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PREFAZIONE.  . j 


Molte  omissioni  di  vocaboli  , specialmente  di  quelli 
relativi  alle  arti  cd  alle  scienze;  molle  inesattezze  nel 
laro  significato , sono  i difetti  clic  riscontrai  nei  non 
pochi  dizionari  portatili  da  me  esaminati,  prima  di  au- 
mentarne il  numero  un  nuovo  componendone  ; difetti 
sommamente  nocivi  all’istruzione,  e che  mi  proposi  di 
emendare.  — Ma  bastava  egli  il  conoscere  dove  il  male 
esisteva  per  essere  in  grado  di  ripararlo?  al  certo 
;hc  no  : conveniva  di  pili  saper  trarre  il  rimedio , 
nule  fosse  efficace,  da  buone  sorgenti;  e m’occorse  un 
ungo  esame  sui  diversi  gran  dizionari,  di  cui  m’era 
ornilo  ; scelsi  infine  quello  pubblicato  in  Bologna 
tal  mia  al  1829, che  contiene  per  intero  il  Vocabolario 
Iella  Crusca,  ed  un’infinità  di  aggiunte;  opera  favori- 
ami  da  un  Signor  Belgio , arrivato  da  poi  due  anni 
all’Italia.  Temeva , malgrado  tulli  gli  sforzi  possibili, 
he  il  lavoro  restasse  con  qualche  difetto,  attesoché 
ion  mi  era  dato  d’assislcrne  in  persona  la  stampa  : Ma 
i sorte  concesse,  che  l’incarico  di  correggerlo  venisse 
onfidato  ad  un  uomo  pieno  di  zelo  e di  pratica  non 
•provveduto,  il  quale  gentilmente  s’offerse  «li  fare 
il  lesto  inviatogli  lutti  quei  cambiamenti,  dalla  pic- 
iola  mole  del  libro  comportati,  che  gli  sarebbero  stali 
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suggeriti  dai  Dizionario  della  lingua  italiana,  edi- 
zióne patavina  del  1830,  clic  è certamente  il  migliore 
e di  cui  io  era  privo.  Offre  il  presente  Dizionario , oltre 
l’esatta  definizione  de’  vocaboli , oltre  la  riproduzione 
di  quelli  ommessi  nella  maggior  parte  de’  dizionari 
portatili  finora  esciti,  altri  non  tenui  vantaggi.  Ogni 
parola  è notata  co’  diversi  sensi  con  cui  pud  usarsi  : 
di  più  se  un  participio  o presente  o passato  denota  per 
sè  un  significato  differente  dal  yerbo  da  cui  proviene,  è 
puCe  espresso.  Inquanto  a’verbiho  stimato  utile,  atte- 
nendomi a’grammatici  moderni,  di  dividerli  solamente 
in  due  categorie,  in  verbi  transitivi,  o esprimenti  un’a- 
zione che  dal  soggetto  trasmettesi  direttamente  all’og- 
getto, ed  equivalgono  a*  verbi  attivi;  ed  in  verbiintran- 
sitivi di  cui  l’azione  o non  tende  ad  alcun  oggetto,  o se 
vi  tende  non  è che  in  un  modo  indiretto,  ed  equival- 
gono a’  verbi  neutri.  Questa  classificazione  è,  come 
ognun  vede , semplice  e più  lògica  da  quella  adottata 
dagli  altri  compilatori  di  dizionari.  Altre  innovazioni, 
tutte  favorevoli  al  progresso  dell’istruzione  contiene 
questo  lavoro,  le  quali  da  ognuno  possono  essere 
scorte  senza  che  occorra  qui  notarle.  E perchè  nulla 
restasse  a desiderare,  vi  ho  aggiunto  un  Vocabolario 
di  nomi  propri  e di  geografia.  Qui  pure  ho  corretto 
molti  errori  imperdonabili,  rinvenuti  negli  altri  dizio- 
nari portatili;  Ne  ebbi  uno  sotto  gli  occhi,  stampato 
nel  1839,  nel  quale  le  provincie  belgie  comparivano  an- 
cora come  dipendenti  dall’Olanda.  Le  poche  indicazioni 
che  contiene  questa  seconda  parte  del  mio  lavoro  sono 
tratte  dalle  ùltime  statistiche  più  accreditate,  e gio- 
veranno a renderlo  completo,  per  quauto  la  qualità 
di  opera  portatile  foirnortare  il  possa. 
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TAVOLA 


delle  Abbreviazioni. 


\ 

1 


a. 

a,  0. 
affab, 
a »at. 
arch, 
art. 

art,  com, 

astr. 

ao. 

hot. 

chim. 

chir. 

cong. 

etcì. 

Jig. 

grog. 

gevin.  ' 

graia. 

indicai. 

inter. 

ieg. 

Ut. 

lib. 

log, 

mar. 

mai. 

rumi. 


addienti to, 

due  generi,  addi* Ulto, 

alfabeto. 

anatomico. 

architettico. 

articolo. 

artìcolo  composto, 
astronomico, 
avverbio, 
botanico, 
chimico, 
chirurgico, 
congiunrione. 
esclamaiionc. 
figurato, 
geografico, 
geometrico, 
grammaticale, 
indicativo, 
interiezione, 
legale, 
lettera, 
libreria  idi), 
logico, 
ma  ri  nosco, 
matematico, 

medicale,  1 


met. 

metaforico. 

Ulti. 

militare. 

mut. 

musicale. 

unt. 

naturalisti  {de'). 

num.  card. 

numero  cantinate. 

naia.  coll. 

numero  Collettivo. 

num.  orti. 

numero  ordinativo. 

ot. 

ottico. 

per. 

persona. 

pii. 

pittura,  {di). 

pi. 

plurale. 

pool. 

poetico. 

pr.  . 

pronome. 

pr,  cong. 

pronome  congiuntivo. 

pr.  ind. 

pronome  indeterminate y 

pr.  rei. 

pronome  relativo. 

prep. 

preposizione. 

reti. 

rcttorico. 

*/' 

sostantivo  femminino. 

ir». 

sostantivo  mascoUuo, 

t. 

lenitine. 

v. 

verbo. 

V. 

vedi. 

voo. 

vocale. 

9.  intr. 

9.  intransitivo. 

e.  tr. 

9.  transitivo. 

eoe.  Ut. 

voce  ialina. 

/ 
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A,  sm.  prima  let.  deli'alfub.;  nun  delle 
cinque  toc.;  à ioTecedi  ha  3*  pers. 
deirindicat.  del  r.  avere;  a’  per  ai, 
■ri.  comp.;  a prep. 

Ababboccio,  »v.  a caso. 

Abaca,  sf.  sorta  di  lino. 

Abaco,  *m.  tavola,  t.  arcb. 

Abadessa , V.  Abita  desia. 

V Abantico,  av.  amicamente. 

Abastanle,  ar.  quanto  basta. 

Abate,  V.  Abbate. 

Abazia,  V.  Abbazia.  [nani. 

Abboccare,  v.  tr.  calcolare,  ioga». 
Abbacchiare,  v.  intr.  battere. 
Abbacchiato,  ta,  a.  fig.  costernato. 
Abbachiate,  sm.  chi  fa  conti,  [errore. 
Abbacinamento,  sm.  accecamento;  fig. 
Abbacinare,  v.  tr.  accecare;  gabbare. 
Abbaco,  sm.  arte  di  far  coati. 
Abbadare,  v.  tr.  por  mente. 

^ Abbadetsa,  sf.  direttrice  d’abbazia. 
Abbadia,  V.  Abbazia.  [errore. 

Abbagliamento,  sm.  accecamento;  fig. 
Abbagliante,  z.  a.  che  offusca. 
Abbagliare , v.  tr.  offuscare;  v.  Intr. 
equivocare. 

Abbagliarti,  restar  attonito. 
Abbagliato,  ta  , a.  fig.  stupido. 
Abbaglio,  sm.  offuscamento;  errore. 
Abbaiamento,  sm.  l'abbaiare. 
Abbaiarne,  a.  a.  ebe  abbaia. 

^ Abbaiare,  v.  tr.  il  gridar  de'  cani; 
*“■  fig-  mormorare. 

Abbaiatore,  sm.  trine  sf.  ebt  abbaia; 
fig.  manicante. 


jAbbaiatura,  af.  abbaiamento. 

Abbaino,  tm.  piccola  finestra. 

Abballare,  v.  tr.  far  balle. 
Abbalordimento,  am.  stordimento. 
Abbalordire , r.  tr.  stordire.  [lagla. 
Abbambagiare,  v.tr.  guarnir  di  bau» 
Abba adottamento,  am.  l'abbandonare. 
Aboandonante,  a.  a.  che  abbandona. 
Aobandonare,  v.  tr.  lasciare,  rinati* 
dare.  [trascurarsi 

Abbandonarsi,  darai  In  preda;  fig 
Abbandonatamente,  ar.  senza  Tignar- 
Abbandonato,  ta,  a.  fig. deserto,  [do. 
AbbaridoneTolmente,  av.  con  locarla. 
Abbandono,  sm.  cessione;  fig.  negli- 
genza. 

Ahharbagliamento,  sm.  abbaglio. 
Abliarbag tiare,  v.  Ir.  abbagliare. 
Abbarbagliarsi,  lasciarsi  sopraffare 
da  passione. 

Abbarbagliato,  (a,  a.  abbagliato. 
Ahbarbnglio,  sm.  abbaglio. 

Abbarbicare,  v.  intr.  e,  [stabilirai. 
Abbarbicarsi,  v.  tr.  allignare;  fig. 
Abbarcare,  v.  Ir.  ammassare  binde. 
Aldmrrare,  v.  tr.  metter  barre. 
Abbaruffamcnto,  tm.  scompiglio. 
Ablmruffare,  v.  tr.  mettere  sossopra. 
Abltaruffarsi,  azzuffarsi;  fig.  in  fu*  < 
rioni.  * / 

Abbaruffato,  ta,  a.  scapigliato. 
Abbassamento,  *m.  diminuzione  d'al- 
tezza; fig.  avvilimento. 

Abbassare,  v.  ir.  scarnerò,  dì  sala  mirai 
fig.  deprimere. 
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Abbassar!,,  fig.  umiliar»!'.  Abbiosciato,  ta,  a.  costernalo. 

Abbassato,  ta,  a.  fig.  depresso.  Abbisognante,  a.  a.  cbe  ha  bisogne. 

Abbasso,  av.  in  giù.  * Abbisognare,  v.  intr.  aver  bisogno, 

Abbastanza,  ov.  quanto  basta.  esser  necessario. 

Abbataccbiare,  v.  tr.  abbacchiare.  Abbisognoso,  sa,  n.  indigente.  ~ 
Abbate,  sm.  capo  d'abbazia.  Abbitlumare,  v.  tr.  coprir  di  bittams. 

Abbnteggiare,  ▼.  tr.  far  l'abbate.-  Abbinrare,  r.  tr.  rinunziare  nna  dot 
Abbattere,  v.  Ir.  atterrare;  fig.  inde-  trina.  [formale. 

bolire,  difalcare.  [caso.  Abbiurazione,  Abbiura,  af.  rinHnzia 

Abbatterai,,  incontrarsi,  capitar  per  Abito,  invéce  di  bo. 

Abbattimento,  tm-  debolezza;  fig.  Abboccamento,  (m.  conferenza,  zuffa.  I 
oosteroazione,  zuffa.  Abboccare,  r.  tr.  prender  colla  bocca,  ' 

Abliaititoro,  sm.  chi  abbatte.  empiere  tino  alla  bocca. 

Abbattma,  af.  rovesciamento,  [ciò.  Abboccarti,  incontrarsi,  riunirsi. 
Altbattuffolare,  v.  tr.  mandarein  fns-  Abbocato,  sm.  ghiotto  ; fig.  gredo- 
Abbaizia,  af.  convento  d'abbati.  vole. 

Abbaziole,  3.  a.  attinente  ad  abbazia.  Abltocatojo,  sm.  la  bocca  d’un  forno. 
Abbecedario,  sm.  ordine  alfab.  Abboconare,  v.  tr.  tagliare  in  boc- 
Abbellare,  v.  tr.  far  bello.  coni,  prender  in  nn  boccone. 

Abbellirsi,  lisciarsi.  Abbominabile,  2.  a.  esecrabile. 

Abbellimento,  sm.  fregia;  met.  fin*  Abbominameuto , sm.  esecrazione. 

zioue,  inganno.  Abbominare,  v.  tf.  avere  in  odio.  j 

Abbellire.  Abbellirsi,  v.  Ir.  abbcllarc.  Abbominntore,  sm.  trice,  sf.clii  odia. 

" Ahbeililore,  sm.  cbi  abbellisce.  Abbotninnzione,  sf.  esecrazione. 
Abbellitura,  tm.  abbellimento.  Abbominevole,  2.  a.  esecrabile. 
Ahhenehé,  ar.  benché.  Abbominevolmenle,  av.  con  odio. 

Ablmndare,  v.  tr.  fasciar  con  benda.  Abbominio,  tm.  esecrazione. 
Abbertcscare,  v.  tr.  fortificare.  Abboniinosaniente,  av.  coti  odio. 

Abbeverare,  v.  tr.  dar  bere  alle  bestie.  Ahhominnso,  sa,  a.  detestabile. 
Abbeverarsi,  dissellarsi.  Abbonacciamcnto,  sm.  calma. 

Abbeveraticelo,  Abbeverato,  tm.  re».  Abbonacciare,  v.  tr.. far  bonaccia. 

to  del  licjuore  bcvnto.  [le  bestie.  Abbonacciarsi,  calma>si. 

Abbeveratoio,  sm.  vaso  OTe  bevono  Abbonamento,  tm.  miglioramento. 
Abbiadare,  v. Ir.  pascer  di  binde.  Abbonare,  v.  tr.  render  miglipre.. 

' Abbicare, 'v.  tr.  ammucchiare.  . Abbonarti,  dlvénfp.migliore..' 

, Abbicci , ani.  alfabeto.  Abbondante,  3.  a.  copioso. 

- Abbientare,  r.  tr.  abilitare.  Abbondantemente,-,  a v.  in  copia. 

Abbiente,  9.  li.  benestante,  abile.  Abbondanza,,  af- dovizia. 
Abbinamento,  av.  vilmente.  ' Abbondnnziere,  sm.  intendente  de' 

Abbietarv,  v.  ir.  amiliare.  * viveri. 

Abhictnrsi, avvilirti.  Abbondare,  v.. intr.  produrre  in  co- 

A' bicttc/za,  sf.  avvilimento.  pia,  avere  a dovizia. 

Abbietto,  ta,  a.  sprezzevole.  Abbondevole,  V.  Abbondante. 

Abhiezione,  sf.  V-  Abbiettezza.  Abbondevoiczza,  af.  copia.- 
Abbiglmmenln,  sm.  ornamento  delle  Ahbonde voi  mente,  av.  in  copia. 

' persone  e delle  cose.  ' 1 Abboodosnmente,  av.  in  copia. 

Abbigliare,  v,  tr.  vestire,  ornare.  jAhbondoso,  sa,  a.  abbondante. 
Abbindolamento,  sm.  inganno.  Abbonire,  v.  tr,  bonificare,  placar*. 

Ab  indolara,  v.  tr.  ingannare,  aggi-  Abbonirsi,  calmerai. 

-Abbiocnre,  v.  tr.  chiocciare,  [rara.  Abbordaggio,  am.  l'abbordarr. 
Abbiotciare,  v.  intr.  cadere.  Abbordare,  v.  ir.  investire  una  nave  j* 

AbUoacUril,  sdraiarti;  *g.  avvilirai,  andar  alla  volta  d' nna. 
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Abbordo,  sm.  l'urto  delle  nati  nelfab- 
bordare  ; accesso.  [to. 

Abborracciamento,  sm.  laroro  mal  fai - 
Ahborrarcinre  , r.  ir.  agire  in  frolla 
e senza  cautela. 

Abborracciarsi  ; affollarsi, 
Abborntrriatamcnie,  av.  tenia  curo, 
Ablsirracciatorc,  »m.  tristo  operaio. 
Abborrorc,  v.  tr.  smarrirsi  ; fig.  ag- 
giungere. 

, Abborrcnte,  a.  a.  che  odia. 
Abborrerole,  2.  a.  detestabile. 
Abborrimento,  sra.  odio. 

Abborrire,  t.  tr.  avere  in  odio. 
Abborritore,  sm.  trice,  sf.  che  odia. 
Abbottarsi,  ▼.  tr,  gonfiursi. 
Ahboltinameuto,  sm.  saccheggia 
AliUminorc , v.  tr.  depredare  ; ribel- 
Abbottmatore,  sm.  sedizioso.  [larsi. 
Abbotloonre,  aftìbbiar  co*  bottoni. 
Abbottonatura , sm.  guarnitura  di 
bottoni. 

Abbonamento,  sm.  nbbozzo. 
Abbozzare,  ▼.  ir.  dar  In  prima  forntn. 
Abbozzaticcio,  iti,  a.  sbozzato. 
Ahbozzalorc,  sm.  dii  sbozza. 
Abbozzatura,  sf.  prima  forma. 
Abbozzolarsi . r.  ir.  formare  il  boz- 
zolo, t.  de’  nat. 

Abbracciaboschi,  sm.  caprifogli. 
Abbraccinmcnto , sm.  amplesso. 
Abbracciare,  v.  tr.  stringer  colle  hrnr- 
cin;  circondare;  fig.  scegliere,  com- 
prendere. • . ' ’ . 

Abbracciata,  sf.  Ylcenderole  amplesso. 
Abbraciatoze,  sf.  pi.  molli  da  orefice. 

A libra cciatnre, am  . trice , tf.  .che  abbror- 
_ Abbraccio,  sm.  amplesso.  [eia. 

Abbrsciare..  y.  tr.  ridurre  in  braee. 
Abbrancare,  v.  ir.  tener  forte. 
AWireriamonlo,  sra.  dimimr/ione. 
Abbreviare,  y.  tr.  far  breve. 
Abbreviativo,  va  a.  clic  s’accorcia. 
Aiilireviatore.  sm.  che  abbrevia. 

A-  brcviniurB,  sf.  racco reiamento. 
Abbreviazione,  sf.  abbreviamen'o. 
Abbrivare,  v.  tr.  parline  t.  di  mar. 
Abbrivi, lare,  abbrividire,  v.  tr.  patir 
U frigido. 

Abbrivo,  sm.  dondolamento  della  Dare, 
I.  df  mar. 

Abbronzamento . sm.  bmnezza. 


3 ABI 

Abbronzare,  v.  tr.  avvampar  legger- 
mente; render  brano. 

Ahbroslire.  y.  ir.  abbronzare. 
Ahhrostiturft.  sf.  l'effetto  d'abbrostlre 
Abbrostolire,  y.  Ir.  abbronzare. 
Abbruciacchiare,  v.  tr.  abbronzare. 
Abbrucinmento,  sm.  l'abbruciare. 
Abbrucinole,  2.  a.  che  abbrucia. 
Abbruciare , y.  tr.  consumare  oel 
fooco. 

Abbruciai iccin,  a,  e.  arsicciato. 
Abbrnnaracnto,  sm.  oscurità. 
Abbrunare,  v.  tr,  far  bruno. 
Abbrunire,  v.  intr.  divenir  bruno. 
Abbrnstinre,  v*  tr.  bruciar  la  peluria 
de'  pollami. 

Abbrustolare  , abbrustolire  , V.  Ab- 
bronzare. 

Abbucinare,  v.  tr.  assordar  con  grida. 
Abbnitirsi,  v.  Ir.  farsi  notte. 

Abbuiato,  la,  o.  fig.  occulto. 
Abburnlamento,  sin.  l'azione  d’ 
Ahburntare  , v.  Ir.  cernere  la  farina 
dalla  crusca,  fig.  malmenare. 

A bini  rinatolo,  sin.  staccio. 

Abburaiarsi  ; dibattersi. 

Abburntnto,  la,  a.  fig.  ugitato. 
Abburntmore,  sm.  citi  nhburnta. 
AUlicnre,  v.  Ir.  rinunziare. 
Abdicazione,  sf.  rinùn/ia. 

Abdominr,'  sm.  basso  ventre. 
AUluitnrc,  sin.  muscolo,  l.  d’anat. 
Abduzione,  rf.  movimento  in  dictroi 
t. -d'anni.;  argomento,  t.  log. 
AU-rrazione  . sf.  moto  apparente 
t.  Bstr.j  errore. 

Abetella  , sf.  abete  reciso.  • , 
Aiiigealo,  sm.  furto  di  bestiame. 
Abigeo,  sm.  ladro  di  l esilarile. 

Abile,  2.  a.  capace;  destro. 

Abil:;ì,  sf.  capitelli»  ; comodo. 
Abilitare,  v.  Ir.  far  abile. 

Abilitntivo,  va,  a.  che  abilita. 
Abilitazione,  sf.  abiliti  dichiarata. 
Abilmente,  av.  con  abiliti, 
Abintcsinto,  senza  testare. 

A bissare,  v.  tr.  cacciare  in  fondo. 
Abisso,  sm.  profonditi  ; inferno. 
Abitabile,  2.  a.  da  abitare. 

Abitacolo,  sm.  abituro. 

Abitante,  2.  a.  die  ahitn. 

Abitare,  T.  ir,  «aro  in  «1  luogo 
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Abitativo,  va,  a.  abiiabile. 

Abitato,  am.  luogo  ore  si  dimora. 
Abitatore,  sai.  trico,  sf.  abitante. 
Abitazione,  af.  dimora. 

Abitevole,  V.  Abitabile. 

Abito,  sm.  vestito;  altitudine;  usanza. 
Abituale,  a.  a.  passato  in  abitudine. 
Abitualmente,  av.  per  usanza. 
Abituarsi,  v.  tr.  assuefarsi. 

Abituazione,  af.  l’azion  d'abituarsi. 
Abitudine,  af.  uso. 

Abituro,  sm.  piccola  abitazione. 
Ablativo,  ani.  6°  caso  de"  nomi  laL, 
Abluzione,  sf.  purificazione. 

Abolibile , 2.  a.  cbe  può  abolire. 
Abolire,  v.  tr.  annullare. 

Abolizione,  sf.  annullatone. 

Aborigeni,  sm.  pi.  abitatori  primitivi. 
Abortire,  Abortire,  v.  intr.  e 
Abortirsi,  v.  tr.  disperdersi,  sconciarsi. 
Abortivo,  va,  a.  nato  anzi  tempo. 
Aborto,  sm.  sconciatura  ; osa  mal  rlu- 
Abosina,  af.  prugna.  [scita. 

Abusino,  sin.  prugno. 

Abragiare,  v.  tr.  ardere. 

Abrasione,  sf.  redimento,  t.  tu  ed. 
Abrenunzio;  avversione. 

Abrogare,  v.  tr.  abolire. 

Abrogazione,  sf.  abolizione. 

Abrostino,  sm.  sorta  d'uva. 

Abrotano,  sui.  sorta  di  piunta. 
Abrupto  (ex),  con  prestezza. 

Abside,  sitì.  volto;  arco. 

Abusare,  v.  tr.  usar  male  ; eccedere. 
Abusatore,  sm.  chi  abusa. 
Abusivamente,  av.  con  abuso. 

Abusivo,  Ta.  a.  contro  le  regole. 
Abuso,  sm.  uso  perverso;  eccesso. 
Abutilo,  sm.  sorta  di  pianta, 

Abnzago,  am.  uccel  di  rapina. 

Acacia,  sf.  pianta  d'Egitto. 

Acalu,  sm.  albero  indiano. 

Acanino,  na,  a.  crudele. 

Acanto,  sm.  torta  di  pianta. 

Acaro,  sm.  piccolo  stornale. 
Acatalettico,  a.  m.  verso  completo. 
Acato,,  sm.  amico  fedele. 

Acca,  sf.  b,  8a  leu.  dellalfab.;  zero. 
Accademia,  sf.  riunione  di  letterati  o 
«ranisti.  [demico. 

Accademicamente , «r.  inmodoacca- 
fi—damiwv,  m.  membro  d' accidenti». 


1 
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Accademista,  sm.  allievo  accademico. 
Accadere,  v.  intr.  occorrere;  conrrrrira. 
Accadevole,  i.  a.  che  può  accadere. 
Accadimento,  sm.  successo. 

AccafTaro,  v.  tr.  toglier  per  forza. 
Accagtonaraento,  sm.  accuso. 

Accagionare,  v.  tr.  incolpare. 

Accagliare,  v.  tr.  rappigliare. 

Accappiare,  v.  tr.  fig.  ingannare 
Accaiare,  r.  tr.  eccitare.  I 

Accatognare,  v.  tr.  calunniare. 

Accalorare  , Aocatorire  , v.  tr.  risesi- 
dare  ; fig.  animare. 

Accambiare,  v.  tr.  cambiare. 
Accampamento,  sm.  campo;  l'azione  d' 
Accampare,  ▼.  tr.  porre  in  campo  un 
Accamparsi;  porsia  campo,  (esercito. 
Accanularc  , v.  tr.  scavare. 

Accanare,  v.  tr.  lasciare  i cani  dietro  ■ 
Accanato,  ta,  a.  istizzito.  [la  fiera. 
Accaneggiare,  V.  Accanare. 
Accaoeggiato,  ta,  a.  fiera  inasprita. 
Accanimento,  sm.  furore. 

Aatanire,  V.  Accanare;  fig.  inasprire. 
Accanirsi  ; invelenirsi. 

Accanitamente,  av.  con  rab'  in.  , 

Accanito,  ta,  a.  arrabbiato. 

Accennato,  ta,  a.  preso  per  la  gola. 
Accannellare,  v.  tr.  volger  fili  su  cau- 
Aocauto,  av.  appresso.  [nelli. 

Accantonato,  ta,  a.  di  piò  angoli. 
Accapacriamento,  sm.  gravezza  di  ca- 
Accapacciato,  ta,  a.  intronato.  [po. 
Accappellarsi,  Accapigliarsi,  v.  tr.  ac- 
ciuffarti. 

Accapezzare,  r.  tr.  terminare. 
Accapigliamento,  sm.  rista. 

Accappiare,  v.  tr.  t.  (li  lib.  . 
Accappare  la  ventura;  riuscire. 
Accappatoio  , sm.  manto  cbe  s'indossa 
nel  pettinarti. 

Accappiare,  r.lr.  stringer  con  cappio. 
Accappiatura,  sf.  cappio;  fig.  inganno. 
Accapponare,  v.  tr.  castrare  i («Ili. 
Accappucciare,  v.  tr.  arrondirc. 
Accapricciare,  v.  intr.  aver  orrore. 
Accaprirciarsi,  v.  tr.  sbigottir.-!. 
Accarezzamento,  sm.  carezza. 
Accarezzare,  v.  tr.  far  carezze  ; fig. 
lusingare. 

Aocarezzevole,  2.  a.  che  accarezza. 
Accanare,  r.  intr.  pwwtrare. 
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Accartocciar*,  v.  tr.  avvolgere  In  od 
cartoccio. 

' Arcava meuto,  «m,  matrimonio. 
Accasare,  v.  ir.  maritare. 

Accasarti,  maritarsi  ; imparentarti. 
Aeratalo,  la,  a.  ammogliato. 
Accasciamento,  un.  debolezza. 
Accasciare,  ▼.  intr.,  e 
Accasciarti,  ▼.  tr.  debilitare. 
Accatarramento,  sm.  reuma. 
Accatarrarc,  v.  intr.  divenir  catarroto. 
.protestare,  V.  tr.  far  calaste;  addeci- 
TTcoattabrigbe,  sm.  brigatore,  [mare. 
A coatta  mento,  sm,  il  limosinare. 
Accattamori,  *f.  druda. 

Accattapane,  sin.  mendico. 

Accattare,  v.  tr.  cattivare;  mendicare. 
Accattatamente,  av.  con  mendicità. 
Accattatore,  sm.  chi  accatta. 
Arcattatoz/i,  sm.  accattapane. 
Accattatrice,  tf.  colei  ebe  accatta. 
Accatto,  srn.  mendicità,'  imprestito. 
Accatolica  (all'),  av.  accattando. 
Accattone,  sm.  mendico, 

Accavalcarti,  v.  tr.  salir  sopra. 
Accavalciare,  v.  tr.  stare  a cavallo. 
f Accavallare,  v.  tr.  sopraporre. 
Accavigliare,  v.  tr.  avvolger  fili  sopra 
I cavigli. 

Accecamento  , sm.  cecità;  fig.  errore. 
Accecante,  a,  a.  che  «cieca. 

Accecare  , v.  tr.  toglier  la  vista  ; fig. 

la  ragione,  v.  intr.  divenir  cieco. 
Accecarsi;  farti  cieco. 

Accecatore , un.  trice,  tf.  cbi  acdeca. 
Accedere,  v,  intr.  accostarti. 
Acoeffare,  t.  tr.  prender  col  ceffo. 
Acceggia,  tf.  beccaccia. 

> Acceleramento,  sm.  razione  di 
Accelerare,  v.  tr.  affrettare. 
Accelerarsi  ; sollecitarli. 
Acceleraiamente,  av.  con  prestezza. 
Accelerativo,  va,  a.  che  accelera. 
Acceleratore,  tm.  che  accelera. 
Accelerazione,  tf.  acceleramento. 
Aecelana,  sf.  sorta  di  panno. 

A recedente,  2.  I.  ebe  accende. 
Accendere,  v.  tr.  attaccar  fuoco  ; fig. 
Accendersi  ; infiammarti.  [eccitare, 
sa  Accendibile,  a.  atto  ad  accenderti. 
Arecndiniento,  un.  l'accendere. 
Accenditoio,  tm.  canna  da  accendere. 


Accenditore,  un.  trice,  sf.  cbi  accenda. 
Accennamento,  tm.  indizio. 

Accennare,  v.  Ir.  far  cenno. 
Accennarsi  ; farti  segni. 

Accennatone,  tm.  ebe  accenna. 
Accenno,  tm.  avvito. 

Accentare,  v.  tr.  porre  a cento. 
Accensibile,  a.  a.  atto  ad  accenderti. 
Accensione,  tf.  accendini ento. 
Accentare,  v.  tr.  porre  gli  accenti. 
Accento,  tm.  tuono  della  voce;  parola 
Accentrarti,  v.  tr.  concentrarti. 
Accentuale,  2.  a.  di  accento. 
Accentuare,  V.  Accentare. 
Accerchiamento,  sm.  ricinto. 
Accerchiare,  v.  tr.  circondare. 
Accercbiellare , v.  tr.  intorniare  di 
cerchielli. 

Aceercbiellato,  Ut,  a.  rotondo. 
Accerchiato,  la,  a.  fatto  con  pieghe. 
Accertamento,  sui.  sicurezza. 
Accertare,  v.  tr.  far  certo. 

Accertarti,  assicurarsi. 

Accertamento,  av.  cou  certezza. 
Accertcllo,  sm.  uccello  di  rapina. 
Accerto,  tm.  certezza. 

Accesamente,  av.  con  ardore. 

Acceso,  sa,  a.  ebe  arde. 

Accostare.  ▼.  tr.  cessare. 

Accessibile,  2.  a.  di  facile  accesso. 
Accessione,  tf.  aggiuuta;  consenso. 
Accessit,  v.  lat.  attestalo  onorevole.  f 
Accesso,  sm.  adito;  visita,  t.  leg.  a 
Accessoriamente,  av.  secondariamente. 
Accessorio,  ia.  a.  che  s'aggiunge. 
Accetta,  sf.  scure. 

Accettabile,  2.  a.  accettevole. 
|Accettamento,  tm.  faccettare. 
Accettante,  2.  a.  ebe  accetta. 

Accettare,  t.  tr.  ricevere  ; aggradire  ; 
acconsentire. 

Accettatore,  sm.  chi  accetta. 
Accettazione,  sf.  accettamento. 
Accettevole,  2.  a.  grato;  da  accettarti, 
Accetlevolcmente,  av.  volentieri. 
Accetto,  ta,  av.  ricevuto;  caro. 
Accezione,  tf.  senso  d'un  vocabolo. 
Acchetare,  v.  tr.  calmare  ; fig.  appa- 
Acchetarti  ; calmarsi.  [carc* 

Accbetazione,  af.  calma. 

Acchiappare,  v.  tr.  carpirò  ; colpire. 
Acchiodere,  v.  tr.  chiedere. 
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Acchinare,  ».  ir.  umiliare. 
Acchiocciolare,  ».  tr.  accoccolaro. 
Accbio  cio'arsi  ; accoccolarli.  ' 
Accbiocciatura,  sf.  l'accoccolarsi. 
Acchiudere,  ▼.  ir.  chiudere. 

Accia,  sf.  canapa  H'a  n. 
Acciebatlamcuio,  un.  l'alio  d' 
Acciabattare,  v.  tr.  fare  alla  grotta. 
Acciaccare,  t,  tr.  ammaccare. 
Acciaccatura,  sf.  intcrva'lo,  t.  mus. 
Acciacco,  sm.  ingiur  a;  indisposizione. 
Acciaiato,  ta.  ».  d'ao  ioio. 

Acciaino,  sm.  V.  A ciainolo. 

Acciaio,  sm.  ferro  affinato. 

Acciainolo;  sra.  V.  Acciarino;  rei*. 
Acciappioare,  ».  tr.  fare  in  fretta. 
Acciaro,  ».  tr.  tagliate  io  pezzi. 
Acciarino;  vm.  strumento  (fa  far  fuoco 
o da  arruolare. 

Acciaro,  sm.  V.  Acciaio;  Arma. 
Acciarpare,  ».  ir.  V.  Acciabattare. 
Acciarpatore,  «m.  chi- acciarpa. 
Accidentale,  a.  a.  che  viene  a caso. 
Accidentalità,  sf.  ch’è  accidentale. 
Accidentalmente,  a»,  a caso. 
Accidemario,  ia,  a.  accidentale. 
Accidente,  sin.  cuso,  creato  ; caso  re- 
peatiuo  di  uialuit!a. 

Arcidentoso,  sa,  at  repentino. 

Accidia  , sf.' pigrizia. 

Accidiosamente,  ar.  con  pigrizia. 
Accidioso,  sa,  a.  pigro. 

Aociecara,"  V.  Accoccare, 
Acciccamenin,  sin.  arcecaiucn'o. 
Accigliuuiento,  siu.  tristezza. 
Aoclg.'iure , ».  tr.  cucir  gli  occhi  agli 
uccelli  rapaci. 

Accigliarsi;  increspar  le  ciglia. 
Accigfc'ulo,  ta,  a.  I rusco;  tristo. 
Accignwe,  ».  tr.  cing.  re. 

Acciglierà  ; prepararsi. 

Accanimento,  sai.  apparecchio, 
Accileccare,  ».  tr.  allettare. 

Ac  ininlnre,  sm.  tosaor  di  panni. 

Ae.: incagliare,  ».  ir.  ornar  di  cincigll. 
Accinciguare,  ».  tr.  succignere. 
Accingere,  V.  Accigncre. 

Accio,  a»,  presto. 

Acciò,  rong.  acciocché. 

Acciocché,  cong.  a f finché. 

Acciottolare,  ».  tr.  selciare. 
Accipigliato,  la,  a.  V.  Accigliato. 
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Atxlrcoudare,  ».  tr.  circondarci. 

A crisma  re,  ».  tr.  dividere. 

Accittadinarsi,  ».  Ir.  fatai  cittadino. 
Acciuffare,  ».  tr.  prender  pel  ciuffo. 
Acciuga,  sf.  pesciolino. 

Accivanzare,  ».  tr.  provvedere. 

'Aerò  amarsi  ; provvedersi.  • 

Accivettato,  ta,  a.  accorto. 

Accivimcnto,  sm.  provv«diineulo. 

Ac  ivi  re,  ».  tr.  procacciare. 

Acdvito,  la,  a.  fornito;  pronto.  . 

Acclamante,  2.  a.  die  acclama.- 
Acclamare,  ».  Ir.  applaudire;  eleggere,’'^ 
AccIauiatOfe,  sm.  trice,  sf.  chi  acciaio I 
Acclamazione,  sf.  l'acciumare. 
Acclino/a,  a.  incintalo. 

Acclive,  2.  a.  ripido. 

Acclività,  sf.  pendio. 

Accluso,  sa  ; chiuso  in  altra  cosa. 
Accoccare,  ».  tr.  incoccare  ; f-.r  beffe. 
Accoccolaro  , ».  tr.  far  sedere  sulh 
calcagna. 

Accoccolarsi  ; porsi  coccoloni. 

Accodare,  ».  tr.  legar  per  la  coda. 
Accodarsi  ; far  coda.  • 

Accoglienza,  sf.  l’atto  d’ 

Accogliere,  ».  ir.  adunare;  rie  vere. 
Accogliersi  ; radunarsi. 

Accoglimento,  sin.  accoglienza. 
Accogliticcio,  ia,  a.  collo  in  (reità*. 
Accoglitoru,  sin.  chi  accoglie. 
Accolitaio,  sm.  l'ordine  dell' 

Accolito,  sm.  4*  ordine  minore. 
Accollare,  ».  'ir.  addossare. 

Accollarsi  ; aggravarsi. 

Accolpalo,  la,  a.  incolpato. 

Accolta,  sf.  assemblea. 

Accoltellante,  sm.  gladiatore. 
Accoltellare,  ».  ir.  ferir  di  col  tei '0. 

Aoc-  Ilei  arsi  ; ferirsi  di  coltelli).  J ' 
Accoltellalo,  sf.  colpo  di  coltello. 
Accotnandagione,  sf.  protezione. 
Accomandare,  »•  ir.' raccomandare. 
Accomandarsi  ; raccomandarsi. 
Accomandila  , sf.  consegna  ; coni; a ■ 
gaia  di  negozio.  • 

Accomignolare,  v.  tr.  riunire  a modo 
di  comignolo.  [mezzo. 

Accòinczzursi,  ».  tr.  congiungersi  nel 
Accommiatare,  ».  tr.  congedare. 
Accommiatatole  , sa.  trice  , tf.  olii  ^ 
accommiata. 
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Accosamioturn,  »f.  commiato.' 
Accomodabile,  a.  a.  da  accomodar»!. 
Accomoda  mente,  n».  eoa  comodo'. 
Accomodamento,  sm.  aggiusta mento; 

accordo.  [venire. 

Accomodare,  ▼.  tr.  ben  disporre;  cnu- 
Accomodarsi  ; adattarsi  ; conciliarsi. 
Accomodatamente,  ar.  con  comodo. 
Accomodativo,  va,  a.  adattabile. 
Accomodatizio,  in,  a.  che  si  adatta. 
Accomodato,  ta,  a.  opportuno. 
Accomodatoro,  chi  acconcia. 
Accomodatrice,  sf.  cotei  ebe  acconcia. 
Accomodatura,  sf.  -accomodamento. 
Acoomodevolmcate,  av.  comodamente. 
Accompagnamento,  sm.  .convoglio; 

seguito;  suono,  t.  mns. 
Accompagnnnorae.'sm.  pronome. 
Accompagnante-  a.  a.  che  aocom- 
pagna.  ” . 

Accompagnare,  r.  tr..  andar  con  uno; 

appaiare;  paragonare;  suonare. 
Accompagnarsi  con  ; farti  compagno; 

maritarsi.  * [accompagna 

Accompagnatore  , sm.  trioe,  sf.  chi 
Accompagnatura,  sf.  l'accompagnare. 
Accoinpiere,  v.  tr.  compiere. 
Accomnnnmento,  sm.  comunanza. . 
Acconcezza,  sf,  ornamenti);  comoditi. 
Acconciamente,  nvreon  bell'ordine. 
Acconciamento,  sm.  accomodamento; 
artìglio. 

Acconciare,  ».  tr.  accomodare;  ornare. 
Acconciarsi  ; adornarsi  ; conciliarsi 
stabilirsi. 

Accondat&niente,  a»,  acconciamente. 
Acconciatore,  sm.  trice,  sf.  chi  uccon- 
, eia.  [prgli;  accomodamento. 

Acconciatura  , sf.  ornamento  de’  ca- 
Acconcime,  sm.  restaurazione;  condì- 
mento.  • » [Cordo. 

Acconcio,  sm.  profitto;  comodo;  no- 
Acconcioi  ia,  a.  accomodato;  idoneo. 
Aceonfarsi , v.  tr.  confarsi. 
Acconteniimenio.  sm.  a*  anso. 
Acconsentire,  ».  tr.  dar  l'nssenso.  - 
Areonsemienie,  a.  a.  die  acconsente. 
Acconterà,  ».  tr.  contare  ; .incontrare. 

; riscontrarsi. 

Aocenvenirsi,  ».  tr-  afTarsl. 

Accoppio,  ».  tr>  uccide^. 
Aoooppitbile,  j.  a.  da  accoppiarsi. 
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Accoppiamento,  sm.  unione. 
Accoppiare,  ».  Ir.  unire;  oompiur*. 
Accoppiatore,  sm.  chi  accoppia. 
Accoppiatura,  sf.  modo  d'accoppiarsi 
Accoppiazione,  sf.  accoppiamento 
Accoramento,  sm.  e 
Accoratone,  sf.  afflizione 
Accorare,  v.  tr.  addolorar* 

Accorarsi  ; affi igersi. 

Accorataggine,  sf.  segno  di  dolore. 
Accordamento,  am.  azione  d' 
Accorciare,  v.  ir.  far  più  corto. 
zVccordarsi  ; farsi  corto.  , ((•*. 

Acco;  Tinta  mente,  av.  [Sor  la  più  bre- 
Accorciativo,  »a,  a,  che  s 'accorcia. 
Accoreialore,  sm.  trice,  sf.  dii*  nccor- 
Accordatura,  sf.  accordamento,  [eia. 
Accorcio  ole,  a.  a.  ebe  s accora  ia.- 
Accordamento,  sm.  accordo. 
Accordante,  a.  a.  che  accorda. 
Accorduo/.tt,  sf.  accordo. 

Accordare,  »•  Ir.  metter  d'acrorilo. 
Accordarsi  ; esser  d’accordo. 
Accordatamente,  a»,  d'accordo. 
Accordalo,  sm.  accordo. 

Accordatura  , sm.  trice,  sf.  chi  ac- 
corila o concilia. 

Accordatura,  sf.  accoidp. 
Accordellato,  la,  a.  allacciato. 
Accorderete,  a.  a.  conformai  con  re 
nevolo. 

Aocordo,  sm.  concordia;  patto;  unione, 
armonia,  t- mu». 
zVdcorgcrsi,  ».  tr.  avvedersi. 
Accorgevole,  a.  da  accorgersi.- 
Accorre,  V.  Accogliere. 

Yccnrrorè,  v.  tr.  correr  eco  presina* 
Accorrimunto,  sm.  V.  Concorso, 
Accori  uomo,  esci,  aiuto! 

Accorsi,  v.  ir.  raccogliersi. 
Accortamente,  a».  accoW: tornente. 
Accorlare,  ».  tr.  accorciare; 

Accori  inare,'  ».  tr.  incortinare.  ' 
Accortezza,  sf  sagacità;  prudenza. 
Accorto,  tu.  a.  previdente;  zagare. 
Accosciarti,  ».  tr.  abbassarsi.' 
Accostamento,  sm.  orvicinanti  dio. 
Accostante,  2.  a.  couface.ite;  proprio. 
Accostare,  ».  tr.  avvicinare. 

Accostarsi  ; avvicinarsi. 

Accostato,  ta,  a.  ricino.  * 

Accoitotars,  »f.  congìunzìon*- 
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Accostevole,  3.  a.  cbe  ('accosti. 
Accosto,  qt.  acconto 
Accostatalo,  la,  a.  folto  a costole. 
Accostumarne,  sf.  costumanza. 
Accostumare,  v.  tr.  costumare. 
Accostumarsi  ; avvezzarsi. 
Accostumatamente,  av.  per  uso. 
Accostumato,  ta,  a.  di  buon  costume; 

avvezzo.  [al  panno. 

Accotonare , v.  tr.  arricciare  il  pelo 
Acootonatore,  sm.  tosatore,  (stesso. 
Accovacciarsi,  v.  tr.  stringersi  io  se 
Acoovigliarsi,  v.  Ir.  accoccolarsi. 
Accovonare , v.  tr.  fare  i covoni. 
Accozzamento,  sm.  riunione. 
Accozzare,  ▼.  tr.  adunare. 

Accozzarsi  ; congiungersi;  azzuffarsi. 
Accreditare,  v.  tr.  porre  in  stima. 
Accreditarsi;  illustrarti. 

Accreditalo,  ta,  a.  cbe  a credito. 
Accresceste,  2.  a.  cbe  cresce. 
Accrescere  , r.  tr.  aumentare  ; edu- 
care ; v.  intr.  forai  maggiore. 
Accrescenza,  sf.  e 
Accrescimento,  sm.  anniento. 
Accrescitivo , va  , a.  cbe  cresce  ; sm. 

aumentativo,  t.  grana. 

Accrescitore,  sm.  trine,  sf.  chi  cresce 
o ingrandisce. 

A cere  spare,  v.  tr.  increspare. 
Accrespatura,  sf.  grinza. 

Accudire,  v.  tr.  attendere;  aver  cura. 
Acculare,  ▼.  tr.  spinger  indietro. 
Accularsi  ; acquarterarsì. 

Accuiattare,  v.  tr.  stare  ozioso. 
Acculattarsi  ; batter  le  chiappe. 
Accumulamento,  sm.  e 
Accumularne,  sf.  cumulo. 
Accumulare,  v.  tr.  far  cumulo. 
Accuraulatamente,  av.  in  cumulo. 
Aocnmulc'.ore,  sm.  trire,  sf.  aramas- 
satore  di  roba,  [di  prove,  t.  leg. 
Accumulazione,  sf.  cumulo  ; aumento 
Accuorare,  V.  Accorare. 
Accuratamente,  av.  con  cura. 
Accuratezza,  sf.  cura  ; attenzione. 
Accurato,  ta,  a.  diligente. 

A ocusa,  sf.  querela  io  giudizio  ; rim- 
provero ; imputazione. 
Accasamento,  sm.  accusa. 

Accusare,  ▼.  tr.  denunziare  ; confes- 
sore; imputare;  avvisare. 


Accusarsi;  dichiararsi.  [ aggetta. 

Accusativo,  sm.  4°  caso  dc’nomi  lai.; 
Accusatore,  sm.  trice,  sf.  chi  accusa. 
Accusatorio,  in,  a.  che  ha  accuse. 
Acefalo,  a.  sen.a  capo. 

Aceraia,  »f.  selva  d’aceri. 

Acerbamente,  av.  crudelmente  ; ansi 
Arcrbare,  V.  Inacerbire.  [tempo. 
[Acerbezza,  sf.  asprezza,  durezza. 
Acerbità,  sf.  acerbezza.  | 

Acerbo,  ba,  a.  immaturo;  severo.  . 
Acero,  sm.  sorta  d'albero.  » , 

\cei  nulamente,  av.  con  fierezza.  ~n 
Acerrimo,  ma,  a.  acerbissimo. 

Acertello,  sm.  gheppio. 

Acetabolo,  sm.  vaso  dell’aceto. 

Acetato,  ta,  a.  agro. 

Àceti’re,  v.  intr.  divenir  aceto. 

Aceto,  sin.  vino  inforzato. 

Acetone,  im.  sorta  di  malattia. 

Acetosa,  sf.  erba  di  sapor  agro. 
Acetosella,  sf.  specie  d'acetosa. 

Acetosità,  af.  agrezza. 

Acetoso,  sa,  a.  acido  ; agro. 

Acetume,  sm.  cosecooclate  coll’aceto. 
Achillea,  sf.  pianta,  t.  bot, 

Achittare,  v.  tr.  dar  l'achiito. 

Achittarsi;  pagare. 

Achiito,  sm.  quitanza. 

Acidificabile , 2.  a.  da  convertirsi  in 
acido,  t.  cliim. 

Acidificare,  v.  tr.  rendere  acido. 

Acidezza.  Acidità,  sf.  ciò  ch’è  acido. 
Acido,  da,  a.  acetoso.  [t.  cbim. 

Acido  , sm.  sostanza  di  sapor  agro, 
Acidularc,  v.  tr.  rendere  Bcido. 

Acidulo,  la,  a.  ebe  ba  dell’acido.  r 
Acidumc,  sm.  gli  acidi.  ‘ 

Acino,  sm.  granello  ; vinacciuolo,  f 
Acinoso,  sa,  a.  pien  d’acini.  f 

Aconito,  sui.  erba  velenosa. 

A conzia,  sf.  sorta  di  serpe. 

Acori,  sm  pi.  spezie  di  tumorettl. 

Acoro,  sm.  sorta  d’erba. 

Acqua,  sf.  elemento  liquido;  pioggia; 
orina  ; salivo. 

Arquacchiare,  v.  intr.  perder  le  forze. 
Acquacela,  sf.  acqua  cattiva. 
Acquacedrata,  sf.  limonata,  [nate. 
Acqnacedratoto.  sm.  vendi tor  di  timo* 
Acquaconcia,  af.  acqua  preparata. 
Acquadilallej'if.  siero. 
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Acquadin tare  , af.  color  torchino  ; 

torta  di  gioia.  [nitro. 

Acquafòrte,  tf.  acqua  con  vltriolo  e 
Acquaio,  im.  condotto  da  acqua. 
Acquaio,  ia,  a.  che  mena  acqua. 
Acqoaiuolo,  aa.  chi  inacqua. 
Acqoaiuoio,  la,  n.  acquatico. 

Acqua  marina,  tf.  tona  di  gemma. 
Acqua  morta,  af.  acqua  stagnante. 
Aoqua  nanfe,  af.  acqua  odorosa. 
Acquare,  ».  tr.  Iniftìare. 

Acqua  rota,  tf. 

Acquartierarti,  r.  tr.  alloggiarti. 
Acquo  roto,  sm.  chi  ronde  acqua. 
Acquanauta,  tf.  spirito  di  tino. 
Acquata,  tf.  provvisione  d'acqua. 
Acquatico,  ca,  a.  che  vivo  nell'acqua. 
Acquato,  la,  a.  inacquato. 

Acquattarti,  v.  tr.  chinarti. 

Acquavite  , tf.  liquor  tratto  dal  vino 
o da  biade. 

Acquaviva,  tf.  acqua  di  rpna. 
Acquazzone,  tf.  rovescio  di  pioggia. 
Acquazzoto,  sa,  a.  piovoso. 
Acquedotto,  V.  Acquidotto. 

Acqueo,  ea,  a.  d’acqua. 

Acqaercccio,  tf.  vaso  da  acqua. 
Acquerella,  tf.  piccola  pioggia. 
Acquerellare  , v.  tr.  toccare  i disegni 
eoo  acquarelli,  t.  di  pii. 

Acquarello  , tm.  colore  annacquato  ; 
vincrelto. 

Acquetare,  v.  tr.  calmare. 

Acquetarti  ; darti  pace. 

Acqaetta,  tf.  acquerella  ; vino  inac- 
quato; specie  di  veleno. 

Acquidoso,  sa,  a.  umido. 

Acquidotto  , tm.  canal  murato  per 
condor  acqua. 

Acquiescenza,  tf.  appagamento. 
Aequiescere,  v.  Intr.  assentire. 
Acquietamento,  sm.  ii  darti  pace. 
Acquirente,  z.  a.  chi  acquista. 
Acquisizione,  tf.  acquisto. 
Acquistabile,  z.  a.  che  ti  acquista. 
Acqui  si  amento,  tm.  acquisto. 
Acquistare,  v.  tr.  fere  acquitto;  gua- 
Acquis tarsi;  procacciarti.  [degnare 
Acqalstatore,  tm.  acquirente. 
Acqoittevole,  a.  a.  acquistabile. 
Acquisto  , sm,  razione  di  possedere 
o d'acquistare. 


! Acquhrinio,  tm.  pai  ad*. 

Acquosità,  tf.  qualità  acquea. 
Acquoso,  sa,  a.  di  acqua. 

Acre,  z.  a.  mordace;  ruvido. 
Acredine,  tf.  acrimonia. 

Acremente,  av.  in  modo  aera. 

Acre? za,  sf.  acrimonia. 

Acridofego,  a.  die  si  ciba  di  grilli. 
Acrimonia,  tf.  ciòch'è  acre. 
Acrimonia),  ca,  a.  acre,  corrosivo. 
Acrisia,  sf.  buon  giudizio. 

Acrità,  tf.  acrimonia". 

Acro,  V.  Acre. 

Acrobata,  sm.  ballerino  da  corda. 
Acromatico,  a.  senz'iride,  t.  ot. 
Acromio,  sm.  la  sommità  delle  spalla, 
Acronieo,  a.  opposto  al  sole,  t.  astr. 
Acrostico,  sm.  componimento poetico. 
Acroterio,  ara.  piedestallo. 

Acuità,  sf.  qualità  acre. 

Acalcalo,  a.  armato  di  punte. 

Aculeo,  sm.  pungiglione. 

Acume,  sm.  penetrazione. 

Acuminato,  la,  a.  terminato  in  punta. 
Acustica,  sf.  dottrina  de’suoni. 
Acustico , ca.  a.  clic  ba  suono  ; che 
serve  poi  malo  d'oreechie.- 
Acutamente,  uv.  con  acutezza. 
Acutezza,  tf.  perspicadtà. 

Acuto  , ta  , a.  aguzzo  ; penetrante  ; 

perspicace.  [egaali. 

Acutangolo,  sm.  triangolo  d'angoli 
Ad,  prep.  per  a innanzi  una  voc. 
Adacquatale,  a.  n.  che  si  può  adac- 
quare. [agiata 

Adagiare , r.  tr.  alloggiare  in  luogo 
Adagiarsi;  premiere  I sani  agi. 
Adagiato,  ta,  a.  benestante. 

Adagio,  av.  senza  fretta;  tempo  lento, 
t.  mas.  ; sm.  precetto. 

Adamante,  sm.  diamante. 
Adamantino,  na,  a.  duro. 

Adamint,  a.  f.  terra  melma. 

Adamo  (pomod'),  prominenza  in 
mez.  o al  collo. 

Adatpraro,  v.  tr.  inasprire. 

Adastiaro,  r.  tr.  aver  astio.  t 
Adagiarsi;  contendere. 
Adastiameuto,  sm.  Invidia. 
Adattabile,  z.  a.  da  potersi  adattar*. 
Adattabilità,  sf.  covcnien/a. 
^attacchiate,  v.  ir.  adattar  mnl*. 
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Adattamento,  sin.  razione  d'  _ Additare,  t.  tr.  indicare;  citare  ; In- 
Adattare,  v.  tr.  disporle;  applicare.  segnare. 

Adattarti;  conformarsi;  addirsi.  Additatole,  sdì.  dii  addita. 
Adattamente,  av.  a proposito.  Addillo,  ta,  a.  obligsto. 

Adattato,  ta,  a.  proprio;  convenevo-  Addivenire,  v.  tr.  venire. 
Adattazione,  af,  adattamento.  [le.  Addizione,  sf.  aggiunta;  somma. 
Adatto,  ta.  a.  acconcio;  idoneo.  Addobbamento,  sm.  ornamento. 
Addanaiato,  ta,  a.  danoioso.  Addobbarti,  v.  tr.  ornare. 

Addarsi,  r.  tr.  applicarsi;  accorgersi.  'Addobbarsi  ; ornarsi;  abbellirsi. 
Addebilire,  v,  tr.  indebolire.  Addobbo,  sm.  fregi  da  stanze  o da 

Addetti  limolo,  sm.  aftirvoliornio.  chiese;  ornamento. 

Addecimare,  v.  ir.  porre  Ir  decima.  Addogare,  ▼.  tr.  listare. 
Addensamento,  sm.  condensamento.  Addogliare,  v.  tr.  addolorare. 
Addensare,  ▼.  tr.  fnr  denso.  Addolcare,  v.  tr.  addolcire. 

Addensarsi;  concentrarsi;  unirsi.  Addolcimento  sm.  raddolcire. 
Addentare,  t.  tr.  prender  co'  denti.  Addolcire,  t.  tr.  fnr  dolce  ; fig.  mi. 
Addentato,  ta,  a.  assennato.  * Addolcirti  ; temperarti.  [ligure. 

<•  Addentellare,  t.  tr.  lasciar  pietre  ai  Addolcitivo,  va,  a.  lenitivo, 
di  foori  de'  muri.  Addolorare.  Y.  tr.  affliggere. 

Addentellato,  sm.  risalto  di  pietre.  Addolorato,  ta,  a.  tristo. 

Addeotro,  nv.  dentro.  Addolorevole,  a.  a.  afflittivo*» 

Addestramento,  tm.  destrezza.  Add'omancfn, *f.  domanda. 

Addestrare,  v.  tr.  instruire;  rendere  Addomandaro.  v.  ir.  chiedere. 
Addestrarsi;  esercitarsi.  [agile.  Ridomandarsi  ; nominarsi. 
Addestratore,  sm,  chi  addestra.  Àddomandatore , im.  Irice , sf.  cbi 
Addetto,  ta,  a.  consacrato.  -domanda. 

Addi  , a di.  av.  questo  giorno.  .:  Addomesticamento,  «14.  familiarità. 

Addiacciare,  v.  tr.  agghiacciare.  Addomesticare,  v.  tr.  dimesticare. 
Addiacente,  a.  a.  giacente.  Addomesticatore,  sm.  Cbi  addome 

Addicazione,  sf.  abdicazione.  • stica.  [mesticarsi. 

Addietro,  av. Ì11  dietio;  nel  passato;  Addomesiichovole,  1.  a.  facile  a di- 
peri'innanzi.  [diutlivo.  Addomino,  sin.  ventre  inferiore. 

Addiettivamente  , ev.  a modo  d'ad-  Addoparsi , v.  tr.  porsi  dietro. 
Addiettivo,  sm.  aggiunto  qualifica-  Addoppiabile.  3.  a.  che  si  doppia.  ‘ 
tivo,  t.  grani.  Addoppiamenlo,tth. raddoppiamento. 

Addi  manda,  sf.  domanda.  Addoppiare,  v.  tr.  aggiungere  il 

Addimandare,  v.  tr.  addomaudare.  doppio;  ripiegare. 

Addimesticare,  v.  tr.  dimesticare.  Addoppiatane  sf.  la  rosa  addoppiala. 
Addimeslicatura,  sf.  dometlichez/a.  Addoppio,  av,  in  doppio. 

Addio,  Adio,  sm.  saluto.  Addnrmemamento,  sm.  l'atto  d‘ 

Addire,  v,  tr.  èsser  oonvenevoje.  Addormentare,  v.  tr.  .far  dormire 
f Addimi;  confarsi.  fig.  indolenzire;  render  pigro, 

Addirlmpetto,  uv.  dirimpetto.  Addormenlar.i;comÌDciare a dormile; 

Addirlz/amento,  sm.  direzione;  ror-  fig.  anneghittirsi.  [mentalo. 

razione.  [gore.  Addormentai iccio  , a.  quasi  addor- 

Addirizzare,  v.  tr.  dirìggere;  coreg-  Addormentato,  tavu.  ebe  dorme  ; fig. 
Addirizzarsi  ; incamminarsi  ; farsi  balordo.  s " [ta. 

dritto;  volger  la  parola.  Addormenlalore,  sm.  cfac  oddormeo- 

Addirizzatolo,  sm.  agoda  trst.a.  Addormirà,  v.  tr.  addormentare. - * •" 
Addirizzatura,  sf.  addirizzamento.  Addossamento!  sm.  carico. 
.Additamento,  im.  il  mostrare;  ag-  Addossare,  v.  tr.  porre  addosso  ; in- 
giunta. • • caricare;  attribuire. 
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Addossarsi;  prender  l'impegno. 
Addosso,  av.  in  sul  dosso. 
AddoUoraiuealo,  sm.  I’  * 
Addottorare,  v.  tr.  fur  dottore. 
Addottorarsi;  farsi  dottore.  * 
Addottrinamento. sui.  insegnamento. 
Addottrinante,  i.  ».  olia  ammaestra. 
Addotrinare,  ».  tr.  .insegnare. 
Addottrinarsi  ; instruirsi. 
Addottriuatameutr,  a»,  eoa  dottrina. 
Addottrinato.'  ta,*a.  scienza  lo. 
Addottrinerole,  a.  a.  docile. 
Addrappato,  la.  a.  ornato  di  drappi. 
Add ritto,  la.  a.  destro;  svelto. 
Addrizzare,  V.  Addirizzare. 
Adduccre,  V.  Addurre. 

Adducitore, sm.  triec,  sf.  ehi  adduce. 
Addurare,  ».  tr.  indurare;  farsi  forte; 
Addnrarsi;  ostinarsi.  [avvezzare. 
Addurre,  v.  tr.  arrecare  ; Bg.  cagio- 
nare; ullegare. 

Adduzione,'  sf.'  l'addurre. 
Adeguamento,  sm.  pareggiamento. 
Adeguare,  r.  tr.  far  eguale;  essere 
eguale  ; paragonare. , 

Adeguarsi;  paragonarsi.  . 
Adeguatamente,  av,  egualmente. 
Adello , sin.  pesce. 

Adempite,  a.  a.  obesi  può  adempiere. 
Adempiere,  v.  Ir.  ( seguire.  ' 
Adempimento,  sm.  compimento.  . 
Adempire,  V.  Adempiere.. 
Adempitore,  sni.  esecutore. 
Adenografia , sf,  descrizione  delle 
gianduia,  t.  anat. 

Adenoidao,  a.  glandploto.  [dule. 
Adeaologia,  sf.  trattalo  suite  glnn- 
Adenotomia,  sf.  taglio  delle  giaudule. 
-Adentro,  av.  internamente. 
Adenzione,  sf.  rivocazione,  i.  leg. 
Adequare,  V.  Adeguare. 

Adequazione,  sf.  agguaglignvmto. 
Aderbare,  r.  tr.  pascer  d'erba. 
Aderente,  sm.  partegiano. 

Aderenza, -sf.  allinea.*;  'conoscenza) 
complicità.  É.  . 

Aderimento,  sin.  adesione,  [scendere. 
Aderire,  ▼.  tr.  parteggiare  ; condi- 
Adescamento,  sm.  alettameoto. 
Adescare,  v.lr.  attrarre;  fig.  alletta- 
Adescatole,  sm.  obi  adesca.  [re. 
Adesione,  sm.  condisce  edeaza. 


I ADO 

Adotp-ao,  a.  anonimo. 

Adesso,  ut.  ora. 

AdeitosHi.  iuiziulo.  •• 

Adiacente,  3.  a.  vicino. 

Adiacènza  , sf.  vicinanza  ; fig.  rela- 
zione ; dipendenza. 

Adiamo,  sui.  sorta  di  pianta. 

Ad  ima  re,  v.  ir.  abbassare. 

Adipe,  sui.  pinguedine. 

Adiposo,  sa,  s.  pingne. 

Adirura  aito,  sm.  l'adirarsi. 

Adirare,  v.  ir.  mover  ud  ira. 

Adirarsi  ; sdegnarsi. 

Adiratimi ute,  av.  con  ira.. 

Adire,  r.  tr.  arrenare. 

Adiravate,  3.  a.  che  desta  ira. 
Adirarmeli  e,  av.  ooa  ira. 

Adiroso,  sa,  a.  collerico. 

Adito,  sui.  acce  *o  ; viale;  fig.  r ino- 
■ Adivenire,  v.  ir.  avvenire.  [.dia 
Adiun.  ione,  sf.  aggiunta. 

Adiutore,  sin?  Ir  ter.  sf.  citi  aiuta. 

Ad  invalile,  z.  a.  die  porge  aiuto. 
Adizione,  sf.  accettazione,  t.  leg, 
Adizznmcnto,  sin.  istigazione. 
Adizzante,  3.  a.  die  provoca.  . 

Ad  izzare,  v.  tr.  incitare.  ' 

AdobLare,  a.  ir.  ornare. 
Adocchiamento,  sin.,  sguardi». 
Adocchiare,  v.  tr.  mirare. 
Adolescente,  sin.  chi  è tra  t»  1A  r 20 
anni';  giovinetto. 

Adolescenza  , sf.  età  tra  l'infanzia  e 
la  gioventù.'  " _ [bruto. 
Adombralrile,  1.  a.  che  si  può  ndout- 
Adombramento,  sin.  il  far  0111l.ru. 
Adombrarne,  2.  ».  che  fa  ombra 
Adombrare,  v.  tr.  fur  o ilar  ombrìi  ; 
fig.  uuscotidere  ; v.  mlr.  spaven- 
tarsi. 

Adombrato,  sui.  luogo  ombrosa. 
Adombratone,  sii),  chi  adombra. 
Adcmbrazione,  sf.  ombra. 

Adunare,  v.  ir.  domi  re. 

Adonarsi;  sdegnarsi. 

Adonestare,  ▼.  tr.  dar  colore  di  gius 
Adonieo,  a.  verso  latino.  [tizia. 
Adonide,  sf.  sorta  di  pianta. 
Adontare,  v.  tr.  far  onta. 

Adontarti  : chiamarsi  offeso. 
Adontato,  sa,  a.  che  fa  onta.  [rare. 
Adoperabile,  ».  a.  eba  ti  . può  adopo 
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Adoperamento,  un.  Adoperare. 
Adoperante,  a.  a.  che  «doperà,  [tirai. 
Adoperar»,  t.  tr.  far  aso;  agire;  ter* 
Adoperarsi  in  ; impiegarsi.  [pera. 
Adoperatore,  sai.  trice,  sf.  chi  ado- 
Adoperazione,  sf.  adoperamento. 
Adoppiamento,  sm.  il -dar  l’oppio. 
Adoppiare,  ▼.  tr.  dar  l'oppio. 
Adopramento,  V.  Adoperamento. 
Adoprare,  V.  Adoperare. 

Adorabile,  a.  degno  d'esser  adorato. 
Adoramenio,  sm.  adorazione. 
Adorante,  2.  a.  che  adora.  [orare. 
Adorare,  t.  tr.  onorare  ; rispettare  ; 
Adoratore,  sm.  trice,  sf.  chi  adora. 
Adoratorio,  sm.  tempio  degl'idoli. 
Adorazione,  sf.  l'azione  d’adorare. 
Adordinorsi,  ▼.  tr.  porsi  in  ordine. 
Adorezzare,  t.  intr.  essere  al  rezzo. 
Adornamente,  at.  con  ornamento. 
Adornamento,  sm.  ornamento;  fregio. 
Adornare,  r.  tr.  ornare. 
Adornatamente,  ar.  con  fregio. 
Adorna! ore,  sm.  trice,  sf.  chi  adorna. 
Adornatura,  sf.  adornamento. 
Adorno,  db,  a.  ornato. 

Adottamento,  sm.  l'adottare. 
Adottante,  3.  a.  che  adotta. 

Adottare,  v.  tr.  prenderà  alcuno  per 
figlio;  scegliere. 

Adottatore,  sm.  che  adotta. 

AdottÌTO,  va,  a.  che  è adottato. 
Adozione,  sf.  ('adottare. 

Adragante,  sm.  sorta  di  gomma. 
Adro,  ra,  a.  atro;  mesto. 
Adnggiamento,  sm.  l'aduggiare. 
Adnggiantc,  3.  a.  che  aduggia. 
Adnggiaro,  ».  tr.  far  mal  ombra;  nno- 
cero  ; fig.  oscurare. 

Adugnare,  r.  tr.  pigliar  colle  ugne. 
Adulante,  2.  a.  che  adula. 

Adulare,  v.  tr.  lodare  soverchiamente 
con  falsiti. 

Adulatore,  sm.  trice,  sf.  chi  adula. 
Adulatorio,  ria,  a.  ebe  adula. 
Adulazione  , sf.  lode  eccessiva  non 
meritata. 

Adulteramente,  a»,  con  adulterio. 
Adulteramento,  sm.  adulterio. 
Adulterare,  ».  tr.  commettere  adul- 
terio ; alterare;  corrompere,  [ra. 
Adulteratore,  sm.  trioo,  sf.  chi  adulte 


Adulterazione,  sf.  alterazione. 
Adulterino,  na,  a.  nato  da  adottarlo; 
fig.  illegittimo. 

Adulterio,  sm.  violazione  della  fede 
coniugale.  [terio. 

Adultero,  ra,  a.  citi  commette  adul- 
Adultivo,  va,  a.  che  cresce;  sm. 
Adulto,  la,  a.  adolescente;  sm. 
Albinamente,  sm.  l'adunare. 
Adunanza,  sf.  assembleo. 

Adunare,  v.  ir.  metter  insieme. 
Adunarsi;  riunirsi. 

Adunata,  sf.  riunione. 

Adunatore,  sm.  trice,  sf.  chi  aduna 
Adunaziooe,  V.  Adunanza. 

Aduncare,  v.  tr.  fare  adunco. 
Aduncarsi  ; farsi  adunco. 

Adunco,  ca,  0.  uncinato.  [ghie. 
Adunghiare,  v.  tr.  pigliar  colle  un- 
Aduuquc,  av.  dunque. 

Adusare,  v.  tr.  assuefare. 

Adusarsi  ; assuefarsi. 

Adustare,  v.  tr.  fare  adusto.  fdita. 
Adustezza,  Adustione,  sf.  siccità;  ari* 
Adusi  bramente,  ar.  con  adustione. 
Adu$tivo,  va,  a.  che  può  inaridire. 
Adusto,  ta.  a.  riarso  ; secco. 

Aere,  sm.  «ria. 

Aereo,  ea,  a.  d'aria  ; vano.  [l’aria. 
Aeriforme,  a.  che  ha  lo  proprietà  del- 
Aerimanzia,  sf.  indoviuamento  per 
via  dell'aria. 

Aerografia,,  sf.  descrizione  dell'aria. 
Aerologia,  sf.  trattato  dell'aria. 
Acrometro,  sm.  instrumento  per  mi- 
surar l'aria. 

Aeronauta,  sm.  chi  va  per  l'aria. 
Aeroso,  sa,  a.  manieroso. 

Aerostato,  sm.  pallone  volante. 

Afa,  sf.  vampa  affannosa;  gravezza 
d’aria;  noia. 

Afalsare,  v.tr.  fn L iticare. 

Afato,  ta,  a.  immaturo;  appassito. 
Afatuccio,  ia,  a.  malaticcio. 

Afelio,  sm.  massima  distaaza  dal  solo. 
Aferesi , sf.  troncamento  di  lettera  • 
di  sillaba. 

Affabile,  2,  n.  che  usa  affabilità. 
Affabilità,  sf.  gentilezza. 
Affabilmente,  av.  con  affabilità. 
Affabulazio,  sm.  morale  delle  favole. 
Affaccendarsi;  v.  tr.  occuparsi. 


i 
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Affacendato.ta.a.  immerso  negli  affari. 
Affaccettare,  v.  ir.  dar  più  facce. 
Affacchinare,  v.  tr.  durar  fatica. 
Affacciare,  r.  tr.  appianare,  porre  in- 
nanzi. 

Affacciarsi  ; metter  fuori  la  faccia. 
Affacciatameote.  ar.  sfacciatamente. 
Affacciato,  ta,  a.  sfacciato. 

Affaldare , ▼.  tr.  metter  falde  sopra 
faide  ; raggrinzare.  [la. 

Affaldellare,  tr.  tr.  ridurre  in  faldel- 
A (falsare,  r.  tr.  falsificare. 

Affamare,  v.  tr.  far  patir  fame;  aTer 
fame. 

Affamatello,  a.  nomo  sparato. 
Affamato,  ta,  a.  clic  ha  fame. 
Af&migt'mrizzare,  v.  tr.  fainigliarizza- 
Atfamire,  V.  Affamare.  [re. 

Affaugare,  t.  tr.  divenir  fango  ; em- 
piersi di  fango. 

Aftannamcnto,  sm.  affanno. 
Affannante,-!,  a.  che  affanna. 
Affannare,  ▼.  tr.  dare  affanno. 
Affannarsi;  accorarsi;  darsi  pena. 
Affannniore,  sm.  che  si  affligge. 
Affannerete,  2.  a.  affluente. 
Affanno,  sm.  dolore  di  cuore;  fatica; 

tormento,  difficoltà  di  respiro. 
Affannone,  am.  brigatore. 
Affannoueria,  sf.  soverchia  briga. 
Affannosamente,  av.  penosamente. 
Affannoso,  a.  che  fa  provare  affanno. 
Affardellare,  v.  tr.  far  fardello. 
Affare,  sm.  negozio;  faccenda. 

Affarsi,  ▼.  tr.  confarsi. 

Affaldare,  ▼.  tr.  far  fasci. 
Affascinamento,  sm.  l'affascinare. 
Affascinante,  2.  a.  ebe  affascina. 
Affascinare,  ▼.  tr.  ammainare;  fig. 

abbagliare;  far  fascio.  [lare. 

Affastellare,  v.  tr.  far  fastello;  mesco- 
AHastidiare,  v.  tr.  e 
Affastidire,  infastidire. 

Affatapplare,  ▼.  tr.  incantare. 
Affaticamento,  sm.  l'affaiicarst. 
Affaticante,  2.  a.  ebe  affatica. 
Affaticare,  ▼.  tr.  dar  fatica  ; stancare  ; 
dar  Dnia. 

Affaticarsi;  durar  fatica,  sforzarsi. 
Affaticatore,  sm.  che  affatica.  * 
Affatto,  av.  interamente. 
Affuturameuto,  sm.  malia. 


Affatturare,  v.  tr.  ammaliare. 
Affatturalo,  ta,  a.  fabbricato  con  arti- 
Affami ratore,  sm.  stregone.  [tìzio. 
Affhzzonamcnto,  sm.  abbel  li  mento. 
Affazzonare,  v.  Ir.  ornare. 

Affé  ; av.  veramente. 

Affededieci , in  mia  fede. 

Affedcdio,  in  verità. 

Affegstare,  t.  tr.  accorarsi. 
Affermamento,  sm.  affermazione. 
Affermante,  2.  a.  ette  afferma. 
Affermare,  v.  Ir.  assicurare,  [gore. 
Affermarsi;  assicurarsi;  prender  vi- 
Affermntamente,  av.  e [ne. 

Affcrui.Mlvnmente,ar.  con  affermi  Zio- 
Affermativo,  va,  a.  che  afferma 
Affermatore,  sm.  chi  afferma 
Affermazione,  sf.  i'sffermare. 
Afferrabile,  2.  a.  facile  ad  afferrarsi. 
Atterramento,  sni.  l'atto  d’ 

Afferrare,  v.  tr.  pigliare;  tener stretto; 

coinprendere  ; barbicare. 

Afferrarsi  ; azzuffarsi. 

Afferratolo,  sm.  insidia. 

Affettamento,  sm.  Tatto  d’ 

Affettare,  v.  tr.  tagliare  in  fette;  bra- 
mare; ambire  ; far  pompa. 
Affettatamente,  av.  con  affettazione. 
Affettato,  ta,  a.  chi  ba  soverchio  arti- 
fizio. 

Affeltatore.  ara.  bramoso  ; chi  taglia 
in  fette. 

Affettazione,  sf.  artifizio;  studio. 
Affettivo,  va,  a.  die  eccita. 

Affetto,  sin.  passione. 

Affetto,  ta,  a.  disposto;  impressionalo. 
Affettuosamente,  av.  con  affezione. 
Affettuoso,  sa,  a.  pien  {Tuffetto. 
Affezionare,  v.tr.  rendere  affezionalo. 
Affezionatamente,  av.  con  affezione. 
Affezionato,  ta.  a.  caro;  favorito;  de- 
dito. 

Affezione,  sf,  affette;  impressione. 
Affezionevole,  2.  a.  che  ai  affeziona. 
Affiato,  la,  0.  che  paga  fio. 
Affibbiagli!!,  sm.  fermaglio. 
Affibbiamenlo,  sm.  l’aftìbbiara. 
Affibbiare,  v.  tr.  congiungere. 
Affibbiatolo,  sm.  gli  occhielli. 
Affibbiatura,  sf.  affibbiagli!). 
Affienarsi,  ▼.  tr.  applicarsi. 

A fidanza,  sf.  confidenza;  catniooe. 
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T.tr.  ssslourtrs;  fidare 
» '■fidarsi  ; assicurarsi. 

Affidatricc,  sf.  cbi  affido. 

Affieboi.ire,  V.  Affievolire. 

Affici»  li  mento,  uni.  fievolezza. 
Affievolezza,  sf 

Affierollre,  r.  tr.  scemar  le  forze. 
Affiggere,  v.  tr.. attaccare  affissi;  fis- 
sare; appiccare. 

Aftìguraraenlo,  in;  I' 

Affigurore,  v.  tr.  diseernero  j rioono- 
Affilamento,  sin.  1'  [aser». 

Affilare,  v.  tr.  dare  fi  filo;  assottigli» 
Affilarsi  ; mettersi  in  fila.  [re. 

Affilato,  la,  a.  scarno;  lungo. 
Affilatura,  sf.  sottigliezza. 

Affrettare,  r.  tr.  stender  fili. 
Affigliazione,  ,f.  aggregazione. 

Affilo,  av.  in  linea  dritta. 

Affinamento,  sin,  perfezione. 

Affinare,  r.tr.  render  fino;  parificare; 
aguzzare. 

Affinarsi  ; acquistar  perfezione. 
Affinatore,  sm.  chi  affina. 

Affinatura,  sf.  affinamento. 

Affinchè,  cong.  a fine  che. 

Affine,  a.  alleato;  analogo. 

Affine  di,  ar.  a fine  di. 

Affinire,  v.  tr.  mancare;  affinare. 
Affinità , sf.  parentela  che  nasce  dal 
matrimonio;  fig.  siiutt;l  orna. 
Affìocamenio,  sm.  rtraccdiue.  • • 
Affiocare,  ▼.  ir.  render  la  voce  rauca; 

▼.  intr.  divenir  fioco. 

Afflane,  Im.  spezie  d'appio. 

Affiorato,  la,  a.  lavorato  a fiori. 
Affisare,  v.  tr.  mirar  fiso. 
Atfissimieute,  av.  con  affisso.'  - 
Affissametito,  >m.  (‘affissare.. 

Affissare,  V..  Affisare.  ' 

Affissa  none,  sf.  fermezza;  idea  fissa. 
Affissione,  sf.  l'affiggere. 

Affisso,  sm.  avviso. 

Affiliamolo,  sm.  chi  prende  ad  affitto. 
Affittare,  v.  tr.  dare  a fitto.  > 
Affittevole,  a.  da  affitumii.  [altrùi. 
Affitto,  sm.  prozzqper  l'uso  d'un  bene 
Affamale,  Affittuario,  sm.  aflittaiuolo. 
Afflato,  sm.  spinunento. 

Affliggere,  v.  tr.  dare  afflizione. 
Affliggersi;  darsi  affanno. 

AfHigidv sassata,  «v.  eoa  afflivi.»*.  I 


Affligitore,  sm.  cbi  affligge. 

Afflitlare,  v.  tr.  affliggere  alquanto. 
Afflittivo,  va,  a.  che  affligge. 

Afflitto,  ta,  a.  tristo;  languido;  ridotto 
a mal  partito. 

Afflizione,  sf.  dolore;  affanno. 
Affluente,  a,  a.  abbondante. 
Affluentemente,  av.  con  abbondanza. 
Affluenza,  sf.  concorso. 

Affluere,  Affluire,  v.  intr.  abbondare. 
Afflusso,  tni,  concorso  di  flnidi. 
Affocolistiare,  v.  tr.  offuscare. 
Affocare,  v.  tr.  metter  foco. 

Affocarsi:  infiammarsi. 

Affogaggine,  sf.  affogamento. 
Affogamento,  sm.  l’azione  d'. 
Affogare,  v.  tr.  far  perire  in  no  li- 
quido; r.  iutr.  perire  in  no  liquido; 
, perdere  il  respiro. 

Affogarsi;  annegarsi;  soffocarsi. 
Affogatura,  sf.  affogamento. 
Affollamento,  sm.  calca;  folla.  . 
Affollare,  v.  tr.  calcare. 

Affollarsi;  urtarsi  in  folla. 
Affollatamente,  av.  in  folla. 
Affollamento,  sm.  prestezza. 
Affollarsi,  v.  tr.  far  furia. 

Affollata,  V,  Affollamento. 

Affollato,  ta,  a.  prontissimo- 
Affondamento,  sm.  l'axione  d' 
Affondare,  v.  tr.  mandare  a fonda; 

perdere;  far  piu  fondo.  • _ . 

Affondatura,  sf.  estivazione. 

Affondo,  da,  a.  prefondo. 

Afforcare, _v..  ir.  impiccar  sulle  forche. 
A fforestierare,  v.  tc,  dare  apparenza 
di  foresi  ierq.  • • 

Affortificamenìo,  sm.  fortificazione. 
Afforiifkire,  v.  lr.  fortificare. 
Affortire,  V,  afforzare. 

Affort ubato,  V.  fortunato. 

A (forzamento,  sm.  rinforzo.. 
Afforzare,  v.  tr;  fortificare. 

Afforzarsi;  sforzarsi.'  . . 
Affbrzatore,  sm;  chi  rinforan  ; dii  *v- 
Aff.'scure,  V.  Offuscare.  [valora. 
Affossamento,  sm.  ec*vnmco;n. 
Affossare,  v.  tr.  dnger  di  fosse. 
Affossato,  ta,-a.  incavato. 

Affragnere,  ▼.  tr.  e 
Affrangere,v.tr.  rompere;  oppr intere,' 
fUoC  're.  - 
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A (Tra  fare.  Affralire,  y.  tr.  render  frale; 
Affralirsi,  renderai  [iute,  [indebolire. 
Affrancante,  a.  a.  che  affranca. 
Affrancare,  r.  tr.  far  franco;  allietare. 
Affrancarsi;  prender  animo. 
Affrancato,  sm.  scinsi o,  et 
Affrancata,  si.  schiara,  fatti  iibèri,  o 
Affranto,  la,  a.  indebolito.  [liberti. 
Affrancazione,  si.  esibizione  d'an  ca- 
none. [amicizia  intima. 

Affi  allenamento,  sm.  Affrniiclianzn.sf. 
Affralì  eliarsi,  r.  tr.  (rullar  da  fratello. 
Affraliti,  V.  Anfratto. 

Affreddare , ▼.  tr.  far  divenir  freddo, 
i ▼.  intr.  divenir  freddo.  (feivore. 
A (freddarsi;  infrednrsi;  fig.  mancar  di 
Affrt  aumento,  sin.  l'azione  d'. 
Affrcnare,  v.  tr.  porre  il  freno;  fig. 
tenere  a freno. 

Affienarsi;  contenersi;  vincersi. 
Affrescare,  ▼.  intr.  divenir  freddo. 
Affret  lamento,  sm.  e. 

Affrettatila,  sf.  fretta. 

Affrettare,  r.  ir.  sollecitare. 
Affrettarsi;  darsi  fretta. 
Affrettatamente,  sv.  con  fretta. 
Affrettctore,  sui.  che  affretta. 
Affrettoso,  sa.  ad.  frettoloso. 
Affricnoo,  ni.  sorta  di  marmo 
Affricino,  Affrico,  sm.  vento  che  spira 
tra  l'austro  c il  zaffiro. 

Affricogna,  «f.  spezie  d'uva. 
Affricogno,  .sm.  aspro.  . 

Affrittellare,  v.  ir.  far  friggere. 
Affrootameoto,  sui.  ngressioue. 
Affrontare,  v.  tr.  assaltar)  ; fare. af- 
fronto; essere  a fronte.  . . " 
Affrontarsi;  incontrarsi;  presentarsi. 
Affrontata,  sf.  attacco;  affronta. 
Affrontalore,  sin.  dii  attacca,  ■ 
Affronto,  sml  attacco  ingiuria. 
Affumare,  v.  tr.  dar  fumo. 
Affnmicamento,  sm.  l'atto  d'. 
Affumicare,  v.  tr.  far  fumo;  affumare. 
Affumicata,  sf.  afihniicameoto. 
Affuocare,  v.  tr.  dar  fuocu. 

Affhort,  cong.  fuorché*. 

Affaticare,  Y.  Offuscare. 

Affai  ione.  sf.  versa  incelo  d'an  liquore. 
Affassimo,  la,  a.  diritto. 

Affutare,  r.  ir.  confatare. 

Afasia,  sf.  privazione  della  noce. 


Aforltmo,  sin.  precedo. 

Afreuo,  la,  a.  alquanto  aspro. 
Afrezza,  sf.  saper  aspro. 

Afro,  ra,  a acerbo. 

Afrodita,  sf. spuma. 

Afronitro,  sm.  spaine  di  nitro. 
Agalocoo,  sm.  legno  d’ale»-. 

Agape,  sf.  banchetto  sacro 
Agapeti,  sf.  vergini. 

Agarico,  tm.  funge  medicinale. 

Agata,  sf.  pietra  preziosu. 

Agata,  sf.  iì  filo  ch'empie  l'ago. 
Aguzzare,  v.  tr.  porre  io  furore.  ‘ 
Agente,  l:n.  nomo  da  affnri. 

Agente,  a.  a.  die  agisce. 

Agenzia,  sf.  ministero  di  agente. 
Agernto,  tm.  erba  grulla. 

Ageroua,  sf.  spezie  di  ciliegia. 
Agevolamento,  sin.  facilità. 

Vgcvolare,  v.  ir.  render  facile. 
Agevole,  a.  a,  facile;  trattabile. 
Agevolezza  , sf.  facilità;  mansueta' 
dine;  attrattiva. 

Agevolmente,  av.  con  facilita. 
Aggottare,  v.  tr.  accattare.  • 
Aggnrbare,  v.  tr.  ingannare. 
Aggavignare,  v.  tr.  toner  stretto. 
Aggelarsi,  v.  tr.  raffredare;  aver  pao 
Aggelazione,  af.  gelo.  [ra. 

Aggentilire,  v.  tr.  render  gentile. 
Aggettate,  v.  iotr.  «portare  in  fuori. 
Aggettivo,  sm.  addleirivo. 

Aggetto,  *m.  ciò  ohe  sporta  in'faori.  • 
Aggbérmiglia're,  v.  tr.  tener  stretto 
Aggberondto,  sm  arma  di  più  colorì, 
Agghiacciamanto,  sm.  ghiaccio. 
Agghiacciare,  v.  tr.  far  divenir  glitao* 
Agghiacciarsi  ; congelarsi.  '[ciò. 

Agghiadamene  sm.  fatto  d': 
Agghiadare,  v.  ir. 'trafiggere;  provar 
Aggiaccine,  V.  Adiacente,  [freddo. 
A g giacenza,  sf.  appartenenza. 

Aggio,  mu.  interesse  di  denaro. 
Aggiogare,  v.  tr.  mettere  il  giogo. 
Aggiornamento, -sm.  f 
Aggiornare,  v.  tr.  assegnare  il  gior- 
no; v.  Intr.  farsi  giorao. 
Aggiornato,  ta,  a.  diferito.  *• 
Aggiotaggio,  sin.  traffico  usuraio. 
Aggiramento,  sm.  giravolta;  inganno. 
Aggirare,  v.  tr.  circuirò,  ingannare. 
Aggirarsi;  moverai  in  giro. 
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Aggiratore,  sm.  trice,  sf.  cbi  aggira  ; 

clii  inganna.  [tenia. 

Aggiudicare,  t.  ir.  assegnare  per  seo- 
Aggiudicazione,  sf.  assegnazione. 
Aggiugnenle,  a.  a.  che  accresce. 
Aggiugiiure,  Aggiungere,  T.tr.  unire; 

arrivare;  lìg.  sorprendere. 
Aggiungersi;  riunirsi;  appiccarsi. 
Aggiungimcnto,  sin.  aggiunta. 
Aggiugnilore,  su»,  iricc,  sf.  cbi  ag- 
giunge. 

Aggiunta,  sf.  ciò  die  aumenta. 
Aggiungevo,  V.  Additivo. 
Aggiunto,  sm.  epiteto;  coadiutore. 
Aggiunzione,  sf.  aggiunta 
Aggiurare,  v.  ir.  giurare. 
Aggiustabile,  a.  ebesipuò  aggiustare. 
Aggiustamento,  ani.  accomodamento. 
Aggiustare,  T.tr.  accomodare;  rego- 
lare ; eguagliare. 

Aggiustnmeuie,  av.  con  giustezza. 
Aggiustozza,  sf.  giustezza, 
xggiiistntorc,  sui.  cbi  aggiusta. 
Aggiuslevole,  V.  Aggiustabile, 
'.ggobbire,  v.  ir.  divenir  gobbo. 
Aggomitolare , v.  tr.  volger  filo  in 
gomitolo. 

Aggottare,  v.  tr.  cavar  acqua. 
Aggradare,  V.  Aggradire. 
Aggradevole,  a.  a.  che  piace. 
Aggrado»  obliente,  av.  con  piacere. 
Aggradimento,  sm.  soddisfazione. 
Aggradire,  v.  inlr.  essere  a grado  ; 
avare  in  pregio. 

Aggradarsi,  v.  tr.  far  grato  a se. 
Aggraffare,  v.  tr.  prender  col  graffio. 
Aggrampare , V.  Agrappare. 
Aggranchiarsi  ; assiderarsi. 
Aggrancire,  V.  Agrappare. 
Aggrandiamolo,  sm.  aumento. 
Aggrandire,  v.  ir.  render  grande. 
Aggrandirsi;  farsi  grande. 
Aggranditore,  sm.  «secer&tore. 
Aggrappamelo,  sm.  l’atto  d’ 
Aggrappare^,  tr.  pigliar  con  grappo. 
Aggrapparsi;  appiccarsi  colle  mani, 
Aggratare,  r.  tr.  aggredire.. 
Aggraticciare,  ▼.  tr.  avvolgere. 
Aggmiociarsi  ; attaccarsi. 
Aggraiigliare,  ▼.  Ir.  legare. 
Aggravamento,  sm.  carico. 
Aggravante,  ».  a.  che  aggrava. 


Aggravare,  tr.  tr.  render  grave , dif- 
ficile ; v.  intr.  peggiorare. 
Aggravarti;  farsi  grave;  darai  pena. 
Aggravato,  la,  a.  offeso. 
Aggravazione,  tf.  peso.  [sizione. 
Aggravio,  am.  ingiuria;  danno;  impo- 
Aggraziatamcnte,  av.  con  grazia. 
Aggrazialo,  ta,  a.  grazioso. 
Aggregamento,  sm.  unione. 
Aggregare,  v.  tr.  ammettere;  unir» 
Aggregato,  sm.  riunione. 
Aggregazione,  sf.  società. 
Aggreggiare,  v.  tr.  raccogliere. 
Aggreggiarsi  ; adunarsi. 

Aggressione,  sf.  attacco. 

Aggressore,  sm.  cbi  assalta. 
Aggricciato,  a.  intormentito. 
Aggrinzare,  v.  tr.  increspare. 
Aggrìzzarsi,  v.  tr.  Intirizzirsi. 
Aggromare , v.  tr.  attaccarsi  a forata 
ai  croata. 

Aggroppare,  v.  int.  far  groppo. 
Aggrottare,  v.  Ir.  inarcare  il  ciglio. 
Aggrovigliarsi,  v.  intr.  ritorcersi  in  se 
stesso. 

Aggrumameoto,  sm.  rappigllamento 
Aggrumarsi,  V.  Aggromare. 
Aggrumulare,  v.  tr.  cogliere. 
Aggruppamento,  sm.  l’atto  d’ 
Aggruppare,  V.  Agroppare. 
Agguogliumcnto.  sm.  e 
Agguagliami!,  sf.  egualità 
Agguagliare,  r.  tr.  fare  eguale. 
Agguagliarsi;  paragonarsi.  [zn. 
Agguagliotameute,  av.  con  eguagliar- 
Agguagliatone,  sm.  chi  eguaglia. 
Aggnngliazionc,  sf.  e 
Agguaglio,  sm.  agguaglianxa. 
Agguantare,  v.  tr.  afferrare. 
Agguurdare,  v.  tr.  considerare. 
Agguatare,  v.  tr.  riguardare. 
Agguutevole,  1.  a.  insidioso. 
Agguato,  sai.  inganno;  insidia. 
Agguerrire,  v.  tr.  svezzare  «II»  guerra. 
Agguindolameuto , sm.  l’azione  di 
Agguindolaro  , v.  tr.  far  la  malata* 
sul  guindolo  ; fig.  ingannare. 
Agguindoto,  V.  Guindolo. 

Aghetto,  sf.  tiiargirio. 

Aghetto,  sm.  cordicella  eoo  puntale. 
Agbirone,  sm.  uccello. 

A giumento,  am.  comodità. 
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Agiamina,  sf. -fregio  damaschino.  ' Agonizzante  a.  a.  moribondo. 

Ag'are,  v.  Ir.  accomodare.  » . _ Agonizzare,  t.  tr.  essere  in  agonia. 
Agilmente.  av.  con  agio.  _ . Agoraio.,  sm.  chi  fa  o rende  aghi, 
Agiatezza,  sf.  facilità  ; comodità  ; rie-  ' bocriùolo  da  aghi. 

chezza;  lentezza.  Agostaro,  sm.  moneta  d'oro. 

Agiato,  la,  a.  ricco;  comodo.  Agostino,  no,  a.  nato  in  agosto. 

Agile,  a.  a.  destro;  svelto.  ' Agosto,  sm.  8*  mese  dell'anno. 

Agilità,  sf.  snellezza.  . Vgrumcntc,  av.  aspramente.  , 

■ Agiliiare,  r.  tri  rdbdere  agile.  Agrario,  in,  a.  campestre. 

Agilmente,  av.  con  agilità.  Agiatamente,  ot.  In 'modo  villano. 

Agina,  sf.  fretta.  Ag restata,  sf.  bevanda  falla  con  agre. 

Agio,  »m.-  agiatezza.  sto  e zucchero. 

Agi  (gli),  pi.  comodi  ; delizie.  [te.  Agreste,  a.  a.  selvatico;  fig.  fiero. 
Agiografia,  sf.  trattato  delle  cose  san-  Agrestezza,  sf.  sapore  mordace;  sei 
Agiografo,  in.  scrittore  delle  rito  de'  vatichezza. 

Santi.  ' Agrestino,  na,  a.  di  sapor  d'agrcstn. 

Agiologico,  a.cbe  spetta  tr' Santi.  Agresto,  sm.  ava  acerba;  liquore  che 
Agire,  v.  tr.  operare.  se  ne  trae.  • 

Agitamento,  sm.  movimento  violento.’  \(j  resi  urne,  sm.  gli.  acit}i. 

Agitante,  2.  a.  che  agita.  Agrezza,  sf.  ciò  ch'è  agro. 

Agitare,  v.  ir.  movere;  trattare,  scuo-  Vgria  ,'sf.  serpigine  che  fin  cadérci 
tere  : fig.  discutere.-  cipegli.  t.  med. 

Agitarsi  ; moversi  sen/a'posa.  Agricola,  sm.  agricoltore.  [tura. 

Agitatore,  sm.  tricc,  sf.  cbi  agita.  Agricoltore,  sm.  chi  esercita  Fngricul- 
Agitazione,  sf.  inquietndtne.  Agricoltura  , sf.  Furie  di  coltivar  la 

Agli,  art.  comp.  di  a gli.  terra. 

Agli» la,  sf.  salsa  con  nglio.  Agrifoglio,  sm.  alloro  spinoso,  [ni. 

Aglio,  sm.  pianta  di  gusto  aspra,  > Agrimensore,  sm.  chi  misura  i terre- 

Agita,  sf:  agnello.  * Agrimensura,  sf.  arte  di  misurare  la  . 

Agnato,  sm.  discendente  do  maschio.  Ag rimonta, sf.  erba  medicinale,  [terra. 
Agnazione,  sf.  parentela  mascolina,  Agriofago,  sm.  chi  si  ciba  di  carne  di 
Agnello  , sf.  il  parlo  femmineo  dello  bestie  feroci. 

pecora.  . . Agriotta,  sto.  sorta  di  ciriegia. 

Agnellino,  sm.  persona  dolce.  * Agripersa,  sf.  sorta  di  pianta. 

Agnello,  sm.  parto  della  pecora.  Agra,  sm.  sugo  d'agrumi;  fig.  rigi- 
Agoiziooo,  sf.  riconoscimento.  dézza  ; territorio. 

Agoócasto.  sf.  sorta  d'arboscello.  Agro,  ra  , a.  di  sapor  mordace  ; fig. 
Agnolo,  sra.  angelo.*  [consacrata.  aererò;  rozzo.  [dolce. 

Agnus  bei,  sm.  cera  consacrata;  ostia  Agrodolce,  sm.  agro  temperato  eoa 
Ago,  sm.  strumento  da  cucire;  pun-  Agronomia, sf.  teoria deU'agricolttira. 

golo;  ferrò  calamitato;  sfera  degli  Agronomo,  «ni.  chi  è pratico  neil’a- 
Agocchlu,  sf.  ago.  [orinoli.  gricohura.  [agro;  fig.  asprezza. 

Agognante,  a.  a.  arido;  che  agogna.  Agrume,  «in.  erbe  o frutti  di  sapore 
Agognare,  vi  ir.  bramare;  ambire.  Aguaglianza.  Y.  Agguagliatila. 
Agognaiore,  sm.  chi  ugogna.  ’ Aguardare,  V".  Agguantare. 

Agonale,  a.  a.  guerriero.  • Aguastarè,  V.  Guastare. 

Agoné,  sm.  arena;  battaglia.  Aguatare,  v.  tr.  «tare  in  agnato. 

Agonia,  sf.  ultimo  «forra della  natura  Agunlatoro.  sm.  chi  agitata. 

contro  la.inorte.  Aguato,  sm.  imbdscata. 

A goni  sta,  sm.  atleta.  [léstra.  Agucchio,  sf.  ago.  [gha. 

Agoni, taira,  sm.  chi  presiadc  alla  p®*  Agucchiare,  v.  ir.  -lar  lavori  di  ma- 
Agonistico,  ca,  a.  agonata.  [Agucchiarnolo,  am.  Y.  Agoraio. 
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Aguocbiatore,  fili-  cb!  fa  maglie. 
Aflugliu,  ff.  rgo;  piramide;  pesce  rna- 
Agugliure,  v.  ir.  cucire.  [rioo 

Agugliata,  ff-  filo  dell  a6°- 
Aguglione,  fiu.  pungolo. 

Aguiueuia.-e,  V.  Aumentare. 
Agumeuio,  V.  Aumento. 

Aguuare,  V,  Undunare. 

Agurn,  V.  Augurio. 

Agustnle,  a.  a.-  d'augusto. 

Aguiello,  sui.  chiodetto. 

Agutezzu.  sf.  finezza. 

Aguto,  sni.  chiodo. 

Aguzzatoteli!,  «in.  ari  Mino. 
Aguzzamento,  sui.  l'azione  d . 
Aguzzare,  v.tr.  far  la  punto,  o il  taglio; 

tìg.  provocare. 

Aguzzarsi;  ingegnarsi. 

Aguzzala,  af.  aguzzamento. 
Aguzzature,  ani.  chi  aguzza. 
Aguzzutura.sf.aguzzumeMo.  [schiavi. 
Aguzzino,  sin.  dii  ha  ,n  guardia  gli 
Aguzzo,  za,  a.  acuto;  a|  puntuto;  viso. 
Ah!  Ahi!  intur.  di  dolore,  o di  coui- 
Altibó,  ar.  nò.  [tuozionc. 

Ahimè,  inter.  di  dolore. 

Ai,  a’,  art.  cornp. 

Aia,  sf.  govei  natrice. 

Aia,  *f.  spalluta  per  lu  battitura  dello 
Alare,  v.  ir.  steuder  sull'aia,  [biade. 
Aiata,  sf.  biade  in  paglia. 

Aio,  sin.  precettore. 

Airone,  sm.  sorta  d'uccello. 

Aita.  sf.  aiuto. 

Aitante,  z.  a.  che  aiuta;  robusto. 
Aitare,  v.  U.  aiutare. 

A biologia,  sf.  tratlalodelle  cause  de.lu 
Aiuolo,  *f.  piccola  uin.  [malattie. 
Aiuolo,  sm.  rete  da  pigliar  uccelli. 
Aiulameuto,  »m.  aiuto. 

Aiutante,  z.  a.  che  aiuta. 

Aiutatile,  sm.  uftìciuie  assistente. 
Aiutare,  v.  tr.  porger  aiuto. 

Aiutarsi,  v. darsi  aiuto;  valersi. 
Aiutativo,  va,  a.  atto  ad  aiutare. 
Aiutatore,  sm.  ilice,  sf.  chi  aiuta. 
Aiut croie,  a.  che  assiste. 

Aiuto,  sm.  soccorso;  utilità. 

Atzz  a incuto,  sm.  provocazione. 
Aizzare,  v.  tr.  irritare;  provocare; 
Aizzatore,  sin. chi  Irrita,  [infiammare. 

-Ài, , Jf».  di  » il. 


Ala,  af.  membro  d’ uccelli . o d’insetti 
por  volare;  estremità  d'un  esercito; 
vela.  lnat; 

Alnbandina,  sf.  sorta  di  gemma,  t.  de 
Alabarda,  sf.  arma  in  forma  di  scure 
fissa  in  un  asta. 

Alabardiere,  sm.  chi  porta  alabarda. 
Alabastrino,  na,  a.  bianco. 

Alabastrite,  ita.  falso,  alabastro. 
Alabastro,  sm.  specie  di  marmo  Iraspa- 
A lucri ta,  sf.vi.acità;  prontezza,  [reme. 
Alamanna,  sf.  uva  bianca. 

Alamaro  , sin.  bottone  con  riscontro. 
Alano,  sm.  cane  inglese. 

Alare,  sm.  arnese  da  fuoco  per  soste 
Alato,  ta,  a.  die  ha  ale.  [nere  le  legna 
All»,  sf.  lo  spumar  dei  dì. 

Albagìa,  sf.  boria;  vanità. 

Albugio,  sm.  panno  grosso. 

Albagioso,  »,  a.  borioso. 

Alitano,  sf.  uva  bianca. 

Albanella,  f.  uccello  rapace 
Atburdeola.  sf.  sorta  d'uccello. 
Albatico,  stn.  sorta  d’uva. 
Albeggiamento,  sm.  alba. 

Albeggiarne,  a.  a.  che  albeggia. 
Albeggiare,  v.  imr.  biancheggiare. 
Alberare,  v.  ir.  alznre  insegna. 
Albereta-co,  V.  Albicocco. 

Alberi-Ila,  sf.  sorta  d'albero. 

Alberello,  sin.  piccolo  vaso. 

Alberese,  sm.  pietra  da  calcita. 
Albereto,  sm.  luogo  pieno  d alberi. 
Alberga, .ione,  sf.  Albergamento,  sin. 
albergo. 

Albergare,  v.  tr. alloggiare;  dimorare. 
Albergatore,  sui.  trice,  sf.chi albergo. 
Albergo,  sm.  luogo  ove  s'alloggiano 
forestieri;  ricovero. 

Albero,  sm.  pianta  legnosa;  spezie  di 
pioppo  ; rami  d una  famiglia  ; 
Albiccio,  la,  a.  biancbiastro.;  fig.  ub- 
• briaco. 

Albicocca,  sf.  frutto  dell 
Albicocco,  sm.  albero. 

Albino,  na,  a.  tendente  al  bianco. 
Albo,  ba,  a.  bianco. 

Alborare,  V.  Alterare.  . 

Albore,  sm.  crepuscolo;  burncteggia- 
Alborotto,  sm.  tumulto.  [mento. 
Albugine,  sf.  macchia  bianca  «all  oo- 
cbio;  bianco  dell  occhiai 


Digitized  by  Google 


ALG  1 

Albogineo,  ea,  a.  di  color  bianco, 
libarne,  sm.bmnoo  dell'  uovo;  sostanza 
del  regno  animale. 

Albominoso,  so,  a.  bianco. 

Alburno,  am.  legno  tenero,  t.  bof. 
Alcaico,  ano.  verso  lirico. 

Alcali,  am.  salo  di  soda,  [dell' alcali. 
Alcolico,  co  ; Alcalino,  no,  a.  che  lia 
Alcaligeno,  na,  a.  che  produce  l’alcali. 
Alcolizzare,  v.  tr.  estrarre  l’alcali. 
Alcalizzozionc,  af.  l’impregnare  un  li- 
quore d’alcali. 

Alcanzo,  sm.  spezie  di  corriere. 

Alce,  sm.  animai  quadrupe^ 

Alc<a,  sf.  spezie  di  malva. 

Alchermes,  sm.  sorta  di  lattornro. 
Alchimia,  sf.  ricerca  della  pietra  filoso- 
fale; artifizio.  ' [min. 

Alchimista,  sm.  chi  travaglia  all'nlchi- 
Àlcbimizzare,  v.  tr.  esercitar  l’alcbi- 
n>kt(  6g.  falsificare. 

Alcione,  am.  uccello  di  mare. 

Alcionio,  a.  m.  giorno  di  calma. 

Alcol,  Alcool,  sui.  spirito  di  vino  rafi- 
natissimo,  t.  chini.  [d’alcool. 
Alcolizzare,  v.  tr.  ridurre  allo  stato 
Alcorano,  sm.  libro  di  Maometto. 
Alcova,  sf.  Al  covo,  sm.  luogo  d*  ri- 
porvi il  letto.  I 

Alcunamente,  av.  in  vermi  modo’. 
Alcuno,  ua,  a.  che  accenna  oggetto  la- 
determinato. 

Aidioo,  na,  a.  testo  d’AJdo. 

Ale,  V.  Ala. 

Alefanglna,  af.  sorta  di  pillola. 
Aleggiare,  V.  Alleggiare. 

Alena,  V.  Lena. 

Aleaamento,  sm.  respiraziono. 

Alenare,  v.  tr.  respirare. 

Alenoso,  sa,  a.  affannoso. 

Alepardo,  V.  Leopardo. 

Altre,  v.  tr.  alimentare.  [veleno. 

Alessifarmaco , sm.  rimedio  contro  il 
A etta,  sf.  piccola  ala;  pina  de’  pesci. 
Alfa,sf.  la  leu,  dell’alfab.  greco;  fig. 
^principio.  [fabelo. 

Alfabetico,  ca,  a.  eh 'è  in  ordine  dell’nl- 
Alfabeto,  sm.  collezione  delle  lettere 
dnn  idioma. 

Affsna,  sf.  nome  di  cavalla. 

A fiere,  sm.  porla  insegna. 

“fi®«  erba  di  mare. 
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Algebra,  sf.  scienza  del  calcolo. 
Algebrista,  sm.  chi  sà  l'algebra. 
Algente,  a.  a.  che  agghiaccia. 

Algore,  v.  intr.  agghiacciar.!. 
Algore,  sm.  freddo  eccessivo. 
Algoritmo,  sm.  scienza  de’  numeri. 
Algoso,  so,  a,  pica  d'alga. 

Aliare,  v.  intr.  volare. 

Alibi,  sto.  assenza  dell’accasato  dal 
luogo  del  delitto. 

Alice,  sf.  acciuga,  pesce  di  mare. 
Alidamente,  av.  aridamente. 

Alido,  da,  a.  arido. 

Alidore,  sm.  calore' eccessivo. 
Alleggiare,  v.  intr.  mover  le  ali;  ajiare. 
Alienabile , a.  a.  che  si  può  alienare. 
Allenamento,  sm.  alienazione. 
Alienare,  v.  tr.  trasferirà  la  proprletli 
In  altri;  fig.  far  perdere  il  senno. 
Alienarsi  ; separarsi. 

Alienatameuic,  av.  con  alienazione. 
Alienato,  la,  a.  fuor  di  senno. 
Allenatore,  sm.  trias,  sf.  chi  aliena. 
Alienazione . sf.  traslazione  di  domi» 
nio;  pazzia. 

Alieno,  na,  a.  straniero  ; opposto. 
Aligero,  ra,  a.  alato. 

Alimentamento,  sm.  alimento. 
Alimentare,  a.  a.  nutritivo. 
Alimenlurc,  v.  tr.  dar  gli  allineati. 
Alimentarsi;  nutrirsi.  [mento 

Alimentario,  ia,  a.  che  serre  al  nutrì- 
Alimentatore,  sm.  chi  nutrisce. 
Alimento,  sm.  cibo;  elemento;  fig.  nu- 
Alimentato,  sa,  a.  nutritilo,  [mento, 
Aliosso,  sm.  ometto  dn  gioca. 

Allotto,  sm.  girello  della  zimarra  in- 
torno al  collo. 

Alipede,  ì.  a.  con  ale  a’  piedi. 

Alipo,  sm.  sona  d’nrbuscello. 
Aliquamo,  ta,  a.  parte  di  un  tuito  coii 
frazioni.  [frazioni. 

Aliquoto,  ta,  a.  parte  di  un  tutto  senza 
Aliseo,  am.  di  certi  venti  re  olari 
fra  i tropici. 

Aiismo,  sm.  sorta  d’erba. 

Aliso,  sm.  giglio. 

Alitare,  v.  intr.  respirare  a boeost 
Alitare,  sm.  olito.  _ [aporta. 

Alito,  sm.  l’nria  aspirata  e spirata  dai 
pulmoni;  spiro  ; soffio  ; emanazione. 
Ali  toso,  sa,  a.  che  olita. 
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Alla,  ari.  oom.  di  a la. 

Alla,  sf.  piazza  pubblica. 

Allaccevolc,  a.  a.  die  adira. 
Allacciamento,  «in,  legamento. 
Allacciare,  T.  tr.  legare  con  laccio. 
Allaccialivo,  va,  a.  allo  n legare. 
Allacciai rice,  if.  adescai  rice.  . 

Allacciatura,  af.  ciò  cii'é  legato. 
Allagare, *▼.  tr.  inOntlare;  Ng.  inva- 
dere. [inondazione. 

Allagazione,  af.  Allagamento,  sm. 
Allampanare,  v.  tr.  morir  di  fame. 
Allampanalo,  la,  a.  secco.'* 
Allancinrsi,  v.  tr.  scagliarsi.  ' 
Alluntoide,  sf.  3a  membrana  in  cui 
è involto  il  feio. 

A I lapida  re,  V.  Lapidare. 

Alliipidutoro,  V.  Lapidatore. 
Allappare,  v.  tr.  punger  la  lingua.-' 
Aflargnineuio,  sin.  dilatazione. 
Allargare,  v.  tr.  dilutaru;  aprire. 
Allargarsi  ; farsi  largo.  • 
Allargatore,  su.  che  allarga. 
Allarmare,  v.  tr.  dare  all'arme;  ca- 
gionar (mura. 

Allarmarci,  prender  tintóre. 
Allarme,  sui.  segno  |>er  far  córrere 
ìdlé  armi;  apprensione.  .‘  . 
Allaslncnre,  v.  Ir.  selciare.  . .• 
Allato,  or.  vicluo. 

Allattamento,  sm.  il  dar  la  .poppa.  . 
Allunarne,  2.  a.  cjie  allatta, 

A. 'lattare,  v.  tr.  nutrir  col  proprie  latte. 
Alle,  art.  com.  di  a le. 

Alleanza,  sf-  unione;  lega. 

Alloato,  la,  s.  e a.  ch'è  in  alleanza.  - 
Alleticare,  v.  tr.  coltivare  uua  pianta. 
Ai  leticarsi;  prender  indice. 

A negabile . -a.  a.  che  può  esser  citato 
in  prova,  t.  leg. 

Allegamento,  ini.  Allegazione,  sf. 
l’alh-guro. 

Allegante,  1.  a.  clic  allega. 

Allegare,  v.  tr.. citare  ; inacerbire  i 
denti  ; aggiustar  la  lega  dellg  mo- 
nete ; (lussar  dallo  stato  di  fiore  a 
qncllo  di  frutto.  • 

Allegarsi  ; collegarsi  punirsi.  . 
Allogatore,  sm:  chi  allega. 
Allegazione,  sf.  il  citare  un  tosto. 
AUeggera mento.  Al  eggerimenio.tui. 
Sgravio;  lìg,  sollievo. 

; -’H 
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Alleggerire,  v.  tr.  sgravare;  fig.  sol* 

• levare;  confortare.  * Ito. 
Alleggerirsi  ; scemarsi  i panni  da  dot* 
Alleggerito™,  sm.  trico,  sf.  dii  alleg- 
gerisce. 

Alli‘g,j lamento,  sm,  sollievo;  feerico. 
Alleggiare,  V.  tr.  Confortare. 
Alleggialo™,  sm.  trice, sf.  chi  enufortu. 
Alleggio,  tm.  barca  da  scarico,  (sivo.  — 
Allegoria,  tf.  discorso  o disegno  ullu- 
Allegoricamente,  av.  con  allegoria. 
Allegorico,  ca,  a.  die  contiene  alle- 
goria. 

Allegorista , sin.  cbi  allegorizza. 
Allegorizzare^  v.  tr.  parlare  con  alle- 
gorie. 

‘Allegramente,  av.  con  allegrezza. 
Allegramenlo,  sm.  allegrezza. 

Allegrante,  z.  a.  che  allegra. 

Allegrare;  v.  Ir.  rallegrare. 

Allegrali™,  va,  a.  allegrante 
Allegralore,  sm.  ehi  alìegr  . * 
Allegrezza,  tf.  gioia;  festa. 

Allegro,  ra,  a.  lieto;  vivace. 

Alleluia,  sf.  lodate  il  Signore. 
Allenamento,  sm.  Tatui  d’ 

Allenare,  v.tr.  dar  lena. 

Allenire,  v.  tr.  mitigare. 

Allentamento,  sm.  l'atto  d' 

Allentare,  v.  tr.  render  lento. 

Allentarsi;  divenir  lento;  cedere  ; fig. 
indebolirsi;  slacciarsi;  cadere  gl'in- 
(estini  nulla  borsa.  < 

Allentatura,  sf.  ernia  del  bellico. 
Allcnzamento,  sm.  fasciatura. 

Allonzara,  r.  ir.  fasciare. 

Al  lessa  mento,  sm.  lessatura. 

Allessare,- ▼.  ir.  bollire. 

Allesso,  |m.  lesso.  . [dine 
Allestite,  v.  ir;  preparare;  porre  alloi- 
Allestirsi;. apparecchiarsi.  • . 

Allctamnte,  V.  'Letamare. 

Addiamolo,  sui.  tordo du  zimbello. 
Allettamento,  sili,  l'allettare. 

Allettante,  2.  a.  che  alletta. 

Allettare,  y.  tr.  attirare  a se  con  'u-  * 
sioghc;  spianare. 

Allettativa,  sf.  Alenatilo,  sui.  ciò 
che  alletta. 

Allettatore,  sin.  trice,  sf..che  alleila. 
Allettevole,  2.  a.  che  alletta. 
[Allevamento,  sui.  educazione. 
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Adorante,  a.  ».  che  alleva. 

Alterare,  r.  Ir.  educare;  nutrire;  col- 
tivare; ammaestrare. 

Allevatore,  sui.  chi  alleva. 

Allevatrice,  sf.  balia. 

Allevatimi,.' sf.  allevamento. 
Alleviagione  , sf.'  Alltovaroenlo,  sui'. 

sollievo  ; diminuitone. 

Alleviare,  r.'tr.  allegorirc;  scemare. 
Alleriatore,  sm.  cbi-atlevia. 
Allevintione,  sf.  olleviiitnenlo. 

. Allenare,  v.  intr.  puzzare. 

Alli  per  sgli,  W.  com.  di  u li.  • 
ANutri/a.sf.  parentado. 

Allibimcnte,  am,  cuMcrrinzione. 
Allibire,  t.  intr.  restar  confuso. 
Allibramento  , sm.  inscrizione  sul  li- 
bro pubblico.  ; (blici. 

Allibrare,  v.  tr.  registi-tir  nei  libri  |hj!>- 
Allicenziare,  V.  Licenziare. 

Allietare,  r.  tr.  far  lieto. 

Al/ievarsi,  v.  tr.  crescere. 

Allievo,  sm.  alunno;  pòrto.. 

Alligata,  fa.  inclusa. 

Alligmmento,  jsro.  I’  -{irare. 

Allignare,  -v.tr.  radicare;  fig.  peoe- 
Allindare,  ▼.  ir.  far  bello. 

Allindarsi  ; farsi  lindo. 

Allindàtore,  sm.  adornaiore. 
Allineamento,  sm.  1’ 

Allineare,  v.  tr.  schierare  in  linea. 
AlUquidlre,  ▼.  tr.  liquefare. 
Allisciare,  V.  Lisciare.  * ' 

Allistare,  r.  tr.  fregiare  a liste. 
AlliteraziÓDe.sf.  ripetizione  delle  stesse 
lettere  o sillabo,  t;  rei. 

Allivellare,-  V.  J.irellare. 
Allividimeato,  sm.  lividità.  » 
Allividire,-  ▼.  intr.  divenir  livido.. 
Allo,  art.  coni,  di  l' lo. 

Allobrojgo,  sra.  nomo  rustico. 
Alloccare,  ▼.tr;  spiare  [ocelli. 

Alloccberia,  sf.  Il  girar  intorno  gli 
Allocco,  sm.  uccello  notturno.  . , 
Allodiale,  a.  a.  d'allodio.  . - 

Al  lod  ialiti.  sf.  e ' . 

Allodio , sm.  cosa  propria  e libera. 
Allodola,  sf.  sorta  d'uccello. 
Allogazione,  sf.  Allogamento,  sm.  fsp- 
-.  pigionare.  .[ritare;  dare  a fitto. 
Allogare , ▼.  Ir.  porre  in  luogo  ; mar 
Allogatore,  sm.  chi  alloga. 


Allogazione,  sf.  allegagione. 
Alloggiamento,  sm.  luogo  dove  s’al- 
loggia ; campo  militare. 

Alloggiare,  t.  tri  albergare;  ▼.  Intr. 

• dimorare.  [loggia. 

Alloggiatore,  sm.  trice,  sf,  chi  da  al- 
Alloggio,  sm.  ajloggimpenlo. 
Allogliato,  ta.  a.  ch'ò  pieno  di  loglio, 
Allougnrc.V.AIIungare.  [fig. stupido. 
AlloMunarficnio,  sm.  lontananza. 
Allpnianante,  2.  a.  eh  : allontana. 
Alloutananza,  tf.  lontananza. 
Allontanare,  v.  ft.  discostare  un  Og- 
getlo  da  un  altro.. 

Allontanarsi;  scostarsi.' 

Alloppiainento , sin.  I' 

Alloppiare,  v.  tr.  far  dormire 
Alloppio,  sm.  .oppio. 

Allora',  av.  in  quel  tempo. 

Allorché,  av.  allorquando. 

Alloro,  sm.  alloro  sempre  verde. 
Allotta,  av.  allora.  . » 

A linciare,'  v.  tr.  guardar  fisamente. 
Allucignolare,  v.  ir.  torcere. 
Allucinare,  v.  tr.  abbagliare.  „ 
Allucinarsi  ; offuscarsi. 

Allucinazione,  sf.  abbaglio. 

Alluda,  sf., cuoio  sottile  e delirato. 
Alludente,  2.  Jt.  che  allude.  . • [ria. 

Alludere,  v;  tr.  fare  allusione,  allego- 
Allumare,  v,  tr.  dar  lume;  dar  fuoco. 
Allnmatore,  snu  ohi  alluma. 

Allume,  sm.  sale  Vntnoraleacido. 
Alluminare-,  r.  tr.  illuminare;  accen- 
der* ; dar.  l'allume. 

Atlnminatura , A.  lo  stemperare  l’dl— 
lume  neU'acqua.' 

Alluminazione,  V.  Illuminazione; 
Alluminoso,  a.  cb'ò  d'allume. 
Allunalo, 'ta,  a.  curvato  a guisa  di 
mezza  luna.  • , [villo  ; distanza. 

Allungamento,  siii..ntinirpto;  inter- 
Alluogare.'v.  tr'.  far  più  luògo. 
Allungarsi;  fan!  fiiù  lungo  } dlsteo- 
ders't;  allontanarsi.  [gare» 

Allungativi;,  va,  a.  cb’ò  alto  ad  allun- 
Allungatura,  sf.  prolungazione, 
Alluognre,  V.  Allogare. 

Allupare,  v.  intr.  «ver  fame  da  Wpa, 
Allupato,  ta,  a.  affamato. 

Allusione,  sf.  senso  allegorico. 
Allusivo, va,  a.  che  allude» 

* • m 
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Alluvione  , sf.  aumento  di  titolo  prò* 
dotto  dille  acque. 

Alma,  if.  anima,  v.  poct.  [aria. 
Almanaccare  , v.  intr.  far  caatelli  in 
Almanacchiti!,  srif.  dii  fa  almanacchi. 
Almanacco,  am.  calendario. 

Almanco,  con",  almeno. 

Alinirante,  V.  Ammiraglio. 

Almo,  ma,  a.  che  dà  vita. 

Alno,  sm.  ontano,  albero. 

Aloò,  tm.  pianta  amarissima. 

Alone,  sm.  cerchio  di  lume» 

Alopecia  , Alopecia  sf.  infermità  che 
A Iosa,  sf.  pcs.te.  [fa  cadere  i peli. 
Aloscio,  sf.  sorta  di  bevanda. 
Alpestre,  a.  a.  scosceso;  rozzo. 
Alquanto,  a.  parte  di  un  tal.o;  ar.  un 
|>oco.  [gioco. 

Altalena,  sf.  legno  sospeso  a due  corde. 
Altalenare,  v.  tr.  bilanciarsi. 
Altaleno,  ira.  contra|>eso. 

Altamente,  av.  in  modo  alto  ; nobile  ; 

profondamente. 

Altana,  sf.  belvedere. 

Aliare,  sm.  mensa  po'  sacrifizi  divini. 
Altarino,  tm.  inginocchiatoio. 

Altea,  tf.  torta  d'erba. 

Alterabile,  1.  a.  die  può  alterarti. 
Alteramente,  nv.  in  modo  tuperbo. 
Altcrnroenlo,  sin.  alterazione. 
Alterante,  2.  a.  che  altera. 

Alterare,  v.  Ir.  cangiare;  falsificare. 
Alterarsi;  cornino  versi  ; turbarti. 
Alteratamente,  nv.  con  ira.  ^ [rare. 
Alterativo,  va  , a.  che  ha  virtù  d'alle- 
Alt  eiezione , sf.  cangiamento  ; turba- 
Altercare,  v.  ir.  questionare,  [mento. 
Aliercazione,  tf.  contesa,  disputa. 
Alterigia,  Alterezza,  sf.  superbia;  al- 
Alternamente,  av.  n vicenda,  [bugia. 
Alternare,  v.  Ir.  fare  a vicenda. 
Alternatamente,  av.  a vicenda. 
Alternativa,  sf.  la  scelta  tra  due  cote. 
Altornativamcuie,  av.  a vicenda. 
Alternativo,  va,  n.  che  alterna. 
Alternazione,  sf.  l'alternare. 

Alterno , na . a.  ebe  si  succedo  a vi- 
Altero,  V.  Altiero.  [cenda. 

Altezza,  sf.  disianza;  fig.  magnani- 
mità; titolo  accordato  a‘  principi. 
Altiermueute,  ar.  cou  orgoglio. 
Altiereua,  V.  Alterezza, 


Altiero,  ra,  a.  superbo;  vano. 
Attimeiria , sf.  arte  di  misurar  le  al- 
tezze, t.  geom. 

Altisonante,  2,  a.  sonoro. 

Altìssimo  (I'),  sm.  Iddio. 

Altitonante,  2.  a.  ebe  tuona  dall'alto. 
Altitudine,  sf.  altezza. 

Alto,  sm.  altezza;  cielo;  posa,  t.  mil. 
Alto,  ta  , a.  elevato;  profondo;  su- 
blime; sommo;  grande;  superbo; 
acuto  ; eroico. 

Altramente,  V.  Altrimenti. 

Altresì,  av.  ancora;  pure. 

Altrettale,  2.  n.  simile  affètto. 

A tre,  tanto,  ta,  a.  quanto  l'altro. 

Altri,  sm.  un  individuo. 

Altrice.  sf.  uutrice. 

Miriche,  av.  eccettuato. 

Altrieri,  av.  ieri  l'altro. 

Altrimenti,  av.  in  altro  modo. 

Altro,  ra  , u.  che  precisa  la  diversità. 
Altronde,  nv.  altro  luogo;  di  più;  in- 
Altrottale,  V.  Altrettale.  [oltre. 
Altrove,  av.  nitro  luogo. 

Altrui,  sm.  altri. 

Altura,  sf.  distanza  da  allo  in  basso. 
Alunna  , sf.  allieva. 

Alunno,  sin.  allievo. 

Alveare,  sin.  cassetta  da  pecchie. 

Alveo,  sm.  letto  di  un  fiume. 

Alveolo,  sin.  cavità  de' denti. 

Alvino,  nn,  n.  del  ventre. 

Alvo,  sin.  ventre.  [navi. 

Alzaia,  sf.  fune  degli  alberi  delle 
Alzamento,  sm.  elevazione. 

Alzare,  t.  tr.  levare  in  alto  ; fig.  ag; 
Alzarsi  ; rizzarsi  ia  piedi,  [grandire. 
Alzala  , sf.  alzamento. 

Alzaiurti.  sf.  l'azione  d'alzare. 

A umidii; , 2.  a.  degno  d'essere  n insto-  ! 
dolce;  delicato. 

Amabilità,  sf.  l’indole  amabile. 
Amabilmente,  ar.  con  amore. 

Amaca,  sf.  letto  jicnsile. 

AmaJriade,  sf.  ninfa  de'  boschi. 
Amalgama,  sf.  Impastamento  di  me- 
talli con  argento  vivo. 

Amalgamare,  v.  tr.  fare  amalgama; 
fig.  riunire. 

Atnnlgnmazlone,  sf.  l'operazione  del* 
l'amalgama.  [dolr. 

Aroandolnta.af.  iojrodientcconaman- 
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Amante,  2.  a.  inolino  ad  amare  ; tm. 

e f.  chi  ama  ; innamorato. 
Amantemente,  av.  con  amore. 
Amanuense,  tm.  copista. 

Amarognolo,  la.n.  che  ha  dell'amaro. 
Amaramente,  ir.  con  dolore. 
Amaranto,  sm.  fiore  porporino. 

Anni  nuca,  sf.  aorta  di  ciriegia. 
Amarasco,  sm.  ciriegio,  albero. 

Amare , t.  tr.  avere  un  sentimento 
d'amore,  un’inclinaziooe;  preferire. 
Amareggiala,  sf.  spezie  d'erba,  [cere. 
Amareggiamento,  tm.  amarezza. 
Amareggiare,  v.tr.  rendere  amaro;  fig, 
affliggere;  t.  intr.  divenire  amaro. 
Amareggiarsi  ; affliggersi.  [cere. 
Amarezza,  sf.  ciò  cli'è  amaro;  dispi  a - 
Amarez.aie,  r.  tr.  dare  il  marez.o  a’ 
f'-glì. 

Asmi  ruzzato,  a.  tinto*  con  fiel  di  bue. 
Almi  ri  na , sf.  sorta  di  ciriegia. 

A marino,  sui.  ciriegio,  albero. 
Amaritudine,  tf.  amarezza. 

Amaro,  sm.  ciò  cb’è  amaro;  fig.  pena. 
Amaro,  ra,  a.  contrario  al  doloe;  spia- 
ter  ole. 

Amata,  sf.  doona  amata; l'iunainoraia. 
Amatista,  sf.  pietra  preziosa. 

Amatila,  tf.  pietra  da  ditegno. 

Amato,  la,  a.  l'oggetto  ebe  ti  ama. 
Amatore,  sm.  Urico,  tf.  cbl  ama. 
Amazzone,  tf.  donna  guerriera. 
Ambage,  tf.  circuizione  di  parole  che 
oscura  la  frate.  [affanno. 

Ambascia,  tf.  angustia  di  retpiro;  fig. 
Auibotciadore,  Ambasciatore,  tm.  rap- 
pretenumted'una  potenza  itranieru. 
Ambatciadrice,  trice,  tf.  moglie  d'ani- 
lisciatore. 

Ambasciare,  r.lR  essere  in  ambascia. 
Ambasciata,  tf.  mistione  diplomatica. 
Amliatueria,  tf.  ambasciata. 
Ambatcioso,  sa,  a.  pieno  d'ambascia. 
Allibasti,  sm.  ambo  gli  atti. 

Amlie,  Ambo,  a.  lutti  e due. 
Ambedue,  Ambodui,  Ambiduo,  a.  tutti 
e due,  l'uno  e l'altro. 

Ambiadura,  tf.  ambio. 

Ambitole,  a.  a.  che  ra  d’ambio. 
Ambiare,  r.  intr.  andar  col  patto  del- 
l'ambio. [mente  d’ambo  le  mani. 
Ambidestro,  ra,  a.  che  ti  Mt  »•  «goal 


Ambieggiare,  V.  Ambiare. 

Ambiente,  tm.  la  materia  liquida  che 
circonda  una  cosa. 

Ambigeno,  na,  a.  t.  geom. 
Ambiguamente,  ar.  con  ambiguità. 
Ambiguità  , tf.  doppio  tento  ; stala 
d'irresolutezza. 

Ambiguo,  a,  a.  dubbioso. 

Ambio,  sm.  passo  di  cavallo,  corto  e re. 
Ambire,  v.  tr.  desiderare.  [loce. 
Ambito,  sm.  broglio. 

Ambizione,  sf.  desiderio  i tu  moderato. 
Ambiziosamente , av.  con  ambizione. 
Ambizioso,  sa,  a.  che  ambisce. 
Ambiigonio,  ia,  a.  d’angolo  ottuso. 
Ambliopia , sf.  debolezza  della  vista. 
Ambo,  a.  tutti  e due;  due  numeri 
del  lotto. 

Ambra,  sf.  materia  resinosa  e odori- 
fera; cosa  chiara. 

Ambi-actinie,  sm.  ambra  grigia. 
Ambrare,  v.  tr.  dar  l’odore  dull'ain- 
Ambreua,  tf.  tortu  di  pituita,  [lira. 
Ambrosia,  sf.  cibo  degli  dot. 
Ambulanza,  sf.  ospitale  militare» 
Ambulare,  v.  ir.  camminare. 

Amelio,  tm.  sorta  d'erba. 

Amen  ; coti  sia. 

Amenamente,  ar.  con  amenità. 
Amendue,  2.  a.  ambe. 

Amenità,  sf.  piacevolezza. 

Ameno,  no,  n.  piacevole. 

Ametista,  sf  piatra  preziose; 
Amianto,  sf.  lino  incombustibile. 
Amica,  tf.  coivi  che  ama. 

Amicale,  2.  a.  amichevole. 

Amicare,  v.  tr.  fare  amico. 

Amicarsi;  farti  amico. 

Amichevole,  2.  a.  piacevole;  che  con- 
viene ad  amico.  [voto. 

Amichevolnten.e,  av.  in  modo  aiuti  lui- 
Amici/ ìa,  tf.  vincolo  «l'alfezioiie. 
Amico,  tm.  dii  ama. 

Amico,  ca,  a.  prospero;  giovevole. 
Amido,  sm.  pasta  di  fior  di  farina. 
Amigdale,  gf.  pi.  gianduii;  dellu  gola 
t.  d'anat. 

Amissibile,  a.  a.  che  può  perderti. 
Amistà,  sf.  amicizia. 

Ammaccamento.  V.  Ammaccatura. 
Ammaccare,  v.  tr.  appiattare. 
Ammaccarsi;  divenir  piano. 
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Anumnccatara,  *f.  l'ammaccare;  oon- 
tusione^piegbe,  t.  di  pii. 
Ammucchiai  si;  nasconderci. 
Ammaestrabile,  2.  a.  etto  ad  essere 
istruito. 

Ammaestramento,  sm.  istruì  ione. 
'Ammaestrare,  r.  tr.  Istruire. 
Ammaestratamentc,  av.  con  abilità. 
Araiuacsiralivo,  va,  a.  istruttivo. 
Ammaestratore,  sm.  Idee,  sf.  chi  am- 
maestra. 

Aramacstrcvole,  2.  a.  ammoestrativo. 
Ammagliare,  v.  tr.  legnre. 
Ammagrare,  v.  intr.  divenir  magro; 

v.  tr.  render  magro. 

Ammalarsi;  ornarsi  di  fiori. 
Ammainare,  v.  tr.  abbassar  le  vele. 
Ammalare,  v.  tr.  rendere  infermo. 
Ammalarsi  ; cadere  infermo. 
Aramalaticcio,  eia,  a.  alquanto  malato. 
Ammalatire.  V.  Ammalarsi. 
Ammaliuniento,  sm.  l'ammaliare. 
Ammaliare,  v.  tr.  far  malie. 
Ammaliato,  la,  a.  incantato,  [strega. 
Atnnmliotoro,  ani.  trice,  sf.  stregone, 
AmmaliatuVa,  V.  Ammaiiameoto. 
Ammali,  iato,  V.  Malizioso. 
Ammandorlato,  V.  Amuiidolato. 
Ammanettare,  v.  tr.’por  le  manette. 
Ammanieràmunto,  sm.  artifizio. 
Ammanierare,  v.  ir.  dar  grazia. 
Ammanierato,  la,  a.  affettato. 
Ammanmtiure.v.tr.  tagliar  colla  scoro. 
Ammanuaro,  v.tr.  preparare;  allestire. 
Ammonnimeuto,  sui.  apparecchio. 
Ammirilo,  av.  successivamente. 
Ammansare,  Ammansire,  v.  tr.  far 
mansueto;  fig.  far  trattabile. 

' Ammansirsi  - mitigarsi. 

Animai. tare,  v.  tr.  coprire. 
Ammantarsi  ; coprirsi  con  manto. 
Ammanto,  Y.  Manto. 

Amniurginarsi;  cicutrisnrsi. 
Ammartellarc,  v.tr.  tormentare. 
Ammassamento,  sm.  mucchio. 
Ammassare,  v.  tr.  far  massa. 
Ammassarsi;  congregarsi. 
Ammassutore,  tra.  chi  ammassa. 
Ammassicciarsi , V.  tr.  indurirsi. 
Ammasso,  *iu.  riunione;  massa. 
Ammatassare , v.  tr.  ridurre  in  taa- 


Ammattlre  , v.  tr.  far  divenir  matto: 
▼;  intr.  direnir  matto. 
Ammaltonamvnto,  sm.  T 
Ammattonare,  v.tr.  coprir  di  mattoni. 
Ammazzabuoi,  sin.  uccisore  di  buoi. 
Afbmazzaux-uto,  sm.  Iiccisione. . 
Ammazzare,  r.  tr.  uccidere. 
Ammazzare,  v.-tr.  fàr  mazzi. 
Ammazzarsi  ; darsi  la  morte. 
Ammazzasette,  sm.  bravaccio. 
Ammazzatoio,  sm.  macello,  [mazza. 
Ammazzatore,  sm.  trice,  sf.  chi  'am- 
Am mazzi-rare,  v.  Ir.  annegare. 
Auimazzolare,  v.  Ir.  far  mazzi.- 
Ammelmare,  v.  tr.  infangare. 

Ammen,  V.  Amen. 

Ammenda,  sf.  emenda,  espiazione. 
Ammendabite , 2.  a.  ebe  pnò  emen- 
darsi.' [zioOe. 

AmmendamcntOySm.  rimedio;  curre- 
Ammendare,  v.  tr.  correggere.  % 
Ammendarsi  ; ravvedersi. 
Amraendazione,  sf.  Ammendo,  so». 

riforma;  correiione.  • 

Ammettere,  v.  ir.  ricevere;  gradire. 
Ammezzamcnto,  sm.  spertimento  per 
meta. 

Ammezzare,  v.tr.  partir  per  mezzo,  _ 
-Ammezzatore.sm.  chi  divide  per  metà. 
Ammezzirsi;  divenir  mezzo;  essere* 
* tra  il  maturo  c il  fracido. 
Ammiccare,  v.  tr.  accennar  cogli  00- 
Ammigliornre,  v.tr.  migliorare,  [chi. 
Amminicolare  , -v.  tr.  appoggiar  con 
omminiroli.  . [sono,  t.  leg. 

Amminicolo,  am.  rinforzo;  aiuto  acces- 
'Amministrare,  v,  tr.  aver  cura;  invi- 
gilare. ' [ministra 

Amministratore,  sm.  trice  sf.  chiatti. 
Amministrazione , sf.  maneggio  d'af- 
fari. 

Amminntare,  v.  tr.  ridarre  in  pezzi. 
Ammirabile,  2.  a. degno  d'aromirazio- 
Ammirahil[ià,  sf.  il  mornviglioso:  (ne, 
Ammirabilmente,  av.  con  maraviglia. 
Ammiragliato , sin.  dignità,  ufficio  e 
residenza  d'ammiraglio. 
Ammiraglio,  sm.  il  capo  d'una  flotta. 
Ammirando,  dà,  a.  ammirabile.  [09.* 
Ammirare,  ▼.  tr.  provare  ammirszio- 
Ammirativo,  va , a.  che  mostra  mera- 
viglia. 
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ànimi  nitrirei  in.  trice,  if.  chi  ammira. 

■ Ammirazióne,  sf. 'sentimento  di  me- 
raviglia. 

Ammiserarsi,  ».  tr.  fatti,  porero. 
Ammissibile,  i.  a.  da  ammetterti. 
Amen is$i one,  tf.  recezione; 
Amruistiono,  tf.  mescolanza. 
Auimjsuraré,  V.  Misurare.  . 

Ammitto,  tm.  pannolino  sacerdotale. 
Ammodernare,  ».  tr.  ridurre  atroso 
moderno. 

Antnodestare,  r.  Ir.  far  modesto. 

* Ammogl  iameli  lo,  tu>.  nozze. 
Ammogliare,  ».  tr.  dar  moglie. 
Ammogliarti  ; prender  moglie. 
Ammoglia  toro,  tm.  chi  ammoglia. 
Anuroiuare,  ».  tr.  accarezzare. 
Ammollamento,  tm.  1* 

Ammollare,  ».  tr.  bagnare;  divenir 
molle;  lig.  raddolcire. 

Ammollarti  ; raddolcirti. 

Ammollìtivo,  a.  atto  ad  ammollare. 
Aramollrmeflto,  tm.  1*  > 

Ammollire,  v.  tr.  render  men  duro  ; 

fig.  toccare  il  cuore;  far  deboi» 
AmmollitiTO,  va  , Ammolliente,  i.  a. 
S che  ammolli  tee. 

' .mmooiaco,  tm.  saie,  t.  chino. 
Ammonirò,  ».  te.  avvenire. 
Ammonite,  tf.  pietra. 

Ammonitore,  tm.  trice,  tf.  chi  avvita. 
Ammonizione,  tf.  avvito;  consiglio. 
Ammontare,  v.  tr.'  mettere  insieme. 
Ammomatamente,  àv.  a mucchio.,  - 
AmmontièSre,  ».  tr.  far  monte. 
Ammonticchiarsi  ; unirsi  strettamente 
inerme.  _ 

Ammontontmenio.'sm.  ammasso. 

^ Ammontonare,  V.  ÀmoasSare. 

■sumiorbtmeiito.  tm.  I*  _ 

1 /Ammortare , ».  Intr.  esser  fresò  da 
morbo;  fig.  appozzare. 
Ammorbidameli  to,  tm.  Tammorbare; 
fig.  carezza. 

Ammorbidare,  Ammorbidire,  ».  tr. 
, far  morbido;  fig.  addolcire. 
Ammorbidarsi  ; darti  in  preda  alle 
. morbide  tic.  [ne  trita. 

Ammorsai 'alo,  tm.  juaniebetto  di  car- 
A Ammortamento,  so*'  estinzione. 
Ammortare,  v tr.  spegnere. 
Ammortirti,  v.  tr.  trenire. 


Arathortizazibne,  sf.  esenzione. 
Ammorvidife,  V.  Ammorbidare.  * 
Ammorzante,  j.  a.  che  ammorza.  • 
Ammorzare,  v.  tr.  spegnere. 
Ammorzai  ore,  tm.  che  estingue. 
Ammosci  re,  v.  Ir.  languire.  * 
Ammosfera,  V.  Atmosfeia. 
Ammostare,  ».  tr.  piggiar  Tuva.  • 
Animosi aioio.-em.  torchio  da  usa. 
AmmoTinnmento,  tm.  sedizicfie. 
Ammotinarej  v.  tr.  rivoltare. 
Aromolinarsi  ; ribellarsi*. 
Ammolinai'ore,  sm',  sedizioso. 
Ammottamento,  tm.  scoscendimento; 
Ammollare,».  intr.  scoscender  la  lene. 
Ammoz/icure.  v.  tr.  tagliare  a perii. 
Ammucchiare,  v.  tr.  far  mucchio. 
Ammusare,  ».  ir.  far  la  ranfia. 
Ammuinameuto,  tm.  carezza  mento. 
Ammuniare,  v.  ir.  carezzare.  . 
Ammunimenlo.  V.  Ammonizione. 
Ammutare,  Ammulini, V.  Ammutolire. 
Ammutinamento,  V.  Animoiinainemo. 
Ammutinarsi,  V.  Ammutinarsi. 
Ammutolire,  v.  intr.  perder  U favella. 
Amnlo,  sm.  interna  memorana  dell'u- 
tero, t.  de'  nat.  • 

Amnistia,  sf.  perdono  ai  ribelli. 

Amo,  sm.  strumento  da  pigliar  p sd  ; 
• fig.  laccio.  . . 

Amore,  sm.  fnclioazibne  naturale  do' 
due  sessi  ; affezione,  - - 
Amoregglqmento,  sm.  J'  . - 
Amoreggiare,  v.  tr.  far  l'amore. 
Amorévole,  z.  a.  certose;  dolce. 
Amorevoleggiare , v.  intr.  fare  o dire 
cose  amorevoli.  [bilita. 

Amorevolezza,  sf.  benevolenza;  affa- 
Amorevolmente,  av.cop  affezione.' 
Amorfo,  a.  senza  forma  distinta. 
Amorosamente,  àr.  con  umore. 
Amoroso,  tm.  torta  .di  susina.  . 
Amoroso,  ta,  a.  pien  d'dmore;  aman- 
te; passionato.  ’ * . 

A mostrina,  sf.  specie  di  susina. 
Amoscino;  sm.  susino,  pruno. 
Amovibile,  2.  tu  chi  può  ritnoversi. 
Àmpelite,  sf.  terra  nera. 

AmpeHo,  sm.  biancospino. 
Ampiamente,  av.  in  modo  ampio. 
Ampiare,  ».  tr.  accrescere.  ' 
Ampiezza,  tf.  estensione;  larghezza. 


Ampio,  ia,  a.  esteso;  largo;  luogo; 

fi Abbondante. 

Amplesso.  «m.  abbracciamento. 
Ampliamento,  »m.  ampiezza. 

Ampliare,  Y.  tr.  empiere. 

AuipliatÌTO,  Ta,  a.  che  aumenta 
Aropliazione,  sf.  ampìozza. 

Amplificare,  y.  tr.  aggrandire. 
AmplificUliYO,  yo.  a.  che  Be6r“dl*^- 

Amplificazione,  sf.  ampUadone;  «wge- 
Aoip'.isiimamente , av.  “°Uo““P“- 
Amplitudine,  »f.  ampiezza.  [mente. 
Ampolla,  sf.  Yaseuo  di  vetro. 
Ampolletta,  sf.  orinolo  a polvere. 
Ampollina,  »f.  pel  tino  della 

Annosamente,  or.  gonfiatamente 

v Ampollosità,  «f- »“'•  Mrte 

Amputazione,  sf.  .taglio  duna  parte 
del  corpo,  t.  cbir. 

Amuleto,  sm.  preteso  Pre’er^T0 
Anu  , sf.  quantità  eguale,  t.  mea. 
Anacardo?  sm.  frutto  medicale- 
Anitre,  sf.  anice. 

Anaoefaleosi,  sf.  somroar  o,  t.  ret 
Anncla  stira,  sf.  pari?  dell  ottica. 
Anacoreta,  sm.  eremita. 

Anacreontica,  sf.  canzone. 
Anacronismo,  sm.  error  di  data. 
AnaJiplosi,  sf.  dizione  di  zerzo  ripe- 
Anaffiare,  V.  Inaiare.  ltnU- 

Anamnesi,  sf.  esercizio  col  canto. 
Anafora , sf.  ripetizione  della  stew 
Anagnoste,  sm.  lettore.  y 

Anagogia,  sf.  elevazione  dell  anima. 
Anagogico,  ca,  a.  mistico.  I • 
Alia  [ramina,  sm.  transposizlooe  dilet- 
Anagrammatlzzare  , v.  tr.  faro  ana- 

AnaU-mma,  sm.  proiezione  della  afera 
sul  col  uro  de’  solstizi. 

Analessia,  sf.  ricupero  delle  forze. 
Analeiti,  sm.  pi.  raccolta  di  frammenti 
d'autori.  . 

Analettico,  ca,  a.  ristorativo,  [nare 
Anali  tare,  v.  tr.  far  1 analisi  ; esamn 
Analisi , sf.  riduzione  d una  cosa  ne 
suoi  princtpii  j esame 


SUOI  principili  esumi.. 

Analista,  sm.  esperto  neU  analUl. 
Analiticamente , av.  per  via  4 anelili. 


Analitico,  ca,  a,  dell'analisi. 

Analogia,  sf.  somiglianza. 

' Analogicamente,  at.  in  modo  analo- 
Analogico,  ca,  a.  che  somiglia,  [gico. 
Analogismo, «in.  argomento  della  aiusa 
Analogo.  ga,a.  analogico,  [all  effetto. 
Anamorfosi,  sf.  rapprese-inazione  mo- 
struosa, t.  di  pit.  . [ginto. 
Ananas,  Animasse,  piani»  e frutto  pre- 
Anapesto,  sm.  verso  latino. 

.Anarchia,  sf.  stato  senza  governo. 
Anarchico,  ca,  a.  disordinalo.  , 

Anassarca,  sm.  idropisia. 

Auastomizzarsì , v.  tr.  imboccare  una 
rena  in  un’altra. 

Anastomosi,  sf.  iinboixamento  di  due 
vene.  [di  doppio  senso. 

Anataci  ali,  sf.  ripetizione  d una  voce 
Anatema,  sf.  scomunica. 

Anatomizzare,  v.  tr.  scomunicare. 
Anatocismo,  sm.  contratto  usuraio. 
Anatomia,  sf.  esame  d un  corpo. 
Anatomicamente,  av.  in  modo  anato- 
mico. . tmia- 

Anatomista,  sm.  cbi esercita  l aoaio* 
Anatomizzare,  v.  tr.  far  l'anatomia,^ 
disseccare;  fig- esaminare. 

Anatra,  sf.  uccello  acquatico.  ^ 

Anca,  sf.  osso  tra  il  fianco  e In  cosci» 
Ancella,  sf.  fante;  serva. 

Anche,  av.  ancora;  altresì. 
jAochina,  sf.  tela.  I 

Ancidcre,  v.  tr.  uccidere. 

| Ancipite,  a.  a.  incerto;  doppio. 

Anco,  V.  Ancora. 

Ancona,  sf.  quadro  grande  d altare. 
Anconeo,  sm.  muscolo  del  cubito. 
Ancora,  sf.  stromento  di  ferro  per  ar- 
restar le  naTi. 

Ancora,  av.  anche.  [bench  ^ 

Ancora  che , Ancordiè , av.  sebbene . 
Ancoraggio,  sm.  dritto  che  st  p»C 
per  gettar  l’ancora  in  porto,  [cora. 
Anooramento,  sm.  luogo  dovasi on- 
Ancorare , Ancorarsi , v.  tr.  ferra 
coll'ancora. 

Ancroia.  af.  vecchia  deforme. 
lAucude,  Ancudine,  sf.  incudine?  os 

setto  de  U'udito,  t.  anat.  

Andamento,  sm.  l’andare;  procedei 
azione;  direzione.  [•  ' 

[AotUnta.a.a-  che  va;  u»««o  moderato, 
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Andantemente,  ar.  con  legnilo.  Anfibologico,  ca,  a.  ambiguo;  oscuro, 
t-  Andantino , sm.  moto  più  rime  del*  Anfimacro,  sm.  Terso  latino. 

l'andante,  t.  mas.  , Anfiteatro , sm.  fubbrioa  ovale  eoa 

Andare,  v.  intr.  essere  o mettersi  io  gradini  all'intorno. 

moto  ; camminare.  [procedere.  Anfuiooi,  sm.  pi.  antichi  deputati  gre- 
Andarc,  sm.  passo;  anduluru  ; andito;  Anfora,  sf. vaso,  misura.  [d. 

Andarsene;  partirsi  da  un  luogo.  Anfratto,  sm.  luogo  stretto  c oscuro. 
Aoda(a,sf.  gita;  viaggio;  flusso  di  corpo.  Angariare,  r.  tr.  trattar  con  violenza. 
Andntore,  sm.  cbi  va.  Angariatore,» sm.  che  angaria. 

Andatura,  sf.  andamento.  Angeiogrofia  , sf.  descrizione  degli 

Anda  zo,  sm.  usanza.  stromenti  d'agricoltura. 

Andipcristasi,  sf.  mutua  resistenza.  Angela.  Angiola,  sf.  donna  beila; 
Andirivieni,  sm.  pi.  giravolte,  [entrata.  sorta  d'uva.  [sica. 

Audito,  sin.  corridoio st retto;  viottolo;  Angelica,  sf.  pianta;  stromenfo  dì  mu* 
Andrienne,  sf.  veste  femminile.  Ange'icamente,  nv.  in  modo  angelico. 

Androgino,  sm.  ermafrodito.  Angelico,  ca,  a.  celeste;  bello;  grazioso. 

Androide,  sin.  automato.  Angelo,  sm.  meswggiero divino;  nomo 

Andromeda,  sf.  costellazione.  illibato;  palla  da  cannone. 

Androne,  sm.  grand'andito.  Angero,  v.  tr.  affliggere. 

Androtomia.  sf.  anatomia.  [ito.  Angersi  ; affannarsi. 

Aneddoto,  sm.  tratto  ; (articolare  «tori-  Angheria,  sf.  estorsione;  vessazione. 
Anelante,  ».  a.  che  auclh;  bramoso.  Angina,  sf.  infiammazione  allo  fauci. 
Anelantemente,  av.  con  avidità.  * Angiologia , sf.  trattato  do'  rasi  de* 
Aneianza,  sf.  anelilo.  corpi  umani. 

Anelare,  r.  intr.  ansare  ; fig.  deside-  Angiosperma,  sf.  pianta.  [t.  bot. 
rare  vivamente.  [siderio.  Angiospermia,  sf.  ordine  delle  piante, 

* Anelito,  sin.  affanno  di  petto;  fig.  de-  Angiporto,  sm.  via  senza  capo. 

Anello , sm.  cerchio  d'o-o  o d'altro  Angolare,  a.  a.  che  ita  angoli. 

metallo;  ricino  di  capegli.  Angolarmente,  av.  in  forma  d'angolo. 

Anel lavo,  sa,  a.  a foggia  d'anello.  Angolato,  la.  a.  clic  ba  angoli. 

Ano'o,  la,  a.  ansante.  Angolo  , sm.  incontro  di  due  linee  ; 

Acetoso,  sa,  a.  che  patisco  asma.  Angoloso,  V.  Angolato.  [cantonata. 

Anemografi»,  sf.  descrizione  de’  venti.  Angouia,  Agonia. 

Anl-mouietria,  sf.  l’arte  di  misurare  i Angore,  sm.  affanno. 

venti.  [rare  la  forza  del  vento.  Angosccvoic,  ».  a.  penoso. 
Anemometro,  sm.  strumento  da  tuisu-  Angoscio,  sf.  travaglio;  affanno. 
Anemone,  sm.  sorta  di  fiore.  Angosciare,  v.  tr.  dare  angoscia. 

Anemoscopio,  sta.  stromeolo  per  in-  Angosciarsi;  darsi  affanno. 

dicare  Ja  variazione  de'  venti.  Angosciosamente,  av.  con  angoscia. 
Aneto,  sm.  sorta  di  pianta.  Angoscioso,  sa,  a.  che  bao  che  reca 

Aneurisma,  sm.  gonfiezza  per  dilata-  angoscia. 

/.ione  o rottura  d’arterin.  Angue,  sm.  serpente,  v.  pool. 

A o lima  memo , sm.  vaneggiamento.  Anguilla,  sf.  pesce  d'acqua  dolce. 
Anfanare,  v.  tr.  cicalare;  vaneggiare.  Anguillaia , sf.  luogo  pantanoso  ove 
t Anfanatore,  sm.  cicalone.  sono  anguille. 

* Anfania,  sf,  cicalio.  . Anguiilare,  sm.  lungo  filare  di  viti. 

Atifaibena,  sf.  sona  di  serpente.  Anguinaia,  sf.  parte  del  corpo  tra  le 
Anfibio,  sin.  dii  vive  sulla  terra  e ani  coscia  e il  ventre. 

, “arc.  Angustarsi,  v.  tr.  restringersi. 

Anfibologia,  sf.  frase  di  doppio  senso.  Angustia,  »f.  stato  di  pena. 
Anfibologicamente,  av.  in  tnodoanfi-  Angustiare,  v.lr.  dar  pena, 
bologioo.  . Angustiarsi  ; affliggersi. 
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Angustio*),  sa,  a,  afflitto;  inquieto;  an- 
An  justo,  ta,  a.  stretto.  [sioso. 

Anice,  »mvscme  di  pianta  di  tal  tioq^e, 
'Ande,- a.  a.  vecchio,  v.  poct. 

Amimi,  sf.  fncoliii  di  virerò  e sentire; 

tig.  centro;  molo.  . [«lapido. 

Annuale,  sni.-  ente  animato  e sensibile; 
Animate,  a.  a.  elio  appartiene  all'anl- 
Aninialesco,  re,  a di  animale,  [ma. 
Animalista,  ain  chi  «romelle  essere  gli 
embrioni  rivi  uel  seme  del  padre. 
Animalità , sf.  ciò  che  costituisce  l’a- 
nimale. 

Animalizrnre  ,-r.  ir.  dare  la  qualità 
» delie  sostanze  animali. 

Auiiuanie,  z.  a.  che  aniina. 

Animare,  r.  Ir.'  dar  rita  e molo. 
Animarti  ; farsi  coraggio.  [eccita. 
Animatore,  tm.  trio.,  sf.  chi  anima,' 
Animarvcrsiooe , »f. .riprensione;  ca- 
«lign.  [corpo. 

Animuzinne.  sf.  anione  dell'anima  col 
Animella,  sf.  unii  delle  parti  del  corpd 
. dell'animale;  valvola. 

Animella,  sf.  armiituru  di  ferro. 
Animo,  sm.  riin;  forza;  spirito;  corag- 
gio; calore;  caore- 
Anitnasn  mente,  ar.  con  ardire. 
Animosità,  sf.  ardire;  odio. 

Animoso,  sa,  a.  coraggioso. 

Anisclto,  sm.  liquor  d'anici.  . 
Anitra,  «f.  ncrelloda  acqua. 

Anitrio,  sm.  l'azione  d' 

Anitrire,  t.  iotr.  il  gridar  del  cavallo. 
Annacquamento,  sm.  I' 

Annacquare,  v.  tr.  innacquare. 
Annacquato,  ta,  a.  debole. 
Aunaftiamento,  sm.  I' 

Annaffiare,  v.  tr.-  innaffiare. 
Annaffiatoio,  sm.  vaso  per  inaffiare. 
Anaale,  z.  a.  tonno.  [nologico. 

Annali , sm.  pi.  storia  in  ordine  cro- 
Annalistn,  sm  scrittor  d'annali; 
Annasare,  v.  tr.  fiatare. 

Annaspare,  v.  Ir.  volgere  U filo  sul 
naspo;  fig.  confondersi. 

Annata , sf.  lo  spazio  di  un  anno  ; tri- 
buto; rendita. 

Annalista,  sm.  chi  riceve  le  annate. 
Annebbiamento,  tm.  nebbia. 
Annebbiare , ▼.  tr.  offuscare  con  neb- 
bia; fig.  turbare. 


Annebbiarsi;  offuscarti. 

Annegamento,  sm.  I' 

Annegare,  v.  tr.  uccidere  altrui  col 
sommergerlo.  ^ (qutdo. 

Annegarsi  ; morir  soffocato  in  un 
Annegatone,  sf.  rinnuaia. 
Anncghittimento,  sm.  I' 

Anneghittire,  v.  intr.  divenir  pigro. 
Anneruincmo.  sm.  V 
Annerare,  v*r.  far  nero. 

Annerarsi;  divenir  nero. 

Annerimento,  V.  Anncramento. 
Annerire,  V.  Annerare. 

Anoeritura,  sf.  amtcrninrnto. 

Annesso,  sa,  a.  incluso;  inércnte 
Annestnniento,  sm.  I'  * 
Annestare,  v.  tr.  innestai^;  aggiunge- 
Annettere,  v»lr.  unire  insieme.  [re. 
Annerare,  v.  ir.  rinfrescar  con  nere 
Annichiinmcuio,  sm.  I' 

Annichilare,  v.  tr.  distruggere  affai  lo. 
Anni  ihilursi;  umiliarsi. 
Annichilazione,- sf.  mina. 

Annich  lire,  V.  Annichilire. 

Annidare,  v-,  tr.  porre  il  nido. 
Annidarsi  ; j»or»i  nel  nido.  [le. 

Annìentam -qto,  sm.  riduzione  al  nien- 
Annicnlnre,  Annientine,  v.  ir.  ridurre 
Anninnnre,  v.  ir.  cullare,  [ai  nulla. 
Annitrire,  V.  Anìlrire. 

Anniversario,  sm.  època  che  si  ■celebra 
ogni  auuo  in  giorno  fisso.  : 

Anno,  sm.  parte  del  temisi  composte 
di  mesi.  [bile;  abbellire. 

Annobilire,  Annobi'itare.v.  ir.  far  uo 
Annodammo,  sm.  I'  . ; 

Annodare,  v.  tr.  far  nodi;  legare. 
Annodato,  ta,  a.  conchiuso.  . ' * 
Annudaturu,  sf.  articolazione. 
Anooinmenlo,  ira.  noia. 

Annoiare,  v.  tr.  dar  noja._ 

Annoiarsi  ; sentir  noia. 
Annoiosnmcite,  av.  con  noia.  * 
Annoioso,  sa.  a.  ilio  da  nota. 
Annoiare,  t.  tr.  dare  a nolo. 

Annona,  sf.  vettovaglia.  [grascia- 
Annonario,  ria,  a.  atto  a somministrai 
Annoso,  sa,  a.  car  co  d'anni. 
Annotare,  ▼.  tr.  far  note,  [consento. 
Annotazione,  sf.  ossiTvaziono;  riaordo; 
AonoUsre,  Annottarsi,  T.  tr,  farsi 
notte. 

* • “ 
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Ancorale,  V.  Annuale 
Aonovcramento,  »m.  numerazione. 
Annoverante,  2.  a.  che  nomerà. 

A onorerà  re,  v.  tr.  numerare;  contare; 
, por  nel  numero, 
j.  Annoreratore,  tm.  culculatore. 

» Anoovererole,  2.  u.  calculabile. 
Annovero,  sm.  novero;  conio. 
Annuale,  tm.  l'anno  intero. 

,,  Annuale , a.  a.  elio  si  rinnova  ogni 
anno;  ciò  che  ti  fa  nell'anno. 
Annualmente,  av.  di  anno  in  anno. 
Annuario,  ia  , a.  annuale. 

Aunubilore,  v.  tr.  coprir  di  nubi. 
Annueuza,  tf.  a*<enso.  [abolizione. 
Annu  legione,  sf.  Annullamento,  sm. 
Annullante,  2.  a-  elio  annulla. 
Annullare,  v.  Ir.  ridurrei!  nulla;  cas- 
,,  taro;  dichiarare  invalido. 

Annullarti  ; abbassarti. 

, Annullatore,  tm.  chi  annulla. 
Annullazione,  tf.  cassazione. 
Annumerare,  v.  tr.  annoverare. 
Annunziainenio,  sm.  avviso. 
Annunziare,  v.  tr.  far  sapere  ; avver- 
tire; predire, 

Annnnziatore,  sm.  mesinggiero.  . 
Annuitziatnra.  sf.  annunzio.  • 
,'^nounziatione,  sf.  l'uanunziare. 
.Annunzio,  sin.  augurio;  avviso. 
Annnvolare,  Annuvolire,  v.  tr.  coprir 
di  nubi. 

Ano,  sm.  ori6zio  ilell'iiilistino  retto. 
Anodino,  ua,  a.  di  rimedio  dolce. 

, Anomalia,  sf.  irregolarità.  . 

Anomalo,  la,  a.  irregolare. 

, Auouiino,  ma,  a.  senza  nome. . 
Anoressia,  sf.  effetto  d'onpetito. 
Ansumeoto,  tm» respiro  affannoso. . 
Amante,  2.  a.  ebe  anta. 

'Ansare,  v.  intr.  respirar  con  affanno; 
I fig.  agognare.  [commercio. 

Anseatico,  ca,  a.  paesi  in  società  di 
Amia,  Ansietà,  sf.  tormento;  vivo  de- 
Antimn , V.  Asma'.  . [siderio. 

Ansimare,  v.  tr.  esser  fjtor  di  respiro. 
Aatiosamonte,  av.  con  ansia. 

1 Ansioso,  sa,  a.  imperiente. 

Ausoria,  tf.  sorta  d'uva.  * 
Antagonismo,  sin.  aziono  de’ nervi  in 
tento  inverso.  1;  inai. 

I Aatzgimuta,  sm.  avvursarin.  emulo. 


0 ANT 

Amarti  o,  a.  meridionale. 
Antecedente,  2.  a.  che  precede. 
Antecedentemeute,  av.  per  l'ionauzi. 
Antecedenza,  sf.  precedanza. 
Antecedere,  v.  tr.  precedere. 
Antecessore,  sm.  predecessore. 

Aoteci,  Anloecì,  quei  die  abitano  tetto 
lò  slesso  meridiano. 

Antedetto,  ta,  a.  anzidetto. 
Antelmintico,  ca,  a.  rimedio  contro  i 
vermi,  t.  med. 

Antelucano,  nn,  a.'cbe  viene  anzi  il  di. 
Antemurale,  sm.  muro  di  difesa. 
Antenati,  sui.  pi.  gli  avi;  i nati  prima 
di  noi.  [vela;  corna  d'insetti. 

Antenna,  sf.  l'asta  a coi  si  lega  la 
Autcpenultimo,  ma,  a.  che  preceda  il. 

penultimo.  [vanti;  preporre. 

Anteporre,  v:  tr.  preferire;  porro  da- 
Antepósizione,  sf.  prefrren/a. 
Anteriore,  2.  a.  eh 'è  prima. 
Anteriorità,  sf.  pr’orità. 
Anteriormente,  av.  iu  precedenza. 
Antescritto,  ta,  a.  scritto  amati. 
Anteserraglio,  sm.  barriera. 
Antesignano,  sin.  porta  insegna. 
Aini.mdaro,-  v.  Ir.  precedere.- 
Antibacchio.  a.  e s.  verso  Ialina. 
Anticaglia,  sf.  cose  antiche. 

-Ami  -amento,  av.  nel  tempo  antico. 
Anticamera,  sf;  itan/a  avanti  laca- 
Ant ionio,  la,  a.  antico.  ‘ [mera. 
Anticheggiare,  v.  tr.  sogùir  fili  usi 

amichi.  (lita  di  coi*  vecchia. 

Antichità,  sf.  i tempi  remoti  ; la  qua-? 
Amie  pa mento,  sm.  anticipazione. 
Anticipare  , v.  tr.  fare  alcuna  cosa 
prima  del  tempo.  1 

A n t icipa  ta  mente,  a v . per  am  tei  pazione. 
Anticipazione,  sf.  l'anticipare. . 

Antico,  sin.  antenate. 

Anjico.ca.a.  che  esiste  da  luògo 
tempo  ; vecchio. 

Anticognizionc,  sf.  previdenza. 
Amiconoscere,  v.  tr.  prevedere. 

Ami, -oasi filiere,  sm.  couscrvator -di 
privilegi. 

Antico rriere,  un.  . chi  corre  innanzi. 
Amicone,  sf.  luogo  avanti  la  corto. 
Anticrosi,  sf.  iinprettito,  t.  leg. 
Aniirristiano,  na , a.  contrario  di  cri* 
s inno. 
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.^utcristo,  sm.  sedultor  de  popoli  allu 
(ine  del  inondo. 

Anticritico,  ira.  contro  critico. 
Anticuore  sm.  malattia  di  cavallo. 
Amicursoro,  sm.  precursore. 

Antidata,  sf.  data  anteriore. 

Antidetto,  ta,  a.  anzidetto. 
Antidicimento.  sm.  predizione. 

Antidire,  v.  tr.  predire. 

Antidisteao,  sa,  a.  steso  dinanzi. 
Antidotario,  sm.  libro  d'antidoti. 
Antidoto,  sm.  contraveleno. 

Antifato,  sm.  sopradote. 

Antifona,  sf.  versetto  avanti  il  salmo. 
Antifrasi,  sf.  locazione  opposta  al  vero 
suo  senso. 

Antifrenetioo,  ca,  a.  rimedio  contro  1 
calcoli  delle  reni.  [tivamonte. 

Àntigindicare,  ▼.  tr.  giudicar  preven- 
Antignardare,  v.tr.  prevedere. 
Antignardia,  sf.  vanguardia. 

Antilogia  , ef.  coati-addizione  tra  le 
idee  d'un  discorso. 

Antilogico, ca,  a.  contrario  olla  logica. 
Antimetterr,  v.  tr.  mettere  avanti. 
Antimonarchico,  ca , a.  ch’è  opposto 
alla  monarchia.  [monio 

Antimoniale,  3.  a.  che  contiene  ami 
Antimonio,  sm.  minerale  di  solo  i 
mercurio. 

Antimurare,  v.  tr.  far  mi  parajietto. 
Antimuro,  sm.  parapetto;  tig.  difesa. 
Antinome,  sm.  pronome. 

Antinomia,  sf.  contraddizione  fra  due 
leggi , t.  lcg. 

Antipapa,  sm.  falso  papa. 
Antiparastasi,  sf.  figura  di  rct. 
Antiporte,  sf.  porte  data  prima  dello 
divisione.  [mensa. 

Antipasto,  sm.  prime  vivande  della 
Antipatia , sf.  ripugnanza  naturale.  ■ 
Antipatico,  ca,  a.  contrario. 
Antìpensare,  v.  tr.  premeditare. 
Aatiperiostaltico;  co,  a.  opposto  al 
tyoto  periostnltico. 

Antiperi  stasi,  sf.  azione  di  due  qualità 
contrarie  che  a’aìuiano. 

Antipodi,  sm.  pi.  abitanti  della  terra 
diametralmente  opposti.  [litica. 
Antipolitico,  ca,  a.  contrario  alla  po- 
Amiporre,  V.  Anteporre.  [l’altra. 
Antiporto,  sf.  udito  tra  Tana  porta  e 


Antiprenderc,  v.  tr.  premierò  avanti. 
Antiquaria,  if.  studio  delle  cose  anti- 
che. , . ta' 

Antiquario,  sm.  chi  conosce  le  anticn~- 
Antiquario,  ia , a.  che  appartiene  ali 
Cantiquità. 

Antiquato,  ta,  a.  disusato. 

Antisapere,  v.  tr.  sapere  avanti. 

Autisti pevole,a.a.  che  si  può  prevedere. 
Antlsuputa,  sf.  conoscenza  anticipata. 

Antiscorbutico,  ca , a.  contro  lo  scor- 
Antiserraglio,  sm.  amicone,  [buio. 
Antispasmodico,  ca,  a.  contro  lo  spa- 
simo. 

Amiste,  sm.  capo;  direttori);  prelato. 
Antistorico,  co,  a.  contro  gli  effetti 
eterici.  * 

Antistrofe,  sf.  la  seconda  stanza  de' cori 
Antitesi,  sf.  opposizione  di  pensieri 
e parole. 

Amitelo,  sin.  voce  opposta  all’altra. 
Antivedere,  v.  tr.  vedere  avanti  ; pre- 
vedere. [videnza. 

Antivedere,  Antivedimento,  sm.  prò- 
Antiveditore,  sm.  trice,  sf.  chi  prevede. 
Antiveduiameme,  av.  con  previdenza. 
Antiveggente,  a.  a.  che  prevede. 
Antivenire,  v.  tr.  prevenire,  [vigilia- 
Antivigilia,  sf.  giorno  precedente  I» 
Antologia,  sf.  scelta  di  poesie.^ 
Antonomasia,  sf.  impiego  dell’opUeW 
in  vece  del  nome,  t.  ret. 

Antrace,  sm.  enfiato  pestifero. 

Antro,  sm.  spelonca.  _ [umana. 

Antropofagia  , sf.  il  mangiar  carne 
Antropofago,  ga,  a.  chi  mangia  carne 
umana.  [razione  deil'uouio. 

Antropogenia , sf.  scienza  della  geue- 
Antropoglitiii , sui.  pi.  pietre  rappre- 
sentanti figure  umane.  t,u°- 

Antropografìa,  sf.  descrizione  dell  n°- 
Antropologia , sf.  trattato  anatomico 
sull'uomo,  [l'interiore  d' un  morto. 
Antropomunzia  , sf.  divinazione  sul- 
Anulare,  Anularlo,  sm.  A®  dito  delia 
Aozare,  V.  Aosare.  [inano. 

Anzi , av.  al  contrario;  piuttosto;  prrp. 
innanzi  ; prima. 

Anzi  che;  avanti  che;  piuttosto  c'|p; 
Anzianatn,  sm.  ufficio  degli  anz'O»*- 
Anzianità,  sf.  qualità  <\i  cosa  anz-'O 
privilegio. 
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Anxiago.  (m.  più  vecchio  ; titolo  di 
'tato. 

Annuso.  pa,  a.  antico;  vecchio. 
Anzidetto,  la,  a.  gin  dello. 

Annuso,  la,  a.  primo;; coito, 
berli  lare,  v.  ir.  adocchiare. 
Uiuciniire,  v.  Ir.  torcere  in  punta. 
Aonestare,  v Ir.  coprire  col  velo  d'o- 
A'westanr  ; usar  ritenuiezza.  [netta 
Aoaidc,  epiteto  dito  alle  mute. 
Aorirto,  $m.  preterito,  t.  grani. 
Viruiare,  v,  ir,  seguir  l’orine. 

Aorta,  sf.  la  grand'arteria. 

Apagogia,  tf.  dimostrazione  d’una  ve- 
rità per  l'assurdo  del  contrario. 
Aparte,  sui.  parole  dette  a parte. 
Apatia,  >f.  insensibilità. 

Apatico,  ca,  a.  indifferente. 

Apatista,  sin.  chi  ha  u;>atia.  [cera. 
\|*e.  tf.  insello  clic  produce  mele  r 
Apcliota,  sm.  vento  orientale,  [med. 
Ap  paia,  sf.  difetto  di  digestione,  I. 
A|>eriiivn,  va,  a.  che  ba  virtù  d’aprire, 
i l«rta,  sf.  luogo  n|>erto. 

Alienamente,  av.  chiaramente. 

Aperto,  la,  a.  ampio;  franco;  chiaro. 

ipiriore,  sin.  chi  apre. 

mentirà,  sf.  foro;  spazio;  fenditura; 

ingenuità  ; occasione. 

Maialo,  la,  a.  mancante  di  foglie. 

A piare,  sin.  «Iveare.  [grado, 

i pi  e,  sf.  cima;  estremità;  fig.  sommo 
Apiressia,  sf.  line  della  febbre. 

'pire,  ra,  a.  incombustibile. 

Apnea,  sf.  mancanza  di  respiro, 
‘poca,  il.  scritta  d'un  contratto. 
>pocaltsse,$f.  rivelazione;  libro  di  san 
Giovanni  evangelista. 

Apo:-j»pa,  sf.  troncamento  di  lettera  o 
sillaba,  t.  grani, 
tpocopare,  v.  tr.  troncare. 

Apocrifo,  fa,  a.  ignoto;  supposto. 
Apocrisario,  sm.  nunzio  della  Chiesa 
presso  l'imperati  re. 

■podàlico,  ca,  a.  dimostrativo. 

> poilo,  da,  a.  senza  piedi. 

‘potisi,  sf.  protuberanza. 

Apoflegma,  sf.  apotrgma. 

Apogeo,  sm.  la  massima  dislanzad’un 
»*tro  dalia  terra. 

'apografo,  sm.  copia  di  scrittura. 

dio  dalle  muse}  il  sole. 
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Apologetico,  oa,  a.  difensivo, 

Apologia,  sf.  difesa. 

Apologista,  sm.  difensore. 

Apologo,  sm.  favola  morale. 
Apomecometrio,  sf.  arte  di  misurar  le 
dLlaoze. 

Vponcurologia,  sf.  parte  dell'anatomia. 
Aponeurosi , sf.  espansione  d’an  tea-  ** 
dine.  [un  subito  il  moto. 

Apoplesin,  sf.  malattia  che  toglie  in 
Apopletico.ca,  a.  infermo  d'apopiesin.  . * 
Apostasia,  sf.  rinuncia  delia  propria' 
religione. 

Apostata,  sm.  chi  apostata.  [fede. 
Apostatare,  v.  intr.  ribellarsi  dalia  sna 
Apostema,  sf.  postema;  tumore. 
Apostemoto,  ta,  a.  infetto  di  posteme. 
Apostolico,  V.  Appostoli»). 

Apostolo,  V.  Appostolo. 

Apostrofare,  v.  tr.  dirigger  la  parola. 
Aposirofatamcnte , av.  con  apostrofe. 
Apostrofe,  sf.  discorso,  riprensione. 
Apostrofo,  stri,  segno  d'ellisione. 
Apostumo,  ma,  a.  postumo. 

Apotegma  , sm.  motto  breve  ed  iu- 
Apoleosl,  sf.  deificazione,  [struttivo. 
Appacciamento,  sm.  1' 

Appaccinrc,  v.  tr.  pacificare,  [diglioni. 
Appadiglionare,  v.  Ir.  rizzare  i pa- 
Appagabile,  2.  a.  che  si  può  appagare. 
Appagamento,  sm.  soddisfazione. 
Appagante,  j.  a.  che  appaga. 

Appagare,  v.  tr.  far  pago. 

Appagarsi  ; contentarsi. 

Appaiamento,  sm.  i* 

Appaiare,  v.  tr.  accoppiare. 

Appalesare,  v.  ir.  scoprire. 

Appalesarsi;  darsi  a conoscere. 
Appallottolare,  v.  tr.  ridurre  in  pallot- 
Appailare,  v.  tr.  dare  in  appalto,  [loie. 
Appaltarsi  ; pagare  una  data  somma 
per  goder  certi  diritti. 

Appaltatore,  sm.  chi  piglia  In  appallo. 
Appalto,  sni.  carico  di  fare  una  cosa. 
Appanaggio,  sm.  assegnamento. 
Appannare,  sm,  chi  fa  paae. 
Appanciollarsl , v.  ir.  distendersi  hoc 
Appannamento,  ini.  I’  [cono. 

Appannare,  v.  tr.  togliere  il  lustre; 

offuscare;  dar  nella  ragna.  1 

Appannatoio,  sm.  ostacolo  alia  vista. 
Appannatura.  V AppvtUMBtn. 
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Apparimmo,  im.  appurato. 
Apparare,  ▼.  ir.  preparare. 

Apparato,  tot.  apparecchio;  addobbo. 
Apparatura,  «f.  ornamento.  [to. 
Apparecchiamento,  tm.  prepara mun- 
Apparfccliiaotn,  2.  a.  die  apparecchia. 
Apparecchiare,  t.  ir.  porte  in  ordine; 
acoonciaro. 

Apparecchiarti;  preparanti. 
Apparecchiatoio,  tm.  toeletta. 
Apparecchiatore,  sui.  tr  ce,  sf.  chi  aj>- 
p’uroccliin. 

• Apparecchio,  sm.  apprestamento. 
Apparcgglare,  t.  ir.  uguagliare. 
Apparrggiarti  ; uguagliarsi. 
Apparentarsi,  V.  Imparentarsi. 
Apparente,  2.  a,  risibile;  probabile. 
Apparentemente,  ae.  in  apparenza. 
Apparenza,  sf.  aspetto;  rista;  imagine 
Apparcre.r.iutr.  parere,  [ingannevole. 
Apparigliare,  ».  tr.  accorti  pagliare. 
Appariinunto,  sm.  manifestazione  im- 
provvisa, • 

Apiarirr.v.tr.  farsi  vedere;  far  pompa. 
Appariscente,'  2:  a.  risibile. 
Appariscenza,  sf.  bella  presenza. 
Apparita  , Apparizione  , V.  Appari- 
mene. [stanze. 

Appartamento,  sm.  aggregato  di  più 
Appartare,  r.  ir.  separare. 
Appartarsi;  scostarsi;  segregarsi. 
Appartatamente,  ar.  in  disparte. 
Appartenente,  2.  a.  che  appartiene. 
Appartenenza,  sf.  ciò  che  appartiene. 
Appartenere,  r.  tr.  esser  dipendente; 

tenere;  possedere. 

Appassare,  r.  tr.  far  divenir  rizzo. 
Appassarsi;  divenir  rizzo;  (ig.  perder 
la  vivezza. 

• Appassionnmenln,  sm.  passione. 
Appassionare,  v.  ir.  inspirar  passione. 
Appassionanti  ; cominciare  ad  aver 

passione.  [con  parzialità. 

Appassionatamente,  ar.  con  passione; 
Appas-iouato,  la,  a.. afflitto. 
Appassire.  V.  Appassare. 

Appastarsi , r.  tr.  coilarsi.  [lare. 
Appellabile,  '.a.  da  cui  si  può  appel- 
A'p;iellamenio,  V.  Appellazione. 
Appellante,  2.  a.  che  appella. 
Appellare,  v.  tr.  cbiaiuarc;  v.  intr. 
richiamarsi  da  un  g iodismi 


Appellativo,  ra,  a.  comune. 
Appellazione,  sf.  dcoominaiioe*. 
Appello , am.  domanda  di  aa  *..«• 
giudizio. 

Appona  , ar.  a. fatica  ; quasi. 

Appenare,  v.  ir.  dar  pena. 

Appendere,  r.  ir.  sospendere. 
Appendice,  sf.  supplemento.  . • 
Appcnna-cliinre,  r.  tr.  metter  tana  0 
lino  sulln  rocca. 

Appestare,  r.  tr.  appiccar  la  pu*te; 
ApfX'staio.  In,  d.  pestifero.  [putire. 
Appetente,  2.  a.  che  appetisce. 
Vp|>etunzii,  sf.  appetito. 

Appetibili),  2.  n.  desiderabile. 

Appetire,  r.  tr.  desiderare. 

Appetitivo,  va,  a.  clic  desta  appetito. 
Appetito,  sm.  fatue;  tig.  desiderio.  . 
Appeiilotnmentc,  av,  con  appetito. 
Appetitoso,  sa,  a app  tilivo. 

Appello,  nv.  a rincontro;  iu  confronto; 

solo  u solo.  * 

Appianerò , r,.  tr.  dileltare. 
Appiacevolire,  v.tr:  render  piacevole. 
Appiallnto,  ti,  a.  piallalo,  [difficoltà. 
Appianare,  v.  tr.  spianare  ; toglier  le 
Appianare, 'r.  tr.  spianoreo  guisa  di  1 
Appuntarsi  palliarsi,  [piastra;  collare.  I 
Appinstricciaincfiln . sin.  spianatura; 

confusione;,  colla. 

Appiastricciare,  V.  Appostare, 
Appianamento,  sm.  nascondiglio. 
Appiattale,  v.  tr.  nascondere. 
Appiattarsi  ; celarsi.-  * 

AppiatiRinmente.  av.  di  nnsocito. 
Appieagnolo,  sm  " uncino.  ».  ^ 

Appireamento,  sm.  l-nppiccare? 
Appiccamo.'  2.  a.  che  s'uppicca. 

• Appiccare,  v.  tr.  attaccare;  unire;  so 
(pundrre  ; impiccare.  • - 

Appiccarsi  ; attaccarsi.  [«onta giovo, 
Appiccaticcio,  ia,  a.  viscoso;  lena  co; 
Appiccatoin,  un.  uncino.  * 

Appiccatura,  if.  longiungmieufo. 
Appicciarsi,  V.  Appastorsi. 

Appiccinire,  v.  tr.  far  piccolo. 
Appiccinirsi;  farsi  piccolo. 

Appicciolire,  v.  tr.  appiccinire. 

Appicco,  sm.  pretesto: 

Appicrolamcnto,  sm.  dimlnu  ione. 
\ppiè,  Appiedi*,  ac.  nella  parte  infe- 
riore. " 

» 

t . " • 
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Appieno,  nv.  pienamente. 
Appigionamento,  sai,  .pigiobe. 
Appigionare,  v.tr.  dare  o prendere  n 
pigione. 

Appiglia  mento  , sm.  unione;  legamo. 
Appigliare,  v.  tr.  uituocare. 
Appigliarsi;  conformarsi. 
Appigliatimi.  sf.  app'glinmcntb. 
Appigrirsi  ; divenir  pigro. 

Appio,  fui.  sedano,  pianta. 

Appiomlio,  av*  perncndicolannente. 
Appiorisc,  sin.  sotto  d’ctba. 

Ajipiuo'n , sf.  mela. 

Appiuoln,  sin.  albero 
Applaudente,  •>.  a.  che  applaude. 
Applaudore,  v.  tr.  fare  applauso. 
Applandiincmo,  V.  Applauso. 
Applaudire,  v.  Ir.  apuloudere. 

Appfru  J ij-si  ; felicitarsi.  [de. 

Applauditoti:,  sin.  triec,  sf.  ehi  appio u- 
Applauso  , sm.  approvazione  Cestosa. 
Applicabile.  2.  n.  cne si  può  applicare. 
Applicamelo,  V.  Applicazione. 
Applicare,  v.  ir.  apporre  ; adattare  ; 
assegnare. 

Applicarsi  ; addarsi  con  stadio. 
Applicatamente,  av.  con  aileuzionc. 
Applicato,  la,  o.  attentivo. 
Appliraiore.  sin.  dii  applica. 
Applicazione,  sf.  adattamento;  medi- 
tazione; studio.  . 

4pim>co  appoco.  av.  poco  a poco. 

Appo,  pA-p.  tra";  con. 

Appcdiare,  v.tr.  dare  in  fpudo. 
Alloggi  amento,  sin.  1‘ 

Appoggiare,  v.  tr.  metter  sopra;  *o- 
Appogp, iarfl  ; sostenersi.  (slunere.- 

A|*poj;giata,  V.  Api«>ggio. 
Appoggiatoio,  sm.  sostegni».' 
Appoggiatura,  V.  Appoggio.  ’ 
Appoggio,  sm.  ciò  clic  serve  di  soste- 
gno; fig.  aiolo;  favore. 

Appoiiainre,  v.  inir,  l'andar  de'  polli 
a dormire. 

Appollaiarsi;  alloggiarsi. 
Appomiciarc,  v.  tr.  dar  la  pomice. 
Apponimento;  *m.  1*  [putare. 

Apporre,  v.tr.  porre; aggiungere; im- 
Apporsi  ; dovinnre;  dar  pel  segno. 
Apportante,  a.  a.  die  apporta.  • , 

Apportare,  v".  tr.  portare;  causare.  . 
Apportare,  v.  intr.  pigliar  porto.  i 


Apportatore  , sm.  trio*  , «ì.  afa»  * w. 

porta,  • * . 

Vppositivo,  va,  a.  che  si  aggiungo. 
Apposi! izio,  rin,  a.  posticcio. 

Apposito,  tu.  n.  apposto. 

Ap|K>sizicne,  sf.  l'ulto  d'applicare. 
Apposta,  ov.  a posta;  espressamente. 
Appaiamento,  sm.  agguato;  insidia. 
Appo. lare,  v.  tr.  stare  alla  [tosta;  os- 
servare. 

Ippostauinicntc , av.  a licita  posta. 
Appos  almo.  Sin.  clii  oppisi)!. 

App  statato,  sm,  dignità  deppostolo. 
Appostalicamenlé , av.  alla  maniera 
degli  appostoli. 

Apposlulico,  ca,  n.  die 'appartiene  al 
l'npposlolato. 

Appostolo,  sin.  discepolo  di  Cristo; 
manda  torio. 

Appreggiarc,  V.  Apprezzare. 
Apprendente,  a.  a.  clic  apprende. 
Apprendere,  v.  tr.  contrarre  l'uso;  im- 
Apprendersi  ; appigliarsi.  [parare. 
Apprendcvole.a.  a.  faciloni!  impirarsi. 
Apprendimento,  sm.  l'atto  d iipprcnv 
Apprcndista,  sm.  chi  impara,  [ilerc. 
Apprensibile,  2.  a.  apprvndevole.  . 
Apprensione, sf.  concepimento;  timore. 
Apprensivo,  va,  o.  timoroso. 
A|ipresentare,  v.  tr.  mostrare. 
Appreso,  sa , a.  rapiglielo. 
Appressamento,  sm.  vicinanza. 
Appressare,  v.tr.  avvicinare. 
Appressarsi;  avvicinarsi. 

Appresso,  prep.  accanto  ; av.  dopo  ; 
dietro  ; poscia: 

Appresso  a |kjch,  nv.  in  circa.  * 
Apprestamento,  sm.  I’ 

Apprestare,  v.  tv.  apparecdiiare.  , 
Appresto,  sm.  preparativo. 
Apprezzabile,  z,  a.  dn  apprezzarsi. 
Apprezzamento,  sm.  stima.  [c«r%, 
Apprezzare,  v.  tr.  stimare;  fig.  over 
Apprezzativo,  va,  a.  clic  apprezza. 
Apprezzatole,  sm.  olii  apprezza. 
Apprezzazione,  sf.  l'apprezzare. 
Apprubare,  V.  Approvare. 
Approbatore,  V,  Approvatone 
Approcciare,  v.  tr.  accostar*». 
Approccio , siu.  trincea  lana 
costarsi  alle  ninro*nemlcu«. 
Approdare,  v.  ir. ‘venir  a riva. 

. c> 
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Approfittare,  v.  intr.  approfittarsi  ; 

v.  tr.  trar  profitto. 

Approfondare,  Approfondire,  v.  tr. 

scavare;  fig.  penetrare. 

Approntare  , v.  tr.  apprestare. 
Appropinquarsi  ; accostarsi. 
Appropriare  o Appropiarc,  v.  tr.  far 
proprio;  adattare.  • 

Appropriarsi  ; attribuirsi. 
Appropriato,  tn,  a.  atto;  idoneo. 
Appropriazione,  sf.  l'appropriarsi. 
Approssinismento,  sm.  avvicinamento. 
Approssimante,  a.  a.  dbo  approssima. 
Approssimare,  v.  tr.  avvicinare.  • 
Approssimarsi;  accostarsi. 
Approssimazione,  sf.  avvicinamento. 
Approvabile,  a.  n.  elio  si  può  nppro- 
Approvnre,  t.  tr.  acconsentire,  (vare. 
Approvalamente,  av.  con  approvozio- 
Approvativo,  va,  o.  che  approva,  [ne. 
Approvatola;,  sm.  trice,  sf. chi  approva. 
Approvazione,  sf.  co-scnso. 
'Approvecciarsi  ; profittare. 
Appnntnmentc,  av.  per  l'appunto. 
Appuntamento,  sm.  arcordo;  couvcn- 
•/  ione  ; assegnazione. 

Appuntare,  v.  tr.  congiungere  co’n 
punti  ; far  la  puma  ; fig.  notare  ; 
Appuntarsi  ; farsi  acuto.  [segnare. 
'Appuntatamente,  av.  con  misura. 
Appuntato,  sm.  regolamento  di  conti. 
Appuntatore,  sm.  chi  appunta. 
Appuntatura,  sf.  il  far  lu  putita;  nota; 
fig.  biasimo. 

Appnntcllnrc,  v.  tr.  sostenere. 
Appuntino,  av.  giusto  punto. 
Appunto,  av.  precisamente. 

Appunto,  sro.  liquidazione  di  eonti. 
Appurare,  v.  ir.  mettere  in  chiaro  ; 
purificare. 

Apputidare,  v.  Ir.  impestare. 
Appuzzatocelo,  »m.  fetore. 
Appuzzare,  t.  tr.  infettare. 

Aprente,  2.  a.  che  apre. 

Aprico,  co,  a.  esposto  al  sole. 

Aprile,  sm.  il  A"  mese  dell’anno, 
Aprimento,  sm.  I’ 

Aprire,  v.  tr.  disgiungere  ciò  cb'è 
unito;  fig.  manifestare. 

Aprirsi  ; schiudersi  ; dilatarsi. 
Apritivo,  va,  a.  che  ha  virtù  d'aprire. 
• Apritorc,  sm.  tricc,  sf.  che  apre. 


Apritura,  Apertura,  cf.  tftxk.  vm*  1 
crepatura  ; taglio. 

Aquario,  sin.  uno  de'segnldel  sodine». 
Aquarticrare,  v.  ir.  ridurre  te  truppe 
ne’  quartieri.  , 

Aquatico,  V.  Acquatico, 

Aqiicitò,  V.  Acquosità. 

Aqceo,  V.  Acqueo. 

Aquidoccio,  V,  Acqnidotto. 

Aquila,  sf.  il  maggiore  degli  nree!lf  <d 
rapina;  costellazione.  [d’aqaua. 

Aquilino,  na,  a.  a foggia  del  Lecco 
Aquilino,  sm.  piccola  aquila. 
Aquilonare,  a.  di  tramontana. 
Aquilone,  sm.  vento  freddo. 

Ara,  sf.  altare;  costellazione. 
Arabescato,  la,  a.  ornato  d' 

Arabesco,  sm.  fregio  di  foglie.  . 
Arabile,  2.  a.  atto  nd  essere  arato. 
Araccn,  sm.  liquore  spiritoso. 
Arncnoidc,  sf.  tunica  dell'occhio. 
Arngaico,  sm.  pondi  ne' cavalli. 

A ragno,  sm.  insetto. 

Araldica,  sf.  l'arte  del  blasone. 
Araldo,  sm.  messaggiero  di  guerra. 
Aramcnto,  sm.  aratura. 

Arancia,  sf.  melarancia. 

Aranciata,  sf.  confezione  di  araucia 
con  zucchero. 

Aranciato,  tn,  a.  color  di  arancia. 
Arancio,  sm.  pinnln  sempre  verde. 
Aranca,  sf.  tunica  dell'occhio. 

Arante,  2.  a.  che  ura. 

Arare,  v.  tr.  lavorar  la  terra. 

Aratore,  sm.  chi  ara.  [coltura. 

Aratorio,  a.  degli  stromcnti  d'iigu- 
Aratro,  sm.  stramonio  da  arar.-. 
Aratura,  sf.  il  lavorarla  terra. 

A razzarne,  sf.  quantità  d'arazzi. 
Arazzerla,  sf.  tappezzeria. 

Arazziarc,  v.  tr.  tappizzare. 

Arazzo,  «m.  panno  tessuto  0 figure 
per  addobbar  stanze. 

Arbitraggio,  sin.  arbitrio. 

Arbitrante,  2.  a.  che  arbitro. 
Arbitrare,  v.  tr.  giudicare  nnn  cosa 
come  arbitro;  v.  intr.  pensare. 
Arbitrariamente,  av.  in  modoarbitra- 
rio. I vivermi. 

Arbitrario,  in,  a.  elio  dipende  dui'-e 
Arbitrato,  sm.  giudizio  d'ai  uhm 
Arbitrate,  sui.  Ilice,  ef.  eh!  «mirra. 
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Arbitrio,  ira.  vototi  >à  ; capriccio. 
Arbitro,  km,  giudice  eletto;  padrone 
assoluto. 

Arborato,  la,  a.  guarnito  d'alberi. 
Arboreo,  re,  a.  di  forma  d'albero. 
Arboreto,  V.  Albereto. 

Arto  iroso,  sa  , a.  ferace  d'alberi. 
Arboscello,  sm.  piccolo  albero. 
Arbusto,  V.  Arboscello. 

Arco,  sf.  cassa;  sepolcro. 

A reattore,  sm.  arciere.  - 
Arcaismo,  sm.  motto  antico. 

' Ardilo,  sm.  arco  di  porto  ; forcella 
'dello  stomaco. 

Arcarne,  siu.  carcame. 

Arcanamente,  av.  peritamente. 
Arcangclo.sm.  il  principe  degli  angeli. 
Arcaoo,  sm.  segreto;  mistero. 
Arcano,  na,  a.  occulto. 

Arcare,  v,  tr.  tirar  arco;  truffare. 
Arcata,  sf.  spazio  quanto  tiro  uu  arco; 

toccata  d’arco,,  t.  mas. 

Arcato,  ta.  a.  curro,  piegato. 

Arco  toro.  am.  tirator  d'arco. 

Arcavola  , .sf.  madre  del  bisavolo. 
Arcavolo,  sm.  padre  dei  bisavolo. 

A cotica,  sf.  principio  di  vita,  [d’arco. 
Archeggiare,  v.  tr.  piogaro  a guisa 
Archetipo,  sm.  modello;  originale. 
Archetto,  sm.  piccolo  arco  pc'  stra- 
nienti da  corda  ; arco  da  proaderc 
uccelli. 

Archiatra,  sm.  medico  principale. 
Archibugiere,  v.  tr.  uocidere.  ~ 
Archihugiam,  sf.  colpo  d’archibugio. 
Archibugio , sm.  schioppo. 
Archibugiera,  sf.  feritoia. 
Archibugiere,  sm.  soldnto  armato  di 
archibugio;  chi  accomoda, arme  da 
fuoco.  [principale. 

Archimandrita,  sua.  capo  di  setta;  tig. 
Ardi  ini  imo  . sin.  capo  de'  buffoni. 
Archipenzolare,  v.  tr.  livellare. 
Archipcnzolo.  sm.  stramonio  per  ag- 
giusta™ il  pinnode'  lavori. 
Archisinagogo,  sm.  principe  della  *i- 
Architettamento,  sin.  1'  [nagoga. 
Architettare,  v.  tr.  ideare  o ordinare 
ana  fabbrica.  [fabbricare. 

Architetto,  sin.  chi  esercita  l'arte  di 
Architettonico,  co,  a.  secondo  le  re- 
gole dureliiletiura. 


Architettore,  V.  Architetto. 

Architettura,  sf.  l'arte  di  fabbricare. 
Architrave,  sm.  parte  del  capitello. 
Arcbilrk-lino  , sm.  intendente  alla 
mensa.  [carte  in  archivio. 

Archiviar/},»,  tr,  cliinderor  registrino 
Archivio,  sui.  luogo  ovesi  conservano 
le  carte  pubbliche.  [elùvio. 

Archivista , stn.  chi  ha  (.ma  dcll'ur- 
Arci,  pnrticelln  superlativa. 

Arci  beilo,  la.  a.  Iteli  iss  imo. 
Aroibenissimo,  av.  niello  tiene. 

A rei  I ics  liuto,  2.  a.  ferocissimo. 
Arcibriccone,  sin.  gran  birbante. 
Arciconsole,  sm.  primo  console. 
Arcieorredato,  tn  , a.  ben  corredato, 
Arcicotule,  sm.  babbuino.  [si ira. 
Arcidiiiconnto  , sin.  dignità  fcciesia- 
Arcid  iacono,  gm.  chi  ha  l'officio  del- 
l'arcidiacono. 

Arcidivifio,  mi,  n.  divinissimo. 
Archiducn,  sm.  Arciduchessa,  sf. .ti- 
tolo de'  principi  d'Austria. 
Areiducafo.srn.  signoria  detraroidura. 
Arciloqueniissimo,  ma,  a.  assai  elo- 
Arciern,  sf.  saettatrice.  [quelita. 

Arciere,  sm.  saettatore  ; soldato  ar- 
mato d’orco. 

Arcifanfunare,  ».  tr.  vantarsi. 
Arcifanfano,  sm.  vanaglorioso. 
Arcignamente,  av.  con  asprezza. 
Aicignezza,  sf.  asprezza;  cattila  cera. 
Arcigno,  na.  a.  aspro;  severo. 
Arclmaesloso,  su,  a.  uiol  o maestoso.  * 
Ammaestro,  sm.  primo  maestro. 
Arciinemire,  v._  tr.  mentire  con  im-  . 
pudeuza. 

Arcionato,  la,  a.  che  ha  arcione. 
Arcione,  sm.  parte  della  sella. 
Arcipelago,  sm. mare  sparso  di  scogli. 
Arci  poeta,  sin.  principe  de'  poeti. 
Arcipoltronc,  sm.  assai  pigro. 

Arcipresso,  sua.  cipresso,  albero. 

Arc  ipretnto,  sm.  dignità  d'arciprete. 
Arciprete,  sm.  primo  parroco. 
Arciricchbsimo,  ma,  a.  molto  ricco. 
Aiciservidoro  , sm.  servitore  olili** 
dicntissimo.  ■ 

Arcisquisito,  ta,  a.  buonissimo. 
Arcilesoricrc,  sm.'  il  gran  tesoriere 
dell’impero  germanico. 

Arcivero,  ra,  a.  vtvissimo. 
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Ari  .ivcscovado , sm.  dignità  suprema 
«li  chiesa  metropolitana. 
Arcivescovile,  7.  a.  d'arci  vescovo. 
Arcivescovo,  sili,  vescovo  superiore. 
Arco,  sui.  frumento  piccato  a guisa 

• di  cerchio. 

_ Arcobaleno,  Arcocelesle,  sm.  meteora 
formala  dalla  rifrazione  de’  raggi 
Arcolaiarsi;  aggirarsi.  [del  sole. 
Arcolaio,  sin',  stromento  jicr dipaA- 
nare  la  matassa. 

Arcolue,  sm.  cotnmandante. 
Amoreggiare,  r.  Jutr.  mandar  fuori 
venti  dullirboera. 

Arcualo,  ta,  n.  V.  Arcato. 

'Arenazione,  sf.  incuci  attira  delle  ossa. 

■ Ardente,  2.  a.  clic  inde;  amoroso. 
Afdenletmm;e,  nv.  cos  ardore. 
Ardenza, sf.  nidore. 

Ardóre,  v.  tr.  brncinrojv.  inir.  essere- 
-in  istmo  di  conilmsiione  ; esser 
caldo;  risplettdere.  [dttlln  fibbia. 

. Ardiglione,  sin.  forruzzo  appuntalo 
Ardimento.su>.  ardire. 

Ardimentóso,  sa,  al  audace. 

Ardire,  v.  intr.  nver  ardirei  flrris- 
1'  cbiarsi  ; osare. 

Ardire,  sm.  prontezza  d'animo. 
Arditamente,  av.  con -ardire.  . 
Arditezza,  sf.  franchezza;  ardire. 
Ardito,  la,  a.  animoso;  sfacciato  ; te- 
• murario.  . • . 

Ardore,  sin.  calore;  a t: vita. 
Arduamente,  av:  con  stento. 
Arduità,  sf.  rapidezza  i fi;f.  difficoltà. 
Arduo,  a,  a.  malagevole;  fig.d  ffìcile. 
Ardura,  V.  Ardore. 

Ar.  a,  sf.  platea  o batolo,  t.  arch. 
Arena,  sf.  rena(  anfiteatro.  " 
Arenosità,  sf.  renosità. 

Arenoso,  sa,  a.  rihbionoso. 

A l'ente,  2.  a.  avido. 

Arcola,  sf,  aiuola  o piccola  aia. 
Areometro,  sm.  misura  di  cosa  log- 
Aroopagita,  sm.  giadice.  [gera. 
Areopago,  sin.  tribnuule. 

Areostalico,  co,  a.  dui  si  regge  in  aria. 
Arfasatto,  sm.  uomo  vile. 

• Argana’ru,  v.  tr.  passar  l'oro  c l’ar- 

gonto  allargano." 

Argano,  sin.  strumento  da  tirar  |>csi. 
Argentone,  sui.  papavero  spinoso. 


ARI 

Argentalo,  V.  Argentiere. 

Argentale,  2.  a.  simile  all’tirgcnto, 
Argentalo,  ta,  a.  copiarlo  d’argento. 
Argenteo,  ca,  a.  d'urgcnio.  [votato. 
Argenteria,  sf.  qnanlità  d’argento  là- 
Argeuliora,  sf.  miniera  d argento. 
Argentiere , sm.  artefice  che  lavora 
neU'argento. 

Argentiero,  rn,  n.  che  produco  nr- 
Àrgentìnn,  sf.  aorta  d’erba,  [genio. ■ 
Argentino,  nn,  ,0.  simile  nll'a ig.tn.o 
nel  odore  e nel  suono. 

Argento,  sm.  metallo  bianco  pcez.iosq. 
Argentorifcro,  ra,  a.  ulte  |Kirlit  arguii- 
Arg'uitlo  vivo,  sul.  mercurio.'  [ 0. 
Àrgiglia,Argilla,»F.  terra  da  stoviglie. 
Argiglioso,  sa, 'a.  dWgiglin;  fragile. 
Argiualc,  V.  Argine.  [argini. 

Arginamento!  sm.  formazione  dogli, 
Arginare,  v.  Ir.  far  argini.  * ’ 
Arginato, ta,  a.  circondato  da  argini.- 
Arginatura,  Arginaz'mne.-sf.  argine.' 
Argine,  sai.  rialzo  di  I erril  e di  plel ro 
contro  kt  corrente  dcH'ncqtia  ; lìg. 
ostacolo. 

Argiooso/sn,  a.  pieno  d’argini. 
•Argirocotnn.  sf.  cometa. 

Argnone,  V.  Arnione. 

Argo,  sin.  uomo  ooperfo  d’occhi;  fig. 
Argoglio,  V.  Orgoglio.  [vigilarne. 
Argolico,  ca,  a.  greco. 

Argomentare,  .v.  tr.  addurre  ragioni; 

discorrere;  inferire. 

Argbmcptarsi  ; pensare;  studiarsi. 
Argomentatore,  sm.  chi  argomenta. 
Argomentazione  , sf.  1'aCle  di  prò* 
vare  per  argomenti. 

Argomentò,  sm.  ragionamento;  razio- 
cinio; indizio  ; «ped  lente;  rimedio; 
istromento:  compendio.  [so. 

Argomentosó,  sa.  a.  efficace;  ingegno- 
Arguire,  v.  ir.  mostrare;  coni  li  indoro; 
riconoscere;  " - 

Àrguiamentc,  nv.  con  arguzia.. 
Argutezza,  sf.  sottigliezza;  arguzia. 
Arguto,  ta,  a,  pronto  ; vivace  ; triz- 
znqie.  ' [ne volti. 

Arguzia,  sf.  scherzo  pungente  o piu- 
Aria , sf.  sostanza  materiale  din  cir- 
condu  il  globo;  aspetto;  carattere; 
Arianismo.sm.  dottrina  d'Ario.  [canto- 
Ai  idamente,  av.  con  aridità. 
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À.lditÀ,  tf.  1ecdu.-7.4n;  siccità. 

Arido,  a,  da.  «-eco.  ' : 

Arieggiare,  v.'intr.  rasiOHiigliaré. 
Aricnto,  y.  Afgrn|o. 

Arietare,  r.  tr.  ;u'rcuotcre  coll’nridp. 
Arieti-, .sui.  niouione;  il  1“  ile'  l2  se- 
gni dui  / od  iato  ; mnrciiiua  antica 
per  abbattere  le  mura.  . 

Arietta,  sf.  pàvida  canzone. 

Ari  mine  ti  cu,  V.  Aritmetica. 

Aringa,  sf.  diceria;  ragiounmento ; 

sorta  di  pesce. 

Ariuguincnto,  sin.  aringa. 

Ariti  gare,  v.  ititi-,  parlamentare;  par- 
lare in  ringhiera. 

Aringuto,  ta,  a.  schieralo! 

Aringntnrc,  sm.  chi  aringa.  , 
Arìngldcra,  sf.  ringliieru. 

Aringo,  sm.  steccato;  giostra;  duello; 
Ario  io,  sm.  indovino.-.  [aringa. 
Ariane,  sm.  uccello. 

Arioso, sa,  a.  aperto;  hizarro;  grazioso. 
Aritmetica,  V.  Aritmetica. 

Arista  , sf.  la  schiena  dei  porco. 
Artstaroo.sm.  buon  critico,  [siocrntlco. 
Aristocraticamente,  nv.  io  modo-ari- 
Aristocnitico,  oa ,'  0.  che  appartiene 
ail’acistoeru.  ia.  [ti. 

Aristocrazia,  Af.  governo  degli  ottima- 
Arista.  JcmocraziH  , sf.  governo  degli 
ottimali  0 del  popolo. 

ArisioteJioo,  ca  , a.  seguace  d'Aristo- 
Ar istula,  sf.  piecoin  spina.  [lite. 

Aritmetica,  sf.  scienza  del  calcolo. 
Aritmetico,  cn  , a.  die  sa  o insegna' 
Ariimo,  V.  Ritmo.  [i  conti. 

Arlecchino,  tra.  maschera  bergamasca; 
giocolare.  • 

Arlotto,  sf.  donna  sporca  o golosa. 
Arlotto,  sm.  nomo  sputoo  e goloso. 
Arma,  Y.  Arine. 

Armarollo,  sm.  collana;  bandoliera. 
Armadio,  Y.  Armario.  • [sostegni. 
Armadura,  sf.  gnernimento  d’armi; 
Armaiuolo,  am.  ehi  fabbrica  armi. 
Armamento,  sin.  ogni  sorta  d'armi  e 
di  munizioni. 

' Aimare,  v.  tr.  fornir  le  armi;  forti- 
ficare; r.  intr.  far  leva  di  truppe. 
Armario,  sin.  mobile  di  legno  da  ri- 
porvi paoni.  [dersi. 

Vmarsi;  prender  le  armi;  provve- 


Vrmaia,  sf.  cOr|H>  di  truppe.  ..  ' 
Armatamente,  tir.  con  unni.  • 
Armato,  la.  a.  soldato.. 

Armatore,  sin.  chi  arma  un  vascello. 
AVraptura,  sf.  corra/zu. 

Arme,  sf.  strumento  di  difesa  0 il 'of- 
fesa; stemma. 

Ahneggeria , sf.  giostra. 
Armeggiamento,  V. ‘Armeggio. 
Armeggiare,  .t\  intr,  giocar  d'armi  ; 

far  giostre. 

Armegjjiniore,  sm.  chi  armeggia. 
Armeggio,  sin.  comliattimcntp. 
Arroelìino,  sm.  piccolo  auimal  bianco 
d’nn-pelo  prcziosq. 

Armeniaca,  sf.  albicocca.  [mento. 
Armentario^  sm.  chi  ha  cura  detl'ui» 
Armento,  sm.  branco  .d'animali  do- 
mestici. [le  armi, 

Armeria,-sf.  luogo  ove  si  ctmservnuO 
Armiero,  sin.  chi  sta  sullo. armi. 
Armigero,  ra  , a',  chi  porta  cd  usa 
Temi. 

Arni  i llarff.  cerchio  di  fregio  ni  brifccio. 
Armillare,  a.  a. .a  foggia  d'iirmilla. 
Armi|>otente,  2.  a.  potente  in  armi. 
Armislizio,  sm.  sospensione  d'anni. 
Arnioneg’giare,  v.  ir.  far  armonia. 
Armonia,  sf.  accordo  di  annui  o di 
tocì  ; cadenza  ; misurò  ; accordo 
delie  persone  e delie  cose  che  con 
corrono  allo  stesso  fine.  ’ 

Arninniiico,  sm.  specie  di  ragia. 
Armoniaio,  a.  armonico. 

Armonico,  ca,  a.  che  ha  o che  rende 
armonia.  ' 

Armoniosamente,  nv.  con  armonia. 
Armonioso,  sa,  a.  pioti  d'armonia. 
Armonista,  sni.  chi  intende  l'armonìa.  - 
Armonizzante,  2.  a.  che  rende  armo- 
nia. • 

Armonizzare,  y.  tr.  render  limoni». 
Armorarcio,  sm.  ranioraccio. 

Arnese,  sm.  ogni  sortu  d'utensile. 
Arnia,  sf.  cassetta  da  pecchie. 

Arnione,  sm.  parte  carnosa  dolman!* 
mòle  posta  nelle  reni. 

A roman tarlo,  sin.  chi  Tende  oromatì. 
Aromaticilii,  sf.  sapore  aromatii». 
Aromatico,  ai,  a.  d'nromnto. 
Aromatizzare,  v.  tr.  mescolare  aro- . 
muti  con  altro  sostanze;  profumar». 
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Arammo,  Aroma,  sin.  v isolalo  d'odor 
forte  e soave. 

A r |>,i,  sf.  strumento  di  musica. 

Arpagone,  »m.  usato. 

Ai  peggi  amen to,  Arpeggio,  sm.  biotto 
successivo  e veloci'. 

Arpeggiare,  v.  intr.  suonar  con  voio- 
cita  l'uua  dopo  l'ultra  le  corde. 

Arpia , sf.  mostro  favoloso  c rapare  ; 
fig.  ovaio.  ' [farneticare. 

Arpicare,  v,  ir.  salir  co'  rampi;  lig 

Arpione,  sin.  ferro  su  cui  girano  le  im- 
poste di  porto  e finestre. 

Arra,  sf.  pegno  in  danari. 

Arrnlialtarsi,  v.  ir.  affaticarsi. 

Arrubina  mento,  sui.  rabida. 

Arrabbiare,  v.  tr.  divenir  rabbioso; 
fig.  incollerirsi. 

Arrabbiatamente, av.con  rabbia. 

Arrabbiato,  ta.  a.  infuriato. 

Arruffare,  v.  tr.  strappar  di  mano; 
afferrare.  [l'ingiù. 

Arramuueiure,  v.  tr.  strascinare  «I- 

Arrnmatore,  r.  tr.  percuotere  l'no- 
ccilo  colla  ramata, 

Arramplcaro.  v.  inlr.  ; Arrampicarsi  ; 
▼.  ir.  salir  su  alla  foggia  de’ gatti. 

Arrtimpignare,  v.  tr.  sradicare. 

Arrancare,  v.  tr.  correre  alla  foggia 
dezoppi;  vogare. 

Arrancala,  sf.  voga  fonata. 

Ai  randellare,  v.  tr.  scinger  con  ran- 
dello; lanciare. 

Arrandearsi  ; stringersi  stretto. 

Arranfiare,  V.  Arraffare. 

Arrangolarsi,  r.  ir.  stizzirsi. 

Arrantolalo,  la,  u.  uffio<alo. 

Arrapinato,  ta,  a.  arrovellato. 

Arruppare,  v.  ir.  torre  cou  violenza  ; 
rullare. 

Arrappalore,  sm.  trlce,  sf.  ladro,  ra. 

Arrasparc,  V.  Ruspare. 

Arrecare,  v.  tr.  portare;  causare. 

Arrecarsi;  accomodarsi;  co. discen- 
dere. 

Arreca  ture,  sm.  trico,  sf.  clicarroca. 

Arredare,  v.  tr.  fornir  d'arredi. 

Arredo,  sui.  arnese;  suppellclile. 

Arrembaggio,  sm.  lo  scontro  ostile 
di  due  navi. 

Arrembare , ▼.  tr.  veniro  all’arrem- 
baggio. 


Arrenamento,  sui. arreslauicuto d'ima 
nave  in  fondu  renoso. 

Arrenare,  v.  tr.  pulire  con  sabbia, 
v.  inlr.  dare  in  secco. 

Arrendersi,  v.  tr.  cedere;  darsi  per 
viuto;  aderire;  piegarsi. 
Arrendevole  , a.  a,  che  cede  o piega. 
Arrendevole/.*»,  sf.  pieghevolezza. 
Arrendevolmente,  av.  con  arrende- 
volezza. [(b-rsi. 

Arrendi  mento,  sm.  l'azione  d'arren- 
Arresianieiito,  sm.  l'azione  d' 
Arrestare,  v.  ir.  impedire  il  moto  co- 
minciato; prendere. 

Arrestarsi  ; fermarsi. 

Arresta tore,  sm.  chi  arresta. 

Arresto,  sm.  arrestamento ; decreto; 
carcerazione. 

Arrotato,  ta,  a.  fatto  a foggi»  di  rete. 
Arretralo,  la,  a.  preso  con  rete. 
Arretrarsi;  farsi  indietro.  [gaio.; 

Arretralo,  sm.  frutto  decorso  e non  pa- 
Arretrizio,  ia,  a.  sorpresa;  (spiritalo, 
trrezznre,  v.  tr.  far  ombra. 

Arriccili meuto , sui.  (acquistar  ric- 
chezze; fig.  ornamento. 

Arricchire,  v.  tr.  far  ricco. 
Arricchirsi;  divenir  rioeo. 
Arricciamento,  sm.  l’azione  d’ 
Arricciare,  v.  tr.  inanellare  iiui pi  gli. 
Arricciarsi;  incollerirsi.  [muro. 

Arricciato,  sm.  primo  intonino  U'uu 
Arricciatura,  sf.  art  indumento. 
ArricorJo,  V.  Ricordo. 

Arridere,  v.  intr.  mostrarsi  ridente; 

fig.  esser  favorevole. 

ArrilTarc  , v.  tr.  giocare  alla  riffa. 
Arringa ntr,  z.  a.  che  arringa. 
Arri|mre,  v.  intr.  Arriparei,  v.  tr.  ac- 
costarsi alla  ripa. 

Arrischia  mento,  sm.  rischio. 
Arrischiarne,  2.  a.  die  rischia. 
Arrischiare,  v.  tr.  porre  in  pericolo. 
Arrischiarsi;  avventurarsi. 
Arrischiatamente,  av.  con  rischio. 
Arriseli  imo,  la,  a.  pericoloso. 
Arriscbievole  , 2.  a.  che  facilmente 
Arrischio,  V.  Rischio.  [s’arrischia. 
Arrisicare,  V.  Arrischiare. 

Atrissimi , v.  tr.  far  risse. 
Arritliarsi,  V.  Arrischiarsi. 
Armamento,  su.  barri  tur*  * 
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Arrivare,  v.  ir.  giungere;  pervenire; 
Arrivata,  sf.  arrivo,  {comprendere. 
Arrivo,  sm.  venuta;  giunta. 

Arri/za re,  v.tr.  levare  il  pelo. 
Arrabbiare,  v.  tr.  dar  la  rabbia. 
Arrotare,  v.  iatr.  perder  la  voce  per 
raucedine.  , {rocca. 

Arroccare,  v.  tr.  porre  il  6Iato  sulla 
Arroceliii.ro,  v.  tr.  far  roc  hi. 
Arrogante,  2.  a.  eie  ha  boria. 
Arrogantemente,  av.  con  boria. 
Arrogantono,  sm.  insolente. 
Arroganza,  »f.  superbia;  vana  presati- 
Arrogare,  v.  intr.  adottare,  [rione. 
Arrogarsi;  attribuirsi cou  arroganza; 
usurpare. 

Arrogaiore,  sin.  dii  arroga. 

Arroga^. ione,  sf.  adozione. 

Arrogere,  v.  tr,  aggiungere. 
Arnigim.'Uto,  sm.  agg;nnta. 
Arrotare,  v.  tr.  scrivere  al  ruolo. 

A Tronca  re,  v.  tr.  nettar  lo  biade  dallo 
erbe.  [ciglio. 

Arrouriglinre,  v.  tr.  pigliar  con  ron- 
Arroncigliarsi;  ritorcersi  in  su  stesso. 
Arrossare,  Arrossire,  v.  Ir.  divenir 
rosso;  fig.  avere  onta. 

Arrossimeli  10,  sm.  rossore. 

Arrostare,  v.  tr.  movere  in  giro. 
Arrostarsi  ; difendersi. 

Arrostimeli  lo  , sm.  Arrostitura  , sf. 
l’azione  d* 

Arrostire , v.  tr.  cuocer  carne  io 
(schidione;  inaridire.  [stila. 

Arrostilo,  Arrosto,  sm.  vivanda  arro- 
Arrota,  sf.  aggiunta. 

Arrotamento,  sni.  I'arrotarc. 
Arrotanti!,  2.  a.  che  aerata. 

Arrotare,  v.  tr.  assottigliare  il  taglio. 
Arrotarsi;  agitarsi. 

Arrotino,  sin.  chi  fa  il  mestiere  d'ar- 
rotare. 

Arrotolare,  v.  tr.  ridurre  io  forma  di 
rotoli. 

Arrovellare,  v.  tr.  faro  arrabbiare. 
Arrovellarsi  ; stizzirsi. 
Armvellaiamcnie,  av.  rabbiosamento. 
Arroventarne!. lo,  sm.  I’ 

Arrotoma^p,  v,  tr.  far  rovente. 
Arroven  tiraen  1 0,  V.  Arroven  lamento. 
Arroven tirsi;  divenir  rovente. 
Arrovesciameli  lo  sm.  l’urrovesciarc. 


Arrovesciare,  v.tr.  gettare  a terra  ; 

scomporre;  sconvolgere.  [teselo. 
Arrovesciarsi;  cader  per  terra  a ro- 
Ar rovesci:!  tura,  sf.  il  rovescio. 
Arrovescio,  av.  aH'opposto. 

Arrazzare,  Arrozzire,  v.  ir.  tur  rozzo. 
Arro.  zirsl  ; divenir  rozzo. 

Arrtiiiiglinre,  v,  tr.  arruginire. 
Arrubinare,  v.  tr.  dare  il  coloro  del  * 
•rubino.  (o  i peli. 

Arruffare,  v.  ir.  scomporre  i capcgli 
Arruffarsi,  V.  Azzuffarsi. 

Arruffatore,  sni.  chi  arruffa, 

Arru  giuda  re,  V.  Inaffiare. 

Arruginire,  v.  tr.  far  rugginoso. 
Arruginirsi;  divenir  rugginoso. 

Arruola  forbici,  Y.  Arrotino, 

Annotare,  V.  Arrotare. 

Arrnotoliirc,  V.  Arrotolare. 

Arruvidarc,  v.  tr.  divenir  ruvido. 
Arsenale,  V.  Arsenale.  [mure. 

Arseli» , sf.  spezie  di  conchiglia  ili 
Arsenale  , sm.  magazzeno  d'anni  ; 
luogo  ove  si  fabbricano  e custodi- 
scono le  navi.  [sivn. 

Arsenico  , sm.  mezzo  minerale  corro • 
Arsi,  sf.  innalzamento  della  voce,  1. 
Arsibilc.  2.  a.  atto  ad  ardere,  [grani. 
Arsicciare, v.tr.  abbrustolire,  v.intr. 
divenir  riarso. 

Arsiccio,  eia,  n.  alquanto  arso.  [oc. 
Arsione,  sf.  combustione;  usciugnggi- 
Arso,  sa,  a.  consumato  dai  fuoco;  secco. 
Arsura,  sf.  inceudimcuto;  fig.  arderei 
siccità. 

Artagoticapiente,  av.  por  miracolo. 

A r tati  ila,  sf.  sorta  d'erba. 

Arlotumeuto,  av.  con  arte. 

Artalo,  la,  n.  fatto  eoa  arte. 

Alle,  sf.  facoltà  d’imitare  le  opere 
dello  natura;  abilità  ; metodo;  ar- 
tifizio; usi  ozia. 

Artefatto,  la,  a.  fai  lo  con  arte. 

Artefice,  sni.  chi  esercito  un'urto  ; 
fig.  autore. 

Arieggiano,  sni.  operaio. 

Arieggiare,  v.  tr.  impiegar  l'arte. 
Artemisia,  sf.  erba  odorosa.  * , 

Arteria,  sf.  vaso  che  porlu  il  siingup 
dal  cuore  alle  estremila. 

Arteriologin,  sf.  trattalo  delle  arterie. 
AricTÌotoniia,sf.  IiicWobpJcH  uri  cria» 
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Arietta,  sf.  infermità  delle  giunture. 
Adulino,  co,  a.  (;ottusi. 

Artico,  co,  a.  polo  settentrionali}. 
Articolare,  v.  ir.  pronunziare  distili- 
, lamento;  dedurrò  ; formar  (j ti  orli- 
coli  delle  ipeailiro.  • • • 

Articolare,  2.  a.  d'urltrolo. 

Articola lamenie,  av.  distintamente. 

. Articolalo,  to,  11.  distinto'. 
Articolazione,  sf.  nodo  ; giunluru,: 
pronti  nzinzione. 

Articolo, sm.  cn|X)  d'nn  libro;  dogma; 

n.ddiotlivo  determinativo. 

Artiere,’  V.  Artigginuo. 

Artificiale,  2.' a.  fililo  con  arte. 
Anificinbnegle,  or.  con  artifizio. 
ArtiRciato,  ta,  a.  alterato,  [astuzia. 
Artificio,  siA.  arte  occulta;  -ordigno; 
Artificiosamente,  ar.  con  artificio,. 
Artificiosità,  sf.  artificio. 

Artificioso,  sa,  n.  astuto. 
Artificiatamente,  tfv.  falsamente.  ' '• 
Artigiano,  Y.  Arieggiano. 

Artigliare,  v.tr.  prcndef  con  artiglio. 
Artigliere,  sm.  maestro  d 'artiglieria-. 
Artigliuria,  sf.  annida  getto. 
Artiglio,  sin.-unghia  adunca.  - 
Artiglio)»,  sa,  a.  armato  d'artigji. 
Artimone,  sni‘.  la  maggior  vela  della 
nave.  [mie. 

~ Artista,  sm.  citi  esercita  rin'artc  libe- 
Artlstnmenie,  av.  con  nrlu. 

Arto.  tn.  a.  stretto. 

Artofiiace,  sm.  costeli-uione. 
Artritico,  ca,  a.  nrtiiòinre. 

Arturo,  sm.  stella  fìssa,  [gli  auspici. 
A ni  s piatre , v.  intr.  fare  A prendere 
Aruspice,  sm.  dii  presagisce  l'avveriiro. 
Aruspicio,  sui.  l'arto  di  conoscere 
{'avveniri}.  • 

Arzente,  2.  a.  acqua  raffinata. 

Arzica,  sf.  giallo  da  dipingere  in  mi- 
niatura. 

Arzigogolante,  2.  a,  fantastico. 
Arzigogolare,  v.  intr.  fantasticare. 
Arzigogoleria,  sf.  fantasticheria. 
Arzigogolo,  sin.  ghiribizzo. 

Arzillo,  a.  robusto;  fioro. 

Asaro,  sm.  erba  di  montagna.  ' 
Asbesto,  sin.  spezio  d'amianto. 
Ascaride,  sm.  piccol  verme. 

Asce,  Ascia,  sf.  scure. 


Ascella  , sf.  concavo  dtll’appfcitttra, 
del  braccio  colla  spalla. 

Ascendentale,  2.  a.  di  ascendente. 
Ascendente,  2.  a.  cito  ascendo. 

Ascondente,  sm.  antenato^  superiorità. 
Ascendenza,  sf.  antenati' per  retta  li- 
A scendere,  V.  Salire.  ■ (neo. 

A scemi  intento,  sm.  ascensione. 
Ascensionale,  2.  a.  0 
A s con  stona  rio,  ria,  a,  clic  moifla. 

Ascensione, sf.  salita. 

Ascenso,  sm.  ciò  clic  so  ve  a salire. 
Ascensore,  sui:  chi  ascendo. 

Ascesso',  sm.  postema.  [male. 

Asceta, ’siii..  chi  si  di  alla  vita  spiri-' 

Asc  tìco,  cq.  a.  contemplativi). 

Asciatone,  sm.  appoggio  di  banchetta.  . 
Asciare,  v.tr.  digrossar  legni  con  ascia. 
Asciata,  sf.  colpo  dato  coll'ascia.  * 

Ascio,  sm.  uomo  d'abitanti  a cui 
•'  manca  ih  curii  tempi  l'ombra. 
Asciogliere,  v.  ir.  liberare.  [na. 
Asciolvere,  sm.  colczione  della  inaiti. 
Asciolvere,  v.  Ir.  far  colczione. 

Ascissa;  sf.'parted'ùna curva,  t.  geom. 
Ascilo,  sf.  idropisia  del  basso  ventre. 
Ascitizio,  ja,  a,  preso-qltrovè.  [dilà. 
Asciugaggine,’  sf.  privnzipnc  d’uiui- 
Asciugiunento,  sm.  nscigngginr. 
Asciugare,  v.  tr.  seccare,. [asciugare. 
Asciugatoio,  sin.  ciò' clu  serve  ad 
Asciuttezza,  sf.  tostato  e la  qualità  di  . - 
ciò  cb'è  asciutto.  • 

Alci ustamente,  av.  con  flsciutczza  ; 

tìg.  brevemeute.  . 

Asciutto,  sm.  asciugaggine.  ' 

Asciutto,'  la,  a,  magro;  gretto. 
Asciepìadco,  sm.  verso  ialino. 

Ascolta,  sf.  sentinella. 

Ascoltamento,  sm.  l'ascoltare. 

Ascoltante,  3.  a.  che  ascolta. 

Ascoltare,  v.  tr.  porgerò  orecchio  per 
adire;  dor  retta;  sentire. 

Ascoltatore,  sm.  tricr,  sf.  chi  ascolta. 
Ascoltazione,  V.  Ascoltamento. 

Ascolto,  sm.  l'ascoltare. 

Asconderò,  v.  tr.  nasconderò.'  • » 
Ascondi  mento,  sm.  nascondimento, 
Ascosamente,  av.  di  nascosto.  [Ionia. 
Arcrittizio,  zia,  a.  ascritto  ad  una  00- 
Ascrivcrti,  v.  tr.  attribuire;  aunovwnt- 
A scriversi-  riputarsi.  jra. 
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Ascrizione,  sf.  l'ascrivere.  [setto. 
"Ascilo,  sm.  nascilo,  pesce;  sortu  d'in- 
Asfahite,  a.. a.  che  i n odor  d'asfalto. 
Asfalto,  sm.  sorto. di  bilame. 

Asfissia  , *f.  privazione  dclla'respira- 
Asfodillo,  sm.  sorta  di  pisi  ma.  [/.ione. 
Atinrcn,  giu.  antico  dignità. 

Asiatico,  ca,  a.  diffuso  ; eccessivo  ; ef- 
feminato. • • 

Asilo,  sm.  rifngio;  protezione;  dimora. 
Asina,  sf.  la  femmina  dell'asino, 
i,  Asiniu-cio,  siti,  nomo  zotico. 

? Asinaggine,  sf.  ignoranza. 

Asinaio,  sm.  guidator  d'iismi. 
Asineria,  Vi  Asinità. 

. Àsinoscn mento,  iivl  stupidamente. 
Asinesco,  fa»  a.  d'osibo. 

Asiuile,  Asinino,  no,  a.  di  razza  d’a- 
sino; zotico;  scortese. 

Asinità,  sf.  natura  d'nsino;  fig.  rusti- 
cità; scortesia.  • [zotico,  scortese. 
Asino,  s ni.  anima  le  da  basto;  fig.  uqmo 
Asino  salvatici),  sul.  onagro. 

Asma,  sf.  difficoltà  di  respiro. 
Asmatico,  ca,  a.  ebe  patisce  asma,  s. 
Asolare,  v.  intr.  rigirare  intorno  ; pi- 
gliare aria. 

Asolarti;  slaro  in  luogo  arioso.' 

Asolo,  sm.  .soffio  di  vento; -sollievo; 
Aspalato.  sm.‘  arbuscello.  -[occhiello. 
A |>arago,  srn.  sorta  dì  legume.  .'  • 
As|ie,  sin.  aspido;'sorpc;  fig.  veleno. 
Aspe  taro,  V.  Inasprire. 

Aspernrterin,  sf.  la  canna  .ilo' polmoni. 
Asperella,  sf.  coda  cuvnllitm. 

. Aspergere,  v.  tr.  spruzzare;  spoi ve- 
Aspergiirc,  sf.  spruzzo.  [rizzare. 
Asperità,  sf.  asprezza. 

Aspersione,  sf.  l’ns'|>ergefo. 

' “* Aspersorio,  sm.  si  romento  per  sparger 
l'acqua  bcnedeltn. 

Aspettabile,  a.  a.  da  aspettarsi. 
Asjjctta mento,  sm.  aspettazione. 
Aspettmno,  2.  a.  cho  aspetta. 
Aspettanza,  sf.  aspettazione. 
Asp«tlare,vtìr.altenden:.  [convcn  ire. 
■Aspettarsi,  v.  intr.  spettare;  toccaro; 
Aspettativa,  sf.  aspeitnzionò. 
Aspeirato,  in,  a.  desiderato.  , 

As  pettate  re,  sm.  trieè,  sf.  ehi  aspetta. 

- Aspettazione,  sf.  òtto  d'attendere  con 
speranza. 


Aspetto,- sin.  vista  d’un  oggetto;  prò- 
,scnza;  cospètto;  viso;  rupporlo;  sem- 
Asfiide,  V.  Aspe.  [binnza. 

Aspirante,  2.  a.  che  aspira  , tromlia 
che  attrae  T nct|un. 

Aspirare,  v*  tr.  desiderare;  pretendere. 
Aspiratamente,  av.  con  aspirazione. 
A.spiriuivo,  va,  a.  che  si  aspiro. 
Aspirazione,  sf.  azione  d'uitrar  l'aria 
As|to,  sm.  naspo.  « [csternu. 

Asportabile,  V.  Trnnsportobile. 
Asportare,  V.  Trans  portare. 
Aspramente,  av.  con  asprezza. 
ASprcggi.rnfcnlo,  sm.  *’ 

Aspreggiare,  v.  tr.  produrre  asprezza; 
' fig.  procedere  con  asprezza. 
Asprezza,  sf.  ruvidezza  ; austerità. 
Asprigno,  n'u,  n.  aspro. 

Aspi-ila,  Asperii  udiue,  V.  Asprezza. 
Aspro,  ra,  a.  rnvido;  spiacevole  ; fig. 

severo;  mordace. 

Asprumc,  (pi.  asprezza. 

Assticcocia,  sf.  cattiva  panca. 
Assnceomantmiv,  v.  tr.  saccheggiare. 
Assaettare,  V.  Saettare. 

Assafetida, 'sf.  gomma  gialla. 
Assaggiandolo,  sm.T 
Assaggiare,  v.  tr.  gustare;  fig.  ten- 
tare; far  l'esperienza. 

Assaggiarsi  ; provarsi.'  * 
Assaggiatore,  sm.  chi  assaggia. 
Assaggiatimi,  sf.  e ' 

Assaggio,  sm.  espcrierizà.  1 ; • 

Assnglinuiento,  V Assaiiiiienlo. 
Assai,  av.  molto;  abbastanza. 
Assnlimcnlo,  sm.  I'  * 

Assalire,  v.  ir.  andar  contro  ; atlac- 
Assnlitore,  sm.  olii  assalirne.  * [cure. 
Assnllnmcnto,  sui.  l'assaltare.  . 
Assaltare,  V.  Assalire. 

Assaltatore,  sin.  olii  assalta. 

As-olto,  sm.  investimento ; esercizio 
» di  scherma  ; attacco.  » 
Assannnre.v.  ir.  afferrar  colle  zanne; 
, fig.  dir  male. 

Assaltilo, ' sm.  colpo' di  zanna. 
Assapcro,  v.  imr.  fare  intendo  o. 
Assaporamento , sm.  I|  [gustare. 
Assaporimi,  v.  tr.  esercitare  il  gusto; 
Assaporazionc,  V.  Assoporatmaiu». 
-AssusKire,  v.  ir.  scagliar  sassi. 
Assassina  sf.  colei  clic  assassina. 
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Assassinare,  v.  ir.  uccidere  a tradi- 
mento; rovinerò 
Assnssinatoré,  V.  Assassino. 
Assassinio,  sm.  uccisione. 

Assassino,  sm.  chi  assassina. 
Assassino,  na.  a.  d’assassino. 
Assaziarc,  V.  Saziare. 

Asse,  sm.  legno  segato  pel  lungo; 
ferro  delle  ruote;  linea  dritta  al 
centro  del  globo;  sorta  di  moneta 
antica. 

A ssecca  re,  r.  tr.  seccare;  consumare 
Assecondare,  V.  Secondare. 
Assicurare,  V.  Assicurare. 

Assoderò,  v.  tr.  assediare  ; sedere; 

r.  intr.  esser  piantato. 
Assediamento,  sm.  assedio. 
Assediamo,  2.  a.  che  assedia. 
Assediare,  r.  tr.  cinger  d’armi  un 
luogo;  fig.  importunare,  [portuna. 
Assedinlore,  sm.  chi  assedia  ; chi  im- 
Assodio  , sin.  campamento  militare 
per  prenderò  una  piazza  ; fig.  im- 
portunità. [re. 

Assegnabile,  2.  a.  che  si  pnft  assegna- 
Assfgnnmento,  sm.  ragion  dicredito; 

rendita:  stipendio. 

Assegnare,  t.  tr.  dare  in  assegno; 

addurre;  consegnare. 

A «segna 'amento, av.  particolarmente. 
Assegnazione,  sf.  assicuramento;  pre- 
scrizione di  termine. 

Assegno,  sm.  provvisione  ; reddito. 

A spegnimento,  sm.  l'atto  d' 

A .'eseguire , v.  Ir.  conseguire. 
Assemblare,  V.  Assemblare. 
Assemblea,  sf.  adunanza. 
Assembramento,  sm.  abboccamento; 

attacco.  " [re- 

Assembrare,  v.  tr.  ragun8re;  sembra- 
Asscmbrarai;  accoppiarsi  ; rossotni- 
Assennare,  v.  tr.  fRr  cauto,  [gliarsi. 
Assennai  amento,  ar.  con  senno. 
Assennatezza,  sf.  senno. 

Assennato,  tn,  a.  savio;  prudente. 
Ascensione,  sf.  e 
Asseuso,  sm.  l'etio  d'assentire. 
Assenta  mento,  sm.  assenza. 
Assentare,  ▼.  tr.  allontanare,  [doro. 
Assentarsi  ; allontanarsi  ; porsi  a sc- 
Awentatore,  sm.  adulatore. 


Assenta/.iont',  sf.  a<Itilatlone. 

Assente,  j.a.  lontano. 

Assentimento,  sm.  approvazione. 
Assentirò,  v.tr.  aderire;  approvare. 
Assentilo,  In,  a.  accorto;  cauto. 

Assenza,  sf.  lontananza.  [scnzlo. 
Assenzfato,  la  . a.  mischiato  con  ar> 
Assenzio,  sm.  pianta  medicale  auiaru; 
dispiacere. 

Assortirsi,  v.  intr.  farsi  sera. 

Asserella,  sf.  piccolo  asse. 

Asserenare,  v.  tr.  far  sereno.  * 

Asserente,  2.  a.  cito  asserisce. 
Asserimcnto,  sin.  afferranzioue. 

Asserire,  v.  tr.  affermare. 

Asserragliare,  r.  tr.  nbbnrrnre. 
Asserrare,  V.  Serrare. 

Assertiva,  »f.  asserzione.  [to. 

Assertivamente,  av.  nffermativnmen- 
Assertivo,  va,  n.  affermativo. 

Asserto,  sm.  affermazione. 

Assertore,  sm.  chi  asserisce. 

Asserzione,-  sf.  affermazione. 

Assessore,  sm.  giudice  oggiunto  a’ 
magistrati.  [la  mira.  { 

Assestare,  v.  tr.  dar  sesto  ; drizzar 
Assestarsi;  confarsi,  [svegliar  brama,  , 
Assetare,  v.  tr.  indttr  sete;  fig.  rl- 
Assetato,  ta,  a.  sitibondo;  secco. 
Assettamento,  sm.  ordine. 

Asseitare,  v.tr.  metterle  cose  In  or- 
dine; acconciare.  [re. 

Assottnrsi;  aggiustarsi;  porsi  a sede- 
Asscttatamontc.  av.  con  Udl’ordiue. 
Assettato,  ta,  a.  attilnto;  pulito. 
Assettatore,  sm.  ehi  appetta. 

Assettatura,  sf.  accomodatura. 

Assetto,  sm.  ordine.  I 

Assevnre,  v.  intr.  condensare. 
Assoverameolo,  Asseveranza.  V.  As- 
severazione. [ro.’Za. 

Assevcrnn  temoni  e,  av.  con  iwve- 
Asseverare,  v.  tr.  asserire  costante- 
mente. . _ franta. 

Asscvcrliinmente  , av.  ron  assrve- 
Assevcralivo,  va,  a.  affermativo. 
Asseverazione,  sf.  basse  velare. 
Assibilare,  v.  ir.  sibilare. 

Assicelle,  sm.  doga. 

Assicuramento,  sm.  sicurezza.  j 

Assicurante,  2.  a.  che  assicura. 
Associare,  v.  tr.  far  soldati; 
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Assicurili/»,  st.'  sicuri  a. 

A 'delirar**  v.  Ir.  testificare;  testi- 
moniare; accertare;  porre  in  sicuro; 
Garantire.  [certo. 

Assicurarsi  ; pigliarsi  ardire;  rendersi 
Assicuratele,  sin.  chi  assicura. 
Assicurazione,  sf.  sicurtà. 

Assidenzu,  sf.  presenza  in  un  luogo. 
Assiderare,  Assiderarsi,  v.  intr.  ng- 
Assiderato,  sm.  atratto,  [ghiacciare. 
Assiderazionc,  sf.  iolirizzàmento. 
A.viidere,  t.  tr.  porre  assedio. 
Assidersi;  sedere. 

Assiduamente,  av.  con  assiduità. 
Assiduità,  sf.  applicazione. 

Assiduo,  a,  a.  applicato;  conliuuo. 
Assieme,  or.  insieme. 

Assiepare,  v.  tr.  chiuder  di  siepi. 
Assillare,  ▼.  tr.  infuriare. 

As»iUUo,  ta,  a.  adirato. 

Assillo,  sm.  animaletto  alato  che 
punge  aspramente.  [fare 

Assimilare,  v.  tr.  far  simile;  conrraf- 
Assiiuilazione,  sf.  somiglianza. 
Assimmetria,  sf.  difetto  di  propor- 
Assincopare,  t.  tr.  sincopare,  [zione. 
Assit'docato,  tn,  a.  esaminato. 
Assiotota,  sf.  linea  retta,  t.  geom. 
Assioma,  sin.  massma  inconcussa. 
Assisa,  sf.  diriga,  balz  Ilo. 
Assistente,  ».  e.  e s.  che  assiste. 
Assistenza,  sf.  presenza  attiva  ; soc- 
corso. [porgere  assistenza. 

Assistere,  r.  intr.  esser  presente,  r.  tr. 
Assistitone,  sin.  chi  assiste. 

Assito,  sm.  tramezzo  d’assi. 
Assiuolo,  sua.  uccel  nnttmno.  [dado. 
Asso,  sm.  punto  d'una  carta  , d'un 
Associnmanto,  sin.  il  dare  a socio. 
Associare,  r.  ir.  dare  in  socio;  am- 
mettere iu  società;  riunire. 
Associarsi  ; unirsi  ir.  società. 
Associato,  sm.  socio. 

Associazione,  sf.  contratto  di  società. 
Assodamento,  sin.  !’  [roo. 

Assodare,  r.  ir.  far  sodo;  render  fer- 
Assodarsi  ; indurirsi.  [soggetto. 

Assoggettamento,  sin.  stato  di  chi  ò 
Assoggettare,  v.  tr.  far  soggetto,  [io. 
Assoggettiment  o.stii.  lUsuggollaraen- 
Assnlotio,  tia,  a.  esposto  al  mezzodì. 
Assolato,  ta,  a.  battuto  dal  sola. 


Assolcare,  v.  tr.  far  solchi. 
Assoldarsi;  farsi  soldato. 

Assoifr.niro,  v.  intr.  prender  la  qua- 
lità del. zolfo.  [solidare. 

Assolidare,  v.  tr.  assodare;  tig.con- 
Assolutanieute,  av,  g -ueraluieule  ; 

senza  limili.  [posto  di  relativo. 
Assolato,  ta,  n.  assolto;  libero;  op- 
Assohitorio,  ria,  a.  che  assolve. 
Assoluzione,  sf.  liberazione. 
Assolvere,  v tr.  sciogliere;  liberare 
dulie  accuso  e dalle  colpe. 
Assonnare,  v.  ir.  porre  la  soma. 
Assouiigliauiento,  sm.  somiglianza  ; 
conformità. 

Assomigliante,  ».  a.  che  somiglia. 
Assomigliare , v.  tr.  paragonare , 
▼.  lulr.  somigliare. 

Assomigliarsi;  paragonarsi. 
Assomiglia/, ione,  sf.  somiglianza. 
Assomiglio,  sin.  ritratto.  . 
Assommare,  v.  tr.  finire. 

Assonante,  3.  a.  uniformo  nel  suono. 
Assonanza,  sf.  desinenza  uniforme 
nel  suono. 

Assonnamento,  sm.  sonnolenza. 
Assonnare,  v.  ir.  iiidur  sonno  ; ad- 
dormentare; pigliar  sonno. 
Assopito,  ta,  a.  preso  da  sopore. 
Assorbente,  3.  a.  che  assorbe. 
Assorlwre,  v.  tr.  assorbire. 
Assorbimento,  sui.  1* 

Assorbire,  v.  tr.  inghiottire;  fìg,  di- 
struggere; succiare;  attrai  ce. 
Assordamento,  sin.  stordimento. 
Assordare,  v.  tr.  indur  sordità;  fig. 
Assordire.V.  Assordare,  [rintronare. 
Assortimento  , sm.  uu  insieme  com- 
pleto e ben  ordinato. 

Assortirò,  v.  tr.  distribuire  ; scout 
partire;  accordare  insieme. 
Assorto,  ta,  a.  inghiottito;  occupato, 
Assottigliamento,  sm.  I'  [applicalo. 
Assottigliare,  v.  tr.  far  sottile  ; di- 
magrare; render  perspicace. 
Assottigliarsi;  divenir  sottile. 
Assottigliativo,  va,  0.  che  ha  virtù 
d’assot  figliare. 

Asso!  tigli  aio  re,  sm.  chi  assottiglia. 
Assozzntc,  v.  tr.  far  sozzo. 
Assuefare,  v.  tr.  accostumar* 
Assuefarti;  abituar»!. 


Digitized  by  Google 


Assuefazione,  sf.  abitudine^ 

A*»ugg, tiare,  ».  tr.  fafr  soggetto;  ri- 
durre ali' obbedienza.  . • . 

Assumente,  i.  a.  clic  assumo. 
Assumere,  ».  Ir.  prendere;  figliare  a 
Assunto,  la.  n.  innalzalo.  [rare. 
Assunto,  sin.  cura;  impegno. 
Assunzione,  si.  esaltazione  ; promo- 
zione; elevazione.  . 

Assordita, sf.  vizio  ili  ciùch’è  assurdo. 
Assurdo,  a,  a.  eonlrario  alla  ragione: 
Assurgi  re,  v.  imr.  levarsi. 

Asta,  sf.  legno  lungo  per  Diversi  usi; 
lancia:  incauto. 

Asiano,  siu.  (;a tubero  marinò.  • 
Astallaou  mo,  sin.  !’.  , , 

Astallare,  ».  tr."  stallare. 

Aslullursi,  V.  liistnlursi. 

Aliante,  z.  n.  ; reseli  te. 

As  nnte,  sin.  guardia. 

Anata,  sm.  dolpo  d'asta,  • • 

A&tcgncmca,  V.  Astinenza.  . * 
Astemio,  mia,  a.  elie  non  bere  vino. 
Astenersi;  vietarsi  di  faro,  una  cosa. 
Astergente,  2.  a.  die.  asterge. 
Astergere,  v.  Ir.  lavare. 

Asterisco,  sm.  si-gno  tipografico. 
Asterismo,  sm.  costellazione.' 
Astersione,  sf.  nettamento. 

/Astersivo,  va,  a.  die  ita  virtù  Hi  net1- 
Astiare,  ».  ir.  invidiare.  [tare. 
Asticeiuoia,  sf.  stecca  da  parasole; 

manico  de’ pennelli.  . • * 

Asti, :u lo,  sui.  jiernio. . 

Astifero,  sm.  chi  porta  asta. 
Astinente,  2.  a.  The  s'astiene. 
Astinenza,  sf.  privazione  volontaria 
'Astio,-  sui.  invidia;  odio. 
Attivamente,  a»,  pi  untamente. 
Astore,  sm.  uccello  di  preda. 
Astracre,  V.  Astrarre.  [pianta. 
Astragalo,  sm.  modano  tondo;  osso; 
Astrale,  a.a.  che  lia  rapporto  "agli 
Aslranzia,  sf.  elleboro  nero,  [astri. 
Astrarre,  v.  tr.  separare. 
Astrattaggine,  sf.  astrazione. 
Astrattamente,  nv,  con  astrazione. 
Astrattezza, sf.  astrazione,  [astratte. 
Astrattivo,  ta,  a.  che  esprime  idee 
Astratto,  la,  0.  segregato  ; metafi- 
sico; contrario  di  concreto,  [zione. 
Actrazione^if.  l’alto  d'astrarre;  distt'a- 


Astrrttivo,  va.  a.  astringente- 
AUriguere,  Astringere;  vvtr.  oblili-' 
gare;  sforzare.  , • . 

AstiTngente,  a.  a.  che  contrae. 
Astringenza,  sf.  no  .trazione!  •»  ’ ■ . 
Astro;  sm.  nome'  ile’  corpi  celesti. 
Astrolabio,  sm.  ’sfromento  per  mi- 
surar l'altezza  d'un  astro. 

Astrologare,  v.  intr.  esercitar  l’astro-  • " 
logia:  dir  la  ventura. 

Astrolog  a,  sf.  .arte  chimerica  con 
cui  si  pr,  elico  l'avvenire. 

Aairolngiro,  ca.  a.  d'astrologo. 
Astrologo,  sin.  indovino. 

Astronoinia,  sf.  scienza,  che  tratta  * 
'de'  moti  celesti. 

Astronomico,  ca,  a.  d'nstronomia. 
Astronomo,  sm.  professor  d'astro- 
nomia. ...  . • , . 

Astruso,  sa,  a.  difficile  ad  intendersi'. 
Astuccio  , sm.  guaina  per  custodire 
* oggetti.  ■ • 

Astatamente,  a»,  con.  astuzia. 

Astutézza,  sf.  tpHùzia. 

Astuto,  ta,  a.  accorto-,  destro.  . 
Astuzia,  «t.  altitudine  n preveder  g’i 
Asu/o.-sm.  picco)  vqrme.  [inganni. 
Atanasia,  sf.  lnttovaro,  pianta. 
Atarassia,  sf.  iinperturhàzioue. 

Atare,  V. 'Aiutare. 

Ata^o,  sm.  padre  dei  bisavolo. 

Ateismo,  sin.  negazione  di  Dio. 

Ateista,  Ateo',  Sm.  dii  uon  riconosco 
vcruu  Dio. 

Atellnno,  qa,  a.  di  farse  antiche.  • • 

Ateneo,  sm.  università  di  Studj. 

Aterona,  sf.  spezie  di  tumore. 

Atlante,  stu.  raccolta  di  carte  geo- 
. graficlie.  . icollo. 

Allanzio,  sm.  la  prima  vertebra  del 
Atleta,  snt.  lottatore)  uomo  robusto. , 
Atletica,  sf.  ginastica.  [terra 

Atmosfera,  sf.  l’aria  che  circonda  I 
Atomo,  sm.  corpo  piccolissimo  indi- 
visibile. 

Aton  a,  sf.tli’e  non  ha  forza,  t.  med. 
Atrabllare,  V.  Atr&biliario. 

Atrabile,  sf.  umore  nirlanconico.- 
Atr.vliiliario.  ia,  a.  d'uraor  nero. 

Atrio,  sm.  ingresso  d'ini  edilizio, 
corife. 

Atro,  ra,  a.  nero,  oscuro;  fig.  funesti», 
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Atroce,  2.  a.,  terribitcprrudcle. 
Atrocemente,  av.  con  atrocità.  , 
Ali'ocirc,  v.  ir.  divenir  ut  rote. 

■ Atrocità,  sf.  qualità  di  ciò  cli’à  atroce. 
Atrotìa,-sf:  somma  magrezza  per  di- 
fetto di  cibo.  • [latrato. 

Attaccabile,  a.  a.  elio  può  essere  nt- 
Allaecngnnlo,  V.  Appigagtiolo; 
Attaccamento,  <m.  unione;  aderenza; 
fijj.  affezione. 

Attaccare  , r.  ir.  unire  ; cominciar 
l'àttacco;  provocare. 

Attaccarsi;  appiccarsi;  appigliarsi. 
Attaccaticcio,  eia,  a.  che  attacca. 
Attaccato,  tn,  a.  dedito;  affezionato. 
At;  accattini,  sf. 'attaccamento. 
Attacco, >ra.  attaccamento;  assalto. 
Attagliarci  v.  intr.  convenire. 

. At  talentare,  v.  intr.  andare  a talento. 
Attamente,  av.  acconciamente. 
Attanagliare,  v.  wr.  tormentar  con 
Attapinomeoto,  sm.  I’  [tanaglie. 
Attapinarsi^  lamentarsi. 
Attapinato,  ta,  a.  morso  dalla  taran 
Attare,  v.  tr.  adattare.  [tota- 
Aitarsi;  accomodarsi. 

•Attestare,  v.  ir.  tastare;  colpire. 
Attecchimento,  sm.  1’ 

Attecchire,  v.  intr.  crescere.  • 
Attediare.  V.  Tediare. 

Aitcgcvole,  a.  a.  che  fa  atti  e gassi 
Atteggiamento,  siu.  attitudine. 


Altcndimcnto,  sin.  attenzione. 
AUenilitoro,  sm.  chi  attende. 
Attenebrare,  V.  Ottenebrare. 
Attenente,  2.  n.  appartenente. 
Attenenza,  sf.  appartenenza;  parente» 
Attenere, -Mr.  eseguire.  [là. 

Attenersi;  conformarsi. 

Attentamente,  nv.  con  attenzione. 
Aìlentatofio,  ria,  n.  d attentato. 
Attentare,  v.  intr.,  tetti  are;  osare.  • 
Attentarsi^  avere  anitre. 

Attentalo,  sm.  tentativo  grave  con* 
tro  le  leggi. 

Attento,  tn,  a,  che  osa  attenzione. 
Attento,  sm.  avvertenza. 

Attenuante,  2.  a.  clic  attenua. 
Attenuare,  v.  ir.  assottigliare;  este- 
, nuarc;  diminuire. 

Attenuarsi  ; scemare. 

AUeuunzione,  sf.  l'attenuare,  [getto. 
Attenzione,  sf.  tensione  verso  un  og- 
Attergarsi;  opporre  il  tergo. 
Atterraménto,  sin.  distruzione. 
Atterrare,  v.  Ir.  abbattere;  chinare. 
Atterrarsi;  prodi  tarsi. 

Aiiérraiore,  sm.  chi  atterra. 
Atterrnzione,  sf.  distruzione 
Atterrimento, 'sm.  terrore. 
Atterrire,  v,  ir.  dare  spavento. 
Atterrirsi;  pigliar  terrore. 

Altezzare,  y.  tr.  ridurre  al  terzo. 
Attesa,  sf.  nltendimenio. 
Attesamente,  av.  attentamente. 


Atteggiente,  2.  a.  che  atteggia. 

Atteggiare,  v.  tr.  dor  l'ultitudiL*  J Atteso,  sa,  a. cauto. 

• v.  intr.  fare  atti.  Atteso  che,  av.  visto  che. 

Atteggiatameote,  av.  gatteggiando.  > destare,  v.  tr.  testimoniare;  cltia 
Attcggiatore,  sm.  pantomimo.  ’ stare  in  testimonio. 


Attegnenza,  sf.  pureuteta 

Attelare,  v.  tr.  distendere  in  ordi- 
nanza l'esercito 

Attemparc,  v.  tr.  far  divenir  vecchio. 

Attemparsi;  invecchiare. 

Attenterò  monto,  sm.  temperanza.. 

Attemperare,  V.  Temperare. 

Attendamento,  sin.  campo  attendato. 

Attendato,  v.  tr.  rizzar  tende  per 
óccanqiarti. 

Attendente,  2.  a.  clic  attende. 

Attendere,  v.  tr.  accudire;  vacare; 
porre  attenzione;  aspettare;  con- 
tinuare. [cnso 

Attendibile,  2.  a.  di  che  si  deve  far 


z .'V'S'atn,  sm.  prova. 

At«  asta  toro,  sm.  chi  a' testa. 
Alterazione,  sf.  tesfimouiunza 
Atlczza,  sf.  attitudine. 

Atticamente,  av.  con  pulizia  di  lin- 
Atticciato,  ta,  a.  complesso.  [gna, 
Atticismo,  sin.  purezza  di  lingua. 
Attiro,  ca,  a.  di  linguaggio  elegante. 
Attignemcnto,  sm.  I’ 

Attignere  , Attingere , v-  tr.  tirar 
l'acqua  dal  pozzo  ; fig-  prender 
norma;  v.  in  tri  arrivavo. 
Attignitoio,  sm.  stramonio  da  attin- 
gere acqua,  secchio. 

•Attiguo,  ua,  a.  che  quasi  tocca.  ■ 
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Attillarsi,  v.  fui r.  ornarsi. 
Attillatamente,  ov.  eou  attillatezza. 
Attillutczza,  Attillatura.  sf.  b'gfiin- 
dria  nei  vestire. 

Attillato,  tn,  a.  di  dii  veste  con  ele- 
ganza, o d'abito  ben  fatto. 

Attimo,  sm.  istante. 

Attingitrice,  sf.  citi  ali  igne  arqua. 
Attiraglio  sm.  quantità  di  coso  di- 
terse. 

Attirare,  t.  ir.  trarre;  tirarea  se. 
Attitare,  t.  ir.  cominciare,  t.  leg. 
Attitudinore , t.  tr.  disporre  le  atti- 
tudini. [mento. 

Attitudine,  sf.  disposizione;  atteggia- 
AttiTamente,  ar.  con  attività. 
Attività,  sf.  facoltà  di  operare;  pron- 
tezza. [cito  opera;  pronto. 

Attivo, va,  a.  controrio  di  passivo; 
Attizzamento,  sm.  stimolo. 

Attizzare,  v.  tr.  accendere;  irritare. 
Attizzatolo , sm.  stromcoto  per  at- 
tizzare ii  fuoco. 

Atto,  snt.  azione;  gesto;  affare;  modo; 

attitudine;  parte  di  dramma;  scrit- 
Atto,  ta,  a.  disposto;  idoneo.  [la. 
At tollero,  v.  tr.  volgerò. 
Altonitaggine,  sf.  stupidezza. 
Attonito,  la,  a.  stupido. 

Attopnto,  tn,  a.  pien  di  sorci. 
Attorcere,  v.  ir.  avvolgere. 
Attoreigliare,  v.  tr.  attortigliare. 
Attore,  Sm.  che*opcra;  citi  domanda, 
t.  leg.  agente;  chi  recito. 

Attoria,  sf.  amministrazione. 
Attornaro,  V.  Attorniare. 
Attornegginrc,  v.  tr.  circondare. 
Attorniamento,  sm.  1' 

Attorniare,  v.  tr.  circondare;  accer- 
Atiorno.  av,  in  giro.  [chiare. 

Attortigliare,  v.  tr.  torcere  con  più 
giri  ; inviluppare. 

Attoscare,  v.  ir.  avvelenare;  fig.  ama- 
reggiare. [l’attoscare. 

Attosicagine,  sf.  Atlossicamento,  sm. 
Attosicnro,  V.  Attoscare. 
Attosicatore,  sm.  trice,  sf.  citi  atto» 
Atteso,  sa,  a.  lezioso.  sica. 

Attrahbnccato,  a.  accampato  sotto  le 
Attraente,  2.  a.  die  attrae,  [tehdo. 
Attrniuiento,  snt.  l'attrarre. 
Attrappare,  v.  ir.  sedurre. 


Attrarre,  v.  tr.  tirare  a se. 
Attrattiva,  sf.  Attrattivo,  sm.  ciò  che 
attrae.  [trarre;  incitalivo. 

Attrattivo,  va,  a.  che  ha  forza  d'ut. 
Attraversare,  v.  ir.  porre  a traverso; 
impedire. 

Attraverso,  av.  per  traverso. 
Attrazione,  sf.  l'attrarre, 

Attrazznre,  v.  tr.  mettere  in  conia. 
Alt  ruzzo,  Attrezzo,  sm.  strumento; 
arnese. 

At  irei  ritiro,  v.  tr.  far  treccie. 
Altriluiimento,  sm.  1' 

Attribuire,  v.  ir.  impalare. 
Attribuirsi;  arrogarsi. 

Attributivo,  va,  a.  che  attribuisce. 
Attributo,  sut.  ciò  cb'ù  proprio  ad 
un  oggetto. 

Attrice,  sf.  chi  recita. 

AUristameuio,  sm.  l'attristare. 
Attristante,  z.  a.  che  attrista. 
Attristare,  Attristire,  v.  ir.  indm 
tristezza. 

Attristarsi, Attristirsi;  divenir  tristo. 
Att  risi  azione,  sf.  tristezza. 

Attritarc,  v.  Ir.  macinare. 

Attrito,  ta,  a.  addolorato;  consunto. 
Attrizione,  sf.  tritamente  ili  due 
corpi  per  reciproco  stropiccia- 
mento ; dolore. 

Attruppato,ia,  a.  radunato  in  trup|>a. 
Attuale,  z.  a.  effet  ivo;  presente. 
Attualità,  sf.  qualità  di  ciò  cii'è  at- 
tuale. 

Attualmente,  av.  presentemente. 
Attuare,  r.  tr.  effettuare. 
Attuariato.  sm.  officio  deU'atlunrio. 
Attuario,  sm.  chi  registra  atti  puh- 
Aiiufrnmento,sm.  immersione,  [litici. 
Attuffarc,  v.  tr.  immergere. 
Aftnffnrsi;  fig.  darsi  in  preda. 
Attuflatura  ; Alluffiiziune  , sf.  itn- 
, mersione.  [fiere. 

Allutfevolc,  2.  n.,cbe  si  può  limucr- 
Attuoso,  sa,  a.  operante;  attivo. 
Atturarc,  r.  tr.  turare. 

Attutare,  v.  tr.  mitigare;  omtuorza- 
Atintarsi;  calmarsi.  [re. 

Attntntorc,  sm.  pacificatore. 
Attutire,  v.  tr.  reprimere;  rintuz- 
zare; far  tacere. 

Audace,  a.  a.  ardito  temerario. 
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Audacemente,  av.  con  audacia. 
Audacia,  sf.  ardire;  temerità. 

• Amlientc,  a.  a.  clic  ode. 
f A udienza,  sf.  udienza. 

Auditorato.  sm.  carica  dell'auditore. 
Auditore,  sm.  chi  ode  ; ministro  di 
grazia  c di  giustizia  a Roma:  giu- 
dico della  Rota. 

Auditorio  , sm.  luogo  dove  si  dà 
udienza. 

Auditorio,  io,  a.  che  serve  ad  udirò. 
Auge,  sf.  colmo;  sommità. 
Augeilaiore,  V.  Uccellatore. 
Augello,  sut.  uccello. 

Angincntarc,  V.  Aumentare. 
Augnare,  v.  tr.  tagliare  obliquamente. 
Augnatura,  sf.  taglio  a ugna. 
Augurale,  j.  a.  d auguro. 

Augurante,  a.  a.  che  augura. 
Augurare,  v.  ir.  presagire;  desidc- 
Anguratore,  sm.  nugitre.  [rare. 
Augiiratrice,  a.  o sf.  die  augura. 
Augure,  sm.  chi  augura. 

Augurio,  sm.  indizio  di  cosa  fatnra. 
Augurioso,  sa,  a.  che  segua  gli  au- 
guri : superstizioso. 

Angnstale,  i.  a.  d'augusto. 

Augusto,  ta  , a.  snidiate;  sacro; 
Anta,  sf.  stanza  reale.  [maestoso. 
Auledo,  sm.  snonatordi  flauto. 
Aulico,  ca,  a.  di  corte. 

Aulire,  r.  tr.  saper  buono. 
Aumcntameolo,  sin.  aumento. 
Aumentante,  3.  a.  che  aumenta. 
Aumentare,  t.  Ir.  accrescere;  ingran- 
dire. 

Aumentativo,  va , a.  che  annienta. 
Aumentativo,  sm.  desinenza  aggiunta 
a'  nomi,  t.  grani. 

Aumentatore,  sm.  chi  aumenta. 
Anroentnzione,  sf.  e 
Aumento,  sm.  accrescimento. 

Anna,  sf.  sorta  di  misura. 

Autiare.  V.  Adunare. 

Aaucicnre,  v.  Ir.  portar  via. 
Aundnarsi;  curvarsi. 

Auro,  sf.  leggier  venticello  : aria  ; 
Aurore,  v.  tr.  indorare.  [favore 
Aurato,  in,  u.  di  colore  aureo. 
Aurelio,  sf.  crisalide. 

Aureo,  ea,  a.  eli 'è  d'oro  o slmile  al- 
l'oro; fig.  buono;  felice. 
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Aureola , sf.  cerchio  luminoso  in- 
torno alla  tesi  a de'  Santi-  . 
Auricola,  sf.  l'orecchio  del  euore. 
Auricolare,  n.  cli’ó  relativo  ail'oreo- 
chio  ; il  dito  mignolo. 

A urie  omo,  a.  di  cnpegli  simili  all'oro. 
Aurif.  ro,  ra,  n.  che  porta  o contiene 
Auriga,  sm.  cocchiere.  [oro. 

Aurino,  na,  a aureo. 

Anrispieio,  sui.  imlovinnmento. 
Aurizzaro,  v.-  ir.  divenire  oro. 

Auro,  sm.  oro. 

Aurora,  sf  splendori!  avanti  il  le- 
var del  sole;  principio. 

Ausare,  v.  tr.  avvezzare. 

Aitsil  are.  2.  a.  che  aiuta. 

Ausiliario,  a.  di  milizia. 

Ausil  alare,  sm.  aiutatore. 

Ausilio,  sm.  aiuto. 

Auso,  sa,  a.  ardito. 

Auspice,  sin.  chi  presiède  alle  nozze. 
Auspicio,  sm.  ioduri,  azione;  favore; 
desiderio. 

Austeramente,  av.  con  austerità. 
Austerità'  sf.  rigore;  -asprezza. 
Austero,  ra,  a rigido;  severo. 
Australe,  3.  a.  del  mezzodì. 

Austro,  sm.  vento  di  mezzodì. 
Autentica,  sf.  testimonianza  autore- 
vole. . [tciiticn. 

Autenticamente,  av.  in  forma  nu- 
Autenticare,  v.  ir.  rendere  autentico. 
Autenticazione,  sf.  l'atitenticare. 
Autenticità,  sf.  ciò  eh 'è  autentico. 
Autentico  , ca  , a.  solenne  ; valido  ; 

certo.  [proprio  moto. 

Autocefalo,  sm.  chi  opera  di  suo 
Autografo,  fa,  a.  scrii to  dalla  mano 
Automa.  V.  Automato,  [dell'autore. 
Automatismo,  sm.  il.  sistema  de'moti 
adontaci 

Automato,  sm.  macchina  che  imita 
' i moti  del  corpo;  tìg.  stupido. 
Autore,  sm.  ehi  crea,  chi  produce. 
Autorevole,  a.  d'autorità;  imperioso. 
Autorevolmente,  av.  con  autorità. 
Autorità,  sf.  potcUà;  forza;  diritto. 
Autorizzare , ▼ . tr.  dare  autorità. 
Autrice,  sf.  colei  che  compone  sedili. 
Autunnale,  a.  d'ani  unno. 

Autunno,  sm.  3o  stagiono  dell'anno. 
Aitzzamento,  V.  Aguzzamento. 
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Auzxarc,  V.  Aguzzare. 

Avaocovole,  2.  a.  speditivo. 
ATaixiuri’,  v.  ir.  affrettare. 
Avanguardia,  sf  vanguardia. 

A •‘«ria,  sf.  ingiustizia.  * * 

AvaiiuUo,  sin.  pesce  fluviale  nato  ili 
fresco.  , • [inu 

Avnnin.  Avanti,  prcp  innanzi;  pri- 
Avanticlii',  av.  prima  die;  piai  Oslo 
clic.  •[l'avanzarsi. 

Avanzamento  , siti.  aggrandimenlo  ; 
Avanzante,  2.  a dia  avanza. 
Avanzare,  v.tr.  accumulare;  ingran- 
dire; oltrepassare;  su|ierure,v.  intr. 
aver  di  sup  -lituo;  sporgere  in  futi- 
Avauzarsi;  farsi  innanzi,  [ri. 

Avanzaticelo,  sui.  rimasuglio. 
Avanzalo,  la,  a.  attempato;  rimasto;-] 
• trascorso.  • 

A vairzatore.sm.  economo;  chi  amplia. 
Avanzinole,  2.  a.  soprabboudante. 
Avanzo,  sm.  ciò  clic  resta;  residuo; 

acquisto.  • • 

Avaramente,  av.  con  avarizia. 
Avana,  sf.  danno. avvenuto  a',  va- 
scelli o allo  mercanzie,  [ricchezze. 
A varizia,  sf.  amore  disordinato  nelle 
Avaro,  sin.  avido  di  denaro  ; a.  Iira- 
Ave.  v.  Wit.  Dio  li  salvi.  [moso. 
Avellana,  sf.  noce-inula. 

Avellano,  sui.  Doccinolo. 

Avello,  sui.  si  politica.  [campana. 
Avo  .Varia,  sf.  orazione  ; tocchi  di 
.Avena,  sf.  biada';  siromemo  pieno- 
Avcntare,  v.  inir.  crescere.  [rale. 
A viète,  2.  a.  che  ha.  - 
Avere,  v.  tr  possedere;  tenere;  coa- 
teguire;  stimare;  ricevere;  dovere. 
A vefe,  sin.  facolta;  bene. 

A vernò,  sui.  l'iufcrno. 

Aversiono,  sf.  odio.  •• 

Avertere,  v.  ir.  voltare  altrove. 
Avidamente,  av.  con  avidità. 

Avidità,  sf.  desiderio  ardente. 

Avido,  da,  a.  bramoso. 

Avironaro,  V.  Circondare. 

Avito,  ta,  a.  ereditario. 

Avo,  un.  padro  dilla  madre  0 del 
• padre;  al  pi.  antenati. 

A*  di-aro.  v.  ir.  levare  una  causa  da 
un  infunalo  e rimetterla  ad  uu 
Avngaro,  sm.  sindaco.  failro. 


Avola  ._  sf.  madre  del  padre  o della 
Avolo,  *m.  avo.  [madre. 

Avoltoio,  sui.  uccello  di  rapina. 
Avorio, sin.  osso  di  dinne  d elefante. 
Avuu  olii,  sni.  zio  materno. 
Avvallamento,  sui.  Incavemento. 
Avvallare,  v.  tr.  spignoro. in  giù;  al* 
bastare;  lig.  abattcre;  deprimere. 
Avvallarsi  ; precipitarsi  in  giù  ; lig. 

■avvìi  rsi,;  smarrirsi.- 
Avvaloramento,  sni.  valore. 
Avvalorare,  v.  tr.  dar  valore. 
Avvalorarsi  ; fortificarsi. 
Avvampamento,  sm.  ['avvampare. 
Avvampante;  2.  a.  elio  avvampa. 
Avvampare,  v.  iutr.  abbracciare. 
Avvantaggiare,  v.tr.  aumentare; 

migliorare.  • , 

Avvantaggio.  V.  Vantaggio. 
Avvantarsì,  V.  Vantarsi. 

Avvedersi;  accorgersi.  [gimento. 
Avvedimento,  sm.  avvertenza;  arcui-- 
Avvedutamcnte.av.  con  avvedimento. 
Avvedutezza,  sf.  avvedimento.  ' 
Avveduto,  ta,  a.  sagace,'  accorto. 
Avvegua  die,  av.  ancorché;  benché; 
Avvelenamento,  sm.  atlossicaimpiio. 
Avvelenare,  v.  tr.  dare  il  veleno;  tìg. 
appuzzare. 

Avvelenarsi;  darsi  il  Vt-lcpo.  * 
Avvelenato,  (a,  a.  lig.  rabbioso. 
Avvelenatore,  sm.  dii  avvoltata. 
Avvenente,  2.  a.  leggiadro.. 
Avvoneniemenie,  av.  leggiadramente. 
Àv  veneti  tozza.  Avvenenza,  sf.  1,-g- 
Avteuevole,  V.  Avvenente,  [giadria. 
Avvenimento,  sm.  evento.  [cedere. 
Avvenire,  v.  intr.  venie  per  caso;  sue- 
Avvenire,  sui.  il  -tempo  futuro. 
Avvenirsi,  v.  tr.  abbattersi;  riscon- 
trarsi; cod  farsi. 

Avventameaio,  sm.  slancio,  ; 
Avventarci,  ir.  scagliar  con  violenza 
Avventarsi;  spingerti  cou  impeto; ap 
piccarsi.  . 

A vveutaiaggine,  sf.  imprudenza. 
Avveutaiamcute.  av.  inconsirfera:»- 
Avventato,  la,  0.  stordito,  [melile. 
Avventatezza,  V.'  Avventataggine. 
Avventicelo,*,  nuovo  venuto. 
Avventizio,  em.  ciò  c.lfe  vieti  d’ai- 
trote,  casuali-,  t.-lcg.  • ", 
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Avvent  o,  sm.  Tenuta;  tempo  innanzi 
Ratalc.  [tl'nn  incretinii:. 

Avventore,  siti,  compratore abitualo 
Avventura,  s t.  ciò  eli  uvvienc  ad  uno. 
AvTcolurare,  v.  ir.  nicllcfu  a rischio. 
Avventurarsi  ; cimentarsi  ; esporsi  a 
pericolo.  [molte. 

At  ventimila  mente,  nv.  foiiuuatu- 
Avvnu  tarmo,  ta,  a.  fortunato. 
Avventuriere,  sni.  soldato  volonta- 
rio; chi  cerea  avventuro. 
Avventurosamente,  av.  avventura- 
ta mente. 

Avventuroso,  sa,  n.  avventuralo. 
Avveramento,  sai.  confcriuauicalo. 
Avverare,  v.  tr.  confermare. 
Avverarsi;  verificarsi. 

Avverbiale,  a.  a.  d'avverbio.  [Male. 
Avverbialmente,  nv.  in  senso  uvver- 
Avverbio,  sin.  parte  del  discorso, 
t.  grani. 

Avvcrdire,  v.  t . far  verdeggio  fé. 
Avverificare,  V.  Verificare. 
Awersamente,  av.  con  avversità. 
Avvirsare,  v.  ir.  contrariare. 
Avversaria,  sf.  nemica. 

Avversario,  sm.  nemico 
Avversario,  ria,  a.  contrario. 
Avversativo,  va,  a.  t.  grani,  [trario. 
Avversatore,  sin.  trice,  sf.  cimò  con- 
Avversione.  sf.  odio,  antipatia. 
Avverso,  sa,  a.  contrario;  opposto. 
Avverso,  prep.  contro. 

Avvertente,  2.  a.  clic  avverte. 
Avvcrtentcmente.av.  cou  avvertenza. 
Avvertenza,  sf.  attenzione;  cura. 
Avvenimento,  sin.  avviso;  ricordo. 
Avvertire,  v.  tr.  avvisare  ; ammo- 
nire; badare;  osservare. 
Avvertitamente,  av.  ron  avvenenza! 
Avvozzaincnto,  sm.  I‘ 

Avvezzare,  v.  tr.  assuefarò. 
Avvezzarsi;  prender  l'uso. 
Avviamento,  sin.  juodp  di  pervenire  ; 
occasione. 

Avviare,  v.  tr.  dar  principio  ; indi- 
rizzare. 

Avvitirsi;  mettersi  in  .via;  avanzarsi. 
Avvicendamento,  «ni.  alternazione. 
Avvicendare,  v.  Lr.  alternare;  srata- 
btaro. 

Avvii-tiidcvolc,  2.  a.'  vicendevole. 


Avvicondovolniuntc,  av.  sncccsjiva- 
mente.  # 

Avvici;  amento,  sm.  ravvicinare. 
Avvicinante,  2.  a.  che  avvicino. 
Avvicinare,  v.  tr.  metter  vicino;  ac- 
Avvicinnrsi  ; farsi  presso,  [costare. 
Avriciirazicuc,  Av  vicinanza  , sf.  >i- 
Av vignare,  v.  Ir.  far  vigna,  [cinanza. 
Avvignato,  ta,  a.  piantato  di  vigne. 
Avvilimento,  sm.  I' 

Avvilirò,  v.  tr.  render  l'asso  , ab- 
bietto, codardo. 

Avvilirsi;  rendersi  vile;  sbigottirsi. 
Avvilitivo,  va.  a.  ebo  avvilisco. 
Avviluppamento,  sin.  I' 

Avviluppare,  v.  Ir.  far  viluppo;  rinvili. 

gerc; comprendere  con  altri;  ini  1 al- 
Avvilupparsi;  inviluppai  si.  [ria re. 

Avviluppatamente,  uv.  seoz’ordinc. 
Avviluppatolo,  sm.  citi  avviluppa;  in- 
gannatore. [altri  liquori. 

Avvinnrc,  v.  Ir.  mischiar  vino  cou 
Avvinarsi;  empiersi  di  vino,  [briaco. 
Avvinato,  ta,  a.  usato  al  vino  ; ub- 
Àvvinecro,  v.  tr.  legare,  [braccia. 
Avvinghiare-,  v.  tr.  stringer  colio 
Avvincigliare,  v.  tr.  stringer  con  vin- 
cigiio. 

Aw.snmento,  sm.  nuova;  avviso. 
Avvisare,  v.  ir.  dare  avviso;  far  sa 
pere;  considerare  ; scorgere  ; pen- 
sare-, giudicare. 

Avvisarsi;  incontrarsi;  cougiungersr, 
stimare;  prepararsi;  immaginare. 
Avvisatamente,  av.  con  avviso. 
Avvisato,  ta,  a.  accorto;  savio. 
Avvisatore,  sm.  trice,  sf.  chi  avvisa. 
Avviso,  sm.  parere;  esame  ; raggua- 
glio ; consiglio  ; notizia  ; disegno  ; 
mezzo. 

Avvistare,  v.  tr.  misurar  colla  vista. 
Avviti icchioinento,  sm.  1' 

Avviti ircliitirc,  v.  tr.  nvvlnchUro t 
cingere  iotorno. 

Avt'nticcliiarsi;  attortigliarsi. 
Avvitolato,  la,  a.  rugoso;  aspro. 
Avvivainento,  sm.  I' 

Avvivare,  v.  tr.  far  vivo;  dar  vigore. 
Avvivarsi;  prender  vigore,  [doratovi. 

Avvivatolo, sm.sorta  d’istronicnto  drf 

Avvivntore,  sm.  che  avviva,  [vizzo, 
Av  vizza  re,  Avvizzire,  v.  ir.  divenir 
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Avvocare,  t.  intr.  difenderò,  [care,  i 

Avvocarla,  Av  vocazione,  ti»  Tavro-  ] 

Avvocata,  Avvocatrico,  sf.  protet- 

Avvoraio,  sm.  chi  difendo.  [trico. 

Arvol|;onte,  a.  a.  che  Tolgo. 

Avvolgere,  v.  tr.  cingerò  incorno  ; 
tìg.  ingannare. 

Avvolgerti  ; ripiegarti  in  giro  ; er- 
rare; lìg.  ingannarsi. 

Avvolgimento,  sm.  giracapo;  onda- 
memo;  maneggio;  inganno. 

Avvolgitore,  sm.  ingannatore. 

AvToiontataineute,  ov.  secondo  la 
volontà. 

Avvolontato,  ta,  n.  desideroso. 

Avvolpacciiiare,  v.  tr.  ingannare. 

A vvolpo  cebiarsi;  ingannarsi,  [malizia. 

Avvoipinare,  v.  tr.  ingannare  con 

Avvoltatale,  a.  a.  che  può  voltarsi 

Avvoltacchiare,  v.  tr.  errare. 

Avvoliolatameutc.nv.  con  garbuglio. 

Avvoltara,  sf.  girata  ; imbarazzo. 

Azienda,  sf.  amministrazione. 

Azionario,  sm.  chi  ha  azioui  in  una 
società  di  commercio. 

Aziono,  sf.  esercizio  d'umt  potenza 
attiva;  operazione;  maniera  ; do- 
manda in  giudizio  ; altitudine;  es- 
pressione ; somma  messa  in  com- 

Azorre,  sm.  gelsomino.  [mercio. 

Azoto,  sm.  sorta  di  gaz,  t.  china. 

Azza,  sf.  arma  in  asta. 

Azznlino,  sm.  specie  di  gambero. 

Azzampato,  ta,  a.  che  bu  zampe. 


Azznnnarc,  v.  tr.  pigliar  colle  zanne. 
Azzardare,  v.  ir.  arrischiare. 
Azzardarsi  ; arrischiarsi. 

Azzardo,  sm.  rischio. 

Azzardoso,  sn,  a.  rischioso. 
Azzeccare,  v.  tr.  indirizzare;  a ecco 
care;  tìg.  indovinare. 

Azzeruola,  sf.  lazzcruola,  fruito. 
Azzcruolo,  sm.  lazzcruolo,  albero. 
Azzicnrc,  v.  tr.  movere. 

Azzicarsi;  moversi. 

Azzicatore,  sm.  chi  s'azz'cn. 
Azziniare,  v.  tr.  rafazzonare. 
Azziniarsi;  farsi  bello.  [zima. 

Azzimelin,  sf.  cibo  fallo  di  pasta  az- 
Vzzimina,  sf.  g'aeo  di  magliette. 
Azzimo,  ma,  a.  riè  cli’è  senza  lievito. 
Azzinimi  ale,  2.  a.  astronomico. 
Azzinmtto,  sm.  angolo  tra  un  meri- 
diano e un  cerchio  verticale. 
Azzittarsi;  star  zitto. 

Azzollnrc,  v.  tr.  dar  colpi  di  zolla. 
Azzoppare,  v.  tr.  far  divenir  zoppo; 

v.  intr.  divenir  zoppo. 
Azzuffamento,  sm.  zuffa. 

Azzuffarsi,  v.  tr.  venire  a zuffa,  com- 
battere; lìg.  star  male  insieme. 
Azzuffutore,  sm.  manesco. 

Azzuolo,  sm.  turchino  buio. 
Azznrreggiarc,  v.  intr.  pendere  sul- 
l'azzurro. [ro. 

Azzurrigno,  na,  a.  del  color  d'ozzur- 
Azzurro,  ro,  a.  e sm.  color  celeste  O 
turchino. 


B 


B,  sm.  2a  lei.  dcll'olfub. 

Bahbaccio,  Babbaccionc.  sm.  e 
Bnbhaleo  , Babbeo  , Sabbione  , sro. 
sciocco,  semplice. 

Balibo,  sm.,  padre.  fp°!J(TÌo 

Babboccio,  av.  alla  baiiliata  , alla 
Babliorivcggoli  (andare  a),  morire. 
Babbuassagine,  sf , sciocchezza,  [nito 
Babbuasso,  sin;  c a.  sciocco,  scimn- 
Baiibuino,  sm.  scimia;  semplice. 
Baltbusco,  ca,  a.  grande  e grosso. 
Babilonia,  sf.  fìg.  confusione. 
Bacalare,  sm.  pedante,  [mo. 

Bacalino,  sf.  presunzione;  pedanti*- 


Barare,  v.  intr.  far  vermi. 
Bacarozo,  sm.  vermicello.  [sto. 

Bacaticelo,  c a,  n.  verminoso;  indispo- 
llaccn,  sf.  frutto  d’nlcuni  altieri. 
Baccalà  , Baccalaro  , sm.  specie  di 
nasello  salato. 

Baccalaio,  sm.  naviglio. 

Rorcalauro,  sm.  1"  grado  del  dotto- 
Baccnle,  2.  a.  di  Bacco.  [raso. 

Baccanali,  sm.  pi.  feste  di  Bacco. 
Bacca  ti  alia,  sf.  strepito. 

Baccanella,  sf.  rumore;  inverna. 
Baccano,  sin.  fracasso;  chiasso. 
Baccante,  sm.  0 f.  seguace  di  Bacco. 
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Bacens.a,  sf.  specie  Hi  piroga. 
Bacortleria,  sf.  V.  Baccalari  ro. 
Barn-llicre,  sin.  graduato  in  armi 
o in  lei  ture.  [sciocco. 

Ba.-ci  ilo,  sm.  (piscio  He'  legnini  ; fig. 
Bacchcrn,  sf.  pimi! a.  [coniando. 

Bacchetta,  sf.  vincastro  ; verga  di 
Bacchettare,  v.  tr.  punir  con  bac- 
chetta. 

Bacchettata,  «f.  colpo  di  bacchetta. 
Bacchetto,  sin  V.  Bacchetta. 
Bacchettona,  sf.  falca  devota. 
Bacchettone,  sin.  fal.o  devoto. 
Bacchettoneria,  sf.  Bacche! tonismo  , 
sm.  divozione  affettata. 
Bacchiare,  v.  Ir.  batterò  un  albero 
col  bacchio. 

Bacchiata,  sf.  colpo  di  bacchio. 
Battilòro,  ca,  a.  di  Bacco. 
Rncchifero.  ra.  a.  altiero  che  ha  bar- 
Raccliillonc,  sm.  sciocco.  [che. 
Bacchio,  sm,  bastone.  [lo  gioie. 
Bacheca,  sf  cassetta  da  mostra  per 
Bacherozzo,  Baccherozzolo,  sm.  ver- 
metto;  brttco. 

Baciahasio,  sm.  riverenza. 
Baciamano,  sm.  complimento;  salato. 
Bariamenio,  sui.  il  baciare. 

Ba"iante,  z.  a.  che  bacia. 

Baciapile,  sm.  o 
Bacia  polvere,  sm.  bacchettone. 
Baciare.  ▼.  tr.  applicar  le  labbra  so- 
pra un  oggetto. 

Baciare,  sin.  V Bacio. 

Baciarsi  ; darsi  baci. 

Baciatorc,  sm.tricc,  sf.  chi  bacia. 
Bacile,  sm.  Y.  Bacino. 

Bacinetto,  sm.  celata. 

Bacino,  sm.  raso  da  lavarsi;  pelvi, 
t.  aoat.;  luogo  da  nnvi. 

Bacio,  sm.  l otto  del  baciare. 

Bacio,  sm.  c a.  nomo  di  luogo  volto 
a tramontana.  [sciocca. 

Bacioeco,  sm.  Bucinerà , sf.  sciocco, 
Bnciuccare.  Baciucchiaro,  v.  tr.  dar 
frequenti  baci. 

Baco,  sm.  vermicello  da  seta. 
Bacoco,  sm.  V.  Albicoco. 

Barolo,  sul  bastono.  [sta. 

Bacucco,  sm.  capticelo,  arnese  da  tc- 
Bacuccob.sf.  noceiuola  selvatica. 
Baculc,  sf.  sai  aoinesca. 


Bada  [Stare  a),  perder  tempo;  Indù- 
Bada  (Tenere  a),  trattenere,  [giare. 
Rndnggio,  sui.  sgunrdo  amoroso. 
Badnloccarc,  V.  Baloccarsi. 
Iladnlona,  sf.  scioccoua,  o 
Badalone,  snt.  scioccone. 
Badaluccare,  v.  intr.  passar  tempo. 
Badaluccatole  , sm.  chi  fa  badaluc- 
chi. [stililo  ; scaramuccia. 

Badalucco,  sm.  il  badaluccare;  tra- 
Ba. lamento,  sm.  d lozione. 

Badare,  r.inlr.  tardare;  considerare; 

por  niente;  aver  cura. 

Bndcria,  sf.  donna  semplice. 

Bade  aia,  sf.  direttrice  di  convento. 
Badia,  sf.  n.onaslero. 

Badiale,  i.  n.  grande;  largo;  comodi. 
Bniiigliamcnto,  sm.  sbadiglio. 
Bndiglinro,  v.  intr.  sbadigliare. 
Iludiglio,  sm.  slsuiiglio.  [terra. 

Ballile,  sm.  strumento  dn  lavorar  la 
Bnfli,  sui.pl.  peli  del  labbro  supcriore. 
Bagaglio,  Bagaglio,  sf.  pi.  Bagaglio, 
sm.  arnesi  dn  viaggio  o da  guerra. 
Bnguglionr,  sm.  facchino,  snccardo. 
Bagagliume,  sin.  quantità  di  bega- 
Rugascia,  sf.  concubina.  fgho. 
Rogaselo,  Bagascione,  sm.  drudo. 
Bn.intclla,  sf.  coso  frivola. 
Bugnielliere,  sm.  giuocolare. 
Bnguliino,  sin.  moneta  di  rame. 
Buggea,  sf.  o 

Baggco,  sui.  dii  è inetto,  scipito. 
Baggianata,  sf.  cosa  sciocca. 
Baggiane,  sf.  pi.  buone  parole  vane, 
Bngginncria,  sf.  V.  Baggianata. 
Baggiano,  sin.  V.  Baggeo. 
Bnggiolare,  v.  Ir.  appoggiare. 
Baggiolo,  sm.  appogg  o. 

Bagliore,  sin.  splendore  che  abbaglia. 
Bagnamelo,  sm.  rlii  tiene  il  bageo. 
Rngn amento,  sm  il  bagnare. 
Bagnate,  r.  tr.  immergerli  un  corpo 
iti  un  liquido. 

Bagnarsi;  prendere  un  bagno. 
Bognalorc,  sm.  trirc,  sf.  chi  si  bagna. 
Bagnatura,  sf.  l'atto  dii  bagnarsi. 
Bagno,  sm.  immersione  del  corpo  tn 
un  liquido  ; serraglio  di  schiavi 
o di  condannali. 

Bagnomaria  , sm.  vaso  immerso  ut 
i acqua  bollente  per  distillare. 
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Datola,  sf.  frullo  del  loto. 

Bagolaro,  sni.  albero  esotico  detto 
Bagordare,  v.  Ir.  far  babordi.-  [loto. 
Bagordo,  sui.  crapula;  stravizzo. 
Baia,  sf.  burla;' seno  di  mare. 

Ba  are,  V.  Abbaiare. 

Baiata,  sf.  V.  Baia. 

Bailo,  sm.  direttore;  custode. {scuro.* 
Bai»,  in,  a.  di  cavallo,  color  d’uu  rosso 
Baiocco,  sm.  moneta  romana. 
Baione,  sm.  cld  burla. 

Baionetta,  tf.  ferro  io  cima  del  mos- 
Baioso,  sa.  a.  faceto.  [ebetto. 

lìni<ioa.  Baiatola,  sf.  V.  Baia. 
Unitilo,  sin.  facchino. 

Balascio,  sia.  pietra  preziosa. 
Balausta,  sf.  c 

Balausira, sf.  fiordi  melagrana. 
Balaustrata,  sf.  balaustri  collegati 
insidile. 

Balaustro,  sin.  sorta  di  colonnetta. 
Balbettante,  2.  a.  clic  balbetta. 
Balbettare,  r.  intr.  pronunziare  con 
istcnto;  tartagliare.  [tare. 

Ballai  licare.  Batbezzare,  V.  Balbel- 
Bnlbo,  ba,  a.  e s.  clic  bnllictta. 
Balbussarc,  Balbutlire,  V.  Ballietlare. 
Balbuzie,  sf  difetto  di  lingua. 
Balbuziente,  *.  0.  V.  Balbo. 
Bnlhnzznro,  Balbnzzire.V. Balbettare. 
Balconata,  sf.  i airone  con  balaustri. 
Balcone,  snt.  «porto  d'uno  finestra. 
Baldacchino,  sin.  arnese  per  la  cose 
Baldanza,  sf.  sicurtà  d'animo,  [sacre. 
Btddanzeggiare,  v.  iutr.  vivere  alio* 
gramoliti*. 

Baldnnzosaraente,  av.  con  ardire. 
Baldanzoso,  sa . a.  che  ha  baldanza. 
Baldezza,  sf.  V.  Baldanza.  [nato. 
Btildigruro.stn.  chi  vendo  panni  ai  mi- 
BnlJo,  do,  a.  V.  Baldanzoso. 
Baldoria,  sf.  fuoco  di  poca  durata. 
Baldrarca,  sf.  prostituta. 

Bolena,  sf,  il  maggior  de’  pesci  ; co- 
Ba lenametito,  sm.  bui  no.  fstrllazione. 
Balenante,  2.  a.  elio  balena;  tig.  die 
barcolla.  [Iiarcollare. 

Balenare,  v.  intr.  far  hnleui  ; fig. 
Baleno,  sm.  sfdendor  stillilo  di  luce 
prodotto  ila  vapore  elettrico. 
Balestra,  sin.  slromrnlo  per  uso  di 
Balestrato,  V.  Balestriere,  [saettare. 


Balestrare.-  y.  intr.  tirar  colla  ba* 
j * lastra;  tìg.  laudare;  aftligg-tre. 
Balestrata , sf.  «|  tizio  corso  dalla 
«netta;  colpo  di  balestra. 
BnletUeria,  sf.  truppa  di  balestrieri. 
Balestriere,  sf.  buca  ne’  muri  donde 
si  balestra. 

ltalest  riore.sni.  citi  fa  0 vende  balestro. 
Halcrro.  cm.  V.  Balestra. 
Balestruccio,  sin,  ucci  Ilo. 

Itali;  sui.  dii  godu  il  baliuggio. 

Italia,  sf.  donna  clicsllatla  1 fanciulli 
Balia,  sf  podestà,  autorità,  [altrui. 
Uuliaggio,  Ballalo,  stu.  giurisdizione 
del  bali.  [Ha. 

Baliatico, sm.  prezzo  pagato  alla  i>a- 
llnliato, sni.  uffizio  dilla  balia'. 

Balio,  sm.  marito  della  balia. 

Balio,  sin.  officiale  di  giustizia;  di- 
gnità nell'ordine  di  Molto.  •• 
Balioso,  sa,  a.  forte;  possente. 

Bnlire,  v.  ir.  allevare;  reggere. 
Balista,  sf.  stromcnio  antico  da  tirar 
sassi.  [corpi  gravi. 

Balistica,  sf.  scienza  dii  moto  de* 
RhIìto,  V.  Balio.  [da  tei*. 

Balla,  sf.  pacco  di  mercanzie  coperto 
Balla  mento,  sni.  il  ballare. 

Ballare,  v.  intr.  moversi  a tempo  di 
Ballata,  sf.  ballo;  canzone,  [musica. 
Ballatoio,  sm.  andito  annesso  ni  muro 
d'un  edificio.  [0  Ballerina. 

Rallatorc,  sm,  trine,  sf.  V.  Ballerino 
Bulleria,  sf.  arte  del  ballo. 

Ballerina,  sf.  colei  che  Imita 
Ballerino,  sni.  colui  che  balla. 

Ballo,  sni.  movimento  del  corpo  mi- 
surato dalla  musica. 

Ballonchio,  sm  ballo  contadinesco. 
Ballonzaro,  Ballonzolare,  v. iutr. 

ballar  senza  ordine. 

Ballotta,  sf.  castagna  cotta;  voto. 
Ballottare,  v.  tr.  innr.dnre-n  partito. 
Ballottazione,  sf.  il  ballottare. 
Baloccagginc,  sf.  trastullo. 
Bnloccaiuento,  sui.  il  baloccare. 
•Baloccare,  v.  tr.  tenero  a bada. 
Baloccarsi  ; trastullarsi  da  ragazzo. 
Baio,  chetiti,  sf.  V.  Baloccnggine. 
Balocco.sin.  passatempo  fanciullesco; 
Baloccone,  av.  scioccone,  [hatoulo. 
Bulimie,  stu.  sciocco;  iinloitso. 
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Balordaggine,  sf.  cosa  fallo  senio 
riflessione. 

B.t  lorda  mento.'nr.  ron  Uilordnggino. 
I.alnrdtria,  sf.  V.  Balordaggine. 
li«  Imi  ilo,  un.  Balorda,  sf  stordito. 
Ut;  se  occo,  r«. 

Balsamico,  ru,  a.  ili  balsamo. 
IbUatmnn,  sf.  piamo.' 

Itnlmmfno,  sm.  albero  del  balsamo. 
Itulsiimila,  sf.  sorta  d'erbu. 

Bui. omo  sm.  sugo-resinoso  estratto 
dal  bahamino.  ■ 

Balsimare.  V.  Imbalsamare. 
Jtnhdmo,  V.  balsamo, 
llnltco,  sm. 'cintura  della  spada. 
Baluardo,  sm.  riparo  di  difesa. 

. Bui  usante,  a.  a.  di  coria  vinai 
B-**izn,  sf.  luogo  dirupato;  falda. 
Collana,  sf.  fregio  della  falde  d'uno 
veste. 

Bollano,  na/o.  diersi  di  cavallo  mar- 
cato di  bianco  o di  nomo  strava- 
Balzante,  a.  o.  rh <n  balio.  [gonio. 

Balzare,  ▼.  intr.  andar  di  lancio  o 
di  salto;  precipitare. 

Balza tore, ani.  che  bulla. 
Balzcggiare,  r.  tr.  far  balzare. 
Balzellare,  t.  io  ir.  balzar  legger- 
mente; impor  tribali. 

Balzello,  sm.  gravezza  straordianria. 
Balzello  ni  (Andar)  , camminar  sal- 
tando. 

Balzo,  sm. luogo  dirupato;  salto.  [4, 
Bauli. agi  Ilo,  sm.  pezzetta  perlisiiur- 
U.mibagiu,  sf.  Baiai  «giu,  sm  cotone. 
Bambagino,  sui.  tela  di  liaibiiagia. 
Bambagioso,  sa,  i.  cli'è  morbido. 
Bambina,  sf.  piccola  fanciulla. 
Bambinaggine,  Bambineria,  sf.  azione 
da  bambino. 

Bambinesco,  ra,  n.  puerile. 

Bambino,  sin.  piceni  fanciullo. 
Hniiibo.  sui.  ba,  sf.  picco!  fanciullo, 
la;  scimu itilo,  la. 

Bambocciata,  sf.  quadro  grottesco. 
Bauiboocio,  sm  bamliiuo;  semplice: 
m.-irioneita.  [de*  balubi. 

Bambola,  sf.  fantoccio  pur  trastullo 
Baml-ob-gginrr,  v.  tr.  far  coso  da 
bambino. 

bamlxilrgg  iatore,  sm.  che  bombo- 
laia. 


Bambolino,  sm.  na,  sf.  pl.volo,  la  ; 
bamliOlo,  In. 

Rniubolil’i,  si'.  V Rambinagg'ne. 
bambolo,  sm.  V Baiulio. 

Ilauanp,.  un.  fico  vi' Adamo,  fruito. 
Banca,  sf.  scrittolo. 

Bancario,  sm.  b gli.it In  di  banco. 
Bnoclitllinn,  tiu.  cattivo. 
Banchettare,  v.  Ir.  dar  bnmlielto. 
Banchetto,  sm.  convito. 

Banchiere,  sui.  chi  tian  banco. 
BaotSo.  gm  scrittoio  do’  mercant'  ; 
traffico  di  denari;  tesoro  pii  1 >1  ilice; 
scoglio  disabbia.  fgnia;  fascia. 

Banda,  sf,  parte  ; partito  ; compn- 
Bauduggiure,  ▼.  tr.  mandare  in  esf- 
Ban  iella,  sf.  spranga  di  ferro,  [lio. 
Banderaio,  siu.  dii  fa  o [voria  ban- 
diere. [il  vento. 

Banderuola, sf.  pcnnonccllo  che  marca 
Bandiera,  sm.  iusegua  militare  o 
religiosa. 

Bandinella,  sf.  asciugatoio;  cortina. 
Bandire,  v.  Ir.  esiliare;  pubbli  are. 
Bandita,  sf  caccia  o pesca  riservata. 
Bandito,  sui.  esiliato;  nudun.lriuo. 
Banditore,  sm.  chi  bandisce. 

Baudo,  sin.  legge;  annunzio:  esilio. 
Bandoliera  ,rf.  fascia  a traverso  il  petto. 
Bandolo,  sin.  capo  della  matassa.' 
Bando  no.  V.  Abbandono. 

Bara.  sf.  lutto  di  legno  in  cui  si  pon- 
gono i moni;  lettiga 
BarabufTu,  sf.  scompiglio. 

Baraeane,  sui.  socia  di  cnuilietlotlo. 
Baracca,  sf  tenda  amovibile. 
Baraccare,  v.  tr.  rizzar  le  bararebo. 
Bai  ncchiere,  un.  chi  lien  baracca. 
Barare,  r,  tr.  ingannare. 

Ibirnria,  sf.  truffa;  inganno. 

Burnirò,  sm.  luogo  profondo. 
Baraitauienio,  sui.  pcrmuia 
Bara; lare,  r.  ir.  far  cambio;  fig.  in- 
gannare. 

Barattatore,  sm.  eli!  baratta. 

Bnrnt (azione,  sf.  rami  iamento. 
Baratteria,  sf.  l'arte  del  barali  loro; 

inganno;  biscazza. 

Baratticra,  sf.  Colei  elio  baratta. 
Barattiere;  Barai  Itero,  sm.  rivendu- 
gliolo; truffhtoro. 

Burattu,  «m,  comliiu.  ti  barattarti. 
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Barattolo,  sm  picco!  vaso, 
llarho,  »f.  i peli  rifilo  guance  e del 
memo  ; radice  delle  pianto;  raggi 
della  cometa,,!,  nsir. 

Barbabietola,  sf.  sorta  di  bicta. 
Barbai  aie,  sin.  apertura  ne’  muri 
ilo'  forti.  [Kg.  sciocco. 

Barbagianni , sm.  uccello  notturno; 
Barbaglio,  stu.  abbagliamento  d'oc- 
chi. 

Barbalacchio,  sm.  persona  da  poco. 
Barbaudrocco.  sin.  stupido. 
Barbaramente,  ar,  in  modo  barliarn. 
Barbare,  v.  Ini  r . radicare,  [rismi. 
Barbareggiare,  v.  lntr.  far  barha- 
Barbarescumoutc,  ar.  in  modo  bar- 
baresco. 

.Barbarico,  cn,  a.  di  Imrbaro.  [deità. 
Barbarie,  sf.  difetto  di  uiliuraj  cru- 
Rart.ariumo,  sm.  errore  di  lingua. 
Barbaro  , ra  , a.  incivile  ; incolto  ; 
crudele. 

Barbarossa,  sf.  spezie  di  vite. 
Barbassoro,  sin  gran  signore. 
Barbata,  sf.  l'insieme  dille  radici- 
Barbatella,  sf.  ramo  per  far  barbi- 
care. [ilei  cavallo. 

Barbazzale,  sm.  catcnettn  del  morso 
Barberare,  v.  inlr.  girare. 
Barberesco  , sm.  dii  custodisce  i ca- 
valli barin-ri. 

Barberesco,  ca,  a.  della  Rarlieria. 
Barberia,  sf.  bottega  del  barbiere. 
Barbero,  sin.  cavitilo  elio  corre  il  pn- 
Barliic-imeuto,  sm.  il  burMcare.  [lio. 
Barbirare,  r.  inlr.  radicare. 
Barbina,  sf.  moglie  di  I barbiere. 
Barbiere,  sm.  chi  rude  la  barba. 
Barbieria,  V.  Uarberia. 

Barbino,  sin.  avaro. 

Barbio,  Barilo,  sin.  spezio  di  [*scc. 
Barbogio,  sin.  già,  sf.  vecchio,  vec- 
chia; rimanila. o,  la.  [gran  barba. 
Barbami,  sui.  sorta  di  cane;  dii  lia 
Barlmz/a.  sf.  intinto  dd  cavallo. 
Barbugliamento,  sin.  il  barbugliare. 
Barbugliare,  v lntr.  parlar  coufuso. 
Barbuta,  sf.  elmetto. 

Barbili o.  a.  che  ha  grati  barba. 
Baresi,  sf  navilio  da  carico;  mucchio, 
Barcaiuolo.  Its.nan.ln,  Rarcaruolo. 
•m.  chi  guida  la  butea. 


Barcata,  sf.  quanto  porla  una  barra. 
Barchereccio,  «ni.  quantità  di  barche. 
Bardieggiurc,  v.  Ir.  condor  lieti  la 
Bacco,  sm.  V.  Parco.  ' p arca. 

Barcollamento,  sm.  il  barcollare. 
Barcollttre,  v.  lutr.  non  poter  staru 
in  pi.-ili. 

Barcolloni:,  a,  nv.  vacillando. 

Barcone,  sf.  barca  da  trasporto. 
Barda,  sf.  armatura  del  cavallo;  sel- 
Bnrdameniare,  v.  ir.  sellare.  [la. 
Bardamento,  sni.  V.  Bardatura. 
Bardana,  sf.  erba  medicinale. 
Bardasela,  Bardassa,  sm.  zanzero. 
Bardatura,  sf.  arnesi  da  ravullu. 
Bardella,  sf.  spezie  di  sella, 
(lardellare,  v.  tr.  metter  la  hard-  Ila 
Bardellooe,  sm.  latrili  Ila  po'  puledri. 
Bardi  , sin.  pi  nnlicb!  poeti  e sacer- 
doti de’ Galli.  [alla  peggio. 

Bardosso,  av.  n cnvallo  nudo  ; tig. 
Bardotto,  sm.  piccolo  mulo. 

Hard  a,  sf.  lettiga  da  trasporto. 
Barellare,  v.  ir.  fumar  con  barella. 
Burgagnnrc,  v.  tr.  negoziare. 
Bargngno,  sm.  negozio. 

Bargello,  sm.  rapitati  de’  birri. 
Bargigli,  sm.  pi.  c 
Bargiglione,  sm.  barba  del  gallo. 
Bariglione,  sm.  vaso  di  legno  ila  sa- 
lumi. [e  deU'ac.  jua. 

Barilaio,  sm.  eli!  Iin  cura  del  vino  - 
Barile,  sm.  vnso  lungo  di  legno  fatto 
u doghe.  [ni  basso,  t.  mus. 

Baritono,  no,  n.  vive  cita  s'accosta 
Barlettaio,  sm  bottaio. 

Rarlclto,  sm.  servo.  [barite. 

Burlona,  sf  IUrlotto,  sm.  piccolo 
Barlume,  sin,  lue-  incerta. 

Baro,  sm.  truffatore. 

Baroccio,  sm.  carretta  da  trasport. 
Baroccolo,  V.  Scrocchio 
Barometro,  sm.  stromenio  che  marca 
la  gravità  dell'aria. 

Ramno,  sf.  birimna. 

Baronaggio,  sin.  grado  di  barone. 
Baronaru,  v.  intr.  aerai  laro. 
Baronata,  sf.  bricconeria, 
narourio,  sin.  contraffatto. 

Barone,  sm.  tilolodi  nobiltà; birbone. 
Baronescamente,  av.  da  boro. io. 
Baronesco,  ca,  a.  di  baroni). 
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Baronessa,  sf.  moglie  di  barone. 
Baronetto,  sm.  titolo  tra  il  barone 
e il  cavaliere. 

Baroncvolinentc,  av.  da  barone. 
Baronia,  sf.  giurisdizione  del  barone. 
Barra,  sf.  sbarra. 

Barretta,  sf.  V.  Berretta. 

Barricata,  sf  trincierà. 

Barriera,  sf.  cancello;  confine;  difesa. 
Barrire,  t.  imr.  il  gridar dclVelel’nn- 
Barrito,  sin.  grido  deliVlefauLu.  [te. 
Baruffa,  sf.  querela  ; azzuffameli  lo. 
Baruffovole,  2.  a.  pronto  a far  lite. 
Bandure,  v.  intr.  esercitar  l'arte 
del  1 trullo. 

Barullo,  sm.  treccone  di  coiucstibili. 
Barzelletta,  sf.  facezia. 
Barzellettare,  v.  intr.  dir  facezie. 
Basa,  sf.  V.  Base. 

Basaliscbio,  Basulisco,  V.  Basilisco. 
Binai  te,  V.  Bassolte. 

Basali  ite,  sf.  pietra.  ' 

Basamento,  sili,  baso  del  piedestallo. 
Bascià,  sm.  titolo  d'onore  fra  i Tur- 
Basciare,  V.  Baciare.  [chi. 

Bascio,  sm.  V.  Bacio. 

Base,  sf.  sostegno  d'una  cosa. 

Basco,  ea,  0.  goffo. 

Basetta,  sf.  baffi.  [t.  anst. 

Basilica,  sf.  chiesa  principale;  vena, 
Basiliscbio,  Basilisco,  sin.  serpente 
favoloso. 

Basimento,  sm.  V.  Svncimeuto. 
Basire,  v.  intr.  morire. 

Bas-iso,  sa,  a.  stupido. 

Bassa,  sm.  V.  Bascià.  t 
Bassalte,  sm.  marmo  nero. 
Bassamente,  av.  vilmente. 

Bussali!  iito,  sin.  V.  Abbassamento. 
Bassure,  V.  Abbassare. 

Cassetta,  sf.  giuoco  di  carte. 
Bassetiaru,  v.  tr.  far  morire. 
Bassetto,  sm.  stromento  di  corde- 
Bassetto,  la,  a.  di  bassa  statura. 
Bassezza,  sf.  lo  stato  di  ciò  ch’è 
basso;  avvilimento. 

Bassilico,  sin.  erba  odorifera. 

Basso,  sin.  parte  inferiore;  cantante; 

strumento  musicale. 

Basso,  sa,  a.  inferiore;  chino;  fig.vile. 
Bn  sono,  sm.  stromento  da  fiato. 
Bassorilievo,  sin.  V.  Rilievo. 


Bassotto,  sm.  garzone;  uomodioorla 
Basta,  av.  abbastanza.  [statura 
Basta,  sf.  piega  cucita. 

Rastahìle,  2.  a.  die  bas'a. 

Bastagìo,  sm.  V.  Facchino. 

Bastaio,  sin.  chi  fa  basti. 

Bastaleno,  av.  per  quante  basta. 
Bastante,  2.  a.  clic  basta. 

Bastamene  me,  nv.  quanto  basta. 
Bastanze.,  sf  suffirienza. 

Bastarda,  sf.  sorta  di  galea. 
Bastardaggine,  sf.  lo  stato  del  La- 
Bastardella,  sf.  vaso  di  rame,  [stardo. 
Bastardìa,  V.  Bastardaggine. 
Bastardirc,  V.  Imbastardire. 
Bastardo,  da,  a.  cs.  nulo  fuori  d'il- 
legittimo matrimonio;  ciò  clic  de- 
genera. 

Bastardume,  sm.  progenie  bastarda. 
Bastare,  v.  intr.  essere  abbastanza. 
Bastarsi;  esser  sufficiente  a se. 
Basterna,  sf.  specie  di  lettiga. 
Bastevole,  V.  Bastante. 
Bastcvolczzn,  sf.  sufficienza. 
Basicvolmente,  av.  abbastanza. 
Basita,  sf.  riparo  fortificato. 
Basticre,  sm.  V.  Bastaio. 
Bastimento,  sm.  nave. 

Bastionare,  v.  tr.  fortificare. 
Bastione,  sm.  Bustini,  sf.  riparo  di 
mura  0 di  terra 

Basto,  sm.  sella  per  le  bestie  da  soma. 
Bastonare,  v.  tr.  percuotere  con  ba- 
stono. [bastone. 

Bastonata,  Bastonatura,  sf.  colpo  di 
Bn  itone,  sin.  legno  lungo  e tondo  ; 

fig.  appoggio. 

Rastoniere,  sm.  mazziere. 

Batacchia,  sf,  colpo  di  batacchio. 
Batacchiare,  v.  ir.  bastonare. 
Batacchiata,  V.  Batacchia. 
Batacchio,  sm.  bastone. 

Batolo,  sm.  V.  Batolo. 

Butassare,  v.  tr.  scuotere. 

Batata,  sf.  V.  Patata. 

Batista,  sf.  tela  di  lino  fina. 
Uutistcrio,  sm.  V.  BullUlerio. 
Batocchio,  sm.  bastone  da  ciechi. 
Batolo,  sm.  arnese  da  sacerdote. 
Batosta,  sf.  V.  Altercasi onc. 
Batostare,  V.  Altercare. 

Bmtudore,  siu,  battitore  da  grano. 
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Beccata,  sf.  colpo  di  becco.  Bolo,  sin.  il  belare;  pinolo, 

BecrnU-lla,  hf.  cosafcnue.  1 BeMc,  sin.  citi  bela  e piange. 

Beccatello,  ani.  sostegno  delle  trSvi.  Bella,  Beltnde,  V.  Bellezza. 

Beccatoio,  sm.  mangiatoia  degli  uc-  Belva,  si',  bestia. 

Uccellar,  lo,  V.  Beccarello.  [celli.  Bel  vivida,  sin.  chi  uccido  bestie.  . 
Beccheria,  sf.  luogo  ove  si  vende  la  Belzebù,  sm.  diavolo. 

carne;  strage.  , [ciò;  prua.  Biimbè,  av.  ben  bene. 

Bocche*  to,  sin.  fascia  d’un  enppuc- 'Bcnacconuiaracnic,  av.  oon  bel  modo. 
Becchino,  V.  Bccctnnorlò.  [pinna.  Benaffetto,  ta,  a.  affezionato. 

Becco,,  sm.  l>o,cn degli  uccelli;  rostro;  Ben  allevato,  in,  a.  civile;  garbato. 
Becco,  am.  capro.  Benandata,  sf.  inancia.  [guric. 

Beccuccio  , sm.  canaletto  de’vnsi  a Benauguratamente,  nr.  con  buon  nu* 
Bedeguàr,  sin.  rosa  canina,  [stillare.  Ben av  venturanza.sf.  buona  ventura. 
Befana,  sf.  fantoccio  di  cenci;  donna  Ben  avventuratamente,  or.  con  buona 
Beffa,  sf.  srlierzo;  boria,  [brutta.  | ventura,  » [felice.  ■ 

Befi'ardo.Beffmore.Beffeggiatorc.sin.  Ben  avventuralo.  Ben  avventuroso,  a. 

chi  fa  lieffe.  [Ucherzo;  dileggiare.  Ben  bene,  av.  benissimo. 

Beffare,  Beffeggiare,  v.  tr  porre  in  Benché,  eoog.  quantunque. 

Beffarsi  ; non  curarsi.  . . Ben  creato,  ta,  a.  ben  educato. 

Beffe,  V.  Beffa.  Benda,  sf.  biscia  ; velo. 

Beffeggiamento,  sm.  derisione.  Bendare,  r.  tr.  coprire  con  benda. 

Beffevolc,  2.  a.  degno  di  beffe  Bendatura , sf.  il  bendare.. 

Beghino,  sm.  falso  divoto.  Bemlonc,  sm.  Iienda  di  mitre  e cuffie. 

Begli,  per  belli.  Bendacelo,  sm.  fazzoletto  da  naso  de’ 

Begole.  sin.  pi.  bagatelle.  bambini.  [chezze;  facoltà. 

Bei,  V.  Be’.  Bene,  sui.  ciò  cli’ò  utile  e grato;  rio- 

Dottore,  V.  Bevitore,  [e  dcll’agnelln.  Itene,  av.  giustamente. 
BeIamento,Behito,sui.roce  della  pecora  Benedetta,  sf.  sorta  di  Inttovnro. 
BelnnJra,  sf.  nave  da  transporlo.  Benedetto,*  sta.  mal  caduco, 

Belante,  2.  fi.  che  boia,  [dcH’agnclIo.  Benedetto,  la.  a.  sacro;  desiderato. 
Belare,  v.  intr.  diati  dello  pecora  e Bonedlcere,  V.  Benedire. 

Bel  fello,  nv.  pian  piauo.  Benedire,  v.  Ir.  consacrare  ni  culto 

Belglrino,  sm.  resina  aromatica.  divino;  dar  la  benedizione;  lodare. 

Belianv  u'e.av.  adagio.;  con  ilei  modo.  Beneditqre,  sm.  tricc.  sf.  chi  benedice, 
r, filatore,  sm.  triee.sf.  guerriero,  ra.  Benedizione,  sf.  l’atto  di  benedire. 
Belletta,  sf.  posatura  dell'acqua  tor-  Benefattore,  sui.  tricc,  sf.  dii  le  ne  fi*  . 

bùia.  [lir  la  pelle.  Beneficante,  2,  ’a.  che  benefici,  [ear. 

Belletto,  sm.  composizione  per  nbbel-  Beneficare , v.  ir.  far  beneficio. 
Bellezza,  sf.  qualità  di  ciò  cb’é bello.  Beneficato,  ta,  a.  chi  godo  beneficio 
Bollicalo,  in,  a.  posto. al  centro.  ecclesiastico. 

Bellico,  sm.  cavita  nei  mezzo  del  veu-  Rcnefiontore,  sm.  Benefattore. 

tre;  occhio  de'. frutti.  Beneficenza,  sf.  il  f.ir  bene  altrui. 

Bellico,  cu,  a.  da  guerra.  Beneficiale,  2.  a.  di  beneficio. 

Bi'liicouchio,  V.  Tralcio.  Beneficiato,  sf.  V.  Benefiziata. 

Urlinone,  sm.  gran  vaso  da  Itero.  Beneficiato,  la,  a.  V.  Beneficato. 
Bellicosa  mente,  av.  da  guerriero.  Beneficio,  sin.  servizio  utile;  rendita 
Bellicoso,  so,  a.  Belligero,  ra , a.  do-  Benefico,' ca,  a.  clic  benefica,  [sacra. 

dito  ulta  guerra.  Beiicfiz'nre,  V.  Beneficare. 

Bellimbusto,  sm.  bella  presenza.  Benefiziata,  sf.  polizza  di  premio. 

Bello,  la,  a.  e s.  ciò  clic  'piace  agli  Benefizio,  V.  Beneficio. 

ocelli- e olio  spirilo.  Benemerenza,  sf.  c [di  ricompensa. 

Bellumore,  sai.  uomo  faceto.  Benemerito,  tra.  ciò  che  rende  Uetjno 
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tleneplncimenio,  *m.  o 
Beneplacito,  un.  volontà;  assenso. 
Beni-spesso,  nv.  molto  «|  tesso. 

Ben  essere,  sui.  ciò  clic  fa  star  bona. 
Benestante.  2.  a.  agitilo. 
Bencrogtirntc,  2.  a.  Iiencvolo. 
Beuevoglieuza,  sf.  e 
Benevolenza,  sf.  il  voler  Itene;  affetto. 
Benevolo,  In,  a.  elio  vuol  Itene, 
lieti  facente,  2.  a.  che  fu  Itene. 
Benfatto,  tu,  n.  proporzionato. 
Beniamino,  sin.  per»  ina  limata. 
Bonificante,  2.  a.  V.  lionolìcanle. 
Bonitì ceuza,  sf.  V.  Beneficenza. 
Bcnilicio,  V.  Beneficio. 
Benignamente,  nv.  con  benignità. 
Benignità,  sf.  affabilità;  indulgenza; 

bontà.  [vorevole. 

Benigno,  na,  a.  cortese;  affabile;  fa- 
Buaino,  or.  abliostanza  bene. 
Beninsicme,  av . un  tutto  ben  disposto. 
Beninteso,  sa,  a.  ben  conce|tito. 
Benissimo,  or.  a meruviglin. 

Beni  volente,  V.  Benevolo. 
Beulavoralo,  ta,  a.  Iteti  operato. 
Bunmontnlo,  In,  a.  Iteti  messo. 

Benna,  sf.  spezie  d'antica  carrozza. 
Bennato,  ta,  a.  ben  educato. 

Benone,  av.  benissimo. 

Beiiplacito,  V.  Beneplacito. 

Betuni,  tir.  certameino. 

Bouscrviio,  sai.  iiceuza;  congedo. 
Bensì,  av.  si  Itene. 

Ben lenu to,  ta.  0.  ben  conservato. 
Bentornato,  sin.  ben  vomito. 
Benvoglieulo,  Bcuvoglieuza  , V.  Be- 
Oovolo,  Benevolenza. 
Benvolentieri,  av.  con  piacere. 
Benvolere,  sf.  lienevolcnzu. 
Benvoluto,  ta,  a.  amato. 

Beone,  sm.  bevi  ore. 

Berberi,  Berbero,  sm.  spino. 
Berciloccliin,  sm.  chi  guarda  di  bieco. 
Bere,  sm.  ciò  clic  si  lieve. 

Bere,  Bavere,  v.  tr.  iugninro  liipiidi. 
Borgo,  sf.  argine.  [ino  odoroso. 
Bergamotto,  tu , n.  di  pera  e dag  ru- 
Bcrgliinclla,  sf.  donna  plebea. 
Bergolin.'ire,  v.  intr.  far  ghiribizzi. 
Bergolo,  la,  a.  volubile. 

Bergolo,  siu.  paniere. 

Bericwxxtlo,  tm.  pan  papato. 


Berillo,  sm.  sorta  di  gemma, 
Berlengo,  *111.  invola  da  mangiare. 
Berlina,  sf.  palco  ove  sono  esposti  l 
col|H*voli;  carrozza. 

Berlinga  vino , sm.  penultimo  gio- 
vedì di  carnovale.  [carnovale. 
Berlingaccio,  un.  ultimo  giovedì  di 
Berlingatitelo,  sui.  V.  Berlingatole. 
Borlingnincnto,  sui.  il  berlingare. 

! Berlingare,  v.  intr.  ciurlare. 
Bcrlingatore,  sni.  cicalone. 
Berlingbiera,  sf.  cicalonn. 
Barlinghiere,  sin.  V.  Berlingatore. 
Bel  l ingozza,  sf.  ballo  contadinesco. 
Berlingozzo,  sm.  sorta  di  focaccia. 
BerUicco,sin.  fregio  appeso  agli  oriuoli 
Iterimela,  sf.  sorta  d'oca,  [da  tasca. 
Bernesco,  ca,  a.  faceto. 

Bei-nocchio,  sm.  nodo;  enfiatura. 
Bernoccoluto,  ta,  p.  che  ha  buruocchi. 
Bernoccolo,  sm.  v.  Bcrnocchio. 
Berretta,  sf.  arnese  da  testa. 
Berrettaio,  sm.  chi  fa  o vende  berrei- 
Berrettino,  na,  a.  malizioso.  [tu. 
Berrovaglia,  sf.  sbirraglia. 
Berrovieic,  sm.  sgherro. 

Bersagliare,  v.  tr.  colpir  con  armi. 
Bersaglio,  sm.  ponto  di  inira. 

Berta,  sf,  burla;  batipalo. 

Bori  uggiamoti  io,  sm.  motteggio. 
Berteggiare,  v.  tr.  burlare. 
Berteggiatore,  sm.  chi  burla. 
Bertesca,  sf.  ri|>aro  da  guerra. 
Bertesca  re,  v.  tr.  fonifieure. 
Bertolotto,  sm.  chi  mangia  senza 
Bertone,  sm.  drudo.  (pagare. 

Bertovello,  sm.  paniere  da  pesca. 
Bertuccia,  sf.  e 
Bertuccio,  sm.  scirma. 

Bcruzzo,  sili,  colozkino. 

Bei  za,  sf.  gaiulm. 

Berzaglio,  sui.  V.  Bertaglio. 

Uossn  , Bessaggine  , Uesseria  , sf. 
Busso,  sa,  a.  sciocco,  [scempiaggine, 
desi  mulina,  sf.  parola  empia. 
Bestemmiare,  v.  intr.  e ir.  dir  be- 
stemmie; giurare.  [stemmia. 

Bestemmiatole,  sin.  trice,  sf.  chi  bo- 
; Bestia,  sf.  animale  bruto;  stupide* 
Bestiale,  2.  a.  simile  allo  bestie. 

I Bestia  ita,  sf.  cosa  bestiale. 

| Bestialmente,  nv.  da  bestia. 
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B«-s»isime,  sin.  quantità  di  biglie  In* 
serventi  alia  cultura  o al  nutrì— 
mento  umano. 

Bestiario,  sin.  dii  ha  cura  delle  fiere. 
Bestione,  sin.  uomo  bestiale. 

Betel,  sai.  pianta. 

Bettola,  sf.  lutilo  ove  si  spaccia  vino. 
Beltoliere,  sm.  ehi  pratica  le  licitole. 
Hot  tonica,  sf.  sorta  d'erba. 

Battila,  Remila,  sf.  albero  bianco. 
Beuta,  sf.  V.  Bevuta. 

Beva  mia,  sf.  ciò  die  si  bevo. 
Bevente,  2.  a.  che  assorbe. 
Beveraggio,  sin.  bevanda. 
Beveratoio,  sui.  V,  Abbeveratoio. 
Beve  re,  V.  Bere. 

Beveria,  sf.  il  bere  assai. 

Beve  roti  accio,  sm.  Iievanda  de’ cavalli. 
Beverone,  sm.  bcreronuccio. 
Bevibile,  3.  a.  buono  a bere. 
Bevilacqua,  sm.  citi  beve  acqua. 
Berinieiito,  sm.  il  bere. 

Bevitore,  sm.  Ilice, sf,  chi  beve. 
Bevitura,  sf.  V.  lìuviiuciito. 

Bevoue,  sm.  V.  Bevono. 

Bevuta,  sf.  tirata  nel  bere. 

Bezzicare, v.tr.  percuoter  col  becco;  t'g. 
Bezzicarsi;  conlrfiJcre.  [molestare. 
Bezzicatura,  sf.  il  bezzicare. 

Bezzo,  sm.  danaro. 

Biacca,  sf.  maturiti  bianca  da  colorire. 
Biada,  sf.  ogni  sorta  di  sememi;  vitto 
de'  cavalli. 

Biadaiuolo,  sm.  chi  vende  biade. 
BiudcUo, sui  materia  di  color  azzurro. 
Biancastro,  rn,  a.  che  tende  al  bianco. 
Biauchcggiumento,  sin.  il  biancheg- 
giare. [ito. 

Bianchegginole,  2.  o.  cho  linde!  Idun- 
Biunchoggiare , v.  intr.  tendere  ni 
bianco.  [lava. 

Biancheria,  sf.  ogni  panno  lino  elio  si 
Biandictii,  sin.  pi.  pesciolini  bianchi. 
Bianchezza,  sf.  qualità  do’ corpi  bian- 
Bianchimento,  sm.  il  bianchire,  [dii. 
Bianchire,  v.  ir.  far  divenir  bianco. 
Bìaucbizio,  zia,  n.  che  tende  ul  bianco. 
Bianco,  ca,  a.  dio  ù simile  alla  neve. 
Bianco,  sui.  color  bianco,  contrario  di 
nero. 

Biancomangiare,  sm.  sorta  di  vivanda. 
Biancoso,  sa,  u>  inolio  bianco. 


Biancospino,  sm.  arboscello  spinoso. 
Diamo,  sm.  vagai  ondo. 

Biasciaincnio,  sm.  il  liiasciarc. 
Biaseiare,  Biascicare,  v.  ir.  il  masti- 
car di  chi  è senza  denti;  purlar  lento. 
Biasimabile,  2.  a.  V.  Biasimevole. 
Uiasimameuto,  sm.  V.  Biasimo,  [re. 
R asiutare,  v.  ir.  rimproverare;  criiica- 
Biasimarsi;  dolersi.  (tua. 

Biasimatore , sm.  trice,  sf.  chi  binsi- 
BinsiinevctJe,  2,  a.  degno  di  biasimo. 
Biasimevolnumtc,  av.  con  biasimo. 
Biasimo,  Biasmo,  sui.  rimprovero. 
Diastema,  V.  Bestemmia. 

Diasi  ciliare,  V.  Bestemmiare. 

Bibace,  2,.  a.  bevitore. 

Bibbia,  sf.  il  libro  por  eccellenza. 
Bibita,  sf.  bevanda. 

Biblico,  co,  a.  della  bibbio. 

Bibliofilo,  sm.  eli i ama  i libri. 
Bibliogrnlia.sf.  sc  enzade!  bb  liogrnfo. 
Bibliografo,  sm.  chi  conosce  i libri. 
Bibliomane,  sui.  dii  ù pazzo  di  libri. 
Bibliomania,  sf.  passiono  d uver  libri, 
liibliniafo,  sin.  fili  non  presta  libri. 
Biblioteca,  sf.  luogo  ove  si  custodis- 
cono i libri.  (biblioteca. 

Bibliotecario,  sin.  chi  governa  una 
Rica,  sf.  mucchio  di  grano  mietuto. 
Biccheraio,  sui.  chi  fa  o vende  bic- 
Bicobierc,  sm.  vaso  per  bere,  [eliicri. 
Rieducato,  sili,  arnese  da  carpeu.iere. 
Bicciugbcra,  sf.  bestia  restia. 
Bicipite,  1.  a.  elio  ha  due  capi. 
Bicocca,  sf.  piccolo  edilizio. 

Bicolore,  2.  a.  di  due  colori. 
Bicorniq,  sf.  spezio  d'ancudine. 
Bicorno,  Bicornuto,  tu.  a.  di  due  cor- 
Bidale,  sm.  sorta  di  podone.  [ni. 
Bidello,  sm.  chi  serve  accademia  od 
università.  [due  denti. 

Bidente,  sm.  strumento  di  ferro  con 
Ridetto,  sui.  piccolo  cavallo. 
Biecamente,  av.  obliquamente. 

Bieco,  ca,  8.  stravolto;  storto. 
Biennio,  sin.  spazio  di  due  anni. 

Dieta,  Bietola,  sf.  pianta. 

Bietola,  Bietolone,  sm.  sciocco. 

Bietta,  sf.  conio  per  spaccar  legna  ; 
Bifolco,  sf.  iugero.  [sostegno. 

Bifolcherìa,  sf-  arte  del  bifolco.  [buoL 
Bifolco,  sm.  chi  lavora  il  terreo*  CO* 
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fiìtorcammilo,  sm.  il 
Biforcarsi,  v.  ir.  dividersi  a modo 
Biforco;  sm.  forcina.  [di  forcn. 

Biforme,  2.  a.  di  doppiti  forma. 
Bifronte,  2.  a.  di  due  fronti. 

Biga,  sf.  rocchio  n due  cavalli. 
B'guniin,  sf.  stato  del  bigamo. 
Bigamo.  ani.  ina,  sf.  chi  è maritato 
con  tino  |>ersoiie.  • 

Bigatto,  Rigando,  sm.  lineo  da  seta  ; 
Bigello,  sin.  sorta  di  panno.»  [bruco. 
Bigcrognolo,  In,  a.  del  color  bigio. 
Bighellone,. sm.  scimunito. 
Bigheraio.-stii.  buffone. 

B'ghcrato,  ta,  a.  ornato  di  merletti. 
Bigbcro,  sin.  merletto.  . 

Bigia,  sf.  lincea  fico. 

Bigiccio,  eia,  a.  grigio. 

Bigio,  sin.  color  cenerognolo. 

Biglia,  sf.  palla  da  Ivgliar  o. 
Bigliardo,  sin.  giuoco  di  trucco  n tn- 
B. ghetto,  sin.  sorta  di  lettera,  [rota. 
Biglionc,  a.  d'argcalo  dibassa  Ioga. 
Bigoncia,  sf.  vaso  da  vendemmia;  nrin- 
Bìgotilnre,  V.  Bagordare.  [ghiere. 
Bignrdo.  sm.  asta. 

Bigotto,  ta.  a.  e s.  bacchettone. 
Bilanciti . sf.  strrìmcnlo  da  pesare; 

uno  de’srgni  del  zodiaco. 
Rilanciain,  sia.  V.  Bilanciere. 
Bilanciamento,  sm.  esame. 

Bilanciare,  v.  ir.  pesare;  esaminare. 
Bilanciere,  sin.  tempo  d’orolngj». 
Bilancino,  sm.  cavallo  posto  sotto  lo 
slanghu  del  palcsso.  . [dicotili. 
Bi'nn.  io,- sm.  il  bilanciare;  ristretto 
Bile,  gf.  uno  ddgli  umori  del  corpo; 
Bilenco,  ca,  n.  sl.ilenco.  ffig.  collera. 
Bi  in.  sf.  legno  da  stri  gor  le  some. 
Bilinrio,  ria,  a.  che  liti  bile. 

Bilicare,  v.  ir.  jiorro  in  equilibrio; 

fig.  esaminare. 

Bilicarsi;  porsi  in  equilibrio. 

Bilico,  sin.  equilibrio. 

Bilie,  V.  Bilia. 

Bili  l'ero,  ra,  V.  Bilinrio. 

Bilitupio,  sin.  fallace. 

Bilione,  sin.  mille  milioni. 

Bilioso,  sa,  a.  adiralo. 

Riliotiuto,  ta,  a.  macchiato. 

Billern,  sf.  sclicrtn. 

Dilli,  sin.  sorta  <11  giuoco;  fig.  carezze 


Bilustre,  2.  a.  ili  due  lustri. . 

Bimbo,  sin.  Bimba,  sf,  funriiilio,  la, 
Bimembre,  2.  a.  di  due  membra. 
Bimestre,  s.  e a.  di  diti  mesi. 
Bimollc,  sin.  carattere  musicale, 
Binare,  v.  ir.  partorire  due  figli.  ' 
Binarlo,  in,  a.  di  due  numeri,  [(tarlo. 
Binnsrenzn.  sf/nasccuzn  di  duco  un 
Binato,  tti,  a.  nato  a un  parlo. 
Rindella.  sf.  cordella. 

Bindoleria,  sf.  furberia. 

Bindolo, sm.  stromenlo  (ver  diversi  nsì. 
Binocolo,  sin.  telescopio  (ter  ambedue 
' gli  ocelli.  . . 

Binomio,  ia,  n.  che  ha  due  nomi. 
Bioccolo,  sm.  ciocca  di  lana. 
Biografia . sf.  storia  della  vita  d'uo- 
tnitd  celebri. 

Biografo  sm.  chi  scrive  biogrnfio. 
Biondeggiatile,  2.  a.  che  biondeggia. 
Biondeggiare,  v.  intr.  essere  onp|iarir 
biondo. 

Biondello,  sm.  Biondella,  sf.  chi  è 
biondo.  [do. 

Biondezza,  sf.  qualità  di  ciò  di 'è  biou- 
Biondo,  do,  a.  del  color  simile  all'oro. 
Bioscio,  ia,  a.  chi  articuln  male. 
Bipartirsi,  v.  tr.  se  fi  a carsi  in  duo. 
Bipartizione,  sf.  separazione, 
ffipednlc,  2.  0.  pianta  di  due  fusti. 
Biprde,  2.  a.  di  due  piedi. 

Bipenne,  sf.  scuro  a due  tagli. 
Riquadro,  sui  segno  musi.  ale. 

Birba,  sf.  frautìe;  sorta  di  carrozza. 
Birlmiilfirc,  v.  ini.  viver  limosinando. 
Birbante,  sm.  birbone. 

Birlxinatn,  sf.  birboneria. 

Birlionc,  sin.  vagabondo;  furfante.. 
Birboneggiare,  V.  Birhonlare. 
Birbonerìa,  sf.  azione  da  furfantò. 
Bircio,  eia,  a.  Io«co;  guercio. 

Biremo,  sf.  nnven  duo  banchi  di  remi. 
Birihtsso,  sm.  giuoco. 

Birilli,  sm.  (<czzi  di  legno  da  giuoco, 
Biroccio,  sm.  spezie  di  carrozza  sco- 
perta. 

Itimi,  sf.  sorta  di  bevanda  di  Iliade. 
Birraccltio,  sin.  vitello  di  due  unni. 
Birraio,  sm.  chi  fa  o vende  birre. 
Birreria,  sf.  truppa  ili  sbirri, 
fiivrrutti.  cn,  a.  ila  hirro.  [zia. 

Birro,  Itirroviere,  sm.  agonie  di  poli* 
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Risocela,  sf.  doppia  sacca. 

Bis-unte,  Disamino,  sm.  lustrino. 
Bisarca  vólo,  bili,  padre  dell'eroavolo. 
Risa  va,  Bisavola,  sf.  madro  dell'in  o, 
•incavo.  Bisavolo,  sili:  padre  dell'avo. 
Iliolwlil»,  o.i,  a.  stravagante. 
Bishigliamcnio,  ani.  bisbiglio. 
Bisbigliare.  v.  inlr.  pai  tar  sodo  voce; 
mormorare. 

Bisbigliatore,  sm.  chi  bisbiglia. 
P.isbigtiutorio,  sm.  parlatorio. 
Bisbiglio,  sni.  mormorio.  [litico. 
Bisca,  sf.  I ungo  ove  si  lien  giuoco  pnb- 
Biscninolo,  sm.  chi  pratica  In  bisca. 
Bi  sconta  re,  Biscamerellare,  v.  iotr. 

comerellare.  [un. 

Biscanto,  sm.  luogo  nascosto;  canlile- 
Itisrazza,  sf.  luogo  di  cattiva  vita. 
Biscazzare,  v.  ir.  giocarsi  l'avere. 
Biscazziere,  V.  Bisraiooio. 

Biscazzo,  sm.  Biscbcnza,  sf.  aziono 
da  villano.  ' [da  corde. 

Bltrl loro,  sin.  Irgnelto  negli  stroinenli 
Bischetto,  sm.  tavola  de' calzolari. 
Uiscbczzarc,  v.  iutr.  lambiccarsi  il 
Biscia,  sf.  serpente.  [cervello. 

Biscolore,  i.  a.  di  due  colori. 
Biseotlare,  v.  Ir.  cuocer  duo  volte. 
Biscottcllo,  Biscottino,  sm.  pasta  con 
zucchero. 

Bit-otto,  sm.  pane  cotto  due  volte. 
Biscroma,  sf.  nota  musicale. 

Bisca!  a re,  v.  intr.  venire  in  bisesto. 
Bisestile,  a. -a.  B sesto,  ta,  a.  di  bisesto. 
Bisesto,  sui.  addiziono  d’un  giorno 
all’anno. 

Bisgenero,  sm.  marito  delia  nipote. 
Bisillabo,  hu,  a.  di  due  sillabe. 
Bislacco,  Uislacconc,  a.  stravagante. 
Bislessare.  v.  tr.  tallir  due  volte. 
Bislungo,  gn,  h.  pii!  Inngo  che  largo. 
Disamile,  sui.  mMallo. 

Bisni|otc,  sm.  figlio  del  nipole. 
Bisnonno,  sm.  Bisnonna,  sf.  bisavolo. 
Bisogna,  sf.  faccenda,  negozio,  [la. 
Bisognatine  nto,  snl.  bisogno. 
Bisognante,  ì,  a.  che  ha  bisogno. 
Bisognare,  v.  inir,  richiedersi;  esser 
necessario;  aver  bisogno. 
Bisognevole,  a.  a.  ch'è  di  bisogno. 
Bisogno,  sm.  .difcttoti?  ‘'osa  neces- 
saria. 


Itisognosaiui-uie,  av.  con  bisogno. 
Bisognoso,  «a.a.'chc.ha  bisogno;  pr.  * 
Bissonte,  sm.  bue  selvaggio,  [vero,. 
ItistcnUiru,  v.  tr.  stare  in  dUigio. 

Il  istinto,  sin.  gran  disagio. 
Bislieciumonto,  sm.  il  bisticciare 
Bisticciare,  v.  intr.  altercare.  [rido. 
Bisticcio,  Bisiiceico,  sin.  scherzo  di  j>a- 
B. stonilo,  da,  a.  che  ha  del  tondo. 
Bistori.  sm.  stromento  chirurgico. 
Bistorta,  sf.  lo.  tuosila. 

Bistorto,  ta,  a.  torto  per  •liii  versi. 
Bistrattare,  v.  ir.  umlirulthrc. 

Bisulco,  ca,  a.  di  ugno  fesse. 

Bisunto,  ta,  a.  inolio  unto. 

Bitorzo,  sin.  enfiatura  ; no. In. 

Ililorzolato,  tu,  n.  pieno  di  bitorzi. 
Bitorzolo,  sui.  V.  Bitorzo. 

Bitume,  sor.  minerale  infiammabile. 
Bituminoso,  sa,  a.  che  ha  bitume. 

Biuta,  sf.  impiastro. 

Bivalve  , u.  c s.  'guscio  diviso  in  duo 
Divaro,  sm.  misturo.  [pezzi. 

Bivio,  sui.  imboccatura  di  due  strade; 
Bizza,  sf.  collera.  [ fig.  intrigo. 
Bizzarramente,  av.  con 'bizzarria. 
Bizzarria,  sf.  stravaganza. 

Bizzarro,  rn,  a.  stravagante. 

Bizzoco,  sm.  Uizzocu,  sf.  bacchettone. 
Blandimento,  sin.  lusinga;  carezza. 
Blandire,  v.  ir.  accarezzare;  lusinga- 
Blandizia,  sf.  curczza.  [re. 

Blando,  da.  a.  piacevole;  delicato. 
Blasfemare,  V.  Bestemmiare.  . 
filai  ernia,  sf.  bestemmili. 

Blasfemo,  ma.  n.  che  ha  dell'empio. 

HI  asma  re,  V.  Biasimare. 

Blasonare,  v,  tr.  dipingere  o spiegare 
cose  allenenti  al  blasone. 

Blasone,  sm.  arie  di  fare  e conoscere 
le  armi  gentilizie. 

Blasonisti),  sin.  chi  blasona. 

Riattane,  sf.  erba. 

Bleso,  sa,  o.  V.  Balta.  . 

Blindo,  sf,  pi.  pali  da  trincero. 

Bloccare  , v.  Ir.  assediare  alla  larga. 
Bloccatura,  sf.  o 
Blocco,  sui.  il  bloccare. 

Boarinu,  sf.  uccello. 

Boaro,  sin.  guardiano  di  buoi. 

Boato,  sm.  grido  del  bue. 

Uuullicrc,  sin.  umrenute  di  buoi. 
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Bocca,  sf.  apertura  per  cui  si  alimenta 
il  corpo,  ed organo  «lo*  suoni;  nome 
di  diverse  oltre  aperture. 

Bocca  lare,  sm.  pentolaio. 

Boa-ale,  sui.  vaso  di  terra  da  vino. 
Boccnporla  , sf.  apertura  ne'  ponti 
delle  novi.  ‘ [bocca. 

Boccata,  sf.  quanto  si  può  tenere  in 
Bocce,  f f.  pi.  pelle  di  legno  da  giuoco. 
Boccetta,  sf.  fioro  non  ancora  iqicrto. 
Boccheggiamento, sin.  il  boccheggiare. 
Boccheggiante,  2.  n.  spirante. 
Boccheggiare,  v.intr.  aprire  c chiu- 
der la  bocca  morendo. 

Bocchi  (Far),  far  segni  di  disprezzo 
col  In  bocca. 

Boccbioduro,  sra.  duro  di  bocca. 
Boccia,  sf.  V.  Boccetta;  vaso  di  vetro; 
Bocciardo,  sf.  membro.  [bolla. 
Boccicata,  sf.  niente. 

Boccino,  nn,  a.  di  ime  o di  vitello. 
Boccioloso,  sa,  u.  pien  di  lmcciuole. 
Bocci u ola  , sf.  gemma  degli  alberi. 
Bocciuolo,  sin.  boccetta  ; cannello; 

piccolo  vaso;  cavità  del  randelierc. 
Boccola,  sf.  borchia  da  affibbiare. 
Boccnno,  sm.  il  pezzo  di  cibocho  s'in- 
goia; cosa  bramata. 

Bocconghiolto,  sm.  boccone  saporito. 
Bocconi,  av.  col  ventre  a terra. 
Bociare,  v.  tr.  palesare. 

Boffice,  2.  a.  gonfio. 

Boglicnte,  2.  a.  bollente. 

Boglio,  sm.  pane  di  cioccolatte. 

Boia,  sm.  carnefice. 

Boiardo,  sm.  signor  russo,  [crudele. 
Boicssa,  sf.  moglie  del  boia  ; donna 
Bolnrmcno,  sm.  terra  medicinale. 
Bo!cionaret  v.  tr.  arietare.  [tare. 
Boicione,  sm.  stromenlo  nntico  mili- 
BoM rottalo,  sm.  venditor  di  velli. 
Boldrono,  sra.  vello. 

Bolgia,  sf.  tasca. 

Bolina,  sf,  corda  di  vela,  t.  m. 

Bulla,  sf.  gonfiamento  dell'acqua  o 
della  pelle;  lettera  pontificia  ; di 
ploma. 

Bollare,  v.  tr.  segnar  con  bollo. 
Bollario,  sra.  libro  dello  bo'le. 
Bollente,  2.  n.  ebo  bolle;  vivace. 
Bolletta,  sf.  c 
Bollt-uino,  tu.  cedola. 


Bollicnmonto,  Bullichio,  sin.  franilo 
dell'acqua  sul  fuoco.  [bulle. 

Bollimento,  gin.  stato  d'ttn  fluido  dio 
Bollire,  v.  inir,  il  gorgogliar  d’tm 
fluido  mosso  da  calore  ; fig.  esser 
commosso;  v.  tr.  mettere  al  fuoco. 
Boiiiloru,  sf.  il  liquor  rimasto  dui 
bollimento. 

Bollir. ione,  sf.  bollore.  [suggello. 
Bollo,  sm.  impronta  di  suggello,  0 il 
Bollore,  sm.  gorgoglio  di  dò  ubo 
bolle  ; fig.  ardore. 

Bolo,  sm.  terra  medicinale. 

Bolsaggine,  sf.  difficoltà  di  respiro. 
Bolso,  su  , a.  clic  respira  a stento. 
Bolzone,  sm.  ariete;  sorta  di  freccia. 
Bomlia,  sf.  palla  di  ferro  [ter  abbatter 
Bombanza,  sf.  piacere.  [fortezze. 
Bombarda,  sf.  macchina  da  scagliar 
pietre;  vascello. 

Bombardare,  v.  tr.  lanciar  bombo. 
Bomlmrdicra,  sf.  luogo  dove  si  bom- 
bardo. 

Bombardiere,  sm.  soldato  d'ortiglio- 
Bombarc,  V.  Bere.  ' [rio. 

Boml>cttare,  V.  Ccntcllarc. 

Bombice,  sm.  baco  da  seta. 

Bambola,  sf.  vaso  di  Tetro.  jl 

Bonterc,  sm.  vomero. 

Bomirare,  Botinrc,  V.  Vomitare. 
Bonaccia,  sf.  calma  di  mare. 
Bonnceinrc,  v.  Ir.  calmarci. 

Rnnaccioso,  so,  0.  ch'ó  io  bonaccia. 
Bonariamente,  av.  alla  buona. 

Bonarietà,  sf.  dolcezza  di  natura. 
Bonario,  io,  a.  buono;  semplice. 
Boncinello,  sm.  ferro  nel  chiavistello. 
Boncio,  sm.  specie  di  pesco. 
Bonificamento,  sm.  il  bonificare. 
Bonificare,  v.  ir.  ridurre  io  miglior 
stato;  menar  buono. 

Bonificarsi;  divenir  migliore. 
Bonificazione,  sf.  il  render  fertile 
Ronità,  Bonizia,  sf.  e [nn  terreno. 
Bontà,  sf.  la  qualità  di  ciò  clic  è 
buono,  o di  chi  è al  bene. 

Bonzo,  sm.  sacerdote  cinese- 
Boote,  sm.  costellazione. 

Borbigi,  sm.  stupido.  [bottamento 
Borbogliaincnto,  Borboglio,  sin.  bor- 
Borborigmo,  sm.  liorbniinmcnlo  negli 
intestini  prodotto  da  flati. 


Digitized  by  Google 


BOR  63  - DOT 

Borbottamento,  sm.  il  borbottare.  Borsaiuolo,  sm.  taglia  borse. 

Borbottare,  v.  intr.  parlar  fra  denti.  Borzacchino.  sm.  stivaletto. 

Borbottatorc,  sm.  citi  borbotta.  Boscaglia,  sf.  qaautila  di  roveti. 

Borbottino,  sm.  vaso  di  vetro.  Boscaglioso,  so,  a.  pioti  di  I «osca  gl  le. 

Borbottone,  nn,  n.  che  borbotta.  Boscaiuolo,  sm.  taglia  legno;  guar- 

Borchia,  sf.  fregio  del  morso.  diano  de’  boschi. 

Bordata,  sf.  il  cammino  che  si  fa  ber-  iloscatn,  sf.  luogo  piantato  d'alberi. 

deggiando-.cannonenienlo  di  bordo.  Boschereccio,  eia,  u.  di  bosco. 
Bordeggiare,  v.  intr.  navigar  ser-  Bosco,  sra.  luogo  p eno  d'alberi. 

rondo  il  vento  quand’  è contrario.  Boscoso,  sa,  a.  pien  di  boschi. 

Bordellare,  v.  iutr.  praticare  i bor-  Bosforo,  sin.  passaggio;  stretto  di 
dclli.  more.  [mar. 

Bordelliere,  sra.  chi  pratica  i bordelli.  Bosman,  sm.  uffìzial  di  vascello,  t. 
Bordello,  sm.  casa  di  prostituzione;  Bosso,  sm.  pianta  sempre  verde. 

remore.  Bossoluio,  sin.  cassctlaio. 

Bordo,  sm.  fianco  della  nave;  frangia.  Bossolo,  sm.  legno  del  bosso;  vaso; 
Bordone,  sm.  bastone  da  pellegrino;  concavità  delle  osso. 

tuono  di  basso.  Bossolotto,  sm.  vaso  da  raccòrrò  1:- 

Borchia  , sf.  fregio  del  morso.  mosiue,  e de’  giocolatorl. 

Borchinio,  sra.  citi  fa  borchie.  Botanica,  sf.  scienza  che  insegna  le 

Bordoni,  sin.  pi.  le  penne  degli  oc-  qualità  c virtù  delle  piante. 

celli  quando  spuntano;  {teli  vani.  Botanico,  stn.  chi  attende  alla  Ixttn- 

Borea,  sm.  vento  di  tramontana.  Botanico,  re,  a.  di  botanica,  [nicn. 

Boreale,  a.  a.  di  settentrione.  Botanista,  sm.  botanico. 

Borgata,  sf.  borgo.  Botanofilo,  sm.  chi  ama  la  botanica. 

Borgese.  Borghese,  sm.  cittadino.  Botare,  V.  Votare. 

Borghesia,  sf.  cittadinanza.  Botarsi,  offerirsi  in  voto. 

Borglietto,  sm.  villaggio.  Bolo,  sm.  voto. 

Borghigiano,  sm.  abitator  di  borgo.  Botola,  sf.  porta  orizzontale. 

Borgo,  sm.  riunione  di  case  senza  Botolo,  sm.  cano  piccolo  e ringhioso. 

mora.  Botta,  sf.  rospo. 

Borgomastro,  sro.  capo  della  comnne.  Botta,  sf.  percossa;  colpo  di  arme  da 
Borio,  sf.  vanità;  superbia.  fuoco;  pennellata;  frizzo. 

Bcriare,  v.  intr.  aver  boria.  Bottaccio,  sm.  barletto,  fiasco;  tordo 

Boriarsi;  vantarsi.  Bottaglie,  sf.  pi.  bottumc. 

Boriata,  sf.  cosa  frivola.  Bottaio,  sra.  chi  fa  botti. 

Borioso,  sa,  a.  superbo.  Botte,  «f.  vaso  da  liquidi;  peso  di 

Borni,  sm.  pi.  pietre  addentellate.  3.  mila  libbre.-  [vora. 

Bornio,  sm.  cieco  d’un  occhio.  Bottega,  sf.  luogo  ove  si  vendo  osiln- 

Bornioia,  sf.  decisione  ingiusta.  Bottegaia,  sf.  colei  elio  lien  bottega. 

Borra,  sf.  peli  da  far  basti.  Bottegaio,  sm.  colui  che  tien  bottega. 

Borraccia,  sf.  fiasco  di  cuoio,  [talli.  Bottiglia,  sf.  vaso  di  vetro. 

Borrace,  sm.  sostanza  per  liquefar  me-  Bottigliere,  sm.  soprastante  a’  vini. 
Borraggine,  Borrami.sf.  erba  ortense.  Botlig’ieria,  sf.  luogo  ove  si  tengono  * 
Borrascoso,  sa,  0.  burrascoso.  lo  vivando  e i vini.  [fogna. 

Borrevolmentc,  av.  cou  superfluità.  Bottino,  gni.  ciò  clic  si  toglie  al  nemico; 
Borro,  Sm.  torrente  tra  sussi  dirapati.  Botto,  sm.  percossa;  di  botto,  subito. 
Borrone,  sm.  luogo  scoseco.  Bottonaio,  sm.  io,  sf.  dii  fa  c vendo 

Borsa,  sf.  sacchetto  per  tener  danari;  bottoni. 

urna  do’ voti;  luogo  oto  s’  adunano  Bottonniura,  sf.  il  rango  de’  bottoni, 
i banchieri;  scroto.  Bollono,  sin.  arnese  da  chiuder  alisi; 

Borsaio,  su.  chi  fa  borse.  pallottola;  vasetto. 
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Bottoniera,  sf.  botinumurn. 

BottumO,  «ni.  i|uantiia  di  Imiti. 
lkMC,  «m.  bue. 

Ìli  vile,  sm.  stalla  do’  buoi. 

Rovina,  sf.  sterco  ili  ime. 

Rovino,  na,  a.  ili  bue. 

Rozza,  sf.  sporto  di  pietre;  abbozzo. 
Ruzzaceli  iuto,  ta,  a.  piccolo  e spro- 
porzionato. 

Bozzacrhio,  sm.  susina. 

Il  '/.zmeliioni,  sm.  pi.  (toppe  vizze. 
Ito. zacebiru,  v.  ir.  sóccare. 
l;»//.ai;o,  sui.  uccello  rapace. 

■R  'zzare,  v,  tr.  ubbotzare. 

Rozze,  sf.  pi.  provo  de'  stampatori. 
Bozzetto4,  sin.  boccia;  bollono. 
Ilozzininga,  siu.  serpente. 

Rozzo,  mu-  pezzo  di  pietra. 
Rozzolare,  ▼.  ir.  gustare. 

Bozzolo,  sui.  cubatura;  I torcia  del 
baco  ti I ugello.  [bozzoli. 

Itó/./.oIoso,  bozzoluto,  la,  n.  pieoo  di 
Biacca,  sf.  femmina  del  bracco.  - 
Braccare,  Braccheggiare,  r.  ir.  cer- 
. car  da  por  tutto. 

Braccheggio,  sm.  ricerca. 

Brticcbcrio,  sf.  i|uanlilà di  braocbi. 
Bracchiere,  sm.  ehi  guida  i bracchi. 
Bracciale,  sui.  uruiudiiru  dol  braccio, 
UriR'cialcito,  sui.  fregio  che  si  porta 
ni  brne  io. 

Bracciata,  sf.  tutlociòche  si  può  strin- 
ger tra  lo  hracciìi. 

Braccmlcllo,  sm.  spo/ic  ili  cinm[icl'n. 
B raceiere,  sm.  chi  da  il  braccio  ulte 
da  ine. 

Brarcio,  sm.  membro  dell'uomo; 
lìg.  protezione;  forza;  spazio  di 
mare. 

Bracci  nolo,  sm.  appoggiatoio. 

BinciO,  su),  cau  da  cuccia. 

— da  fermo. 

— «la  leva. 

— da  seguito. 

Brere,  Brucili,  sf.  carbone  acceso. 
Bruche,  sf.  pi.  calzoni. 

Itrncliello,  sui.  mutande. 

Bruchicraio,  sui.. r hi  fu  bracchieri. 
Uiucbiere,  sui.  sostegno  dog  l'io  lés- 
**®I.  [loco. 

Braciiigrn Ha,  sf.  arte  «li  scriver  vo- 
Bruchigruki,  lui.  dii  scrive  veloce. 


Brnrialuolu,  sf.  fossa  lidie  fornaci 
pel  getti. 

Braciaiuolo,  sm.  chi  vendo  tirare. 
Braciere,  sili,  vaso  da'  scaldare-. 
Brucinola,  sf.  fotta  di  Carne  arrostita. 
Rrucinano,  V.  Brameno. 

Brado,  da,  a.  non  domato. 

Uradiium,  sni.  tori,  vitelli.' 

Brago,  Braghesse'i  Brughiere.  V. 

Unico,  Bruche,  Brachiere. 

Urago,  sm.  fango,  melma. 

Brama,  sf.  avidità;  vivo  desiderio. 
Brumubilo,  2.  a.  desidorevol  [retto. 
Bramungiere,  sin.  sorta  di  matiiclic- 
Brnmant..-,  a.  a.  die  brama, 

Umiliare,  v.  tr.  desiileràre. 

Brameno,  Bramano,  siu.  sacerdote 
uri  e Indie. 

Bramiti),  sin.  sibilo  di  serpe. 
Bramosamente,  av.  con  brama. 
Bramosia,  sf.  brama. 

Bramoso,  sa,  a.  che  brama. 

Bramosità,  sf.  brama.  [gli;  rumo. 
Branca,  sf.  zampa,  o piede  con  niti- 
Brancare,  r.  tr.  pigliar  con  bratti». 
Brancata,  sm.  manata. 

Branchie,  sf.  pi.  le  oli  de’  pesci. 
Brancicare,  v.  tr.  maneggiare. 
Brsncicatore , Brancicone,  mu.  cld 
brancica.  [riuniti. 

Branco,  sm.  moltitudine  d'animali 
Brancolare,  v.  inir.  uudaral  tasto.  ' 
Brancolone,  Brancoloni,  av.  tentone- 
Branda,  sf  letto  peliselo. 

Brandello;  sin.  pezzuolo. 

Rranrlimcnto , sui.  il  brandire. 
Brandire,  r.  ir.  vibrare  ormi. 
Brandirsi;  farsi  bello. 

Brandistocco,  sin.  sorta  di  picca. 
Brando,  sm.  spada. 

Brandirne,  sai.  fiaccola  di  paglia 
Brano,  sm.  pezzo  staccato  da  un  intero. 
Brasca,  sf.  cavolo.  -• 

Brasilo,  sm.  legno  da  tingere;  tabacco. 
Brassarc,  v.  tr;  mescolare. 

Bmssaia,  sf.  misura. 

Bravaccio,  sm.  chi  millanta  bravura. 
Bravamente,  av.  da  bravo;  abiimciilo. 
Bravante,  2.  a.  die  brava. 

Bravare,  v.  ir.  sprezzato  i poricoli. 
Bravata,  sf,  il  bravare. 

Bru vnlorìo,  in,  a.  ininarcevéle. 
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Bnivefjfiiare,  v.  Intr.  farc  ii  bravo.  Brillo,  tm.  gioia  falsa. 

Braveria,  sf.  millanteria.  Brina,  sf  e [freddo  satin  (arra. 

Bravi  ere,  uni.  uccello.  ' [indomiio  Urinala  , Sf.  nocciole  cong.  tale  dal 
Bravo,  va,  a.  animoso;  dolio  ; abile;  Brinato,  la,  a.Tliancheggmtitc. 

Bravo,  ani.  cagnotto  proemiato.  Brincoli,  sro.  pi.  V.  Gettone. 

Bravura,  «f.  coraggio  ; prodezza.  Brindisi,  sm.  invito  a bere. 

Breccia,  sf.  R|>cruira  per  dare  assalto;  Brinoso,  sa.  a.  picn  di  brino. 

lig.  impressione.  Brio,  sin.  allegrezza  spiritosa. 

Brenna,  sui.  cavallo  cattivo.  Brionia,  sf.  sorta  d'erba, 

lidio,  la,  a.  sterile; tenace;  bisognoso.  Brioso,  sa,  a.  che  l a brio. 

Irete,  sm.  involto  di  reliquie  ; vi-  Brivido,  sm.  freddo  acuto;  (romito. 

ghetto;  teucra  papi  (e;  oota  di  inu-  Brivilegiarc,  V.  Privilegiare. 

Breve,  a.  a.  corto;  ristretto.  [sica.  Brivilcgio,  V.  Privilegio.  [onero. 
Brevemente,  av.  con  brevità.  Brizzolato,  ta,  a.  mescolato  di  bianco 

Brevetto,  sm.  rescritto  sovrano.  Brizzolatura  , sf.  mescolanza  di  due 

Brcviale,  sm.  e Brobbio,  V.  Obbrobrio.  [colori. 

Breviario,  sm.  libro  dell'offizio  divino.  Brobbioso,  V.  Obbrobrioso. 
Breviloquenza, sf.  eloquenza  vigorosa.  Brocca,  sf.  vaso  da  acqua. 
Breviloquio,  sm.  discorso  breve.  Broccato,  sf.  riscontro;  colpo. 
Brevità,  sf.  corto  durata.  Broccatello,  sin.  marmo. 

Brezza,  sf.  venticello  gelalo.  Broccato,  sm.  drappo  di  seta  tessuto 

Brezzogijinre,  v.  intr.  spirar  brezza.  d’oro  c d'argento. 

Briachezza,  sf.  V.  Ebbriacliczzo.  Broccato,  ta.  a.  fregiato  di  gallcut. 
Briaco,  cn,  a.  V.  Kbbriaco.  Broccia-ito,  sm.  rampollo. 

Bricca,  sf.  luogo  selvaggio.  Brocchiere,  Brocc.biero,  sm.  rotella. 

Bricco,  sm.  asino.  Brocco,  sui.  rampollo  ; stecro  ; spina  ; 

Briccola,  sf.  macchina  mllitaro.  Broccolo,  sm.  fiore  del  cavolo,  [nodo. 

Briccolore,  v.  Ir.  lanciar  pietre.  Broccoloso , Broccoso,  sa  , a.  pien  di 

Bricconata,  sf.. azione  da  bi leeone.  nodi. 

Briccone,  *m.  Briccona,  sf.  truffatore;  Broda,  sf.  resto  del  brodo;  fango. 

scaltro.  [enne.  Brodaio,  sm.  ghiotto  di  broda. 

Bricconeggiare, t.  intr.  viver  da  bric*  Brodettato,  lo,  a.  colto  nel  brodo. 
Bricconerìa,  sf.  costumi  da  briccone.  Brodetto,  sm.  brodo  con  nova. 

Brida,  Briciola,sf.  minuzzolo  di  pane.  Brodiglia,  sf.  acqua  fangosa. 

Brieve,  V.  Breve.  Brodo,  sm.  succo  di  rarnu  bollila. 

Briffulda,  sf.  buhlraoca.  BrodoUso,  sn  , a.  sporco. 

Briga,  sf.  molestia;  cura;  contesa.  Brodoso,  sà,  a.  abltondxntc  di  brini». 
Brigadiere,  sm.  chi  coir.nnda  una  bri-  Brogliare,  v.intr.  far  brogli. 

Brigante,  z.  n.  clic  briga.  (gaia.  Broglio,  sm.  sosstiro;  briga. 
Brigantina,  sf.  armatura  antica.  Hi  olio,  sm.  V.  Brullo. 

Brigantino,  sm.  piceni  naviglio.  Brolo,  sm.  orto. 

Brigare,  v.  ir.  cercare;  brogliare.  Bronco,  sf.  sorta  di  pera. 

Biigata,  sf.  riunione;  squadrane  d’e-  Bronchi,  sm.  pi.  condotti  della  canta 
Brigatore,  sm.  chi  briga.  [serrilo.  do’ polmoni. 

Briglia,  sf.  arnese  da  cavid'o.  Bronchiale  , a.  a.  di  bronchi. 

• Btigtiaio,  »m.  chi  fa  o vende  briglie.  Broncio,  sin.  cruccio 
Brigoso,  su,  a.  brigoso.  Bronco,  sro.  Irouco;  starpo. 

Brillamento,  sin.  il  brillare.  Broncone,  sm.  palo  da  viti. 

Brillantare,  v.  tr.  tagliar  gemme.  Broncotomia  , si.  incisione  neH'ns|>.- 
"rillame,  a.  n.  che  brilla;  s.  diamante.  rurleria. 

Br.llir*,».  Ime.  splendi  re;  lig.  giubi-  Broniolare,  v.  intr.  barhnltnre. 

Brillo,  la,  a.  allento.  [lare.  Ut ouiuho,  un.  rumore  confuso. 
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Bronzino,  db,  a.  incotto  dal  soia. 
Brucatala,  sm.  fonditore.  [metallo. 
Bronzo,  sm.  rame  mescolato  con  altro 
Brucare,»,  ir. corre  lo  frondo;  scori  i- 
Bruciare,  V.  Abbruciare.  [care. 
Itrnciata.sf.  castagna  arrostita. 
Bruciaticcio,  sm.  V.  Abbruciaticelo. 
Bruciatoio,  sm.  chi  vende  castagne 
Brucio,  sm.  braco.  [cotte. 

Bruciatalo,  la,  ■.  tarlato. 

Brucialo,  am.  striscia  di  legno  arric- 
Brucioro,  aro.  cociore,  [fiuta;  liruco. 
Bruco,  sin.  insetto  ; attaccagnolo  de' 
segnali  ne’  libri. 

Bruire,  v.  iute,  mitrmnrnre. 
Brulicame,  «tu.  V.  Bulicame. 
Brulichio,  sin.  moto  leggiero  di  quan- 
tità d'insetti. 

Brullamente,  av.  poveramente. 
Rrulficarc,  v.intr.  etr.  mover  legger- 
Brnllo,  la,  a.  privo.  [mente. 

Brullo! lo,  sin.  nave  (ter  incendiare. 
Bruma,  sf.  cuor  del  verno;  sona  d’or- 
Brumnle,  3.  a.  d'inverno.  [ha. 

llrnniasiu,  Rrumcsto,  sf.  sorta  d'uva. 
Brunezzn,  sf.  color  scuro.  [lo. 

Brunire,  v.  tr.  dare  il  lustro  al  racinl- 
Brunitoio,  sm.  siromcmo  da  brunire. 
Brunitore,  sm.  ehi  brunisce. 
Brunitura,  sf.  il  brunirò. 

Bruno,  sm.  abito  lugubre;  color  scuro. 
Bruno,  un,  a.  di  color  scuro. 

Brusca,  sf.  sorta  d'erba  ; arnese  do 
pulire  i cavalli. 

Bruscamente,  av.  in  modo  brusco. 
Bruscire,  V.  Mbnisrarc. 

Bruschezza,  sf.  asprezza;  rigidità. 
Bruschino,  nn,  a.  es. colorili  viti  rosso. 
Brusco,  cu,  a.  di  sopore  aspro;  austero. 
Bruscolo,  sm.  minuzzolo  di  paglia;  er- 
Uruscoloso,  sa,a.  pien  di  bruscoli,  [ba. 
Brustolare,  V.  Abbrustolare. 

Brattile,  3.  a.  tastiate. 

Brutalità,  sf.  vizio  brutale;  ferocità. 
Brutalmente,  av.  con  britialiià. 
Bruieggiare,  r.  inlr.  commetter  bru- 
talità. 

Bruto , sm.  animale  senza  ragione. 
Bruttamente,  av.  con  bruttezza. 
Brultnuento,  V.  Bruttura. 

Bruttare,  v.  tr.  macchiare. 

Bruttarsi;  intatti  tarsi. 


Bnilicria,  sf.  e 

Bruttezza,  sf.  deformità;  bruttura. 
Bruito,  la,  a.  deforme:  sporco;  osceno. 
Bruttura,  sf.  sjiorciziu:  laidezza  di  co- 
stumi. 

Bruzzaglia,  sf.  feccia  di  popolo. 
Rruzzo.  Bruzzolo,  sm.  crepuscolo. 
Bua,  sf.  male. 

Buaccio,  Buacciolo,  sm.  usinocelo. 
Buaggine,  Uuassaggine,  sf.  balordog- 
gine. 

Bubbola,  sf.  sorta  d'uccello  ; fungo  ; 
Bubbolare,  v.  tr.  rubare.  [bugia, 
Buhhotonc,  sm.  ciarlone. 

Bubbone,  sm.  tumore. 

Bubbonoccle,  sm.  ernia,  t.  cbtr. 
Bubulcn,  Bubulcata,  sf.  iugero,  misu- 
Buca,  sf.  luogo  scavato;  pertugio,  [ra. 
Bucacchiare,  V.  Foracchiare. 

Un, -are,  v.  tr.  far  buchi. 

Bucato,  sm.  imbiancatura  di  panni. 
Bucchero,  sm.  terra  odorosa. 

Burchi,  sf.  pelledellcpiantc-edc'friiui. 
Buceicnla,  sf.  un  niente,  ud  zero. 
Buccina,  sf.  antico  stromento  da  tiato. 
Buccinare,  ».  tr.  fur  palese. 
Buccinatore,  sin.  cbi  trompctta. 
Buccina,  sm.  spezie  di  conchiglia. 
Buccio,  sm.  V.  Buccia. 

Bocciolo,  Bucciuolo,  sm.  cannello. 
Roccioso,  sa,  a.  che  ha  grossa  buccia. 
Buccolica,  gf.  poesia  pastorale;  il  man- 
Bucctilico.ca,  a.  di  buccolica,  [giare. 
Rticcnforio,  sm.  nave  veneziana. 
Bucherarne,  sm-  sorta  di  tela. 
Bucherare,  v.  ir.  far  buchi;  brigare. 
Bu,  in  coleo,  sm.  bue  giovine. 

Btteictire,  v.  imr.  movere. 
Bucinamcnto,  sm.  ii  bucinare. 
Bucinare,  v.  tr.  murmitrarc. 
Bucinnfore,  sm.  chi  murmtira. 

Bucine,  Bnciuetto,  sin.  sorta  di  rete. 
Buco,  snt.  apertura. 

Budella,  sf.  Budello,  sin.  viscere  che 
riceve  gli  alimenti. 

Budellame,  sm.  massa  di  budella. 
Budo,  sin.  giuoco. 

Budriere,  sm.  cintura  da  spada. 

Bue,  sm.  animai  da  giogo  e da  macello. 
Riessa,  gf.  fcmuiinti  dei  bue. 

Bufalo,  sm.  V.  Bufolo. 

Bufera,  sf.  remo  impetuosi. 
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Buffa,  sf.  renio;  vanità.  I 

Buffare,  v.  inlr.  riir  «mire. 

Buffet  lo,  ano.  colpo  di  dito;  larolino. 
Buffo,  un.  ionio  interrotto. 

Buffo,  fa,  n.  giocoso.  [il  Buffone. 
Buffonarc,  Buffoneggiare,  v.  iutr.  fnr 
Baffone,  sm.  chi  fa  ridere;  vaso. 
Buffoneri:],  sf.  azione  ria  bullone. 
Buffonescamente,  ar.  u modo  rii  buf- 
Buffnnesco,  ca,  a.  di  buffone,  [foue. 

1 Su  fi  dato,  *f.  corsa  di  bufoli. 

Bufolo,  sin.  bue  indomito. 

Bufonchiare,  V.  Borbottare. 

Bufonchio,  sm.  verme.  [chiesa. 

Bugia,  sf.  detto  falso  ; stromento  ria 
Bugiardamente,  or.  con  bugia. 

Bugiardo,  da,  n.  chi  dice  bugie. 

Bugiare,  ».  intr.  mentire. 

Bugiguito,  sm.  nascondiglio. 

Bugio,  ia,  a.  forato;  vuoto, 

Baglio,  sf.  auffa. 

Bugliarc,  v.  inlr.  sollevare. 

B igliarsi  ; confondersi. 

Buglione,  sm.  brodo. 

Bugliuolo,  sm.  raso  rii  legno. 

Bagno,  sm.  cassetta  da  pcorbie.. 
Bugnola,  sf.  arnese  da  binde. 

Bugrane,  sm.  sorta  di  stoffa. 
Buiccio(al),  al  buio. 

Buio,  sm.  oscurità. 

Buio,  in,  n.  oscuro;  difficile. 

Bulbo,  sm  radice  d'una  pinata- 
Bulboso,  sa,  n.  che  ha  bulbo. 
Bulririana,  sf.  hnldracca. 

Bulrisia , sf.  Bnlesio,  sm.  parte  del 
piede  del  cavallo. 

Balirainc,  sm.  vena  d’acqua  bollente. 
Balicorc,  v.  in:r.  bollire. 

Bulimn,  sf.  frotta  runfusn, 

Biilimaca,  sf.  sorta  ri 'ti  in. 
liuti  ino,  sm.  fame  eanina. 

Bulino,  ani.  stromento  rio  incidere. 
Bulletta,  sf.  polizza;  chiodo. 

Ballettino,  sm.  biglietto  scritto  o 
stampato. 

Buonaccordo,  sm.  stromento  musicale. 
Buonamente,  av.  alla  buona. 
Buonavoglia , sf.  operaio  volontario. 
Buon  dato,  a.  buona  qmmtità. 

Buon  rii,  sm.  addio,  salmo. 

Buono,  sin.  ciò  ch'è  bene. 

Buono,  na,  a.  ciò  che  pince  al  gusto 
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c all  odorato;  ciò  ch’è  utile;  nmanot 
dabliene;  virtuoso;  molto;  grosso. 
Bnralello,  sm.  sacchetto  per  abburat- 
tar la  furimi. 

Baratteria,  sf.  luogo,  ove  si  attirane. 
Burattinaio,  sin.  chi  gioca  i burattini. 
Burattino,  sm.  marionetta. 

Buratto,  sm.  drappo  rado;  staccio. 
Burbanza,  sf.  pompa  vana. 
Bnrlismzare,  v.  inlr.  vantarsi. 
Burban/csco,  ca,  a.  orgoglioso. 
Rnrbanziere,  sm.  burbanzoso. 
Burlxin/osamcntc,  av.  con  vanità. 
Burbanzoso,  sa,  a.  pien  di  burhnnra. 
Burbera,  sf.  stromento  da  tirar  pesi. 
Burbero,  ra,  a.  rigido. 

Burchia,  sf  c 

Burchio,  sm.  Iiarconn  ria  remo. 

Bure,  sm.  manico  de!  l'ara  irò. 

Rurrllii,  sf.  specie  di  prigione.  , 
Burgravio,  sm.  titolo  di  dignità. 
Buriana,  sf.  nuvolo. 

Boriano,  sm.  spezie  di  vino. 

Boriasse,  sm.  croldo;  suggeritore. 
Bu:la,  sf.  scln  rzo. 

Burlane,  V.  Burlatore. 

Burlare,  v.  tr.  scherzare,  v.  intr.  fare 
o dir  da  bnrln. 

Burlarsi  ; farsi  beffe. 

Burlatore,  sm.  cubature. 
Biii'lesoinieiile.  nv.  per  gioco. 
Burlesco,  ca,  a.  piacevole. 

Burletta,  sf.  farsa. 

Burlevole,  a.  a.  cosa  da  burlarsene. 
Burbero.  Burlane,  V.  Burlatore. 
Burraio,  sui.  chi  fa  o vende  burro. 
Burrasi'a.  sin.  tempesta  di  mare. 
Burrascoso,  sa,  n.  procelloso. 
Burraftnm,  v.  tr.  nbburutturc. 

Burro,  sm.  butirro. 

Burrone,  sm.  luogo  scoscio. 

Burroso.  sa,  a.  pien  di  burro. 
Bnsbiccare,  v.  tr.  ingannare. 
Busbacchcrla,  sf.  inganno. 

Busliacco,  Rosbncrone,  sm.  chi  ingan- 
Biisberiti,  sf.  busbacchcria.  [na. 
Busca,  sf.  cerca. 

Busbaecbiare,  v.  tr.  andare  in  cerca. 
Busca!  fana, sf.  cavallo  grande  c magro. 
Buscare,  v.  tr.  cercare;  acquistare. 
Bus  arsi  ; guadagnarsi. 

Ilusubclte,  sf.  pi  fnsColU. 


v 


Digitized  by  Google 


CÀC  G3  CAC 

Battetene,  «ni.  macchia.  . Busto.  *m.  te  lesta  o il  pctio;  arnese 

Busco*  «in.  lilo  ili  raglia.  [dcHamo.  ite  donna.  _ _ [lane. 

BuscVrhin,  »f.  fiusea  liionc  sin.  Ini-  Buliro,  sm.  la  parlo  più  pingue  del 
Uusna,  sf.  Busone,  sin.  «iromento  da  Butlngra,  sf.  buttargli. 

Buso,  sa,  a.  bucato.  [suono.  Buttare,  v.  Ir.  gettare;  mandar  fuori. 

Bussa,  sf.  dispiacere;  fatica.  Buttnrga,  sf.  le  oraicdel  pesce  salato. 

Bnssamonto,  sin.  il  bussare.  Butterato,  ta,  n.  marcalo  dui  vaiuolo. 

Bussare,  v.  tr.  battere.  Buttero,  sin.  sogno  del  vainolo;  guar- 

Bussaiore,  sm.  cbi  butte.  Butteroso,  sa,  V.  Butterato,  [diano. 

Busse,  sf.  pi.  percosso.  Buzzicare , ▼.  inlr.  muovere,  v.  tr. 

Bussclto,  sin.  siromemo  de'calzolai.  bucinare. 

Bussola,  sf.  rosa  do' venti  con  ago  Barrichello,  Buzzichio,  sai.  mormorio 
Caiani  italo.  Burro,  sm.  ventre;  torsello  da  aghi 

Busta,  sf.  custodia  de'  libri.  Burrone,  sm.  cbi  ha  grau  ventre. 

c 

C,  sm.  So  Ict.  dell'olfnb.;  numero  ro-  Caccinfuori,  sm.  sorta  d'ancudine. 

nynochcsignitìcn  cento. [dc’Giudcl.  Cacciagione,  sf.  te  preda  della  caccia. 
Cabala, sf.  intrigo  occu'tu;  tradizione  Caceiamcnio,  sm.  esilio.  [mosciie. 
Ctilia lista,  sm.  cbi  fa  cabale.  Cacciamoschc,  sm.  arnese  da  cacciar 

Cabalistico,  ca,  a.  della  caliate.  Caccinpassore,  sm.  spauracchio, 

Cuhasinola,  sf.  V.  Cacaiuolu.  Cacciare,  v.  tr.  fare  usare;  inseguire; 

Calmluggin,  sm.  nnvigarione  che  si  fa  stimolare;  cavare,  v.  intr.  nudare  a 
costeggiando.  Cacciata,  sf.  esilio.  [caccia.  ' 

Cncacciuno,  sm.  uomo  timido.  Cacciatore,  sm.  colui  che  va  n caccia;  i 

Carniuoln.  sf.  flusso  di  ventre.  ! soldato  armato  alla  leggera.  - I 
• Caca  Un,  sf.  erba  medicinale.  1 Cacciatrice,  sf.  colei  che  caccia. 

Cacao,  V.  Caecno.  Cacciavite, sm.  stromentopor svitare. 

Cucii  pensieri,  sm.  uomo  sliiicó.  -Cac dù,  sm.  pallottole  odorose  c «ape* 

Curare , v.  intr.  e Ir.  sgravare  il  ven-  Cnecole,  sf.  pi.  sterco  d’occhi,  [rite. 
Cacasangue,  sm.  dissenteria.  [tre.  Caccoloso,  sa,  a.  cisposo.  [etc. 

Cacasodo,  sm.  chi  è grave  per  orgo-  Cacherello,  sm.  sterro;  di  topi,  lepri. 
Cacastecchi,  sm.  uomo  nvnro.  [glie.  Cacherello,  la,  a.  che  produce  Busso. 
Cacata,  sf.  sgravamento  del  ventre.  Cncheria,  sf.  lezi  discari. 

Curatamente,  nv.  con  lentezza.  Cncberoao,  sa.  a.  lezioso. 

Caca  tessa,  sf.  donna  cattiva.  Cachessia,  V.  Cacochimin. 

Cncutoio,  sai.  luogo  ove  si  cara.  Cachettico,  ca  , a.  malsano. 

Curatore,  sm.  trice,  sf.  chi  caca.  Cachinno,  sm.  riso  smoderato. 

• Cacatura,  sf.  escrementi.  Caciai uolo,  sm.  venditor  di  cncio. 

Cacazibetto,  sm.  attilato.  Caciaio,  ta,  a.  sparso  di  cacio. 

Cucca,. sf.  merda;  cispa  degli  ocelli.  ■ Cacio,  sm.  formaggio. 

. Caccabaldole,  sf.  rarezze.  Cacioso,  sa , a.  da  far  cario. 

, Caccilo,  sm.  frutta  por  far  cioccolata.  Cucita,  sf.  malore  delle  poppe. 
Cucdiintelte,  sf.  sorta  di  pane  piccolo.  Cacocliilin.sf.  cattiva  qualità d'umori. 
Cacchio,  sm.  bottone  della  vigna.  Cacochimia,  sf.  dopravazion  d'muori. 
Cacchione,  sm.  uova  di  mosche.  Cacofonia,  sf.  cattivo  suouo. 

Caccia , sf.  l'inseguir  gli  uccelli  e le  Cacofonico,  ca,  a.  di  mal  suono. 

fiele  per  prenderli.  Cacografia,  sf.  modo  di  scrivere  contro 

Caociadiavoii,  sui.  scongiuratore.  i l'ortografia.  [ortografia. 

CatciafTuoni,  sui.  chi  rallegra.  Cucogrufizzare,  v.  intr.  fnr  sbagli  di 
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Cacozclìa.  sf.  imitazione  affettala. 
Cacume,  ani.  sommità. 

Cadavere,  sm.  cor;*»  mono.  • 
Cadaveri!»,  cu  , a.  di  color  «mono. 
Cadente,  S.  a.  die  cade  ; mancante. 
Cadenza,  «f.  pota  musicale. 

Cadere,  v.  intr.  cascare;  pendere;  in- 
correre; succedere,  fig.  vcuir  meno. 
Colletto,  sin.  fratei  minine.  [bile. 
Cudevole,  2.  n.  otto  11  cadére;  fi;;,  la- 
Cudi,  sin.  giudice  presso  i Turchi. 
Cadimento,  sm.  il  cadere,  fi;;,  fallo. 
Cadmia,  sf.  fuliggine  pelle  fornaci. 
Caduceo,  sm.  verga  ili  .Mercurio. 
.Caducità,  sf.  fragilità. 

Caduco,  et»,,  a.  ohe  dura  poco.'  ['n. 
Cadtita,  sf.  il  cadere;  fig.  rovìnarfltl- 
Caffare,  v.  Ir.  far  di«puri. 

Caffè,  sm.» seme  d'un  arbusto  d'Ara- 
bia; bibita  di  tal  seme. 

Caffeista,  sifi.  chi  prende  caffè. 
Caffettiera,  sf.  vaso  da  caffè. 
Caffettiere  , sm.  chi  lien  bottega  da 
Caffo,  sm.  uuthern  dispari.  [caffè. 

Cag{;ere,  V.  Cadere. 

Cagionamento,  sm.  cagione. 
Cagionante,  2.  a.  che  cagiona. 
Cagionare,  v.tr.  produrre;  Incolpare. 
Cagionarsi  ; generarsi.  [gloria. 

Cagionalore,  sm.  irice,  sf.  chi  oebeca- 
Cagione.sf.  quello  d'ondederiva  l'ef- 
fetto; motivo;  pretesto;  occasione; 
Cagionevole,2.a.ommnlatlorio.  [eol;>a. 
Cagiuti.snt.pl.  letti,  t.  nmr. 

Cagliare,  v.  intr.  rappigliare. 

Caglio,  sm.  materia  do  cagliare. 
Cagna,  sf.  femmina  del  cane. 
Cagnazzo,  za,  a.  di  cane;  brutto. 
Cagneggìare,  v.  intr.  fare  il  crudele. 
Cagnescamente , ov.  con  rabbia. 
Cagnesco,  ca,  a.  ila  cane;  rabbioso. 
Cagnotto,  sm.  sicario;  bravo. 

Caicco,  sin.  vascello  da  remi. 

Cala,  sf.  sono  di  maro. 

Cala  brino,  sm.  spezie  di  birro. 
Calabrone,  sm.  Insetto  alato. 

Calafao.  V.  Calafato. 

Calafatare , Cnlcfotarc  , v.  tr.  ristop- 
pare i navili. 

Calafato,  sur.  citi  cala  fata. 

Calamaio,  sm.  vuH'tto  d inchiostro  da 
scrivere;  pesco  senza  scaglie. 


Calautaiidrca,  sf.  crlta. 

Calauiuudrina,  sf.  pianta. 
Calambucco,  sin.  legno  odorifero. 
Olamegginre,  v.  ir.  suonar  In  niffolo. 
Cala  mento,  sin.  discesa;  sorta  d'erba. 
Calaminaria,  sf.  pietra  giallamiDa. 
Calaminta,  sf.  pianta. 

Calamistro,  sm.  stromento  da  arrio» 
dare  i capelli. 

Calamità,  sf.  disastro',  disgrazia. 
Calamita , sf.  sostanza  cb»  attira  II 
ferro;  fig.  allettamento. 

Calamitare  , ».  tr.  dar  la  calamita. 
Caiani  irosamente,' tir.  eoo  disgrazia. 
Calamitoso,  sa,  a.  pien  d’infortuni. 
Calumo,  sm.  pianta;  fqstodi  binde; 

penna  da  scrivere. 

Calamo,  sf.  tela  stani  pala. 

Calandra,  sf.  uccelletto. 

Calandrella,  sf.  allodola. 

Calandrino,  V.  Calandra. 

Calarne,  2.  a.  che  cala;  scarso. 
Calappio,  sm.  laccio  insidioso. 

Calare,  v.  tr.  ablmssare,  ».  intr.  di- 
minuire; fig.  »cuir  meno. 

Calarsi;  discendere. 

Calastrelli,  sm.  pi.  arnesi  da  cannone. 
Cullila,  sf.  scesa;  pendìo. 

Calca,  sf.  folla  di  gente  strotta  insieme. 
Caleabile,  2. a.  cheli  può  calcare. 
Calcagnare,  ».  lutr.  fuggire. 
Calcagnino,  sin.  calcagno  della  scatrpo. 
Calcagno , sto.  porte  deretana  del 
piede.  . 

Calcagnnolo,  sm.  scalpello  da  scultori. 
Caliamento,  sm.  il  rateare. 

Calcamo,  sm.  vetriolo  rubificato. 
Calcare,  v.  tr.  pienicre  ; fig.  oppri- 
mere ; trarre  un  disegno. 

Calcareo,  Calcarlo,  ria,  a.  ciò  che  può 
■ esser  ridotto  in  calce. 
Gdcatameutc.av.con  calca. 

(.alcnloia,  sf.  stromento  de’cappcllat. 
Oileatore  , sm.  che  calca  ; asta  pò* 
cannonieri.  [d'orbo. 

Calcai reppo,  Calcai  re  ppolo,  sm.  sorta 
Calcatura,  V.  Calca  mento. 

Calce,  V.  Calcina. 

Calcedonio,  ‘sm.  gomma. 

Calcese  , sui.  cinta  dcll'ulboro,  t.  di 
mar.  [torte. 

Calcestruzzo  sm.  calco  con  altra  a sa» 
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Calcetto, «ai.  ralzn  n foggia  di  «carpo. 
Calcina,  sf.  pietra  coita  per  uso  di 
fabbricare.  [vecchi. 

Calcinaccio,  sm.  calco  secca  di  muri 
Calcinare,  r,  tr.  ridurre  in  (Mjlvere. 
Calci nmoio,  sin.  ebu  serve  per  calci- 
Caleinalurn,  sf.  e [nare, 

Calcinazione,  sf.  l'operazione  di  calci- 
nare. [no. 

Calcinello,  s ni . sorla  di  nicchio  mari- 
Ca/cio,  sm.  percossa  di  piede;  piede 
di  fu i ilo. 

Calcili,  sm.  sona  di  minerale. 
Calcitrante,  a.  a.  elio  calco ro. 
Calcitrare,  v.  tr.  tirar  calci;  resistere. 
Calcitra /.ione,  sf.  il  calcitrare. 
Calcinoso,  sa,  a.  che  dà  calci;  ebo  re- 

_ flslu'  „ [calcalo, 

calco,  sm,  lineamento  d’itn  disegno 
Calcografia,  sf.  1 arto  d'intagliare  in 
metalli. 

Cnlcogr.  fo.sm.  intagliatore  in  metalli. 
Calcolaiuolo,  sm.  tessitore. 

Calcolare,  v.  tr.  far  conti  ; giudicare. 
Calcolatore,  sin.  chi  fa  calcoli. 

Calcolo,  sf.  pi.  regoli  de'  tessitori. 
Calcoleria,  sf.  I arte  del  calcolare. 
Calcolo,  Calculo,  sm.  «assolino;  conto. 
Calcoloso,  V.  Cai  cu  toso. 

Calcolare,  V.  Calcolare. 

Calcolazione,  sf.  il  calcolare.  [coli. 
CBlculoso,  sa,  a.  elio  ha  o produco  ca|- 
Colda , V.  Caldana. 

Caldncclo,  sm.  afania. 

Caldaia,  sf.  Caldaio,  sin.  vaso  di  rame. 
Caldamente,  av.  con  calore. 

Caldana,  sf.  l’ora  più  calda  del  giorno; 
Caldauino,  sm.  e [plcurisin. 

Caldano,  sm.  vaso  da  scaldarsi. 
Caldaio,  sm.  caldaio.  [derroste 
Caldarrosta ro,  sm.  chi  vende  en| 
Caldarroste,  sf.  jj.  rn stagne  arrostile, 
Caldeggiare,  v.ir.  proteggere. 
Calderaio,  sin.  chi  fa  ralJoie, 
Caldarotto,  sm.  vuso  a l'orma  di  cab 
Caldezza,  Caldilù,  sf.  e [daia 

Caldo,  sin.  calore;  fig.  zelo;  affetto  | 
«errore;  stimolo;  commozione. 

Caldo,  da  , a.  che  ha  calore,  vigore  ; 

Iracondo;  incitato;  in  fui  rumato. 

Caldo  caldo,  nv.  di  rrcenie. 

Calda  ocio,  ia,  a.  tiepido. 


CAL 


Cale,  V.  Cala. 

Calafato,  V.  Calafato. 

Culi-fattivo,  va,  a.  che  riscalda. 
Calefazione,  sf.  riscalJamcmo. 
Caleffare,  r.  tr.  burlare. 

Calendario,  sm.  tavola  do'  giorni  del- 
l'anno. [giorno  di  cia>etiu  mise. 
Calendi,  Colende,  af.  pi.  il  primo 
Calendula,  sf.  sorta  di  fiore. 

Calcate,  a.  a.  che  etile. 

Calenzuolo,  sm.  uccello, 
iati-pino,  sm.  vocabolario  ampie. 
Calere,  v.  inlr.  curarsi, 
tallesso,  sm.  vettura  a due  ruote. 
Colostro,  sin.  terreno  magni. 
Calettare,  v.  tr.  coni  mettere  .ingioine. 
Calettatura,  sf.  il  calettare. 

Cali,  sm.  erba  da  far  soda. 

Calia,  sf.  Io  particelle  dell'oro  o del- 
rnrgento  die  cadono  nel  lavorarlo. 
Calibe,  sui.  acciaio. 

Calibeato,  ta,  a.  acciaiato. 

Calibrare,  v.  tr.  misurare  il  calibro. 
Calibratoio,  sm,  slromcuto  degli 
oriuolui.  [fuoco  ; sjtecie. 

Calibro  , sm.  capacità  d’un’arma  da 
Calice,  sm.  vaso  sacro;  bicchiere;  in- 
viluppo del  Hore,  t.  boi. 

Calidita,  Culido,  V.  Caldezza  , Caldo. 
Califfato,  sm.  dignità  del  califfo. 
Califfo,  sui.  principe  maomettano. 
Caligare , v.  intr.  oscurare. 

Caligine,  sf  nebbia  folta;  teoeb-e. 
Caliginoso,  sa,  a.  tenebroso , oscuro. 
Cada,  Callaia,  sf.  passo  nelle  siepi. 
Ca'laiuolu.  sf.  rete  da  uccellare. 

Calle,  sm.  strada. 

Callidità,  sf.  «agneità. 

Callido,  da,  a.  astuto,  furbo. 
Calligrafia,  sf.  arte  dello  scrivere. 
Calligrafo , sui.  professor  di  calligra- 
_ [dine. 

Callo,  sin.  carne  indurita;  fìg.  a'-itu- 
Cnllone,  sm,  transito  delle  barello. 
Callosità,  V.  Callo. 

Calloso,  sa,  a.  pica  di  calli;  duro. 
Calma,  sf.  tranquillità. 

Calmante,  a.  a.  che  calma. 

Calmare,  v.  tr.  tranquillare  , quie- 
tato; addolcire. 

Calmarsi  ; riposar*'.  [go. 

I Colmeggiare,  v.  inlr,  stara  in  su*»Ì0' 
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Calmo,  su.  tralcio  di  vite,  [denza. 
Calo.  sin.  calata  ; diminuzione  ; deca- 
Calogna,  Caiognure,  V.  Calunnia,  Ca- 
(ialouico,  V.  Cunonico.  [lumiiarc. 
Calunniatore.  Y.  Calunniatore. 
Calunnioso,  V.  Calunnioso. 

Calore,  sin.  riscaldamento;  fervore. 
Caloria,  sf.  ristoro  dato  alle  terre 
sfruttate. 

Calorico,  sin.  fluido  die  riscalda. 
Calorifico,  ca,  a.  che  scalda. 
Calorimetro,  sm.  strumento  da  misu- 
rare il  calure. 

Calorosamente,  uv.  con  calore. 
Caloroso,  sa,  a.  che  ha  molto  calore. 
Co  lascio,  ia,  a.  tenero;  dolici  e. 
Calotta,  sf.  custodia  dell'oriuulo. 
Calpestamento,  siu.  il  calpestare. 
Calpestare,  v.  tr.  calcar  co'  piedi  ; 
sprezzare. 

Culfiestata,  sf.  strada  praticata. 
Calpestatore,  sin.  che  calpesta. 
Calpestio,  sin.  suono  de' pitali  mi  cam- 
Clalta,  sf.  sorta  di  pianta,  [minare. 
Cattedre,  r.  tr.  scalti  re. 

Callcrilo,  ta,  a.  senilità;  corrotto. 
Calicritura,  sf.  ima.  calura. 

Caligine,  sf.  lanugine. 

Calumare,  r.  Ir.  ulicnlurc,  t.  di  mar. 
Calunnia,  sf.  falsa  accusa. 
Calunniamomi),  sm.  calunnia. 
Calunniamo,  2.  a.  che  calunnia. 
Calunniare,  v.  tr.  intaniate  a torto. 
Cnluuuintorc,  sai.  ideo,  sf.  citi  ca- 
lunnia. 

Calunniosamente,  ar.  con  calunnia. 
Calunnioso,  sa,  a.  «ago  di  calunniare. 
Calura,  sf.  caldezza, 
naiuria  , V.  Caloria. 

• t)n*™re,  v.  tr.  far  calvo. 

'Calvarsi  ; farsi  calvo. 

Calvario,  sm.  roontici-llo  con  croce. 
Calvello,  sm.  sorta  di  grano. 
Calvezza,  sf.  calvizie. 

Calvilla,  sf.  sorta  di  mela. 
Calvinismo,  sm.  dottrina  di  Calvino. 
Calvinista,  sin.  eretico,  seguace  di 
Calvizie.  V.  Calvo.  [Culi  ino. 

Calvo,  sm.  la  parto  calva  del  capo. 
Calvo,  va,  a.  privo  di  cape;; ti. 

Calza,  sf.  listino  die  copro  la  gamba 
e i piedi. 


Calzaiuolo,  sm.  calzettaio. 
Calzamcuto,  sm.  tutto  ciò  die  serve  a 
Calzarne,  z.  a.  che  calza.  [calzare. 
Calzare,  v.  tr.eir.tr.  mettere  o avere 
calze  0 scarpe;  puntellare. 
Calzaretto,  sui.  e 
Calzarino,  sm.  borzaechino. 

Calzatoia,  sf.  strumento  da  calzarsi. 
Culzerone  , Calzerotto,  sin.  calza  di 
lana. 

Calzetta  , sf.  calza  di  materia  lina. 
Calzettaia,  sf.  colei  cito  acconcia  le 
Calzettaio,  sm.  chi  fa  calze,  [calze. 
Calzo,  sm.  il  calzare. 

Calzolaio,  Calzolaro,  sui.  chi  fa  «carpo. 
Calzoleria  ,sf. luogo  ove  si  fanno  scarpe. 
Calzoni,  sin.  pi.  Testilo  che  copro  dalla 
cintura  a'  ginocchi. 

Calzuolo,  sai.  punta  di  ferro. 

I Caino,  sf.  conchiglia  hivalva. 
Oamaglio,  sin.  parte  del  giaco. 
Cimialtfone,  sf.  sorta  d'erba. 
Camaleonte,  sm.  serpentello. 
Cninnmillu,  sf.  erba  medicinale. 
Cmnnngiare,  sui.  erbaggio  ; emopatia* 
Caniurlinga,  sf.  cameriera.  (tico. 
Camarlingato,  sm.  dignità  del  camar- 
lingo. [soro  pubblico. 

Camarlingo,  sm.  chi  custodisce  il  le- 
Cauiato,  sm.  piccolo  bastono.  [Padre. 
Camauro  , sin.  burrcuiuo  ilei  sauto 
Cambillotto , sm.  tela  di  pio. 
Cambiabile,  2.  a.  imitabile. 
Cambiadore,  sui.  cambiatore. 
Cninbi.tlc,  sf.  cedola  ili  |>aguiiientn. 
Cnmbiamealo,  sm.  il  cambiare.  [cale. 
Cambia  nome,  sui.  figura  giaminati- 
Cainbiare.  v.tr.  permutare;  cangiare; 

con  veri  i re  ; al  tera  re. 

Cambiarsi;  mutar  colore,  0 d'abito. 
Cmnbiurio,  ia,  a.  elicsi  può  caulinare. 
Cambiatore,  sin.  chi  cambia;  bancbic- 
Cambiatura,  sf.  cambiamento.  [re. 
Cambio,  sm.  permuta;  coutruccambio; 
tnifliro  di  niunelu. 

Cambista,  siu.  olii  dii  o ricevo  de- 
nari a frutto. 

Caini) ro.wne,  sin.  ligustro. 

Camedrio,  sm.  sona  d'erba. 

Camelea,  sf.  pianta  medicinale.. 
Camera,  sf.  stanza,  dimora;  aJuiuosa 
pubblica;  erario.  _ . 


Digitized  by  Google 


Camerale , a.  a.  allenente  alla  ca- 
mera. 

Cameni  in,  sm.  compagno;  riunione. 
Cameretta,  sf.  il  cesso, 
t .atneriero,'  sf.  donna  di  servizio. 
Cameriere,  sm.  Domo  di  servizio. 
Camerino,  sm.  cnbinctló. 

Camerista,  sf.  donna  di  corte. 
Camice,  sm.  veste  du  prete. 

Camicia,  sf.  lino  ebu  si  porla  sulla 
carne;  intonaco.  ‘ 

Cnmicioio,  sm.  colui  che  fa  camicie. 
Camiciaia,  sf.  colei  clic  fu  camicie. 
Camiciotto,  sin.  gonnella  di  lino'. 
Camicinola,  si.  farsetto  di  lino. 
Cernite,  sf.  caute  fossili.  [beri. 

Cummarolnglu,  sf.  trattato  sui  guni- 
Canmielia,  sf.  femmina  ilei camuieljo. 
Caniuu  Ilo,  sm.  animo)  quadrupede. 
Cammello  pardulo,  sin.  giraffa. 
Camnieliotto,  V.  Ctambellotio.  [licvo. 
Cammeo,  sm.  pioti  a con  tìgufa  in  ri- 
Cauiininaixe,  2.  a.  elio  camuiinn. 
Camminare,  v.  intr.  far  viario,».  Ir. 

viaggiate;  operare;  muoversi. 
Camminare,  sin.  viaggio,  [seggintn. 
Cnmmiiiatu,  sf.  stanza  grande  ; pas- 
Cuuiuiiimto,  io,  a.  frequentato. 
CumminuLoro,  sm.  trico,  sf.  chi  cam- 
mina. [luogo  ove  si  fa  fuoco. 
Cammino, sm.  strada;  viaggio;  mezzo; 
Camomilla,  V.  Cauininilla. 
Camosciare,  ,r.  tr.  dur  la  concia  del 
camoscio. 

Camosciatura,  sf.  il  dare  li  camoscio. 
Camoscio,  sm.  il  maschio  della  capra. 
Camoscio,  in,  n.  schiacciato. 

Camozza,  sf.  capra  selvatica. 
Campagna,  sf.  paese  aperto  ; durata 
d'unu  guerra. 

Campagnuolo,  la,  a.  di  campagna. 
Campaio,  sm.  guardia  de' campi. 
Campai  nolo,  V.  Campagnuolo. 
Campale,  3.  a.  di  campo. 
Campamento,  sm.  salvezza. 
Campana,  sf.  siromcnto  di  metallo  da 
suonare;  vaso  per  stillare  o per  al- 
tri usi. 

Companaccio,  sm.  campanello  attac- 
cato ni  collo  dello  bestie. 
Campanaio,  Campanaro,  sui.  chi  suona 
h campane. 


Campanella  , sin.  piccola  campana  ; 

cerchietto  ; ciocca  di  fiore. 
Campanello,  sm.  sorta  di  morso. 
Campanile,  sm.  torce  ove  sono  le  cam- 
pane. 

Campare,  v.  tr.  salvare  ; schivare 
nutrire,  v.  intr.  vivere;  evitare.  . 
Campeggiare,  r.  tr.  e intr.  andate 
attorno  coll'esercito;  dar  risalto. 
Campeggio,  sm.  legno  da  tingere. 
Campereccio,  eia,  a.  di  campo. 
Campestre,  3.  a.  di  campo;  sai  valico. 
Campidoglio , sm.  il  colmo  dulia 
gloria. 

Cnnipignunlo,  sm.  specie  di  fungo. 
Campione,  am.  difensore;  prode  In 
armi;  mostra;  modello. 
Campionessa,  sf.  donna  coraggiosa. 
Campite,  v.  tr.  colorire  i campi, 
t.  di  pit. 

Campo,  sm.  spazio  di  terra  atto  a 
coltura;  luogo  ove  si  combatte;  oc- 
casione; spazio. 

Campereccio,  V.  Campereccio. 
Camposanto,  sm.  cimitero. 

Camuffare,  v.  tr.  travestire;  truffare. 
Camuffarsi  ; travestirsi. 

Camuso,  so,  a.  schiacciato. 

Canaglia,  sf.  gento  vile. 

Canaioin,  sf.  uva  nera.  . 

Canale,  sm.  luogo  ovo  corre  acqua  ; 

condotto  qualunque;  mezzo. 

Canapa,  sf.  pianta  da  cui  si  trao  filo. 
Canapaio,  sf.  campo  di  canapa. 
Canapaio,  snj.  che  acconcia  canapo. 
Canape,  V.  Canapa. 

Canapè,  6m.  lungo  sedia  cpn  dossiere. 
Canapiglia,  sf.  anatra  selvatica. 
Canapino,  na,  a.  di  canapa. 

Canapo,  sm.  fune  grossa  di  canapa. 
Canapuccia,  sf.  sema  della  canapa. 
Canarino,  sm.  uccello.  - 
Canario,  sm.  sorta  di  ballo. 

Canata,  sf.  riprensione. 

Conatteria,  sf.  quantità  di  cani. 
Canottiere  sin.  chi  custodisce  i cani. 
Canavaccio,  sm.  lino  grosso. 

Canali  abile,  2.  a.  ebo  si  può  canccl- 
Canccllugionu,  sf.  e [laro. 

Cancellamento,  sm.  cancellatura. 
Cancellare,  v,  tr.  annullare;  cassar*. 
.Cancellata,  sf.  inferriata. 
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Cancellali! ru,  Cancellazione  sf.  aiJ0lli. 
lattone  ; rasura. 

Cancelleria,  sf  luogo  ore  si  sigillano 
le  teniture  pubbliche.  . fre 

<*'  cancelli^ 

“SJfr  "•  f“  "*•"  »" 

Cancello,  sm.  imposto  di  ferro. 

CaunS.CanCber0*0'  “* a’  d’uraoru 

Co  neh  ere!  la,  sf.  V.  Cancrena. 
Canchero,  «m.  ulcera,-  fasiidio. 

Uiu  eresio,  sf.  principio  di  distruzione. 
Cancrenare,  t.  mtr.  corrompere. 
Cancrenoso,  sa,  a.  corrotto. 

Cancro,  sm.  granchio  ; cancheri).  , 
Omde  a sf.  torchio  o di  «evo  odi  cera. 

“SSdM'vftS  “■ Pu',8“- 

T*’  <m*  arnew  0TC  si  /»«»  la 
Candellotlo,  sm.  cero.  [candela. 
•Candente,  2.  a.  infocato. 

Candì,  a.  m.  sorta  di  zucchero; 
Candidamente,  ar.  con  sincerità. 
Candidato,  sin.  chi  aspira  a cariche. 
Candidato,  ta,  a.  purificato. 
Candidezza,  sf.  bianchezza;  purità. 
Candido,  du,  a.  bianco;  puro. 

Candiero  sin.  bevanda  di  latto,  uova 
e zucchero. ■ 

Candificure,  v.  tr.  infocare. 

Candire,  v.  tr.  oceoncior  frutti  con 
zucchero  ; cristallizzar  Ir,  zucchero. 

Cu  ridilo,  sm.*  ciò  ch*ò  attillilo. 

Candore,  sm.  bianchezza  luminosa  • 
ingenuità.  * 

Cane,  sm.  animai  domestico  ; pesco 
marino;  costellazione;  arnese  da  fu- 
cile, 0 da  levar  denti.  . 

Canestra,  V.  Canestro. 

Canost riera,  «f,  portatrice  di  canestri. 
Cauestro,  sm.  pauierc  di  vimini. 

Canfora,  sf.  gomma  aromatica. 

Canforata,  sf.  spezie  d’erba. 

Canforato,  la,  a.  mescolato  con  can- 
Canforato,  su.  sale,  t.  chini,  [fa*. 
Cangiabile,  a.  a.  installile, 
elogiarne,  j.a.  die  cangia. 

Cangiare,  v.  tr.  mutare. 

Caniccio,  sm,  graticcio  di  canne. 
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I Canicola,  «f.  costellazione. 
Caniwlare,  z.a.  gioruo  della  canicola. 
Canile,  sm.  letto  da  cani;  Inoposi-ort» 
Canutamente,  av.  a guù  dfral? 
Canino,  na,  a.  di  cane. 

Canizie,  sf.  canutezza 

°>?X‘  t{\  Wawa;  «uffolo;  qualnncme 
tubo,  immura;  fifouneifu. 

Cannino,  un.  arnese  da  ordiro  ; stVo- 
' nK'mo  lla  Pigliar  pesci.  - 
Cannamelo,  s>.  caona  di  iueclierò  ' 
Cannata,  sf  colpo  di  canna. 

Cannella,  sf.  nrouinio. 

Cannellato  ,a,n.  di  enuncilo, 
Cannelloni.  *m.  pi.  confetti. 

Xei  a°;n^.,Ub°dÌ  CaDna  : diVrr» 

rannih?.'  Iu0«0  P*«‘«o  di  canno' 

C umbn  e,rn1,  UJan«iator  Ji  carne 

unitine  ; feroce. 

Cannocchiale , sui.  arnese  por  avvici- 
nare alla  vislu  gli  oggetti,  lontani. 
Can  nocchio,  sm.  occhio  di  canna 

ST“'  ’»*■ 

Cannonata,  sf.  colpi  di  cnunonc. 
Cannone,  sm.  ,ubo  di  bronzo  o di 
fefro  per  lanciar  j>allc. 
Cannoneggiare,  v.  tr.  sparar  cannoni. 

*f-,aPert“ra  un  muro 
donde  si  «carica  il  cannone. 
Cannoniere,  am.  miigli.  re. 

Cannoso,  sa,  a.  pi.  n di  canne. 

Carni  uccide,  j.  n.  palustre, 
tiano,  no,  a.  grigio. 

Canoa,  sf,  lancia  ; liarco, 

Cnnocdiio,  sm.  palo  ,|j  vite. 

Corrono,  sm.  regola  ; leggo  ecclesia- 
«tira;  tribolo. 

Canonica,  sf.  la  casa  dol  parroco. 
Canonicale,  j.  a.  di  canonico,  [bilhi 
Canonicamente,  av.  secondo  i riti  »>.> 
Canonicato,  sin.  dignità  di  canonico. 
Caoontdicssa,  «f,  monaca. 

[Canonicità,  sf.  qualità  canonica. 
Canonico,  »m.  dii  ha  canonicato. 
Canonico,  ca,  a.  secondo  i canoni. 
Canonista,  sui.  dottore  in  ragiono  ca 

Canonizzare,  v.  ».  annoverar  fra) 
Canonizzazione,  sf.  l’atto  di  casoni» 
tare. 
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Canopè,  V.  Canapé. 

Canoro,  m,  a.  armonioso. 

Canova,  sf.  luogo  da  grascio. 
Canovaccio,  V.  Canavaccio.  [scie. 
Canovaio,  mi.  ebi  custodisce  le  gra- 
Cansnre,  v.  Ir.  sfuggire  ; scansare; 
salvare. 

Cani-arsi  ; schivare;  scostarsi. 
Causatoli!,  sf.  rifugio. 

Cantabile,  x.  a.  che  si  può  cantare. 
Cani  occhiare,  v.  tr. cantore  alquanto. 
Cantafavola,  sf.  Unzione. 

Carnaiuolo,  la,  a.  uccello  di  richiamo. 
Cantambanco,  sf.  ciurmatricc. 
Cantambanco,  sin.  cerretano. 
Cantareento,  sm.  canto. 

Cantante,  a.  a.  che  canta;  allegro. 
Cantare,  v.  tr.  e inlr.  formar  suoni 
modulati  ; poetare. 

Cantaride,  sf.  spezie  di  mosca. 
Cantaro,  sm.  peso  di  150  libbre;  vaso 
lungo  di  terra. 

Cantata,  sf.  composizione  musicale. 
Cantata  (Messa),  sf.  messa  solenne. 
Cantatolo,  sui.  colui  elle  conta. 
Cantatrice,  sf.  colei  ebo  canta. 
Canterella,  sf.  Insetto,  cantaride. 
Canterellare,  v.  intr.  cantar  sotto 
voce  e spesso. 

Canterello,  sm.  orpello. 

Canterina,  sf.  cantatrice. 

Canterino,  sm.  cantatore. 

Canteruto,  Ut.  n.  che  ha  angoli. 
Cantica,  sf.  poema. 

Canticchiare,  Y.  Canterellare. 
Cantico,  sm.  ode;  inno  poetico. 
Cantiere,  sm.  luogo  ove  si  fabbricano 
Cantilena,  sf.  canzonetta.  [navi. 
Cantilenare,  v.  ir.  far  cantilene. 
Cantillarr,  V.  Canterellare. 
Cantimplora,  sf.  vaso  da  liquori. 
Cantina  , sf.  luogo  ove  si  conserva  il 
vino.  [lina. 

Cantiniere,  sm.  chi  ha  cura  della  ran- 
cammo, sm.  la  corda  sottile  del  vio- 
lino. [angolo;  poesia. 

Cauto,  sin.  modulazione  di  voce;  lato; 
Canlonnre,  v.  intr.  porsi  iu  un  cuti- 
Cantonata,  sf.  augolo.  [ione. 

Cantone,  tm.  angolo  ; pietra  ango- 
lare; In'O;  provìncia.  , 

Ciò  tonici  a,  sf.  femmina  scoi,  urna  u. 


Cantoniere,  sm.  ciarlatano. 

Cantore,  sm.  cantatore;  poeta. 
Cantoria,  sf.  tribuna  ove  si  canta  • 
suona. 

Cantucciaio,  sm.  chi  fa  cantucci. 
Cantuccio,  sm.  biscotto  a fette. 
Canutamente,  av.  con  saviezza. 
Canutezza,  sf.  canizie. 

Canutiglia,  «f.  Ilio  d’oro  o d'argento 
da  ricamare. 

Canuto,  la,  a.  bianco;  vecchio;  gravo. 
Cun ululu,  *f.  spezie  di  piaolu. 
Canzona,  V.  Cauzone. 

Canzonare,  v.  Ir.  burlare;  proverhia- 
Canzone,  sf.  poesia  lirica.  [re. 
Canzonetta,  sf.  arietta  da  cantaro. 
Canzoniere,  sui.  raccolta  di  poesie. 
Caò,  sm.  sorta  d'animale. 

Caos,  sm.  confusione. 

Capaccio,  sm.  ostinato.  , 
Capare,  2.  a.  ulto  a ricevere;  flg.  abile. 
Capaciti,  sf.  altezza  a contenere; 

ng.  altezza  d'intendere. 
Capacitare,  v.  tr.  far  comprendere. 
Capacitarsi;  restar  persuaso. 
Capaguto,  la,  a.  di  capo  aguzzo. 
Capanna,  sf.  stanza  di  paglia. 
Capanniscondere,  sm.  giuoco  fanciul- 
lesco. [latore. 

Capanno,  sm.  nascondlgllodi-Uuccel- 
Capannola,  sf.  assemblea. 
Caparbiaggine,  sf.  o 
Caparbieria,  sf.  ostinazione. 
Caparbietà,  sf.  ós>  inazione. 
Caparbio,  b,  n.  osliuuiu. 

Caparra,  sf.  e [za. 

Caparramenlo,  sui.  pegno  di  sicure*- 
^apaYrarc,  v.  tr.  dar  la  caparra. 
Caparrane,  sm.  moccicone. 
Capannone,  sm.  ostinalo. 

Capata,  sf.  colpo  di  capo. 

Capecchio,  sm.  materia  liscosa  della 
Oprila,  sf.  capra  giovine,  [canapa. 
Capcltaiueuio,  sm.  e 
Capellatura,  sf.  chioma. 

Capelliera,  sf.  capelli  posticci.  * 
Capellino,  mi.  a.  rolor  castagna. 
Capello,  sm.  pelo  del  capo  umano. 
Capelluto,  in,  a.  clic  bu  molti  capelli. 
Capelvenere,  sin.  erba  pettorale. 
Cu|iere,  v.  inlr.  entrare  ; compren- 
dere; v.  ir,  riceverà. 
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Caper  tozzola.  sf  punta-  rotoiul*.  > Capitilo,  sii,  n.  teslurdo. 

Capestreria,  sf.  bizzarria.  Capitozza,  sf.  (pirico  scapezzata. 

Capestro,  sin.  funo  da  impiccare;  cor-  Capi  iride,  sui.  animale  aulitilo. 

digito;  uomo  cattivo.  Capnia,  sf.  diaspro. 

Czprvole,  2.  a.  ulto  a capire.  Capnomanzia.  sf.  divinazione  par 

Capezzale,  sm.  guanciale;  letto.  mezzo  del  fumo. 

Capezzolo,  sm.  punta  della  poppa.  Capo,  siu.  parte  del  corpo  dal  collo 
Capicerio,  snt.  capo  del  coro.  iti  su  ; pensiero;  direttore;  priu- 

Ctpidogiia,  sf.  mostro  marino.  cipio;  rapitolo;  promontorio. 

Capifuoco,  sin.  alare.  Capobaudito,  sm.  capo  de'  liamliti. 

Capiglia,  sf.  zuffa.  CapobomlKtrdiere,*m.  rapo  artigliere. 

Capillare,  2.  a.  di  rapello.  Capocaccia  , $m.  intendente  della 

Capillizio,  sm.  clilotna.  _ caccia. 

Capirne nio,  sm.  il  capire.  Capocchia,  sf.  estremità  di  mozza. 

Capiaascente,  sm.  sorto  di  parrucca.  Capocchio,  sui.  scimunito. 

Capinera, sf.  Capinero,  sm.  uccelletto.  Capoccia,  sf.  capo  grosso. 

Capiparte.  Capipopolo,  snt.  cupo.  Copoceuso,  sm.  imposiziono.  [sta. 
Capii*',  v.  tr.  comprendere.  Capochino,  sm.  abbassamento  di  to- 

Capisi itilo,  sm.  gratiticaziono.  Capocollo,  sui.  vivanda  di  porcina. 

Cnpisrnrio.  Capistco,  sm.  vasoio.  Capocroce,  sm.  strada  clic  si  divide 
Capitale,  sm.  sorta  priucipaie;  conto;  iti  molte. 

città  principale.  Capo  cuoco,  sm,  n primo  cuoco. 

Capitale,  2.  a.  di  capo;  principale.  Capo  d’opera,  sai.  oggotto  di  gran 
Capitalmente , av.  di  morte.  pregio. 

Capitana,  sf.  nave  principale.  Capotila,  sm.  Il  primo  della  fri  a. 

Capitnoanza,  sf.  uffizio  di  capitano.  Capogatto,  sm.  malattia;  pianta. 
Capii anare,v.  tr.  comandare.  Cnpogiro,  sm.  vertigine. 

Capitanato,  sm.  dignità  di  capitano;  Capolavoro,  sin.  Juvoro  perfetto. 

distretto  di  provincia.  Capolollo,  sm.  paramento.  ingiù. 

Capitaneggiare,  v.  ir. diriggere come  Capolevare,  v.  n.tr.  cader  col  capo 
capitano.  Capolino  (Far),  guardar  di  nosoosto. 

Capitanerìa,  sf.  capiinnanza.  _ Cupola,  sm.  inauico. 

Capitano,  snt.  capo  di  compagnia  di  Capomacsiro,  sin.  capo  di  fabbriche. 

soldati.  ' Cupomattdrii.  sm.  guardiano  di  mau- 

Capitare,  v.  ìntr.  arrivare  per  caso;  Capotta,  sf.  caparbia.  [dre. 

v.  tr.  terminare.  Caponaggine,  sf.  ostinazione. 

Capitalo,  ta,  a.  giunto;  che  ha  capo.  Capouamente,  av.  ostinalamuote. 
Capitazione,  sf.  impòsta,  testatico.  Capone,  siti,  uomo  ostinato. 
Capitello,  snt.  la  parti:  supcriore  Caponerìa,  sf.  ostinazione. 

della  colonna;  arnese  d'artiglieria.  Capopagina,  sm.  fregio  di  pagina. 
Capitolante,  2.  a.  che  ha  voto.  Capoparte,  sm.  capo  di  partito. 
Capitolale,  v.  tr.  dividere  io  capi-  Capo  p«rcapo,  av.  parte  per  parte. 

ioli;  r.  in  ir.  trattare;  stipulare.  Capopiede,  sui.  errore;  rovescio. 
Capitolare,  2.  a.  di  rapitolo.  Capopopolo,  »m.  tribuno  della  plebe. 

Capitolato,  sm.  capitomziouc.  Capopurgto,  stu  medicamento. 

Capitolazione,  sf.  convenziono.  Caporale,  sm.  capo  di  squadra. 
Capitolo  , sm.  parlo  di  scrittura  ; Capornno,  sm.  principale. 

patto;  adunanza.  [boli.  Ctt|iurionc,  snt,  rapo  del  rione. 

Capitombolare,  v.  intr.  far  capitela-  Cu{*>rovescio,  ov.  sossnpra. 
Capitombolo,  sm.  salto  col  capo  in  Caportolano.  sm.  il  primo  orinlano. 
Capitone,  sm  seta  grossa.  [giù.  Caposcuola,  sm.  chi  ha  i. ni. uteri 
Ca inforza,  sf.  uccello.  Caposoldo,  sm.  gratibenzieue. 
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CinoinuudrQf  sui*  il  cu |>o  della  fet]U  J-  O'prlpciirp,  V.  nattaiirieciarc*  ^ 
gra.  ( Capriccio,  *iu.  tremore;  funi  a da. 

Copotruppa,  ani.  il  capo  della  troppo.  Capricciosamente,  a»,  a capriccio. 
Capovolgere,  e • I Capricciosità,  sf.  capriccio. 

CapoTuliarc,  v.  tr.  sconvolgere.  | Capriccioso,  sa,  a.  bizzarro. 

Cappa  , sf.  nmntcllo  con  cappuccio  ; Capricorno,  ani.  ségno  relestc. 

* gola  del  cammino.  I Caprifico.  sm.  fico  «‘litui co. 

Capitare,  t.  ir.  scegliere.  | Caprifoglio,  sm.  crini. 

Cappeggiare,  v.  ir.  essere  nlla  cappa  Caprigno,  na,  a.  di  capro. 

colla  nato  stallala,  t.  di  mar.  j Caprile,  ini.  stalla  dello  capre. 
Cappella,  sf.  luogo  ov'è  l'altare  da  Caprino,  na,  a.  di  capra, 
dir  messa  ; benefizio  ; riunione  di . Caprio.,  sin.  cavriuolo, 
musici.  . . | Capriola,  sf.  salto. 

Cappellaio. sui.  chi  fa  o vende  cappcl-  Capriolare,  v.  tr.  far  capriola 
Cappel'imin,  sf.  I «.-nettalo  sacro,  [li.  Capriolcitn,  e ■ 

Coppellano,  sui.  prete  che  u ftich  cap-  'Capriolo,  V.  Cnprlutilo.  ' ^ 

lidia.  . [gitone.  Capripede,  a.  a.  che  Im  piedi  dlcnpra. 

letto,  sm.  coperchio  di  padi-  Capriuola.  sf.  femmina  del  ctqiriuolo. 


opimi 

Cu  pi>ell  iera,  sf.  custodia  di  cappello. 
Cappellinaio,  sm.  arnese  da  appiccar 
cappelli.  [di  vari  coperchi. 

Cappello,  sm.  coperta  de!  capo;  nrnyc 
Cappellino,  la,  a.  con  ciuffo  di  penne. 
Capperi,  ini.  voce  d'animi razione. 
Cappero,  «ni.  fruì  lice  confettato. 
Capperone,  sm.  cappuccio. 
Capt>cf-oiiaio,  siu.  vivanda  di  carne. 
Capptruccio,  sin.  cappuccio. 

Cappio,  sm.  nodo;  nastro. 

Cappita,  esci,  di  maraviglia. 
Capponaia,  sf.  gnbbia  da  capponi. 
Cap|tonare,  v.  ir.  castrare  i polli. 
Capponala,  sf.  festa  villnrt-sea. 
Cappone,  sin,  gallo  castrato. 
Capponili!»,  sf.  fossa  coperta. 
Cappono,  sm.  mantello  con  cappuccio. 
Cappurcin,  sf.  specie  di  lattuga.  • 
Cnppu  coiaio,  sm.  chi  fa  cappucci. 
Cappuccino,  sm.  fruto  francescano. 
Cappuccio,  sm.  abito  da  testa. 

Capra,  sf.  femmina  dei  capro  ; Ca- 
pricorno; cavalletto. 

Capragginc,  sf.  sorta  d'erba. 

Capraio,  sm.  custode  delle  capre. 
Capndlievo,  sm.  alici  aio  da  capra. 
Capreoli,  sm.  pi.  fregi  de)  capitello. 
Ca presta,  sf.  degna  di  capestro. 
Capresteria,  sf.  bizzarria. 

Capresto,  V.  Capestro. 

Capretto,  sin.  figlio  della  capra. 
Capriburbiconipédc,  a.  cito  ha  faccia 
di  capro. 


Capriuolo,  sui.  quadrupede  del  ge- 
nere del  cerv  o. 

Caprizzantc.  a.  a.  clic  va  a salti. 
Capro,  sm.  il  maschio  delia  capra. 
Caprone,  sm.  gran  becco  ; lussurioso. 
Caprugglnnre,  v.  tr.  far  cnpruggini. 
Copruggino.sf  scanalatura  delle  botti. 
Capsula,  sf.  inviluppo  de  semi,  t.  bot. 
Cn|>subire.  a.n.  in  capsula. 

Cap  liso,  va,  n.  schiavo. 

Capzioso,  sa,  a.  fraudolento. 
Carabattole,  sm.  pi.  bazzecole. 
Carabazzatta,  sf.  spezie  d'intingolo. 
Carabina,  sf.  fucile  da  cavaliere. 
Cambili. ita,  sf.  aolpo  di  carabina. 
Carabiniere,  sin.  soldato  a t arullo. 
Caracca,  sf.  grossa  nave. 

Carneo,  sm.  fiore  d’America. 
Ctiracollare,  r.  tr.  volteggiar  col  oa- 
Cantcollo,  sm.  giro  in  tondo,  [vallo. 
Caraffa,  sf.  vaso  di  vetro, 

Caruffimi,  sf.  ampollina.  [prezzo. 
Caramente,  av.  amorevolmente;  a olio 
Caramogio,  sm.  uom  piccolo  v con- 
Caramugia.  sf.  conchiglia,  [traflatto. 
CaratnusMilc,  sm.  èorta  di  nave. 
Oratimi,  sf.  resina  arotmilica. 
Carapignarsl.  v.  Intr.  impegnarsi. 
Caratare,  v.  tr.  pesar  co'  carati  ; tig. 
esaminare. 

Caratello,  sm.  botte  lunga  c stretta, 
tinrnto,  sm.  peso  di  4 grani. 
Carattere,  sm.  segno  ; scrittura  ; let- 
tera; qualità-  Indole. 


I 
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Camttensen.  co,  n.  elio caratterizza, 
^aruttcrizzure,  v.  tr.  dichiarare. 
Incasella,  sf.  nnve  rotonda,  [carrore. 
Carbonaia,  sf.  baca  da  carbonai  fosso; 
Carbonaio,  sm.  dii  fa  <5  vpnrte  car- 
bone. [stila. 

Carbonata,  *f  carne  di  porco  nrro- 
Carboncello,  aro.  {jinia;  cicciono  ma- 
ligno. 

Carbonchio,  sm.  sorto  di  gemma. 
Carbonchioso,  sa,  a.  nlibrudnto 
Carbone,  sm.  legno  consunto  dal 
fuoco;  malattia  del  grano. 
Carbonico,  ca,  a.  del  carbone. 
Carbonigia,  sf.  polveroni  carbone. 
Carbonio,  sm.  la  parte  combustione 
del  carbone.  [cartone. 

Carbonizzazione,  sf.  il  ridurrò'  io 
Carbunco,  Carbuncolo,  V.  Carbon- 
chio. 

Carburo,  sm.  combinazione  d,  I car- 
bonio colle  sostanze  semplici. 
Catrame,  sin.  scheletro;  carogna. 
Carcare,  V.  Caricare. 

Carcassa,  sf.  carcame;  nave  sfasciata. 
Carcttsso.  sf.  custodia  da  frede. 
Carceramcnto,  sm.  carcerazione. 
Carcerare,  v.tr.  mettere  in  prigione. 
Carcerato,  sm.  prigioniero. 
Carceratore,  sm.  chi  carcera.* 
Carcerazione,  sf.  prigionia. 

Carcero,  sm.  prigione. 

Carceriere,  sm.  custode  delle  carceri. 
Carcinoma,  sf.  spezie  di  enuebero. 
Carciofaia,  sf.  luogo  piantato  di  car- 
ciofi. 

Crrciofula.  sf,  Carrinfano,  sra.  o 
Carciofo,  sm.  spezio  di  cardo. 
Carciofoleto,  V.  Carciofaia. 

Carco,  sm.  carico;  peso. 

Carco,  ra.  a.  carica’ o. 

Carda,  sf:  sorta  di  juanta. 
Cardninindo,  sm.  sorta  di  pianta. 
Cardamone,  *sm.  senio  aromatico. 
Cardare,  v.  tr.  pettinar  coj  cardo; 

dir  male.  [nota. 

Cardata,  sf.  quantità  di  lana  pelti- 
Cardntore.  sin.  chi  carda. 

Cordatura,  sf.  il  cardare. 
Cardeggiare.  v.  ir.  dir  male;  critica- 
Cardeletto.  sm.  e [io. 

Cardellino,  sm.  ncrelK-llo. 
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Cardino,  sm.  luogo seminatodi cardi 
Cardiaca,  jfs  piatita  come  l'ortica. 
Cardiaco,  cn,  a.  tlol  cuore.  , 

Cardialgia,  sf.  mal  di.cuore. 
Cardiologia,  sf.  IrauoUT  sul  cuore. 
Cani  imilato',  siti,  dignità  dei  cardinale. 
Cardinale,  sui.  primate  della  Chiesa 
romana. 

Cardinalesco,  ca,  a.  di  cardinale. 
Cardinalizio,  ia,  a,'  cardinalesco. 
Cardiimlizzato,  a.  ornato  della  por- 
pora. [la  bandella;  polo. 

Cardine,  sm.  ferro  su  cui  si  volga 
Cardo,  sm.  pianta  ; stroroemo  con 
punte  di  ferro  per  cardar  lana. 
Cardone  , sin.  erba  spinosa  di  più 
maniere. 

Cardo  selvatico,  sm.  spezie  di  cardo. 
Cardosanto,  sin.  erba  medicinale. 
Cardoscoliino,  sm.  spezie  di  carciofo 
Careggiare,  v.  tr.  far  carezze. 
Carello,  sm.  guanciale  <]i  panno;  m- 
racciolo  dei  cesso. 

Carena,  sf.  la  parte  inferiore  drj  im- 
Carenaggio.'sm.  il  carenare,  [riho. 
Carenare,  v.  tr  .-accomodare  uon  nave. 
Carenza,  Carenalo,  sf.  mancanza. 
Carestia,  sf.  scarsità  dì  viveri. 
Carestoso,  sa,  o.  eli’ è caro. 

Carette,  V.  Carice.  , 

Carezzo,  sf.  cordiale  amorevolezza. 
Cnrezzamento,  sm.  il  carezzare. 
Carezzante,  a.  «.  che  carezza. 
Carezzare,  v.  tr.  far  carezzo. 
Carezza  toro,  sm.  chi  fa  carezze. 
Carezzevole , 3.  a.  ebe  accarezzo  j 
amorevole. 

Cap-zcevolmcntc,  av.  con  carezze.. 
Cariare  , v.  tr.  generar  carie. 
Cariarsi;  divenir  curioso. 

Cariatide,  sf.  figura  di  donna,  t.*ardi. 
Canuto,  tn,  n.  vecchio;  vieto. 

Carica,  sf.  peso  ; uffizio  ; impiego; 

urto  di  truppe;  cartuccia. 
Caricamento,  sm.  carico. 

Caricante,  3.  a.  che  carica. 

Caricare,  v.  tr.  dar  carico;  accusare: 
por  io  munizione  nt  Ile  armi  da 
Caricarsi;  prender  l'assunto,  (fuoco. 
Cartrniamcnje,  ov.  con  rnriea. 
Caricatore,  sui.  chi  carica. 
Caricatura,  sf.  diseguo  esagerato. 


CAR 


Carice,  sf.  arlui  palustre. 

Orino,  sm.  ostrica;  impn.,izione. 
Carico,  ca,  a.  caricalo. 

Concoide,  «u.  fossile. 

Carie,  sf.  putrefazione.  [del  cesso. 
Cartello,  sm.  passamano  ; coperchio 
Cariglione,  sm.  suooo  di  campane 
in  misura. 

Carina,  sf.  pelato  inferiore. 

Cacioso,  sa , a.  guasto  dalla  carie. 
Carisma,  sm.  grazia,  nono. 

Carili,  sf,  amor  di  Dio  u del  pros- 
simo; affetto. 

Caritatevole,  ?.  a.  pieno  di  cariti 
Caritatevolmente,  av.  con  carità. 
Caritativo,  Caritoso,  sa  , a.  carita- 
tevole. 

Carmelitano,  sm.  frate  del  rormine. 
Carminare,  v.  tr.  pettinar  la  lana; 
solvere  la  ventosità  del  ventre; 
bastonare. 

Carminativo,  va,  n.  che  carmina. 
Carminio,  sin.  polvere  rossa  |>er  mi- 
Carnacciovo,  sa,  a.  e [niarc. 

Cnrnn  'ciuto,  la,  a.  pieno  dì  carne. 
Carnaggio,  sm.  carne  da  mangiare  ; 
strage. 

Carnagione,  sf.  qualità  dì  carne. 
Carnaio,  sm.  luogo  da  riporvi  corno 
morta. 

Carnaiuolo,  sm.  tasca  da  caccia. 
Carnale,  2.  a.  di  carne;  affettuoso; 

s.  parente  stretto. 

Carnalità,  sf.  1 Indino. 

Carnalmente,  nr.  con  anmr  carnale. 
Carname,  sni.  massa  di  rame. 
Cnrnascialare,  v.  intr.  far  carnevale. 
Carnasciale,  sm.  carnevale. 

Carnato,  ta,  a.  incarnato. 
Cornatura,  sf.  carnagione. 

Carne,  sf.  sostanza  cli'è  tra  la  pelle 
e le  ossa;  polpa  ; parentela  ; lussu- 
ria; natura  umana. 

Carnefice,  sm.  quegli  che  uccide  i 
condannati  dalla  giustizia;  crude- 
Carnesalnto  , V.  Carneseccn,  [lo. 
Carnescialare,  V Carnascialarc. 
Camosciale,  V.  Carnasciale. 
Carncscialeac.o,  ca,  n.  di  carnevale. 
Carri  ciocca,  sf.  carne  conservata  col 
aalo. 

Car  nevale,  sui.  tempo  di  solaz.zo. 


78  ’ CAR 

ÌCanMvalrggìare.v.iotr  far  nome  vele. 
Carnevalesco,  ca,  a.  di  carnevale. 
Carniccio,  sm.  la  banda  di  dentro 
Carniera,  sf.  o [della  pi  il»-. 

Cannerò,  sin.  tasca  da  caccia. 
Cnrnificina,  sf.  strazio;  strage. 

Cani  ile,  z.  a.  di  carne  ; grasso. 
Carnivoro,  sin.  chi  divora  rame. 
Carno.ità,  sf.  pienezza  di  carne;  mor- 
bidezza. 

Carnoso,  sa,  a.  pien  di  carne. 
Carnovale,  V.  Carnevale.  [scema. 
Carname,  sm.  spezie  di  zoofilo;  etere* 
Cornuto,  ta,  a.  carnoso.  [sita. 
Caro,  sm.  disorbitanza di  prezzo;  senr* 
Caro,  ra,  0.  che  vaie  molto  ; grato  ; 
Caro,  av.  caramente,  [amato;  scarso. 
Carogna,  sf.  cadavere  putrefatto. 
Carola,  sf.  bollo  in  tondo. 

Carolare,  v.  intr.  ballare. 

Carolo, sni.  malattia  dei  riso. 
Carosello,  sm.  spezie  di  torneo. 
Carola,  sf.  radice  ; bugia. 

Carotaio,  sm.  chi  vende  carote  ; ba- 
Carotarc,  v.  Ir.  ingannare,  fgiardo. 
Carotidi , sf.  pi.  due  remi  delle  arto 
Carotiere,  V.  Carotaio.  [rie. 

Carovana,  sf.  compagnia  di  viandanti. 
Cnrovella,  sf.  sorta  di  pera. 

Carpnre,  v.  tr.  carpire;  andar  carpone. 
Carpentiere,  sm.  legnaiuolo. 
Carpicelo,  sm  buona  quantità. 
Carpine,  Carpino,  sm.  altiero 
Carpionare,  v.  tr,  cucinar  pesce. 
Carpione,  sm.  pesce. 

Carpire,  v.  tr.  pigliar  con  viulenz»| 
lacerare  1 cogliere. 

Carpita,  sf.  pm..i<>  con  pelo  lungo. 
Carpo,  sm.  giuntura  delta  mano. 
Carpone,  av.  colle  mani  in  tcriu. 
Carradore,  sui.  ehi  fu  carri. 

Carrnia,  sf,  strada  iiiac.lrp. 

Carraio,  sm.  carradore. 

Carrata,  sf.  quanto  può  portare  un 
Carminilo,  sm.  piccola  botte,  [curro. 
Carreggiabile  a.  0.  che  si  può  carreg- 
giare. [col  carro. 

Carreggiare,  v.  tr.  traghettar  rollo 
Carreggiala,  sf.  strada  frequentata  ; 

larghezza  d'uua  carrozza. 
Carrogginrorc,  sm.  chi  guida  il  carro. 
CarreggiuL.  sul  «inani ila  di  reni. 
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Carretta,  sf.  carro  a due  ruote. 
Carrettaio,  sm.  chi  guida  lo  carrette. 
Carrellare,  v.  tr.  portare. 
Carrettata,  sf.  (piatito  contiene  una 
carretta. 

Carrettella,  sf.  carrozza  scoperta. 
Carrettiere,  sui  carrettaio. 
Carretto,  sm.  carretta. 

Carriaggio  , sm.  arnese  da  viaggio 
per  gii  eserciti. 

Carriera,  sf.  corsa;  lizza. 

Carrino.  sui.  trincea  di  carri. 
Cnrriuola,  sf.  letto  con  girello  ; car- 
retta da  mano. 

Carro,  sui.  legno  da  trasporto  a due 
o a quattro  ruote. 

Carroccio,  sm.  carro  di  trionfo. 
Carrozza,  sf.  vettura  da  viaggio. 
Carrozzabile,  a.  a.  praticabile  eoo 
vetture. 

Carrozzaio,  sm.  chi  fa  carrozze. 
Carrozzare,  v.  imr.  andare  in  car- 
rozza. * [carrozza. 

Carrozzata,  sf.  quanto  contiene  una 
Carrozziere,  sm.  carrozzaio. 
Carruba,  sf.  frullo  del  carrubo. 
Carrucolo,  sm.  arnese  per  far  cam- 
roiuaro  i bambini. 

Carrucola,  sf.  girella  por  alzar  pesi. 
Carrucolare,  v.  tr.  tirar  colla  earrneo- 
Carruncolo,  sm.  carbonchio.  [la. 
Corta,  sf.  composto  di  cenci  per  uso 
di  scrivere  o stampare  ; scritto. 
Carta  nuiarczzain,  sf.  carta  tinta. 
Cartabello,  sin.  libro  scritto. 
Cartaccia,  sf.  «irta  senza  valore. 
Cartaceo,  co,  a.  di  carta. 

Cartamo,  sm.  sorta  dVtrba. 

Carta  nonna:»,  sf.  carta  di  pelle. 
Cartapecora  , sf.  carta  di  pelle  di 
pecora. 

Carta  pesta,  tf.  carta  macerata. 
Cartai  o,  sm.  chi  fabbrica  o vende 
carta. 

Cartastraccia,  sf.  carta  da  inviluppo. 
Carta-suganto,  sf.  carta  sunza  < olla. 
Cartata,  sf.  pagina. 

Carteggiare,  v.  tr.  sqoudcrnarc;  te- 
ner corrispondenza-  [lettere. 
Carteggio  , sin.  corrispondenza  di 
Cartella,  sf.  iscrizione  ; custodia. 
Cartellare,  v.  tr.  pubblicar  cartelli. 


Cartello,  sm.  avviso;  libello  Infama 
torio;  disfida. 

Cartesiano,  sm.  seguace  di  Cartesio. 
Cartiera,  sf  Inogn  ove  si  fa  tararla. 
Cartilagine  , sf.  sostanza  dura  clic 
resto  l'estremità  degli  ossi.  [ni. 
CurtHaginoso.sa,  a.  che  ba  randagi. 
Cartocci,  sin.  pi.  fregi  del  capitello. 
Cartocrìcru,  sm,  tasca  ila  cartocci. 
Cartoccio , sm.  carta  ravvolta  in 
forma  di  corno;  'carica  pel  canno- 
Cartolalo,  sm.  chi  vende  carta,  [oo. 
Cartolare,  r.  tr  numerar  le  pagine. 
Cartolare,  sm.  libro  di  memorie. 
Cartone,  sm.  carta  grossa. 

Cartuccia,  sf.  carica  delle  armi  da 
Caru Ita . V.  Carruba.  [fuoco. 

Caruncola  , sf.  escrescenza  di  carne. 
Carvi,  sm.  erba  medicinale. 

Casa,  sf.  edilizio  da  abitare;  stirpe; 
Casacca,  sf.  vestito  cono,  [famiglia. 
Casaccio,  sm.  caso  strano. 

Casale,  sm.  villaggio. 

Casalingo,  ga,  a.  di  casa;  domestico 
Cnsamatta,  sf.  volto  sol  terraneo. 
Casamento,  sm.  casa  grande. 

Casaro , v.  ir.  accasare. 

Casata,  sf.  e 

Casato,  sm.  famiglia;  stirpe. 
Cacatela,  sf.  formaggio  squisito. 
Cascaggine,  sf.  sonnolenza. 
Cascamcnto,  sm.  il  cascare,  [inoralo. 
Cascamorto  (Fare  il)  , cioè  l'inna- 
Cascante,  a.  a.  die  casca  ; allettato. 
Cascare,  v.  intr.  cadere 
Cascarigiia,  tf.  china-china. 

Cascata,  sf.  caduta;  rovescio. 
Cascaticcio  , ia,  o.  che  facilmente 
cade,  accasciato.  [ùl  Utente. 

Calcatoio,  sm.  chi  s'innamora  f;i- 
Ca.srbc.ilo,  sm.  elmo. 

Cascina,  sf.  luogo,  ove  si  tengono  u 
pasturano  vacche. 

Cateto,  V.  Cacio. 

Cascola,  sf,  sorta  di  grano. 

Casella,  sf.  spazio  quadro  da  numeri, 
Caseoso,  sa,  a.  che  lui  de!  cucio. 
Caserma,  sf.  qunrticr  da  soldati. 
Casiora,  sf.  guardinoti  della  caia. 
Casiere,  sui.  guardiano  della  cast. 
Casino,  sm.  casa  di  campagna;  luogo 
di  riunione. 
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Casista,  tm.  citi  è espertonc"  casi  di 
coscienza.  . 

Caso,  sin . ned  il  mi  e fori  uii  o;  desi  ino; 
avventura:  disgrazia j fallo;  desi- 
nenza di  nome. 

* jisoliyc,  sm.  rasa  di  recata. 

Casoso,  sn.  a.  clic  ti  fa  cusodi  lutto. 
Casotto,  sf.  ricovero  di  legno. 

, Cassa,  sf.  arnese  da  riporvi  e custo- 
dirvi diversi  oggetti.  ' 

Cassale,  3.  a.  mortalo.  • 

Cassa  madia,  sf.  cassa  a foggia  di  nn- 
Cassninento,  V.  Cassimene.  [dia. 
Cnssapancn.'.f.  cassa  a foggia  di  punca. 
Cassare,  v.  Ir.  annichilare. 

Cassatura,  sf.  il  cancellare. 
Cassazione,  sf.  l'annulluru  un  atto. 
-Cassero,  sm.  castello  ; la  parto  con- 
cava del  corpo;  l'olio  della  poppa. 
Casserola,  sf.  ordegno  di  cucina. 
Cassetta,  sf.  cofauo  incastralo  in  un 
' armario  od  altro. 

Casscttaio,  sm.  chi  fa  cassette. 
Castellino,  sm.  scompartimento  de* 
caratteri,  t.  lipog. 

Cassia,  sf.  fruito. 

Costiero,  sm.  chi  tien  cassa;  pagnto- 
Cassilagiue,  sf.  sorto  d'erba.  [re. 
Oussilignca,  sf.  spezie  di  cinnamomo. 
Cassine,  sf.  spezie  di  tè. 

Cassiopea,  sf.  sorta  di  costellazioni). 
Casso,  sm.  la  parte  concava  del  corpo. 
Cassida.  V.  Capsula. 

Cassulare.  3.  0.  di  cassuln. 

Castagna,  sf.  fruito  farinaceo. 
Castagnaccio,  sm.  pano  di  farina  di 
costagli  n. 

Castagneto,  sm.  bo«co  di  rasingni. 
.Castagnetta,  sf.  spezie  di  nacchera. 
Castagnino,  ini. a. color  di  castagna. 
Castagno,  sf.  l'allicro  della  castagna. 
Castagnola,  sf.  pesce  di  mare. 
Castagnuolo,  ia,  a.  simile  ncastngna. 
Castalda,  sf.  massaia. 

Castalderìa,  sf.  ufiizio  o dignità  del 
castaido. 

C.i  laido,  sm.  fattore;  maggiordomo. 
Cas’amenie,  nv.  con  castità. 
Cn<iiinllo,  6f.  pieira  argillosa. 
Castellana  sf.  ahiiairice  di  castello. 
C«  steli  a ui  a . sf.  dignità  del  etisie!- 
iano. 


0 * CAX 

Casti diano,  sm.  signore  0 akitator 
di  castello. 

Castellare,  ara.  castello  rovinato. 
Castelletto,  sm.  st romenio  |>cr  forare 
e pulire  le  pietre  dure. 

Castello,  sm.  rocca  ; borgo  fonili 
cuto;  il  meccanismo  deU’oriuoto , 
nome  di  oltre  macchine. 

Castigare,  v.  ir.  punire. 

Castigato,  ta,  a.  punito;  fig.  puro,  . 
Castiga  mento,  un.  castigo,  [terso. 
Castigazione,  sf.  peno;  emendazione. 
Castigo,  sm.  peno  data  a citi  falla. 
Castità,  sf.  illibatezza;  purità  di  stile. 
Casto,  ta,  a.  pudico;  retto. 

Castone,  sm.  la  parto  diH'ancllo  ovo 
è legata  la  gemma. 

Castoro,  ziti  animale  anfibio. 
Castratila,  sf.  burla. 

Castraporci,  sm.  chi  castra. 

Castrare,  v tr.  tagliare  o cavare  i 
testicoli;  tagliaro;  tarpare. 

Castrato,  sm. ‘agnello  castrato  ; ma- 
gico castrato. 

Castratolo,  sta.  strumento  da  castra- 
Castratura,  sf.  e [re. 

Cast  razione,  sf.  il  castrare,  [guerra. 
Castrense,  3.  a.-  che  si  acquista  in 
Castrone,  sm.  castrato;  stolido. 
Castroneria,  sf.  balordaggine,  [rio. 
Casuale,  3.  n.  accidentale;  involonta-' 
Casualità  , sm.  ciò  che  procede  dal 
Casualmente,  nv.  a caso.  [caso. 

Casoario,  tm.  uccello  grande. 
Catnrnusticn,  sf.  la  caustica,  t.  geom. 
CatailUmo,  sm.  d luvio.  . [he. 

Catacomba,  sf.  sotterraneo  con  tom- 
Catucresi.  sf.  abuso,  (ìg.  rettorie.-). 
Cai arustiin,  sf.  |icrcu*sion  dc'suoni. 
Catafalco,  sm.  -appurato  .funebre. 
Catafascio,  a.  sctiz’ordine. 

Cnlaforn,  sf.  affeziono  letargica. 
Catafratta,  sf.  nrmadura  grave. 
Catngma'ico,  cn,  a.  atto  a riscal- 
dare le  fratture. 

Catal  -ssia  , sf.  morbo  elio  rende  il 
corpo  immobile,  t.  nied. 

Cataletto,  sm.  barra  ; lettiga. 
Catalogo,  sm.  ruolo,  registro. 
Cafnmenii.  sm.  i mestrui  dette  donne. 
Catapecchia,  sf.  luogo  salvaiico. 
Cataplasma,  sm.  imp. astro. 
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Catapulta  , sf.  macchina  amica  da 
g ucrra. 

Catapuzia,  tf.  erba  pbe  purga. 
Cataratta,  sf.  spezie  di  eccita. 
Catarrale,  2.  a.  dio  ba  catarro. 
Catarro,  sm.  flussiouo  d'umori  acri. 
Catarrosamente,  a»,  con  catarro. 
Catarroso,  sa,  a.  che  ba  catarro. 
Catartico,  ca.  a.  purgante,  t.  med. 
Catarzo  , su.  scia  grossa  ; immon- 
dizia. 

Catasta,  sf.  massa  di  legna;  mncchio. 
Catastare,  r.  Ir.  imporre  il  catasto  ; 

far  catasta.  [beni  stabili. 

Catasto,  un.  stima  o imposi  rione  do' 
Catastrofe,  tf.  eveoto  funesto. 
Catechesi,  sf.  i primi  precetti. 
Catechismo, rm.  istruzione  religiosa. 
Catechista,  tu.  cbi  catechizza. 
Catechistico,  ca,  a.  {ostruì tiro. 
Catechizzare,  r.  tr.  insegnar  la  dot- 
trina  cristiana. 

Catecumeno,  ira.  cbi  è catechizzato. 
Categoria,  sf.  classe,  ordina. 
Categoricamente,  av.  in  mudo  catego- 
Categorico,  ca,  a.  classificato,  [rico. 
Catello,  sm.  cugnuolo. 

Catena,  tf.  anelli  intrecciati  ; schia- 
vitù; continuità  di  cose. 
Catenaccio,  sm.  chiavistello.  * 
Carenare,  r.  tr.  incatenare.  [oa. 
Catenaria,  tf.  curva  a guisa  di  eute- 
Catcrntia,  sf.  caduta  d'acqua;  porta 
di  cunale;  botola.  V.  Cataratta. 
Caterciico,  co,  a.  corrosivo. 
Catarro,  sf.  quantità  di  persone. 
Catetere,  sin.  tenta  scanalata,  t.  uted. 
Cateterismo,  sm.  l'iairoJur  la  teuta 
Della  vescica. 

Cateto,  sm.  linea  perpendicolare. 
Catinaio,  sui.  cbi  fu  o vende  calia!. 
Catinella,  sf.  e 
Catino,  sm.  vaso  da  lavarsi. 
CatoUcpn,  tro.  spezie  di  serpente. 
Calo.  sin.  pasta  detta  cacciti. 
Catollo,  sm.  ghianda  di  farnia. 
Catonianamente,  av.  in  modo  austoro. 
Catorcio,  sm.  chiavistello. 
Catottrica,  tf.  parto  deU  ottica. 
Cmrnfosso,  sm.  fosso  profondo. 
Catrame,  sm  i ngiù  net  a da  imbrat- 
tar le  navi. 


Catriosso,  sm.  carcassa  de  polli. 
Catlabrjga,  sm.  accattabrighe.  " 
Cattano,  sm.  signor  di  castello. 
Cattare,  v.tr.  acquistar  con  carezze. 
Cattaiorio,  ria , a.  cito  cerca  di  gua- 
dagnar con  artifizio. 

Cattedra,  sf.  sedia  da. dottori  ; tri- 
buna; sedia  pontificalo;  uffìzio  di 
professore  pubblico. 

Cattedrale,  3.  a.  di  cattedra. 
Cattedrale,  sf.  chiesa  principale  di 
Cattedrante,  3.  H.  c [unti  diocesi. 
Cattedratico,  sin.  professore. 
Cattivamente,  av.  con  perfìdia. 
Cattivatila,  sf.  malvagità. 

Cattivare,  v.  tr.  far  prigione  ; sog- 
giogare; sottomettere. 

Cattivarsi;  procacciarsi. 
Cattiveggiarc,  v.  iotr,  tormentarsi. 
Cattiveria,  V.  Cattivila. 

Cattivezza,  sf.  malvagità. 
Cattiviera,  sf.  cortigiana. 

Casti*  ila,  sf.  schiavitù;  malvagità. 
Cattivo,  va  , a.  prigionero  ; tristo; 

abietto;  malvagio. 

Catto,  ta,  a.  preso.  feo. 

Cattolicamente , av.  in  modo  cattoli- 
Cntioiiuismo,  sm.  la  professimi  cat- 
tolica. [cattolica. 

Cattolicità,  sf.  carattere  drl'u  chiesa 
Cattolico,  co,  a.  pio,  religioso  ; sin. 
Cattura,  sf.  il  catturare,  [cristiano. 
Catturare,  v.  ir.  imprigionare. 
Catuba,  sf.  strumento  musicale. 
Caudatario,  sm.  cbi  «osiient  la  coda 
Caudice.sm.  tronco, t.bot.  [delle vesti. 
Caule,  sm.  tronco  delle  piante,  I.  boi. 
Caulicoli  , sm.  pi.  «avicoli. 

Causa,  sf.  lite;  cagione,  motivo. 
Causale,  1.  a.  t.  grani. 

Causalità,  sf.  fazione  d'una  cauta. 
Causalmente,  av.  con  causa. 

Causante,  2 a.  che  musa. 

Causare,  v.  ir.  produrre. 

Causotore,  sm. 'chi  causa. 

Causidico,  sai.  cbi  difendo  una  causa. 
Caustica,  sf.  curva,  t.  gì  om. 

Caustico,  sui.  medicamento  cori  olivo. 
Caustico,  ca,  0.  satirico. 

Cautamente,  av.  con  cautela. 

Cautela,  sf.  accortezza;  nttcnzloiie; 
Cuutelare, v.tr. assicurare,  [sicurezza. 


Cautelar*!;  assicurar*!. 

Cauterio,  sm.  ulcero  artifìzialc. 
Cauterizzare  , v.  tr.  far  cauterio. 
Cauto,  ta,  n.  accorto;  attènto;  assi- 
f Cauzione,  sf.  aicurtn;caute!a.  [curato. 
Cava,  *f.  fossa;  sotterraneo;  miniera. 
Cavadenti,  stucchi  cava-!  denti. 

' CaYogno,  *m.  cesta. 

Cavalcabile,  a.  a. che  si  può  cavalcare. 
Cavalcamene,  sin.  il  cavalcare. 

. Cavalcante,  sm.  ehi  cavalca. 
Cavalcare,  v.  intr.  andare  a cavallo 
Cavalcate,  sf.  il  viaggiare  a cavallo. 
Cavalcatolo,  sm,  pietra  per  montare 
, a cavallo. 

Cavalcatore?,  sm.  chi  cavalca,  [vatcn. 
Cavalcatura,  sf.  la  bestia  che  si  ca- 
Cavalcavia,  sf.  pome. 

Cavali  tare,  v.  intr.  stare  a paraido- 
Cavalcione,  nv.  a cavallo.  [ne. 
Cava  leggiere,  snt.  soldato  a cavallo. 
Cavalierato,  sm.  dignità  di  cavaliere. 
Cavaliere,  sm.  chi  cavalca;  soldato  a 
cavallo;  titolo  d’onore;  monticello 
«li  terra  nelle  fortezze. 

Cavalla,  sf.  la  femmina  del  cavallo. 
Cavallaro,  sm.  pastor  di  cavalli. 
Cavallerescamente , av.  a mode  di 
cavaliere. 

Cavalleresco,  ca,  a da  cavaliere. 
Cavalleria,  sf.  milizia  à 'cavallo. 
Cavallerizza,  sf.  esercizio  del  cavai- 

_ 00 f®'  . [care. 

Cavallerizzo,  sm.  chi  insegna  a caval- 
' Cavalletta,  sf.' spezie  di  grillo. 
Cavalletto,  sm;  siroinciito-da  soste- 
ner pesi  ; pena. 

Cavallina,  sf  pufrdra. 

Cavallino,  sui.  puledro. 

Cavallino,  na,  a.  di  cavalle. 

Cavalli  vendolo,  sm. eli i vende cavalji 
Cavitilo,  snt.  quadrupede  nolo. 

• Cavallo  barbero,  sro.  cavallo  da  corsa 
Cavallo  marino,  sm.  ippopotami 
Cavallone , sin.  gonfiamento  del- 
1 acqua.  • . 

Cavalocchio,  sm.  spezie  di  vespe. 
Cavamaccbie,  ini.  chi  leva  macchie. 
Ca.vnmento,  sm.  il  cavare. 

Cavana,  »f,  ricovero  |icr  lo  navi. 
Cavare,  v.  tr.  levare;  estrarre;  iiba- 
fare  ; guadagnare. 


Cavata,  sf.  fosso,  cavameoto. 
Cavatina,  sf.  aria  breve,  t.  mus 
Cavatore,  sm.  chi  cava. 

Cavatura,  sf.  e 
Carpione, sf.’  il  cavare. 

Cavedine,  Sm.  s,K*{e  «1  pesò... 
Cavedio,  tit).  cortile.  • 

Cardie,  sf.  pi.  piccole  cose. 
Coverto,  sf.  luogo  sotterraneo,  [ne. 
Cavernosità,  sf.  lo  spazio-dellecaver- 
Ca  ernoso,  sa,  a.  pien  di  caverne, 
cavetto,  sm.  modanatura. 

Cavezza  sf.  legame  per  fa  testa  del 
cavallo  penpe^tro 

Carezzine,  sf.  pi,  red  ni.’  rcav_i„ 

Cacone,  sm.  ferro  per  dogare  i 

s:;2dr.v.rdeI,rt0^- 

Cavicchio,  sm.  chiodo  di  lecno 
Caviglia,  sf.  osso  della  gviribn. 
Caviglio,  sm.  paletto  di  legno. 
Cavinone,  spi.  spezie  di  Uscì,,  [«j,. 
CavtUare,  v.  intr.  disputar  sopra or,i 
Cavi  latore,  sm.  colui  die  cavilla. 
CaviOatrice,  sf  colei  che  «villa. 
Cavilla/, ooe,  sf.  sottigliezza 
Cavillo,-  sin,  cavillazione; 
Caviliosamente,  av.  con  cavillazione 
Ctm  loso  sa,  a.  sofistici»;  rozloso. 
&.v  ita,  *f.  luogo  vuoto  e concavo. 
Cavo,  sm.  cavità;  forma;  canapo  „roi. 
Cavo,  va , a.  conenyo;  profondo0  f50. 
Cavolo,  sm.  efba  da  cainanpiare 
Carolo  fiore,  sm.  speziò  df cavolo. 
Carretto,  V.  Capretto. 

Cavriuoia.  C’ovriuoto,  V.  Capriuolu. 
Cazioso,  sa,  a.  insidioso, 

(aizzo,  sf.  vaso  di  ferro. 
CuzzalKigl'ore,  spi  ohbogliore. 
Cozzate Ilo,  ,«.  piccolo  di  „„,„ra. 
Cazza  vela,  sf.  sorto  d'uccello 
Cazzica,  esci,  cappita, 

Cazzy,  sni.  membro  virili. 

Cazzottare,  v.  tr.  dar  cazzotti. 
Cazzotto,  sin.  pugno. 

Cazzuola,  sf.  arnese  da  muratore. 

vaso  ita  profumi. 

Ce,  pron-  io  vece  di  ci,  noi. 
cecaggine,  sf.  privazione  delia  vista; 

mancanza  d intelletto.* 

Cccalc.  a.  a.  nome  di  alcune  arterie 
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Locare,. r:  trf-acoeccnrc. 

Cete,  sm,  pianta  leguminosa.  ' 
Ccclu-zza*  Cecità,  sf.  cecaggine. 
Ceecmdlo,  sin?  pivi  ra  situile  a un  rece. 
Ceduto,  la,  a.  del  culor  del  coce. 
Cec.là,  sf.  cecaggine. 

Cedci/lc,  a.  a*  die  è arrendevole. 
Cedenza,  sf-  ceder  olezzai. 

Cedere,  v.  tr.  lasciare  ; t.  inlr.  ar- 
rendersi ; ritirarsi. 

Cederno,  sui.  cedro. 

Cedevole,  2.  a.  allo  0 cederò. 
Cedevolezza,  sf.  attitudine  a cedere. 
Odizione,  sf.  cessione. 

Cedola,  sf  obbligo  in  iscritto;  biglie!- 
Cedolone,  sin.  monitorio.  [lo. 

Cedrangola,  sf.  sona  d’erba. 

Cedrare , v.  tr.  conciar  con  cedro. 
Cedrato,  sin.  agrume  odorifero. 
Cetlria,  *f.  ragia  del  cedro  del  Libano. 
Cedrino,  na,  a.  del  cedro  del  Libano. 
Cedrinolo,  sni.  legnino  simile  alla 
Cedro,  sai.  albero  del  cedro,  [zucca. 
Cedrone,  siti,  uccello. 

Cedronella,  sf.  spezie  d'erba. 

Celino,  na.  a.  che  può  tagliarsi. 
Cefalgia,  sf.  dolor  di  capo. 

Cefalico,  co,  a.  buono  pel  capo. 
Cefalo,  sin.  pesce. 

Ceffarc,  V,  Ciizffarc.  ;■  - 

Ceffata,  sf.  colpo  di  mano  aperta  siti 
Ceffato,  sin.  scioccò.  [ceffo. 

Ce  Rea,  sf.  coslelloziona  , t.  nstr. 
Ceffo,  sin.  volto  e muso  del  orno; 

Tolto  didl’iiomo,  per  disprezzo. 
Ceduto,  ta,  a.  di- ceffo. 

Cefo,  sm  sorta  d'animale. 

Celabro,  sin.  cervello.  [lo. 

Celamento,  sni.  l'atto  di  cclnro;  segru- 
Cclare,  r.  tr.  nascondere^  toner  «egre* 
Celarsi;  non  lasciarsi  vedere.  [io. 
Celata,  sf.  imboscata;  cimo, 
editamente , av.  di  nascosto. 
Celalo,  ta,  a.  occulto. 

Colatura,  V.  Celamento. 

Celeberrimo,  ma,  n.  molto  celebre. 
Celebrubilo,  2.  a.  degno  d 'esser  ce- 
lebrato. 

Celobcamento,  sin.  il  celebrare. 
Celebrante,  2.  a.  cbeixlcbra;  s.  cIimx-- 
lei  ira  la  mossa.  [la  mussa. 

Cch-braro,  v.  ir.  Imi  uro  ; v.  inlr.  dir 


Celebralo»,  sui,  chi  celebra. 

Celebra /.ione,  sf.  celebra  mento;  ouo 
Celobrc,  ».  a.  .clic  ba  fama.  [re. 
Cclebrovule,  2.  a. .degno  d’essor  cui». 

bratti.  [biziooe. 

Celebrità,  sf.  solennità,  pompa;  ripu- 
Celebro,  sm.  cervello.'  *'*  * 

Celere,  2.  a.  veloco 
Celerilà,  sf.  prestezza;  vclodtà. 
Celeste  , Celestiale,  2.  a.  del  cielo, 
divino  ; sublime.  . 

Celestialmente,  uv.  a modo  Celestiali}. 
Celestino,  Cclcstrino , na,  a.  culor 
dui  ciclo.  * . 

Celestino,  sin.  stroiueiito  musicale. 
Celia,  sf.  burla,  scherzo. 

Celiaco,  co,  a nomo  di  flusso  e d’ar- 
CVIiarc,  v.  inlr.  scherzare,  [iena. 
Cel Ultore,  sui.  cbi  fa  celie. 

'ielibalo,  sm.  stato  di  cbi  è cclil-c. 
Celibe,  2 a.  viti  non  a nmrilato. 
Celicolo,  la,  a.  abitante  del  cielo. 
Celi, Ionia,  sf.  sorta  di  pianta. 

Cella,  sf.  piectilu  stanza;  oratorio. 
Celialo, 'Cellario,  sui’,  cantina. 
Cellciaia,  sf.  caiaerlinga  di  monache. 
Cclleniio,  sm.  cumerliiigu  de'  innuu- 
, Celliere,  V.  Cellaio.  [suri. 

Cellulare,  2.  a.  di  culla,  t.  anni. 

Celo;  V.  Cjc  o. 

Celounto,  sm.  inpczzicrc. 

Cclone,  sin.  panno  tessuto. 
Celsitudine,  sf.  grandezza. 

Celtico,  ca,  a.  venereo.  [tamburo. 

Cedi  baio,  sm.  strumento  n foggia  di 
Ceml-am-lla,  V.  Ceunaniella. 
-Cemboiisma,  V.  Embolismo. 
Comeniarc,  v.  tr.  purificar  l'oro. 
Ccmcnt  aziono , sf.  l'operazione  del 
coment.,  re.  (invi..  Ili. 

Cemento,  sui.  mistura  |>cr  uftìuare  l 
Comma  mei  la,,  sf.  ambuli. 
Cempennare,  .ys'intr.  inciampate. 
Cena,  sf.  il  pasto  della  scia. 
Ccuucolo,  sm,  fungo  ove  Gesù  Cristo 
cenò  cog  I uposloli. 

Celiamo,  sm.  cannella. 

Cenante,  sm.  chi  ernia. 

Cenare,  v.  ir.  mangiar  la  si-ras 
Conuia,  sf.  mangiata  di  sera. 
Cciicercllo,  sm.  miserabile. 

Camelia,  »f.  massa  di  wtuyl. 
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Cenciaia,  rosa  di  niuu  projjio. 
Conciamolo,  sili.  chi  compra  stracci. 
Con  cinquanta,  ad.  num.  150. 

Cencio,  sui.  stracci*  di  lino  o di  fona. 
Cencioso,  sa,  a.  rattoppato:  t.  chi  é 
unii  vestito. 

Cruento,  «f.  spezie  di  pietra. 
Cenerò,  sm.  serpènte  velenoso. 
Generacelo,  »tu.  cenere  del  bucato. 
Ceuernccioio,  sui.  passatoio  da  bucato. 
Ceuororia,  a.  uomo  delle  urne  fune- 
rario.  [acqua. 

Cenerata,  sf.  composto  di  cenere  ed 
Cenere,  sai.  ii  rcsidup  della  cooibu- 
stione  do*  corpi  ; polvere  de'  cada- 
Cenerella,  sf.  cuttiva  cena.  [Teri 
Cenerino,  no,  n.  di  cenere. 
Cenerognola,  V.  Celidonia. 
Cenerognolo,  la,  a.  V.  Cenerino. 
Centmnnllo,  sf.  spezie  <1.  flauto. 
Ccnnamo,  sm.  cannella,  Bromato. 
Ceunato,  la,  a.  accennato. 

Cenno,  sm.  sogno;  gesto:  ind'zto. 
Cennovanta,  ad.  num.  card.  190. 
Cennovantesimo,  od.  unm.ord.  190\ 
Ccnobiarca,  sf.  superiore  del  ceno 
Cenobio,  sni.  convento.  [bio 

Ceuobita,  sm.  monaco. 

Cenobilino,  ca,  a.  monastico. 
Ceuotafio,  sm.  sepolcro  vuoto. 
Cetiquaranta.  a,  num.  card.  140. 
Cenquattordecimo,  n.  num.ord.  114°. 
Cen sessanta,  a.  num.  card.  160. 
Censettumo,  a.  num.  card.  170. 

Censo,  am,  rendita  ; patrimonio;  ri- 
Censorare,  V.  Censurare,  [compensa. 
Censore,  Ccosurntore.  sm.  chi  censu- 
Censorta,  V.  Ccttsura.  fra. 

Ce  usuale,  2.  a.  appartenente  a ocnso. 
Censualisia,  «m.  cui  fa  il  renso. 
Ccnsuare,  r.  tr.  sottoporre  a censo 
Cr usuario,  sui.  chi  paga  il  eroso. 
Censura,  sf.  riprensione;  (indicato; 

critica;  interdetto;  [aurato, 

t, Misura  tuie,  a.  o.  che  può  esser  con* 
Centauro,  sm.  mostro  favoloso. 

Gente  laro,  v.  tr.  bere  a centellini, 
(•‘•niellino,  »m.  piccolo  sorso  di  vino. 
Centenaria,  sf,  prescrizione  di  eco- 
l anni. 

Centenario,  la,  a.  cb’è  di  cent'anni. 
Centesimo,  ma,  *,  centu^UcflóCA 


Centesimo,  sm.  I,i  centesima  parie 
secolo.  ' rtc 

Centina,  sf.  legno  da  sostener  lo  voì- 
C< minato, sin.  num.  col.  cruto unità. 
Centinaio,  v.tr.  metter  le  centine. 
Ccnimodia  , sf,  sorta  di  pianta. 
Cento,  a.  num.  car.  dieci  decine,  100. 
Centogumbe,  sm.  verme. 

Centomila,  a.  a.  mille  volto  cento. 
Centonchio,  ani.  sorta  d’erba. 
Centone,  sra.  poesia  composta  di 
versi  di  vari  autori. 

Centrale,  i.  a.  del  centro,  [centro. 
Centreggiare  , v.  ir.  tendere  ad  un 
Centregliare  , v.  intr.  confinare  col 
Centrico,  ca,  a.  del  centro,  [centro. 
Centrifugo,  ga,  a.  ebe  si  allontana 
dal  centro. 

Contrina,  sf.  pesce  di  mare,  [centro. 
Centripeta  , sf.  forza  che  tende  ai 

' cemro-  „ [terno. 

Centro,  sm.  il  pimto  di  mezzo  ; l 'fo- 
Centrobarica,  sf.  facoltà  che  trutta 
del  centro  di  gravità.  [cerebro. 
Centrovole,  sm.  sostanza  spognosadei 
Centumvirale,  i.  a.  de' centumviri. 
Ceutumvlri , sm.  pi.  antichi  ma/ri- 
strati.  0 

Centuplicare,  v.  ir.  rendere  una 
soiuii.a  cento  volte  maggiore. 
Centuplo,  sm.  maggiore  cento  voile. 
Centuria  , sf.  compagnia  di  cento 
fanti. 

Cemuriato,  ta  , n.  di  centuria. 
Centurione,  sm.  capo  di  centuria. 
Ceppala,  sf.radici  dell'albero,  [fieri. 
[Ceppata,  sf.  gruppo  di  tronchi  d'al- 
Ceppo,  sm.  piede  dell'albero;  stipite. 
Ceppi,  sm.  pi.  le  catóne  de'  piedi  do’ 
prigioneri. 

Cera,  sf.  materia  prodotta  dalle  api- 
candì  le;  aria  del  volto. 

Ceraiuolo,  sm.  chi  lavora  la  cera. 
Ceralacca,  sf.  materia  da  sigillare. 
Cerasta,  sf.  vipera  africana. 
Ccratoide,  sf.  nome  di  alcune  pietre. 
Ceraunio,  sm.  dente  del  pesce  lamia. 
Cerbero,  sm.  cane  favoloso. 

Cerbiatto,  sm.  cervo  giovane. 
Cerbietta,  sf.  cerra  giovane. 

Cerbio,  V.  Cervo. 

Cerboncca,  sf.  vino  cattivo. 
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Cerbottana,  sf.  canna  per  lanciar 
Cerca,  sf  o fpalle  col  soffio 

Commento,  sra.  il  cercare. 
Cercante,  a. a.  che  cerca;  mendicante. 
Cercare,  ▼.  tr.  sforzarsi  di  troYare  ; 

investigare;  esaminare. 

Cercata,  V.  Cerca. 

Cercatore,  sai.  trioe,  sf.  chi  cerca. 
Cerca' uro,  sf.  cerca. 

Cerchiaio,  sm.  chi  fa  corchi. 
Cerchiamento,  un.  cerchiatura. 
Cerchiare,  y,  tr.  serrar  con  cor- 
chi ; cignere. 

Cerchiatura,  sf.  legamento. 

Cerchio,  sm.  un  tondo  sferico  e cir- 
colare; ridalo;  assemblea;  vincolo 
delle  botti.  [sulla  testa. 

Cercine,  sin.  cnsdno  da  portar  pesi 
Cerco,  sm.  cerchio. 

Cerco,  ca,  a.  cercato. 

Cerconcello,  sm.  erba  nota. 

Cercone,  sra.  via  guasto. 
Cercopiteco,  sm.  spezio  di  sanila. 
Cereale,  a.  a.  ciò  che  appartiene  alle 
Cerebrale,  a.  a.  dal  cembro,  [binde, 
('crebro,  sm.  cervello.  [nudità. 

Ceremonia,  sf.  cullo  ostoriore  ; for- 
Ceremomale,  s.  u.  di  ceremonia. 
Ccretnonicre , sm.  maestro  di  enre- 
monie.  [nia. 

Ccremoniosamento,  nv.  con  ccreinu- 
Ceremoniaste.  sf.  chi  sta  sulle  ceri- 
cerfoglio,  sin,  erbu  nota,  [monto. 
Ccrfuglione,  sm.  spezie  di  palma. 
Cerimonioso,  sa,  a.  pien  di  cerimonie. 
Ce  .'ini  a,  sf.  sorta  d'erba. 

C«r<  solo.  sra.  domatore. 

Cf  na,  sf.  mondiglia;  redola. 
Giacchiare,  v.  ir.  ornar  sovente. 
Cernucchio,  sm.  ciocca  di  capcgli. 
Cernere,  V.  Cernire. 

Cerniera,  sf.  due  pezzi  di  metallo 
chiusi  l'un  full’aitro.  [Stacciare. 
Cernire,  Y.  ir.  sejiarare;  di  scemerò  ; 
Cernitolo,  sm.  bastone  per  dimenar 
lo  staedo. 

Cernitore,  sm.  chi  abburatta. 

Cero,  sm.  grossa  candela  di  cera. 
Cerotto,  sai.  composto  modici  onte. 
Cerrcltano.  sm.  durmadoro. 
Cerreto,  sm.  bosco  di  ccrri. 

Corro,  sm.  albero  ghiandifero. 


Corruto,  ta,  a.  pieu  di  corri. 

Certame,  sm.  combattimento. 
Certamente,  ar.  senza  dubbio. 
Certnmento,  sru.  certezza. 

Cenare,  v.  tr.  combattere. 

Certezza,  sf.  cognizione  certa. 

Certi  Huamento,  sin.  conferma. 
Certificare,  v.  tr.  far  certo. 
Certificato,  sm.  fede. 

Certificazione,  sf.  certezza. 
Certitudine,  sf.  certezza.  [do. 

Certo,  sm.  verità;  realtà;  qualcliedu- 
Certo,  ta,  a.  chiaro;  vero;  reole;  de- 
terminato o iodeterminato. 

Certo,  av.  certamente. 

Certosa,  sf.  monastero  de’ certosini. 
Certosino,  sm.  frate  dell'ordine  di 
san  Brnnone. 

Certuni,  sm.  pi.  alcun}. 

Ceruleo,  ea,  a.  di  color  del  deio. 
Cerume,  sm.  avanzi  di  cera. 

Corusìn.  sf.  chirurgia. 

Cerusico,  Sin.  chirurgo. 

Cerussa,  sf.  biacca. 

Cerva,  sf.  femminn  del  eerro. 
Cervellaccio,  sm.  uomo  stravagante. 
Cervellaggine,  sf.  capriccio  strano. 
Cei'vellnia,  sf.  sorta  di  salsiccia. 
Ccrvelliera,  sf.  spezio  d'elmo. 
Cervellionggioe,  sf.  storditezza. 
Cervellino,  sm.  panno  che  preserva 
il  cupo  dui  freddo. 

Cervellino,  nn.  a di  cervello. 
Cervello,  sm.  la  sostanza  mollo  del 
cranio;  intelletto. 

Cervelluto,  ta,  a.  fornito  di  giudizio. 
Cervia,  V.  Cerva, 

Cervia!  to,  V.  Cerbiatto. 

Cervice, -sf.  parto  deretana  del  collo. 
Cerviere,  sm.  spezie  di  lupo. 

Cervo,  sm.  animale  quadrupede  di 
corna  minorate. 

Cervogia,  Cervosa,  sf.  spezie  di  bir- 
Cervonn,  sf.  sorta  di  colla.  [ra. 
Cerzia,  sf.  uccello. 

Cerziorare,  v.  ir.  avvertire,  t.  Icg. 
Cerziorarsi  ; uscir  di  dubbio. 
Cerziorazione,  sf.  il  cerziorare. 
Cesnle,  sm.  ìiepo  bassa. 

Cesarea  (0|ierazlone),  sf.  estrazione 
del  feto  rolla  seziono  d.H’uicro. 
CeseUniiiento , siu  opera  di  cesello* 


.CHE 

Cesellare,  ».  tr.  lavorar  con  cesello. 
Cesellatore,  tra.  chi  lavora  di  cesello. 
Cesello,  sm.  stromento  da  intagliar 
metalli^ 

Cesio  , ia , n.  rii  color  celeito. 

Cesoie,  sf.  |>l,  stroraento  di  dOo  la- 
mine d'acciaio  per  tagliare. 
Cespite,  sin.  e 

Cespo,  sm.  i virgulti,  dello  piante.. 
Cespugliato,  la,  a.  che  ha  cespi. 
Cespuglio, sin.  boschetto;  macchia.  - ■ 
Cessazione,  V.  Cessazione. 

Cessante,  sui.  cose-  di  poco  pregio. 
Cessaraeuto,  sin.  il  cessare. 

Cessante,  z.  a.  che  cessa. 

.Cessare,  v.  tr.  non  continuare  ; sfug- 
gire; rimuovere. 

Cessarsi;  astenersi  ; Timuovorsi.  - 
Cessazione,  sf.  tralasciumcnto-  * • 
Cessino,  tra.  concimo  tolto  .dal  cesso. 
Cessionario,  sm.  quegli  adii  si  cede. 
Cessione,  sf.  il  cedere. 

Cesso, sm.  aggravio; discosto;  latrina. 
Cesta,  Sf.  paniere. 

Cestarolo.sm.  chi  fabbrica  ceste. [rioni. 
Cestino,  sin.  eanestrino;  nido  de’  pic- 
Cestire,  v.  iotr.  spuntar  le  Bla  dn  uno 
radice.  [niere. 

Cesto,  sm.  la  pianta  che  ha  cespo;  pa- 
O stuio,  la,  n.  folto  ; ramoso. 

Cesura,  sf.  roposo  d'uu  verso. 
Cetaceo,  cen',  a.  si  pesce  grande. 
Celerà,  sf.  antico  stromrnto  musicale; 

segno  d’abbreviatura. 

Ceterante,  z.  a.  che  suona  la  colora. 
Cete  rare,  V-  tr.  suonar  la  reterà. 
Celeratorc,  Ceterista  , sin.  suonafor 
Cctetrggiare.V.  Celerà  re.  [di  celerà. 
Cetinn,  sf.  fossa  del  carbouc. 

Celo,  sm.  pesa'  grosso. 

Cetra,  V.  Colera. 

Cetrina,  sf.  erba  odorosa. 

Cetriuolo,  sm.  cedrinolo. 

Clie  , proti,  rei.  o cong.  il  quale  o la 
qn.  le;  cosa;  nv.  perché;  Ira.  [ni. 
Cliebulii  sm.  pi.  g|>c/.ie  di  rairobola- 
Che  elio,  qiialunqiio  cosa;  benché. 
Ch'óch’é,  av.  ad  ora  adora,  sovente. 
Chele, sf.  pi.  le  forbici  dello  scorpione. 
Chelindiu,  sin.  testuggine  ; serpente. 
Clieloniie.  *f.  pietra  purpurea. 
Chenopodio,  sm  surra  di  spinano. 
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Cliente,  a.  a.  quale. 

Cheppia,  sf.  posdb  dì  mare. 

Cliereo,  V.,Cberioo. 

Citeremo;  la,  n.  che  ha  clerica. 
Cliorere,  v.  tr.  domandare;’  volere. 
Chèrira,  sf.  rasura  rotonda  sul  cu- 
cuzzolo del  ca|Hi. 

Cbericale,  a.  o.  di  cherico. 
Cliericnlmentc,  av.  a modo  di  elieri- 
Cherichto,  ta,  à.  tonsurato.  [co. 
Cliericato,  sm.  clero.  * * 

Charico,  sm.  prete. 

Choricuto,  V.  Chercuto. 

Chermisi,  sm.  color  rosso. 
Chermisino,  na,  a.  di  chermisi.  • 
Checsidro,  sm.  spezio  di  serpente. 
Cherubico,  ca,  a.  di  cherubino. 
Cherubino,  sm.  angelo  del  2®  ordino. 
Cbcsia,  sf.  domanda. 

Chetamente,  av.  pian  piapo. 

Chetare,  v.  tr.  calmare. 

Chetarsi  ; calmarsi;  tacere. 

Chctczza,  sf.  tranquillila. 
Chetichella,  Cbetichelli,  av.  quieta- 
Cheto,  la,  a.  quieto,  tacito,  [mente. 
Cbcton  chetone,  av.  pian  piano. 
Chutone',  a-  a.  taciturno. 

Chi,  pron.  ind.  colui  che  o colei  che. 
Chiacchiera,  sf.  e 

Chiacchieramvnto,  sm.  lunga  diceria. 
Chiacchierare,  v.  ir.  ciarlare. 
Chiacchierala,  sf.  il  chiacchierare. 
Chlocchicratoro,sm.  irice.sf.  chi  chiac- 
chiero. 

Chinccbferrlla,  sf.  vana  ciancia. 
Chiacchcrlo,  sm.  mormorio  di  parole. 
Chiacchierone,  sni.  ciarlone. 
Chincchillaro  , ▼.  intr.  perdere  il 
tempo  a ciarlare. 

Chiaito,  sm.  impaccio. 

Chiama,  sf.  chiamata. 

Chiamnmento,  sm.  chiamata. 
Chiamante,  a.  a.  che  chiama. 
Chiamare,  v.  tr.  dire  ad  uno  che 
venga;  nominar.-;  gridare;  invitare; 
Chiamarsi  ; nominarsi.  [eleggere. 
Chiamata,  sf.  invito;  elezione;  incli- 
nazione; segno  di  correzione. 
Chiamatorc,  sm.  trirc,  sf.  ehi  chiama. 
Chiana,  sf.  palude.  [i  coralli- 

Chiannrc,  v.  ir.  infilzare  c premerà 
Chiamare,  v.  tr.  accoccuru. 
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In  porte  carnoso  Chiavare,  v.  tr.  inchiodare  ; forare: 
Chiappa,  st,  ••  % ' „;ugt0  fermar  con  chiave.  ^rnturtf# 

del  deretano.  [dCre.c  B ' {*  ’ rj,iaTatnra.  sf.  inchiodatura;  Io  ser- 

Chiapparc.' v.  tr.  .pifjh  ' R • i’Iiìtto  sf  slromcuto  dì  ferro  da 
Chiappola,  sf.  cosa  di  "iun  pregio.  Urne . C str  n , 


Chiappola,  sf.  cosa  di  mun  pregio 
((.hiappolnrc,  v.  Ir.  rigeitarc. 
i Chiappolo,  stn.  ciò  che  si  rifiuta. 
Chiara,  «f.‘ albume  dell' uovo- 
Chiaramente,  a,-,  con  chinrroza. 
Chiarore,  t.  tr.  porre m chiaro.. 


a • 

, aprire  o serrare;  segno  musicalo: 
ferro  da  accordare. 

Chiavellare,  V.  Conficcare. 
CUiavollata,  sf.  colpo  di  chiavello. 
Chiavello,  snj.  chiodo.  \ 


sss»  ssw— «■ 

■ * — 

Chiarello,  sm.  vino  innacquato. 


porte  c finestre. 

,.  v il.  Chiana,  sf.  macchia  sullo  polle. 

rhtnrezzi  sf.  spRmdore  ; flèttili» ; Chicco,  sf.  cibi  g no  n 1 „ 

evidenza;  celehriU;  Umpide»*«.^r  'af.“°«tuito  del  gallo. 

Chiarih.  ai^,  v.  ir.  f ^ ^ Chicchlrlcchl,  voce  che  imita  il  grido 

rCWariffio*®- , • ' Cicchi  riera,  sf-  boia,  burlo. 

SSPXS^i Lo.  Chicco,  sui  granello 
. v l'iiinrArp*  fur  conoscere;  Chi  rnc,  Pr*  Muu  8 « 

l“-  ««B*‘  ' 


liUMH  !•«»  

Chiarità,  sf-  chiarezza. 


SE**-* ...  wy—tf  ' 

^?,sdsr-;*.  • s“x^sss: 

Chl.ro. ...  oh, S»«K..  ■ chlure.h».  V.  chierlcalo. 

. assrs^.w  « g^-a£js^..c^, 

chiaroscuro.  ,■  ,,  , rhcriraio.  (tempio  de'crisiiaul^- 

y^JSSSJSA  * *— 

per  raccoglier  1-acqv  piovana.  gj^^omJa;  ^Yro-Iviglio. 
Chiassato,  sf.  strepito.  Chirlia  sf  la  parte  ìnferioie  del  nu- 

Chiasso,  sm.' via  stretto;  luogo  da  me  parta  il  chilo. 

* c^it^i-eUo  piatto.  Chililìcomenlo,  sin-  •riduzione  degli 

Chinviftuorc.  sm.  fermaglio  d oro.  ti  ^ u chilo. 

Chiftvnio.’Cjhìavaco»  »m.  chi  cuatodi*  , • „ 

. ux  o fa  lu  cl hi  «vi-  • Chilo,  sm.  «nctr  formalo  degiali- 

Cbiav;iloolo.am.  chi  fa  le  chiavi.  ” . .fumasi*.  ' > Jmcnti- 

. uhinvhrda,  sf.  grosso  eh, odo.  u,,mc  r“;  **  ' 
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Chimerico,  cu,  a.  fantastica. 
Cbimorl/rare,  v.  lulr.  far  chimere. 
Clniuerizzalore,  sm.  chi  fa  chimere. 
Chimica,  sf.  arte  di  iconipoiTo  o di 
comporre  i corpi. 

Chimicamente,  av.  in  modo  chimico. 
Chimico,  »ni.  chi  esercito  la  chimica 
Chimico,  ca,  a.  di  chimica.  Ho. 
Chimo,  sm.  il  sangue  formato  dal  chi- 
Cliina,  sf.  discesa;  pendio  ; spezio  di 
radice. 

Chinachina,  sf.  scoria  d'albero. 
Chinamente»,  *m.  Qlbnasumemo. 
Chinare, v.  tr.  piccare  in  basso;  v.inlr, 
Chinarsi  ; abbassarsi.  [declinare 
Chinata,  sf.  scesa. 

Chinai anienie,  nv.  con  curvità. 
Cbinatezza,  sf.  curvezza. 

Chinato,  sm.  chinata. 

Chinato,  In,  a.  chino;  Bg.  umiliato. 
Cliinntura,  sf.  piegatura. 

Chincaglie  , Chincaglieria,  sf.  mer- 
canzie diverte  di  lusso. 
Chincagliere,  sm.  chi  vende  cbiuca- 
Cmncliina,  V Chinuchina. 

Cliinui,  sf.  cavallo  ambiarne. 

Cliìuo,  na,  a.  piegato;  basso. 

Chino,  sm.  pendio;  scesa. 

Chioccare,  v.  tr.  dar  percosse. 
Chioccia,  sf.  la  gallina. 

Chiocciare,  v.  intr.  il  gridar  della 
gallina,  e il  soonar  di  cose  rotte. 
Chioccio,  ia,  a.  roco. 

Chiocciola,  sf.  lumaca,  sorta  d'insetto. 
Chiodagiouo,  sf.  inchiodatura. 
Chiodaia,  sf.  siromenio  da  larcbio- 
Chf o<iai nolo,  sm.  chi  fa  chiodi,  fdi. 
Chiodare,  v.  tr,  inchiodare. 

Chioderia,  sf.  assortimento  di  chiodi 
Chiodo,  sm.  ferretto  per  chiudere  e 
Chiomn.sf  capelli  del  cupo,  [fermare. 
Chiomato,  ta,  a.  fornito  di  chiome. 
Cbiosii,  sf.  interpret  rione. 

Chiosare,  v.tr.  inicrprctnre,  esporre. 
Chiosatore,  sm.  chi  chiosa. 

Chiostra,  sf.  e 

Chiostro,  sin.  luogo  chiuso;  con  renio 
Chiotto,  ta,  a.  cheto,  [inchiodare 
Ch  ovare,  v.  ir.  punger  con  chiodo 
Cblovntum,  sf.  il  chiovare. 

Chiovello,  Chiavo.  V.  Gl.iodo. 

Chiasso , tu,  ghiozzo. 


C14 


Cli fi  agra,  Ciragra,  sf.  gotta  delle 
moni. 

Chiragroso,  sa.jt.  chi  patisce  ciragra. 
Chirie,  »m.  Kyrie,  inno  angelico. 
Chirin  tanna,  sf.  hallo  antico. 
Chirografario,  sm.  creditore  senza 
ipoteca. 

Chirografo,  sm.  scritto  privato. 
Chiromante,  sin.  indovino. 
Chiromanzia,  sf.  il  devinnre  il  futuro 
dalle  linee  della  mano,  [cembalo. 
Cloroplasto,  sm.  ordegno  pel  gravi- 
Chironomia,  sf.  l'arte  del  gestire. 
Chirurgia,  sf.  l'arte  di  guarir  le  ma- 
lattie esterne. 

Chirurgico,  ca.  a.  di  chirurghi.  fFia. 
Chirurgo,  sin.  chi  esercita  la  chirur- 
Chisciare,  v.  tr.  sarchiate. 

Chitnre,  v.  tr.  quietare. 

Chitarra,  sf.  siromenio  musicale. 
Cliiurcliiurloia,  sf.  rumore  confuso  di 
parole. 

Chiudenda,  sf.  siepe;  muro;  riparo. 
Chiudere,  v.  ir.  serrare  ; circondare 
di  muri,  eie.  intorniare. 

Chiudersi  ; serrarsi  ; farai  religioso: 
nascondersi. 

Chimi  intento,  sm.  il  chiudere. 
Chiunque,  pron.  qualunque.  ’ flocco. 
Chiurlarti,  v.  iotr.  cantar  come  Tal 
Chiurlo,  sm.  caccia  coll'allocco. 
Chiusa,  sf.  chiudenda;  fine. 
Chiusamente,  nv.  nascostamente. 

( . li i usino,  sm.  coperchio. 

Chiuso,  sm.  luogo  serrato. 

Chiuso,  sa,  a.  serrato;  ristretto:  am- 
biguo; nascosto. 

Chiusura, sf.  serratura;  recioto. 

Ci,  pron.  noi,  o a noi. 

Ci,  av.  qui,  o qua. 

Cia.  sf.  erba  detta  té. 

Ciuhatta,  sf.  scarpa  vecchia. 
Ciabattaio,  ^m.  chi  vende  ciabatte. 
Ciabatteria,  »f.  cosa  di  |«>eo  conto. 
Ciabatticre,  sm.  e 

Ciabattino,  sm.  chi  racconcia  ciabaù 
Ciaccheranda  , sf.  legno  delle  |nt|ie. 
Cliiaccherlno,  sm.  porcello.  ' 
Ciacciamellore,  V.  Ciaramellare. 
Ciacco,  sm.  porco. 

Ciaccona,  sf  sorta  di  hallo. 

Cinlcuitc,  sf.  pietra  prezio»*' 
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Cialiln.  tf.  patta  di  fior  di  farina.  C 
Cialdonaio,  *m.  chi  fa  cialde.  t 

Cialtrona.  tf.  birbona.  ~ 

Cialtrone,  tf.  gaglioffo,  birbone.  C 

Ciambella,  tf.  parta  di  farina  « nova  C 
in  forma  d'anello.  [belle.  C 

Ciambellaio,  ini.  chi  fa  o Tende  ciani-  C 

CiambelloUo,  sm.  drappo  di  pelo  di  C 
capra.  [meni  d’on  priocipe. 

Cìamberlano,  sin.  officialo  della  cn- 
Ciammengola,  tf.  coso  di  poco  conto.  C 
Ciato  panelli  Dar  in),far  seb  ioccherie.  C 

Ciampare,  Cinmpicaro.V. Inciampare.  C 

GiaiicwiUno,  tm.  na.  sf.  dissoluto  C 
Ciancia,  tf.  burla;  distorto  vano.  b 
Ciamiafrutcole,  tf.  pi.  bagatello.  c 
(jmocùimcnto,  tm.  il  cianciare,  [ce.  C 
Cianciare,  Ciancicare,  v.  ìntr.  dir  rimi-  C 
Cianciatore,  tm.  trice,  *f.  ebe  eblac-  b 
cbiera  molto.  [eia.  b 

Ciancierò,  Ciancioto,  ta,  a.  ebe  cian-  b 
Cinuciotamentc,  ar.  con  cimice.  b 

Cinneinme,  tra.  quantità  di  «ance.  < 
CmncÌTendoio,  sui.  chiaccliierone.  » 
Cionfarda,  tf.  spezie  di  cuffia. 
C.ronfnitaglln,  tf.  hagiuella. 

Ciano,  tm.  spezio  di  fioro. 

Ciappa,  tf.  nodo  da  attaccarvi  fibbie.  < 
Ciapi*rone,  sin.  antico  abito  da  testa.  < 
tiiapprrotto,  tm.  torta  di  mantello  ( 
antico.  ‘ 

Ciappola,  tf.  straniente  da  orefice.  1 
C aramella.  t.  cbi. ciaramella. 
Ciaramella  re,  *.  intr.  chiacchierare. 

Ciarla,  tf.  Tana  loquacità. 

Ciarlare,  t.  intr.  parlare  assai  e va- 
Cinrlataneria,  sf.  e [iinmente. 

Ciarlatanismo,  sm.  loquacità  artifi- 
7. iosa  per  ingannare. 

Ciarlatano,  sra.  cbi  spaccia  fandonie; 

medico  senza  teoria. 

Ciarla  toro,  am.  chi  ciarla. 

Ciarleria,  tf.  il  ciarlare. 

Ciarliera,  tf.  colei  che  ciarla. 
Ciarliero,  tin.  colui  che  ciarla. 
Ciarlone,  tm-  chiacchierone. 

Ciarpa,  sf.  stracci;  ciancia;  arnese  da 
donne  c da  magistrati. 

Ciarpame,  e111,  quantità  “>  ciarpe. 
Ciarpare,  T.  intr.  operar  pretto  e 
Ciarpiere,  tm.  o [male. 

Ciarpono.  tm.  guasta  mestieri, 


Ciascheduno, Ciascuno,  pr.  c n.ognu- 
Cibale,  1.  a.  di  cibo,  nutrii  ivo,  [no. 
Cibamento,  sm.  il  cibare. 

Ciliare,  t.  tr.  dare  il  cibo. 

Cibario,  ria,  a.  che  serve  d'alimento. 
Cibarsi  ; prender  cibo. 

Citazione,  sf.  cibamento. 

Cibo,  sm.  qualunque  cota  dn  man- 
giare ; appetito  ; ciò  che  alimenta 
I»  spinto.  , _ (te* 

Ciborio,  sm.  Tato  delle  ostie  consacra 
Cibreo,  sm.  spezie  di  manicaretto. 
Cica,  ar.  nuli*. 

Cicada,  tf.  e 

Cicala,  tf.  insetto  volante  noto. 
Ciralainento,  sni.  il  cicalare. 

Cica  iure,  v.  intr.  parlar  troppo;  roor- 
Cicalaia,  sf.  cicalio.  [morata. 

Cica  latore,  sin.  trice,  sf.  chi  denta. 
Cicalotorio,  ria,  a.  atto  a cicalare. 
Cicaleccio,  V . Cicalio. 

Cicalarlo.  sui.  • • 

Cicalio,  sm.  diacono  vano  e confuto. 
Cicalone,  tm-  ciarloue. 

Cicuto,  tm.  cicco. 

Cicatrice,  tf.  margino  d'nnn  piaga. 
Cleti  tri.  zare,  v.  tr.  far  la  cicatrice. 
Ciccantona,  tf.  sgualdrina. 

. Ciccantone,  sm.  ciarlatano, 
a Ciccia,  sf.  carne. 

Cicciolo,  am.  pezzo  dt  carne  distrutta 
Cicciona,  sm.  piccola^  postema. 
Cicerbita,  sf-  sorta  derba. 
Cicerchia,  tf.  legume  noto. 
Cii*rone.  sm.  guida  d uu  forestiere. 
Cicli  ino,  tin.  un  poco, 
i.  Cicigna,  sf,  sorta  di  lucertola, 
i-  Cicisbea,  sf.  accatta  mori. 

Cicisbeare,  r.  tr.  fare  il  galante, 
i ; Cicitbeato,  tra.  e 

Cicisbeatura.  tf.  il  cicitbearo. 
Cicisbeo,  tm.  damerino. 

Ciciamo,  Cidara*00'  a”1-  P'Bnl0, 
Ciclico,  ca,  a.  drcolare.  ' 


isiriicu,  ni,  u.  ^ 

Ciclo,  tm.  periodo  di  nuraen.lgeont. 
Cicloide,  »f.  curva  d’una  voluta,  I. 
Clclometria  , tf.  arte  di  miturnre  i 
cerchi  ed  i cicli,  t.  geom. 

Cicogna,  tm.  torta  d'uccello. 

Cicorea,  Cicoria,  tf.  radicchio,  pMPta. 
Cicumre,  v.  tr.  mansuefare. 

Cicuta,  tf.  orba  velenosa. 
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Ciecamente  av.  alla  clero:  Incnnslilb- 
Ciecafe^  v .ir.  nccJ>eare.  [raiamente. 
Cicchila,  sf.  cecità. 

Cieco,  co,,  o-  privo  «Iella  vista;  sema 
intelletto;  occulln;  oscuro.' 

Ciclo,  sin.  lo.  spaz’iQ  ove  si  muovono 
pii  astri;  clima;  paradiso;  Dio. 

Cirro,  sf.  aria  del  volto. 

Cifern,  Cifra,  sf.  carattere de'numeri; 

abbreviatura  del  nome;  gorgo. 
Cifcrigta.sm.  scrittor  di  cifre,  f gergo. 
Cifrare, v."  tr.  appor  la  cifra;  scrivere  io 
Cigli  ro.smJalxHeo  rotolalo  da  fumare. 
Cigliare,  sm.  ciglione;  spODdu. 

Ciglio,  sm.  arco  peloso  al  di  sopra 
' dell'occhio;  occhio. 

Ciglione,  sm.  spohdu  d'un  fosso. 
Cigliuto,  la,  a.  che- ha  ciglio  folte. 
Cigna,  sf.  cinghio. 

Cignale,  sm.  porco  snlvaliro.  ' 

CI, n, natura,  sf.  ciò  elio  circonda. 
Cignere,  v.  tr.  stringere;  lcgn[q  : cir- 
condare. * t [còleste. 

Cigno,  sm.  ucrcllo’ acquai  ile  ; segno 
Cignone,  sm.  cinghia  «la  cavatili 
Cigolamento,  sm.  V.  Cigolio.  • • 
Cigolare,  v.  intr.  lo  strider  di  ferri  o 
di  legni  verdi  accesi. 

Cigolìo,  sm.  stridore  di  ciò  che  cigola. 
Cilestro  ,ra,  a.  co'or  di  cielo,  [carne 
Ciliecio,  am.  veste  di  pelo  clut  pungo  la 
Ciliegia,  sf  .ciriegia,  frutto  noto. 
Ciliegio,  sm.  albero  della  ciliegia. 
Ciliinouia,  V.  Cerimonia.  . 

Cilindro,  sm.  corpo  lungo  c'tondo. 
Cilindroide,  sm.  corpo  di  figura  ci- 
lindrica. . 

Cima,  sf.  iapartepiìt  alta  d’un  coppo.. 
Cintare , v.  tr.  levare  il  polo  ; tìg. 

logliarc  il  capo. 

Cimasa,  sf.  cima  di  cornice. 
Cimatore,  sm.  -ehi  cima. 

Cimatura,  sf.  il  cimare  i panni  Ioni. 
Cimba,  sf:  barca. 

Cimhalaio,  sm.  chi  fa  cimhali. 
Cimbalaria,  sf.  sorta  d'erba. 
Ciinbalo.  snr.  strumento  da  suonare!  ' 
•CJmbellare,  o, 

■Cimhotinlare,  v.intr.  cadere  interra. 
Ciinbotioio,  sm.  cascata. 

Cbncntare,  v.  tr  porru  al  cimento  ; 
Cimentarsi;  arrischiarsi,  [saggiare. 


Cimento,  sm.  esperimento,  provai 
pericolo  ; misturo. 

Cimentoso,  sa,  a.  pericoloso.  . 

Cimice,  sf.-insettu  noto. 

Cimiero,  sf.  ' l'insegna  dell'elmo. 

Cimitero . sm.  luogo  sacrato  ore -si 
* seppelliscono  i morti. 

Cimofann,  sf.  spezie  di  pietra  dura.' 
Cimolia,  sf.  sorta  di  creta. 

Ci  mossa,  sf.  vivagno  del.  panno. 

Cimurro,  sm.  malattia  de'covalli.  . 
Cinabro,  sm.  materia  di  color  rosso.  i 
Ciociglio,  sm.  sorta  di  frangia.  - • i 
Cincinno,  sm.  anello  di  capulli. 
Cincischiare  , v.  tr.  tagliar  male  ; 

v.  intr.  andar  lento. 

Cincischio,  sm.  taglio  mal  fatto;  rito* 
Cinedo,  sm.  bardassa.  - [glio. 
Cinerizio,  in,  a.  del  color  della  ceno-  - 
Cinfornlata,  sf.  gazzabuglio.  [re. 
Cingere,  V.  Cignere. 

Cinghia,-  sj[.  fascia  da  cinghiare. 
Cinghiata, **sf.  vena  dó’cavalli!- 
Cinghiale,  sm.  porco  sabatico,  [re. 
Cinghiare*  v^tr.  legar  stretto;  dgue-  I 
Cinghiatura,  sf.  Tolto  del  cinghiare.  ( 
Cinghio,  sm.  cerchio;  circuito. . 

Cingolo,  sm.  cintolo,  cintura.  * 
Cingottare,  V.  Cinguettare» 
Cinguettaincnto,  sm.  ii  cinguettare. 
Cinguettare,  v.  iutr.  balbettare;  ciar- 
lare. 

Cinguettntòre,  sm.  colui  clic  ciarla.  - 
Cinguetticra,  sf.  colei  elio  ciarla. 

Cinico,  cu,  a.  osceno,  scostumato. 
Cinigia,  sf.  cenere  calda,  [pudenza. 
Cinismo,  sm.  doltriua  {io’ cinici  ; itti- 
ci omini  f>,  sm.  e. 

Cinnamomo,  srò.  spezie  d’aromato. 

Cino,  sm.  spezio  di  pruno.  ^ 

Cinoglossa,  sf.  sorta  d'erba. 
Cinogrnmbe,  sf.  sorta  d'erba; 

Cinosurn,  sf.  costellazione. 

Cincpiansei,  num.  cinquanlasei. 
Cinquanta,  num.  car.  50. 
Cinquantesimo,  num.  ord.  50*. 
■Cinquantina,  sf.  50  persone  o cole. 

Cihq  itati  tot  t esimo,  -num.. ord.  58°. 
Cinque,  num.  car«l.  caffo  tra  4 e 6. 
Cinqucccndiciottesimo,  a.  num.  ord. 
518". 

Cinqueccntesimo,  il.  num.  ord.  500*. 
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Cinquecentista,  sm.  scrittore  dot  IG* 
acculo,  o chi  lo  imita. - 
Cinqtieccnto,  a,'  imm.  cani.  • 
Cinquefoglie,  sf.  erba.  (ni. 

Cinquennio,  fin.  g|iozintll  cinqui'  nn- 
Cinquereme,  sf.  galera  ili  cinque  ban- 
chi. . [rose  o persone. 

Ciriqtiinn,  sf.  una  colletyhiM  di  dimjue 
Citila,  sf.  e 

Cinto,  sai.'  drenilo  ; cintola. 

Cintola,  sf.  feschi  dn 'cingere  gli  abili; 

. il  mmo  della  persona.  ' 

Cintura,  sf.  cintola. 

Cinturino,  sm.  dnturn  della  spada. 
Ciò,  pr.  questo,  quello. 

Ciocca,  sf.  fiocco  di  |ieli;  mazzetto  di 
Ciocché,  pr.  questo  clic.  [trulli, 
doccia,  sf.  la  pop|>a. 

Ciocco,  sjn.  cepjto  da  ardere;  stupido. 
Cioccolata,  sf.  Ciocoolat  tc , «ni.  pasta 
fatta  col  cacato  c collo  zucchero. 
Cioccolattiera,  sf.  vaso  da  cioccolata. 
Cioè,  av.*  vale  aulire.  . 

Ciofo,  sm.  uomo  dappoco. 

■Ciomperia,  sf.  azione  ila  ciompo. 
Ciompo,  siti,  quegli  ebu  pettinala 
lana;  uomo  dappoco. 

Cioncare,  v.tr.  bere  disordinatameli- 
Cioncarsi;  rompersi.  [le. 

Cioncatore,  sm.  chi  cionca. 

Cioncolare , v.  intr.  camminar  da 
scio  odalo. 

Ciondolamento,  tm.  il  ciondolare. 
Ciondolare,  v.  inir  star  penzoloni. 
Ciondolo,  sui.  ciò  elio  pende. 
Ciondolone,  sin.  chi  non  cava  mai  io 
m^ni  da  nulla. 

Ciim.no,  sia.  un,  tf.  dappoco. 

C ionia,  sf.  bastonata. 

Cioppa,  sf.  sorta  di  gonnella. 
Ciortooe,  sin.  pesce  di  umre. 

Ciotola,  sf.  vasetto  da  bere. 

Cioltare,  v.  tr.  frustare. 

Cioiio,  sm.  sasso  da  selciare. 

Ciotto,  ta,  a.  mutilalo. 

Cinti  olarq.  v.tr.  tirar  sassi;  selciare. 
Ciottolata,  sf.  colpo  di  ciottolo. - 
' Ciottolato,  tra.  terreno  selciato. 
Ciottolo,  sm.  ciotto,  sasso, 
fipiritso.  sm.  spezie  di  titimaio. 
Ciperoidc,  sT  pimi  la  detta  subì.  [chio. 
Cipigliare,  v.  intr.  guardar  di  mal  oc- 
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Cipig'io,  sm.  increspamento  del  ciglio, 
guardo  austero. 

Cipiglioso,  su,  a.  cbefn-dpigHo.  [boga.* 
Cimila,  sf.  pianta  noia  di  radice  Imi- 
Cipollaio,  .sf.  vivanda  colla  con  cl* 
Cipollosa,  sf.  cipolla. giovane.  [polla. 
Cipollini,  sin.  pi.  spezie  di  marmo. 
Cippo,  sui.  tronco;  mezza  colonna. 
Cipresscto,  sm.  liosco  di  cipressi.  * 
Cipresso,  sin.  alliero  sempre  verdor 
Ciprino,  sm.  pesce  d'acqua  dolce. 

Cirra,  prep.  intorno;  vicino;  presso  a 
poco;  concernente. 

Circaintellezioue,  sf.  inteiligrnza  in- 
tera d'unn  cosa. 

Circea,  sf.  pianta.  . [valli. 

Circo,  sm.  edilizio  per  le  corse  de’ca- 
Circolare,  v.  intr.  girare  intorno; 
v.  ir.  circondare. 

Circolare,  a.  a.  di  cerchio;  tondo. 
Circolarmente,  av.  in  circolo. 
Circolatalo,  sm.  vaso  do' ch'unici. 
Cireolatore,  sm.  chi  circnta"  [mento. 
Circolazione,  sf.  giro  In  circolo;  movi- 
Circolo,  sm.  cerchio;  adunanza. 
Circonciderti,  v.  tr.  tagliare  intorno. 
Circoncidimento , sin.  il  circoncidere. 
Circoni  igm  re,  v.  Ir.-  cingere  intorno. 
Circoncisione,  sf.  taglinmento  del  pre- 
puzio; primo  giorno  dell'anno. 
Circonciso,  sa,  a.  dicesi  di  Ebreo. 
Circondamenlo,  sm.  il  circondare. 
Circondare,  v.  Ir.  chiudere  iniorno  ; 

attorniare.  [un  porse. 

Circondario,  sm.  terrò  dipendenti  da 
Circondazione,  sf.  circondamenlo. 
Circonducimenlo,  siu.  il 
Circondurre,»,  tr.  condurre  intorno. 
Circonduzione,  sf.  amplificazione. 
Circonferenza,  sf.  il  giro  del  cerchio. 
Circonflessione,  sf.  piegatura  In  cer- 
Circonflesso,  sa,  a. eh' è piegalo, [chio. 
Circonflettere,  v.  tr.  piegare.  [no. 
Circonfluenzat,  sf.  concorrenza  intor- 
Cimmfiindcro,  v.  ir.  spargere  in- 
torno. [torno. 

Circonfulgere,  v.  intr.  splendere  In- 
Circonfuso,  sa,  a.  sparto  «Vinto  no. 
Circonlocuzione,  sf.  «irla  definizione. 
Circooscrivere  c der.  V.  Circoscrive- 
Circonspetto  e der.V.  Circospetto.  [re.  * 
Clrconstanziaree  der.V.  Circotuo/ia 
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Circonvallare,  ▼.  tr.  munire  di  cir- 
convallazione. fra  [tetto. 

Circonvallazione,  sf.  orbine  am  pa- 
Cooeonvenire,T.tr.  insidiare;  torpren- 
Circonvenziooe,  *f.  insidia.  [dure. 
Circonvicino,  na,  a.  circonstante;  con- 
finante» [odiare;  descrìvere. 

Circoscrivere,  r.  tr.  circondare;  li- 
Circoscrizione , sf.  il  circoscrivere; 

limite;  definizione. 

Circospetto,  ta,  a.  attento;  sagace. 
Circospezione,  sf.  accorgimento;  ran- 
tela.  [confinante;  t.  assisterne. 
Circostante,  2.  a.  che  sta  intorno; 
Circostanza,  sf.  ciò  ebe  stn  intorno  ; 

fatto  particolare;  cosa  accessoria 
Circostanziare,  v.  ir.  specificar  le  cir- 
costanze. 

Circuire,  v.  ir.  circondare. 

Circuito,  sto,  giro;  redolo;  diatretto 
Circuizione,  sf.  giro  ; intrigo  di  pa- 
Cjrculare  e der.  V.  Circolare.  Troie. 
Circumcidèro  e der.  V.  Circoncidere 
Circuncigncro,  V.  Cirroneigncre. 
Cireunflettero  e der.  V.  Circonflettere. 
Cingolo,  sm.  bosco  di  ciriegi. 
Ciriegi»,  sf.  frutto  noto. 

Ciriegiiv  sin.  albero  delia  ciriegia. 
Ciriegiuolo,  la,  a.  di  ciriegia. 
Cirindonc,  sm.  spezio  di  mancia. 
Cirittoln,  sf.  anguilettn. 

Cirro,  sm.  riocio  naturale. 

Cirsocelc,  sf.  sorta  di  tumore. 
Cinigia,  sf  chirurgia. 

Cirngiano,  Cirogico,  sm.  chirurgo. 
Citale,  sm.  ciglione  che  spartisce  i 
rampi. 

Cijcronuo,  sm.  scaffale  da  libri. 
Cisma,  sf.  discordia. 

Cispi,  sf.  umore  che  rota  dagli  occhi 
Cispardo,  da,  a.  pien  di  cispa. 
Cispità,  sf.  male  della  cispa. 

Cisposo,  sa,  a.  che  ha  cispa. 
Cissoide,  sf-  linea  geometrica^  [na 
Cisterna,  sf.  serbatoio  d'acqua  piova 
Cistio,  sm.  sorta  di  fruttire. 

Citnra,  V.  Cetra. 

Citare,  v.  tr.  allegare;  notificare 
chiamare  in  giudizio. 

Citatore,  sm.  chi  cita. 

Citatoria,  sf.  polizza  con  cui  ti  cita. 
Citazione,  sf.  il  citare. 


Citeriore,  2.  a.  che  4 di  quà. 

Citerna,  V.  Cisterna. 

Citiso,  sm.  sorta  di  fruttioe. 

Cimerà,  sf.  erba  nota. 

Citrnggine,  sf.  cedronella,  orbo. 
Citrato,  ta,  a.  nome  di  certi  tali. 
Citrico,  ca,  a.  addo  di  cedro. 
Citrinezaa,  Citrtoità,  tf.  giallezza. 
Citrino,  na,  a.  di  cedro.  •' 

Citriuolo,  sm.  legume,  V.  Cedrinolo. 
Citrullo,  tm.  stolido. 

Città,  sf.  adunanza  di  caso  abitate. 
Cittadella,  tf.  fortezza. 

Cittadina,  tf.  colei  elio  abita  la  città. 
Cittadinamente,  av.  di ilmenlo. 
Cittadinanza,  tf.  grado  di  cittadino. 
Cittadinesco,  ca,  a.  di  cittadino;  civile. 
Cittadino,  tm.  colui  che  «bit  a lucilia. 

chi  è ammesso  alla  cittmlinutiza. 
Cittadino,  "ha,  a.  cittadinesco. 

Ciao,  sin.  ragazzo. 

Ciuola,  sf.  zitella. 

Ciuco,  sm.  asino  giovane. 

Ciuffare,  v.  tr.  (dgliar  per  forza. 
Ciuffetto,  sm.  e 

Ciuffo,  sm.  fiocco  di  capelli  sul  fronte. 
Ciuffolo,  tf.  pi.  bagatelle. 

Ci  ulto,  sm.  fanciullo. 

Ciarlo,  sm.  giravolta. 

Cinrmn,  sf.  quantità  di  gentaglia. 
Clurmnliorse,  sm.  borsa iuolo. 
Ciurmadore,  sm.  ingannatore. 
Ciurmaglia,  sf.  ciurma. 

Ciurmare,  v.  tr.  ingannare. 
Ciurmatrlce,  sf.  colei  che  ciurma. 
Ciurmerla,  sf.  atto  da  ciarlatano. 
Ciusdicro.  rn.  o.  allegro.  [pronto. 
Civada,  sf.  vela  dell'albero  di  bom- 
Clvaia,  sf.  nome  generico  de' legumi. 
Civnn/a,  sf.  V.  Civanzo. 

Civanzare,  v.  tr.  provvedere, 

Civanzo,  sm.  guadagno;  avanzo. 
Civea,  sf.  Ctveo,  sm.  arnese  di  vinchi. 
Civetta,  sf.  uccello  notturno;  donna 
sfacciata.  [fig.  amoreggiare. 
Civettare,  v.  tr.  flnm  colla  civetti  ; 
Civetteria  , sf.  il  civettare  ; i lezi 
delle  donno. 

Civico,  ca,  a.  di  cittadino. 

Civile,  2.  n.  cortese,  gentile;  civico, 
che  bn  rapporto  alla  ciltii. 

Civile,  ani.  registro. 
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Civilista,  sm.  giorioonsulto. 

Civilità,  V.  Civiltà. 

Civilizzare,  ▼.  tr.  ridurre  a vita  civile. 
Civilmente,  av.  con  civiltà. 

Civiltà,  sf.  costume  gentile  ed  onesto; 
cittadinanza. 

Ciriru,  v.  tr.  provvedere.  • 

Clr.cc bo,  »f.  pi.  colpi  di  mano. 

Giade,  sf.  strage. 

Clamare,  v.  intr.  gridare. 

Clu  inazione,  *f.  invocar  ione. 

Clamide,  sf.  veste  antica  militare. 
Clamore,  sra.  rumore. 

Clamoroso,  sa,  a.  strepitoso. 
Clandestinamente,  av.  in  modo  rlan- 
Clandcstino,  na,  a.  segreto,  [destino. 
Clangore,  sm.  suono  dì  trombe. 
Claretto,  sra.  vino  chiaro,  [lucidare. 
Clarificnre,  v.  tr.  ehiurificare;  Hg.  di- 
C levità,  etc.  V.  Chiarezza. 

Classare,  v.  tr.  disporre  in  classi. 
Ciassaxionc,  Classificazione,  sf.  classe. 
Classe,  sf,  ordine,  grado. 

Classico,  ca,  a.  di  primo  ordine. 
Classificare,  V.  Classare. 

Claudere,  v.  intr.  ehiudere. 

Claudia,  sf.  sorta  di  susina. 
Claudicare,  v.  intr.  zoppicare. 
Claudicazione,  sf.  inegualità,  t.  leg. 
Clausola,  sf.  condizione. 

Claustrale,  j.  a.  di  chiostro. 

Clausiro,  sm.  chiostro. 

Clausura,  sf.  l'obbligo  di  non  sortire 
imposto  a’ religiosi;  luogo  chiuso. 
Clava,  sf.  bastone  grosso  e nodoso. 
Clavicembalo,  sm.  buon  accordo. 
Gtavjcola,  sf.  le  due  osse  del  petto. 
Clavicordio,  sm.  clavicembalo. 
Clavigero,  ra,  a che  tien  le  chiavi. 
Clematide,  sf.  sorta  d’erba. 

Clemente , 3.  a.  che  ba  clemenza. 
Clementemente, ar.  con  clemenza,  [no. 
Clemenza,  sf.  virtù  che  move  al  perdo- 
Clerìrale,  Clerìrnto,  Clerico,  V.  Gtae- 
ricale,  Cliericato,  Cfaerico.  • 
Clero,  sm.  il  corpo  do’ chierici. 
Qeromnoziu,  *f.  indovinazione  per 
via  de' dadi. 

Clessidra,  sf.  orinolo. da  acqua. 
Clhlomanzia  , sf.  divinazione  per 
mezzo  di  chiavi, 
eliolite,  sm.  chi  ha  un  avvocato. 
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Clientela,  sf.  protezione;  tutti  irlieoii 
d'un  avvocato.  [l'arin. 

Clima,  sm.  paese;  temperatili»  dd- 
Climalerico,  ca,  a.  pericoloso, 
dimeno,  sm.  sorta  di  pianta. 

Cliuico,  ca,  a.  pratico. 

Clinopodio,  sm.  sorta  di  pianta. 
Clìpeo,  sm.  scado. 

Clisiero,  sm.  serviziale,  tavalivo. 
Clitoride,  sf.  parte  della  vulva. 

Clivo,  sra.  monticelio. 

Clizia,  sf.  fiore  detto  girasole. 

Cloaca,  sf.  chiavica. 

Cloro,  im.  corpo  semplice,  t.  chini. 
Co,  sm.  capo. 

Co',  V.  Coi. 

Coabitare,»,  intr.  abitar  con  nitri. 
Coabiinzione,  sf,  il  vivere  Insieme. 
Coaccademico,  compagno  iitHnceade- 
Coacervare,  v.  I r.  ammassare,  [mia. 
Coaccrvnzione,  sf.  adunamento. 
Cnaderoule,  a.  a.  che  aderisce  eoa 
Coadiutore,  sm.  chi  coadiuva,  [altri. 
Coadiutoria,  sf.  uffiziodei  coadiutore. 
Coadiutrice,  sf.  colei  che  coadiuva. 
Coadiuvare,  v.  tr.  contribuire  all'a- 
iuto. 

Coadunaro,  v.tr.  adunare  insieme. 
Coodunozione,  sf.  i'ttzinue  di  condu* 
Coagolare,  V.  Coagulare.  [nare. 
Coagulabile,  3.  a.  che  si  può  congu- 
Coagulnmonto,  1u1.it  coagulare.  [lare. 
Coagulante,  3.  a,  che  coagula. 
Coagulare,  v.  tr.  condensare  un  li- 
quido. 

Coagulativo,  va  , a.  che  coagula. 
Coagulazione,  sf.  coagulamento. 
Coartare,  v.  tr.  restringere;  sforzare. 
Coartato,  V.  Alibi,  t.  leg. 
Coartazione,  sf.  restringimento. 
Coattivo,  va,  a.  obbligatorio. 
Coazione,  sf.  sforzamento. 

Cobalto,  sm.  minerale  che  dà  l'arse- 
Gobbio,  sm.  pesce.  fnico. 

Cocca,  sf.  la  tacca  della  frerela  ; bot- 
tone del  fuso. 

Corcare,  v.  tr.  fare  entrare  la  conia 
dell'arco  nella  cocca. 

Cocchiere,  sm.  chi  guida  i!  cocchio. 
Cocchio,  sfa.  speiie  di. carrozza. 
Cocchiumare,  v.  tr.  corbellare. 
Cocchiume,  atti,  turacciolo  di  legno. 
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Coccia,  sf.  enfiatura;  la  guardia  dilla  Codirosso,  sm.  uccelletto  i osso. 

spaila;  guscio.  Coditremola,  sf.  aorui  d'ueccllelto. 

Corrige,  sin.  -osmcìuo d.  Il  osso  snero.  Codognuta,  sf.  conserva  di  colof.no. 

Coci  duglia,  sf.  tin  la  di  color  rosso.  Cndolo,  sm.'nmiiicoiood.i  di  una  ionia. 
Coccio,  sui  |iexxo  di  vaso  rotto.  *"  Còdouatario,  siu.  chi  fa  eoo  altri  una. 
Corninola,  sf.  pii  cola  ri  dia  tura.  dona/ iojic.  I.  Icg.  ,j 

'Cocco,  sin.  frana-  da  tinger  rosso  ; Codriouo,  V.  Codioni}.  ‘ 

fratto  indiano;  uovo.  Cudri/zo,  sra.  coda  ri/za. 

Coccodrillo,  sui.  animale  anfibio.  Goduto,  ta,  a.  elio  ha 'coda. 

Coccola,  sf.  frutto  di  alcuni  alberi.  Coefficiente,  *m.  numero  dio  multi- 
Coccolino,  sf.  iufrcdat’.ura  con  tosse  plica  una  qpautità  cognita. 

violenta.  Coeguale,  /.a.  insieme  eguale. 

Coccolone  Star),  seder  sulle  calcagna.  Coen/ione,  sf.  successione  della  mo- 
Coccoveggia,  sf.  civetta.  glie  a'  beni  del  marito,  t.  leg.  i 

Coccuveggiaro,  v.  ir.  civettare.  Coercitivo,  va,  n.  elio  costringe. 

Cocente,  3. a.  ardente;  tìg.  veemente.  Coerede,  sin.  compagno  nell'eredità. 
Cocliiglia,  sf.  nicchio  marino.  Coerente,  a.  a.  unito. 

Cociuiento,  sm.  il  cuocere.  Coerentemente,  ar.  in  coerenza. 

Cociore,  sm.  nrdurn;  scottatura.  Coerenza,  sf.  connessione;  rapporto. 

Cucii  tira,  sf.  il  cuocere  ; frollatura.  Coesione,  sf.  unione.  . • 

Coclea,  sf.  madrevite;  cavità dcll’orcc-  Coesistenza,  sf.  il 
Coclearia,  sf.  pianta  medicinale,  [cbio.  Coesistere,  v.  Ir.  esistere  insieme. 
Cuculia,  sf.  la  veste  de'  monaci.  * Coetaneo,  ea,  a.  cb'é  della  medesima 
Cocouio,  sf.  cncunia.  età.'  . '[altri. 

Cocomeraio,  sui.  chi  vende  cocomeri;  Coctcrnita,  sf.  esistenza  eterna  con 
il  campo  ovo  sono.  % _ Coeterno,  na,  a.  insieme  eterno. - 

Cotoniero,  sm.  melone  acquoso.  Coevo,  va,  a.  coetaneo. 

Cocuzzolo  , sai.  parto  superiore  del  Cofdccia,  sf.  focaccia. 

capo;  borsa  di  rete.  * Cofunaio,  sra.  facltor  di  cofani.  * ] 

Coda,  sf.  la  parto  opposta  al  capo  de-  Cofano,  sm.  cassa;  paniere.  ' 

. gli  animali;  estremità;  gambo  de'  Coffa,  sf.  vedetta  sui  navigli,  t.  mar. 

flutti'  cde’fiori;  ultimo  rango;  lem-  Cogitabondo,  da,  a.  pensoso. 
Codacciuto.to.a.clie  ha  gran  codrf.  [bo.  Cogitare,  v.  intr.  pensare,  meditare. 
Codnrdaiueme,  ov.  vilmente.  Cogitativo,  va,  a.  atto  a cogitare. 

Codardia,  sf.  viltà. . . Cogitazione,  sf.  pensiero. 

Codardo,  da,  a.  vile,  pusillanime.  Cogli,  art.  comp.  con  gli. 

Codaspro,  sai.  sorta  dì  peoce.  Coglia,  sf.  borsa  de' testicoli. 

Codazzo,  sm.  corteggio.  - Cogliere,  r.  ir.  prendere;  radunare-, 

Codesto,  sta,  à.  V.  Cotesto.  -•  sopraggiungere;  accadere;  colpire. 

Codiare,  v.  tr.  seguire  spiando.  Cogliersela;  andarsene. 

Codiatoti} , sin.  chi  codia.  ' doglionare,  v.  tr.  burlare. 

Codicalcn,  sf.  strascico  della  veste.  Coglionatore,  .sm.  ciò  burla. 

Codice,  sm.  raccolta  di  leggi;  mano-  Coglionatura,  sf.  btfrla,  derisione. 

scritto  antico.  , Coglione,  sm.  testicolo  ; balordo. 

Codicillante,  z.  a.  che  fa  codicillo.  Coglioneria,  sf.  sciocchezza.  • . 
Codicillare,  3.  a.  appartenente  a co-  Coglitore,  sm.  chi  coglie. 

dici  Ilo.  *,  . Cognata,  sf.  moglie  del  fratello,  o ls 

Codicillare,  t.  Ir.  fur  codicillo.  sorella  della  moglie. 

Codirillo,  sui.  supplemento  di  un  tc-  Cognato,  sm.  marito  della  sorella  , o 
sta  mento.  * '*  Il  fratello  della  moglie.  • 

Codimozzo,  za,  a.  senza  coda.  . Cognazione  , sf.  disccudcnza  delio 
Codione,  sm.  l'estremità  dello  reni.  L stesso  stipite. 
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Cognitore,  un.  chi  conosce. 
Cognizione,  sf.  conoscenza;  milizia. 
Cogno;  sm.  misura  di  vino;-  cesto. 
Cognome,  sm.  nome  del  casato. 
Cognominare,  v.  tre  porro  il  cognome. 
Cognotniuazkmc,  sf.  cognome. 

Cog  rosee  re  , Cognosci  meato  ,.V.  Co- 
. nonccrc,  Conoscimento. 

Cogolo,  sm.  pietra  di  iiomc. 

Coiaio,  sm.  chi  concia  il  cuoio. 
Colarne,  sm.  la  qualità  del  cuoio- 
Coloro,  V.  Coiaio.  . . [ro. 

Coincidenza,  sf.  Io  stato  del  roincidc- 
Coincidere,  ▼.  iotr.  cader  sullo  stesso 
Cotture,  v.  intr.  pensare.  [punto. 
Coito,  sm.  aito  venereo. 

Coi  teso,  sa,  a.  pensieroso. 

Gol,  art.  comp.  di  con  i). 

Colà,  av.  io  quel  luogo;  intorno. 

Cola,  sf.  strnmeutoda  colar  liquidi. 
Cotagiò,  av.  e 

Colagiuso,  av.  la  già,  a basso. 
Colamento,  sm.  il  colare; 

Colare,  v.  tr.  chiarificare  no  liquido; 

fondere;  v.  iotr.  gocciolare. 
Colascione,  sai.  strumento  musicale. 

' Colassi),  Colassuso,  av.  la  in  alto. 
Colaticcio,  sin.  concrezione  petrosa. 
Colalivo,  va,  a.  atto  a colare. 
Colutolo,  sm.  strumento  da  colare.. 
Colatura,  sm.  la  materia  colato. 
Colazione,  V.  Colezione.  [coricarsi. 
Colende,  v.  tr.  stendere  sulla  terra  ; 
Colcbio,  sm.  sórta  di  pianta. 
Coledografia.sf.  coscrizione  della  bile. 
Coki , pr.  f.  persona  lontana  da  chi 
parla. 

Colente,  3.  a.  che  onora  ; abitante. 
Colere,  v.  tr.  venerare. 

Colezione,  sf.  il  pasto  del  mattino. 
Colibcto,  sm.  i storiella. 

Colibrì,  sm.  sorta  d’uccello. 

Colica,  sf.  dolore  al  ventre. 

Còlla,  sf.  materia  per  attaccare;  corda. 
• Collacrimare,  v.  intr.  lacrimare  io- 
' Collana,  sf.  arnese  da  collo,  [siero 0. 
Collare,  v.  tr.  catare;  tirar  in  ; dar  la 
corda.  [bestie. 

Collare  , sin.  'arnese  da  collo  per  le 
Collarcttaio,  sm.  chi  fa  collurj. 
Collarino,  sin.  il  collo  dei  vestito. 
Cullarli;  scendere  sospeso  a una  cordd. 
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Coliate,  sf.  colpo  di  mano  sol  collo. 
Collaterale, sm.  parente;  a. cornicino. 
Coliatore , sm.  chi  uonfcri&u  un 
beneficio. 

Collattaneo,  sm.  fratello  di  latte; 
Collaudare,  v.  tr.  lodare.  [ture. 
Collazionare.' v.  tr.  riscontrar  scrit- 
Colkziouo,  sf.  riscontro  ; colloquio; 

comparazione. 

Colie,  sm.  picco!  monte. 

Collega , sm.  compagno  nell'ufficio. 
Collegamento,  sm.  il  collcgare. 
Colleganza,  sf.  lega,  unione. 

Collegare,  v.  ir.  unire , congiungere. 
Collegatario,  ria,  n.  che  Ita  un  legato 
insieme  oon  altri. 

Collegato,  ta,  a.  alleato;  unito. 

Collega zione,  sf.  lega,  unione. 
Collegiale,  1.  a.  allievo  d'un  collegio. 
Collegialmente,  av.  unitamente. 
Collegio  re,  v.  intr.  consultare. 
Collegiata,  sf.  chiesa  che  ha  capitolo. 
Collegio,  sm.  adunanza  ; -luogo  d'e- 
ducazione. 

Colleppolare  , v.  intr.  gongolare. 
Collera,  sf.  ira,  corruccio. 
Collericamente,  av.  con  collera. 
Collerico,  cu  , a.  che  è bilioso. 
Colletta,  sf.  raccolta;  imposizione. 
Collettaio,  STO.  chi  fao  Vende  collctti. 
Collettivamente,  av.  tutti  insieme. 
Collettivo,  va,  a.  che  offre  l'idea  di 
un  tatto  , t.  gnim.  ( 

Collutto,  sm.  collarino. 

Collettore,  sm.  chi  riscuote. 

Collettorìa,  sf-  ufficio  del  collettore. 
Collezione,  sf.  imposizione  riscossa 
dai  collettori. 

Collibeto,  sm.  raccolta. 

Collicarsi,  V.  Coricarsi. 

Collidersi,  v.  intr.  l'urtare  di  due  cor-  . 
Colligiano,  sm.  abùator  dì  colli,  [pi. 
Collimare,  v.  tr.  tendere  allo  stesso 
fine. 

Collina , sf.  schiena  del  colle. 
Colliquare,  v.  tr.  sciogliere , t.  med. 
Colliqnativo,  va,  a.  che  liquefa. 
Colliquazione,  sf.  dissoluzione. 

Collirio,  sm.  medicina  per  gli  occhi. 
Collisione,  Sf.  orto  di  «tue  corpi. 
Colliiiganie,  z.  a.  clic  litiga  con  «lui. 
Collo,  art.  comp.  di  con  lo. 
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Collo,  «tu.  parte  del  corpo  cbe  aulico 
lu  ima  al  tronco. 

Collocamento,  «in.  il 

Collocare,  ».  tr.  porro  al  suo  luogo; 

dare-  procurare;  menerò. 
Collocazione,  »f.  collocamento. 
Collocuzione,  «f.  colloquio. 
Colloquintida,  «f.  pianta. 

Colloquio,  su.  il  ragionare  insieme. 
Celioni,  s f.  collera. 

Colloroco,  «a,  a.  iracondo. 

Collotorto,  un.  ipocrita. 

CoHoitola,  « f.  la  parte  tra  il  collo  c 
la  nuca. 

Colluderà,  ».  iutr.  far  collusione. 
Collusione,  sf.  accordo  per  ingannare. 
Collusivamente , a»,  cou  collusione. 
Collustro,  va,  a.  cbe  Importa  collu- 
Collnvie,  sf.  mucchio.  [stono. 

Colmare,  ».  tr.  empiere  a dismisura. 
Colmatura , sf.  la  soprubbotulunza 
dalla  misura. 

Colmo,  sm.  cinta;  grado  eminente. 
Colmo,  ma,  a.  traboccante;  rilevato. 
Colo,  sui.  som  di  vaglio. 

Colocnsio,  sf.  sorta  d’erba. 

Colofonia,  sf.  aorta  di  ragia. 
Colomba,  sf.  la  femmina  del  colombo. 
Colombaccio,  sm.  colombo  sa  It  alico. 
Colombaia,  sf.  stanza  de'  piccioni. 
Colombano,  sf.  sorta  d’uva  dolce. 
Colombara,  V.  Colombaia. 
Colombina,  sf.  stereo  di  colombo. 
Colombino,  na,  a.  di  colombo. 
Colombo,  sm.  uccello  domestico. 
Colonia,  sf.  popolo  d'emigrati. 
Coloniale,  a.  a.  di  colonia. 

Colonna,  sf.  pilastro  rotondo;  soste- 
gno, aiuto  ; divisione  di  truppe. 
Colonnata,  sf.  ordine  di  ooloune. 
Colonnello,  sm.  chi  comanda  un  reg- 
gimento militare. 

Odono,  sm.  coltivatore. 
Coloramento,  sm.  il  colorare. 
Colorante,  a.  a.  che  dà  colore. 
Colorare,  ».  tr.  dar  colore;  tingere. 
Coloratamente,  a»,  con  apparenza. 
Colorato,  ta.  a.  colorito;  upparento. 
Colorazione,  sf.  tintura;  abbellimento. 
Coloro,  sin.  luce  scomposta';  appa- 
renza; ornamento. 

Colorire,  V.  Coleiare, 
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Colorista  , sui.  chi  su  beo  fai  to  • 
colorire. 

Colorito,  sm.  modo  di  colorire. 
Coloritore,  sm.  dipintore.  ; 1 

Colossale,  2.  a.  di  colosso.  [deità.  ' 
Colosso,  sm.  statua  di  smisurata  gran 
Colostro,  sm.  il  primo  latto  delle 
donno. 

Colpa,  sf.  mancanza,  errore;  causa. 
Colpobile,  2.  a.  che  ha  col  mi . 
Colpabilraente,  a»,  cou  colpa. 

Colpare,  ».  tr.  accusare;  ».  intr.  poo* 

Col  parsi;  accusarsi.,  [care.  f 

Colpeggiare,  ».  tr.  dar  colpi.  , • 

Colpevole,  2.  a.  che  ò in  colpa.  \ 

Colpevolmente,  av.  con  colpa. 

Colpire,  v.  ir.  dar  colpi;  dar  nel  segno. 
Col|>o,  sm.  percossa,  ferita. 

Coi  [10*0,  sa,  a.  colpevole. 

Colta,  sf.  raccolta. 

Coltellaccio,  sm.  un  coltello  grande. 
Coltellata,  sf.  ferita  di  coltello. 
Coltellesca,  sf.  e 

Coltelliera,  sf.  custodia  da  coltelli. 
Coltellinaio,  sta.  chi  fa  o vende  col-  I 
telli.  [dolore. 

Coltello,  sin.  stromeolo  da  tagliare  ; 
Coltivabile,  2.  a.  cbe  può  coltivarsi.  } 

Coltivameato,  sin.  coltivazione.  \ 

Coltivare,  v.  tr.  lavorar  la  terra* 
aver  cura  ; esercitare. 

Coltivato,  sm.  luogo  lavorato. 
Coltivatore,  sm.  trice,sf.  chi  coltiva 
la  terra. 

Cotlivatura,  sf.  coltivazione. 
Coltivazione,  sf.  Tutte  di  coltivar  la 
Coltivo,  va,  0.  da  coltivarsi,  [terra. 
Colto,  la,  n.  coltivato  ; erudito  ; ele- 
gante; raccolto;  accolto;  preso. 

Colto,  sm.  coltivato. 

Coltore,  sm.  coltivatore. 

Coltra,  sf.  coltre. 

Coltrare,  v.  tr.  lavorar  col  coltro. 
Coltre,  sf.  coperta  da  letto. 

Coltrice,  sf.  colei  cbe  coltiva;  coperta 
di  piume. 

Coltro,  sm.  sorta  di  vomcro. 

Coltura,  sf.  coltivazione;  venerazione. 
Colubrina,  sf.  cannone  lungo  e soul- 
Coluhro,  sm.  serpe.  [le. 

Colui,  pr.  chi  è lontano  da  chi  parta. 
Colombaria,  sf.  sorto  d’erba. 


Digitized  by  Google 


COSI  97  COM 


Coloro,  *m.  cine  cerchi  della  sfera. 
Conia,  sf.  chioma. 

Comandamento,  sui.  il  comandare. 
Comandante,  sra.  capo  di  un  corpo 
di  truppe. 

Co  itandare,  v.  tr.  imporre  ordini 
Comandata,  sf.  ordine  generate. 
Comanda  tiro,  va,  R.  di  comando. 
Comandatole  , sm.  Ir  ice,  sf.  olii  co- 
manda. 

Comandigia,  sf-  raccnninndam?n(o. 
Comando,  sm.  ii  comandare;  ordine; 

autorità.  [«imo  un  bambino. 

Comare,  sf.  quella  che  tiene  a butte- 
Comare,  v.  ir.  ingannare. 

Cornato,  la,  a.  clic  ha  chiome. 
Contutore,  sm.  ingatttiolore 
Combaciamento,  *"'■  il  combaciare. 
Combacia n te,  a.  a.  che  combacia. 
Combaciarsi,  v.  tr.  unirti  insieme. 
Combagiare,  v.  tr.  unirò  indurne. 
Combattente,  a.  a.  che  comi-atte. 
Combattere,  v.tr.  far  battaglia;  attac- 
care: disputare;  molestate. 
Combattimento,  sm.  Imitagli»,  [halle, 
tlonibntliiorc,  sm.  trico,sf.  chi  com- 
Coinhintare,  ».  tr.  dar  commiato. 
Coiubinlo,  sm.  couuniuto.  [vitori. 
Comhibbia.  sf.  rienionc  di  vari  be- 
Combitiamcnto,  sin.  combinazione. 
Combinare,  ».  tr.  porre  insieme. 
Combinatore,  sin.  cbi  combina. 
Combinazione,  sf.  ciò  ch’è  combinato 
Combriccola,  sf.  compagnia. 
Cnmhristihile,  2.  a.  atto  n bruciare. 
Cnmhnstihilitii,  sf.  la  qualità  d’ab- 
bruciare. 

CinmliujhtìJic,  jf.  alibnicinmrnlo  ; nf- 
fanno,  tfasulwsln •disordine. 
Combusto,  la.  a.  nldduciaip. 

Come,  a»,  in  che  modo;  (pianto,  quale; 
Comecché,  cong.  benché.  [dacché. 
Contenterò,  ».  ir.  far  comento. 
Comeninrin,  sm.  libro  di  memorie. 
Cementatore,  sm.  chi  coincnta. 
Comoniozionc,  sf.  co  incuto. 

Comedo,  »m.  interpretazione  d'un  li- 
Comerc,  v.  ir.  ornare.  fbro. 

Comete,  sf.  astro  chiomato. 

Corniate,  V.  Commiato. 

Comica,  sf.  attrice. 

Com.'cainentu.  av.  in  modo  com'co. 


lamico,  sm.  commediante. 

Comico,  ca,  a.  di  commedia. 
Comignolo,  sm.  l'alto  de  tetti. 
Coniinciuitienlo,  sra.  principio. 
Coiuinciante,  a,  a.  clic  comincia. 
Cominciare,  ».  tr.  dar  principio; 

».  intr.  aver  principio. 
Cominciatone,  sin.  ilice,  af.  chi  co- 
(àimiucio.  sm.  prinripio.  [raincia. 
Cominella,  sf.  sorta  di  piaata. 
Cornino,  sm.  pianta. 

Coniiiante,  2,  a.  ebo  accompagna. 
Comitato,  sm.  assemblea. 

Comitiva,  sf.  rortoggio. 

Cornilo,  sin.  chi  comanda  la  ciurma. 
Comizio,  sin.  adunanza. 

Comma,  sf.  intervallo  musicale. 
ConAnaco'are,  ».  tr.  macchiare. 
Commaginaziono,  sf.  pensiero  fisso. 
Commnndita.  sf.  società  di  commercio. 
Commed  a,  sf.  componimento  teatrale. 
Coiti  mediato,  sin.  chi  compone  com- 
medie. [medie. 

Commediante,  sm.  chi  recita  rom- 
Comniedinre,  ».  tr.  far  commedie. 
Conimodiiazinae,  sf.  meditazione. 
Commemorabile,  a.  a.  degno  di  me- 
moria. [zione. 

Coni  me  mornmenui,  sm.  commemora  - 
Commemorare,  ».  tr.  far  menzione. 
Commemorativo,  va,  a.  che  richiamo 
la  memoria. 

Commemorazione , sf.  ricordanza; 

orazione  in  memoria  d'un  stinto. 
Commenda,  sf.  rendita  ecclesiastira. 
I Commendabile,  2.  a.  dn commendarsi. 
Coromcndamrnlo  , sm.  commenda- 
zione. [mandare. 

Commendare,  ».  tr.  baiare;  raccó- 
Commendatnrio,  sin.  cbi  fonda  o goda 
una  commenda.  [mandazioue. 
Commendatizia,  sf.  lettera  di  ricco- 
Commendatore,  sro.  colui  che  com- 
menda; roromendaUtrio.  [menda. 
Cnnimendalrico,  sf.  colei  che  com- 
Corumcndaziono,  sf.  il  commendare. 
Commendevole,  2.  a.  commendabile. 
Commentale,  a.  a-  cbi  mangia  con 
•*  altri.  [comune  misuro. 

Commensurabile , 2,  a-  che  bautta 
Onmmesurnre,  ».  ir.  misurare  ; para- 
gonare. 
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Commentare  e dcr.  V.  Comeuture, 
Commercio,  un.  cómpra  c Tendilo  di 
merci;  il  conversare  insieme,  [rio. 
Conimessoria.sf.  uffizio  del  cottimelo  a- 
Commessarioto,  mi.  comntetsnrin.  • 
Cnmmcitsarto,  sm.  dii  ha  in  cura  un 
pubblico  allure. 

Comiuwsaziigio,  sf.  crapula. 
Commestione,  sf.  ordine;  inpnrien. 
Commesso  i sm,  incaricalo  d'un  im- 
piego. , [fitto. 

Commesso,  sa,  n.  imposto-,  eongiituio; 
Commessura,  sf.  incostrniur*. 
Commestibile,  7;  a.  mangiai  ivo. 
Commest  ibile,  sin,  ciò  che  si  mangia. 
Commestione,  sf.  mcsrolttmcnlo. 
Commetterne,  sm.  citi  ordina. 
Commettere,  r.  ir.  cotiginngere;  fare; 

confidare;  lasciare;  ordinare,  [dio. 
Cornute) limale,  sm.  cliiccrlin  disror- 
Cnm mettiloro,  sm.  colui  die  ordina. 
Cominciti  i rice,  sf-  colei  die  commette. 
Commettitura,  sf.  commessura. 
Commetta  memo,  sm.  c 
Onmmetto,  sm.  divisione  indite  parti 
Couimiato,  sm.  comiato.  [uguali. 
Commilitone,  «tu.  compagno  nella  mi- 
lizia; [nuoce. 

Comminare,  v.  tr.  proibir  con  roi- 
Comminatoria , sf.  intimazione  giu- 
dizi nle. 

Comminatorio,  ria,  o.  mlnarrianto. 
Comminazione,  sf.  «valso  dello  pena. 
Comntischin  mento,  sm.  mescolamento. 
Commlschiiue,  v.  tr.  mischiare. 

Con» miserabile,  7.  a.  commiserevole. 
Commisernbilutento,  av.  con  compas- 
sione. (ne. 

Commiscrare,  r.  Ir.  aver  ronipnssio- 
Commiserazionc , sf.  misericordia. 
Commiserevole,  7.  a.  romroiscrnbile. 
Commiserevolmente,  av.  commilera- 
bilmente. 

Commissaria  c der.  V.  Commes«nrto. 
Commissionari»,  sm.  mandatario. 
Commissiono,  V.  Comraetsioue. 
Commistione,  V.  Commestione. 
Commisto,  ta.  a.  mischiato. 
Commisura,  sf.  proporzione. 
Commisurare,  V.  Commensurare. 
Cmumodetin , Commodo,  V.  Catun- 
dtrua  Comodo. 


Commotivo,  va,  a.  atto  a coni movcra. 
Commovente,  7.' a.  die  conintove. 
Commovimento,  sm,  il  eomntovere. 
Couiroovltore,  stu.  chi  coijimorp.' 
Commovituj  a,  sf.  Scossa;  agltozione. 
Commozione,  sf.  Immillo  ; turi»»- 
zi  one  d’animo.  ‘ • - , 

Communire,  v.  tr.corroboràre. 
Commuovere,  v.  ir.  mover  le  pas- 
sioni; levare  n tumulto. 
Commuoversi;  esser  mosso  d'affetto. 
Commntamento,  sm.  rnmhinmentp. 
Commutare,  v.tr.  cambiare. 
.Commutazione,  sf.  cambiamento.  ’ 
Comodamente,  av.  con  comodità. 
Comodante.  2.  a.  chi  presta  a titolo 
di  comodate.  [dato. 

Comodatario  , sm.  chi  riceve  rotilo- 
Comodare,  v.  tr.  far  comodo  pre- 
sumilo. ' • 

Comodato,  sm.  prestazione  gratuita. 
Comodutore,  sm.  comodante. 
Comodevolmente,  av.  in  modo  or- 
Cnmodozzo,  sf.  comodità.  [concio. 
Comodità , sf.  mezzo  che  facilita  ; 
agiatezza;  latrina. 

Comodo,  sm.  comodità.  • • 1 

Comodo,  dn,  a.  buono;  opportuno. 
Compadre,  sin.  compiare. 

Compage,  sf.  congiunzione. 
Compaginare,  v.  tr.  concatenare. 
Compagine,  sf.  compage. 

Compagna,  sf.  colei  che  accompagna. 
Compagnnrc,  V.  Accompagnare. 
Compagnevole,  3.  a.  sociabile. 
Compagnia,  sf.  riunione  di  persone; 

società  di  commercio. 

Compagno, sm.  amico;  socio;  scgnai'e. 
Compagno,  nn,  a.  simile,  eguale. 
Compagnone,  *m.  nomo  gioviale. 
Companatico,  sf.  c [rei  pano. 

Companatico,  sin.  ciò  che  si  mangia 
Comparabile  2.  a.  da  compararsi. 
Comparaggio,  sm.  comparatico. 
Comparatile,  2.  a.  che  compara. 
Comparare,  v.  tr.  paragonare. 
Conipinroticr»,  sm.  tesser  compore. 
Comprimi  munente,  av.  a paragone. 
Comparativo,  va.  a.  che  paragona. 
Compartizione,  sf.  paragono. 
Compare,  sin.  dii  tiene  II  bambino 
d altri  a ballatimi». 
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Comparfgione,  sf.  cooiparizlono. 
C<ni)|>n;ire,  ».  intr.  presentarsi;  farli 
Compariscenza,  sf.  (vedere. 

Campai  ilà,  sf.  • 

Compai  izionc,  if.  a ' . 

Compnrtn,  sf.  il  comparire  ; dia- 
li onc;  (oggetto  mino  da  teatro. 
Compartecipare,  v.  intr.  partecipare 
insieme. 

Compartecipe,  lai,  chi  partecipo.' 
Compari limitilo,  sui.  scompartimento. 
Compartire,  ».  tr.  distribuire. 
Compartirsi  ; dividersi. 

Compascoli,  sin.  pascolo  pubblico. 
Compassane,  »•  Ir.  misurar  col  com- 
passo ; fig.  far  con  csaiezza. 
Compassiona  mento,  sai.  compassione. 
Coti)  possi ooa re  , ».  tr.  aver  compas- 
sione. ■ jna. 

Cmnpaiwion.itore , sm.  chi  compassio- 
Co  ni  paiamoti,  tf.  moto  di  dolore  pel 
male  altrui. 

Compassionevole , a.  a.  degno  di 
compassione  ; clic  ha  pietà. 
Compassionevolmente , av.  con  coni* 
passione. 

Compassivi),  n.  a.  atto  a compatire. 
Compasso,  sm.  strorocnto  per  misu- 
rare.  . . 1 1 i melilo . 

Compatibile,  a.  a.  degno  di  cQinpa- 
Conipat  ibilità,  sf.  lo  stato  di  ciò  clic 
è compatibile.  [Icranza. 

Compatimento,  sm.  compassione;  tol- 
Compatiro,  ».  tr.  tollerarepscnsare. 
Compotrìotta,  sm.  della  stessa  patria. 
Compatto,  la,  a.  sodo,  denso.  , 
Compoiienteracnlc,  av.  con  pazienza. 
Compendiare,  v.  ir.  ridurre  In  com- 
.pcodio. 

Cont|>endio,  ani.  ristretto d’un'opern. 
Coro  pi-odiosa mente,  a»,  in  conif>eu<Iio. 
Compendioso,  sa,  a.  succinto 
Compensabile,  2/  a.  da  potersi  coin- 
Compunsamé.  snt.  e [pensare. 

Compensamento,  sm.  ih  compensare, 
tonipcns  ire,  ».  Ir.  render  merito. 
Compensatore,  sm.  trice;  sf.  chi  com- 
pensa. [un  danno. 

Compensazione,  sf.  il  risarcimento  dì 
Compenso,  sm.  merito  ;•  premio;  ri- 
medio; rìtxKO. 

Compera , sf.  acquino  . * 


Comperare,  ▼.  Ir.  far  acquisto. 
Comperatolo,  sm.  chi  compra. 
Couqieratura,  sf.  e • 
Couiperazione,  sf-.compera. 

Compero,  Compro,  ra , a.  comprato. 
Competente,  ».  a.  convenendo. 
Competentemente . av.  conveniente* 
mente. 

Competenza,  sf.  diritto;  concorrenza. 
Competere,  v.  intr.  concorrere  ; di- 
sputare; convenire. 

Competitore,  sm.  emulo. 

Compiacente,  2.  a.  cortese;  affabile 
Compiacenza,  gf.  il  conformarsi  «1 
piacere  altrui. 

Compiacere,  v.tr.  far  la  voglia  altrui. 
Compiacerti;  dilettarsi;  degnarsi, 
t-om pince» ole,  1.  a.  ebe  compiace. 
Compiacimeli  o,  sm.  compiacenza  ; 
contento. 

Com  piagne  re,  ».  tr.  piangere  insieme. 
Conipiugnrrti;  lamentarsi.  , [ce. . 
Compingphore,  sm.  dii  si  ramni  nri- 
Compiangere.  V.  Coni  piagnere. 
Compianto,  sui.  condoglianza. 
Compiere,  ▼.  Ir.  tìuiro. 

Compieta,  sf.  l'ultima  ora  rnnontrn. 
Compigliare , v.  iotr.  comprendere. 
Compigbursi  ; unirsi  insieme.' 
Compiglio,  sm.  coviglio, 
Oompduinenlo,  sm.  collezione. 
Compilare,  v.  tr.  comporre;  rsron;;li<v  . 
Compilatore,  sm.  ehi  raccoglie,  tre. 
CompUatura,  sf.  e 
Compilazione,  sf.  compilante  tuo. 
Compimento,  sm.  il  finirò. 

Compire,  V.  Compiere. 

Compitamente , ut.  intero  mentii. 
Compitare,  ».  tr.  accoppiar  lettere 
per  formar  lo  sillabe;,  calcolarci  • 
Compitazione,  sf.  il  compitare. 
Compitezza,  sf.  co  ri - sì  u ; creanza. 
Compito,  sm.  lavoro  assegnato;  com- 
puto.  \ 

Compito,  ta,  8.  finito;  perfatto; 
Compiutamente,  av,  Interamente. 
Compiuto,  In,  0.  compito. 

Compiacenza,  sf.  compiacenza. 
Complimento  , sm.  ciò  dm  completa. 
Com?leulonale,  2.  a.  di  coni  pi  celione, 
ijimplessionare,».  tr.  formarlo  nom» 
p mionc. 
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Complessionato,  la,  o.  robusto  ; av. 
v unente. 

Complessane,  sf.  stalo  de!  corpo. 
Complesso,  sin.  complicuzionu  ; am* 
Complesso,  sa,  a.  membruto,  [plesso. 
Completivo,  va,  a.  che  compie. 
Completo, la, a.  intero. 

Complicato,  to,  a.  iut rigato,  [cosp. 
Complicazione,  sf.  riunione  «li  più 
Complice,  sm.  chi  partecipa  a un 
Complicità,  sf.  partecipazione,  [fatto. 
Complimentare, v.  tr.  farcoinpliruenti. 
Complimento,  sm.  atto  di  rispetto. 
Co'mplimcutoso,  sa,  a.  officioso. 
Complire,  v.  tr.  adempiere. 
Componente,  a.  o.  ingrediente;  s.  chi 
compone. 

Coinponerc.  V.  Comporre,  [stento. 
Componiochiarc , v.  tr.  comporre  n 
Coinponimcnio,  sm.  a cosa  compostu. 
Componitore,  sm.  chi  compone. 
Comporne,  tn,  a.  afflitto. 

Comporre,  r.  tr.  metter*  insieme; 

inventare;  accomodare;  conciliare. 
Comporsi;  aggiustarsi. 

Comportabile,  a.  a comportevole. 
Comportare,  v.  tr.  lollorare  ; sostc- 
Comportarsi’,  procedure.  [nere. 
Comportevole,  a.  a.  tollerabile;  con- 
venevole. 

Couiporterolnicnte.av.  con  tolleranza. 
Comporto,  sin.  cmopatimcnto. 
Compositivo,  va  , % atto  a comporre. 
Composito,  sm.  composizione. 
Compo.-iioio,  sm . arnese  per  lu  stampa. 
Compositore,  sm.  componitore. 
Compositura,  «f.  e 
Composizione , sf.  accozzamento  di 
più  cose  insieme;  transazione. 
Compassi  bile,  a.  a.  possibile  a farsi 
insieme. 

Composto,  sf.  mescuglio  di  varie  cose. 
Compostamente,  av.  in  modo  proprio 
o moderalo.  [tezza. 

Compostezza,  sf.  modestia;  aggiusta- 
Cnuiposto,  sm.  composta. 

Composto,  ta,  a.  grave;  finto, 
Compotazione,  sf.  gozzoviglia. 
Comprare  o der.  V.  Comperare. 
Coinprcndenza , sf.  comprendimento. 
Comprendere,  v.tr.  capire;  occupare; 
contenere. 


Comprendibile,  2 n.  che  si  può  com- 
prendere. [comprendere;  giro. 
Comprendimento,  sin.  la  facoltà  di 
Comprenditorc,  sm.  dii  comprende. 
Comprendoni!»,  ca,  a.  die  hu  dui 
comprendonio. 

Comprendonio,  sm.  giudizio, 
Comprensibile,  a.  a.  intelligibile. 
Comprensione,  sf.  e 
Comprensiva,  sf.  comprendimento. 
Comprensivamente  , av.  con  intelli- 
genza. 

Comprensivo,  va,  0.  che  comprende. 
Compresa,  sf.  c 
Compreso,  sm.  circuito. 

Compreso,  sa,  a.  contenuto;  preso. 
Compressione,  sf.  il  comprimere. 
Compresso,  sa,  a.  schiaccialo;  serrato. 
Compressore,  a.  di  muscolo. 
Comprimere,  v.  tr.  stringere;  raffre- 
Compro,  ra,  a.  comprato.  [tiare. 
Comproburc,  V.  Comprovare. 
Coiuproraessai'io.sm.  compromissario. 
Compromesso,  sui.  promessa  scam- 
bievole. J 

Compromettere,  v.  inir,  rimettere  un 
litigio  ad  un  arbitro  ; porre  a rii-  « 
Compromissario,  sm.  arbitro,  [chio. 
Comproprietario,  sm.  chi  possedè  in 
comune. 

Comprova  mento,  sm.  prova. 
Comprovare,  v.  ir.  approvare. 
Comprovatore,  sm.  chi  approva. 
Comprovazione,  sf.  prova. 

Compugncrc,  v.  tr.  afiliggerc. 
Compugniincnto,  sm.  compunzione. 
Compulsare,  v.  tr.  forzare. 
Compulserà),  sf.  lotterà  giudiziale. 
Compungere,  V.  Compugnere.  fgere 
Conipuniivo,  va,  a.  atto  a conipun* 
Compunzione,  sf.  afflizion  d’anime. 
Comptitomento,  sm.  il  [rare 

Computare,  v.  tr.  calcolare;  annove 
Computazione,  sf.  calcolo  ; computo. 
Computista,  sm.  chi  fa  computi. 
Computisteria,  sf,  l’arte  o l’officio 
del  computista. 

Computo,  sm.  calcolo,  rotilo. 
Computrire,  v.  intr.  imputridire. 
Comuni,  sf.  comune.  , 

Comunale,  z.  a.  ordiuario. 
Comunalmente,  nv  ordinariamente- 
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Comunanza,  sf.  comunità. 

Colmine,  a.  a.  ciò  eh'è proprio  stadi. 
‘ Comune  , sin.  la  maggior  pjrle  ; il 
corpo  degli  abitami. 
Comunemente,  av.  d'ordiuario. 
Comunicabile,  a.  a.  da  comunicarsi  ; 
eonvcrsntiro. 

Comunicatnonto,  sm.  conio  oiciuìonu. 
Comunicante,  a.  a.  ebeò  in  contatto. 
Comunicamo,  sf.  ftiwiliarità. 
Comunicare  , t,  ir.  conferirò  j far 
comune  ; dar  notizia  ; conversare  ; 
amministrare  l'eucurislia. 
Comunicarsi  ; ricever  l'eucaristia. 
Comunieativa,  sf.  facilità  di  spiegarci. 
Comunicativo,  va,  a.  che  si  comunica. 
Comunicatore,  sai.  chi  comunica. 
Comunicazione.  »f.  il  partecipare. 
Comunichino,  sin.  la  tonl'osiia. 
Comunione,  sf.  l'tiniouu  Della  stessa 
fede;  l'eucaristia;  partecipazione. 
Comunità,  sf.  il  comune;  colleganza; 

società  religiosa. 

Commutativo,  va,  a.  di  comune. 
Comuno,  na,  V.  Comune. 

Comunque,  av.  in  qualunque  modo.  *i 
Con,  prcp.  significa  compagnia. 
Conato,  sm.  sforzo. 

Conca,  sf.  Taso;  cavità. 
Concamerato,  tu,  a.  fatto  a volta. 
Concatenamento,  V.  Concatenazione. 
Concatenare,  V.  tr.  unire  insieme. 
Concatenazione,  sf.  connessione. 
Concausa  , sf.  causa  che  agisce  con 
nn'altra. 

Concavato,  (a,  a.  concavo. 

Concavità,  sf.  profondità. 

Concavo,  sui.  rinteriore  de’  corpi 
piegati  in  arco. 

* Concavo,  va.  a.  incavato;  profondo. 
Concedere,  ▼.  tr.  dare  ; accordare  ; 

permettere;  consentire. 

Concedibile,  a.  a.  che  può  concedersi. 
Concedi  mento,  sm.  concessione, 
CoDccditorc,  sm.  chi  concede. 
Concento,  sm.  armonia;  accordo. 
Conocntrainento,  sm.  concentrazione. 
Concentrare,  v.  tr.  riunir  nel  centro. 
Concentrarsi  ; internarsi. 
Concentrazione,  sf.  il  concentrarsi. 
r Concentrico,  co,  a.  che  ha  lo  stesso 
Caoceperc,  V.  Concepirò.  [ccuLro. 


Concepibile,  /.a.  elio  può  concepirsi. 
Concepimento,  sm.  concezione. 
Concepire,  v.  tr.  divenir  gravida  ; 

produrre;  ideare. 

Concernente,  a.  a.  che  riguarda. 
Concernenza,  sf.  pertinenza. 
Concernere,  v.  intr.  aver  relazione. 
Concerno rolc,  a.  a.  concernente. 
Concertante, a.  os  chi  tuouaocanta. 
Concertare,  v.  tr.  far  concerto  ; fig. 
disporre. 

Concertato,  sm.  accordo;  ordine. 
Concerto,  sm.  pezzo  di  musica  ; ap- 
puntamento. [concessione. 

Concessionario,  sm,  chi  riceve  una 
Concessione,  sf.  il  concedere. 
Conocstoro,  V.  Concistoro. 
Concettare,  V.  Concettizzare,  [celti. 
Concettizzare,  v.  intr.  formar  con- 
Concetto,  sm.  ciò  che  crea  l'intelletto; 
Concetto,  ta,  a.  concepito,  [credito. 
Concettoso,  sa,  a.  piun  d’idee. 
Concezione,  sf.  formazione  del  feto  } 
concetto. 

Conchiglia,  «f.  nicchio  marino. 
Corichi); lidogia  , sf.  trattato  delle 
conchiglie.  [chiglie. 

CoocbUiaceo,  ea,  a.  composto  di  con- 
Coucbiudcnlc,  a.  a.  che  prova. 
Conchiudere,  v.  tr.  terminare. 
Couchiusione,  V.  Conclusione. 

Concia,  sf.  ciò  che  serve  a conciar 
le  pelli. 

Conciacalzctte,  sm.  chi  accomoda  cab 
Conciamente,  sm.  li  conciare.  [ze. 
Conciare,  r.  tr.  accomodare  ; dan  la 
couda;  concimare;  marinare. 
Conciarsi;  ornarsi;  adattarsi. 
Conciatetti,  sm.  chi  accomoda  i tetti. 
Conciatore,  sin.  chi  concia  le  pelli. 
Conciatura , sf.  acconciamento. 
Conddere,  y,  ir.  ridurre  in  pezzi. 
Concierò,  sm.  conciatura. 

Conciglio,  V.  Concilio. 

Conciliabile,  a.  a.  da  conciliare. 
Conciliabolo,  tm.  concilio  illegale. 
Coociliamcnto,  sui.  conciliazione. 
Conci  I iarc,  v.  tr.  accordare;  procurare. 
Conciliare,  z.  t».  di  coucido. 
Conciliarsi;  pacificarsi;  cattivarsi. 
Conciliatore,  sm.  colui  che  concilia. 
Coudliautou.  sf.  onici  che  concilia. 
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Conci I incinse,  sfc  accorilo. 

Concilio, «m.  adunanza  di  prelati;  riu- 
Conciluare,  V.  Letamare.  (uioiic. 
Concime,  «ni.  letame. 

Concinnità,  sf.  convenienza;  eleganza. 
Concio,  «io,  m acconcio;  preparato. 
Concio,  «ni.  accordo,  paco;  concia. 
Condo  (In),  in  ordine;  opportuno. 
ConciofQSsecosocbè,  coni;,  concio*  iac- 
Coocìooarc,  v.  tr.‘  far  condoni'  [diè. 
Concionatore,  «ni.  chi  conciona. 

■ Conclone,  sf.  orazióne.  , ■ . 
Conciosiscchè,  cotig.  avvegnaché. 
Concisamente,  nv.  in  modo  concito. 
Concisione,  «f.  «tato  concilo.  . 
Concito,  sa,  a.  tirerò,  ristretto. 
Concistoriale,  ».  a.  di  concistorio. 
Concittorio.  sro.  l'assemblea  de’  cnr->. 

dinali  ; adunanza. 

Concita  mento,  gru.  coociia/.ione. 
Concitare,  r.  Ir. stimolare;  eccitare. 
Concitarsi;  tirarsi  addosso. 

Conci  li  tiro  ,*a,  n.  nttoa  concitare. 
Concitatore,  jnn.  incitatore.  . 
Concitazione,  sf.  agitazione;  cccfra- 
inctito-  [dello  stesso  porse. 

Concittadino,  sm.  na,  sf.  cittadino; 
Conclamazione,  sf.  il  chiamare. 
Conciavo,  sm.  luogo  ore  «'adunano 
1 cardinali  per  elegger»  il  papa. 
Conciario,  sor.  gabinetto. 

Conciar ist  a,  gru.  chi  è ne!  conciare. 
Concludente,  2.  t.  che  ronuhiude, 
Condudeptemente,  «v.  in  modo  con- 
cludente. 

Concludere,  V.  Conchiudere. 
Conclusione,  sf.  risoluzione;  fine. 
Conclusivo,  ta,  a.  atto  a risolvere, 
Condnao,  sa,  a.  conchiuso. 
Concoide,  sf.  linea  curra.  1...  - 
.Concpla,  tf.  catino.  * . * 

. Concolore,  2, a.  di  color  slmile. 
Concomitante,  2.  a.  che  accompagna. 
Concomitanza,  sf.  accompagnamento.' 
Concorda  gioire,  «f.  concordanza. 
Concordante,  2.  a.  clic  concorda, . 
Coucordantcìnento,  ar.  d’accordo. 
Coocoedanza,gf.  conformità;  accordo. 
Concordare,  r.  ir,  metter  d’accordo; 

• t.  latr.  esser  d'aceordo. 
Concordalo,  sm,  convenzione  tra  la 
corte  di  iloma  e un  sovrana. 


Concorde,  2.  a.  unanime,- unitoti»». 
Concordemente,  ar.  d’accordo. 
Concordevole,  2.  a.  conforme; 
Contorderolmcn|e,  ar.  d'accordo. 
Concordia,  «f.  pace?-  unione, 
Concordiarc  e der.  y.  Concordare. 
Conairporafo,  la,  a.  incorporato  in- 
sieme. 

Concorrente,  stn-.conipetitore. 
Concorrenza,  sf.  tendenza;  pretesa. 
Concorrere,  t.  trs  correre  insieme; 

gareggiare;  contribuire.  . 
Concorrimcnto,.sm.  il  concorrere. 
Concorsa  , sui.  quantità  di  geme  ; 

„ cooperati oue;  concorrenza. 
Concotto,  la,  a.  digerito. 

Concezione,  sf.  digestione. 

Coticrcèrc,  r.  tr.  creare  insieme. 
Concreato,  ta,  a. 'iogenito. 
Concrederc,  r.  tr.  affidare:  cretlere- 
Coucredcrsi;  accordarsi.  * fiore. 
Concreditore,  sm.  clù  affida  ; credi- 
Ópnd'Ctot  ta,  a.  condensato;  ciò  ch  e 
unito  ni  subictto.  , 

Concrezione,  sf..  consoliti  amento. 
[Xloncjrìnru,  V.  Concrrarc. 

Concubina  , -sf.  dònna  libera  che 
giare  con  un  uòmo.  . . 

Concn binario , siti,  colai  che  man 
tiene  una  concubina.  . 

Concubina!  t>,  «in.  lo  stato  di  lla  concu- 
bina e del  coni  uhiuario. 
CoDoubinatore,  sin.  concubinario. 
ConcubiDcscq,  ca,.  ».  di  conrublna. 
Concubino,  sm.  amante  disonesto. 
Concubito,  sm.  il  giacere  insieme 
uomo  e donna.'  . [rato.  * 

Conculeabiie,  2'.  a.  da  esser  concili- 
Conculca  mento,  .sm.  il  ooocidraro. 
Concolcare,  v.  ir.  calpestare  ; spro-  | 
• giare.  • 

Conculcatore,  sm.  cbl  concililo. 
Conculca zloue,  sf.  concuharnenio. 
Conco oce re,  r.  ir.  digerire. 
Concupirò , ▼.  tr.  desiderare. 
Concupiscenza,  sf.  desiderio  scasimi* 

- sregolato.  . ‘ • 

Concupi«<*re,  r.  tr.  desiderare.' 
Conenpiscovole,  2.  a.  e 
Conca  pisci  bile,  2.  a.  elio  fa  desidera  re 
Concttpisdldlilft,  »f.  eoneupiscunza. 
Coucuuare,  v.  ir,  scuoturo. 
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ConcuMAtet  e.  *ro.  scuotitore.  {«ioni.  Coudhiounle,  ».  a.  limitale , eòo  di* 
Concussionario,  sm.  chi  usa  coucus-  pende  da  condizione. 

Concussione,  sf.  esazione  fraudolosa.  Condizionalmente,  uv. con  condizione. 
SoncussivOj  va,  a.  che  scuote.  Condizionare,  v.  ir.  rendere  idoneo, 

t'.omiaonu,  sf.  castigo.  • Condizionatamente,  nv.  con  conti!* 

(•ondunnabilo , ».  a.  condannevole.  zione.  • fzioni  richieste. 

. Condannazione,  sf.  condannazione.  Condizionalo,  la,  a.  clic  ha  le  conci  i- 
Condannaincnio.sni.  condannazione.  Condizione,  sf.  (funliin;  indole,  patto. 
Condannare,  ▼.  ir»  punire  ; Seneca-  Condoglieozn,  «f.  il  condolersi. 

ziare  ; biasimare.  Condolersi , v.  tr.  prender  parto  al 

Condaonatore,  sm.  chi  condanna..  .dolore  di  alcuno. 

Condannatorio,  io.  a.  di  condanna.  Condominio, sm.  il  possedere  Insieme. 
Cmulonnazionc , sf.  sentenza  per  cui  Condor.aliile,  ».  a.  scusabile. 

. s'inilige  peno.  " [danna.  Condonar»,  "Y.  tr.  perdonare. 
Condannevole,  ».  a.  degno  d!  eoa-  Condonolero,  sui.  ehi  perdoua. 
Condebitore,  sm.  debitore  con  altri.  Condonazione,  sf.  il  condonare. 
Condecente,  ».  a.  conveniente.  • Condore,  sm.  uccello, 

Comloccn  temente,  av.  enn  decoro.  Condotta,  sf.  guida;  modo  di  vivere. 

Condecevole,  2.  a.  condecente.  Coudoitaru,  t,  ir.  tradur  Inopia  per 
Còndeguqmcnte,  or,  itr  modo  eoa-  condotti; 

degno.  • Condottiero,  sf.  cobi  ohe  guida. 

Coudegnili,  sf.  ciò  cVé  condegno.  Coudouicre,  sui.  capitano;  vellut  ino. 
Condegno,  nn,  a.  meritevole..  .Condotto,. sm,  canale,  tubo.  "•  • - 

Cmidenuogiono,  sf.  condannazione.  Couduoerc,  V.  Condurre. 

Condcnnare  e der.  V.  Condannare.  Condurevole,  ».  a.  aito,  opportuno. 
Condensamento,  sm.  il’  . Conducitelo,  a.  a.  comiuccvolc. 

Condensare,  v.  tr.  far. desso.  . Coqduciincnto.au).  il. condurre. 

Condensarsi;  divenir  denso.  Conducilo™,  siu.  conduttore. 

Condensatorei  sin.  macchina  per  con-  COiidupliciuioue,sf.  riiddoppiiimenìo. 

densare.  _ Condurre,  v.  tr.  guidare;  indurre. 

Conile;: suzione,  sf.  condensamento.  Condursi;  trasportarsi;  decidersi. 
Condenso,  sa.  a.  denso; oppresso,  [da.  Conduttore  , sm.  colui  elio  eouduce. 
Condt-scemlentc,  ».  n.  che  «mdesceri-  Conduttura,  sf.  cunduciui.  àio. 
Condescendeizn  , sf.  pieghevolezza  Conestabile,  su),  grado. militare. 

d’animo.  . ’ ' Conestabilcria,  sf.  grado  di  cunetta- 

Cowl  escomi  ere,  v.  iotr.  occonscnilre.  bile.  ‘ . . [■lume.. 

Comiesceodiiucùio,  »m.  condeaccn-  Confabulare  , v.  ioti1,  ragionare  in- 
.danza.  [zione.  Confabulazione,  sf.  il  confabulare. 

Condilo,  sm.  sporto  <l*ima  anicula-  Confacente,  2.  n.  clic  si  conia. 
Condiloma,  sf.  escrescenza  carnosa.  Confueorua,  ff.  conformità. 
Condimento,  spi.  il  coodira.  Confacevule,  ».  a;  adattato;  nualogu. 

Condire,  Tz  tr.  ncconìodaro  con  in-  Confaocvoluua.sf.  odali  abilità. 

grodicnti  le  vivande.  Confarsi,  v.  imr.  coavcuiro;  all'arsi  ; 

Condiscendente,  V.  Condescendcnte.  adattarsi.’. 

Condiscendere,  V,  Condfwcciidcre.  ■ Confasi  idiarsi,  v.  ir.  annoiarsi. 
Cnudismidi mento,  V.  Coudesccndi-  Confaderumcnto, sm.confedmnziooe. 

mento.  .[studio.  Confederarsi , v.  tr.  unirsi  insieme. 

Condiscepolo  , sm,  compagno  orilo  Confederativo,  va,  o.  clic  si  confedera. 
Condisi,  sm.  elleboro  bianco.  Confederato,  ta,  a.  e s.  alleato. 

Condito,  ta,  a.' confettalo;  mescolali).  Confederazione,  sf.  lega,  unione. 
Conditore,  sm.  fondatore.  • Conferenza,  sf.  colloquio  ; paragona 

- Conditura,  sf.  condimento.  • • Conferimento,  sm.  cou&ronia. 
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Conferire,  t.  ir.  comunicare  , contri- 
bulre  ; parafo  mire;  accordare. 
Conferma,  if. 

Confer  magione,  sf.  e 
Coafcrmamenlo , mi.  il 
Confermare,  t.  tr.  render  più  certo. 
Confermarsi;  mantenersi  fermo. 
Confermativo,  ra,  a.  clic  conferma. 
Con  fermature , sin.  irire.  sf.  chi  con- 
ferma. [della  cresima. 

Confermazione,  sf.  il  sacramento 
Conformo,  ma,  a.  confermino. 
Confessamento , sm.  il  confessare. 
Confessino,  a.Q.  clic  confessa. 

Cou  fessure,  r.  tr.  pai  usure;  professa- 
Confcssarsi;  dire  i suoi  peccati,  [re. 
Confessatole,  sm.  confessore,  [sore. 
Confessionale,  sm.  seggio  del  confo*- 
Confessionario,  sm.  confessionale. 
Confessione,  sf.  dichiarazione;  il  sa- 
cramento della  penitenza. 
Confessore,  sm.  il  prete  che  confessa. 
Confettare,  v.tr.  far  confezione;  rad- 
dolcire. 

Confettature,  sm.  confettiere. 
Confettiera,  sf.  vaso  da  confetti. 
Confettiere,  sm.  chi  fa  confetti. , 
Confetto,  sm.  frutto  coperto  di  zuc- 
chero. 

Confettura,  sf.  quantità  di  ronfetti. 
Confezionare,  v.  tr.'  far  confezione. 
Confezione,  sf.  composiziono  di  me- 
dicina o di  confetti.  [rare. 

Contìccamenio,  sm.  l'atto  di  confic- 
Conficcare,  v.  ir.  attaccar  cou  chiodi; 
imprimere. 

Con  ficca  tura,  sf.  conficcamento. 
Contìccre  , v.  ir.  consecrare. 
Confidaraeuto,  sm.  confidenza. 
Confidanza,  sf.  somma  speranza;  feda 
Confidare,  v.  intr.  aver  fede;  credere. 
Confidente,  a.  a.  c s.  chi  ollicn  con- 
fidenza. 

Confidentemente,  av.  con  confidenza. 
Confidenza,  sf.  confidanza  ; fran-* 
ebezza;  amistà. 

Confidenziale,  a.  a.  di  confidenza. 
Coofidrtuiario,  ia,  a.  chi  ticn  un  be- 
nefizio per  via  illegale. 
Configgere,  V.  Conficcare. 
Configimento,  sm.  il  configgere. 
Configurarsi;  conformarti  alla  figura. 


Configurazione,  sf.  forma  esteriore. 
Confinante  a.  a.  che  confino. 
Confinare,  r.  tr,  porro  i limiti;  estef 
contiguo;  relegare. 

Confinar,!  ; ritirarsi.  [confini. 

Confinazione  , sf.  regolamento  He‘ 
Confine,  sui.  luogo  ove  finisce  un  ter- 
ritorio e ne  comincia  un  altro* 
Contìngere,  V.  Infingere. 

Confirmare e'der.  V.  Confermare. 
Confiscabile,  a.  a.  che  può  esser  con* 
Coufiscainento,  am.  il  [fi srato. 

Confiscare,  r.  tr.  aggiudicare  ni  fisco. 
Confiscazlonr,  sf.  coufiscainento. 
Confitente,  i.  a.  che  confessa. 
Confino,  ta,  a.  inchiodato;  impresso. 
Conflagrazione,  gf.  incendio  generale. 
Conflato,  ta,  n.  congiunto  insieme. 
Conflitto,  sai.  combattimento. 
Continente,  sm.  laogo  ove  il  con* 
giungono  due  fiumi. 

Confi  nenie,  a.  a.  concorrente  insieme. 
Confluenza,  sf.  nnioue  di  duo  fiumi 
Confluttuazione,  tf.  fluttuazione  vi- 
cendevole. 

Confondere, v. tr.  disordinare;  umi- 
liare; offuscare;  .-cambiare;  mesco- 
Confonderti;  imbrogliarsi.  [lare. 
ConfondibVa,  a.  a.  da  confondersi. 
Confondimento,  sm.  confusione. 
Confonditore,  sro.  chi  confonde. 
Conformare,  v.  tr.  concordare. 
Conformarsi;  addaitarsi. 
Conformativo,  va,  a.  che  si  conforma. 
Conformazione  , sf.  il  conformarsi  ; 
somiglianza. 

Conforme,  s.  a.  simile,  convenevole. 
Conformemente  , ov.  in  modo  con- 
forme. [concio. 

Couformevole,  a.  a.  conforme;  ac- 
Conformista,  sm.  chi  professa  la  re. 

ligion  dominante  in  Inghilterra. 
Conformila,  sf.  somigliamo  ; modo; 

rassegnazione. 

Con for (agio ile,  sf. 

Confortampnto,  sm.  confortimene. 
Confortante,  a.  n.  che  conforta. 
Confortare  , v.  tr,  prender  forza  ; 
esortare. 

Confortativo,  vn,  a.  che  dà  forza. 
Confortatore,  sm.  trice,  sf.  chi  con* 
fona. 


v 

Jigitized  by  Google 


CON  {05  CON 


Confortatorio,  la,  a*  di  conforto. 
Coufortnzione.  sf.  conforto, 
Confortinaio,  sui.  cbi  fa  confortini. 
Confortino,  ara.  pone  intriso  con  mole. 
Conforto,  sin.  incoruggiimiciito;  esor- 
tazione; aiuto. 

Confratc,  sm.  e [corpo. 

Confratello,  sin.  chi  è dello  stesso 
Confraternita , sf.  compagnia  reli- 
giosa. 

Confrediglia  , sf.  < ombrìi-cola. 
Confricare,  »,  intr.  fregare  insieme. 
Confricazione,  sf.  frega  mento. 
Coofringere,  t.  ir.  rompere. 

Conf'ron tomento,  sm.  il  confrontare. 
Confrontare,  ».  tr.  paragonare  ; ri- 
scontrare.' 

Confrontazione,  sf.  il  confrontare. 
Confronto,  sm.  paragone,  riscontro. 
Configgere , Confuggire  , v.  intr. 
fuggire. 

Coufn  su  mente,  nv.  senz  ordine. 
Confusione,  sf.  mescugl io;  vergogno. 
Confuso,  sa,  a.  mescolato  ; vergo- 
' gooso;  oscuro;  indistinto. 
Confutabile,  a.  a.  ebe  può  confutarsi. 
Confutaniento,‘sm.  confutazione. 
Confutare,  tr.  tr.  obliatter  con  ragioni. 
Confutatore,  sm.  dii  confuta. 
Confutatorio,  ia,  n.  atto  a confutare. 
Confutnziono,  sf.  discorso  per  confu- 
tare. fsieme. 

Congnudere , v.  intr.  rallegrarsi  m- 
Congedare,  ».  tr.  dar  congedo. 
Congedo,  sm.  licenza;  commiato. 
Coogegnamenio,  sin.  commessura. 
Congegonre,  r.  tr.  incastrare  insieme. 
Congegnai  uro,  sf.  congeguaiueulo. 
Congelare.  ».  intr.  rappigliarsi  per 
soverchio  freddo.  [congelali. 

Congelazione,  sf.  lo  stato  de'  Huidi 
Congeneo,  en,  0.  nato  insieme. 
Congenere,  3.  a.  dello  stesso  genere. 
Congenito.  V.  Congeneo. 

Congerie,  sf.  ammasso. 

Congestione,  sf.  ammasso  d'umori. 
Congetturare  o der.  V.  Conghicltu- 
rare. 

Congbiotloro,  sf.  giudizio  incerto. 
Congti  ie!  ri  rate,  a . a.  fondato  sopra 
conghiettnre.  [ture. 

Congbietluraru,  »,  tr.  far  congbiet- 


Cooghtcttiiratore,  sm.  chi  conghie» 
tura. 

Congiario, sm.  distribuzione  di  riverì. 
Congio,  sm.  congedo;  mitica  misura. 
Congiagiilc,  2.  a.  coniugale. 
Congingare,  V.  Coniugare. 
Congiugio,  sm.  coniugio. 
Congiuogazione,  sf.  il  conginngue. 
Coogiungere,  ».  ir.  unire,  atiacctre; 
aggiungere. 

Congiungrrsi  ; approssimarsi  ; usar 
carnalmente  ; maritarsi. 
Congiugnere,  V.  Con  giungerò. 
Congiugniuieuto,  sm.  unione. 
Congiugnitore,  su.  trice,  sf.  chi  con 
giunge. 

Congiugnitura,  sf.  conginniura. 
Congiungimento,  sui.  cotigiuguinnin 
Congiunta,  sf.  moglie.  [to 

Congiuntamente,  nv.  unitamente. 
Congiuntivo,  va,  a.  clic  conghmgc. 
Congiunto,  stn.  parerne. 

Congiuntura,  sf.  congiungimento;  oc 
castone;  circosianza. 
Congiunzione,  sf.  congiungimento 
parto  del  discorso. 

Congiura,  sf.  il  congiurare. 
Congiaramento,  sui.  congiura. 
Congiurate,  v.  imr.  concorrere  alla 
ruina  di  qualcheduno  ; pregare. 
Congiuratore,  sm.  cbi  congiura. 
Congiurazione,  sf.  congiura. 
Conglobato,  ut,  a.  raccolto  in  massa 
Congio!  azione,  sf.  accumuiodi  prore 
Conglomerato,  la,  a.  aggomitolato. 
Conglutianmento,  sm.  il  cuuglutitinre. 
Conglutinare,  ».  tr.  render  viscoso. 
Conglutiimtivo,  »u,  a.  che  conglutina 
Conglutinazione, sf.  conglutinoiucnto 
Congratulare,  »,  tr.  godere. 
Congratularsi;  rallegrarsi. 
Congratulatore,  sui.  chi  si  congratula. 
Congratulazione , sf.  allegrezza  dui 
bene  altrui. 

Congrega  , sf.  adunanza,  fgregares 
CoDgrcgnbile.  2,  a.  die  si  può  coi*. 
Congrcgamcnto,  sin.  tinioue- 
Congregare,  ».  tr.  unire  insieme. 
Congregarsi;  riunirsi. 

Cougreg azione,  sf.  società  religiosa. 
Congresso,  sm.  assemblea  diploma 
tira  ; prova. 
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Court»#,  V.  Contrito.  Connubio,  «tu.  iòni  limonio 

Congruente,  a.  a.  che  ha  congruenza.  Connumerare,  y.  ir.  por  in  numett*. 
Congruentemente,  av.  in  molo  con-  Cono, sm,  figura  ili  forma  piramidale. 

gruo.  • [inità.  Conocchia,  sf.  stramonio  da  filare. 

Congruenza,  sf.  convenienza,  confor-  Conoide,  sf.  ape  zie  di  cono,  t.  gonna. 
Congruità,  sf.  l'efficacia  dalla  grazia.  Conoscente,  a.  a.  elio  Conosce;  uoto  ; 
Congruo  . ua  , a.  opportuno;  con-  grato. 

veniente.  - ' Couoscontcmento,  av.  con  conoscenza., 

Congruo,  ira. ciò  ch’è  necessario.  Conoscenza,  tf.  milizia;  sapere;  gru- 
Conguugliare,  v.  ir.  pareggiare.  illudine;  familiarità. 

Conguaglio,  ini.  pareggio.  Conoscere,  v.  ir.  comprendere  ; pro- 

Conictre,  v.  ir.  imprimer  moneto  Taro;  distinguerò;  esser  grato; 
col  conio.  » confessare. 

. Coniatore  , sm.  chi  conia.  Conoscerli  ; ravvedersi. 

Conicamente  , or.  a modo  di  conio.  Conoscibile , 3.  a.  facile  mi  esser  co* 
Conico,  ca,  a che  Ira  tìguru  il’un  cono.  no»  ci  alo. 

Confettarti  Imcàte,  av.  per  mozzo  di  Conoscibilità,  sf.  attìiudiue  ad  esser 
cong  b lettura.  conosciuto. 

Conictiurnrc  eder.V.  Conghieiturare.  Conoscimento, -»m.  conos  confa. 
CouictturalmoiUc,  V.  Co ogiiirtl urol-  Conoscitore,  sm.  trice,  sf.  chi  conosce. 

mente*.  * [i  conigli.  Conoscitura,  tf.  conoscenza. 

Conigliera,  sf.  luogo  ove  si  tengono  Conosciutamente,  av,  cou  conoscènza. 
.Coniglio,  sm.  animai  noto.  Conostabile,  V,  Conoscibile. 

Conio,  sm.  siromcnto  da  fender  le-  Conquassatilo,  a.  a.  chu  si  può  con- 
gua  o da  coniare.'  , ■ *•  quassare. 

Coniugale,  3.  a.  matrimoniale.  . Conquassomcolo,  sin.  fracasso;  mina. 

, Coniugare,  v.  tr.  congiungere;  tnar-  Conquassare,  v.  tr,  rompere  ; dora- 
tore le  inflessioni  do’ verbi.  Conquassatone,  sf.  e [stare. 

Coniugato,  sur.  sposo.  Conquasso,  *m.  conquassameli to. 

Coniugniiono,  sf.  il  coniugare.  Conquidere,  v.  tr,  vincere  ; soggio- 

Coniuge,  sm.  il  marito  c la  moglie.  gare.  - [mi. 

Coniugio,  sm.  matrimonio.  Conquista,  sf.  acquisto  fatto  colle  ar- 

Coniuotivo,  va',  a,'  o s.  atto  a con-  ConquUtomeuto,  sin.  conquista. 

giungere..  Conquistare,  v.' Ir.  acquistar  coite 

Coiiizza,  sf.  sorta  d'erba.  armi;.  Kg.  opprimere. 

Conlocuioiu,  sro.  chi  ragiona  con  altri.  Conquistatore,  sin.  trice,  sf.  ubo  eoa- 
Connato,  ta,  a.  coerente.  . . ' quisto.  » 

Connaturale,  ».  a.  di  somigliante  na-  Couregqaro,  v.  tr.  regnare  insieme. 

tura.  . [turale.  Consacrante,  a.  a.  ehi;  consacra, 

Cónnqturaiizzalo,  la.  a.  fatto  conno-  Consacrare,  r.  tr.  render  sacro;  im- 
Connmurare,  v.  tr.  far  d'cgual  na-  mortnlarc;  dedicare. 

tura.  . * ‘ . [zinne.  Consacrarsi;  applicarsi;  dedicarsi. 

Connazionale,  a.  a.,  della  sfossa  na-  Consacrazione,  sf.  il  consacrare, 
timi  nozione,  sf.  relazione,  rappoito  Cousugrare  eilcr.  V.  Consacrare 
Coniicssttà,  sf.  co  noesi,  ione.  Consanguineità,  sf.  parentela. 

Coimostabife,  V.  Concitatele.  Consnnguiot’o.ea,».  della  sleisasfirpe. 

Connouere,  v.  tr..  congiungere  ; at-  Consapevole,  a.  a.  informato  ;'cotn- 
Connina,  sf.  pianta  fetida  (laccare.  plico. 

timi  ni  ronza,  sf.  complicità  indiretti.  Consapevolezza,  sf.  partecipazione. 
Conno,  sm.  parto  sessuale  della  feto-  Coasopavolmenle,  av.  con  saputa. 

mina.  [sialo.'  Consci  «ozia,  V.  Coscieoza. 

CoupovUto,  sm.  compagno  Bei  uovi-  Coascio»  ia,  a.  consapevole. , 
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Conscrii to,  fctu.  fclii  A compreso  udì  t 
corner  Izioue. 

Conscrivere,  v.  tr.  por  nel  immuro. 
Conscruiooe.sf.  arrolamentomilitare. 
Consecrare  e der.  V.  Consacrare, 
Consecutivamente,  IT.  di  segnilo. 
Consecutivo,  va,  a.  che  seguita. 
Consecuzione,  »f.  il  conseguire. 
Consegna,  sf.  guardia. 

Consegnare,  t.  tr.  dare;  affidare. 
Consegnala  rio,  sm  • chi  ba  iu  consegua 
alcuna  cosa.  ' 

Consegnai  Ione,  sf.  il  consegnare. 
Coosegrare  e der.  V.  Consacrare. 
Conseguente,  2.  a.  cho  consegne. 
Conseguentemente  , av.  per  ■eonse- 
guenia.  . 

Conscguenti»,  sf.  conclusione;  risai- 
tato;  seguito. 

Conseguibile,  a.  a.  ottenibile.  * - 
Conseguimento,  sm.  Il 
Conseguire,  v.  Ir.  ottenere  ; e.  Intr. 

venir  dopo;  accadere;  proseguile. 
Conseguitare,  v.  tr.  ottenere;  dei 
■-•ri rare,  . • 

Conscgiiiiatore,  sin.  chi  oitleoe. 
Consenso , stu.  l'aderire  al  Teiere 
altrui.  , ./ 

Consentaneo,  ea,  a.  convenevole. 
Consentimento,  sm.  rousemp. 
Copsyniire,  t.  intr.  dare  il  cònsunso  ; 

v.  tr.  permettere;  concedere. 
Consentitore,  sin.  chi  const  ato. 
Consenziente,*.  a.  che  contente. 
Consegnilo,  ta,  a.  seppellito  Insieme. 
Consentitale,  etc.  V;  Cona-gucote. 
Conserba,  »f.  conserva.  ‘ « 
Conserto,  sn).  consonati/ a di  suoni. 
Conserto,  in,  a.  congiunto  insieme. 
Conserva,  sf.  luogo  per  conservare  ; 

dlm  confitto;  serbo;  servo. 
Conservabile,  a.  a.  da  conservarti. 
ConservadoTe,  V.  Òòosorvàtore. 
Gznscrvnggio,  sm.  cattiviti»  comune. 

< rtmscrva mento,  sin.  il 
Conservare,  v.  tr.  mantenere  una  cosa 
nel  suo  essere. 

Constrrvarsi;’  «ver  cura  di  sè  stesso. 
Conservativo,  va,  abbuono  a conscr* 
.vare.  [varo. 

Conservatolo , sm.  luogo  per  conser- 
Cùnsorvatore,  3,  a.  che  conserva, 


Cnnstrvalocio,  sm.  casa  di  ricoverai  . 

scuola  di  musico.  ' • 

Conservatrice,  sf.  e a.  die  conserva. 
Conservazione,  sf,  il  conservare. 
Conturvende,  2.  à.  conservabile. 
Conservo,  sin.  compagno  di  servizio. 
Consesso,  siu.  adunanza.. 
Conscltaiuolo,  sui.  della  stessa  setta. 
CuntiJcrabiic,  2.  a.  in, tal, ile.  copioso. 
Cousidcraliiiincute,  uv.  hi  modo  con- 
siderabile. 

Consideramento,  sm.,  il  considerare. 
Consideranza,  sf.  considerazione. 
Considerare,  v;ir.  esaminare. 
Considerarsi;  stnré  arrenilo. 
Consideratamente,  av.  con  attenzione. 
Considerato,  sa,  a.  circospetto. 
Cousideratore,  su»,  trice,  sf.  die  con- 
sidera. . * [stima. 

Considerazione,  tf.  esame  : monto; 
Consigiìonicoto,  sm.  consultazione. 
Consigliare,  v.  tf.  dar  consiglio;  pro- 
Contigliarsi;  riflettere.  [porre. 
Consigliatamente,  or.  con  eoostgtio. 
Cousigliativo,  va,  a.  atto  a cònsiglia- 
ConsigKoto,  ta,  a.  prudente.  [re. 
Consigliatore,  sm.  trice,  sf.  dii  con» 
Consigliere, sin.  consigliatore,  (sigi  io. 
Consiglio,  sm.  avviso;  rimediò;  adu- 
nanza; consulta.  . 

Consegnare,  V.  Consegnare. 
Constgnorc,  sm.  chi  possedè  una  si- 
gnoria in  comune.  . • 

Constmigliare , v.  tr.  far  simile.  . 
Consimile,  z.  a.  simile. 

Consiro,  sm.  afflizione;  angoscia. 
Consiroso,  sa,  a.  afflitto. 

Consistente.,  a,  a.  ohe  consiste  ; te- 
nace. denso.  . . 

Consistenza , sf.  to  stato  d’ua  fluido 
condensato  ; fermezza.  * 
Consistere,  v.  ir.  aver  l' essere  ; dura  re.  • 
Consisterlo,  sm.  cuncistóro. 

Coosilo,  la,  a.  coltivalo. 

Consobrina,  sf.  cugina. 

Consobrimr,  sui.  engino.  . * 

Consociazione,  sf.  lega,  uuimie. 
Comodale,  so».  con>|)agao. 
Consolamcpto,  sm.  o. 

Consolnnza,  sf.  consolazione.  ' 
Consolare,  r!  tr.  alleggerire  il  doterò. 
Consolare,  a.  a.  di  consola. 
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Consola  nitro  lo,  a»,  da  console.  i 
Coasotataroenic.nv.  con  consolazione. 
Consolarsi  ; prender  conforto. 
Consolativo,  va,  a.  confortativo. 
Consolato,  sm.  dignità  di  console. 
Consolato,  la,  o.  contento. 
Consolatore,  sm.  trico,  sf.  dii  consola 
ConsolAtorio,  ia,  a.  atto  a consolare. 

' Consolazione,  sf.  ciò  che  consola. 
Console,  V.  Consolo. 
Consolidamento,  sm.  il 
Consolidare,  v.  tr.  render  solido. 
Consolidarsi;  riunirsi,  t.  leg.  (dare. 
Consolidativo,  va,  a.  atto  n consoli- 
Consolidazione,  sf.  consolidamento  ; 

fig.  confermazione. 

Consolo,  sm.  amato  magistrato. 
Consomigliare,  v.  ir.  far  simile. 
Consonante , 2.  a.  die  ha  armonia 
conforme;  s.  tot.  ddt'alfah. 
Consonai! temente,  av.  in  modo  con- 
sonante. [suoni-,  conformità. 
Consonanza  , tf.  accordo  di  due 
Consonare,  v.lr,  concordare; confata!. 
Consono,  na,  a.  che  ha  consonanza. 
Consopito,  ta,  a.  preso  da  sopore; 

- assorto.  • [e  moglie. 

Consorte,  sm.  e f.  compagno;  marito 
Consorteria,  sf.  compagnia;  fig.re- 
Consorlo,  sm.  consorte.  [Iasione. 
Consorzio,  sm.  compagnia;  società. 
Conspergerc,  V.  Cosjzergere. 
Conspetto,  V.  Cos;>ettn. 

Conspiccre,  v.  ir.  guardar  Uso. 
Compiono,  V.  Cospicuo. 

Couspirarc  e dcr,  V.  Cospirare. 
Constante,  V.  Costante. 

Constare,  v.  inlr.  esser  noto. 

Constar n azione,  V.  Costernazione. 
Constipnto,  V.  Costipato. 

Constituire  e der.  V.  Costituire. 
Constringere  e der.  V.  Costringere. 
Constni  ire  e der.  V.  Costruire. 
Consuetamente,  av.  secondo  il  solito. 
Cousuetaro,  v.  tr.  accostumare. 
Consueto,  la,  a.  solilo. 
Consuetudinario,  ia,  a.  abituale. 
Consuetudine,  sf.  uso,  costume. 
Consulente,  »,  a.  che  consiglia. 
Consulta,  sr.  conferenza. 

Consultare,  v.  inlr.  prender  consiglio. 
Consultativo,  va.  u,  atto  a coosuluuu. 


Consultazione,  sf.  consiglio,  esame. 

( .bnsulintorio,  ia,  a.  abile  n dar  coo- 
Consulto,  sm.  consultazione,  [sigilo. 
Consultore,  sm.  trice,  sf.  chi  consi- 
glia. 

Consultoriamente,  av.  da  consultare. 
Consuma,  sf.  cousumnmento. 
Consumabile,  2.  a.  atto  nd  esser  con- 
sumato. , , 

Coosumamcoto,  sm.  distruzione;  tor- 
mento. 

Cousumunte,  2.  a.  che  strugge. 
Consumaoza,  sf.  coiisumamento. 
Consumare,  v.  tr.  struggere , ridurre 
a niente. 

Consumarsi;  struggersi,  dimagrare. 
Commmoiivn,  va,  a.  atto  a consumare. 
Consumalo,  sm.  brodo  sugoso. 
Consumato,  tu,  a.  distrutto;  compiuto. 
Consumatore,  sui.  trioe,  sf.  chi  di- 
strugge. 

Consumazione,  sf.  il  cousumare. 
Consumo  , sm.  il  distruggere  le  cose 
usandole. 

Consoni ibile,  2.  a.  atto  n consumarsi. 
Consuntivo,  va,  a.  consumai  ivo. 
Consunzione,  sf.  consumazione  ; tisi— 
Consuonare,  v.  tr.  consonare,  [ebezza. 
Consurgere,  v.  tr.  nascere,  sorgere. 
Consussistente  , 2.  a.  che  sussiste  in- 
sieme. 

Consustanziale,  2.  a.  della  stessa  so 
stanza.  [di  sostanza. 

Consustan/ialità . sf.  unità  e identità 
Consustanzialinrnlc.ar.  iu  modo  cou- 
til*'nuziale.  [trina  de' protestanti. 
Consustanziazione,  sf.  voce  della  dot- 
Coni  ad  na,  sf.  donna  di  contado. 
Contadinescamente,  av.  da  villano. 
Contadinesco,  ca,  a.  di  contadino. 
Contadino,  sm.  abitator  del  contado. 
Contado,  sm.  villaggio. 

Orni  ago,  sf.  0 ' 

Coutagin,  sui.  e [contatto. 

Omiagione,  sf.  male  che  s'attucca  eoi 
Contagioso,  sa,  a.  che  s ul  lacca. 
Contamente,  uv.  in  modo  facile  ed 
dogante. 

Couittmenio,  sm.il  contare. 
Contaniinnhile,  2-  a.  etto  ad  esorto 
ammulinato.  [ue. 

Couumiuaniunio,  sm.  conlaminazio- 
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Contaminar**,  v.  tr.  sporcare  ; mel.  Contcnrlimenlo,  sm.  il  contendere, 
corrompere,  disonorare.  Contenditore,  sni.  trice,  sf.  cbi  con- 

' Contaminatore,  sni.  citi  contamina.  tende. 

Contaminazione,  sf.  macelli  a ; corra-  Contenente,  a.  a.  che  contiene. 

zìoiie  ; fig.  offesa.  [.  ffettivn.  Contenenza,  sf.  il  contenuto;  contegno; 
Contante,  a.  a.  che  conta  ; s.  denaro  gravità.  [naie. 

Contanza,  sf.  contezza.  Contenere,  t.  tr.  racchiudere;  r.i  Afro- 

Contnre,  t.  tr.  nuin-rnra  ; pacare;  Contenersi;  astenersi;  temperarsi, 
stimare  ; v.  iutr.  far  conti  ; avere  Contenimento,  snt.  il  contenere;  asti- 
aolnrilà;  narrare.  nenza. 

Contasiare  e «ter.  V.  Contrastare.  Contenitore,  a.  ni.  che  contiene. 
ContrusttiToie,  a.  a.  litigioso.  Contennendo,  da,  a.  dispregierò!*. 

Cotr.atore,  siu.  chi  conta.  Contentamente,  ar.  con  contento. 

Contatrice,  sf.  colei  che  conta,  Contentamento,  sm.  piacere. 

Contatto,  sm.  il  tocramenlo.  Contentntv  , T.  tr.  soddisfar  {'altrui 

Contazione,  sf.  il  contare.  voglie. 

Conio,'  un.  titolo  d’onore.  Contentarsi  ; restar  soddisfatto  ; ac- 

Contea,  sm.  dominio  del  conte.  consentire. 

Conteggiare,  v.  tr.  fare  i cony.  Contentatura,  sf-  conientameoto. 
Contegno,  sf.  contegno.  Coniemevole,  a.  a.  che  contenta. 

Conlegnente,  z.  a.  che  contiene.  Contentezza,  sf.  contento. 

Contegnenza,  sf.  contenuto;  circuito.  Cootenlibile,  a.  a.  disprezzabile. 
Contegno,  sin.  contenuto  ; altitudine  Contentivo,  vn,  a.  ebe  contiene. 

d una  persona.  Contento,  ta,  a.  soddisfatto. 

Contegnoso,  sa,  a.  dio  mostra  gravità.  Contento,  sm.  nppagumcnto  dell'a- 
Contcnipcramento , sra.  Il  contempo-  nimo;  contenuto.  [in  un  corpo. 

rare.  [rosa  contempcrata.  Contenuto  , sm.  ciò  cito  è rinchiuso 

Contemperanza , sf.  la  staio  d'ima  Contenzione,  sf.  contesa. 
Contempcrare  , v.  tr.  adattare  una  Contenziosamente,  av.  con  disputa. 

cosa  al  temperamento  d’un'ahrn.  Contenzioso,  sa,  a.  che  può  esser  con- 
Cnniempcrazinnc,  sf.  contemperanza.  teso. 

Contemplabile,  a.  a.  degno  d'essere  Coment»,  sf.  vetro  di  vari  colori. 

contemplato.  Conterminale,  a.  a.  clic  termina  in- 

Conu-mpianienio,  sm.  il  contemplare.  Contcrmiuare,  v.tr.  confinare,  [siente. 
Contemplante,  a.  n che  contempla.  Contermine,  sm.  unione  di  limiti. 
Contemplane  . sf.  contemplazione.  Contermino,  na,  a.  confinante. 
Contemplare,  v.  Ir.  mirare  attenta-  Contesa,  sf.  disputa,  quercia. 

mente.  [templare.  Couteso,  sa.  a.  vietato,  [un  conte. 

Contemplativa,  sf.  Io  facoltà  del  con-  Contessa,  sf.  Ih  figlia  o In  moglie  ili 
Contemplativo,  va,  a.  dedito  a con-  Contessere,  v.  tr.  tessero  insieme; 

templare.  [tempia.  comporre. 

Contemplatore,  sm.  iriec.af.  chi  con-  Contestabile,  sm  concstabiie. 
Contemplazione,  sf.  eonieiuplauiento.  Contestare,  v.  tr.  intimare,  t.  leg. 
C"Mlcm|>oranoo.  i a , a.  delio  stesso  Contestazione,  sf.  contesa. 

tempo  ; s.  Contesto,  »m-  ciò  che  segue  e prends 

Con  tempi  are,  v.tr.  contempcrare.  Contesto,  ta,  a.  intrecciato,  [un  iena 
Coniendciile,  2.  n.  clic  cuuiendc.  Contezza,  sf.  notizia;  familiarità, 
hootendetiza,  sf.  contesa.  Conligia,  sf.  fregio,  ornamento. 

Contendere,  v.tr.  e iutr.  contraddir*»,  Contigiato,  la.  n.  ornato, 
questionare  ; sospettare  ; opporsi;  Contiguità,  sf.  vicinanza, 
vietare;  gareggiare.  [tenzioso.  Contiguo,  ua.  a.  accosto,  vicino. 
Conieoduvoliiirute,  a»  in  inudo  con-  Contiua,  sf.  febbre  continua. 
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Continente,  3.  o.  che  contiene  ; sm. 

terra  Crina;  vaso.  ' 
Contineuirmente,  av.  còri  continenti.. 
Continenza,  sf.  contenenza  castità  ; 
Contingente,  sm.  i|uotn.  [fermezza. 
Contingente  , a.  a.  indeterminato; 

die  accade.  • ■ _ [penta. 

Coiflingentomente,  av.  con  cou'liu- 
Contingenza,  -f.  caso. 

Contingere,  v.  intr.  accadere. 
Contingibile,  i.  a nccidentale. 
Contingibilità,  sf.  casualità. 

Coni  inorare  e der.  V.  Continuare. 
Continua,  sf.  coutindnzionc. 
Continuamente,  ar.  di  continuo. 
Continuamente,  sm.  e 
Cominuanza,  sf..  continuazione. 
Continuare,  v.  tr.  proseguire  ; fre- 
quentare; prolungare. 
Continuatamente,  or.  di  continuo. 
Continuatore,  sm.  chi  continua. 
Continuazione,  sf.  il  continuare. 
Continuità,  sf.  durala,  perseveranza. 
Continuo,  sm.  composto  di  porti  non 
separate.  ' '[assiduo. 

Continuo,  aa,  a.  che  dura  sempre; 
Contiuuo,  ar,  continuamente. 
Contiouvare  odor.  V.  Continuare , 
Contitolare,  3.  a.  cb'è  intitolato  allo 
stesso  santo. 

Conto,  sm.  listn  di  dare  o di  arcre; 

calcolo;  racconto. 

Conto,  ta,  a.  contato;  noto. 
Contorcere,  r.  tr.  attortigliare;  rivnl- 
Contorcersi;  far  contorsi', ni.  [gore. 
Contorcimento,  sto.  contorsione. 
■Contornare  r.  ir.  loro  i contorni,  t.di 
Contornarsi;  ricorrere.  [pii. 

Contorno, sin.  vicinanza;  lineamento. 
Contorsione,  sf.  moto  violento  che 
contorce  i muscoli. 

Contorto,  ta,  a.  attori iglialo; met . cnt 
Contro,  prep.  vale  opposizione.  [1  ivo. 
Contrabbandiere, sai.  chi  fa  contrab- 
bandi. 

Contrabbando, sm.  commercio  vietalo. 
Contrabbasso,  sm.  stromemo  di  mu- 
sica. 

Contrabboitenie,  2%a.  rpercuiwvo. 
Conirabbutieria,  sf.  una  batteria  op- 
posta all'altra. 

Couiiabbi lanciare, v.  tr.  ragguagliare. 


Conirahbnrdo,  sm.  fasciatura -d’una 
nave,  . * .» 

Coni  racco  ndsiàt'c,  v.  tr.  ricomponsa- 
Contrncrambio,  sm.  ricompensa.  [re. 
Contracchiave,  *f.  chiave  filsitirnia. 
Commoriciilitré,  v.  ir.  conti  addirei. 
Coniraceift-ra  , sf.  mudò  di  s oprile 
una  cifra.  : . [colpo. 

Contraccolpo,  sm.  colpo  opposto  a 
Cóniraorritirn,  sf.  il  censurare  una 
critica. 

Coni rarliiglia  , sf.  legnami  di  rin- 
forzo-  alla  carena,  t.  ritar. 
Contraciguonc,  sol.  arnese  da  cavallo.' 
Contrada,  sf.  strada;  pause. 
Contmddanza,  sf.  s|>ezie  di  ballo. 
Contraddetta,  sf.  contraddizione. 
Contraddetto,  sm.  opposizione.  ■ 

Coni  r addi  cerne,  2.  a.  chu  coni  radi!  ice, 
Coniraddicimento  , sm.  contraddi- 
zione. 

Contraddicitorc,  sm.  chi  contraddice. 
Contraddire,  r.  tr.  dire  il  contrarlo; 

ostare,  vietar.-;  v.  intr.  («sere  op- 
Contraddiritlo,  sm.  multa.  [posto. 
Contraddirsi;  dire  il  contrario  di  ciò 
che  si  è asse:  ilo. 

Contraddistinguere,  v.  tr.  distinguer» 
a confronto. 

Contraddistinguersi;  rendersi  insigne. 
Contradditore,  sm.  chi  contraddice. 
Contradditoriamente  , av.  • in  modo 
con  t radd  i torio.  [Ira-Mi  zinne. 

Contradditorio,  ia,  n.  che  è in  ron- 
Cnniruddltura,  sf.  contraddizione. 
Contraddivieto,  sm.  contrabbando. 
Contraddizione,  sf.  ii  contraddire; 

contrasto  ; opposizione  ; ostacolo  ; 
Coniradiamemo,  sm.  il  [resistenza 
Contradiare,  V.  Contrariare. 
Contradio.  sin.  contrario;, avvera  rlo. 
Contradio,  ia,  a.  e 
Contrndioso,  sa,  a.  contrario. 

Con  tradire  e der.  V.  Coni  rari  dire. 
Coniradote,  sf.  i doni  falli  dal  mania 
oliu  moglie.  [un  contrailo,  t. 
Contraente,  2.  a che  ritira  j ebe  fu 
Contraere,  V.  Contrarre. 

Contrarrsi,  V.  Contrarsi. 
Contraffacente,  3.  a.  che  contraffa. 
Contraffacimento,  sm.  ii  contraffare, 
Contraffacitore  sm.,  imitatore. 
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Contraffarà,  v.tr.  Imitare;  faUtfieore; 

contravvenire. 

Contraffarsi  ; travestirsi. 

' Contraffai  (ezw>,  sf.  contraffazióne. 
Contratfalfo,  la  , a.  finto  ; brutto  ; 

imitato;  travestito. 

Cotti rnffatiorc,  sm.  imitatore. 
Contrnffattu'ra,  sf.  e ftravtenrione. 

, (loittraffu/ione,  sf.  imitazione  f con- 
Contra froderà,  sf.  bambagia  tra  la 
fodera  o l'abito. 

C.outrnlVorte,  sm.  sostegno  d 'un  muro. 
Coni  ruffort  una,  sf.  Surte  avversa. 
Contraffarla,  sf.  fona  opposta  n for- 
Contr affosso,  sm.  fortificazione.  [va. 
Con tr affoga,  sf.  t.  di  non. 
Cootrnggenio.  sm.  avversione. 

«km (rag gomito,  sm.  sinuoyilh. 
Confraggnardia  , sf.  sortn  di  riparo. 
.Contenimento,  siti,  il  contrarre. 
Centra  indica /ione  , sf.  indicazione 
coutrnrla,  t.  «ned. 

Contrai  re,  v inir._  opporsi. 
Controlritcrn,  sf.  conlrVrdme 
CotiHftlizza,  sf.  steccato  basso. 
Conlrnllnme,  a.  op|>osto  ni  lume. 
Contralto,  sili,  la  voce  più  vicina  al 
soprnno.  . (nn  altro. 

Coutratnalia , sf.  incanto  contrario  a 
Contromarca,  »t-  seconda  marca. 
Conirnuimamlnrc , r.  tr..  rivocar  l’or- 
dine. 

Cotrtminmandalo,  sm.  ronlr’ordino. 
Contramniarcn  , Sf.  marco  opposta 
alla  marca  ordinaria. 
Contrammarcia,  sf.  marcia  opposta 
ad  altra  marcia.  jla  ntinn. 

CoDirammina,  sf.  strada  per  sventar 
Contrai»  minare,  v.  ir.  far  conlram- 
mino.  ^ ' [ritta. 

Contrammiraglio,  sm.  ufficiai  di  ron- 
coni raftimotocu  io  , sm.  resistenza 'di 
una  cosa  ad  un'altra. 

Conlramorc,  sm.  amor  contrario  ad 
nltro'nmore.  [natura. 

Gooiraimniiirale,  ?.  a.  contrario  alla 
Coutroiroiienza,  sf.  contrasforzo, 
Contrnopernzionc  , sf.  Operazione 
contraria. 

Contraparlo,  sf.  t.  di  nms. 
Contrnpoteuza,  sf.  resistenza, 
Coatrapìilàta,  sf.  doppia  palata. 


CON 

Cotrtrapporare.  v.  ir.  far  forra  contro. 
Contrappasso, sin.  In  p -na  del  taglione. 
Contrappelo,  sm.  il  rovescio  ziti  pelo. 
Contrappcsamento,  sin,  bilancio. 
Contrappcsare,  r.  tr.  bilanciare;  pon- 
derare. *-  ■ 

Contrappeso!  sm.  peso  clic  bilancia. 
Contrapponimeli  io  , sm.  il 
Contrapporre,  ▼.  tr.  0|iporre, 
Contrapporsi  ; opporsi.  [sta. 

Contrapposi/ione,  sf.  posizione  nppo- 
Contrnpposto,  sm.  opposizione. 
CoOtrappunieggiure  , v.  ìntr.  ‘dar 
punti  sul  rovescio. 
Contrappuntista,  sm.  cbl  sa  il  con- 
trappunto, t.  di  nms. 
ContrRppnntq,  stn.  l'arte  del  com- 
porre ia  inasinì. 

Con  li-argine,  stn.  doppio  orgine. 
Contrariti  mente,  nv.  a rovescio. 
Contrariare,  v.  tr.  essisi-  contrario. 
Contrarietà  , sf.  opposizione  ; ripu- 
gnanza; ostacolo;  avversila. 
Contrario,  sm.  ciò  clic  ò coutrario; 
avversità.- 

Contrario, 'ria,  a.  opposto  avverso.  _ 
Contrarre,  v.  tr.  conclilttderc  un  ne- 
gozio; raggrinzare. 

Coni rar rispondere . v.  Ir.  rispondere 
al  rispondente.  [alla "risposta. 
Contrnrrispostn,  sf.  risposta  contro' 
(.'mitrarsi;  rrstr  ngersl. 
Contrascnrobiameiito  , sui.  scambio 
contrario. 

Conlrnsearpa,  sf.  spianata, 

Con  trascritta,  sf.  scritta  reciproca. 
Contiascritto,  la,  a.  contniiscgnnto. 
Cnniraserhero,  v.  tr.  scriver  contf-u. 
Contrasforzo,  sm.  sforzo  in  contrario. 
Contrutpalliera , sf.  spaltli-rà  rim 
petto  nd  un'altra.  - 
Contrnsportelli,  sro.  pl.  false  finestre, 
t.  di  m.ir.  ' [scontro 

Contrassegnare  , v.  tr.  segnare  a ri- 
Coitlrnssegiiatura , sf.  seconda  segna 
tura.  • 

Coutrassegno,  sm.  secondò  segno;' io 
dizio;  prova;,  p-gno.  * 
Contrassigillare,  \ .ir.  Opporre  il  con- 
trassigillo. 

Qontt  Disigillo,  sm.  piccolo  sigillo. 
Contrastabile,  ?.  *.  cornei»  loiò-' 
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Contrastabilmente  , ar.  a inculo  di 

Contrnstamcnlo,  «m.  conirosto. 
Controstampo  , sf.  mine  stampato 
sopra  un  nitro.  [l'opposto. 

Centrasi  .imporr,  v.  ir.  stampare  nl- 
Contrastontc,  a.  a.  elio  contrasta. 
Contrastanza.  sF.  contrasto. 
Contrastare,  v.intr.  resistere:  v.  tr. 
opporsi. 

Contrastatorc,  sm.  chi  contrasta. 
Contrasto,  sili,  contesa;  opposizione. 
Contro  la,  sf.  contrada.  [crocciate. 
Contrattagliare,  t.  tr.  far  linee  in- 
contrai taglio,  sm.  lavoro  su  drappi 
d'oro.  [mento. 

Contrattamente,  or.  con  aceorcia- 
Contrattoniento,  sui.  contrattazione. 
Contrattare,  r.  tr.  negoziare. 
Contrattazione,  sf.  il  contrattare. 
Contrattempo,  srn.  ostacolo;  tempo 
contrario  al  tempo  ordinario. 
Contrattempo,  av.  fuor  di  tempo. 
Contrattile,  2.  a.  che  si  ritira. 
Contratto,  sra.  convenzione. 
Contratto,  la,  a.  attratto. 
Contrattura,  sf.  accorciamento  de' 
nervi. 

Comravialc,  sm.  sentiero  laterale. 
Contraartaro,  v.  tr.  urtar  contro. 
Contravoglia,  av.  con  ripugnanza. 
Cnntravvalere,  r.  tr.  essere  equiva- 
lente. 

Contravvaliazionc.  sf.  trinceramento. 
Contrnvvedere,  v.  tr.  veder  di  mal 
occhio. 

Contravveleno,  sm.  rimedio  contro 
il  veleno.  [la  legge. 

Contravvenire,  v.  Intr,  agir  contro 
Contravventore,  sm.  chi  contravviene. 
Contravvenzione,  sf.  infrazione. 
Contravversità,  sf.  contrarietà;  con- 
troversia. 

Contrazione,  sf.  ristringimento. 
Contribolalo,  ta,  a.  afflitto. 
Contribuire,  r.  tr.  cooperare. 
-Contributo,  sm.  tributo;  quota. 
Contributore,  sm.  chi  contribuisce. 
Contribuzione,  sf.  pagamento  di  ciò 
die  « ciascun  spettn. 

Contr  imi  ««senta.  *f,  imboscata  con- 
tro rimboscata. 


Conti 'impannata,  sf.  seconda  Impan- 
nata ni  di  fuori. 

Contrinvetriata,  t-f.  invetriata  di- 
nanzi ad  un'ultra. 

Contrirsi,  v.  tr.  pentirsi. 
Contristamento,  sui.  affanno. 
Contristare,  v.  ir.  dar  tristezza. 

Conti  Unitivo,  va,  a.  che  affligge. 
Contristatoro,  sm.  trice,  sf.  chi  roo- 
tristn. 

Comrisinzione,  sf.  contristamento. 
Contritamente,  av.  con  contrizione. 
Comritare.  v.  tr.  ridono  in  pezzi. 
Contrito,  ta,  a,  compunto. 
Contrizone,  sf.  pentimento,  dolore. 
Contro,  prcp.  contro,  incontro. 
Controllore,  sm.  chi  rivede  t conti. 
Controprova,  $f.  prova  in  contrario. 
Contr  ordine,  siti,  rivocazionc  di  un 
ordine. 

Controstomaco,  av.  di  mala  voglia. 
Controvare,  v.  tr.  inventare. 
Controversia,  sf.  questione,  disputa. 
Controversistn,  sm.  chi  scrìve  su  ma- 
terie di  controversia.  [suono. 
Controvertere,  v.  ir.  mettere  in  qtii- 
Contrnvcrti bile,  a.  a.  litigioso. 
Controvertibilmente,  av.  in  modo 
litigioso. 

Controvolontà.  av.  mal  vnlnntieri. 
Contuhuroin,  sf.  schiera  militare dritn 
stesso  quartiere. 

Contumace,  2 a.  ch'è  in  contumacia 
Contumacemente  , av.  con  coni» 
macia. 

Contumacia,  sf.  difetto  di  comparita 
in  giudìzio  ; disubbidienza  ; qua- 
rantena. 

Contumelia,  sf.  ingiuria;  offesa. 
Contumeliosamente,  av.  villanamente 
Contumeiioto,  sa,  a.  oltraggioso. 
Conturbagione,  sf.  e 
Conturbamento,  sm.  alterazione. 
Contuibarc,  v.  tr.  alterare,  turbare. 
Conturbarsi;  alterarsi.  [zione- 

Coniurbutamcnic,  ov.  con  conturbo- 
Conturbativo,  va,  a.  cho  conturba. 
Conturbazione,  sf.  alterazione. 
Contusione,  sf.  ammaccatura;  ferita. 
Contuso,  sa,  a.  ammaccato. 

Contatto,  cong.  benché. 

Coni  e linciò,  cong  tuttavia. 
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Conlutloclossiacchc,  av,  benché . 

! Convalescente,  a.  a.  che  è in  conva- 
lescenza. (varamento  di  sanità. 
Convalescenza,  tf.  principio  di  rico* 
Convalidare,  v.  tr.  corroborare. 
Convalidarsi  ; prender  forza. 
Convallc,  sf.  valle  ira  poggi. 

Con vegoenza,  sf.  cuhveucnza.  . 
.Convellerò,  y.  ir.  storcere,  ».  mcd. 
Convellerai;  far  storcimenti. 
Convencntc,  sm.  cosa  convenuta;  con- 
dizione, modo.  [mila, 

eónvonebzn,  sf.  condizioni?  ; confor- 
Convenevole  , sm.  ciè  che  è conve- 
niente. " ; -{opportuno. 

Convenevole,  a.  a.  decente  , (putto, 
Convenevolezza,  sf.' ciò. che  couviene. 
Convenevoli,  sm.  pi.  complimenti. 
Convenevolmente,  av.  in  modo  con- 
venevole. 

Conveniente,  sin.  cosa  convenevole. 
'Conveniente,  z.  a.  che  conviene. 
Convenientemente,  oy.  cor.  conve- 
Coovenienza,  tf.  e {nieuza. 

Con  reni  enzift,  sf.  con  fona  ita,  decoro, 
Convenimento,  sm.  il  {civiltà. 

Convenire,  V,  intr.  adtm,irsi  ; esser 
d'accordo;  esser  convcnirnto,  atto. 
Convenirsi;  accordarsi,  [necessario. 
Conventaro,  v.  tr.  ascrivete  nell'adu- 
nanza de’ dottori. 

Conventazione,  sf.  il  conventare.  * 
Conventicola,  sf.  adunanza  sicrtOo. 
Convento,*  sm.  abitazione  ile'  frati  ; 
patta. 

Conventuale,  a.  a.  di  conveoto. 
Convenzionale,  a.  a.  di  convenzione. 
Convenzionarsi,  v.  tr.  tollerarsi. 
Convenzione,  sf.  accordo  ; adunanza. 
Convergente,  a.  a,  che  converge. 
Convergenza,  sf.  il  [stesso  punto. 
Convergere,  v.  ir.  tendere  verso  lo 
Conversa,  «f.  religiosa  di  servizio. 
Conversabile,  a.  a.  socievole. 
Conversamente  , av.  al  contrario. 
Conversamente,  sm.  il  conversare. 
Conversare,  sm.  conversazione. 
Conversare,  v.*tr.  usare  insieme. 
Conversai  ivo,  va,  a.  affabile. 
Conversazione,  sf.  trattenimento ami- 
chevole; colloquio.  ’ 

Conversevole  a.  a;  eonvcrsabilo. 


Conversione,  *f.  enmbiamemodi  vita; 

movimento  militare. 

Converso,  sa,  a.  convertilo;  rivolto. 
Converso,  sm.  frato  laico,  (volubile. 
Convertibile,  a.  a.  atto  a mutarsi; 
Couvcrtimcnto,  siti,  conversione. 
Convertire,  v.  tr.  cambiare. 
Convertirsi;  mutar  vita,, ravvedersi. 
Convertitore,  sm.  chi  converte. 
Convessità,  sf.  superficie  convessa. 
Convesso,  sa,  a,  curvo  , opposto  di 
concavo  ; sm. 

Conviarc,  V.  Convogliare. 
Convitino,  na,  n.  circolivicino. 
Convincente,  a.  a.  che  convince. 
Convincentemente,  av.  io  modo  con- 
vincente. [mostrare. 

Convincere,  v,  tr.  vincer.con  ragioni; 
Convincimento,  sm.  persuasione.  ’• 
Convinciiivo,  va,  n.  convincente. 
Convinzione,  sf.  convincimento. 
Convitare,  v.  tr.  chiamare  B convito; 

v.  intr.  dar  pranzi. 

Convitato,  sm.  commensale. 
Convitatore,  sm.  chi  convita. 
Convitigia,  sf.  cupidigia.  * 

Convito,  sm.  pranzo  o céna  d'invito. 
Convitto,  sm.  il  convivere.  * 
Convittore,  sm.  che  convive. 
Conviva,  sin.  convitato. 

Convivale,  a.  a.  di  couvlvio. 
Convivaute,  a.  a.  che  fa  conviti. 

Con  Vi  va  re  , v.  intr.  cibarsi  insieme. 
ConvivatOt-e,  sm.  chi  convive. , . 

Convivere,  v,  tr.  vlYcfe  insieme. 4 
Convivio,  sm.  convito. 

Conviziare,  v,  tr.  ingiuriare. 
Conviziatoro,  sm.  ingiuriatorc. 
Convizio,  sm,  ingiuria. 

Convizioso,  sa,  a.  ingiurioso. 
Convocamento,  $m.  convocazione. 
Convocare,  v.  tr,  radunare. 
Convoentoro,  sm.  chi  couvorn. 
Convocazione,  if.  l'iuv ilare  ad  una 
rio  ninne. 

Convogliare,»,  tr.  accompogunrc. 
Convoglio,  sm.  scorta;  provvisiono 
di  vettovaglie;  corteggio. 
Convolare,  V. Convogliare, 
ConvoitosO,  sa,  a.  cupido. 

Convolare  , v.  intr.  acitoircco  con 
prestezza. 
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Goovolgire,  *.  tr.  voltolare. 
Convolvolo , sm.  sorta  di  pianta. 
Coovulsiounrio,  ia,  n.  convulsivo. 
Convulsione , sf.  contrazione  do' 
t Convulsivo,  va,  a.  e (muscoli. 

Convulso  , sa , a.  ebo  soffre  con  tu  I- 
Conzare,  v.tr.  maltrattare,  fsioni. 
Cooldigarsi,  v.tr. obbligarsi  in  solido. 
Coooeslamcnto.  sm.  scusa.  (stizin. 
Coonestare,  v.  tr.  dnr  coloro  ai  giu* 
■ Coopcremento,  sm.  cooperazionc. 
Cooperante,  2.  a.  che  coopera. 
Cooperare,  v.  iotr.  operar  con  altri , 
aiutare.  [corre  ad  un'opera. 

Cooperatole,  sm.  trice,  sf.  ehi  con- 
Cooperazione,  sf.  il  cooperare. 
Coordinare,  v.tr.  porro  in  ordine. 
Coordinatore,  sm.  chi  coordino. 
Coordinazione,  sf.  ordine  completo. 
Coortaro.v.  ir.  confortare;  eccitare. 
Coorte,  sf.  corpo  militare. 

Copale,  sin.  ragia  odorosa.  [cbio. 
Coperchiare,  v.  ir.  metterò  il  copcr- 
Coperchio,  sm.  arnese  da  coprire. 
Coperta,  sf.  ciò  che  copre;  met.  pre- 
Copcrtamento,  av.  di  nascosto,  [testo. 
Copertina,  sf.  coperta  da  cavallo. 
Coperto,  sm.  alloggio,  casa. 
Coperto,  ta,  a.  fig.  occulto;  riparato. 
Coperto,  av.  in  sicuro. 

Copertoio,  sm.  coperta. 

Copertura,  sf.  coprimento;  met.  pre- 
Copcta,  sf.  spezie  di  torrooe.  [testo. 
Copia,  sf.  dovizia,  abbondanza;  osom- 
plarc;  imitazione. 

Copiare,  v.  ir.  trascrivere  ; imitare. 
Copiatore,  sm.  chi  copia. 

Copiglia,  sf.  cavicchio  ; arnese  de' 
Copiglio,  sm.  alveare,  [carradori. 
Copiosameutc,  av.  copia. 

Copiosità,  sf.  abbondanza. 

Copioso,  sn,  a.  abbondante,  dovizioso. 
Copista,  sm.  colui  che  copia. 
Copolulo,  la,  a.  fatto  a cupola. 
Coppa,  sf.  la  parte  deretana  dei  capo; 
vaso  da  bere. 

Coppailut,  sm  albero  del  coppali. 
Coppale,  V.  Copale. 

Cnp]w rosa,  sf.  spezie  di  miuerale. 
Coppe,  sf.  pi.  uno  de'  quattro  semi 
delle  carte.  [l'oro  e l'argento. 
Cappella,  sf.  vaso  per  cimentarvi 


Coppellare , v.  tr.  cimentar  l'oro 
c l'urgento,  affinarlo,  [l'argento. 
Coppellazione,  sf.  il  rnffiiinr  l'oro  e 
Coppetta,  sf.  vasetto  di  vetro  per  ih 
rare  il  sangue  alla  pelle. 

Coppia,  sf.  un  paio. 

Coppiere,  sm.  cbi  serve  a bere. 
Coppo,  sm-  vaso  da  tenere  olio. 
Copponl,  sm.  pi.  schegge. 
Coprimento,  sm.  il  [occultare. 
Coprire,  ▼.  ir.  metter  sopra  ; met. 
Coprirsi,  difendersi  dal  freddo. 
Copritore,  sm.  dii  copre. 

Copritura,  sf.  coprimento,  scusa. 
Copti,  sm.  pi.  1 cristiani  dell'Egitto. 
Copale,  sf.  unione,  l'atto  carnale. 
Copulare,  v,  tr.  unire  insieme. 
Copulativamente,  av.  in  modo  co* 
putativo. 

Copulativo,  va,  a.  congiuntivo. 
CoqualJino,  sm.  spezie  di  scoiattolo. 
Cor,  sin.  cuore. 

Corahile,  2.  a.  cordiale. 

Corsela,  sf.  spezio  di  cornacchia. 
Coracoide,  siu.  t.  anat. 

Coraggio,  sm.  ardire,  bravura,  animo. 
Coraggiosamente,  av.  con  coraggio. 
Coraggioso,  sa.  a.  che  ha  coraggio. 
Corago,  sm.  dircttor  de'  aori. 
Corale,  2.  a.  appartenente  a cuore. 
Coralemente,  nv.  cordialmente. 
Corallina,  sf.  muschio  marittimo. 
Corallino,  na,  a.  simile  al  corallo. 
Corallo,  sm.  materia  pietrosa  pro- 
dotta da'polipi. 

Coralloide,  sf.  litofìto  di  varie  t|>cdo< 
Coralmente,  av.  cordialmente. 
Corame,  sm.  cuoio  lustrato  e polito. 
Corampopolo,  av.  pubblicamente. 
Coramvobis,  sm.  uomo  di  buon  co» 
legno. 

Corata,  sf.  partì  intorno  al  cuore. 
Coratella,  sf.  il  fegato  degli  uccelli. 
Corazza,  sf.  armadura  di  ferro  ; di* 
Corazzali),  sm.  cbi  fa  corazze,  [fusa. 
Corazzarsi;  armarsi  di  corazza. 
Corba,  sf.  cesta  di  vimini;  misura. 
Codiare,  v.  inlr.  nudar  gonfio. 
Corbellare,  v.tr.  burlare. 
Corbellatore,  sm.  burlatore. 
Corbellatura,  sf.  derisione. 
Corbelleria,  sf.  hagatella,  burla. 
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Corbello,  sin. 

Corbci«  la,  *f.  fruito  do! 

' Corbezzolo,  *ni.  arbuscello. 

Corbitia,  sf.  sorta  d'uva. 

Corbino,  sm.  sorto  di  Ileo. 

Corbo,  sin.  uccello  grande  e nero. 
Corboua,  sf.  borsa. 

Corcare  , V.  Coricare. 

Corooro,  sm.  sorta  di  pianta. 

Corda,  sf.  tortigllo  di  canapo  , cc. 

filo  d'iuteslini,  o di  mutuilo. 

Cord  aggio,  sm.  e 

Cordame,  sin.  assortimento  di  corde. 
Cordeggiare,  ▼.  intr.  essere  a livello. 
Cordella,  sf.  tissuto  di  seta  o di  filo. 
Cordellaro,  v.  ir.  trecciare  in  forma 
di  corda.  [corde. 

Corderia,  sf.  luogo  dove  si  fanno  Io 
Cordiale,  2.  0.  atto  a ristorare  il 
cuore;  affettuoso. 

Cordialità,  sf.  svisceratezza. 
Cordialmento,  av.  con  tutto  il  cuore. 
Cordicella,  sf.  piccola  corda. 
Cordiero,  sm.  cbl  fa  corde. 
Cordigliero,  sm.  frate  francescano. 
Cordiglio,  sro.  cintura  do’  frati. 
Cordino,  sm.  bastone. 

Cordoglinrc,  v.  tr.  compassionare. 
Cord  og  ! teina,  sf.  e [mento. 

Cordoglio,  sm.  doglia  dell’animo;  la- 
Cordogliosamente,  av.  con  dolore. 
Cordoglioso,  sa,  a.  doloroso. 
Cordonata , sf.  piano  inclinato  ad 
nso  di  scala. 

Cordonato,  tn,  a.  cimo  di  cordoni. 
Cordono,  sm.  filo  trecciato  per  di- 
versi usi;  risalto,  t.  d’nrch.  [no. 
Cordovaniere,  im  chi  fa  il  cordolo* 
Cordovano,  sm.  pelle  di  copra-,  rnar- 
Corc,  sm.  cuore.  [ronchino. 

Coreggia , sf  cintura  di  cuoio  ; lac- 
cio: stufile;  peto. 

Coregglaio,  sin.  fncitor  di  cinture. 
Corcggiato,  sm.  stromento  da  batter 
grano. 

Coroggiolo,  sm.  spezie  d’a!ivo. 
Coreggiuola,  sf.  sorta  d’erba. 
Corcggiuoto,  sm.  striscia  ili  cuoio  ; 
crogiuolo. 

Corografia,  sf.  l'arte  della  danza. 
Corco,  sm.  piede  di  «orso,  [vescovo. 
Corepiicopo.sffi.  facente  le  funzioni  di 


Corde,  sf.  sorta  d'uccclla. 

Cordo,  sm.  aruiadura. 

Coretto,  sm.  tribuna. 

Corgnnle,  sm.  corniola. 

Corgiiule,  sm.  sorta  d'agata. 

Coriambo,  sm.  piede  di  verso. 

Curia  miro,  V.  Curiuudolo. 

Coriaria,  sf.  spezie  d'erba. 

Co  ti  Uni  te,  sm.  sacerdote  di  Cihcie. 
Coricare,  v . iair.  por  giù; distcnden 
Coricarsi;  chinarsi. 

Corico,  sm.  corista. 

Corifeo,  sm.  capo  di  sella. 

Corilcto, sm. luogo  piantato  dicoriii. 
Carilo,  sur.  nocciuolo 
Corimbo,  sm.  grappolo  di  coccolo 
d’cllera. 

Corina,  sf,  vento  detto  coro. 

Corindo,  sm.  sorta  di  piselli. 

Corintio,  ia  , a.  dcU’ordne  di  Co- 
rinto, t.  d'arch.  [lup|K>  del  feto. 
Corio,  sm.  una  delle  meinbrnuc  vi- 
Corista,  sm.  capo  di  coro;  stromento 
da  accorda  re.  [riri.  - 

Corizza,  sf.  iofiammaziono  delle  na- 
Corna,  sf.  fruttodel  rorniolo. 
Cornacchia,  sf.  uccello  simile  al  corvo. 
Cornocchiauiemo,  sm.  cicalameuto. 
Cornacchiarc , v.  intr.  cicalare. 
Comocchiooc,  sm.  cicalone. 

Cornamento,  sm.  il  fischiar  degli 
orecchi. 

Coruammone,  sm.  pietra  darà. 
Cornamusa,  sf.  piva,  slroiuonio  di  siu-  * 

sica.  [namusn. 

Cornamnsare,  v.  tr.  suonar  la  cor- 
Cornave,  v.  imr.  suonare  il  corno; 
Cornata,  sf.  colpo  dicorno.  [cozzare, 
domatore,  sm.  suonntor  di  corno. 
Cornatura,  sf.  qualità  di  corna. 

Cornea,  sf.  tunica  doll'occbio. 
Corneggiare,  r.  intr.  cozzare. 

Cornetta,  am.  stromento  musicale  ; 
insegna. 

Cornetto,  sm.  ciò  che  ha  la  forma 
di  ptccol  corno. 

Cornia,  Corniaic,  V.  Corniola. 

Comico  , sf.  fregio  d’un  quadro  ; 

sporto  d'un  edilizio. 

Cornicione,  sm.  cornice. 

Cornicolare,  a.  a foggia  di  corno. 
Cornifero(  ra,  a.  che  porta  cerne 
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Eorntgaro,  a.  e m.  clic  ha  corna. 
Corniola,  sf.  spezie  d'ngaio;  fruito  del 
Corniolo,  im.  albero, 
lorno , sm.  otcrocunza  ossea  sullo 
testo  di  alcuni  animali  ; stromento 
di  masira;  met.  alterigia. 
Coroomozzo,  za  , a.  che  ha  le  corna 
Cornucopia,  sf.  abbondanza,  [mozze. 
Cornata,  sm. 'serpente  velenoso.  • 
Cornuto,  ta',  a.  che  Ha  corna.. 

Coro,  tm.  musici  elio  cantano  In- 
sieme; luogo  ove  si  canta. 

Coro,  tm.  nortie  di  vento.  ' [se. 
Corografia,  sf.' descrizione  d'un  pae- 
.Corografico,  ca,  a.  di  corografia. 
Corografo,  sm.  professor  di  coro‘- 
. rografia.  . 

Coroide,  sf.  membrana,  t.  annt. 
Corolla,  sf.  la  parte  più  colorita  dei 
fiore,  t.  hot. 

Corollario,  sm.  conclusione. 

Corona,  sf.  insegna  d'onore  e d'au- 
torità; cerchio;  ghirlanda;  rosario. 
Coronalo,  sm.  chi  fa  corone. 
Coronide,  s.  a.  di  corona. 
Coronamento,  sm.  l'atto  di 
Coronare,  v.  tr.  porro  la  corona  io 
capo;  circondare. 

Coronazione,  sf.  coronamento. 
Coronoide,  sf.  protuberanza. 
Coronopo,  sni.  sorta  di  pianta. 
Corpacciuto  , ta,  a.  che  ha  grosso 
venirci 

Corpetto,  sm.  specie  dì  camkiuola. 
Corpo,  sm.  sostanza;  il  composto  de- 
gli animati;  ii  ventre;  assemblea. 
Corporata,  sm.  Koo  del  calice. 
Corporale,  a-  u.  di  corpo;  mortalo. 

. Corporalità,  sf.  Tesser  corporeo. 
Corporalmente,  av.  col  corpo.* 
Corporatura,  sf.  tutto  il  corpo. 
Corporeità,  sf.  corporalità. 
Corporeo,  ea,  a.  corporale. 
Corpórone,  av.  col  corpo  disteso. 
Corpulenza,  sf.  grossezza  del  corpo. 
Corpuscolo,  sm.  atomo,  [tramenio. 
Corpus  Domini,  sm.  festa  (lei  SS.  Sa- 
Corpuio,  ta,  a.  corpacciuto. 

Corre,  V.  Cogliere.  [adornare. 
Corredare,  v.  tr.  fornir  di  mobili  ; 
Corredo,  siu.  arredo;  ta  dottora  della 
sposa. 


16.,  COR 

Correggere,  v.  tr.  togliere  I difetti  ; 

ammollire^  mitigare;  reggere. 
Correggersi;  ravvedersi. 
Correggevole,  i.  a.  corriggibiTu. 
Corrcggi/nculo,  sm.  il'  correggere  , 
governo.  .*  [regge. 

Correggi  tore,  sm.  trico,  sf.  chi  cor- 
Correggiulo,  sm.  tortu  d’orba. 
Corregnarc,  v.  intr.  T'  gnu  re  insieme. 
Correlativo,  va,  a.  che  ha  correlazione. 
Correlazione,  sf.  relazione  reciproca. 
Correligionario,  sui.  chi  ò delta  stessa 
religione.  (opinione  cornane. 

Corrente,  sm.  acqua  ebo  soorre;  met. 
Corrente,  a.  a.  ebe  corre  ; disposto  ; 
comune. 

Corrente,  av.  -correntemente. 
Correntemente,  av.  senza  intoppo. 
Correntia,  sf.  I*  corrente  dell'acqua.  ' 
Correntia,  sf.  corso  impetuoso. 
Correo,  sin.  complice. 

Correre,  v.  intr.  andar  con  velocità. 
Correria,  sf,  lo  scorrere  degli  esor- 
dii ne'  paesi  nemici.  , 

Correrò,  V.  Corriere. 
Correspettivumeote , av.  io  ragiona 
coiTespetiiVa. 

Corrcapeuività,  sf.  correlazione. 
'Correspettivo,  va,  a.  corrispondente. 
Cor  re  t\a  mente,  nv.  in  modo  corretto. 
Correttivo,  sm.  che  corregge. 
Correttore,  tm.  chi  corregge. 
Corrottorla,  sf.  uffizio  del  correttore. 
Corruttrice,  sf.  colei  che  corregge. 
Correli  óra,  sf.  e 

Correzione,  sf.  l'emendare  un  difetto; 

riprensione;  pena. 

Corribo,  ha,  a.  corrivo. 

Corridere,  v.  intr.  ridere'  insieme. 
Corridoio,  tm.  andito  per  passare  da 
un  appartamento  all'altro. 
Corridore,  sm.  chi  ò veloce  al  corso. 
Cometa,  sf.  nave  ebe  porta  dispacci. 
Corriere,  sm.  chi  |ioria  la  lettere. 
C'irriggibiic,  1.  a.  emendabile. 
Corrimcnto,  sua.  il  Correre. 
Corrispondente,  j.a.  che  corrisponde. 
Corrispondente  , sm.  chi  liuti  corri- 
spondenza. (rispondenza, 

Corrisfiondentemcntc  , nv.  con  ror- 
Corrispondenza,  sf.  carteggio  di  M- 
ture;  relazione» 
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Corrispondere  , V.  iutr.  esser  con- 
ferme; contraccambiare. 

Corritoio,  sm.  corridoio. 

Corritore,  sm.  trice,  sf.  chi  corro. 
Corrivo,  vu,  n.  legger0;  credulo. 
Corroborante,  a.  a.  elio  dà  forza. 
Corroborare,  t.  Ir.  dar  forza.  fìg.  con- 
validare. (rare. 

Corroborativo,  ra,  a.  «Ito  a corrobo- 
Corroborutore,  sin.  trice,  sf.  dii  cor- 
robora. [tìg.  conferma. 

Corrobornziooo,  sf.  il  corroborare; 
Corroderà,  v.  tr.  consamar  lenta- 
Corródimento.sm.  corrosione.  [munte. 
Corrompere,  v.  ir.  guastare;  met. 

depravare;  ridare. 

Corromperai;  darsi  nìt'omyiismo. 
Corrompovole,  a.  a.  atto  a corrom- 
perai. 

Corrompiinento,  ira.  corruzione. 
Corrompitore,  sm.  trice,  sf.  chi  cor- 
Corrosione,  sf.  rodimento,  (rompe. 
Corrosivo,  va,  a.  che  corrode. 
Corrottamente,  gr.  per  corruzione. 
Corrottibile,  a.  a.  cornmibilo. 
Corrotto,  sm',  piauto. 

Corrottore,  sin.  corruttore. 
Corrucciaro,  v.  Ir.  stizzire. 
Corrucciarsi,  t.  tr.‘  sdegnarsi. 
Corrucriniamenle,  av.  con  corroccio. 
Corruerto,  sra.  gran  collera. . 
Cornicciosamente,  av.  con  corroodo. 
Coi  roccioso,  sa,  a.  sdeguoso. 
Oirrugarc.  ».  tr.  increspare. 
Corrumponte,  z,  n.  che  corrompe. 
Corruscare,  v.’inlr.  balenare. 
Corruscazione, sf.  balenamento. 
Corrusco,  cn,  a.  risplendente'. 
Corninola,  sf,  corruzione;  fig.  depra- 
vazione v nial  esempio. 
Corruttevole,  a.  a.  corruttibile. 
Corra  Ili  li  ile,  a.  a.  ano  a corrompersi. 
Corruttibilità  , sf,  qualità  che  cor- 
rompe.' 

Correttivo,  va,  a.  che  corrompo. 
Corruttore,  sin.  trice,  sf.  chi  cor- 
Corruttnrn,  sf.  e (rompe. 

Corruzione,  sf.  putrefazione;  depra- 
vazione; seduzione.  > 

O-rsa,  sf.  l'azione  decorrere. 

. Corsa,  specie  di  vite. 

Corsale,  sin-  ladrone  di  maro. 


Corsaletto,  sui.  il  corpo  dcfl?  cor- 

C.nrsaro,  sm.  rorsulc.  ■ (razza. 

Ourfc  ggiare,  v.  intr.  far  il  cdbsale. 

borseggiatore,  sm.  corsalo'. 

Corsesco,  sf.  arma  in  asta. 

Corsia, 'sf.  In  corrente  dell'acqua; 
spuzio'vunto  nelle  navi  e nc'tealri. 

Corsiere,  Corsiero,  sm.  cavallo  bello 
o nobile.  * 

Corsivamente,  av,  correndo. 

Corsivo,  va,  a;  thè  corre;  tig,  facile. 

Corso  , sm.  il  moto  di  chi  corre  ; 
flusso;  durala;  concorso;  luogo  di 
passeggio. 

Corsoio,  ia,  a.  che  scorre. 

Conoide,  sm.  cavallo  con  coda  e 
orecchie  mozze.  . • 

Cortamente,  av.  con  cortezza. 

Corte,  sf.-  spazio  scoperto  nel, mezzo 
delle  ensc;  casa  d’un  principe;  tri- 
bunale.- 

Coricare,  v,  tr.  far  corteggio. 

Corteccia,  sf.  inviluppo  de'  vegetati 
legnosi.  , 

Corteggiamento,  sm.  il  corteggiare. 

Corteggiare,  v.  ir.  faro  o tener  corte. 

Corteggiatore,  sm.  cortigiano. 

Cortéggio,  sm,  il  far  la  corto. 

Cortegiàrinmeme,  av.  alla  cortigiana. 

Corteglaneseo,  cq,  a.  di  cortigiano. 

Corti -Ho,  sm.  onltelln. 

Corteo,  sm  seguito  di  persone. 

Cortese,  a.  a.  grazioso;  liberale;  fig. 
agiato.  (giare. 

Corteseggiamento,  «m.  il  curtcseg- 

Corieseggiart’,  v.  tr.  far  cortesìe. 

Cortesemente,  av.  con  cortesia. 

Cortesia,  tf.  affabilità,  generosità. 

Cortezza,  sf.  difetto  di  lunghezza. 

Corticc,  sf.  sostanza  del  cOnelio. 

Cortigiana,  sf.  meretrice.  * * . 

Cortigiunerìn.sf.  azione  da  cortigiano. 

Cortigiana*»,  ca  , a.  .di  cortigiano; 
siimi  lato. 

Cortigiano,  sm.  chi  sta  in  corte. 

Cortigiano,  mi,,  a,  di  córte. 

Cortile,  sm.  luogo  aperto  in'fonda 
delle  case. 

Cortina,  sf.  tenda  che  copro  U letto 
o«l  altro  ; muro  fra  due  baluardi. 

Cortinaggio  sui.  arursn  per  le  coi- 
tine. 
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portinaio,  la,  n.  che  ha  cortine, 
iorto.  fin.  cortezza. 

Jorto.in,  a.  «accinio,  breve,  non  lungo. 
Corto,  av.  fra  poco,  in  breve. 

[viri usa,  *f.  «ùria  di  pianta. 
Corureinre  oder.  V.  CorruccÌQre. 
Corvatta,  V.  Cravatta. 

Corrotta  , gf.  razione  d'impennarsi  ; 

gpeziedi  bastimento. 

Corvettare,  v.  ir.  impennarti;  saltare. 
Corvettatore,  «n.  che  corvetta,  e di- 
cesi  dei  cavallo. 

Corvo,  sm.  corbo. 

Cosa,  gf.  tutto  quel  che  è. 
Cosecnderc,  V.  Condescendere. 
Coscia,  sf.  parte  del  corpo  dal  gi- 
nocchio nli’angninaia. 

Cosciale,  gm.  annadura. 

Coscienza  , gf.  sentimento  interno 
sulle  proprie  azioni. 

Cnscienziaio,  ta.  a.  di  buonn  coscienza. 
Coscienziosamente,  ar.  in  coscienza. 
Coscenzioso,  sa,  n.  dì  coscienza. 
Coscinoinnn/in,  tf.  sorta  di  divinazio- 
Coscritto,  sm.  e*  ascritto.  [ne. 

Cosecante,  a.  t.  di  geometria. 

Cosi,  av.  in  tal  guisa  ; precisamente-, 
però  ; tanto. 

Così  come,  vaie  siccome. 

Così  rosi,  vnle  mediocremente. 
CosifTnttmn-nir,  av.  In  tal  modo. 
Cosiffatto.  to,  n.  slmile;  tale. 

Cosimo,  sm.  sorta  di  pero. 

Cosmetico , ca,  a.  ebe  giova  ad  ab- 
bellir la  pelle.  [li. 

Cosmico,  ca.  a.  dcH'ftspefto  dn'piane- 
Cosmogonia  , sf.  scienza  della  forma- 
zione deìl'universo.  [do. 

Cosmografia,  sf.  descrizione  dii  mon- 
Cosmognfico,  co,  a.  di  cosmo;;rafia. 
Cosmografo,  sm  chi  sa  la  cosmo- 
grafia. [tiro. 

Gosmoiabio.  sm.  slromenlo  nintcmn- 
Cusmologia,  sf.  sriettzn  dello  leggi 
dio  regolano  il  mondo  fisVo. 
Cosmologico.  co,  a.  di  cosmologia. 
Cosmopolita,  sm.  e fui  verso. 

Cosmopolitann,  sm.- citi nd Ino  dclfu- 
Coso,  sm.  coso,  nome  vago. 

Osoffmla,  sf  fiii-ciixliorn. 
Cospargere,  Cospergere,  v.  tr.  as- 
pergerò. 


Cospetto,  sm.  aspetto;  presenza. 
Cospetto,  inter.  per  bnoco. 

Cos|«'t Ione,  «m.  bravaccio. 
Cospieere,  V.  Conspicere. 
Cospicuamente,  av.  chiaramente. 
Cospicuità,  sf.  ciò  de  è cospicuo. 
Cospicuo,  cita,  a.  visìbile  ; met.  dt 
gran  fama. 

Cospiegare,  V.  Impiegare. 

Cospirare,  v.  tr.  operar  d'accordo. 
Cospiratore,  sm.  triee,  sf.  chi  cospira. 
Cospirazione,  sf.  trama  contro  uno 
Cosscndioe,  sin.  ischio,  l.anat.  [stato. 
Cosseuo,  sm.  t,  geoin. 

Cosso,  sm.  enfiatura;  bernoccolo. 
Costa,  gf.  os.,0  arcato  sul  fittneiii  del 
corpo. 

Costa,  sf.  pendio;  lato;  spiaggia. 
Costà  , av.  accenna  il  luogo  ove  è 
quegli  a coi  si  paria. 

Costaggiù,  av.  là  a basso. 

Costale,  z.  a.  di  coste. 

Costante,  3.  n.  stabile;  fermo  ; certo. 
Costantemente,  av.  con  costai.za. 
Costanza,  sf.  fermezza;  stabilità. 
Costare,  v.  Intr.  valere. 

Costare,  V.  Constare. 

Costassù,  ar.  In  in  aito. 

Costato,  sm.  il  fianco.  [coste. 

Costeggiare,  r.  tr.  navigare  tango  le 
Costegg  latore,  sm.  cbi  costeggia. 
Costei,  pron.  la  donna  vicina  a dii  si 
parla. 

Costellato,  ta,  a.  sparso  di  stelle. 
Costellazione,  sf.  aggregato  rii  stelle. 
Costereccio,  sm.  carne  dello  coste  del 
l>orio. 

Costernarsi,  r. intr.  perdersi  d'animo. 
Costernazione,  sf.  sbigottimento. 
Costi,  av.  rosta. 

Costiera,  sf.  spiaggia;  riviera. 
Costiere,  sm.  costeggintore. 

Costiero,  ni.  o.  che  è di  costa,  di  finn- 
* .ostine!,  av.  costà.  [co. 

Costipamento  , $m,  ristringimeuto 
di  ventre. 

Costipare,  v.  ir.  ristringere. 
Costipativo,  va,  a.  atto  a costipare. 
Costipazione,  sf.  costipamento. 
Costituente,  z a.  che  costituisce. 

Cosi  Unire,  v.  Ir.  dar  l 'essere  ; for- 
mare; stabilirò. 
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Costiluiiore,  sm.  chi  costituisce. 
Costitutivo,  va.  a.  cito  costituisce. 
Costituto,  tra.  esame. 

Cestii  uiioou,  sf.  qualità  tl'un  com- 
posto ; temperamento  ; leggo  fon- 
damentale. 

Costo,  tm.  ciò  che  ha  presso. 
Costola,  sf.  costa. 

Costolume,  sf.  o [stole. 

Costolatura,  sf.  aggregato  «lolle  co- 
Costoliore,  sni.  spezie  di  spada. 
Costoro,  pr.  pi.  di  costei  c costui. 
Costrettilo,  va,  a.  atto  a costringere. 
Costrignere,  V.  Costringere. 
Costrigniuu-nto.iin.  il  costringere. 
Costrignitore,  sor  nome  di  muscoli. 
Costringente,  a.  a.  che  costringe. 
Costringere,  r.  tr.  obbligare;  con- 
densare; pregare. 

Costringimento,  sm.  costrfgnimenlo. 
Costrittiro,  rn,  a.  di  fasciature,  t.chir. 
Costrittore,  sm.  costrignitore. 
Costrizione,  sf.  coitrlgoimento. 
Costruirò,  v.  tr.  fabbricare  ; ordinar 
bene  le  parole. 

Costrutto,  sui.  il  costruire;  profitto. 
Costruttore,  sm.  chi  costruisce. 
Cnstruttura,  sf.  fabbricazione. 
Costruzione,  sf.  costrattura  ; riordi- 
namento. 

Costui,  proo.  persona  prossima  a chi 
Costuma,  sf.  costumanza,  [si  parta. 
Costumanza, sf.  costume,  uso,  pratica. 
Costumare,  v.  tr.  formar  buoni  co- 
stumi ; assuefare;  ▼.  intr.  aver 
l’abitudine.  (tezza. 

Costumatamente,  ar.  con  costuma* 
Costumatezza,  sf..buon  costumo. 
Costumato,  la,  a.  onesto;  cirile;  as- 
suefatto. 

Costumazione,  sf.  avvezzameato. 
Costume,  sm.  abitudine;  maniera  di 
trattare  ; uso  di  diversi  luoghi. 
Costura,  sf.  cucitura  che  fa  cestola. 
Cotale,  s.  a.  tale. 

Cotale,  ar.  io  stesso  , In  certo  modo. 
Cotale,  sm.  il  membro  virile. 

Co  tal metile,  av.  talmente. 

Cotangente,  a.  a.  tangente,  t.  geom. 
Cotanto,  in, a.  sì  grande,  tanto. 

• «tanto,  av.  tanto. 

Colo,  sf.  pietra  da  sfilar  ferri. 


Cotenna,  sf.  la  pelle  del  porco,. 
Cotennoso,  sa,  a.  di  cotenna. 
Coletta,  proo,  donna  vicina  a chi  si 
parlo.  [parta. 

Cotesti , pron.  uomo  vicino  a chi  si 
Colesto,  ta,  a.  un  oggetto  vicino  a 
chi  si  parta.  [costei. 

Cotestui,  m.  Cotestei,  f.  pr.  costui; 
Coiircio,  sm.  ferro  rimesso  nel  fuoco. 
Colicene,  mu.  di  dura  cotica  ; tuet. 
zotico. 

Cotidiana,  sf.  febbre  d’ogoi  giorno. 
Cotidionameotc,  av.  giornalmente. 
Cotidiano,  sai.  cbi  ita  la  ootidiana. 
Cotidiano.  na,  a.  d egni  giorno. 
Cotiledone,  sm.  ombilico  di  Venero, 
t.  bot. 

Cotiloide,  a.  cavità  dcU’itco,  t.  aoat. 
Cotiogu,  sf.  tordo  del  Brasile. 

Goto,  sm.  pensiero. 

Cotogna,  sf.  sorta  di  fratto. 
Cotognino, sra.  confettura  di  cotogna. 
Cotogno,  sm.  l'alhero  della  cotogna. 
Cotognolo,  la,  a.  di  sapor  della  coto- 
Cotonato,  ta,  a.  imbottito.  [gna. 
Cotono,  sm.  bambagia. 

Coturnice,  sf.  quaglio;  pernice. 

Cotta,  sf.  toga  , sopravveste  ; vesln 
Cottardita,  sf.  veste.  [da  prete. 
Cotticelo,  eia,  a.  alquanto  colto. 
Cottimo,  sm-  lavoro  a prezzo  furino. 
Cotto,  ta,  a.  ubbriaco,  passionato. 
Cotto,  sm.  ciò  ch'è  cotto. 

Cottolo,  la.  a.  facile  a cuocersi. 
Cottura,  sf.  il  cuocere,  o la  cosa  colta 
Coturnato,  ta,  a.  cabalo  di  coturno. 
Coturno  , sm.  stivaletto  a mezza 
gamba  ; tragedia. 

Cova,  sf.  covo. 

Covaccio,  sm.  o [male. 

Covacciolo,  sm.  luogo  ove  sta  l'aui- 
Covante,  a.  a.  cha  cova. 

Covare,  v.  tr.  itarsullo  uova;  putrire. 
Covata,  sf.  le  uova  cbel'ucctllo  covo 
io  una  roba. 

Covaticcio,  eia,  a.  disposto  a covare. 
Covatura,  sf.  o 
Novazione,  sf.  il  covare. 

Corazzo,  sm.  covaccio. 

' «velie,  V.  Cavelle. 

CovcTfbiare  o der.  V.  Coperchiare. 
Covertane  V.  Coprir*' 
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CovloOfe,  V.  Desiderato. 

Coviello,  ^ciocco  elio  t'a  il  bravaccio. 
Ooviere,.*m.  Canovaio. 

Covigliarsi;  accovacciarsi.  ■ 

Covigliò,  sui.  nlvenro. 

Covile,  *ni.  asilo  delle  bestie  feroci  ; 
Covo,  sra.  o • [lètto. 

Covolo,  sm.  covile. 

Cotone,  sin. /ascio  di  grano  tagliato. 
Covrjre.V  der.*  V.  Coprire. 

Cordone,  *f.’  cocitura. 

Cozzare,  v.  tr.  ferir  colle  còrna  j 
■ nict.  perennerò. 

Cozzarsi;  abbattersi. 

Cozzata,  sf.  colpo  di  ;ornò. 
Cozzatore,  sm.  chi  cozza.  • * » 1 

Cozzo,  sm.  il  cozzare. 

Cozzone,  sm.  sensale  di  cavalli. 
Crabronc,  sm.  calabrone. 

Crai,  domani.  . 

Cranio,  sm.  osso  del  capo.  [giare. 
Crapula.  s£  eccesso  di  bere  e di  ninn- 
Crapntnre,  vv  intr.  far  stravizzi. 
Crapulóne,  tra.  chi  è dedito  alla  cra- 
pula. * # ...  [la.-j 

Crapuloaità,  sf.  il  vizio  della  crapu- 
Crnsi,  sm.  stato  naturalo  del  sangue. 
Crassezza,  -Crassìzie  ; sf..'  astiato  di 
Crasso,  sa,  a,  pingue;  denso,  [crasso. 
Crostino,  na , a.  del  dì  vegnente. 
Cratere,  «f.  vaso.  [cani. 

Cratere,  sin.  vaso;  apertura  de’  vol- 
Crnratla,  sf.  fazzoletto  da  collo. 
Creanza,  sf.  urbanità,  costume. 
Creanzato,  ta,  a.  che  ha  creanza. 
Creare,  v.  tr.  dtgr  Tessero;  eleggere; 
Crearsi;  allevarsi.  [istruire. 

Creato,  sm.  creatura. 

Creatore,  sm.  trice,  sf.  chi  crea. 
Creatura,  sf.  persona,  individuo. 
Creazione,  sf.  Tatto  di  creare  , ele- 
Crebro,  ra.  a.  spesso;  copioso,  [/.ione. 
Credente,  i.  a. che-erede;  fodele.sm. 
Credenza , sf.  il  credere  ; fede  ; opi- 
nione; credito;  segreto:  armario. 
Credenziale,  v.  a.  di  nssicuranza. 
r.redettziera,  sf.  armadio. 

Credenziere,  sili,  chi  ha  cani  de’ cibi. 
Credi-re,  v.  tr.  esser  persnaso;  aver 
opinione-  darò  a credito. 
Crederole,  ì,  n.  e - 
Credibile,  a.  a da  esser  credulo. 


Credibilità,  sf.  quel,  eh  e ereditila,  , 
Credibilmente  , av.  in  modo  éa  cre- 
dersi. [lità;  avere  - stima. 

Credito,  sm,  riputazione  di  solvabi* 
Creditore,  sm.  trice,  sf.  citi  erodo. 
Credo,  sm.  il  simi,oÌo  degli  apostoli. 
Credulità,  sf.  facilità  a credere,. 
Credalo,  la,-  o.  agevole  a credere. 
Credulo,  ta,  a.  stimato. 

Crelin,  sf.  contadina  allegra,  [varala. 
Cr<  ma,  sf.  fior  di  luite  ; sorta  di  vi— 
Crcmnstcri.stn  pi.  mescmi  (ie't.  sticoii. ) 
Cremisi,  sm.  color  rosso  acceso. 
Cremisino,  na,  a.  di  color  rosso,.  • - 
Cremore,  sip.  il  fiore  duna  sostanza. 
Cremi,  sf.  criniera. 

Creolo,  imi  europeo  natola  America. 
Crepaccio,  sf.  crepaccio. 

Crefiacciato,  ta,  a.  elee  ha  fessure. 
Crepaccio,  sm.  fessuro. 

Crepacuore,  sni.  cordoglio. 

Crepare  , v.  ir.  fóndere  ; spaccare; 

•v.  iulr.  fendersi;  morirò. 

Crc|>atura,  -sf.  fessura;  ernia.  * 
Crepitare^. intr.  far  scoppifello. 
Crepilo,  Ini.  scricchiolata. 

Crepolare,  v.  intr.  far.creputure. 
Crepolio,  sra.  crepito.. 

Greponc,  siti,  sorta  di  drilppo. 

Ciepore,  sm  odio;  dispetto,  [sebi. 
Crepuude,  sf.pl.  trastulli  faneiulle- 
Crepuscojo,  sm.  la  luce  avanti,  il  le- 
vare e.dopo  ri  (rainontgr  del  6ole. 
Crescctiie,  a.  a.  che  croscè.  • 
Crescenzo,  sf.  aumento.  . . 

Crescere,  v. ir.  aumentare,  òllevare; 

y.  intr.  farsi  più  gronde. 

Crescifvole,  a.  a.  atto  a crescere. 
Creseimeuto,  sm.  crescenza. 

Crescione,  sf.  spezie  d’erba. 

Crcsciiore,  sm.  trice,  sf.  chi  accresce. 
Cresciuto,  ta,  a.  nutrito,  allevato. 
Cresentina  , sf.  .fetta  di  pane  arro- 
ssila. -,  ‘ 

Cresima,  sf.  oglio  santo  ; il  sacra-  * 
mento  della  Confermazione. 
Cresimante,  sin.  cresimaiore.- 
Cresiinare,  y.  tr.  conferir  la  cresima. 
Cresimatorè,  sm.  chi  cresima. 

Cresma,  V.  Cresima  .[ed*  altro. 
Cre«|m,  sf.  grinza,  piega  della  pelle 
Crespamente,  sui.  raggrinzamento.  • 
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Crespare,  V.  Increspare.  CrisoeoKfi,  »f.  speile  di  nitro  fossile. 

Crespello,  sin'.'  frittella.  Crisoconio,  sm.  spezio  di  pianta. 

f trrspezza.sf.  statò  di  ciò  cli’é  crespo.  Crisolito,  un.  pietra  preziosa. 

Crespino,  sm.  sorta  di  pruno.  ‘ .,  Crisomefa,  sf.  insetto. 

Crespo,  pa  , a.  clic  ha  crespe  , cu-  Crisopasso,  sm.  sorta  di  settima, 
goso;  ricciuto.  . * Cristallino,  na,  a.  di  cristallo;  smi 

Crcspolo,  sm,  increspa  tura  leggera.  umore  dell'occhio.  [di  cristallo. 

Cresta,  sf.  carne  rossa  sul  capo  do’  Cristallizzare,  V.  tr.  congelare  a guisa 
gnUi  ; sommità  ; cuffia.  .•  ’ Cristalilizzazione,  sf.  il  cristallizzare. 

Crestaia, 'sf.  lavo  rat  rico  di  cuffie.  ' (.ristailo,  sra.  materia  trausparentc  ; 

Cresi  oso,  sq,  a.  che  hu  creste.  specchio.  ■ ■ [stalli. 

Crestato,  tn,  a,  crostoso.  Cristallografia,  sf.  descrizione  de'cri- 

Creta,  sf.  piotra  tenera  è bianca;  tir-  Cristato,  ta,  a.  che  ha  croste. 

Cretaceo,  ea,  a.  di  creta.'  [giila.  Cristeo,  sm.  e 

Cretino,  sm.,  sorta  d’erba.  Cristerc,  sm.  latofiro,  «cr viziale. 

CrtAosp,  sa,  a.  pieno  di  crete  * Cristerizzalo,  ta,  a,  ditto  io  cristeo. 

Crinro  e dcr.  V.  Creare.  Cristiana,  sf.  donna  cristiana.  . 

Cribrare,  v.  tr.  vagliare;  agitare.  Cristianamente,  av.  in  modocristiario. 

Cri  brasi one,  sf.  separazione.  _ ' Cristiam  simo  , sm.  la  religione  di 

*■  Cribro. .sm.  vaglio,  crivello.  Gesù  Cristo.  . [cristiani.  ' . 

Cricca  , sf.  tre  figure  di  carte  da  Cristianità,  sf.  la  collezione  di  tutti  I 
giuoco;  brigata.  • ■ • * Cristiano  , sm.  chi-  professo1  la  dot* 

Criccb,  suòno  di  cosa  che  roiupesi.  trina  di  Gesù  Cristo. 

Cricchio,  sni.  capriccio;  Cristo,  sm,  unto  crocifisso. 

Cricoide,  a.  una  dello  cinque  forma-  Criterio,  sin.  retto  giudizio. 

zioni'delln  voce.  . [luringo.  Critica,  sf.  I!  giudicar  le  opere  al-  ' 
Cricotirodico  , a.  un  muscolo  della  trui  ; censura. 

Crimculcse,  stu.  delitto  di  leso  mae-  Criticamente,  av.  con  critica. 

• sta.  • • [mine.  Cdticnnte,  ».  a.  che  critica.  » 

Criminale  , a.  a.  appartenente  a cri-  Criticare,  v.  tr.  ccnsUraré. 

Criminalista,  sin.  scritior  di  materie  Criticatore,  sm.  trine, -sf.  dii  critica, 
criminali.  ■ [nolo.  Cfitìcazfone,  sf.  il  criticare. 

' Criminalmente,  or.  in  modo  criihi-  Criticismo,  sm.  critica. 

Criminare,  v.  tr;  procedere  criminal-  Critico,  sm.  chi  critica.. 

mónte.  [litio.  Critico,  ca,  a.  di  critica. 

Criuiinazione,  sf.  imputazione di.de*  Crivellalo,  sm.  chi  fa  crivelli.  . 

(rimine,  sm.  delitto  gravo.  Crivellare,  v.  tr.  nettar  col  crivello, 

. Criminoso,  sa,  a.  pien  di  crimini;  fig.  criticare. 

. Crinale,  sm.  fregio  do' cavalli.  Crivello,  sm.  vaglio  per  nettar  biade. 

Crine,  sm.  pelo  lungo;  capello.  Croatta,  sf.  cravatta. 

Criniera,  sf.  la  totalità  de'crlqi.  * Croccare,  v.  intr.  crocchiare. 

Crinito,  ta,  à.  che  ha  crini.  " Crocchiare,  v.  Ir.  battere;  cicalare  t 

CriAccn,  sf.  compagnia,  unione.  chiocciare. 

Criptogame,  a.  secreto.  Crocchio, sm.  adunanza;  snono  di  vaso 

Criptogrnfia,  sf.  l'arte  di  scrivere  in  Crocphionc,  sm.  cicalutorc.  [fosso. 

modo  secr.  to.  [bozzolo.  Croccia,  sf.  ostrica. 

Crisalide,  sm.  bruco  rinchiuso  od  Crocciare  , v.  inlr.  chiocciare. 

Crisantemo,  sm".'  erba  tenera.  Crocco,  sm.  uncino  di  ferro. 

Crise  , Crisi , sf.  istante  decisivo  è Croce,  sf.  2 legni  a 4 angoli  retti; 

G tiglioso;  sforzo  violento.  antico  stromento  di  supplizio;  ves- 

un,  V.  Cresima.  siilo  do’ cristiani;  seguo  d'onore. 

Crisoberillo,  am.  pietra  preziosa.  Croceo,  cca>  a.  di  color  zafferano. 
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Crocerln,  sf.  quantità  di  crociati, 
trocesignaio,  to,  a.  crocialo. 
(Jrocevia,  sf.  luogo  ove  le  strade  g’In- 
crociano. 

frociamento,  sm.  afflizione. 

Crociare , v.  tr.  segnar  colla  croce  ; 

tormentare.  [fliggersi 

Crociarsi  ; entrar  nella  crociata  ; af- 
Crociata,  sf.  lega  contro  gl’infodeli  ; 

dò  che  forma  croce. 

Crociato,  sm.  tormento  , passione; 

soldato  delia  crociata. 

Crocicchio,  sin.  crocevia.  [cori»o. 
Crocidare,  v.  intr.  far  la  voce  del 
Crociera,  sf.  1 incrociare  il  mare  con 
navi  ; costellazione. 

Crociere,  sui.  uccello  di  becco  grosso. 
Erocificcore,  V.  Crocifiggerò. 
Crocifiggere,  v.  tr.  conficcare  salla 
croce;  fig.  tormentare. 
Crocifiggersi  ; mortificarsi.  [pena. 
Crocifiggimento  , sm.  crocifissione  ; 
Crocifissione,  sf.  supplizio  della  croce. 
Crocifisso-,  sin.  Hmmagioe  di  Gesù 
Cristo  in  croce. 

Crocifisso,  sa,  a.  posto  in  croce. 
Crocifissore,  sm.  citi  crocifigge. 
Crociforme,  i.  a.  in  forma  di  croce. 
Crocitare,  V.  Croddare. 

Croduolo,  sm.  crogiuolo. 

Croco,  sm.  gruogo,  zafferano. 
Crogiolare,  v.  u.  mettere  i vasi  di 
vetro  a freddare,  [i  suoi  comodi. 
Crogiolarli  ; ben  cuocersi  ; pigliare 
Crogiolo,  sin.  coi  torà  Innga. 
Crogiuolo,  sm.  coreggiuolo. 

^roio,  la,  a.  duro,  crudo;  met.  rozzo, 
frollamento,  sm.  l’atto  di 
Crollare,  v.  tr.  o intr.  movere  dime* 
Crollarsi;  disordinarsi.  [nando. 
Crollala,  sf.  e 

Crollo,  sm.  scossa;  met.  tracollo;  dan- 
Croraa,  sf.  nota  ili  musica.  [no. 
Cromatico,  ca,  a.  da  croma. 

Grommo,  sm.  lamentazione  dei  coro. 
Cronaca,  sf.  storia  cronologica. 
Cronica,  sf.  cronaca. 

Cronicliista,  sm.  serittordi  cronache. 
Cronico,  e»,  a.  lungo;  incurabile. 
Cronista,  sm.  cironit-liista. 
Cronogramma,  sf.  sorta  d'iscrizione, 
•rouologia,  sf.  storia  de'  tempi. 
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Cronologicamente,  av.  In  modo  cro- 
nologico.. 

Crono'ogico,  ca,’  a.  di  cronologia. 
Cronulogisla  , sm.  professor  di  ero* 
oologia. 

Monologo,  sm.  cronologista. 
Cronometro,  sm.  stromento  da  mi- 
surare il  tompo. 

Cronoscopo, sm.  cronometro,  [pioggia. 

Crosciare,  v.  tr.  il  cader  di  grossa 
Croscio,  sui.  il  rumor  dell'acqua  ebe 
bolle.  [durila. 

Crosta,  sf.  superficie  di  materia  in- 
crostata, sf.  spezie  di  pasticcio. 
Cromatura,  sf.  coperta  sul  terreno. 
Crostino,  sm.  fetta  di  paue  arrostito. 
Crostoso,  sa,  a.  e 
Crostulo,  la,  a.  che  ha  croste. 
Crotafito,  a.  di  muscolo  temporale. 
Crotalo,  sm.  stromento  antico. 
Crotofago,  sm.  uccello  americano. 

C rovello , sm.  succo  d'uva  fermen- 
tata; spezie  di  pesce. 

Cruccevote,  3.  a.  stizzoso. 

Cruccia,  sf.  stromento  rustlcale. 
Crucciare,  v.  tr.  far  adirare. 
Crucciarsi  ; adirarsi. 

Crucciatamente,  av.  con  cruccio. 
Cruscio,  sm.  ira,  collera;  adizione. 
Crucciosamente,  av.  con  crucci?. 
Cruccioso,  sa,  a.  pien  di  crucciò;  met. 
Cruciameoto,  sm.  dolore.  [aspro. 
Cruciare,  v.  tr.  tormentare. 

Cruciato,  sm.  tormento. 

Cruci azione,  sf.  cruci  «mento. 

Cruci figgerò  e der.  V.  Crocifìggere, 
Crudamente,  av.  con  crudczzo. 
Crudele,  3.  a.  feroce  , inumano  ; se- 
vero; doloroso. 

Crudelezza,  sf.  crudeltà. 

Crudeiità,  sf.  crudeltà. 

Crudelmente,  nv.  con  crudeltà. 
Crudeltà,  sf.  fierezza,  inumanità. 
Crudezza,  sf,  immaturità;  crudeltà. 
Crudità,  sf.  ciò  che  ù crudo. 
Crudivoro,  ra,  a.  cko  divora  cose 
crude;  feroce,  (crudele;  doloroso. 
Crudo,  da,  a.  non  cotto;  non  maturo; 
Cruentare,  v.  tr.  insanguinare. 
Cruento,  ta,  a.  sanguinoso  1 orribile. 
Cruna,  sf.  il  foro  dell'ago.  [scie. 
Crurale.  3.  a.  nome  di  vene  dello  co* 
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Ct  .isca,  sf.  boccia  di  prono  ; Accade- 
mia fiorentino. 

Cruscaio,  *m.  ohi  compro  crusca. 
Cruscante,  a.  a.  di  crusca. 

Cruscaio,  sf.  composizione  scipita. 
Cruschegg  tante,  sm.  chi  scrive  In  lin- 
gua purgata. 

C ruscii  eggiare,  v .io  Ir . scriver  pu  rgato. 
Cruschello,  sui.  stacciatura. 
Cruscoso,  sa , n.  pieno  di  crusca. 
Crusebereiln,  sf.  sorta  di  giuoco. 
Cruschcsca  (alili)  , av.  a modo  deità 
Crusca. 

Cruscotto,  sm.  crusca  abburattala. 
Crustncco,  ra , a.  aome  di  potei  ar- 
mati di  crosta. 

Cubare,  v.  iotr.  giacere,  [uccelli. 
Cubano,  sm.  ordegno  do  prendere 
Cubutura,  sf.  azione  di  misurare  uno 
spazio. 

Cubebe,  gm.  frutto  aromatico. 
Cubicamente,  av.  in  modo  cubico. 
Cubico,  ca,  a.  di  cubo. 

Cubicolare,  sm.  aiutante  di  camera. 
Cubitale,  a.  a.  di  cubito. 

Cubito,  sm.  angolo  formato  dalla  pie- 
gatura del  braccio.  [eguali. 

Cubo,  sm.  corpo  di  sei  facce  quadre 
Cuboidc,  sm.  osso,  I.  unni. 

Cuccagna,  sf.  felicità,  piacere. 
Cucchiaia  , sf.  strornento  por  caricar 
cannoni.  [cucchiaio. 

Cucchiaiata,  sf.  ciò  che  contiene  un 
Cucchiaiera,  sf.  custodia  de'curcbini. 
Cucchiaio,  sm.  strornento  per  mangiar 
la  minestra. 

Cocchiata,  sf.  mestola  depuratori. 
Cuccia,  sm.  letto  de' cani. 

Cucciare,  v.  Ir.  distendere. 

Cuccio,  sm.  cagnotto. 

Cucciolo,  sm.  cuccio;  met.  uomo  sem- 
Cuoco,  sm.  cuculo.  [plico. 

Cuccuma , sf.  vaso  da  far  bollire 
acqua. 

Cuccttrucò,  roco  imitativo  del  gallo. 
Cnccuvoggiaro,  V.  Coccovcggmro. 
Cuciratcuto,  sm.  l'atto  del  cucire. 
Cucina,  sm.  il  luogo  ove  si  cucinano 
le  vivande  ; l'ano  di  cucinare. 
Cueinaio,  sm.  cuciniere. 

Cucinare,  v.  intr.  cuocer  le  vivande. 
Cuci  alloro,  sta.  cuciolore. 


CUL 

C'ucinnttirn,  sf.  il  cucinare. 

Cuciniero,  sf.  donna  di  cucina. 
Cuciniere,  sm.  cuoco. 

Cucino,  sm.  cuscino. 

Cucite,  r.  tr.  «ingiungerà  con  filo 
«>l  mezzo  d'un  ago. 

Cucito,  sm.  cucitura. 

Cucitore,  sm.  colui  che  cuce. 

Cucitrice,  sf.  colei  che  cuce. 

Cucitura,  sf.  il  cucirò  ; il  lavoro  cu- 
cito; ordine  di  parole. 

Cuculiare , v.  intr.  fare  il  cuculio; 

v.  ir.  met.  beffare. 

Cuculiatura,  sf.  corbellatura. 

Cuculio,  sm.  cuculo. 

Cuculiare,  3.  a.  di  muscolo  del  dorso. 
Cuculo,  sm.  uccello. 

Cucurbita,  sf.  zucca;  vaso  do  stillare. 
Cocuzza,  sf.  zucca;  il  capo. 
Cucuzzolo,  sm.  sommità  della  testa. 
Cuffia,  sf.  co|«»rf  urn  del  capo. 

Cuffìare,  v.  ir.  mangiare  e bere  smo- 
deratamente. 

Cugino,  sm.  Cugina,  sf.  figlio  e figlia 
di  zio  o di  zia. 

Cui,  pr.  di  persona  e di  cosa. 

Cuiusso,  sm.  semenza  affettata. 
Culaia,  sf.  pancia  degli  uccelli  guasti. 
Culaio,  ia,  a.  di  culo. 

Culnre,  a.  a.  appartenente  a culo, 
Culata,  sf.  colpo  di  culo. 

Culatta,  sf.  parte  deretana  di  molti 
oggetti.  [terra. 

Cu'tttinre,  v.  tr.  far  battere  il  culo  per 
Culattata,  sf.  percossa  nel  culo. 
Culegginre,  v.  ir.  dimenare  il  culo. 
Culicr,  sm.  spezie  di  zanzara. 

Cubetti!. sm.  pi.  sorta  d'erba. 

Culiseo,  sm.  colosso. 

Culla,  sf.  letto  da  bambini;  fig.  infan. 
Cui  lamento,  sm.  il  cullare.  [zia. 
Cullare,  v.  tr.  agitar -1»  culla, 
bulico,  sm,  sacco  di  cuoio. 

Culminare , v.  intr.  passar  nel  me- 
ridiano, t.  astr. 

Culminazione,  sf.  il  passaggio  dell'a- 
stro nel  meridiano. 

Culmine,  sm.  sommità,  cima. 

Culmo,  sm.  gambo,  stelo. 

Calo,  sm.  il  deretano. 

Coltello  eder.  V.  Coltello. 

Coltivare  e der.  V, Coltivare. 
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tiotlo,  Bm.  luogo  coltivato  ; modo  di 
. trattore;  onore  reso  a Dio. 

Cultore,  sm.  coltivatore. 

Cultura,  gf.  coltura. 

Cumulare,  j.  tr.  colmare,  coprire. 
Cumuliuamente,  av.  pienamente. 
Cumulativamente,  av.  in  modo  cumu- 
lativo. 

Cumulativo,  va,  a.  atto  a cumulare. 
Cumulatore;  »m.  chi  cumula. 
Cumulazione,  sf.  il  cumularti 
Cumulo,  sm.  amnMssaiiicQio. 

Cuna,  *f.  culla. 

Cuneo»  sin.  figura  geometrica.' 
.Cunirulo,  am.  mina. 

Cunila.  sf.  sorta  d’erba. 

Cunzia,  sf.  Sorta  d’erba. 

Cnnziera  , sf.  vaso  du  profumi. 

Cuoca,  sf.  cuciniora.  ■ , 

Cuocere,  v.  tr.  e intr.  apprestar  eoi 
fuoco  Terbi  od  altro  ; causar  do- 
_ ,or,c‘  [calore. 

Cnociore , sm.  pizzico  prodotto  da 
Cuoco,  sm.  chi  conce  le  vivande. 
Cuoiaio,  sin.  artefice  di  cuoi. 

Cuoio,  sin.  polle  d’animate  concia. 
Cnoprire;  V.  Coprire. 

Cuore,  sin.  organo  muscoloso  dell'a- 
nimale; centro;  ogni  sorta  di  (Mis- 
sione. 

Cuori , sm.  pi.  ‘acme  delle  carte  da 
giuoco. 

Cupezza,  sf.  profondità. 

Cupidamente;  av.  avidamente. 
Cupidigia,  Cupidità,  sf.  desiderio.  * 
Cupido,  da,  a.  Avido. 

■Cupo,  pa,  il.  profondo;  secreto  ; pen- 
Cupo,  sm.  profondità..  [soso. 

Cupola,  sf.  volta  sugli*  edilìzi  sacri. 
Cura,  sf.  premura;  carico;  nrtizio  ; Il 
medicar  te  malattie;  parrocchia. 
Curabile,  3,  a.  atto  mi  esser  curato. 
Curagione,  sf.  curazione. 

Curandaio,  siu.  ciiLcura  i-panni. 
Curante,  2.  a.  clic  ha  cura. 

. Curare,  v.  tr.  .aver  cura  ; stlmaro  ; 

medicare;  imbiancare.;  procurare. 
Curarsi;  darsi  premura.  ’ 

Cu  rasnetta,  sf.  incastro. 

Cura  iella,  sf.  coratella.  * 

Curativo,  va,  a.  atto  a curare, 

Carato,  sui.  parroco. 


Curatore,  sm.  amministratore  di  beni. 
Curatrice, sf.  araminislratrico  di  beni. 
Curati  lece,  sm.  rivenditore. 
Curazionc/tf.  cara.  ' • 

Curcuma,  sf.  pianta  indiana. 

Curia,  sf.  tribunale;  corte. 

Cariale,  sm.  uomo  di  curia. 

Curialità,  sf,  cortesia, 

(.uria odalo,  sm.  pianta. 

Curiosamente,  av.  con  curiosità. 
Curiosità,  sf.  desiderio  di  sapere. 
Curiosala,  a.  che  ò vago  di  sapere  | 
»flC»;t<5.  ^ 

Curro,  «m.  cilindro  di  legno.  • 
Cursore,  sm.  sergente  di  tribunale. 
Curucù,  sm.  spezio  di  picchio. 

Curule,  sf.  sediu  d’avorio. 

Curva,  $f.  linea  curva,  t.  geom. 

Curvare,  v.  tr.  piegare  iu  arco. 
Curvarsi  ; piegarsi. 

Curvatura,  sf.  c 

Curvezza,  sf.  astratto  di  curvo. 

Curvilinea,  sf.  figura  geometrica. 

Curvi  pedo,  da,  a.  clic  liu  il  piede  curro. 
Curvila,  sf.  piegatura. 

Curvo,  va,  a.  arcato;  incurvato;  sup- 
plichevole. r 

Cosare,  v.  iutr.  credere;  pretendere.  * 
t’usarsi  ; stimarsi. 

Cuscino,' sm.  guanciale  imbottito. 
Cusoffiola,  sf.  paura. 

Cuspidato,  ta,  a.  che  finisce  in  punta. 
Cuspide,  sin.  punta.. 

Custode,  gin.  ehi  custodisce. 

Custodia,  sf.  cura;  guardia;  astuccio. 
Custodire,  v.  ir.  guardare;  conservare. 
Ciistoditnmeritc,  av.  con  diligenza.  •> 
Custoditorc,  sin.  custode. 

Cutaneo)  ncn,' a.  della  cute. 

Cute,  sf.  pelle. 

Calerzola,  sf.  formica  alata. 

Cuticagna,  sf.  la  parte  deretana  tra 
il  eolio  e il  rapo. 

Cuticola,  sf.  tunica  esteriore  del  corpo. 
Cuticugno,  sm.  sorta  .di  veste. 

Cutignolo,  sm.  sona  di  fico. 

Cutrcttnla,  sf.  uccello.  . 

Cu  valigia,  sf.  cupidigia. 

Cuvidoso,  sa,  a.  cupido. 

Czar,  sm.  titolo  dfcH’impcrador  della 
Russia.  [czar. 

Czariua , sf.  titolo  della  moglie  del 


Digitized  by  Google 


DAR 


DAN  . 425 

D 


D , sto.  4k>  let.  ddl'alfab.  ; usato  per 
numero  romano  vaio  500. 

Da,  prep.  [sciocchezza. 

Dabbenaggine , sf.  ecccaaiva  bontà; 
Dobl>cnu,  2.  a.  buono;  onesto. 
Dnbbmldà,  sm.  stromenio  musicale. 
Dacché,  cong.  da  pòi  che.  (secche. 
Dpcbiume , sm.  preparazione  d’uve 
Ducrigelo,  a.  die  piange  ridendo. 
Dacrismn,  sm.  lagrimaziono  continua. 
Daddovero,  av.  seriosamente. 

Dado,  sm.  osso  quadro  da  giocare. 
Dafnoido,  sf.  lauro  selvatico. 

Daga,  sf.  spadn  cdna  e larga. 

Duina,  sf.  la  ferii ui ma  del  daino. 
Damo,  sm.  animai  sai  vàlico 
Dalu,  sf.  pietra  per  lastricare. 

Dalla,  art,  comp.  di  da  la. 

Dallato,  av.  di  ftalico. 

Dalle  dulie,  av.  di  continuo. 

Dalle , art.  comp.  di  da  lo.  [co. 
Dama,  sf.  donna  nobile;  sorta  di  giuo- 
Damare,  v.  tr.  coprire  eòa  dama. 
Damascare,  v.  Ir.  fabbricar  dama- 
schi. 

Damascatimi»,  sf.  lavoro  damascato. 
Damaschinare  , v.  tr.  incastrare  fili 
d’oro  o d'argento  nell’nodnio. 
Damaschino,  no;  a.  che  ha  la  tempra 
di  damasco. 

Dameggiare,  v.  intr.  pompeggiare. 
Daraerìa,  sf.  sussiego  di  dama. 
Damerino,  sro.  chi  fa  il  bello. 
Damigella,  sf.  donzella. 

Damigello,  sm.  donzello. 

Damigiana,  sf.  grosso  vaso  di  retro. 
Damma,  sf.  duina. 

Damiuaggio,  sm.  danno. 

Dammnsco,  sm.  dommosco. 

Damo,  sm.  amante. 

Danaio  , sm.  moneta  ; I2a  parte  di 
moneta;  peso. 

Danaioso,  sa,  a.  che  ha  danari. 
Danaro,  sm.  danaio. 

Danaroso,  sa,  a.  danaioso. 
Dannabile,  a.  a.  che  può  dannarsi. 


Dannabilmente,  av.  In  modo  dan- 
nàbile. 

Dannamelo,  sm.  chi  danneggia. 
Dannare,  v.  li*.-  sentenziare;  biasimare. 
Dannarsi  ; perder  le  grazie  del  Cielo. 
Dannalo,  * sm.  chi  ò dannalo  all'in- 
Dannatore,  sra.  chi  danna.  [ferno. 
Dannazione , sf.  perdizione  dell’a- 
nima. 

Danneggiamento,  sm.  il  danneggiare. 
Danneggiarne,  a.  a.  che  nuore- 
Danneggiare,  v.  tr.  far  danno; 
nuocere. 

Danneggiatore  , sm.  chi  danneggia, 
Dannevolc,  a.  a.  biasimevole.. 
Dannevolinente,  av.  condanno,  [nnre. 
buonifk-are,  v.  tr.  recar  danno;  dan* 
Dannio,  nia,  a.  atto  a far  danno. 
Danno,  sm.  nocumento;  male;  sciagli- 
Dannosamente,  nv.  con  danno,  [ra. 
Dannoso,  sa,  n.  che  porta  danno. 
Dante,  a.  a.  che  dà. 

Dante,  sm.  pelle  concia  di  daino. 
Danteggiare,  v.  intr.  imitar  Dante. 
Dantesco,  ca,  a.  dello  stile  di  Dante. 
-Dantista,  sm.  chi  imita  il  poeta  Dante. 
Danza,  sf.  ballo.  • 

Danzante,  a.  a.  che  danza. 

Danzare,  v.  inlr.  Imllare. 

Danzatore,  sm.  trice,  sf.  chi  danra. 
Dopo,  sf.  pi.  carne  delicata. 

Dappiè,  Dappiedi , ar.  dalla  parta 
Dappocaggine,  sf.  o [bassa. 

Diippocbezza,  sf.  incapacità. 
Dappoco,  ca,  a.  insufficiente. 

Dappoi,  av.  dopo.  * ‘ 

Dappoiché,  cong.  da  che. 

a rosso,  prep.  da  vicino. 

eggiare,  v.  intr.  lanciar  dardi. 
Dardicro,  sm.  arciero. 

Dardo,  sm.  arma  da  Sciare;  saetta. 
Dare,  v.  tr.  transferiro  una  cosa  ad 
altri;  cagionare;  porgere;  affidare; 
v.  intr.  urtare.  [porto. 

Darsena,  sf.  !u  parto  pi ìi  interna  del 
Darlo,  sm.  incmbinna  deUo  scroto. 
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Da«ni , a.  valerne,  da  molto. 
Dassaie^xn,  kf.  sufficienza;  capacità. 
Dnssezzo,  av.  alla  fine;  troppo  tardi. 
Data,  sf.  ciò  elio  esprime  il  tempo  e 
il  luogo;  qualità,  [delle  suppliche. 
Dataria,  sf.  uffizio  della  spedizione 
Datai  ro,  sm.  chi  presiede  alla  dataria. 
Dateria,  V.  Datarìa. 

Dativo,  va,  a.  che  dà. 

Dativo,  sui.  3°  caso  de'noml. 

Dato,  sm.  accidente  uotodel  problema, 
t.  met. 

Dato,  ta,  a.  dedito  ; supposto. 

Datore,  sui.  irice,  sf.  chi  dà. 

Doli  crino,  sai.  piccolo  pesco  di  fiume. 
Dattero,  sin.  e 

Dattilo,  sm.  frullo  della  palina  ; nic- 
chio bivalve;  piede  di  verso. 
Dattiloteca,  sf.  duvìnazionepel  mozzo 
d'aueili;  set  ig  no  du  anelli  o gemini.'. 
Duuco,  sm.  pastinaca  selvatica. 
Davaotaggio,  av.  davvantaggio. 
Davaute,  Davanti,  av.  avanti;  prima. 
Davanzale,  sm.  cornice  di  piutra. 
Davanzo,  av.  di  più. 

Davvantaggio,  av.  di  più. 

Davvero,  av.  veramente. 

Daziere,  sm.  eh  riscuote  il  dazio. 
Dazio  , sm.  tributo  che  si  paga  per 
le  mercanzie. 

Dazione,  sf.  il  dare;  nrrendimealo. 
De’,  art.  coinp. 

Dea,  sf.  deità  femminile. 

Deambula  tetre,  sm.  camminatore. 
Deambulazione,  sf.  passeggio. 
Debaccurc;  v.  tr.  e intr.  infuriare. 
Debacearsi;  darsi  alla  dissolutezza. 
Debaccatore.  sui.  chi  s’infuria. 
Debbiare , v.  intr.  abbruciar  sterpi 
per  ingrassare  il  terreno. 

Debbio,  sm.  il  ibsLbinrc. 

Debellure,  v.  tr.Vticcre;  estirpare. 
Debellatore  , sin.  chi  debella. 
Debellazione,  sf.  il  debellare. 

Debile  c der.  V.  Debole. 
Dcbilitameoto,  sm.  l'indebolire. 
Debilitare,  v.  tr.  far  venir  debole. 
Debilitarsi;  indebolirsi. 

DeLilimztone,  sf.  debilitamento. 
Debitamente,  nv.  giustamente.  , i 
Debito,  *m.  obbligo  di  pagare  uno 
somma;  fig.  dovere» 
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Debito,  ta,  a.  dovuto;  meritato;  op- 
portuno; legittimo. 

Debitore,  sm.  trice,  sf.  chi  deve. 
Debole , sm.  difetto  predoiuioaole  , 
ciò  che  non  è forte. 

Dettole,  j.  n.  mancante  di  forza. 
Debolezza,  sf.  mnncauza  di  forza;  In- 
capacità; cosa  da  poco. 

Debolmente,  av.  con  debolezza. 
Deboscia , sf.  dissolutezza. 

Dora.  sf.  uuuicro  di  dieci. 
Dccacordo,sm.  salterio  di  dieci  corde. 
Decade,  sf.  ciò  che  contengono  dieci 
numeri.  [rità. 

Decadenza,  sf.  diminuzione  di  prmpe- 
Decadere,  r.  intr.  scemar  di  gran- 
dezza. 

Decadimento,  sm.  decadenza. 
Decaedro,  sm.  figura  di  dieci  facce 
triangolari,  t.  geoin. 

Degagono,  sm.  figura  di  dieci  angoli. 
Decalogo,  sm.  la  legge  di  Mosd. 

Ducal vare,  v.  tr.  tosare  il  capo. 
Dccamcrouc,  sm.  dieci  giorni. 
Decampamento,  sm.  il  [gio. 

Derampare,  v.  intr.  cambiar  d'allog- 
Decnnaio,  sm.  la  dignità  di  decano. 
Decano,  sm.  il  più  anziano  d'un  cor- 
Decantare,  v.  ir.  celebrare.  [po. 

Decapitare  , v.  ir.  tagliaru  il  capo. 
Decapitazione,  sf.  il  decapitare,  [bc. 
Ducasi  Un  bo,  La,  a.  eli 'è  di  diod  silla- 
Decastilo,  sm.  edilìzio  con  IO  colonne 
di  fronte,  t.  d’arch. 

Decemhre,  sm.  dioembre.  v- 

Decemviri , sin.  pi.  antichi  magi- 
strali di  Roma. 

Decennale,  a.  a.  di  dieci  anni. 
Decenne,  a.  a.  e 

Decennio,  nia,  a.  decennale,  [nuvole 
Decente,  3.  a.  die  bn  deceuza;  conve 
Ducememeute,  ar.  con  decenze. 
Decenza,  sf.  decoro;  convenienza. 
DecevoJe,  1,  a.. che  conviene;  onesto. 
Decevoletua,  sf.  decenza. 
Decevolmemc,  nv.  decentemente. 
Decozione,  sf.  inganna  mento. 
Decbiararc  e der.  V.  Dichiarare, 
Dechinarc  ,e  dar.  V.  Dichinarc. 
Decidere,  v.  ir.  far  cessare  ogni  di/t 
faronza;  giudicare. 

Decifrato  e der.  V,  Dici  forare. 
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D celali),  sf.  tributo  imposto  tui  pro- 
dotti dalla  terra. 

Deci arabi  te,  2.  u.da  decimarti. 
Decimale,  3.  a.  di  decima. 

Deci  nutro,  v.  tr.  metter  la  decima; 

uccider  dopai  dieci  tino. 
Dc.imatore,  sm.  dii  coglie  la  decima. 
Decimazione , *f.  il  far  morire  nuo 
Decimino,  sm.  diarirainn.  [per  dieci. 
Decimo,  sm.  la  decima  parte  di  un 
tutto. 

Decimo,  ma,  a.  numerate  ordinativo. 
Decina,  sf.  dicci  unità. 

Dccipula,  sf.  trappola. 

Dccisioonntc,  a.  giureconsulto  che 
esamina  le  decisioni  seguite. 
Decisione,  sf.  risoluzione. 
Decisivamente,  nv.  in  modo  decisivo. 
Decisivo,  va,  a.  che  decide. 

Decisore,  sm.  chi  decide. 

Declamare,  v.  intr.  recitare  adatta 
voce;  inveire. 

Declamatore,  sm.  chi  declama. 
Declamazione  , sf.  il  declamare. 
Declaratorio,  ria.n.  otto n dichiarare. 
Declinabile,  a.  a.  che  può  declinarli. 
Dcclinnmcnto,  sin.  declinazione. 
Declinante,  2.  a.  che  decima. 
Declinare,  v.  intr.  abbassarsi;  calare; 
decadere  ; v.  tr.  piegare  ; depri- 
mere; recitar  le  inflessioni  de'nomi. 
Declinotorio,  ria,  n.  che  declina;  sm. 

tiramento  per  gli  agrimensori. 
Declinazione,  sf.  il  declinare. 
DactiDO,  sm.  il  tirar  verso  la  fine. 
Declive,  2.  a.  che  declina. 

Declività,  sf.  pendio. 

Declivo,  V.  Declive. 

Decollare,  v.  tr  trinciare  il  capo. 
Decollaziono,  sf.  il  decollare. 
Decomposizione,  sf.  il  decomporre. 
Decoramcnto,  sm.  decorazione. 
Decorare, v. ir.  ornare. 

Decorazione,  sf.  dò  che  abbellisce. 
Decoro,  sm.  convenienza  d'onore. 
Decorosamente,  nv.  con  decoro. 
Decoroso,  sa,  a.  che  ha  decoro. 
Decorrere,  v,  ioir.  Passare. 

Decorso,  sm.  truscorrìmento. 

Decotto,  ita.  decozione. 

Decottore,  sm.  fallito,  [fallimento. 

Decozione,  sf,  bosunda  medicinale; 


Decremento,  tm.  diminuzione. 
Decrepito,  sf.  vecclùezza  estrema. 
Decrepitare,  v.  ir.  calcinar  nn  tale 
t.  chini. 

Decrcpit  azione,  sf.  il  decrepitare. 
Decrepitezza,  sf.  decrepità. 

Decrepito,  tu,  u.  assai  vecchio. 
Deeresrorc,  v.  iutr.  scemarsi. 
Decrescimento,  sin.  diminuzione. 
Decretale,  sf.  statuto  canonico. 
Dccretalbta,  am.  canonista. 
Docrclnlmcnte.  av.  in  modo  derisivo. 
Decretare,  v.  tr.  ordinar  per  decreto. 
Decreto,  sm.  cosa  decisa;  statolo;  or» 
Decreto,  la,  a.  decretato.  [dine. 
Decubito,  sm.  il  stare  in  letto. 
Decumano,  a.  c m.  grosso  ; grande. 
Deci) tu! “ere.  v.  intr.  cader  giù  e fer- 
marsi, t.  med. 

Decuplo,  sto.  dieci  volte  di  più. 
Decuria  , sf.  squadra  a cavallo.  - 
Decurtare,  v.  tr.  formar  le  decurto. 
Decurione,  sin.  capo  di  decuria. 
Dccnrsiono,  sf.  corsa. 

Dodalcggiare,  v.intr.  volare. 

Dedica,  sf.  offerto. 

Dedi,  amento  , sm.  dedicazione. 
Dedicare,  v.  tr.  offerire  ; porro  sotto 
In  protezione  d’alcuno. 

Dedicarsi;  offerirsi  ad  alcuno. 
Dedicatoria,  sf.  lettore  di  dedica. 
Dedicazione,  sf.  la  cerimonia  di  con* 
sacrare;  if  dedicare. 

Drdignazione,  sf.  disdegno. 

Dedito,  te,  a.  inclinato;  disposto. 
Dedizione,  sf.  Padane  d’arrèndersi. 
Deducente,  a.  a.  che  conduce. 
Deduccre,  0 

Dedurre,  v.  tr.  condurre;  inferirò; 

trarre  ; esporre  in  giudizio. 
Dedursi  ; determinarsi.  [scoli. 

Dcdutiore,  s.  e a.  nome  d'nlcuni  mu» 
Deduzione,  sf.  serie  di  rugionamcnll; 
defalco. 

Defalcare  e dcr.  V.  Difalcare. 
Defatigare,  v.  tr.  stancare;  fig.  mo- 
Dtifatto,  nv.  infatti.  [lestaroi 

Defecare,  v.  tr.  purgar  dalle  feerie. 
Dcfensione,  sf.  difesa. 

Dcfcnsoro,  V.  Difensore. 

Deferente , sm.  nome  di  cerchio 

t.  aiir. 
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Deferenza  , af.  condiscendente  ; ri* 
guardo. 

Deferire,  v,  tnlr.  conformare  il  suo 
parere  a quello  degli  altri. . 
Defesso,  sa,  a.  stanco.  • . 

Deficiente , 2.  a.  mancante',.  ' 
Definibile,  2.  a.  che  si  può  definire. 
Definire  e dcr.  V.  Diffii  ire. 
Deflagrazione,  sf.  nbhruciaiucnto  , t. 
Deflemmnre.^V.  Sfleinmnre.  '.[cbiin. 
Deflessione,  V.  Deviazione. 

D>  florare,  v.  ir.  toglier  la  virginità. 
Deflorazione,  sf.  sverginamento. 
Deflusso,  sm.  scorrimento  d'umore. 
Deformare,  V.  Diffnrmare.  * 
Deformazione,  tf.  il  render  <kforme. 
Deforme,  2,  a.  bruti»;  malfatto. 
Deformemente,  av.  con  deformità. 
Deformila,  sf.  bruttezza. 

Defraudare,  v.  tr.  toglier  con  inganno. 
Defraudatore,  sm. chi  defrauda. 
Defraudazione,  sf.  il  defraudare. 
Defunto,  ta,  a.  morto» 

Degagna,  sf.  rete  da  pescare. 
Degenerare,  v.  intr.  cangiar  di  tiene 
in  male.  [degenera. 

Degenerazione,  sf.  slato  di  dò  che 
Degenere,  2.  n.  che  -non  è secoli  Jo 
il  suo  genere. 

Degli,  art.  cotup.  sta  per  di  gli. 
Deglutizione,  sf.  inghiottimento. 
Degnamente,  av.  giustamente. 
Degnante,  a.  a.  umano;  affabile. 
Degnare,  r.  intr.  reputar  degno  ; far 
Degnarsi;  compiacersi.  [degno. 

Degnazione,  sf.  il  degnare. 
Degnevole,  2.  fi.  di'gtjanto. 
Degnevolmentè,  _nf.  in  modo  degne. 
Degnitìcare,  v.  tr.  far  degno,  [vote. 
Degnila,  V.. Dignità. 

Degno,  na,  a.  che  merita. 

Degradare  o dcr.  V.  Digradare. 

Deb  ! inler.  d'esclamazione  , di  pre- 
ghiera, ecc.  [d'Algeri. 

Dui , sm.  antico  titolo  dèi  sovrano 
Dei,  sm.  pi.  divinità  pagane. 
Deicida,  sm.  uccisor  di  Dio;  empio. 
Deicidio,  irai. morie'' intentata  contro 
Dio. 

Deietto,  ta,  a.  abbietto;  costernato, 
Deiezione,  sf.  abiezione, 
fteitìtamaii'n  sui.  deificazione. 


Deificare,  v.  tr.  annoverare  tra  gl  idei. 
Deificazione,  sf.  il  deificare. 

Deifico,  ea,  a.  divini). 

Deiforme,  2.  a.  ebe  ha  forma  divina. 
Deiscere.  v.  Intr.  aprirsi. 

Deismo,  sm.  credenza  de' deisti. 

Deh  la,  sm.  chi  hmmetto  un  dio  c'non 
la  religione  rivelata. 

Deità  , sf.  divinità. 

Del . uri.  comp.  sta  per  di  il. 

Delatore,  sm.  chi  riferisce;  spia. 
Delazione,  sf.  accuso  segreta". 

Delebile,  2.  a.  dio  si  può  cancellare. 
Delegare,  v.-tr.  deputare. 

Delegato,  sui.  mandatario. 
Tlelcgaxione,  sf.  commissione.  * 
(Mestare  « der.  V.  Dilettare. 
Delfiniera,  sf.  uncino  da  pescare. 
Didimo,  sm.  pesce  di  mare  ; costella- 
zione; pezzo  da  scacchi. 

Delibare,  v.  tr.  gustare. 

Deliberare  e dcr.  V.  Dilibemre. 
Deliberativo,  va,  0.  persuasivo. 
Deliberazione,  sf.  risoluzione;  esame-, 
liberazione. 

Delibrare,  V.  Diliberare. 
Delicatamente,  av.  con  delicatezza; 
Delicatezza  , *f.  ciò  che  è delicato; 

morbidezza  ; ricerca. 

Delirato,  ta,a.  fragile;  gentile;  debole. 
Dzlimare,  v.  tr.  limare;  lìgi  rodere. 
Delineamento,  sm.  il 
Drlinòare,  v.  tr.  disegnare  con  linee, 
lig.  descrivere.  • • 

Delineatore,  sm.  chi  delinea. 
Delinquente,  2.  a.  reo,  colpevole, 
j Delinquenza,  sf.  delitto. 

Delinquere,  v.  Intr.  peccare.  * 
Delinquescente , j.  a.  che  ri  liquefa 
all'aria.  [è  delinquescente. 

Delinquesccnza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
Deliquio,  sm.  svenimento, 
ftelirnmentor  sm.  delirio. 

Delirare,  v.  intr.  esser  fuori  di  aè.' 
Delirio,  sm.  traviamento  dello  spirilo. 
Deliro,  ra,  a pazzo;  stravagante. 

! Delitto,-  sm.,  aziono  contro  la  legge. 
Delizia,  sf.  ciò  che  diletta. 

Deliziale,  2.  a.  di  delizia. 

Deliziare,  v.lr.  rendere  aggradevole. 
Deliziarsi;  stare  [n  delizie,  goderr. 
Deliziosamente,  av.  con  delizia. 
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Delizioso,  ta,  a.  pieno  di  piaceri. 
Della,  uri.  comp.  t-in  per  «li  la. 

Dello,  art.  comp.  sla  per  di  lo. 
Deltoide,  sm.  muscolo. 

Delubro,  sm.  tempio. 

Delucidazione,  sf.  schiarimento. 
Deludere , v.  ir.  incannare. 
Delitdinienln,  mi.  incanno. 

Del  uditore,  siu.  chi  incanna. 

Delii7.ii me,  V.  Diluxiouc. 

Dementare,  ».  Ir.  far  impazzire. 
Dcmeuiaiorc,  sm.  chi  dementa. 
Demente,  i.  n.  pazzo. 

Demenza. sf.  alienazione  delia  mente. 
Dcinergere,  v.  tr.  sommergere. 

D urne  ri  lu  re,  »,  ir.  remiersi  indegno. 
Demeritevole,  a.  n.  indegno. 
Demerito,  sin.  niUtutto  ; colpa. 
Demersione , sf.  immersione. 
Deroerso,  sa,  a.  affondato.  [mocrati-o. 
Democraticamente,  n».  in  modo  de- 
lle in  ocra  fico,  cn,  a.  di  democrazia. 
Democrazia,  sf.  governo  del  |x>polo. 
Demolire,  ».  tr.  atterrare. 
Demolizione,  sf.  il  demolire. 

Demone,  V.  Demonio. 

Demoniaco,  ca  , n.  del  deOionio  ; g. 
Demonio,  sm.  diavolo,  [indemonialo. 
Drnnio,  V.  Danaio. 

Denaro,  V.  Danaro. 

Dendroide,  sf.  fossile  ramificato. 
Dendrornorfo,  fa,  a.  die  ha  la  tìgli  rii 
d'ima  pianta. 

Denegare,  V,  Dinecare. 

Denigrare,  v.tr.  oscurar  la  rrpuiazlo- 
Denigrnzìone,  sf.  il  denigrare,  [ne. 
Dcnodare,  v.  tr.  snodare. 

Denominare,  ».  tr.  dare  il  nome. 

Denu in innrsi  ; prendere  un  nome. 
Denominativo,  vn,  a.  elio  denomina. 
Denominatore,  sm.  l'uno  do'  duo  ter- 
mini delle  frazioni. 

Denominazione,  sf.  il  denominare.  1 
DcnnUiru,  ».  Ir.  mostrare;  indicare. 
Denotativo,  vn.  a.  ano  a denotare. 
Denotazione,  sf.  il  denotare. 

Dcnsare,  V.  Condensare. 

Ilciisczza,  sf.  e 
Densità,  *f.  ciò  clic  é denso. 

Denso,  sa,  a.  compatto. 

Dentalo,  silfi . legno  n coi  si  attacca  il 
vomero  per  arare;  nome  di  pesce. 
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' IVntale,  a.  a.  di  dente 
Dell  1,1  me,  sui.  quantità  di  tieni'. 
Dentare,  v.  intr.  mettere  i , lenti. 
Dentaria,  sf.  sorta  di  pianta. 

Dentata,  sf.  colpo  «li  dente. 

Domato,  la,  n.  che  ha  denti. 
Dentatura,  sf.  l’ordine  tip'  «lenti. 
Dcnlc,  sni.  osso  incastralo  m-IJe  ma- 
scelle; nomedi  varie  cose  cuspidate. 
Dcntect  hinrc , v.  Ir.  rosecchinre  ; 

mangiar  senza  appetito. 

Dentellare,  V.  Dcntccrh  ore. 
Dentellato,  in,  o.  dentato.' 

Dcnietlicre,  sin.  gluz/iradeute. 
Dt'iitello  , sm.  fregio  da  cornice  ; la* 
vero  fatto  coll'ago. 

Dentizione,  sf.  io  spuntar  de’ denti. 
Denlride,  sf.  sona  di  pietra. 

Dentro,  av.  nell'interno. 

Denmlare,  V.  Di  nuda  re. 

Denunziare  c der.  V.  Diminzinre.  1 
Deortatorio,  ria , a.  alio  o disuadere. 
Dcortazinnu,  sf.  disuasione. 
Doos.ulnzliino,  sf.  abbracciamento. 
Deostruente,  a.  elio  apre,  t.  moti. 
Dcosirnnre,  v.  tr.  aprire. 
Depauperare,  v.  tr.  impoverire. 
Depilare,  V.  Dipelare. 

Dependere  e der.  V.  Dipendere. 
Do|iennaro,  V.  Dipcn tiare. 

Deperdi  mento,  gm.  perdita,  fi  peli. 
Depilatorio,  -gm.  pasta  die  fa  cadere. 
Deplorabile,  a.  a.  da  deplorare. 
Deplorabilmente,  av.  in  modo  dcplo- 
Deplorare,  v.tr.  compiangere,  [rubile. 
Deplorazione,  sf.  compianto. 
Deponente,  a.  nome  di  verbo  passivo. 
Dupoaimcntp,  sm.  il  privar  di  di- 
gnità. 

Dcpopultixionci  sf.  dova  «fazione. 
Deporre,  ».  ir.  scaricare;  rinunziare; 

depositare;  dichiarare;  destituire. 
Deportazione,  tf.  esilio  |«rpetun.  , 
Depositare,  ».  tr.  affiliare  in  deposilo. 
Defiodinrin,  sf.  colui  clic  tiene  io  do 
posilo.  [dc|msilo. 

Depositario  , sm.  colui  che  tiene  in 
Depositoria.  sf.  luogo  dc'dopositi. 
Deposito,  sm.  ciò  che  si  aflìtJu  in  cu- 
stodia ; sepolcro  particolare. 
Deposiziono,  sf.  il  «leporrej  dcjiositn. 
Deposto,  sm  al  tisi  azione. 


DES 

Depravare,  v.  Ir.  corrompere. 

Depru  rotore,  tra.  corruttore. 
Depravazione,  tf.  il  depravare. 
Deprecabile,  a.  a.  atto  a predare. 
Deprecativamente,  av.  in  modo  de- 
precativo. 

Deprecativo,  vo,  a.  atto  a pregare. 
Deprecazione,  tf.  preghiera. 
Depredamento,  sm.  depredazione. 
Depredare,  v.  tr.  saccheggiare  ; di- 
struggere. 

Depredatore,  tra.  dii  depreda. 
Depredazione,  sf.  taccheggio. 
Depremere,  V.  Deprimere. 
Depremuto,  ta,  a.  depresso,  [zione. 
Depressione,  sf.  avvilimento;  u in  Ìlio- 
Depresso,  sa,  a.  umiliato;  basso. 
Depressore,  sin.  nomo  di  vari  mu- 
scoli, t.  noi.  [mere. 

Deprimere , v.  tr.  «miliare  ; oppri- 
De  profundis,  sm.  salmo  pei  morti. 
Depurare,  v.  tr.  far  puro. 
Depuratori,  sm.  luogo  da  depurare. 
Depurazione,  sf.  purltìcaziono. 
Deputare,  r.  Ir.  delegare;  destinare. 
Deputato,  sm.  mandatario. 
Deputazione,  sf.  invio  di  deputati. 
Derelitto,  ta,  a.  abbandonato. 
Perdizione,  sf.  abbandono  latrilo. 

. Deridere,  v.  tr.  schernire;  licffaro. 
ì tenditore,  sm.  irice,  tf.  chi  deride. 
Derisibile,  2.  n.  degno  di  scherno. 
Derisione,  sf.  scherno;  beffa. 
Derisivamente,  nv.  con  derisione. 
Derisore  , sin.  chi  deride.  [siane. 
Derisorio,  ria  , a.  che  inoltra  deri- 
Beriva,  sf.  angolo  formato  dn  ana 
nave  iptondo  solca  di  fianco. 
Derivare,  v.  imr.  nascere;  procedere; 

v.  tr.  ricavare;  sviare. 

Derivativo,  va,  a.  dia  deriva. 
Derivazione,  sf.  l'azione  di  derivare. 
Derogabile,  2.  a.  da  delegare. 
Derogare,  r.  ir.  ordinare  una  cosa 
contraria  ad  an'aitra. 

Derogatorio,  ria,  a.  che  deroga. 
Derogazione,  sf.  il  derogare. 

Derrata,  sf.  i frutti  delia  terra. 

"*  Pervia,  sm.  religioso  turco. 
Discendere  eder.  V.  Discendere. 
Dezcendonale,  sui.  abbassamento  di 
un  astro,  t.  astr. 
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Desco  uso,  sin.  discesa. 

Deschetto,  sm.  arnese  da  sedere. 
Desco,  sm.  lavala  rotonda. 
Descrittìbìle,  2 a.  descrivibile. 
Descrittivamente  , av.  in  modo  de- 
scrittivo. 

Descrittivo,  va.  a.  che  descrive. 
Descrittore,  sm.  chi  descrive. 
Descriverò,  v.  tr.  far  la  descrizione; 

registrare.  fro. 

Descrivibile,  2.  a.  che  si  può  descrive- 
Descrivitore,  V.  Descrittore. 
Descrizione,  sf.  discorso  per  cui  si 
Duserere,  V.  Abbanoonare.  [dai  crive. 
Dcsenare  e der.  V.  Disertare. 
Deserviro,  v.  tr.  far  male  officio. 
Detersione  , gf.  il  lasciare  il  servizio 
senza  congedo. 

Desiabile,  2.  a.  d esecrabile. 

Desiare  e dor.  V.  Disiare. 

Dolorato,  V.  Disiccato. 

Desiderabile,  a.  a.  da  desiderarsi. 
Desiderabilmente,  av.  con  desiderio. 
Desiderare,  v.  tr.  aver  desiderio.  » 
Desiderativo,  va,  a.  desiderabile,  [ra. 
Desideraiore,  sm.  trice,  sf.  chi  deside- 
Desidcrevote,  a.  a.  desiderabile. 
Desiderio,  sm.  tormento  dell'animo 
per  l’assenza  d'un  oggetto. 
Desiderosamente,  nv.  con  desiderio. 
Desideroso,  sa,  a.  che  desidera. 
Desidia,  sf.  pigrizia.  [destinare. 
Designare,  r.  tr.  delincare  ; mot. 
Designazione,  sf.  il  designare. 
Desinare,  v.  imr.  pranzare. 

Desinare,  sm.  pranzo. 

Desinatore,  sm.  ehi  desina 
Desinenza,  sf.  terminazione. 

Desio,  sm.  desiderio. 

Desiosamente,  av.  con  desio. 

Doroso,  sa,  a.  desideroso. 

Delirare,  v.  ir.  desiderare. 

Destro,  sin.  desiderio. 

Desistere,  r.  intr.  cessar  di  fare. 
Dcsnore.  tra.  disonore,  [de'  lignmcoti. 
Desmologia,  sf.  l'anniomia  elio  tratta 
Desolamento,  sm.  desolazione. 
Desolare,  v.  tr.  minore;  distruggere. 
Dcsolatorc,  sm.  chi  desola. 

Desolazione,  sf.  mina. 

Deiperanza,  sf.  disperazione. 

| Dexperaziuuir  »f.  di  speruaionc. 
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Deupcito,  in,  n.  vilipeso. 

Tb-.piuo,  V.  Dispetto. 

Despota,  V.  Dcsj>oto. 

Drspotirnmenle  , nv.  da  desunto. 
Despot  Unto,  V.  Dispotismo,  [bitrnrio. 
nespolo,  «ni.  padrone  assoluto  ed  nr- 
Despumazionc,  sf.  il  levar  la  scliiuma. 
Jlessn,  sa,  pr.  esso  stesso. 

Desi mr culo,  sm.  il  destare,  [eccitare. 
Decloro,  r.  ir.  rompere  il  sonno;  «nel. 
Destarsi-,  svegliarsi.  [ehi  dorme. 
Destatolo,  sm.  stromento  per  destar 
Di-statore,  sm.  iriee,  sf.  chi  desia;  ehi 
Desterilà,  sf.  destrezza.  [eccita. 
Desiilinru  e der.  V.  Distillare. 
Destinare,  t.  ir.  assegnare;  stabilire. 
Destinala,  sf.  destino. 
Destinatamente,  ar.  per  destino. 
Degl  inazione,  sf.  uso  determinato. 
Destino,  sra.  fatalità;  sorte. 
Destituito,  ta,  e 
Destinilo,  ta,  a.  privo. 

Desio,  ta,  a.  che  non  dorme. 

Destra,  sf.  la  mono  dritta. 

Di'si  rumente,  nv.  con  destrezza,  fgaci. 
Destreggiare  , r.  intr.  usar  modi  sa- 
Destrezza,  sf.  agilità;  garlio;  sagaci- 
Destriero,  sin.  cnvnllo  nobile.  [ta. 
Destro,  sm.  comodità;  opportunità. 
Destro,  ra,  a.  agile;  retto;  fai  orn  i le, 
opposto  a sinistro. 

Destroccberio,  sm.  armilla  antica. 
Destruente,  a.  a.  discingi  ionie. 
Destruggere  e dcr.  V.  Distruggi  re. 
Desumere,  v.  tr.  comprendere  ; ron- 
Desviare,  V.  Disviare.  fgettur;ire. 
Detenere,  ».  ir.  iutratlenure  ; ritar- 
dare. 

Detentore,  siti.  trito , sf.  chi  detiene. 
Detenuto,  sm.  prigioniero. 
Dctcnzioue.sf.  sialo  di  citi  è privo  di 
libertà;  il  ritenere. 

Detergente,  a.  a.  che  deterge. 
Detergere,».  Ir.  purgare,  nettare. 
Deterioramento,  sin.  il  deteriorare. 
Deteriorare,  v.  tr.  guastare;  alte- 
rare ; v.  intr.  farsi  peggiore. 
Deteriorazione,  sf.  peggioramento. 
D.iierrnir’nmento,  sui.  determinazione. 
Determinarne,  a.  a.  che  determina. 
Determinare,  ».  Ir-  risolvere,  [lo. 

Dcierminaiaiuutie , uv.  pcrlappun- 


Deter  minai  ivo,  »o,  a.  clic  mette  fine. 
Determinazione,  sf.  decisione. 
Detersivo,  va,  a.  che  deterge. 
Deterso,  sa,  a.  lavilo,  mondato. 
Detestabile,  2.  0.  abbominevnle. 
Detestabilmente  , nv.  nhbominevol- 
Di  testamento,  sm.  ahbominio.  (minto. 
D.  testare,  v.  ir.  avere  in  odio. 
Detcsin/ione,  sf.  orrore. 

Detona/tonu  , sf.  scoppio  prodotte 
dnU'infiammmucnto  del  nitro. 
Detraggerc,  v.  tr.  e 
Detrarre,  v. tr.  sottrarre  ; sminuire; 
Detrattore,  sin.  chi  detrae,  [dir  male. 
Detrazione,  sf.  sottrnmemo;  diminu- 
zione. 

Detrimento  , sm.  danno;  pregiudizio. 
Djtrìmcntoso,  sa,  a.  dannoso. 
Detronizzare,  v.  Ir.  privar  del  trono. 
Detruderc,  v.  tr.  cacciar  giù.' 

Detta,  sf.  la  somma  dovuta;  opinione. 
Dettagliare,  v.  tr.  esporre  tutto  le  cir- 
costanze d’un  fatto. 
Dcttnglintamciite,  av.  con  dettaglio. 
Dettaglio  , sm.  racconto  circostan- 
ziato. 

Dettame,  sm.  rio  che  la  ragiono  sng- 
Dcttiuncnio,  sm.  dettatura,  [gerì  zar. 
Dettatore,  sm.  chi  detta  ; autore. 
Dettare,  v.  ir.  pronunziare  per  far 
scrivere  ; suggerire. 

Dettato,  sm.  stile;  proverbio. 
Dettatura,  sf.  ciò  die  si  detta;  dettalo, 
licitazione,  sf.  dettame, 
licito,  sm.  parola  ; sentenza. 

Detto,  in,  u.  prof-rito;  indicato. 

Detto  fatto,  vale  subitamente. 
Deturpare,  ».  Ir.  imbrattare;  guastare. 
Deturpatore,  sui.  chi  detuipa. 

D -ilici  0 noni  io,  sui.  imo  do'libri  dcll’an- 
liro  ti-siamento. 

Devastamento,  sui  il  devastare. 
Devastare,  ».  tr.  distruggere. 
Devastatore,  sm.  irieo.sf. chidciUsta, 
Devastazione,  sf.  devastamento. 
Devere,  V.  Dovere. 

Deviamento,  nu.  distrazione. 

Deviare,  ».  ir.  uscir  dal  proposito. 
Devoluto,  ta,  11.  aciptisiuio. 
Devoluzioni , sf.  dritto  devoluto. 
Devolvere,  v.  tr.  far  acquistati . 

Dw*- liticante,  av.-em  devozione. 
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Devoto,  la,  a.  che  ha  devozione;  af- 
fezionato. 

n<  •lozione,  sf.  affezione  . religiosa;  os- 
ili , prep.  [sequio. 

Di,  ini.  giorno. 

Dialitica,  sf.  malattia  che  impedisce 
di  ritener  Carina.  [lieti. 

Di. 'il «dir  amento , av.  in  mododiabo- 
Diubolico,  ea,  a.  di  diavolo;  cattivo. 
DiuUitano,  stu.  impiastro. 
Disu-nlaiucnto,  stu.  sorta  di  tnodidna. 
Di  aculei  te,  sin.  impiastro  di  diapalma. 
Diarartamn,  sui.  purgativo. 
Diacaustica,  V.  Diacustica. 

Diacciare  e der.  V.  Ghiacciare. 
Diaccinolo,  sm.  pezzo  di  ghiaccio  ; a. 
clic  si  spezza. 

Diacimino,  sm.  metlicameuio. 

Diari  ne,  esci,  diavolo. 

Diacinio,  V.  Giacinto. 

Diaconato,  sm.  2"  ordine  sacro. 
Diaconessa,  sf.  donna  che  era  desti- 
nata a certi  sagri  ministeri,  [cono. 
Diaconia,  sf.  titolo  di  cardinale;  dia- 
Diacono,  sai.  chi  è promosso  al  dia- 
conato. 

Dineopc,  sf.  troncamento  di  lettera. 
Diacustica,  sf.  le  leggi  del  suono. 
Diadclfo,  fa.  a.  di  iìore  di  due  Stami- 
Diadema,  sm.  benda  reale. 

Diafanità,  sf.  ciò  che  é diafano. 
Diafano,  ita,  a.  trasparente. 

Diotinico.  ea,  a.  uttguuulo  por  le  pia- 
Dìafuresi,  sf.  sudore.  [ghe. 

Diaforetico,  ca  , a.  che  La  virtù  di 
far  sudare. 

Diafragma,  sm.  mnscolo. 
Diagrtigiovo,  sui.  lattovaro purgativo. 
Diagnosi,  sf.  il  oonosocr  lo  maina  io. 
Diagnostico,  ca,  a.  del  sintomo  delle 
malattie.  [all'angolo  opposto. 
Diagonale  , 1.  a.  linai  d'un  angolo 
iagomitmcuie,  nv.  in  modo  diago- 
Diagrammn,  ini.  modello.  [nule. 
Dialettica,  sf,  arte  di  ragionare. 
Dialetticamente,  av.  in  modo  dialet- 
tico. [ca. 

Dialettico,  sm.  professor  di  dialetti- 
Dialctfo,  sni.  linguaggio  particolare. 
Dialogismo,  sm.  arto  del  dialogo. 
Dialogista,  sm.  chlcom|«mc  dialoghi. 
Dialogizzare,  r.  intr.  far  dialoithi. 


Dialogo,  sm,  discorso  di  varie  per- 
Dialtea,  sf.  unguento  di  malva,  [sulle. 
Diamante,  sm.  gioia  preziosa. 
Diamantino,  na,  a.  di  diamante. 

Diam. trinata , sf.  conserva  di  ma 
nuche, 

Diametnile,  a.  a.  di  diametro. 
Diametralmente,  av.  in  modo  opposto. 
Diametro,  stb.  linea  che  divide  il  cer- 
chio in  duo  parti. 

Diamine,  esci,  di  meraviglia. 

Diam listai,  sui.  medicamento. 

Diana,  sf.  nome  della  stella  die  ap- 
pare innanzi  al  solo.  ' 

Dianzi,  ttv.  poco  fu,  testò. 

Diapalma,  sf.  unguento  disseccativo. 
Diapasma,  sm.  polvere  odorifera. 
Diapason,  sf.  estensione  de'suoui. 
Diapente,  sm.  consonanza  musicale, 
Diaprassin,  sm.  polvere  ccftdiea. 
Ditiprunio,  sm.  lattovaro. 
Diaquìlonnc,  sm.  cerotto. 

Diario,  sin.  registro;  n.  di  giorno. 
Diarrea,  sf.  flusso  di  ventre. 

Diartrosi,  sf.  articolazione  delle  ossa. 
Diascane,  esci,  di  sorpresa. 

Diuscordio,  sm.  antidoto. 

Diasene  , sf.  lattovaro, 

Uiasostica,  sf.  medicina  preservativa. 
Diasprato , ta,  a.  dullu  natura  del 
diaspro. 

Diaspro,  sm.  pietra  preziosa. 
Diostcmatico,  ca,  a.  separato. 

Diastilo,  sm.  sorta  d'ediftzio. 

Diastole,  sf.  dilatazione  di'l  cuore. 

D ntessnrou,  sm.  consonanza  tundra  te. 
Diatonico,  ca,  a.  che  procede  dalla 
gamma. 

Diatriba,  sf.  dispaia  critica. 

Diavola,  sf,  diavolessa. 

Diavolcggiare,  v.  intr.  operar  m-de. 
Diavolone,  sf.  cosa dialiolica;  intrigo. 
Diavolessa,  sf.  donna  cattiva. 
Diavolo,  sin.  angelo  rclielle  ; genio 
maligno;  uomo  cnttivo. 
Diavoloui.sm.pl.  sorta  di  confetti. 
Dibarbare,  c [ce. 

Diharbicare,  v.  tr.  levar  dalla  radi- 
Dil>a ssamento,  sm.  abbassamento. 
Dibassate,  v.  tr.  ableissare. 
Dibassatimi , sf.  ebbnssarapnto. 
Dihastare,  v.  Ir.  levare  il  basto. 
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■ Dibattere,  v-  Ir.  sbattere  ; v.  intr. 
*■  Dibattersi  ; agitarsi.  [disputare. 
Dibatti  meni  o.srn . abitazione,  disputa. 
Dibattilo,  sm.  dibattimento. 

Dittai titore,  sin.  clii  disputa. 

Dibatto,  sin.  disputa  ; controversia.  ‘ 
Diboccarc,  v.  tr.  levar  di  bocca. 
Dibonariaincnie,  nv.  amorevolmente. 

* Dibonuritià,  sf.  bontà  di  natura. 
Diiioscamuuto,  sui.  il 
Diboscare,  r.  tr.  tagliare  il  bosco. 
Diliounmcnto,  sm.  ngitaziono. 
Dibottare,  v.  tr.  agitare. 
Dibrancare,  V.  Sbrancare. 

1 Dibruciare,  V.  Abbruciare.  [tili. 

Dibruscare,  ▼.  tr.  levare  i rami  luu- 
Dibucciumento,  sm.  la  Itacela  levata. 
Dibucciarc,  v.  tr.  levar  la  buccia. 
Dibuedo,  sm.  il  dibucciarc. 

Dicace,  2.  o.  mordace. 

Dicadere)  V.  Decadere. 

Dicapitare,  V.  Decapitaro. 

Dicalo,  tun.  dedicato. 

• Dicco,  sin.  argine. 

Dicembre,  sm.  l'ultimo  mese  dull’nn- 
Dioento,  2.  a.  ebe  dice.  [no. 

*■  Diceria,  sf.  discorso  luogo  0 iocoo- 

cludcote. 

Dicervellare,  v.  tr.  stordire. 
Dicevole,  a.  a.  conveniente. 
Dicevolezzn,  af.  cosa  convenevole. 
Dicevolmente,  av.  in  modo  dicevole. 
Dicbiaramentu,  sm.  dichiarazione.. 
Dichiarare , v.  ir.  spiegare;  esporrò;' 
manifestare. 

Dichiaratamente,  av.  chiara  mente. 
Dichiarativo,  va,  a,  che  dich'nra. 
Dicbiaratord,  sm.  chi  dichiara. 
Diclnnratorio,  ria,  a.  dichiarativo. 
Diebiarnzioné,  sf.  il  dichiarare. 

’■  Diebiarire  , v.  Ir.  lerar  di  dubbio; 
manifestare. 

Dichinamcnto,  sm.  il  diebinaro. 
Dichinante,  2.  a.  che  dìchina. 
Dichinarc  . v.  inlr.  ondare  nH'iiigiù. 
Diciiinarsi;'  piegarsi;  umiliarti.  - 
Dicliino,  sin.  dichinamcnto. 
Diciannove,  a.  mini.  19. 
Diciannovesimo,  ma.  num,  oid.  1ÌT. 
Diciassette,  a.  num.  17. 
Diciassettesimo,  ma,  mini.  orti.  17°. 
Dicibile,  s,  u.  otto  n dirsi. 


DIF 

fliciferaro.  v.  ir.  spiegare  una  co»’. 
Dicifcrntorc,  sm.  dii  dicifera.  " 
Diciinare,  r.  tr.  levar  la  cima. 
Dicioccare,  v.  tr.  levar  le  ciocche. 
Diciottesimo,  ma,  num.  ord.  18U. 
Diciotto,  a.  num.  18. 

Dicitore,  sm.  oratore;  compositoio. 
Dicitura,  sf.  diceria. 

Diciinare,  V.  Declinare. 

Dicollare,  V.  Decollare. 

Dicoltq,  lo,  0.  ap|>u$si!o  dal  sole. 
Dicrescere  e dcr.  V.  Decrescere. 
Dicrollamento,  sm.  scòssa. 

Dicrollare,  v,  tr.  crollare;  nmov«rc ; 
abbattere. 

Dierudure , v.  tr.  tor  via  la  crudezza. 
Dicnocore,  v.  ir.  fare  un  decotto. 
Didascalia,  sf.  l'arte  d istruire. 
Didascalico,  cn,  a.  istruttUo. 
Didiaceiauicntd,  V.  Dighincdumctìlo. 
Didincciare,  V.  Digbioccinre. 

Didotto,  to,  a.  di  poco  pendio. 
Diece,  Died,  a.  num.  10. 

Diecina,  sf.  totale  di  dieci. 

Dieresi,  sf.  ut»  sillaba  divisa  in  due. 
Diesis,  sm.  segno  per  aliar  la  nolo, 

! t.  mas.  [somblca. 

Dieta,  sf.  modo  di  viver  regolato;  as- 
Dietomente,  or.  con  prestezza. 
Dielare,  v.  tr.  tenere  a dieta.  . 
Dietetico,  ca,  a,  di  dicin. 
Dietreggiarc.  v.  intr.  ritirarsi. 
Dietro,  ar.  l’opposto  di  dinanzi. 
Dietroguardio,  V.  Retroguardia. 
Difukare,  v.  tr.  trarre  dal  numero; 

met.  scemare. 

Di  falco,  sm.  sottrazione. 

Difendente,  2.  a.  che  difondo. 
Difendere,  v.  ir.  scansare;  proibire; 

salvare,  custodirò... 

Difendevate,  2.  a.  atto  a difendere. 

Di  fendi  mento,  sm.  difesa. 

Difcnditlvo,  va,  a.  che  difende, 

Di  fendi  toro,  sin.  trice,  sf.  chi  difende. 
Difcnsibite,  2.  a.  che  può  difendersi. 
Difensivo,  va,.  a.  difenditlvo. 
Difensore,  sui.  difendilore. 

Difesa,  sf.  l'atto  di  difendere. 
Difettano,  v.  tr.  tocciardi  difettoso, 
v.  intr.  «ver  difetto. 
Difettivamente,  av,  con  difetto. 
Difettivo,  va,  a.  mauebuvoie. 
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Difetto  , mi.  imperfezione  ; colpo  ; 

vizio;  privazione. 

Difol  tosamento,  nv.  con  difetto. 
Difettoso,  »:i,  n.  elio  ha  difetto. 
Difetluusità,  if.  difetto  di  fonila. 
Difetinoso,  n,  a.  difetto*.). 
Diffalrarc.V.  Difolcnrc. 

Diffida,  sf.  mancanza;  fillio. 
Dilfullarc,  v.  intr.  manenre. 
Diffamare, v.  ir.  (or  la  faina;  «ereditare. 
Diffamatore,  mii.  ehi  dilTam'. 
Diffamatorio,  in,  a.  otto  « diffamare. 
ItilTamazione,  *f.  il  diffamare. 
Differente,  3.  n.  vario,  dissimilo. 
Differentemente , nv.  con  differenza. 
Differenza,  sf.  rio  chi  distinguo;  di* 
irordia.  [i  tr.  e»s«-r  differente. 
Differenziare,  v.  ir.  distinguere;  v. 
Differenziai. unente,  ot.  in  modo  dif- 
ferenziato. 

Differimento,  *n».  dilaziono. 

Differire,  r.  tr.  ifidugioro  ; t.  intr. 

esser  differente. 

Differii  ore,  sin.  dii  differire. 
D.'fformnincnlo.  sui.  con  foli!  ione. 
Differinnro  , r.  Ir.  confutare. 
Diffìcile,  2.  n.  che  tion  ti  può  fare 
senza  fatica. 

Difficilmente,  nv.  roti  difficoltà. 
Difficoltà,  sf.  dòcile  rende  difficile; 
obbiezione. 

Difficoltare,  V.  Diffieu Ilare. 
Difficoltoso,  sa,  a.  difficile;  (litico. 
D.fììcultarc , r.  ir.  r-mb-r  difficile. 
Diffidauieoto,  sm.  diffidenza. 
Diffidare,  ▼.  intr.  c Diffidarsi,  t.  tr. 

non  aver  fede. 

Diffidente,  3.  a.  die  diffida. 
Diffidenza,  sf.  mancanza  di  eonfiJcnza. 
Dlffiugere,  v.  intr.  dissimulare. 
Diffinire,  v.  ir.  decidere  ; spiegare  ; 
finire, 

Diffiniiamente , av.  chiaramente. 
Diffiniiivamcnie , av.  in  modo  diffi- 
_ nilivo. 

Diffinilivo,  va,  a.  che  decide. 
Difiinitore,  sin.  chi  diftìniscc  ; titolo 
d’tiutorità  ne'  chiostri. 

Diffìnitorio,  la,  a.  decisivo. 
Diffiniz.ioae,  sf.  spiegazione  succinta; 
derisione. 

Diffondere,  v.  (r.  spargere. 


Diffondersi  ; spandersi. 

Diffonditore,  sin.  chi  diffonde. 
Difforntarc  , v.  ir.  ridurre  incalliva 
forma.  [me. 

D fformntaaiente,  av.  lo  modo  diffbr- 
Difforme  , 2.  a.  brutto,  sformalo; 

divelto;  disonesto. 

Difformità , sf.  difetto  di  propor- 
ziono; diversità. 

Diffrazione,  sf.  inflessione  delia  luce, 
DifTusamentc.av.  Inrgainctiie;a  lungo. 
Diffusione,  sf.  spargimento. 

D ffuslvo,  va,  a.  che  diffondo. 
Diffuso,  so,  o.  esteso;  fig.  sparso. 

Di  (ira  re  0 der.  V.  Kdi  ficaro. 

Difìlarp,  v.  Ir. muover  con  velocità. 
Difilarsi;  muoversi  con  prestezza. 
Difilatamente,  ov.  con  prestezza. 
Dilinirc  e der.  V.  Diffinire. 

Deformare  c der.  V.  Ditfornmrc. 
Difrenare,  t.  Ir.  torre  il  freno. 
Difrige,  sro.  feccia  del  rame. 

Diga,  sf.  argino  contro  le  ncque  ; fig. 
ostacolo. 

Dig  ut  rico,  co.  Q.  nume  dì  museali. 
Digenerare,  V.  Degenerare. 

Digerente,  2.,  a.  che  digerisce. 
Digerimento , sm.  digestione. 
Digerire , v.  Ir.  couciiocere  i albi 
nello  stomaco. 

Dlgeritore,  sm.  chi  digerisce. 
Digestibile,  3.  a.  atto  a digerirsi. 
Digest  imento,  sm.  e 
D gustiunc,  sf.  la  concozkme  de’ cibi. 
Digesiire,  v.  ir.  digerire  ; lig.  esa- 
minare. [gestione. 

Digestivo,  va,  a-  clic  facilita  la  di- 
Digeslo,  sin.  codice  di  leggi. 
Digestore,  sm.  vaso  a cuocer  carne. 
Dighiacciarc,  v.  intr.  struggersi. 
Digtogare  » v.  tr.  levare  il  giogo. 
Digiicllo,  tu)-  sorta  di  pianta. 

Digito,  sm.  dito. 

Digiudicare,  v.  ir.  giudicare. 
Digiugnere,  t.  tr.  separare, 
Digiunare,  ▼.  iutr.  oswirvaro  il  dà 
giuno;  astenersi  dal  mangiare. 
Digiunatore,  sm.  trice.sf.  chi  digiuna. 
Digiune,  sf.  pi.  quattro  lenqmra. 
Digiuno,  sm.  astinenza  prescritta  dalla 
Chéta.  [ine  . privo. 

|Dig  iuno,  ua,  a.  che  non  ha  mangiato; 
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Dignità,  sf.  ufficio;  nobile;  merito. 
Dignitoso,  sa,  a.  clic  ha  dignità. 
Digopciolure,  V.  Gocciolare. 
Djgozzare,  v.  tr.  tagliare  il  gozzo. 
Digradamento,  sm,  lo  scenderò  grado 
per  grado. 

Digradare,  r tr.  dividere  in  gradi  ; 
privar  di  grado  ; r.  intr.  scenderò 
a poco  o poco  ; peggiorare 
Digradarsi;  diminuirsi. 
Djgradataraente,  ot.  gradatamento. 
Digradazione , if.  privazione  d'nn 
grado.  [parole. 

Digramma , sm.  prohmgazioue  dello 
Digranaro,  V.  Sgranare. 

Digrassare,  v.  tr.  levare  il  grasso. 
Digredire,  t.  intr.  uscir  di  strada; 

.far  digressione.  [l'oggetto. 

Digres-ione,  sf.  discorso  alieno  dal- 
Dig reagivo,  va,  a.  dio  fa  digrcasione. 
Digrosso,  sm.  digressione. 

Digrignare,  v.  ir.  mostrare  1 denti. 
Digrossamento,  «m.  il 
Digrossare,  v.lr.  abbozzare;  dar  le 
prime  lozioni. 

Digrumare,  V.  Rngnmarc. 

Diguastare,  V.  Guastare. 

Diguazzare,  v.  tr.  agitare  acqua  in 
nn  vaso;  v.  Intr.  agitarsi. 
Dignsciare,  v.tr.  levar  dai  guado. 

Dii,  sm.  pi.  dei. 

Di  là,  av.  al  di  là. 

Dilaccare,  v.  tr.  levar  le  cosce. 
Dilacciarc,  v.  tr.  adoglicre  i lacci. 
Dilaccramento,  im.  laceramento. 


Dilatarsi  ; distendersi. 

Dilatatil  o,  va,  a.  clic  può  dilatarsi. 
Dilainiorc.  ini.  strumento  chirurgico. 
Dilatatorio,  sm.  nome  di  muscoli. 
Dilatazione,  sf.  il  dilatare. 

Dilatorio,  ria  , a.  che  tende  a prò- 
Dilavamento,  sm.  il  [longnre. 
Dilavare,  v.  tr.  teglier  lavando. 
Dilavarsi;  consumarsi. 

Dilavato,  ta,  a.  smorto. 

Dilazione,  sf.  ritardo. 

Dilettare,  v.  intr.  crcpare. 

Dilegare,  Y.  Dislegnrc. 

Dileggiabile,  a.  a.  elio  è degno  d'es- 
se r dileggiato. 

Dileggiamento,  sm.  derisione. 
Dileggiarne,  a.  e *.  derisore. 
Dileggiare,  v.  tr.  pigi  ar  gioco  d’uno, 
^'kggiatezzo,  sf.  sfrenatezza. 
Dileggiato,  ta,  a.  deriso;  sfrenato. 
Dileggiatore,  $m.  derisore,  [deludo. 
Dilegino,  a.  a.  facile  a piegarsi  ; lìg. 
Dilegione,  sf.  dileggiamento. 
Dileguare,  v.  ir.  far  sparire. 

D. legnarsi;  allontanarsi. 

Dileguo,  sm.  lo  sparire  da  un  luogo. 
Dilemma,  sf.  argomento  di  due  parti. 
Dileticamento,  un,  diletti». 

Dileticare,  v.  ir.  solleticare;  fig.  too- 
car  leggermente. 

Diletico,  sm.  solletico. 

Diletta,  sf.  |a  donna  amata. 
Dilettabile,  ».  a.  atto  n dilettare. 
Dilettabi/lta,  sf.  ciò  che  è dilli  labile. 
Dilctiabilmtuic,  nv,  in  tursio  dilette* 
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I i lacerare,  v.  tr.  la  'orare,  sbranare.  ' I)i lei t amento,  sin.  dilettazione,  [volo 
Dilagare,  v.  tr.  coprir  d'acqua,  inon- , Ddetiante,  a.  o s.  che  diletta;  intra 


dare. 

Dilagatamente,  nv.  con  impeto. 

Dl’amare,  V.  Smottare. 

Dilanglo,  av.  destramente. 

Dilaniare,  t.  tr.  sbranare;  lacerare. 

Dil.ipidiimonto,  sra.  scialacquamento 
Dilapidare,  v.  tr.  sci  ulne*  piare. 

Dilargarc,  v.  tr.  diradare. 

Dilata,  sf  dilazione. 

Dilatabile,  ».  a.  che  può  dilatarsi w„  , 

Dilatabilità,  sf.  quàlità  if.  ciò  che  ò Dilettoso,  sa.  a.  dilettino!  . 
Dilatamento,  sm,  c [dilatabile.  Dilezione,  sf,  affezione;  amore. 
Dil.itanza,  sf.  dilatazione.  'Diliagaie,  v.  tr.  propagare. 

Dilatare,  v.  tr.  render  piò  largo;  fig.  Diliberamento,  sci.  il 
aggrandire.  • iDilibcrarc,  v.  tr.  liberare;  risolverti. 


Dilettanza,  sf.  dilettazione.  [dente. 
Dilettare,  v.  tr.  recar  diletto. 
Dilettarsi;  prender  diluito. 
Diicttatore,  sm.  trino,  sf.  chi  dà  di- 
I Dilettazione,  sf.  il  dilettare,  fletto. 
Dilettevole,  ».  a.  atto  a dar  diletto. 
Diletto  , sm.  sensazione  piacevole  ; 

l’oggetto  amato. 

Diletto,  ta,  a.  amalo;  caro. 
Ddcttiisamunie,  av.  con  diletto. 
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llililicrnrsi;  liberarsi;  sgravarsi. 
DiiibcraU.  incute  , ,nv.  pensatamente. 
Di  li  bei  azione,  V.  IMIbcruzionc. 
Dilibrani,  v.  ir.  uscir  ili  bilico. 
Dilicalaiuoatu,  ed  altri  , V.  Delicata, 
melile. 

Diligente,  i.  a.  allento;  esano. 
Diligentemente,  nv.  con  diligenza. 
Diligenza,  sf.  esailczza;  accuratezza. 
Dilimursi,  v.  tr.  scendere  al  fondo. 
Diliquidarc,  v.  iutr.  far  liquido. 

Di  liquidarsi,  fìg.  dimostrarsi.  [pesce. 
Diliscare,  v.  tr.  cavnr  lo  lische  al 
Diliiicuro,  V.  Dilelienre;  recar  diletto. 
Diliveraro  e der.  V.  Liberare. 

Diliziu  e der.  V.  Delizia. 

Dili. inno,  nn,  n.  pieno  di  delizia. 
Dileggiare,  v.  Intr.  partirsi. 
Dilondmrsi  . v.  intr.  sforzare  i mu- 
scoli lombari. 

Dilombato,  a.  Dncco;  s.  il  dilomltorc. 
Diluchl.imente,  av.  chiaramente. 
Dilucidare,  v.  Ir.  render  chiaro. 
Dducnlnzionc,  sf.  spiegazione. 
Dilucido;  V.  Lucido. 

Diluire,  v.  ir,  render  più  fluido. 
Diliingamcnlo  ,sm.  allontanamento 
Dilungare,  v.  ir.  far  piu  lungo  ; al- 
luminiare; differire. 

Dilungarsi;  allontanarsi. 

Diluugaiorc,  sm.  chi  dilunga. 
Diluuguziono,  sf.  diiungamento. 
Dilungo,  a,  nv.  senza  fermarsi. 
Diluzione,  sf.  illusione. 

Diluviano,  o«,  a,  che  ò del  tempo 
del  diluvio. 

Diluviare,  v.  intr.  piovere  dirotta- 
mente; v.  tr.  immdnre. 
Diluviatore,  sm.  gran  mangiatore. 
Diluvio,  sin,  pioggia  dirotta  ; innnda- 
Diluvionc,  sui.  diluviatore.  [zione. 
Dilnvioso,  »n,  a.  di  diluvio. 
Dimagrare,  v.  tr.  render  magro  ; 
v.  Intr.  divenir  magro;  tnci.  in- 
debolirsi. 

, Diraagrazione,  tf.  il  dimagrare. 
Dimandare  e der.  V.  Domandare. 
Dimandassero.  vale  dimani  n sera. 
Dimane,  sm.  il  giorno  vegnente. 

Di  maniera  clic,  nv.  in  guisa  che. 
Diinciubiaic,  v.  ir.  smembrare;  gua- 
stare. 
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Dimenamento,  sin.  il 
Dimenare,  v.  tr.  agitare;  v,  i«tr.- 
muoversi.  * 

Dimenarsi;  adoperarsi. 

Dimensione,  sf.  estensione. 

Diinentarc,  V.  Dimeutiru. 
Diincniicaggino,  sf. 

Dinicnticnuiemo,  «ni.  o [bllo. 

Dimenticanza,  sf.  il  dimenticare;  ob- 
Dnneniicare,  v.  tr.  perder  la  memo- 
Dimenticarsi;  porre  in  olihlio.  [rio. 
Dimenticatoio , sm.  sorta  di  nnscon- 
Duncntidicvole,  a.  a.  a [dij  |ia.  ' 
Dimentico, ca,  a.  che  lm  dimenticato. 
Dimeni  ire,  v.  ir.  smentire. 

Diuietizione,  sf.  dimenamento. 
Dimcrgolarc,  v.  ir.  smuovere. 

Di  meritare,  v.  intr.  rendersi  Imme- 
Dimesiiooe,  sf.  rinunzia.  [ritovolc. 
Dimesso,  «a,  a.  untile  ; negletto;  ab- 
bandonato. 

Dimesticare  o der.  V.  Domesticare. 
Dimctro,  tra,  a.  che  è di  due  metri. 
Dimettere,  v.  tr.  abbandonare  j tra- 
scurare; perdonare;  avvilire. 
Dimettersi;  abbassarsi,  avvilirsi. 
Dimezzamento,  sui.  il 
Dimezzare,  v.  tr.  divider  per  mezzo. 

D insidiare,  V.  Dimezzare. 

Dimino,  sm.  dominio. 

Diminuimento,  sm.  diminuzione. 
Dimiaairo.  v.  tr.  ridurre  a meno. 
Diminuirsi;  scemare. 

Diminutivamente,  uv.  in  modo  dimi- 
nutivo. [gram. 

Diminutivo,  sm.  nome  alterato  , t. 
Diminutivo,  va  , n.  elio  diminuisce. 
Diminuzione,  sf.  Il  diminuire. 

Dimissoria,  sf.  lettera  per  ottener  gli 
ordini  sacri. 

Dimittitore,  sin.  chi  rilascia.  , , 

Di  modo  elio,  av.  in  guisa  che. 

Dimoiare,  v.  intr.  liquefarsi. 

Dimonio,  V.  Demonio. 

Dimora,  sf.  luogo  ovo  si  dimora;  tar- 
DlmOrugiono,  sf.  o [danzo. 

Diuiuraruunto,  sin.  dimora. 

Dimorante,  2.  a.  clic  abita. 

Dimorare,  v.  intr.  abitare;  stare. 
Dimorare.  v.  tr.  lasciar. li  mordere. 
Dimostrabile,  ...u.  ohe  si  può  nwsiiaro* 
liiuiosiragionc.  sf.  dimostrazione. 
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Dimostrante,  i.  a.  clic  dimostra. 
Dunosi  rari  temente  , ov.  con  dimo- 
strazione. 

Dimostrare,  ».  tr.  provare;  dichiarare. 
Dimostrarsi;  farsi  volere. 
Dimostrativa,  sf.  facoltà  di  mostrare. 
! Dimostrativamente  , av.  con  diino- 
i strazione. 

Dimostrativo,  va,  n.  che  dimostra. 
Dimostratore  , un,  trino,  sf.  citi  di- 
mostra. (apparenza;  argomento'. 
Dimosi razione,  sf.  il  dimostrare; 
Dimoi*  icore,  v.  ir.  smozzicare. 
Diraugnerc.v.tr.  sinugnere;  estenuare. 
Dinanzi,  prcp.  dalla  parte  anteriore. 
Dinanzi,  av.  prima.  [in  presenza. 
Dinanzi,  sin.  la  parte  anteriore. 
Dinasato,  ta,  a.  senza  naso. 

Dirotto,  sm.  otti  mute. 

Dinastìa,  sf.  serie  di  principi. 
Dinderlo,  sm.  sorta  di  fregio. 
Dinegare,  r.  tr.  ricusare. 
Diuegazionc,  sf.  il  ricusare. 
Dinegrare,  v.  tr.  oscurar  l'altrui  fama. 
Dinervnrc,  v.  tr.  snervare. 

Diniego,  sni.  Il  dinegnro. 

, Denigrare,  V,  Dinegrare. 

Dinoocaro,  v.  Ir.  romper  la  nuca. 
Dinoccolare,  Y.  Dii  tocca  re. 
Dinoccolarsi;  dislogarti. 

Dinodare,  V.  Disnodare. 

Dinominare  e der.  V.  Denominare. 
Dinonziaro,  V.  Dinnnziarc. 

Dinosi,  sf.  esagerazione,  t.  grato. 
Dinotare.  V.  Denotare. 
Distornamento,  sm.  il 
Distornare,  v.  tr.  segnare  i dintorni. 
Dintorno,  sm.  «intorno;  vicinanza. 
Dimidare,v.lr.  far  nudo;  spogliarejHg. 
I Dinutncrarc.v.lr.  numerare,  [palesare. 
Dioumcraztone,  sf.  il  dintimcrare. 
Diaunzin,  sf.  Intimazione  ; accusa. 
Dinunziare,  v.tr.  intimare;  accusare. 
Dinunziativo,  va,  a.  chedinunzia. 
Dinuuziatoro,  sm.  trìce,  sf.  chi  di- 
Dinuuziazionc,  sf.  dinunzia.  [nunzio. 
Diavolo,  av.  di  nascosto. 

Dio,  sin.  l'Ente  supremo. 

Dio,  ia.  a divino. 

Diocesano,  na,  a.  della  diocesi. 

' Diocesi  . sf.  la  giurisdizione  di  un 
Diottra,  sf.  livello.  [vescovo. 


DII» 

Diottrica,  sf.  scienza  della  refinziouc 
de'  raggi. 

Dipanare,  v.  tr.  aggomitolare  il  (ito. 
Diparere,  v.  intr.  parerò. 

Dipartenza,  sf.  il  partire. 

Dipartimento,  sin.  difiartcìiza  ; divi. 

sionc;  provincia,  [v.  intr.  |«rtirc. 
Dipartire,  v.  ir.  dividere;  separare  ; 
Dipartirsi;  allontanarsi. 

Dipartito,  sf.  partenza. 

Dipolare,  v.  tr.  pelare. 

Dip>  Ilare,  v.  ir.  lor  via  la  pelle. 
Dipendente,  a.  t-  s.  dio  dipende. 
DifM-ndintcmcntc.av.uoii  dipeudenza. 
Dipendenza,  sf.  soggezione  ; prote- 
zione; declivio.  [soggetto.  *• 

Dipendere,  v.  intr.  derivare  ; esser 
Di  pannare,  v.  Ir.  Cancellare;  fig.  alio- 
iHpignere,  e (lire. 

Di|>iugcre , v.  tr.  rappresentar  con 
allori;  descrivere;  mostrare. 
Dipintamente,  av.  a modo  di  pittura. 
Dipinto,  ta,  a.  ben  assoluto;  s.  pittura. 
Dipintore,  sm.  tricc,  sf.  chi  dipingo. 
Dipintorossa,  sf.  dipimrice. 

Dipintura,  sf.  In  pittura. 

Diploide,  sf.  sostanza  spugnosa. 
Diploma,  sui.  putente. 

Diplomatica,  sf.  in  politila  cito  tratta 
dei  gius  pubblico. 

Diplomatico,  co,  o.  attinente  olia  di- 
Dipopolare,  V.  Spopolare,  [pkmtizia. 

Di  porre,  V.  Deporre. 

Diporinmcuio.sm.  modo  di  procedure 
Diportare,  v.  ir.  portare. 

Diportarsi;  ricrearsi;  procedere. 
Diportevole,  z.  a.  da  diiiono. 

Diporto,  sm.  ricreazione;  passatempo. 
Dipositnre  c der.  V.  Depositare. 
Dipravare  e der.  V.  Depravare. 
Dipressarsi,  V.  Accostarsi. 

Di|«a,  sf.  sorta  di  scrivente. 

Diptid,  V.  Dittici. 

Dipolare  e der.  V.  Deputare. 

Diradare  , r.  Ir.  render  piti  raro  o 
meno  frequente. 

Diradarsi; divenir  rado,  [fìg.estii  paté. 
Diradicare  v.  tr.  levar  dulie  radici; 
Diramare,  v.  tr.  troucare. 

Diramarsi;  distendersi. 

Diramazione,  *f.  ramificazione. 
Diraucare,  v.  tr.  diradicare. 
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Pire,  v.  Ir.  «piegare  il  proprio  con- 
cedo ertile  parole;  chiamare. 
Dirmigolato.  la,  a.  spensierato. 

Dire.  «in.  il  discorrere. 

Din  ilare,  c 

1)  miliare,  v.  ir,  privar  dell'eredità. 
Direnare,  r.  ir.  sfilar  le  reni. 
Direnalo,  aro.  sfilamento  de'  reni, 
liirepxione,  af.  rapina. 

Direi  il  do,  sin.  In  parte  di  dietro.  1 
Dirctnno,  na.  a.  ultimo. 

Diretro,  V.  Dietro. 

Direttamente,  av.  per  reitn  linea. 
Direttivo,  va,  a.  elio  indirizza. 
Diretto,  in,  a.  addirizzato;  diritto, 
i Incuoro, gru.  trlcc,  sf.  chi  dirige. 
Direttorio, sai.  calendario; ordinario. 
Direzione,  sf.  indirizzamento  ; go- 
verno; regola.  [da'  ricci. 

D trinciare,  r.  tr.  levare  i marroni 
Piridere  e der.  V.  Deridere. 

Dirigere,  v.  tr.  indirizzare.  [nniln. 

D munte,  2.  «.  che  diriine,  che  an- 
Pirimere,  v,  tr.  dividere;  rompere. 
Diri  tu  (ietto,  e 
Pirincontro,  av.  in  faccia. 

Diri}. ala,  *f.  dirupato. 

Dirisiure,  V.  Deridere. 

Dir  il  lamento,  av.  per  linea  retta. 
Dirltianzn,  sf.  rettitudine.  fsto. 
Dirittezza,  sf.  ciò  die  è diritto  o gin* 
Diritto,  un.  ciò  elio  è dovuto  a cia- 
scuno; leggo;  dazione;  ragione. 
Dirii  to,  ta,  a.  che  non  é torto;  giusto; 

leale;  destro. 

Diritto,  av.  dirittamente. 

Dirittone.  sin.  uomo  s.  gace. 
Dirittura,  sf.  purezza. 

Dbivarc,  V.  Derivare. 

Dirivo,  sm.  origine. 

Di  rizza  mento,  ara.  il  dirizzare. 
Dirizzare,  v.  tr.  render  diritto  | di- 
rigere; ristabilire;  correggere. 
Dirizzarti;  rizzarsi. 

Dirizzatolo,  sm.  ago  ila  tosta. 
Dirizzatorc,  sm.  tricc  , sf.  chi  di- 
rizza, o corregge. 

Dirizzatura,  sf.  riga  de'capcgli. 
Dirizzone,  sm.  sciocchezza. 

Diro,  ra,  a.  empio;  crudele. 
Diroccamento,  sm.  il  [der  dall'alto. 
Diroccare,  v,  tr.  disfare;  v.  imr.  ca- 


Dirorcntorc,  sm.  chi  dirocca. 
Dirocciare,  v.  iuir.  precipitare. 

Di  rogare.  V.  Derogare. 

Dirompere  , v.  tr.  ridurre  in  pezzi  ; 
interrompere. 

Dirompersi;  divenir  morbido. 
Dirompilo euto,  sm.  il  dirompere. 
Dirotta,  sf.  pioggia  strabocchevole. 
Dirottamento  av.  fuor  di  misura. 
Dirotto,  ta,  a.  rotto  ; scosceso  ; smi- 
surato. [mento. 

Diroxzameoto,  sm.  abbozzo;  insegna* 
Dirozzare,  v.  ir.  toglier  la  rozzezza. 
Diruhare,  Y.  Hubaro. 

Dirugginare,  c [no. 

Dirugginire,  v.  tr.  toglier  la  rnggi- 
Dirupemento,  sui.  caduta  ; rovina. 
Dirapare,  v.  tr.  precipitare  ; v.  ìntr. 
cascare. 

Dirupato,  sm.  precipizio  di  rape. 
Diiupinaro,  V.  Dirupare. 

Dirupo,  sm.  luogo  scosceso. 
Disabbellirsi , ▼.  tr.  deporro  i regi. 
Disabilita,  sf.  insufficienza. 
Disobitare,  v.  tr.  spopolare. 
Disabitato,  ta,  a.  deserto. 
Disaccentare,  v.  ir.  tor  gli  accenti. 
Disaocerto,  sm.  incertezza. 

Disacceso,  sa,  a.  spento. 

Disacconcio,  eia,  a.  sconcio. 
Disaooordare,  t.  tr.  toglier  l’accordo. 
Disaocreditato.  ta,  a.  screditato. 
Disacerbare,  v.  tr.  addolcire. 
Disacquistare,  v.  ir.  perdere. 
Djsncrare.v.tr.  scioglier  da  un  voto. 
Disa  eversi;  liberarsi  da  un  voto. 
Disadatiaggino,  sf.  goffaggine. 
Disadattamente,  av.  scoza  grazia. 
Disadatto, ta,  a.  non  atto;  dìfficiisw 
Disadornare,  v.  tr.  disabbellire. 
Disadorno,  na,  a.  senza  fregi. 
Djsadnggiare,  v.  tr.  toglier  Tomba. 
Diflalicarsi;  v.  tr.  riposarsi. 
Disaffezionare,  v.  ir.  levar  l’affeziono. 
Disagevole,  a.  a.  faticoso  ; pieno  di 
Disagevolezza,  sf.  difficolta,  [pene. 
Disagevolmente,  av.  con  pena.  [do. 
Disaggradare,  v.  iutr.  non  essere  a gra- 
Disaggradevole,  a.  a.  eira  spia cc. 
Disaggungliarsi  , v.  tr.  esser  iliffe- 
renie.  [rema. 

Duaggnagliatnmeute,  av.  cou  diffe. 
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Disagguaglio,  sm.  disiigii  glinnza. 
Disagiare,  v.  ir.  privar  d’agio. 
Disagiato,  ta,  a.  scomodo;  indisposto, 
•isagiatorc,  sin.  citi  perturba. 

Disagio,  sin.  scomodo;  mancanza. 
Disagiosnnieiite,  av.  con  disagio. 
Disagioso,  sa, a.  Incomodo. 

Oiwgrare,  v.  tr.  profanare. 

Disaiutore,  T.  ir.  incomodare. 
Disagiarsi;  aimigbitllrsl. 

Disaiuto,  sm.  impaccio. 

Disalberare,  r.  tr.  levar  gli  alberi. 
Disalbergare,  Y.  ir.  lasciur  fnlltergo. 
Disttlloggiarc,  v.  tr.  tor  l'alloggio  ; 

t.  intr.  lasciar  l'alloggio. 
Disamabile,  a.  a.  che  non  si  fa  amore 
Disamante,  a.  a.  che  non  ama. 
Disamare,  Y.  tr.  non  amare. 
Disauibizioso,  su , a.  elio  è senza  or- 
Disnroeoità,  sf.  spiacevolezza,  [goglio. 
Disameno,  na,  a.  spiacevole;  rozzo. 
Disamicizia,  sf.  nimistà. 

Disamino,  sf.  estimo. 

Disuininamento,  sm.  esame. 
Disaminante,  a.  a.  die  disamina. 
Disaminare,  v.  tr.  interrogare  ; con 
Dìsaralnazionc.sf.  disamina,  [siderarc. 
Disniuisiit,  V.  Disnmicizia. 
Distimmirazione,  sf.  indifferenza. 
Disamorare,  y.  tr.  far  perder  rumore. 
Disamore,  sin.  difetto  d'amore. 
Disamorevole , a.  a.  che  non  è amo- 
revole. ..... 

Disamorevolozza,  sf.  Insensibilità. 
Disnmoroso,  sa,  n.  disamorevole. 
Disancorare,  v.  tr.  Icvur  le  ancore. 
Disanellare,  r.  tr,  cavar  gli  anelli. 
Disanimare,  v.  tr.  scoraggiare. 
Disnpostrofare,  v.  ir.  levar  gii  apo- 
strofi. 

Disappararc,  Y.  tr.  dimenticarsi 
Disnppariscente,  a.  a.  disavvenente. 
DiiUippassionataraoaiB.  *v.  senza  pas- 
sione. * 

Diiappassionatexza^.rfpasiionatezza 

Disappassionato  , ta,  a.  elio  è senza 
(Missione.  [ei. 

Di»*PIK'ii*mamenlc,  ov.  senza  pcnsar- 
Disappcnsato,  in,  a,, spensierato. 
Disappestalo  , la  , a.  liberalo  dalla 
Disapplicare,  v.  tr.  disjrarsi.  (peste. 
Disapplicatezza,  sf.  trascuratezza, 


Di.mppllea.’o.  ta,  a.  nigpgmte. 
Disapplica  ioue,  sf.  irnscuralezza. 
Disapprendere,  v.  tr.  disimparare. 
Disapprensiouc,  sf.  il  disa;  .premiere; 
incuranza. 

Disapprovare,  v.  tr.  non  approvare. 
Disapprovazione,  sf.  il  disopprovs.re. 
Disarboraro,  v.  tr.  abbatter  gli  alberi. 
Disarginare,  v.  ir.  levar  gii  argini, 
bisnrinnmctiio,  sm.  il 
Disarmare.  v.  Ir.  depor  le  armi;  fig 
scoraggiarsi;  v.  intr.  licenzinro 
l'armata. 

Disarmalo,  la,  a.  spogliato;  inerme. 
Disannonia,  sf.  discordanza. 
Disarmonico,  cn,  a-  non  armonico. 
Disascondere.  ▼.  tr.  palesare. 
Disasperarc,  v.  tr.  tor  la  spcr.mza. 
Disasprire,  v.  tr.  addolcire. 
Disassediato,  ta,  a.  non  più  assediato. 
Disassuefatto,  tu.  a.  non  più  abitualo. 
Disastrare,  v.  tr.  causar  disastri. 
Disastro,  sm.  gran  disgrazia. 
Disastroso,  sa,  a.  pericoloso. 

Disaltato,  V.  Disadatto. 

D saltellio,  t»,  «•  non  attento. 
Disattenziouc,  sf.  iuavverlruza. 
DUattrisiuto,  la,  a.  rallegrato. 
Disaugurare,  v.  tr.  licere  un  cattivo 
augurio.  _ Jsutlià. 

Disautorare,  v.  ir.  spogliar  Udì  au- 
Disavvanzare,  v.  imr.  seap  ;ure. 
Disavanzo,  sm.  perdita. 

Disavoiato,  V.  Disovolato. 
Disavorrameoto,  sin.  il 
Disavorrnrc,  v.  tr.  lavar  In  stiva. 
Disavorratore,  sm.  dii  leva  la  stiva. 
Disavvantaggiarsi , v.  tr.  pcrilcro  il 
vantaggio. 

Disavvantaggio,  sm.  svantaggio. 
Disavvantaggiosunienio,  av.  con  dis- 
capito. . 

Disavvantaggiano,  sa,  a.  prcgiuUuic- 
Disavved  imento.sm . i ncnusidero  t ezxa. 
Disavvedutamente,  av.  senza  consb 
glio. 

Disavvedutezza  , sf.  disavvedun-nto. 
Disavveduto,  ta,  a.  oiat  attorto  ; s. 
imprudente. 

Disavvenente,  >.  n.  sgarlcito;  brutto. 
Disavvououlezza,  sf;  e 
Disavvenenza,  sf.  bruttezza. 
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Disavrcncvolo,  2.  n.  sgarbato.  Disrnvalcarc,  v.  iutr.  scavalcare. 
Diwiv venire,  ▼.  intr.  arrivar  male.  Discedcrc,  v.  intr.  partire. 
Disavventura,  sf.  disgrazia.  Diseenderiiaic,  2,  a.  <11  discendente. 

Disavventuratamente,  av.  con  disav-  Discendente,  2.  a,  elio  discendo;  t. 


ventura. 

Disavventurato,  la,  a.  sventurato. 
Disuvventuroso,  sn,  a.  sventurato. 
Dhavvcrteuzn,  sf.  innvvcrtenza. 
Disavvezzamente»,  sm.  il 
Disawezzare,  v.  tr.  svezzare. 
Disavvisamento,  sra.  imprnaenzo. 
Disltandarsi,  v.  tr.  disperdersi. 


postero. 

| Discendenza,  sf.  la  posterità. 
Discendere,  v.  Intr.  andar  da  allo  in 
basso  ; trar  origlilo  ; v.  ir.  portare 
In  giù. 

Diftcemlimcnto,  sm.  0 
Discensione,  sf.  il  discendere. 
Discensore,  ani.  chi  discende. 


Distumiegginio,  la,  n.  sbandeggiato.  Discente,  2.  0.  che  impara. 

Di.d>;  in  di  re,  V.  Sbandire.  Dis'Cpolato,  sin.  ii  tempo  in  CUI  si  à 

Disila  ragliare,  v.  Ir.  porro  in  disor-  discepolo. 

Disburattare,  V.  Sbaragliare,  [dine.  Discepolo,  sin.  scolaro;  seguace. 
Disbarbare,  v.  tr.  sbarbare.  Disccrnente,  2.  0.  che  discerne. 

Disbarbalo,  ta,  a.  sbarbalo  , senza  Discerncnzu,  sf.  discernimento. 

Disi  "arcare,  v.  ir.  sbarcare,  [barba.  DisCerncre,  v.  ir.  vedere;  esaminare; 

| Separare  giudicare. 

Discernevole,  2.  a.  d iscernentc. 
Discernimento,  sm.  il  disccrnere. 
jDiscernitivo,  va,  a.  attoadiseorncrc. 
Disccrnitore,  sm.  chi  disceruc. 


Disliassarc,  v.  tr.  nbU-tssare. 
Dislmitcrc,  V.  Dibattere. 
Disbendarsi,  v.  tr,  levarsi  la  benda. 
Disliorso,  sm.  pagamento. 
Disbramarc.  v.  tr.  cavar  le  voglie. 
Disbranare,  v.  tr.  sbranare. 
Disbrancare,  v.  tr.  sbrancare. 
Dhbrnndare,  v.  tr.  disarmare. 


Discerpere,  v.  ir.  lacerare. 

Discorre,  v.  tr.  separare,  [sbarro. 
Discesa,  sf.  il  discenderò  ; pendio  ; 


Disbrigare,  ▼.  tr.  trar  di  briga;  «bri-  Discettare,  v.tr.  contendere;  disunire. 
Disbrigarsi;  sbrigarsi.  [gare.  Discettazione,  sf.  contesa. 

Disiai  (fare,  V.  Sbuffare.  Discereranza,  sf.  il 

Discncciamcnlo,  sm.  li  [tartaro.  Disceverare,  v.  tr.  sceverare. 
Discacciare,  v.  tr.  mandar  via;  allon  Discezionc,  sf.  il  disseccare. 
DisCRCciativo,  va , a.  atto  a discac-  Discliiarnre,  V.  Dicliiararo. 

cinru.  [caccio.  Dischiattarc,  v.  intr.  truiignarc. 

Discacciatore,  sm.  trlco,  sf.  chi  dis-  Dischiavnccinrc,  e 
Discadere,  v.  Intr.  andare  in  deca-  Disclitavarc,  v.  Ir.  aprire. 

denza.  Dischiedere,  v.  tr.  non  cbieiiere. 

Disami  [mento,  sm.  il  discadcrc.  Dischierare,  v.  tr.  disordinare. 
Discalzare,  v.  tr.  tor  via  le  calze.  Disrhietta,  sf.  difetto  di  ricerca. 

Dischiodare,  v.  tr.  levare  i chiodi. 
Dischiomare,  v.  tr.  levar  le  chiome. 
Dischiudere,  v tr.  aprire  ; met.  ma 
ni  filare  ; escludere. 


Discalzo,  za,  n.  scalzo. 
Discnjiczzare,  v.  tr.  scapezzare. 
Discapitare,  v.  tr.  perdere. 
Discapito,  sm.  perdila. 


Disrappcllare,  v.  tr,  torre  il  cappclto.  Dischiomare,  #.  tr.  levar  la  schiuma, 
Discarcerare,  v.  tr.  levar  di  carcere.  Disciglinre,  v.  intr.  scucir  le  ciglia. 


Discaricnmcnio,  sm.  il 
Discaricare,  v.  tr.  scaricare. 
Discaricarsi;  sgravarsi. 
Discarico,  sm.  sgravio;  scolo. 
I) (scarnare,  V.  Scarnare. 
Discaro,  ra,  a.  odioso  ; noioso, 
Discatenare,  v.  tr.  scatenare. 


Ditcignere,  v.  tr.  sciogliere. 
Discindere,  v.  tr.  troncare. 

Discio;»  li  ero,  v.  tr.  levare  i legami 
1 fig.  struggere;  liberare. 
Dlscioglimcnto,  sm.  il  diàcioglicrc. 
Discioglitorc,  va.  irice,  sf.  chi  dl> 
i scioglie. 
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Dìsdoltanienic,  a»,  próntamente. 
Disciollo,  la,  a.  slegato;  lig.  sfrenalo: 
Discorre,  V.  Disciogliore.  [agile. 
Di  sripa  re  e der.  V.  Dissipare. 
Disciplina,  sf.  insegnamento;  fig.  re- 
gola; staffile;  castigo,  [sciolinali). 
Disciplinabile,  a.  a.  allo  ad  esser  ili- 
Dii  ùplinnre,  T.lr.  uiuiuaeslrare;  per- 
ctiotere. 

Disciplinarlo,  ria,  a.  di  disciplina. 
Disco  , sm.  picim  piatta  o rotonda; 

sfera  de’  pianeti. 

Di  scoccare,  V.  Scoccare. 
Discolamente,  ut.  alla  discola. 
Discolo,  la,  a.  disonesto;  idiota. 
Discoloramento,  sin.  discoloraiione. 
Discolorare,  v.  tr.  scemare  il  colore. 
Discolora/ionc,  sf.  difetto  di  colore. 
Discolori re," V.  Discolorare. 
Discolorilo,  la,  a.  pallido;  smorto, 
Disoolpa,  sf.  a 

Discolpamcato,  sm.  il  discolparsi. 
Discolpare  c Discolparsi  , v.  ir.  giu- 
Discomodità,  sf.  e [stilicare. 

Discomodo,  sm.  incomodo. 
Discompagnabita , a.  a.  cho  può 
scompagnarsi. 

Disoompagnaro,  ».  tr.  scompagna ro. 
Discompaguatura,  sf.  srompagnaiucu- 
Dfscomporrc,  ».  Ir.  scompórre,  [lo. 
Discotupostczza  , sf.  immodestia. 
Disconciare  e der.  V . Sconciare. 
Disconcluso,  sa,  a.  non  conchiuso. 
Disconcordia,  sf.  discordia. 
DisconfaccTole , 2.0.  cito  non  confa. 
Disconfermarc,  ».  ir,  disdire. 
Disconfessare , »,  tr.  ridirsi  di  ciò 
clic  si  ó confessato. 

Discon fidare,  ».  iutr.  diffidare. 
Disconfiggere,  ».  tr.  sconfiggere. 
DUcnufiggitore,  sm.  chi  sconfigge. 
Discoli  fitta,  sf.  sconfitta,  rotta. 
Disconfortarc,  ».  ir.  sconfortare. 
Disconfortarsi;  sbigottirsi,  [mento. 
Discongiugnimono  , sni.  scongiungi- 
Disconosccntc,  2.  a.  sconoscente. 
Disconoscenza,  sf.  sconosce  irta. 
Disconoscere,  ».  Ir.  non  conoscere. 
Disco  muri  inamente,  a»,  sconosciuta- 
niente. 

Disconseguirc,  ».  tr.  non  conseguire. 
Disconseulisiento.sm.  sconosci  incuto. 


Dirconscntifc.T.  tr.  non  acmnsentire. 
Disconsiiler.tre,  ».  tr.  non  considerare, 
fìisconsigliamcnto,  sin.  il 
Disconsigliare,  ».  tr.  sconsigliare. 
Disconsigliulamenie,  a»,  sconsiglia- 
tamente. 

Disconsigliaio,  ta,a.  dìsuaso;  distolto. 
Disconsiglintorc,$m.  dii  disconsiglia. 
Disconsolare,  ».  ir.  affliggere. 
Discontemarc,  ».  ir.  scontentare.  • 
Discontcnlezza,  sf.  scontentezza. 
Discoulinuare,  v.  tr.  interroni|iere. 
Disconlinuazione,  sf.  interruzione. 
Disconvenevole,  2.  a.  disdicevole. 
Disoon vene» olezza,  sf.  inoanTcnienza. 
Disconveniente,  2.  a.  sconveniente. 
Dùconvenienza,  sf.  inconvenienia  ; 
differenza. 

Discon»cnirc,  ».  tr.  non  convenirsi. 
Disconvenirsi;  non  affarsi. 
Discopertameme,  av.  apertamente. 
Discoprimento,  sm.  il  discoprire. 
Discoprire,  v,  tr.  far  conoscere;  ri- 
Discoprirsi  ; mauifesUirsi.  [trovare. 
Discopritorc,  sm.  citi  discopre. 
Diacoragginincnto,  sm.  sbigottimento. 
Di  scoraggi  a re,  ».  tr.  scoraggiare. 
Discoraggia  rsi  ; smarrirsi  d’animo. 
Discorare,  v.  ir.  disanimare. 
Discordamcnto,  n».  coti  discordanza. 
Discordamcuto,  sm.  il  discordare. 
Discordante,  2.  a.  che  non  s'accorda. 
Discordanza,  sf.  dissonanza;  fig.  dis- 
crepanza. [consentire. 

Discordare,  ».  intr.  dissonare  ; dts- 
Discordatore,  sm.  che  pone  in  discor 
dia. 

Discordo,  2.  a.  che  non  ù concorde. 
Discordevolc,  2.  a.  litigioso  ; cuu- 
tra>ldieente. 

Discordia,  sf.  dissensione. 
Discordioso,  sa,  a.  (liscordevole. 
Discorrere,  ».  tr.  percorrere;  fave.- 
Discorrerole,  a-  a.  scorrevole,  [laro. 
Discorrimento,  sm,  corso;  scorreria. 
Discorritore,  sm.  ragionatore. 
Discorscvole,  2.  a.  discorsivo. 
Discorsivamcotc  , av.  in  modo  dt»- 
corsivo. 

Discorsivo,  va,  a.  che  discorre. 
Discorso,  sin.  corso;  ragionamento. 
Discortese,  a.  a.  incivile. 


D1S 

Dixroi  tesamente,  or.  incivilmente. 
Discetlcsia,  si,  inciviltà. 

Diiroriirare,  V.  Scorticare. 
Discorzare,  v.  Ir.  levar  la  scorza. 
Discosceso,  sa.  a.  dirupato. 
Discosciare,  v.  ir.  scosciare. 
DUcostameoto,  sru.  allontanamento. 
Discostnre,  v.  ir.  scansare;  allonta- 
Discosto,  av.  lontano.  ^ [nnre. 
Discovrire  o der.  V.  Discoprire. 
Discrasia,  sf.  stcìnjiera  mento  d’umori. 
Discredente,  z.  n.  non  credente. 
Discredenza,  sf.  incredulità. 
Discredere  v.  tr.  non  erodere. 
Discredersi  ; chiarirsi. 

Discreditare,  v.  Ir.  togliere  il  credito. 
Discreditarsi;  perdere  il  credito. 
Discredito,  sin.  disistima. 
Discrepante,  a.  a. discorde. 
Discrepanza  , sf.  discordanza  ; diffe- 
renza. [sentire. 

Discrepar^,  v.  intr.  discordare;  dis- 
Discrcsccnxa,  sf.  diminuzione. 
Discrcscere,  v.  intr.  scornare. 
Discretamente,  or.  con  discrezione. 
Discretezza  sf.  discrezione. 

Discreto,  la,  a.  prudente. 
Discrezione,  sf.  discernimento. 
DLscrivero  e der.  V.  Descrivere. 
Discucire,  v.  Ir.  disfuro  il  cucito. 
Disculminaro,  v.  tr.  portar  via  il  col- 
Dtscuoinre,  v.  tr.  levare  il  cuoio,  [mo. 
Discuoprire,  V.  Discoprire. 
Discursivo,  V.  Discorsivo. 
Diseutsare,  V.  Discutere. 

Discussione,  sf.  il 

Discutere,  t.  tr.  dibattere;  esaminare. 
Disdare,  v.  intr.  deprimere. 
Dlsdegnaioento,  sin.  indignaiiooe. 
Disdegnonza,  sf.  il 
Disdegnare,  v.  tr.  disprezzare. 
Disdegnarsi;  adirarsi. 

Disdcguatore,  sm.  chi  sprezza. 
Disdegno,  sui.  sdegno;  dispregio. 
Dlsdegnosaiueule,  ar.  con  collera. 
Disdegnoso,  sa,  a.  pica  di  sdegno. 

Di eletta,  sf.  negazione. 

Disdetto,  io,  a.  proibito. 

Disdicriato,  la,  a.  disgraziato. 
Disdicente,  a.  a.  elio  disdice. 
WUdicevole,  j.  a.  sconvenevole. 
Disdicci uli/ZN,  sf.  indecenza. 


Disdia-vulmcnie,  av.  inconvencvnl- 
niente. 

Disdiriiore,  sm.  eli!  nega.  * 

Udire,  v.  tr.  ricusare  ; vietare  ; ri- 
nunziare; v.  intr.  disconvenire. 
Disdirsi;  ritrattarsi. 

Disdillo,  sin.  cosa  disdicevole. 
Disdnrare,  v.  tr.  levar  l’oro  ; fai  re- 
car disdoro. 

Disdoro, sm.  disonore. 

Disebbiinre,  v.  tr.  uscir  d'ebbrezza. 
Disercatucnlo  , sm.  il  diseccare. 
Diseccante,  z.  a.  che  disecca,  fgure. 
Diseccare,  r.  tr.  render  secco;  riuso. u- 
Dise orarsi  ; divenir  secco. 

Discocativo,  va,  a.  atto  a diseccare. 
Diseccnztone,  sf.  diseccaniento. 
Disegnamento,  sm.  figura;  disegno. 
Disegnare,  y.  ir.  fare  un  disegno; 
inet,  descrivere  ; indicare  ; desti- 
nare; fìg.  progettare. 

Disegnatore,  sm.  trico.  sf.  chi  ditte- 
Disegnatura,  sf.  disegno.  [gna. 
Disegno,  sm.  forma  d'un  oggetto  ; 
piano  ; pensiero. 

Diseguulced  altri,  V.  Disuguale. 
Disellare,  v.  tr.  levar  la  sella. 
Disembriciare,  v.  tr.  scoprire  il  tetto. 
Disenfiare,  v.  tr.  levar  I enfiagione. 
Disonnato,  la,  a.  privo  di  senuo. 
Disensato,  tu.  a.  insensato. 
Diseppellire,  V,  Disolterrara. 
Dìseredamento,  sin.  il 
Diseredare,  v.  tr.  privar  dell’eredità 
Diseredazione,  sf.  privazione  doli'© 
r editò. 

Diserede,  i.  a.  privo  dcU’eredilà. 
Diserrare,  v.  tr.  aprire. 
Diseriamento,  sin.  sterminio. 
Disertare,  v.  tr.  lasciare;  spopolare  ; 

guastare;  v.  intr.  fuggirla  milizia. 
Dbertotorc,  sm.  chi  diserta  o rovion. 
Disertazione,  sf.  distruzione;  rovinìi. 
Diserto,  sm.  luogo  inabitato. 

Diserto,  ta,  a.  derelitto;  solitario; 
rovinato. 

Disertore,  sm.  eh!  sfugge  la  milizia. 
Diservigio,  sm.  cattivo  'ufficio. 
Diservire,  v.  tr.  nuil  servire. 
Disfacimento,  sm.  distruzione. 
Disfacitore,  sm.  cbi  disfi). 

Disfucitura , sf.  il  disfare. 
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Di»  fama  mento,  V.  Diffamarucnto. 
Diffamare,  v.  tr.  tor  la  fame  o l’o- 
notc;  np|iagnrc.  Tre. 

Disfare.  v ir.  distruggere;  dissolve- 
Dixfarsl,  consumarsi;  lig.  spegnersi. 
Disfa*  lare,  v.  tr.  sfasciare. 

Disfatta,  »f.  rotta;  sconfitta,  ‘[fatto. 
Dirfattibilc,  z.  o.  che  può  esser  di»- 
Disfar bitinte,  2. a.  sfavillante. 
Disfav'.Hore,  r.  intr.  sfavillare. 
Disfavore,  sai.  svantaggio. 
Disfavorevole,  2.  a.  non  favorevole. 
Disfa vorerolinenio  , av,  «vatitaggio- 
snmeaic. 

Disfavorire,  ▼.  tr.  nuocere;  presiedi. 
Dlsferenziarc,  V.  Differenziare.  [care. 
Disfermare,  y.  ir.  suervare. 
Disferrare,  r.  tr.  levare  il  ferro. 
Disfida,  sf.  invilo  a tenzone. 
Disfidanza,  sf.  diffide  za. 

Disfidare,  v.  tr.  sSdarc;  diffidare. 
Disfigurare,  r.  tr.  sfigurare- 
Disfigurazione,  sf.  il  dufìguiare.' 
Disfingere,  r.  tr.  dissimulare. 

D?sl; ngi mento,  stu.  dissimulazione. 
Dwfinire,  v.  tr.  diflìuire. 

Disfinitorc,  sm.  diffìnitoro. 
Uisfiorauiento,  sin.  il 
Disfiorare,  v.  tr.  torre  il  fioro  ; svir- 
Disfogamento,  sm.  il  [giaarc. 

Disfogare,  v.  tr.  sfogare. 
Disfogliare,  v.  tr.  levar  lo  foglie. 
Disformare,  v.  Ir.  rcndendifformc. 
Disformato,  la, a.  brutto;  contraffatto. 
Disforuuiziune,  sf.  disformità. 
Disformc,  2.  a.  deforme;  diverso. 
Disformila,  sf.  deformità. 

Dit.forn.iru,  r.  tr.  sfornare. 

Disfornire,  T.  tr.  tor  via  i fornimenti. 
Disfar! linaio , ta,  a.  infelice. 
Disfrancare,  v.  tr.  indebolire. 
Disfratnrc,  v.  ir.  sfrattare. 
Disfrcnamcntn,  sm.  sfrenatezza. 
Disfrenare,  T.  tr.  torre  Ì1  freno. 
Disfrenatamrntc,  or,  senza  freno. 
Disfrodare,  V.  Defraudare. 
Disgambaro  , v.  tr.  privar  d<U'aso 
delle  gomlie.  fglieri. 

Ditgnngliersrc,  v.  tr.  cavar  da’  gnu- 
DUgarbato,  lo,  a.  sgalletto. 

Disgelilo,  sm.  avversione. 

Dbgltiar.i , v.  tr.  perdersi  d’animo. 


Disgiugncre,  v.  tr.  separare. 
Disgiugnimcnto,  sm.  »cpar.i»ione. 
Disgiuntamente,  or.  sepa  ratamente. 
Disgiuntivo,  va,  a.  clic  disgiunge. 
Disgiuntone,  sf.  se|>aruuienlo. 
Ilisgocciolare  , v.  intr.  sgocciolare. 

D sgombramento,  sm.  il 
Disgombrare,  v.  tr.  lasciar  voto. 
Disgombrarsi;  scaricarsi. 
Disgombratore,  sm.  chi  disgombra. 
Disgorgnre,  v.  tr.  sgorgare;  versare. 
Disgradare,  v.  tr.  non  saper  grado  ; 

dispiacere;  partire. 

Disgriiderole,  a.  a.  disaggradevole. 
I)i»g  rudimento,  sm.  disgusto. 
Disgradire,  v.  tr.  non  avere  a grado. 
Disgrado,  a.  contro  voglia. 
Dlsgrancllaro,  v.  tr.  cavare  i granelli. 
DUgrattcolaro,  v.  ir.  romper  le  grato. 
Di.grato,  ta,  a.  discaro. 

Di  .grava medio,  sm.  il 
Disgravare,  v.  tr.  sgravare;  alleviare. 
Oisgravidaroento , sm.  H 
Di  gravidare,  v.  intr.  liberarsi  dalla 
gravldezza. 

Disgrazia  , sf.  accidente  iufausto  ; 

bruttezza;  disfavore. 

Disgraziare,  r.  tr.  tor  la  grazia. 
Disgraziatamente  , av.  con  disgrazia. 
Disgraziato,  ta,  a.  infelice;  sgraziato 
Disgrazioso,  sa,  a.  ingrato,  [brutto 
Disgregamento,  sm.  disgregaziouc 
Disgregare,  v.  tr.  separare. 
Disgregazione,  sf.  il  disgregare. 
Disgrignare,  V.  Digrignare. 
Disgroppare,  v.  tr.  disfare  1 groppo. 
Disgrossare,  V.  Digrossare. 

Disguagl  anlo,  2.  a.  ebo  disguaglia. 
Disguaglianza,  sf.  disuguaglimi,  a. 
Disguaglinre,  v.  intr.  esser  disuguale, 
Disguardare.v.  ir.  cessardi  guardare. 
Disgnlzzolarc,  v.  ir.  investigare. 
Di.sguXu-c,  v.  tr.  recar  tlLguitu. 
Disgustili ,i;  adirarsi.  [ jjusta. 

Dijgustatnrc,  sili,  tricc,  sf.  chi  dis* 
Disgustevole,  a.  a.  iHsgra'crole. 
Disgusto,  sm.  dispiacere. 

Disgustoso,  sa,  a.  dispiacevole. 

Disia,  «f.  e 

Disianza,  sf.  desiderio. 

Disiare,  V.  Desiderare. 

Disider9re  e der.  V Desiderare. 
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Dlsbtcornrjl,  t.  Ir.  levarsi  il  fegato. 
Disicvole,  s.  a.  bramoso. 

Disigillare,  v.  Ir.  roniDerr  il  sigillo. 
Disimpacciato,  la,  a.  sbrigalo. 
Disimparare , v.  ir.  scordarsi  ciò  dio 
si  è imparato. 

Dìsimpedirc.  v.  ir.'  levar  gli  ostacoli. 
Dislmpegnaro,  v.  tr.  levar  «l'impegno. 
Disim|>rgnn,  un.  il  disimpegnare. 
Disiiiiprcssionnio,  la,  a.  libero  da  im- 
pressioni. 

Disimprimcre,  v.  tr.  lor  l'impressione. 
Disinare,  v.  intr.  desinare. 
Di.sioclinar.ione,  sf.  avversione. 
Disinfiammare,  v.  ir.  speguer  l’in- 
fiiiminazionr.  [simulare. 

Disinfìngere.  Disinfignere,  v.  tr.  dis- 
Diiinlìutamente,  or.  sinreramento. 
Disinfinto,  la,  a.  sincero.  [ganuo. 
Disingannare,  v. ir.  far  conoscer  l’in- 
I)  singannatiro,  va,  a.  clic  disinganna. 
Disinganno,  sm.  il  didngnnuare. 
Disiniiamoramonto,  sm.  Il 
Disinnainorarsi,  v.  tr. cessar  d'amaro. 
Disinsegnare  , v.  tr.  far  obbliare  le 
cose  insegnalo.  [dere. 

Dlsinlciklero,  v.  intr.  non  pili  inton- 
Disìntrrrssntezzn,  sf.  disinteresso. 
Disinteressato,  ta,  a.  rbe  è «.mia  in- 
teresso. fprio  Interesse. 

Disinteresse,  sm.  incuranza  dui  pro- 
Diiinituia/ionc,  sf.  revoca  d'intima- 
zione. 

Disinvitare,  v. ir.  rivocar  l'invito.  . 
Disinvolto,  la,  a.  spedilo  ; franco. 
Disinvo'iura,  sf.  li  rio;  vivezza. 

Disio,  sin.  desiderio. 

Disiosauicnlc,  av.  con  disio. 

Disioso,  sa,  n.  «lesbloroso. 

Disirare,  V.  Desiderare. 

Disire,  sm.  desiderio. 

DUistanearsi,  v.  Ir.  riposarsi. 
Disistima,  sf.  disprezzo. 

Dislacciare,  v.  tr.  sciorre  il  laccio. 
Dilagarsi,  v.  ir.  uscir  dal  lago. 
Disleale,  a.  a.  infedele,  r 
Disleu  Intente,  av.  con  dislealtà. 

Di*l«  alti,  sf.  mancanza  di  lealtà. 
Disleanza,  sf.  dislealtà. 

Dislcg  tir,  v.  tr.  sciorre  i legami. 
Dtcleglicvolc,  2.  a.  agevole  a sciorsi. 
Dislocare,  v.  tr.  levar  dal  luogo. 


Dislngnmento,  sm.  il  , 

Dislogare,  v.  tr. Slogare;  drogarti 
Dislogazione,  sf.  didogamento. 
Dismagitre,  v.  tr.  cambiare. 
Dismagliare,  v.  Ir.  rompere;  lacerare 
Dismaiuro,  v.  ir.  gunrire. 

Disituiiilarsi,  v.  tr.  levarsi  il  manto. 
Dismautellarc,  v,  tr.  demolire. 
Dismarrimcnto,  sm.  smarrimculo. 
Dismembra  mento  , sm.  smembra 
mento.  ! 

Dismembrare,  ▼.  tr.  smembrare. 
DtanumonUo,  la,  a.  ebe  è senza  me- 
moria. 

Dismeniaro,  V.  Dimenticare. 
Dismenlicare  e dur.  V Dimenticare. 
Dismeiuire,  V.  Smentire. 

Dismer ilare,  V.  Demeritare. 

Dismesso  , sa , a.  disu -aio. 

D, smettere,  v.  tr.  tralasciare. 
Dismidoliure,  r.  tr.  trtr  la  midolla. 
Dismisura,  sf.  eccesso.  [sura. 

Dismisurarc  , v.  intr.  ecceder  la  rni- 
Dismisurataiuente,  av.  fuor  di  misura. 
Dismisurato,  ta,  a.  smoderalo. 
Dismodntn,  ta,  n.  sregolato. 
Dismonacare  , v.  tr.  ravar  dal  cbio- 
Dismoniarc,  v.  tr.  smontare,  [stro. 
Dìsinorbare,  r.  tr.  levare  il  morbo. 
Disumo  vere,  v.  ir.  commuovere  ; al- 
lontanare. 

Disnnmomrsi , v.  Ir.  depor  l’amore. 
Disnaturale,  2.  a.  die  non  è naturale. 
Denaturare,  v.tr.  cangiar  la  natura. 
Disnebbiare,  v.  tr.  cacciar  la  nebbia. 
Disiu-rvare,  v.  tr.  torre  il  nervo. 
Disnervarsi;  mancar  di  forza. 
Disnervazione,  sf.  indebolimento. 
Dimeno,  ta,  a.  sporco. 

Disnidare,  v.  tr.  levar  dal  nido,  fre. 
Disnodarti,  v.tr.  snodare;  fig.  spiega 
Disnoderole,  2.  n.  dio  si  può  sciorre. 
Disnore,  V.  Disonore. 

Disnodare,  v.  ir.  spogliare. 

Disohbedirc  udir.  V.  Disuhliodire. 
Disobbligante,  2.  a.  die  disobbliga. 
Disobbliganlemcnie.av.  in  modo  scun- 
ven  ionie. 

Disobbiigarc,  v.  tr.  cavar  d'oLbiigo. 
Disobbligarsi  ; siici  «tarsi. 
Disnbbligazimtc,  sf.  e 
Disobbligo,  sui.  contrario  il'tibbbgo. 


D . ■ : ! GoOglc*" 
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Disoccupale,  ».  tr.  levar  dulie  occu- 
pazioni. fecnde. 

Disoccuparsi  ; liberarsi  dalla  fao- 
Disoccupato,  ta,  a.  Inerte;  vacante. 
Disoccupa  l'ione,  sf.  staio  di  dii  ò dis- 
Disolanunto,  sm.  il  [occupato. 

Disolare,  ».  tr.  devastare;  tagliare  il 
suolo  dell'angina  del  cavallo. 
Disolatnra,  sf.  il  disolare  un  cavallo. 
Disolazionc,  sf.  diso  lamento. 
Disooeatà,  sf.  sfacciatezza  dicostumi. 
Disoncstainenle,  ar.  con  disonestà. 
Disonesta  re,  ».  tr.  tor  l’onestà. 
Disontxiczza,  sf.  disonestà. 
Disonesto,  tu,  a.  sconvenevole;  Impu- 
dico; ingiusto. 

Disonnarsi,  ▼.  tr.  svegliarti. 
Disonornmenio,  sm.  il  disonorare. 
Disonoranza,  sf.  disonore. 
Disonorare,  v.  tr.  tor  l’onore. 
Disonoratamente,  av.  disonororolmen- 
Disonore,  sm.  perdita  deUonoro.  [te. 
Disonorevole,  a.  a.  che  reca  disonore. 
Disonorevolmente  , av.  senza  onore. 
Disonrare,  V.  Disonorare. 

Disoppi  lare,  v.  tr.  levar  l’oppilaxioue. 
Disopra,  V.  Sopra. 

Disoprappiù,  av.  ai  di  là  del  dovere. 
Disorbitante,  a.  a.  eccedente. 
Disorbitantenienie,  av.  con  eccesso. 
Disorbitanza,  sf.  eccesso. 
Disordicanzo,  sf.  disordine. 
Disordinare,  v.  tr.  turbaro  ; v.  lutr. 
far  disordini. 

Disordinarsi;  confondersi.  [te. 

Disordinatamente,  ar.  eccessivameu- 
Disordinaio,  ta,  a.  «regolilo ; ecces- 
sivo; scomposto. 

Disordi  nazione,  sf.  disordine. 
Disordine  , sm.  mancanza  d'ordine; 
sregolatezza. 

Disorganizzare,  v.  tr.  guastar  l’ordine. 
Disormeggiare  , v.  tr.  sciòglierò  il 
canapo  do  uu’ahcora. 
Disorpcilaru,  v.  tr.  discoprire. 
Disonoro  e dor.  V.  Disonorare. 
Disossare,  v.  tr.  irar  Inolia. 
Disottano,  na,  a.  inferiore. 
DisoUeramcnto,  sm.  il 
Dtsoilcrrare,  v.  tr.  cavar  di  sotterra. 
Disovolnto,  ta,  n.  che  è turilo  dal- 
DLspaccnre.  V.  Spaccare  Jr.«ivolo, 


Dispacciamcnto,  sin.  spedizione  de- 
gli affari. 

Dispacciare,  v.  tr.  cavar  d’impaccio. 
Dispaccio,  sm.  lettera  de’  negozi  di 
stato. 

Dispaiare,  v.  ir.  scompagnare. 
Disparare,  v.  tr.  disimparare. 
Disparato,  ta,  a.  opposto. 

Dispareccbi,  sm.  pi.  più  die  alami. 
Disparecddare.  v.  ir.  levar  la  mensa. 
Disparunza,  sf.  il  disparire. 
Disparere,  v.  tr.  mal  parere. 
Disparevole,  2.  n.  che  disparisce. 
Dispargere,  v.  ir.  spargere. 

Dispargl mento,  sm.  ii  dispargere. 
Dispari,  a.  non  pari;  disuguale. 
Disfiorimento,  sm,  il 
Disparire,  v.  inir.  sparire,  [jiar.a. 
Disparisoente,  2.  a.  ebe  non  fa  cotii- 
Disparìta,  sf.  differenza;  discordia. 
Disparito,  ta,  a.  scolorato. 

Disparte  (in),  av.  separatamente. 
Dispartiuiento,  sm.  spitrtiinento. 
Dispartirò,  v.  tr.  dividere. 
Disparatamente , av.  separatamente. 
Dispartitore,  sm.  chi  disparte. 
Disparutezza,  sf-  macilenza;  diformi- 
Disparuto,  ta.  n.  sparuto;  brntto.  |ta. 
Dispassionamento,  sm.  indifferenza. 
Dispastoiare,  V.  Spastoiare. 
Dispaventare,  V.  Spaventare. 
Dispegnersi,  V.  Spegnersi. 
Dispendere,  V.  Spendere. 

Dispendio,  sm.  spesa. 
Dispendiosamente,  av.  con  dispendio. 
Dispendioso,  sa,  a.  che  reca  spesa. 
Dispenditoro,  sm.  sponditoro. 
Dispem-a  , sf.  distribuzione  ; conces- 
sione; guardaroba. 

Dispensabile,  2.  a.  dio  può  dispensar- 
Dispensagione,  sf.  e [si. 

D spensamento,  sm  dispensa. 
Dis|ie(iiare,  v.  tr.  distribuire  ; abili- 
tare; spendere,  mot.  scasare. 
Dispensarsi;  attenersi. 

Dispensatila  , sf.  la  facoltà  del  dis- 
pensare. -[pensa. 

Dispcnsatore,  sm.  trice . sf.  citi  dis. 
Dis|>cnsazionc,  sf.  distribuzione;  pri- 
vilegio, concessione. 

Dispensieri, sf.  colei  dio  disintasa.  [sa. 
Disponsiero, sm.  proposto  all» dbpen- 


* » 

Dlspento,  ta,  a.  distrutto.  Dispodestarsi  ; dcpcrre  II  ootcré 

t)  ineram^ln‘0’  ^jT0^1  Dispogliare,  v . tr.  spogliale.  . * 

t)  spcramemo,  «m.  disperazione.  Dispogiiatore,  sin.  spoglialore. 

firnTn^r;rrar  durr^ono:  BI.polp.ra,  v.  tr.  Icla.Vpolpa. 
ni  ' I perder  la  speranza.  Dwt[H>udeo,  sm.  doppio  spondeo  . 

B sperarsi;  d„dniumr«i.  . Disteni;  3.  nXdìsponc  ! 

Disperatamente,  ov.  con  disperazione.  Disponibile,  2.  a.  che  si  può  disnorre 

S^ir^rr'0'"-  ■ “Lsf“n.,mcnto-  .«*•  » ^rrT  -- 

e SPL'-  ^ponitore,  sm.  trice.af.dddisDonc 
ronza,  farioso;  Iiieorregfpbilo.  . Dfs|mpolatorc,im.  olii  spopola  P 

BiSSn*f‘ttPdCl|t'ld,  ,5!5ra,raa-  DÌ,l,orre'  v‘  tr*  “«^modero  ossei» 

BOTO  ’ d lappare;  distrug-  idre;  v.  inir.  doro. 

Bis  perdersi  ; abortire;  sconciarsi.  DIi.pMinieòTo.'Mn^ll’clisporre 
Biapcrdfinenio,  «p.  dispersione;  . Discare, v.u ^posaT 

Dispergere*  ?.  Ir.  ItifirPArOr  (lianrilt.  niinn.M.. . f0  * ... 


FuI'T.  . ’ oisperslone.  . Disposare,  r.  tr.  sposare  l„, 

nnr'cTconsVffiflr^8'6^-1  'U,0,di*  "V.  con  disposilo'. 

Dbpcrgersi;  sbandar**!.  - SiT6’  * Ordin0-  *itua*iu««  ! 

Dispergimento,  am.  dispersione.  Dispossostoto,  v.  tr  totrlier*  ;i  l°' 

SS'orc;  “•  *«  disperge.  Disiamene’.  lr!VnÌrZe  ' ^ 

Disiiersamente,  av.  senarsinmnni»  nt.,,.., e* 


— r ” uv' v 1 usavi  « 

nare  ; consumare. 

’ Dispergersi;  sbandar*!. 
Dispergimento,  sm.  dispersione. 
Dispergiiorc,  sm.  chi  disperge. 
DisjMTsameme,  av.  separatamente. 
Dispersione,  sf.  il  disperdere. 
Dispei  labile , 3.  n.  spregevole. 
Dispetto  re.  ».  ir»  dispregierò. 
Dispcttatorc,  am.  spregiatore. 
Dispei toToIe,  2.  a.  disprezzabile, 
Dispettivomcntn,  a»,  con  disprezzo. 
Dispetto,  sm.  offesa;  ingiuria. 
Dispetto,  la,  a.  ri!e;  abbietto. 
Dispettosamente;  uv.  con  rabbia. 


“ * cun  ornine. 

Dupostczza,  sf.  ussetiamemo. 

Disposi o,  tn,  n.  ordinato  ; inteozo- 
nato;  adattato. 

Dispoticamente,  a»,  con  dispotismo. 
Dispotico,  ca.  a.  che  ha  del dfapoii^ 
Dispotismo,  sm.  potere  arbitrario  e 
illimitato. 

Dispoto,  V.  Despota.  f„a 

Dispregare  v.  le.  trascurar  dìprc' 
Dispregevole,  a.  n.  disprezzabile 

nitnriiniMrnT.niinin  — _ * 


n .Ci  ,c<  . co"  rabllia-  Dispregevole.  3.  a.  disprezzabiln 

Dis{daw“éS“’  n‘  rfSOrntf ’’  QhÌOr°‘  ®i*PruecTolipc«lo,  av.  con  dispregio 
Ea«nza  sf  ò P “*  3.  a.  diapregieTol^ 

fcV  ."i.’Sft*.  *$$r-  "•  <*• 


covole.  a*  "e«D0  di  disprez. 

Dispiacimento,  sm.  dispiacere.  ' ffiSSÌ? T^0*  l*®* 

.Dtspianare,  v.  tr.  render  piano;  espli-  Disprezzare,  V.’ Dispregiare  rCm’  * 

ìsszxysr  stó&v-fe*- 


• _ -----  «('•«■<•141  v<  m 

Dispiccare,  v.  tr.  spiccare. 
Dispiccare.  v.  tr.  spedire. 
Dlspiccinrsi  ; strigarsi. 

Dispidaro,  v.intr.  disperare. 
Dispiegare,  v.  tr.  spiegare. 
Dispietanza,  sf,  crudeltà. 
Dispiciatamcnte,  av.  senza  pietà. 
D lapidato,  ta,  a.  crudele, 

Dispignr  re,’  V;  Scancellare. 


•bspignere,-  V;  Scancellare.  Disprùnàre  v ’ tr  ?Jr  n 

Ibsjiodestarc,  v.  Ir.  privar  del  potere.  » Dispumoto.’  V.‘  Scili  innato.  ° ‘ ‘,Cn,H’ 


, . - -V..C  uiuriiza. 

Disprezzo  ed  nitri,  V.  Dispregio 
Disprlgionare,  v.  tr.  cavar  dipri- 
gione.  fporzioo*. 

Disproporzionarc.  r.  tr.  lor  lo  pio- 
Dispropoiziono.  sf.  disparità.  • ’ 
Duproiveduiaiuuntc,  av.  sprovvedu- 
tamente. ... 

Disprovveduto.  (0,  priv0.  ‘ 
Disprunare,  v.  tr.  tagliar  oli 
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Dispuro,  V.  Impuro. 

Disputa,  sf.  questione;  contesa. 
Disputabile,  a,  a.  da  disputare.  • 
Disputa  Miniente,  av.  oou  disputa. 

■ Di*| >ut  i mento,  un.  disputa. 
Disputante,  a.  a.  che  disputa. 
Disputare,  K».  intr.  contendile  ; que 
stionore;  v.  iulr.  discutere. 
Disputativo,  Ttt,  n.  di  disputa. 
Disputatore,  sru.trtco,  sf.  chi  dispu- 
Disputnzione,  sf.  disputa.  ' . [la. 
'Disqa  il  tante,  a.  a.  clic  risuona.  . , 
Disquisizione,  sf.  diligente  esame. 
Disradicare,  v.  Ir.  svellere. 
D'sragionc,  sf.  difetto  di  ragione! 
ffisrnuinre,  V.  iutr.  spbgliar  di  rami. 
Disregolmaménte,  av.  senza  regolu.  • 
Djsregolatp,  ta,  a.  licenzioso. 
Durompere,  v.  tr.'rompere. 
Dirugginare,  v.tr.  tor  la  ruggine.- 
Disruvidiro,  t.  tr.  tor.ln  ruvidezza, 
pfssagrnre,  r.  tr.  render  profano. 

: |)Ìi*nlarcv?.Jf.  levare  il  sale. 
Dissanguare,  v.  tr.r  trarrò  11  sangue. 
Dissaporlto,  la,  a.  e ' 

Djssavóroso,  sa,  a.  insipido. 

’ pisseccumeolo,  sni.'  il 
disseccare,  v.  tr.  seccare.  .. 
D'wcccarsi;  divenir  arido.  * 

. jD|i*fcceatlvo,  ré,  n,  dia  dissecca.  ' 
Disseccazione,  sf.-  anatomia. 

: Dùseiuinaro  , v.  tr.  spargere. 
Disseminatore,  sra.  chi  dissemino.  ’ 
Disseminazióne,  sf.  Io  spnrgere. 
Djssennare,  r.  tr.  cavar  di  senno. 
Dissennato,  in,  a.  senza  senno. 
Dissensione,  sf.  discordia. 
Dissentaneo,  nen  , a.  discordante. 
Dissenteria,  sffltisso  di  ventre. 

. Dissenterico, co,  n.  che  hndisjenteila. 
Dissentire,  v.  tjr.  discordarti. 
Dissenziente,- a.  a.  che  dissente.' 
DÌMeparare,  v!  tr.  separare. 
Disserrare,  v.  Ir.  schiudere. 

1 Djsser fazione,  sf.  discorso  erudito. 
’Disscrviglo,  «m.  rat  tiro  servigio. 
Dùscrvire,  v.  tr.  fnr  cattivo  uffizio. 

. Disser viziò,  stu.  disservigio. 
Dissestare,  v.  tr.  levar  di  sesto.  ' 
Dissetare,  v.tr.  cavar  la  sciò.' 
Dissettore,  sm.  nn.noiui-.in 


1*7  - ; DIS  ■-* 

Dissigillare,  V.  Dissuggellare. 
Disillabo,  a.  ebo  ò di  due  sillabo,  • 
Dissimbolo,  In,  a.  differente. 
Dissiinigiiauzo,  sf.  dissomiglianza. 
Dissimigfiarsi.  v.  tr.' esser  dissimilo.' 
Dissi  miglio  volt',  2.  a;  dissimile'. 
Dissimilare,  a.  di  specie  differente. 
Dissimile,  2.  a.  differente. 
Dissimilitudiuc,  sf.  dissomiglianza. 
Dissimulare,  v.  tr.  fingere;  cotitraf. 
T1/“re* , [lozione. 

Dissimulatamente  , av.-con  -dissimu- 
Dtssimulatore,  stu.  trice.sf.  chi  dissi. 

mula.  ' - • 

Dissimulazione,  sf.  arte  di  fingere. 
Dissipatale,.  2-n.  cho  sf  puòdisginure. 
Dissi pabilità,  sf.  ciò  ebedissipa- 
Dissipameli  lo-,  sm.  dissipazione. 
Dissipare,  v.-tr.  consumare;  dispenhv 
viwip, arsii  struggersi.  rru. 

DissipAtivo,  va,  a.  che  dissipa. 
Dissipatore,  sni.  tricc.sf.  obi  dissipa. 

Dissipazione,,  sf.  cdhiiumitzionp.  

Dissipilo,  ta,  a. scipito;  di  poco  seu- 
Dissodarc,  v.  tr.  porre  il  terreno  a 
fiultura.  - [scioffo. 

Dissolubile,  2.  0.  atto  od.  esser  di- 
. Dissolute  utente,  «v.  «frcnftlanitìntu. 
Dissolutezza,  if..sfrcnatejza. 
Dissolutivo,  va,  a.,  ebo  ba  facoltà  di 
•dissòlverò.  " ' [disonesti. 

Dissoluto,  ta,  a.  guaslA  ; stemperato; 
DDsolnzione,  sf.  scioglimento;  fig. 

distruzione;  disonestà. 

Dissolvente,  2.  a.  elio  dissolve.  - , 
Dissolvere  ,-v.  ir.  discórre  ; disfare. 
Dissomigliamo,  a.  a.  che  è diverso. 
Dissomiglianza, sf.  diversità. 
Dissomigliare!  v.tr.  non  esser  slmile. 
Dowmiglievòle,  3.  a.‘ dlfferehte. 
Dissonante,  a.  a.  che  scorda;  fig.  dio  l 
non  corrisponde. 

Dissonanza.sf.  discordanza;  diversità. 
Dissonarsi,  v.tr.  risvegliarsi.'  .. 
Dissotteriimcn/o,  V.  DisoitCrn  mento. 
Dissotterrare,  V.  'I)isoi tcrràro.  " 
Dissovvenire,  v.  intr.  acordarsk  *■  ' 
Dissuadere,  v.  ir.  far  cambiti r d'idea. 
Dissuasione,  sf.il  dissuadere.  .* 
Dissuasorio,  ia  , a.  attoà  di  «sua  Jcrc. 
Dissuetudine,  sf.  disuso. 


- -, ' ; . . |WI*««VIHUIUVI  SI  ■ UIMIJH'a 

Dissezione,  sf.  operazione  anatomica.  1 Dissuggvilarc,  v.  tr.  torre  il  suggello 
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DUsurlo  , sf.  difficolta  ndPtirinnrc. 
Distaccamento , sin.  il  distaccare; 

digainorc;  squadra. 

Distaccare,  v.  Ir.  separare. 
Distaccnlura , gf.  separazione. 

Disi  nero , sm.  separazione;  nbbando- 
Distagliaro,  r.  ir.  Intemeorarc.  [no. 
Disiagliatura,  sf.  il  distagiiarc. 
Dinante,  z.  a.  lontano;  discosto. 
Distanza,  gf.  lontananza;  differenza. 
Distare,  v.  intr.  esser  lungi. 
Disusare,  V.  Stasare. 

Distemperare  e dcr.  V.  Stemperare. 
Distendere,  v.  tr.  allentare  ; allun- 
gare; comporrò.  [lungo. 

Distenderti  ; spandersi  ; favellare  a 
Distendimento,  sin.  il  distendere. 
Distcnditura',  sf.  estensione. 
Distenebrare,  v.  tr.  risebiarire. 
Distenere,  r.tr.  tener  con  forza. 
Distcnimcnio,  sin.  il  dimenerò. 
Distensione,  sf.  tensione  violente. 
Disterminnrc,  v.  tr.  esterniinare. 
Distesa,  sf.  estensione. 
Distesamente,  av.  minutamente. 
Disuso,  sa,  a.  diritto;  che  è senza  in- 
terruzione. 

Disteso,  sm.  Io  stile  d'urta  scrittura. 
DUtessere,  v.  tr.  disfare  il  tessuto. 
Distieo,  sm.  duo  versi  insieme. 
Distillaniento,  sm.  distillazione. 
Distillare,  r.  tr.  estrnrru  il  succo  ; 

▼.  iutr.  uscire  a stille. 

Distillatoio,  sm.  stromcntoda  dislil- 
Distillatore,  sm.  chi  distilla,  [lare. 
Distillazione,  sf.  il  distillare. 
Distinguere,  v.tr.  differenziare;  rav- 
Distinguersi;  segnalarsi.  [visore. 

Distinguìbile,  2.  a.  che  si  distingue. 
Distinguimento,  sra.  distinzione. 
Dislinguitore,  sm.  trice.sf.  cbidistin- 
Disiino,  V.  Destino.  _ fgue. 
Distintamente,  nv.  con  distinzione. 
Distintiva,  V.  Distinzione. 

Distintivo,  sm.  seguo  di  distinzione 
Distinzione,  sf.  discernimento  ; divi- 
Distirpare,  V.  Estirpare.  [gioite. 

Digli  ture,  v.  tr.  cangiar  la  stiva. 
Distogliere,  V.  Distorre. 
Dìstoglimenio,  sm.  stoglimefllo. 

Disi  olia  re,  v.  tr.  stuonarc. 
Distoreere,  V.  Storca  '> 


Distornamento,  sm,  il 
Distornare,  v.  ir.  dlstnrre. 

Distorno,  sm.  contrarietà. 

Distorre,  ▼.  ir.  rimuovere. 
Distortamente,  av.  in  modo  storie. 
Distorto,  la,  a.  storto;  ingiusto. 

Di  stracci  are,  V.  Stracciare. 

Distraere,  V.  Distrarre. 

Didroimento,  sm.  distrazione. 
Distrarre,  v,  tr.  deviare  ; toglierà 
Distrarsi  ; svagarsi,  (furtivamente. 
Distrattamente,  av.  con  distrazione. 
Distrazione,  sf.  divi.i incoio  ; svaga- 
mento ; dispersione. 

Distretta,  sf.  stretta  ; necessità. 
Distrettamente,  av.  espressamente. 
Dist rettezza,  sf.  angustia  di  luogo. 
Distretto,  sm.  contado. 

Distretto,  la,  a.  serrato;  piegato;  sere- 
Distrettuale,  1.  a.  del  contado  [ro. 
Dislribulmeuto,  sm.  distribuzione. 
Distribuire,  v.  ir.  compartire;  dispor- 
Distribultore,  V.  Distributore.  [ re. 

Distributivamente,  av.  con  distribu- 
zione. 

Distributivo,  va,  a.  clic  distribuisce. 
Distributore,  sui,  chi  distribuisce. 

D stribuxione,  sf.  il  distribuire. 
Distrigare,  v.  tr.  sciogliere;  spiegare. 
Distrigarsi  ; liberarsi. 

Distrignere,  v.  tr.  stringere;  met. 

premere;  ritenere. 

Distrignìmcnto,  sm.  il  distrignere. 
Distruggere,  v.  tr.  struggere;  disfare; 
consumare. 

Distruggersi;  liquefarsi;  consumarsi. 
Distruggimento. sm.  distruzione. 
Distruggi  1 ivo,  va,  a.  alto  n distruggere. 
Distruggitore  , sm.  tricc  , sf.  chi 
strugge. 

Distruttivo,  va,  a.  distruggitivo. 
Distrattole,  sm.  distruggitore. 
Distruzione,  sf.  rovina. 

Disturare,  V.  Sturare. 

Disturhamoiilo,  sm . disturbo;  fast  idio, 
Diitmrhanza,  sf.  disturbo.  [tiare. 
Disturbare,  v.  tr,  sturbare  ; frastor- 
Uisturbatore,  sui.  chi  disturba. 
Distorno,  sui.  sturbo;  pena;  molestia. 
Disubbidiente  , a u.  che  non  ubbi- 
disce. [dienza. 

‘■»l4'isJi*oiMMato,  «v.  candisubbi- 
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Disubbidienza,  sf.  il  [trasgredire. 
Disubbidirò , r . tr.  nou  ubbidire  ; 
Disudire,  v.  tr.  far  conto  di  non  aver 
Disuggellare,  V.  Disigillare,  [udito. 
Disuguaglianza,  sf.  difetto  «l'ugua- 
glianza. 

Disuguale,  2.  a.  non  uguale. 
Disugualità,  sf.  disuguaglianza. 
Disugualmente,  a»,  inegualmente. 
Disumanare,  ».  tr.  tor  la  forma 
umana;  rendere  inumano. 
Disumanarsi;  divenir  disumano. 
Disumano,  no,  a.  ebe  non  é umano. 
Disunarsi,  V.  Disunirsi. 

Disuuiblle,  2.n.  separabile.  [dia. 
Disunione,  sf.  disgiungUuculo;dis£or- 
Disunire,  ».  Ir.  separare  ; fig.  rom- 
Disunirsi;  separarti.  [pere. 

Disu  11  ita  meni  e,  a»,  separatamente. 
Disumo,  la,  a.  smacchiato. 
Disusarne,  sf.  difetto  d'oso. 
Disusare,  ».  tr.  lasciar  d'usare;  ».  inlr. 
perder  l'uso. 

Disusatamente,  a»,  contro  oll’oso. 
Disuso,  sm.  disusanza. 

Disutile,  2.  a.  inutile;  inetto. 
Disutilità,  sf.  inutilità;  danno. 
Disutilmente,  a»,  con  dismiie. 
Disvalore,  ».  tr.  nuocere. 

Disvalore,  tra.  uon  valore. 
Disvantaggio,  sm.  svantaggio. 
Disvariamento,  sin.  il 
Disvariare,  v.  tr.  svariare. 

DUvar'o,  sm.  svario. 

Disvedere,  v.  tr.  lasciar  di  vedere. 
Disvegliaro,  v.  tr.  svegliare. 
Disvegliere,  V.  Disverre. 
Disvelnmcnto,  sm.  discoprimento. 
Disvelare,  v.  tr.  scoprire;  palesare. 
Disrelatore,  tot.  chi  disvela. 
Disvellcre,  V.  Disverre. 

Disveniro  , v.  lotr.  venir  meno. 
Disrentura  ed  altri,  V.  Sventura. 
Disverre,  v.  tr.  sradicare. 

Disvestire,  v.  tr.  spogliare;  met.  pri- 
Disvezzare,»,  tr.  toglier  l’uso,  [rare. 
Di.viaim-nto,  sin.  traviamento. 
Disviare,  v.  ir.  traviare;  distorre. 
Disviarsi,  v.iotr.  uscir  dal  rollo  sen- 
tiero. 

Disv latamente,  nr.  con  traTlamento. 
Distiatezxa,  sf.  dLr lamento. 


Dittatore,  $m.  trico.sf.  chi  distia. 
Disvigorire,  v.  intr.  perdere  il  vi- 
Disviluppare,  v.  tr.  sviluppare,  [gore. 
Dis'iscerare.  V.  Sviscerare,  [rischio. 
Di'svisrhinrsi  , v.  tr.  togliersi  dal 
Disviticchiare,  ».  Ir.  svolgere. 
Disviziare,  v.  ir.  levare  il  vizio. 
Dlsviziarsi;  abbandonare  il  vizio. 
Disvogliato,  ta,  a.  svogliato. 
Disvoglierò,  V.  Svolgere. 

Ditvoito,  ta,  a.  sciolto. 

Dlsvolvere,  ».  tr.  ricusaro. 

Ditale,  sm.  anello  da  cucire. 

Dite,  sf.  il  dio  dello  ricchezze.  . 

Dii  elio,  sm.  ascella. 

Ditenere  e der.  V.  Detenere. 
Diterminare  a der.  V.  Determinare. 
Dilatazione,  V.  Detestazione. 
Ditirambico,  ca,  a.  di  ditirambo. 
Ditirambo , sro.  poesia  iu  onor  del 
▼ino,  [pioti  e. 

Dito,  sm.  membro  delia  mano  0 dol 
Ditola,  sf.  sorta  di  fungo. 

Ditono,  sm.  intervallo  di  due  tuoni. 
Ditrappare,  ».  tr.  rubare.  ‘ 
Detrarre,  r.  Ir.  torre;  usurpare. 
Ditrazione,  sf.  detrazione. 

Di  trincio  re,  V.  Trinciare. 

Ditta,  sf.  società  di  commercio. 
Dittamo,  sui.  erba. 

Dittare,  V.  Dottare. 

Dittato,  V.  Dettato. 

Dittatore,  sm.  supremo  magistrato. 
Dittatorio,  in,  a.  di  dittatore. 
Dittatura,  sf.  dignità  del  dittatore. 
Dittero,  sra.  edilìzio  con  due  ordini 
dt  colonne.  [antichi. 

Dittici, sm.  pi.  libri  in  uso  presso  gli 
Dittongare,  ».  ir.  ridurreu  dittongo. 
Dittongo,  sm.  due  suoni  riuniti  in 
una  sillaba. 

Dituffare,  ».  tr.  ntluffare. 

Diturpare,  V.  Deturpare. 

Diuretico,  ca.  a.  che  muovo  l'orina. 
Diurno,  sm.  libro  dello  ore  canonichie 
Diurno,  un,  a.  del  giorno. 
Diuturnamente,  av  lungamente. 
Diuturnità,  sf.  lunghezza  di  tempo. 
Diuturno,  na,  n.  lungo. 

Diva,  sf.  don;  innamorila. 
Divngninento,  sin.  il  [dal  proposito. 
Divagare,  v.  inlr.  d òli  arsi  ; u»«ir 
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Pivallamento,  sm.  discesa.  ' • 
Divallare,  v.  ir.  discendere',  , 
Divampare,  v.  tr.  abbrucia™.' 
Divano,  sm.  ministero  del  stdtano. 
.Di  vantare,  f.  ir.  prevenire  alcuno. 
Divariare,  v.  tr.  svariare. 

Divario,  sai.  varietà. 

Di  voltamento,  V.  Devastamento, 
piveccbiamcnto,  sm.  il 
Jivecc.biare,  v.  tr.  rinnovavo.  , 
Divellere,  v.  tr.  mostrare. 

’ DÌ  Veglierò,  e 

Divellere,  v.  tr*  sradicare  ; spiccare. 
DivollimeiMo,  sin.  estirpazione.  • 
Divelto,  sin.  terrena  lavorato.. 
Divenire,  ir.  Inrr.  cangiar  modi. 
Diventare,  v.  lntr.  divenire.  .• 
Diverbio,  sm.  dialogo. 

Divergenza,  sf.  due  linee  o raggi  ette 
s'allargano,  t.  geora. 

Di  vergere,  v.  imr.  esser  divergente. 
Diverrà,  V.  Divellere. 

. Di  versa  mente,  av.  con  diversità. 
Divrrsare.  v.  inlr.  esser  diverso. 
Diversi  tiramento,  sin,  varietà. 
Diversificare,  v.'tr.  far  diverso. 

Di  versificazione,  sf.  varietà. 
Diversifico , cn,  n.  diverso. 
Divcrslpno,  sf.  deviamento  ; attacco 
'improvvido.  ‘ ‘[stranezza. 

Diversità  , sf.  varietà  s differenza  ; 
Diversivo,  va,  a.  canale  clic  divla. 
Diverso,  sa,  a.  vario,  dissimile;  nv- 
Diversorlo,  sm.  alloggio.  {verso. 

Di  vertere,  V.  Divertire. 

Diverticolo,  sm.  viottolo;  sutterfoglo. 
Divertimento  ^ sili.  passatempo;  di- 
versione [cere. 

Divertire,  v.  tr.  frastornare;  dar  pia- 
Divertitsi;  sviarsi  ; sollazzarsi. 
Dircstire,  v,  tr.  svestire. 

Diveltare,  v.  tr.  batter  In  lana.  * 
Diveltino,  *m.  chi  batte  la  lana. 
Divezzare,  V.  Svezzare. 

Diveaatt,  za.  a.  elio  non  ba  più  l'uso. 
Diviaru,  v.  tr.  distogliere  ; v.  inlr. 
•Tarlarsi. 

Diviatamente,  av.  speditamente. 
Dividendo,  sm.  il  numero  da  dividere. 
Dividero  , v.  ir.  separare  ; flg.‘  porro 

in  discordia. 

Dividersi  ; disunirti. 


Dividerete,  2.  a.  divisibile. 
Dividiuicnto,  sin.  divisione.  - ■ • 

Dir  idi  toro, 'siri,  triro,  sf.  chi  divida.  ' 
Divictamento,  sm.  il  vietarc. 

Ili  violare,  v.‘  ir.  vietare. 

Divieto,  sdì,  proibizione. 

Divimarsi,  v,  tr.  soiorsi.  [perTeito. 
Diviuamonte  , av.  in  modo  divino,. 
Divinaineoto,  adì.  divinazione. 
Divinare,  v.lv.  predire  il  futuro.  - 
Di  vinatore.srn.  trice,  sf.  chi  Indovina. 
Divinatorio,  la,  a.  dell’ano  defil  iti- 
doviul.  *•:,•••  ■ . 

Divinazione,  tf.  l'arte  df  divinare. 
Divincolamento , sm.  il  divincolare. 
Divincolare,  V.  tr.  piegar  per  ogni 
verso.  • - • 

Di  vinco!  azione  , sf.  divlnrolamentn. 
Divinità,  sf.  essenza  divina  ; somma 
perfezione.  [vino. 

Divinizzare,  v.  tr,  Yleonusrer  per  di- 
Divino,  tilt,  a.  di.  Dio;  perfetto. 
Diviso,  sf.  divisione;  segno  distintivo. 
Divisa  me  irta, -av.  con  divisione. 
Divisamente,  sm.  il  divisare  ; discor- 
dia, progetto.  [separare. 

Divisare,  v.tr.  progettare;  ordinare; 
DiVisatamentci  av.  distintamente. 
Divisato,  ta,  a.  vario;  travestito. 
IHvisatnre,  sni.  chi  dispone. 
Divisibile,  a.  a.  da  dividere. 
Divisibilità,  sf.  qualità  divisibile. 
Divisione,  sf.  il  divìdere;  discordia  ; 

regola  aritmetica;  porte  d'esercito. 
Diviso,  sin.  ordine,  f.  d'arub. 
Divisore,  sin.  divìdilo™. 

Divisorio,  la,’  a.  che  divide. 

Divizia  ed  altri,  V.  Dovizia.  • 

Divo,  va,  a.  divino. 

Divulgamento,  sm.  il 
Djvolgaro,  v.  tr.  pubblicare. 
Divolgnrlzzare,  v.  tr.  volgarizzare, 
Divolgatnmeotc , av.  pubblicamente. 
Divulgatore,  sm.  chi  divolga. 
Divolgazioiic,  sf.  divolgniucoto. 
Divolgare.  V.  Avvolgere.  , 
Divoracità,  tf.  o 
Divoraggine,  sf.  voracità. 
Divoramento,  sm.  rapacità  : distra- 
Divoramenti,  sm.  bravacció.  fziooe. 
Divorare , v.  tf.  mangiare  con  avi- 
dità; ftg.  consumare.  *' 
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Divorntlvo,  va,  a-  che  divora. 
Divoratore,  sui.  trice, «f.  dii  divora. 
Divornturo,  if.  o / • . . 

iftvortuione,  sf.  divòranicnto. 
Divorzio,  sm.  scioglimento  locale  di 
. matrimonio;  abbandono.  . 
Divoramento  , av.  con  divozione. 
Rivolo,  ta.  a.  che  ba  divozione  ; af- 
fezionato; dipendente.. 

Divozione  , sf.  affetto  al  culto  ; or* 
requie;  affetto. 

Divulgare,  V.  Divorare. 

Divulgo,  «a,  a.  divolto;  svelto. 
Dizionario,  (in.  vocabolario. 

Dizione,  sfT  detto  ; frate. 

Donna,  (f.  dogana. 

Debbia,  *f.  doppia. 

Dobblonc,  (in.  moneta  di  più  doppie. 
' Dobletto,  (m.  spezie  di  tela. 

Docciti , (f.  canaletto  per  ricevere 
l'acqua  piovana. 

Docciare,  v.  intr.  versare. 
Docciatura;  (f.  il  docciare. 

Doccio,  Doccione,  tm.  condotto. 
Dòdie , *.  a.  atto  od  apprendere  ; 
sommesso. 

Docilità,  sf.  qualità  di  chi  è docile. 
Docimastica,  sf.  arto  d’assaggiar  te 
Documento,  sm.  prova.  [urino. 

Dodecaedro,  sin.  figura  di  12  penta- 
Dedecimo,  ma,  a.  e [goni. 

Dodicesimo,  ma,  a.  nam.  ord.  12°. 
Dodici,  nnm.  19. 

Dodrante,  sm.  misura  di  9 once. 
Doga,  »f.  legno  d'un  vaso  rotondo! 
Dogammito,  sin.  Il  rassettare. 
Dogami,  sf.  luogo  ove  si  galiellano' 
• le  mercanzie  ; la  gabella  stessa. 

• Doganiere,  sin.  impiegato  di  dogana. 
Dogare,  v.  ir.  metter  le  doghe  ; flg. 
Doge,  Dogio,  sin.  duce.  [ciglierò. 
Doglia;  sf.  dolore. 

Doglianza,  sf.  dolore;  cordoglio. 
Doglie,  sf.pl.  I dolori  del  parto. 
Doglianza,  sf.  doglianza. 

Doglio,  sm.  vaso  di  legno. 
Dogliosamente,  av.  con  doglia. 
Doglioso,  sa,  a.  addolorato;  ebe  reca 
dolore. 

Dogma,  sai-  regola  d’unn  dottrina. 
Dogmaticamente;  a v.  in  modo  dogmn- 
Dogmatico,  ca,  a.  di  dogma,  [ileo. 


Dogmatizzare,  v ,jr.  insegnar  dogmi. 
Dogo,  sm.  cane  da  presa. 

•Dolco,  tm.  dolcezza. 

Dolco,  z.  a.  piacevole;  caro;  placido. 
Dolce,  av.  e [cortese;  facile. 

Dplcemento,  nv.  con  dolcezza. 
Dolcezza,  »f.  ciò  die  è piacevole  e ca- 
Dolci,  sm.pl.  coso  dolci;  confetti,  [ro. 
Doli-in,  sf.  sangue  di  porco. 
Dolciamaro,  sm.  ingrediente  di  dolce 
c amaro. 

i Dolciato,  ta,  a.  ripieno  di  dolcézza. 
Dolcicanoro,  ra,  a.  die  canta  dolce- 
mente. [perni-  gli  aridi. 

Dolcificare,  v.  tr.  render  dolce;  u-m- 
Dolcificaxioue,  sf.  11  dolcificare.  . 
Dolcigao,  na,  a.  alquanto  dolce.  .. 
Dolcione,  sm.  nomo  semplice.  * 
Dolcire,  v.  tr.  addolcite. 

Dolcitudine,  sf.  dolcezza. 

Dolciume,  sin.  quantità  (il  cose  dolci. 
Dolco,  ca,  o.  dolce,  temperato. 
Dolente,  a.  a.  affililo;  doloroso  ; mi- 
Doleo  tomento,  av.  con  dolore,  [seno. 
Dolere,  v.  intr.  aver  dolore. 

Dolersi  ; lagnarsi. 

Dolo,  sm.  malizia. 

Dolorare,  V.  Intr.  aver  dolore,  v,  tr. 
Doloraztono,  sf.  dolore,  [recar  dolore. 
Dolore,  sm.  senso  penoso. 

Dolorifico,  ca,  a.  ebo  reca  dolore. . 
Dolorosamente,  nv.  con  dolore. 
Doloroso,  sa,  a.  che  causa  dolore;  in- 
■ felice;  afflitto.  .. 

Dolosamente,  av.  con  frode. 

Dolosità,  tf.  inganno;  frode. 

Doloso. sa,  a.  frodòleutu.  [sfoa. 
Dolzaina,  sf.  oboé,  stromcnto  di  mu- 
Domabile,  2.  a.  atto  ad  esser  domato. 
Domanda  , sf,  interrogazione  ; ri- 
chiesta. 

Domandante,  a.  a.  ebe  domanda. 
Domandare,  v.  tr.  interrogare  ; ri- 
Dorn andarli  ; chiamarsi.  [chiederò. 
Doniaudativo,  va,  a.  Interrogativo. 
Domaadatore,  sm.  trice,  sf.  chi  do- 
manda. . . 

Domani,  sm.  il  giorno  seguente. 
Domanialo,  a.  a.  del  patrimonio  regio. 
Domare  , v.  tr.  render  mansueto; 

umiliare;  ammollirò. 

Donnu (zzare,  V.  Dogmatizzare. 
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Domatore, «ni.  trice,  sf.  chi  doma. 
Domattina,  a v.  domani  odia  mattina. 
Donicucddio,  uro.  ì/io. 

Domenica  , gf.  1°  giorno  della  setti- 
Domenicalc,  n.  del  padrone,  [mana. 1 
Domenicano,  tm.  monaco  deli  ordine 
do'  domenicani.  [M , I 

Domesticamente,  ut. con  domestichrz-  ' 
Domesticare,  v.tr.  render  domestico. 
Domeglirhevoie,  a.  a.  civile. 
Domestichezza,  gf.  famigliarità. 
Domestico,  ca,  n.  elio  è deila  casa  ; 

famigliare;  assuefatto;  benigno. 
Domestico,  sm.  Domestica,  gf.  servo, 
servo  ; amico. 

Pomevole,  a.  a.  domabile. 
Domiciliarlo,  ria,  a.  di  domicilio. 
Domicilio,  sra.  luogo  ove  si  dimora. 
Dominante,  a,  a.  che  domina. 
Dominare,  ▼.  tr.  signoreggiare  ; re- 
gnare; tìg.  soprnstare. 

Dominatore,  sin.  trice,  gf.  chi  domina. 
Dominazione, sf.  dominio;  imperio. 
Dominazioni  , sf.  pi.  angeli  del  l» 
ordine  della  2a  gerarchia. 

Domine,  sm.  Signore.  fgnorc. 
Dominicale,  a.  a.  di  domenica;  dei  si- 
Dominio,  tm.  autorità;  signoria. 
Domito,  ta,  a.  domato. 

Domina,  gm.  dogma. 

Dommagco,  sui.  drappo  dì  scia  n fiori. 
Domo, ma,  a.  domato;  addimosticn- 
Don,  gm.  signore.  [lo 

Donazione,  sf.  e 
Dooamento,  sm.  dono. 

Donare,  v.  tr.  dare  in  dono. 
Donatario,  sm.  colui  ul  quale  è fatta 
nna  donazione.  . [nato. 

Donatista,  sm.  eretico,  sog noce  di  IXh 
Donativo,  sro.  dono. 

Donatore,  sm.  trino,  sf.  chi  dona. 
Denatura,  sf.  e 
Donazione,  sf.  alienazione  liberale 
duna  coso.  • [mezzo. 

Donde,  ay.  da  qual  luogo;  per  qual 
Donuccebe,  nr.  di  qualunque  iuoiro 
Dondola,  »f.  il  [zo/arc. 

pondo  are,  v.  tr.  agitare;  r.  imr.  pcn- 
Dondolo,  sm.  ciò  rhe  dondola  ; pcn- 
Dondnlona,  sf.  badaloho.  Mulo, 
Dondolone,  sm.  ozioso,  [padrona, 
ounu,  sf.  (a  femmina  dclt'uoiuo  ; 
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Donnaiolo,  gm.  chi  pratica  donne. 
Donneare,  v.  intr.  corteggiar  donne. 
Donneggiare,  v.  intr.  far  da  padroni. 
Donnescamente, ov . a modo  donnesco. 
Donnesco,  ca,  a.  da  donna. 

Donnino,  sm.  donnaiolo. 

Donno,  sm.  signore;  padrone. 
Donno,  ria,  a.  precipuo  ; rapitale. 
Donnola,  gf.  auimalctto  selvatico. 
Diino,  sra.  ciò  che  si  regala. 

Donzella  , gf.  donna  nubile  ; serve 
di  principessa. 

Donzellarsi,  v.  tr.  far  in  donzella. 
Donzello,  sin.  giovine  nobile  ; ger 
venie  di  magistrato. 

Donzellone,  sm.  dondolone. 

Dopo  prep.  nota  ordine  di  tempo 
e di  luogo. 

Dopoché,  av.  pose! Bebé. 

Doppia,  gf.  moneta  d’oro. 
Doppiamente,  av.  a doppio  ; con  in 
ganno. 

Doppiare,  r.  tr.  porre  il  doppio. 
Doppiatura,  sf.  raddoppiandolo. 
Doppiere,  sui.  torcia  di  cera  ; cqd~ 
deilicro. 

Doppiezza,  sf.  disslmniazlono. 

Doppio,  sm.  due  vòlte  tanto  ; suono 
di  più  campano. 

Doppio,  ia,  a.  che  òdue  volte  ; simu- 
Doppione,  sm.  dobblooe.  [lato. 
Dnramcnto,  gm.  il  1 

Dorare,  v.  tr.  indorare. 

Doratore,  sm.  chi  dora. 

Doratura,  sf.  indoratura. 

Dorerìa,  gf.  quantità  d’oro  lavorato. 
Doricismo,  sin.  maniera  dorica. 
Dorico,  ca,  a.  nome  d'un  ordine  di 
architettura.  [dorico. 

Donzzare,  v.  tr.  affetiare  il  modo 
Dormnlfuoco,  sin.  disai  tento. 
Dormente,  a.  a.  che  donno. 
Dormentorio,  V.  Dormii  oro. 

Dormiceli  iure,  v.  intr.  dormir  log. 
gemicete. 

Dormigliure,  V.  Dormicchiare. 

Dormiglione,  gin,  c|,e  dorme  assai. 
Dormiglioso,  so,  o.  sonnolento. 
Dormire,  v.  intr.  essere  immerso  nel 
Dormire,  gm.  sonno.  [sonno. 

Dormilo,  sf,  sonno. 

Dormitole.  >ui.  trice,  sf.  chi  dorme. 
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Dormitorio,  tm.  luogo  oto  li  dorme. 
Dormilura,  »f.  il  dormire. 
Dormizione , sf.  il  dormire  ; ripoto. 
Dorone,  uro.  chiodo  di  rame. 

Donale  . a.  a.  del  dono.  * 

Dono,  V.  Domo. 

D<>m,  sf.  porzione. 

Dosare,  v.tr.  aggiustar  le  doli. 

Dose,  V.  Dota. 

Dossale,  tm.  il  davanti  della  mensa 
Dossi,  V.  Domo.  [dell'altèro. 

Dossiere  , sin.  panno  da  coprirti. 
Dosso,  »m.  il  di  dietro  deU'animale. 
Dota,  V.  Dote. 

Dotale,  a.  a.  di  doto. 

Dotare,  t.  tr.  dar  la  dote;  assegnare 
una  rendita;  concedere. 

Dotatore,  tm.  chi  dota. 

Dotazione,  sf.  il  dotare. 

Dote,  sf.  «iò  che  la  moglie  reca  al 
marito;  donazione;  pregio 
Dotta,  sf.  ora  favorevoli-;  indugio. 
Dottamente,  av.  eruditamente. 
Dottare,  v.  tr.  dubitare. 

Dotto,  ta,  a.  scienziato;  esperio. 
Dottoralo,  z.  a.  di  dottore. 

Dottorare,  v.  tr.  por  nel  rango  de' 
Dottorarsi;  farsi  dottore.  [dottori. 
Dottorato,  sin.  dignità  di  dottore. 
Dottorato,  ta,  a.  laureato. 

Dottore  , sm.  chi  ò laureato  in  una 
dottrina. 

Dottoressa,  sf.  donna  laureata. 
Dottorevole,  2.  a.  dottorale. 

Dottrina,  sf.  scirro  1 ; sapere  ; massi- 
Dottrinale,  2.  a.  di  do. trina.  [ma. 
DottrionlmcnUs , bt.  secondo  i prin- 
cipi! il'unn  dottrina. 
Dottrioamrnto.sm.  insegnamento. 
Dottrinare,  v.  tr.  insegnare. 
Dottrinato,  ta,  a.  dotto;  erodilo. 
Dottrinatore,  sm.  ammaestratore. 
Dove,  nv.  In  quii  luogo. 

Dove.  con„ . quando,  dacché,  tostochè. 
Dovucliè,  av.  in  qualunque  luogo. 
Doveotare,  V.  Diventare,  [obldlgo. 
Dovere,  v.  tr.  esser  debitore  ; avere 
Dovere,  sm.  oldiligo;  ciò  che  è giusto 
o elio  si  merita. 

Doveroso,  sa,  a.  g insto;  dovuto. 
Dovidere,  V.  Divìdere. 

Dovizia,  sf.  rircli.’iza;  abbondanza. 


'3  r»u,\ 

Dovrz'o'Ujnientt:,  nv.  in  ropla. 
Dovizioso,  sa,  a.  rieco;  «opioso. 
Dovunque,  ar.  in  qoaluuquc  luogo. 
Dovutamente,  av.  deliitauienie. 
Dovuto,  sui.  il  debito.  (pensiona. 
Dozzina,  sf.  unione  di  dodici  cose; 
Dozzinale,  a.  a di  poco  pregio. 
Dozzinalmente,  ar.  in  ntoJo  co» 
muse. 

Dozzinante,  sm.  chi  è in  dozzina. 
Draco,  sm.  dragone. 

Draga,  sf.  la  femmina  del  drago. 
Dragante,  sm.  pianta  spinosa. 
Dragare,  ▼.  tr.  nettare. 

Drago,  sm.  serpe;  uomo  furioso. 
Dragone,  sm.  serpente  favoloso;  sol. 

dato  a cavallo  ; costei 'azione. 
Dragonessa,  sf.  draga;  donna  furiosa. 
Dragontea,  sf.  erba  medicinale. 
Dragonzio,  sm.  sorta  d'erba. 

Dramma , sf.  «a  parte  d'un'oncia  1 
componimento  teatrale,  [dramma. 
Drmnuaticamente  , av.  a modo  di 
Drammatico,  co,  a.  di  dramma. 
Droppelbt,  sf.  ferro  della  lancia. 
Drappellore.v.tr.  maneggia  r l'Insegna. 
Drappello,  sm.  insegna  ; squadra  di 
soldati;  brigata.  [chino. 

Drappellone,  sid.  drappo  d’un  ba'dac* 
Drapperia,  sf.  qnnmiih  di  drappi. 
Drappiere,  sm.  chi  fa  o vende  drap. 
Drappo,  sm.  tela  di  seta.  [pi. 

Drastico,  ca.  a.  gagliardo,!,  di  meri. 
Driada,  sf.  ciuf»  do  boschi. 

Dricio,  sm.  di'  tro. 

Dringolare  e der.  V.  Tentennare. 
Drittamente  eri  nitri,  V.  Dirittamente, 
Drizzare  e der.  V.  Dirizzare. 

Droga,  sf.  ingrediente  medicinale. 
Drogheria,  sf.  quantità  di  droghe. 
Droghiere,  sm.  chi  vende  droghe. 
Drogarono,  sm.  interpreto  levantino. 
Dromedario,  sm.  sorta  di  rainmeilo. 
Dropaco,  tm.  sorta  di  medicamento. 
Druda,  sf.  concubina. 

Druderia,  sf.  tratto  amoroso. 

Drudo,  sm.  amante  disonesto. 

Druido,  sm.  antico  sacerdote. 

Duale,  2.  a.  di  due. 

Dualismo  . sm.  eresia  che  ammette 
due  principi!. 

Dualità,  sf.  ragion  formale  di  duo. 


DUL 


154 


DUU 


Dubbiare,  V.  Dubitare. 

Dublàetà,  sf.  » 

Dubbiezza,  *f.  e 

Dubbi»,  mi.  incertezza  ; irresolu- 
zione; paura.  . 

Dubbio,  ia,  a.  incerto. 

■ Dubbi oMtnoofe,  or.  con  dubbio. 
Dubbiosità,  (f.  dubbio. 

Dubbioso, «a,  a.  incerto,  Irresoluto , 
Dubitabile,  a a.  dubbioso,  [pericoloso. 
Dtibitamento,  sm.  e . 

Dubitanza,  sf.  dubbio.  - [temere. 
Dubitare,  v.  intr.  esser  noi  dubbio  ; 
Dubitativo,  va,  a.  dubbioso. 
Dubitazione; sf.  dubbio.  . 
Dubilevolmeotc,  av.  dubbiosamente. 
Dubitoso,  sa,  a.  timido;  pericoloso. 
Dura,  sm.  capitano guida  ; titolo 
. di  principe. 

Ducale,  i.  a.  di  duca.  ' [moneta. 
Dueatp,  sm.  paese  sottomesso  a duca; 
Pucatone,  sm.  sorta  di  moneta. 

Duce,  ani.  duca. 

Ducea,  sf.'  duchea. 

DuccnIO,  uum.  200. 

Ducere,  y.  tr.  menare.  . 

Duchea,  sf.  durato. 

Durbessa,  sf.  moglie  di  duco. 

Due, -nòni.  2.'  • . 

Duecento,  V.  Ducente. 

Duellare,  v.  tr.  battersi  io  duello. 
Duellatore,sm.  o 
Duellista,  sm.  chi  fa  duello. 

Duello,  sin.  combattimento  fra  due. 
Duennale,  2.  a.  di  due  anni. 

Duerno,  sm.-due  fògli.  • 

Poetanti,  il  doppio. 

Duetto,  un.  canto  a due  voci. 
Dùgcncinquanto,  uum.  250.  , 

Dugento,  uum.  200. 

Dulcicanoro,  ra,  a che  cauta  dolce* 
Dolcificare,  v.  tr.  far  dotoo.  [mente. 
Dulcificatore,  sin,  ehi  dulcificà. 

Dulia,  sf.  culto. 


Puntila,  nura.  2000, 

Dumo,  sm.  pruuo. 

Dumoso,  sa,  a.  picn  di  dumi. 

Duna,  sf.  monticello  di  sabbia. 
Dunque,  «mg.  cosi. 

Duo,  V.  Duello,  f)ue. 

Duodecimo,  mini.  ord.  12®. 
Duodecuplo,  n.  12  zollo  maggiore'. 
Duodeno,  sin,  il  primo  degl'iutestini. 
. , tenui.  . * * 

Duolo,  sm.  sensazione  dolorosa  ; an- 
goscia pianto. 

Duomo,  sm.  chiesa  cattedrale. 
Duplicare,  .y.  tr.  mettere  il  doppio. 
Duplicatamente,  or.  doppiamente. 
Dupliraziono,  sf.  azione  di  duplicare. 
Duplicità,  sf.  dò  cho  è doppio;  fig. 
Duplo,  sm.  doppio.  [finzione. 

Durabile,  z.  a.  atto  a durare. 
Durabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  dura. 
Dorabilmeaio,  ay.  con. ist abilità. 
Duramadre, sf.membrana  del  cervello. 
Duramente,  av.  cod  rigoreo  difficol- 
Durante,  z.  a.  cho  dura.  , [tà. 
Durare,  ▼,  |ntr.  continuar  d’esistere; 
Durata,  sf.-il  durare.  [soffrire. 

Durativo, va,  a.  durabile. 

Duraturo,  ra , a.  che  devo  durare. 
Durazione,  sf.  durata’. 

Durevole,  i,  a.  durabile. 
Durevolezza,  sf.  durabilità. 

Durezza,  sf.  solidità  ; fermezza  : fi/». 

rigidezza.  . 

Durila,  sf.  durezza. 

Duro,  ra,  a.  sodtT,  fermo  ; fig.  ero- 
dete; inflessibile;  indurato. 

Duro,  sin.  ciò  che  è duro. 

Duttile,  a.  a.  arrendevole.  [ifle. 
Duttilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è dut- 
Dutto,  sm.  canale  de’  fluidi. 

Dottore,  sm.  conduttore.  ’ [viri. 
Duumvirato,  sin.  uffizio  do’  duum- 
Duumviri , sm.  pi.  antichi  magi- 
strati. 
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sf.  5»  lel.ddl'alfab.  la  voc.  con," 
e . per  ei  o egli;  è,  3a  pers.  slng. 
del ver.  e*icr<:. 

# Ebanista,  jm.  chi  lavora  l'ebano. 
.Ebano,  «ni.  albero  indiano. 

t Ebbrezza  , sf.  offusca  munto  dclfin- 
telletio;  ubbr  inoli  oxzn. 
tblirindiczza,  sf.  ebbrozzu. 

v . Ubbriaco,  ca,  n.  ebbro. 

Ebbrietà.-  sf.  ebbrezza. 

Eb brioso,  »o,  a.  e ’ . ffuamia 

Ebbro,  ra,  a.  d,e  ha  ,«  mln,?X: 

* E b«l oniada rio,  ria,  a.  d’ogai.setiirm,. 
fcJ»cro,  v.  intr.  indolirsi.  fnu 

; Ebete,  a.  a.  Sacro;  debole.  ' 
‘Ebollimento,  sm.  |*  . ; 

i Ebollirà,  r.  intr.  bollire.  . 

‘ ®JK>^.'z'oat;>  *E  fermentazione;  bolla 
i Ebraicamente,  av.  in  modo  ebraico. 

, Ebraico,  .ca,  a.  di  ebreo»  . • 
i Ebraismo,  siti.  credenza  degli  ebrei 
Ebraizzaro,  v.  intr.  seguir  la  legge 
Ebreo,  un. giudeo.  [ebraica 

Ebri  festoso,  sa,  a.  pienti  gioia. 

Ebro  «d  altri,  V.  Ebbro. 

Ebollizione,  V.  Ebollizione. 

Ebure,  sm.  avorio.  '• 

Eburneo,  uea,  a.o 
Ebnrno,  na,  a d'avorio. 

Ecatombe,  sf.  sacritiziodi  cento  buoi 
Eccedente,  z.  o.  che  eccede. 

E eroder)  lomento , av.  con  ooccsso 
Eccedenza,,*/,  eccesso. 

Eccedere,  v.  tr.  passar  oltre;  v.  Intr. 

uscir  dal  convenevole. 

Eccellente,  a.  a.  che  La  eccellenza. 
Eccellentemente . av.  con  eccellenza. 
Eccellenza,  sf.  il  maggior  grado  di 
bontà;  titolo  d'onore. 

Eccellere,  r.  tr.  superare. 
Eccelsamente,  av.  nobilmente. 
ErccUitudine,  sf.  grandezza. 

Eccello,  sa,  a.  alto,  sublime.  [tro. 
KcCMuricamente,  av.  su  divori»  cun- 
Eccentricità  , nf.  distanza  tra  centro 
v centro  di  due  corrili. 


I Eccentrico,  ca,  a.  che  Ita  divario  ce*. 
lEccmivamenie,  av.  con  eccesso. , t,r3. 
Eccessività,  sf.  eccesso.  • • 

Eccessi vo.'ra,  a,  che  eccède. 

Eccesso,  un.  dò  che  ò più  drH’ordi- 

^ nano;  disordine;  misfatto.  . •’ 

Eccetera-,  noia  d’ahbfeviatura. 
Ecccttare,  V.  Eccettuare. 
lEcceUo,  av.  fuorché.  •- 

Eccettuare,  r.  ir.  tot  via  dal  numero. 
Eccettuazione,  sf.  e ' ' W. 

Eccezione,  gf.  l'eccello  a re;  escliisionc, 
Eccbegsiantc,  a.  a.  che  ecchcggia. 
fccclieggiare,  v.  intr.  far  eco. 

Eocidio,  sm.  strage;  macello. 
Eccitamento,  sm.  provocamento. 
brillante,  a.  a.  che  eccita. 

«teolare*  *'*  de,torc  ’ ra(IÌ0f,frc; 
Eccitativo,  va,  a.  atto  ad  eccitare. 
Eccitatore,  sm.  idee,  ,f.  cbi  eccita. 
Eccitazione,  sf.  eccitamento. 

Ecclesia,  sf.  chiesa. 

Ecclesia  ilo , sm.  titolo  d’un  libro 
della  Santa  Scrittura,  ‘ 
Ecclesiasticamente  , av.  la  modo 
ecclesiastico. 

Ecclesiastico,  ca,  a.  di  chiesa. 

Ecco,  or.  vide  dimostrazione  d’og- 
gelto  impensato.  ‘ 

Echeggiare,  V.  Eccbcggiarò. 

Echino,  sm.  rìccio  marino. 
Edissamenlo,  sm.  eclisse. 

I -Ed  issa  re,  v.  tr.  impedire  il  lume  d| 
un  astro;  fig.  oscurare. 

Edisse,  im.  difetto  di  lume  per  in- 
terposizione d’un  astro.  . 

Edili  ira,  sf.  linea  che  divide  11  zo- 
diaco in  dno  parti  uguali,  [ninfa. 
Eco,  sm.  suono  di  voce  ripercossa; 
Economato,  sin.  uffìzio  dell'oconomo. 
Economia,  sf.  arto  di  bene  auimiai- 
sirare  1 beni;  risparmio. 

Economica,  sf.  scienza  di  ben  reg 
gore  gli.  affo  ri  pubblici  w privali. 
Economicamente,  av.  cou  r Epa  mi  io. 
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Economico,  ra#  n.  d'economia. 
Koononii*t«i  sm.  o 
Economo , sm.  chi  risparmia  ; chi  ha 
cura  de*  tieni  altrui. 

Eculco.sm.  antica  macchina  per  sup- 
Ecnraenico,  ca,  a.  universale.  [pliii, 
tu,  eoo*,  e. 

Euace,  j.  a.  che  consuma. 

Edaci  ti,  sf.  voracità. 

Edema,  sm.  spezie  di  tumore. 

Edera,  sf.  sorta  di  pianta. 

Edernceo,  ceo,  a.  di  edera. 

Ederoso,  su,  a.  pie»  diedero. 

Edicola,  sf.  cappella, 

Edificarnento,  sin.  edificazione. 
Edificante,  2.  a.  che  edifica. 
Edificare,  v.  tr.  construire  ; fig.  dar 
buon  esempio. 

Edificata,  sf.  edifizio. 

Edificatore,  sm.  chi  edifica. 
Edificatorio,  ria,  a.  atto  ad  edificare. 
Edificazione,  sf.  il  fabbricare;  i’inspi- 
rar  seusi  virinosi. 

Edificio,  sm.  e 

Edifizio,  sm.  fabbrica;  met.  astuzia. 
Edile,  *m.  chi  esercitavo  l'edilità. 
Edile,  2.  0.  di  edile. 

Edilità,  sf.  aulica  inagistratart. 
Edilizio,  zia,  n.  edile. 

Editore,  sra.  chi  pubblica  un  libro. 
Edilio,  sm.  bando,  legge.  [ra. 
Edizione,  sf.  pubblicazionod'un’ope- 
Educanda,  sf.  donzella  che  è in  un 
monastero  per  .educarsi. 

Educare,  v.  tr.  allevare;  istruire. 
Edncaiore,  sm.  chi  educa. 

Educazione,  sf.  I educare. 

Edule,  a.  a.  buono  a mangiare. 
Efelide  , sf.  macchie  sulla  pelle  pro- 
dotte dql  sole. 

Efemere,  V.  Efimoro. 

Effobiic,  3.  a.  che  si  può  esprimere. 
Effuullc,  sf.  una  dello  chiavi  del  canto. 
Effemeride,  sf.  tavole  astronomiche 
o cronologiche, 

Effuminamento,  sm.  effeminatezza. 
Effeminare,  y.  ir.  far  divenir  effemi- 
nato. 

Effeminarsi  ; divenir  effeminalo. 
Effinninataggine,  sf.  effeminatezza. 
Effeminatamente, av.  a mododi  fem- 
mina. 


EGR 

Effeminate/za , sf.  stalo  di  ehi  ha 
modi  femminili. 

Effeminato,  ta,  a.  debole;  molle. 
Effeaiiniiiare  e der.  V.  Effeminare. 
Effendi , siu.  dottor  di  legge  presso 
i Turchi. 

Efferatamen'c,  or.  crudelmente. 
Efferatezza,  sf.  ferocità. 

Efferato,  ta,  a.  feroce;  barbaro. 
Sfurila,  sf.  efferatezza. 
Effervescenza,  sf.  bollore;  fervore. 

! Effettivamente,  av.  io  fatti. 
Effettività,  sf.  realità.  fficacc. 

Effettivo,  va,  a.  che  è in  sostanza;  ef- 
Effeito,  sra.  ciò  che  ò prodotto  da 
una  causa;  compimento;  nverc. 
Effettore,  sm.  trice.sf.  chi  produce. 
Effettuale,  2. a.  effettivo. 
Effettualmente,  av.  effeti  vomente. 
Effettuar*,  v.  ir.  dar  effetto;  eseguire. 
Enwione,  sf.  fatto.  [durre. 

Efficace,  a.  a.  che  .ha  virtù  «li  pro- 
Effica cernente,  av.  con  efficacia. 
Efficacità,  sf.  la  virtù  di  produrre. 
Efficiente,  a.  a.  cho  opera. 

Efficienza  , af.  l'effetto  certo  d’una 
Effigiamento  , sm.  I'  [cosa. 

Effigiare,  v.  tr.  far  l'effigie. 
Effigiato,  ta,  a.  espresso  in  figura. 
Effigie,  sf.  immagine;  ritratto. 
Effimero,  V.  Efimero.  [rood. 

Efflorescenza, sf.  lolle  sulla  cute,  t. 
Efflusso,  sm.  flusso;  effusione. 
Effluvio,  sra.  evaporazione. 

Effondere,  v.  tr.  spander  fuori. 
Effondiamolo,  sm.  effusione. 

Effuro,  V.  Eforo. 

Effrenatamente,  av.  senza  freno. 
Effrcnato,  ta,  a.  che  non  ha  regola. 
Effumazione,  sf.  esalamento  di  vapori. 
Effusione,  sf.  versamento;  confidenza. 
Eflalte,  sf.  incubo,  t.  «ned. 

Efimero,  ra,  0.  ebe  dura  un  giorno. 
Eforo,  «m.  antico  magistrato  grtsco. 
Egotito  , 2.  a.  bisognosa 
Egestione,  sf.  evacuazione. 

Egide,  sf.  scado;  usbergo. 

Efiilope,  sm.  spezie  di  ascesso. 

Egira,  sf.  era  do'  Turchi. 

Egli,  pr.  quegli,  colui. 

Egloga,  sf.  poesin  pastorale. 
Egramente,  av.  mal  volentieri. 
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E^Bmwnlc,  av.  in  modo  egregio. 
Egregio,  ia,  a.  nobile;  eccellente' 
Egritudine,  sf  mule;  infermità. 
F.fjro,  ra,  a.  infermo;  afflitto. 
Egroto,  la,  a.  infermo. 
Eguaglianza,  5f.  uguaglianza. 
"t{na);liarc,  V.  Uguaglia  re. 

Eguale,  3.  a.  simile;  giusto. 
Egualità,  sf.  conformità;  relazione. 
e.;;onl niente,  av.  eoa  egualità. 

i‘,U  r-  di  preghiera  o di  lamento, 
"hi,  inlur.  il  inchiesta. 

Ei,  vnlc  egli. 

Eia.  inter.  su  ria. 

Eiaculazione,  *f.  uscita  d’un  fluido. 
Elmi,  intcr.  oimè. 

Eiutaxioue,  sf.  lamento. 

Elabornrc.v.  tr.comporcon  diligenza 
Elaborai u«a,  sf.  esatiitoiilne. 

Klafa,  sm.  cium  iberno!  lo,  t.  mus. 
Elafabosco,  sm.  spezie  di  pianta.  He. 
E lami,  sm.  5a  vocedcll’alfub.  musica- 
Elargire,  v.  ir.  donare,  prodigare. 
Elasticità,  5f.  qualità  di  ciò  che  é da- 

_ [znrsi. 

Elastico,  ca,  a.  ebo  teade  a raddriz- 
Etnta,  sf.  scorza  del  palmizio. 
Elaterio,  snj.  succo  del  cocomero  asi- 
Elato,  ta,  n.  innalzato.  [nino 

Eiazlone,  sf.  Gonfiamento  d’animo. 
Eleo,  sf.  o 
Elcina,  sf.  spezie  di  quercia,  [pedi. 

E lefuote,  .m  d maggior  do’quidVu- 
Elcfanzìnsi,  sf.  spezie  di  lebbra. 
Elegante,  3. a.  scelto;  squisito,  ornato 
Eleganteaienio.  or.  con  eleganza. 
Eleganza,  sf.  leggiadria;  bel  garbo. 
Eleggere,  r.  tr.  scegliere. 

Eleggibile,  a.  a.  da  eleggersi, 
Eleggibilità,sf.  capacità  dealer  eletto. 

E leggi  mento,  sm.  elezione. 

Elegia,  sf.  poesia  irisfa  o teucra. 
Elegiaco,  ca,  a.  di  elegìa. 

Kleiuciiiale,  j.  a.  e 
Elementare,  2.  a.  d’elemento,  finenti. 
Elementare,  T.  tr.  foreuir  cou  ele- 
L omento,  sm,  corpo  semplice  ; pria- 
ri  eroi.  sm.  spezie  di  gomma.  [apio. 
Elemosina,  « f.  limosina  ; carità. 
Elemosinano,  sui.  e 
Elemosiniere,  sm.  chi  fn  limosino. 

Elenco,  aro.  indice;  eaitiliW'. 
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Elenio,  sm.  pinola. 

Ehomdi,  sm.  manna  dell'olivo 
hi  cosacco  ro,  sin.  olio’dlsiillmo  nello 
E e «a,  ,f.  elezione.  [zuccheri 

Eeiiivauiente,  av.  a scelta. 

E etuvo,  va,  a.  che  si  elegge. 
Elettorale,  j.  a.  ,Ii  elettore. 
Elettorato,  Bm.  dignità  deiretelioro. 
Elettore,  sin  tricc,  sf.  chi  eleggo 
E caricamente,  ar.  in  modo  elettri*,. 
Wetn-ic  suro,  sm.  sistema  delIVletiri- 
Elei tirici  tu,  sf.  proprieià  fisica,  [cita, 
tlei.trico,  ca , o.  elio  ricevo  e couiu- 

Ielc,,rid'a.  [incita. 

Eieti  naia  re,  v.  ir.  comunicar  l’elei- 
Eletl rizzar»:  ; ricever  I»  virili  elettri. 
E drizzatore,  sm.  dii  elettrizza,  [ca. 
Elettro,  sm.  ambra.  1 

Elettrometro,  sm.  stromeolo  per  mi- 
surore  1 elettricità. 

Elotiuario,  V.  Eieitovario. 
Elevamento.  sm.  elevazione. 

Elevare,  v.  tr.  innalzare;  tìg.  esalm- 
Elevatezza,  sf.  altezza.  tre- 

Elevazione,  sf.  1’innnlzare  ; stato  di 
dignità;  l'istante  della  messa  in  cui 
sfilza  l'ostia. 

Elezionare,  r.  tr.  eleggere. 

Eieziouo,  sf.  scolta  ; facoltà  d’eleg- 
gere ; predestinazione. 

pIL?’?',?’  '•  a‘.lr’  [cilindro. 

E ira,  sf.  hncu  spirale  intorno  a un 
Enee,  sf.  elee,  albero  ; girn“esieriore 
E .cero,  r.  tr.  covare,  [dell  orecdiio. 
ftliccio,  sin.  bosco  d'tfci* 

Elidto,  ta,  a.  estrailo.  fgeom. 
Elicoide,  a.  spiralo  parabolica,  t. 
Ebooiin,  sf.  monto  sacro  alle  Muso. 
Ebcmio,  sui.  sorta  d’erba. 

Elidete,  v.  Ir.  levar  via. 

Eligihije,  3.  a.  clic  si  può  eleggerò. 

limosina,  V.  Elemosina. 

Eliocentrico,  ca,  a.  t.  astr. 

EMocometa,  sf.  comctu  del  sole,  t.  astr. 
Eliometro,  sm.  stromcnto  da  misurar 
gli  astri.  (vare  il  sols. 

Elioscopio,  sm.  stromonto  per  osscr 
Eliot ro pia,  V.  Entropio. 

Elisio  , sm.  soggiorno  do’  savi  dopo 
Elisione,  sf.  il  sottrarre.  [morte, 
Elisirc,  sm.  c 

KJ ;*ii  vi te,  sui.  liquore  spiritoso. 
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Elisie,  V.  Ellisse.- 
Etiiropin,  sf.  pietra  preziosa  verde. 
Klilropio,  sin.  girasole,  pianta. 
FJiltfcu,  co,  a.  di  cIImkc. 

Ella,  pr.  di  Ila  pere.,  feimuiotle. 
Elidami,  sni.  pianta. 

Ellenismo,  sm.  modo  di  dir  greco. 
Ellenista,  gin.  ehi- parla  greco! 

' Ellera,  sf.  edera.  . - - 
ElliKC,  sf.  figura  piann,  l.  geoin. 
Ellissi,  sf.  mancamento,  t.  geoin. 
-Elniato,  ta,  a.  elio  porta  cimo. 

Elmo,  sm.  armatura  che  copre  il  capo. 
Elocuzione,  sf.  Orto  di  sceglierò  o di 

• ben  ordinare  le  parole. 

Elogio,  sm.  lode.  - ; 

Elogista,  sin,  scrittoi-  di  elogi. 
Elongazione  , sf.  allontanamento, 

• t.nstr.  ; 1 

Eloquente,  3.  a.  clic  La  eloquenza. 

, Eloquentemente , ov.-  con  eloquenza. 
Eloquenza,  sf.  farle  di  ben  parlare. 
-Eloquio,  sin.- ragionamento. 

Elsa,  sf.  'Elso,  sm.  pugno  della  spn- 
EJsine,  »f.  pianta  medicinale.  [da, 

. Elticldario,'  ria,  a.  che  illumina. 
Eluriibrato,  ta,  0.  fatto  con  istndio. 
EJm-nbraziòne  , sf.  lavoro  fatto  .con 
diligenza.*  . 

Eludere,  v.  ir.  render  vanì  i disogni 
Elusorio,  ria,  à.  illusorio.  [altrui. 
Emaciare,  vi  Ir.  dimagrare. 

Emaciato,  tt|j  0.  magro.  ; 
Emaciazfone.sf.  grande  smagriroento. 

Emaculato,  la,  a. che  è senza  màcchie. 
Emnlopia  , sf.  Spandimemlo  di  san- 
. gue  in  un  occhio. 

Emanare,  v.  iùtr. scaturire;  trac  l’o- 
rigine; v.  tr.  pubblicare. 
Emanazione,  sf.  l'emanare. 
Emancipare,  v.  tr.  liberare  dalla  pa- 
tria podestà;  fig.  uscir  da’ limiti.- 
Emulici  pozione  , sf.  .fatto  che  eman- 
Emaiitt»,  sf.  nmatita.  [ripa. 

E (nàtocele,  sf.  ernia  di  sangue,  t.med. 
Emalosi,  sf.  conversione  del  chilo  in 
sangue.  _ * 

Emblema,  sm.  figura  simbolica. 
Emblomaiidimenie,  av.  in  modo  em- 
blematico. . 

Emblematico,  on.  a.  di  emblema.  ; J 
Euiblici,  sm.  pi.  spezie  di  mirabolani. 


EMI 


EmMisrao,  sni.  imereulaziouo. 
Embolo,  sin.  stantuffo. 

Embriiato,  ta,  a.  scavato. 

Embrice,  sni.  tegola  dn  tetti. 
Embriciata,  sf.  colpo  d'embrice. 
Embriciata,  ta,  a.  poperlo  d'embrici. 
Embriologia,  sf,  trattato  sul  fep>; 
Embrione,  sni.  il  parto  concetto  ndb 
. l’utero.  ’ • ; • 

Embrionico,  co,  a.  d'embrione. 
Embriotomia,  sf.  dissezione  d’un  em- 
brione. * - " ; [brione: 

Eiubriulcbìn.'sf.  estrariono  deil’em- 
Embrocazione,  sf.  e 
Embrocca,  sf.  spezie  di  medicamento. 
E 111  braccare , v.  ir.  docciare. 

Emenda,  sf.  correzione;  risarcimento. 
Emendabile,  3.  a.  facile  ad  emen* 
Emepdtimeoio,  sni.  emenda,  [darsi. 
Emendare,  v.  Ir.  correggere  {rifare 
Emendarsi;  correggersi.  ■ {il  danno. 
Emendatamente,  av;  corrèttamente. 
Emendativo,  va.  a.  correttivo. 
Emendatore,- sm.  chi  emenda. 
Emendazione,  sf.  emendai  1 

Emcndeyole,  i.  a.  emendabile,  *1':-’ 
Emendo,  sm.  etneuda.  ' V ' 

Emergente,  1.  a.  ebe-emerge.  ■ 

Emergenza,  sf,  caso  impensato. 
Emergere;  v.  intli.  sorgere;  nascere. 
Emeri'jo,  a.  professore  glnbilato.  ’ 
Emersione,  6f.  il  ricomparir  de.’ pia- 
neti; il  ritornare  a galla. 

Emetico,  ca,  a.  ò s,  che  protnovc  il 
yopiito.  .-  - , . . _ 

Emigrante,  sf.  dolor  df  cajm. . 
Emigrare,  y.  iolr.  abbandonare  il 
proprio  paese.' 

Emigrazione,  sf.  passaggto  in  altro 
Emimctro,  sm.  mezzo  verso.  Tpaese. 
Eminente,  a.  a,  alto;  devoto;  eccelso. 
Eminentemente, av.  in  stipi  emo  grado. 
Emiftenza,  sf.  luogo  alto;  titolo  dei 
--  cardinali.  . 

Emiolìa,  sf.  ragione  scsquidltero. 
Emiplegia,  sf.  paralisi  lidia  metà 
. del  corpo.- 

Eintr,,sui.  discendente  di  Maometto. 
Emisfero,  'sm.  e . 

Lini  spero,  sin.  la  metà  del  gl  olio.  * 
Emissario,  sui.  niondaUhrio'  ; soia* 
apérlurà  d’órr  ramile. 
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Emissione,  sf.  li  mandar  fuori. 
Emistichio  , «in.  la  metà  d’un  Verso. 
E mole.  V.  Emulo. 

Emolliente,  a.  a.'e  s.  elio  ammollisce. 
Emolumento,  sm.  profitto;  stipendio. 
Emorragia,  sf.  profluvio  di  sangue.  - 
Emorroidale,  2.  a.  di  emorroidi. 
Emorroidi,  sf.  pl.  flusso  di  sangue 
dall'ano.  [flusso  di  sangue. 

Emorroissa , sf.  donna  Informa  per 
Kmorroo,  sin.  serpente. 

Emostasi,  sf.  stagnamento  di  sangue. 
Emostatico,  ca,  a.  che  stagna  il  san- 
Emottisia,  sf.  spulo  di  sangue,  [geo. 
Emozione,  sf.  agitazione;  entusiasmo. 
Empcttigine,  sf.  spezie  di  scabbie. 
Empiamente,  av.  con  empietà. 
Empiastrare.v.tr,  por  un  empiastro. 
Empiasi ro,  sm.  impiastro. 

Empiema,  sin.  ammasso  di  marcia 
sul  petto. 

Empiere,  v.  tr.  render  pieno  11  voto; 

compiere;  riparare;  adempiere. 
Empietà,  sf.  irreligiosità;  crudeli». 
Empierlo,  sf.  adempimento;  crudeltà. 
Empimento',  sm.  l'empiere. 

Empio,  ia,  n.-  irreligioso  ; crudele. 
Empire,  V.  Empiere. 

Empireo,  sm.  il  più  aito  do' cieli. 
Emplrcu  ma,  sm.  calore  avventizio. 
Kmpirenmatico , ca  , a,  che  ha  odor 
d'abbrtt ciato.  • [co. 

Empiricamente,  nv.  in  modo  empiri- 
Empirico,  sm.  modico  senza  teoria. 
Empirismo , sm.  medicina  del l 'empi - 
Empito,  sm.  impeto.  [rroo. 

Empitaosamcntc,  uv.  con  impeto. 
Empitura,  sf.  ciò  die  li  empie  ; for- 
n(inra.. 

Empiasi  irò,  ca,  a.  d'impiastro.  [trare. 
Emporctico,  ca , a.  della  carta  da  fii- 
Euiporio,  sm.  luogo  ove  abbondano 
Emugnere,  V.Smngnare.  ^mercanzie. 
Emulare,  v.tr.  gareggiar  con  altri. 
Emulatore,  sin.  tricc,  sf.  chi  emula. 
Emulazione,  sf.  brama  di  uguagliare 
alcuno.  * ' [alle  reni, 

Emnlgeotc,  1.  a',  che  porta  il  sangne 
Emulo,  sm.  ia,  sf.  competitore;  con- 
corrente. [cola  spremendo. 

Emulsione  , sf.  medicamento  che  si 
Emungere,  V.  Emugnere. 


ENF 

Emuntorio,  sm.  organo  escrclorio. 
Eoallage,  sf.  permutazione,  l.gtatn. 
Enarrare,  V.  Narrare.  . ' „ 

Encaustico,  ca,  a.  di  pittura  coita 
erra  liquefatta. 

P.nchimosi,  sf.  stravaso  di  sanguo. 
Enchiridio,  sm.  manuale.' 

Enciclico,  ca,  a.  di  lettera  pastorale. 
Enciclopedia  , sf.  concatenamento  di 
scienze. 

Enciclopedico,  ca,  0.  di  enciclopedia. 
Enclitico,  ca  , a.  inclintuivo. 
Encomiare,  v.tr.  lodare. 

Encomiaste,  sni.  lodatore.  . 
Encomiastico,  co,  a.  lodativo. 
Encomiatore,  sm',  chi  encomia.  - - 
Encomio,  sm.  lode.  ' 

Endecagono,  sm.  flgnra  di  undici  lati. 
Endecasillabo,  ha,  a.  di  undici  sillabe. 
Endemia,  la,  a.  morbo  particolare  a 
un  popolo.  - -,  - 

Endlca,  sf.  scrigno;  magazzino. 
Endicaiuolo,  sm.  rivenditore. 

Endice,  sm.  uovo  baciato  nel  nido. 
Endivia,  sf.  erba  da  insalate.  ■ - 
Eneo,  ea,  a.  di  bronzo. 

Energia,  sf.  forra  di  spirito. . * " 
Energicamente,  ov.  con  energia. 
Energico,  ca,  a.  elio  ha  energia. 
Energumeno,  sin.  invaso  dal  demo- 
Enérvnre,  v.  tr.  snervare.  . [nio. 
Enervazionc,  sf.  indebolimonto.  * 
Etifad,  sf.  |KinlpnnHeltaiaiiellostilc. . 
Enfuticamcme,  av.con  enfasi. 
Enfatico,  ca,  n.  pieno  d'enfasi. 
Enfiagione,  sf.  la  parte  enfiata. 
Enfiamento,  sm.  gonfiezza;  suficrhia. 
Enfiare,  v.  Tr.  e intr.  gonfiare  ; in- 
grossare; insuperbirsi. 

Enfiatamente,  av.  con  orgoglio. 

Enfiati vo,  va,  a.  che  fa  enfiare. 
Enfiato,  sm.  enfiagione. 

Enfiato,  in,  a.  gonfio;  superbo;  idi- 
Eafiaiurn,  sf.  enfiagione.  [rato. 
Eofiazkme,  sf.  enfiamento.  . 

Enfio,  Sa,  a.  gonfio;  enfiate. 

Enfierò,  sm.  enfiatuenfo. 

Enfisema,  sf.  enfiato  prodoltndn  aria. 
Enfiteusi,  sf.  concessione  dui  domi- 
nio utile  di  noe  stabile. 

Enfiteum,  sm.  chi  riceve  t'cnfiicasi- 
Enfitcutico,  ca,  a.  di  enfiteusi. 
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Li'  i«iii <■  bm.  licito  oscuro  e allegorico. 
Enigmaticamente^  av.  in  modo  enig- 
matico. 

Enigmatico,  ca,  a.  che  ha  deireoigma. 
Eiiiiuina.  V.  Enigma. 
Enimmaiichbuare  , v.  intr.  parlare 
in  modo  enigmatico. 

Ennagono,  gin.  fig.  di  9 lati,  I.  geoin. 
Knntco,  ca,  a.  pagano.  [il  vino. 
Enologia,  sf.  trattato  «all'arte  di  fare 
Enorme,  a.  a.  smisurato;  nefando. 
Enormemente,  av.  in  modo  enorme. 
Enormczza,  $f.  e 
Enormità,  sf.  ciò  cita  è enorme. 

Entasi,  gf.  grossezza  della  colonna. 
Ente,  sm.  tutto  ciò  che  è. 

Enteleccbia,  sf.  l’anima  sensitiva. 
Enteo,  tea.,  a.  invaso  dal  demonio. 
Ent oracele,  $f.  ernia  intestinale. 
Enterologia , sf.  discorso  sopra  i vi- 
sceri. 

Entimema , sm.  argomento  filosofico. 
Entità,  sf.  ciò  che  costituisce  l’ente 
Eutonmta,  sf.  insetto. 

Entomo,  sm.  insetto. 

Entomologia,  sf.  discorso  sugli  en- 
Enlragno,  sm.  viscere.  [tomi. 

Entrambi,  a.  tutti  e due, 

1 ^‘tiramento,  sm.  l'entrare;  ingresso 
Entrante,  a.  a.  penetrativo  ; insi 
burnite;  s.  principio.  [uiinciare 
Evirare  , v.  tr.  penetrare  entro;  co- 
Entrota,  sf.  ingresso;  l’entrare;  prin- 
^ cipio  ; rendita. 

Entrmore,  sm.  trice,  sf.  chi  entro. 
Entratura,  sf.  ucce  sso. 

Entro,  pr.  e av.  dentro. 

Entromettore,  v.  tr.  introdurre. 
Entusiasmo,  sm.  esaltazione  d'animo; 
ammirazione. 

Entusiaste,  sin.  chi  ha  rntusiasmo. 
j-nim-iasiico,  ca,  a.  che  ha  entusiasmo, 
Eminterarocnio,  sm.  enumerazione. 
Enumerare,  v.  ir.  numerare. 
Enumerazione,  sf.  l'atto  di  contare. 
Enunciare,  v.  tr.  nominare;  allegare. 
Enunciativa,  sf.  csiiosiztonode'motivi. 
Enunciativo,  va,  o.  ette  enuncia. 
Enunciazione  , sf.  esposizione. 

Eolio,  ia,  a.  d'eolo,  re  de’  venti. 

Eoli  pi  la , sf.  annuente)  par  mostrare 
forza  dell'aria. 


Eoo,  oit,  a.  or  iemale. 

Kpanadiploei,  sf.  replica  zi., ut*. 
Epouafora,  sf.  ripetizione. 
Epanortosi,  sf.  fiuta  ritrai! azione. 
Epatalgia,  sf.  mai  dì  rugato. 

Epa  te,  sin.  fegato. 

Epa,  sf.  pancia. 

Epatica,  sf.  erba  detta  fegatella. 
Epatico, co,  a.  di  fegato;  di  color 
bruno.  [inazione  di  fugato. 

Epatite,  sf.  sorta  di  gemma  ; infittili- 
Epalosco  pi  a , sf.  I arte  d'iiidoviuura 
col  l'osservare  I visceri. 

Epatiti,  sf.  aggiunta  di  giorni  al- 
l’anno  lunare.  [o  sillaba, 

Epentesi,  sf.  addizione  d’unu  lettera 
Epicamente,  av.  in  rno.loopieo. 
Epicedio,  sm.  poesia  funebre. 
Epiceno,  na , a.  comune  a’  duo  sessi. 
Epicerastioo , co,  a.  die  addolcisce 
t.  mod. 

Epicheia,  «f.  benigna  interprctaziotic. 
Epicborema,  sf.  sillogismo. 

Epiciclo , sm.  piccalo  cerchio  odia 
circonferenza  d'un  maggiore. 
Epidcloide,  sf.  linea  corra , t.  gecnt. 


J cranio. 


Epico,  co,  a.  eroico, 

Epicranio , sm.  ciò  che  circonda  il 
Epigrafico,  ca,  a.  mitigante,  i.med. 
Epicureismo,  sm.  dottrina  d'Epicuro. 
Epicureo,  sm.  uomo  sensuale. 
Epidemia,  sf.  morbo  die  s'appicoa. 
Epidemico,  ca.  a.  d’epidemia. 
Epidermide,  sf.  pelle  esteriore. 
Epifonema,  sf.  esclamazione. 

Epifora,  sf.  flusso  di  lagrime,  [unico. 
Epigastrio . sm.  la  regione  delio  sto- 
Epifania,  sf.  apparizione  delia  su  Ila 
a'  tre  magi. 

E pigio!  la,  sf.  membrana  che  acne 
al  respiro. 

Epigrafe,  sf.  sentenza  breve. 
Epigramma,  sm.  breve  poesia  in  lode 
o in  biasimo. 

Epigrammatico,  ca,  a.  d’epigramnin. 
Epigrammista, '«ni.  autor  d’epigrnm- 
Epilessia,  sf.  mal  caduco.  f-ui. 
E pi  letico,  ca,  a.  die  patisce  epilessia. 
Epilogare,  v.  tr.  far  epiloghi  ; com- 
Epilogalura,  sf.  [pcndiarc. 

Epiloga  zio  ili-,  sf.  O [zinne. 

Epilogo,  sui.  conclusione,  riccpitula- 
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Epitimo  e,  if.  ripetizione  o allunga- 
mento di  parole. 

Epinicio,  sin.  canto  trionfale. 
Epinittidc,  sf.  «orili  di  pustola.- 
Kpiploo,  «tu,  membrana  degriuti-sii- 
Epiacopale,  2.  0.  vescovile.  [ni. 
Episeqialo,  «in.  dignità  vescovile. 
Episcopio,  «m.  vescovato. 
Episndiag’giyre  e 
Epi&udiàrc,  v.  intr.  furo  episodi. 
Episodii  o,  ca,  a.  di  episodio. 
Episodio,  «in.  digressione. 

Epistola,  sf.  lettera. 

Epistolare,  3.  11.  di  epistola. 
Epistolario,  «ai.  libro  di  epistole. 
Epistolarmente,  uv.  per -via  di  epi- 
stola. [tomba. 

E pi  tu  filo  , «in.  iscrizione  sopra  una 
Epitalamio,  sin.  p«-sia  per  nozze. 
Epitasi.sf.  il  audod'uu'uzioou  draitt- 
inatica. 

Epiteto,  5 ni.  aggiunto  qualificativo. 
Kpiliiuio,  sm.  sorta  di  pinola. 
Epitomare,  v.  Ir.  fare  un  ristretto. 
Epilomntore,  sin.  ehi  epitoma. 
Epitome,  sui.  conqieudio- 
Epiiiiiiio . sf.  topieo. 

Epiuimare,  v.  tr.  npplirnr  topici. 
EpittiinazioiiCjsf.l  cpit  dature  (aliarne. 
Kpi.  dulia,  sf.  inurbo  epidemico  dei  l>e- 
Epncn,  »f.  pillilo  notevole  deU’istoriu; 
Epodo,  siu.il  fine  ileil’odo  lirica  [era. 
Kpopc-ia,  si.  f>o  'sin  ep;ua. 

Epsìlon,  y,  lettera  greca. 
EplomerOue,  sin.  libro  clic  contiene 
avvciiiuiculi  di  scile  giorni. 
Eptasillabo,  ba,  a,  di  sette  sillube. 
Epulone,  s.n.  ghiottone. 

Epuloitpsco,  cu  , a.  goloso. 

Equabile,  2,  a.  uniforme. 

Equabilità,  sf.  conformità. 
Equabilmente,  uv.  con  egualità. 
Equanimità,  sf.  tranquillità  d'imiuio. 
Equaiiinio.'  ina,  a.  che  ha  equanimità. 
Eqiiarc,  V.  Adeguare. 

Equatore,  sm.  Cerchio  delia  sfera. 
Equazione,  sf.  differenza  di  tempo  , 
1.  ttstr.  formula  d'algebra. 
Equestre,  3.  a.  di  eavulicru. 
Equiangolo,  la,  u.  d’angoli  eguali.  * 
Kquicrure , sor.  triangolo  di  due  lui 
t-goaii. 


Equidistante  , 2.  a.  egunlmcute  dì 
stante.  [stanza. 

Equidistantemente  . uv.  con  cquidi- 
Equidi.tmizn.  sf.  distanza  eguale.* 
Equilatero,  ra,  a.  .clu<  liu  luti  eguali. 
Equilibrare,  v.  tr.  mettere  in  equi- 
librio. 

Equilibrarsi;  porsi  in  equilibrio. 
Equilibrazinne,  sf.  e 
Equilibrio,  sin.  uguaglianza  di  peso. 
Equino,  un,  a.  di  cavallo. 

Equinoziale,  3.  a.  dell  equinozio. 
Equinozio,  sui.  tempo  in  cui  t giorni 
sono  eguali  allo  notti. 
Equipaggiamento,  sai.  ciò  che  scrvq 
u corredalo  un  soldato,  [paggio.' 
Equipaggiare,  v.  tr.  fornir  d'equi- 
Equipaggio  , sro.  provvisione  per 
viaggiare;  In  gemo  d'un  ruscello. 
Equiparare,  v.  ir.  paragonare. 
Equipollente,  2. a.  di  egnul  possanza. 
Equipollenza,  sf.  ugnai  rubile. 
Equiponderunza,  sf.  cgiial  |k-so. 
Equipondcrare,  v.  intr.  pesare  ugual- 
! niente. 

Equiseto,  sin,  pianta  paludosa. 

Equ  sono*  na,  a.  uguale  ucl  suono. 
Equità,  sf.  te uipe l'amento  di  lla  legge; 

giustizia;  ragione. 

Eqiiitarc,  v.  intr.  cavalcare. 
Equitazione,  sf.  l ane  di  cavalcare. 
Kquite,  sin.  cavaliere.  [uguale. 
KqiiUciupornnco,  eu  , clic  òdi  tempo 
Equivalente,  a.  a.  che  vale  quanto 
un  ulito.  [lenza. 

Equivalentemente,  uv.  con  equi  va  - 
Equivalenza , sf.  cosa  cho  equivale 
ad  un'itlira.  [uguale, 

i quii  alerò-,  v.  intr-  esser  di  pregio 
Equi  veloce,  3.  a.  uguale  nella  velocita. 
Equivocale,  2.  a.  ambìguo.  [voco. 
Equivocamente  , uv.  in  modo  equi- 
Equivocuicetito,  sm.  equivocazione. 
Equivocare,  v.  intr.  sbagliare. 
Equivocazione-,  sf.  equivoco. 
Equivoto,  cu,  a.  dubbio,  ambiguo. 
Equivoco,  sm.  voce  di  doppio  senso. 
Kquivocoso,  su,  a.  equivoco. 

Equo,  ua,  a.  che  ha  oquìta. 

Equoreo,  ca,  a.  dei  maro. 

.Era,  sf.  punto  da  cui  si  comincia  a 
1 contar  gli  noni. 
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rtòsar^  -•* 

. Erario .jm.  inoro  puhbty».  [«*»/■ >.  Erica.  ,f.  *>rt*  di  piu.,.-, 

" «Mass* 

SS  3^ 

: BK^ttwsS-J  £”%»•  • 

Erharolo,  V.  Erbaiuolo  * rr—ù.  e aco,  sm.  sor.»  d uccello  solitario. 
Erbeggiare  . ,1?!  ^ fl  c'  ìm-  Ermn^«ì'‘o.  sa,..cbi  ha  !'U)I0  0-,n£ 
Erl>i frullare!  r In.r!  Z**"  **  "*•»«*». 

Erblfwo  ‘ '"lr'  “r1"1  Er'm’en 

Erboro,  ra.  a.  che.  produce  erba. 

Erbolato  , sw.  d,;  va  eerca  j. 
piante. 

Erbolato,  sai,  ,orlll  jVrbe;  in.piusiro. 

Erborare,  y.  tolr.  cercar  piamo. 

..,or‘1il‘>«o.  sf.  il  raivogliur  pinolo. 


, ihv^iu  fpiauroperf,.. 

Ermeneutica.  sf.  .ioicrp  rotazione  della 
- «aera  Scrittura. 

Erraosino,  ira.  drappo  leggiero.  * 
Ermetica  meato , nv.  col  sigillo  d’er- 
inoie.  • • ■ u * 

ermetico, ca, a aggiunto d’aleLhi.in. 
tono,  ma,  a.  rombo. 


ErUso,  sa,  a.  pian  d’erhn.  • Ermo!  sm  ’ eremita  ‘ * • 

mangia™*  * ***  ■*^he  * E™o.la«tib,*m.  pmgantc 


mangiare. 

Erculeo,  ea,  a.  d Ercole;  robusto. 

Eroda,  sf.  erodo. 

Eredano,  V,  Brillila». 

Erede,  sra.  cbi  eredita. 

Eredita,  sf.  « • 

Ertnlltaggio,  sm.  ciò  d.o  si  credifa. 

Ereditare,  r,  ,r.  succeder  nell  aver  J ^ 


Knila,  sf.  tumore  dc-ll'addomine 
Ernioso,  sa,  a.  elio  Ita  oimitE 
Erodente,  a.  n.  eh u corrode. 

Eroe,  im.  uomo  illustro. 

Eroess.-^,  sf.  eroina. 

Erogare,  tr.  darò;  distribuire. 


di  chi  muore.* 

Ereditario,  ria  , o.  di. eredita. 
Ercdilerolo,  a.- a.  ereditario. 

E reggere,  ▼.  tr.  innalzare. 
Ercicetro,  sm.  sorta  di  finnica. 
Krcmjta,  siti,  solitario;  romito. 
Eremitaggio,  sm.  cremo;  romitori» 
Eremitico,  ca,  A.  di  romito. 
Eremiiorio.  sm.  e 
Eremo,  sai.  luogo  solitario  •. lesene. 
Eri'jia.  sf.  dottrina  erronea  in  aia- 
' lena  di  Mtglono. 


Ertici" iixaró,  v.  ir.  porlaro  all  e. 
Erojco.  eo,  a.  di  eroe.  [t  eismo, 

eroicomico,  ca.  a.  semiserio. 

Erofdo,  sf.  cpsitolu  don  eroe. 

Eroina,  $f.  donna  celebre. 

Eroismo,  sm.  qualità  dell'eroe  • 
Erompere,  v.  ir.  uscir  con  impeto*. 
hriMtuoe,  sf.  corrosimi  ci 
Erosivo,  Ya,  a.  corrosivo. 

Erotico,  ca,  a.  amoroso.  , 

Erpete,  sm.  risqiola,  t.  mcd. 

Erpicare,  v,  tr.  spianar  la  forra, 

RptiionUln  ■ 


Ercsiurai,  wu.  capo  * autore  d'eresia  * *r-  4pfa’°*r  '-1  t0"a‘  ’ 

Ereticale,  a,  a.  d'eresia.  - .**“*  Erf,!tnlal°.  *m.  roto  pesclie  roccia. 

Ereticamente.  nv.  da  eretico  rv!!"^  V"’  *,rnDW™°  <Ea  «pianai  la 

*-*•«.  ».  I«r.  «Z  l»  V™u.  gSSS.'  **;£**'  ti—- 

n itoo,  <m.  dea,  sftcbi  professa  Cru.  I Ermn»«  % 


numi,  cui  cnrtffo. 

Ma****  | Sisà*  *ìss  « 
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. Erralo,  In*  n.  ingannato;  confuso. 

. Erro,  «m.  ferro  uncinato, 
Erroneamente,  or.  con  errore. 
Erroneo,  un,  a.  o . * . , 
Emmio,  ca,  a.  dio  hn  in  sò  emiro. 
Errofe,  siu.  inganno;  difetto;  «baglio: 
Erta,  sf.  c 
Ertezza,  *f.  «alita. 

Erio,  la,  u.  ripido;  orelfo;  alzato.  . 
Erto,  or.  nel  «olir*.- 
Embosreuzii,  *f.  rossore. 

Eruca,  *f.  sorta  u’eriw;  bruco.  " • 
Erudimento,  mi,  ammaestramento. 
Erudire,  V.  ir.  ammaestrare.  . 
Erudirsi;  {ostruirsi;' impartire. 
l.iuiHiatufchU\  or.  con  erudizione. 
Erudito, ‘la,  ».  clip  ha  erudizione. 
Erudizione,  sf.  dottrina. 

Srvofsm.  «orla  di  piuma. 

Eruttare,  r.  intr.  mandar  fuori  miti; 

roet.  v.  ir.  vomitare.  • - 
Eruttatole,  sm.  chi  erutta.  [no. 
Eruttazione,  sf.  il  irnr  rutti;  esplosia- 
Eruziono  , sf.  ' «missione  i rape  tu  osa  ; 
tortila  violenta;  • . 

" Esacerbamento,  stn.  esaecr  barione. 
Esacerbare,  r.  Ir.  irrita  rè,  inasprire 
Esacerba  rione,  sf.  l'esacerbare.’ 
Esnccordo,  sm.  si  Tomento  di  6 corde. 
Esaedro,  a.  che  hn  C facce. 
Esagerante,  3.  a. .clic  esagera.' 
Esagerare,  v.  tr.  nggrumtuc;  amplifi- 
care. ‘ 

Esagerativo,  va,  a.  che  esagera. 
Esageratore,  shi.-lriee,  sf.  citi  esagera. 
m Esag^rpzione, sf.  discorso  che  esagera 
Esagitare,  v.  tr.  agitar  fortemente. 
Esagìtnzlono,  sf.  l'esagitare. 

Esagono,  sm.  figuri»  pinne  di  6 fa’ti; 
Esorabile,  3.  0.  che  si  può  calare,  *| 
Esalamento,  sin.  esalazione.  •’ 

, Esalante,  3.  a.  che  esula.  . , ; 

Esiliale,  v.  tr.  e iotr.  spirare  ;.  man- 
dar  fuòri.  [al  fumo. 

Esalazione,  sf.  evopprazJoue  simile 
Esaltamento,  sm.  innalzamento.  - 
Esaltare,  v,  ir.  innalzare;  vantare; 

v.  intr.  esultare.  . * 

Esnltatorc,  sm.  chi  esatta.,  .■• 
Esaltazione,  sf.  .ingrandimento. 
T*amé,  sui.  ricerca;  imcrrogatoriri. 
Esametro,  sm.  vaso  di  Gpipdi.  - 


Esomion,  sf.  e 
Esorti  i naturano,- im.  esame*. 
Esaminante,  3.  a.  che  pi*  ni  lira. 
Esaminare,  r.  tr.  considerare  aitanti. 

mente;  interrogare. 

Esaminatore,  sm.  chi  esamina.  ' 
Esumìuirzionc,  sf.  'e  , . 

Esamiue,  Sm.  esame. 

Esangue,  1.  a.  privo  di  saligne;  morto, 
mcl.  pallido,  languido-  • -, 
Esanimare,  v.  ir.  privar  di  vita. 
Esanimo,  ma,  a.  che  è senz'anima. 
Esarcato,  un.  antico  dominio  da' 
Greci  io  Italia. 

Esarca.sm.  govcrnator  greco  in  Itniit 
Esarco,  sm.  esarca.  \ 

Esasperai!. culo,  sui.  esasperazione. 
Esasperare,  v.tr;  irritare. 

Esaspererai  ; inasprirsi.  • 
Esasperazione,  sf.  l'irritare. 
Esattamente,  av.  ctjn  esattezza, 
Esattezza,  sf.  attenzione  pulì.  nule.  ■ 
Esa!ttot>ta,  a.  diligente  ; puntuale. 
Esattore*  sin.  irla*,  sf.  chi  esige, 
Esaudimento.  Sm.  I” 

'Esaudire,  v.  tr.  accordar  la  domanda. 
Esauditoti!,  sm.  trice,  sf.  chi  esaudì* 
Esaudiziouu  , sf.  csaudlnrauso.  [sci-. 
Esauribile,  3.  a.  che  può  essere  erau- 
Esaurire,  V.  tr.  votare;  finite,  [sto. 
Esausto,  lo,  a.  voto;  privo;  consu- 
mato. . ' . • 

Ksnziqne , sf.  il  riscuoter  le -imposte. 
Esca,  sf.  irotrimeniò;  ntlratllva;  in* 
gauno  ; materia  da  fuoco  ; uiet. 
stimolo. 

Esautorato,  la,  a.  spogliato. 
Escandescente,  z a.  collerico. 
Escandescenza,- sf.  ira  idbtiutiea. 
Escare,  sf,  crosta  sullo  plagile,  t.mcd. 
Escalo,  un,  luogo  ove  si  pone  l’esca. 
.Escamelo,  stn* chi  v«ndo  esca. 
iEscnvnzione,  sf.  spurga  di  fossi  ; lo 
scavare,  covo-  - 

Escedeee  e der.'V.: Eccedere.  [u’a. 
Eschio,  sm.  àlbero  simile  olla  cjm-r- 
Esclome,  V,  Sciame,  {Uscire'. 

Esdroento  , Esci  fé . V.  Usci  incuto' , 
Esclamante,  a.  a.  che  esclama.  . 
Esclamare,  v.  tr,  gridare  ad  alta  vóce. 
Esclamativo,  vo , 0.  die  esprime 
est  amar ioi>«.  . . . . ’ 


Esclnmniore,  sui.  eli!  etclainfl.  * 
Esclamazione  , sf.  grido  di  idoli  ; di 
gioia,  eco. 

Esaudente,  a.  n.  che  esclude. 
Escludere,  v.  Ir.  mandar  ria;  rifia- 
tare; arrivare. 

Esclusione,  sf.  fazione  d'escludere. 
Esclusiva,  si.  ripulsa. 

Eidos.  'amen lo , nv.  escludendo. 
Esclusivo,  va,  a.  clic  esclude. 

Escomila  bile,  2.a . che  si  può  escogitare. 
Escogitare,  v.  ir.  investigare  ; im- 
maginare. 

Escogitativa,  sf.  la  facoltà  di  pensare. 
Escogitatore,  sui.  irieo,  sf.  dii  esro- 
fcscolpaziouo , sf.  scusa.  [uiia. 
Esiomiiuicare,  V,  Scomunicare. 
Esi'oinuiiicazionc,  V.  Scouiii  ideazione. 
Esconarc,  v.  tr.  scorticar  la  pelle. 
Escoriazione,  gf.  scortlciiturn. 
-scorticamento,  sin.  scoriic-uncnto. 

E 'Creato,  sm.  spurgo. 

•scromenio  , siu.  materia  fecciosa. 
Escrementoso , sa  , a.  che  ha  cscrc- 
Eihj  esoenzn,  sf.  tumore.  [nienti. 

Escretore,  sui.  Escrclorio,  a.  tubo  por 
I escrezione,  t.  nnut. 

Escrezione,  sf.  iiseitn  degli  umori. 
Eseubia,  sf.  vegl  a,  guardia. 

-sculeuto,  lo,  a binino  a mangiare. 
Escursione,  sf.  scorreria. 

^scusabile,  a*  n‘  degno  di  scusa. 

E scusare,  v.  ir.  scusare. 

Escusatorio,  ria,  a.  di  scusa. 
Escusazionc,  sf.  scusa. 

Esecrabile,  a.  a.  detestabile,  [bile. 
Eiccrabilinculu,  nv.  in  modo  eaecru- 
EseCrando,  da,  a.  esccrnliile. 

Esecra  re,  v.  ir.  maledire;  nbitouiinare. 
Esecrato,  ta,  a.  profanato. 

Esecratorio,  sm.  giuramento  con  ini- 
perenzione.  [zinne. 

Esecrazione,  sf.  maledizione;  dou-sta- 
r.'eeuiarc,  v.  ir.  far  un  sequestro. 
Esecutivamente,  nv.  per  mandato. 
F.stcuttvo,  va,  a.  die  eseguisce. 
Esecutore,  sm.  trice,  sfolli  eseguisce. 
Esecutorio,  ria,  *.  cilC  dà  potere  di 
eseguire. 

Esecuzione,  sf.  l’csoguire;  atto  giu- 
ridico;  il  giustiziti  re. 

Esegesi,  sf,  eoaunento 


Esegelira,  sf.  furto  di  trovar  le  rn- 
dici  «Ielle  equazioni. 

Esegetico,  ca,  a.  narrativo. 
Eseguibile,  2.  u.  che  può  eseguirsi. 
Eseguimento,  sm.  esecuzione. 
Esegnire.  v.  tr.  porro  ad  effetto. 
Esem, dgrnzia.av.  per  esempio. 
Esempio,  sai.  modello  j paragone  : 
copia. 

Esemplare,  v.  Ir.  effigiare;  copiare. 
Esemplare,  sm.  esempio. 

Esemplare,  a.  a.  die  serve  d’esempio. 
Esemplarità,  sf.  bontà  di  vita. 

Escili, ilarmente,  av.  perviad’es  topi. 
Esriitp!aUvai)Kuie,  uv.  con  esempio. 
Esemplai  ivo,  va,  a.  d'esempio.  . 
Esemplalo,  ta,  a.  copiato,. 
Esemplificare , v.  tr.  spiegar  con 
esempi  ; rassomigliare. 
Esemplificazione,  sf.  l'esemplificare. 
Esemplo,  sai.  esempio. 

Esentare,  v.  ir.  dispensare. 

Esentarsi;  esimersi. 

Esente,  a.  a.  escluso;  purgato;  libero. 
Esenzlonare,  V.  Esentare. 

Esenzione,  sf.  privilegio. 

Esequiale,  a.  a.  di  esequia. 

Esequiare,  v.  ir.  far  esequie. 
Esequie,  «f  pi.  pompa  di  mortorio. 
Esequirc,  Vr.  Eseguire. 

Eserccre,  V.  Esercitare. 

Esercì ttuueu io, sai.  esercizio. 
Esercitante,  2.  a.  che  esercita. 
Esercitare,  v.  ir.  porre  in  moto;  pra- 
ticare; adoperare. 

Esercitarsi;  fare  esercizio. 
Esercitatilo,  va,  a.  atto  aj  esorbitare. 
Esercitatore,  sul.  trice,  sf.  chi  esercita. 
Esercitazione,  sf.  esercizio;  disputa. 
Esercito,  sm.  cor,>o  di  truppe. 
Esercizio,  sm.  molo;  pratica  d’un'arte; 

il  maneggiar  le  armi. 

Escredure,  c 

Escroditnrc,  v.  Ir.  privar  dell'eredità. 
Esibire,  v,  tr.  offerire  ; produrre  is 
giudizio,  t.  log. 

Esibita,  sf.  la  produzione  d'un  alto. 
Esibitore,  sm.  chi  esibisce. 

Esibizione  , sf.  offerta. 

Esigente,  2.  a.  elle  esige. 

Esigenza,  sf.  bisogno. 

Esigere,  v.  ir-  richiedere;  riscuotere. 
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Esigibile , 2.  a.  elio  sj  può  esigerò. 
Esigibilità,  sf.  qualità  esigibile. 
Esigilo,  «ni.  esilio. 

Esiguo,  un,  n.  piccolo,  tenue. 
Esilarare,  v.  ir.  renderò  ilare. 

Esile.  2.2).  sonile:  debole. 

Esiliare,  v.  Ir.  manda  re- in  esilio. 
Esilio,  sm.  srarciuuietito  della  patria. 
Esimere,  ».  Ir.  esentare;  eccettuare. 
Esimio,  min,  a.  egregiqj  eccellente. 
Esinanire,  v.  tr.  ridurre  ni  nieitle. 
Esisterne,  2.  n.  elle  esisto. 

Esistenza,  sf.  I' 

Esistere,  ».  iti t r.  essere  in  atto» 
Esitatiteuto,  sm.  esitazione. 
Esitabondo,  da,  n.  dubbioso;  incerto. 
Esitare,  v.  intr.  essere  iucvrlo,  dul>- 
• bioso;  y.  Ir.  Yendure. 

Esitazione, sf.  perplessità; incertezza. 
Esito,  sm.  risulta  inculo  ; vendita  , 
Esiziale,  2.  a.  pernicioso,  [spaccio. 
Esitante,  2.  n.  clic  tesila. 

Esodo,  sin.  partenza;  storiti  deil'uscita 
del  pdjMiio  ebreo  d..ii'Egillo. 
Esofago,  sui.  canale  dello  stomaco. 
Esol-  to,  lo,  n.  disusalo. 

Esondare,  v.intr.  traboccare. 
Esorabile,  2. a.  benigno;  arrendernlc. 
Esorbitante,  2.  n.  fuor  di  misura. 
Esorbitanza,  sf.  eccesso. 

Esorcismo,  sui.  l’esorcizzaro. 
Esorcista,  sui.  cbi  fa  esorcismi.  , 
Esorcizzare,  v.  tr.  scongiurare;  scac- 
ciare il  demonio  • 

Esordzzazione,  sf.  tusorcismo.  • • 
Esordio,  sm.  principio  d'un  discorso. 
Esordire,  v.  tr.  dar  principio. 
Esumare,  y.  tr.  adornare. 
Esornativo,  va,  a.  dimostrativo. 
Esorna/iooe,  sf.  ornamento. 
Esortare,  v.  ir.  cccituro  al  l>eno. 
Esortativo,  va,  a.  o 
Esortatorio,  ria,  n.  che  esorta. 

. Esortatore,  sm.  trine,  sf.  chi  esorta. 
Esorta/ ione,  sf.  l’esortare. 

Esoso,  sa,  a.  odioso;  inntvrdnto. 
Esostosi,  sf.  tumore  osseo,  t.  muti. 
Esoticità,  sf-  ciò  che  è esotico. 
Esotico,  ca,  n.  straniero. 

Espandere,  V.  Spanderò. 

E.pausiono,  sf.  dila.amento. 
Espansivo,  va,  a.  atto  ad  espandere. 


Espediente,  jnt.  mezzo. 

Espediente,  2.  n.  utile. 

Espediit,  y.  ir.  sbrigare,  fluire. 
Espeditito,  va  , a.  elio  spcilisce. 
Espedlto,  la,  a.  sbrigalo;  libero. 
Espediziotic,  sf.  l'cspesiire  ; impresa 
militare. 

Espellere,  v.  tr.  scacciare!  • 

Eqieride,  sf.  sorla  di  pianta. 
EsperioMciuemc,  a»,  con  esperienza. 
Espurienlc,  2.  n.  esperio;  pratico. 
Esperienza,  sf.  tentativo  : prova  ; 

conoscenza.  * [l'esperienza, 

Esperimeulnle,  2.  a.  che  fonda  sul- 
EsfKTimeuinre,  ».  ir.  tentare  , fur 
prova.  [struilo. 

Esperimento to,  la,  11.  provato  ; in— 
Experimentatorevsin.  chi  espcrimcn- 
Esperiuienio,  sin.’ prova.  • [ta. 
Esperio,  ria  , a.  occidentale, 

Espcro,  sm.  stella  della  sera, Venere. 
Esperta  mente,  av.  con  esperienza. 
Es|ierto,  ta,  a.  cspcnmentatn;  pratico. 
F.spotibile,  2,0.  desiderabile. 
Espellere,  V.  As|ieltare; 

Kspcuntivn,  sf.  aspettativa. 
Espettiizione.  sf.  lo-us|>ctlurc. 
Espettorante,  2.  a.  elio  spurga  il 
petto.  [ri. 

Eapeiioraro,  v.  tr.  sputare  gli  umo- 
Espettorazione,  sf.  l'espettorare. 
Kspiariaro  e der.  V. Spianare. 

Espiare  , r.  tr.  purgare  un  folio  ; 
esplorare. 

Espiatore,  sm.  trice,  sf.  dii  espia. 
Espiatorio,  ria,  a*,  di  espiazione. 
Espiazione,  sf.  l'espiare. 

Espilare,  v.  tr.  rubare. 

Espllntore,  sui.  chi  espila,  t.  log. 
Espirare,  v.  tr.  mandar  fuori  l'uria 
inspirata. 

Espirazione,  sf.  respirare. 

Espletivo,  va,o.  di  panda  di  ripieno. 
E/pl  icabile,  2. a.  che  si  può  spiegar*. 
Esplicare,  v.  ir.  manifestare. 
Esplicarsi;  spiegarsi. 

Esplicativo,  va,  a.  che  esplica. 
Esplicntorc,  sm.  chi  esplica. 
Esplicazione,* sf.  spiegazione. 
Esplicitamente,  av.  in.modo  es|illcito. 
Esplicito,  ta,  0.  dichiarato,  formale.. 
Esplodere,  v.’ir.  dissipare. 
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• *r-  •p  ar*'-  [esamina. 
Esploratore,  sm.  irice.sf.  chiSsplora, 
Esplornzioner  *f.  ratto  d'esplorare. 
Esplodami,  sf.  molo  subitaneo  e stre- 
Erponcute,  3.  a.  dia  espone,  [piloto. 
KsROoenzial^  a.  a.  di  calcolo;  t.*  a!fj. 
Esporre  , \.  tr . (nettar,  fuori;  cinteti- 

tueiitarò;  dichiarare.  . 

Esporsi  ; attardarsi. 

-Esportine,  v.  tr.  iranspoaar  nufrcl 
. _ inori  dt  un  paese. 

BsporttwioiHVsf.  l'àtto.dVgfioriaro. 
v Espositivo,  va,  a.  ebe  espone.  • ■Jie. 
Espositore,  sin.  chi  espone,  Intcrure- 
t*|>os  iiione,‘sf.  |'o-  porre  ; iulerpre- 
tasiouo.  . [scuito  nell'ospizio. 

• Esposto, ^sm.  bambino  messo  di  na- 
. ®sr,r<-‘“,a*n^"tevnv.  in  mo  lo  espresso. 

Espressione  , sf  lo  spretih.-rc  ; pen- 
siero; affetto.  - 

Espressiva,  sf.  modo  d’esprimere. 
Espressivo,  va,  a,  ohe  ha  espressione 
Espresso,  sa,  ji,  premuto  > preciso  ; 

manifesto., . . » • _ « 

Esprosso.-av,  bspres, amento. 

-,  “iPrJ?ssore,siMj  chi  esprime.  j 

Esprimente,  z.  a.  fbè  Ini  espressone. 

..  Esprimete , t.  tr.  spremere  ; tignili-  j 
caco  ; tradurre  ; .rappresentar  «li 
•netti;  diteli  suo  todcclto. 
Espmbnrc»  v.  tr^  rinioroveraro. 
E*prob«ore,-sm.  .trice,  sf.  èlii  rfn 

• . faccia.  . , , • 

•EsprobazionCj-sf.  rimprovero, 

• Espugna  Li  le,  a.  a.-,  che  si  può  cinti 

pooré/'  * / ' 

Espugnare,  ri  tr.  abbatterò. 

Espugnatore,  spi  irice.Tsf.  ehi  espn- 
Espugmuionc,  af.  respngnaró.  [suo. 
Lspugbotole,  a.  a.  espugnabile. 

Espu Umore,  sm.  tria-,  »f.  ciò  scaccia. 
Espulsione,  sf.  l atto  il’esWIle,o. 

Espulso,  sa,  a.  smodalo. 

Espulsivo,  va,  .a.  che  espelle.  » . 
Espungere,  v,  ir.  cancella  re.  - • 
Espamono.  ria.  a.  elio  espungo.  '. 
Esp'irgabije,  a.  a.  da  esp.W,  ro.  ’ . 
*P*rff«fé^T.  ir.  purgare,  net  gire. 

r'a>  a-  eup  atorio,  * 

. Espurgaziono,  lf. Spurgo. 

e»<1  "«iteri*  cd  al  fri  Vv  Squisitezza, 
fc*<juiauoro,  sui.  ricercatore. 
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Es(]uisfziotié,.sf.  .hiJaginè.  • ' 

Essa,  pr.  3a  pei»,  fem. 

Essali! re*  V,  Esalare.  . • ' , 

Essali  are,’  V.  Es,, Ilare.  » 

Essali  di  re,  vY.  Esaudirò.  ' 
Essccraridne.  V.  Esecrazione.  « 
Esseguire  e tfer.  V.  Eseguire.  . 

Est  empio  Qd  diri,  V.  Esempio,  * 
Essendo  che,  av.  perciocché.  ■*  • 
sm.  Kttario  ebreo. 

Essenza,  »f.  Ia  sostanza  d’nnn  cosa 
_ olio  Spiatile.  v ' [importa 
t.  stanziale,  2 a.  necessario;  s cip  ehi 
Essenzialità  , sf.  ciò  ebo  forma  IV*- 
■ seu/o.  . . - 

Essenzialmente,  av.  per  essenza!.  * 
r.ssiTe,  v.  intr.  avere  essenza. 

Esssere  , sai.  essenza,  esistenza';  coni 
Essi  con  te,  3.  a.  « . ’ • [dizione. 

Essicativo,  va,  a.  disseccativo.  _ 
h*s  inazione,  sf.  il. dissecca  re.  r 
Essiionne,  xm.  èpJilon. 

Esso,  pr.  3a‘  per»,  mane.  . . 
KasoUiu,  sin.  inlcrrtlezao  ; forsa. 

Està  .,  sf.  estate.  . . • 

Estasi,  sf.  elevazione  dell'animo, 
bs  atc.  sf.  la  stogino  più  calila. 
Kslmieo,  cu  , a.  sorpreso  ; rtiifto  in  . 
esilisi.  • . . ’ ' 

Esteinikiralo,  2.  tr.  rmprovvfsò!  ' 
Esteiuporafità,  sf.  il  versificarti  aHiiw: 

* pi'owigp.  , , 

Estendere.'  v.  tr.  jicndeNVUjÙ  ungnrc, 
Esteijdtbile , 2.  ».  che  si  può.  est,  u- 

[p.ver,>  , * r<  w ernie. 

Estensione  , sf.  l’atto  di  ej,»  ,|,0  J 

Estensivo,  va,  a.  dio  estende, 
wtens'o,  sa,  a.  disteso.»  ' 

Estensore,  Estcusorio,  sm.  nume  di 
alcuni  muscoli.  [(«rare.  ’ 

Esumimi  c,  v.  tr.  indebolire  ; dima- 
Estenuarsi;  indebolirsi;  divenir  magro 
Estenuazione,  sf.  dimagramento;  ‘ 

.«unzione.  ' [est cinsero,  ’ 

Esteriore,  a:  a.  ciò  che  è di  fuori  , 
Esteriorità,  sf.  la'  parte  esteriore. 
Esteriormente,  av.  aH’e*terior«; 

E, terminare,  v.  tr.  distruggere . ro- 
vinare. ■ 

Estui  m inato,  tn,  a.  xovinatos  enornioi 
Est  eriuitif loro,  stu.  tricc.sf.  dii  estcr 

• ni  tua.  : 
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Kdcrniiiiaziono.sf.cNtiruziotuiiiUcra; 
Esterminio,  su.  rovini,  sterminio.' 
Eslcriinmeuio,  uv.  per  di  fuori.  * 
Esternare,  Y.  ir.  palesata  la  propria 
volontà.  (s.  straniero. 

. (-interno,  n*.  a.  eli’ A 0 viene  <1  i (noti; 
Esterno,  sm.  «sférionià. 

Estere  fatto,*;  la,  a.  atterrilo. 
Astersivo,  ta,  a.  cita  purifica.' 
Estesamente  , av.  alla  distesa 
Estimare  c dcr.  V;  Stimare. 
Estimativa,  sf.  facoltà  di  giudicare. 
Estimatore,  «nutrice,  *f.  ohi  catini». 
Estimazione,  .sf.  l’atto  delti  monte 

die  giudica,  • • •» 

Estimo  ,*  sui.  imposizione. 
Estinguere.  v.tr.  tmorzifro;  mot.  Uc^ 
cidi-re;  distrùggere;  soddisfare. 
Estingui  bile  , a.,  a.  che  si  può  spe- 

fimré.  r 

Estiiiguioiooto,  £tn.  ottiiizione. 
Ksiiuguitore , siri,  dii  estingue. 
Estinzione,  sf.. l'atto  d'eitirignefe, 
Estirpamento,  lui.  estirpazione. 
Estirpare,  v.  tir.  sradicare  ; fig.  di- 
struggere. « 

Eli irpu toro,. sin/ .distruttore.  * 
Estirpazione,  sf.  lo  sradicare. 

Estivalo , 2.  a.V  . ' ’. 

Estivo,  vi,  a.  dell'estate.  . 

Est»,  pr.  questo. 

Estoglicre,  V.  Estollere. 

Estoilcuzia,  sf.  superbia.'  [re. 

, Estollere,  v.  tr.  portare  in  alto;  loda- 
Estorgnere,  vt  ir.  ottener  con  forza. 
E storre,  v.  tr.  esentare.  ' 

Estorsione,* sf.  e&azigno  violenta.' 
Estorto,  la,  a.  esatto  eoo  forza.  ■ ; 
'Estradotale,  u,  a.  beni  admnixi  di 
una  donna,  t.  Icg. 

Estragiudicialc  , a.  a.  • fnpri  dello 
forino  giaridiclte. 

Edroncanieate,  av.  In  modo  estraneo. 
Estraneo,  erti,  nei,,  sf.  tinnii  mi;  a. 
■strano,  no*,  a.  estraneo.’  [lordine. 
Estraordinari»  meri  lo,  nv,  fuòri  del- 
ftttraordinório,  ria, "a.  strnordfo’arlo. 
Estrarrò,  v.  ir.  cavar  foofi. 
Estraifiivo,  vs,  a.  fcho  hi»  virtù  di 
Kflr.itlo,  stn.  essenza.  ' . [estrarre. 
Euravagatua  cd  Altri  , y.  jSiravp- 
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“ % • * 

■ Estraynsaio,  ta,  a,  uscito  da'  suoi'  v'a- 
..Estsavasiortti,  V.  Travasa  maino.  [si. 

' Esitazione,  sf.  il  cavar  fuori. 

Estrewnmente,  «v.  iti  ciltrenio.  - 

■ Estremare,  v.  tr.  ridurre  all'estremo, 
Eetrémits,  y.  Tubimi»  parto  d'una 

cosa;  necessità,  miseria. 

Estremo,  sm.  terinine,  estremità. 
Estremo,  toa,  a.  ultimo*  fig.  ere  rivivo. 
Etiriusocamcnie,  av.  dalla  parte  e«- 
ferii  ire. , ' *• 

Estrinseco,  ea,  D.  che  ù di  fbóri. 

Estro,  sin,  furor  poetico;  hispirazio* 
Estraderò,  vi  ir.  scacciare.  [oc. 
EsirtuioW,  sf.  l'tyto  d'estrudere.  * 
Esi rutto,  ta,  a.  fabbricato 
Estuante,  a.  a.  f.  rvido.  ' * 

EstuSzione,  V.- B '-lli memo. 
Estuberanza,  sf.  contiene. 

Esturbnp-,  v.  ir.  scaceiaro...  . , 
Esubtrrnnle,  a.  a eooodeoteV  • 
EsubcrauZa,  sf.  eccedenza. 

Esula,  sf.  «Orla  d’erba.  ( * 

Esulare,  v.  intr.  andare  in  esilio. 
Esulccrauicnxo,  sm.-eiuloornziuno. 
Esulcerare,  v.  Jr.  pródur  ulceri. 

Esulcerazione,  sf.  Ifsulocrare 

Esulo,  a.  o.  esiliato. 

Esultare  fcv.  intr;  mostr.t^ò^. 
Esultazione,' sf.  allegrezsa^ 
Esumazione,  sf.  d isolici  rimirato. 
Esupcrame,  a.  a.  esoHii  tante. 

Esurirof  v.  intr.  aver  gran  Isolo. 

Età.  sf. -corto  ordinario  dola  vita; 
Etoetora,  V.  Ecccttcra.  [tempo. 

Etera , sf.  la  partu  più.  sublime  ib  i-' 
Etere,- sur.  etera;  liquore.  [l’uria. 

Etereo',  rea,  a.  dollclcrtu  . , 

: Eterizzare , v.  tr.  purificare. 

Eternale,  a.  a.  eterno.  • 

Eiernalmcyle,  av.  e 
Eternamente,  av.  in  eterno. 

Eternare,  v.  tr.  far  eteiqò. 

Eicmursi  ; immortalarsi.  ’ • . • 

Eternità  , sf.  d.irata  senza  pi  io  cip  io 
c tenfa  fine. 

Elenio,  ua,  a.  Che  dura  sctnp.e.  . 
Eterno,  av.  etertinmeuie. 

Eteroclito,  -la,  n.  clic  si  declina  fuori 
dello  regole;  bisbetico.  . , * 

Eterodossia  , sf.  tonlfrazicià  alla 
vera  dottrina.  - • 
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Eterodosso,  s»,  n.  contrario  ulta  vero 
dnltrlno. 

Eterogeneità , sf.  divertita  di  gonrve. 
Eterogeneo,  cn,  a.  di  natura  diversa, 
hit  Mie,  »f.  |il.  venli  regolari. 

Elica,  *r.  la  scienza  de'  oostumi;  feb* 
tirc  Ionia. 

Eticamente,  av.  moralmente. 
Etichetta,  sf.  cSrimoniale. 

Etico,  sm.  infermo  di  febbre  etici  ; 
chi  studia  elica. 

Etimologi  t,  sf.  orlglncd'im  vocnlmln. 
Etimologicamente  , hv.  secondo  l'rti- 
nmlogln. 

Etimologico,  ca,  n.  d'cllmologin. 
Etimologizzare,  v.  iutr.  formare  eli- 
motegio.  [dille  malattie,  t.  ntctf. 
Etiologia  , sf.  trattato  dello  cause 
Elite,  sf.  sorta  di  pietra. 

Etmoide,  sm.  osso  drl  cranio,  t.  aitai. 
Einnrrtt,  sui.  governatore. 

Etnico,  sin.  ('futile;  idolatra. 
Etologia,  sf.  trattalo  dillo  usanze. 
Ktopeu,  sf.  descrizione  di  nlTetli  o 
Etnisco,  cn,  a.  toscano.  [costumi. 
Etra,  sf.  cirlo. 

Kttnuordo,  sm.  Mrn  di  7 corde. 
Ettagono,  sm.  figura  di  7 angoli. 

Eucaristia;  sf.  il  SS.  Sagramento  del 
corpo  di  G p. 

Eucaristico,  cu,  a.  dell'elica  ristia. 

Km  (iliigio,  sm.  libro  di  preghiere. 

E uri  ionie  irlo,  sf.  misura  della  purezza 
dcll'nrin.  (rar  l'aria. 

Eudiometro,  sm.  stromenio  da  mlsu- 
Kutìmismo,  xm.  roddolcimentn. 
Eufonia,'  sf.  soave  prouunziazlouo 
delle  parole. 

Euforbie,  sin.  arbusto  (l’Affrica. 
Etiirnsin,  sf.  sorta  di  pianta. 

Eulogio,  sf.  cosa  benedetta. 
Etimcnidi,  sf.  pi.  farie  benevoli.  ! 

Eunuco,  sm.  uomo  rati  rato. 

Eupatorio,  sm.  sorta  d’erbn. 

Euripo,  sin.  stretto  di  moro. 

Euro,  ini.  vento  d'orieulo. 

Eutimia,  sf.  sicurtà  d'animo. 
Euirnpdia,  sf.  virtù  elio  modera  I 
• piaceri,  . ' * 

Evacuamento.  #«u.  evacuazione.  i 


Evacuai»,  v.  ir.  far  vacuo;  l.isciare; 

adempiere.  _ [vacuar 

Evoeuativo,  va.  n.  che  ha  virtù  d' 
Evacuazione,  sf.  sgravio  ; usciti! , nl>- 
Itaadnno. 

Evadere,  v.  intr.  uscir  fuori. 
Evogiono,  sf.  distrazione. 

Evnt  gclario,  sm.  libro  d'èi angeli. 
Evangelicamente,  av.  secondo l'cvan* 
Evangelico,  ca,  n d’cvangilio.  [grlìo. 
Evangelo,  sm.  libro  del  nuovo  icsia- 
mcnto.  [lo. 

Evangelista,  sm.  scrittor  dcH'evnnge- 
Bvongi  lizzare,  v.  tr.  predicar  l'-cvou- 
gelo- 

Evupornbile,  a.  n.  che  svapora. 

.'i vaporaiuenlo.  sm.  evaporazione. 
Evaporare,  v.  tr.  mandar  fuori  H va 
pore;  penetrare. 

Evaporaiivo,  va,  a.  che  fa  cvaiwrare. 
Evoporntorio,  stn.  suffumigazioae. 
Evaporazione,  sf.  levopur.irc. 
avellere,  V.  Svellere. 

Erenimento,  ani.  evento. 
Eventuzionc,  sf.  piccola  emissione. 
Evento,  sai.  ciò  che  accado;  successo. 
Eventuale,  a.  a.  incerto. 

Eversione,  sf,  ruina. 

Eversore,  sm.  chi  rovina. 

Evidente,  a.  a.  chiaro  ; manifesto. 
Evidentemente,  nv.  con  uridonza. 
Evidenza,  sf.  chiarezza,  certezza. 
Evincere,  v.  ir.  spossessare,  t.  Icg. 
Eventualità,  sf.  casualità. 

Eviralo,  a.  ex.  castrato. 

Evirazione,  sf. castratura. 
Evisceratore,  sui.  svisrorMore. 
Evitabile,  3.  a,  tacilo  ad  evitarsi. 
Evitare,  v.  tr.  sfuggire. 

Invitatore,  sm.  triee.sf.  chi  evita, 
levitazione,  sf.  levitare. 

Evo,  sm.  età,  secolo. 

Evocare,  r.  ir.  chiamar  fuori  gli  »p-- 
Kvoè,  arda  mozione  a Bacco,  [riti. 
Evoegginrc,  v.  iutr.  gridare  cioc. 
Evoluzione,  sf.  esercizio  militare. 

Ex  olimpio,  or. 'io  un  tratto. 

Ex  professo,  uv.  per  professione. 

Ex  proposito,  av.  eoa  'proposito. 

Ex  tempore,  nv.  senza  pensarvi.  ■ 
Eziandio,  av.  altresì. 
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F,  sf.  Ga  loir.  dell’olfab. 

Fa,  sui.  noia  musicale.  _ 

Fabarin,  *f.  sorta  ili  pianta. 
Fabbrica,  sf.  edifiaio;  officina;  onle- 
Fabbrica  mento,  sni.  costruzione.  [gno. 
Fabbicante.  a.  0.  clic  fabbrico. 
Fabbrico  re,  v.tr.  edificare;  lavorare. 
Fabbricatore,  sm.  cbi  fabbrica  ; in- 
ventore. [bugiardo. 

Frbbrirairtoo,  sf.  colei  che  fabbrica; 
Fabbricazioni*.  sf.  il  fabbrii  nre. 
Fabbriciorc,  sm.  sopruintendciilo  di 
una  fabbrica. 

Fabbrile,  2.  a.  di  fabbro. 

Fabbro,  sai.  cbi  lavora  ferramenti  ; 

inventore;  macchinatore. 

Fnbnlare  e der.  V.  Favolare. 

Facceli  a,  sf.  fiaccola. 

Faccenda,  sf.  affare;  negozio;  opera. 
Facce mleria,  sf.  enfiosità  ; indiscre- 
Facccodlcra,  sf.  ini  rigante,  [lione. 

Faccendiere,  sm,  chi  intriga. 
Faccendoso,  so,  n.  nffncceudato. 
Farcente,  2.  a.  che  fa  ; operoso.  • 
Faccette,  n.  di  facce  diverse. 
Fa<xhiaro,  sm.  ordegno  di  ferro. 

Fa  celi  in  oggi  aro  , >•  intr.  penare 
come  un  facchino. 

Facchineria,  sf.  fatica  da  facebino. 
Facchino , sin.  cbi  porta  pesi.  • 

Fae  ia,  sf.  la  parto  anteriore  della 
testa  umanii;  tunso;  sembianza. 
Faccialmente,  av.  in  faccio. 

Facciata,  sf.  la  fronte  d'un  edilizio. 
Fnccidnnuo,  V.  FacJdonno 
Facciuolà,  sf.  l'ottava  parte  di  1 foglio. 
Face,  sf.  torchio  acceso;  inct.  luipc. 
Fact  ila,  V.  Facceli#. 

Facente.  V.  Faci-ente. 

Facci  incuto,  ov.  In  modo  faceto. 
Facitore,  v.  intr.  dir  facezie. 

Faceto,  ta,  n.  piacevole;  gioviale. 
Facezia,  sf.  «ietto  argino. 

Fa.  ialmcnie.  V.  Faccialmente. 

Faci  bene,  sui.  dii  of>era  bine, 
l a.  icoro.  sin.  citi  fa  coro. 


Fncidanno  , sra.  cbi  fa  danno. 

Facie,  sf.  faccia  - 

Facile,  2.  a.  diesi  fa  senza  pena. 

Facilità,  sf.  agevolezza;  Liontà;  pron- 
tezza. 

Facilitare,  v,  tr,.lovar  gli  ostacoli. 
Facilmente,  av,  senza  stenfo. 

Fnciimdo,  sm.  nomo  maligno. 

Faqiinento.  sm.  il  lare. 

Facinoroso,  sa,  a.  malvagio. 

Fiutitelo,  ia.  a.  facile  a farsi. 

Faciloni,  sm.  cito  fa. 

Facitore,  sin.  trice,  sf.  chi  fa;  autore. 
Fac.ilura,  sf.  fattura,  qjH-ia. 

Facoltà  11I  altri,  V.  Fornita. 

Facondamente,  uv.  con  facondia. 

Facondia,  sf.  eloquenza. 

Facondipsa mente,  av.  con  fpfond-a, 
Fncondioso, su,  a.  eloquente.  . 

. a condita,  nf.  fbcondiQ?  • 

Facondo,  da,h.  che  ha  facondia. 

Facoltà,  sf.  potere  d'agire;  avi  re. 
Facoltoso,  stt , a.  Vie;  o. 

Fado,  da,  a.‘ senza  saporp.  , 
j-'agedena,  sf.  cancro, 
l'aggelo,  sm.  boscodifag  L 
Faggio,  un.  albero  alpcstro. 

Fnggiolu,  sf.  frutto  del  faggi  ’. 

Fagiana,  sf.  femmina  del  fagiano^ 
Fagianaia,  sf.  stnnzn  da  fagiani. 

Fagiano, *sra.  udbello  noto. 

Fagiui >lata,  sf.  sciocchezza 
Fagiaolo,  sm.  ri  nin  nota. 

Fagliare,  ir.  intr.  fallare,  t.  di  giuoco. 
Faglio,  sra.  follo.  - 
Fognone,  sm.  astato. 

Fagopiro,  sm.  grauo  saraceno. 

Fagotto, sm.  fascio;  strumento  dn  fiato. 
Faina,  sf.  animale  rapace. 

Fala,  sf.  antica  macchino  da  guerra. 
Falange,  sf.  corpo  d’esercito. 

Falangi,  sf.  pi.  le  ossa  di  Ilo  diin. 
Fulminerò,  sm.  speiirf  di  «orcio. 
Falangio,  sm.  ragno  velenoso. 

Falangite,  sf.  pinutii. 

!•  aiaride,  sf.  sona  di  piantai  «ocello. 
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■Fiilnitìrf,  «m.  crl>a  fui  lini  oh., 

Falbo,  Ho,  a.  «li  color  gialki  scuro. 
Falca,  gf.  tavola  amovibile  «luna  nave. 
F .Vedrò,  ».  iair.’, avanzare.  ... 

■ Falcato,  In,  a.  che" è a guisa  di  falce. 
Fidi-ostro,  sm_  stroruenio  a foriti»  di 

• .falce.  - . 

Po  Irai  òro,  sm.  cbl  è armalo  di  falco, 

. Falce,  sf,  ferro  da  segar  biade.’- 
Falcono,  V.  Pernialo. 

Falciare,  r.  ir.  tagliar  òolln  Falco. 
Falciai  ore,  sm.  trice,  *f.  4M  falcia. 
Falcidio,  sf.  detrazione  deità  quarta 
parta  de’  legati. 

Falcifero,  ra,  a.  poriaiordi  falce.. 
Falciforme,  a.  seno  formalo  dalla  dura 
madre.  ' • 

Falcinello,  sm.  uccello  di  rapion. 
Fardone,  am.  arme  a guisa  di  falce. 
Falco,  sm.  falcone;  mèt.  uomo  astuto. 
Fnlcoliepc,  a.  che  splendi»;  ; 
Falconare , ».  tr.  cacciar  «mi  falcone 
•Falcone,  sm.  uccello  di  rapina.  • 
•Falconeria,  sf.  arto'dcl  falconerò. 
Falconiere,  sm.  eli»  governa  i falconi 
Falda,  sfr  Intubo  di  testo  o di  capici 
Faldata,  sf.  qiiantSà  di  falde.  • [lo. 
.Fnl< Iella,  sf.  fila  di  (tuo  sfilate;  trof- 
. feria.  * 

Faldel'atOj  ta,  a.  pieno  dt  ìfla. 

T -'Miglia,  sf.  iptlaua  di  leln. 
KnMisiòro,  sm.  seilia  da  prelato. 
Faldoso,  sa,  a.  che  ai  divide  io  falde 
. Falegname,  sta.,  .citi  lavora  il  le- 
gname. • 

F-  Ienp,  sf.  farfalctta  notturno; pesce. 
Falerno,  sm.  yiuo  squisito.  ♦ 

Fa  lesici  o,  sin!  spezi*;  di  verso. 
Fiilimlvllo,  snt.  sorta  cl’uocello.  v 
Falla,  sf.  cri  ire;  apertura,  t.di  mar. 
Fallabil",  i.  a.  e. 

Fallace,  j.a.  Falso,  manchevole.  ; 
l-'illacemmo,' av,  con  fa'laciu. 

• F.iIIiicìb,  sf.  falsità,  inganno.'  ! 

Falla, -ogiJ.  af.  amica  processione. 


Fallati  a, sf.  errore;  inganno.  • 
Fu ‘lare?  v.  Irtlr.  errare;  mancare; 


Fallimento,  sm.  errore;  cessazione 
‘di  pagamento. 

Fallire,  v»  intr.- fallare-  cessar  di 
pagare;  v..  tr.  ingannare. 

Fallire,  -sin.  fallo,  tir  rote. 

Fallito,  sm.,  ehi  ha  fatto  fallimento. 
Folltiore,  sin.  chi  falliscsj.  • . 

Fal/o,  sm.  ojVore,  peccato;  colpa 
Falloppa,  sf.  bozzolo  non  compito. 
Fallo(>j«i*tio,  pa(  a.  di  canale  dUlu- 
. toro. 

Fa'ò.  sm.  fuoco  in  segno  d.i  festa. 
F.ilolishicria.  sf.  stravaganza. 
Palpala, -sftfregiovli  gonnella,  r 
FiiUabraco.sf  strado  Coperta. 

Falsa  gaggia,  sf.  sjvtzic  il  albero. 
ITnlsagnleua,  sf.  blcrnh  si, mio  alla 
galena. 

Falsamente,  ov,  con  falsità.  . . 
Faljameuto,  sm.  falsila/  fn<>te. 
Falsnmo'qpte,  sui.  fuldfiaitor  di  ,m> 
Fnlsardo,  snt.  stregnue;  falsario. 

Fai. sarò.  v.  fr.  conl'.  afferò;  adulti-are. 
Falsa  redine,  sf.  riga,  pomi  a. 
falsari  gì;,  sf.  foglio  rigato  io-nero.  ■ 
Falsario,  sm.  e ‘ 

Falsatore,  sin.  chi  fa  falsità.  .* 
Falseggiare,  ».  tr.  falsare! 

Falsetto,  sm.  voce  sottile,  t.  inus. 
Fatsezzn.  sf.  o . , 

Fnfsìn,  sf.  frisila.  * t * 
Fatidico,  ca,  a.^thldico  il  farto. 
Falsificamento,  ani.  il 
Falsificare,  ».  Ir.  falsare;  corrómpere. 
Falsificatore,  sm.  Ilice,  sf.dii  fulsitìca. 
Falsificazione,  sf.  falsificamento. 
Falsità;  sf.  qualità  ali.  ciò  clic  é falso. 
Falso,  sm.  dò  che  è contrario  al  v’oro; 

a.  corrotto;  contraffatto;  «loppio. 
Falso,  òr.  falsamente,  • 

Falsobordone,  sm.  bordone.  . 

Fatta,  sf.  tuuncgmearo.  * 

Fallare,  v.  intr.  uniti  care. 

Fama,  sf,  rioomooza. 

Famare.1».  tr.  divulgare- 


uir  meno.  ; v.  ir.  trasgredire. 
Fallarsi  ;Jnga  Ubarsi."  • 

Full  limo,  sui.  trice,  sf.  clé  falla.' 

3 ‘ 80eC«lto  u fallire.  ‘ 

Fall  dal  na, .capacità  d'errare.  • 


ve 


Fame,  sf.  bisogno  di  mangiar*?;  c«- 
reslia;  inai,  desiderio.  • • 


Famelico, ca,  a,  affamato;  me t . avido. 
Famigerato,  te.  a.  celebro,  [sangue.* 
Famiglia,  sf.  tutti  quelli  dolio  stesso 
Famigliare,  a.  a.  di  famiglia  • com- 
pagno; sbirro. 
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'«migliar»,  «no:  famiglio.  _ Cuti  là-.  Fantasticlierin,  sf.  fputàft  [raggine, 
•amigiiarità,  sf.  dimestichezza;  intf-  Fantastico,  ca,  n.  fimo  , chimerico;, 
'araigliariizarsi,  v.-intr.  prender  di-  strano;  bisbetico.  / 

mesiichezzà.  , . ’ (giure.  Fante,  sin.  servitore  ; garzone;  sol- 
Pmigliarmenle,  nv.  in  modo  farai-  Punte,  sf.  serva.  (dato  a piede.  . 
'imigliq/sm.  servitori;  shirM.  ‘ Rameggiare,  v>i»tr.  far  cosed^ser- 
•'.miiliareed  nitri,  V.  FnmigHnre.  Fanteria,  sf.  soldoti’sca  a piede,  [vo. 
Pinosamente,  ni.  con  fama.  Fantesca,  sf.  servii.  . ' ’ , 

’aitjosità,  sf.-faina.'  ■ • Fantililà,  if.  infanzia;  ragazzata, 

'limosa;  Sri,  a-  chiaro  illusòre,  celebre.  Fantino';  sm.  fa  gazato  che  cavalca, 
'iumilatorio.  Vip-,  tu  die  presta  ser-  Fantocceria.-sf.  puerilità.  ’ 
vige;  ausiliare.  ....  Fnnto-'cirifo,  rim.  pitior  dappoco..  • . .' 

•pianlento,  tu,  a.  famelico..  * ' Fantoi-riato,  sf.  funlocceria. 

•'anale,  tm'.  lantcrnu. . . • ..  Fantoccio,  sm.  tigurina  di  cenci, 

-'anafiro,  ca,  u.  insano.  • :.  Fantolino,  sai.  lambì  no. 

•’ntintisino,  sui.  entusiasmo  eccessivo'  Vaonare,  v.  tr.  il  figliar  dello  bestie. 

,d  religione.  .«  [l'adolescenza.  Fnrabolto.  tm.  truffatore. 

■'nneiulin  , sf.  donna  ita  l'infanzia  e Faraone,  sm.  giuoco’ di-carte.  - 
'ancinlniggine, sf.  azione  da  funcùtilo.  Facchetoio,  sf.  uniirada  razza, 
-'anciullnia,  sf.  funciullgggiite.  * Far  da;  *sf.  sfritto  catarroso. 
•'iindnHv'ggiaro,  f.  iotr.  far  otti  da  Fardaggio,  sin.  bagaglio.  * '. 

fanciulli.  * V ' tardata,  sf.  percossa  con  panno  spore 

'aneiullerio,  sf.  sventiti  dt.functul'i.  Fardello,-  sm.  involto;  pacchetto,  (co. 
■'iioculltscuaienle.or.  a modo  di  fan-  Fardo,  sm.  balla»  . • * 

oiuHo.  •.>’*’  - Fare,  v.  tr.  operare produrrò  ; esc- 

'anriuiresco-,  ca,  a.  da  .fabeiullo.  k * *.  guire;  creare;  comporre. 

■'anciu ll<  a*r,vf.  l'età  tra  i ^ c 15 iinnf.  Farsi;  assuefarsi;  riputariil; fingersi, 
'.-inorano,' sra.  uomo  tm  l'Infanzia  c Forca,  sf.  specie  di  serpente. 

raiinleK-èosa.  * Faretra, -sf.  guaina  da  freccio, 

•onctutlQ,  la,  ri.  giovine;  novello.  Faretrato,  tu,  a.  ci» ‘porta  faretra, 
•aridooia,  sf.‘ favola,  bugia.  ' * ..  Farfara,  sf.  in  solfo  alato  noto;  fig. 
•"anello,  wu.  uccelletto.  uonio-voln^ile.'  -I 

Fanfaluca,  sf.  frasca  abbruciata.  . Farfallone,  sui.  raet.  sornacchio. 
-'anfano,  no,  a.  vano.  - * Farfanicchio,  sin.  uomo  vano, 

•'ariferina,  sf.  kùrlu’  • • Farfarello,  sm.  nome  tìnto  di  dcino- 

-anghiglio,  sf.'e  ' .•  Forbirò,  sin-  suda  d'erba..  (nlo.  . 

aifgn,  mu.  terra  intcncritadaU'acqiia;  -Fbriua,  sf.  biada  tftacinata.  . 
itil  i.  Iirytiùni  di  vizi.  - • Farinaccio , sin.  dado  segnato  da  un 

■nngiiso.  Sa,  a.  imbrattato  di  fango  sol  lato;  orarono. 

•'aniiiccino,  sin.  semplice  soldato.  Farinaccio!, >,  la,  «.  ebo  si  dissolvo, 
liutaio,  tm.  chi  s'inbaaiora  di  fan-  Farinaceo,  ea,  a.  di  farina.  .(farina, 
tcsche.  . . Farinàio,  sm.  luogo *ov<r  si  pone  la,  * 

'amàsia  , sf.  poi  mia  iramagiuativa  ; Farinaiuolo,  sm,  venditor  di  furhia. 

parere;  capriccio.  - Farinata,  sf.  vivanda  dì  furiati, 

•aiitasiuro,  v.  intr.  fantasticare.  Farinello,  sm. 'furfante.  ■ [sofnga.  . 

• untasi  ina.’  sm,  fantasma.  - Faringe, sf  l'orifizio  sbperioro  dcli'e- 

'aulasioso,  sa,  a . fantastico.  ' Fri ringo forno,  sin.  arnese  per  lo  fi- . 

‘a  ni  risia  a »sf.  falsa  immagine;  spettro.  Fingo.** 

Pelasi icaggine,  sf.  mirar, faHinstico.  Faringotomia,  sf.  operazione  alla  fu- 
-'antastìctpnento  , av.  ‘in-  modo  fan-  Furi  nono,  sa,  n.  binmiisiio.  { rti-UO. 

tattico-  '{menu*  ghiribizzare;  Farisaico,  ca,  a.  che  ha  dd|  fariseo. 
Fantasticare , ir.  intr.  vogar  colia  Fariseo,  sra.  ipocrita. 
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Fiirlingotto,  olii  storpia  Ic-lingue. 
Ferma,  kf.  querela. . 

Farmaceutico,  ai,  a.  di  farmacia. 
Fnrimicito,  »f.  materia  medicinale. 
Farmacia,  *f.  l'arte  di  preparare  i 
Farmaco,  sm.  medicamento,  (rimedi. 
Farmacoliie,  sm.  sirscniato  di  calce. 
Farmacologia,  »f,  trattato  «li  rnrmacb. 
Farmacopea,  sf  l'arto  di  manipolare 
i rimedi. 

Farneticamento,. sm.  delirio,  frenesia. 
Farneticare,  tr.imr.  delirare. 
Farneiiclie/7.n,  sf.  o 
Farnetico,  sm.  il  farneticare. 
Farnetico,  rn,  n.  delirante. 

Farneto,  sm.  bosco  di  fnrnic. 

Farnia,  sf.  bosco  di  largite  foglie. 
Faro,  sm.  fanale  di  mare. 
Farraginare,  ▼.  ir.  raeeorrenlln  riu- 
Farraggine,  V.  Farragine.  [fusa/ 
Farraginoso,  sa  , a.  raccolto  senza 
ordine.  [inette. 

Fnrraginatore,  sm.  chi  rompone  cose 
Farragine,  sf.  miscuglio  confuso. 
Fnrratn;  sf.  torta  di  farina  di  farro. 
Farrioello.  sm.  grano  mftndoallagros- 
Forro,  sm.  spezie  di  sprlda.  [sa. 
Farsa,  sf.,  recitamentn  comico. 
Parsala,  sf,  la  fodera  del  farsetto. 
Farsettaio,  sm.  chi  fa  farsetti. 
Farsetto,  sm.  reste  die  cuopre  il  hn 
Fascetta,-  sf.  piccola  benda.  [sto. 
Fnscetlo,  sm.  pacchetto.  ' 

Fnsci,  sm.  pi.  fascio  di  verghe. 
Fascia,  sf,  striscia  di  panno  lino  ; 
cerchio. 

Fasciacoda,  sf.  arnese  da  cavallo. 
Fnsdamc,  sm.  il  tavolato  d'una  nave. 
Fasciare,  v.  tr.  circondar  con  fascia. 
Fasciala,  sf.  o 
Fasciatura,  sf.  Il  fasciare. 
Fascicolato,  tn,  n.  di  radici  In  fascio. 
Fascina,  sf,  fascio  di  legno. 
Fascinare,  v.  Ir.  far  fus.  itici  flg.  ab- 
bagliare; affascinare. 

Fascinatore,  sm.  trice,  sf.  dii  affascina . 
Fascinazione,  sf.  o 
Fascino,  *m.  malìa. 

Fascio,  sm.  qualsivoglia  oosn  accòlta 
• Insieme  e legata  ; fig.  poso, 
rascinrne,  sm.  sfasciume. 

Fase,  sf.  apparenza  d'un  pianeta. 


Fastello,  sm.  fascio  di  legna  o d'nl- 
Fasti.  sui.  pi.  annali.  [irò. 

Fastidiare  , v.  intr.  annoiare;  v.  ir. 

molestare  ; Inquietare, 
fastidiarsi;  avere  in  fastidio. 
Fastidju,  sm.  noia,  tesi  io:  nausea. 
Fastidiosaggine,  ciò  che  fastidia. 


Fastidiosa nifcnte  , av.  con  modo  fa- 
_ Stidioso.  [gli Ose. 

Fastidioso,  sa  , a.  che  reca  noia;  «dc- 
Fn  si  idi  re  , v.  tr.  recar  noia  ; avere 
in  fastidio,  * 

Fastidilo,, la,  o.  pien  di  noia. 
Fastidiarne,  sm.  quantità  di  fastidi. 
Fastigio,  sin.  sublimità;  alu-zzuf 
Fastigioso,  sa,  a.  nauseoso. 

Fasto  ,-sra.  nt. erigi» , arroganza a. 

di  felice  augurio. 

Fastosamente,  con  fasto. 

Fastoso,  sn,  a.  pien  di  fasto. 

Fata,  sf.  incantatrice;  nmgn. 
Fat.igionc,  sf.  preteso  Tn  enti  tu. 

Fatale,  z.  a.  di  destino. 

Fatalismo,  sur.  dottrinu  de'fatalistl. 
Fatalista , sin.  chi  attribuisco  ogni 
cosa  al  destino.  • . 

Fatalità,  »f.  destino,  fato* 
Fatalmente,  av.  per  fato. 

Fatamentn,  sm.  falagintie. 

Fui  appio,  sin.  sorta  d'uccelletto 
Fatare  , v.  intr.  destinare  ; pender 
fa' a lo. 

Fa'atnmcnte,  av.  fatalmente. 

Fatato,  la.  a.  invuluerabile. 

Fatatura,  sf.  o * 

Fatazione,  ,f.  incanto,  malia. 

Fatica,  sf.  iu  pena  d'un  lavoro;  opera 
compita. 

Falirabilc,  2.  0.  che  duro  fatica. 
Faticante,  i.a.  che  s'atfaticu. 
Faticare,  v.  tr.  travagliare;  affliggerei 
v.iutr.  durar  fatica.  . • 

Faticarsi  ; affaticarsi. 

Faticato,  tn,  a-  stracco,  affannato. 
Faticatore,  sm.  chi  fatica. 
Fobchevolc,  2.  a.  felici  aio. 
Faticosamente,  av.  eoo  fatica.  . 
Faticoso,  sa,  a.  laborioso;  difficile. 
Fatidico,  ca,  e,  che  predice  il  futuro. 
Fatisi»,  sm.  fatalista. 

Kater,  sin.  vaticinio,  destinò. 

Futa,  sf.  sorta,  foggia,  spedo. 
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Fattamente,  a»,  in  lai  gatsa.' 
Fatievolc,  2.  a.  Djjorelo  n farsi, 
l'altezza,  sf.  forma;  disposizione  dello 
membra. 

Fattibello,  sm.  liscio,  belletto. 

Fai  tallite,  2.  a.  fatievolc. 

Fatticcio,  ia,  a.  ben  complesso, 
l-'.i ItisjMjcit*.  sin.  esposizione  del  fililo, 
l'attivo,  va,  n.  elio  fa. 

Fattizio,  ia,  a.  fallo  con  arte, 
latto,  sin.  azione;  negozio;  condona. 
Fano,  ta,  a.  ano,  acconcio;  compiuto, 
l'aiioiuuo,  sin.  clii  lavora  nel  fattoio. 
Fattoio,  sui.  molino  da  olio. 

Fiutoni,  sf.  giovinetta  di  bottega. 
Fattore,  *m.  creatore,  amore;  agnolo; 

garzone  «li  bottega. 

Fattore* sa,  *F.  moglie  del  fattore. 
Fattoria,  sf.  tenuta  di  poderi. 
Fattosi*,  av.  ecco  il  pittilo. 
Fattucchiera,  »f.  strega. 

F utu Ccliierin,  sf.  malia. 

^nttuecliicro,  sin.  stregone. 

-altura,  sf.  opera;  mercede;  nota  di 
mercanzie. 

'.murare,  v.  tr.  affatturare  ; fnlsifi- 
ùtiuita,  sf.  stoltezza.  " {care, 
nino,  un,  a.  sciocco,  scemo, 
fauci,  sf.  pi.  canna  della  gola;  aper- 
tura; luogo  stretto. 

-autio,  siu.  salirò, 
faustamente,  av.  felicemente. 

'ansio,  la,  a.  propizio,  felice, 
untore,  sui.  t rico,  sf.  istigatore;  por- 
tava, sf.  legume  noto.  [tigiano. 

ta vagello,  sui.  sona  di  pianta, 
favata,  sf.  vivanda  di  furo. 

'avella,  sf.  c 

avellamento, *m.  linguaggio,  idioma, 
-uve! lare,  v.  inlr.  parlare,  ragionare, 
favellare,  sm.  favella,  discorso, 
tavellature,  sin.  trice,  sf.  ehi  tavella, 
tavullatorio,  ia,  a.  che  favella, 
ta vellio,  sin.  ciarl.-rin,  [nate, 

’averclla,  *f.  vivanda  di  fave  iliaci  - 
’avillo,  sf.  scintilla;  ciò  elio  Iure;  un 
avillnrc,  v.  inlr. sfavillare,  [poco, 
’avillo , sm.  splendore, 
ivo.sm.  eeraove  l'ape  ri|>ono  il  miele, 
avola,  sf.  racconto  finto;  scherno, 
avoiaio,  sin.  favoleggiatore, 
isolatore,  sni.  trice,  sf.  chi  fa  favola. 
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FavoIcggi.iracuio.MU.  il  narrar  favole. 
Favoleggiare,  v.  imr.  raccontar  fa- 
vole; deridere.  • [favole. 
Favoleggiatore , sm.  compositore  di 
Favolerea.  sf.  corpo  leggero  levato 
in  aria  dal  vento. 

Fnvolcsco,  ra,  a.  favoloso. 
Favolosamente, av.  nulamente. 
Favoloso,  sa,  n.  finto;  inventato. 

Fa votiio,  sin.  zeftiro,  ponente. 
Favoraliile,  2.  a.  favorevole. 

Fa  vorubilmcntc,  ut.  favorevolmente. 
Favorare,  v.  tr.  favorire. 

Favore,  sin.  grazia;  protezione;  aiuto. 
Favoreggiare,  v.  tr.  favorire. 
Favoreggiutoro,  sin.  trice,  sf.  ehi  fa- 
voreggln.  [Uggioso. 

Favorevole,  2.  0.  propizio;  avvun- 
l uvorcvolmentc,  uv.  con  favore. 
Favorire,  v.  ir.  esser  favorevole,  as- 
sistere; concedere.  [d'ulcnno. 

Favorito,  sm.  ta , sf.  chi  è in  grazio 
Fitvoritoro,  sin.  trice,  sf.  fautore. 
Favule,  sin.  campo  gii  a fave, 
l'azionario,  ih,  a.  fazioso. 

Faz  one,  sf.  fa L tozza  ; scila  ; fatto 
d'arnie;  dover  del  soldato. 

Fu  Z'oso,  sa,  a.  sedizioso. 

Fazzoletto,  sm.  arnese  da  naso  o ila 
Fò,  sf.  fede.  [collo. 

Febbraio,  sni.  2°  mese  dell'anno. 
Febbre  , sf.  niovimt-ulo  dboidinato 
del  sangue. 

Kebbriearc,  V.  Febbricitare. 
Febbricita,  sf.  malattia  di  febbre. 
Fehbric'Citule,  2.  a.  che  ha  febbre. 
Febbricitare,  v.  intr.  aver  la  febbre. 
Febbricoso,  sa,  n.  clic  reca  febbre. 
Febbrifugo,  sin.  r medio  contro  la 
Febbrile,  2.  a.  di  febbre.  [febbri. 

Febbroso,  sa , a.  febbricitante. 

Febeo,  en,  di  Febo,  poetico. 

Febro  e der.  V.  Febbre. 

Fecale,  2.  a.  di  feccia. 

Feccia,  sf.  escremento;  deposito  di  li- 
quidi ; la  poggiar  parte. 
Fetcinin.sf.  buco  nel  fondo  della  botte. 
Feccioso,  sa,  0.  pici)  di  feccia,  lig.  fa- 
stidioso; spregevole. 

Fecola,  sf.  sostanza  farinosa.  . * 
Fecondabile,  2.0.  che  può  fecondarsi. 
Fecondamente,  »v.  con  fecondità. 
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Fecondare,  v.  tr..  far  fecondo  ; ren- 
der fertile;  Jolmnre. 

Fondatore,  sra..trioe;sf.  di!  feconda. 
Fecondazione,  *f.  il  l'ei-ondaro^ 
Frcondcvolc , a.  a.  fecondo. 
Fecondi»,  sf.  e . • * • 

Fecondità,  sf.  fertilitn;  produzione. 
Fecondo,  da,  n.  fertile;  abbondante. 
Fede,  sf.  ferina  credenza: confidenza; 

affé  un;  lealtà;  testimonianza. 
Fudeomunicaso  cd  altri,  V.  Fidccom- 
i nesso. 

. Fidedegno,  rat,  a.  degno  di  fotle. 
Fedele,  ».  p.  die  serba  fede;  sincero; 

conforme  al.rero. 

Fedéle,  sm.  suddito;  dò  professa, 
Fedelmente,  ut.  con  fedeltà. 

Fedeltà,  sf.-  o-servanza  di  fede  ; sin- 
,».  Ccrità;  esattezza. 

Federa,  sf.  panno  d'nccla. 

Fedifrago,  ga.  o.  che  rompe  la  fede. 
Fedita,  sf.  bruttura. 

Fedo,  da,  a.  sporco. 

Fegatella,  sf.  specie  d’erba,  [eondrio. 
Fegato,  sin.  viscere  del  destro  ipo- 
Fegàtoso,  sm.  chi  ha  postula  tu}  voj- 
Kelcc,  sf.  pianta  nota.  [to. 

Felcioto,  sf.  giuncata 
Féldispato,  sm.  sorta  di  pietra  dura. 
Fede,  sm.  fiele. 

Felice,  3.  a.  prospero;  buono. 
Felicemente,  nr.  con  fdiciia. 
Felicita.sf.  statod’nn'animaconteota. 
Felicitare,  v.  tr.  far  felice  ; v.  inir. 

firospcrare, 

(citatore,  sm.  iriee,  sf,  chi  felicita. 
Felicitazione,  sfNil  felicitare. 

Fello,  la.  a.  malvagio,  inglusio. 
Fellone,  a.  ribelle;  ribaldo. 
Fellonescamente,  a.v.  con  fellonia. 
Fellonesco,  ca,  a.  pien  di  fellonia. 
Fellonia,  sf.  delitto  di  ribellione;  tra- 
dimento; malvagità.  ' 

Felpa,  sf.  drnppo  di  scia. 

Felt raiuolo,  sui.  lavorntor  di  feltri. 

- Feltrare,  v.  fr.  sodare  il  panno;  chia- 
rificare'un  liquido. 

Fehratora,  sf.  aziono  ili  feltrare. 
Federazione  , sf.  colamento  d’un  li- 
Feltro,  sm.  aorta  di  panno,  (qukio. 
Feluca,  sf,  nave  di  basso  bordo, 
Fauiioa  eder.  V\  Femmina 


Femmina , sf.  l'animale  che  conce 

' . pisce  ; donna.'  ' 

Fmituinacciulo,  a.  vagò  di  femmina. 
Femminella,  sf.  nome  pi  Vari  ararti. 
Femmineo , co,  di  femmina.  ‘ , J ' 
Femmincsenmentà,  av.  eoo  modo  di 
femmina. 

Femminesco,  co,  a.  femminino. 
r Femminella,  sf.  Qualità  di  femmina. 
[Femminlera  , sf.  luogo'  ove  ttauao 
lo  donne. 

Femminile,  a.  a.  di  femmina. 
Fcmm'nilincnte  , nr.  con  modo  di 
femmine.  [bolu;  effemlnntn. 

Femminino  , na,  a.  femminile  ; de- 
Femore.tm.’VMìso  delia  coscio, 
Fendente,  a.  a.  coljtodi  taglie). 
Fendere, v.tr.  taglio  re;  v.  intr,  aprirsi. 
Fcndiraentp,  tot.  l’ai'o  ili  fèndere. 
Fenditoio,  sm.  arnese  da  tagliar  peti- 
Fenditura,  sf.  fessura,  crepatura. {or. 
Funeratore,  sm.  usuraio.  • ■ 

Fenice,  sf.  uccello  favoloso.» 

Fenile,  sm.  luogo  ove  si  serba  il  fieno. 
Fenomeno,  sui.  cosa  straordinaria. 
Fera,  tf.  fieri); -bestia. 

Ferace, ‘a.  à.  fertile,  fecondo. 
Feracità,  sf.  fertilità. 

Ferale,  a.  a.  funesto,  fatale. 
Feralmente^  av.  In  modo  ferino. 
Fercolo,  sm.  cibo  che  si  |*>rfu  in  lavo 
Feretro,  sm.  bara,  cataletto.  [lo. 
Feria,  sf.  giorno  di  vacanza.  ■* 
Feriale,  2,  a.  ordinario. 

Fcrialtncnic,  av.  till'ordinario. 
Furiare,  v;  iutr.  far  feria.  . 

Periato,  snt'.  Il  tempo  .delle  ferie. 
Ferimento,  sm.  il  ferire. 

Ferino,  nu.  a.  dì  fiera,  bestiale. 
Perire,  v,  |r.  far  plaghe  con  anno  od 
altro.  ’ •' 

Feriti  ica,  sf.  il  giuoco  dell»  palla. 
Fcristo,  sm,  ferro  do’ padiglioni. 
Ferita,  sf  piaga. 

Ferità,  sf.  ermi  tolta. 

Feritoia,  sf.  buco  ««‘muri  di  ròcche. 
Fer  toro,  sm.  trice,  sf.  chi  ferisée. 
Peritura,  sf.  il  .ferirò. 

Kcrlint),  sin.  specie  di  moneta. 
Ferina,  sf.  prova;  accordo;  il  formarsi 
de*  bracchi. 

Fennocordc,  stn.  arnese  da  orivolnio. 
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Fermaglio,  sut.  borchia  tlm  affibbio. 
Fermamente , nT.  con  feruiez/a;  ccr- 
. lamento. 

Firmamento,  sm.  sostegno  ; cessa  - 
rione.  _.  ‘ [deliberare. 

Fermare,  v.  ir.  consolidare;  arrenare; 
Fermarsi;  siar  fermo:  risolversi. 
Fermata,  sfi-il  ppsarai,  pausa;  corona, 
t.  rnus. 

Fennatara.  aK  arresto  dell'orìuolo. 
Fermentarsi,'  T.  ititr.  «cablarsi,  e 
si  omporsi.  [tarsi. 

Ferinenlativo,  va,  a.  otto  a fernicn- 
Fcrnicnlnz ione  , sf.  movimento  in- 
terno (l'un  córjm.  [movimento. 

Fermento,  Sm.  lievito  ;_ciò  die  causa 
Fermezza,  sf.  costanza;  stabilii?!. 
Fermezze,  sf  pi.  fermagli  eoo  fregi. 
"Fermo,  ma.  a.  elio-  non  si  muovo  ; 
stabile;  risoluto;  forte. 

Fcrqjo,  sm.  la  rosa  convenuta;  patto. 
Feroce,  2.  a,  ticro;  coraggioso  ; eru- 
►,  FeroormcntO,  av.‘  Coti  ferocità,  [dolc. 
Ferocia,  sf.  e 

Ferocità,  *f.  fierezza  e.  crudeltà. 
Ferraccia,  Sf.  «ori»  di  pesce. 
Ferraccio,  sm.  ferro  vecchio. 
Ferragosto*  sm.  ii  1°  giorno  d’agosto. 
Ferraio,  sin.  dii  lavora  il  ferro. 
Ferraiuolo.  sm.  mantelli)  semplice. 
Ferramento,  sui.  quantità  ili  ferri. 
Forrnnn,  sf.  incscitglio  di  binile. 
Ferrnudiaa,  sf.  lessmo  di  seta  e lana. 
Ferrare,  v.tr.  munir  di  ferro,  [ferro. 
Ferrareccia,  sf.  quantità  d'arnesi  di 
Ferrar iu,  sf  fabbiica  da  fabbro. 
Ferrasi  ringhi),  sm.  gt  ringoio. 

Fetrnta,  sf.  cbiosurudisborrodi  ferro. 
Ferratóre,  "sin.  maniscalco;  fabbro. 

- Ferratura,  sf.  il.  ferrare.  [vecchi. 
Ferravecchio  , sn|.  mercanto  di  ferri 
Ferreo,  co,  a.  dì  ferro;  fig  pelante. 
Ferreri.t*,sf.  massa  di. ferramenti. 
Ferriata,  V.  Ferrata. 

Ferriera  , sf.  litica  da  ferri  ; nava  di 
ferro,  o /ornare  ove  si.raftina. 
Ferrifero,  rif,  n.  che  iia  in  sé  del  ferro. 
Ferrigno,  un,  Q.  che  lieti  di  farro;  ri- 
flidd.  ’ ' • • 

Ferro,  *rn.  tjeiallo  noto  ; arma  da 
' mg’ io  ; ogdi  stróiuenio  meccanico.' 
, Ferrugini),  na,  a.  ftvrigno. 


Ferruginoso,  sa,  a.  ferrigno. 
Ferrumin  i mentii,'  snt.  vdiiomeirlo. 
Ferruminate,  v.  Ir.  saldare. 
Fertile;*,  n.  fruttuoso,  abbondarne 
Fertilità,  sf.  fecondità. 

Fertilizzare, • v.'tr.  render  fertile. 
Fertilmente,  av.  con  fertilità. 
Ferriigfiìoe,  sf.  ruggine. 

Ferula,  sf,  pinnta;  staffile. 

Feruta,  »f.  ferita.  • [ansioso. 
Fervente,  2.  a.  bollente;  fìg.  fervido. 
Fervcn temente,  av.  con  fervore. 
Fervenza,  sf. 'fervore. 

Fervere,  v.  intr.  bollire,  ardere;  tìg. 
esser  veemente. 

Fervidamente,  av.  ferventemeujc. 
Fervidezza,  sf.  fervore. 

Foryido,  dà,  a.  fervente;  passionalo. 
Fervore,  sm.  calor  veemente  ; tig. 
Feri  oroso,  sa,  a.  fervido,  [vmmrente. 
Ferza,  sf.  siromento  |>cr  battere. 
Ferzaro.-'V.  Sferzare. 

Fesso,  sra.  apertura. 

Fesso,  sa,  a.  aperto  crepolato. 
Fessolo,  so),  spacco. 

Fessura,  sf.  sparrajitra,  crepatura. 
Festa;  sf.  * giorno  di  vacanza  ; giu- 
bilo; graia  accoglienza;  spai  tavolo. 
Fe  ■ mietilo,  sm.  chi  dirige  (a  festa. 
Festante,  2.  a.  allegro,  gioioso. 
Festa  re,  v.  tr.  far  finta. 
Festeggevole,  2.  a.  festevole. 
Fcslcggevolroeule, nv.  feste v. .Intenti- . 
Festeggiamonto,  sm.  il  festeggiare. 
Festeggiamento,  nv.  festevolmente. 
Festeggiare,  y.  tr.  far  feste;  ono- 
rare; solennizzare. 

Festeggio,  sm.  festeggiamento. 
Festereccia  monte,.  3 v.  festivamente. 
Festereccio,  ia,  a.  festivo.  . 
Fwnievple,.  2.  a.  in  gioco;  piacevole. 
Festevolmente,  nv.  lietamente. 

F.-Hii  biito,  sin-  color  verde  chiaro. 
Festinamente,  av.  fcstivatamcnte. 
Feslinaitza,  sf.  feslituzinne. 
Fe>liua«x;v.  intr.  sollecitare.. 
Fesliontaotcnie,  av.  con  vclèt  ita. 
FcMinaiinne,  *f.  fretta.  - 
Festino,  sui.  bullo;  convito. 
t Festino,  no,  a.  soflcuto,-  presto. . 
Festivamente,  av.  con  fes^a. 
Festività,  sf.  piacevolezza. 
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Festivo,  va,  a.  di  fosti*,  festevole. 
Festonata,  sf.  accoglienza  lieta, 
l'estone , sui.  imi/. io  di  fiori  o d'altro 
por  ornamento. 

Festosamente)  nv.  festevolmente, 
festoso,  sa,  n.  allegro;  gioioso. 

Fisi  uea  , sf.  fu  evi1  ino  di  puglin  u 
Fetente,  3.  u.  puz  olente.  [altro. 

Feteri-,  v.  intr.  puzzare» 

Fetidamente,  uv.  enti  fetore. 

Fetido,  da,  a.  puzzolente  ; sporco. 
Felidoso,  su,  u.  fetido. 

Feto,  sm.  embrione  nella  matrice. 
Fetonte,  sin.  sorta  d’ncrellu. 

Fetore,  snt.  odor  cattivo,  puzzo. 
Fetta,  sf.  pezzo  tagliato  sottile. 
Fettone,  sui.  sostituiti  cornea  nel  piò 
del  cavali». 

Fettuccia  , sf.  na*tro.  • 

F . uurriaio,  snt.  chi  fa  nastri. 
Feudale,  z.  a.  di  feudo. 

Feudalità,  sf.  qualità  dei  fendo. 
Feudatario,  sin.  citi  Ita  feudo. 
Feudista,  sf.  giureconsulto  cito  tratta 
do'  feudi. 

Frudo  , snt.  dominio  nobile. 

Fiaba,  sf.  favola. _ 

Fiacca,  sf.  strepito , fracasso. 

Fiaccano  to  («).  uv.  preeipi tinnente. 
Fiaccamente,  uveiti  modo  tìu<co4 
Fine  atneulo,  sin.  l'atto  di  tiaeroro- 
Fi  a ivo  re,  v.  Ir.'  indebolire;  rompere. 
Fiacchezza  , sf.  debolezza. 

Fiacco,  sin.  rovina,  strage.  [<n«*. 
Fiacco,  i n.  o.  debole;  stracco;  iueffi- 
Viiccola,  sf.  muteeiu  bituminosa  ue- 
fiatloue,  siu.  favo.  [cesa 

Fiala,  sf.  tiuschclio  di  vetro. 
Fiamma,  sf.  la  parie  più  sottile  del 
fuoco;  rossore;  fuoco  umoroso. 

] Mammine,  i,  a.  ordente;  veemente. 
I bitumare,  v.  intr.  rispleuJere. 
Fi.tmuiusnlua , sf,  prurito  che  vieti 
nella  |m>IIu. 

fiammeggiante,  z.à.  rbo  fiammeggia, 
fiammeggiare,  v.  iutr.  rispleodcre ; 

ardere,  gettar  tiutmua. 

Fiammifero,  ra,  a.  rlte  porta  fiamma. 
Fiamminga,  »f.  piattoOT.de. 
Fiaiumispiraote  , 2.  a.  che  sfi  rii 
fiamme. 

F'i.iitunola,  sf.  specie  dì  1 bmah’do. 
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Fiancare,  v.  ir.  fortificare  i fianchi. 
Fiancata,  sf.  colpi  nel  fianco  ; spari 
d'artiglieria  d’uu  lato  della  uave» 
Fiancheggiamento,  sm.  appoggio. 
Fiancheggiare,  v.  tr.  punger  dicosta; 
dare  aiuto. 

Fianco , snt.  parie  del  corpo  tra  le 
costole  e le  cosate  ; lato. 

Fiancuto,  tn,  n.  cito  ha  gran  finiti 
Kia.^ironc,  sin.  spaccone  ; inilluutn in- 
viaseli, sf.-fiaseo  scliiaccinto.  [re.  ’ 
Fiascaio,  sm.  chi  vende  fiaschi. 
Fiancheggiare , t.  tr.  comprar  vino 
a fiaschi. 

Fiascberia,  sf.  quantità  di  fiaschi. 
Fiaschetta,  sf.  boccetta  da  odori. 
Fiasco,  sin.  vaso  di  vetro  o terra  da  li- 
Fiata,  sf.  volta;  tempo;  caso,  [quoti. 
Fiatameuto , sm.  rcspimziouc. 

Fiatante,  2.  a.  che  soffia. 

Fiatare,  v.  ir.  respirare;  alitare. 

Fiato,  sm.  alito;  respiro;  voce;  forza: 
soffio;  fetore;  evapotazton^. 
Fiatoso,  sa,  a.  puzzolente. 

Fibbia,  sf.  stromeiito  da  fermar  abiti, 
Fibbiagiio,  sm.  fermaglio; 

Fibbiain,  sm.  chi  fa  o vendo  fibbie. 
Fihbiule,  sui,  fibbia. 

Fibbinre.  V.  Allibi»  are. 

Filtra,  sf.  filo  muscolare;  vena. 
Fibroso,  sa.  a.  die  ha  libre. 

Fibula,  sf.  ossa  dei  a gaudio. 

Fica.sf.  parie  vergognosa  della  fcni- 
Ficaia,  sf.  l'albero  del  fico.  [mina, 
ricalaci f.  focaccia  di  fichi. 

Ficcabile,  a.  n.  atto  ad  esser  fìtto. 
Ficcnnienici,  sui.  il 
Ficcare,  v.  tr.  mettere  con  im/icto. 
Ficcarsi;  cacciarsi  dentro;  intmuiet- 
Fiivatola.sf.  terreno  [utiudoso.  [tersi. 
Ficcatore,  sm.  chi  ficca. 

Fircal'uru,  sf.  fìccaniLitlo. 

Ficltcrcin,  sm.  lungo  piantato  di  fichi. 
Ficheto,  sf.  fichereto. 

Fico,  sili,  all'ero  e frutto  noto. 

Fico  secco,  sui.  fi.  o seccato  al  sole. 

Vie.  S >,  sa,  a.  smorfioso. 

Ficuluuo,  lieti,  a.  di  fico. 

Fida.  sf.  terreno  pel  pascolo  de!  he-  * 
Fidaglone,  sf.  sicurtà.  . (slianiu. 
Fidanza,  sf.  sicuità  ; (ìdu.iu;  fede 
promessa, 
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Fidanzare,  v.  ir.  assicurare;  dur  fede 
di  raalrirnouio. 

Fidare,  v.  tr.  commettere  una  cosa 
cTI'altruì  fede. 

Fidarsi;  aver  fidanza. 

■iilatn,  sf.  giurati!  unto  di  fedeltà* 
Alatamente,  av.  con  fidanza. 

•iiinto,  la,  n.  Ionio;  sicuro. 
Mdi-eomiiicssario , sm.  chi  ba  II  tidc- 
romiucsso.  [messo, 

'idccotuniessnrio,  ria,  9.  di  fidecom- 
'idccomiucs*o,«in.  legato  in  deposito, 
'idcconunclicre  , v.  tr.  iodur  fide- 
conni  lesso. 

'jdeiussore,  sro.  mallevadore;  garante 
'ideinssoria,  sf.  sicurtà,  t.  Ieg. 
'ideinesorta,  in.  a.  di  fideiussore, 
iddi  là,  6f.  fedeltà, 
ido,  da,  a.  fidalo,  fedele,  leale. 

Al  uria,  sf.  speranza  forma, 
ciuciale,  2.  n.  dio  inspira  flducio. 
viducialmcnte  , av.  con  fiducia. 
Atuclarlo . sin.  chi  Un  in  deposito 
.1»  ..^recessione, 
belo.  V.  vFìevoIe. 

:bolczin,  V.  Fievolezza. 

■ledere,  ».  tr.  ferire;  prcudere;  afflig- 
gerò; dividere. 

Fieditorc,  sm.  feritore. 

Fiele,  soi.  umore  ornano;  odio. 
Fienaia,  sf.  falce  do  fieno. 

Fienale,  a.  a.  di  fienaia. 

Fienile,  sm.  fenile. 

Fieno,  sra.  erba  «pera  e segata. 

Fiera,  sf.  animai  snlvntico;  mercato. 
Fieramente,  nv.  crudelmente. 
Fiorerò,  V.  Fiedere, 

Fierezza. sf.  ferocità;  salvatlcbezza. 
Fierità,  sf.  ferità.  [fio. 

Fiero,  ra,  a.  crude’c;  orribile;  aupcr- 
Fievole,  2.  a.  debole.  [pili  tà. 

Fievolezza,1 *sf.  debolezza  ; met.  fra- 
Fievolmento,  av.  con  debolezza. 

Fifa,  sf.  sorta  d’ncrcllo. 

Figgere,  v.  tr.  ficcare. 

Figlia,  sf.  figliuola.  [re. 

Figliare,  v.  Ini  r.  far  figliuoli;  prodnr- 
Figlitlktrn  , sf.  Figliastro,  sm.  figlia, 
tiglio  aiuto  da  altra  meglio  o da 
nitro  marito. 

Wglintierio,  eia.  a.  aito  a figliare. 
Firliatma,  tf.  il  leiopo  di  figliare. 


Figlio,  sm  figliuolo. 

Figlioccio,  sf.  e 

Figlioccio,  sm.  cbi  & tenuto  a batte- 
simo o a cresima. 

Figliuola  , sf.  la  femmina  delia  spe- 
cie umana,  rapporto  0' gcnitor.. 
Figliuolaggio,  sr.i.  e Ili. 

Figliuolnnza,  sf.  figliazione;  i figlitro- 
Figliuolo,  sm.  il  maschio  della  specie 
umana,  rapporto  a’ genitori. 
Figuolnrc,  ».  inir.  rammaricarti. 
Fignolo,  sm.  apostema. 

Figulina,  sf.  vasellame. 

Figulo,  sro.  vasellaio. 

Figura,  sf.  forma  ; aspetto  ; imma- 
gine; giro  di  parole;  scotio,  [gin a. 
Figurabile,  a.  a.  che  può  ricever  ti- 
Figuratiti,  sf.  l'avere  um  figura. 
Figurale,  1.  a,  di  figura;  misterioso. 
Figuratamente,  a»,  con  mistero, 
pignramcnto,  sui.  figura. 

Figurante,  3.0.  elio  figura. 

Figurare , v,  tr.  rappresentare  ; im- 
maginare. 

Figuratamente,  av.  con  figura. 
Figfirati  vomente , av.  per  figura. 
Figurativo,  va,  0.  simbolico,  [figure. 
Figurato,  tn,  a.  effigiato  ; coniato  di 
Figurazione,  sf.  il  figurare;  figura. 
Figurcggiare,  ▼.  tr,  usar  figuro  rei- 
terici». 

Figurista,  sm.  pittor  di  figure. 

Fila,  sf.  rango  ; seguito. 

FiJaccicn,  sf.  fila  di  panno  rotto. 
Filncciooc,  tra.  filo  con  amo. 
Filacoro,  sm.  cld  riduce  l'oro  0 l’ar- 
gento In  fili. 

Filamento,  sm.  filo  o cosa  situile. 
Filamentoso,  Fa  , a.  fibroso,  [coni. 
Filandra,  sf.  vermi  noi  corpo  dc'fal- 
Filantropin,  sf.  nmor  degli  nomini. 
Filantropo,  sra.  pìen  di  filantropia. 
Filarata,  sf.  filare. 

Filare,  v.  tr.  ridurrò  lu  fili;  far  fila. 
Filare,  sin.  tila  tValbcri  o d'altro. 
Filarmonico  , ca  , a.  amnior  della 
musica. 

Filastrocca,  sf.  discorso  lungo  ed  in- 
Filatera,  sf.  quantità;  seguito,  fsul.o. 
Filatessa,  sf.  fila  confusa.  - 
Filaticcio,  sui.  filo  di  soia  stracciata, 
Filato,  snt-  ogni  cosa  filata. 
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Filatokdo,  sni.  eli!  lavora  al  Alatolo- 
Filatoio,  fui.  tiromeuio  ila  filare. 
Filatore , «in.  trioe,  sf.  dii 'fila, 
pilatura,  »f.  l’arte  difilare;  filato. 
Filmisi»,  sf.  amico  di  iti  stesso, 
pilel lo,  sm.  scilinguagnolo. 

Filettare,  r.  ir.  ornar  con  filetti  «l'oro. 
Filctio,  sm.  nome  di  vari  ordegni  ; 
filo  sottile. 

Filiale,  i.  a.  di  figlio. 

Filialmente,  av  in  modo  filiale. 
Figliazione,  «f.  fiigliuolanza. 
filibustiere,  sni.  pirata. 

Filiern,  sf.  strumento  d'n«xia!o. 
Flliggiuato,  tu,  a.  fuligginoso. 
Filiggine,  sf.  la  materia  del  fumo, 
Fiiìgginoso,  sa,  a.  simile  alla  fiiliggiuc. 
Fili  gonna,  sf.  lavoro  io  oro  o argento. 
Filipendula,  sf.  pianta. 

Filippiche,  sf.  pi.  orazioni  di  Detno- 
Fillirca,  sf.  arbusto.  ; [«tene. 

Filo,  sm.  dò  ebe  si  trae  filando  dal 
lino;  linea;  segnilo;  loglio. 
Filodosso,  sui.  amatore  della  propria 
. gloria. 

Filologia,  sf.  studio  di  belle  lettere. 
Filologo,  sm.  «litico.  - 
Filomena,  sf.  usignuolo. 

Filone,  sm.  vena  di  miniera. 

Filonio,  sni.  specie  di  lottovaro. 
Filoso  , sa , a.  pien  di  fili. 

Filosofale,  a.  a.  filosofico. 
Filosofante,  a.  a.  che  filosofa.  * 
Filosofare,  v.  intr.  attendere  a filo- 
sofia speculare.' 

Filosofastro,  sm.  cattivo  filosofo. 
Filosofeggiare,  V.  Filosofare. 
Filosofia  , sf.  scienza  della  natura  e 
della  morale. 

Filosoficamente,  av.  da  filosofo. 
Filo'oficare,  V.  Filosofare. 

Filosofico,  ca,  n.  di  filosofo. 

Filosofo,  sm.  amante  della  sapienza. 
Filosom ia,  sf.  fisionomia,  [supcriore. 
Filtro,  sm.  malia  ; seno  del  labbro 
Filugello,  *m.  baco  da  seta. 

Fduzzo,  sm.  filo  sottile. 

Filza,  sf.  piò  rose  filiate  Insieme. 
Fimbria,  sf.  orlo  di  veste;  estremità. 
Fimbriato,  la,  a.  orlato  con  frangi». 
Fime,  sni.  sterco,  escremento.  Ipuzlo, 
Fimosi,  sui.  infiammazione  del  pro- 


pinale, a.  a.  definitivo,  ultimo. 
Finalmente,  av.  alla  fine. 

Finamente  , av.  fon  finezza. 
Finanza,  sf.  fine;  entrate  o rendite. 
Finanziere,  sm.  dii  è nelle  finanze, 
Finare,  v.  lutr.  cessare. 

Finuttnotpclic,  av.  sinoa  cbe. 

Finché,  av.  inaino  a ebe. 

Fine,  sm,  termine  ; estremità  ( con 
fine;  scopo. 

Fine,  3.  a.  sottile;  minuto;  perito 
Finemente,  nv.  finnmetne.  [valoroso. 
Finestra,  sf.  apertura  ne'  muri  per 
dar  lume;  mct.  entrata. 

Finestrato,  sm.  ordine  di  finestre. 
Finestrato,  a.  sonarti  pinzette,  udiir. 
Finezza,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò tino; 

cortesia  ; favore.  . 

Fingere,  v.  tr.  inventare;  simulare. 
Fingimento-,  sm.  il  fingere. 

Fingitore , sm.  trice,  sf.  chi  finge. 
Finimento, sm.  conclusione;  compi- 
mento; arnesi  da  cavalli.  ,. 

Finimondo,  sm.  fine  del  mondo/ coi, 
fine  della  terra  ; gran  -rovina. 
Fioire,  v.  ir.  condurre  a fine  , ter- 
minare ; uccidere  ; t.  intr.  aver 
fine;  cessare. 

Finita,  sf.  fine. 

Finità,  sf.  quantità  terminata. 
Fiuiiaifienle,  av.  con  finità. 

Finitezza,  sf.  perfezione. 

F'oitlmo,  ma;  a.  confinante;  vicino. 
Finitlvo,  va,  a.  atro  a finire. 

Finito,  sm.  il  confino  delle  cose  crea- 
Finitore,  sm.  chi  finisce.  [te. 

Fina,  av.  sino  là.. 

Fino,  ua,  n.  fine. 

Fino,  av.  termine  di  luogo. 
Finocchio,  sm.  pianta  nota. 

Finora,  nv.  fino  a questo  punto. 
Finta,  sf.  finzione. 

Fintamente,  av.  con  finzione. 
Fintfria  , sf.  verzura  d'un  mazzo  di 
Finto,  tn,  a.  simulalo,  falso.  [fiori. 
Finzione,  sf.  il  fingere,  il  simulare. 
Fio,  sm.  pena. 

Fiocaggine,  sf.  fiocchezza. 

Fiocca,  sf.  fiocco;  falda  di  nove. 
Fioccare,  v.  intr.  cadere  in  ubi. -ca- 
denza. 

fiocco,  sni.  vello  di  tura,  bioccolo. 
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Fioccoso,  *a , a.  cbelia  fiocchi;  canuto. 
Mena  , sf.  quelita  di  ciò  che  è 
fioco.  , [sci. 

Fiocina,  sf.  linimento  da  pigliar  pe- 
Fiocinierc,  sin.  chi  adopera  la  fiocina. 
Fioco,  ca,  a.  debole;  rauco. 

Fionda,  sf.  strumento  da  lanciar  sassi* 
Fiondatore,  sm.  soldato  armato  di 
. fionda.  , 

Fioraia,  sf.  venditrice  di  fiori. 

Fiora  liso,  sm.  sorta  di  fiore. 

Fiorame,  sin  qunnftà  di  fiori. 
Fiorcappuccio,  sm.  sorla  di  fiore. 
Fiorata,  sin.  schiuma  di  tintura. 
Fiordaliso,  sin.  ciglio. 

Fiore,  sm.  produzione  de'  vegetali  , 
che  formo  il  frullo  ; In  parlo  mi- 
gliore di  qnnhimpic  cosa. 
Fioreggiare  , v.  imr.  fiorire. 
Fiorente,  a.  a.  ebe  è in  fiore;  prospero. 
Fiorentinamente,  av.  in  lingua  fio- 
rentina. 

Fiorentinesco,  ca,  a.  da  fiorentino, 
-"iorentinismo,  sai.  idioma  fiorentino, 
Fiorescoitc,,V.  Fiorènte.. 

Fioretto,  tra.  spada  senza  punta  e 
taglio  ; fregio  di  pai-laro  ; canto 
ornato. 

Fiorifero,  ro,  a.  «he  fa  fiori,  [lieto. 
Fiorito,  t a,  a.  scelto;  ornato;  felice; 
F.osso,  sui.  la  porte  jiiii  stretta  della 
scarpfi. 

Fiorire  , v.  lutr.  produr  fiori  ; es- 
sere in  buono  stato  ; ornare. 
Fiorista,  sm.  coliivator  di  fiori. 
Fiorituru,  sf  -il  fiorire;  efflorescenza. 
Fiorone,  sm,  rosone,  1.  d'arch. 
Fiorrancio,  sm.  sorta  di  fiore. 
Fiololn.  sf.  flauto.  [tare. 

Fiottare,  v.  intr.  ondeggiare}  bai  hot- 
Fiotto,  sm.  flusso  .c  riflusso  del  mare; 

mct.  impeto;  moltitudine. 
Fiottoso,  mi,  u.  ondeggiante. 

Firma,  sf.  sottoscrizione  autentica. 
Firmamento,  sni.  fondamento. 
Firmare,  v.  tr.  sottoscrivere  uno 
scritto.  _ [fondamente. 
Fisamente,  nv.  con  attenzione  ; pro- 
Fisare,  v,  tr.  guardar  fiso. 

Fiscale,  sm.  capo  del  fisco. 

Fiscale,  a.  a.  addetto  ni  fisco. 
Fiscaleggialo coto,  sm.  il  fiscaleggiare. 


Fiscaleggiare,  v.  intr.  far  da  fiscale  ; 
sottilizzare. 

Fiscella,  sf.  cestella  di  ricotte. 

Fischia  mento,  sm.  fischio,  [fischio. 
Fischiare  , v.  intr.  mandar  fuori  il 
Fischiata,  sf.  rumore  d’urli  «di  fischi. 
Fischiatore,  sm.  chi  fischia. 

Fischio;  sm.  suono  acuto  ; sibilo. 
Fiscina,  sf.  cesto  da  uva. 

Fisco,  sin.  pubblico  erario. 

Fiseterc,  sm.  spezie  di  balena. 

Fisica,  sf.  scienza  delle  cose  naturali. 
Fisicaggine,  sf.  capriccio. 

Fisica  le,  a,  a.  di  fisica. 

Fisicamente,  av.  in  modo  fisico;  rcnl- 
Fisicure,  v.  imr.  fantasticare,  [mente. 
Fisiciuno,  sm.  fisico. 

Fisico,  sm.  chi  sa  la  fisica;  modico. 
Fisico,  ca,  a.  naturale  di  fisica. 
Faticoso,  sa,  a.  foniastico;  scrupoloso. 
Fisima,  sm.  capriccio;  collera. 
Fisiologia , sf.  conoscenza  del  corpo 
umano  iu  salute. 

Fisiologico,  rn,  a.  di  fisiologia. 
Fisiologo,  sin.  chi  sa  In  tisiologia. 
Fisionomie,  sm.  chi  indovina  per  v in 
di  fisionomia.' 

Fisionomia,  V.  Fisouòmin.  < 
Fisionomo,  sm.' chi  studia  fisonomia. 
Fiso,  én,  ni  intento  a guardare. 

Fiso,  nv.  fisamente.  ‘ • 

Fisoc»  falò,  sm  intumescenza  del  capo. 
Fisocelc,  sto.  ernia  aerea  dello  scroto. 
Fisoiera,  sf.  torni  di  barca. 

Fisolo,  sm.  smergolo. 

Fisonomia  , sf.  arto  di  conoscer  l'in- 
dole dell’uomo  -dalla  faltezza  del 
volto,  cera,  apparenza. 
Fiionoiuico,  sui.  dii  conosco  la  fiso- 
Fisonomisin,  sm.fisonomlco.  [notula. 
Fissamente,  av.  fisamente. 

Fissare,  v.  tr.  fisare. 

Fissazione,  sf.  If  render  fisso  il  flui- 
do ; uffissameiito. 

Fissezza,  sf.  stabilità;  nffissamento. 
Fissile,  2.  a.  elio  ti  può  ridurre  in 
iscagiie. 

Fisso,  su,  a.  fermo,  stabile  ; prefisso. 
Pittura,  sf.  fessura  ; frattura. 
Fisicità,  sf.  fiscella. 

Fistiare  o dor.  V.  Fischiare. 
FUlicreUa,  sf.  caccia  coll'allocco. 
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Fistoli, *f.  strumento  musicale;  tubo; 
piaga  callosa. 

Fisiolare,  2.  a.  da  guarir  fistole. 
F'istolazione,  sf.  11  dircliir  fistolo. 
Fistolo,  siu.  demonio;  gran  male. 
Fistoloso  , sa  , a.  fatto  a cannello  ; 
Fistola,  sf.  zufolo.  [piegato. 

Fisiulare,  v.  Intr.  suonare  il  zufolo. 
Filolacca,  sf.  pianta  amerirana. 
Filolito,  sin.  corpo  ebo  ba  figura  di 
ima  pianta. 

Filologia,  sf.  triiltnto  delle  pianto. 
Filologo,  sin.  dii  tratta  filologia. 
Filone,  sui.  pitone,  serpente  favoloso. 
Fit  onice.  sin.  indovino. 

Fitouissa,  sf.  maga.  [falsa  piega. 
Fitta,  sf.  terreno  clic  sfonda;  dolore; 
Fittaiuolo,  sm.  cbi  tiene  a fitto  un 
bette  alti  ui. 

Finamente,  ov.  fintamente. 

Fittile,  2.  a.  di  argilla. 

Fiiiivamcutc,  av.  con  finzione. 
Finivo,  va  , a.  che  finga 
Fittlziamccte,  av.  fintamente. 
Fiuizio,  zia,  a.  finto,  falso. 

Fitto,  sai.  prezzo  pagalo da'fitlaiuoli. 
Fitto,  la,  a.  trafitto  ; folto. 

Fittone  , sin.  radico  priucipale  della 
Fittuario,  sm.  fittaiuolo.  [pianta. 
Fiumalc,  2.  a.  di  fiume. 

Ffilmana,  sf.  l’imputo  del  fiume. 
Flumntico,  ca,  a.  di  fiume. 

Fiume,  sra.  corso  di  ncque;  copia. 
Fiutare,  v.  tr.  mirar  l’odore  col  naso. 
Fiuto,  sm.  il  fiutare. 

F'iziono,  sf.  finzione. 

Flaccidezza,  sf.  corpo  senza  elasticità. 
Placido*  da,  a.  floscio;  snervato. 
Flagellamento,  siu.  flagri  lazi  oue. 
Flagellare,  v.  tr.  percuoter  con  fla- 
gello; tribolare. 

Flagellatore,  sm.  cbi  flagello. 
Flagellazione,  sf.  il  castigo  del  flagello. 
Flugellifero,  ra,  a.  armato  ili  flagello. 
Flagello,  sf,  verga  con  uni  si  flagella; 

rovina;  quantità. 

Flagizio,  sm.  malvagità. 

Plagia  iosa  mente,  av.  con  cattiveria. 
Flagrare,  v,  iutr.  ardere, 
r iaminolo,  sin.  dignità  del  Damine, 
Flamine,  sm.  antico  sacerdote  ro- 
mano. 


Flamula,  sf.  erba  di  mordace  sapore. 
Ftummagogo,  ga , a.  dio  purga  la 
flemma. 

Flanella,  ss.  lissuto  di  lana  finn. 
l'Iato,  sin.  aria  che  sorte  dot  corpo. 
Flatuosità. sf.  aria  morbosa  rinchiusa 
nel  corpo. 

F’iatuoso,  sa,  a.  dio  ba  flati. 

F’iuuto,  sm.  strumento  musicale. 
Flebile,  2.  a.  lngrimevole. 
Flebilmente,  av.  in  modo  flebile. 
F’Iolio tornare,  v.  tr.  cavar  sangue. 
Flebotomia,  sf.  l’arte  di  cavar  suuguc. 
Flemma,  sf.  umor  grosso;  nnu’ena. 
Flenimocità,  sf.  natura  di  flemma. 
Flemmatico,  ca,  a.  dio  ha  flemma. 
Fleiumnzia,  sf.  infiammazione. 
Flessibile,  a.  a.  pieghevole. 

Flessibilità  , sf.  qualità  di  ciò  clic  è 
Flessione,  sf.  piegatura.  [flessibile. 
Fiossorio,  a.  ebo  serve  alla  flessione. 
Flessuoso,  so,  a.  piegato. 

Flessura,  sf.  piegatala. 

Flettere,  V.  Piegare.  „ * 

Fleto,  sui.  pianto  rammarico. 
Flibuslare,  v.  intr.  foro  il  pirata. 
Flibustiuro,  sm.  pirata. 

F’Iobotomure,  V.  Flebot ornare. 
Flobotomia,  V.  Fliboiomia. 

Floccido,  da,  a.  flaccido,  vizzo. 
Flogisto,  sm.  il  calorico,  t.  chim. 
Flogosi,  sf.  infiammazione,  t.  inixi. 
Floreale,  2.  a.  di  fiore. 

Floretconza,  sf.  fioritura. 

Floridezza,  sf.  eleganza. 

Florido,  da,  a.  che  è in  flore  ; lidio, 
Fiorifero,  ra*  a.  ebe  porta  fiori. 
Florilegio,  sm.  raccolta  di  cose  scelto. 
Floscezza,  sf.  ciò  che  è floscio. 
Flosciamente,  nv.  io  modo  Roselo. 
Floscio,  la,  u.  fievole,  snervato. 
Flotta,  sf.  nioliiindiue  di  navi. 
Flottainemo,  sm.  il 

Flottare,  r.tr.  esser  portato  sull'acqua. 
Flottiglia,  sf.  piccola  squadra  di  uatt. 
Fluidezza,  sf.  e 
Fluidità,  sf.  ciò  elio  è fluido. 

Fluido,  da,  a.  liquido. 

Fluire,  ▼.  intr.  scorrere. 

Flusodo,  sm.  t.  hot. 

Fluido,  sin.  corpo  dotato  di  fluidezza. 
Fluitalo  lo,  a,  trasportato  dalle  acque. 
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Fluitazione  , *f.  trasporto  fatto  dal- 
1 acqua  correlile. 

F/nore,  sin.  flusso,  t.  rocd. 

Mussi l 'ile,  2.  a.  corrente,  [flussihile. 
Fluuiltililà,  sf.  qualità  di  ciò  clic  è 
Flussione,  sf.  reuma,  catarro. 
Flusso,  sin.  espulsione  d'escrementi  ; 

moto  regolare  del  more. 

Flusso,  so,  a.  caduto,  la  l'ilo. 

Multo,  sui.  agitazione  eh  11  acqua. 
Fliittuaiiiotito,  sui.  ondeggiamento , 
instabilità. 

Fluì  tuante,  2. a.  ondeggiante;  incorto. 
Flultuaro  , v.  luti-,  esser  dubbio. 
FluUuuzione,  sf.  perturbaziooe. 
Fluttuoso,  sa,  a.  tempestoso  ; mot- 
Fluviale,  a.  a.  di  fiume.  'agitalo. 
Foca,  sf.  vitello  marino. 

Focaccia,  sf.  pane  schiacciato. 
Focace,  a.  a.  ardente. 

Focaia,  sf.  pietra  da  fuoco. 

Toccata,  sf.  tralcio  di  vite,  [apertura, 
"otjo,  sf.  laringe;  bocca  da  fiume; 
FoÀVe,  snt.  strumento  da  tirar  fuoco; 

met.  inciia mmi lo;  orchibuto. 

Foco.  V.  Fuoco.  [miglia. 

Focolare,  sm.  dove  si  fa  fuoco  ; fa- 
Focone,  sin.  polverino  del  facile. 
Focosamente,  av.  ardentemente. 
Focoso,  sa , a.  ardonte , infocalo  ; 

met.  veemente. 

Fodero,  sf.  soppanno. 

Foderaio,  sm.  ehi  fa  foderi. 
Federare,  v.  tr.  soppannar  gli  abiti 
Foderatura,  *f.  (I  foderare. 

Fodero,  sin.  guaina. 

Foga  sf.  impeto,  furia. 

Fugare,  v.  intr.  volar  con  velocità, 
l oggia,  sf.  guisa  , modo  d'agire  ; 
Foggiare,  v.  ir.  dar  foggia,  [usanza. 
Foglia,  sf.  parte  della  pianta  ; cosa 
sottile.  [glia. 

Fogliaceo,  cea,  a.  appartenente  a fo- 
Fogliare,  v.  tr.  produr  foglie. 
Fogliame,  sm.  quantità  di  foglie;  la- 
voro a foglie.  [iu  foglie. 

Fogliato,  ta.n.  picn  di  foglie;  ridotto 
Foglialura,  sf.  modo  di  pinger  foglie. 
Foglienti,  sf.  misura  di  vino. 
Foglietto  , sm.  foglio  d'avviso. 
Foglio,  sm.  carta  da  scrivere  o da 
stampare. 


Foglioso,  sa,  a.  fogliato. 

Fogna,  sf.  scolo  d'acque  immonde. 
Fogliamolo,  sut.  chi  ha  cura  delle  fo~ 
Fognare,  v.  tr.  far  fogno.  [gita. 
Fognalo,  ta,  a.  scavalo;  simulato. 
Fogno,  gua,  a.  non  riseottibile. 

Foia,  sf.  libidine. 

Foioso,  sa,  a.  libidinoso. 

Fola,  sf.  favola;  ralca. 

Folaga,  sf.  uccello  acquatico. 

Folata,  sf.  accesso  passeggierò. 
Folcire,  r.  tr.  sostenere. 

Folgorante,  a.  a.  chefolgora;  rapido. 
Folgorare,  v.  iotr.  il  cader  del  fol- 
gore; far  presto;  offusca ro. 
Folgoratore,  sm.  chi  folgora. 
Folgorazione,  sf.  baleno. 

Folgore,  sm.  e f.  fulmine;  saetta. 
Folgoreggiatile,  2.  a.  folgorante. 
Folgoreggiare,  v.  Intr.  folgorare. 
Folio,  sm  albero  della  Sir.a, 

Folla,  sf.  calca,  pressa. 

Follare,  v.  tr.  premure  il  feltro. 
Pollastro,  ra,  a.  insensato. 

Folle,  sm.  ntuutice,  soffietto. 

Folle,  2.  a.  pazzo;  stolto;  vano. 
Folleggiamento,  sm.  il  [furiare. 
Folleggiare,  v.  intr.  fare  il  pazzo;  in- 
Folleggitllore,  sm»  chi  folleggia. 
Follemente,  av.  da  pazzo,  ( 

Folletto,  sm.  spirito  aereo. 

Folle*/ a,  *f.  e 

Follia,  sf.  stoltezza,  pazzìa. 

Foilicula,  sf.  Follicolo,  Follicolo,  sm. 

guscio  del  sente  delle  piante. 
Follone,  sm,  tintore  di  pauni. 

Fottìi,  sf.  folla. 

Foltameute,  av.  In  folla. 

Foltezza,  sf.  spessezza. 

Folto,  ta,  a.  denso,  fitto. 

Fomenta,  sf.  fomento. 

Fomentare,  v.  tr.  applicar  fomento; 
nict.  incitare. 

Fomenta  ture,  sm  tricc,  sf.  dii  incita. 
Fomentazione,  sf.  fomento. 

Fomento,  sm.  rimisi  io  esteriore  calde. 
Fomite,  sm.  està;  met.  incentivo. 
Fontin,  sf.  borsa  dn  denari;  fondo. 
Fondaraio,  sm.  citi  Ita  fondaco. 
Fondaccio,  sm.  feccia;  sedimento. 
Fonda  celliere,  sm  venditor  ili  pacei. 
Fondaco,  sm.  bottega,  magazzino. 
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Fnndnmemlac.  i.  n.  che  scrvcdibnsc. 
Fondamentalmente,  uv.  'con  fonda- 
mento. 

Fondamento,  sin.  base  d’ un  edilizio; 

inei.  prilli  ipio;  sostegno. 

Fondare,  v.  tr.  gitturo  i fondamenti; 

edificare;  •tallii ire;  affondare. 
Fondarsi;  assicurarsi;  far  cupilale. 
Fondala,  sf.  fondaccio. 

Fondai  a mente,  av.  con  fondamento. 
Fondatezza,  sf.  fpndamcnto. 

Fondino,  la,  a.  stabilito;  creilo. 
Fondatore,  sin.  ilice,  sf.  chi  fonda. 
Foiidaziòne,sf.  fondameli  lo-,  i rczione. 
Fondello,  siu.  anima  del  bottone. 
Fondere,  v.tr.  liijuefar  metalli;  ver- 
snre;  dissipare. 

Fonderia,  sf.  luogo  ove  si  fonde. 
Fondigliunlo,  sm.  fondaccio. 
Fonditore,  sin.  chi  fonde;  prodigo. 
Fondo,  sm.  profondità;  centro;  cnpi- 
Fondo,  da,  n.  profondo,  follò,  [mie. 
Fondura,  sf.  fondo. 

Fondino,  ta,  a.  smino;  liquefatto. 
■'Fonica,  sf.  acusii.a. 

Fonocatiiica,  sf.  1’nrte  di  propagare 
Fonolite,  sf.  pietra  sonora,  [il  suono. 
Fonologia,  sf.  scienza  dui  suono. 
Fontale,  j.  a.  d'origine. 

Fontalinente,  nr.  originalmente, 
romana,  sf.  fonje  ; sorgente. 
Fontanella,  sf.  parte  della  gola;  som* 
rniià  del  capo  de’  bambini;  vena. 
Font  anco,  cn,  a.  di  fonte. 

Fonlaniero,  sin.  custode  delle  fontane. 
Fonte , sm.  luogo  ore  scniuriscc 
acqua';  mot.  origine. 

Foracchiare,  r.  tr.  forare. 
Foraggiamento,  siu.  il  - / 

Foraggiare,  r.  iiitr.  nmlaro  al  forag- 
_ B‘0,  . (r“(Tgio. 

Foraggiere,  sm.  soldato  che  va  al  fo- 

Fornggio,  sin.  erlia  pel  bestiame. 
Forame,  sm.  buco  piccolo;  apertura, 
Foraniinoso,  sa,  a.  pieno  di  fori. 

Fora  noti,  ea,  a.  forense. 

Forare,  v.  tr.  far  fori;  penetrare. 
Forasiepe,  sin.  uccelletto. 

Forastico,  ca,  a.  selvaggio. 

Forata.sf.  foro;  ferita. 

Foratoio,  sm.  stromcnto  da  forare* 
Forai  oro,  siu.  obi  fora* 


FOR 

Foratura,  sf.  il  forare. 

Forbici,  sf.pl.  strumento  da  taglio. 
Forbiti jn  , sf.  tosatura.  [bici. 

l' orine. aro , sni.  chi  fa  o vende  fnr- 
Forbire,  v.  tr.  nettare,  brunire. 
Forbitezza,  sf.  pulitezza;  eleganza. 
Forbito,  ta,  a.  terso;  elegante. 
Forbitolo,  sm.  strumento  da  forbire.  . 
F'orbitoro,  sm.  trice.sf.  chi  pu.:scc. 
Forbitura,  sf.  il  forbire. 

Forbottare,  v.  ir.  dar  colpi. 

Fórca,  sf.  arnese  con  due  o Ire  r b- 
bii  ; legno  da  impiccare  ; uomo 
Forcata,  »f.  inforcatura,  [malvagio. 

!•  crealo,  ta,  n.  forcuto* 

Forca  tura,  sf.  forcata. 

F'orce,  Forci,  sf.  pi.  forbici. 

Forcella*  sf.  la  boccu  dello  stomaco. 
Forccllata,  sf.  sorta  di  pianta. 

Forche,  av.  c prep.  fuorchà. 
l'orcheggiare,  v.  intr.  far  forca. 
Forchetta,  sf.  strumento  da  mnnginrc. 
Forchettiera,  sf.  a» tu  ciò  di  IVnehet^  f 
F’ uri  tiudere,  v.  Ir.  chiuder  fuori.  Uv  | 
Forcina,  sf.  forchutla;  cavalle uò  da  ! 
Forcipe,  sf.  tenaglia.'  [niosobetio.  1 
Forcola,  sf.  legno  a cui  si  appoggia 
il  remo. 

Forcolo,  sm.  stramento  villereccio. 
Forcone,  sm.  ferro  con  tre  rebbii. 
Forcostiunanza,  sf.  cattivo  costume. 
Forcutamente,  uv.  in  forma  di  forca. 
Forcuto,  ta,  a.  che  ha  forma  di  forca. 
Forense,  x.  o.  del  foro. 

Forese,  i.  a.  che  sta  fuori  della  città. 
Foresozza,  sf,  coutadinolla  leggiadra. 
Forcsozzo,  sm.  contudincUolcggiadro. 
Foresta,  sf.  selva. 

Forestieramente  , av.  da  forestiere. 
Foresteria,  sf.  quantità  di  forestieri. 
Foresto,  ta,  a.  sabatico;  deserto. 
Forfare,  v,  tr.  errare;  peccare. 
Portano,  sm.  o 
Forbitura,  sf.  misfatto. 

F’orfcccliia,  sf.  piccolo  verme. 

Forlìce,  sf.  forbici  da  fondere  anima* 
Forficiata,  sf.  colpo  di  forbici,  [li. 
Forforn,  sf.  escremento  del  capo. 
Foriornceo,  cea,  a.  simile  a forforn. 
Forforoso,  sa,  a.  polveroso;  leggero. 

I Foriere.  sm;.chi  precede;  olii  prepara 
• gli  alloggi  militari. 


132 


Digitized  by  Google 


FOR  ' ÌS3  FOR 

Forma,  sf.  dò  dio  dà  l'essere  olio  Fornace, sm.  forno  por fonòermetalU 
materia;  figuro  ; bellezza  ; regola.  o por  cuocer  lavori  di  terra; 
Formabile  , a.  a.  aito  a prender  Fornacella,  sf,  fornello.  [itaci. 

J forma.  [maggio.  Fornaciaio,  sm.  chi  lavora  nello  for- 

’ Formaggiaio  , sm.  vendito'r  di  for-  Fornai»,  sf.  Fornaio,  sai.  dii  fa  e cuoco 
f Formaggio  , sin.  lauo  coagulato  e , il  pano.  [di  cucina, 

premuto.  [siale.  Fornello,  sm.  tegghia'di  ferro  per  usa 

Formale,  2.  a.  che  dà  forma  ; essun-  Fornirà™,  v.  tr.  usar  carnalmente  ; 
Formalità,  sf.  ' • . : adulterare  ; prevaricare.  [no. 

Formalizzanti;  sofisticare;  offendersi.  Fornicariainente,  av.  con  forniamo- 
Formalmente,  av.  con  forma  ; esscu-  Fornicatore,  sm.  trice.sf.  dii  fornica; 

.ziahnente.  ' Fornicazione,  sf.  uso  carnaio  iflegit-' 

Formamento,  sm.  formazione.  Fornice,  sf. 'lupanare.  [timo. 

Formare,  v.  tr.  dar  forma;  produrre;  'Fornimento,  sm.  provvisione. 

comporre.  • Fornire,  v.  tr.  terminare  j cessarci 

Formarsi;  generarsi; 'esser  prodotto.  ornare;  eseguire.  • ■ 

Formatamente  , av.  compiutamente.  Fornito,  ta,  0.  copioso;  compito  ; sa- 


Formaitllo,  sm.  carattere  corsivo.  ttsfaito  ; adorno. 

Fòrmato,  srai  forma.  [compito.  Fornitura,  sf.  guarnitura;  arredo. 
Formato,  ta,  a.  che  hn  forma;  preciso;  Forno,  sm.  luogo  a volta  per  cuocer 
Formatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  forma.  pane  od  altro. 

Fornuolo,  sm.  lanterna  da  caccia. 


Formazione,  sf.  il  formare. 


Formella,  sf.  buca  da  pianUroalberi;  Foro,  ini.  buca;  apertura;  corte,  tri- 
tumur  calloso.  bunalc. 

Virtocntnrc  e dcr.  V.  Fermentare.  Foronomla,  sf.  scienza  dell'equilibrio. 
Fermento,  sm.  grano.  Forosella,  sf.  contadinella. 

Formentone,  sm.  grano «aracenicO.  Forosctto.  sm.  cpntadincllo. 
Formica,  sf.  piccolo  insetto  nolo.  Forra,  sf.  frollatura. 

Formicaio,  sin,  mucchio  di  formiche.  Forse,  av.  voce  che  nota  dubbio.  . 


Formicare,  v.  intr.  abbondare. 


Forscché,  av.  forse  che. 


Formiccbiere,  sin.  quadrupede  omo-|  Forscnnare,  v.  intt.  delirare, 


rteano. 

Formicolare,  ▼.  intr.  abbondare. 
Formicolaio,  sro.  e . 

Formicola  mento,  sm.  formicaio.  ■■ 


Forsennatagglne,  sf.  pazzia. 
Forsennatamente,  av.  da  pazzo. 
Forsennatezza,  sf.  (inizia. 
Forsennato,  ta,  a.  pazzo,  domeolc. 


Forniicolboic,  2,  a.  di  molo  irregola- 1 Forte,  sm.  il  nervo,  Il  migliore  ; po- 


Formicolaio,  la,  a.  spesso.  [ro; 

Formicolaziono,  sf.  formicolio. 
Formicolio,;  sm.  brulichio,'  informi- 
colamento.-'  • - . 

Foroiidnbile,  2'.  a.  spnventcvolo. 
Forandolo,  la,  a.  temuto.  , 
Formuline,  sf.  paura,  timore. 


sto  fortificalo. 

Forte,!,  a.  robusto;  vnloiroso;  grande; 

aspro;  ostinato;  folto. 

Fortemente,  nv.  con  .fortezza;  molto. 
Fortezza,  sf.  la  qualità  di  chi  é forte; 
rocca. 

Fortiere,  sm.  luogo  scoglioso  in  mare. 


Formidoloso,  sa,  a.  che  causa  patirà.  I Fortificabile, z.  a.  che  può  fortificarsi 


Formisuro,  sf.  fuor  di  misura. 
Forniitlvo,  va,  a.  che  da  forma. 
Formola,  modo  di  dire. 
Formulario,  V.  Formulario. 
Formosità,  sf.  bellezza. 
Formoso,  so,  a.  bello,  specioso. 


Fortificamento,  sin.  il 
Fortificare,  v.  tr.  render  forte. 
Fortificarsi  (divenir  forte,  ripararsi. 
Fortificativo,  va,  a.  clic 'fot  tifica. 
Fortificazione,  sf.  riparo,  difesa. 
Fortigno,  gna,  a.  alquanto  agro. 


Formu’a.  V.  Forinola.  , [scrii te. I Fortino,  sm.  piccolo  baluardo. 

Formulario,  sui.  libro  di  frasi  prò-*  Feriitudims.  sf.  fortezza. 
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Fortore,  sm.  sajior  forte. 
Fortuitamente,  av.  per  raso. 
Fortuito,  ta.n.  inaspettato. 
Fortume,  *m.  fortore. 

Fortuna  , af.  ciò  che  |x>rta  il  casa  ; 

stato;  facoltà;  tempesta. 

Fortunale,  2.  0.  fortuito;  burrascoso 
Fort  lutare,  v.  inlr.  soffrir  disgrazie; 

r.tr.  prosperare;  met.  tumultuare. 
Fortunatamente,  nv.  con  Imona  for- 
tuna. 

Fortunato,  ta,  a.  folio*;  fortuito 
FW  Inneggiare,  V.  Fort  11  tiare. 
Fortunevolo,  2.  a.  fortuito,  [furia. 
Fortunosamente,  av.  per  caso  ; con 
Fortunoso,  sa,  n.  fortuito  ; perico- 
loso; tempestoso. 

Forviare,  v.  inlr.  amlar  fuori. 
Forroglia  , sf.  contro  voglia. 

Forza,  sf.  robustezza;  potere;  valore: 
Forzamento,  sm.  il  [vinicola 
Forzare,  v.  tr.  far  forza,  costriuee- 
Forzntamentc,  av.  per  forza,  [re. 
Forzato  , sm.  cbi  ò comlunuato  ai 
remo. 

Forzato,  la,  a.  costretto;  eccessivo. 
Forzatore,  sm.  cbi  forza 
Forzorìnnio,  *m.  chi  fa  forzieri. 
Forzevole,  2.  a.  ebe  fa  forza. 
For2ovolmcnte,  nv.  per  forza. 
Forziere,  sni.  sorta  di  cassa. 

Forzo,  sm.  forza. 

Forzore,  sm.  fortore. 

Forzosamente,  nv.  con  forza. 

Forzoso,  sa,  n.  che  Ita  forza. 

Forzuto,  la,  a.  forzoso. 

Fescamente,  uv.  oscuramente. 

Fosco,  ca,  0.  di  color  bruno  ; neb- 
bioso; met.  tristo. 

F’osco  , sui.  buio,  caligine. 

Fosfato,  sui.  sale  d’acido  fosforico. 
Fosfito,  sm.  fosfato  non  ossigenato. 
Fosfolite,  sf.  calco  fosfatica.  [cu 
Fosforescenza,  sf.  proprietà  fosfori- 
Fosfor.ro,  ca.  0.  ebeò  della  natura 
art  fosforo. 

Fosforo,  sin.  sostanza  ebe  splende 
tra  Io  tenebre.  [loto 

Fosforoso,  sa,  a.  dell'acido  del  fos- 
8m‘r sos!nn!tn  combinata  col 
onoro  [buca;  cavita;  s<’|»o!ttira. 
PRonlp  di  bto)r>  tic  campi  ; 
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Fossaiuolo,  sm.  colui  che  scava  i fossi. 
Fossato,  sni.  piccolo  torrente. 
Fossile,  2.  a.  minerale  ; ».  corpo  iin- 
Fosgo,  sm.  fossa.  [pietrito. 

Fotometria,  sf.  trattato  sul  modo  di 
misurar  la  luoc. 

Fotometro,  sui.  stromeato  da  misu- 
rar la  luce. 

Fot  ti  vento,  sm.  uccello  di  polude. 
Fra,  prep.  tra. 

Fra,  sm.  frate. 

Fracas «amento,  sm.  Il  [rovinare. 
Fracassare , v.  tr.  rompere  ; r.  intr. 
Fracassatore,  sm.  distruttore. 
Fracasso,  sm.  il  fracassare;  rumore* 
fig.  strage.  * 

Fracassoso,  sa,  a.  strepitoso. 

Fraficur rondo,  sai.  faulaccio  di  cenci 
Frncjdaro,  v.  intr.  divenir  fracido. 
Fracidezza,  sf. 

Fracidiccio,  sm.  ciò  ch’è  fracido. 

Fi  aoidiccio.ia,  a.  che  tende  al  froci.lo. 
Fracido,  da,  a.  corrotto;  fig.  vizioso- 
< guasto;  bagnalo. 

Fra.  idume.sm.  mucchio  di  cose  fr<- 
cide;  noia;  met.  puzzo. 

Frodiscezzo  ed  altri , V.  Frncidez- 
F'raga  . sf.  fragola.  [23i  LT- 

Frugarla ,sf.  iu  pianta  che  fa  fragole 
Fragrila  re  e der.  V.  Fingi  ilare,  ec. 
Fragile,  2.  n.  fucilo  a rompersi  ; de- 
FingiLz/a.  sf.  0 (boL  ; caduco. 
Fragilità,  sf  ciò  che  ti  rompe  facil- 
mente; debolezza. 

Fragilmente,  nv.con  fragilità. 
Fragmento,  V.  Frammento. 

Fraguerc,  V.  Frangete. 

Fragola,  sf,  pioeoi  frutto  nolo. 
Fragolino,  sm.  piccol  pesce  di  mare. 
Fragore,  sm.  rumore. 

Piagoso,  sa,  a.  sonoro. 

Fragranle,  2.  n.  odorosó. 

Fragranza,  sf.  odor  soave. 

Frale,  j.  a fregile. 

Fralezza,  sf.  debolezza. 

Fralmente,  or.  fragilmente. 
Frammassone,  sin.  francomurntorc. 
Frani  mescolare,  v.  ir.  ouscolarc  io- 
sterne. 

Frammezzare, ▼.  tr.  metter  fra  ntez 
Fra m monto,  am.  parte  diVosu  roti,-, 
un  (uzzo  d'opera. 
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Frani  mono,  siu.  riò  che  si  frammette. 
Frani  mettente,  a.  a.  olia  frullimene. 
Frammettere . v.  tr.  metter  fra  una 
cosa  e l'altra. 

Frammetterti;  interporsi. 
Vrammeitinienlo,  sm.  ii  fraimneticre. 
Frammise hiare,  t.  tr.  mischiare  in- 
Fi  ana,  sf.  terra  smossa.  [sicmc. 
Franare,  v.  intr.  lo  smuoversi  die  fa  la 
Francagione,  sf.  francamente,  [terra. 
Francamente,  av.  con_francWzn . 
Francamente,  sin.  il  francare;  sicurtà. 
Francare,  t.  tr.  far  franco;  esentare. 
Francalrippe,  tra  pastricciano. 
Francescani!  me,  ar.  alla  francese. 
Francescano  , sin.  religioso  di  san 
Francesco. 

Francesco,  cn.  a.  di  Francia,  [curare 
Francheggiare,  v.  tr.  francare , assi- 
Franchezza,  sf.  ardimento  ; liberta  ■ 
esenzione.  * 

Franchigia,  sf.  libertà  ; asilo. 

Fianco,  ca,  a.  libero,  ardito;  sincero. 
Franco,  sui.  moneta  franeesedi  4o*0l- 
Fcancolitio,  sin.  sorta  d'uccello,  [ili. 
Frangente,  sm.  accidente  penoso. 
Frangere,  v.  ir.  e intr.  rompere. 
Frangia,  sf.  ornamento. 

Frangiare,  v.  tr.  ornar  di  frangia.  ] 
Frangibile,  a.  a.  facile  a frangersi. 
Frangibilità,  sf.  qualità  di  dò  die  è I 
frangibile.  I 

Frangimenlo,  sm.  il  frangere. 
Frangionare,  V.  Frangiare.  I 

Frangipane,  sf.  marzapane.  f 

F’r angola,  sf.  sorta  d'albero.  I' 

Frannonnolo,  sm.  vecchio  stordito,  f 

Franlcudere,  v.  intr.  intendere  al  ro-  F 
Franicso,  sa,  a.  mal  inteso,  [vesdo.  F 
Franto,  to,  a.  messo  In  pezzi.  F 

Frantume, sm. quantitàdi frammenti.  F 
Fraiucsato,  ta , a.  infetto  di  lue  ve-  F 


FRA 


n<,rea-  [sismi. 

Frnuzeseggiare,  v.  intr.  usar  frnnze- 
i'  ranzesisoio,  sin.  modo  frnnzese. 
Fraone,  sm.  pozzo,  fetore. 

Frappa,  sf.  trincio  d’abito.  [re. 
Frappare,  v.  tr.  far  frappe;  ingaona- 
Fruppatore,  sm.  ingannatore. 
Frappeggiarc,  v.tr.  frappare. 
Frappoueria,  sf.  inganno. 
Frnpponiniento,  sm.  Interposizione. 


I Frapporre  , Frapporsi,  v.  tr.  n0rre 
in  mozzo.  r 

Frappostone,  sf.  frapponimcnto. 
Frasario,  sm.  raccolta  di  frasi. 
Frasca,  sf.  ramo  d’albero;  uomo  lea. 
gero.  " 

Frascato,  sm.  coperto  di  frasche. 
Frascheggiare,  t.  intr.  rotnorcn, 
giare;  burlare. 

Frascheggio,  sm.  ii  rumore  delie  fo- 
Cile  scosse  dal  vonto. 

Frascheria,  sf.  scherzo, 
fraschetta,  sf,  donna  leggera. 
Fraschiere,  sui.  uomo  leggero, 
frasconaia, sf.  la  caccia  degli  uccelli 
•rasconc,  ini.  rami  (]q  bruciare. 

*nue,  sf.  modo  di  diro* 

•'raicgjjia mento,  «ni.  il 
'rameggiare,  v.  intr.  usar  frasi, 
’raseggiatore,  sta.  chi  fraseggi*, 
fraseologia,  sf.  raccolta  di  frasi, 
rsstìg nuoto,  sm.  sorta  di  frassino, 
rnssineto,  sm.  bosco  di  frassini, 
'russino,  albero  noto. 

'rastaglia,  sf.  « 

^stagliarne,  sm.  frastaglio, 
rastagliamenio,  sm.  il  [ingannare, 
rastagliare,  y.  tr.  tagliuzzare.  roet. 
rsilaglmta,  sf.  frastuglio  ; confu. 

Siooc.  r(e> 

rostagliatamente,  av.  confusamen- 
rastaglmtura,  sf.  tagliatura  2 intac- 
catura. 

rastnglio,  sm.  trincio,  cincischio, 
•attener.;,  v.  tr.  tenere  a bada, 
astornare,  v,  tr.  impedire. 

'astoni io,  sm.  rumore, 
tuituooo.  sm.  fracasso, 
ataio,  ia,  a.  di  frale, 
aiouio,  av.  in  questo  mentre, 
aie,  sin.  fratello;  uomo  di  chiostro, 
atcllnnza,  sf.  dimestichezza, 
aie  lovolc.  a.  a.  di  fratello,  [to. 
ale! lerciamente,  uv.  fiaternamen- 
otello,  sm,  nome  redproco  tra  i 
ateria,  sf.  i frn,i.  r 
eternale,  z.n.  fraterno.  1 ° 
Meritamente,  av.  da  fratello. 

Bterfiilikf  if,  frutellnii7.n: 
demo,  no,  a.  di  fratello. 

»lc*co,  ca,  a.  di  frate  fglone. 
■lusello,  «m.  dbk.  di  frnte  ni  reli- 
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Fraudila,  V.  Fratricida. 

Fratricida,  un.  chi  uccide  il  fratello 
o ia  sorella.  [o  di  sorella. 

Fratricidio,  sui.  uccisione  di  fratello 
Fratto,  sf.  luogo  pioti  di  sicr|>i. 
Frattaglie,  sf.  pi.  interiora  dcH’ani- 
Fruttauto,  V.  Fruiamo.  [mule 

Fratto,  ta,  a.  rotto;  spfr-zato. 
Fruttoio,  sm.  niacchiuu  da  infranger 
le  olive. 

Frattura,  sf.  roltnra. 

Fraudare,  v.  ir.  far  frode. 
Fraudatore,  sm.  trice,  sf.  Chi  frauda. 
Fraudo,  sf.  frode,  trulla,  inganno. 
Fraudevolmeute,  e 
Fraudolcntcraenle,  av.  eoo  fraude. 
Fraudolento,  ta,  a.  pica  di  fraude. 
Fraudolenza,  sf.  fruude. 

Provola,  fragolai 

Fraziono,  sf.  rottura;  parte  d'unità 
t.  onnt.  [de*  pozzi. 

Frentologia  , sf.  trattato  sull'acqua 
Freccio,  sf.  saettn,  dardo. 

Frecciare,  v.  tr.  tirar  di  freccia. 
Frecciata,  sf.  colpo  di  freccia. 
Frecciatore,  «tu.  arciere. 

Freocioso,  sa,  a.  svelto,  ordente. 
Freddamente,  uv.  luuluuienie  ; senza 
brio. 

Freddure,  ▼.  Intr.  divenir  freddo  j 
v.  tr.  far  divenir  freddo. 
Freddarsi;  raffreddarci. 

Freddezza, «f.  qualità  del  freddo;  met. 

pigrezza,  indifferenza. . 
Freddicelo,  eie.  a.  aiquanto  freddo. 
Freddo,  «m.  l'opposto  dii  caldo. 
Freddo  da,  a.  privo  di  odore;  pigro, 
che  nou  ha  brio.  • 

Freddoloso,  so,  a.  freddoso. 
Freddino,  sa,- a.  che  sento  freddo. 
Freddura,  sf.  freddo. 

Frega,  sf.  gran  voglia;  fregagione. 
Fregurciolure,  V.  Fregare. 
Fregagione, sf.  il  fregare;  carezza. 
Fregauicnto,  sui.  fregagione,  [giuria. 
Fregare  , v.  tr.  stropicciare  ; far  in- 
Frcgata,  sf.  vascello  da  guerra. 
Fregatura,  sf.  fregatueuto. 
Fregiamento,  sm.  fregio. 

Fregiare,  v.  tr.  por  fregi;  ornare. 
Fregiarsi;  abbellirsi. 

Fregiata,  sf.  fregi  sculli  in  aoa  nova. 


Fregiatura,  sf.  ornamento. 

Fregio,  sin.  ornamento;,  elogio. 
Fregna,  V.  Frigna. 

Frego,  sm.  Nuca;  taglio. 

Fregola,  sf.  e 

Fregolo,  sm.  rannata  di  pesci;  voglia 
Fremente,  2.  a.  che  mormoreggia. 
Fremere,  v.  inir,  fa*  strepito  ; esser 
compreso  da  tremóre. 

Fremire,  o I 

Fremi  tare,  V.  Fremere'.. 

Fremito  , sm.  rumor  cupo  mosso  da 
ira  ; sibilo  Me' venti. 

Fruttaio,  chi  fu  freni. 

Frenavo,  v.  tr.  metti  t-e  il  freno, 
l'iom  I a,  »f.  morso  di  briglia. 
Frenello,  sm.  ordiguo  che  impedisce 
di  mordere;  monile. 

Frenesia,  sf.  e 

Frenetica  mento,  sui.  delirio  furioso. 
Freneticare,  v.  iutr.  delirare.. 
Frenetico,  siu,  pazzo' deiiraute. 
Frenetico, ca,  a.  di  frenesia. 

Frcnelidu,  sf.  febbre  frenetica. 

Freno,  sai.  morso  ; fig.  riteguo;  go- 
verno. - 

Frequentare,  v.tr.  tornar  spesso;  pra- 
Frcquentarsi;  esercitarsi.  [tirare. 
Frequentativo,  va,  a.  che  frequenta. 
Frequentatore,  sni.  ehi  frequenta. 
Frequentazione,  sf.  il  frequentare. 
Frequoute  ,1.  «.  spesso  , continuo  ; 
copioso. 

Frequentemente,  av.  con  frequenza. 
Frequenza,  sf.  il  frequentare;  con- 
corso. 

Frescamente,  nv.  con  freschezza. 
Frescante,  sm  clii  piego  a fresca. 
Frescure,  v.  intr.  rinforzare,  1.  eli  mar. 
Freschizza,  sf*  fresco;  buona  cera. 
Fresco,  sto;  freddo  temperato. 

Fresco,  ca,  a*  cho.hu  freschezza;  vo 
geto;  recente;  vivido. 

Frescura,  sf.  fresco. 

F reto,  sin.  stretto  di  mare. 

Fretta*,  sf.  celerità;  sollecitudine. 
Frettare,  v.  tr.  nettar  la  curasti. 
Frettatolo,  stu.  scopa  da  nettare. 
Frettolosamente,  av.  con  fretta. 
Frettoloso,  sa,  a.  e 
Fr  et  toso,  sa,  a.  che  ita  fretta,  [mente. 
Friabile,  2.  a.  che  si  itninuzzu  tuoil- 
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Friabilità.  sf.  qualità  (Viabile. 
Fricassea,  sf  cibo  di  carne  minuzzala. 
Friggere,  t.  ir.  cuocere  in  padella;  ar- 
dere; v.  inlr.  ribollire.  • [frigge. 
Friggie,  sm.  rumore  del  liquido  che 
Frigidario,  sm.  camera  o- bagni  fred- 
Frigidezza,  sf.  freddezza.  [di. 

Frigidità,  sf.  freddezza  ; impotenza. 
Frigido,  da,  a.’  freddo. 

Frigione,  am.  sorta  di  cavallo. 

Frigna,  natura  della  femmiua. 
Frignurcio(Cercurdi),  cercar  pericoli. 
Frintìno,  sm.  sciocco. 

Fringuello,  sin.  uccelletto. 

Frisato,  ira.  specie  di  pannina. 
Friscello,  sin.  fior  di  farina. 

Frisetto,'  sm.  seta  da  zendadi. 

Frisone,  sm.  uccello  di  grosso  becco. 
Frittata,  sf.  uova  fritte. 

Frittella,  sf.  pasta  fritta. 

Fritta,  sf.  impasto  da  vetrai. 
Frittel'aria,  sf.  sorta  di  piuuta. 

Fritto,  la,  a.  da  friggere;  met.  morta 
rifinito. 

frittumc,  sm.  cose  fritto  oda  friggere. 
Fr'.{jpirn,  sf.  frinitine. 

Frivolezza,  sf.  ciò  thè  è frivolo. 
Frivolo,  la,  a.  debole;  di  niun  valore. 
Frizzamcnio,  sm.  il  frizzare. 
Frizzante,  2.  a.  elio  punge. 

Frizzare,  v.  intr.  causar  doloreospro 
e acato  ; met.  esser  destro. 

Frizzo, sm.  il  frizzare;  concetto  arguto. 
Froda,  sf.  e 
Frodumento.sm.  frode. 

Frodare,  v.  ir.  ingannare,  far  frode. 
Frodatore,  sm.  citi  froda. 

Frode,  sf.  e 

Frodo,. sm.  inganno  fatto  a' gabellieri. 
Frodoieute,  z..a.  pìpno  di  Ito  o. 
Frodoli  ntcmente.  av.  confrodolcnza. 
Frodolonza,  sf.  f tod e. 

Frodoso,  sa,  a.  frolot onte. 

F’roge,  sf.  pi.  la  pelle  esteriore  delle 
Froiiamento,  sm.  Il  [narici  do  Va  valli. 
Fro  lare  , v.  Ir.  far  divenir  frollo. 
Frollarsi,  met.  macerarsi. 

Frollatura,  sf.  frollamento. 

Frollo,  la.  a.  tenero;  met.  indebolito. 
Flamba,  sf.  frombola. 

Frombatore,  sm.  fraiubolicre. 

Fi oui bo , sm.  strepilo. 
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Frombola,  sf.  stromemo  da  lanciar 
sassi. 

Frombolare,  v.  tr.  tiraf  di  fromba. 
Froinbolierc,  sin.  cbi  scaglia  sassi  eoo 
fromba. 

Fronde,  sf.  foglia  degli  alberi. 
Frondeggiante,!,  a.  co|>erto  di  frondi. 
Frondeggiare,  v.inlr.  produr  frondi. 
Frondifero,  ra,  a.  clic  genera  frondi. 
Frondire,  V.  Frondeggiare. 

Frondoso,  sa,  o.  che  ha  fronde. 
Frondura,  sf.  quantità  di  fronde. 
Fronduto,  la,  a.  picu  di  froode. 
Frontale,  sm.  fregio  per  la  fronto  ; 

parte  di  briglia. 

Frontale,  2,  n.  di  fronte. 

Fronte,  sm.  la  parto  superiore  del 
volto  ; il  davanti  di  chicchessia  , 
coraggio. 

Fronteggiare,  v.  intr.  essere  a fronte. 
Fromichinnlo,  ta,  a.  che  ba  la  testa 
bassa. 

Frontiera,  sf.  limite  ; confine. 
Frontispizio,  sin.  titolo  d'un  libro  ; 

fregio  in  nreb.  [cammini. 

Frontone,  sm.  piastra  In  fonilo  do" 
Frontoso,  sa,  a.  sfrontato:  ardilo. 
Fron/.ire,  V.  Frondeggiare. 

Fronzolo,  sm.  vezzo  di  donna. 
Fronzuto,  ta.  a.  frondoso,  ombroso. 
Frosone,  sm.  uccello, 

Frotta,  sf.  quantità  di  gente. 

Frottola,  sf.  canzone;  buia;  fnrola. 
Frottolare,  v.  intr.  dir  frottole. 
Frugacciamento.  sm.  frugata. 

Frugaci  iare,  V.  Frugare. 

Frugaglia,  sf.  pesce  marmato. 
Frugale,  .2.  a.  sobrio,  parco. 
Frugalità,  sf.  moduranza  nel  vivere. 
Frugurc.  v.  ir.  scandagliare;  iuvesti- 
gnre;  met.  incitare. 

Frugata,  sf.  Fatto  di- frugare. 
Frugatoio,  sm.  stromemo  da  frugare, 
Frugntore,  sm.  chi  fruga. 

Frugifero,  rn,  0.  fruttifero;  fcrtilo. 
Frugivoro,  ra,  a.  che  si  ciba  di  binde. 
Frugnolare  0 dcr.  V.  Frugnuolare. 
Frugnuolaro,  v.  tr.  andare  a caccia 
col  frugnuolo;  abbagliare. 
Frugnuoiatore,  sin.  cbi  frugnuolo. 
Frugnuolo,  sm.  luulcrua  per  cacciare 
|.  o «escare. 


1 
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Frugolare,  V.  Frugare. 

Frugolino,  sin.  folletto. 

Frugolo,  «in.  chi  frugola. 

Frugone,  sm.  pozzo  di  legno  : per- 
Frttire,  ».  intr.  godere.  [rossa. 

Fruizione,  sf.  godimento. 

Fruii  are,  ».  Intr.  far  rumore  collo i 
ali  volando;  ».  tr.  muovere  in  giro. 
Frullino,  gin,  arnese  da  frullare  il 
eiocrolatte. 

Frullo,  im.  il  rumore  degli  uccelli 
.orando  il  volo;  met.  niente. 
Frullone,  sm.  stromeulo  da  cerner  la 
farina. 

Frumentaceo.  ea,a.  piante  da  spighe. 
Frumentario,  ia,  a.  che  produce  fru- 
mento. 

Frumentierc,  tra.  vivandiere. 
Frumento,  sm.  grano. 

Fruincnfoso,  sa.  n.  fertile  di  grano. 
Frussiare,  v.tr.  noiare;  frugare. 
Fruscio,  sm.  fracasso. 

Frusco,  sni.  rtimiivllo  secco. 
Fruscolnre,  v,  tr.  frugare. 

Fruscolo  , sm.  frusco. 

Frusta,  sf.  sferra;  castigo. 

Fruslngno,  sin.  fustagno. 
Frusianinitoni,  «ni.  uomo  ozioso. 
Frusianeumeme  , a»  inutilmente. 
Frustare,  v.  tr.  batter  con  frusta  ; 
consumare. 

Frustarsi;  mot.  farsi  ItefFuro. 
Frustatore,  sin.  chi  fruita. 
Frustatorio,  ia,  n.  inutile. 
Frustatura,  sf.  Tatto  di  frustare. 
Frusto,  sm.  pez/uolo;  bastono. 
*ruslo,  la,  a.  consumato  ; met.  at- 
tempato. 

Frustraneo,  nea  , n.  inutile. 
Frustrare,». ir.  illudere;  privare. 
Frustralo,  In,  n.  ingannato  ; deluso. 
Frutice,  sm.  nrbu  10.  [frutice. 

Friilienm,  sa.  a.  elio  è a foggia  di 
Fruita, sf.  produzione  v egei  ale. 

Tini  uio,  sui.  stanza  da  conservar  frut- 
Fruttaiolo,  sni.  e [le. 

Friitiaiuolo,  sin.  chi  vende  fruite. 
Fruttare,  ».  ir.  piudur  fruito. 
Fruttata,  sf.  vivando  di  frutte. 
Fruttato,  la.  a.  clic  ha  frutte. 
Krultrvole,  z.  a.  che  frutta. 
Fruttiera,  sf.  vaso  da  fruite. 


Fruttifero,  rn,  n.  che  porta  fratte. 
Frullilìrmitc,  z.  a.  ebu  fruttifica. 
Fruttificare,  ».  ir.  fruttare;  met.  es- 
ser salutare. 

Fruttificazione  , sf.  il  fruttificare. 
Fruttifico,  ca,  n.  fruttifero. 

Frutto,  sm.  frutta  ; rendila  ; effetto; 

profitto;  interesse;  prole. 
Fruttuare,  V.  Fruttare. 
Fruttiiosnuicute,  tv.  con  frutto. 
Fruttuosità,  sf.  fertilità.  [utile. 

Fruttuoso,  sa.  a.  fecondo  , fertile  ; 
Ftirasi,  sf.  morbo  pedi  cu  lare,  t.  med. 
Ftisia,  ef. etica;  consumazione. 
Fisiologia,  sf.  trattato  sulla  ftisia» 
Fu,  su»,  sorta  d'erba. 

Fucato,  sm.  liuto  di  fuco. 

Fucilare,  v.tr.  uccider  col  fucilo. 
Fucilata,  sf.  colpo  di  fucilo. 

Fucile,  sm.  archibuso. 

Fuciliere,  sm.  soldato  armato  di  fu- 
Fucina , sf.  officina.  [cile. 

Fucinata,  sf.  quantità  grande. 

Fuco  sm.  apode  di  pecchia  ; vegeta-, 
bile  marino. 

Fuga,  sf.  fuggire;  motivo  musicale. 
Fugace,  a.  n.  che  fugge;  fig.  corto 
Fugnrità,  sf.  instabilità. 

Fugameli! o,  stn.  il  fuggirò. 

Fugare,  ».  tr.  far  fuggire. 

Fugatore , sin.  chi  mette  in  fuga. 
Fuggente,  2.  a.  che  fuggii  ; Inumilo- 
Fuggevole,  a.  a.  fugare.  [iìo. 
Fuggiuccbiure,  v.  intr.  fuggire. 
Fuggioscamcn  te.  av.  furi  {vomente. 
Fuggiasco,  cn,  u.  fuggitivo. 
Fuggitale,  2.  n.  che  6 da  fuggire. 
Fuggitale,  V.  Fuggente. 

Fuggifatica,  sai.  pigro  ; poltrone. 
Fuggimento,  sm.  il 
Fuggire,  v.  intr.  correre  altrove  pel 
salvimi;  vcuirmeno;  v.tr.  evitare. 
Fuggitu,  sf.  re|ienlc  parlila;  asilo. 
Fuggiticelo,  rio,  a.  c 
Fuggitivo,  va,  a.  ohe  fugge;  disertore; 
Fuggito,  la.  a.  stappalo,  [fugare. 
Fuggitore,  sai.  tricmsi.  citi  fugge. 
Fuio,  sm.  ladro;  a.  oscuro. 

Folcire,  V.  Folcire. 

Fulgente,  2.  a.  elio  splende;  s. 
Fulgere,  v.  intr.  splendere. 
Fulgidezza,  sf.  luce,  splendore. 
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Fulgt'dità  if.  fulgidezza.  Funereo,  rea,  n.  fu  ornalo. 

Fulgido,  (la,  n.  lucido,  splendente.  Funestare,  v.  ir.  attinie, ere. 
Fulgorale,  a.  a.  di  fulgore.  F lineato,  la,  n.  tritio,  fatale. 

Fulgoralo,  ta,  a.  pica  di  fulgoro.  Fungaia,  *f.  luogo  forare  ili  fungili. 
Fulgore,  ani.  fulgidezza.  Fungo,  gin.  vegrtale  nolo;  bottone 

Fulgoro  ed  altri,  V.  Folgore,  cc.  del  lucignolo;  escrescenza  ; crosta. 
Fuligginoso,  sa,  a.  Rliggmoso.  .Fungoso,  su,  a.  picn  di  funghi. 
Fulminarne,  2.  a.  che  fulmina  oche  Funicolo,  sin.  cordone  oinbcilirulu. 

fu  esplosione.  Funzione,  * f.  operazione  ; esercizio 

Fulminare,  ».  tr.  percuoter  col  fui-  d'una  carica;  solunniia. 

mine  ; met.  condannare.  Fuocara,  sf.  spezie  di  brucierò. 

Fulminano,  ria,  a.rho  lancia  fulmini.  Fuocato,  la,  a.  di  color  baio. 
Fulminatore,  sin.  trine,  sf.  eh i fulrni-  Fuoco,  sin.  turno  e calore  de'  corpi 
Fulminazione,  sf.  il  fulminare,  [ou.  thè  bruciano  ; incendio  ; affetto 
Fulminoso,  sa,  a.  fulmineo.  nmoroso;discordia;  intera  famiglia. 

Fulmine,  sm.  fluido  elettrico  lancialo  Fuor»,  av.  e prcp.  denota  esteriorità, 
dalle  nubi.  Fuorché,  cong.  eccetto  che. 

Fulmineo,  nea,  a.  fulminante.  Fuorchiuderc.  V.  Forchi  udore. 

Ftilvide,  da,  a,  fulgido.  ' Fuorniisura,  V.  Forinisurn. 

FuIto,  va,  a.  di  color  dell'oro.  Fuorsolamoiilc,  av.  eccetto. 
Fumacchio,  sm.  fumigazione.  Fuoruscito,  V.  Foruscito. 

Fumaiuolo,  sm.  carbone  male  ac-  Furacc  , 2.  a.  che  fura. 

ceso  ; bocca  del  calumino  sul  tetto.  Furaincnto,  sin.  furto. 

Fumale,  sm.  fanale;  a.  di  fumo.  Furare,  v.  tr.  rullare. 

Fumare,  v.  iatr.  far  fumo,  (calda.  Furarsi  ; partirsi  di  nascosto.  * 
Fumaroli,  tf.pl.  sorgente  d'acqua  Furatone,  sm.  trico,  sf.  chi  ruba. 
Fumala,  sf.  seguo  dato  col  fumo.  Furbamente,  ar.  con  malizia. 
Fumea , sf.  fumo  ; vapore  dello  sto-  Furberìa,  sf.  azione  du  furilo. 

- maro.  Furbescamente,  av.  a modo  de'  furbi. 

Fumeggiare,  r.  tr.  sfumare,  t.  dipit.  Furbo,  sin.  ita  post  ore;  astuto. 

Fonico,  en.  a.  di  fumo.  Fure,  sm.  furo. 

Fupiicure,  v.  imr.  far  fumo.  Furente,  2.  n.  infuriato;  terribile. 

Fumiilo,  da,  a.  fumoso.  Furetto,  sm.  sorto  d'animale. 

Fumifero,  ra,  a.  rbe  fa  fumo.  Furfantare,  v.  iotr.  menar  sita  da 

Fumigazione,  sf.  il  dar  fumo.  fitrf.iute. 

Fmnigio,  sin.  fumo  leggiero.  Furfante,  sin.  birbante;  malfattore. 

Funi  mure  e der.  V.  Fumare,  oc.  Furfantarla,  »f.  azioueda  furfanto. 
Fumo,  sm.  vapore  che  esala  ila  ma-  Furfnlore,  sm.  inguimatore. 

leric  accese;  met.  offuscazione;  va-  Furia,  sf.  trasporlo  d'ira;  veemenza; 
Fumosità,  sf.  esalazione  fumosa,  fuità.  gran  fretta;  folla. 

Fumoso,  sa,  a.  che  lui  o manda  fumo;  Furialmeutc,  av.  furiosamente. 

Spiritoso;  superbo.  Furiano  , sin.  nome  ilei  vento  sud- 

Fiimosterno.  sui.  specie  di  papavero.  Furiare,  v.  inir.  menar  furia,  [ovest. 
Funaio,  sui.  c - Furibondure , v.  inlr.  divenir  ftirt- 

Funaiuolo,  sin.  eiii  fa  o vende  funi.  Furilioiiilo,  da.  11.  furioso.  [Unnlu. 
F'unnnibolo,  sui.  Iiullulor  sulla  corda.  Furiere,  V.  Foriere. 

Fuuaia,  sf.  molli  l<  gali  ad  una  corda.  Furiosamente,  nv.  con  furia. 
Funditorc,  sm.  chi  0 armato  di  from-  Furiosità,  sf. stato  di  ehi  è furiovi. 
Fune,  sm.  corda.  (boia.  Furioso,  su,  a.  pisi  1 di  furore;  pazzo; 

Funebre,  2.  a.  funereo.  Furo,  sin.  Indro.  (impetuoso. 

Funerale,  2.  a-  di  mortorio.  Furo,  ra,  0.  clic  nasconde. 

Funerale,  sm.  niotloi  io;  esequie.  Furore,  sm.  fui  in,  zelo  ardente)  estro. 
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furtivamente,  av.  di  fono. 

^irtivo,  va,  n.  occulto,  segreto, 
fono,  im,  il  rubare,  cloggctto  ru- 
Fario,  av.  di  nascosto.  [baio. 

Furuncolo,  sm.  tumore.  1 
Fusaggine,  sf.  sorta  darbuscello. 
Fusaio,  sm.  dii  fa  le  fusa. 

Fusaiolo,  sm.  ordegno  pel  fuso. 
Fuscello,  sin.  filo  di  pagliu  o d'altro. 
Fusciooia,  sf.  forchetta. 

Fusco,  ca,  u.  fosco;  mot.  leso. 
Fusello^  sm.  cilindro  di  legno. 
Fuscragnolo,  sm.  chi  é mugroc  lungo. 
Fusibile,  2.  a.  che  può- fondersi. 
Fusibilità,  sf.  qu.^lità  fusibile. 


GAL 


Fusiforme,  j.  n.  a foggia  di  fuso. 
Fusione,  sf.  il  fondere. 

Fuso,  sni.  strumento  da  filare. 

Fuso,  sa,  a.  fondato , liquefatto. 
Fusolo,  sm.  l'osso  della  gamba. 
Fusone,  sii),  cenitmo  di  2 nnui. 
Fusone,  (a),  in  abbondanza, 
rusio,  sf.  naviglio  dn  remo. 
Fustagno,  sm.  spezie  di  panno. 
Fusto,  sm.  gambo  d'erba;  pellaio  de- 
gli alberi. 

Futile,  a.  a.  frivolo. 

Futuramente,  nv.  por  (avvenire. 
Futuro,  ro,  a.  elio  ha  da  avvenire. 
Futuro,  sm,  il  tempo  avvenire. 


G,  sm.  7a  let.  dcll'olfab. 

Gabarra,  sf.  grossa  barca. 

Ga barriere,  *m.  conduttor  di  gabarra 
Gabbacompagno,  sm.  chi  inganna  I n 
Gabbadeo,  sm.  bacchettone,  fmico 
Gabbani ento,  sm.  il  gnbbare. 
Gabbano,  sm.  mantello. 

Gabbare,  v.  tr.  ingannare  ; v.  intr. 
Gabbarsi  ; boriarsi.  • [burlare. 
Gabbatore,  sm.  trice.sf.  chi  inganna. 
Gabbco,  sm.  serbatoio  del  ‘sale. 
Gabbevole,  2.  a.  doloso;  burlevole. 
Gabbia,  sf.  arnese  da  rinchiudervi 
uccelli  o animali;  coffa  d'una  nave 
mot.  prigione. 

Gabbiaio,  sm.  dii  fa  gabbie.  * 
Gabbiano  , sm.  uccello  aoqniiico  ; 
uomo  rozzo. 

Gabbiata,  sf.  votatili  in  una  gabbia. 
Gabbiere,  sm.  chi  sta  sulla  gabbia. 
Gabbionata,  sf.  riparo  di  gabbioni. 
Gabbione,  sm.  cesta  por  argini. 
Cubili),  sm.  burla,  scherzo. 

Gabella,  sf.  dazio. 

Kabelliibiio,  2.  ,0ggeUo  a gabella. 

credere'.  T'  ‘r*  P“eurc  Ì,dazio;  tìc' 
gabelliere.  sm.  cl,i  riscuote  j AniL 
JWbmctio,  sm.  stanza  intima  d’una 
Cadolioitc,  sf.  pietra.  [raslt. 

Gaggia,  jf,  pianta  indigena. 


Gaggio,  sm.  pegno , ostaggio. 
Gagliarda,  sf.  sorta  dì  ballo. 
Gagliardamente,  nv.  con  gaglinrdia. 
Gagliardélto.sin. banderuola, t.di  mar.  ' 
Gagliardezza,  sf.  e 
Gagliardia,  sf.  vigore,  forza. 
Gagliardo,  da,  a.  robusto,  prode.,» 
i Gagliardo,  av.  gagliardamente.  " ' 
Caglio,  sm.  materia  da  coagulare  il 
Gaglioffaccio.  sm.  scioccoue.  [latte. 
Gaglioffaggine,  sf.  stoltezza. 
Gaglioffamente,  av.  da  gaglioffo. 
Gagliofferia.sf.  gaglioffaggine. 
Gaglioffo,  sm.  sciocco,  insulso. 
Gaglioso,  sa,  a.  coagulato. 

Caglinolo,  «n.  guscio. 

Gngno,  sm.  ovile,  stallo;  ventre  ; fig. 
Gngnolamento,  sm.  Il  [intrigo. 
Gagnolare,  v.  intr.  ii  dolersi  del  «tue; 

fig,  rammaricarsi. 

Gagnolio,  sm.  gagnolamenlo. 
Gaiamente,  av.  allegramente. 
Gaiozza.sf.  ilarità,  allegria. 

Gaio,  la,  a.  allegro;  lieto. 

(■ala,  sf.  fregio  ; pompa. 
Galnclomelro.sm.  strumento  per  co- 
noscere se  vi  è acqua  nel  latte. 
Gaiactofago,  ga.a.  diesi  nutre  di  lai- 
udaiia,  sf.  testuggine  marina,  [te. 
Galnnga,  sf,  radice  medicinale, 

Galano,  sm.  fiocco, 
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Galante,  z.  n.  gentile,  grazioso. 
Galanteggiare,  v.  intr.  fare  il  galante. 
Galanteraente,  av.con  eleganza. 
Galenico,  sin.  amoreggia  mento. 
Galanteria , sf.  cosa  o aito  elegante. 
Saliinl'uonio,  sm.  uomo  dabbene. 
Galoppio,  sm.  laccio  ; mci.  insidia. 
Galassia,  sf.  ria  lattea. 

Galattite,  sf.  pietra  saponaria. 
Calbano,  sm.  piatita,  gomma. 
Gnlnuìa,  sf.  spezie  d'uccello. 

Galea,  sf.  navìglio  a remi. 

Galega,  sf..ruta  cupraria. 

Galeazza  , sf.  nuTC. 

Guleffarc , v.  tr.  beffare;  dileggiare. 
Gufcnn,  sf.  piombo  solforato  grigio. 
Galcnismo,  sm.  la  dottrina  di  Galeno. 
Colonista,  sm.  seguace  di  Galeno. 
Galeone,  sm.  sorta  di  nate;  raet.  pol- 
Gaieotto.sm.  cbi  rema  in  galea,  [trone. 
Galera,  sf.  galea. 

Galero,  sui.  cappelletto  di  filercnrio. 
Gaietta,  sf.  biscotto. 

Caligaio,  sui.  conci  mordi  pelli. 
Galigamenio , sm.  il 
Caligare,  v.  intr.  abbagliare. 
Galiopsi,  sf.  ortica  morta. 

Galio,--.»,  sm.  spezie  di  giuoco. 
Galiotta,  sf.  nave  da  carico. 

Galla,  sf.  frutto  della  quercia. 
Gallare, v. intr. galleggiare;  fìg.  insu- 
perbire, v.  tr.  il  fecondare. 
Gallastrone,  sm.  grande. 
Galleggiare,  v.  intr.  stare  a gallo. 
Galleria,  sf.  stanza  grunde  ; balcone  ; 

strada  sotterranea. 

.Galletta,  sf.  uva.;  lavoro  d’orificcrla. 
Galletto , sm.  spezie  di  madrevite. 
Gallcttone,  sm,  spezie  d'ulivo. 
Gallicano,  na,  a.  della  chiosa  frnn- 
Ga!Iicinio,sm.  canto  del  gallo,  [cesc. 
Gallicismo,  sm.  modo  di  dire  francese. 
Gallico,  ca,  a.  della  Francia;  digalla. 
Gallina,  sf,  la  femmina  del  gallo,  [no. 
Gallinaccio,  sm.  gallo  d'india,  tacchi* 
Gallinnio,  sm.  luogo  ove  stanno  le 
« galline. 

Gallinella,  sf.  uccello;  pianta;  pesce. 
Gallinelle,  sf.  pi.  le  pliadi. 

Gallio,  sm.  spezie  di  pituita. 

Gallione,  sm.  cappone  mal  capponato. 
Galtimuo,  sui.  torta  di  pianta, 
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Gallo,  sm.  il  maschio  della  gallina. 
Galloccia,  sf.  arnese  di  marina. 
Gallonare,  v.  li.  fregiar  con  galloni. 
Gallone,  sm.  fianco;  guarnizione  d'oro 
o d'argento;  misura. 

Gallonzola,  sf.  bietta  di  legno. 
'Galloria,  sf.  allegrezza  eccessiva. 
Gallozza,  sf.  galla;  India;  concia. 
Galluzzare,  v.  intr.  rallegrarsi. 
Galoppare  , v.  intr.  il  correr  Uu'  ca- 
valli. 

Galoppala,  sf.  corsa  di  galoppo. 
Galnppatorc,  sm.  cbi  galoppa. 
Galoppo,  sm.  il  galoppare. 

Galoscia,  sf.  sopra setir|«>. 

Gaiuppo,  sm.  nomo  abietto. 
Galvanico,  ca , che  ita  rapporto  al 
Galvanismo, sai. fluido  imponderati! le. 
Gamba,  sf.  la  parte  del  ginocchio  al 
piede. 

Gambodona,  sf.  funi  delia  coffa. 
Gambale,  ini.  pedale,  tronco. 
Gambata,  sf.  «tipo  di  gambo. 
Gambero,  sm.  animaletto  acquatico. 
Gambi-ruolo , sin.  ormadura  dello 
gamba.  * [he.- 

Gambettare,  v.  intr.  dimenar  le  gatti. 
Gambetto,  sin.  ordegno  ila  magnani. 
Gambiera,  sf.  gamberuolo. 

Gambo,  sm.  slelos  fusto. 

Gambugio,  sm.  cavolo  cappuccio. 
Gambale,  sm.  cosciale. 

Gambmo  , la.  a.  ebo  ba  stelo;  di 
gambe  lunghe. 

Gamella,  sf.  scodella  di  legno.  ' 
Gamma,  sf.  note  della  musica. 
Gammantte,  sm.  nrnese  chirurgico'. 
Gamtnurra,  sf.  antica  veste  da  donna. 
Gana  (di),  con  voglia. 

Ganascia,  sf.  mascella  ; bocca  d’una 
Gancio,  sm.  nncino.  [morsa. 

Ganga  , sf.  pietra  a cui  sali  acca  il 
metallo. 

Gangame,  sm.  l’incavo  del  bellico. 
Gangamo,  sm.  sorta  di  rete. 
Gnngheggiare,  v.  intr.  il  torcer  ta 
bocca  de'  cavalli  per  doloro. 
Gangherare, v.tr.  metter  ne'ganghcrl. 
Ganghero,  sm.  ferro  su  cui  volgo  un 
Ganglio,  sm.  tumore  cistico,  [oggetto. 
Gangola,  sf.  gianduia. 

Gungoloso,  sa,  a.  pieno  di  gangola. 
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Gnngreri» , sf.  cancrena. 

Cmigretiux»,  sa,  n.  cancrenoso. 
Ganimede,  sui.  /.crimini  lo,  damerino. 
Gannirò,  v.  inlr.  gagnolate. 

Conia,  »f.  cappio;  animile. 

Ganzar»,  v.  tr.  far  l'umore. 

Gonzo,  sm.  galante,  mutilile. 

Gara.  sf.  uoni|>eiuiiza,  emulazione. 
Carabullure,  v.tr.  errare. 
Caracollare.  V.  Caracollare.  i 
Garngoilo.  V.  Caracollo. 

Garamanzia,  sf.  pietra  preziosa. 
Garaiuone,  Garamoncino,  sm.  carni- 
lori  di  stamperia. 

Garante,  sin.  mallevadore. 

Garantia.  V.  Gnomi tia. 

Garantire.  V.  Guarentire. 
Garaonciiio,  sm.  sorta  di  fico.  i 
Caratili»,  sorta  d'uccello. 

Garbacelo,  sm.  coltivo  garbo. 
Garbare,  r.  inlr.  arcr  garbo;  r.  intr. 
dare  il  garbo. 

Garhatamcute,  av.  con  garbo. 
Garbatezza,  sf.  In  qualità  di  ciò  che 
« garbato. 

Garbato,  ta,  a.  che  ha  garbo. 
Carburala,  sf.  la  curvatura  d’un  Ic- 
Uarbeggiure.  V.  Garbare.  [guo. 
Garbino,  sm.  libeccio,  vento,  [vntura. 
Gurl-o,  sm.  leggiadria;  eleganza;  enr- 
Garbuglio,  sm.  confusione;  tumulto. 
Gareggiamento,  sm.  gaia. 
Gareggiare,  t.  inlr.  contendere. 
Gareggiatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  ga- 
Gan  ggioso.  sa,  a.  rissoso,  [regni». 
Garello, sm.  sughero  in  fondo  alia  rete. 
Coreana,  sf.  conigliera. 

Garetta,  sf.  casntio  di  legno. 

Garello,  sm.  il  didietro  del  calcagno. 
Gargagliore.  V.  Gorgogliare. 
Gorgogliata,  sf.  rumore  confuso,  [laio. 
Gargamc , sm.  incanclalnra  d’un  te- 
Gnrgnnliglin,  sf  collana,  monile. 
Gargarismo , sm.  rimedio  da  garga- 

_ [gola. 

Gargarizzare,  t.  inlr.  sciacquarsi  la 
Gargotta,  sf.  gola. 

Gargiouo,  sm.  garzone. 

Cargo,  ga,  n.  malizioso. 

Gargozza.  V.  Corgozzale. 

Garlglìo,  sm.  l'interno  della  noce, 
«arigliene,  sm.  suono  di  campami. 
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Garnoccn,  V.  Gunrimccu. 
Garofanare,  v.  tr.  dar  J'odori;  «M  p*. 
Garofanata,  sui.  piuuta.  [imJiìuo. 
Carolano,  sin.  arcuiate;  piatititi 
Garamolare,  t.  ir.  dar  jmrcusiie. 
Garmilulo,  sn».  pugno, 

(•mesa milite,  av.  u gara. 

Carosello,  sm.  specie  di  tonico, 
(■uniscilo,  la,  a.  litigioso. 

Garoso,  sa,  a.  ostinato. 

Carpa,  sf.  malore  ai  piè  do'  cavalli. 
Garrese,  sm.  l'alto  del  cavallo. 
Garrotta.  V.  Garetta. 

Gurrovole,  a.  a.  elio  garrisce. 
Garrimcnto,  sm.  a garrire. 

Garrire,  v.  imr.il  canterellar  degii 
uccelli;  riprendere. 

Garrissi),  sf.  garrulità. 

Garritivo,  va,  a.  ebe  garrisce. 
Garrito,  sm.garrimenio;  riprensione, 
Garritore,  sm.  tricc,  sf.  che  garrisoe. 
Garruccolo,  sm.  sgridatore. 
Garrulamente,  av.  con  loquacità. 
Garrulare,  ▼.  intr.  dcnlare. 

Garrulità , sf.  il  garrirò;  ciarleria. 
Garrulo,  sm.  gazza  marina. 

Garrulo,  la,  a.  che  darla. 

Garza,  sf.  uccello;  trina. 

Garzare,  v.tr.  dare  il  cardo  al  panno. 
Garzatore,  sm.  chi  garza. 

Garzatura,  sf.  il  lavoro  del  garzare. 
Garzella,  sf.  arnese  dn  garzare. 
Garzeria,  sf.  luogo  de’  cordi. 
Garziero,  sm.  nome  di  cavallo. 

Garzo,  sm.  il  garzare. 

Garzona , sf.  giovinetta.  [mestico. 
Garzone,  sui.  giovinetto,  nobile,  do- 
Garxoneggiare,  v.  intr.  farsi  garzone. 
Garzonevolmcntc,  av.  a modo  di  g»r* 
Garzouezza,  sf.  età  di  garzone,  [zone. 
Gommile,  a.  a.  giovatile. 

Garzuolo,  sm.  il  cesio  dell'crbe  ; rn- 
Gas,  sm.  fluido  aeriforme,  [napa  fina. 
Gascfaotte,  sf.  pi.  treccio  di  spaghi. 
Gaso  metro,  sm.  strotuento  por  tnisu* 
rare  il  gas. 

Castigamatti,  s.  m.  sferza. 

G .istigamento,  sm.  punizione. 
Gastigaro,  v.  tr.  punire,  correggere. 
Castigatezza,  sf.  osservanza  dell'erto. 
Castigatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  gasrìga* 
Gastigatura,  sf.  gnstign. 


Digitized  by  Google 


. i 


GAZ 

Castigazione,  sf.  • 

Castigo,  sin.  punizione;  pena. 
Gastrico,  ca,  a.  di  nomino. 
tCosi romaozia.  sf.  torta  di  divinazione. 
Oftslroratia,  »f.  cucitura  di  ferite  nei 
(tarso  Teutre. 

Gastrotomia,  sf.  incisione  nel  ventre. 
Gatta,  sf.  ia  femmina  del  gatto. 
Gattaia,  sin.  citi  vendo  coi n«  pe'gatti. 
Gattaiuola,  sf.  buca  da  pas»nrvi  gatti. 
Gattcggiaule,  z.a.  cito  cangia  colore. 
Gai  toro,  sm.  pioppo  bianco. 

Gattesco,  cu,  a.  ili  gatto. 

Gatto,  sm.  quadrupedi!  domestico. 
Gatto  mammone,  sui.  s|>ecio  disolmia. 
Gallozilx-Uo,  sm.  quadrupede  noto. 
Gattuccio,  sm.  pesce;  sega. 
Gaudentemente,  av.  con  gaudio. 
Gaudio,  sm.  allegrezza. 

Gaudioso,  sa,  a.  piendi  gaudio. 
Gnvacciotu,  sm.  eunalurti  ; tumore. 
Gavaina,  sf.  grossa  tenaglia. 
Garuzza,  sf.  gavazzo. 

Guvazza mento,  sm.  tripudio. 
Gavazzare,  Gavazzarsi,  v.  iutr.  go- 
dere, rallegrarsi. 

Gii  razzierò,  die  gavozza. 

Gavazzo,  >m.  il  gavazzare. 
Gareggiare,  v.  tr.  vagheggiare. 
Gareggino,  sni.  clic  vagheggia. 
Gavetta,  sin.  matassa  di  corde. 
Caviglie,  sf.  pi.  il  dissotto  delle  uree- 
Cavillare  c dei.  V.  Cat  tifare  [chic. 
Gavine,  sf.  pi.  morbo  nelle  gnr  gne. 
Gavitello,  sin.  sughero  attaccato  al- 
l'uncora. 

Garonchio,  sm.  anguilla. 

Gavone,  sm.  stauz . di  galea. 
Gavotta,  sf.  specie  di  pesce. 

»'i rozza,  sf.  misura, 
ja/dla,  sf.  vaso  pc'  fornnrlai. 
Snzofilncio,  sui.  srrigno,  tesoro, 
sozza,  sf.  uccello. 

Gazzarra,  sf.  strepito;  nave;  sparo. 
Gazznrr  ino,  na,  a udì  ime  ntu. 
Gazrtlu  sf.  quadrupede. 

Gazzeru,  sf.  gnszn. 

GRzzi-ratta,  sf.  ciarliera. 

Gazzerotlo,  sm.  ciarlone.  [ovvisi. 
Gazzetta,  sf.  moneta  on  ira:  fòglio  di 
Gazzettiere,  sia.  ehi  redige  gazzette. 
Guarnivo,  sui  garzar*. 
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Gecchimento,  sm.  umilinzia»*. 
Gecchito,  ia,  a.  umiliato. 

Geanlraee.  terra  bitumiuosa. 

Geenna,  sf.  iufer:  o. 

G,  lamento,  sm.  il. 

Gelare,  v.tr.  e intr.  divenir  gelo. 
Ge'uta , sf.  gelo.  [lamentai 

(^datamene,  nv.  con  gelo;  uiel.  len- 
Gelatina,  sf.  brodo  rappreso;  ruma. 
Gelatinoso,  sa,  a.  rappreso. 

Ge'ato,  la.  a.  freddo;  s|iuvcntnto. 
Geni 'U,  sf.  mucchio  di  gentaglia. 
Coieria,  sf.  gelatiua. 

Gelicidio,  sin.  giclo. 

Gelidezza,  sf.  freddezza. 

Gelido,  da.  a.  gelalo,  fresco. 

Gelo,  V.  G elo. 

Gelone,  sin.  tumore  prodotto  da  *i  >d- 
Gelosainente,  av.  con  gelosia.  [do. 
Geloscopin,  sf.  specie  di  divinazione. 
Gelosia  , sf.  invidia  del  tiene  altrui  ; 

angoscia  d'uti  amante;  inferriata. 
Geloso,  sn,  a.  sospettoso,  iuvidioso  ; 
esatto;  difficile. 

Gelsa,  sf.  frutto  del  gelso,  mora. 
Gelso,  sm.  moro,  albero. 

Gel-omino,  sm.  pianta  c fiore. 
Gemebondo,  sm.  che  genie. 

Gemelli , sin.  pi.  srgno  del  zod'acn. 
Geuirllimiro,  ni,  a.  che  partorisca 
gemelli. 

Cluni  lo,  sm.  ehi  è nato  nello  stesso 
G1 inolio,  In,  a.  doppio.  (parto. 

| Gemcnlo,  z.  a.  che  geme:  sli'lantc. 
Gemere,  v.  inlr.  pianger  con  suono 
flebile  ; stillare. 

Gemicare,  V.  Gemere. 

Geminare,  v.  tr.  raddoppiare. 

Gemina  ione.  sf.  raddoppiamento, 
Gemini,  V,  Gemelli. 

Gemino,  na,  a.  doppio.  (acquoso. 

Gemitio, Gcmilivo, sni. scolo d umori 
Gemito,  sni.  tuono  Rubilo  di  pianto. 
Gemma,  if.  pi  tra  preziosa  ; boti  mia 
delle  piante;  bulbo  dell'occhio. 
Geninmio,  sm.  miniera  di  gemme. 
Gemmare,  r.  imr.  lo  sviluppar  della 
site. 

Gemmato,  la,  a.  ornato  di  gemme. 
Gemmeo,  ra,  a.  lurido. 

Gemili  Miro,  sm.  orefice.  [Roma. 
G emonie,  sf.  pi,  luogo,  di  supplizio  a 
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•*  Gvna,  sT.  gola  ; guancia. 

Gendarme,  sai.  soldato  di  pulizia. 
Genealogia,  *f.  stirpe. 
Genealogico,  ca.'  a.  di  genealogia. 
Conca  ogisla, sin.  chi  fa  genealogie, 
Gonoalico,  sin.  ch|  fr  premiatici. 
Gegebro,  sui.  ginepro. 

Generabile,  2.  a.  atto  a góncrar-.i. 
Generabili ta,sf.ficoll  a l|i  generare. 

Generalato, siu. dignità  di  venerale. 

Generale,  sm.  comandante  in  capo. 
Generale, 2.  a.  universale.  {genere. 
Genera  eggiare,  v.  Intr.  parlare  in 
Generalissimo,  sm.  capo  supremo 
di  un  esercì  lo.  • fgenerale. 
Genera  ila,  sr.qoalilà  di  ciò  che  è 
Generalizzare,  v.  tr.  render  genera- 
Generalmente,  a v.  in  generale,  (le. 
Generamento, sm. generazione.  |re. 
Generare,  v.  tr.  produrre;  cagiona- 
Gencralivo,  va,  a.  atto  a geuerare. 
Generatore,  sra.  chi  genera. 
Generazione,  sf.  j|  generaro:  stir 
l*o:  qualitài  (del  nome,  t.  grani. 

. Genero, sui.  razza;  .sorti;  accidente 
Genericamente,  av.  generalmente. 
Geno  ned,  ca,-a.  ili  genere. 

Genero,  sra.  marito  dcdla  Dgfia. 
Generosamente,  av.  con  generosità, 
onerosi là,  sf.  grandezza  d'  animo: 
liberalità. 

.Generoso,  sa,  a.  nobile;  liberale. 
Genesi,  sf.  generazione;  f»  libro 
' antico  testamento.  . 
Genetliaco,  c»,  a.  nativo. 
Genetliaco,  sm.  gcneaticoi 
Cengia,  sf.  e 
Gengiva,  sf.  carne  clic  vesto  i den- 
Gengiovo,  sm:  ammalo.  (j 
Genia,  sf.  razza,  stirpe.  • 

Gemale.2  a.  di  genio;  gainj'lielo 
Genialmente,  av.'cón  gusto.. 
Genialità,  sf.  simpatia . f piante. 

Genico)!, sm.  pi.  nodi  de'fu-d  ideile 
Genio,  sm  spirito;  demonio;  sudi- 
nazione;  Ingegnò, 

Gdnit abile ,2. a. generativo,  fzione 
Genitale, 2.a  . che  serve  alla  genera 
Genitivo,  sm.  2°  caso  dc'noini. 
Gvn*tó,  ta,  a.  generato. 

'‘  Ulto,  sm.  quegli  cho  è generalo, 
Genitore,  sm.  padre;  elio  genera. 
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Genitrice,  sf.  madre;  origine. 
Genitura,  sf.  generazione. 
Genealogia,  &£  relazione. 
Gennaio,  «tu.  t°  mese  dell’  anno 
Genove,  sf.  pi.  genuflessione.  • ■ 
.Gerì  so  unno,  sm.  gelsomino. 
[Ceniamo,  sm.  plebaglia.  • 

Gente,  «un.  moltitudine  di  persone 
, liazomi;  parenti;  gènere.  ••  1 

Gentildonna, sf.don na  nobile.(ba(u 
JGetililr,  2.  a.'nubiie,  cortese,  ear 
.Gentile, sin.  pagano,  idolatra.' (Idi. 
Geni  i loscamente,  a v.  a modo  d e g«u- 
[GenliJesco,  Ca,  a.  diaria  gentile. 
GentiJcsinfu.  sm.  religione  degenti. 
Genlilezza.  sf.  nobdtn,  cortesia  (ii 
Genttlire,  v.  tr.  far  gentile.  - 
Gentilità,  sf.  gentilesimo,  (glia. 
Gentilizio, zia,  a.  della  stessa  fami- 
Geni  il  meute,  av.  con  gentilezza 
Geutiluominerla,  af.  quantità  dì 
gentiluomini, 

Genliluouio,  sm.  nomò"  nobile. 
Genufles-iooo)  sf.  atto  di  piegare 
un  ginocchio.  . 

Genuflettersi,  v.  latri  fnginoccliiar- 
Gunuino,na,a.  naturale,  puro.  (si. 
Genziana,  sf. .pianta. 

Geocentrico,  ca.  a.  t.  d’ astr. 
Geode, sf.globo  di  pietra  silicea  fra. 
Geodesia,  sf.  arte  di  misurar  la  ter- 
Goografl»,  sf  -descrizione  delia  ter* 
Googralico,ca,  a.  di  geografia. .|ni. 
Geografo,  sm.  che  sa  ia  geografia. 
Geof  •gia.sf.istoria  natoralodel  gir- 
Geomante,  ani.  falso  indovino.  |b  >. 
Genius  tizi  a,  sf.  falsa  deviazione. 
Geometria, sra.  chi  professa  fa  geo- 
metria. 

Geometria,  sf.  scienft  dello  misure. 
Geometricamente, av.  in  mudo  geo. 

metrico. 

|Gcomelricarc,  v.  intr.  inventare. 
Geometrico,  ca,  a.  di  geometria. 
Geometrizzare,  y.  intr.  far  da  geo- 
metra. 

Geometra, sin.  geometra. 
Geoponichetsf.  pi.  trattato  agrario. 
Geoponico,  cs,  a.  di  agrario. 
Geòrgie», sf.  opera  sull'agricoltura. 
.Georgo,  sm.  agriciilt»io.  (cultura. 
•GeorgoGIn,  am.  dilettante  d'agr* 
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Gonstnliro,  sf.  iranata  dell ‘equilibrio  Gesnitn,  sn».  religioso  dell'ordine  di 
do'  corpi  solidi;  Gesù.  - 

Geranio,  sm:  piuma  d'acato  odoro.  Gelo.  sm.  cortegginolo;  met.  freno. 
Gerarca,  sin.  rapo.  • * Gettaione,  sm.  pianta. 

Gerarcbitt  , sf.  ordina  di  (jradi  ; il  Gel  lamento,  iiii,.ruito-del 

coro  dcgli'augeli.  Gettare . v.  ir.  lanciare;  vomitare  ; 

Gerarchico  , ca/a.  di  gerarchia.  • cu  osare  ; produrrò-;  Versare  nell'» 
Gerbola,  sf.  uomo  vauo.  . formo:  • . 

Gergo,  sm.  e , Gettarti,  inir.  sboccare  avvciitar- 

Gergnnu,  sm  parlare  oscuro.  , Gattaia,  sf.  geilameiito.  (ti.  . 

Gerla,  sf.  terra  da  far  .giallo.  ' Gettalo,  ta.  a.  lancia  io;,  fuso. 

. Gerla,  sf.  strumento  da  portar  pesi.  Gettatore,  sui.  chi  getta  ; fonditore  ; 
Gerimmo,  sf.  gerfin  o pien  di  carbone.  prodigo  • 

Gerlino,  sm.  arnese  da  portar  enrbo-  Genito, .sm.  romito,  spurgo,  [pillo. 
Ccrmana.  sorella  carnale.  . (ne.  Getto,  sin.  lanciata;  impronta  ; zum- 
Gerinanauicnle  , av.  fedelmente.  Gei  ione.  sui.  segno  per  coniare. 
Germano,  sm.  fratello  carnale.  Ghcggii,  sf.  Iwccaocia. 

Germano,  uà  . a.  dello  stesso  germe.  Gheppio,  sm.  ttcrcpo  di  rapina. 

Germe,  sm.  germoglio.  [creare.  Gberhellire/V.  Ghermire. 

Germinare,  r.  intr.  germogliare;  Gherbino.siu.  garbine.  (inganno. 
Germinativo,  va,  a.  elio  germina.  Gherminella,  sf.  sorlu  di  giuoeo;-met. 
Germi  natrice,  n.  f.  chi  germino.  Ghermire,  v.  ir.  prender  col'e  brnn- 
Gnruiiunziou»,  sf.  e ■ Ghermitore,  sm.  chi  ghermisce,  (che. 

Germinomenlo,  sili,  il  germogliare.  Glterufano,  stu.  garofano. 

Germini,  sm.pl.  sorta  di  giunco.*  Glicrotie.  sm.  frammento;  lombo. 
Germogliare,  r.  iulr.  mandar  fuori  il  Ghetta,  sf.  ossido  di  piombo. 

gonne  ; produrre.  Gettare , v.  Ir.  attutare con  ghetta. 

Gentiog'iatrice,  a.  f.  chi  gerinog’ia.  Giulio,  sm.  il  quartiere  degli  ebrei. 
Germoglio,  sm.  il  primo  spuntar  dal  Gbczxo,*m.  corvo:  fungi). 

sente.  ' Gherzo,  za,  a nero,  fosco. 

Gcriung|ioiiOlsa,a.clief:i  germoglmre.  Ghia,  sf.  canapi  con  girai  la. 
Gerogliticarc,  r.  intr,  far  geroglifici.  Ghialtaldaiia.  sf.  bèga  iella. 

Geroglifico,  ca,  a.  arcano,  sintiiolico.  Gbìoccesco,  ca,  a.  di  ghiaccio. 
Gerrelliera,  sf.  ordine  di  cavalleria.  Ghiacciai»,  sf.  conservu  di  gin  a celo. 
Gena,  sf.  specie  di  liscio.  Gltlaccihre,  v.  intr.  congelarsi  ; v.  Ir. 

Gerundio,  sm.  participio  indeclinabile.  agghiacciai  o. 

Gessare,  ▼.  Ir.  dare  il  gesso.  • [pit*.  Ghiacciato,. la,  a.  congelalo  ; freddo; 
Gessata,  sm;  busto  per  modello,  t.  di  prtTO  d'affetto;  non  frequentalo. 
Gesso,  sm.  materia  da  fabbricare.  . Ghiaccio,  sm.  acqua  congelata  dal 
Gessoso,  sa,  a.  di  gesso.  Ghiaccioso,  sa,  a.  gelido.  (freddo. 

Gesta,  sf.  pi.  azioni  ili  ostri.  ' Ghiaccinolo,  sm.  ghiaccio  sosfieso  alle 

G<  » tare,  v.  ir.  poi  tare,  condurre.  Ghincere,' V.  Giacere.  [gronde. 
Gestazione,  sf.  esercizio  gi  mistico;  il  Ghiado,  sm.  eccessivo  freddo;  cwltel- 
teni;X)  della  gravidanza.  . Gia  ggiuolo,  uni.  pianta.  [Io. 

. Costeggiare,  a Gititi.»,  *f.  arena  grossa. 

Gesticolare,  r.  intr.  far 'gesti.  Ghiaiata,  sf.  getto  di  ghiaia. 

Cesticulatore,  sin.  chi  geslicula.  ■ Ghiaioso,  sn,  a.'j  ien  di  ghiaia.  ' 
Gesiicnlaziouc,  sf.  l'atto  dal  gestire.  Ghianda,  sf.  fruito  della  quercia. 
Gestire,  v%  intr.  far  gesti.  Ghiandaia,  sf  specie  di  pica. 

Gesto,  sm.  movimento  del  corpo;  al-  Gltlandifero,  ra,  a.  clic  porto  ghiande. 

- Illudine;  fallo  illustre;  cura.  * Ghiandola,  sf.  gianduia. 

Gesù  Cristo  stu.  il  Verbo  Giorno.  Ghiarahaldana.'sf.  gliiorubaldano. 
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Chieroto,  un.  |rr<.)0  f(0me 
Ghiaiiire,  v.  imr.  l'abbai.-,  del  cane. 
Ghuizzcrinn,  sin.  arimi  amie». 
Ghibellino,  mi,,  partigiano  dclìimpe 
Gh  ern,  sf.  cerchietto  ili  ferro,  irò. 
Chimi,  inolio  ili  licitare. 

Ghigniinle., ionie,  a i . eoo  ghigno. 
Ghignare,  v.  i,„r.  sorridere? 
Ghignata,  »f.  ritto  b.-UàHo. 

Ghigna, ore,  „„  ehi  g|,j;.ii,i. 

Gli  guazzare,  v.lntr.  r .le  e «beffati - 
J Ghigno,  Sin.  leggiero  sorriso.  [do. 
Ginn, lag  .io,  ani.  il  1 

Chiodare,  v.  Ir.  tirare  in  alio;  issare. 
Ghinea,  «f.  mono  a d'oro  inglese 

Ghtomo,  sm.  gomitolo. 

Ghiotta,  «f.  tegame  bislungo. 

G Moltamente  , av.  con  ghiotioneritt 
Ghiotto,  tn,  a.  goloso;  liranio»o. 
Ghiottone,  sai.  uomo  goloso. 

Ghiri  inneggiare,  r.  intr.  dorsi  alla 
Rniotloneritt. 

Ghiottoneria,  sf.  vizio  di  chi  mangia 
o beve  con  «rosso. 

Chiova,  sf.  zolla.  [stupido. 

Ghiozzo.  ,m.  nn  pczzello;  pesciolino; 
Ghiribizzarne, no,  sm.  cnpriecio. 
Ghiribizzare.  v.  intr.  fantasticare; 

*■  lr-  indagare. 

Ghirihizzatore,  sm.  chi  ghirihizza. 
Ghiribizzo,  sin.  capriccio  ; bizzarria 
Ghiribizzoso,  sa.  a.  fautusfim. 
Ghirigoro,  tm.  intreccio  di  lineo-  ei 
ravolia.  “ 

Ghirlanda,  sf.  corona  di  fiori. 
Ghirlandare,  V.  Ingiuria  ilare. 
Glùrlandella,  sf.  fusione  di  fiori 
Ghiro,  sin.  animai  salvulico. 

Ghironda,  sf.  sironieiito  musicale. 
Chlsso.  sin.  specie  di  pennone,  i.  di 
Già  av  allora;  ora:  pure.  [mar 
Giacche,  cong.  poiché. 

GiatThera,  sf.  IscHsu  burla. 

Giacchiata,  sf.  getl0  di  relè. 

Giacchio,  sm.  e 
Giaccio,  sin.  rete  tonda. 

Giacco,  sm.  spezie  di  scimia.  [basso 
inci  nte  i.  a.  che  giace  ; situato  ; 
Giacere,  Giacersi,  v.  intr.  ,Inr  c„, 
corpo  disteso  ; stagnare;  esser  pos- 
posto ; pendere. 

Giacimento,  lnj.  ilgi„cere.  met.  oMà>. 
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Giacinto,  ,nt.  fiore;  pietra  prezi,,,-,, 
Mftriloio,  «m.  (uomo  or*»  *j 
Giacitura,  sm.  orma  di  maglie. 
G/acn  Intorni,  *f  orazione  iireve. 
Giaietto,  sm.  bitume  nero. 

Giahj.-,,  ,f.  arma  antica.  [gialdtt. 
C aldon  ere.  sia.  soldato  armalo  di 
Gjal  nmiim,  sf.  sp.eie.di  pietra. 
Gialleggiare,  v.  intr.  .rodere al  giallo. 
Gin  ezza,  sf.  «polita  rfr,  ijjn|lo 
Gialliccio,  eia,  a. 

Già  o,  sm.  color  simile  all  oro. 

Giu  lo,  la,  a.  di  color  giallo. 
Gmllogno.  Giallognolo,  la  , a.  giallo 
Giallore,  sm.  giallezza.  [.-colorito. 
G ai.o»o,  sa.  n.  , |,e  è giallo. 
Giallume,  sm.  giallezza. 

Giambare,  v.  tr.  lati-lare. 

Gì., albeggiare,  v.  ir.  dare  il  giambo. 
Giambo,  sin.  verso;  bntln. 

Giammai,  av.  mai;  in  ninn  tempo. 
Giammeiigoln . sf.  ImgntcIlH. 
Giampagolaggine,  sf.  lentezza. 
Giannetta,  sf.  arnia  aulii»;  barchetta 

° ma«a;  [giannetta. 

Gianneiiario,  sm.  so’dato  armato  di 
riannettati],  sf.  col|>o  di  giannetta. 
Giannettiere,  sm.  gitinnetiario. 
Giannetto  f sm.  cttvnllo  di  Spagna  ; 

pelle.  [mntii.-rn  de*  Tur,  hi. 

Gtamnzzcrare,  v.tr.  circoncidere  all* 
Giannizzero,  *m.  soldato  del  soliano. 
Gmiiiiemsino,  sm.  dottrina  di  Gian- 
s.-nio. 

Giansenista,  sm.  seguace  di  Giansenio. 
Giara,  sf.  vaso  di  vetro  o di  terra 
coita. 

Giarda,  «f.  specie  di  tumore;  burla. 
Giardinaio,  «in.  giardiniere. 

Giardini.  ,m  ,,l  inrridori  di  poppa. 

G ar.liniura,  sf.  li  moglie  del 
uiarii  in  iure,  »m.  chi  ha  cura  d'ua 
Ria  rdiao. 

Ciardnm,  sin.  orto  delizioso^ 

Giargone,  gra,  varietà  drtio  zirconio. 
Giaro,  sm.  ginra. 

Giarrettiera,  «f.  legacci». 

, Ginssinciocchè,  cong.  benché. 
.Gintiaiiza.  sf.  vanagloria. 

Glata,  sf.  magazzeno  delle  navi. 

Già vnzzo,  sm.  bitume  nero. 

GinveMoito,  sai,  «orla  di  dardo. 
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Gibbo,  fin,  gobbo;  rilievo. 

Gibbone,  >iu.  tp;  •cardi  scimi*. 
Gibboso,  sa.  ».  yoj>l>o,  rilavalo. 
Giberna,  sf.  lasca  «la  cartocci. 
Girare,  GìcIkto,  sin.  |>lnn(n. 

Calure  e der.  V.  Gelare. 

Girlo,  sui.  ecees-,0  ili  freddo. 

Ciclone,  ini.  noria  di  fungo. 

Giga,  if.  fin  fonia;  ballo;  aulico  slro- 
uirnio  di  unnica. 

Gigante,  sia.  chi  òdi  statura colossale. 
Gigamm,  sf.  poesia  sulla  guerra  ile’ 
gip, auli.  [game. 

Giganteggiare,  v.  inir.  comparir  gi- 
Giganteo,  ea,  a.  gigantesco. 
Gigantescamente,  a»,  da  gigante. 
Gigantesco,  co,  n.  di  gigante. 

Giga  messa,  sf.  feiuiuiua  dì  gigante. 
Gigautomarhia.  sf.  la  guerra  de'  gi- 
ganti. 

Gigbacco,  rea,  a.  limilo  al  giglio. 
Gigliastro,  sui.  fiore.  [ni. 

Gigliato,  sin.  umica  mourla  fiorinti- 
Gigiiato.  la.  n.  sparso  di  gigli  ; se- 
gnalo col  giglio. 

Giglieto,  sai.  luogo  piumato  di  gigli. 
Giglieto.  sui.  specie  di  trilla. 

Giglio,  sui.  liore  noto. 

Giglione,  sm.  p..rtc  dei  remo, 
Gigotlo,  V.  Cosciotto. 

Glena  ottica  ed  altri  V.  G’ouas'ica. 
Ginecocrazia,  sf.  slato  rutto  da  donne. 
Oonoc co,  sin.  luogod'usilo  per  Ir  don. 
Uioopru,  sf.  coccola  del  ginepro,  [ne. 
Ginepraio,  e [unsi;  intrigo. 

Ginepreto  . sin.  bosco  di  ginepri  ; 
Ginepro,  sui-  arbusto  aromatico. 
Ginestra,  sf.  pianta  nota. 
Ginestreto,  sui.  luogo  ore  nascono 
ginestre. 

Cinesi rcTole.  j.  a.  pieno  di  ginestre. 
Gingellare,  v.  iter,  dimenar  la  grop- 
Gingia,  »f.  gengia.  [pa. 

{Gingillare,  t.  imr.  i).  dure  a gingilli. 
Gingillo.  iun.  specie  di  grimaldello; 
inrt.  ortiiizio. 

Cingi  i ni),  *m.  articolazione  degli  osti. 
Ginnaremo,  sm.  torta  d'uvn. 
Ginnasi. m a,  sin.  rapo  di  ginnasio. 
Ginnasio,  sui.  scaolu. 

Giunnstica,  sf.  esercizio  del  corpo. 
Ginnastico,  ca,  a.  di  giunostica. 


Ginnetto.  sin.  g orniello. 

Ginnica,  sf.  I arte  degli  atleti. 
Ginaoccfalo,  sm,  sfiecic  di  pesce. 
tiinno|iedia,  si.  '.«Ilo  religioso  aulico. 
G inocchiare,  v.  iulr.  abbracciar  le 
giuoccliia. 

Ginocchiello,  sm  piede  del  porro. 
Giuocrbio,  sm.  la  piegatura  tra  la 
gamba  e la  cu.eiu.  [nocchia. 
Cinocciiione,  a.  av.  posato  sulle  gi- 
Giocolaria,  sf.  atto  da  giocolare. 
Giocare,  e der.  V.  Giurare. 
Giocberolc,  a.  a.  piacevole. 
GioclivYoluicute,  av.  per  gioco. 

Gioco,  V.  Giuoco. 

Giocoforza,  sf.  necessità. 

Giocolare,  sm.  che  gioca  i bossoli. 
Giocolare,  y.  imr.  far  giuochi. 
Giocoturmcnte.  ar.  gincosamenie. 
eiaculatore,  sai.  trice,  sf.  chi  gioca* 
Giocolo,  sin.  scherzo,  burla. 
Giocoudumeute,  av.  con  giocondità. 
Giocondnre,  y.  intr.  star  allegro. 
Ciocondarsì,  rallegrarsi. 
Giocondevoie,  1.  u-  che  fa  lieto. 
Giucoudezza,  sf.  giieondita.  [piacere. 
Giocondità,  sf.  contentezza  di  cuore; 
Gioc  .lido,  da,  u.  lido,  piacevole. 
Giocosamente,  av.  da  gioco. 

Giocoso,  sa,  a.  festevole,  allegro. 
Gioculatore,  V.  Cuculi  toro. 

Ghigna,  sf.  la  pelle  che  pende  dal 
cullo  de*  buoi. 

Giogliato,  la,  a.  mischialo  con  gloglio. 
doglio,  sin.  loglio. 

Giogaie,  i.  ».  di  giogo,  coniugale. 
Giogo,  sin.  legno  per  attaccare  I buoi; 

met.  schiaviili;  cima  de'  munii. 
Uiogoso.  sa,  a.  montagnoso. 

Gioia,  sf.  allegrezza,  giubilo;  gemma. 
Gioiamo,  3.  a.  che  ha  gioia. 

Gioiare,  Y.  Gioire. 

Gioiellare,  v.  ir.  ornar  di  gamma; 

ilici,  adornare. 

Gioiellimi,  sf.  la  moglie  del  [ma. 
Gioielliere,  sm.  chi  lavora  nelle  gem- 
Gioiello,  sm.  lavoro  ornato  di  gemme. 
^Gioiosamente,  »v.  con  gioia,  [volo. 
Gioioso,  sa.  a.  lieto,  contento;  piace- 
Gioire,  v.  Imr.  esser  lieto;  v.  tr.  pos- 
Gioirc,  sm.  gioia.  [sederò. 

Gioito,  ut,  a.  goduto;  contorno. 
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Giolito,  sm.  gioia;  rijusn.  . 
Giullari;!,  sf.  l'arto  del  giulbno. 
Giomcllu  , quatti o cape  ot|  coucu^o 
dello  due  mani.- 
Giorgerfa,  *f.  brnrurn. 

Giorgio,  sin.  Cantuccio  di  legno. 
Giornale,  sul.  registro  di  commercio; 
Giornale,  . a quotici  ano.  [gazzella. 

. Giornaliero,  sm.  operaio, 
giornaliero,  ra,a.  di  ciascun  giorno. 
Giornalista,  sai.  scrittore  di  giornale. 
Giornalmente,  av.  di  giorno  in  giorno. 
Giornata  , sf  termina  d'un  gioruo  ; 

- battaglia  campale.  . 

Giornea,  sf.  zimarra;  togn. 

Giorno,  sin.  la  luco  del  sole. 

Giostra,  sf.  specie  di  torneo. 
Giostrare,  v. intr.  armeggiare  con  lan- 
cia a corallo  ; gareggiare. 
Giostratore, «tu.  dii  giosiru. 

Giovarne,  sui.  giornale mio. 
Giornuiento,  sin.  il  giovare. 
Giovqnagliu,  sf.  quantità  di  giovani. 
Giovanusiro,  snt.  tallivo  giovane. 
Giovane,  su),  ehi  è nel  lieve  ibil'oui. 
CiovniiB,  z.  a.  che  è nel  vigore. 

Ciov  unegginro.v.  jufr.  far  da  giovane, 
(•io  vanesio,  cu,  a.  gioveuile. 
Giovanezza,  sf.  gioveutù. 

Giovanile,  2.  a.  gioveuile 
Giovanilmente,  av.  da  giovane. 
Giovare,  v,  ir.  e t'ntr.  dar  aiuto;  di- 
Giovarsi,  servirsi.  [Iettare. 

Giovai  ivo,  va,  a.  utile. 

Giovatole,  sm.  trlcc,  sf.  cito  giova. 
Giove,  stu.  la  principale  divinità  de’ 
Gentili. 

Giovedì,  sm.  5°  giorno  defin  settima- 
Giovenca,  sf.  vueca  giovine..  [na. 
Giovonro,  sgt.  bue  gioviue.  • 

Gioveuile,  3.  a.  di  giovine,  [igiovani. 
Gioventù,  sf.  l’età  la  plus  vigorosa; 
Giovereccio,  eia,  aggradevole.  - 
Giovevole,  a.  a.  utile.  . 

Giove  volo;»,  sf.  uti  ila. 

- Giovevolmente,  nv.  utilmente. 
Gioviale,  a.  a.  benigno,  piacevole. 
Giovialità,  allégfia.  benignila.  * 
Giovine,  V.  Giovane. 

Giracapo»  sm.  vertigine. 

Giiafalro,  sm.  uccello  rapace. 
Ciiruflk,  sf.  quadrupede. 


Gl  rugo,  snt.  sortfl  di  fimtos 
Gir. muoio,  SUI.  volubilità;  circuito. 
Girandola,  sf.  fnscioVdt  getti  di  fuo- 
co; turi,  intrigo.  [gare. 

Giraudolare,  v.  intr.  fantasticare,  va- 
Girante,  i.  a-  cito  gira  , sm.  palo  ; 

dii  fa  In  girato  ad  una  catu}>inlc. 
Girare,  v.  iutr.  andare  in  girti;  aver 
circuito  ; v.  tr.  volgere;  fare  ima 
Girare,  sm.  giramento.  . [girata 
Girarono;  sm.  macchina  per  far  girare 
Girasole,  sm,  pianta  nota,  flospiedo. 
Girata,  sf.  il  girare;  voluta;  In  ces- 
sione il’ un  a cambiale. 

Giratario,  sm.  c<>lu?  ai  qnulo  si  fà'la 
cessione  d'uno  cambiale. 

Girutivo,  va,  a.  che  gira;  volubile. 
Giravolta,  sf.  movimento  iu  giro 
Giravoltare,  v.  intr.  andare  attoruo. 
Girnzioae,  sf.  giruuteuto. 

Giro,  v.  intr.  andare. 

Girella, sf.  pìccola  ruota;  mct.  fonia  ia. 
Girellaiii,  sm.  chi  fa  girelle;  fig.  s|ra- 
Girellti,  sm.  cerchietto.  [vagante. 
Girevole,  2.  a.  inubiic;  volubile. 
Girevolmente,  ov.  in  giro. 

Girimeli,  sm.  giùoro  de'  bossoli. 
Girino,  sm.  aiiiuialetto, 

Giriiondo.  da,  a.  roti. mio. 

Girlo,  sm.  sorta  di  dado,  - [riodo. 
Giro,  sm.  circuito;  rivolgimento  ; pe- 
Giromnnjia,  sf.  sorta  rii  devinozionc. 
Girone,  sm.  giro. 

Gironzare,  t.  intr.  andar  vagabondo. 
Girotta,  sf.  banderiiol'i,  t.  dì  mar. 
Girovago,  ga.  a.  vagabondo. 
Gisolrculto»  sm.  tnouodei  sol  , t.  rii 
Git.  sm.  seniu  nero.  ’ [tuu>. 

Cito,  sf.  atidala.  - 

Giuntone,  sm,  erba  prodotta  dal  git. 
Git. oro  c dcr.  V.  Gettare. 

Giù,  av.  a fondo." 

Giubba , sf.  veste;  criniera-. 

Giubilato,  lo,  a.  gucrnito  di  giubba 
Giubbetto,  sui.  comiciuola  ; foro.*  ila 
impiccare. 

Giubbilare  e der.  V.  Giubilare. 
Giubiline,  sm.  veslcstretta;  farsetto. 
Giubilnrnetilo,  sin.  giubilo. 
Giubilante,  z.  n.  che  giubila. 
Giubilare,  v.  intr.  far  Gain;  esultare. 
Giubilato,  sm.  citi  gode  una  pensimi»» 
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Giubilnforc,  un-  Giubilante. 
Giubilazione,  if.  eT  . 

Giulrlo,  *m:  fella;  tripudio. 

Giocare,  r inlr.  tclicrzare-  scorn- 
ine II  e re;  (itrerlire. 

Giocarli;  perderli.. 

Gmcmtore,  un.  chi  gioca.  • 
Ciucbevole,  2.  a.  faceto,  allegro. 
Ginrutare,  V.  Giocolare. 

Giudaico,  ru,  a-  di  giudeo. 
Giudaismo,  sui.  legge  giudaica. 
Giudaizzare,  ».  inlr.  imitare  i rii! 
giudaici. 

Giudeo,  .sm.  dii  vite  sotto  ritmica 
leggo  di  Jlosè;  Incredulo. 
Giude>co,  ca.  a.  giudaico. 
Giudicamcnio,  sm.  giu.iizio;discorso. 
Giudicare, ,t.  iutr.  deidt-re  jier  via 
di  (temenza;  stimare;  punire. 
Giudicarsi,' riputarsi. 

Giudicativo,  va,  n.'giiidlciario. 
'Giudicato,  un.  carica  di  giudico;  luogo 
di  sua  giurisdizione.  , . 

Gitoli  ai orr,  sm  giudlre. 
.Giudicatorio,  ria,  u.  gittdicia'e.  • 
'Giudicatura,  sf.  la  costi  giudicata. 
Ciudictuioue,  sf.  giudizio 
Giudice,  sm.  cbi  giudica  ; addirò. 
Giudielievolinente,  nv.  gitiridkameil- 
Giudiciulc,  2.  a.  di  giudizio.  [io. 
Giudiciaiiuenie,  a»,  in  roruia  di  g tt- 
Giudicinrio,  sf.  tribunale  [dicio. 
Giudiciriamcnie,  a»,  in  modo  giudi* 
ciarlo. 

Giudichino,  ria,  n.  di  giudicio. 
Giudirio,  sm.  semenza;  decreto  ; tri- 
I. tinaie;  coudanua;op!niono;  senno. 
Giiidiciosnateme,  av.  con  giudicio. 
Giudicioso,  sa,  a.  ebe  ha  giutlkio  ; 
prudente. 

Giudizio  e der.  V.  Giudicio, 
Giurante,  V.  Gigante. 

Giugcro.  sin-  misuro  di  terra. 
Giuggiola,  sf-  frutto  del  giuggiolo. 
Giuggiolena,  sf.  sisamo. 

Giuggiolino,  un,  a.  colordi  giuggiolo. 
Giuggiolo,  siu.  albero. 

Giugnerc,  ».  tr.  unire  ; accrescerò  ; 
Indurre  ; fraudare  ; trovare  ; col- 
pire; ».  iutr.  arrivare. 
Giognimeoto.  sm.  il  giugnero. 
Giugno,  sui-  0'  mese  dilJ'umio, 


Gtulttdro,  sm.  giuliare. 

Giulebbare,  ».  Ir.  rùlurre  ogialebbo. 
Giuleblx»,  ini.  sorta  di  bevanda. 
Giuleceo,  sm.  veste  aulica. 

Giuloone,  sm.  3 carte  eguali  nel  gto- 
Giuliana,  sf.  sorta  di  p.anta.  [oo. 
Giuliano,  a.  tu.  nomo  d'un  periodo 
Giulio,  sm.  sorludi  moneta,  [d'anni. 
Giulivamente,  bv.  allegramente. 
Giulività,  sf.  allegrezza,  gioia.  * 
Giulivo,  va,  a.  lieto;  festiro.  [ 
Giullare,  sui.  saltimbanco,  Irtlfone. 
GiullcrÌR,  sf.  buffoneria. 

GiuincUa,  V,  G omelia. 

Giunteti  La,  sf.  la  feiTmiiiia  dei  cavallo. 
Giinneutiere,  siti,  cu -lode  di  giunteli. 
Giumento,  sm.  bestia  da  sonni,  [in. 
Giuncaia,  sf.  luogo  pieno  di  ghinditi* 
Giuncare,  ».  ir.  sparger  tK  fiori. 
Giuncata,  sf.  latte  rappreso. 
Giunchiglia,  sf.  pianta  e fiore  noti. 
Giunto,  sui.  frmiice palustre». 
Gu.ncoso,  sa,  a.  die  ha  giunchi. 
Glnligere  e de.r.  V.  Giuguere. 

Giitiiio,  itti,  giugno. 

Giunta  , sf.  arrivo  ; sorpresa  ; ag- 
giiinln;  comitato;  guttifera. 
Guatare,  ».  tr.  ingannare. 

Giuntati),  tn,  n.  fraudai c. 

Giuntaiore,  sui.  truffatori:. 

Giunteria,  sf.  inganno,  trufferia. 
Giunto,  la.  a.  imito;  urrWato;  preso; 
Ingannato. 

G untiirn.  sf.  congiuntura;  vincolo. 
Giuocnechiure,  v,  inlr.  giocar  di  ra- 
Ciuoraro  e der.  V.  Giurare.  [doi 
Giuoco,  sin.  eseVcizio  qualunque  per 
ricrearsi. 

Giuot-oforza.  Y.  Giocoforza. 
Giuocolare.  V.  Giocolare.  ' 
Giurnrctiiamento,  sm.  o 
Giuramento,  sui. ài  giurare.  ' , » 

G'Uranlemeute,  u».  cou  giuramento.1 
Giurare,  v.  tr.  e iutr.  chiamar  Dio 
io  testimonio  di  quanto  si  asseri- 
sce; promettere;  cospirare. 
Cimatamente,  a»,  con  giuramento. 
Giuratorc,  sui.  citi  giuta.  [rione. 
Giuratorio,  ria,  a.  aggiunto  di  r*u- 
Giuraziooe,  sf.  giuramento. 

Giure,  sm.  la  scienza  delie  ìfgg'. 
Giureconsulto,  tiu  |icrito nelle  leggi. 
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Giuridicamente,  av.  In  modo  {jlurUll- 
Gluridico,  ni , o.  lognle.  [co. 

Giurisdizione,  sf.  facoltà  di  rendere 
altrui  ragione, 

Cinrisporilo,  sm.  e 
Giurisprudeote,  sin.  giureconsulto. 
Giurisprudenza,  sf.  scienza  del  diri t- 
Giurista,  mi.  dottor  di  b ggi.  [lo. 
Giuro,  sin.  giuramento. 

Gius,  sui.  giure. 

Giuiarina,  arma  antica. 

Giusdicente,  su.  giudice. 

Giuso.  nv,  giù. 

Giusquiamo,  »m.  sorta  di  |i!aala. 
Giusta,  prep.  conforme. 

Ciustacorpo,  sm.  giubbetto. 

Giusta:  uore,  sm.  sorta  di  veste. 
Giustamente,  av.  con  giustizia  ; con- 
venevolmente. 

Giustezza,  sf.  esattezza,  precisione. 
Giustificante,  s.  a.  che  giustifica. 
Giusiiticauza,  sf.  giustificaziooe. 
Giustiticure,  ▼.  ir.  far  g usto  ; mo- 
strare il  vero. 

Giustificatami  ntc,  av.  eoo  giusifiea- 
Giust. Bearsi  ; scolparsi.  [zinne. 

Giustiticutivo,  va,  a.  ebe  giustifica. 
Giustificato,  la,  a.  Urusuio.  perdona- 
Giustificatori-,  sui.  cld  giustifica,  [lo. 
Giustificazione, sf.  scolpauieuto;  prora 
d'innocenza. 

Giustizia,  sf.  il  dare  il  suo  a ciascuno; 

patibolo;  dovere;  tribunale. 
Giustiziare , v.  tr.  eseguire  sentenza 
di  morte. 

Giustiziato,  la,  a.  punito  di  morte. 
Giustizicrato,  sui.  giiirisdiziutie  dii 
Giustiziere,  sm.  elei  giustizia  i rei. 
Giusto,  sm.  giustizia. 

Giusto,  ta,  o.  leale,  diritto  ; esatto  ; 

ben  projtorzumaio. 

Giusto,  av.  giustamente, 

GiuTtMica,  V.  Giovenrn. 

Glaba,  sf.  ramo  da  piantare. 
Glaciale,  a.  a.  picn  di  ghiaccio. 
Gladiatore,  sin.  citi  comi  atte  suila- 
Gladio,  »m.  spada  ; coltello  .[rena. 
Gianduia,  sf.  iurte  molle  dili’ani- 
ninle;  tumore.  [dulu. 

Glaiidnlarc,  2.  a.  a foggia  di  glur.- 
Glanduloso,  sa,  a.  pien  ili  gbn.dulu. 
Giuntola,  sf.  specie  di  gabbiano. 


Glastrtco,  ca  , a.  Dome  di  propayto! 

della  rena  porti. 

Giusto,  Giostro,  sin.  pianta. 

Gluucio.  sm.  sorta  dt  pianta.  [co. 
Ciancila,  sf.  qualità  di  eió  clic*  à glao* 
Giunco,  ca.  a.  di  color  tra  il  bianco 
c il  verde. 

Glaucoma,  sf  tuffusione,  t.  med. 
Clave,  sm.  sorta  di  pesce. 

Giulia,  sf.  zolla  di  terra, 

G emini  ',  sf.  cavita  dclfouioplale. 
Gli,  pr.  a fui,  lui. 

Gli,  art.  scolpi,  plur.  di  lo. 

Glieina,  sf.  sorta  di  lena. 

Glicine,  sf.  sorta  di  pianta. 

Gliela,  Gliele,  Gliene,  pr.  eomp. 
Glitttografia,  sf.  trattato  degnatagli. 
Ciabatto,  sm.  piccolo  va  o. 

Globo,  sin.  corpo  sferico. 

Collosità,  sf  ritoudezza. 

Globoso,  sa,  a.  rotondo;  sferico. 
Globulare,  2.  a.  a forma  di  globo. 
Glohuloso,  sa,  a.  pien  di  glnbctti. 
Gloriarne,  2.  a.  die  si  gloria. 

Gloria,  sf.  fatua  , celebrila  ; maestà  ; 

la  sede  de'  beati;  splendore. 
Gloriare,  v.  tr.  lodare;  v.  fntr.  godere. 
Gloriarsi;  vantarsi,  laudarsi;  divenir 
beato.  [zinne. 

Clonazione,  sf.  il  gloriarsi  ; Ostecta- 
Clorifìcainciito,  sm.  glorificazione. 
Glorificare,  v.  tr.  lodare,  celebrare 
Glorificano,  V.  Gloriarsi. 

Glorificato,  ta  , a.  divelluto  lauto. 
Glorificatore,  sm.  clit  glorifica. 
Glorila  azione,  sf.  il  glorificure. 
Gloriocumeuic , ai.  con  giur  a. 
Glorioso,  sa,  a.  pieu  di  gloria , esul 
tante;  vanitoso- 
Gilmo,  sf.  interpretazione, 
dosare,  v.  tr.  spiegare, 
dosatore,  sto.  ibi  glosa. 
Glnssnrra.sf.  dolor  della  lingua, I.  nini, 
Glossalgia , sf.  infiammazione  alla 
lingua. 

Glossema,  srt.  aggiunta  di  Voci. 
Glossario,  sili,  dizionario  con  turi 
spiegate  can  glosc. 

Glossico,  ca,  a-  di  lingua.  [lingua. 
Glossografia  , sf.  descrizione  delle 
Glosstigtafo,  ttn.  seri. ter  di  glir-r. 
dossologia,  discorso  sulla  lingue. 
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Glotcrare,  r.  intr.  furo  it  Terso  dalla 

cicogna. 

Giona,  >t,  fessura  nella  laringe. 
Glottide,  sf.  ugola. 

Glottologia,  sf.  trattato  saliti  voce. 
Glutine,  sm.  niateria  v'uio.u. 
Glutino,  sm.  liquor  bianco. 
Glutinosità,  sf.  proprietà  dui  gitili* 
Glutinoso,  sa,  a.  viscoso.  [uè. 

GualTò,  inter.  in  fedo  mia. 

Gnagnera,  sf.  dispetto. 

Cnalnne,  sin.  gran  mangiatore. 
Gnaulare,  V.  Miagolare. 

Gnocco,  sin.  sorta  di  pasta. 

Gnome,  sf.  massiuui,  semenza. 
Gnomi  , stu.  pi.  demoni.  [zinsa. 
Gnomologia,  sf.  reloquonza  sei  iteti - 
Gnomologista  , sm.  ferii  lor  senten- 
zioso. [soie. 

Gnomica,  sf.  Tarte  di  fare  orinoli  a 
Gnomone,  stu.  ago  dell'oriuolo  solata. 
Gnorri,  sin.  tinto  ignorante. 

Gnucca,  V.  Xuccn. 

Gnttdo,  da,  e.  ignudo. 

Gobba,  «f.  rilievo  sul  desso. 

Gobbo,  sui.  chi  ha  la  gobba. 

Gobbo,  ba,  a,  elio  ba  la  gobba. 

Gol  mia,  sf.  spezie  di  poesia  lirica. 
Goccia,  sf.  stilla  di  liquore. 
Goccatnemo,  sui.  il 
Gocciare , v.  inlr.  c ir.  stillare. 
Gocciola,  sf.  apoplessìa;  fregio. 
Gocciolamento,  sm.  il  [dote. 

Gocciolare,  v.  tr.  e intr.  colare  a goc- 
Gocciolato,  la  , a.  distillato  ; sparso 
Gocciolatoio,  sm.  gronda,  [di  goccio. 
Gocciolatura,  sf.  segno  ebe  lascia  la 
Gocciolo,  si»,  goccia.  [goccia. 

Goccioloso,  sa,  u.  ebe  gocciola. 
Godente,  3.  a.  che  gode;  antico  frate. 
Godere,  ▼.  intr.  rallegrarsi  ; darsi  al 
buon  temilo;  v.  tr.  possedere.  * 
Godereccio,  eia,  a.  da  godere. 

1 Sodevole,  1.  a.  da  godere. 
Goduvnlmcnle,  av.cou  piacere. 

Codii  bile,  3 a.  godutole. 
Godimento,  sm.  il  godere. 
Goditore,  sm.  ehi  g<de. 

Goduta,  sf.  allegria,  bagordo. 
Codetta.  sf.  nave  a duo  alberi. 

Gper  ia.  #f-  sfiecie  di  magia. 
Uofiuggtne,  sf.  gofferia 


t.jffhmcote,  or.  con  goduria. 
Goffeggiore  , v.  hur.  upr.-r  da  goffe, 
Gofferia,  »f.  r 

Goffezza,  sf.  l'ogir  da  sei  reo. 

Golfo,  fa,  a.  sciocco.  sgurlCito. 

Goffo  , sm.  sorta  di  g<uoeo. 

Gogna  , sf.  berlina. 

Colare,  ».  ir.  bramare. 

Goluggiaru,  r.  tr.  gelare. 

Gola,  sf.  canule  de'cibi;  collo;  ghiot- 
toneria; uvidità;  condotto. 

Gole,  sf.  pi.  strette  di  montagne. 
Goletta , sf.  co  lo  d'uu  abito. 

Golfo,  sm.  seno  di  mure. 
Golosnnicnle,  nv.  avidamente. 
Golosìa,  sf.  golosità. 

Golosità,  sf,  desiderio;  ghiottoneria. 
Goloso,  sa.  a.  eliti  ha  it  Tizio  dcila 
gola;  avido. 

Golpato,  ta,  a.  giuisto  dalle  golpe. 
Golpe,  sf.  volpe. 

Gombina,  sf.  striscia  di  cuoio. 
Gouibilo,  V.  Conico. 

Gomena,  sf.  gouiona. 

Gouiirr,  V.  Vomire, 

Gomitata,  sf.  colpo  ili  gomito. 
Gomito,  sm.  la  congiuntura  d.l  brac- 
cio ; toigolo. 

Contitolare,  v.  tr.  far  gomitolo. 
Gomitolo,  sin.  palla  di  tiio  ravvolto. 
Gomitone,  nv.  poggiato  su!  goni  1 . 
Gomma,  sf.  surco  viscoso  ili  piante. 
Gouimaleoni,  sui.  sorta  ili  resina  dura. 
Gommagutte,  sf.  resino  che  servo  di 
purgatila,  e per  colorire. 

Gomma  rabica , gomma  situi.-  ul  zuc- 
chero candito. 

Gommaio,  ta,  a.  coperto  di  gomma. 
Gommoso,  su.  a.  pieu  di  gouiuiH. 
Gomona,  sf.  11  canapo  dell  anuoia. 
Conila,  sf.  a [remi. 

Goudo'a,  sf.  barca  lunga  o piano  ss* 
Condolimi',  sm.  barcaiuolo  che  voga 
in  gondola. 

Gonfaintiuia.  sf,  brigata. 

Gonfalone,  sin.  bandiera,  stendardo. 
Gonfalonerulo,  si»,  dignità  dei  gon- 
faloniere. 

Gonfalooatieo,  am.  gonfnlonrrnlo. 
Gonfaloniere,  sin.  chi  porta  II  gonfi». 

Ione;  capo  di  comune.  [lucerna. 

Gonfia  , sm.  chi  lavora  I vetri  alla 


Digitized  by  Google 


CGll  £02  GRA 

Gonfia"  ; ine,  sf.  o • ^ Gorgon»,  sf.  • * 

Gonftug  ono,  sf.  gonfiamento.  Gorgozzule,  un.  e 

Goufitignie,  ani.  orgoglioso.  Gorguzznlo,  (in.  gola,  esofago. 

Gonfiamento,  sui.  enfiagione;  tumore;  Gorguglio,  sin.  sorta  d'uccello. 

orgoglio,  Gorue,  sf.  (4..  pietre  incavate  da  seo- 

Gontiaiiugoli,  sin.  vanaglorioso.  Gorra,  sf.  specie  di  vinco.  [lo. 

Gonfiare,  v.  ir.  à.  empier  di  fiato.'  Gorra,  sm.  rete  da  pesca  no' laghi. 
Gonfiato,  sui.  gonfiamento.  . Colata,  sf.  colpo  sulla  gota. 
Gonfiati),  ia,‘o.  gonfio;  orgoglioso.  Gotta,  sf.  podagra. 

Gonfiatoio, sm.  stroiuentodo  gonfiare.  Cottalo,  ta,  il  macchialo  di  gocciole. 
Umiliatore,  sm.  chi  gonfia;  tìg.  min-  Gottazza  , sf.  stramonio  da  lanciare 
latore.  [iasione.  ampia.  larchiteuura. 

Gonfiatura, sf.  gonfiamento;  tìg.  adu-  Gottioo,  ca,  tu  nome  d'uu  ordino  di 
Gonfiavcnirl,  sin.  ghiottone.  Gotto,  str..  bicchiere. 

• Gouiiaveiri,  sni.  citi  fabbrica  retri.  Gottoso,  sa,  a.  infermo  di  gotta. 
Gonfiezza,  sf.  gonfiamento;  inet.  su-  Governili.-,  sui.  timone. 

Gonfio,  sm.  gonfiatura.  [perito.  Goveriiatneuio,  sui.  il  < 

Gonfio,  ia,  n.  gonfiato;  superbo.  Governare,  v.  ir.  reggere  uno  stato; 
Gonfiotto,  sm.  vescica  da  nuotare.  assettare;. aver  cura. 

Confati,  sf.  specie  d'artica  Iasione.  Governarsi;  regolar*!. 

• Gonga,  sf.  e • Governatori,  sf.  governai  rise. 

Congola.  sf.  tumore  nella  gola.  Governatore , tm.  colui  cito  governa. 
Gongolare,  v.  in|r.  giubilare,  ralle*  Covernatrice,  sf.  moglie  del  goverua- 

grarsi.  toro;  a.  che  governa. 

G'ongro,  sni.  anguilla  di  maro.  Governazlono,  sf.  governo. 

Gonna , sf.  o Covernhne,  sm.  rondine. 

Gonm  l'n.sf.  sottoveste  du  donna.  Governo, .sm.. il  regger»  ; ufficio  del 
Gonorren,’  sf.  scolaziono  venerea.  governatore;  pura;  Imioue. 

Gondrrcoto,  la.  a.  che  lia  gonorrea*  Go/iaiu,  sf.  tumore  nel  gozzo. 
Gonzo,  za,  a.  stupido,  sciocco'.  Gossivaio.  tm.  specie  d'aotnntle. 

Gora,  sf.  canale,  acquedotto.  [none.  Gozzo  , sni.  il  ventricolo  degli  ani* 
Gorbia  , sf.  punta  di  ferro  d'un  ba*  mali;  gota;  abbeveratoio. 

Gordiano,  sui.  nodo  , gruppo  intri*  Gozzoviglia,  sf.  tcratu  f.stevob-. 
Gorga,  sf.  canna  della  gola.  [calo.  Gozzovigliare,  v.  imr.  far  gozzovi-" 
Gorgheggiameuto,  sm.  il  Gozzovigliala,  sf.  o ’ [glie. 

Gorgheggiare,  v.  intr.  modular  (a  Gozzoviglio,  tm.  gozzoviglia. 

voce  colla  gola  cantando.  Gozzuto,  la;  a.  dm  ha  gozzo. 

Gorghcggintore,  sm.  chi  gorgheggia.  Gracchia,  sf.  cornacchia;  mct.  ciarlo* 
Gorgheggio, tm.  gorgheggiamemo.  Croccli tomento,  sm.  i!  [ne. 

Gorgia,  sf.  gorga.  . [di  tela.  Gracchiare  . v.  ime  il  gridar  delle 

Gorgiera,  sf.  collaretto  increspalo  coi nacchieftiralare. 

Gorgione.  sm.  ubitriaco.  Gracchiatore, smlcbi  gracchia. 

Gorgo,  sm.  .rigiro  d'acqua;  ruscello.  Gracco,  G (acculo,  tm.  specie  di  cor* 
Gorgogliamento,  «m.  il  nac.  hin.  [galline  e delie  .rune. 

Gorgogliare,  v.  imr.  il  romoreggiar  Gracidare,  V-  imr.  il  gridar  delle 
de[lo  acque  usi  enfio  d'un  luogo  Gracidatole,  sm.  chi  graeidu. 
stretto.  [gogli.  Grscidoto,  ta,  a.  che  gracida. 

Gorgogliato,  la,  a.  corroso  da  gor-  Gracile,  j.  a.  magro  debole.  [clic. 
Gorgoglio,  tm.  gorgogliamento.  Gracilità,  tf.  qualità  di  dò  che  è gra 
Gorgoglio,  sm.  e [legumi.  G rad  incitamento,  sm.  raccolta  di  gra* 

Gorgog licite,  sm.  insetto  che  rode  1 Gravimelo,  sin.  racimolo.  [sàmoli, 
fÀtffcjlcstro.  tuo.  pianta  acquatica.  Grada,  sf.  graticola. 
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G rodaggio,  mi.  cosa  che  aggrada.  . .Qramnftealc,  a.  a dr  gramatica. 
Gradare,  v.  inlr.  «cerniere  o aulir  per  Gromaticalinaule  , av.  secondo  U 
gradi.  Grumaiichista,  «in.  e [grammi, ai. 

Gradatamente  , av.  por  via  di  gradi.  Gramaliio,  «in.  professor  di  grama 
Gradarione,  sf.  divisione  io  gradi  ; lica.  ' 

argorocnio  logico.-  . [petci.  Gramezza,  *f.  mestizia,  nfHizione. 

■ Gradella,  «f.  «Irò memo  da  rinchiuder  Gramigna,  $f.  erba  noia. 

Gradevole,  a.  a.  ti»  sia  u grado.  Gruiuignato,  la,  a.  nutrito  di  granii. 
Gradevolmente,  av.  volentieri  ; con  Gnimigno,  un.  torta  d'ulivo,  [gita. 
Gradimento,  ara.  il  gradire,  '[amore.  Gramignoso,  sa,  a.  pien  di  gramigna. 
Gradina,  sf.  «carpello  de'sculmri.  Gromma  , sm.  * peso  di  19  grani  in- 
Gradinare,  v.-tr.  lavorar  colia  gra-  Grummutia,  *f.  speeied'agaiu.  [circa. 
Gradinata,  *f.  «urie  di  gradiui.[dma.  Gruiuiiulica  e der.'  Y.  Gramatica. 
Gradinatura,  tf.  il  gradinare.  . Gramo,  ma,  a.  mento,  tritio;  danno. 
' Gradino,  tra.  «calino.  Gramola,  sf.  ordigno  da  [»o. 

Gradire,  v.  tr.  aver  caro  ; salire  in  Gramolare,  v.  ir.  inondare  il  lino  o. 

grado;  v.  iutr.  compiacere.  la  canapa;  bàtter  la  patio.  - 

Gradito,  ta,  a.  grato, accetto.  Grampo,  sf.  branca. 

* Gradivamemc,  av.  gratuitamente.  Grauiufiii,  sf.  modo  di  dire  oscuro. 

, Grado , sm.  scaglione  ; tu  et.  «otta  ; Grqna,  tf.  coccolo  vi  un  aliano  ; tett- 
patto;  staio,  dignità;  piacere;  (sarte  brosilii. 

del  cerchiò.  , . Granadiglia,  sf,  fior  della  passione. 

Graduale,  2.  a.  ebe  va. per  gradi.  Grunuglia,  sf.  am-iailo  in  grani. 
Graduali.sm.pl.  salmi  tf  versetti,  Grtmngliare,  v.  ir.  far  granaglie. 
Gradualmente,  av.  per  gradi.  Granaio,  sin.,  luogo  da  ri|ior  le  biade. 

Graduare , -T.  tr.  distinguere  ; eoa-  Granulo,  in,  a.  di  grano.  ' 

ferir  gradi.  Granaiolo,  Granamelo,  sni.  dii  ri* 

Graduatamente,  av,  graduai inclite.  . vende  grami.  [dar  la  grana. 
Gradualo,  ta,  a.  clic  Ija  grado  , di-  Granare,  v.  intr.  faro  II  granello  ; 

. guitu; ordinato.  Granala,  sf.  s opu  da  S|>u/.surr;  piata 

Graduatoria,  kf.  giudizio  por  là  gra-  preziosa;  palla  di  ferro  vuota. 

dilazione  dc’er  editori,  1.  teg.  Granulata,  sf.  colpo  di  granata. 

Graduazioni',  sf.  gradazione..'  * Granatiere,  sm.  soldato.  [lo. 

Grudàire,  v.  tr.  innalzare  u uu  grado.  Granaio',  «ut.  ajbero  noto,  e suo  fi  ut* 
Graftìaiuento,  sm.  il  Granato,  ta,  a.  che  ba  fattoi!  gra- 

’ Graffiare,  v.  tc«  stracciar  la  (icile  nello  ; forte,  granito. 

colle  unghie;  met.  vlir  male..  Graubesli  , sf.  nome  dell'alce. 
Graffiatami,  uu.  bacchettoni-,  [ferita'.  Qrnnceola,  sf.  granchio  marino. 
'Graffiatura  , sf.  lacerazione  ; lieve  Granccvolu,  sf.  »|nvie  di  gambero. 

G raffi  etto, sm.  strumento  de' Jegnaiuo-  Grani-biella  , sf.  sjiccie  di  granchio 
Cranio,  sin.  uncino  di  ferro.  [ìi.  murino. 

Graffilo,  sm.  sorta  di  pi.  tura  iu  muro.  G1 'anelli",  sm.  onimale  acquatico;  fon- 
Grafico’,  co;  a.  Oiseguntoa  penrnu.  trazione  dnloroaa  d un  nw.culo  ) 

Grafite,  sf.  lapis  nero.  . • segno  del  zodiaco.  . * . 

Gnifometro,  sin.  slroincnlo  da  uiisu-  Grancbia.-sf.  uleerulto  che  viene  'ia 
rar  gli  angoli.  Grancio,  ara.  granchio. . • [nocca. 

Gragnoliti»,  sf.  gramolata,  sorbetto.  Granciporro,  stu.  grosso  granchio. 
Grdgnuoin,  sf.  grandine.  - ' . Groncire,  v.  tr.  unclnnrerarriiftyru. 

Gramaglia,  sf,  veste  Ingubro.  Grande,  av.  granderaeiueiuc. 

Grimare,  v.  tr.  far  misero.  » Grande-,  2.  a.  lungo,  allo , ■•copioso , 

Cromatica,  sf.  l’urto  di  puilare  c di  nobile  , roarnviglioso  , eccessivo  1 
tc.  >erc  coi  reti  amento.  . («acute;  cccelleuie;  sabbine.  _ 
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Grondi',  «tu.  per.ona  distinta  ; titolo 
di  corte. 

Grandeggiare,  v.  Ir.  faro  il  grande. 

Grandemente  , av.  con  grandezza  ; 
«usai.  [è  grande. 

Grandezza  , sf.  la  qualità  di  ciò  ebe 

Grandu,  sf,  o 

Grandigia,  sf.  grandezza. 

Graudiglia,  »f.  gorgiera. 

Urunddnquuuza  , »f.  mollo  grandioso 
di  parlare.  [guilà. 

Grand. ltK|uo,  qua,  a detto  cou  di- 

Grandinure  , v.  intr.  piovere  gra- 
gnuola;  v.  ir.  colpir  con  grandine; 
lanciare  in  copia. 

Grandinata,  sf.  tempesta  di  grandioe. 

Grandine  , *f.  gocciole  di  pioggia 
congelate. 

Grandinoso,  sa,  a.  pieno  dijjrandine. 

Grandiosità,  sf.  qualità  di  rio  che  è 
grand, uso.  [orgoglioso. 

Grandioso,  sa,  a.  clic  ha  del  grande; 

Grandire,  v.  ir.  aggrandire. 

Grandisonante,  t,  a.  sonoro. 

Granduca,  sin.  titolo  di  principe. 

Granducale  , 2.  0.  di  granduca. 

Granducato,  sui.  titolo  di  ducato. 

Granduchessa,  sf.  moglie  del  gran- 
duca. 

Granello,  sin.  il  scoio  delle  spighe  ; 
ogni  particella  di  checchessia. 

Granelloso,  sa  , a.  pieu  di  granelli  ; 
ruvido. 

Granfalto,  av.  molto  ; certo  ; forte- 
mente; esciatu.  (tossii. ile. 

Granita,  sf.  artiglio  rapace. 

Granifero,  ra,  n che  porta  grano. 

Granigione,  sf.  e 

Granimcnto.  sin,  il  granire.  [co 

Granino,  sm.  minu  a polvere  da  fuo- 

Granire,  v.  intr.  fate  il  granello; 
v.  ir.  dar  la  grana. 

Granite! la  , «f.  sorta  di  pietra  dura. 

Granito,  sm,  pietra  dura. 

Granito.  ta,  a.  sodo,  massiccio,  forte. 

Granitoio,  sm.  spezie  di  ciscllo. 

Granitura,  «f.  il  granire. 

Gran  maestro,  sm.  capo  di  setta. 

Grutimcrió,  uv.  paioli  di  ringrazia- 
mento. 

Grano,  sin.  il  seme  ili  ile  biade  ; fru- 
mento du  far  pano',  pesiti 
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Granocchiaia,  sf.  sorta  di  sgarza. 
Granocchie dia,  „f.  rana  arborea. 
Granone,  sm.  filalo  d oro  attortiglia. 
Granoso,  su,  a.  pica  di  grani.  fto. 
Gruuirlaro , 2.  n.  fatto  a foggia  di 
grani. 

Granulare,  v.  ir.  ridurre  in  grani. 
Grappa,  sf.  gambo  de’fruui  ordigno 
pc’siauipuiori  e magnimi. 
Grappare,  V.  A gruppo  re. 

Grappe  Ila,  sf.  sorta  d’uva 
Grappino,  sm.  ancora;  tanaglia. 
Gruppo,  un.  il  grappare;  grappolo. 
Grappolo,  siu.  raspo  d’uva. 

Grascia,  sf.  lo  vettovaglie,  annona. 

G rasoi  uo,  sm.  ehi  sorveglia  l'annona. 
G raspo,  sui.  ruspo  senz  uva. 
Grassamente,  ar.  con  grassezza. 
Grassatore,  sui.  assassino  di  strada. 
Grassazione,  sf.  assassinio,  t.  leg. 
Grasn  Ilo,  sin . pezzo  di  carne  grossa; 
fior  di  calcina. 

Grassezza  , sf.  stato  di  no  corpo 
grasso;  mot.  abbondanza. 

Grasso,  sa,  a.  elle  ha  grasso;  fig.  fer 
ti  le,  copioso;  denso;  grosso  ; igno- 
rQnte'  [die  si  fonde. 

Grasso,  sm.  materia  animale  untosa 
Grassulu,  sf.  sorta  di  fico. 

Grassume,  sni.  materia  grassa  ; coo- 
Grasta,  sf.  vaso  da  fiori.  [ciò. 
Grata,  sf.  graticcio. 

Gratamente,  av.  con  gratitudine;  per 
Gratella,  sf.  gralicula.  [grazia. 

Graticcia,  sin.  nassa  ; finestrino  dii 
confessionale.  . [licci. 

Graticciata,  sf.  riparo  fatto  con  gnt- 
Gratucio,  sm.  sirouicnto  di  vimini 
‘«•“li-  [citta. 

Graticola,  sf.  arnuao  di  ferro  da  cu- 
Graticolare,  v.tr.  retare,  t.  di  piu. 
Graticolato,  sin.  graticola,  (conox-cre. 
('rfaliiicure,  v.  Ir.  far  cosa  grata;  ri- 
Otaiificazione,  sf.  dono,  beneficio. 
Gtaiis,  av.  gratuitamente. 

Gratisdaio,  ta,  a.  aggiunto  di  grazia. 
Gratitudine,  sf.  memoria  di  benefi- 
cio ricevuto.  * 

Grato,  sm,  voglia,  piacere;  gratitodi- 
Grato,  av,  gratis.  fn,.. 

Grato.  1»,  a.  riconoscerne;  cara;  p a- 
Cero.e.  • 
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GrnUahugin,  sf.  giramento  d'orefice. 
Grjtisbugiare , v.  tr.  polire  colla 
grai  »«  bugia. 

ìnillBcapo  , sui.  grattamento  del 
capo;  ilici,  fallii! io. 
Gratingranchio,  sm.  dolor  d'orcccbio. 
Grattamento,  sm.  il 
Grattare  , v.  Ir.  fregar  In  pelle  col- 
l'ungbin;  nucleare  ; adulare. 
Grattato,  tn.  n.  grattugialo. 
Grattatura,  sf.  grnffimuni. 
Grattugia,  sf.  arnese  «li  ferro  bucato, 
e Tonchioso.  [grattugia. 

Grattugiare,  r.  tr.  sbriciolare  colla 
Gratuire.  V.  Gratili  are. 
Grutuiiamcitte.  av.  per  grazia. 
Gratuito  , ta,  r.  ùnto  per  grazia. 
Cr.Tul  inle.  a,  a clic  si  rulli  gru. 
Gratulare,  Gratularsi,  r.  intr.  ral- 
legrarsi. 

Gratulatorio,  rin,  a.  di  grniulazione. 
Gratulaz  one,  sf.  il  gratularsi. 
Granine,  sin.  orini,  aggravio. 
Gravamento,  sm.  peso,  gravezza; 
imposizione. 

Gravante , z,  8.  pesante,  grave. 
Gravare,  t.  ir.  caricare,  esser  grave; 

mei.  molestare;  incolpare. 
Gravarsi , lagnarsi. 

Gravatiro,  va,  n.  oppressivo,  t.  mcd. 
Gravalo,  la,  a.  oppresso;  ripieno;  of- 
Gravazione.  sf.  gravamento,  [feso. 
Grave,  a.  n.  pesante;  maestoso  ; te- 
dioso; lento;  snido;  grande  ; nspro. 
Grave,  sm.  ciò  che  ha  gravila,  [le. 
Graveccmhnio,  sin.  strumento  musica- 
Ora  vedine,  sf.  flussione  di  testa. 
Gravemente,  av.  con  gravezza  ; eoa 
prudenza;  grandemente. 
Graveolente,  a.  o.  di  cattivo  odore. 
Gravevole,  *.  a.  gravoso. 

Gravezza,  sf.  peso  ; noin;  iuginrin  ; 

rigore;  serietà;  ir- buio. 
Gravicembalo,  V.  Gravecemhalo. 
Gravidome.  to.  sm. 

Gravidanza,  sf.  pregnezzn. 
Gravidala,  a.  donna  gravida. 
Gravidezza,  sf.  gravidanza. 

Gravido,  da,  a.  pieno;  pregno. 
Gravisono.  na,  a.  rumoroso. 
Gravità,  sf.  tendenza  de'  carpi  verso 
il  centro;  gravee"?* 


I Gravitante,  2.  a.  che  gravita. 
Gravitare,  r.  intr.  pesare,  aggravare. 
Gravitazione  , sf.  io  sforzo  ile  gravi 
per  andare  al  centro. 
Gravosamente,  av.  gravemente. 
Gravosita,  sf.  gravezza. 

Gravoso,  sa,  a.  grave;  noioso;  rigido. 
Grazia,  sf.  fuvore  ; soccorso  divino; 

Itelli-zza;  modo  gemile. 

Graziabile,  3.  a.  degno  di  grazia. 
Graziare,  v.  tr.  perdonare;  accordar 
favori. 

Graziato,  ta,  a.  assolto;  grazioso. 
Graziola,  sf.  sorta  d'criui. 
Graziosamente,  av.  con  grazia. 
Graziosita,  sf.  gentilezza;  leggiadri*-. 
Grazioso,  sa.  a.  che  ha  grazia;  gen. 

tile;  affabile;  gradilo. 

Grs/.irtj.  v.  tr.  ringraziare. 
Grecaiuolo,  sni.  chi  vende  vin  greco. 
Grecamente,  av.  al  modo  de’  Greci. 
G eenstro,  sm.  giudeo  nato  in  Grecia. 
Grechixzaro.  V.  Grecizzare. 

Grecismo,  sm.  modo  dì  dire  greco. 
Grecista,  sin.  chi  parla  bene  il  greco. 
Grecita,  sf.  i scrittori  greci. 
Grecizzare,  v.  intr.  u»ar  grecismi. 
Greco,  sm.  nomadi  vento;  sorta  di  vi- 
Grcrolevanle. sm.  nome  di  vento,  [no. 
Gracido,  sm.  saccente.  [vo'e. 

Gregale,  z.  a.  di  gregge;  me!,  socie- 
Gregario,  ria,  a.  nome  di  soldato  or- 
dinario. [s-ianie;  radunanza. 

Gregge,  sin.  guani itò  di  minuto  lx— 
Greggia,  sf.  gregge. 

Greggio,  gin,  a.  non  pulito,  rozzo. 
Gregna,  sf.  fascio  di  biade  secche. 
Gregoriano,  nn,  a.  nome  del  cu  le  ri  da- 
rlo riformato. 

Grembialata,  sf.  grembinta. 
Grembiale,  sm.  grembiule. 
Gremhin'n,  sf.  iiuanto  può  contener» 
nn  grembiule.  - [bini.’ 

Gremì. iato,  n.  di  otto  grembi;  t.  di 
Grembiule,  sin.  arnese  ua  donna 
Gremivi,  Grondo,  sta.  seno;  centro; 
Gremire,  V.  Ghermire.  [utero. 

Gremito,  ta.  a.  spesso;  ripieno. 
Greppia  , sf.  mangiatoia. 

Grappo,  sm.  ripa;  orgia.-;  vaso  rotto. 
Grappolo,  sf.  tartaro. 

Grossi  le,  3.  a.  atto  a camminare. 
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Odo,  im.  parte  di  fiume  scoperto  Profano,  un.  garofano. 

Greto,  ta,  a.  s|K-sso.  [pieno  di  ghiaia.  Crogiolimi  e Crogin'arsi,  affinare  il 
Grembi,  >f.  rimino  di  gabbia  ; mei.  Gruma,  sf.  certa  misura.  , [stesso. 

scappatoia.  Oroiniua,  sf.  tarlato;  crosta.* 

Cretoso;  sa,  a:  tabldonosn.  ghiaioso.  Gromimire,  v.  tr.  lòrtuar  gromma. 
Grettamente,  ar.'cOu,  grettezza.  Grotnm  to,  la,  a.  incrostato^  * 
Gretteria,  sf.  e ■ Grommoso,  sa,  u.  grommato. 

Grettezza,  sf.  nvarir.ia,  sordidezza.  Gronda.,  af  estremità  del  tetto  clic 
Gretto,  la,  a.  piccolo,  meschino,  avuto.  sporge  in  fuori.  . 

Greve,  a.  a.  grave.  Grondaia, sf.  condotto  per  la  pioggia. 

Grevemente,  a v.' gravamento.  * ' Grondante/!,  a.  che  scorfe,*. 

Grezzo,  za,  o.  greggio.  * Grondare,  v.  tr.4 e intr.  cudcr  ('acqua 

Griecìolo.  snt.  capriccio.  dalla  gronda;  scolare. 

Grur.ione,  stu.  S|scit*  di  liberilo.  Grondatoci.  sm.  sorta  di  cimasa. 

Grilla,  sf.  [rundo;  lunnt;  riprensione.  G 'Ondeggiare,  V.  Groitdare. 

Grillare,  v7  intr.  mandar  fuori  la  voce  Grongo,  sin.  sorta  di  pesce. 

con  strepito  ; v,  tr.  pùhblicare  ; Groppa,  sf.  i 'est milita  inferiore  del 
sgridare;  cliiamure.  do. su  Je‘  quadrupedi. 

Gridata,  sf.  gridti;  rabbuffò.  Groppiera,  sf.  cuoio  della  stila,  che 

Gridatore,  sui.  che  grida.  ptis.ii  sotto  la  coda  de'  quadrupedi. 

Gridìi  ino,  na,  B.  di  ailor  di.  lino.  Grop|atta,  sf.  salto,  del  emulo  a 
Gridio,  s,u.  grido.  . quattro  piedi.  [culto;  drappello. 

Grido,  sm.  suono  alto  di  voce;  fama.  Griipjio,  sin.  nodo,  viluppo;  fig.  diffi- 
GrieVe^z.  a.  greve.  Gcop|>out',  sui.  In  groppa  di  tutti  gli 

Gricvenu  nte.nv.  gratamente.  [timore.  Gruppisti,  sii.  a.  uraLrotO.  [n.iim.  li. 
Grilngno,  mi,  a.  artici. aio  ; rito  recti  Grossa,  »f,  quantità;  13  dozzene. 
Grihtrc,  v.  ir.  prender  col  grifo.  Grossamente, ut.  molto;  rozz:t niente. 
Grifo,  ini.  gnigno;  sorta  di  rete.  Grniscgg  are.  v.  intr.  far  da  grande. 
Grifoiare,  Vv  Grufolare.  Gì  ossei  ia,  sf.  lavori  in  grosso. 

Grifone,  sm.  attinia!  favoloso.  Grossezza,  sf.  il  volume  di  ciò  -ch'è 

Grigio,  ia.  a.  bigio,  di  scuro  mista  con  grosso;  uuiicriuliià.  • 

Orlila,  sf.  spitele  d'uva.  [inoltro.  Grossiere,  sai.  citi  iatorn  in  grosso. 
Grillata,  sm.  luogo  sterile.  Grossiere,  2.  tt.  grosso;  rozzo;  stupido. 

Grillando,  e der.  V.  Guirlundn.  Grosso,  sin,  ciò  che  è rol  unti  ito  o ; 
Grillare,  v.  intr  principiare  11  bollire.  aorta  ili  moneta. 

Gtilletlo,  sin.  molle  det/nec turino.  Grosso,  sa.  11.  voluminoso;  denso;  gra- 
Grillo,  sm.  auimiiicUo  nolo; ‘fuu lasiu;  vejgrrtvido,  numeroso,  grasso;  roz 
ponte  mov  dii  le  , Grossogrann;  sf.  stirta  di  |tannp.  ' [za. 

Grilloso.r*a,  6.  fantastico.  Grossolanamente,  av.  alla  grossolana. 

Grillotalpa,  sf.  insetto.  * Grossolanità,  sf.  rozzezza. 

Grimaldello , sin.  strumento  da  aprir  Grossolano,  na,  a.  rozzo;  «tolde. 
Grimo,  ma,  a.  grinze.  [serrature.  Grossume,  sm.  la  materia  più  grossa. 
Grinza,  sf.  ruga;  cresfio;  piega.  Grotta,  sf.  luogo  recondito  ; caverna; 
Grinzello, sm.  cosa  floscia.  precipizio;  ni«t.  rifugio. 

Grimo,  za,  a.  pien  di  grinze.  Grottesca,  sf.  pittura  0 capriccio.  . 

Grinzoso,  za.  a rugoso.  ' Gròtto,  tm.  uccello  palustre. 

Grippo, sui. sorta  di  brigantino. [vetri.  Grotloso,  sa,  a.  pieno  di  grotti». 
Grilatoio,  sm.  stromcnio  da  rodere  i Gruvfgliola.  sf.  r. torcimento  del  filo. 
Grlstqto,  sin.  color  grigio  chinro.  Gru,  Grua,  Grue.  sf.  netti  fio  noto. 
Grisolampo,  sns.  specie  di  grisolito.-  Orna,  sf.  macchina  da  alzar  pesi. 
Grisolito,  sta.  pietra  preziosa.  * Grucciu,  sf.  strumento  jkt  regger  gli 
Grispiguoio,  sm,  (orla  di  erlia.  storpiati,  o infermi. 
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Grufolare,  v.  mir.  razzolar  col  gr'fo. 
Gì  ugnare.  v.imr.  lo  stridere  dii  por- 
Grugnire,  V.  Grugnare.  [co. 

Grugnito,  tm.  il  grugnire. 

Grugno,  sin.  mnso  «lei  porco. 

Grullo,  la,  a.  sopito.  . 

Gruma,  sf.  gromma.  ■ 

G rumata,  sf.  gruma  fusa  in  acqua.- 
Griimoto,  sm.  specie  di'fungo. 
Grumo,  sm.  qungliàmento  di  sangue. 
Grumolo,  sm.  garzuolo. 

G -unni  toso,  sa,  a.  raccolto. 

Grintoso,  sa,  a.  clic  ha  gruma. 
Grongo,  sm.  Sorta  d'erba.' 

Gruogo,  tm.  sorta  d'erba. 

Grappilo , ta,  a.  nuturalmeote  polito. 
Gruppo,  sta.  groppo. 

Gruzzo,  sm.  massa  di  cose. 
Gruzzolo,  sm.  mucchio  di  denari. 
Guadagnarle,  a.  a. attua  guadagnare. 
Guadagnameuto,  sm.  guadagno. 
Guadagnare,  r.  tr.  tirar  profitto  ; 

acquistare.  * 

Guadagnai?,  sm.  guadagno. 
Guadagnatorc,sm.  trite,  sf.  chi  gua- 
Guadngneritt,  s.  f.  guadagno.  [du,;no. 
Guadagno,  sin.  acquato,  prolhio  del 
proprio  lavoro 

Guada gnoto,sn, a . utile, prefi tlevolc. 
Guadare,  v.  tr.  passar  fiumi. 

Guadò,  sm.  luogo  d'un  fiume  ore  si 
passa  a piedi;  sorta  d'erba. 
Guadato,  sa,  a.  che  si  può  guadare. 
Gitaglielo,  clic,  in  fide  mia. 

Guai,  esclom.  di.  dolore. 

Guaico,  sm.  legno  santo,  a'Iiero. 
Guaime,  sm.  erba  che  riuasec dopo 
-,  "la  segatura.  [ragion. 

Guaina,  sf.custotlia  di  ferri  taglienti; 
. Guainaio,  sm  cbi.  fa  o vende  guaine. 
Gunfnclia,  sf.  sorta  d'albero. 

Guaio,  sm . suono  di  rocc  di  obi  è por- 
Guniolare,  e . [cosso-  danno. 

Guaire,  v.  intr.  il  gemere  dei  cane. 
Gualcare,  ▼.  tr.  sodure  i panni. 
Gualchiera,  sf.  macchina  die  pesta  e 
soda  il  panno.  [chiara. 

Gualchieraio,  sin.  chi  lavora  alla  gual- 
Gunlcfre,  v.  tr.  malmenine. 
Guaidanu,  sf.  truppa  di  gente  armata. 
Guardo,  «ni.  vizio,  difetto. 
Gualdrappa,  sf.  co  pei  la’  da  camallo. 


Cualerchlo;  la,  3 lordo,  Sporco, 
Gudoppurc,  c dt-r.  V.  Galoppare. 
Guanaco,  sm.  quadrupede  del  Pori. 
Guancia,  sf.  gola,  parte  del  Viso. 
Guancia  luta , sf.'col|>o  di  guanciate. 
Guanciale,  sm.  piumacci»  su.  cui  si 
poni  la  guaneiti -/parte  d'clmtf.^ 
Guanciata,  sf.  schiatto. 

Guantaio,  sm.  dii  fa  guanti. 
Guantato,  In,  fl.  che  liti  guanti 
Guantiera,  sf.  lincino. 

Guanto , sm.  veste  delta  rnano.^ 
Guaragnasro,  sm.  sona  d'èrba.* 
Guaragi  o,  km.  stai  otte. 

■Guanunire,  V.  Guarentire.  [sdii 
Guardaboschi,  sui.  guardiano  de'  Ito- 
GuardUcarlocci.  sin.  i ustodia  de'  car- 
tocci; t.  di  mar. 

Guardacorpo,  sm.  milizia  che  guarda 
il  prind(ie. 

Guardacoste,  siti,  milizia  che  difenile 
le  coste  dei-mare.  [inferma. 

Gunrdndouna,  sf.  guardiana  ili  doima 
Guardagioic,  sin.  custode  di  gioie 
Guardagote,sni.  custodia  per  le  gole. 
Guardamaccbie,  sm.  arnese  d'archi- 
• bugio.  [gazzinf. 

Gunrdamngazzino,  sin.custodedi  iiib- 
Guardamnudre,  sm.  custode  di  mnn* 
Guardamuno,  sm.  ninnopol».  [dm. 
Gqardiimento , sm.  il  guardare. 
Guardnmtppo,  sm  sciugfltoio. 

Guarda  naso,  sm.  riparo  pel  naso. 
Guardanlaiite,  sm.  arnese  di  corchi. 
Guardanidio. sin.  u .Miche  indi  a il  ni- 
.Guardi' petto,  sm.  riparo  dileguo,  [do. 
Guarihtpiniia,  tf.  specie  di  gmaciiio. 
Giinrdnpolli,  sin.cus  ode  del  pollame. 
Guariinportoui , sui.  poriiere.  . * 

Guardare,»,  tr.  fi  umr  In  sguardo  ; 
vaglicggiiire;  custodire;  por  iiienl  e; 
G<>iisidi-rarc;  difende  re.  [checchessia. 
Guardaroba,  sf.  luogo  da  conservar 
Guardaroba , stinchi  ha  cara  delia 
guardaroba. 

Guardasigilli,  sm.  custode  de'  siglili. 
Guardature,  sin.  irice.  sf. die  guarda. 
Guardatura,  sf.  il  modo  di  guardare. 
Guardavivande  , sm.  urucsc  da  cupo- 
dir  carne  ed-  altro. 

Guardia,  tf.  custodii;  custode;  cura. 
Guardiaueria,  tf.  ni  feci  0 di  guardiano. 
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Cu8rttinT>o,sm.cusi(xìc,  capodiconvcn- 
Gnardingiuuisnte,  av.  cautamente.  [lo. 
Guardingo,  ga,  a.  conio,  clrrospolto. 
guardingo,  «ni.  fortezza. 

(Guardia ne,  sui.  sostegno  del  calcagno. 
Guardo,  «ni.  «guardo,  yUin,, 
Guarentii],  «f.  e [salvezza. 

Guarentigia,  «f.  dif.sn,  franchigia  ; 
Guarentire,  v.  tr.  difendere,  «alvnre. 
Guari,  av. mollo; alquanto.  [ru-todire. 
Guaribile,  a.  a die  si  può  guarire. 
Guarigione,  «f.  sanità  ricupe  rala. 

Gii  anniento,  *m.  guarigione. 

Guarire,  v.  intr.  ricuperar  l.t  sanità, 
v.  ir.  sanare. 

Gtiarnacria,  sf.  veste  lunga,  [donna 
Guariicllo,  sm.  patino  di  lino;  v cute  da 
Guarnigione  , sf.  guardia  mil  lare 
d'nna  piazza.  [ornaiuenio. 

Guarnimenio.  ini.  difr>a  , ripain  ; 
Guarnire,  v.  tr.  fortitienre  ; ornai  e. 
Guarnitura,  sf,  ornamento. 
Cuartiizionc,  sf.  ornamento. 
Guascberino,  »m.  uceello  di  nido. 
Guuiconata.  sf.  millanteria. 
Guascone,  sin.  niiliantntorc. 
Guasrotto,  «tu.  qua*  cotto. 

Gunstudu,  sf.  vaso  di  vetro. 
Guastafeste,  «ni.  rlii  disturbo  feste. 
Gua .lamento,  sm.  il  gnnstare. 
Guastamestieri,  snt.  cut  tiro  operaio. 
Gttnstnre,  v.  ir.  rovinare,  «formare  ; 
fig  corrompere. 

Guadarsi;  pnirefnrsi.  [zappatore. 
Guastatore,  sm  cbi  guasiu;  prodigo; 
Guastami  n.  sf.  guastamento. 

Guasto,  sm.  damo,  rovina. 

Guasto,  tn,  a.  guastato;  corretto. 
Giintamcnin,  sm.  il 
Guatare,  v.  tr,  guardare. 

Guatarsi,  Ingegnarsi,  sforzarsi. 
Gnatairicc,  sf.  spetialriee. 

Guatatttra  , sf.  guardatura. 

Gunitcru.  sf.  serva  di  rnrina. 
Guattero,  «m.. servo  del  cuoco. 
Guattire.v.  intr.  gunire. 

Guazzo,  sf.  rugiada,  [gli. 

Guazzabugliare,  v.  tr.  far  gnazzaliU- 
Giia/zaluiglio,  «ni.  ntesenglio. 

Guai, are,  v.  tr.  slunter  liquidi  in  un 
vaso;  guadare. 

Guazzarsi  ; L>ag  arsi 


Guazzatoio,  sm.  luogo  ove  si  bagnano 
Gunzzcroi'e,  sui.  gin  rene.  Ile  iieslie. 
Guazzetto,  sm.  manicaretto  brodoso. 
Guazzo,  sm.  luogo  pieno  d’acqua. 
Guazzetto,  sa,  timido,  molle. 
Gobernaeolo.  rm-  governo , timone. 
Guelfo,  sm.  s gnaiv  delia  citi'  sa. 
Guercio, ria,  a.  che  In  gli  oc  Iti  torti; 
fig.  cattivo. 

Guerire,  e der.  V.  Guarire. 
Gncrnire,  o der.  V.  Guarnire. 

Guerra , sf.  lotta  a mano  armala  : 

. odio,  discordia;  met.rao!estia.[eoso. 
GuerrCggeTole,  a.  a,  marziale,  Iwdli- 
Gnerreggevolroeute , av.  con  modo 
gucrrcggevole.  . [re. 

Gnerreggiamento,  sin.  il  guerreggia 
Gnerrcg, panie,  3.  a.  cnml*attrt»le. 
Guerreggiare,  v.  tr.  e intr.  far  guerra. 
Guerreggiai  ore,  sm.  tricc,  sf.  guerric- 
GucrreggiosOjSa,  n.  guerriero,  [ro 
Guerresco,  ca,  a.  ano  a guerra. 
Guerriera,  sf,  c 
Guerriere,  sm.  ebi  guerreggia. 
Guerriero,  ra,  a.  da  guerra,  marziale. 
Gufare,  v.  tr.  beffare.  [guf  •. 

Gufcggiarr,  v.  intr.  cantare  come  il 
Gufo,  «ni.  uccello  sabatico  notturno; 
Guglia  sf.  obelisco,  nguglia.fpclllccie. 
Gugliata,  sf.  il  filo  cli’è  nell  ugo. 
Guida,  sf.  conduttore,  direttore;  rc- 
Guidnggio,sin.  pedng'o,  iImzìo.  [dine. 
Guida. uola,  sf.  bestia  da  branco  rlie 
guida  le  altre,  [sella  sulla  bestia. 
Guidalesco,  ani.  plaga  formata  dall* 
Guidun-.ento.  sui.  il  guidare. 
Gu'daivlonare,  eder.V.  Gnidortlonare. 
Guidare,  v.  tr.  s rviee  oli t ui  di  scor- 
ta; reggere;  dirigere. 

Guidatore,  sm.  trice,  sf.  ebi  gnids. 
Guid  rdonamemo,  «m.  guiderdone. 
Guide  donare  , v.  Ir.  compt-n-ire, 
premiare.  [gnklvrdona. 

Guidcrdouatore  , sm.  trirc,  sf.  ehi 
Guiderdone,  sm.  ricompensa,  premio. 
Guidone,  sro.  furiai  te;  p'ecolo  stm 
Guìdonerin.  sf.  forfuntcrin.  [dardo. 
Guiggia,  sf.  il  disopra  del  zoccolo; 

imbracciatura  dello  «ondo. 
Guindolo,  sm.  naspo. 

Giti  ztligllo,  s:u.  cordo  pei  levrieri. 
i;sir«iiu.ll>  *f.  «•!•“*  sulneil-t. 
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Cium  re,  ».  ir.  discernere  i «a pori  coi 
gusto  ; mangiari';  comprendere  • 
over  a grado;  piacere. 


Culto,  tf.  modo,  uso,  volontà.  • 

Guitto,  la,  a.  sporco;  ribaldo. 

Guizzante, 3.0.  die  guizza;  met  veloce.  u 

Guizzare,  v.  Intr.  il  nuotar  de’  pesci;  ‘Gustatore "sin.  che  gustò. 

vibrare.  [l’acqua;  agitazione.  Gustevole,  2.  a.  gustoso,  grato. 
Guizzo,  sui.  Il  molo  del  pesce  nel-!  Gusto,  sm.  sensode'  sapori;  assaltalo. 

i~l  1 1 IJ7A  «a  l*.  vltin  nnsin  | .i:i..uM.  2_._H  • r»  t . WU  t 


diletto;  intelligenza  del  buono. 
! Gustosamente,  iv.  con  gnsto. 


Guizzo,  za,  a.  vizzo,  passo. 

G u loto,  sa»  a.  goloso.  

G umilia  , sf.  gomena.  [di  bilancia.  Gustoso,  sa,  a.  che  diletta' 

Guscio,  snt.  scorza  , corteccia  , piatto  Gatto,  sm.  sortndi  vaso  antico 
Gusta bi^e,  a.  a.  ebe  si  può  gustare.  .Catturale,  2. n.  proiinnziuio  coIìh  mm. 
Guaiamento,  sm.  che  si  può  gustare.  - Gutiurulnitate , av.  colla  gola 


II 


B,  af.  8n  Ictt.  dett'alfab  non  Ita  ve- 
ruu  suono  . ne  si  {ione  dinanzi  ebe 
«He  parole  seguenti: 

Ho,  Hai,  Ua,  Hanno,  la,  Sa,  3a  peri. 


I,  sm.  i , 9a  letf.  doll'iilftib.  ; art. 

moire.  plur.;  i‘,  invece  di  iu. 
lacuna,  sf.  sorta  d'ticrclto. 

Iacea,  sf.  sorta  di  piuma, 
lacerne,,  V.  Giacente, 
lucere,  V.  Giacere. 

Incintimi,  sf.  lattovnro  medicinale. 
Iacinto,  sm.  V.  Giacinto, 
laccio,  sm.  dardo,  freccia, 
laculatorio,  la.  a.  nome  di  breve  ora* 
Iaculo,  sui.  specie  di  serpe,  [rione. 
Inde,  ludi  . sf.  pi.  le  7 stelle  della 
fronte  del  toro,  t.  sor. 

Iati  ola,  sf.  specie  di  niraliio. 
faloppa,  sf.  radice  ebe  purga. 

Ialite,  sf.  pietra  trasj'Urciile. 

Ialino,  na,  a.  nome  d un  quarzo  trns- 
lamhico.  ca,  a.  di-  iarabe.  [parente, 
lembo,  sf.  piede  d'un  verso  latino. 
Iaspide,  sài.  diaspro. 

Iato,  sm.  urto  di  due  vocali, 
latrale! tica, sf.  cura  di  rimedi  esterni. 
Itine©,  co,  apporti  nuoto  alla  medicina. 
Iattanza,  sf.  ostentazione,  vanagloria. 


ilei  sing.  c 3o  jKirs.  del  p|Ur.  del 
1 indi,  ulivo  pivM'iitc  del  v.  Aveiv., 
j per  distinguerle  dalla  cong.  »,  dalla 
I prcp.  a,  e dnlla  parola  uuuo. 


Tatlatore,  sin.  rnnagior’oao 
lattazione,  sf.  iaiiauz.11.  . * 

hi  Ultra,  sf.  perdita,  mina. 

Iberni»,  sf.  piuuta. 

Ibernatolo,  sm.  svernatolo 
Iberno,  ria,  a.  di  verno.  ' 

Ibi,  Ibide,  sm.  specie  di  cicogna. 

Ibleo,  ea,  u.  dolcissimo,  nome  dato 
al  miele. 

Ibrido,  da  , a.  generato  da  due  ani* 
malidi  specie  diverse; miscellaneo. 
Icastico,  ira.  a.  probabile,  verosimile.  • 
Icliaeumnne,  sui.  quadrupede  anfibio. 
Icnografia,  sf. disegno  d'una  fabbrico. 
Iconoclasta, sm.  spezza  lord 'immagini. 
Iconogrotia,  sf.dcscrìzinnd  Immagini. 
Iconografico,  c«.  a.  d’iconografia. 
Icouolatra  , sf.  ailorator  d'immagini. 
Iconologia,  sf.  interpretazione  d’em- 
blemi antichi.  . fargia. 
Iconologista,  sm.  professor  d’icono- 
Iconomaco  , sm.  etri  combatte  l'ado- 
razion  dello  immagini. 

Iconomicu,  sf.  e 
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Ironomo,  «in.  V.  Economica. 

Icore,  «ni.  umor  dell'ulcera, 
loirnidc,  sf.  «udore  malsano. 

Icotoso,  «a.  n.  d’icore.  . _ te01'- 
tcosnedro,*ui.  e a.  «olido  di  50  irian- 
Ittiofago,  («a,  n.cln-  *i  nutre  di  pesci 
I eludili , sm.  |d.  pesci  impietrali. 
IclbJ.igiu,  *f.  trillato  de  pesci. 
Mitigo,  sm.  li-nlo  spagonolo. 

Mal  i<io,  sf.  gonfiamento  de' vasi  lin- 
liHia,  sf.  dea.  [fittici. 

Iddio,  *m.  il  supremo  cremore. 

Meli,  sf.  iuinginr;  figura;  forma. 
Ideale,  t.  n.  iipaginnrio. 

Idealmente,  uv.  coll'iiuagine. 

Idearsi;  figurarsi. 

Meni.  voc.  lai.  lo  nesso. 
Identicamente,  ut.  in  modo  Identico. 
Identico,  ea,  a.  lo  stesso. 

Mcnlilirtire,  v.  tr.  comprender  due 
cose  sotto  la  stessa  ideo.  pino. 
I lenirla,  sf.  i(uaHt.t  di  ciò  ilieè  iijjn- 
Ideologia,  sf.  I.i  scicn.a  clic  trotta 
d.  Ilo  idee. 

Iddi.  voc.  la!,  vale  cioè,  [romani, 
liti  , sm.  il  giorno  15  o 13  de'  mesi 
Idillio,  sin.  poesia  pastorale.  [|iolo. 
Idioma,  sm.  lingua  propria  d’un  po- 
Idiota.  a.  a.  iUiterato,  ignorante. 
Idiotaggine,  sf.  ignoranza. 
Idiotamente,  av.  rozzamente; 
Idiotismo,  sm.  l'azione  difettosa. 
Idiotizzare,  r.  intr.  usare  idiotismi. 
Idolatra,  sm.  ndorntor  degl'idoli. 
Idola  tramenio, sili,  adora/,  ione  d'idoli. 
Idolatrare,  r.  lulr.  adorar  gli  idoli , 
lig.  amare  eccessivamente. 
Idolatria,  sf.  culto  degli  idoli. 
Idolatro,  V.  ldo’atra. 

Motodia,  sf.  lig.  rei. 

Idolo,  «ni.  siinolucro  degli  dui  pagani; 

tnet.  l’oggetto  che  si  ama. 
Idrmcaii.cnte,  av.  in  modo  idoneo. 
Idoneità,  sf.  capacità,  abilità. 

Idoneo,  ea  a,  ubile;  convenevole. 
Idra,  sf.  aniuinleacipiatiro;  serpente; 

mostro  favoloso;  cosi  illazione. 
Idear" irò,  sm.  argento  vivo. 
Idraulica,  sf.  la  parlo  clcH'idromctria 
elio  traila  do’ fluidi. 

Idraulico,  ca,  a.  d’idraulica, 
fdrelco,  «m.  porzione  d'acqua  c d’olio. 


Idria,  si.  vaso  antico. 

Idro,  sin.  idra. 

Mrorard  a,  sf.  idropisia  del  pcricardo. 
Idrocefali,  sui.  Idropisia  della  lesta. 
Idrocele,  sf,  ernia  spuria  dello  scroto 
Idrodinamica,  sf.  scienza  del  molo 
de' fluii!.  [renio. 

Idrofono  un,  a.  ebe  divien  (raspa- 
Mrotìlaci  a , sm.  oonserva  naturale 
d acqui.  [iiia. 

Idrofobi! , sf.  orrora  dell'acqua;  rab- 
Idrnfobo,  i n,  a.  pauroso  dell’atipia  ; 
rabbioso. 

Idrofm'n  ia,  sf.  idropisia  dell 'occhio- 
idrogeno  , sua.  principio  generatore 
de  l'nojua.  [drogeno. 

Idrogeno,  na  , n.  della  natura  il.il'i. 
Idrografia,  sf.  descrizione  do'mari. 
Idrografico,  ca,  a.  d’idrografia. 
Idrografia,  sm.  cld  sa  l'idrografia. 
Idrologia,  sf-  trattato  dell'acqua. 
Idrologo,  sm.  chi  professa  l'idrologia, 
(dromnnzin,  sf  il  dcvinarc  per  mezzo 
dell'acqua.  [in-  le. 

Idromele,  sm.  porzione  d’aiqna  c 
Idrometra,  sm.  dii  misura  i fluidi. 
Idrometria,  sf.  il  mulo  di  misurar  i 
fluidi.  [i  li, pii. ii 

Idrometro,  sm  stromento  da  mi.  tirar 
Idroinfalo,  sm.  crii  n spuria  ncli'uiu- 
bilico,  t.  cbir. 

Mropicare,  v.  intr.  divenire  idropica 
Idropico,  ca,  o.  causato  da  idropisia. 
Idropisia,  sf.  gonfiezza  prodotta  da 
strai  aso  d'tnuoro  acqueo  e sieroso. 
Idro  surra,  sf.  tumore,  t.  eli  ir. 
Idroscopia,  sf.  il  dorinar  per  via  del* 
l’acqua. 

Idroscopo.  sm.  orologio  d’acqua. 
Idrostatica,  sf.  scienza  della  gradii 
de’  liquidi. 

Idruro,  sin.  combinazione  dril’idro- 
guno  colla  sostanze  semplici, 
feiuno,  sm.  nome  d'intestino,  t.auat. 
Iemale,  a.  n.  del  verno 
Iena  o Jena,  *f.  animai  feroce. 

Icra  o Jcrn.sf-  lattovnro  medicinale. 
Iornrio  o Jcrar.io,  sm.  pianta, 
leracito  o Jeracile,  sf.  pietra  prc- 
Icrapigra,  sf.  l.iltovnro.  [zio.-a. 
lerarrbia,  V.  Gerarchia, 
lerarclilc",  V.  Gcrnrcidco. 
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Ieri  o Jeii,  av.  il  giorno  prossimo 
passato.  [tori. 

Ieri  l'altro  o Jcri  l'altro  , av.  l'altro 
K-ruiauina  o Jcrmoltina,  av.  I»  mat- 
tina di  i;ri,  [prosimi:»  scorsa, 
lernoltc  o JiTtioltc,  ut.  In  nulle 
I«rofanie,  sm.  sacerdote  greco, 
lenitila.  sf.  ani  ' a ili  ti.nv 
icroglitieauiriiic  , av.  |kt  tia  «li  ier«>- 
gl  ititi;  oscuramente. 

Iorog  litico,  V.  Geroglifico, 
lerscra  o Jet-sera.  av.  la  nera  di  ieri. 
Igea,  sf.  In  suniià. 

Igneo,  ca,  a.  «lolla  sanità. 

Igiena,  *f.  arte  di  conservar  la  salale. 
Ignaro,  ra,  a.  ignorante. 

Igualoiie,  tm.  ghiottone,  pannilo. 
Ignavia,  sf.  pigrizia;  codardia. 
Ignavo,  va,  a.  pigro;  nxlurdo. 
Igneo,  ca,  a.  «ji  l'uom,  nnt.  iracondo. 
Ignicnlo,  sm.  scioltila  di  fuoro. 
Ignifero,  ra.  u.  info,  alo,  acceso. 
Ignivomo,  ma,  u.  clic  vomita  (anco. 
Ignizione,  sf.  infotonicnto. 

I ([nobile,  2.  a.  non  nobile. 

Ignobilità,  sf.  bassezza,  viltà. 
Ignobiliiare,  v.  tr.  avvilire. 
Ignobilmente,  av.  con  ignobilità. 
Ignominia,  sf.  e 

1 gnominio,  sin.  Infamia,  vituperio. 
Ignominiosaiuentc,  av.  eoa  ignomi- 
nia. 

Ignominioso,  sa, a.  pien  «l'ignominia. 
Ignorante,  2.  a.  privo  di  sapere;  1. 
idiota. 

Ignorantemente,  av.  con  ignoranza. 
Ignoranza, sf.  mancanza  di  sapere. 
Ignorare,  v.  ir.  non  sapere  non  ro- 
Ignoscere,  v.  Ir.  perdonare,  [nosccro. 
Ignotamente,  av.  incognitamente. 
Ignoto,  ta.  a.  non  conosciuto. 
Ignudamele,  av.  a nodo.  [re. 

Ignudare,  v.tr.  rendernudo,  spoglia- 
Ignuilo,  da,  a.  nudo  ; sprovveduto  ; 
Ignuim,  V.  Nessuno.  [palese. 

Igrometro, sni.  ai  rii  mento  da  misurar 
l'uini«lità  deU’iirin. 

Ignaglianza  c der.  V.  Uguaglianza. 
Iguana,  sf.  specie  di  lucertola. 

Il,  art.  muse.  sing. 

Itirc,  2.  a.  allegro,  lieto. 

Ilarità,  fcf.  allegrezza. 


Ilarodi,  sni.  pi.  poeti  greci, 
llarodin,  «f.  poesia  allegra. 

Ileo,  sui.  intestino,  1.  tinnì. 

Iliade,  sf.  I*  poema  «l'Omero. 

Ilice,  sm.  elee,  altiero  ghiandiferp. 
Illacciaru,  V.  lulaednre. 
Illugrimabile,  2.  n.  di-guo  di  lacrimej 
lllanlire,  v.  ir.  imbrunare.  [duro. 
Illangu  <1  re  , v.  ir.  e intr.  render 
Janguido. 

Tllaguearu,  v.  tr.  stringer  con  laccio. 
Illascivire,  v.  intr.  divenir  lascivo. 
Illatabilu,2.  a.  che  non  si  puòdilaiare. 
Illativamente,  av.  in  modo  illativo. 
Illat  ivo,  va.  u.  atto  ad  inferire, 
i Unto,  in,  a.  recato,  apportato. 
Illaudabile,  2.  a.  indegno  di  lode, 
mandato,  ta,  a.  non  lodato. 
Illaurore,  v.tr.  circondar  di  lauro. 
Illazione,  sf.  conseguenza,  induzione. 
IKccelira,  sf.  lusinga,  carezza. 
Ulfcebroso,  sa,  a.  iusingbcvolc. 
lllcrii amento , av.  contro  il  dovere. 
Illecito,  sm.  cosa  i lecita. 

Illecito,  ta,  a.  proibito,  non  lecito. 
Illegale,  3.  a.  che  non  è lega'o. 
Hlcggiadt  lre.v.  tr.  divenir  leggiadro. 
Illegittimamente,  av.  ingiustamente. 
Illegittimità,  sf.  qualità  di  ciò  clic  ù 
| illegittimo. 

Illeso,  sa,  a.  Intero;  puro.  [go. 
Mctnrgbito,  ta,  a.  oppresso  da  letar- 
lili-tornto,  ta,  a.  senza  lettere,  idiota. 
IlliUilezzo,  sf.  purità,  integrità. 
Illibato,  ta.  a.  netto,  intatto. 
Illiberale,  2. a.  avaro;  servile. 
Illilmtamente  , av.  illecitamente. 
Illirito,  V.  Illecito. 

Illimitatamente,  av.  senza  limili. 
Illimitato,  ta,  a.  cito  non  lui  lìmiti. 
Illiroitazionc,  sf.  qualità  di  ciò  ebu  A 
illimitato. 

Illi«]uidire,  r.  intr.  divenir  lìquido,  • 
Illiquidità,  sf.  qualità  non  liquida. 
IPiquidn,  da,  n.  non  liquido. 

Illirica,  sf.  sorta  d'crlm.. 
llliu  ralo,  V.  Illetterato. 

Illividire,  v.  Intr.  divenir  livido. 
Illudere,  v.  ir.  deludere,  ingannare, 
llluorntc,  2.  a.  clic  manda  luce. 
Illuminamento,  sin.  splendore.  [Iar«\ 
illuminare,  v.tr.  dar  lume;  mcl..vo- 
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HI  orninolo,  ia,  a.  cbe  róde. 
Illuminativo,  va,  a.  elio  illumina. 
Illuminatore,  «ni.  dii  illumina. 
Illuminazione,  tf.  illmninuinrnio. 
Illutingablle,  a.  a.  che  non  ,i  lincia 
lutingare. 

Illution*,  gf.  apparenza  Ingnnuovolu. 
Il  u»°,  aa,  a.  ingannalo. 

Uluiore,  un.  chi  inganna. 
Illuforiamente,  av.  in  modo  Illusorio, 
Illusorio,  rln,  a.  fallaoe. 

I liuti  ramento,  sm.  |‘ 

Illustrare  , , ,r.  dar  l„ce  . hf 
lebrej  tchiariru. 

Hlud nitore,  un.  irice.tf.  chi  illuttro  ; 
CDiiiiueDlaiorc. 

«l’i-gazione. 

{{{unire,  i.  a.  clnnro;  celebre, 
inustruiiicnte,  ar.  chiaramente, 
{{lustrezza,  tf.  luce;  nobiltà. 

Illuvione,  tf.  inondazione  [t.  boi. 
Io,  tm.  foro  ombellicale  d’un  grano 
{macinare  e der.  V.  Immaginare.  ’ 
{maniopo.  tm  sortii  d’iiecclln. 
{manto, ijSf.mj,[uttiiid  irugola.r.mcd 
{ >n bacu orare,  v.  tr.  iiicapocdare. 

11  lea!ccor,Ìi  "•*coudl'rsl  '*  «po  nel 

{mbacuccaio.  Ia,8.  coperto;  natcotto, 
Juibagnamcnio.  tra.  bn  guaiacolo, 
{mliagnure,  v.  ir.  bagnare. 

{•«bagnalo,  lo,  a.  bagnato;  Inaffiato. 
Jml.oloonato,  tu,  a.  Incornato. 

<ln.,dU'rtir“  ' T'  ÌUlr*  P'e,ldl'r  bui 

Jmbal  lire.T.intr.  divenir  baldo, 
{ml.ollaggio,  tm.  |* 

2"":  r-  "•«  metter  nell,  bol'a. 

r.  intr.  divenir  balordo. 
Imbalordito,  la,  a.  stordito  ; iSiuo(. 

(Ilio.  r r 

Imbuì Samnr-C  ’ T-,r<  un«er  con  hai.' 
Imba  famazione.  ,f.  | imbalsamare. 

• bnboUomare.  [mo. 
mbnl,  mire  y.  in,,-.  divtìl)ìr  b^|<a. 
^bambagella.0,  ta.  a.  liodo  puli( 
mct.  morbido.  . Fbaebi 

*•  «r.  involger  SÌ 

{mbambol.io,  Ia,  jnfeneri,o. 
*®bandigi°ne,*f.  vivanda  imbandii. 


‘ mbandimcnto.  un.  imbaudiSisnc. 

{•«barberesca  re,  v.  ir.  tuapurir* 
lmU.rbero,catoret  barbere** 
jmlerberire,  r.inir  divenir  ImTb^ru. 
{".Ut.  ber.rti,  v.  Imbarbarire 
ImUrbogbe,  v.  tr.  perdere  U leaao 
per  vocdncMa. 

J m barca  memo,  <tn.  imbarco. 
mbiTiare,  v.  tr,  metter  nelle  navi  ; 
.**!*!•  pori  tre.  * 

Imbarcami,  v.  iutr.  montar  tuli* nave 
■ubaremore.  *m.  cbi  imborcT 
imbarco,  «n.  rimbarcare.  * 

Imbardare,  v.  tr.  mmuer  la  barda  • 
mei.  allettare.  **ua  , 

Jml  ardami;  mel.  innalhororu. 



r.n «scoria  , tf.  ambasciata. 

{mbascadore,  6m.  ambasciatore. 

{nibasciata,  sf.  ambasciata. 

tei'  '--vssì 

Imbusinre,  r.  tr.  me  Mere  il  batto. 
fnifNiiiimeofo,  sui,  I* 

Imbastire,  v.  tr.  cudre  con  luoghi 
rotiti;  met.  ordire.  * 

Imbastitura,  sf.  imLattimeoio. 
imliasto.  sni.  haaio. 

v;  to'r-  incontrarti. 
Imballo,  tm.  incontro. 

Imbavagliare,  v.  tr.  coprir  col  la,  va. 
Iinbat agitato,  ta,  a.  nascosto,  fglio. 
Imbavarti,  v.  Ir.  imbrattar  di  bava. 
Imbeccare,  v.  ir.  dar  rimbeccata  ad 
un  uccello;  fig.  lustmire. 

Imboccata  ,f.  il  cibo  che  »i  pone  Ù» 
becco all  uccello; fig.suggeri  mento. 

!mbrk0,°'  **'  * ou,ri,°;  «ostruito. 
Imbecherare,  v.  tr.  subornare. 
Imbecille,  a a.  debole 
Imbecilliti,  sf.  debolezza. 

Imb  llc.  J.  a.  non  abile  alla  guerra. 
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Jmbelletlore,  y.  ir.  bruttar  di  bellet- 
Imbel  lenirsi  ; lisciarti.  [lo. 

f mbellro,  y.  ir.  ornar*. 

Iiubendnre,  v.  tr.  metter  le  bende, 
luibendarsi,  coprirti  di  bende. 
Imberbe,  3.  a.  tenta  barba, 
luvborciure,  y.  tr.  dar  nei  segno.. 

Itn  bercia tore,  ini.  chi  imbercia. 
Inibire,  V.  Imltevere. 

•mbcrrctare  e Imberettarsi , v.  tr. 

1 porre  altrui  o mettersi  tu  berretta. 

Imbcrteseare,  v.  ir.  fortificar  eoa 
1 . bertesche. 

Imbert.onarti,  Y.  intr.'ìnnomorarsi. 
Imbestialirti,  y.  intr.  adirarsi. 

1 Itnbeetiare,  v.  tr.  far  divenir  bestia. 

I mitosi  tarsi,  r.  intr.  fare  aduni  da 
A bestia.  • [re. 

ImÌH*Yere,  y.  intr.  succhiorc;  insirui- 
ItnbeYersi;  inzupparsi, 
t lniltevnio,  ta.  a.  die  é immerso. 
Imbiancamento,  sm.  I' 

(mbiacenrc,  v.  tr.  eonrir  di  biacca. 

• Imbiiiecurii;  lisciarsi. 

Imbi scemo,  ta,  a.  lisciato;  fallare. 
Imbiailare,  r.  tr,  seminare  un  campo 
a biade.  . [tig.  frode. 

Imbiancamento,  sm.  rimbiancare; 
Imbiancare,  V.  Ir.  far  bianco;  y.  intr. 
divenir  bianco;  im|>allidirc espli- 
care. . [ri. 

Imbiancatore,  sm.  chi  imbianca  i mu- 
li linhiuncutora,  sf.  imbiancamcuto. 
Imbianchire,  h.  Iiub  nncoro. 

Imbietta  sr»!,  Y.  intr.  ridursi  a stare 
in  una  bicocca. 

Imbietolire,- v. intr.  Intenerirsi. 

Im bifilare, ‘t.  ir,  metter  ta  bietta. 
Imbiettarsi; star  tallio.  - 
Imhigiarsi,  v.  intr.  divenir  bigio. 
Imbiondare,  v.  Ir.  far  biondo  ; Y. 

inir.  divenir  biondo. 

•Imbiondire,  V.  Imbiondare.  * 

I mb'sacciàre,  v.  tr.  empierla  bisaccia. 
Imbisognato,  ta.  a.  «Bhcoendtrto. 
Imbitumato,  la,  a.  impastato  di  bi- 
I tubiti  turo.  v.tr.  impiastrare,  [lume. 
Imliiri/zitiieiito,  sm.  imputo-,  collera. 
Imbizzarrire,  v.Intr.  adirarsi. 
Imboccare,  v.  tr.  (torre  ultrui  il  cibo 
in  l-rton;  fi;;,  i nitrii  ite;  sboccare; 
iuoaiMraro. 


Imboccatura,  sf.  il  morso  della  bri- 
glia; apertura;  incastro. 

I mbociare,  v.  tr.  diffamare. 
Imboglientato,  ta,  d.  bollente. 
Imbolare,  y.  tr.  rubare. 

Imboi  sture,  sm.  trice,  sf.  chi  Imbola. 
'Imbolio,  sm.  rubamento. 
Inibollicnmenlo , sm.  I' 

Imito  11  taire,  y.  tr.  generar  bollo. 
Imboisimcnto,  sm.  1‘  , [pigro. 

Imbolsire  Y.  Ir.  divenir  bolso;  render 
Imbonire,  v.  Ir.  placare;  accarezzare. 
Imborbottato,  ta,  a.  fatto  a guisa  di 
barca. 

Itnborcbiare,  v.  tr.  abbozzare, 
Imborgarsi  , v.  intr,  empiersi  d’ 
borghi.  . 

Iiiiborinrsi , Y,  Intr-  vanagloriarsi, 
imborsare,  v.  tr.  por  oellu  borsa, 
Imborsutura,  sf.  a 
hultorsazione,  sf.  l'imborsare. 
ImitoM-nménto,  sm.  imitosrato. 
Imboscare,  v.  intr.  fare  uguali. 

Imito»  tirsi;  nascondersi. 

Imboscata,  sf.  aguato,  insidia. 
Imboschire,  r.  intr.  divenir  bosco. 
Imbossolare  , v.  tr.  por  nel  bossolo; 

guarnir  di  asse.  [botte: 

Imbottare,  v ir.  porro  il  vino  nella 
Imbottatoio,  sm.  imbuto,  pevera. 
Imbotte,  sf.  parte  concava  d'un  volto, 
liultoliire,  v.  tr  trapuntar  vestiti  ri- 
pieni di  cotone  o ci' nitro. 

Imbonito,  sm.  reste  impuntata. 
Imbottitura,  sf.  trupuuto. 
Imbozzacchire , v.  intr.  Crescere  a 
stento  ; intristire.  [tele. 

Imbozzimare,  v,  tr.  dnr  bozzima  allo 
Imbracare,  v.  tr.  cinger  con  corda. 
Imbracatola;  sf.  tanaglia  de’  fondi- 
tori. • 

Imbracatura  , sf.  l'imbracare. 
Imbracciare,  v.  tr.  infilare  il  brao 
Ciò  nello  Scudo  o la  altro;  abbrac- 
ciare. [furi. 

Imbracciatole,  sf.  pi.  tanaglie  d’ore- 
Imbracciatura,  sf.  la  porto  dell’sr- 
neso  ondo  s'imbruccin.  • 

I mbragacciato,  ta.  a.  Infangato. 
Imbragare,  v.  ir.  collare  un  foglio 
Incero. 

luiltrtigaiura.  sf.  racconciatura. 
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Imbrancare,  ».  Intr.  entrar  nel  bronco. 
Imbrandire,  t.  ir.  dar  di  allo 

spada. 

Indirai  lamento,  sm.  imbraiiatura. 
fmbi  imnttmiidi.  sui.  sedizioso. 
Imbrattare,  r.  ir.  sporcare',  lig.  con- 
taminare. [t; fj.  ìiidi.ngl.n. 

ltubrcntiun,  sf.  frullice  del  laudano; 
Imbrattatore.  am.  chi  sporca. 
Imbrattatura,  sf.  «|K>n1>izÌB  ; sbozzo, 
linbralio,  sm.  imbriUiatura  ; cosa 
mal  falla  ; broda. 

Iiubrciviuro.  V.  Imberciare. 
Imbrunato.  la.  a.  s|>orcii  ; guasto  ; 

impacciato;  vini-olmo. 
Imbreviainni.  V.  Abbreviatura. 

I iiibriniiimitilo,  sin.  imln  incallirà. 
Ilnliriacurc,  v.  ir.  fariliven  > briaco 
linbriacarsi , ».  inlr.  divenir  briaco. 
Inibì  iacni lira.  sf.  e [b.aoi. 

Imbniidit-z/a,  sf.  lo  stalo  di  dii  è 
Ini  briaco,  cu,  u.  ebrio;  ubbriaco. 
Imbricconirò  , ».  iijlr.  divenir  bric- 
cone. [jjO. 

Inibri|;niuento,  sm.  trambusto;  iuiri- 
I in  brigare,  ».  ir.  intrigare,  [gnarsi. 
lubricarsi,  v.  intr.  brigare;  inge- 
Imbrigliare,  ».  tr.  metter  la  briglia; 

mot.  tenore  in  freno. 

Imbrigliatura,  sf.  rimbrigliare. 
Imbroccare,  ».  ir.  colpir  n i segno. 
Imbroccata)  sf.  eol(>o  di  spada. 
Imbrocraio,  la,  a.  posato  sulle  broc- 
clio  d'uu  altiero. 

Imb-occato,  siu.  I toccalo. 
Imbrodarsi;  ini  bruì  tarsi. 
Imbrodolare,  V.  Imbrodare, 

Imbrng! iamonto.  sm.  imbroglio. 

Ì Imbrogli,  sin.  pi.  le  corde  ili,  ripie- 
gar le  vele.  [fomlere. 

Iml.rogliare,  ».  Ir.  Intrigare  ; oon- 
Inibrog  iarsi;  confoiitiersi. 
Imbrogliatolo,  sm.  cl:i  iiuliroglla. 
Imbroglio,  sm.  intrigo;  confusione. 
Iialiroglionc,  sm.  imbrogliatorc. 
Inibmncare  i pennoni  ; ubbassure  i 
pennoni. 

1 m broneiare,  v . in  tr.  di  »en  ir  broncio. 
Iml>roiinre,  V.  ibtubrotlnre. 

Ini  rui-are,  ».  ir.  levar  le  fronde. 
Imbrunare,  o 

Imbruma-,  ».  ir.  far  brano. 
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Imbrunirsi,  ».  inir,  divenir  bruno. 
Imbruniitira,  sf.  brunitala. 
Imhruscliire,  ».  intr.  divenir  brusco; 
. crucciarsi. 

I in  lu  ti  tiare,  ».  tr.  imbrattare. 
Imbrunarsi , ».  iutr  imbrattarsi. 

I minuti  ire,  v,  iutr.  divenir  brullo. 
Imbucare,  ».  tr.  por  nella  buca;  met. 
entrare. 

Imbucai  arsi , me!.  imbellettarsi. 
Imbucatare,  ».  tr.  imbinurare. 
Imbudellare,  ».  tr.  riempire  budeilt 
ili  carne. 

tinbufniicbiar* , V.  Borbottare. 
Imbuire,  v.intr.iustndredi  nascosto. 
Imbuito,  tu,  a.  iustruito  ud  inganno. 
Imbullctare,  ».  ir.  metu-r  le  bullette, 
luibiioiidaio.  a»,  in  ablMiudauza. 
bnbiioniru,  V.  Imi  ouire. 

Inibun-liiare , v.  tr.  aiutare  a com- 
porre; comporre  alla  meglio. 
Imburiatxure,  v.  tr.  mldesirure. 
Imburiassatore  , sin.  ebe  imburiassa. 
Imbusto,  sm.  bus'.o. 

Imbuto,  sui  arnese  per  versar  liquidi. 
Imbuzzire,  ».  intr.  divenir  buzzo. 
Imene,  sin.  membrana  ueU'or.ficiu 
de, la  vagina. 

Imeneo,  sin.  nozze, 
fiuenopt.ro , rm.  nome  d'insetto. 
Imilabilo.  2.  a.  da  imitarsi,  [piare. 
Imitare,  ».  ir.  seguir  l'esempio;  co- 
laiitutivameole.av.io  modo  imita  live. 
Imitativo,  »a,  n.  da  esser  iuiituto. 
Imitatore,  sm.  irìce.  sf.  cbi  imita. 
Imiiaxfunt-,  sf.  I imiiurc.  [maei-liia. 
Iminnccbiarsi.  v,  intr.  celarsi  tn-ila 
Immaein.n, tu,  2.  a.  clic  non  macina. 
Ini  maculare,  V.  Maculare. 

Immilli, laiiiuieuie , a»  puramente. 
Iiniuacoiuto , la,  a.  scn,a  niaorliia  : 
intatto.  [luagiuarc. 

luiniaginnblle  , 2.  a.  die  si  pilo  im- 
Imuiugiiiauk’lilo,  sui.  pensiero  | con- 
celili. 

Immaginare,  sm,  iininaginnzione. 
Immaginare,  ».  intr.  e ir.  inventare, 
concepire;  pensare,  vagar  coll  ani- 
Inimaginarsi  ; figurarsi.  [ino. 

Immaginariamente,  a»,  per  via  d'ini- 
magi»,  zinne. 

I moia  j iuurio.  r ia,a . d’imuiag  iiiaz'on* 
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Immaginai  ivn  , sf.  la  potenza  del- 

ninnili;;  ina  zinne. 

ItsiuHgiimln  mucide, ot. in  modo  im* 
unghiati  va. 

Immaginativo,  va,  a.  cln*  immagina, 
laiuiagiiintore,  sm.  chi  immagina. 

I immigrati!  ura  , sf. 

Immaginazione.  sf.  immaginamenlo 
fumatine,  sf.  figura;  ritratto  ; sem- 
bianza ; esemplare.  [macinare. 

Imma,;  neVoIe.  a a.  che  ti  può  im- 
Immn  ;;  bici  cimento , avv.  con  iiumu- 
0Ìi.iuÌMie>  [fintasliche. 

Immaginoso , sa,  a.  pica  d immagini 
tminago,  sf.  immagine,  v.  pool. 
Itumngtire  , v.  intr.  divenir  magro, 
lumi  alga  mai  e.  V.  Amalgamare. 
Iuimuliiiconiarsi  , r.  iulr.  divenir 
malinconico. 

Imiiialiiiconicliirr,  V.  Iinntaiinoonnre. 
Immalinconirsi, v.  intr.  dirrnir  tristo. 
IniiiiaUi  iirc,"v.  ir.  render  malsano. 
Immuti  agire , V.  intr.  divenir  mal- 
vagio. 

Itmuanrabihnen'c,  nv.  senza  fallo. 
Immane,  2 a critdeli,  feroce. 
Immaneggiabile  , a.  a.  che  non  può 
utnncg(j  tarsi. 

Immanente,  3.  a.  permanente,  (che. 
Imuiuuiciito,  tu,  a.  poemi n>  di  m.ini- 
Imuwtiirvsto,  la,  a.  accatto;  privato. 
Immanità,  sf.  erudeità;  fenicia. 
Imnmnsui  to,  in,  a.  indomabile  ; sal- 
Immantinéntc,  av.  subito.  (valico. 
Immarcescibile,  a.  n.  incorruttibile. 
Immarcire,  v.  intr.  marcire. 
Inimarginursi , v.  intr.  ciotri/varsi. 
liuiuai  inescalo,  tu,  a.  avvezzo  ni  mare. 
Imniorntorure.v.lulr.  divenir  marmo, 
humus  Iternmcnto.sni.  travestimento. 
Immaidivrarsi,  V.  Mascherarsi, 
luttuosi  ricciore , v.  tr.  impinstrure 
roti  mnsirioe. 

Immateriale,  a.  a.  senza  materia- 
Immaterialità  , »(.  astratto  d'iuuna- 
ter.ale.  [materiale. 

Iiimiaicrialmcnte,  av.  in  modo  im- 
tmmaiirc,  v.  intr.  divenir  matto. 
Immaturamente,  nv.  prima  dui  tempo. 
Immaturità,  sf.  acerbezza;  crudezza. 
Imiti  turo,  rara,  non  maturo,  [glia. 
Ini  medi]  gl  are,  v.  tr,  porre  io  meda- 


fmmedesimare  , v.  tr.  identificare. 
Immedesimarsi  ; identificarsi. 
Immediatamente,  av.  subitamente. 
Immediato, ta,  a.  senza  intermediario. 
Immedicabile,  a.  a.  incurabile. 
Immediato,  ta,  a.  non  pensato. 
Itntnogliare,  v.  intr.  divenir  meglio 
fmntelare,  v.  rt.  dar  il  gusto  del  me- 
le; raddolcire. 

Imiueiato,  ta,  a.  dolcissimo. 
Imnivlatura.  sf.  l ini  melare. 
Immemorabile,  a.  a.  antichissimo. 
Immemore,  2.  a.  scordevole;  scono 
Silente. 

Immensamente  , av.  moltissimo. 
Immensità,  sf.  estensione  imiucti-a. 
Immenso,  sa,  a.  ser.zu  misura  , senza 
limite;  eccessivo.  [misurar,-. 

Immensurabile,  2.  a.  ette  non  si  può 
Immergere,  v.  ir  a. tuffare  in  un  li- 
qnido. 

Imtuergiatenlo,  sm.  immersione. 
Iimm-rbauicntc,  av.  ingiustamente. 
Immeritevole,  a.  a.  iodegno.  [te. 
Iinnieriievolnient  -,  av.  i-uuicriianieii- 
Immurilo,  ta,  a.  indegno, 
immersione,  sf.  l'immergere. 
Immersivo.  va,  a.  t.  chini. 

Immerso,  «a,  a.  atioffnio  ; assorlo. 
Immettere,  r.tr.  por  dentro,  intro- 
Ini  me/ za  re,  e [durre, 

immezzire,  v.  Intr.  divenir  mezzo  , 
vizzo  ; v.  tr.  amrnoliire. 

Intimare,  v.  tr.  entrare  in  me. 
hinnbiare,  v.  ir.  coprir  di  miele, 
(tmuiliursi,  v.  iutr.  inultiplìcarsi. 
imminente,  a.n.  chesopra  sia;  vicino. 
Inmiinon/a,  sf.  prossimità. 
Immirrare,  v.  tr.  profumar  eou  mirra. 
Immischiarsi , V.  .Mischiarsi,  (pietà. 
Immiserlcordiosamente , nv.  senza 
Immisericordioso,  sa,  a.  insensibile. 
Immissario,  sm.  apertura  per  le  acque. 
ImmtMivo,  va,  a.  ebedà  facoltà  d en- 
trar e in  possesso,  t.  Icg.  f 

immisi  ione,  sf.  mescolanza, 
luimisto,  to,  a.  uon  mescolato. 
Immisurabile,  2.  n.  ebo  non  si  può 
Immitaru  e der.V.lm  taro. [misurerò. 
Immiligubilo,  2.  a.  implacabile. 
Iiumitriare,  y.  tr.  por  la  mitra. 
Immobile,  2,  a.  senza  molo. 


« 
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• ammobili, ar.l,  r.  |utr.  rendersi  iinm- 
j Jmiuobilmrnce,  av.  senza  muover*! 

I funaoderanza,  »f.  Incontinenza. 

"unod  ero  t a in  eute  ^ av.  senza  I110j9, 
razione. 

Immoilerato,  tu,  n.  «moderalo. 

• ni  ui  modella  molile,  „y.  ionia  ll|0(!(, 
luinocl ostia,  sf.  sfaeciaiugijine  f»rf„ 
•"modesto,  .a,  a.  .faccia,™  1 
Immolare,  v.  tr.  sacrificare, 
«"molatore,  sui.  sacrificatore.  ' 
Immolazione,  sf.  sacrificio. 

mZ  ren‘°-  *’"•  b"C'»mon,o. 
Immollare,  v.  ,r.  render  molle  , ba. 

entra;  met.  rastigare.  ' 
•nniitnidezzn,  sf.  e 

inno,  disoncttla;  <i«wnit;i. 

Inn.ioodo.  da,  a.  jmpnro;  sporco. 

*■  a-  contrarlo  alla  morale. 

immorsare,  r.lr.  incastrare. 
Immortalare,  v.  ,r.  filr  immortale. 
Immortali, ni;  furai  iimnonalo 
Immortale,  z.  „ ,.l(.rno. 

Immortalila,  sf.  eterniti. 
Immorlalisztirc,  v.  ir.  Immortalare.' 

«mortalmente,  8V.  eternamente 
Imn.or„ficmo,ta,a.no,.  mortificalo. 
Jnmierttre  , v.  intr.  i.i<K-b„|,rd 
Immoscadnre,  T.  lr.  profumare. 
Immoto,  la,  a.  che  non  si  movo. 
Immune,  2.  à.  esente;  franar, 
mmunttà,  tf.  esenzione;  frnnchipia 
Immutabile,  a.  che  non  .i  m!™ 

Tt aJ,ab,!‘!  <faa,Ui  di  ciò  die 

e immutabile. 

Immutabilmente,  senza  mutarsi 
Immutare,  V.  Maiale 
Immutazione.  ,f.  mutazione. 

Imo*  noi  »*  !'ar,°  "ifcr.iirc,  il  fondo. 

WB»  *•  profondo;  fig.  vile. 

"W2.--  '* 

Impac  betta  re,  r.,r.  far  paccheld 
Impacchi-care,  v.  tr.  spora. re 
Zr,mtI"0’  ,m-  impaccio  * 

& ln  rplgoretja  rupìa  ; 


«^eS;  ’*  ,u,r*  Wfi.; 

Impecia, ivo,  va,  a.  imbarazzante 

ImlS'0™’  ‘li‘v*,0rr-  •editto, 
mpacun,  sm.  Intrigo;  noia;  ostacelo. 
Impacci-cure.  V.  In,|.0cchi^c.r^r?' 
finpndron.re,  r.  tr.  far  intfromT. 
nipadroitirdjfursi  |indrone-  accusare 
j "M  odulimi cito,  sm.  lìuipàdulsj^  ’ 

Xe  ,2'a-dW  n0a  “ V^>  [»• 

]"•!«<« mare.  v.  tr.  formar  , 

-'l-fi  'tmt.  v.  ir.  coprir  con  S 

Impagliata,  *-f.  .,iiB||u  iag|,u,a  _ 

tr.emolo  del  bestiame.  • P 

rr  * ,8'  “•  "reiso  eoo  un  min* 
dritto  come  un  palo.  l ’ 

lihpaiiitara,  sf.  e 

Jmp.ilazinr.e,  ,f.  Ja  frena  dcl|-;mi|l‘ 
jmpalazz  ,0,  la.  a.  fa,,„  a ( Jj 
l"i|Niliaiiieiito,  sm.  I'  •••  , e"'u  ™ 

I:i»ì»".  ••  ».  ico^r 

m,.a  .zzare  v.  ,r.  guarnir  d,  pali  ' 

;rpsr;“' 

Impalmare,  v.  ,r.  congiuiwcr  oalm, 

ln.r.1  ,W  'aU;  ,,r°I"0,,er  disporre 

.lar  c- 

! Impalpabile,  2.  a.  che  non  « nalnuluù  ' 

iz^r- t-  «nelSs 

» nipvi|aifniiH»,j|o(  «in.  | 

''Sr^'  “ i,,,r-  ronderà  « 

divenir  |xi|odo*o.  r ..: 

Impmnpìnar.i,  v.  i,„r.  ornarsidi  m!' 

S“:;f”"-ch' 

Impanazione.  »f.  dottrina  de1  Lu.Jrà 
Impancarsi,  v.  iotr.  ; ‘ 'tr*- 

•ulel  panche.  V * «edere 

Impaniali, colo  ,*m.'  Inviluppammuo. 
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Impaniare,  y.  ir.  invischiare , v.intr 
rimanere  avviluppato. 
Impaniatore,  sin.  <iii  impania. 
Impanicciar^,  V.  Impàstrirciarr. 
Impanio,  un.  impaccio,  viluppo. 

Ini  pannare  , ir.  incollar  panno  o 
W-le  «alla  Invola.  [o  tela. 

Impannata,  sf.  telaio Topri'todi  carta 
liii|>nmiaio,  ta,  a.  difeso  con  panno 
Impantanare,  v.  ir.  divenir  (lontano. 
In>|iantanato,  ta,  a.  coperto  di  fungo. 
Intpappaflcarsi,  v.  inir.  coprirsi  la 
luslu  d'un  pappafico. 

Impappolaio,  la,  a.  intriso  di  pappa 
linpuraccbiure,  y.  tr.  im|«rnr  poco. 
Imparadisare,  y.  tr.  mettere  in  pa- 
radiso. [mette  paragone. 

Imparagonabile , a.  a.  ebe  non  inn- 
lmparante,  a.  a.  scolaro,  discepolo. 
Imparare,  y.  ir.  acquisiarconosròntu; 
insegnare. 

Imparaticcio,  eia,  a.  mal  imparato. 
Impareggiabile,  j.a;  che  non  lia  pari, 
liupareggiabilmentu,  ar.  senza  |>ari. 
Impa remarsi,  v. tr.  divenir  parente; 
'addimesticarsi. 

Imparentato,  ta,  a.  congiunto;  fami 
impar  i,  a.  a.  non  puri.  [ilare. 

Itnparimonte,  a v.  senza  parila. 
Imparità,  sf.  disuguaglinaza. 
Irapnrolato,  ta,  a.  che  parla  molto. 
Impartitine,  a.  a.  che  non  sì  può  di 
Imparziale,  .a . non  parziale,  (ridere. 
Imparzialità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
imparziale. 

Impossibile,  a.  a.  che  non  soffre. 
Impassibilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
impassibile. 

Impussionabililà,  sf.  insensibilità. 
Inipassinnare,  v.tr.  cagionar  passione. 
Impastamento,  sm.  C 
Impostare,  v.  tr.  far  lo  pasta;  incol- 
lare; tig.  mescolare;  stendere  i co- 
lori. 

Impastoiare,  sm  chi  Tala  pasta. 
Impasta  tira  , sf.  impasto. 
Impasticciare,  v.  tr.  mettere  io  pasta. 
Imposto,  sm.  1'irapaslarr. 

Impasto,  ta,  n.  non  pasciuto. 
Irapastocrhinre,  v.  tr.  trncrc  a lutila. 
Impastoiarci , v.tr.  metter  lu  pa- 
stole  ; icftUftb 


\\\*> 

ìmpftsrnra,  sf.  piò  del  cnraflo.  . ’ 
Imputili. le,  a.  a<  intollerabile. 
Impatriare,  r.  intr.  tornar  nella  pg. 
Imputture,  v.  Ir.  pattare.  [trin. 
Impaurante,  i,  a.  che  fa  (mura. 

Imp  nraro,  e (aTer  futura. 

Impaurire,  v.  Ir.  far  paura;  v.  intr. 
Imptritlamentc,  ov.  senio  paura. 
Impavido,  da,  a.  intrepido.  [za. 
Impuzi,  utc.  ì.  a.  che  non  ba  puzit-n- 
Iiupazientcfnnre.  av.  con  impazienza. 
Impazientirsi , Y.  intr.  perder  In  pa- 
zienza. 

Impazienza,  sf.  difetto  di  pazienza. 
Impazzamento,  sm.  demenza,  pazzia. 
Impazzare,  e 

Impazzire,  y.  intr.  divenir  pazzo. 
Impeccabile,  a.  a.  che  non  può  peccare. 
Impeccabilità  , Sf.  impotenze  al  peo 
enre;  iufulliiiiliià.  , (turare. 
Impicciare,  v.tr..  impiastrar  di  p.’ce; 
Impecili  tara,  sf.  impinstraineutn. 
Ini|«dalorsi,v.intr.  formarsi  il  pedule. 
Ini|>edantiiro.  v.intr.  divenir  pedante. 
Impedibile,  a.  a.  che  può  impedirsi.  • 
Impollinare,  v.  ir.  impastoiare;  legare. 
Impediente,  2.  a.  che  impedisce. 
Impedimcntare,  y.  tr.  impedire.  f 
Impedimento,  sm.  impaccio,  ostacolo 
Impedire,  v.  tr.  piorre  ostacolo  ; dar 
noia  ; impacciare. 

Impeditivo,  va,  a.  atto  ad  impedire, 
fnipeditore,  sm.  chi  impedisco. 
Impegnare,  V.  tr.  dare  in  pegno;  iqr 
gageiare. 
impegnativo,  va,  a.  interessante. 
Impegnato,  la , a.  ingaggiato,  obbli- 
gato. [proposito. 

Impegno,  sm.  pegno;  obbligo;  fermo 
Impegolare,  V.  imperiare. 

Impelagare,  v.  tr.  mettere  in  un  pe- 
lago; intrigare.  [brogliarsi. 

Impelagarsi;  entrare  in  pelago;  hn- 
ImiM'lare,  v.intr.  metter  peli;  empirsi 
di  peli. 

Impellere,  V.  Ir.  spingere,  irritare. 
Ini|ielliccinrr,  v.  ir.  metter  in  petite- 
impellicciarsi;  porsi  la  pelliccia,  [eia. 
Imperniente,  2.  a.  imminente  ; dub- 
I ni  pendi- re.  v.  tr.  impiccare  (bloso, 
linpeuetrabile.  3.  a.  che  Don  jaió  es- 
ser ansvs.1  roto. 
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Impenetrabilità,  «f.  qualità  ii  dò  che 
é impenetrabile.  [penetrabile. 
Impenetrabilmente,  nv.  uni  modo  ini- 
Impemicnte,  2 a.  udii  penitente. 
Inqieiiilonza,  sf.  lo  sialo  til  chi  é im- 
penitente. [nardi:. 

Ini  penna  urli  in  re,  t.  tr.  ornar  dipen- 
Iuipennaccliiarsi;  ornarsi  di  peuuac- 
cliu 

Impcnnamcnio,  sin.  lo  spiegar  le  ali. 
Impennare,  v.’  ir.  far  penne;  do- 
luipennarsi;  alzarsi  a volo,  [scrivere. 
Impennato,  la,  a.  elle  lui  penne. 
Impennatura, sf.  multa, 
tniiiennellare,  r.  ir.  dar  pennellate; 

fig.  colpire.  [inzi una. 

Impensatamente , ov.  senza  pmrnxli- 
luiponsttlo,  tu,  a.  non  pcnsuto. 
Impensierirsi,  v.  iutr.  divenir  pen- 
sieroso. 

I in  pepa  re,  v.  Ir.  asportar  di  pepe. 
Inipcputo,  ta,  a.  condilo  dì  pepe. 
Imperai  loie,  sm.  imperatore, 
Impcradricc,  sf.  impe nitrico. 

Iipperonte,  2.  a.  comandante,  [pedo. 
Imperare,  v.  tr.  dotiiinarc;  avere  im- 
Iiuperulivamente,  av.  con  mudo  im- 
perativo- [{frani. 

Inqierutivo,  sin.  modo  de!  verbo  , t. 
Imperativo,  va,  a.  eh:  comanda. 
Ini|ieralorot  sm.  cti|>o  d'un  intiero. 
Imperatorio,  ria,  a.  imperiai.'. 
Imperatrice,  sf.  moglie  d'impcrnlorc, 
o principessa  che  liu  muorila  im- 
perlale. [comprendere. 

Impercettibile,  a.  a.  che  non  si  può 
Impercettibilità , sf.  qualità  di  ciò 
' che  è impercettibile. 
Impercettibilmente, av.  a poco  a poco. 
Imperché,  cong.  porche 
Imperciò,  av.  perciò,  però. 
Imperciocché,  coni',  perciocché. 
Imperdonabile  , 2.  n.  che  non  può 
perdonarsi. 

Imperfettamontr.av  . senza  perfezione. 
Imperfetto,  ta,  a.  Quu  finito , incom- 
pleto. 

Imperfetto,  tm.  imperfezione  ; lampo 
di  verbo,  t.  grani. 

Imperfeiiohu.  sf.  difetto. 

Imperforato,  ta,  nou  formo 
luqi et fo razione,  sf.  sorta  d’iufcrrutlà. 


Bit» 

Imperiale,  a.  n.  d’imperatofrc  , no- 
bile; splendido. 

Imperialmente  . av.  con  imperio. 

Imperiare  e der.  V.  Imperare. 

Inipericolosire  , v.  iutr.  correr  perl- 

Impcr.ere,  V.  liii|Hiratore.  (colo. 

Imperio,  uni.  dominio  ; podestà  ; or- 
dine ; comando  ; arditezza  ; stato 
dell’ imperatore. 

Imperiosamimto,  nv.  con  imperio. 

Imperiosità,  !..  superbia;  orgoglio. 

Imperioso,  sa,  n.  fioro;  superbo;  pos- 
sente ; efficace. 

Impei  itnineiite,  nv.  lenz’arte. 

Imperito,  ta.  a.  min  perito;  ignorante. 

Imperizia,  sf  inesperienza. 

Imperlare,  v.  Ir.  ornar  con  |ktIp. 

luipermislo,  sia,  a.  ebe  110:1  ha  tue 
scaglio. 

InqicrmuiBbilc,  2.  n»  inumi  labile. 

Imperinulaliilitù, sf.  iimiiutubiiitù. 

Iiuperuare,  v.  tr.  |Hirre  sul  jhtdo  ; 
equilibrare. 

Imperò,  av.  però,  perciò. 

Iiiipoiott’bé  av,  imperciò-  oliò. 

Imprescrittibile,  2.  u.  che  non  può 
prescriversi,  I.  Icg.  [intendere. 

Imperscrutabile,  2.  ti.  che  non  >i  può 

Ilil|>ersererutiza,  sf.  incostunza. 

I ni  poi!,  c v unire,  v.  iutr.  essale  inco- 
stante. 

Impersonale,  a.  ni.  die  ha  la  ota  ifa 
persona  ne' due  uunieri,  1.  grani. 

Inqiersonalmcnto,  av.  in  modo  iuiper 
sonale. 

luqiersuiialo,  ta,  a.  grosso , corno- 
lento.  [le. 

Impersuasibile,  i.n.  non  persuadevo- 

Impersuaslbilila,  sf.  incapaciià;  osti 
nazione. 

Impariamo,  av.  non  per  Rnto. 

Imperterrito,  ta.  a.  non  aio  rrito;  co- 
raggioso. [insolente. 

Impertinente,  2.  a,  che  nou  eoo  viene; 

Impertinuntetncote,  av.  iucoiivcuien- 
leuiente,  '[Milenza. 

Imperi  iner.za,  sf.  azione  iadegua;  in- 

Impi-rturiiabile  , 2.  a.  che  non  ti 
turba;  immutabile,  [perturbabili:. 

Imperili  (labilità,  sf.  stniodi  chi  è ini- 

Iinperlitrleibiluicuu),  ur,  con  uzu- 
quillttàs 


I 
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lm|iertnrl<iz?one,  sf.  tranquillila. 

! ni  per  versa mento,  sui.  l'imperversaro. 
Imperversante,  a.  a.  che  imperversa. 
Imperversare,  v.  ir.  dar  nelle  furie. 
Imperversalo,  la , a.  sutauioso  ; in- 
sano; spiritato. 

Imporrarsi  lo,  V.  Imperversato, 
liuperverllre.  r.  imr.  divenir  pcr- 
ltnjicso,  sa,  a.  ap|K'So,  sospeso,  [verso, 
li»  Itesi  a re,  V.  Appostare. 

Impel  •{;  ;;  • i * **.  sf.  voliti  tea. 
lui) wi tiglioso,  sm.  sa,  sf.  chi  lia  vo- 
liti pelo,  sui.  molo  violento,  [laticlio. 
Impetrabile,  a.  a.  che  può  im|>cirar$i. 
Impct rapinile,  sf.  ini|x-lra/.ionc. 
Imjyelrare,  r.  Ir.  perfezionare;  Olle- 
nere  il  suo  fine;  acquistare. 
llU|ielrarsi;  ir»  igidirsi;  stupefatti. 
Impetrativi),  va,  a.  che  può  impetrn- 
Impei  cnto.  ia,  n.  otu-uulo.  [re. 
Iin|>elraiore,  sni.  chi  ini|>cira. 
luqiolr.i/inne,  sf.  l'iiu|>eii'arc. 
lni|«tri.  ato,  la.  ti.  duro  comc|iietia. 
lui|*eltire,  V.  hirnppucciaro. 

I in |>et lito,  la,  u «trillo;  intirizzilo 
Iiupeiuoiainuiiic, av.  con  impelo. 
ImpetuSMla,  sf.  impelo.  [piloto. 
Impetuoso,  su,  a.  pien  d'impclo-,  preci- 
Impcveraio,  tu , a.  condilo  con  pepe. 
Imp  ncuvolire,  v.  ir.  raddolcire;  mi- 
linpiagaie,  V.  Piagare.  [ii|;nrc. 
Impiagatole,  sui.  irirc.tf.  dii  piaga. 
Iinpiagntura,  sf.  plaga. 

Impilili  irciurc,  v.  Ir.  coprir  con  a s«c. 
- Impiallacciatili  a.  »f.  l'impiail  ire  are. 
liiipianrllnn-,  r.  ir.  coprir  di  mil- 
ioni sottili. 

Impiantarsi . ▼.  intr.  collocarsi. 
Impiustrigiouo,  sf.  modo  d'imicitare 
impiusiroiiicnlo,  sia.  I*  [a  occhi. 
Impiastrare,  v.  ir.  porre  impiastro; 

srurnhoceliiare;  innestare  aocchio. 
Impiaslrarsi;  imbrattarsi;  ungersi. 
Impiastra  loro,  sru.  «hi  impiastra. 
IiupLiSlrar.ioiic,  sf.  hupiustr.iiuento. 
Impiastricciare,  v.  Ir.  impiastrare. 
Impiastro,  siu.  ungueuto  ; rimedio  ; 
imbroglio. 

Impigliare  e Impanarsi , v.  Ir.  ap- 
piattare. appiattirsi. 

Impiccagione.  >f.  l’ira pireare.  [ he. 
impiccine,  r.  Ir.  far  morir  sulle  f**r- 


Intplccarsi  ; darsi  la  morte  con  un 
Ineriti  alla  gola. 

Impiccato,  sm.  appeso  alle  forche. 
Impiccaloio,  sui.  chi  murila  la  forra. 
Impiccatimi,  sf.  impiccagione. 
Impicciare  , v.  Ir.  imbrogliare. 
Impicciarsi;  intrigarsi,  mescolarsi. 
Impiccio,  sm.  impacco. 

Impicciolire,  v.  intr.  divenir  piccolo. 
Impidocchiare,  o [chi. 

Impidocchire,  ».  intr.  generar  pidoc- 
Impiegiire,  v.  ir.  porre  iu  uso  ; dar 
da  fare. 

Impiego,  sm.  uffizio  ; carica. 
Iiupierc,  v.  ir.  empiere;  adempiere. 
Impipiti,  sf.  empietà. 

Impietosire,  v.  ir.  muovere  a pietà. 
Impietosirsi;  intenerirsi, 
linpieiiaiuemo  , sm.  induramento  ; 
«nel.  ostinazione. 

Inipi»-imre  e liu|iiitrire.  v imr.  di- 
venir  pietra  ; v ir.  far  divenir 
pici  ra. 

Itupie, I are  e Impigliarsi  , v.  Ir.  ar- 
restare intrigando  ; iiujui.  tarsi  ; 
premier  briglie. 

Impiglia  (ore,  sui.  ìmbrng'iono. 

Imp  glio,  sm.  impiccio;  intrigo. 
ImpigioTi,  ».  Ir.  spiga  re;  lutare, 
tmpiguersi;  imr  gar»i;  op.  orsi. 
Impigrire,  v.inlr.  divenir  pigio. 
Iiupigro.grft.  a.  non  pi;;ro:  soli.  cito. 
Iiupill.iishcrarc,  v.  ir  empiergli  pii* 
I uipiiig.Tc,  V.  Impiglici  e.  [laccherò. 
Impinguare,  v.  Ir.  Ifigi Arsero  ; ni— 
lm|iiuguarsi;  ingrassarsi,  [/.u|ipnre. 
Impiugualivo,  va.  a.  cho  ingrassa. 
Impioto,  in,  a.  spinto. 

Impiccare,  v.  Ir.  riempiere  n soprab- 
linpio,  V.  Kmp  o.  [hondanra. 

Impiombare,  v.tr.  fermar  cou  piombo, 
appiccare  il  piombo. 

Iinpioiuiialiira  , sf.  riiupioutharu  ; 

nieio  di  un  caro, 
liupirco,  V.  Kmpireo. 

Impiumare,  v.  ir.  coprir  di  piume  ; 
dar  la  linlu. 

Impiumo,  sm.  la  tinse  dulia  lima. 
Implacabile,  l.  a.  inflessibile. 
Implacabilmente,  av.  senza  placarsi, 
luip'ncanza,  sf.  ilpugiuitua;  ttuouve- 
uitiiun» 
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Implicare,  v.  Ir.  intrlgnro:  hnlutritt- 
|f tifili,  aziono,  sf.  l'implicaro.  (tare. 
Im|i|i<'iiunieiite,  av.  inlirelnmeute. 
Implicito,  la,  ii.' clic  non  è espresso  ; 
intricalo. 

Implorale,  v.  Ir.  chieder  pietà  ornalo. 
Impaciarsi,  v.  -intr.  divenir  poeta. 

Ini  .octirliire,  ».  tr.  render  poeta.  • 
Inipiifp'iare,  e 

Ingaggiarsi,  ».  intr.  salire  a1  poggi. 
Impelarsi,  r. -ioir.  aggirarsi  intorno, 
a'  peli. 

ImjioliiicameDto,  a»,  senza  politica. 
Impolitico,  ca,  a.  contrario  alia  po- 
litica. 

luipolmonato,  tà,  a.  pallido,  gallo. 
Impoipnre,  »,  inlr.  prender  polpa  ; 

ingrossare;  mct.  prender  forza. 
Impoltronire,  v.  Ir.  far  divenir  |K>1- 
Inipoitronlrsi;  divenir  pigro.  [troneT 
Impolverare,  v.  ir.  coprir  di  polvere. 
Impomato,  la,  a.  che  ha  frinii. 
Impomiciare,  ».  ir.  pulir  colla  po- 
mice, lisciare. 

Imponere,  V.  Imporre. 

Imponimento,  sm.  ponimonto. 

4 tu  ponitore,  sin.  chi  impone.  [pi. 
Impopparsi,  v.  in  ir.  empiersi  di  pìnjs— 
Iinporoirc,  v.  Ir.  spianar  le  porche. 
lni|>orporare,  ».  ir.  tingere  o coprir 
di  porpora.  [venir  rosso. 

Im|>orpornrsi;  coprirsi  di  porpora;  di- 
I ni  posponilo,  la.  a.  coperto  di  por- 
pora ; imbellettato. 

Imporrare,  e 

Imporrire,  ».  intr.  far  la  mnffa. 
Imporre,  ».  ir.  mettere  , collocare  ; 
comandare;  ali  ri  hit  irò;  prescrivere; 
causare;  ordire;  metter  tributi. 
Iniporlukile,  a.  a insupimri  abile, 
Importante . a.  a.  che  è rilevante  , 
serio;  grave.  * 

importunati,  itf.  ciò  che  è importante. 
Importare,  v.  tr.  portar  dentro  ; di- 
notare; valere,  [derrate  straniere. 
Importazione,  sf.  introduzione  di 
linportevole.  z.  a.  importabile. 
lm|tonunameme,sr.  con  importunità. 
Importunare,  v,  tr.  reiterare  un'in- 
chiesta; soccarei 

hnportuOczza  , sf.  e [dero. 

Importunità,  sì.  pertinacia  nel  jliiu- 


Impoiittno,  nn,  a.  che  imjiort finn;  no- 
ioso; seccante.  . 

Importuoso,  sa,  a.  privo  di  porto. 
Imposilore,  sm.  ch>  impone,  [dazio. 
Imposizione,  sf.  l’atto  di  por  sopra; 
Impossessarsi,  V.  Impadronirsi. 
Impossibile,  a.  a.  non  possiMip. 
Impossibilità  , si.  la  tjnattà  di  ciò 
che  è Impossibile.  \ [possibile.. 
Impossibilitare  , ».  tr.  rendere  im. 
Impossibilmente, or.  con  impossibilita. 
Ini  post  a, ‘sf.  dazio;  spranga  da  chiu- 
dere usci. 

Impostore,  v.  tr.  registrare  no  conte. 

metter  pali;  Spianare  il  fucile. 
Impostatura,  sf.  l'impostare. 
Impostemire,  r.  intr.  far  postema. 
Impostore,  sm.  ingannatore. 
Impostura,  sf.  inganno;  calunnia. 
Imposturate,  ».  tr.  offender  con  im- 
postola. 

Impotente,  2.  a.  debole  ; inabile. 
Impotenza,  sf.  debolezza;  iuca|«cità.- 
Impoverire,  ».  intr.  divenir  povero; 

v.  ir.  render  povero;  ro»innre. 
Impraticabile,  2.  a.  da  non  potersi 
praticare. 

Imprmira'to,  tn,  a.  non  praticato. 
Impratichire,  v.  tr.  render  pratico. 
Impratichirsi;  farsi" pratico. 
Imprecare,  v.'tr.  maledire. 
Imprecativo,  va.  a.  che  Impreca. 
Imprecazione,  sf.  maledizione. 
Imprcgiomrc,  V.  Imprigionare, 
Ini|iregnomemo,  sm.  V' 

Impregnare,  y.-TT.  far  pregno  , In- 
gravidare ; fig.  empiere  ; v.  intr. 
concepire. 

Impregnai ura,  sf.  gravidnnxa . 
Imprendente,  ».  ai  clic  Impretfde. 
Iroprrndcr.'.  T.rr.  imparare;  pigliare; 
intraprendere.' 

Impreiulimohto,  sm.  l'imprendere. 
Imprenditore,  sin.  imprendente. 
Imprcnsioiie.  sf.  impressione. 
Imprendi,  sf.  impronto. 

Impuntare,  v.  tr.  Imprimere  ; «fll- 
lutprentarsi:  piglinr  effigie,  [giara. 
Impreparato,  tn,  a.  non  pTrpsrnto; 

sfornito.  (simbolo  ; emblemi. 
Impreca,  sf.  ciò  elio  s' imprende 0 fare; 
Impi'l'sai  io  snerbi  assume  anintpresa. 
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Wpr< -»cri li iliilc  , 3.  a.  che  non  am- 
oretto prescrizione.  > [re.- 

Impressero,  v.  ir.  pressare,  soHicila- 
linprrs  dottare,  e.  tr.  fnr  impressione, 
impressionarsi  ; ricevere  un'Impres- 
sione. 

Impressiono,  sf.  impronta  il'un  corpo 
sopra  mi  altro;  effetto  prodotto  sui 
Impressore,, sin.  riti  imprime,  [sensi. 
Impresta  usa,  sf.  prestito. 

Imprestare,  v.  tr.  dare  in' prestito. 
Imprestilo,  im.  prèstito. 

Iinpretarsi,  v.  tr.  farsi  prete.  [tic. 
Imprelendcnte,  a. a.  che  non  pr<  ten- 
Impreteribile,  a.  a.  immancabile. 
Impreteribilmente;  av.  «eoitii  fallo. 
Impreziosire,  r.  inir.  divenir  pre- 
zioso.  [tn. 

Imprezzahile,  a,  a.  cita  non  ha  prcz- 
Imprigionumenlo,  un.  carcerazione. 
Imprigionare  , r.  ir.  mettere  io  pri- 
gione; met.  ristringere. 
Imprigionalore,  sai.  chi  imprigiona 
Imprima;  Imprima  ni  ente,  ne.  primie- 
ramente. [stampare. 

Imprimere,  v.  ir.  fare  impressione  ; 
Imprimii-ranieine  , av.  primiera- 

mento.  , 

Iniprolialiile,  a.  n non  probabile. 
Improbabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è improbabile.  [bililà. 

Improlrbilnicntu , av.  reo  improba- 
Improbità,  sf.  iniquità:  m.i'vagitu. 
Improbo,  ba,  a.  malvagio,  iniquo. 
Ituprouciure,  v.  ir.  impedire,  oppor- 
Improiueuta.  sf.  0 [re. 

Iuipromessione,  sf.  promessa. 
Impromettere.  v.  tr.  promettere. 
Impronte! tersi;  ripromettersi. 
Impronta,  sf.  imagioe  impressa. 
Improntamenie,  or.  con  improntltu- 
Itopronistuenlp,  sm.  I'  [dine. 

Improntare,  v.  tr.  far  l'impronta  ; 

imprimere;  incidere. 

Improntaiore,  sm.  chi  impronta, 
iutpronlezzn.  sf.  e 
Improntitudine,  sf.  importunità. 
Impronto,  stu.  impronta. 

Iraprouto.  ta;  u.  importuno;  coperto. 
Iwpropcrare,  v.  tr.  caricar  d impro- 
psri.  t •• 

Improperio,  'sm.  ingiuria  , oltraggio. 


Impropiamuute  ed  altri , V.  Irapso- 
priuiuotite.  [unto 

Iiuproporzionale,  a.  a.  impropizio 
Improporzionnltueule , av.  fuor  di 
. proporzione.  [proporzione. 

Improporzionato,  ta  , a.  clie  non  Ita 
Impropriamente,  av.  senza  giustezza; 

senzu  convenienza. 

Improprietà,  sf.  qualità  di  rio  che 
è improprio.  [esalto. 

Improprio,  ria  , a.  non  proprio  ;■  iu- 
Improspcrirc,  v.  intr.  divenir  pro- 
spero. 

Iniprovalivo,  va,  a. che  non  prova. 
Improra/ione,  sf.  confutazione. 
Iiuprovcmre,  v.  ir.  rimproverare. 
Improvidamciite,  av.  iitrnulamcnto. 
Imprevidenza,  sf.  difetto  dì  previ- 
denza. [sklerato. 

IntmprorUlu,  da,  a incauto  ; incon- 
Improvostarsi,  v.  intr.  divenir  prò. 
vosto. 

Improvvedutnmente , av.  iuavvedu- 
l.oncntc.  [provviso. 

Improvveduto,  la.a.  sprovveduto;  im- 
Iruprovvisuiucute,  av.  subito;  aH'iiii- 
prorviso.  [re. 

Improvvisameuto.  sm.  l'Improvvisu- 
Improvvisante.  2.  a.  ìmprovvixalorr. 
Improvvisare,  ▼.  tr.  comporrà  al- 
i'iui  provviso. 

Improvvisata,  sf.  sorpresa. 
Improvvisatore,  sm.irice,  sf.cbi  im- 
provvisa. v 

Improvviso,  sa,  a.  inaspettato. 
Improvviso,  av.  impro<  visnaiente 
Improwisto,  le,  a.  non  provvisto. 
Imprudente,  2.  a.  uou  prudente;  te- 
merario. [za. 

Imprudentemente,  av.  senza  pruden- 
Iniprudeuzu,  sf.  temerità;  sconsiglia- 
tezza. 

Imprunare.  v.  ir.  chiudrre  con  pru- 
ni ; met.  pigliar  riparo. 

Impube,  Impubere  . 2.  u.  che  non 
giunto  alla  pubertà. 

Impudente.  2.  a.  che  non  ho  pudore. 
Impudentemente,  av.  senza  pudore. 
Impudenza,  sf.  difetto  di  pndore. 
Impiidkameiitp  , av.  senza  pudiriiia. 
impudicizia,  sf.  disonestà,  lascivia. 
Impudico,  ca,  a.  disonesto,  lascivo.  . 
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Impugnabile  , a.  n.  cbc  si  può  im- 
pu  (;iiure. 

Iropuganmento,  «ni.  l'impugnare. 
Impugnare  , v.  tr.  stringer  col  pil- 
lino ; combnttere. 

Impugnature,  «ni.  che  impugni). 
Impugnatura,  sf.  la  parie  onde  «‘im- 
pugna. [bau  intento. 

Impugnazione,  if.  contrasto;  com- 
Impulito,  tn,  n.  non  pulito;  rozzo. 
IinpuUioue,  sf.  impulso  ; spinta. 
Impulsivo,  va,  a.  atto  a dare  impulso. 
Impulso,  siti,  spinto;  urlo;  «limolo. 
Impune , qy.  o 

Impunemente,  nv.  con  impunità. 
Impunibile.  2.  11.  da  non  potersi  pu- 
Impiinire,  v.  ir  non  punire,  [idre. 
Impunità,  sf.  esenzione  di  pena. 
Impunitameutc,  av.  impunemente. 
Impunito,  in,  a.  non  punito. 
Impunture  , v.  tr.  ferire  , v.  intr. 

fermarsi;  scordarsi. 

Impuntire,  v . Ir.  cucire  con  puuti  fitti. 
Impuntitalo,  a.  a.  inesatto. 

Iinpiin  ualitii,  sf.  difetto  di  puntualità- 
Impuntura,  >f  sorin  di  cucito. 

Impii rumente,  av.  con  impurità, 
latpuriui,  sf.  corruzione;  lordura. 
Impuro,  ra,  a non  puro;  sozzo;  di- 
sonesto. 

Imputali  I",  z.  a.  da  imputare, 
Inipu'amciito.  sui.  imputazione. 
Imputare,  v.  tr.  ine  l|>are,  attribuire, 
luiputatore , sm.  cita  imputa  ; aiu- 
tatore. [colpa. 

Imputazione  , sf.  nltribuimcnto  di 
lui;  utridire  u Imputridirsi,  Y.  intr. 
divenir  putrido. 

Imputtanire,  v.  intr.  frequentarle 
donne  dissolute;  fi;;,  corrompersi- 
Impuzzare.v.intr.  divenir  puzzolente. 
Impuzzolire,  v.  iotr.  impuzzare. 

In,  prep.  sopra,  dentro- 
inabile,  3.  n.  non  abile;  incapace. 
Inabilità,  tf.  incapacità. 

Inabilitare,  ▼.  tr.  rendere  inabile. 
Inabissamento,  sm.  ('inabissare. 
Inabissare,  v.  tr.  cucciar  nell'abisso. 
Inabissarti  ; sommergerti , sprofon- 
darsi. 

Inabissalo,  tn,  a.  profondo. 
Inabitabile,  a.  a,  non  abitabile. 
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Innbitare,  v.  Ir.  dimorar  dentro. 
Inabitato;  deserto,  sutunrio. 
Inobitazionc,  sf.  l'i  nullità  re. 
Inahiterole,  a.  a.  inubii  abile. 
Inabolibile, a.  a. cbc  non  può  aUdirsl 
Inaccessibile,  a.  a.  non  accessibile. 
Inaccesso,  sa,  a,  itiuccessibiie. 
Inauciainrc,  v.  Ir.  unire  il  ferro  col- 
l'acciaio.  [accordare. 

Inaccordabile  , 2.  a.  che  non  si  può 
Inaccorto,  tu,  a.  incauto; imprudente, 
fnaccrhare,  e [Imre. 

Inacerbire , v.  Ir.  inasprire , esacor- 
limcerbinil,  ▼.  intr.  irritarsi. 
Inondare,  r.  tr.  bagnar  con  aceto. 
Inacetiti-si;  lavarsi  con  aceto. 
Inacetire,  v.  intr.  divenir  agro. 
Inacquare,  0 der.  V.  Innacquare. 
Inacutire,  v.  tr.  render  più  acuto. 
Inacutirsi,  r.  intr.  divenir  più  acuto. 
Inadattabile,  a.  a.  che  non  può  adat- 
tarsi. [ette  è iuadut  ubile. 

Inudattabililà  , sf.  la  qualità  di'  rio 
Inudcquaiamciite  , av.  in  modo  loa- 
dequato.  [porzione. 

Imule.jU.no,  in  , a.  che  non  ha  pro- 
Inadeiupihilc,  2.  a.  che  non  può  adem- 
pirsi. [descrivere. 

Inndombrabile,  a.  a.  clic  non  si  può 
Inagguaglinnza.  sf.  disuguaglianza. 
Inagrarc,  V.  Inagrire. 

Inagrestire,  v.  intr.  divenir  agro. 
Inagrire,  v.  ir.  divenir  agro. 

Inainre  . v.  tr.  distendere  i covoni 
nell'aia. 

Inalarne,  2.  a.  che  altra-,  t.  boi. 
Inalare,  v.  ir.  attrarre  l'umidità. 
Inulbnmc-nto,  sm.  I‘i nulluirc. 
Inalbare,  v.  ir.  imbiatit  aro. 
Inalbarsi;  divenir  bianco. 
Initlbcrumonlo,  sm.  l'innlltcrare. 
Inalberare  , v.  tr.  allterare  ; v.  intr 
salir  sugli  alberi. 

Inalberarsi,  v,  intr.  insuperbirsi. 
Inalidire,  0 Inalidirsi,  v intr.  inari- 
dire. [alienare. 

Inalienabile,  a-  a.  che  nou  si  può 
Inalienabilità , sf.  qualità  di  ciò  ebe 
che  è inalienabile.  [lera/iuuc. 

Inalterabile , a.  a.  che  non  «olire  ul- 
lualfcrabilità  , sf.  qualità  di  ciò  che 
è inalterabile. 
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Inalterabilmente , ar.  (tenta  oltcra- 
Inalterato.  to,«.noo  alteralo. [rione. 
Inalveare,  T.  ti.  gravare  un  canute. 
Inalven/.ione;  sf.  cscarastoue. 
Inalzare,  e der.  V.  Innalzare. 
Inamabile,  a.  a.  non  amabile. 
Inamare,  t.  Ir.  prender  coll'alno. 
Inamarire,  r.  |r.  e intr.  fareo  di- 
venire amaro;  fig.fnro  <>  divenir  af- 
Inameno,  no,  a.  uon  ameno.  [Ritto. 
Inamidare,  ▼.  tr.  dar  l'amido. 
Inamisòbile,  3.  a.  che  non  (i  può  am- 
mettere. 

Inamidanti,  t.  tr.  fare  amicizia,  [bile. 
Inammendnblle,  3.  a.  non  ammenda- 
Inanellare,  v.  tr.  arricciare;  por  no- 
eti a anelli.  - [gio. 

Inanimare,  r.  ir. dar  animo,  enrag- 
lnnui morsi;  fanti  cuore,  [raggiato, 
luanimato  , la,  a.  scnz'aaima;  ioco- 
Inuaimatorc,  ani.  che  anima, 
laauime,  3.  a.  tento  coraggio;  scnt'a- 
Inaairaire,  ▼.  tr.  animare.  [aiuta. 
Inanità,  af  vacnha  ; vanità. 
Inantcnnare , r.  ir.  attaccar  lo  vele 
alle  antenne. 

Inautcnnatura  , if.  l'inantennare. 
Inaperto,  av.  palesemente.  [sione. 
Inappassionare,  T.  tr.  cagionar  |m«- 
Inappellabìie,  a.  a.  da  chi  un  ai  può 
appellare. 

Inappellabilmente,  nv.  senz'aigic-llo. 
Inappetente,  2.  a.  senz'appetito. 
Inappetenza,  if.  difetto  u appetito. 
Inapprensibile  , 3.  0.  che  non  ai  può 
comprendere.  [appurare. 

Inapptirabilo,  3.  a.- che  non  il  può 
lanci]  uoso,  sa,  a.  secco;  asdutto, 
lnarbornrc,  r.  tr.  inalberare;  piantar 
arbori. 

Inarborato,  ta,  ripiantato  d’arbori. 
Inarcare,  v.  tr  piegare  in  arco  ; io- 
Inarcarsi  ; incurvarsi.  (curvare. 
Inarcotorc,  sm.  che  inarca,  [d’arena 
Inarenare  , v.  tr.  coprir , o empier 
Inargentare,  v.  tr.  coprir  coti  foglia 
d'argento. 

Inorgoglire,  V.  Inorgoglire. 
Inurguto.la,  a.  seuz'arguzia,  insulso. 
Inaridarc,  e 

Inaridire,  v.  tr.  far  arido;  contorna- 
re; v.  iulr.  divenir  arido. 


Inaricntare,  V.  Inargentare. 
Inarpicare  V.  Aggruppare. 

Innrrare,  V.  Innarrare.  [de. 

Inarrendevole.  2.  a.  die  Don  si  orreu- 
Inarrivaliile,  1.  a.  da  non  potersi  ar* 
Iuarsirc.au>.  V.  Innarsieciato.  [rivare. 
Inarticolato,  in,  a.  che  non  si  può 
articolare. 

Inarti  Beioso,  sa,  a.  senz’arti  lieto. 
Inariigliare,  v.  tr.  armar  d'artiglio. 
Inasinire,  ».  intr.  divenir  asino, 
Inospare,  V.  Innaspare. 

Inasperarc,  v.  intr.  esasperare. 
Inosperire,  V.  Inasprare. 

Inasprì  lai  ameni  o,  av.  all'Improvviso 
rnaspettate/.za,  sf.  arrivo  improvviso 
Inatpetiotivo,  vii,  a.  di. imito. 
Inaspritalo,  ta,  a.  non  nsouttato. 
Inasprì tazionc,  sf.  art  ito  ili  cosa  ina- 
ili sprn re,  « [spettala. 

Inasprire  , v,  tr.  indurre  ad  esser 
aspro,  o rigido. 

Inasprirsi;  irritarsi;  jncrndrlirsi. 
Inastato,  tn,  a.  appiè  •aio  a un'asta. 
Inni  lim  abile , t.  o.  che  non  può  es- 
sere aline ’8to. 

Inattitudine , sf.  inalzi  liti». 

Inatto,  av.  attunlmente. 
fnnlluliliite,  z.  a.  indomabile. 
Inaudibile,  3.  n.  che  non  si  può  udire. 
Inaudito,  la.  a.  nou  più  udito. 
Inaugurare,  v.  tr.  eleggere;  dedica- 
re; consacrare.  [ziono  o di  dedica. 
Inaugurazione,  sf.  alto  solenne  d’eie- 
Inauralo,  ta,  a.  indorato. 

Inararnre,  v.  tr.  iuftl/.ure,  ferire. 
Inavarire,  r.  Iulr.  divenir  avaro. 
Inavvedutamente,  av.  senz  avvedu- 
tezza. [corna. 

Inavveduto,  ta  , a,  imprudente  , in- 
litnvventura  , sf.  disavventura.  [,p. 
I nav  vertentemente,  av . sonx’uv  verlen- 
Inqvvertonza,  sf.  imprudenza. 
Inavvertitamente,  ar.  inavvortento- 
Inavvertito,  ta,  a.  inavreiinto.[mcntv. 
Inazione,  sf.  il  cessar  d'egire. 

In  breve,  av.  brevemente;  in  «timpan- 
iti buona  fede>  av. certamente,  [dio. 
In  bnonora,  av.  di  grazia. 

Incorare,  v.  tr.  imbrattar  di  storco; 

v.  intr.  saper  mal  grado. 

Incaciare,  y.  tr.  dar  Incuocio. 
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Incadaverire  , v.  intr.  divenir,  cada- 
lncndere,  ».  Inlr.  incorrere,  [vere, 
tncugiooare,  V.  Accagionare. 
Incagliare,  v.  inlr.  fermarsi  lenza 
potervi  più  muovere. 

Incaglio,  sui.  arrenamenlo;  ostacolo. 
Incagliarli,  v.  intr.  irrii  Brìi. 

Indignato,  tu,  a.  stizzoso,  inquieto, 
luculuppiare,  ri  ir.  allacciar  eoa  cap- 
pio} fig.  imbrogliare. 

Incalcare,  v.  ir.  etica  re  ; aggravare, 
loculcianienlo,  im.  rincacciare. 
Iocalciare,  v.  tr.  dar  la  caccia;  porre 
in  fuga,  costringere. 

Incalcinare,  v.  tr.  coprir-  di  calcina, 
loculcinutura,  sf.  intonaco  di  calcina. 
Incalciirare,  V.  Calcitrare. 

Incolore,  V.  Calere.  [io  interno. 
Incalescenza,  sf.  piccolo  riscaldameli- 
Iucaliginalo , la,  a.  pieno  di  caligine. 
Incallimento,  ira.  l'incallire. 

Incallire  , t.  inlr.  faro  iicaUo;  fig. 

abituarsi.  [imperterrito. 

Incallito,  la  , u.  indurito  ; osliuoto  ; 
lacrimare,  V.  Iniicslure. 

Incalvarsi,  v.  intr.  coprirsi  di  neve. 
Inclvire,  v.  intr.  di  venir  caivo. 
Incalzare,  V.  Incnlriaru  " ( 
Inralzutore,  sin.  dii  incalza,  [zoni. 
lacalzonarsi,  ».  inlr.  coprirsi  coi  col* 
Incarnatalo  , la,  a.  dritto  coma  un 
carnato. 

Incameramento,  sm.  l’iuramerare. 
Incamerare,»,  tr.  ritener  prigione; 
confiscare  ; restringere  il  fondo 
d'un'arma  da  fuoco, 
luminerà  rione  , sf.  ronfiscazinne. 
Incamiciare,  v.  tr.  iniooacarc  un  uni- 
rò od  altro. 

Incamiciarsi  ; mettersi  il  camice. 
'Incamiciata,  sf.  intacco  notturno. 
Incamiciatura,  sf.  l’ incamiciare. 

Incarniti  inamento,  sm.  avviamento. 
Incamminare,  v.  ir.  mettere  ia  cam- 
mino; met.  dtriggere. 

Incamminarsi  ; porsi  In  cammino. 
Incammino,  V-  Incamraiuameoto. 
Incamuffato,  ta,  a.  imbacuccalo. 
Incanalare  , v.  tr.  rinchiuder  acque 
in  uu  ridale.  ’ [caocollare. 
Incancellabile,  i.  a.  che  non  si  può 
'otaneberaro , v>  iutr.  divenir  ean- 


mnc 

citerò  ; v.,lr.  produr  earicherA  • 
mct.  inusprire. 

ticancherire,  V.  Inc.aunliernre.  • 
tinnire,  v.  Iutr.  adirarsi, 
ncaoiio,  tu,  o.  arraUiiato,  inasprito, 
ncaimare,  v.  Ir.  avto’ger  filo  sopra 
canne;  por  dentro  la  gola, 
nominata,  sf.  intrecciatura  di  cilie- 
ge; met.  intrigo.  fumo, 

incannatoio,  sui.  ordegno  per  incatv- 
ncannatore,  sm.  re,  sf.  chi  incnunn 
ucaunuiura,  sf.  l'aito  d'Iocaunare. 
nctinnucciaro,  V.  tr.  chiuder  . o co 
prìr  di  canne.  [fratture.. 

Incannucciata,  sf.  fasciatura  pi-rio 
ncaiitngiouc,  sf.  e 
incantamento,  un.  iucanlo,  magio. 
Incantante,  a.  a.  che  incanto. 
Incantare,  t.  ir.  fur  incauti  , malie: 
lig.  recar  stupore  ; vender  all' bi- 
ennio. 

lucaiiiaiure^tm.  trio',  sf. che  Incauta 
n,  amazione,  sf.  incantameuia. 
Incantesimo,  sin.  incauto. 

Incantevole,  a.  a.  d'incanto.  .. 
uiuuio  , sm.  magia;  fig.  stiqmre 
vendila  pubblica.  (caiiin. 

Incàutounrsi , v.  intr.  ridursi  in  uu 
lurontucciarsi,  Y.  Incamminisi. 

In.  anuiiimt'iito,  sm.  l'incanutire. 
Incanutire,  v.  iutr. divenir  canuto. 
Incapace,  a.  a.  non  capace,  non  atto. 
Incapacità,  sf.  difetto  di  cà|uK'ilà. 
Incajuunrnto,  sm.  ostinazione, 
lucaparbi  e,  v.  intr.  divenir  rapai  bk). 
Incaparsi, intr.  ostinarsi, 
lurai-artare,  v,  tr.  dar  la  caparra. 
Incapato,  ta,  a.  ostinato. 
liiraiKstrure,  v.  ir.  metter  il  capestro. 
!nca|K'strursi,  v.  inlr.  avvilupparsi, 
locupcstrnlura,  sf.  avviluppo  ; segno 
del  capestro.  ", 

Incapoccbiiv,  v.  intr.  divenir  stupido. 
Incafioolre,  v.  inlr.  ostinarsi, 
incappare,  v.  iutr.  iocorrcre  in  insi- 
die ; inciampare;  incontrarsi;». 
Ir. coglier  cou  iusidio.  [tr»p|-ol.i(u. 
niiippuio,  la,  a.  co|mto  di  cappa  ; 
Incappi  Mure  , v.  tr.  metter  il  cap- 
pello ; coprire. 

luciipperucrmre,  V.  Incappucciai r. 
[ucuppuructiursii  V • Jui'appuuiarsi. 
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Incappiare,  v.  tr.  annodar  con  cappio. 
Incappo,  tni.  caduta;  insidia 
Incappucciare,  v.  tr.  coprir  la  testa 
d'un  cappuccio. 

I ncapricciarsi,  e 

Ineaprlccirsi,  y.  intr.  invaghirsi, 
lucarare,  V.  Rincarare. 
Inearboncbiitre,  t.  Intr.  divenir  conio 
il  carbonchio. 

Inearbonchire,  v.  Intr.  divenir  nero, 
e dicesi  delie  biade. 

Incarbonire,  v.  tr.  divenir  carbone. 
Iccarcare,  V.  locai  (care. 
’Joairceritre.  a tr.  metter  in  carcere. 
Incarcerazione,  sf.  carcerazione. 
Incarto,  sm.  incarico. 

Incarica  , sf.  il  peso  ebo  si  può  por- 
taro  in  una  volto. 

Incaricare,  v.  tr.  caricare;  incolpare. 
Incaricarsi;  prendersi  la  cor». 
Incarico,  sm.  carico,  peso;  met.cura, 
briga;  aggravio;  incombenza. 
Incarnagioue,  sf.  carnagione. 
Incarnare,  v.  intr.  prondor  carne  ; 

ficcar  nella  carne:  peneirafe.  [carsi. 
Infamarsi  ; farsi  di  corno  ; idetiiifi- 
Incarnatino,  no,  a.  dimoiar  di  carne. 
Inrarnativo  , va,  a.  che  fa  crescer 
In  carne. 

Incarnato,  ta  , a.  divenuto  carne  ; 

impresso,  s.  colar  bianco  e rosso. 
Incarnazione,  sf.  l'unione  dell»  na- 
tura divino  Cull'umana;  carnagione; 
‘Incarnito,  la.  a..  ostinato  noi  peccato. 
Incarognarc,  v.  intr.  divenircurogna. 
Incarognarsi  ; corrompersi  ; innamo 
rarsi. 

locarraculare,  v.  tr.  porre  il  canapo 
.nella  carrucola. 

larartaro,  v.  tr.  avviluppare  in  corta. 
iDcarteggiarc,  v.  tr:  scrivere. 
Incartoociaro,  v.  tr.  por  noi  cartoccio. 
Incartocciarsi  ; ravvolgersi  in  guisn 
di  cartoccio. 

Incartonare,  v.tr.  cartonare  il  panno. 
Infascialo,  tn.  a.  asperso  di  calcio.  - 
Incasellato,  ta,  a.  nascosto. 
Incassamento,  Spi.  I’  „ [rare. 

Incassare,  v.  tr.' mettere  In  casso;  sor- 
incassato,  tn  , a.  incastonato;  Inca- 
strato: fra  duo  sponde,  [iiere, 
laoissatoio  , sm.  ordegno  da  gioiti- 


Incassatura,  sf.  incavo;  Incastro. 
■Itirnsso,  sm.  il  vano  del  pezza  imeni 
s'Incass^. 

Turasi agnti re,  v.tr.  guarnir  di  lega*. 
Incastellamento,  sm.  bertesca,  [me. 
Incastellare,  v.  tr.  fortificare  con  ca- 
stella. . [chiuso. 

Incastellato,  ta  , a.  fortificato  ; ria- 
locastiià,  sf.  Incoulioenza'  ; impudi- 
cizia. 

Incastona,  a.  impudico,  Iocontiircnte. 
Incastonare,  v.  tr.  por  nel  castone; 

fig.  congegnare. 

Incastonatura,  sf.  inrastrhtnra. 
Incastrare,  v.  tr.  incassare  una  cosa 
in  un’altra.  [cavallo. 

Incastellatura,  sf.  dolore  a’  piedi  del 
Incastratura,  sf,  l'incastrare. 

Inaisi ro,  sm.  strumento  da  pareggiar 
le  .unghie  alle  bestie. 

Incatarrare,  e 

Incainrrirc,  v.  Intr. divenir  catarroso. 
Incatenacciare^  r.  tr.  metterò  il  ca- 
tenaccio. 

Incatennmento,  sm.  1' 

Incatenare,  v.  tr.  legare  con  attenti. 
Incatenarsi;  legarsi  insieme,  [tura. 
Incatenatura,  sf.  legamento;  cangino* 
Incatorzolimcnto,  sm.  l'incatorzolire. 
Incatorzolirsi,  v.  intr.  intristire. 
Incatramare,  v.  tr.  impiastrar  con 
catrame. 

Incattivire,  v.  intr.  divenir  cattivo, 
incautamente,  av.  senza  cautela. 
Incanirla,  sf.  imprudenza.  * 
Incauto,  ta.  a.  imprudente. 
Incavalcare,  v.  tr.  soprapporre. 
Incavalcatura,  sf,  soprapponimento. 
Incarallare,  V.  Incavalcare, 
incavallarsi , v.  intr.  montare  a rn- 
Incavare,  v.  tr.  far  cavo.  [vallo. 
Incavatura,  sf.  carità. 

Incavernarsi,  v.  Intr.  Intanarsi. 
Incarcrnatura,  sf.  buca  fatta  da  ua 
ruscello. 

Incavezzare,  v,  tr.  por  la  ravezt». 
Incavezzarsi;  raffrenarsi.  [rido, 
fncaviccliiarc.  v.  fr.  unir  con  ravio- 
Incaviccbiato,  ta,  a.  attaccato;  ine;  s- 
snto.  [viglia. 

Incavigliare,  v.  tr.  attaccar  con  età- 
Incavigliarsi;  conginngersi. 
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Incùtenti-,  2.  a.  ilio  bu  in.  i,ii-tiz;i. 
Inditeli  temente,  av.  per  incidenza. 
Incidenza,  sf.  digressione;  cndntn,  t. 

geran . caso.  [tare;  scolpire. 

Incidere,  v.  Ir.  miliare  ; tip.  traver- 
Incielaro,  v.  tr.  porre  in  deio. 
Incifcraio,  Incifruto,  la,  a.  scritto  con 
Incignerò,  t.  intr.  ingravidare,  [afre. 
Incinerazione,  sf.  riduzione  in  cenere. 
Incingersi,  v.  intr.  diveuir  gravida. 
Incinquarti  , v.  intr.  raddoppiarsi 
cinque  volte. 

Incinta,  sf.  parte  d’una  nave. 
Incioccare,  v.  ir.  batter  cosa  dura 
in  cosa  dura. 

Incipiente,  2.  a.  dio  principia. 
Incipollatura,  sf.  sparcutura  so  itile. 
Incipriato,  tu,  a.  asperso  di  polvere 
di  Cipro.  [adirarsi. 

Inciprignire,  v.  intr.  inasprire  ; met. 
Indrconciso,  sa,  a.  non  circonciso. 
Incircoscritto.Ja,  a.  non  circoscritto, 
illimitato. 

Incischiare,  V.  Cincischiare. 
Jdcìbìooc,  sf.  taglio. 

Incisivo,  va, a.  che  ba  virtò  d’incidere. 
Inciso,  sm.  un  membro  del  periodo, 
lndsorc,  sm.  intagliatore;  a.  dio  in- 
lucitura,  sf.  incisione.  (cidi-. 

Incitamento , sm.  ('incitare. 

Incitante,  a.o.cbe  incita,  provocante. 
Incitare,  v.  tr.  provocare,  eccitare. 
Indlativo,  ve,  a.  alto  ad  indiare. 
Incitatore,  snt.  ir  ice,  sf.  chi  eccita. 
Incitazione,  sf.  incitamento. 
Incittadarsi,  v.  intr.  stabilirsi  indila. 
Incilltailinnrd,  r.  intr.  prender  gli 
usi  do' cittadini. 

Inciusiherare,  V.  Avvinazzare. 
Incivettito,  tn,  a.  inftiusio. 

Incivile,  2.  a.  rozzo,  sgarbato. 
Incivilimento,  sai.  stato  civile. 
Incivilmente,  av.  in  modo  incivile. 
Inciviltà,  sf.  difetto  di  civiltà. 
Inclemente,  3.  a.  non  clemente. 
Inclemenza,  sf.  difetto  di  clemenza. 
Inclinabile,  3.  a.  che  può  essere  in 
dinato.  [inclinazione. 

Inclinare,  r.  tr.  piegare;  v.  Intr.  aver 
Ineìmutiv»,  va,  a.  atto  ad  inclinare, 
locilaazione,  sf.  calamonto;  propcn 
tioue;  mct.  decadenza. 


In,  liucvolc,  x.  n.  iachincvolo. 

Inclito,  tn,  n.  nobile;  crirlirc. 
Include* c,  r.  tr.  serrar  dentro;  com- 
premiere. 

Inclusa,  sf.  lettera  inclusa  in  un'allrn, 
IncluMvamentc,  av.  con  inclusione. 
Incoativo,  va,  a.  die  incomincia 
Incorno  la,  a.  principiato. 
Incoccare,  v.  tr.  metter  nella  rocca. 
Incoccarsi;  stentare  a proferire. 
Incollatura,  sf.  l'adattar  la  cocca 
della  freccia  sull'arco. 

Incocciare,  v.  intr.  intestare. 
Incocciarsi;  ostinarsi. 

Incodardire,  v.  intr.  divenir  codardo. 
Incoerente,  2.  a.  non  coerente. 
Incocrenza,  sf.  discrepanza  ; sentine» 
sione.  [un  re, 

Incogitnbilo,  z.  a.  da  non  potersi  peli. 
Incogliere,  v.  tr.  cogliere  ; v.  intr. 
nccadere. 

Incognitamente,  nv.  sconosciutamen- 
Incognito,  ta,  a.  non  conosciuto,  [le. 
Incognoscibile , 2.  a.  che  non  si  può 
Incoia,  sm.  abitatore.  [conoscere. 
Incollamento,  sm.  l'iiicoll>re. 
Incollannto,  la,  a.  ornato  di  collimi.. 
Incollare,  ▼.  Ir.  altaccar  con  colla  ; 
Inoollcrarsl , o [unire;  collegare. 
Incollerirsi,  V.  Adirarsi. 

Incolorarsi,  v.  intr.  divanir  colorito. 
Incolpabile,  2.  a.  che  non  può  incol- 
parsi 

Im-o'pubilmcnte,  av.  senza  col,  a. 
Incolpante,  z. a.  clic  incolpa 
Incolpare,  v.tr.  dar  colpa,  accusare. 
Incolparsi;  darsi  la  colpa 
Incolpato,  la,  a.  che  è in  colpa;  incol- 
Inoolpaio,  sm.  cbi  è in  co!(ni.  [|H-vole. 
Incdpatore,  sin.  accecatore. 
Incolpevole.  2.  a.  Incolpabili-. 
Im-oliamLUte,  av.  senz’atti),  in  modo 
incolto.  (ro*7i-,  rustico. 

Incolto,  to , a.  non  coltivato  ; ine», 
lucomandalo.  la,  a.  non  or<liunlit. 
Incombattibile,  x.  a.  che  non  è sog- 
getto a comi  lattimeli  to. 
Incombenza,  sf.  incarico. 

Incombere,  v.  intr.  appartenere. 
Incombustibile,  a.  a.  che  non  può 
bruciarsi. 

Incombusto,  sta,  a.  non  bruciato. 
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tncomlndnglia,  »f.  principio  (odioso. 
Incoili  luci  amento , un.  o 
IncomincUinza,  »f.  principio. 
Incominciare,  ▼.  (r.  cominciare. 
Incomiuciatn,  sf.  e 
Incominciato,  sa.  incominciaracnio. 
Incominciatoro,  am.  chi  comincia. 
Incnmmiscihlie,  a.  a.  che  non  ai  può 
• mischiare  insieme.  [monda. 

Incommcndare,  ▼.  tr-  ridurrein  eom- 
Incommcnaurnbile,  a.  e.  che  non  si 
può  misurare. 

Incommensurabilità,  sf.  stato  di  ciò 
che  è incommensurabile. 
Incemmodo  ed  altri,  V.  Incomodo. 
Incommutabile,  a,  a.  da  uou  potorsi 
mutare.  [è  incommutabile. 

Incommutabilità,  sf.  stato  di  ciò  che 
Incommutabilmente,  or.  stabilmente. 
Incomodamente,  av.  con  incomodo. 
Incomodare,  v.  tr.  dare  incomodo. 

' Incpmodczza,  sf.  e 
Incomodità,  sf.  disàgio,  scomodo. 
Incomodo,  sm.  incomodità,  pregiudi- 
I «comodo,  da,  a.  non. comodo,  [zio. 
Incomparabile,  a.  a.  «ho  non  si  può 
comparare.  . • [gone. 

Incomparabilmente,  or.  senza  para- 
lucomparnrsi,  v.  tr.  farsi  compare. 

. Incouipartilnie,  a.  a.  indivisibile. 
Inconipnssione,  sf.  fierezza,  [unire. 
Incompatibile,  a.  a.  che  non  si  può 
Incompatibilità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è incompatibile.  [compensare. 
Incompensabile,  a.  a.  da  non  potersi 
Incompetente,  a.  a;  che  non  ha  com- 
petenza. . . * [tp. 

lucoiupctentcìnrnte,  nv.  iflcciinmcn- 
Iiuompetonza,  sf.  difetto  di  giurisdi- 
zione. 

Incompiuto,  la,  a.  non  compiuto. 
Incoinptcsso,  sa,  a.  non  composto. 
Incomportabile,  a.  a.  insopportabile, 
^comportabilmente,  nv.  da  non  com- 
portarsi. 

Incora porfevole,  a.  a.  incomportabile. 
Iaconi  posi  lamento,  nv.  in  disordine. 
Incomposto,  la,  a.  malordinato;  dis- 
adorno. [comprendere. 

Inromprensihilu,  2.5.  da  non  potersi 
Incomprensibilmente  , av.  in  modo 
inconcepibile. 
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Incomprensibilità,  sf.  qualità  di  ciò  • 
che  è irteomprensibile.  [bile. 

Incomunicabile,  a.  a.  non  comunica 
Inconcepibile,  a.  a.  clic  non  può  con- 
cepirsi. *•  [capire. 

Inconcepibilità,  sf.  difficolti  di  con- 
Inconciliabiie,  a.  a.  che  noi)  può  con- 
ciliarsi. 

inconcusso,  sa,  n.  illeso;  non  scosso. 
Inconcludente,  a.  a. che  non  conclude. 
Inccncluso,  su,  a.  non  concluso. 
Incondito,  la,  a.  coufuso;  sregolato. 
InconBdcnte,  a.  a.  che  ha  perduto 
l'altrui  confidenza. 

Inconfusuinente , av.  in  confuso. 
Incongiungibile,  a. a.  che  non  si  può 
aggiungere. 

Incongiunto,  ta,  a.  non  congiunto 
incongruente,  a.  a.  non  congruente. 
Incongruentemente,  av.  con  incon- 
gnienza. 

Iiicongrucnca,  sf.  scouvenienzaù 
Incongruo,  rua,  a.  non  convenevole. 
Inconocchiare,  v.  tr.  porre  IL  pen- 
necchio sulla  rocca. 

Inconosciuto,  ta,  a.  incognito. 
Inconquassnbile,  a.  a che  non  si  può 
rompere.  [guenza;  irreflessioue. 
Inconseguenza,  sf.  difetto  di  consc- 
Inconsapevole,  2.  a.  non  avvertilo. 
Inconsiderabile,  a.  a.  che  non  si  può 
considerare;  * [derazione. 

Inconsideratamente,  av.  senza  cousi-. 
Inconsideratezza,  sf.  sconsideratezza. 
Inconsiderato, ta,  a.  temerario;  stordi- 
Inconsiderazione,  sf.  Imprudenza,  [to. 
Inconsistente,  a.  a.  insussistente. 
Inconsolabile,  2.  a.  ebe  non  puócon- 
solarsi..  ' itone. 

Inconsolabilmente,  av.  senza  consola- 
Incootoluzjone,  sf.  dolore,  affanno. 
Inconsueto,  ta,  a.  insolito;  inusitato. 
Inconsultamente,  av,  senza  consiglio. 
Inconsulto,  la,  a.  imprudente;  scon- 
sigliato. 

Inconsumabile,  1.  a.  non  comumabi* 
Inconsulile,  2.  a.  senza  cucitura. 
Incornalo  inabile,  a.  a.  che  non.  può 
contaminarsi. 

Incontaminatamente,  nv.  con  purità. 
Incontaminatezza,  sf.  purità. 
Incontaminato,  ta,  a.  puro,  netto. 
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Ipcontancnte,  av.  subito,  tosto. 
Incontentabile,  2.  u.  die  non  ti  epn- 
teuta. 

Incontentabilità,  sf.'lnsaziabilità.* 
Incontestabile,  2.  a.  che  è certo. 
Incontestabilmente,  av,  in  modo  certo. 
Incontinente,  av.'  incontanente. 
Incontjoénzn,  sf.  dissolutezza. 

Incorno,  ta,  a.  incubo,  disadorno. 
Incontra,  prep  contro,  in  cambio. 
Incontraffattibila,  2.  a.  ebe  non  può' 
esser  contraffatto. 

Incontrarne  tuo,  sm,  1* 

Incontrare,  r.tr.  abbattersi  in  qnal- 
cheduno;  farsi  incontro;  affrontare; 
Incontrarsi;  Orlarsi,  [v.intr.  accadere. 
Incontrastabile,  2.  a.  indottila  tó.  * 
Incontrastato,  ta,  a.  non  contrastato- 
incontro,  sm.  scontro;  intoppo.  . 
Incontro,  prep.  contro  inverso  ; di- 
rimpetto. [disputa. 

Incontrorertibiie,  2.  a.  che  è fuor  di 
Iacoaturbubile,  2.  a.  tranquillo.  [le. 
Inconvcnevole,  a.  a.  non  convenevo- 
1 neon  veniente,  2.  a.  che  non  conviene. 
Inconveniente,  6m.  sconvenienza;  dis- 
ordine. [venienza. 

Iqcouvenienlemente,  av.  senza  con- 
Inconveoienza,  sf.  difetto  di  conve- 
nienza. • 

Incoraggiamento,  sm.  coraggio. 
Incoraggiare,  e 

lueoraggire,  v.  tr.  dar  coraggio.  . 
Incoraggiasi,  v.  tr.  pigliare  animo. 
Incorare,  v.  intr.  avere  in  cuore  ; v. 

Ir.  persuadere;  dar  cuore.  [de. 
Iqcordaincnto,  sm.  tensione  delle  cor- 
Incordare  , v.  tr.  metter  le  corde  a 
un  istramentn;  v.  intr.  intirizzire. 
Incordatura  , sf.  riucordare;  infer- 
mità di  cavallo.  ' 

Incornatura,  sf.  apertura,  t.  di  mar. 
Iocorniciare,  v»  ir.  metter  la  cornice. 
Incoronare,  v.  tr.  metter  la  cocona; 

circondare;  met.  lodare, 
Incoronazione , sf.  l'incoronare, 
Itioorporabilo  , 2.  n.  da  - poterai  in- 
corporare. . , 

Incorporale,  2.  a.  che  non  ha  corpo. 
Incorpora  lidi,  sf.  qwdità  .incorporea. 
I «corporalmente , av.'  senza  corpo.  * 
Incorporamento , uh.  ('incorporare. 
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Incorporare . v.  tr.  unir  t>ià  corpi 
insieme.  , [còrpo. 

Incorporarsi  ; mescolarsi  ; prender 
Incorporazione;  sf.  incorporarne  tuo. 
Incorporeità,  sf.  tncorporalita. 
Incorporeo,  rea,  a,  incorporale. 
Incorre,  V.  Incogliere. 

Incorrere,  r.  intr.  cadere  in. donno  ; 

ttorrcrc  ; concorrere;  accadere,  [ne. 
Incorrottamente,  av.  senza  correzio- 
Incorreito,  -ta,  d.  non  corretto. 
Incorrezzato,  ta,  a.  inccoiato.  . 
Incorreggibile,  2.  a.  da  non  potersi 
correggere.  [è  incorreggibile. 
Incorreggibilità,  sf,  qualità  di  ciò  che 
Iucorreggibihne.nie.av.in  modo  incora 
‘ reggibile. 

Incòrroltibillià  , sf.  incorruttibilità. 
Incorrotto,  ta,  a.  non  corrotto-,  pu- 
ro; fig.  giusto.  * . 

Incorruttibile,  2.  a.  non  corruttibile. 
Incorruttibilità,  sf.  integrità.. 
Incorruzione,  sf.  purità;  integrità. 
Incorso, tm.  incontro.  [lino. 

Incortinare^  v.  tr.  circondar  di  cor- 
Inoosplcuo,  cua,  a.  invisibile. 
Incostante,  2.  a.  variabile;  volubile, 
lucostóntemente,  or.  con  incostanza. 
Incostanza,  sf.  volubilità. 

Incoticato;  ta,  a.  ridotto  in  cotica. 
Incotto,  ta,  a.  cotto;  scottato. 
Incoverchiace,  V.  Coperchiare. 
Increanza,  sf.  inciviltà. 

Incretfto,  ta,  a.  eterno. 

Incredibile , 2.  a.  da  non  credersi. 
Incredibilità,  sf.astrattod’incredibile. 
Incredibilmente.,  av.  la  modo  Ufcre- 
dibile. 

Incredulità,  sf.  difetto  di  credulitik 
Incredulo,  la,  cbi  non  crede. 
Incremento,  sm.  aumento. 

Increpqre,  r.  tr.  sgridare. 
Incropazione,  sf.  riprensione.  . 
Incresperai,  v.  intr.  venire  n nòia, 
increscevole,  a.'a.  tedioso,  nulo». 
Incresccvolmrnte,  av.  con  noia. 
Incrcscimcnto,  sm.  tedio,  npia,  - 
Increscioso,  sa,  a.  increscevole. 
Increspamento,  sin.  rincres|Mtre. 
Increspare,  v.  Ir.  ridurre  in  crespo» 
Incresparsi , v.  intr.  divenir  crespo. 
-Increspatura,  ti.  iucr  esporne»  Uc  . 
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InerolareJ  v.  Ir.  coprir  di  creta. 
Incrinare,  e Incrinarsi,  v.  ir.  e inlr. 
far  pelo  ; fendersi. 

incrisalidarsi,  v.  futr,  divenir  lineo, 
incrilicabile,  3.  a.  non  soggetto  a 
critica. 

Incrociare,  v.  Ir.  attraversare  0 guisa 
di  croce;  osservare  i legai  nemici, 
t.  di  mar. 

Incrociarsi  ; Intersecarsi.  [già. 

Incrociatore,  sin.  vascello  che  corsog- 
Incrociatura,  sf.  parte  dell'ancora, 
incroricrhiamcnio  , sm.  l'incrocic- 
chiaro. 

Incrocircldare,  V.  Incrociare. 
Incrniure  e Incroiarsl,  v.  inlr.  rag- 
grinzarsi ; indurirsi.  [smosso. 
Incrollabile,  2.  a.  che  non  può  esser 
Incronicare,  v.  ir.  far  croniche. 
Incronicursi  ; impacciarsi.  [tara, 
lucrosi  amento,  sm,  crosta  ; iucrosta- 
Inrostaro , v.  tr.  coprir  di  marmo 
od  altro.  [crostare. 

Incrostatura,  sf.  ciò  che  serve  ad  in- 
1 aerostazione,  sf.  incrostamento. 
Incrosticato,  ta,  a.  cliebn  fatto  crosta 
Incnidelimento  , sm.  ^incrudelire. 
Incrudelire,  v.  intr.  diveuir  crudele; 

inasprire;  v.  tr.  render  crudele. 
Incrudire,  v.  ir.  far  crudo',  aspro;  v. 

iutr.  diveuir  aspro. 

Incruento,  ta,  a.  non  sanguinoso. 
Incruscare,  v;  tr.  coprir  con  crusca. 
Incubazione,  sf.  covalurn. 

Incubo,  sm.  oppressione  dì  respiro. 
Incudc,  sf.  e * [il  ferro. 

Incudine,  sf. stri) mento  su  cui  si  batte 
Inculcare,  v.  tr.  incalzare;  replicare. 
Inculcniamcoie  , av.  con  istanza, 
lnculcnzione,  sf.  replico. 

Inculto,  ta,  a.  con  coltivato  ; rozzo. 
Incumbenza,  sf.  incoml<enza. 
Incuocere,  ▼.  tr.  cuocere;  bruciare, 
locnuiare,  v.  inlr.  divenir  duro. 
Incuorare , V.  Incorare. 

Incupiremo , ini.  l'incupire. 
Incupire,  v.  ir.  render  un  color  bruno. 
Incurabile,  2.  a.  senza  rimedio. 
Inauralo,  (a,  a.  non  curato, 
lucori»,  if.  negligenza. 

Incuriosa  metile,  ut.  senza  curiosità. 
Incuriositi,  sf.  difello  di  curiosità. 


Incursione , sf.  scorrimento;  invasio- 
ne militare. 

Incurvare,  v-  tr.  far  curvo,  piegare. 
Incurvarsi;  piegarsi 
Incurvatura  , sf.  o 
Incurvazione,  sf.  l’incurvare. 

Incurvo,  va,  a.  curvo. 

Incusarc,  v.  tr.  accusare  ; biasimare. 
Incustodito,  ta,  a.  non  custodito.  I 
Incutere,  v.  ir.  apportar  con  forza. 
Indaco,  sm.  color  noto. 

Indagabile,  2.  a.  che  si  può  indagare. 
Indagare,  v.  tr.  investigare;  cercare.  1 
Indagatore  , sai.  trice  , sf.  chi  inve- 
stiga. [cerca. 

Indugazinne,  sf.  investigazione;  ri 
Indagine,  sf.  indagazione. 

Indunaiare , v.  tr.  asperger  di  mac 
chic  toude. 

Indarno,  av.  Invano,  inutilmente. 
Indobiiire,  V.  Indebolire. 

Indebitamente,  av.  non  debitamente. 
Indebitarsi,  v.  intr.  far  debili. 

Indebito,  ta,  a.  noti  dovuto,  ingiusto. 
Indebito,  sm.  ciò  die  si  paga  oltre  il 
dovere. 

Indebolimento,  sm.  l'indebolire. 
Indebolire,  v.  tr.  torre  alirui  Ih  forze. 
Indebolirsi,  V.  iutr.  divenir  dettole. 
Indecente,  a.  a.  non  decente,  turpe. 
IndeccniemonUi,  av.  con  indecenza. 
Indecenza  , sf.  azione  contraria  alla 
decenza. 

ludeciso,  sa, a. non  ded  0,  irresoluto. 
Indeclinabile  , 3.  a.  che  uou  si  può 
declinare  ; stabile.  [bile. 

Indeclinabilità,  sf.  qualità  indeclina- 
Indeclinabilmente  , av.  invariabil- 
mente. [può  deconqiorre. 

Indecomponibile,  2.  a.  che  non  si 
Indeeoraineute , av.  in  modo  inde- 
Indecore,  ».  a.,  e [conte. 

Indecoro,  ra,  a.  indecente. 
Indefessamente,  av.  senza  stancarsi, 
indefesso,  sa,  a.  instancabile,  [caro, 
indefettibile,  2.  a.  che  non  può  man* 
Indefettibilità  • sf.  qualità  iudeifot* 
libile. 

Indeficiente  3.  a.  continuo,  durevole, 
indeficientemente,  av.  senza  line, 
indefinitezza,  sf.  indelcrminnzlouo. 
Indefinito,  ta,  a.  uou  definito. 
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indegnamente,  nv.  uou  degnamente. 
Indegna  merlo,  sui.  sdegno. 

I adeguare,  r.tr.  offendere;  irritare, 
lndcgnarsi,  t.  intr.  sdegnarsi  ; adi- 
rarsi. 

Indegna  tiro,  va,  a.  alto  ad  indegoare. 
Indegnaxione  , sf.  adeguo;  ira. 
Indegnità,  sf.  ba Mezzo, disdoro; viltà, 
indugilo,  gna,  a.  non  degno;  aspro. 
Indelebile,  a.  a.  da  non  potersi  can- 
cellare. [bile. 

Indelebilmente  , av.  in  modo  indele- 
inddibernlo,  ta,  a.  non  deliberato. 
Indi-liberazione.  »L  irresoluzione. 
Indelicatarsi,  v.intr.  divenir  delicato. 
Indemoniare  , v.  iutr.  essere  inde- 
moniato. 

Indemoniato,  ta,  a.  spiritato;  ossesso. 
Indenne,  i.  a.  illeso;  seuza  offesa. 
Indennità,  sf.  compensazione,  [Icg. 
Indennizzare,  v.  tr.  rifare  i danni,  t. 
IndennizzazioDe,  sf.  risarcimento. 
Indentare,  v.  tr.  unire  con  intacca- 
ture; t.  intr.  mettere  i denti. 
Iodentura,  sf.  connessione  a dente. 
Indentro,  av.  dentro.  [libero. 

Indcpcndentc,  3.  a.  che  non  dipende; 
Independentcmcute,  av.  eoo  Indipen- 
denza. [peudenzn. 

ladependcnza  , sf.  contrario  di  di- 
Indescrivibile,  3.  a.  che  oon  si  può 
descrivere.  [del  destino. 

Indcstinnrc.  v.  tr.  condurre  per  via 
Iodesiinato , la,  a.  destinato 
lodclenniDatatnenie,  av.  senza  deter-. 
Donazione. 

Indeterminato,  ta,  a.'  non  detenni-, 
nato;  dubbio;  indefinito, 
ladetcrminatore,  sin,  irresoluto. 
Indi-u-rmi nazione,  sf.  dubbiezza;  in- 
decisione. 

Indettare , v,  tr.  restar  d’accordo. 
Indettarsi;  accordarsi  insieme, 
lndetuturo,  sf.  l'indettare. 

Indevoto,  ta,  a.  non  devoto. 
Indcvozione,  sf.  difetto  di  devozione 
Indi,  av.  da  quel  luogo;  poi;  dopo, 
ladiamantarc,  v.  tr.  ridurre  o foggia 
di  diamante.  . 
indiana,  sf.  sorta  di  tela. 

Indiarsi,  v.  intr.  deificarsi, 
luiliavoiameuio,  sto-  furore. 


Indiavolare , v.  iutr.  «ntrur  tallo 
furie;  v.  Ir.  far  venire  i diavoli. 
Indiavolato  , ta , a.  infuriato;  mal- 
vagio. 

indiarollo,  sm.  impeto  furioso  ; vi- 
Indicanic-nto,  sm.  riudirare.  [tuperio. 
Indicante,  a.  a.  che  accenno. 

Indicare,  v.  ir.  mostrare;  accennare. 
Indicativo,  sm.  I*  modo  ne' verbi,  t. 
Indicativo,  va,  a.  die  indica,  [grani. 
Indicatorio,  sui.  muscolo  del  dito 
Indicazione,  sf.  l'indicare.  [indice. 
Indice,  sm.  dò  che  accenna  ; dito; 
repertorio. 

Indicere,  v.  ir.  intimare;  ordinare, 
■□dicevole,  e 

Indicibile,  3.  a.  da  non  potersi  dire. 
Indicibilmente,  av.  in  modo  indil  i- 
Indico,  ca,a.  indiano,  voc.  poct.[bilu. 
Indietreggiare,  v.intr.  trarsi  indietro. 
Indietro,  nv.  addietro. 

Indifeso,  sa,  a.  noo  difeso. 
Iiidiffurentu,  2,n.  disappassionato; 

che  sta  tra  due;  qunsi  simile. 
Indifferentemente,  nv.  senza  diffe- 
renza. [differente 

Indifferenza,  sf.  lo  stato  di  chi  ò in 
Indifferibile,  sf.  che  non  umiuctlc  di- 
luì ione. 

bidiffinitaiuente,  V.  Indefiniiauicutc. 
Indcffinilo,  V.  Indefinito. 

Indigeno,  ua,  a.  nativo  del  |mose. 
Indigente  , z.  a.  che  Ita  bisogno  ; s. 
povero. 

Indigcuza,  sf.  bisogno;  maiu-aiiu> 
Indigero,  v.  intr.  aver  bisogno. 
Indigcstibilc,  a.  a.  non  digeribili, 
lndigrslibiiha  , sf.  difficoltà  nel  di- 
gerirò. [cibi  nello  stornai  o. 

Indigestione,  sf.  cattiva  cosiime  da' 
Indigeslo,  ta,  a.  difficile  a digerire  ; 
mal  ordinalo. 

ludiguatorio,  ia , a.  nome  d'un  mu- 
scolo dell'occliio,  t.  anni,  [sioia-. 
Indignazione  od  uliri  V.  Indegna 
Indigrosso,  nv.  a uu  di  presso;  gros- 
samente, [statuente. 

Imiiligenza,  sf.  negligenza;  av.  prc- 
Indimiuuire,  V.  Diminuiru. 
Indimostrabile,  3.  a che  non  si  può 
dimostrare.  [ilenza, 

ladipeadenza  cd  altri.  V.  luJepuu 
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Indirò,  ▼.  Ir.  annunziare;  intimare. 
Indirettamente;  av.  per  nodo  Indi- 
retto. * 

Indiretto,  la,  a.  non  diretto;  obliquo. 
Indi  rigore,  V.  Dirigerò. 

Indifitta,  dv.  Uiriuuincote. 

Indir  ilio,  la,  a.  diretto, 
ludirimmento,  sm.  I' 

Indirizzare,  v.  ir.  incamminare», 
indirizzarsi;  dirigersi. 

Indirizzatone , sm.  direttore. 
Indirizzo,  sin.  direzione;  inviamento; 

recapito.  [scernersi. 

Indiscernibile,  2.  a.  che  non  può  di- 
Iodisciplitiabile,  2.  a.  .incapace  di  di- 
sciplina. * ' . . . 
Indisciplinato,  lo,  a.  non  disciplinato. 
Indiscretamente,"  av.  senza  di  screzio- 
indiscretezza,  sf.  indiscrezione,  [ne. 
Indiscreto,  lo,  a.  non  discreto  ; im- 
prudente. 

Indiscrezione,  sf,  imprudenza^ 
Indiscusso,  sa,  a.  non  discusso. 
Indisiare,  t.  tr.  metter  disio. 
Indispensabile,  2.  a.  inevitabile,  ne- 
cessario. [che  è indispensabile. 
Indispensabilità,  sf-  qualità  di  ciò 
Indispensabilmente,  nv.  necessoria- 
ludisperato,  la, u.  smoderato,  [mente. 
Indispettito,  ta,  a.  pien  di  dispetto. 
Indisposizione,  sf.  difetto;  malattia. 
Indisposto,  sta,  a.  inetto;  malconcio; 
ammalato. 

Indisposto,  sm.  malaticcio;  infermo. 
Indisputabile;  2.  a.  che  non  può  di- 
sputarsi. [sputabile. 

Indisputabilmente,  ov.  in  mudò  indi- 
lndissipabilc,  2,  a.  che  non  si  può 
dissipare.  [sciorre. 

Indissolubile  , 2,  a.  da  non  potersi 
Iiuiissoluhililà , sf.  Stato  di  ciò  che  ò 
indissolubile.  [solubile. 

Indissolubilmente,  av.  In  modo  indi»- 
' Indistinguibile,  2.  a.  tbe  non  puossi 
distinguere. 

Indistintamente,  av. confusamente. 
Indistinto,  U,  a.xonfuto. 
ludistinzionc,  sf.~  confusione;  miseri - 
Indisusato,  la,  a.  insolito.  Jglio. 
Individuale,  2.  a.  singolare;  proprio. 
Individualità  , sf.  rtgion  formale 
* dell ’iodv  duo. 
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Individualmente,  av  in  modo  pnrtl 
Individuila,  sf.  indivisibilità,  [coirne. 
Individuare,  t.  tr.  poriitselerizzure. 
Individuazione,  sf.  specificali ouc.  • 

Individuante,  2.  a.  clic  specifica. 
Individuo,  sm.  essere  particolare. 
Individuo,  dua,  a.  non  divisibile. 
Indlvinare  e der.  V.  Indovinare. 
Indivisamente,  av.  senza  divisione, 
lodivisibile,  2.  a.  non  divisibile. 
Indivisibilità,  sfs  alalo  diciò  che  è in 
divisibile.  [te. 

Indivisi bilmonte,  av.  insepara bilmen 
Indiviso,  sà,  a.  non  diviso.  - 
Indivoto  ed  altri,  V.  ladevoto. 
Indiziare,  v.tr.  porgere  indizio. 
Indiziato,  ta,  a.  sospetto. 

Iudizia,  sm.  segno;  argomenta. 
Indizione,  sf.  periodo  di  15  anni. 
Indocile.  2.  a.  non  docile. 

Indocilitili  sf.  rusticità. 

Indocilito,  ta,  rendalo  docile. 

Indolcii  re,  e [bido. 

Indolciate,  v.  ir.  render  doloc,  mor- 
Indolciro,  v.  tr.  e intr.  far  divenire, 
e divenir  dolce  ; render  calmo,  e 
calmarsi. 

Indole,  sf,  forza  ingenitadeU'nomo. 
Indolente,  2.  a.  insensibile. 
Indolemlrc,  V.  Indolenzire.  Apatia. 
Indolenza,  sf.  privazione  di  dolore  ; 
Indolenzire,  v.  intr.  perdere  il  seaso 
de'  membri. 

Indolimento,  sm.  piccolo  dolore. 
Indomabile,  2.  a.  da  non  potersi  do- 
mare; pertinace;  darò. 
Indopianchlo,  la,  a.  spontaneo. 
Indomito,  la,  a.  non  domato,  sfrenato. 
Indomo,  V.  Indomito. 

Indonnarsi,  v.,tr.  impadronirsi. 
Indoparsl.v.  intr.  farsi  dopo;  codeie. 
Thdoppiare.  v.  tr.  addoppiure. 
Indoramento,  sm.  Indoratura. 
Indorare,  v.  tr.  coprir  d'oro. 
Indoratore,  sm.  doratore. 
Indoratura,  sf.  {'indorare;  fig.  appa- 
renza vana. 

Indorm untato,  ta,  a.  addormentato. 
Jndormeutimenlo,  sii),  torpedine. 
Imlormenlire,  V.  Indolenzire, 
lodoriuire.  v.  tr.  non  curare,  riderti. 
1 mtoruiilO.tD,  a.  sopraffatto  dal  sonno. 


LN»  333  INE 

Indosia,  sf.  «irto  di  drappo  aulico.  Indugio,  sfti.  tardanza;  leni  ma. 

Indosso,  av  .intorno  al  dosio.  - Indulgente,  a.  a.  cortese;  benigna 
Indonno,  la,  a.  die  non  ha  dote.  Indulgenza,  sf.  .compiacenza;  remls- 
Indotta,  af.  impulso;  persuasione.  sione  de' peccati.  [donare. 

Indottamente,  av.  ignorantemente.  Indulgere,  v.  ir.  condiscendere;  per- 
Indottivo,  Ta,  a.  persuasivo;  incitan-  Indultario,  sai.  qoegli  a cui  é fatto 
Indotto,  V.  Indotta.  [te.  indulto.  [legge;  perdono. 

Indotto,  ta,  a.  spinto;  persuaso;  illet-  Indulto,  sai.  sorta  di  dispensa  dalla 
.Ddottrinabtje,  ai  a.  indocile.[(crato.  Indumento,  sm.  vestimento,  t/leg.  ~ 
Indottrinare,  V.  Addottrinare.  Induratile,  a.  a.  atto  ad  indurire.  * 
Indorarsi,  v.  tr.  accomodarsi  In  nn  Induramento,  sm.  durezza,  niet.  otti* 
luogo;  , {to.  *.  nuzione. 

Indoyiuogiia.sf. sciocco indovinamen-  Indurare,  v;  tr.  far  duro;  inasprire; 
Io'dovinamento,  sm.  vaticinio;  predi*  v.  iotr.  divenir  duro  ; inimitabile! 
.sione.  [diro  il.  futuro.  Indurire  e der.V.  Indurare. 

Indovinare,  v.  tr.  prevedere  o pre-  Indurre,  v.  ir.  condur  dentro;  muo-  . 
Indovinatore,  sm.  trice,  sfz  chi  indo-  vere  a fare;  cagionare,  ’ ' 

▼ina.  . [indovinare.  Indursi;  piegarsi,  coudesceadcrc. . 

Indovina; orlo,  ria,  a . che  ha  virtù  di  Tndusire,  a,  a.  industrioso.  * 
Indovinazione,  sf;  indovinomento.  Industria,  sf.  destrezza  ; arie;- lavoro- 
indovinello,  sm.  enigma,  deltnoscu-  commercio.  ’*  j 

Indoviuo,  ara.  indovinatore.  * [ró.  Industriarsi,  v.-  inlr.  ingegnarsi. 
Indovino,  ua,  a.  atto  ad  indovinare.  Industrio,  la,  a.  industrioso. 
Indovutamente,  av.  indebitamente.  Industriosamente,  av.  con  industria. 
Indovuto,  ta.a.  indebito.  Industrioso,  sa,  ai  che  ba  industria. 

Indozzn,  sf.  malore.  [gonerio  Induttivo;  va,  a.  ciò  che  induce. 

Indozzatnenlo,  sm.  liodozzare;  stre-  induttore,  sm.  trice,  sf.  chi  induce. 
Indozznre,  v.  intr.  intristire;  affatto-  Induzione,  sf.  induclmento  ; couse- 
Ind cacarsi,  v.  intr.  incrudelire,  [rare.  Inebbiato,  V.  Inucbbiato.  [guenza. 
Indraconito,  ta,  ai  arrabbiato.  Inebbriamento,  sto.  ebbrezza;  gioia. 

I od  rogarsi,  V.  Indracarsi.  Inobbriaio  e der.  V.  Inaebbriare. 

Indrappnre,  v.tr.  fabbricar  drappi!  Ineccitabile  a.  a.  da  non  potersi 
Indrappellare , v.  Ir.  foctour  drap-  risvegliare.  •• 

• Indriptoi  av.  indietro.  [pelli.  Inecciissato,  ta,  a.  occlusalo, 

Indrizzare,  V.  Indirizzare.  Inedia,  sf.  asfinenza  dal  cibo. 

"ludrudire  v.  inlr.  divenir  drudo.  Inedito;- tu,  n.  nonnneorn  stampato. 

Induare,  r.  ir.  riunire  in  due.  Ineffabile,  2.  n.  da  non  potersi  dire. 

Indursi;  accompagnarsi.  luefiùbiliU,  si.  qualità  di  ciò  elio  à 

Indubitabile,  a.  a,  fuor  di  dubbio.  • ineffabile. 

Indù  Unibilità,  sf.  cortezza.  Inuffubilmonte;  av.  imliclhilineot*. 

Indubitatamente  , or.  certamente.  Ineffcminiro  e der.  V.  Infemminirò. 
Indubitato,  la,  a.  che  non  ita  dubbio.  Inefficace,  a.  a.  non  efficace. 

Indù  cere,  V.  Indurre.  [suasione.  Inefficacia,  sf.  impotenza. 

Inducimenlo,  sm.  incilamozto  , per-  Ineguaglianza,  sf.  disuguaglianza. 

I minatore,  sm.  istigatore.  Ineguule,  2.  a.  non  eguale/ 

Indngevole,  'a.  a.  che  indugia.  . Inegualità,  sf.  difetto  di  egualità. 
Indugia,  sf.  « Inegualmente,  av.  disugualmente, 

lndoginmento,  sm.  indugiò.  • • Inelegante,  3.  u.  non  elegante. 

Indugiamo,  a.  a.  che  indugio,  _ Inelcgibilo,  2,  a.  da  non  poter  esser 
Indugiare-,  v.  tr*  tardare.  I neiulta  hi  ie.  a',  a.  inevitabile. [(eletto.  * 

Indugiarsi,  v,  inlr.  interteoersi.  inemendubtlo,  a.  a.  incoriggiliile,[so. 
Indugiatore!,  sm.  indugiamo.  lloomendato.ia,»  incorretto;  difetto*  ’ - 
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Inenarrabile,  z.  a.  ineffabile. 

Ineulro,  av.  verro  il  didentro., 
lu-quabilo,  2.  a.  non  equabile,  t*.  mn(. 
Incquabililà,  sf.  contrario  d'equubili- 
Jnoquale,  3.  a.  ineguale.  [tà. 

loequulità,  tf.  inegualità. 
Inequivalente,  3. a.  non  equivalente, 
loerbare,  v.  Ir.  coprir  d'erba. 
Inerente,  a.  a attaccato;  affuso. 
Inerenza,  tf.  nato  di  ciò  che  ò ine- 
Inerire,  v.  intr.  estere  unito,  [renio. 
Inerme,  3.  a.  che  non  Im  arma  ; fig. 

debole.  [doti;  abbarbicarti. 
Inerpicarti,  r.  Intr.  salire  a g grappa n- 
lurrrabile,  :.  a non  errabile. 

Inerte,  3.  a.  che  non  esercita  alunno 
arte;  pigro.  [sionc. 

Inerudita,  la,  a.  che  non  ha  erudi- 
Inerzta,  tf.  stato  di  ciò  che  è inerte. 
Inesatto,  tu,  a.  non  esatto  ; non  ri- 
scosso. [esaurire. 

Inesauribile,  3.  a.  die  non  si  può 
Inesausto,  ta,  a.  che  nou  vico  meno. 
Inescamento,  sm.  l'inescare. 
Inescare,  V.  Adescare.  [pensare. 
Inescogitabile,  3.  tu  da  non  potersi 
luetrogilatn,  la,  a.  imprevisto. 
Incscrutabile,  3,  a.  che  non  pnò  es- 
ser ricercato. 

Inescusabile,  3.  a.  non  iscusnbile. 
Inescusa  hi  Unente,  av.  senza  scusa. 
Ineseguibile,  2.  a.  che  non  si  può  ese- 
guire. [esercitare. 

Inesercitabile  , 3.  a.  da  unn  [Miteni 
lusserei  tato,  ta.  a.  prito  d'esercizio, 
luesìccabilc,  3.  a.  che  nou  si  può  dis- 
iandone, sf.  inerenza.  [seccare. 
Inesorabile,  3'  a.  duro;  ostinato. 
Inesorabilmente , av.  in  modo  ine- 
sorabile. 

I nettinolo,  ta,  a.  non  «limato. 
Inesperienza,  tf.  difetto  d'esperienza. 
Inesperto,  ta,  a.  che  noo  ba  pratica. 
Inespiabile,  3.  a.  che  non  si  può 
espiare. 

Inespiabile,  3.  a.  Insaziabile. 
Ine.plebilità,  sf.  insaziabilità. 
Inesplicabile,  3.  a.  che  nou  si  può 
esplicare.  [esprìmere. 

Inesprimibile,  3.  a.  che  nou  si  paò 
Inespugnabile,  3.  a.  che  non  si  paò 
* espugnare. 


Inessicabile,  3.  a inesigibile,  [mare. 
Inestimabile,  2.  a.  che  nou  si  può  sti- 
Incs'.iuialùlmcuto,  av.  senza  prezzo. 
Inestinguibile,  2.  a.  da  non  poterti 
estinguere.  [estirpare. 

Inestirpabile,  3.  a.  che  non  si  può 
Inestricabile,  3,  a.  da  non  potersi  svi- 
luppare. [cabile. 

Inetti  icabilmcnletav.  in  modo  inestri- 
Incstricato,  la,  a.  non  distrigato, 
luetornarc,  v.  ir.  fare  eterno. 
Indichilo,  tu,  a.  etico, 
lueitmncuic,  av.  con  inettezza.  . 
Inettezza,  sf.  o 

Inettitudine,  sf.  difetto  d'attitudine. 
Inetto,  la,  a.  inabile,  iucapaoe; sciocco. 
Inevitabile,  3.  a.  da  non  potersi  evi- 
tare. [labile. 

Ine-,  iiabilmeote,  av.  io  modo  incsi- 
Inezia,  sf.  scioccheria;  futilità, 
lufaccendato,  ta,  a.  alfaccendato. 
lufaceto,  la,  a.  insulso, scipito. 
Infacondo,  da,  a.  privo  di  facondia. 
Infagottarsi , v,  intr.  vestirsi  male. 
Infallantemente,  av.  senza  fallo. 
Infallibile.  3.  a.  che  non  falla. 
Infnllibilezza.  sf.  e [infallibile. 
Infallibilità,  sf.  qualità  di  ciò  elicè 
Infallibilmente,  av.  senza  fallo, 
tnfa  momento,  sm.  ìnfamiu. 

Infamare,  v.  tr.  vituperare,  svergo- 
gnare; divolgare. 

Infamatore, sm.  trice.sf.  chi  diffama. 
Infamatorio,  la,  a.  che  reca  inlamia. 
Infamazione,  sf.  infamia. 

Infamo,  3.  a.  disonoralo. 
Infamcmemenie,  av  con  infamia- 
infamia,  sf.  cattiva  fama,  vituperio  | 
cosa  indegna. 

[nfnuitgliarsi,  v.  intr.  acorasarti. 

I 'famire,  v.  intr.  divenir  famelico. 
Infamità,  sf.  infamia. 

Infanriullire,  v.iulr.  far  ragazzate. 
Infondo,  4a,  a.  nefando;  orribile. 
Infnognre,  v.  ir.  bruttar  di  fango. 
Infangarsi;  sporcarsi  di  fan go  ; mru 
disonorarsi.  [capire. 

Infantare,  v.  ir.  partorire;  iìg.  con- 
Infaotactichire,  v.  intr.  divenir  fan- 
Infantata,  sf.  donna  ili  parto,  [lattico. 
Infante,  sm,  fanciullo  i fasto  ; titolo 
d'oso  re. 
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Infanteria,  sf.  soldati  u piedi. 
Infanticida,  sdì.  chi  uccide  un  Infante. 
Infanticidio,  lai.  uccisione  d'uo  Imiiu- 
lufantile,  2.  D.  d’infante.  [bino. 
Infantilità,  sf.  e 

Infanzia,  sf.  prima  età  detl'uomo  ; 
Intarmato,  ta,  a.  lirklo.  [principio, 
in  farcire,  v.  intr.  intacca  re;  riempiere. 
Infardare,  ▼.  tr.  imbrattar  con  iarda; 

lisciare.  [di  peccato  carnale. 
Infardarsi;  imbelle! tarsi;  imbrattarsi 
In  farei  rato,  ta,  a.  armato  di  faretra, 
lnfarfollato,  ta,  a.  cambiato  io  farfalla. 
Infarinare,  ▼.  tr.  asperger  di  farina, 
imbiancare. 

Infarinarsi; aspergersi  di  farina. 
Infarinato,  ta,  a.  mediocremente  in- 
umilo. •.  [citile. 

Infarinatura,  sf.  cognizione  ni|icrfi- 
Infastidiare,  ▼.  intr.  avere  in  fasti- 
dio. [disgusto. 

Infastiditnento,  sm.  fastidio  ; noia  ; 
Infastidire,  v.  tr.  recar  noia. 
Infaticabile,  2.  a.  clic  non  si  stanca. 
Infaticabilità,  sf.  qualità  di ciò  ebe  è 
infaticabile. 

Jufuticablimente,  or.  senza  stancarsi. 
Infatti,  av.  realmente;  iti  conclusione. 
Infatuare,  v.  tr.  far  impazzare  ; in- 
vanire. 

Infausto,  ta,  a.  non  fausto  ; infelice. 
Infecondità,  sf.  sialo  di  ciò  che  è ste- 
Infecondo,  da,  a.  sterile.  [rile. 
Infedele,  2.  0,  non  fedele;  pagano. 
Itifcdelità,  sf.  e [fede. 

Infedeltà,  sf.  dìiiesllà  ; mancanza  di 
Infedelmente,  av.senzn  fede. 
Infederare,  v.  Ir.  mettere  il  guanciale 
nella  federa. 

fifiiire,  2.  a.  non  felice,  misero. 
Infelicemente,  av.  miseramente. 
Infelicità,  sf.  stato  di  citi  è infelice. 
Infellonire,  ▼.  inir  divenir  fellone , 
Infemminire,  V.  Effeminare,  [erodete. 
Inferigno,  sm.  pane  bigio.  [degno. 
Inferiore,  2.  a.  piò  basso;  mot.  men 
Inferiorità  , sf.  qualità  di  ciò  die  è 
Inferiore.  [gionare,  t.  leg. 

Inferire,  v.  tr.  trar  conseguenza  ; ca- 
infcrmamente,  av.  debolmente. 
Infermare,  v.  Ir.  rendere  infermo. 
Infermarsi,  v.  ir.  divenir  infermo. 


Infoi  maria  , sf.  luogo  ove  si  curato 
gl'infermi. 

Infertilii  do,  eia,  a.  alquanto  informo, 
infermiere,  sin.  ra  , sf,  chi  ba  cura 
degl ‘infermi. 

Infirmila,  sf.  stato  di  chi  è infermo. 
Infermo,  ini.  cbi  non  è in  salate  ; a. 

malsano.  [lo. 

Infernale,  a.  a.  d'inferno;  s.  dunna- 
Infernulilà,  sf.  cosa  infernale, 
inferni forare,  v.  ir.  'accendere  nn 
gran  fuoeo. 

Inferno,  sm.  luogo  ove  tono  puniti 
i peccatori  ; i demoaii  ; luogo  *ot- 
inferno,  na,  a Infernale,  [terraneo. 
Infero,  sm.  luogo  basso. 

Inferocire,  r.  intr.  divenir  feroce. 
Inferraiuolato , ta  , a.  avvi, Ito  nei 
feri  aiuolo. 

Inferrare,  v.  ir.  incatenare. 
Inferrata,  Inferriata,  sf.  graticola  di 
ferro  alte  finestre. 

Infamare,  V.  Inferrare, 
lufirtè,  sf.  infermità, 
infertile,  2.  n.  infecondo, 
infervoramento,  sm.  fervore, 
Iniervorutamenic.  av.  con  fervore, 
infervorare,  v.  Ir.  dar  altrui  fervore. 
Infervorarsi  ; prender  fervore, 
infervorire,  V.  Infervorar  si. 
Infervorato,  la,  a.  pieno  di  fervore; 

devoto.  fra. 

Inforzato,  ta.  a.  fatto  a modo  di  fer» 
Infesta;; ione  , sf.  infcslnmenlo. 
Infestati, ente,  av.  in  modo  infesto. 
Infestamento,  sin.  infestqùone. 
Infestare,  V ir.  importunare;  noiarc; 

• molestare. 

Infestatore,  sm.  trice,  sf.  chi  infesta. 
Infestazione , sf.  molestia  ; importa- 
In  feste  vote,  2.  a.  che  infesta,  [oilà. 
Infetto,  ta,  a.  non  festivo;  odioso; 

nocivo;  importuno.  [del  cavallo. 
Infettato,  sm.  malattìa  alia  gambe, 
iofettamento,  sm.  I'  [re. 

Infettare,  v.  tr.  guastare;  corrompa» 
Infeiattore,  tra.  trice,  sf.  chi  infetta. 
Infetto,  fa,  0.  guasto  ; corrotto, 
infeudare,  v.  tr.  costituire  un  feudo, 
in  fondazione,  sf.  l'infeudare. 
Infezione,  «f.  corruzione;  ronlngioacs 
iufiuccbiitientu,  sm.  l'iulìutcbìro. 
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Infiacchirò,  ».  ir.  romici-  fiacco  ; In- 
debolire. [venir  fiacco. 

Infiacchirli , v.  iotr.  indebolirsi  ; dir 
Infiamma  bile,  a.  a.  che  s'infiamma. 

Infiammabilità,  sf.  la  qualità  di  ciò 
ci»  «'infiamma.  . 

Infiammazione,  sf.  e i*. 

Infinmnmmemo,  sin.  ìnfiSKÌmariono. 
Infiammante,  a.  a.  che  in!  anima; 

riscaldarne.  [eccitare;  riscaldare. 
Infiammare,  »?  Ir,  ascondere  ; mct. 
Infiaronmianu'nie,  av.  con  dvdore. 
InfiammatÌTO,  va,  a.  o 
Infiammutorio,'  ria,  al  infiammante. 
Infiammazione,  sf.  ardore  ; aumento 
di  cnlote,  t.  nicd.  [fiasco. 

Infiascare,  v.  Ir.  niellerò  il  vino  ne! 
lattato,  tn,  a,  gonfio;  ti;;,  insuperbito. 
Inficcre,  v.  Ir.  infeiitire. 

» Infidamente,  av.  sfitta  fede, 
vInfidelità,-  »f.  infedeltà. 

Infido;  da,  a.  infedele. 

Indebolire,  v.  tr,  indebolire  ; ».  intr. 

' divenir  debole. 

Inficiare,  v;  tr.  -amareggiar  di  fiele. 
Infierire,  v.  intr.  incrudelire. 
Infièvilire,  V.  Infiebolire. 
Infiovplimento,  «ni.  indebolimento. 
Infievolire,  V.  Infiebolire. 
lafiggero,  ».  tr.  fiedàr  dentro, 
Infignere,  ».  tr.  simulare. 

Iufignevole,  ai  a.  che  itifioge. 
Infignimento,  sm.  dissimulazione. 
Infignitore,  sm.  simulatore. 
Infigurnblle,  a.  a.  che  non  pnò  figu- 
Iiifigurmo;.ln,'a.  sema  figura,  [rarsi. 
Infilacappio.sni.  ago  da  infilzar  nastri. 
Jafilare,  ».  tr.  |«mnre_un  fiiu  od  ni- 
tro nel  foro  d un  ogo. 

Infila! ur*,'sf.  l'infilare. 

. Infilzare,  ».  ts.  infilare;  trafiggere. 
Infilzarti  da  sé,  incorrere  nello  insi- 
die tése. 

Infilzala,  sf.  serie  di  cose  Infilate. 
Infilzatura,  sf.  il  trapassar  da  banda 
a banda;  infilzala 

. Infimamente  , a»,  nell'infimo  luogo. 

Intimo,  ma,  a.  basso  ;•  est  remo;  vile; 

■ ignobile. 

Infinattantoché,  ceng.  sino  a che. 

Infinché,  av.  infinochè. 

lofio  da  ora,  ar.  lutili  da  quest' Utente. 


Infine,  uv.  tinaliuoaic. 

Intiuecbè,  av.  infinochè.  , 

Infinestrare,  v.  tr.  rifarò  un  nuoro 
margine  ad  un  foglio. 
Infinestratura,  sf.  l'infinestrare. 
Infingardaggine,  sf.  infingnrdia. 
Intingardamenie,  av.  pigramente. 
Infingardi-ria,  sf.  e 
Infingnrdia,  sf.  lentezza  nell'operaro. 
Infingardire,  v.  ir.  fardivenire  iufia- 
guido. 

Infingardirsi,  v.  intr.  divuuir  pigro. 
Infingardo,  da,  a.  pigro,  Icnto^simu- 
luftugerc,  c dei-.  V.  Infignere.  [lato. 
Infinita,  sf.  moltitudine  innumerevo- 
Intiuiinmcuic,  av.  senza  fiuo.  [le. 
Itili. lilesiuiale,  z.  a.  titolo  di  calcolo 
de'  gtxiut.  [verbo,  t.  grum. 

Infinitivo  c Infinito,  sm,,  voce  del 
Infinito,  ta.'a.  olio  non  ba  fine  ; in— 
numerabile.  * [miti. 

Infinito,  siti,  che  non  ha  fine  uc'  li- 
lutino,  prcp.  di  luogo  e di  tempo. 
Infitto  allora,  av.  infiudaque!  tempo. 
Intinont tantoché,  av.  sino  a che. 
Infinocchiare,  v.  tr.  aggirare  uno. 
Infinocchiatura,  sf.  astuzia. 

Infitto  che,  av.  finché. 

Infinta,  sf.  Intìnto,  sui.  dissimuiazio 
infimamente,  av.  fintamente.  [ue.' 
Infintanto,  V.  Infitto» tantoché. 
Infinto,  ta,  a.  finto  ; dissimulato* 
fnfintura/if.  e 
Infinzione,  sf.  fiazlone. 

Infioccare,  v.  ir.  ornar  con  fiocchi. 
Infiorare,  ».  tr.  coprir  di  fiori  ; mct. 
abbellire. 

Infiorarsi;  divenir  fiorito;  abbellirsi, 
porsi  tra  fiori. 

Infiorire,  V.  Infiorare. 

Infirmare  e der.  V.  Infermare. 
Infiscare,  T.  tr.  confiscare. 

Infisso,  sa,  a.  conficcato,  [la. 

Infistolirsi,  ».  tr.  convertirsi  (A  fiato- 
Infiaziona,  sf.' enfiagione;  superbia: 
Inflessibile,  i.  a.  non  pieghevole.; 

doro;  severo.  [i  ufi  essi  lòie. 

Inflessibilità,  sf.  qualità  di  ciò  t-beé 
Inficssibilmenle,  a»,  senza  piegarsi. 
Infiessione,  sf.  cangiamento,  l.  mus. 
Infletter?,  ».  tr.  piegare. 

Infiiggoro,  ».  tr.  fissar  la  peno. 
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Inflitto,  la,  a.  datoin'castigo. 
Influenza,  sf.  virtù  degli  altri;  flutto; 

causae  azione  d'influire. 
Influente,  a.  a.  influc;  epidemico  ; s. 

fiume  che  inette  foce  iu  altro  fiume. 
Influero,  e 

Influire,  ▼.  Ir.  l'operar  de’  corpi  ce- 
lesti  ne’ corpi  inferiori. 

Influito,  tin.  e 
Influvio,  ito.  influenza. 

Infocatone,  *f.  e [ardore. 

Infocamento,  »m.  l'infocare;  fervore; 
Infocare,  v.  ir.  dar  fuoco;  infiainmare. 
Infocarti,  ».  intr.  coprini  di  foglie. 
Infognarti,  i.  iutr.  cacciarti  iu  uoa 
fogna;  impacciarti. 

Infoia,  af.  benda  tocra.  . 

Infoltire,  v.  intr.  divenir  folle;  v.  tr. 

far  diveoir  folle. 

Infoila,  uv.  affollatamente. 
Infondere  , v.  tr.  por  dentro  a no 
liquore;  insellare;  allagare, 
Infondiinenib,  tin.  infusione. 
Inforabftc,  2. a ebe  non  ti  puòforare. 
Inforcare,  v.  tr.  prender  colia  forca; 

tiare  a cavallo;  impiccare. 
Inforcatura,  tf.  forcatura. 
Inforesticrarti,  v.inir.  Torti  straniero. 
Informante,  2.  a.  clic  informa. 
Informare,  v»  tr.  dar  forma;  dar  no- 
tizia; rendere  a ito,  insegnare;  ufot- 
ter'e. in  torma;  v.intr.  fare  un  prò-' 
retto.  [informazione 

Informarti;  pigliar  forma  ; prendere 
Informativo,  va,  a.  che  da  forma.; 

che  dà  ragguaglio. 

Informatore,  tm.  iriee.sf.  informante. 
Informazione,  tf.  ragguaglio;  notizia. 
Informe,  2.  a.  senza  forum. 
Informentare,  V.  Fermentare, 
lufnrniiotnincnlo^  sm.  punture  tintili 
alle  morsure  di  formiche. 
Informicolare,  v.  tr.  produrre  iufor- 
micolainento. 

Informità,  tf,  mancanza  di  forma. 
Infornapane,  tm.  jwla  da  infornare 
il  pane. 

infornare,  v.  tr.  metterò  in  forno. 
Infornata,  tf.  quanto  contiene  il  for- 
fnforsare,  v.  ir.  mettere  in  furto,  [no. 
Infortire,  v.  tr.  dar  forza  ; *.  Intr. 
inacetire. 


Infortuna,  tf.  infdrlnnio. 

Infortuntre,  v.  iutr.  far  naufragio, 
infqrtutintamcnte.ar.  am  infortunio, 
lofortunato,  ta,  a.  infelice, 
infortunio,  sm.  disgrazia;  sventura. 
Inforzare,  v.  intr.  divenir  forte  o ace- 
toso; v.  tr.  rinforzare. 

Inforzato,  sm.  2"  libro  del  Digesto. 
Infoscarti , v.  intr.  divenir  fosco  ; 
turbarti. 

Infossare  , v.  tr.  metter  nella  fotta, 
infossato,  ta.  a.  concavo.  [dopo. 
Infra,  prep.  dentro;  nel  mozzo;  tra; 
Infracidamcoto,  sm. -stata  d'una  cosa 
fracida;  ract.  languore.  * 
Infracidare»  iutr.  putrefarsi;  mot, 
languire;  v.  tr.  far  divenir  fraudo, 
fnfrucidaiung  tf.  infracidamento. 
Infradiciprc,  e der.  V.  Infracidare. 
Infrtgnere,  r.  tr.  ammaccale  ; spaz- 
io fraglie  rsi;  romperti.  [zuro, 

Infi  tgnimenlo,  tm.;  o 
infragnitura,  sf.'  l'infrangere. 
Infragranti,  av.  proto  sui  folto. 
Infrnlimcoto,  tm.  l'infralire. 

Infralire,  j.  intr.  divenir  frale;  per- 
derti d'animo;  ▼.  tr?  indebolire. - 
inframmessa,  sf.,  e 
Inframmetto , tm.  inlerponimcnlo. 
InfraiumeUente,  2.  a.  iutrigatore. . 
Inframmettere,  a.  tr.  interporre, 
lufraniiucuerai;  interporti. 
Infrancesarsi,  v.  iutX- divenir  francete.  • 
lofi  ance  scarsi  r v,  iutr.  ripetere  lo 
sieste  cole.  > [francete.  • 

Infranciosalo  , ta  , a.  infetto  di  mal 
Infrangere,  V.  luf ragliare. 

Infrangi  Itile , 2.  a.  danno  potersi 
• frangere;  flg.  inviolabile,  [frante, 
Infruutociuta,  tf.  quantità  d'ulire  in- 
lufrantoio,  tm.  pila  da  iafrauger  le 
ulive. 

Infrantnra,  tf.  infrangimcnto. 
Infrastrunenlo , sin.  il  levar  i potnpa- 
ni , superfluità. 

Infrascare,  v.  ir.  coprir  di  frasche; 

avviluppare;  caricar  di  fregi, 
infrascato,  ta,  a.  imbrogliato, 
infrascritto,  ta,  a.  scrino  sotto, 
lofratcriverc,  v.  tr.  sottoscrivere. 

Iu  frazione,  tf.  violazione. 
lnfrc<!d.igioni-  sf.  freddo.  ' * 
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IiifntMitmeulo,  uni.  freddo. 
Infreddare,  v.  ir  raffreddare. 
Infreddarsi  , ▼.  inlr.  prenderò  un 
infreddatura. 

Infreddntivo,  va,  a.  che  raffredda. 
Infreddatura,  sf.  il  male  di  dii  t)  in* 
Infremere  , v.  Ir.  fremere,  (freddalo 
lufrcnaro,  V,  Frenare. 

Infrenesire,  v.  inlr.  dure  in  frenoiia- 
Infrcncticato,  In,  a.  frenetico. 
Infrequente,  z.  a.  non  frequente. 
Infrequenza , if.  radezza. 
Infrcscaincnto,  ini.  rlu  fresca  mento.  | 
Infruscatolo,  im.  vaso  per  i infreni  are. 
Infrigidarc , v.  tr.  render  frigido. 
Infrigidimento,  un.  l'infrigidire. 
Infrigidire , v.  intr.  divenir  freddo  ; 

v.  tr.  indur  frigidità. 

Tnfrigno,  gna,  a.  creipo,  grinzoso, 
infrollare,  v.  intr.  divenir  frollo. 
Infrondarsi,  v.  intr.  divenir  frouduio. 
lufriienza,  sf.  influenza. 

Infruscare,  y.  tr.  mescolare;  confon- 
dere. 

Infruttifero,  rn,  a.  infruttuoso. 
Infruttuosamente,  a*,  senza  frullo. 
Infruttuoso,  sa,  a.  sterile;  inutile. 
Inlnggare.V.  Fugare. 

Infula,  sf.  infoia. 

Infiiluiinato,  la,  a.  non  fulminato. 
Infunare,  v.  tr.  legar  con  fune. 
Infunaturo, sfregatura  fatta  eoo  funi. 
Infundibolo,  sin.  corpo  cilindrico  nel- 
la base  del  cervello,  t.  anni. 
Infuocare,  e der.  V.  Infocare,  [cello. 
Infuori),  infuori , ar.  al  difuori  ; ec- 
Infnrfantire,  v.  intr.  divenir  furfante. 
Infuriare,  e infuriarsi,  v.  intr.  dar 
nello  furie  ; furiare. 
Infuriatamente,  av.  con  furia. 
Infnriuiivo,  va,  a.  allo  a muover  fu- 
Infuriato,  la,  a.  pienod'ira.  [ria. 
Infurila,  V.  Infuriare. 

Infusamente,  a»,  confusamente, 
infoscare,  y.  tr.  oscurare. 
lufuser.no,  la,  a.  tenuto  in  infusione. 
Infusibile,  a. a.  ebenon  può  fondersi. 
Infusione,  sf.  l'infondere. 

Infuso,  sa,  a.  inspirato.  [laro. 

Infuturarsi,  v.  fulr.  estendersi  nel  fu- 
Ingabbiare.  y.  tr.  mettere  in  gabbia; 
riut- Illudere. 


Iiigabhclnrc  , y.  ir.  p"g»r  In  gain  Ila. 
Ingaggiare,  r.  tr.  metterò  in  pegno; 

impegnare  ; sfidare. 

Ingaggiarsi , impegnarsi;  sfittarsi. 
Ingaggiato,  ta,  o.  impegnato. 
Ingngliardia , sf.  mancanza  di  forze, 
ingagliardire  , v.  intr.  divenir  ga- 
gbardo;  y.  tr.  render  gagliardo. 
Ingalappiare,  y.  tr.  premiere  al  ga- 
lappio. 

Ingollare,  v.  Ir.  dar  la  galla  ai  panni, 
lngalluzzursi , o [za,  e allegria. 
Ingalluzzirsi,  v.  intr.  spiegar  baldau- 
tngambare,  y.  intr.  fuggire. 
Inganciare,  v.  tr.  unciuare.  [gii eri. 

Ingangherare,  v.  ir.  mettere  in  gan- 
Ingaunabile,  3.  a.  che  inganna, 
lugli nnamento,  sui.  inganno. 
Ingannarne,  z.  a.  che  inganno. 
Ingannare,  v.  tr.  far  froda  ; indurre 
in  errore.  [gunna. 

Ingannatore,  ini.  trice  , sf.  chi  io- 
ingannevole,  3.  a.  furbo,  astuto. 
Ingannevolmente,  av.  con  inganno. 
Inganno,  sm.  frotte  ; dolo;  errore, 
tngarii Indiare  , v.  tr.  disordiuure  ; 

confondere  ; aggirare, 
tngarbare,  v.  ir.  dar  garbo, 
ingarbugliare,  V.  Ingarabullare. 
Ioga  milito,  ta,  a.  rallegrato,  rii»  vi- 
Ingnstada,  sf.  guastarla  [gorilo. 
Ingiungalo , la,  a.  impunito. 
Ingastigazione,  sf.  impunita. 
Ingayinare,  r.  Ir.  empier  di  gavine. 
Ingozzulito,  ta,  a.  ingarztiiitn. 

I ngegnnuiciito, sm.  astuzia;  sagacilà 
Ingcgnaro,  v.  tr.  usar  astuzie. 
Ingegnarsi,  v.  inlr.  industriarsi;  stu- 
diarsi. [gn.rc. 

Ingegnerà,  sf.  la  moglie  deU'ingv- 
ingegnere,  Ingegnerò,  »m.  ingegno- 
so ; inventore  d'ingegni  e di  mac- 
chine. 

Ingegneria , sf.  l’arte  de  ll'  ingegnere. 
Ingegno,  sin.  forza  della  mente;  in- 
dole; inganno;  ordigno. 

Ingegnosa,  sf.  la  chiave. 
Itigegnosamedlc,  av.  con  ingegno. 
Ingegnoso,  tu,  a.  industrioso;  sagace; 

astuto.  [ir.  dar  gelosia. 

Ingelosire,  y.  intr.  divenir  geloso;  r. 
lag.  mutamento,  in.  l'ingemmato. 


Digitized  by  Google 


INO  239  LNG 


igcmmnre,  ».’  tr.  od  Ttinr  1*01  gem- 
ine; meU  ornare, 
igemmarsi,  ».  intr.  adornarsi, 
igenorabile,  3.  a.  chp  non  può  esser 
generalo.  [che  è ingenerabiìe. 
1 generabili  til  , sf.  la  qualità  di  ciò 
ngcncramento,  sm.  l'ingenerarti, 
ngcncrnre,  o dor.  V.  Generare, 
n generoso,  sa,  a.  non  generoso, 
«genito,  la,  a naturale;  iena  o. 
ngentilÌTC,  ».  tr.  far  nobile  ; render 
gentile.  [nobilita  ni. 

n gentil  irsi,  ▼.  intr.  divenir  gentile; 
Ingenuamente,  ar.  stao-rntnenle. 
ingenuità,  sf.  sincerità,  [ro  ; fronco. 
Ingonno  , nna,  a.  nato  libero;  sinoe- 
In  gerenza,  sf.  commissione, 
ingerimonto,  sm,  mescli  gli  o. 

Ingerirsi , r.  inir.  impacciarsi. 
Ingessare,  ».  tr.  impiastrar  con  gesso. 
Ingessatura,  sf.  1 ingessare. 

Ingrato,  sta,  a.  posto  dentro,  inserito. 
Inghermiro,  V.  Ghermire. 
Inghestadn,  V.  Gttnstndn. 

Inghiaiare,  ».  tr.  coprir  di  ghinra. 
Inghiaialo,  sin.  strato  di  ghinra. 
Inghiottimento,  sm.  1 inghiottire;  vo- 
ragine. [giare. 

Inghiottirò,  ».  tr.  ingoiare,  Irangttg- 
I nghlottitore,  sm.  ghiottone;  vorace. 
Inghirlandamento,  sm.  l'ingbirlan- 
liarc. 

Inghirlandare,  v.  tr.  ornar  con  ghir- 
lande; mct.  circondare. 

Ingincare,  ».  tr.  mettere  il  gioco. 
Ingiallare,  0 

Ingiallirà,  v.  tr.  far  giallo;  v.  intr. 
divenir  giallo. 

Ingiardinato,  tu,  a.  pieno  di  giardini. 
Ingiclarsi,  v.  intr.  farsi  gelo. 
Ingigliarsi,  v.  intr.  fiorir  Ut  gigli. 
Inginocchiarsi  . v.  tr.  porsi  in  terra 
colle  ginoochia. 

luginocchiaia  , sf.  l'inginocchiarsi; 

inferriata  cito  sporgo  in  fuori. 
Inginocchiatoio,  sm.  arnese  per  ingi- 
IngiiuM'chinlurn,  sf.  e [noochinrai. 
lnginocchiazionc,  sf.  gennflessione'. 
lnginorcluonc,  av.  colle  ginocchia  in 
terra. 

lagiocondo,  da,  n.  non  giocondo, 
lngloidlare,  v.  ir.  ornar  di  gioie. 


Ingiovanire,  ».  intr.  divenir  gfora. 
Ingiù,  . Giù,  [no# 

I. -giudicato  , ta,  a.  non  giudicato. 
Ingiuguore,  v.  ir.  congiugnere  ; or* 
dinaro;  commettere. 

Ingiuncare,  v.  tr.  coprir  di  giunchi. 
Ingiuria,  sf.  offesa,  insulto;  incorno, 
dita. 

Ingiuriare,  v.  tr.  faro  ingiuria,  [re; 
Ingiuriativo,  va,  a.  atto  ad  ingiuria- 
Ingiuriatoro,  sui.  ir, co,  sf.  chi  in* 
giuria. 

Ingiuriosamente,  nv.  con  ingiuria. 
Ingiurioso, sa,  a.  che  fa  ingiuria, 
fughisti,  av.  iu  giù. 
ingiustamente,  nv.  fuor  dd  giusto. 
Ingiustizia , sf.  azione  iogiusta. 
Ingiusto,  in,  a.  non  giusto. 

Inglorio,  ria,  a.  0 [le. 

Ingloriooo,  su,  a.  senza  gloria  ; urni* 
Itigluviaiorc,  sm.  tricc,  sf.  chi  man- 
Inglurio,  sf.  voracità.  [già  molto. 
Ingiuriosamente,  av.  voracemente. 
Ingobbire  , v.  intr.  divenir  gobbo. 
Ingoffnrc,  ».  tr.  dare  degli  ingoffi. 
Ingoffo,  sm. schiaffo;  picchiata;  dono. 
Ingoiare,  ».  tr.  inghiottire  ; appro- 
priarsi. 

Ingolfamento,  sm.  l'ingolfare. 
Ingolfarsi,  v.  intr.  fortnaro  un  golfo, 
entrar  dentro;  profondarsi; entrar 
nel  golfo. 

Ingollerò,  v.  tr.  inghiottire. 
Ingotnberare,  oder.  V.  Ingombrare. 
Ingombramento,  sut.  I* 

Ingombrare,  v.  ir.  occupare;  impac- 
ciare; impedire. 

Ingombrio,  sm.  0 
Ingombro,  sin.  Ingombramento. 
Ingombro,  bra,  a.  ingombrato. 
Ingonnclliito,  ta  , a.  vestito  di  gon- 
nella. [mi  uu  bastone. 

Tngorbiare,  v.  tr.  metter  la  gorbia 
lugorbiatiira  , «f.  l'ingorbinre. 
Ingordamente,  av.  con  ingordigia  ; 
fuor  del  dovere. 

Ittgordarsi,  v.  intr.  divenir  ingordi» 
big  ori  lezzo,  sf.  e 
Ingordigia,  sf.  estrema  avidità. 
Ingordiun,  sf.  raspa  da  legno. 
Ingordo,  d»,  a.  avido  ; eccessivo. 
Ingorgamento,  iqj,  gorgo. 
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ingorgare,  v.  ÌDtr.  far  porgo. 
Ingorgino:,  Y.  ir.  ingollare.  ' 
Ingozzale.  ▼.  tr.  mandar  già  nel 
gozso;  raet.  aoffrir  le  ingiurie;  oc- 
cupare. [in  grado. 

Incrociare,  r.  intr.  andar  di  grado 
- Ingradarsi;  arrivar  gradatamente. 
Incramignare,  v.  intr.  allignar  come 
Tu  gramigna. 

Ingrandimento,  un.  I’ 

Ingrandire,  r,  intr.  divenir  grande, 
poicnte;etagerare;  r.tr.  far  grande. 
Ingranchivo,  va,  a.  che  ingrandisce. 
Ingranditore, sm.  trice,  sf.  chi  ingran- 
Ingrassamenio,  un.  1’  [disco. 

Ingrassare,  v.  tr.  far  grasso  ; riem- 
piere. . [arricchirsi. 

Ingrassarsi,  v.  intr.  divenir  grasso  ; 
Ingrassa  tiro  , va , a.  atto  a far  in- 
grassare. 

Ingratamente,  av.  con  ingratitudine. 
Ingratezza,  sf.  ingratitudine. 
IngraticoIamenlO,  sm.  i* 
Ingraticolare,  v.  tr.  chiuder  con  in- 
Irtgrniicolato, sm.  chiusura,  [ferriata. 
Ingratitudine,  sf.  oblio  do'  benefici 
.ricevuti.  *•■ 

Ingrato,  ta,  a.  che  non  ha  gratitu- 
dflae;  sterile;  noioso;  s. 
Ingravidnmento,  sui.  I’ 

Ingravidare,  v.  Intr.  divooir gravida; 

v.  ir.  render  grnrida. 

Ingravire.v.  intr.  prender  aria  grave. 
Ingrazia  re,  v.  intr.  entrare  ingrazia. 
In  greca  re,  v.  intr.  adirarsi.  [glio. 
Ingrediente,  sm.  parto  d'un  mescu- 
, logremire,  V.  Ghermire. 

Ingranilo  , tn,  a.  preso;  afferrato.  . 
* Ingresso,  sm.  iVntrare;  «dito, 
ingriflato.  ta,  a.  afferrato;  tristo; 
malconcio. 

Ingrillnndarsi,  V.  Inghirlandarsi. 
Ingrognane,  v,  intr.  fero  il  grogno; 
•degnarsi. 

Ingrognato,  fa,  n.  serio;  sdegnato. 
Ingranarsi , v.  intr.  in  eros  carsi. 
Ingroppare,  v. Ir.  far  groppi  ; par- 
Ingrossa  mento,  sm.  I’  [lare  affollalo. 
Ingrossare,  v.  tr.  far  divenir  grosso; 

v.  intr.  diveuir  grosso;  adirarsi. 
lngro**atÌTO|  ta*  a*  aito  ad  inaros- 
•are. 


Ingrosso,  av.  in  quantità  , confuta 
mente. 

Ingranare,  v.tr.  metter  nella  grotta. 
Ingrognare,  V.  Ingrognare. 
Ingnainare,  r.  tr.  por  nolla  guaina. 
Inguantarsi,  v.  intr.  mettersi  i guanti. 
Inguazzarsi,  v.  intr.  ammollarsi  nella 
guazza. 

Ingubbinre  , v.  tr.  empiere  il  corpo. 
Inguidnleccato,  ta, a.  pieno  di  piaghe. 
Inguiderdonato,  ta,  a.  senza ^jaider- 
•“ffuiCijiarc.T.ir.  calzar  bene.  [done. 
Inguine,  sf.  anguinaia. 
Ingurgitamento,  tm.  ingordigia. 
Ingurgitare,  v.  tr.  mangiar  con  nvi- 
Ingnrgìtore.  sm.  ghiottone.  [dilà. 
Ingusciarc,  v.  intr.  entrar  nel  guscio. 
Ingustabile,  z.  n.  ingrato  al  gusto. 
Inibire,  r.tr.  impedire,  proibire. 
Inibita, 'sf.  inibizione. 

Inibitorio,  ria,  a.  elio  inibisco. 
Inibizione,  sf.  proibizione. 

Inidoneità,  sf.  inabilita. 

Iniettare,  v.  tr.  fare  iniezione. 
Iniezione,  sf.  introduzione  d'un  fluì 
do,  t.  med.  . . 

Inimicare,  v-tr.  trattar  da  nemico. 
Inimicarsi  uno,  fard  nemico  alcuno. 
Initnicbcvole,  z.  a.  inimico. 
Iiiimichevoimcote,  ov.  da  nemico. 
Inimicizia,  sf.  avversione;  ostilità. 
Inimico,  sm.  nemico,  avverso;  a. 
Inimitabile,  3.  0.  che  non  si  può  imi- 
tare. 

Inimitabilmente  , av.  in  modo  inimi 
tabile. 

lumi  macinabile,  j.  a.  da  noq  potersi 
immaginare. 

Inintilligibilc,  2.  a.  non  intelligibile. 
Inintelligibilità,  sf.  difficultù  di  poter 
essere  inteso. 

Iniquamente,  av.  in  modo  iniquo.  *’ 
Iniquità,  sf.  ingiustizia;  malvagia. 
Iniquitire  , v.  iutr.  divenire  iniquo.' 
Inii|u[iosa incute,  nv.  con  iniquità, 
iniqui  leso,  sa,  a.  pieno  d'ioiqailà.  • 
Iniquo,  qua,  a.  malvagio;  maligno. 
Inirascibile,  3.  n.  quieto;  piacevole.*  • 
Iniziabile,  2.  a.  incostante. 

Iniurn,  V.  Ingiuria. 

Iniuslizia  cd  nitri,  V.  Ingiustizia. 
Iniziale,  a.  clic  principia. 
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, '•  Irzisre,  t.  tr.  dnr  principio  ; In- 

t!™  ' strniru  ue'riti  occulti.  * 

, , i Iniziatore,  *m.  chi  inizia. 

Iniziazione,'  sf.  riniziore. 
i inizio,  sm.  principio. 

I®-1.  | Jnizzznmento,  siti.  1‘ 

'•*  Iniziare,  V.  Aizzare. 
wl®  Inizzntoro,  V.  Aizzatore. 

Inlnccinre,  t.  tr.  legare;  intrigare, 
iolncciarsi,  t.  intr.  dar  ne*  lacci, 

•K"  Inlacdato , lo,  a.  stretto;  legato, 
f*  I Inlagnrsi,  e.  intr.  distendersi  come 
l lago. 

Iidnnguidirc.v.ìntr.  divenir  languido. 
rA  . Ii.loppolarsi,  v,  intr.  empiersi  di lap- 
*<rl"  Inlncjiienre,  V.  Illnqucore.  [po. 
ilfi!1  Inlato,  sm.  banda. 
ì1*04,  Iidaudabile,  2.  a.  non  inmlevolc. 
ì®14'  Jniearc  , v.  iutr.  internarsi, 

Jt‘  Inlecitaroente.  Y.  Illecitamente. 

Inltcilo,  V.  Illecito. 

■inloggiadrire,  Y.  illeggiadrire. 
Inlcgitl imiti),  V.  Illegittimità,  • 
Illegittimo,  V.UIIegiliroo. 

In  tei  taralo,  Y.  Illetterato. 

'£  Infiltrare,  r.  tr.  porre  in  equilibrio.  * 
Inaridire,  V.  Illividire. 

Iniocnlc,  2.  a.  senza  luogo. 
Inincidnrsi,  v.  intr.  divenir  lucido. 
Iniralinconicaro,  V.  Immniineonirare. 
■"  Imnalinconichire.  V,  Immalinconì- 
Inmalvnf  io,  V.  Malvagio.  [cliire. 
inmarcire,  V.  ■arcire. 

* Innablssare,  V.  Inabissare. 
Innacarbare,  V.  Inacerbire. 

* Innacqnamento,  sm.  1' . 

Innacquare  • v.  tr.  mettere  noqua  In 

on  liquore  ; mitigare  ; inafHoro  ; 
Innaffiamento,  sm.  I'  [inondare. 
Innaffiare,  ▼.  tr.  bagnar  leggermente. 
Innaffiatoio,  sm.  vaso  per  inifnfliare. 
Innaffio,  sm.  innaffiamento. 
Jnnngrestlre,  V.  Inagrestire. 
Innaibare,  ▼.  intr.  cominciar  a tur- 
Innaiberare.  V.  Inalberare.  [bersi.' 
1 Innalzamento,  im.  f 

' Innalzare,  ir.  tr.  alzare  In  Rito;  «sal- 
tare; r.  Intr.  levarsi  in  alto. 
Innalzarti  , v.  intr.  (levarsi. 
Innalzo  tura,  sf.  innalzamento. 
-Innamorai,  v intr.  affe/'ionarsl. 
innuiuicnrsi,  v.  intr.  furti  amico. 


imi  ambiare,  V,.lniiuiidui#r. 
Iiimttnorncclnaracr.lo,  sin.  I' 
Iiiiiatnoraecbuirsi , v.  intr.  legger- 
mente  innamorarsi. 

Inn indoramento,  sm.  l'innamorarti, 
innamorante,  2.  a.  clia  innamora. 
Innamorare,  v,  tr.  inspirare  amore. 
Innamorarsi;  accendersi  d’amoic. 
Innamorata,  sf.  donna  amila . 
Innamoratameme . av.  con  amore. 
Innamorativo,  va,  a.  atto  ad  inna- 
morare. [amorino., 

innamorato,  tn,  a.  pieno  d'umore;  s. 
innamorazzamento,  sm.  innamota- 
• inclito. 

Innnmorezzarsi,  V.  lunamoraccliiurti. 
intra  nel  lamento,  sm.  i' 
iutinnellare,  v.  tr.  dar  forma  d'a- 
nello n 'capelli. 

Innnnimarc,  v.  ir.  dare  animo. 
Imianimarsi;  pigliare  animo. 
IniutniraMO,  la,  a.  lucoinggiato;  clic 
non  "ita  anima.  , ' 

Imitmiinirsi,  V.  Innanimarc. , 

Innante,  av.  avanti,  prima. 
Innnntichù,  av.  avanti  r.bc.  ' 
Innanzi,  sm.  randello,  citcmplnre. 
Innanzi,  prep.  prima  ; oltre;  »opra  ; 

avanti.  [in  avvenire. 

Innanzi. av.  piuttosto, anzi;  addietro; 
Innnnzicbè,  av.  prima  che;  pini  insin- 
ché.' [timo. 

Innauzipcnnltimo,  ma,  a.  aiftipeuul- 
Inaaridire,  V.  Inaridire. 

Innario,  sm.  raccolta  d'inni. 
Innarrabiie.  V. .Inenarrabile. 
Innarrare,  v.  tr.  narrare. 
Innarsicciatn,  sf.  margini  d’arsione.  ' 
(nnnrsiccinto  , ta,  a.  alquanto  bru- 
Innusconderc,  V.  Nascondere,  [ciato. 
Innaspare,  v.tr.  avvolgere  il  filo  sol1 
Innaspamra,  sf.  rionnspare.  [natpq. 
innasprimenlo,  sm.  i' 
innasprire,  v.  tr.  far  aspro;  v.  iolr. 
divenir  Sspro. 

Innato,  ta,  a.  Insieme  nato;  ingenito. 
Innaturale,'*,  a.- non  naturale. 
Innauraro,  v.  tr.  dorare. 

Innaverare,  V.  Inavcrorc.  [za- 
lanavrencnzn.st.  difetto  d'avverten- 
Innnxigabile,  2.  a.  clic  non  ti  pud 
navigare. 
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Inucbbforsl , t.  iotr.  oscurarsi  |>cr 
nebbia. 

Innebbriaincnto,  sm.  tibbriachezza. 

In nebbri rare,  v.  ir.  rendere  còro. 
Iiinebbrlarsì,  v.intr.  diveuir  briaco; 
pieno. 

lunubbriazlone,  sf.  innebbrlamenlo. 
Innegabile,  3.  a.  dio  non  si  può  uo- 
gare.  _ [inni. 

Inneggiare,  v.  Ir.  comporre;  cantar 
Innesto,  sa,  a.  Inscritto,  collegato. 
Iniieslngionc,  sf.  c 
Innestamento,  sm.  V 
Innestare,  v.  Ir,  incastrar  la  buccia 
di  una  pianta  in  un’altra  ; uttuc- 
I noesi  alo,  sm.  innestatura.  [cure. 
Innestatoio,  sm.  coltello  per  innestare. 
Imiestalore,sm.  chi  innesta. 
Innestatura,  sf.  luogo  ove  è innestata 
la  pianta. 

Innesto,  sm.  innestamento;  nnionc. 
Innesto,  tn,  a.  innetlnlo. 

Inno,  sm.  camion  sacra. 
Innobbcdicnza,  sf.  inobedionza. 
lunobiltà,  sf.  bassezza  di  stirpe. 
Innocente,  2, a.  die  tiou  nuoce;  senza 
colpa. 

Innocentemente,  av. senza  culpa. 
Innocenza,  sf.  purità  d’animo  ; cosa 
die  non  nuoce. 

Innodiare,  V.  Ioodiare. 

Inuoliurc,  v.  Ir.  unger  con  olio. 
Innoilrarsi,  v.  intr.  andar  più  oltre. 
Indolire,  Y.  Inoltre. 

Indomabile,  V.  Innominabile. 
Innominabile , 2.  a.  elio  non  si  può 
nominare. 

Intiomando,  da,  a.  nefando;  infume. 
Innouiinnro,  V.  Nomare.  [uarc. 

Innominatamente,  av.  senza  nomi- 
innominato,  ta,  a.  senza  nome;  ano- 
Inunnduro,  V.  Inondare.  [nioio. 

Innorare,  V.  Indorare. 

Innossio,  sia.  a.  innocente. 
Innostrare,  v.  tr.  adornar  con  ostro; 
met.  ornare. 

Iimottusire,  v.  intr.  divenir  ottuso. 
Innovare,  v.  Ir.  rinnovare. 
Innovatore,  sm.  dii  innova. 
Innovazione,  sf.  rinnovazione. 
Innovellare,  V.  Rinnovellare. 

! un  ubbidienza,  Y.  Inobbodieuza. 


3 INO 

tumulila,  V.  Nudità.  [numi-ram, 
luminici -abile,  1.  a.  che  non  si  può 
Innuiucrabilmcntc,  av.  senza  numero. 
Irmumorare,  v.  tr.  numerare;  anno- 
verare. [/0I0;  soi'elicare. 

Innuzzolire,  v.  intr.  far  venire  In  uz- 
Inohhedient.e,  j.n.  che  non  obbedisce. 
Inobbcdienzn,  sf.  difettod'obbcdionza. 
Inoccliiaru,  v.  tr.  innestare  a occhio. 
Inoculare,  V.  Inocchiare, 
inoculazione,  sf.  comunicazione  ar- 
tificiale delia  vaccina. 

Inodiore,  V.  Odiare. 

Inodnrabile,  che  non  rendo  odore. 
Inodorare,  v.tr.  dar  odore, 
luodorifero,  ra,  a.  inodorabile. 
inoffensibile,  2.  a.  die  non  può  esser 
offeso.  [ol'tijoso. 

inofficiosità,  sf.  qualità  d’un  atto  in- 
Inofficioso,  sa,  a.  che  discreda  senza 
officioso.  [.  ausa,  t.  leg. 

Inofficioso,  sa,  a.  incivile. 

Inoliare, v.tr.  unger  con  olio. 
Inclinarsi,  v.  Intr.  ricm persi  d’olmi. 
Inoltrarsi,  A.  Innoilrarsi. 

Inoltre,  ov.  oltre,  di  più. 

Inombrare,  v.tr.  coprir  d'ombre. 
Inombrarsi;  adombrarsi. 
Inondamento,  sm.  inondazione. 
Inondare,  v.  ir.  e intr.  allagare;  in- 
vadere; met.  riempiere. 
Inondazione,  sf.  l’inoudarc. 

Inonesta,  sf.  disonestà. 
Inonestamente,  av.  con  indecenza. 
Inonesto,  ta,  n.  disonesto,  indecente, 
inonorato,  la,  a.  disonorato. 

Inope,  1.  a.  povero. 

Inoperante,  2.  n.  ozioso. 

Inopia,  sf.  [uvertà;  bisogno. 
Inopinabile,  2.  a.  da  non  potersi 
pensare. 

Inopinatamente,  nv.  all'improvviso. 
Inopinato,  tu,  a.  non  preveduto. 
Inopporluuamcnte  , nv.  fuor  di 
tempo. 

Inopportuno,  nn,  a.  intempestivo. 
Inorare,  V.  Indorare;  onorare;  pre- 
gare. 

luordinalnmcnlo , nv,  senz'ordine. 
Inordinatezza,  sf.  disordine. 

I nord  inalo,  ta,  n.  confuso.  [so. 
Inorgogliate  v.tr.  rendere  org.iglio- 
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Inorgoglire,  v.tr.  Inorgoglì.-)  re. 
Inorgoglirsi,  v.  iutr.  Uivuuirc  orgo- 
glioso. 

Inornnto,  ta,  a.  negletto; disadorno 
Inurpellamento,  sm.  I’ 

I'. «orpellare,  t.  tr.  ornar  con  orpello; 
coprir  con  arte. 

Ynorpcllatura,  sf.  inorpcllaraeme. 
Inorridire,  ▼.  tr.  spaventare;  r.  intr 
prendere  orrore. 

Tnoscn lamento,  V.  Anastomosi. 
Iiiosculursi,  y.  intr.  combaciarsi  «n- 
nrstnodosi  insieme. 

Inospitale  , 2.  a.  che  non  dà  ospita- 
lità; impraticabile;  met.  barbaro. 
Inospitalità,  sf  rifiuto  d’ospitalità. 
Inoxpite,  3.  a.  solitario, 
luossare,  v.  tr.  intonacare  di  polvere 
d’osso;  v.  Intr.  mettere  {denti. 
Inosservabile,  2.  n.  non  osservabile. 
Inosservanza,  sf.  disubbidienza;  vio- 
lazione. ’ [violato. 

Inosservato,  ta,  a.  occulto;  sfuggito; 
Inossire,  v.intr.  indurirsi  come  ossa . 

I nostrale,  V.  limosi  raro. 

Inottusire,  v.  Intr.  divenir  ottuso. 
Inijunriurc,  v.  tr.  inserire  «no  stem- 
ma in  uno  scudo. 

Inquadro,  V.  Hicctcare. 

Inquinili,  sf.  inquietudine. 
Inquietamente,  nt.  con  inquietndino. 
Inquietare,  v.  tr.  tor  la  quiete;  tor- 
loquietarsi;  tormentarsi,  [meritare. 
Inquinatore,  sm.  chi  inquieta. 
Inquietezza,  sf.  inqnietudine. 
Inquielire,  V.  Inquietare. 

Inquieto,  ta,  0.  che  è senza  quiete. 
Inquietudine,  sf.  agitazione;  pena. 
Inquilino,  sm.  chi  sta  a pigione. 
Inquinamento,  sm.  sozzura. 

Inquinare,  v.  tr.  lordare,  sporcare. 
Inquisire,  v.  tr.  processare;  ricercare. 
Inquisito,  ta,  a.  accasato;  processato. 
Inquisitore,  sm.  ricercatore;  cld  pre- 
siede f 

Inquisizione,  sf.  tribunale  del  santo 
officio  ; investigazione  t informa- 
zione.  [raccontare. 

InraiTontnbile,  3.  a.  da  non  poterti 
laradiaro,  c dcr.  V.  Itradiare.[vole. 
Inragioncvolu  ed  altri,  V.  Irragione- 
luranciduucntu,  sin.  corrouipiuicnlo. 


fnrecnpernhile,  V.  I,  recopcrabile. 
lurefragabi  e,  V.  Irrefragabile. 

In  refrenabile  V.  Irrefrenabile. 

In  regolare  ed  altri,  V.  Irregolare. 
Inrcgolarit.  ed  altri,  V.  Irregolari!* 
Irremeabile,  V.  Irremeabile, 
nremediabile,  V.  Irrem, diabile, 
(remissibile,  V.  Irremissibile. 

Inrcm alterabile  ed  altri  V.  Irremu- 
nerabile. 

Inreparabile  ed  aliri,  V.  Irreparabile, 
jnreprensibife,  V.  Irreprensibile. 

In  reproba  bile,  V,  Irrep  rotabile. 
Inrepugnabilo,  V.  Irrepugnabile, 
inresoluto  ed  altri,  V.  Irresoluto, 
Inretire,  e der.  V,  Irretire,  [tarsi 
■uretraitabUo,  2.  a,  da  non  retrat- 
Inrivcrcnza  ed  altri;  V.  Irriverenza, 
in  revocabilità  ed  altri  , V.  Irrevoea- 
Jnricchire,  V.  Irrirehire.  fb.lita. 
Jnr Scordevole,  V.  Irricordevole. 
Jnrigare,  e der.  V.  Irrigare. 
Jnrigidire,  V.  Irrigidire.  [mente, 
jnriincdiatameote , V.  Irriraediitta- 
Jn riservato,  la,  a.  nou  riservalo;  in- 
Inrisione,  V.  Irrisione.  [aiuto. 
Inritrosire,  V.  Irritrosire. 

Inromitartl,  v.  intr.  faisl  romito, 
Inrossare,  v.  ir  far  rosso  ; v.  intr. 
farsi  rosso. 

Inrnbinarc,  Y.  Arrubinare. 
Inrngiadarc,  v.  Ir.  coprir  di  rugiada; 
bagnare. 

Inrngin/re,  V.  Irrugiuirc. 

Inruvidire,  v.  tr.  far  ruvido. 
Insaccare,  v.  ir.  mettere  in  sacco , 
contenere;  mct.  ingollare.  [luogo. 
Insaccarsi,  v.  intr.  entrar  dentro  un 
Insalare,  v.  ir.  asperger  di  sale. 
Insalarsi;  direnir  salso. 

Insalata,  sf.  cibo  d’erlw  crude. 
Insalataio,  sm.  venditor  di  sciala. 
Insalato,  ta,  a.  saluto;  prudente. 
Insalatura,  sf.  l’insalare.  [darò. 
Insaldabile,  2.  a.  ebe  non  si  può  sul. 
Insaldare,  v.  tr.  dar  la  salda  ; far 
saldo.  [mente, 

fraleggiare,  v.  tr.  insalerò  legger- 
Insalinurc,  V.  Insalare. 

Insidiarsi,  v.  iutr.  divenir  salalo  [si. 
Iosa! vallilo,  2. a.  die  nou  può  salvar* 

I u»al valicare,  v.  intr.  insalvatichito. 
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Insalvatichire,  r.  inlr.  divenir  «alea- 
tico, rozzo;  r.  tr.  far  divenir  roz- 
Insalubre,  2.  a.  malsano.  [zo. 

Insnluiniitc,  z,a.  elio  non  salmo. 
Insalutato,  la,  n.  non  «alunno. 
Insanabile,  2’  a.  incurabile. 
Insanabilmente,  nv.  incurabilmente. 
Insngiiinare,  v.tr.  apargrr  di  sangue. 
Insaguinorsi;  bruttarsi  di  sangue. 
Insanamenté,  av.  pinzamente.  ' 
Insania,  sf.  pazzia;  furore. 
Insaninnte,  a.  che  «'infuria. 
Insanire,  ▼.  intr.  divenir  pazzo  ; 

v.  tr.  rendere  insano.  [zo. 

Insano,  na,o.  non  sano  di  mente;  puz- 
Insapienza,  sf.  difetto  di  sapienza. 
Insaponare,  v.  Ir.  lavorar  con  sapone; 

. met.  adulare.  • 

Insaponala,  sf.  l'insaponare. 
Insaporare,  v.  tr.  dar  sapore. 
Insaporarsi,  v.  intr.  divenir  saporito. 
Insassafsi,  v.  Ir.  divenir  di  sasso;  fig. 

rimaner  stupido.  . . j 

Insatanassilo,  ta,  a.  furioso. 
Insatollabile,  2.  a.  insaziabile. 
Insaturabile,  2.  a.  insaziabile. 
Insaziabile,  2.  a,  ingordo. 
Insaziabilità,  sf’  avidità  eccessiva 
Insnziahilim  nte,  av.  senza  saziarsi. 
Insazietà,  sf.  insaziabilità. 
Inscatnpnbilc,  2.  n.  inevitabile. 

* IntcBinvire,  V.  tr.  render  schiavo, 
fusrhidinnnre  , v.  tr.  infilzar  nello 
schidione. 

Insciente.  2.  n.  che  non  sa. 
Inscrittivo,  va,  a.  d’inscrizione. 
Inscrivere,  v.  tr.  scriver  sopra. 

' Inscrizioni,  sf.  titolo  , soprascritta  ; 
epitaffio. 

Inscrutabile,  2.  a,  imperscrutabile. 
Insculto,  la,  a.  «Colpito. 

Inscusabile,  2,  a.  inescusabile, 
liurcabile,  2.  a.  ebo  non  si  può  ta- 
gliare. 

Insediare,  v.  tr.  mettere  in  sedia. 
Insegna,  sf.  bandiera;  arme;  indizio. 
Insegnabile, 2.  «.clic  può  insegnarsi, 
lusogr.amento,  «m.  l' insegnare;  islru- 
alone . [trui. 

Invigilante,  2.  a.  ebe  apprendo  al- 
Insegnare.rV.  Ir.  {ostruire;  palesare, 
insegnativo,  va-  *.  aito  ad  instruirc. 
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Insegnalo,  la.n.  erudito;  disciplinai» 
Inscgnntorc,  sui.  tricc,  sf.  maestro  , 
maestra. 

InsegncvolOj  z.  n.  docile. 

Inseguire,  v.  tr.  perseguitare. 
Inseliciato,  ta,  a.  lastricato  di  sejiel 
Inselvarsi,  v.  intr.  rifuggirsi  nell* 
selve,  divenir  selva, 

Insclvnticare.  v.intr.  divenir  selvatico. 
Inserabra,  nv.  insieme, 
ìnsemi tarsi,  V.  intr.  mettersi  in  via. 
Insemprarsi,  v.  intr.  et  morsi. 
Inscnare,  v.  tr.  nascondere  io  seno  ; 

met.  tenere  a mente.  [un  fiume. 
Inscnatatura,  sf.  cavità  del  letto 'di 
Inscnnato,  ta,  a.  senza  senno.  « 
Insensataggine,  sf.  insensatezza.-  . 
Insensatamente,  av.  senza  senso. 
Insensatezza,  sf.  slolidità;  follia. 
Insensato,  ta,  a.  che  non  ha  senso. 
Insensibile,  2.  a.  che  nou  sente; duro: 
impercettibile.  ' *. 
Insensibilità,  sf..difetto  di  sensibilità. 
Insensibilmente,  av.  senza  senso  , a 
poco  a poco. 

Inseparabile,  2.  a . .non  separabile. 
Inseparabilmente,  nv,  senza  separa- 
Insepolto,  ta,  n.  insepullo.  [zione. 
Insepoltturo,  sf.  privuzinne  di  sepol- 
I «sepolto,  la,  a.  non  sepolto,  [ero. 
Inserenare,  Rasserenare. 
Inserimento,  »m.  l atto  d'inserire.  ' 
Inserire,  v.  Ir.  por  dentro;  ipncslare, 
Inscrpentito,  la,  a.  arrabbialo. 
Inscrrare, V.  Serrare. 

Inserto,-  ta,  a.  inscritto. 

Inserto,  sm.  innesto. 

Inservinto,  Ut,  a.  offizioso. 
Inserviente,  2.  a.  buono;  utile. 
Inserzione,  sf.  insinuazione,  [stare, 
lasciare,  v.  tr.  coprir  di  seta;  inne- 
! lisciatura  , sf.  l'innestatura  doli* 
Insolazione,  sf.  iusciaturn.  [viti. 
Inscio,  sin.  innesto. 

Insetto,  sm.  nomo  generico de  bruchi 
Inseverilo,  tn,  a.  rondino  severo, 
Insidia,  sf.  mucoso  inganno  ad  al 
trui  offesa. 

Insidiare,  v.  tr.  tramare  insidie. 
Insidiatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  insidia. 
Insidiosamente,  av.  con  insidia. 
Insidioso,  sa.  a pica  d’insidie. 
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Indente,  yjiIo  unione;  in  un  tratto. 
Interne'  sin.  il  risultalo  della  unioni 
■Ielle  parli. 

Insiemi-niente,  av.  insieme. 
Insicphrsi,  v.  Iiilr.  celarsi  in  una  sie- 
lusigne.  a.  o.  chini  o;  illustre.  (pc. 
Insignificante,  a.  a.  non  significante. 
Iu,'vnlre..v.  Ir.* onorare;  fregiare. 
Insignorire,  v.  ir.  far  signore. 
Insignorirsi;  farsi  .signore. 

In  inai  tu  nlo,  lusintuuio,  Insiooaltan- 
lo,  V.  Infìnoaitanto. 

Insinché,  Inaino,  Vi  è J V.  Infinoctlè. 
Insinqaà,  nv.  imino  a questo  punto. 
Insinuare,  v.  ir.  metter  nell'inimo; 
fucilare. 

Insinuarsi  ; "nitroilursi  ; accattivarsi 
l'altrui  amicizia. 

Insinutuione,  sf.  l' insinuare;  discorso 
circuito,  t.  rei.  . 

Insipida  mente,  «r.  in  modo  iusipido. 
Insipidezza  , sf.  qualità  di  ciò  che  é 
insipido;  difetto  di  grazia. 
Insipidirò,  v.  intr.  divenire  insipido. 
Insipido,  da,  a.  ch’à  senza  sapore.  • 
Insipiente,  1.  ».  sciocco; 

Invi  piemia,  sf.  difetto  di  sapienza. 
InsIpHUtrb,  V.  Instigaré. 

Insistenza,  sf.  l'insistere. 

Iniisteré  : ».  Intr.  star  fermo  ; oslf- 
ìtffito,  ta,  a.  Innato.  [narsi. 

fusa), inabile,  a.  a.  incstingaibile. 
Insoave.  a.  ».  non  sonve.  spiacevole. 
Insoavi  là,  sf.  difetto  ili  soavità. 

In soccorso,  sa,  a.  non  soccorso. 
Insocialiile,  a.  a.  clic  non  i sciabile. 
Insofticieute  ed  altri;  V.  Insnflìcienle. 
Insoffribile,  a.  a.  elio  non  si  può  sof- 
frire. [soggettare. 

Insoggcttahlle  , a.  a.  che  non  ai  può 
Insognarsi,  V.  Sognarsi 
Iiisiu'iio,  V.  Sogno, 

Insolcare,  ».  tr.  far  sotcld. 

Insolente,  a.  a.  non  solito;  BTOgnnte. 
Insolentemente,  m enu  arroganza. 
Insolentire,  v.  intr.  divenir  ìusoten'e. 
Insolenza  , sf.  slrancata  ; imporli* 
uenza;  arroganza. 

Insolfnrc,  v.  tr.  impiastrar  di  solfo. 
Inxoifuto,  a.  riempito  di  solfi», 
lusolido,  n».  per  Intero 
Insolito,  la,  a.  nou  solito. 


lusollarc.T.Intr.  divenir  sotto;  molle, 
v.  tr.  snervare. 

Insnllire,  v.  intr.  infoltire. 

Insolubile,  a.  a.  nou  solubile.. 
Insolubilmente  , av.  senza  potersi 
Insonni»» , av.  fnialinemè.  [seiorre. 
Insommergibile  , a.  a.  che  non  si  può 
sommergere. 

tnsonnare,  v.  tr.  itnlur  sonno. 
Insonne,  2.  a.  che  non  ha  sonno. 
Insolite,  2.  u.  che  non  nuoce. 
Insopportabile,  a.  a.  da  non -potersi 
sopportare.  [sopportabile. 

Insopportabilmente. 'ar.  in  modo  iu- 
Insordire;  v.  intr.  diveniz  sordo. 
Insorgere,  v.  Intr. levarsi  contro. 
Insormontabile,  a.  a.  che  non  .si  può 
sormontare. 

Insospettire,  v.  iptr.  prender  sospet- 
to; v.  Ir.  metter  sospetto. 
Insostenibile,  a.  a.  die  uou  si  può  so- 
stenere. . , [grare. 

Insozzare,  ».  Ir.  ter  sozzo;  fig.  deni- 
lnsozzire,  ▼.  intr.  divenir  soz..o.  [si. 
insperabile,  a.  a.  che  non  può  spcrar- 
insperatameate,  av.  imupettatameii- 
Iusperato,.ta,  a.  non  sperato.  . [te. 
lospcranzire,  v.  intr.  concepir  spc- 
I aspergere,  v.tr.  aspergere.  [ ronza. 
Inspessameuto,  sai.  condensamento. 
Inspessito,  ta,  a.  condensalo, 
luspcttorc,  tm.  citi  ha  intpeziooe. 
lutpezione,  sf.  visita  ; osservazione.; 
appartenenza. 

Inspirammo,  sm.  Insplrailoae. 
Inspirare,  v.  tr.  iasinuare,  Infondere; 
attirare. 

Inspiratore,  sm.  tricei,  sf.  chi  Inspira, 
luspirazioite,  sf.  impulso  , insinua- 
zione; l'attirar  l'aria. 

Inspoutaneo,  Ben,  involontario. 
Instabile,  a.  a.  non  stabile;  variabile. 
Instabilità,  sf.  incostanza;  volubilità. 
Instabilmente,  ov.  volubilmente. 
Instancabile,  a.  a.  che  nou  si  stanca. 
Instancabilmente, av.  senza  stancarsi.) 
Instantuneuraunte,  av.  in  on  Istante» 
bistontnnco,  nea,  a.  istantaneo. 
Instante,  sm.  momento;  punto. 
Instante,  a.  a.  che  insta,  pressante. 
Instamcmcntu,  av  con  istanza. 
Instante,  sf.  cautiuua  inchiesta. 
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Instaro,  v.  intr.  fare  iattanza;  in-  Insullnre,  v.  ir.  faro  insulti. 

«Utero.  Insultatore . sm.  irice,  sf.  chi  insulta 

Insidiarsi,  v.  intr.  ornarsi  di  stelle.  Insulto,  sm.  offesa;  ingiuria, 
liisteriliro,  Insterilirsi , v.  intr.  dive-  Insuperabile,  a.  a.  non  superabile. 

nir  sterile.  Insuperabilmente,  av.  inviadlnhuen 

Instigamento,  sm.  1’  ' Insuperbiamolo,  sm.  I’  [te. 

Instignrc,  v.  tr.  stimolare,  eccitare.  Insuperbire,  v.  Ir.  render  superi», 
fustigatore,  sm.  trìec.sf.chi  instiga.  Insuperbirsi,  v.  intr.  divenir  super 
Instignzione.sf.  stimolo,  incitamento.  Ito  ; adirarsi. 

Instillare,  v.  ir.  infondere  ; mot.  in-  Insurgcre,  V.  Insorgere. 

sinuarc.  [itone.  InsasurSi  , v.  tr.  andare  all'insìt 

Instinto,  sm.  senso  innato  ; inspira-  Insnso,  or.  insù,  in  aito. 

Iostitore,  sui.  amministratoro.  Insussistente,  a.  a.  che  non  rogge, 

liistiluire,  v.tr.dar  principio;  ordi-  Insussistenza,  sf.  invaliditù  d alcuna 
nnre;  fondare;  eleggere.  [ritto.  I nsnssnrrare,  Y.  Sussurrare,  [cosa. 
Instituta,  Bf.  gli  erudimenti  ilei  di-  Intabuomrsi  . ▼.  iutr.  innamorarsi 
Instilutista,  sm.  professor  U'iustituta.  molto;  ingolfarsi, 
lustiinto,  sm.  insUluzioue  ; stallili-  Intaccare,  v.  tr.  far  lacca;  ferire; 

mento.  [autore.  aprir  con  taglio;  fig.  offendere. 

Institutorc,  sm.  trice,  sf.  fondatore;  Intaccatura, sf.  piccol  taglio. 
Ingiunzione,  sf.  fondazione  ; priuci-  Intacco,  sin.  lig.  offesa;  danno. 

pio;  ordinamento;  istruzione.  Iniagliaincnto,  sm.J'  [o  d incavo. 
Instivalato,  ta,  a.  che  porla  stivali.  Intagliare,  T.tr.  scolpire  o di  rilievo 
Instoiidirc,  v.  intr.  divenir  stolido.  Intagliato,  ta,  a.  scolpito;  taglioz- 
Instruirc,  v.  tr.  insegnaro.  zalo;  ben  composto. 

Instrumcntalo,  ì.  o.  organico  ; d’in-  Intagliatore,  sm.  artefice  che  intaglia. 

strumento.  Intagliatura,  sf.  e 

Instrumcnto,  sm.  arnese  qualunque;  Intaglio,  sm.  opora  o di  rilievo  o di 
acrilinra  autentica  ; macchina  ar-  incavo;  profilo.  _ [tamente. 
nionics.  [struttivo.  fntagliuzzore  , v.  tr.  intagliar  minu- 

Inrtruitivamcntc,  ar.  in  modo  In-  lutalentare,  v.  tr.  indnr  voglia. 
Instriittivo,  va.  a.  che  inslruisce.  Intnmato,  ta,  a.  guasto. 

Instrutto,  tn,  n.  ammaestrato;  oppa-  Intamburare,  V,  Tamburoro. 

reccbiato;  fornito;  isrhierato,  Intamiurazione,  V.  T amba  razione. 
Insi ruttore,  sin.  precettore.  Inlnmolarc,  r.  intr.  penetrare, 

l'istruzione,  sf.  riusi  miro.  Intaungliato,  ta,  a.  tormentalo  con 

Instupidiro,  v.  Ir.  divenir  stupido.  tanaglie. 

Insù,  lueuso,  V.  So.  Intonare,  v.  Intr.  entrare  in  tana. 

Insinuo,  V.  Insoave.  Intanarsi;  nascondersi. 

Instici, ture,  v.  tr.  far  succido  ; gua-  lui* tifarsi,  v intr.  pigliar  di  tnofo. 
Insuridarsi;  sporcarsi  [sture.  Intangibile  , 2.  a.  clic  non  si  puù 

Insudiciare,  V.  Insuchlarc.  toccare, 

lasuetn,  tn,  a.  insolito,  [non  atto.  Intanto,  ar.  in  questo  mentre. 
Insufficiente,  2.  a.  non  sufficiente  ; Intanto  che,  av.  mentre  che;  in  modo 
Insufficientemente,  av.  senza  «uffici-  luiarlaniciito,  sni.  i’  [che. 

cienzn.  [ci  ut.  In  lodare,  v.  Iutr.  generar  tarli. 

Insufficienza,  sf.  imperizia;  incapa-  Intarsiare , v.  ir.  jmir  legni  di  di- 
Insullaxione,  sf.  trasmissione  del  prò-  versi  colori. 

prio  fiato  in  altrui.  Intacilotura,  sf.  lavoro  di  tarsia. 

Insulsamente,  nv.  in  modo  insulso.  ItUnrH)dlo,la,  a.  ricoperto  da  tartaro. 
Intubili),  sf.  insipidirla.  [co.  Intasamento,  siti.  T [chiudere. 

Insulso,  sa,  0.  elle  è senza  gusto;  sebo-  lutature,  v.  tr.  empier  di  taso  ; tig. 
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IstnsnlurO,  sf.  Iiuatnmeolo. 

In  la  siine,  v.  Ir.  metterò  in  lisca  ; 
mot.  far  suo. 

Intascare,  t.  ir.  tender  I'areo, 
lunato,  ta,  a.  doii  tocco,  illeso. 
Iniuvolore,  r.  tr.  far  tavola  , pat- 
tare; scriver  note  ; registrare;  in- 
crostare; cominciare. 

Ini  a voluto,  siu.  intonaco  d'un  moro. 
Itiluvolulnrn,  sf.  scrittura  musicate  ; 

regnili;  panconcclliuura. 
Integamare,  v.  tr.  por  nei  tegame. 
Integerrimo,  urn,  a.  superi,  d'integro. 
Intugrule  , 2.  a.  estenualo  ; pr ilici- 
pale. 

ImegralmtAUc,  av.  con  integriti. 
Integrante,  2.  A.  integrale. 

Integrare,  v.  tr.  render  integro. 
Integralo,  ta,  n.  intero;  completo. 
Integrazione,  sf.  l'atto  d’integrare. 
Integrità,  sf.  perfezione;  iig.  purità; 
innocenza- 

integro,  ra,  a.  intatto;  Incorrotto. 
Integumento,  sm.  tunica,  t.  miai. 
Intelaiare,  ▼.  tr.  metter  Io  starne  nel 
telalo. 

Intelaiala,  sf.  tessitura  della  telo. 
Intelaiatura,  sf.  Ossatura  d<  legnami. 
Intellettiva,  sf.  facoltà  drll'intelletto. 
loicllci lisamente,  av.  con  intellet- 
tiva. 

Intelletitivo,  va,  a.  eli?  lia  intelletto, 
luti lletio.  sm.  facoltà  delia  mente. 
Intelletto,  in,  a.  inteso;  compreso' 
Intuii  ttore,  sm.  dii  ita  intelletto. 
Intellettuale,  2.  a.  intellettivo  ; spi- 
rituale. 

IululleUuuIiià,  sf.  iotolligenzn. 

Intelli  lilialmente,  av.  cou  intelletto. 
Intellezione,  sf.  eoueelto ; idea.  . 
Intelligente,  2.  a.  ebo  bit  intelletto; 

erudito.  [concerto. 

Imeliigenza,  sf.  conoscenza;  rotazione-. 
Intuii  gi  re,  V.  latenti.- re.  [so. 

Intelligibile,  2. a.  atio  ad  essere  in  in- 
intelligibilità, sf.  facilità  d'intendere. 
Intelligibilmente,  av.  con  iatelllgcuza. 
Ini.  Jueciarc,  ▼.  tr.  raddoppiar  la  fo- 
dera. [azione  lunga. 

Intemerata,  sf.  discorso  prolisso  | 
InUMU.iBiu,  tu.  a.  inviolato;  puro. 
Iuleuqiellare,  v.  tr.  tirato  lo  luogo. 
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In  temperante.  2.  a.  s regola  lo. 
Intemperanza,  af.  incontinenza. 
Inteuiiierarsi,  V.  Tuui|M.'i  arsi. 
Intumpuraiamemc,  av.  soma  tempe- 
ranza. [gallila. 

Intemperato,  la,  a.  Inmioderatu;  sru 
inlemporatura,  sf.  e 
lntuni|KTÌc,  sf.  inclemenza  dcH'nria. 
Intempestivamente, av.fuor  di  iinijig. 
Intempestivo,  va,  a.  clic  è fuor  di 
teni|io.  [perlìcialiiienlc. 

lutcudacchiare,  ▼.  tr.  intendere  sii- 
Intcndaccblo  , sm.  ioteudimcnlo  su- 
perfidale. 

Intendente,  2.  a.  intelligente  ; pra- 
tico; accorto;  attento. 

Intendente,  a.  a.  titolo  di  magi- 
strato, o d'ufliziaio  d'amministra- 
zione. 

intcndeuiementc,  av.  con  intendenza. 
Intendenza,  sf.  intelligenza;  carica 
dcH'intcndeuta. 

Intendere,  v.  tr.  capire;  udire;  giu- 
dicare ; attendere  ; volere  ; aver 
sprricnzti,  esser  d'accordo;  indicaro 
Intcaduvole,  2.  a.  intdligib.lc;  eh  ioni, 
lotunilevoiuiente , av.  con  imi-ili- 
ganza;  al  tontamente. 

Intendimento,  sm.  la  facoltà  d'inten- 
dere: disegno;  concetto. 

Intenditore,  sin.  trlce.sf.  dii  intende. 
Intencbrumeiiio,  sm  1'  [turbare. 
Iiiienehrare  , v.  tr.  oscurare  ; nict. 
Intenebrato,  la.  o.  o.iuro;  confuso  ; 
sbalordito. 

Intenebrire.  v.  intr.  empiersi  di  te- 
nebre ; confondersi, 
iotoacrimooto,  sui.  I' 

Intenerire,  v.  tr.  far  divenir  tenero.  , 
Intenerirsi . v.  intr.  divenir  tenero  ; 
provar  pietà. 

Intensamente , av.  con  intensità. 
Intensione,  sf.  il  più  ulto  grado  dì 
forza  ; veemenza. 

Intensivamente,  av.  iotensu'iicntn. 
Intensivo,  vo,  a.  • [alleino. 

Intenso,  su,  a.  eccessivo  ; veemente  ; 
Intentabile,  3.  a.  da  non  potersi  ten- 
tare. 

Intentamente,  av.  con  intimatone. 
Inl.-uuio,  v.  Ir.  proruru»  ili  fura, 
iuu-i.t., tigne,  sf.  Vlnieuiuro- 
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I ritentivamente,  ar.  con  attenzione;  ;Inicrgbiezlone,  sf.  e 

eon  ardore.  ’ [zione.  Interiezione,  sf.  esclamazione  , l. 

Interno,  sul.  desiderio;  scopo;  inlen-  Interiora,  sf.  pi.  e [graia. 

• nlenloj  'ta,  a.  allento;  fìsso;  pronto.  Interiori,  sin.  pi,'  ciò  cltoò  rinchiusa 
ì utenza  , sf.  intenzione;  oggetto  nella  carità  del  reni  re;  iuterao. 

amato.  [zione.  Interiore,  2.  a.  interno. 

Intenzionale,  a.  a.  che  ò^neH’iuleo-  Intcriore,  sui.  la  purte  interna, 
liilcuzimuilineutc.av.  con  intenzione.  Interiorità,  sf.  qualità  di  ciò  cbs 
intenzione,  sf.  volontà;  pensiero;  tino;  ' interiore. 

cognizione  ; tendenza.  Intcrinrmeu te,  nv.  di  dentro. 

Intepidire,  V.  Intiepidire.  [male.  Interità,  sf.  integrità. 

Interunio,  sm.  riuterioru  d'un  ani-  Intcriio,  sin.  la  morte. 

Interamente,  uv.  affatto;  perfetta-  I ntcr  lasciare,  v.  iotr.  interrompere. 

mente.  [auleutiixlo.  Interlineare,  v.  tr.  segnar  con  linea,  i 

Interralo,  ta , a.  rigido;  intirizzito  ; Interlineare,  2.  a.  che  ò tra  verso  a, 
Interrnlure,  ani.  giorno  che  s'ag-  verso.  [go. 

giunge  al  Dieso  di  febbraio.  Interlocutore,  sni.  chi  parla  in  dialo- 

Interrulave,  v,  intr.  far  versi  che  si  interlocutorio,  ria,  a.  aggiunto  di  de- 
replicano. v creto.  [luna  è invisibile, 

lntircedere,  v.inir.  esser  mediatore.  Interlunio,  (ut.  il  tempo  in  culla 
Intere  editore,  sm.  intercessore.  Intermodio,  sm.  tramezzo  d'un  atto. 

Intercessione,  sf.  il  pregar  per  uitri.  intermedio,  dia,  a.  che  è di  mezzo. 
Intercessore,  sui.  mediatore.  Interwentire.  V.  Intormentire, 

luto  reciterò,  r.  ir.  urrestar  per  sor-  Interroettero,  v.  tr.  tralasciare. 

presa;  impedire.  [pedito.  Intcrmcttimento  , sm.  intermissióne. 

Intercettò,  ta , a.  preso;  rapito;  ini-  Intermezzo,  za,  a.  intermedio. 
Jutcrpczioue, «JF.  l'intcrcettiuc.  [zo,  interminabile,  2.  a .infinito.  [ne. 
Iiitcrcliindere,  v.  tr.  chiudere  in  nicz-  Interminotaiuente,  av.  senza  terral- 
lutorci.Jcre,  v.  tr.  tagliuro  in  mozzo;  Interminato,  ta,  n.  infinito. 

impedire'.  Intermissione,  sf.  l'intermettere, 

lutereisaiueiito,  av-  divisamente.  intermisto,  sia,  a mescolato. 
Iurereisione,  sf.  tagliatura  ; intcr-  Intermittente,  2.  a.  che  intermetta, 
rompimento.  • * [lumie.  . aggiunto  di  febbre. 

Intercolonnio,  sm.  spazio  fra  le  eo-  Intermondinle.  2.  0.  d'intermoadlo. 
Intercostale,  2.  a.  aggiunto  di  innsi  0-  Intermondio  , sui.  spazio  fra  due 
lì,  t.  unni.  [e  l'altra.  mondi.  [na. 

Intercostalmente,  av.  tra  mia  costola  Internamente,  av.  nella  parte  inter- 
Intercutaneo,  nea , a.  elio  è tra  la  Internarsi,  v.  intr.  penetrar  naH'in- 
carne  c la  cute.  . terno.  [culto. 

Interdetto,  sm.  divieto;  censura.  Interno,  un,  0.  che  è di  dentro  ; oc- 
l>ena  ecclesiastica  Interno,  sui.  la  parte  iulcriorc. 

Intcrdicerc,  V.  Interdire,  Interno.', io,  sm.  spazio  tra  nodo  e 

Iiitcrdicimenlu,  sui.  in  «reietto.  nodo.  [zio. 

Interdire,  v.  ir.  proibire;  punir  «fin-  lulernunzio,  sui.  chi  fa  le  veci  di  nun- 
Ini  erdi/iouo,  «f.  interdetto,  [terdetto.  I intero,  ra,  n.  che  Ita  tutte  le  sue 
Interessante.  7.  a.  die  interessa.  parti;  compiuto;  sincero, 

f.iteressnre,  v.  ir.  essere  utile.  Intero,  sm.  il  lutto.  [scoli, 

interessarsi;  prender  cura.  Impegno.  Inicrossco,  sca,  11.  nome  d'nlcuni  mu- 
Imcressatainenle,  av.  con  interesse.  Interpellare,  v.  tr.  chiamar  con  atto 
Interessato,  in,  a.  addo  di  guadagno,  giuridico. 

|nt masse,  un  utile;  Ih  iii’Iìcìo  alinea:  Interpelli!/ iòne,  sf.  l'interpellare. 

J marezzai  »f.  integrità.  (culo,  luteipieiamcntu,  sui.  l'imerprcMro. 
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Interpolare,,  v.  tr.  «piegare,  com- 
mentare.. [UTpelrare. 

Interpol  raiiyo,  va,  a.  cLe  ti  può  in- 
lòterpetraWre , «m.  interprete. 
Interpetruzìone,  sf.  intcr  prelamento. 
Interpol  re,  tm.  chi  ioterpetra. 
Interpolare,  a.  tr.  aggiunger  parole 
aJ  un  mannscrltto. 
Inlcrpololamente,  a»,  interfottamen- 
Interpolalo,  la,  a.  interrotto.  [te. 
lntcrponlineoto,  «ni.  I' 

Interporre,  *.  tr.  frammettere. 
Interpoli;  entrar  mediatore; 
Interpositore.  «m.  mediatore. 
Interposizione,  sf.  iutcrponimento.' 
luterpromre  e der.  Y.  Interpetraro. 
Iutorpuur.ione,  af.  modo  d'interporre 
i punti  ■Bulle  scritture. 

Interrare,  r.tr.  imbrattar  con  terra; 

soUurraro.  [squallido. 

Interrato,  ta  , a.  coperto  di  terra  ; 
Interregno,  sm.  tempo  iti  cui  raca  un 
Interriare,  V.  Interrare.  [regno. 
Inlerribilire,  ▼.  tr.  render  terribile. 
Interribilirsi;  divenir  terribile.  •.  - 
Interrimento  , sm.  deposizione  di 
Interro,  sm.  alluvione.  [terra. 

Interrogante  , a.  a.  che  interroga, 
interrogare,,  v.  tr. .'domandare. 
Interrogativamente,  at.  con  interro- 
gazione. 

Interrogativo,  va,  a. che  interroga. 
Interrogatore,  ani., chi  interroga. 
Interrogatorio,  «ni.  interrogazione  ; 

processo  crimioaie. 
Interrogazione,  sf;  l'interrogare. 
Interrompere,  v.  tr.  far  cessare. 
Intetrromperai;  fermarsi. 

Interrompi  mento,  sm.  iuterrnsionc. 
Iiiterrottainenie.av. con  interruzione. 
Interruttore,  sm.  dii  interrompe. 
Interruzione,  sf.  il  disconliuuare. 
•ntersccarr,  v.  tr.  tagliare  iu  mezzo; 
incrocicchiare. 

Intersecarsi  ; tagliarsi  scambiavo!- 
incute,  incrocicchiarsi. 

Interseco  torlo;  iu  , a.  divisorio. 
Intersecazione,  sf.  l'iutcrsceare. 
Inlersegure,  è der.  V.  Intersecare. 
Intenerir^  Y-  Inserire.^ 
Intersezione,  sf.  il  puntò  ovo  duali- 
nce  s'iutcrsocano. 


Interstizio,  sf.  intervallo  di  mezzo. 
Inlertencre,  v.  tr.  fur  indugiare, 
(alerlenersi;  fermarsi. 
Interu-nimenlo,  sin.  l'inteHcnere. 
Interturbarsi,  v.  intr*  turbarsi. 
Intervallato,  ta,  a.  che  ha  intervallo. 
Intervallo,  sm.  distanza  di  teui|>o  o 
di  luogo. 

lutervetiimeoto,  sm.  l’intervenire. 
Intervento,  sm.  iolerrompimento. 
-t.  ntioer. 

Intervenire,  ▼.  intr.  accadere. 
Intervento,  sm.  e 
Intervenzione,  sf.  aiuto;  concorso, 
interzarsi,  V.  intr.’  venir  tra  dito; 

arare  per  la  terza  volta. 

Interzato,  sin.  nome  di  scudo  diviso 
io  tre  parti.  . 

Intesa,  sf.  intenzione.  . 

Intesamente,  av.  con  attenzione, 
inteschiaio,  ta,  a.  caparbio;  ostinato, 
Inteso,  spi.  la  cosa  intesa;  roueetto. 
Inteso,  sa,  a.  compreso;  fatto;  inten- 
to ; teso.  * 

In  tessere,  v.  tr.  intrecciare  insieme. 
Intesslmento,  sm.  l'intesscre. 

Intesisi. ile  , 3.  a.  inabile  a fiur  te- 
stamento. 

Intestarsi,  v.  Intr.  ostinarsi. 
Intentato  (ab),  senza  aver  fatto  te- 
stamento. 

Intestinale,  i-a.  degl’ intestini. 
Intestino,  na,  a.  Interno. 

Infestino,,  canale  degli  alimenti. 

Ini  tepidari',  e 

Intiepidire,  v.  intr.  divenir  tepido; 

v.  tr.  far  divenir  tepido. 
Intieramente,  Y.  Interamente, 
intignare,  v.  intr.  esser  roso  dalle  ti* 
intignatura,  sf.  rodilura.  [gitole. 
Intignerò,  v.  ir.  tuffaro  io  un  li- 
quido; far  partecipe, 
fotignosire , v.  tr.  far  divenir  ti- 
gnoso ; corrompere. 

Intimamente,  av.  strettamente,  [ritiu 
Intimare,  v.  tr.  notificare  con  auto- 
Intiiuatore,  sm.  trice,  sf.  dii  intima. 
Intimazione,  sf.  finlimare. 
Intimidire,  v.  Intr.  divenir  timido. 
Imi  ut  id  ita,  sf.  roruggio,  ardire. 
1-nimido,  da,  a.  coraggioso,  ardite. 
Intimo,  sm.  la  parte  iulormt 
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Intimo,  ma,  a.  intorno;  intrinseco. 
Intimorirò,  v.  tr.  rotar  timore.* 
Intimorirsi  ; s|i«vpn tarsi. 

Intingolo,  sm.  specie  ili  manicarono. 
Intinto,  la,  n.  mollo;  immorso;  pnrle- 
I minto,  sm.  snlsn;  brodo.  felpe. 
Intintura,  sf.  l'intinsero. 

Ititi  ninnile,  y.  intr.  divenir  tiranno. 
Intirizzamento,  sm.  I' 

Intirizzare,  r.  intr.  perder  In  forza 
di  piegarsi. 

Intirizzarsi,  v. intr.  rizzarsi;  star  duro. 
Intirizzire  e der.  V.  Intirizzare. 
Inimicare  c IntiSichire,  v.  Ir.  far  di- 
venir tisico. 

Intisicarsi  e IntiSichirsi  , r. intr.  di- 
venir tisico;  consumarsi, 
lutilo  lamento,  snt.  1’ 

Intitolare,  v.  tr.  dar  il  titolo;  appel- 
lare; attribuire  ; dedicare. 
Imiiolatorio,  ria,  a.  d’intitolazione. 
Intitolazione,  sf.  titolo  ; dedica  ; in- 
scrizione. [careJ 

Intoccabile,  a.  a.  clic  non  si  può  toc- 
Intolicrobilc.  a.  a.  da  non  tollerarsi. 
Intollerabilità  , sf.  difetto  di  tolle- 
ranza. [za. 

Intollerabilmente,  nv.  senza  tolleran- 
Inlollerante,  a.  a.  die  non  tollera. 
Intolleranza,  sf.  impazienza  ; insof- 
ferenza. 

Intonacare  e der.  V.  Ir.lonirarc. 
Intonare,  v.  tr.  dar  principio  o nn 
canto  : dare  il  giusto  tuono  alla 
nota. 

Intonatore,  sm.  trico,  sf.  dii  intona, 
latonatura,  sf.  e • 

Intonazione,  sf.  l'intonare,  [tonchi. 
Intonchiare,  v.  intr.  esser  roso  da 
Inlonìcaro,  v.  tr.  coprir  di  calcina  ; 
Intonicelo,  sin.  o (inet.  lisciare. 
Intonino,  «m.  coperta  liscia  di  cul- 
cina  sul  muro. 

Intonso,  sa,  a.  non  tosalo. 

Intoppa,  sf.  intoppo. 

Iuiop|*niciito,  sm.  urto;  ostacolo. 
Intoppare,  Intopparsi,  T.iulr.  abbat- 
tersi; urtare;  v.  Ir.  incontrare. 
Intoppo,  sm.  urto  ; ostacolo  ; ria 
contro. 

Intnrare,  v.  intr.  entrare  In  furia. 
Intorbare,  V.  Intorbidare. 


Intr  riddammo,  sm.  I'  [disturbare 
Intorbidare,  v.  tr.  far  torbido;  nict. 
Intnrbidn/.ionc,  sf.  intorbidamento. 
Intorbidire,  Intorbidirsi,  v.  intr.  di 
venir  torbido  ; met.  offuscarsi. 
Intormentimento,  sm.  torpore. 
Intormentire,  Iiilornie.ntirsi,  v.  Intr 
perdere  il  senso  de’  membri.  • 
Intorneare,  V.  Intorniare. 
Intorniumento,  sin.  t'andare  in  giro. 
Intorniare,  v.  Ir. -circondare. 

Intorno,  prep.  sopra;  circa;  d'intorno. 
Intorno,  av.  d'ojni  parte, 
intorpidire,  lnlorpidirsi.v.iutr.  diTe 
nir  torpido;  v.  tr.  render  torpido. 
Internare,  v.  ir.  fortificar  con  torri. 
Intorticciato.ia,  n.  ritorto. 

Intono,  ta,  a.  ritorto. 

Intoscanirò,  ▼.  tr.  tradurre  in  losca 
Intossicare,  v.  tr.  avvelenare,  [no. 
Intosiiro,  v.  intr.  divenir  colto, 
(mozzare,  v.  intr.  divouir  tozzo, 
(mozzarsi  ; diveuir  grosso  ; corrilo* 
Intra,  prop.  infra.  [ciiirJ. 

Inlraliescarsi,  v.  Intr.  innamorarsi, 
lnlrubiccoiarsi,  r.  intr.  salire  sopra 
oggetto  non  fermo  c pericoloso. 
Intraciglio  , sin.  spazio  tra  ciglio  o 
ciglio. 

lulracbiudere , V.  tr.  chiuderò  in 
mezzo  o intorno;  impedire. 
Infraciderò,  V.  Intercidere. 
Intradimenlicarc,  v.  Ir.  dimenticare. 
Introdirc,  V.  Interdire,  [tradurre. 
Intradueibile  , 2.  a.  che  non  si  può 
lutradue,  z.  a.  dubbio;  incerto. 
Imrufaiinfinc,  av.  intrudnefatto. 
Inlrafnllo,  av.  interamente. 

Ini  manufatto,  nv.  alia  fine;  affatto. 
Intraguardato,  ta,  a.  difeso  ; casto 
dito. 

ln:rala.seiamanto,  sm.  l'intralasciare, 
rntrniaseianxa,  sf.  t‘ 

Inn  nlnseiare,  v.  tr.  sospendere. 
Inlrnlcinnienl»,  sm  I’  [re. 

Intralciare, v.  ir.  intrigare;  confonde- 
Intralciarsi;  avvilupparsi  ; iiubrd 
gliarsì 

latrale  inamente,  av.  confusamente. 
Immutilo,  e 

Intrnmcmiue,  V.  Amemlne. 
Imminente,  mn.  ingresso. 
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Intramesso,  sf.  i'intramettero. 
Intramesso,  sm.  vivanda  tra  l'nn 
servilo  c l'altro. 

Intromettere  , v.  ir.  porro  ira  l'una 
cosa  e l'altra. 

Intrnmetiersi  ; entrar  di  mezzo. 
Iniramettimenlo,  sm.  l’mtrameitero. 
In  tramezza  memo,  tm.  1' 
Intramezzare,  v.tr.  metter  tramezzo. 
Intramisciiiaozn,  sf.  nilscliianza. 

Iu  trasgreditale,  2.  a.  che  non  si  può 
trasgredire.  [silivo. 

Intransitivamente, av.in  modo  intran- 
Intransitivo,  va,  a.  che  non  passa 
da  un  oggetto  all'altro, 
latrante,  2.  n.  che  entra. 
Intraporrc,  V.  Interporre. 
Intraprendente,  2.0.  clic  intraprende. 
Intraprendere,  ▼.  tr.  pigliar  a fare. 
Intraprendini  13110,  sin.  impresa. 
Intrnprenditorr,  sm.  chi  intraprende. 
Intraprcnsore,  sm.  iutraprciidiiorc. 
Intrapresa,  af.  impresa, 
latrare,  sm.  ingresso;  contegno, 
latrare,  V.  Entrare. 

Intraroropere,  V.  Interrompere. 
Intrasegna.  V.  Insegna, 
latrata,  V.  Entrata. 

Intratcsserc,  v.  tr.  mescolare.  . 
Intrattabile  , 2.  a.  elio  non  è tratta- 
bile; rigido. 

Intrattabilità,  sf.  rigidezza. 
Inlrattanto,  uv.  intanto. 

Intrattenere , r.  tr.  far  ritardare; 

ritenere;  tenere  a Inda;  uiantcne- 
Intraltcrn  rsi;  stare  a baila.  [re. 
Intrattenimento , sm.  l'intrattenere. 
Intravenirc,  V.  Intervenire. 
Intraversare,  v.tr.  porre  a traverso; 
v.  intr.  mettersi  a traverso  ; op- 
porsi. [ciato. 

Intraversato,  tn,  a.  impedito;  iocroc- 
latravcrsaiura.  sf.  l'intraversare. 
Intra  vestire,  V.  Travestire. 

Intrearsi,  v.  intr.  unirsi  in  tre. 
Intrecciamcu:o,  sin.  l'iulrccciara. 
Intrecci  ante,  2.  a.  che  intreccia. 
Intrecciare,  v.  tr.  unire  in  forma  di 
treccia  ; met.  avviluppare;  mesco- 
lare. {tura. 

Intrercialamento,  ov.  eoo  intreccia- 
Intrecciatoio,  sm.  fregio  do  treccio. 


INT 

Intrecciatore . sm.  trine,  sf.  infred- 
dante. 

Intrecciatura,  sf.  intrecciamento. 
Intreccio,  sm.  intrecciamento;  gli  ac- 
cidenti d'un  dramma. 

Imrefolarc,  v.  intr.  imbrogliarsi. 
Intreguare.v.lr.  far  (regna. 
Intreinire,  v.  intr.  tremar  per  paura. 
Intrepidamente,  av.  arditamente. 
Intrepidezza,  sf.  e 
lutrepidità,  sf.  coraggio;  ardire. 
Intrepido,  da,  a.  non  pauroso. 
Innescare,  v.  tr.  intrigare. 

Intricare  e der.  V.  Intrigare. 
Intridere,  v.  tr.  stemperare;  iinbrat- 
lntrigamento,sm.  I*  [tare. 

Intrigare,  v.  tr.  avviluppare. 
Intrigarsi  ; impacciarsi. 
Intrigalamcnie,  ov.  con  intrigo, 
lotrigutore,  sm.  imbroglione. 

Intrigo,  un.  imbarazzo;  avviluppo, 
intriuseenre  e der.  V.  Intriusicurc. 
Intrinsecamente,  av.  internamente. 
Intrinsecare  , Intrinsecarsi . v.  tr. 

prender  fuiuigliartiA. 

Intrinsecato,  la,  a.  intimo. 
Intrinsichezza,  sf.  famigliarità, 
iutrinsico,  ca,a.  interno  ; intimo. 
Inlriosico,  sin.  amino  intimo  ; l'in- 
terno; valore  positivo, 
luti'. so,  sm.  nuscuglio  di  farina  o 
Intristare,  e [d'altro. 

Intristire,  v.  intr.  divenir  tristo; 

ami  crescerò. 

Intronine,  av.  intanto. 

Introdotto,  sin.  introducimcn[o. 
in tro<l licere,  V.  Introdurre. 
Introduci  bile,  2.  a.  che  non  si  può 
introdurre. 

Introdiiciinento,  sm.  l'introdurre. 
Introducitore,  sui.  Introduttore. 
Introdurre , v.  tr.  metter  dentro  ; 

mettere  in  uso;  principiarc.[dursi. 
Introitati  tiro,  va,  a.  atto  ad  inlro- 
I tur  od  ultore,  sm.  tricc,  sf.  ehi  intro- 
duce. [diazione. 

Introduzione,  sf.  l'introdurre  ; nitr 
Introito,  sm.  entrata;  esordio;  pria* 
cipio  della  messo, 
bit ruiuessionu.  sf.  intromessa. 
Intromessa,  sf.  Iiilraiii'  s»o. 
Jntrometlere,  v.  tr.  poi  dentro. 


151 


Digitized  by  Google 


fjivegglare,  v.  ir.  invidia re. 

Ytveire,  r.  Intr.  fare  invettive, 
«velare,  v.  Ir.  spiegar  le  Telo, 
invelenire,  t.  intr.  Incrudelire. 
Invelenirsi;  arrabbiarsi,  irritarti. 
Invendicato,  la,  a.  non  vendicalo. 
Invenenato,  ta,  n.  avvelenalo. 
Inverna,  tf.  dimostrazione  d'affetto  ; 
Invenire,  ▼.  tr.  trovare,  '[perdono 
Inventare,  v.  tr.  immaginaro';  fare 
un'invenzione. 

Inventariare,  v.tr.  fare  nn  inventario. 
Inventario,  tra.  descrizione  di  mobili 
ed  immobili. 

Inventatore,  tra.  trice,  tf.  inventore. 
Inventiva,  tf.  facoltà  d'inventare. 
Inventivamente,  av.  con  invenzione. 
Inventivo,  va,  a.  atto  ad  inventare.. 
Invento,  tot.  trovalo;  invenzione. 
Inventore,'  *m.  trice, tf.  citi  inventa. 
Inventrarsi,  v.  intr.  penetrar  dentro. 
Invenustà,  tf.  rati  ira  grazia.  [gegno. 
Invenzione,  tf.  trovalo;  scoperta;  in- 
Inverarti,  v.  intr»  farsi  vcrO.  ■ 
Inverdirò,  v.  intr.  divenir  verde. 
Inverecondia,  tf.  impudenza. 
Inverecondo,  da,  a.  sfacciato  ; impu- 
bi verga  re,  V.  Vergare.  [dente. 
Invcrgogoare  e der.  V.  Svergognare. 
Invcrisimigtianza  , tf,  difetto  di  ve- 
riiimigliunia.  [alile;  «. 

Inverosimile,  7.  a.  elio  non  è verltb 
Inveritimilitadine  . tf.  Iiiverisimi- 
glianza.  . (ritintile. 

JnVeritimilmente,  av.  ip  modo  love- 
• Iivrty migli  Te,  v.  tr.  dar  culor  ver- 
miglio. (glio. 

invermigliarli;  darsi  di  color  verini- 
/nvorminn  mento,  sin.  1’ 

In  vermi  nere,  e [doso. 

Inverminire,  v.  intr.  divenir  verrni- 
Itivernarolo,  sm.  specie  d’involocro, 
t.  Imi.  [l'iavcrno. 

Invernare,  v.  intr.  vernare  ; passar 
Invernicnrc,  e [verno. 

Invernata,  »f.  il  tompo  che  dora  l'fn- 
Inverniciare,  v.  tr.  tlar  In  vcrnico. 
•Invernhiotura,  sf.  l'inverniciare. 
Inverno,  sm.  la  più  fredda  stngionc 
Invero,  av.  veramente.  [dull'niino. 
Invcrsalo,  ta.  a.  opposto,  [nimcnlo. 
Inversione.  tf.  rivolgimento,  tr.ispo* 


Inverso,  ta,  a.  aggiunto  di  problema. 
Inverso,  prcp.  vento:  rispetto;  rimiro. 
Invertere,  v.tr.  rivogare  ; traviate. 
Invez/icare,  V.  Inverdito. 

Invescare,  e 

Inve»cliiare,  v.  Ir.  porre  il  vischio. 
Invesebiarsi  ; restar  preso  nel  v| 
cbio  ; met.  affezionarti  ad  uno  , 
avvilupparti.  . 

Invescai riee,  tf.  cbi  alletta,  seduce. 
Investigabile, 4.  a rm|*r*cnilabiie. 
Investigamento,  tra.  I'  [genza. 
Investigare,  v.  tr.  cercar  eoa  dili- 
Investiga  toro,  sm.  trica/tf.  cbi  in- 
vestiga. 

Investigazione,  sf.  Investigamento. 
Invcttigione,  sf.  • 

Investimento,  stp.  I’ 

Investire,  v.  ’tr.  conorder  I in  vesti- 
tura, t.  Icg.  assalire. 

Inveita,  sf.  investitami  compera. 
Investitura,  sf.  concessione xlel  do 
minio  d'un  fondo. 

Ibveterare,  *«  intr.-*invocdiinre. 
Inveirare,  V.  Invetriare. 

Invotiaio,  li.  Invelrintu. 

Invetria  incuto,  sm.  invetriatura. 
Invetriare,  v.tr.  veliitieare;  dar  l'io- 
v (urtatura. 

Invetriata,  sf.  ddusara  di  vetri. 
Invetrialo,  ta,  a.  invernicato  ; con* 

. gelato;  I fio.  [terra, 

luvotriatura.  sf.  vernice  pei  vati  di 
Invettiva,  tf.  riprensione  ingiuriosa. 
In  voi  1 iv  amento,  av.  con  modo  inveì- 
bivezionc,  rf.  invettiva.  [ti vo. 

Invezzarti,  V.  Avvezza  rii. 
Inviamcntoi  sui.  indirizzo.  » •. 
Inviare,  v.  tr.  mettere  in  via;  man- 
Inviarsi;  dirigersi.  [darò. 

Inviato,  sin. deputato. 

Inviatore,  sm.  cld  indirizza.  . 

Invilia,  sf.  dolnje  deU'alirui  felicità, 
ln<  idiabile,  2.  a.  da  essere  invidiato. 
Invidiare,  v.  ir',  sentir  dolore  dell'al- 
trui bene. 

Invidiatore.sm.  trice, sf.  invidioto,  sa. 
Invidiosamente,  av.  coir  invidia. 
Invidioso,  sa,  a.  che  ha  invidia;  odio* 
Involo,  da,  a.  invidioso.  fio. 

(11  vietare,  e . . [do. 

In  vieti  re,  v.  intr.  divenir  vicini  rao- 
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Incielilo,  la,  a.  rancio. 

Invieyolc,  a.  a.  otto  od  inviare. 
Invigilare,  v.  iuir.  badare  attcnta- 
mente.  [vigliacco. 

Invigliacchire,  v.  ir.  rendere  alimi 
Invigorire,  v.  ir.  dar  vigore;  v.  inlr. 

pigliar  vigore,  [inlr.  divenir  vile. 
Invilire,  v.  tr.  far  divenir  vile  ; v. 
Inviltippanieuto,  sin.  I' 

Inviluppare,  v.  ir.  involgere;  intri- 
gare; confondere. 

Invilupparsi  ; involgersi. 
Inviluppatamente,  nv.  con  inviluppo. 
Inviluppo  ,sm.  involto;  intrigo;  im- 
broglio. [vinto. 

Invincibile,  i.  a.  che  non  può  esser 
Invincibilmente,  av.  in  modo  invin- 
cibile. 

Invincidire,  v.  intr.  divenir  molle; 

v.  tr.  far  divenir  mollo. 

Invio,  sm.  invinmento,  direzione. 
Inviolabile , 3.  a.  elio  uon  si  può 
violare. 

Inviolatamente,  av.  senza  violare. 
Inviolato, ta.n.  non  corrotto;  intero. 
Inviolento,  ta,  a.  mite. 

Inviperare,  Invi|>erors;,  e 
Inviperire,  Inviperirsi,  v.  intr.  in- 
crudelii?. 

Inviperito,  in,  a.  incrudelito. 
Invirooarc,  V.  Circondare. 
Inviscare,  V.  Invescare.  [scere. 
Inviscerarsi,  v.  intr.  diluir  nelle  vi- 
Invischioiuento , sm.  riuvisebiure  ; 

met.  attrattiva. 

Invischiare,  V.  Invcschiare. 
Iavisridimento,  sm.  I* 

Inviscidire,  v.  intr.  divenir  viscoso, 
lovisibile,  2.  n.  non  visibile. 
Invisibilità,  sf.  astratto  d'iiivisibiie. 
Invisibilmente,  nv.  senza  potersi  ve- 
Invitamente,  sm.  invito.  Jderc. 
Invitante,  2.3.  clic  invita;  s. 

Inv  ilare,  v.tr.  chiamare; invog'ìarc; 

proporre.  [profferirti. 

Invitarsi;  chiamarsi  scambievolmente; 
Inviiare,  v.  tr.  serrar  la  vite. 
Invitativo,  va,  a.  allettativo. 
Invitato,  sui,  convitato. 

Invitatore,  sm.  tricc,  sf  dii  invita. 
Invitatorio,  sm.  nniifoua, 
levitazione,  sf.  imito. 


[uvitevolo,  3.  a.  che  alletta. 

Invilo,  sm.  l'invitare.  , 

invilo,  ta,  a.  ripugnante, 
invitto,  ta,  a.  invincibile, 
inviziare  , -v.  tr.  far  vizioso;  v.  intr. 
divenir  vizioso. 

invizzire,  v.  intr.  divenir  vizzo,  rool- 
invocante,  2.  a.  elio  invoca,  [le. 
invocare,  v.  tr.  chiamare  in  aiuto, 
nvocativanientc,  av.  a modo  d'invo 
catione. 

nvocatorp,  sm.  trice,  sf.  chi  invoca. 

11  vocazione,  sf.  l’invocare.  . 

(■voglia,  sf,  tela  da  involgere, 
nvoglinmenio,  sm.  I'  [taro, 

nvogliaro,  v.  ir.  indur  voglia;  erci- 
nvogliarsi;  aver  voglia;  bramare, 
nvoglinre,  v.  tr.  coprir  con  inroglia. 
nvoglio,  sm.  materia  che  involge, 
nvolarc,  v.  Ir.  rubare;  sorprendere, 
uvolarsi;  dileguarsi,  sparire, 
n volatore,  sin.  trice,  sf.  ladro,  ladra, 
nvoigero,  v.  tr.  inviluppare, 
nvoigersi  ; invilapparsi  ; met.  im- 
mergersi. 

uvolgimento,  sin.  ravvolgimento, 
nvolgiloio,  sin.  bastone  per  far  gi- 
rare il  subbio; 

avolo,  sm.  furto.  [lontà. 

iivoloutariamenie,  av.  contro  vo- 
nvolontario,  sm.  non  volontario, 
nvoioiitario,  ria,  a.  non  volontario, 
nvolpare,  v.  tr.  divenir  astato, 
n volta,  fatto  a volta, 
a volta  (essere  in),  essere  in  atto  di 
uvoltore,  v.  tr.  involgere,  [fuggire, 
livello,  sm.  cose  ravvolte  insieme, 
nroltura,  sf.  avvolgimeuto;  aggira- 
mento. 

nvolucro,  sm.  calice,  t.  bot. 
nvolutare,  v.tr.  voltolare, 
involuzione,  sf.  involvimento. 
iuvulvere,  V.  Involgere.  [malizia, 
m oli  lineino,  sm.  l'invol  vere  ; met. 
[nvuliierubile,  2.  a.  ebe  uuu  può  es- 
ser ferito. 

Inzaccherato,  ta  , a.  pieno  di  zac-  , 
citerà,  di  tango;  met.  iutrigaio. 
Iiizultirarc,  v.tr.  adornar  di  zaffiro, 
iuzanipagliaio,  ta,  a.  intrigato  nelle 

zampe. 

lozarnp ugnare,  v.  tr,  far  coruamuta. 
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Inzavnrdare,  v.  tr.  intrìdere  j Inibro- 
lnzcppamcntn,  bui.  I'  [dolore. 

Inzeppare,  v.  tr.  coprir  di  zeppe; 
fiera  r per  fur/.a. 

Inzeppatura,  sf.  l’inzepparo.  [bello. 
Inzibeltaio,  in,  a.  die  Ita  odor  di  zi- 
inzigare  c der.  V.  Insiigare.  [piedi, 
[■■zoccolato,  la.  a.  die  ha  zoccoli  ai 
inzotichire;  r.  inlr.  divenir  zotico. 
Inzuccherare  , v.  tr.  condir  di  zuc- 
chero. 

Inzuccherato,  ta,  a.  met.  raddolcito. 
Inznppamemo,  sin.  1' 

Inzuppare,  ?.  tr.  immergere  in  un 
liquido;  v.  inir.  impregnarsi  d’u- 
Inzurro,  V.  Gazzurro.  [mido. 

Io,  pr.  2.  a.  la  persona  del  discorso. 
Ioide,  sm.  orsetto  biforcuto,  t.  nnat. 
Ionico,  ca,  a.  di  ionia,  greco. 

Iosa  (a),  av.  in  gran  quantità, 
loto,  sin.  niente,  zero.  [coagulato, 
lovn,  sf.  bastone  da  rompere  il  latte 
Ipnllage,  sf.  permutazione,  t.  grimi, 
lpccaquana,  sf.  pianta  medicinale. 
Ipecoo,  sm.  sorta  d'erba,  t.  Iiot. 
Iperbato,  sm.  inversione  , t.  grani, 
curva,  t.  geom. 

Ipcrboln  , sf.  esagerazione  , t.  ret. 

figura  piana,  t.  guoni. 
Iporbologgiaro,  v.  ir.  usnr  iperlioie. 
Iperbolicamente,  nv.  con  iperbole. 
I(>crbolico,  ca,  a.  e 
Iperbole,  la,  a.  d'iperbole. 
Ijicrboreo,  rea,  a.  settentrionale. 
Iperdulia,  sf.  culto  alta  Vergine. 
Iperico,  sin.  pianta  estiva,  [cessi vo. 
I|>cniietro,  tra,  a.  fuor  di  metro;  ec- 
Ipocausto,  sm.  luogo  de'  bagni  anti- 
Ipocislide,  sf.  piantn,  t.  bot.  [chi. 
Ipocondria,  sf.  malattia  dell'ipocon- 
drio. t.  mcd.  [condria. 

Ipocondriaco,  ca,  a.  die  patisce  ipo- 
Ipocondrico,  ca,  a,  ipocondriaco. 
Ipocondri,  sm.  pi.  le  regioni  del  fe- 
gato e. dei  la  milza. 

Ipocresi,  Ipocrisia,  sf.  finzione. 
Ipocrita,  sf.  ipocrisia. 

Ipocrita,  sm.  e 
Jpocrito,  sm.  bacchettone. 

Ipocrite,  fa,  a.  finto. 

Ipofisi,  Ipofasi,  sf.  iunior  degli  ogchi. 
lpofialtuia,  dolore  agli  occhi. 


Ipogastrio,  sm.  basso  ventre. 
Ipogeo,  sin.  volta  sotterranea. 
Ipoglosd,  sm.  pi.  nervi  della  lingua. 
Ipomqclio,  sm.  sostegno  per  alzaro 
un  peso. 

Ipopitide,  sf.  pianta  parassitica. 
Iposnren,  sin.  idropisia  universale. 
Ipotnsi,  sf.  personalità;  sedimento. 
Ipostatico,  ca,  a.  d’ipostasi,  [bifore. 
Ipoteca,  sf.  diritto  sui  beni  d un  do- 
I potetti  re,  v.  tr.  dare  in  ipoteca. 
Ipotecario,  sm.  chi  ha  gius  d'ipoteca. 

I Ipotenusa,  sf.  lato  d'uu  triangolo  , 
ipotesi,  sf  supposizione.  [t.  geom. 
Ipoteticamente,  av.  per  ipotesi. 
Ipotetico,  ea,  a.  supposto, 
rpotiposi,  sf.  impressione,  t.  ret. 
Ippiatrica,  sf.  arte  di  medicare  i ca* 
Ippocnnipo,  sm.  pesce.  [vuiìi. 

ippococentaiiro,  V.  Centauro. 
Ippocrasso,  sm.  vino  con  zucchero 
c cannella.  [erme. 

Ippocrntismo,  sm.  in  dottrina  d'Ippo* 
Ippodromo,  sm.  circo, 
fppoginssn,  sf,  sorta  di  pianta. 
Ippogrifo,  sin  cavallo  alato. 
Ippomano,  sf.  escrescenza  di  carne. 
Ippopotamo,  sm.  cui  allo  tlu  viale. 
Ira,  sf.  collera;  furore. 
Iracondamente,  av.  con  iracondia. 
Iracondia,  sf.  ira. 

Irncondiosn,  sa,  a.  collerico. 
Iracondo,  da,  n.  sdegnoso;  «‘tirato, 
tramonto,  sm.  l’adirarsi. 

Ira  re,  o 

trarsi,  v.  Inlr.  venire  in  ira;  adirarsi. 
Irusrcrsi,  v.  intr.  adirarsi. 

Irascibile,  a.  a.  che  movuad  ira. 
Irascibilità,  sf.  iracondia. 

Iratomcnte,  av.con  ira. 

Irco,  sm.  il  maschio  della  capra. 

Ire,  v.  intr.  andare. 

Irl,  e [ma. 

Iride,  sf.  l’arco  baleno;  pianta;  gem- 
Ironia,  sf.  inversione,  fig.  ret.  dori* 

I Tonicamente,  av.  con  ironia,  [stono. 
Ironico,  cn,  a.  d'ironia. 

Irrnbliiosito,  la,  a.  irato. 
Irraccontobiio , 2.  a.  da  non  potersi 
raccontare. 

Irradiare,  v.  tr.  illuminar  co'  raggi; 
V,  intr.  spander  raggi;  diffondersi. 
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^radiazione,  sf.  l'irradiare.  [(ungo.  Irreprensibilmente,  nv.  in  modo  ine- 
(ra  frenabile,  1.  a.  violento  ; impe-  prrnsibile.  [riprovare. 

Jtraggiamcnio,  siit.-irradinziouc.  Ipn-probabile,  i a.  die  non  si  può  __ 
Irraggiare,  V.  Irradiare.  (irrequieto,  la,  a.  elio  non  Ira  quiete. 

Irragglatore,  a.  che  irradia,  [gionc.  Irresistibile,  ».  a.  cui  non  ti  può  ro- 
Irragionevole,  a.  a.  che  non  hi  rn-  «intere.  [ ripudiare. 

Irragionevolezza,  «f.  mancanza  di  Irrepugnabile,  a.  a.  che  non  ni  può 
ragione 


Irragionevolmente,  av.  «enza  ragione. 

Irrajtionnbile.a.  a.  irragionevole. 

Irrazionabilità,  tf.  irragioncvolezza. 

I rrazionabilmente,  av.  irragionevol- 
mente. 

Irragiooale,  a.  a.  incapace  di  ragione. 

Irrazionabilità,  sf.  difetto  di  ragione. 

Irreconciliabile,  a.  a.  che  non  ti  può 
riconcilinrc. 

Irreconciliabilità.  »f.  qualità  di  ciò 
che  è irreconciliabile,  [ricuperare. 

Irrecuperabile,  a.  a.  che  non  «i  può 

Irredimibile,  a.  a.  che  non  «i  può  ri- 
durre. [refragabile. 

Irrcfragabilmcnte,  av.  in  modo  ir- 

Irrcfrcnnbila,  a.  a . die  non  «i  può 
frenare. 

Irrefrenabilmente,  nr".  senio  freno. 

Irregolare,  a.  a.  die  è fuor  diregoln. 

Irregolarità,  «f.  qualità  di  ciò  ebe  è 
irregolare. 

Irrcgolalametite,  aT.  senza  regola. 

Irregolato,  io,  n.  «regolilo. 

Irreligione, 'sf.  difetto' di  religione. 

Irreligiosamente,  av.  lenza  religione. 

Irreligiosità,  sf.  irreligione. 

Irreligioso,  sa.  a. che  non  ira  religione. 

Irremeabile , a.  a.  che  non  si  può,] 
ripassare. . s [dio. 

• Irreiuediabiie,  ».  a.-  che  non  ha  rim'c- 

Irremediabiluiente.av.  senza  rimedio. 

Irremedievolc,  a.  a.  irrcmcdiabile. 

Irremissibile,  a.  a.  incapace  di  per 
dono.  [.ione. 

Irremissibilmente,  av.  senza  rciuis- 

Irremnnerabilc,  2.  a.  che  non  si  può 
rimunerare. 

Irremunerato  la,  n.  non  compensato. 

Irreparabile,  a.  a.  che  non  si  può  ri- 
parare. 

Irreparabilmente , av.  senza  riparo. 

Irre|ieribilc,  a.  a.  che  non  si  può 
trovare.  [riprendere. 

Irreprensibile,  a,  a.  che  non  ti  può 


Irrnsistibilmcnte,  av.  in  morto  da  non 
resistere.  [solvere. 

Irresolubile,  a.  a.  che  non  si  può  ri- 
irresoluto,  ta,  a.  dubbio;  incerto. 
Irresoluzione,  tf.  indecisione  -,  incer- 
tezza. % [sturare. 

Irrestorabile,  3.  a.  che  non  si  può  ri- 
Irrelnraento,  sm.  insidie  di  reti. 
Irretire,  v.  tr.  pigliar  con  rete;  ntet. 

pigliar  con  inganno;  avviluppare. 
IrrctrnUobile,  a.  fi.  da  non  rctrnt- 

tarsi.  [rivelato. 

I trevi-labile,  ».  che  non  può  esser 
Irreverente,  3.  a.  non  reverente. 
Irrevercnieraente,  av.  senza  reve- 
renza. 

Irreverenza,  tf;  difetto  di  reverenza. 
Irrevocabile,  a.  a.  che  non  si  può 

revocare.  ' [ò  irrevocabile. 

Irrevocabilità,  tf.  qualità  di  ciò  che 
Irrcvochcvoie.  V.  Irrevocabile. 
Irfevochevolmente,  av.  Irrevocabil- 
npente. 

Irr.cbiro  0 der.  V.  Arricchire,  [da. 
Irricordevole,  a.  a.  che  non  si  ricor- 
Irridere.  v.  ir.  deridere;  schernire. 
Irriflessione,  sf. difetto  di  riflessione. 
Irrigare,  v.  Ir.  inoffiarc. 

Irrigatore,  sm.  chi  irriga. 

Irrigazione,  sf.  inaffiamento.  [aspro. 
Irrigidire,  v.  intr.  divenir  rigido, 
frrigio venire,  V.  BingioTcnire. 
Irriguo,  gua,  a.  che  irriga,  che  bagna. 
Irrimediabile,  V.  Irrcmcdiabile. 
Irrimessibile,  V.  Irremissibile. 
Irrimutabllb,  V.  Immutabile. 
Irrisione,  sf.  derisione. 

Irrisivo,  va,  a. da  esser  deriso. 
Irrisoluto,  ta,  a.  irresoluto. 

Irrisóre,  snt.  schernitore,  derisore. 
Irrisorio,  ria,  a.  derisorio. 
Irritabilità,  sf.  il  contrarsi  delle  fib* 
Irritamento,  sm.  irritazione.  [bre. 
Irritante,  3.  n.  clic  irrita;  stimolante. 
Irritare,  v.  tr.  promovcre;  stimolare. 
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irritarsi;  ad  carsi. 

Irritativo,  va,  a.  aito  ad  imitare. 
Irritatore,  sm.  trice,  sf.  dii  irrita. 

Ir  Stazione,  sf.  eccitamento;  stimolo. 
It rito,  Iti.  a.  vano;  voto;  nullo. 
Irritrosire;  ▼.  intr.  diveuir  ritroso. 
Irriverente,  ed  nitri,  V.  Irreverente. 
Irrorare,  v.  Ir.  asperger  di  rugiada. 
I rrubir.arc,  V.  Arrubinare. 
Irroginire.  V.  Arrugiuire. 

I rrugia.lnre,  V.  Inrugiadarc. 
Irruzione,  sf,  scorreria  ; incursione. 
Irsuto,  ta,  a.  spinoci;  peloso;  orrido; 
Irsc.i»,  Ispidezza.  .[ispido. 

Irto,  ta,  a.  irsuto. 

Itala  Un,  sm.  cavuilo  di  ed, ir  Ualidla. 
Isdiietn,  siu.  lu,  go  piantalo  diselli. 
Isehinde,  sf,  selu tic»,  malati!». [cava. 
Isdiiadien,  sf.  dii  amnzione  della  vena 
Iseliio,  sin.  specie  di  quercia;  osso  del 
femore,  t.  aiitit. 

Iscrivere  c der.  V.  Inscrivere. 

1 scure  lino.  ca.n.  rimedio  per  l'iscuria. 
Iscuria,  sf.  sujipressione  U'urina. 
Isinco,  ca,  a.  nomo  dato  u'  misteri 
divide. 

Isocronismo, sm  eguaglianza  di  moto. 
Isocrono,  mi,  n.  tli  moto  uguale. 
Isoia,  sf.  paese  circondato  da  ncqua; 

ceppo  di  caso  staccale. 

Isolano,  sm.  abitante  d'isola. 

Isolato,  sm.  rione  isolato. 

Isolato,  ta,  a.  separato, 
lsoperimetro,  rii,  a.  <11  circonferenza 
1 supino,  ea,  a.  di  esopei.  [eguale. 
Jso|*o,  Issojio,  sin.  piaaia  aromatica. 
Isoscele,  a.  di  lati  eguali. 

Ispezione,  sf.  inspezione. 

Ispido,  da,  n.  irsuto. 

Ispignere,  V.  Spignori!. 

Ispirato  «I  nitri,  V.  Inspiralo. 
Isporre,  V.  K*|<orrc. 

Isprimcie  e do ■•.  V.  Esprimere. 

Issa,  nv.  ni  prosente;  ora. 

Issare  , v.  Ir.  sol'evar  con  manovro, 
(.sofntto,  av,  subito, 
liscimi',  av.  subito  per  diritto. 
Istabde,  V,  Instali  le. 

Isianiitiu  amento , nv.  in  un  istante. 
Istantaneo,  nea.  a',  momentaneo. 

1, ialite,  sm.  inslnnle. 

Isteralgia.  ss.  dolor  uterino. 


Istcrocele,  sf.  ernia  uterina. 

Istcroliie,  sf.  pietra  raffigurante.  ti 
sesso  fentmieile. 

Isteroioniia,  sf.  incisione  ddl'atca, 
(stesso,  V.  Stesso. 

Isiignre  e der.  V.  Instigare. 
Istiuenzn,  V.  Astinenza. 

Istinto,  siu.  instiuto. 

Istituire  o der.  V.  Institnire. 

Istmo,  sin.  lingua  di  terra  che  urite* 
la  penisola  al  oontiiicmo. 

Istoria,  sf.  raccoulo  di  falli  degni  e* 
memoria. 

Istoriale,  j.  a.  d'istoria. 

Utorialmente,  av.  jier  via  di  storia. 
Istoriare,  v.  ir.  dipingere,  o scolpirò 
istorie. 

Istoriato,  ta,  a.  pieno  di  storie, 
fsloricnincntr.  av  in  modo  d'istoria, 
(storico,  ca,  a.  istoriale. 

(storico,  sni.  scrittor  d'istoria. 
Istoriogralii^sf.  carica  di  scriverò 
istori^. 

Istoriografo,  stn.  scritior  d'istnrin, 
Istradaineiito  , sin.  avviamento; 
Istraeuralaggino,  sf.  negligenza. 
Istrutto,  ta,  n.  estrailo. 

Istrice,  sm.  porcospino. 

Istrione,  sm.  commediante. 
Istrionica,  sf.  l'arte  dell'istrione. 
Istrionico,  ca,  a.  d'istrione. 
Istupidire  e der.  V.  Istupidire. 

Ita,  voc.  lat.  cosi. 

Itnliannmente,  av.  all'italiana. 
Impanare,  ▼.  tr.  ridurre  ni!  Indiana. 
Italianismo,  sm.  maniera  di  dire  ito» 
Italico,  ca,  a.  d'Italia.  [l  ano. 

baio,  la,  n.  italiano.  , 

bum.  voc.  lai.  parimente  ; di  più. 
Iterare,  v.  tr.  far  di  nuovo  ; replt- 
Itcmintneote,  av.  di  utiovo.  [care, 
Iteratoro,  sm.  dii  itero,  chi  ri|«.le. 
Iterazione,  sf.  ripetizione. 

It  ine»  ario,  sm.  dcscrlzoue  del  viaggio, 
Itterico,  ca,  a.  elio  patisco  d'itterizia, 
Itterizia,  sf.  malattia, 
tubero,  Jubcre,  v.  tr.  comandare, 
lubilco,  Jubileo,  V.  Giublpv).  [ciré, 
ludienre,  Jmli.'ftre  e der.  V.  Giudi- 
ludicialo,  JuJicialo  ed  altri,  V.  Gin- 
diciate. 

lugli)",  .la, mie,  2.0  coniugale. 

0 
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Imri.ro.  Jugcro.  stu.  notira  misura 
<■<*" 

luminare,  Jugtilnre,  2.  a.  nomo  di  ol- 
tane tene. 

Ingoio,  .Iugulo,  sm.  la  cavili»  della 
gola. 

I inibire,  Jitniorc,  sm.  il  piu  giovane., 
lur.a,  Jurn,  sf.  congiura, 
loracienlo,  Jurameuto  , ani.  giuro-, 
i in  ave,  Jurare,  V.  Giurare,  (mento,  j 
Iure.  Jurc,  ara.  giure,  ragion  civile.] 
line»  cr.au Ito.  Jurerousnltn,  V.  Giure- 1 
consulto.  [dico.  I 

luridlco,  Juridico  ed  altri,  V.  Giuri-! 


itisdlecnlc,  Jusdicenle.V.  Giu  dieente. 
lusiticeuwi,  Jusdicenza.sf.  luogo  della 
giusisdizionu  d'un  giudice, 
luspadronaio,  sin.  padronato, 
lusquesilo,  sin.  dritto  acquistato." 
lussarne,  Jussionc,  af.  comando; 
lusliticare,  V.  Giustificare. 

Iiistiziu  ed  nitri,  V.  Giustizia. 

Iva,  sin.  pianta  simile  al  piuo. 
Irentro,  uv.  ivi  dentro. 

Ivi,  av.  quivi;  indi.  * 

(ria.  sf.  sorla  di  pianta. 

Izza,  sf.  ira;  romena, 
lazapparc,  V.  Zappare. 


J 


I,  sm.  IOa  let.  dellalfab.  ba  Io  stesso  tuono  dell'I- 


la 


L.  sf.  Un  let.  dell'nlfab.  numero  ro- 
mano significa  5d. 
lai,  art.  fein.  seinp. 
lai,  pron.  relat.  coll'accento  av.  (orale. 
La,  sin.  fi0  tuono  della  gamma,  t.rnos. 
Lnbarda,  tf.  sorla  d'arma  in  asta. 
Labordonc,  sm.  merluzzo, 
bai'iuo,  sin.  vessillo  militare. 

Laotiia,  sf.  labbro;  aspetto. 

Laminile,  2.  a.  di  labtiiu.  [boi 

Libie  alo,  la,  a.  u foggia  di  labbia,  1. 
Labbregijiare , v.  iulr.  dimenar  le 
lalibrn. 

Labbro,  sin.  parte  esteriore  della 
borea  che  copre  i denti;  orlo, 
balie,  sf.  macchiti, 
l.aiiefuttoio,  tn.a.  indebolito;  guasto. 
Laberinlo,  sm.  luogo  pien  di  vie  tor- 
tuose; met.  imbroglio;  carità  dui- 
l'oiwblo. 

Lwiile,  2.  a.  cader  ole  ; fig.  fragile  ; 

tiicosiaulu;  en  luco;  fugai». 

Labina,  sf.  qsumasso  di  neve  caduto 
dai  moni,. 

Labirinto,  V.  Laberinlo. 


Labilità,  sf.  caducità. 

Lalioratorio,  sm.  luogo  per  lo  ope- 
razioni chimiche. 

Labore,  sin.  fatica  ; travaglio, 
laboriosa  mente,  av.  con  grun  fatica. 
Lalmriosità,  sf.  fatica, 
baimi  ioso.  sa,  a.  aitiamo  del  lavoro. 
Labro,  V.  Labbro. 

Lacca,  sf.  c-ività;  an,  a e coscia;  ma- 
teria di  color  rosso. 

La  croi  lo,  sm.  nastrino;  ciò  che  serra 
ad  allacciare. 

Lacchè,  sm.  serritor  giovane. 
Laccln-lta,  sf.  stroniento  di  rete  p« 
g'uocare  alta  palla. 

Lacchezzo,  sui.  cosa  saporita  ; fig 
detto- arguto. 

Luce  in,  sf.  cheppia,  pesce  di  mare. 
Lacciarc,  V.  Allacciare,  [t.  di  mar 
Lanciatora,  sf.  fune  da  allacciar  vele 
Laccio,  sm.  cappio  elio  lega  «stringi 
tig.  inganno;  pena  d<  ibi  forca;  so 
Lacciolo.  Lacciuolo,  sm.  laccio:  [tono 
Lacerabile  , ».  a.  soggetto  a lacera 
ziouc. 
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Laceramento,  sm.  il 
Lacerare,  v.  Ir.  «tracciare  , ridurre 
a brani;  mel.  Di  fi  a ma  re» 

Lavoratore  , sm.  chi  lacera.. 
Lacerazione,  if.  laceramento. 

Lacero,  in,  a.  lacerato, 
tacerla,  V.  Lucerla, 
tacerlo,  tua.  parte  del  braccio , dal 
gomito  al  pugno;  lucerla. 
Lacerto'n,  V.  Lucertola. 

Lari,  nv.  là. 

Laciniato,  la,  a.  frangiato , L boi. 
Laco,  idi;'  lago. 

Laconicamente  , a»,  breremente. 

L conico,  ra,  a.  dicesi  di  stile  breve 
e conciso. 

Laconico,  sm.  chi  parla  laconicamente. 
Laconismo,  «m.  breviloqui  nza. 
Laconizzare  ,r.  intr.  esser  laconico. 
Lacrima  e dcr.  V.  Lagrima,  ec. 
Lacuna,  sf.  ridotto  d'annua  morta  ; 

me),  fondo;  va  lo  nelle  sorilturc. 
Lncnrmle,  a.  a.  di  Ineunti. 

Lacunoso, sa,  a.  pien  di  focone. 
Lacustre,  a.  a.  di  lago,  t.  boi. 
Ladano,  sm.  liquore  delle  foglie  del- 
l'imbriano.  [do  e. 

Laddove,  nr.  purché;  ogni  voli  a che; 
Ladro,  sm.  dra,  sf.  chi  toglie  la  rota 
altrui  di  nascosto. 

Ladronaia,  sf.  moltitudine  di  ladri. 
Ladroncellerin.  sf.  furto  ili  lenito  ri- 
Ladrone,  sm.  ladro.  [licvo. 

Ladroneccio,  sm.  ruher'a,  furto. 
Ladroneggiare,  v.  ir.  fare  il  ladro. 
Ladronesco,  ra,  a.  t a ladro. 

Là  entro,  nv.  la  dentro. 

Lngena,  sf.  vaso  di  creta. 

Laggiù,  av.  uel  lungo  lasso. 

Lagna,  sf.  dolore;  lamento. 
Lagnamcntn,  sm.  il 
Lagnarsi,  v.inlr.  lamentarsi;  dolersi, 
Lagnevole,  a.  n.  elle  si  lagna. 
Lagnosamente,  nv.  con  lagni. 
Lagnoso,  sa,  a.  che  si  lagna. 

Lago,  sin.  rnuttdlu  grande  d'acque 
stagnanti  ; cavilli,  (orchi;  goccioln. 
Lagrima,  sf.  umor  clic  stilla  dagli 
Lagrimnbile , a.  n.  degno  di  piamo. 
Lngrintale,  sm.  luogo  donde  escono 
le  lagrime.o  vaso  in  cui  scorrono. 
Lagi  imitale,  2.  a.  che  lagrima. 


Lagrimare,  r.  intr.  sparger  lagrime  • 
versar  gocciole  ; v.  ir.  piangere; 
d. -plorare.  [me. 

tagriinato,  la  , a.  chiesto  con  Ingri- 
Lugriiuaturio,  ria,  a.  nome  d'on  mu- 
scolo degli  occhi  , e di  certe  urne 
antiche. 

Lagriinernle,  •».  a.  tagrimnhite.  [re. 
Lag  rimozione,  sf.  pinulo;  il  lagrima- 
La,  ;rtmoso,  su,  a.  pien  di  lugrime  ; 

molle;  gocciolatile. 

Legume,  uni,  prillile. 

Laguna,  V.  Lacuna. 

Lai,  tra.  pi.  voci  inesca  e dolorose. 
Luirnlr,  2.  a.  di  lauto 
Laicamente,  nv.  alluso  de’  laici. 
Laico,  ca,  n.  secolare;  frale  converso. 
Laidamente,  nv.  brullamente;  diso- 
nestamente. 

Laidnrc,  Y.  Laidire. 

Laidezza,  sf.  bruttezza  ; deformità  ; 
disnn.  sta. 

Lui  lire,  v.  ir.  far  laido;  disonorare. 
Latti  ih.  sf.  laidezza.  [me;  guasto. 
Laido,  da.  a.  brutto  ; sporco  ; defor- 
Lnldare  e der.  V.  Luudarc,  ec. 

Lama,  sui.  terreno  ]i:dud«so  ; piastra 
di  metallo;  ferro  d'uu'aroiu  da  ta- 
glio. 

Lama,  sai.  sacerdote  fra  i Tartari. 
Lambiccamento,  sin.  il 
Lainhiccnre,  v.tr.  far  uscir  per  lam- 
bicco ; esaminare. 

Lambiccarsi,  stillarsi  il  cervello. 
Lnmbiecato,  sm.  quintessenza. 
Lambicco,  V.  Litnbicco. 

Lambimonto,  sm.  il 
Lambire  , v.  ir.  assorbire  legger- 
mente; leccare;  toccare  appena. 
Lambii  ivo,  sm.  medicamento  chi  ai 
lambisce. 

Lambrusca,  sf.  vile  ed  uva  solistica. 
Lumbruscarsi,  v.  intr.  insalvatichire. 
Lameilato,  In  , a.  comporlo  di  strati 
a guisa  di  lamine. 

Lamentabile,  2.  n.  lamentevoli, 
Laraeuialtlmeiile  , av,  liiiuciitov.J 
menta. 

Lamentamento.  sin.  il  lamentarsi. 
Lnmcntnnzn.  sf.  lamento. 

Lamentare,  Lamentarsi,  v.iitlr.  otr. 
tuoslrnre  il  dolora  che  si  sente. 
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Lamentatore,  tra.  tricc,  sf.  chi  si  la- 
in  enia. 

Lamentai  orio,  ria,  a.  lamentevole. 
Lamentazione,  sf.  lamento.  [rulo. 

Lamentevole,  7.  a.  ili  lamento  ; que- 
Lainenlcvolmimtc,  av.  con  lamento. 
Lamento,  sai.  doglianza;  querela. 
Lamentoso,  sa,  u.  lamentevole;  cor- 
doglioso. 

Lamia,  sf.  sorta  di  pesce. 

Lamicare,  v.  inlr.  piovigginare. 

Lami  ra  , sf.  armadnra  di  lama  di 
ferro.  _ [lo. 

Lamina,  sf.  lama  di  metallo  ; zinijiil- 
Liininnrc,  v.  tr.  ridurre  un  metallo 
in  lumino. 

Laminare,  2.  a.  di  lamine. 
Laminatoio,  sui.  stroiucnlo  da  tirar 
1 le  verghe.  [mine. 

Laminoso,  sa,  a.  fatto  a foggia  di  la- 
Lnmiuia,  sf.  animai  favoloso;  strega. 
Lampa,  sf.  fiaccola;  luce. 

Lampada,  sf.  vaso  da  olio  per  far  lume. 
La  in  pad  i l'ero,  ra,  a.  cito  [torta  lani- 
Lautpnna,  sf.  luni|>edn.  [|tada. 

Lampanaio,  in.  citi  fa  lampade. 
Lampnneggio,  sm.  Ionie  dilla  luua. 
Lampante,  i.  a.  risplendente. 
Lampanti,  sin  pi.  moneta. 

Lambisco,  sin.  male  che  viene  in 
in  bocca  ai  cnvnlli. 

Lampare,  V.  Lampeggiare. 
Lampeggiamento,  sm.  lampo. 
Lampeggiante,  a.  a.  che  riluce. 
Lampeggiare,  v.  intr.  lo  soofipiare 
del  lamjto;  risplendere. 
Lampeggio,  siti.  lampo. 

Lampione,  sui.  fanale;  lanterna. 
Lampo,  sm.  baleno. 

Lampone,  sm.  pianta,  specie  di  rogo. 
Lampreda,  sf.  piccolo  pesce. 
Lampi-edotto,  sm.  vivanda  d'intestini 
di  vitello. 

Lampsanu,  sf.  sorta  di  pianta. 

Lana,  sf.  il  pelo  della  pecora  e del 
montone. 

Lanaiuolo,  sm.  chi  fabbrica  pnmii- 
Lnnain,  sf.  asta  per  ripulire  il  can- 
none; uniche  per  le  navi. 

Lanato,  la.  a.  lanuto* 

Lance,  sf.  bilancia,  v.  pool,  [lancia. 
Lanceolato,  la,  a.  che  è a foggiti  di 


Lancetta , sf.  strumento  da  cavar 
sangue.  [acuto;  barche  ita. 

Lancia,  sf.  arma  di  legno  con  ferro 
Laudabile,  s.  ».  clic  si  può  lanciare. 
Luueiamcnlo,  sm.  il 
Lanciare,  v.  tr.  scagliare;  ferir  di 
lauda;  affiggere. 

Lanciarsi;  gettarsi  con  impeto. 

Lanciata,  sf.  percossa  di  lancia. 

Laudatore,  sm.  trice,  sf.  dii  lancia. 
Lancierò,  sm.  citi  è armalo  di  lancia. 

o dii  fa  lande. 

Lancio,  sui.  salto  grande. 

Lanciola,  sf.  sorta  di  piantaggine. 
Lnndcnierc,  sm.  lirator  di  lancia. 
Lnncioltare,  v.  tr.  ferir  di  bindello. 
Lancioiuua,  sf.  colpo  di  lanciotto. 
L-nciotio,  sm.  asta  da  lanciare. 

Lancinola,  sf.  lancetta. 

Landa,  sf.  campagna  igcnlta. 

Landra,  sf.  meretrice. 

Linfa,  sf.  aggiunto  d'acqua  di  fiori 
Langoro,  sin.  1 mgiiorc.  [d'nrauci.  j 
Languegginro,  V.  Languire. 
Languidamente,  nv.  delioliiientc. 
Languidezza,  sf.  fiacchezza;  languore. 
Languido,  do,  a.  debole;  uftìitlo. 
Lnnguimcnto,  sm.  languore. 

Languire,  v.  intr.  mancar  di  forse; 
divenir  a filino. 

Languore,  sm.  mancanza  di  forze  ; 

afflizione  causata  da  infermità. 
Lautamente,  sm.  laceramento! 

Laniare,  v.  tr-  porre  in  pezzi;  laccra- 
Laniatorc,  sm.  chi  Inaia.  [re. 

Liniere,  n.  nome  di  falcone.  [luna. 

Lanifero,  rn.  n.  die  porta  luua  ; di 
Lanificio,  sm.  l'nrte  di  lavorar  la  lana, 
lavoro  di  lana. 

Lnnifico,  co.  a.  di  lanificio.  ^ 

Lanigero,  ra.  a.  lanifero.  , 

Lanino,  sin.  artefice  elio  lavora  di 
Lino,  no,  a.  di  panno  di  luna.  [lana. 
Lanoso,  sn,  a.  pioli  di  lana;  piloio. 
Lanterna,  sf,  strumento  per  rinchiu- 
dere un  lume  ; fanale  di  marina  ; 
cima  di  cupola.  _ [lanterne. 

Lanternaio;  sm.  chi  fabbrica  o vende 
Lanternone,  sm.  chi  gnid  i ciechi. 
Lanternaio,  in,  n.  magro;  secco. 
Lanaggi  ne, sf  }il  primo  pelo  die  spunta 
sulla  puniicta. 
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Laouggiuoso,  sa,  a.  clic  ba  l.iuuggìnc. 
ballino,  tu.  a.  lanoso. 

Lanuzza,  sf.  lana  fina.  / 

Lonzo,  aut.  fante  tedesco;  guardia. 
Laonde,  av,  perciò,  quindi. 

Lapazio,  ini.  aorta  d'erba. 

Lapazza,  af.  legni  da  afforzar  gli  al- 
beri dello  navi.  [tomba. 

Lapida,  sf,  la  pietra  ebe  copre  una 
Lapidare,  r.  tr.  uccider  con  sassi. 
Lapidaria,  sf.  scienza  delle  iscrizioni. 
Lapidario,  am.  gioielliere. 

Lapidario  (stile),  stile  delle  iscrizioni. 
Lapidatore,  am.  dii  lapida. 
Lapidazione  , sf.  il  lapidare. 

Lapide,  af.  lapida  ; piui  ra. 

Lapideo,  dea,  a.  di  pietra. 
Lapidescente,  2. n.  ebe  genera  pietre. 
Lapidifico,  ca,  a.  che  ha  facolta  di 
generar  pietre. 

Lapidoso,  sa,  a.  sasso .0. 

Lapidare,  v.tr.  ridurre  in  lapilli  ; v. 

imr.  cristallizzarsi. 

Lapillato,  ta.  a.  cristallizzalo. 
Lapillo,  sm.  materia  cristallizzata  ; 

pietra  preziosa;  sassolino. 

Lapis,  sm.  matita,  pietra  da  di  te;;  no. 
Lapislazzuli,  am.  picirn  preziosa. 
Lapispiombino,  tm.  aulitala  di  color 
di  piombo. 

Lappa,  sf.  specie  di  calabrone,  [doro. 
Lappo  tappe  (far),  desiderar  con  ar- 
Lttppo'a,  sf.  pianta  e fruito  spinoso  ; 

fig.  importuno;  avaro. 

Loqueato,  ta,  a.  sobillalo,  v.  poel. 
Lardare,  ▼.  ir.  por  lardo  nelle  carni. 
Lardatoio,  sm.  stroiueiito  che  serve 
a lardare. 

Lardatimi,  sf.  il  lardare. 

Lardellare,  V.  Lardare. 

Lardello,  sm.  pezzo  di  lardo. 
Larderuolo,  sin.  pizzicagnolo. 
Lardiero,  ra,  a.  concio  col  lardo. 
Luti  le,  sf.  pietra  de' sani. 

Lardo,  sm.  e [salata. 

Lardone,  gin.  carne  di  porco  grassa  o 
Largamente,  av.  in  abbondanza.  . 
Largare,  v.  ir.  allargare;  sciogliere; 

liberarp.  [usar  liberalità. 

Largheggiare,  v.  Ini r.  dar  facoltà  ; 
Largheggiatore,  sm.  liberalo  , gene- 
ro». 
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Larghezza  , sf.  una  delle  Ire  dimen- 
sioni del  cor|io  solido  ; liberalità  ; 
abbondanza  ; licenza. 

Largì  memo,  sin.  il 
Largire,  v.  Ir.  dare  iu  dodo. 

Largita,  sf.  liberalità. 

Largitore, sm.  trice,  sf.  chi  largisce. 
Largizione,  sf.  dono. 

Largo,  sin.  larghezza;  liberale;  tempo 
lento,  t.  rnus.  [ride,  copioso. 

Largo,  ga,  a.  spazioso,  ampio  ; libe- 
Largo,  av.  largamente. 

I.iirgovegg ionie,  2.  a.  elio  vede  <f\ 
Lcrguia,  sf.  spazio  largo,  [lontano. 
Lari,  sm,  pi.  Dei  famigiiari  de’  Giu- 
tili  ; casa. 

Larice,  sm.  albero  gronde,  resinoso. 
Laringe,  sf.  parte  superiore  deli  a». 

perurtcrla,  t.  anni. 

Larva,  sf.  spettro,  ombra;  maschera, 
-Larvuggbre,  v.  Ir.  coniar  favole. 
Lasagna,  sf.  pasta  sonile  tagliala  a 
guisa  di  nastri. 

Lo»agnaio,  sm.  chi  fa  o vende  lasagne. 
Lasngnnne,  sin.  uomo  graudeeseìpito. 
I.n»rn,  sf.  pesce  d'acqua  dolce. 
Lacchila,  sf.  pigrìzin. 

Liiscinmcnlo,  sui.  il  lusciaro. 
Lnscinmlstare,  sm.  uomo  quieto. 
Lasciare,  v.  ir.  non  |«>riar  via  ; far 
lascili  ; ratiere;  abbandonare  ; per- 
mettere; trascurare. 

Lasciatura,  sf.  omissione,  t.  lipog. 
Lascibile,  1.  a.  dissoluto. 

Lam  io,  sm.  lassa,  guinzaglio;  e 
Lascito,  sm.  Iugulo  fatto  per  testa- 
mento. 

Lascivamente,  av.  con  lascivia. 
Lascivia,  sf.  vizio  di  chi  è lascivo. 
Lasci v iure,  Lnscivire,  v,  intr.  divenir 
Lascivi)»,  sf.  fcisfirin.  [lascivo. 
Lmcìyo,  va,  a.  dedito  a*  piaceri  d'a- 
mnrc;  cito  scherza  con  dissolutezza. 
I.ascrpizin,  sm.  sjiecio  di  pianta. 
Lassù,  sf.  luscio. 

Lassare,  r.  tr.  render  lasso  ; stan- 
care ; v.  iutr.  aprirsi;  lasciare. 
Lassativo,  va,  a.  1 ho  » luglio  11  ven- 
Lassazione,  sf.  lìacchezza.  [tre. 
Lassezza,  sf.  stracchezza. 

Lasso,  sa.  a.  stanco;  spossato;  Infoi*. 
Lassù,  Lassuso,  av.  la  in  alto,  [00, 
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Lauto.  tm.  misura  usala  no'  [«osi  dot 
IWd.  [pavimenti. 

laiMra,  sf.  pietra  da  coprir  ielli  e 
Lasiraiuolo,  sin.  dii  lastrica. 
Lustrare,  ».  ir.  spianare  i lavori 
l,a*i rinuncino,  siu.  il  [smaltati. 
Lastricare*,  ».  Ir.  coprir  di  lastre. 
Lastricatura,  sf.  e 
Lastrico,  sm.  lastrica  meato. 

Lastrone,  sm.  tavole  di  pietra;  pietra 
da  turare  il  forno. 

Latebra,  sf.  oscurità;  nascondiglio, 
l-atebro.-o,  sa,  a.  pie»  di  latebre. 
Latente,  a.  a.  oscuro;  nascoso. 
Lateutcmeote  , av.  nascosamente. 
Laterale,  2.  a.  da'  (lancili. 
Lateralmente,  av.  da'  lati. 

Latcrcolo,  siti,  piccolo  mattone. 
Lntere,  ».  intr.  staro  ascoso. 

Latorina,  sf.  latrimi. 

Laterizio,  zia.  a.  di  mattone. 
Latibolo,  sm.  nascondiglio;  mistero. 
Laticlavio,  sin.  sorta  di  veste  sena- 
toria. [mente. 

Latinamente,  a»,  alla  latina,*  iurga- 
Lniinamunto,  sm.  latinismo. 
Latinanie,  2.  a.  clic  latinizza, 
bulinare,  V.  Latinizzare. 

Latinismo,  sm.  modo  di  d:r  Ialino. 
Latinista,  sm.  cbi  sa  il  latino. 
Latinità,  sf.  linguaggio  lutino. 
Latiiiizzamento,  sm.  il 
Latinizzare,  ».  ir.  tradurre  In  Ialino. 
I.atinizzatore,  sm.  latinizzante. 
Latino,  na,  a.  del  Lazio  ; italiano  ; 

cliiaro;  agiato. 

Latino  sm.  la  liogua  latina. 

Latin  are,  ».  intr.  sture  appiattato. 
Latitudine, af.  larghezza;  estensione; 

distanza  dnllVqunlore. 

Late,  sm.  fianco;  pane  ; lince  che 
circonscrivano  una  tìgnm. 
léilo,  la,  a.  largo;  spazioso. 

Latomia,  sf.  otta  dì  pietre;  prigione 
degli  antichi. 

Latore,  sin.  portatore. 

Latru,  sf.  ladra. 

Lati-abile,  2.  a.  atto  a latrare. 
Lavabilità,  sf.  facoltà  di  latru  re. 
Latranicnto,  sm.  li  latrare. 

Latratile,  2. a.  ebe  Intra, 
latrare,  ».  inu*.  abbaiar*.  * 


Latrato,  sm.  il  grido  del  cane  elio 
Latratore,  sui.  latrante.  [latra, 
téliria.  sf.  culto  dovuto*  Dio  solo. 
Latrocinio,  am.  furto,  ladroneccio. 
Lalroriuo,  nu,  a.  da  ladro;  pessimo. 
Latta,  sf.  lamiera  di  ferro  cojicrta  di 
stagno. 

Lattaio,  sm.  cbi  vende  latte. 

Lattaiuola,  sf.  sorta  d’erba 
Lattaiuolo,  stri,  uuo  de'  primi  deutr 
die  spunta. 

Lattante,  a.n.  die  dà  o prende  latte. 
Lattare,  V.  Allattare;  fi;*,  insti  uire. 
Lattata,  sf.  bevunda  fatta  con  latte 
od  altro. 

Lattato,  ta,  n.  bianco  come  il  latte. 
Luttnirier,  sf.  nutrice. 

Latte,  sm.  sugo  uscente  dalle  poppi*. 

Lai  leggiamo,  2.  a.  die  ba  latte. 
Laticule,  2.  a.  che  latta. 

Latteo,  tea,  0.  simile  al  latte  ; met. 

dolce,  soa/c. 

Lotti-molo,  sm.  giuncata. 

Latticinio,  sm.  vivanda  di  latte. 
LaltiduosO,  ta,  n.  che  fa  latte. 

Lattico  , a.  nome  dato  all'acido  del 
latte,  t.  cium. 

Lanifero,  ni,  a.  lattici  anso, 
bolliticelo,  sm.  latte  di  fi-;o. 

Lutiime,  sm  bolle  con  crosta. 
Lattimoso.ra,  a.  che  ha  lattimi*. 

Iati  lonzo;  Lattonzolo,  sm.  vitello  di 
LaUovaro,  sm.  e [latte. 

Laltuarìo,  sm.  eluttuario  coni(>oslo 
di  varie  cote  medicinali. 

Lattuga,  sf.  erba  da  insalata. 

Lauda,  sf,  canti*  a,  inno. 

Laudabile,  2.  a.  degno  di  Inde. 
Laudabilmente,  av.  lodevolmente 
Laudano,  V.  Ladano  ; oppio  misto  ; 

con  vari  ingredienti.  , 

Laudare  e der.  V.  Lodare,  rio. 
Loudeinui,  sm.  snimna  ebo  si  pagare 
da  dii  aveva  un  feudo  al  paJrun* 
diretto. 

Laude**,  sm.  chi  canta  le  laudi, 
Laudevolezzn,  sf.  qualità  di  dò  «he 
i lodevole. 

Launque,  nr.  in  qualunqiicsbai  luogo. 
Laurea,  sf.  coroua  d'alloro  ; ultimo 
grado  del  dottorato.  [laureato. 
Laureando,  da,  a.  che  ò per  essere 
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bui  reato,  ta,  n.  coronato  di  laureo; 
dottoralo. 

La ureaii ouo,  sf.  il  ilar  la  laurea, 
wurio,  rca,*o.  di  lauro,  [all'ulivo. 
Laureola,  »f.  pianta  con  foglie  rimili 
Laureto,  «n»,  botcbctto  d'allori, 
uuiricomo,  ma  , a.  cimo  la  tana 
a alloro. 

Lnurifcro,  ra,  a.  cbo  porta  alloro, 
laurino,  na,  a.  d’alloro. 

Lauro,  tra.  alloro. 

Lautamente,  av.  coti  lautezza,  [ccnza. 
Lautuzza,  if.  splendidezza  ; magniti- 
Lauto,  la.  a.  splendido  ; magnifico  , 
abbondante.  . [cani. 

Lava , sf.  materia  fura  tirella  da' voi- 
Lj  rubile,  ».  n.  cbo  può  lavarsi. 
Lavabo,  ttu.  n qoaio  dolio  meriti  io. 
Lavacapo,  un  bravata;  rimprovero, 
Lavareci,  un.  uomo  rciniuuito. 

Lai  acro,  sin.  ricipiente  d'acqua  dove 
uno  ti  bagna  ; lavamoutò.  [loto. 
Lavagna,  sf.  spezie  di  schisici  nrgil- 
Lavagnalo,  ta,  a.  coperto  di  lavagna. 
Lavamano,  sin.  artrete  per  la  catinella 
da  lavurti. 

Lavamenlo,  tra.  U lavare.  [rota. 
Lavanda,  gf.  levamento  ; erba  odo- 
Lnvandaia,  sf.  colei  clic  Inva  i panni. 
Lavandaio,  sm.  colui  chetava  i panni. 
Lavundnra,  sf.  lavandaia. 

Lavare,  v.  tr.  pulire  con  acqua  cd 
altfo;  bagnare. 

L.ivttscodulle.  tot.  gonfierò. 

Lavativo,  un.  critico;  servizUdc. 
Lovatoio,  im.  lungo  dove  si  lava. 
Lnvutorc,  sui-  lavandaio. 

Lavatrice,  sf.  lavandaia.  * 
Lavatura,  sf.  lavumcnio. 

Lavaggio,  aiu.  voto  per  cuocer  la  vi- 
vivnndn;  caldano. 

Laremlola,  sf.  lavanda.  [e  mule. 
Luvtiraceltiaro,  v.  intr.  lavorar  poco 
Lavorante,  sm.  g , rzyn  di  bottega  ; 
operaio. 

Lavorare,  v.  intr.  operare;  agire. 
Llvoratìo,  V.  Lavorativo,  («orato. 
Lavorativo,  va,  a.  aito  ad  e**T  la- 
Lavoruto,  sm.  terra  lavorata. 
Lavorato,  ta,  a.  operato;  fregiato, 
lavoratore,  sm.  trico,  tf.  chi  lavora. 
l*voraiura,sf.  il  lavorar  una  materia. 


Lavorazione,  tf.  il  lavorare  t campi. 
Luroreccin,  tm.  lavoro  de'  campi. 
Lavorcria,  tf.  e 

La v onera,  gf.  il  luogo  che  ti  coltiva. 
Lavo  io,  tm.  e [o  da  farsi. 

Lavoro,  sin.  opera  fatta,  o clic  si  fa, 
Lazzeggiare,  v.  inir.  usar  arguzie. 
Lazzaretto,  tm.  luogo  ove  si  fa  la 
quarantina. 

Lazzcruola,  V.  Azzernola. 

Lazzcruolo,  V.  Azzeruolo. 

Lazze! to,  ta,  a.  aspro.  [pere, 

Lizzezza,  La/.ziù,  sf.  asprezza  di  sa. 
(aizzo,  sin.  gesto  cbo  move  al  riso. 
Lazzo,  za,  a.  di  sapor  aspro. 

Le,  art.  fem.  pi.  proti,  o lei  ; loro. 
Leale,  z.  a.  fedele:  buono  ; giusto  ; 
niet.  intero. 

Lealmente,  av.  con  lenità. 

Lealtà,  sf.  fedeltà;  probità 
Leardo,  da  , a.  luuutcllo  di  cavallo 
color  bianco. 

Leaiico,  sm.  ava  e vino  squisito. 
Lebbra,  sf  malanni  cutanea. 

Labi  roso,  ta,  li.  in  fello  di  iebbra. 
Lebele,  un.  caldaia. 

Leccamento,  sin.  il  Uvea  re. 
Leccapiatti,  sui.  parassito. 

Leccarda,  sf.  ubmsilo  che  riceve  il 
grasso  dell'arrosto. 

Leccardo.  da,  a.  goloso. 

Leccare,  v.  ir.  leggermente  fregare 
colla  lingua;  fig.  adulare. 
Leccatamente,  av.  con  affutluxiouc. 
Leccalo,  tu,  a.  affettale. 

Leccatore,  un.  ghiottone.  [ferita. 
Leccatura,  tf.  leccaincuio  ; leggìi*' 
Micetto.  sui.  bosc  o di  lecci  ; ini  rigo 
Larhelio,  giu.  cosa  ghiotta  ; altrui 
(iva. 

Leccio,  tm.  elee,  uliiero  ghiandifero. 
Lecco,  sm.  seguo  ; pallino  nel  giurili 
del'o  pallottola. 

Lee*  one,  tm,  ghiottone,  goloso. 
L'ccoiu-tsn,  tf.  golosa. 

Lerornia,  sf.  gt|iollniicriu;  avidità. 
Leccume,  sui.  cosa  appetitosa  ; lig. 
iuritumeuio. 

Lecere,  v.  jutr  eltor  permesso.  * 
Lec.il  irniente,  ov.  con  permissione. 
Lucilo,  la,  a.  che  li  permesso;  giutto- 
Ledere,  v.  tr.  ofteuitere. 
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|x:.'na,  »f.  leonessa.  leggio,  sin.  arnese  ili  tigno,  su  coi 

Lega.  sf.  uniono  per  allagare  o per  s’nppoggìaoo  libri, 
difendersi  ; miscuglio  ili  metalli  , Leggitore,  sm.  clic  legge, 
misura  itineraria.  Legionario,  ria,  a.  ili  legione;  s. 

Legacela,  sf.  ciò  die  serve  a legaro  Legione,  sf.  corpo  di  sol. Io: i ; molti- 
legame  per  la  calze.  i indine.  {dio  fa  leggi. 

Legacciolo,  sni.  legacci».  ‘Legislativo,  va,  a.  nome  del  potere 

Li-gaggio,  sni.  nota  ; inventario.  | Legislatore,  sm.  eli  fa  leggi. 

Legale,  2.  0.  di  logge;  secondo  la  Legislatura,  sf.  facoltà  di  far  leggi. 

legge.  [gale.  Legislazione , sf.  formazione  delle 

liegalità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è lo-  leggi;  il  corpo  dello  leggi. 

Legalizzare,  v.  tr.  rentier  legale.  Legista,  sm.  citi  studia  leggi  ; gbi- 
Lcga I mente,  a v.  secondo  la  leggo.  ris|icrito.  [vuta  a’ figli. 

Legame,  sm.  la  cosa  elio  si  lega;  oli  Legittima,  sf.  parte  doTeredita  do- 
Lliguziono  ; vincolo  d'nflfczionc  Legittimamente,  av.  in  modo  Icgitli- 
iinpedimunto  al  matrimonio.  Legittimare,  r.  Ir.  farlegitlimo.  [rn.i. 
Legamento,  sin.  il  legaro  ; uninui  ; Legittimazione,  sf.  il  legittimare, 
Lcganza,  sf.  lega  ; compagnia.  Logiimi'in  , sf.  qualità  di  ciò  cito  è 

Legare,  v.  ir.  stringer  con  fune  -d  legittimo, 
altro;  fig.  cattivare  il  cuore  ; ;'.i-  Legittimo,  ma , a.  che  ò conforme 
stringere;  collegare.  allo  logge;  giusto;  buono. 

Legarsi;  obbligarsi;  far  lega.  Legna,  sf,  pi,  legna. 

Legatario  , stu.  quegli  in  prò  di  bi  Legmiggin,  sui.  stirpe,  famiglia. 

è fatto  un  legato.  Legnaia,  sf.  magazzino  di  legna. 

Legato,  sm.  titolo  de  mulinali  g-'-  Legnaiuolo,  sni.  e {il  legname. 

vernaiori  di  provincia;  lascito.  Legnamaro  , sm.  artefice  elio  lavora 
Legatore,  sm.  citi  lega.  Legname,  sm.  nome  do’  legni. 

Legatura,  sf.  legamento.  Legnare,  v.  intr.  far  legne  ; fig.  ba- 

lneazione, sf.  provincia  governata  Legnata,  sf.  bastonata.  {stonare. 

da  un  legato.  Lagne,  sf.pl.  legname  da  abbruciare. 

Legge,  sf.  regola  della  vita  civile  ; Legno,  sin.  la  parie  soda  del  tronco 
studio  della  gitirisprudcnza;doveiv.  degli  alberi;  naviglio;  carrozza. 
Leggenda,  sf.  narrazione  breve  della  Legnoso,  sa,  a.  clic  tien  del  legno. 

viiu  do’Saiiii  ; istorietta.  Leguleio,  sm.  cavilloso;  accntinliii. 

Leggcudaio,  sm.  cbi  vende  leggende.  Log  timo,  sm.  granella  cbcseivouo  di 
Leggeramente,  or.  leggermente.  cibo. 

Leggere,  v.  tr.  percorrere  cogli  oc-  Leguminoso,  sa,  a.  clic  produce  lega- 
cbi  ciò  ebo  è scritto  ; insegnare  ; Lui,  pron.  fem.  [mi. 

scoprire.  [cosa  di  poco  valore.  Li  bare,  v.  intr.  ondar  lento,  [luto. 
Leggerezza,  sf.  incostanza;  agilità  ; Lembo,  sm.  la  parte  estrema  dell’a- 
Leggcrnicuto,  av.  leggiermente.  tz-uinia,  Lemme,  av,  pian  pittuo. 

Leggero,  V.  Leggiero.  Lcmosina,  V.  Elemosina.  {liti.  1 

Leggiadramente,  uv.  con  leggiadria.  Leonino,  sni.  sacrificio  presso  i (,’un- 
Lcggtndriu,  sf.  grazia  bellezza.  Lemuri,  sm.  pi.  larve,  animo  de'  ilo- 
Leggiadro,  dra,  a.  che  ba  leggiadria.  funti. 

Leggiadro,  sai.  niuunte.  galante.  Lena,  sf.  respiro  ; mot.  vigore. 
Ja-'ggibile,  a.  a.  agevole  a potersi  Lcuaro,  v.  tr.  uccencinre.  {pidocchio. 

leggere.  Lendine  , sm.  o f.  oel  pi.  uovo  di 

Leggiero,  ni,  n.  di  poco  peso  t ago-  Lendinoso,  sa,  a.  che  ita  lendini. 

vele;  snello;  frivolo;  volubile.  . Lene,  2.  n.  piacevole;  umano. 
Leggiermente  , nv.  con  leggerezza  ; Lenicntc,  3.  a.  lenificatilo, 
agevolmente  Lcnitìcamcnto,  sin.  U lenificare. 
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Lenificare,  v.  ir.  addolcire. 
Lenifinuivo  va,  o.  che  ha  forza  di 
leniti  care. 

Lenimento,  sili.  ! -n:  fica  mento. 

Lenità,  kf.  piacevolezza  ; umanità. 
Leno,  na,  a.  fiacco;  spossato;  debole; 
arrendevole. 

Lcoorit.ln,  sili,  nlletlamcnto. 

Lenone,  sin,  mezzano  prezzolato  di 
coso  lascive. 

Lentaggine,  sf.  pianta  selvatica. 
Lentamente,  nv.  con  lentezza. 
Lemure,  v.  tr.  allentare,  [convesso. 
Lente,  Lenin,  «f.  legume  noto;  vetro 
Lentezza,  sf.  tardila;  pigrizia. 

Leni  io  blu,  sf.  lente  civaia,  [lento. 
Lrnticolare,  2.  a.  elio  ba  figura  di 
Lcutiggine.  sf.  macchie  simili  11  lente. 
Lentiginoso,  sa,  a.  ebe  ha  lentiggini. 
Lentischio,  Lentisco,  sui.  pianta. 
Lento,  in,  a.  tardo;  pigro;  pieglievole. 
Lento,  uv.  lentamente. 

Lentore,  sm.  lentczzn. 

Lenza  , sf.  cordoncino  a cui  s'attacca 
l'amo,  fascici  la. 

Lenzuolo,  sm.  panno  di  lino  pel  letto. 
Leofante,  V.  Elefante. 

Loco  aro.  V.  Lionato. 

Lentia,  V.  Leonessa. 

Leone  , sm.  animai  quadrupede  ; 5° 
segno  del  zodiaco  ; uomo  potente. 
Leonessa,  sf.  femmina  del  leone. 
Leonino,  na,  a.  di  leooo  ; uomo  di 
Leonz  i,  sf.  lonza.  [verso 

Leopardo , sm.  animale  veloce  nel 
corso. 

Lc|>nde,  sf.  specie  di  conchiglia. 
Lepidamente,  av.  facetamente. 
Lepidezza,  sf.  facezia. 

Lepido,  da,  a piacevole  ; faceto. 
Lcporaio,  sm.  e 
Lqiorario,  stu.  Icpraio. 

Lepore,  sm.  grazia;  garbo, 

Lypparc,  v.intr.  stoppare;  toglier  di 
nascosto. 

Leppo,  ero.  fumo  puzzolento. 

Lepri  io,  uro.  luogo  da  teucre  animali 
salvatici. 

Leprotto,  sin.  piccolo  lepre. 

Lepre,  sf.  animai  veloce  e pauroso. 
Leproso,  V.  Lebbroso. 

Lordare,  v.  tr.  fi ir  lercio-  Imbrattare. 


| Lercio,  eia,  a.  sporco. 

Loro,  sni.  sorta  di  legume. 

Lesina  , sf.  ferro  da  forare  il  cuoio 
per  cucirlo;  mct.  risparmio  eccessi- 
Lesinaio,  sm.  avaro,  spilorcio,  [vo. 
! Lesione,  sf.  offesa;  danno, 
i Leso,  sa,  a.  offeso,  dannitìcnto. 

] Lessare  v.  tr.  cuocer  nell’acqua. 
Lessico,  sni.  serie  alfabetica  di  voci. 
Lussicogrufo,  sm.  conipdutordi  lessici. 
Lesso,  sin.  bollimento  in  acqua  1 ia 
altro  liquido;  la  cosa  lessata. 
Lestamente,  av.  lestezza.  j 

Lestezza,  sf.  agilità;  scioltezza. 

Li  sto,  sta,  a.  presto;  agile;  astuto. 
Letale,  a.  a.  mortifero,  v.  pool. 
Letamaio  , sm.  lnogo  ore  si  raduna 
il  letame.  [mine. 

Istalliamolo,  sm.  chi  raccoglie  il  !«- 
Letamare,  v.  tr.  sparger  ili  lei  nino 
Letame  , paglia  infracidata  c sterco 
p<-r  ingrassar  lo  terre. 
Letaminumento,  sm.  il  lotauiinare. 
Letaminore,  V.  Letamare. 
Lutamiuoso,  sa,  a.  letamato. 

Leinne,  a 

Letanie,  sf.  pi.  preghiere. 

Letargia  , sf.  oppressione  di  cerei  ro. 
Letargico,  ca.  a.  che  ha  letargia. 
Letargo,  sm.  letargia. 

Leticare,  V.  Litigare. 

Lei  iroso,  V.  Litigoso. 

Letificante,  2.  a.  clic  letifica. 
Letificare,  v.  tr.  far  li.  to. 

Letizia,  sf.  contento,  allegrezza. 
Letiziare,  v.  intr.  aver  letizia; gioire. 
Letizioso,  sa,  a.  pieno  di  letizili. 
Lettacelo,  sin.  rati  ivo  ir  ito. 

Lettera,  sf.  carattere  dell'alfabeto  ; 
parola,  scritto  invialo  ugli  assenti; 
indulto;  dottrina.  [{«troie. 

Letterale,  2.  a. secondo  il  senso  delle 
Letteralmente, av.  con  senso  letterale. 
Letterario,  ria,  a.  di  lettere,  erudito. 
Letterato,  la,  a.  scienziato;  dotto. 

Li  iteratone,  sin.  sapientone. 
Letteratura  , sf.  scienza  di  lettere  ; 
dottrina. 

Letterino,  sm.  biglietto  galante. 
Letticello,  sm.  ennapd. 

Letticbicro,  sin.  ennduttor  di  lutliga. 
Lettiera,  sf.  il  legname  del  letta. 
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Lettiga,  im.  arnete  ila  far  viaggio. 
Lui  lo,  ira.  arnete  sul  quale  ni  durate; 

fondo.  lnur.1- 

Lctioraio,  *m.  il  2*  do'  4 ordini  mi- 
Letlore,  »iu.  chi  legge  j dottoro  ; ehi 
«•creila  il  luttoriito.  [studi. 

Lei  Loria,  »f.  grado  do’  lettori  negli 
Lettura,  if  il  leggere;  lenona. 
GuCaulenin,  itti,  «orla  di  pii,ntu. 
Lcucutc,  sf.  agata  bluuca, 
Leucoflommuzia,  sf.  torta  d'idropisia. 
Lcucoìo.  tra.  torta  di  Kore. 

Lculo,  «in.  liuto. 

Leva,  tf.  itanga  per  «ollevar  peti  ; 

raccolta  di  aoldatì. 

Lei  abile,  ».  a.  clic  può  lerarti. 
Lurodore,  sin.  operaio  nelle  cartiere. 
Loruldiua.  tf.  c 
Levamento,  sni.  li  levare. 

Levante,  8in.  la  parte  in  cui  ti  leva 
il  iole  ; ronto  detto  euro  ; ».  a. 
ntucento.  [di  levaute. 

Levantino,  sin.  o a.  nativo  di  paesi 
Levare,  v.  tr.  alzare;  tor  via  ; proi- 
bire; importare. 

Levarsi,  innalzarti;  rizzarsi  in  piedi  ; 

Uscir  del  letto  ; partirti. 

Levata,  if-  levamento;  partita. 
Levato,  Ut , a.  altero  ; copiato  ; at- 
tento. 

Levatoio,  io,  a.  da  poterti  levare. 
Levatore,  tot.  ebo  leva. 

Levatrice,  tf.  colei  che  raccoglie  il 
Levnziuuo,  tf.  levamento.  [parto. 
Leve,  z.  a.  lieve. 

Levcnti,  tu»,  pi.  galere  turche. 
Levczza,  if.  leggiereiza. 

Levigare,  v.  tr.  render  liscio;  polve- 
Levigazione,  tf.  il  levigare,  [rizzare. 
Levistico,  sm.  ligutlico,  pianta. 
Levita,  sui.  israelita  al  servizio  del 
tempio. 

Levila,  tf  leggerezza;  fig.  incostanza. 
Levitare,  v.  ir.  il  levar  cho  fa  la  pa- 
tta mediante  11  fermento. 

Levitici»,  am.  3°  libro  del  Pentateuco; 

a.  di  levita.  [lepri. 

Levriere,  tm.  ra,  tf.  cane  da  pigliar 
Lezio,  tf.  Lezio,  sm.  modo  affettato. 
Lezione , tf.  il  leggere  ; istruzione  ; 

breve  capitolo  della  scrittura. 
Leziosaggine,  tf.  vezzo  affettato. 


Leziosamente,  av.  con  lezii. 

Lezioso,  sa,  a.  che  procede  eoo  lezii. 
Lczzarc,  v.  intr.  super  di  lezzo,  puz- 
zare. [Jisgosto. 

Lezzo,  tra.  fetore  , mal  odore  ; tig. 

1 -ozioso,  su,  a.  die  Ita  lezzo;  fetente. 

Li,  art.  plur.  inasc.  invece  di  i;  proti, 
invece  di  eli. 

Li,  av.  di  luogo  ; quivi,  ivi. 

Liaie,  V.  Leale. 

Liauza,  sf.  lealtà 
Libagione,  sf.  c 

Libato ento,  am.  ciò  che  offriva*!  O 
gustuvasi  no' sacrifizi. 

Libuiniuu,  sf.  pi.  odori. 

Libare»  v.  tr.  gustar  leggermente  ; 

far  libazione. 

Libazione,  sf.  libaincnto. 

Lihbia,  sf.  frasca  d'ulivo  potato. 
Libbra,  sf.  peso  di  12  o iti  once. 
Libecciata,  sf.  colpo  di  vento  di  li- 
L beccio,  sm.  vento  africano,  [beccio. 
Libellista,  sm.  che  fa  libelli. 

Libello,  tu.  domanda  giudielnriu  in 
. iscrìtto;  cartello. 

Libente,  a.  a.  che  opera  volentieri. 
Liberogione,  sf.  liberazione. 

Liberale,  2.  a.  che  usa  liberalità  ; 

amorevole;  nobile  ; licenzioso. 
Liberuiità , tf.  virtù  che  rimove  a 
dare  altrui  gratuitamente  del  no- 
Liberalmente,  av.con  liberalità,  fstro. 
Liberamente,  av.  con  libertà  ; since- 
ramente; senzn  eccezione. 
Liberamente,  sm.  liberazione. 
Liberare,  v.  ir.  mettere  in  libertà  ; 

salvare;  sciogliere.' 

Liberarsi,  porsi  in  libertà, 

Liberatore,  sm.  trite , sf.  chi  libera 
Liberazione,  sf.  liberamente. 
Libercolo, sm.  cattivo  lihro.[sincero. 
Libero,  ra,  a.  cito  ha  liberta  ; puro  ; 
Libertà,  »f.  podestà  di  vivere  od 
operare  a suo  talento  ; tinto  di  qbi 
non  ò servo,  nò  dipendente,  jta. 
Liberta  , tf.  donna  schiava  resa  Itbc* 
LibcHinaggio,  sm-  o 
Libertinismo,  sm.  dissolutemi. 
Libertino,  no,  a.  fatto  libero  da  scr- 
Li borio,  sa.  schiavo  reso  libero,  [vo. 
Libidine,  sf.  appetito  disordinato  di 
hi  storia. 
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Libidinosamente,  av.  con  libidine. 
Libidinoso,  !■,  o.  clir  II  I l.bidine. 
Libilo,  (ni.  piacere,  vototi, i. 

Libra,  af.  libbra  ; b lauda  ; segno 
del  zodiaco. 

Libraio,  (tu.  ibi  Tende  libri. 
Libramento,  (in.  il 
Librare,  t.  ir.  potare. 

Librarti;  equilibrarsi . 

Librazione,  tf.  libra  melilo. 

Libreria,  tf.  riunione  ili  libri. 

Libro,  ini.  quantità  di  fogli  cucili 
imieine  tcriiti,'  stampati  o bian.-bi. 
Licantropia,  tf.  nialaitia,  t.  uied. 
Licciaiuola,  tf.  ttruuieulo  per  torcer 
i denti  della  tega.  [zo. 

Liccio,  tm.  blu  a guisa  di  spago;  nruz- 
Licenza,  tf.  concessione  fui  la  dai  tu* 
periore;  arbitrio  ; congedo  ; tfre- 
Licuiiziuniento , sui.  il  [nulezza. 
Licenziare,  v. ir.  dar  licenza; congedo. 
Licenziato,  tm.  dii  ba  proso  il  grado 
della  licenzimurn.  [licenziato. 
Licenziatura  , tf.  diebinruzione  del 
Liceiiziosamonle,  nv.  sreg<. Imamente. 
Licenziosità,  tf.  quulilu  di  ciò  die  é 
licenzioso.  [soluto. 

Licenzioso,  su,  a.  ebe  ma  licenza;  di*- 
Liceo,  tm.  luogo  pubblico  di  lutte- 
rarii  esercizi. 

Licere,  r.  intr.  ettcr  permeilo. 
Lichene,  tm.  nomo  gene.  ioo  di  dl- 
verse  piatite  paralitiche, 

I.icio,  tm.  sorta  di  spino,  i.  boi. 
Lidiamente,  av.  in  modo  licito. 
Liciteti!,  tf.  qualità  di  ciòcU'à licito. 
Licito,  U,  a.  levilo. 

Licore,  tm.  liquore,  ».  pori. 

Lidia,  tf.  pietra  del  |cirngone. 

Lido,  tm.  terra  contigua  a)  mare  ed 
a*  fiumi;  paese,  regione. 

Lirnleria,  tf.  torta  d infirmila  degli 
intestini. 

Lietamento,  ar.  con  letizia. 

Liorezza,  tf.  lolit  a. 

Lieto,  ta,a.  pieno  di  letizia. 

Lieto,  tf.  levi;  levata.  [ngotole. 
Lieve,  3.  a.  leggero;  veloce  ; tenue; 
Lievemente,  av.  loggermvute;  iloti  ra- 
me nte  ; agcTotmcnio. 

Lievczza,  tf.  leggerezza* 

Lievità,  tf.  levità. 


Lievitare,  V.  Levitare. 

Lievito,  sai.  lutilo 
Lignine,  sin.  legame. 

Ligumeiito,  sin.  il  ligure, 
Ligamcntoto,  su,  a.  attenente  a liga- 
Ligneo,  V.  Legn re.  [mento. 

Ligiare,  V.  Lisciare. 

Ligiatt,  tf.  il  lisciare. 

Ligio,  già,  a.  clic  dipende  da  un  altro. 
Ligulrare,  V.  Registrare. 

LigUlro,  V.  Registro. 

I.igiilimarc,  V.  Legittimare. 
Lignaggio,  V.  Legnaggio. 

Ligneo,  gne.i,  a.  di  legno. 

Ligno,  tm.  legno. 

Ligustro,  sin.  pianta  di  fiori  LUmcbl. 
Lili.icuo,  era,  a.  dicoti  de‘  gigli. 
Lima,  tf.  strumento  d'acciaio  che 
terrò  per  pulire  ed  assottigliar  me- 
talli; met.  distruzione  ; pesce;  ter- 
reno sciolto. 

Limabile.  2.  a.  clic  può  limarsi. 
Limaccio,  sm.  mota,  fanghiglia. 
Limaccioso,  hi  , a.  pieno  di  fungo  ; 

mot.  corrotto. 

Limamemo , sui.  il 
Limare  , v.  ir.  polire  . assottigliar 
colla  1 ma;  mvl.  rodere.  , [gaio. 
Limiti-zia,  sf.  limamemo  ; lille  pur- 
Limatura,  tf.  dò  chu  cado  dulia  uosa 
che  ai  lima. 

Limbello,  tra  ritngliodi  pelle;  lingua. 
Limbiccare,  V.  Lumbioiare.  . 

L inbiccn,  sm.  vaso  per  disi  Tare. 
Limbo,  snt.  soggiorno  de' giusti  prima 
della  Redenzione  , or  de’  fanciulli 
morti  H-nza  battesimo. 

Limiero,  tf,  cane  du  cuccia. 

Limitate, r.tr.  por  limili;  ristringerà. 
Limitare,  sui.  soglia  della  porta  ; 

principio. 

Lì m itamen te,  av.  eoo  limitazione. 

L niitaiivo.  va  . a.  elio  limila. 
Limitato,  la,  a.  ristretto. 

Limitatore, tm  tricc.tf.  chi  limita. 
Limitazione,  »f.  il  limitare. 

Limile,  tm.  termine,  confine. 
Limitrofo,  f.i.  a.  che  confina. 

Lìmo,  tm.  fango. 

Li  ai  odoro,  tm.  torta  di  pianta. 
Limone,  tm.  albero  e frutto  d'agrV» 
me  noto. 


Digitized  by  Google 


UN  2G8  LIS 


Limone»,  sf.  bevimela  fatta  con  acqua, 
con  R|;ro  di  limone  e con  xureliem. 
Limosina,  sf.  ciò  che  ti  dà  all'Indi- 
gente per  carità. 

Limosina  te,  a. a.  clie  cerca liniotina 
Limosinare  v.  intr.  cercar  la  limosina. 
Limosinarlo,  un.  limosiiiierc. 
Limosinata,  sf.  quniil.tà  di  limosino. 
Limo- inali vo.  va,  a.  disposto  a limo- 
sinare. [un. 

Limosinato,  ta.a.  accattato  iu  limosi- 
Liuiosina'ore,  sm.  e 
Limosi n Sere,  sin  dii  fa  limosina  ; ti- 
tolo di  dignità. 

Limosità,  sf.  qualità  di  dùcile  limoso. 
Limoso,  sa,  a.  fangoso. 

Limpidezza,  sf.  e fpido. 

Limpidità,  sf.  qualità  di  ciòchoòlini- 
Limpido,  da  ,a.  cliiaro,  lras|>areiite ; 
Linaiuolo,  sm.  dii  vende  lino.  [paro. 
Liuaria,  sf.  pianta  salvatica. 

Lince,  sf,  animai  carnivoro. 

Linceo,  cca.  a.  che  ha  natura  di  lince. 
Linci,  av.  di  quivi. 

Lindamente,  av.  con  lindezza. 
Lindezza,  sf.  attillatura;  grazia;  ele- 
ganza. [met.  pulito,  terso. 

Lindo,  da  , a.  elegante  ; attillato  ; 
Lindura,  sf.  lindezza. 

Linea,  sf.  segno  lungo  c stretto;  suc- 
cessione di  parenti;  riga;  ordinanza 
di  truppe  e di  navi.  [rimira. 
Linealniente,  av.  per  linea  ; per  di- 
Lineamento,  siu.disposiziouodi  lince. 
Lineare,  2.  a.  di  linea. 

Lineare,  v.  tr.  disegnare;  tirare  a filo. 
Lineario,  ria,  0.  di  linea. 
Linearmente  , nr.  inutilmente. 
Linealo,  la,  a.  sparso  di  linee;  tirato 
L(nenzione,  sf.  Itiicainenlo.  [a  filo. 
Linfa,  sf.  acqua;  liquido  do'vusi  lin- 
fatici, t.  med.  umor  dello  piante  , 
Linfatico,  ra,  a. di  linfa.  [t.  bot. 
Lingeria,  sf.  biancheria. 

Lingua,  sf.  orgauo  della  vaco  ; idio- 
ma ; nome  di  divorai  altri  oggetti. 
Linguacciuto,  ta,  a.  che  parla  assai. 
Linguaggio  , sm.  la  favella  propria 
di  ciascuna  nazione. 

Linguale,  2.  n.  di  lingua,  [dicenlo. 
Lmgoardo,  da,  a.  linguacciuto;  mal- 
Lingucggiarc,  v.  intr.  cbiaucberare. 


Lingnclla,  sf.  fellm  da  linguetlnre. 
Linguetta,  sf.  finoima  d’unti  interna; 
striscia  di  feltro  (Jer  d 'stillare;  or- 
degno per  nettare  la  tromba  d'uua 
nave. 

Lingue! tare , v.  intr.  tartagliare; 
far  passare  un  liquido  da  un  vaso 
in  un  nitro. 

Lingiioso,  sa.  a.  linguacciuto. 
Linguaio,  ta,  a.  linguacciuto. 
Linimento,  sm.  sorta  d'ungueuio. 
Lino,  sui.  erba  nota. 

Linscme,  sin.  seme  del  lino. 
Limiggine.  sf.  lentiggine. 

Liocorno,  sm.  animai  favoloso;  pesce. 
Liofuute,  sin.  elc-faote. 

Lioue,  sm.  Icone, 
leopardo,  sm.  leopardo. 

Lipotimia,  sf.  sorta  di  deliquio. 
Lippa,  sf.  sorta  d'erba. 

Lippiiudine,  sf.  cisposità. 

Lippo,  pa,  a.  cisposo;  lasco. 
Liquaniento,  sm.  liquefazione. 
Liquore,  r,  ir.  manifestare;  chiarire. 
Liquaiivo,  va,  a.  atto  a liquefare. 
L-quefare  , v.  tr.  render  liquido  un 
corpo  col  caloro. 

Liqm  fazione,  sf.  il  liquefarsi. 
Liquidaiubar,  sm.  liquore  odoroso. 
Liqnitlaniente,  av.  con  liquidità. 
Liquidare,  v.lr.  far  divenir  liquido; 

fig.  mettere  in  ciiiaro;  provare. 
Liquidazione,  sf.  il  liquidare. 
Liquidezza,  sf.  liquidità. 

Liquidile,  v.  intr.  divenir  liquido. 
Liquidità,  sf.  qualità  di  ciò  die  è li- 
Liquido,  siu.  cosa  liquida,  [qui, lo. 
Liquido,  du,  a.  die  è fluido  ; discur- 
rcvole;  chiaro 
liquirizia,  sf.  regnlizia. 

Liquore,  sf.  sostanza  liquida. 

Lira,  sf.  monet.i  che  vaio  20  s.ldl , 
strumento  musicale  di  corde  ; co- 
stellazione. 

Lirica,  sf.  poesia  che  rantavusl. 
Lirico,  ca,  a. di  poesia  lirica. 

Lisca,  sf.  materia  logliosa  del  lino  9 
della  canapa;  spina  di  pesce,  [cc/zts 
Liscezza,  sf.  astrailo  di  liscio  ; dot» 
Liscia;  strumento  di  ferro  per  dar  la 
salJu  olio  biancherie 
Lisciamento  , av.  in  modo  fisciù. 


Digitized  by  Google 


LIT  269  LOB 


Lisciamento,  sni.  il  lisciare  ; nduln- 
zione. 

Lisciapia  me.  sm.  legno  conciti  si  liscia 
il  cootoroo  delle  suole. 

Lisciardn,  sf.  e 

Lis  dardi  era,  sf.  donna  die  si  liKÌn. 
Lisciare,  v.  ir.  str  picoiare  un  cosa 
|icr  renderla  polita;  adornare; 
Lisciarsi;  imbellettarsi.  [adulare. 
Lisciatoio,  ani.  strumento  da  lisciare. 
Lisciatoi,  sni.  Irice,  sf.  dii  lisria. 
Lisciatura,  sf.  il  lisciarsi.  [il  rollo. 
Liscio,  sni.  materia  con  cui  si  colora 
Liscio,  scia,  a.  pulito;  levigato. 
Lisciva,  sf.  ranno. 

Lisimachia,  sf.  sorta  d'erba. 
Ltsirrile,  sm.  clisirvilo. 

Lisma,  sf.  risma. 

Lissirimo,  2.  a.  di  iisc'va. 

Lissiviare,  v.  Ir.  lavar  le  ceneri  per 
estraine 'il  sale  nienti. 
Ltssivinzione,  sf.  il  lisciviare. 

Lòtta,  sf.  strisci  i ; Kla  ; catalogo. 
Listare,  v.lr.  fregiar  di  liste. 

Listello,  sf.  piceola  lista. 

Litanie,  sin.  letami'. 

Litanie,  V.  Lclnnie. 

Litnre,  v.  Ir.  far  sacrifizio  profiiie- 
Li [orgia,  sf.  letargo.  [vote. 

Litnrgico.  c«,  a.  letargico. 

Litargirio  , sni.  ossido  di  piombo 
semiveiiifie.no. 

Lite,  sm.  discordia;  litigio. 

Litiosi.  sf.  formazione  della  pietra 
nel  corpo  ninnilo. 

litigio,  sm.  sale  formato  dall'acido 
Liticare.  V.  Litigare.  (litico. 

Litico,  ea,  a.  d’acido  estratto  dal 
calcolo  della  vescica. 

Liliganicnto.  sm.  il  litigare. 
Litigante,  2.  a.  che  litiga. 

Litigare;  v.  iotr.  contender,:. 
Litigniore,  sm  Irice,  sf.  chi  litiga. 
Liligine.  sf  leniigioe. 

Litigio,  sin.  lite;  contesa. 

Litigioso, rii.  a.  che  volentieri  litiga 
Lito,  sm.  lido. 

Litofago,  sf.  sorta  di  bacherozzolo. 
Litofito.  sni.  sostanza  pietrosa  simile 
ad  una  pianta. 

Litografìa,  sf.  arte  di  scrivere  0 de 
•ignare  sulla  pietra. 


Litografo,  sf.  chi  esercito  la  litografia. 
Litologia  , sf.  storia  naturale  che 
traila  delle  pietre. 

Litontriltiro,  ra.  a.  dicesi  di  rimedio 
atto  a stritolare  le  pietre  nolcor|>o. 
Litorale,  2.  a.  di  lito.  [dura. 

Litosprrmo,  sm.  pianta  di  semeuza 
Litotomia,  sf.  luglio  per  estrarre  la 
niella.  (mia. 

Litoiomista,  sm.  professor  di  litoto- 
Li  01, mio,  sm.  litutomisia  ; a.  di  lito- 
tomia. 

Laterale  ed  altri,  V.  Letterale,  etc. 
Litiorale  ed  ultri,  V.  Litorale,  [rate. 
Litorano,  sm.  ni, balordi  terra  litto- 
Littore,  sai.  ministro  d, 'consoli. 
Lituo,  sm.  bacchetta  ritorta  degli 
11  liguri. 

Lilnra,  sf.  macchia  nello  scrivere. 

I.  turgin.  sf.  i riti  sacri  della  chiusa. 
Liutaio,  mii.  chi  fi  liuti. 

Liuto,  sm.  strumento  musicale  di 
corde;  Itarchelia. 

Livella  , sf.  strumento  per  conoscere 
se  un  piano  è orizzontalo,  (piano. 
Livellare,  v.tr.  |>or  le  cose  nllo  stesso 
Livellano,  sm.  chi  godo  beai  altrui 
pagando  un  censo. 

Livellatore,  sro.  olii  dH  n livello  ; chi 
Livellazione,  sf.  il  livellare,  (livella. 
Livello,  sin.  censo  che  si  png  , ni  pn- 
dron  diretto,  [donare;  consegua  re. 
Li  ventre.  Li v rare,  v.  ir.  nbliattdo- 
Lividastro,  ra,  n.  di  color  livido. 
Lividi'7.711,  sf.  nerezza  della  pelle  ; 
colore  smorto. 

Livido,  da,  a.  che  ha  lividezza. 
Lividore,  sm.  lividezza. 

Lividume,  sm.  mucchia  livida. 

Lb  idem,  sf.  lividezza. 

Liriritla,  nv.  ivi  appunto. 

Livore,  sm.  passione  d'invidia, 
lavatamente,  ar  eoa  livore. 
Llvoroio,  sa,  a.  che  Im  livore, 
Lìvrare,  V.  Livernre. 

Livrea,  sf.  ubilo  di  domestico  ; fog- 
gia.; comparsa. 

Lizza,  sf.  luogo  preparato  per  gio- 
stre o corse;  riparo. 

Lo,  nrl.  ma$c.  pron. 

Lobo,  sm.  particella  del  foglio  o dei 
Duini  me  ; smi  d die  foglie,  l.  boi. 
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I/xs,  sm.  medicamento  che  si  lambisce. 
Locale,  a.  a.  di  luogo. 

Localmente , a*,  in,  o per  luogo. 
Locanda , «f.  camera  ila  allogarsi  ; 

albergo.  [amila 

Locandiere,  ira.  ra,  fL  dii  tiene  In- 
Locare,  t.  tr.  allogare  ; assegnare  ; 

collocare.  (Inoglii. 

Localirre,  sm.  pilota  pratico  di  certi 
Lorar.ione.  sf.  il  locare;  posit  ura;  silo. 
Loeco,  sm.  loc. 

Locche,  sm.  per.zo  di  legno  die  serve 
a misurar  la  velocità  d'uun  nave. 

L occhi  , sin.  pi.  purgazioni  deli- 
donne  dopo  il  purto. 

Loco,  ini.  luogo. 

Locotenrnte,  sm.  luogoleiicote. 
Locupletazione,  sf.  guadagno. 
Locusta,  sf.  animale  S'iuilu  ul  grillo, 
spezie  di  gambero. 

Loculo  rio,  sui.  parlatorio. 

Locuzione,  if.  favella;  ragionamento; 
Loda,  sf.  lode.  [mudo  di  din-. 

Lodabile,  a.  n.  lodevole,  [lo.levob- 
Lodul.ilita,  sf.  qualità  di  ciò  clic  c 
Lodapiento,  sm.  il  lodare;  lode. 
Lodare,  v.  Ir.  dar  lode  ; esultare;  ap- 
Lodatamente,  av.  con  ludo,  [provare. 
Lodativo,  va  , a.  da  lodare. 
Lodatore,  sin.  triee,  sf.  chi  'oda. 

Lode,  sf. elogio;  fama;  merito;  virtù. 
Lodevole,  2.  ».  degno  di  lode. 
Lodevolmente,  av,  con  lode. 

Lodo,  tra-  lode;  sentenza  d’arbitri. 
Lodola,  sf.  allodola. 

Luffa,  Loffia,  sf.  vento  che  esce  senza 
romore  dal  deretano. 

Lodi-etto,  sm.  stufalo. 

Logaritmo,  sm.  pjogressionc  di  nu- 
meri aritmetici,  I.  mntem. 

Loggia,  sf.  luogo  aperto  che  si  regge 
su  pilastri  o colonne;  alloggio. 
Loggia  memo,  sm.  alloggiamento. 
Loggiato , sm.  portico  fermalo  di 
arrlti. 

Logica,  sf.  arte  di  ben  pcusare  epar- 
Logieale,  2.  a.  di  logica.  [lare. 
Logicare,  v.  intr.  disputar  con  logica. 
Logico,  sm.  che  sa  logica. 

Loglio,  sm.  erba  che  nasce  tra  il  gra- 
Lnglioso,  sa,  a.  picn  di  loglio,  [uo. 
Logogrifo,  sui.  sorta  d'enirama. 


Logoranzn,  sf.  il  logorarsi. 

Logorare,  v.  tr.  consumare;  usano. 
Logorutore,  sm.  chi  logora. 

Logorizia,  sf.  regoiizin. 

Logoro,  sm.  specie  d'ala  per  nchia. 
mare  il  falcono. 

Logoro,  ra,  a.  logoralo;  trito;  lece* 

Loia,  sf.  sudiciume;  lordura.  [ro. 
l.ogicalmente,  av.  con  logica. 

Loirare  0 der.  V.  Logicare. 

Lolla,  sf,  guscio  del  grano. 

I,olligine,  sf.  sorto  di  pesce. 

Lombagine,  sf.  reumatismo  a'  lombi. 
Lombale,  2.  a.  e 

Lombare!,  a.  appartenente  n’  lombi. 
Lombata,  sf.  la  pane  da  cui  conten- 
gasi uno  de' lombi,  [scoli;  dauco. 
Lombo,  sm.  l'arnione  co’  suoi  mu- 
LunibriratO,  la,  a.  fatto  Con  lombri- 
chi. 

Lombrico,  sm.  baco  clic  nasce  nella 
terra  ; verme  generalo  nel  corpo 
Lumia,  sf.  spezie  di  limone,  [mirano. 
Lonchite,  sf.  sorto  di  piatila. 

[.orni  ri  no,  sm.  sortn  di  panno.  [za. 
Longanimità,  sf.  tolleranza;  soffercn- 
l-onganimo,  mn,  n.che  liti  pazienza. 
Longevo,  va,  a.  di  lunga  età. 

Longitneiria  , sf.  arte  di  misurar  le 
distanze. 

Longinquità,  sf.  lontananza. 

Longinquo,  qua,  0.  a.  Ioni, ino. 
Longitudinale,  2.  a.  disteso  per  lon- 
gitudine. 

Longitudine,  sf.  lunghezza;  distanza 
d ini  luogo  a partir  da  un  nntii- 
dinno  dato. 

Lontanamente,  av.  eoo  lontnnnuza. 
Lontananza,  sf.  lunga  distanza  da 
luogo  a luogo.  1 

Lontanare,  V.  Allontanare. 

Lontano,  av.  discosto,  lungi. 

Lontano,  na,  a.  distante,  remoto; 

met.  diverso;  nlieno;  lungo. 

Lontra,  sf.  animai  ebo  vive  di  pesci. 
Lonza,  sf.  pantera. 

Louzo,  za,  a.  snervato;  pigro. 

Loppa,  sf.  lolla,  pula. 

Lopposo,  sa,  a.  elio  ho  loppa. 

Loquace,  2.  a.  clic  parla  assiti. 

Loquacità,  sf.  garrulità.  [velia. 

Loquela,  sf.  facoltà  di  parlare  ; fa> 
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Lordamente , nv.  con  lordezza. 
Lordure,  v.  tr.  fur  lordo;  sporcare. 
Lordarsi,  sporcarsi  ; farsi  lordo. 
Lordezza,  sf.  bruttura,  sporcizia 
Lordo,  dn.  a.  sporco,  succido  ; mot 
corrotto;  non  netto  da  tara. 
Lordume,  sin.  lordezza;  scostumati?. 
Lordura,  sf.  lordume,  [za 

Lorica,  sf.  arme  di  dosso. 

Loricato,  tn,  a.  armato  di  corazza. 
Lornio,  nia,  a.  guercio. 

Loro,  pron.  per».  [ottuso;  stolido 
Losco,  ca,  a.  cieco  d un  occhio;  met 
Lossodromia,  sf.  il  corso  obliquo  di 
una  nave. 

lussuria  ed  altri , V.  Lussuria. 
Lutare,  v.  tr.  impiastrar  con  loto. 
Loto.  sm.  fango;  sorta  di  pianta. 
Lotofago,  sm.  chi  mangia  loto, 
Luto'ente,  a.  a.  e 
Lotoso,  sa,  a.  pii  -n  di  fango. 

Lotta  , sf.  pugnn  di  due  uomini 
corpo  a corpo  senz’anni;  disputa 
Lottare,  v.  tr.  giu  oca  re  a lotta. 
Lottatore,  sm.  dii  lotta. 

Lotteggiare,  V,  Lottare. 

Lotto,  sin  sorta  di  giuoco. 

Lovn.  sf.  lupa;  meretrice. 

Lozangn,  sf.  specie  di  quadrilatero, 
lozione,  sf.  abluzione;  lai  amento. 
Lubricare,  v.  tr.  rondar  lubrico. 
Lubricativo,  va  , a.  che  ha  virtù  di 
far  lubrico. 

Lubricliezza,  sf.  lubricità. 

Lubricità,  sf.  liscivia  ; quantità  di 
ciò  che  sdrucciola, 

Lubrico,  sm.  luogo  sdrucciolevole. 
Lubrico,  ca,  u.  sdrucriolovole  ; fig. 

vimo.  fallace,  agevole. 

L'tcnrino  , sm.  uccelletto  di  penne 
verdi  c pallido. 

Luci-Ilesino,  sin.  panno  rosso,  [bile. 
Lucchuilo,  sm.  sorta  di  seminio  mo- 
Lucciante,  a. a.  e 
Luccicante,  a.  a.  lucente  ; grasso. 
Luccicare,  r.  inlr.  rilacero  ; risplen- 
Luccichio.  sm.  scintillamento,  [doro. 
Luccio,  sro.  pesce  d'acqua  dolce. 
Lucciola,  sf.  specie  di  mosca  col  ven- 
tre risplendente.  (ce. 

Lucciolato,  «m.  bacherozzolo  che  !u- 
Lncco,  sm  ■ antica  veste  de'Fiorentlui. 


Luce,  sf.  ciò  elio  illumina;  splendore- 
occhio;  giorno;  H|»-rluro. 

Lucente,  x.  a.  che  luce. 

Lnceiiiemcnte,  av.  con  lucidezza. 
Lucere,  v.  inir  rispondere, 

Lucerna  , sf.  vaso  con  olio  per  fin 
lume;  fig  luce;  usci,  guida;  occhio. 
Lucernai.!,  sf.  l'olio  che  contiene  mia 
lucerna.  [lilla  In  lucerna. 

Lucerniere  , sm.  luogo  in  cui  ti  ticn 
Liicrrtu,  sf.  c 

Lucertola,  sf.  serpentello  noto.  [dare, 
buchera,  sf.  no  certo  modo  di  gunr- 
Lucheraro  , v.  inlr.  far  guardatura 
Lucherino,  sin.  lucarinn.  [sdigiuna. 
Lucidamente,  av.  coti  luridezza. 

Luci. lamento,  sm.  lucidezza. 

Lucidare  , v.  ir,  dar  luce  ; renderò 
chiaro  ; ricopiare  un  disegnu  al  ri- 
scontro della  luce. 
Leriilazione.sf.il  lucidare 
Lucidezza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è lu- 
cido. [re/zu. 

Lucidità,  sf.  lucidezza;  purità  ; cbiu- 
Lucido,  sin.  il  lucidare. 

Lucido,  da,  a.  che  riluce;  terso;  liscio. 
Lucifero,  sni.  chi  porta  luce  ; capo 
de’ demoni;  a.  lucente. 

I.ucifirnre,  v.  tr.  illuminare. 

Lucignol  to,  ta,  a.  torto  a guisa  di 
lucignolo.  [vono  di  stoppino. 
Lucignolo,  sm.  più  fila  torte  che  sur- 
'.ucimenio,  sm.  lucidità.  [la Iure. 
Lucimetro,  sin.  stromento da  misurar 
Luco,  sm.  bosco  sacro. 

Lucrare,  v.  tr.  guadagnare. 

Lurrotivo,  va,  a.  di  lucro. 

Lucrato,  la,  a.  guadagnato. 

Lucro,  sin.  guadagno,  profitto. 
Lucrosamente,  av.  con  Inero. 

Lucroso,  sa,  a.  lucrativo. 

Lucubrato,  ta,  a.  elucubrato. 
Lucubrazionc,  sf.  diligenza  nel  lavo- 
Luculomo,  in,  a.  lucente.  (ro. 

Ludere,  v.  intr.  giuocarr;  scherzare. 
Ludibrio,  tot.  strazio. 

Ludi  ficaie,  v.  tr  abbagliare;  ingan- 
Ludi  filiazione,  sf.  inganno.  (nai  e. 
Ludimagisiro,  ziti,  pedante. 

Ludo,  sin.  giuoco. 

Lue,  sf.  morbo;  peste;  fig.  mostro, 
affo,  sm  mucchio  confino. r 


.-L  — 


Digitized  by  Google 


LUN 

tuffo  mastro,  sin.  gran  siniscalco. 
Lucori»,  v.intr.  piangere: 

Lucciola,  sf.  trifoglio  acetoso. 
Luglio,  sm.  7U  mesi!  dell'almo. 
Lugubre,  * a.  clic  denota  doloro 
Lui,  ini.  uccello.  [per  morto. 

Lui,  prou.  (ter*. 

Lui,u,i,  sin.  monoin  d'oro  di  Francia. 
Luissimo,  super.  di  lui. 

Lullu.sf.  |tnrte  ilei  fondo  della  botte 
Lumaca,  sf.  chiocciola  senza  guscio. 
Lumaehisia,  sin.  dilottmito  di  con- 
chiglia.  [finge  il  goffo. 

Lumacone,  sm.  uomo  secreto  ; chi 
Lume,  sm.  splendore  delle  cose  clic 
Iacono;  notizia;  stella;  occhio;  lu- 
Lumeggiamento,  sui.  il  [cerna. 
Lumeggiare,  v.  Ir.  porre  i colori 
ciliari  nello  par, i luminose,  t.  ili  pit. 
Lumiera,  sf.  iiuccola,  lume. 
Lmuinuio,  sm.  arnese  die  contiene 
molti  lumi. 

Luminare,  sf.  qunntitùdi  lumi  accesi. 
Lnminure,  sui.  il  sole  e ia  luna  ; 
uomo  dotto. 

Luininntivo,  va,  n.  illuminativo. 
Lmniiiozione,  sf.  illuuiiiiaziono. 
Lumiuellu,  sm.  auolotto  in  cui  s'in- 
fila  il  lucignolo. 

Luminiceli,  sf.  lumiera;  luce. 
Lumino,  sin.  il  lume  elio  si  tiene  in 
co  mera  dormendo.  [initioso. 

Luminosità,  sf.  quali, il  di  ciò  elicè  lu- 
Luminoso.sn.a.  lucente,  t isplendente. 
Luna  , sf.  il  pianeta  più  viciuo  alla 
terra;  mese. 

Lunare,  sui.  tempo  deb.  corso  delia 
Lunare,  2.  a.  della  luna.  [luna 

Lumina,  sf,  sorta  d’erba. 

Lunario,  sm.  libro  die  indica  le  va- 
riazioni dalia  luna. 

Lunarista.  sin.  chi  fn  lunari. 

Lunula,  sf.  piegatura  11  guisa  di  luna 
Lunatico,  in,  n.  die  p:,  lisce  rhetn- 
7 ioni  di  corvello;  sti  ut  agente. 

Lin. alo,  la,  u.  curvo  come  una  mezza 
luna.  [luna. 

Lunazione,  sf,  tempo  del  corso  della 
Lunedi,  sui.  2 ’ gii  irmi  dell.-,  settimana. 
L’inetta,  sf.  spazio  ..  mezzo  cerchio  ; 
parie  delfostensoi  lo  ; cerchio  dd- 
1 oriuolo;  opera  di  fori it, fazione. 
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Lunga,  sf.  striscia  di  cuoio  n’  piedi 
degli  uccelli  di  predu;  lunghezza. 
Lungngnola,  sf,  rete  lunga  e bassa; 

discorso  lungo  e noioso. 
Lungamente,  nv.  per  lunghezza. 
Ltiuguiiimità,  V.  Longanimità. 
Laugare.  v.  iutr.  lordare,  differire. 
Lungo,  nv.  lungi;  louinno. 

Lungheria,  if.  lunghezza. 

Lunghesso,  pr.-p.  lungo,  rasente. 
Lunghezza,  sf.  estensione  in  lungo  ; 
dumi  a. 

Lunghiern.sf.  ragionamento  prolisso. 
Lungi,  nv.  lontano,  discosto, 
lai  ngi  feritore;  Sin  che  ferisce  da  I1111- 
Linign,  ga,  a.  contrario  di  corto,  [gì. 
Lungo  , siu.  lunghezza. 

Lungo,  av.  lungo  tenqio. 

Lunisolare,  2.  a.  del  soie  «della  luna. 
Lunula,  sf.  figura  simile  alla  luna 
cr«  sedile. 

Luogo,  sm.  parte  dello  spazio  immo- 
bile occupuin  ila  un  corpo;  paese; 
dominio;  eom odo  ; impiego. 
Luogotenente,  sui.  chi  tiene  il  lungo 
d’alruiio.  [triee. 

Lupa,  sf.  femmina  del  lupo  ; mere- 
Lupaio,  sm.  chi  fa  la  meda  u'iupi. 
Lupanare,  sili.  Iiordcllo.  [lupi. 

Lupeggiarc,  v.  intr.  divorar  come 
Lupercali,  s.  e n.  pi.  feste  in  onore 
del  dio  Pane. 

Lupetto,  sea,  a.  e [lupo- 

Lupigno,  gna,  a.  di  lupo:  a modo  di 
Lupinaio,  sm.  chi  vende  lupini. 

Lu  pinci  lo,  sm.  sortii  d'erba. 

Lupino,  sm.  pianta  die  fu  bacatili  si- 
mili alle  fare. 

Lupino,  na,  di  lupo. 

Lupo,  sio.  ouimal  selvatico;  flg.  uomo 
Luppolo,  sm.  specie  il’erba.  [ingordo. 
Lur.o,  sut.  goloso. 

Lurido,  da,  a,  squallido;  livido;  lordo. 
Losco,  sea.  a,  losco. 

Lusiguolo,  sm.  usignuolo- 
Lusinga.  sf.  artifizio  di  parole  0 di 
litui  per  sedurre. 

Litsinganieuto,  sui.  lusinga. 
Lusingatile,  2.  a.  die  lusinga. 
Lusingare,  v.  tr.  allettare  eoa  fai** 
poi  ol.*  ; confortare.  [ratizu 

Lusingarsi,  lasciarsi  vincere  da  spj- 
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Lusingatore,  sm.trlcc.sf.  dii  lusrug».  Lustre,  sin.  fiuti!  dimostrazione  ci  af> 

Lusiughcria,  sf.  lusinga.  * fello.  . 

Lusinghevole,  2.  a.  pieno  di  luslu-  Lustrino,  sm.  sorta  di  drap|>o  ; ramo 
glie,  atto  a lusingare,  inargentato  o dorato  per  ricami. 

Lusinghiero,  sm.  lusingante.  Lustro,  sni.  splendore,  lume  ; puii- 

Lussarsi  , t.  Ir.  slogarsi  un  ossi).  mento  i spasio  di  5 anni. 

Lussazione,  sf.  slogamento  d'uoossó.  Lustro,  tra,  eho  ha  lustro 
Lusso,  sm.  superfluità;  magnificenza.'  Lutare,  t.  tr.  impiastrar  di  luto  i vasi. 

Lussureggiare,  v.  Intr.  virer  nei  Lutatura,  sf.  il  lutare. 

lusso;  crescer  con  vigore.  [naie.  Luteranismo,  sm.  setta  di  Lutero. 

Lussuria,  sf.  smoderuo.appeilto  car-  Luterano,  sm.  na  , sf.  ehi  professa.  . 

Lussuriarne,  •.  a.  che  si  dii  al  lusso  * lo  dottrino  di  Lutero, 

Lussuriare,  V.  Lussureggiare.  * Lutiti  gì. lo,  sm.  vasaio. 

Lussuriosamente,  av.  con  lussuria.  Luto,  sti|.  loto;  terra  inumidita. 

Lussurioso,  sa,  a.  che  ha  lussuria.  Limoso,  sa,  a.  lotoso,  fangoso. 

Lustra, 'sf.  taua,  caverna.  Luna,  sf.  lotta,  contrasto. 

Lustralo , 2.  a.  di  lustro.  Lutiate,  v.  Intr.  lamentarsi  ; quert» 

Lustrante,  i.  a.  die  lastra,  ' larvi.  . 

Lustrare,  v.  tr.  illuuilnaie;  far  ch'ra-  Lutto,  sm.  mestizia  per  perdita  di 

ro  ; scoprire;  pulire  ; v.  intr.  rilu-  ferenti  ; pianto.  - i 

cere.  [panni.  Limoso,  sa,  a.  luttuoso. 

Lustratore,  sm.  chi  dà  illustro  ai  Luttuosamente,  av.  con  [ulto.  , ■ 

Lustratura,  sf.  jpulitura.  , Luttuoso,  sa,  a.  pieu  di  lutto  lagri- 

Ltistràziuno,  sf.  sacrifizio  d’ospia-  mevole.  • , . 

ziouo  do' Gentili.  Lutulento,  tn,  a.  luioso. 
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H,  sf.  I2a  lei.  dell'alfab.  nota  del  Macchinatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  mao- 
nutrì,  mille.  china. 

Ma^cong.  che  eccettua  o aumenta.  Macchinazione  , sf.  il  macchinare. 
Macaco,  sm.  sorta  di  scinda.  Macchinista,  sm  . dii  fa  macchine. 

Macca,  sf.  abhondauza  Macchinoso,  sa,  a.  che  macchina. 

Bloccateli;!,  sf.  vizio,  magagna.  Macchione,  sm.  agguato. 

Macelleria,  sf.  calma  di  mare.  'lacchi oso,  sa,  a.  pieno  di  macchie. 

Maccheronea  , sf.  componi  mento  la-  Mucciunglicro,  ru,  n.  di  grosse  niem* 
tino  mischiato  d'italiano.  bra.  (ne. 

Maccheroni,  sin.  pi.  vivunda  di  posta.  Macco,  sm.  vivanda  di  fave;  uccisio- 
Macehia,  sf.  segno;  fig.  colpa;  bosco.  Muccometisitio,  V.  Blhomotiisuio. 
Macchiaiuolo,  sm.  cavamacchie.  Miccontelinno,  V.  Maomettano. 
Maochiarc,  v tr.  bruttar  con  mac-  Mace,  sf.  scorza  della  noce  inoscada. 

chic.  Macellaio,  sm.  colui  die  macella. 

Macchina,  sf.  ordigno  qualunque  ; Macellamento,  sin.  il  [guastare. 

macchinazione.  Macellare,  v.  tr.  uccido^  bestie  ; fig. 

Macchinale,  2.  a.  che  ha  moto  nn-  Macellaro,  V.  Macellaio. 

luraic.  [chinale.  Macellesco,  scn,  a.  di  macello. 

Rlaccbiualmcntc  , av.  in'modo  mac-  Macello,  sm.  bottega  ove  si  vende 
Macchinnmento,  sm.  macchinazione  carne  pel  vitto  ; luogo  ove  si  ma- 
Maabinarc,  ▼.  tr,  tramare  insidie.  cella  ; strage. 
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Ristagna,  sf.  vizio,  <Jif' — n. 
Mngagmunento,  sin.  il 
Magagnare,  v.  tr.  guastare. 
Magagnalo,  la,  a.  ferito  ; storpiato  ; 
mot  simulato. 

Magagnatura,  *f.  nmgngnAmento. 
Magazziniere  , sm.  chi  survcglia  i 
magazzini.  [canile. 

Magazzino,  sm.  stanza  ripiena  di  mer* 
Maggesare,  v.  tr,  vaugare  più  rolte 
di  maggio. 

Maggesalo,  la,  a.  tenuto  in  maggese. 
Muggese,  sm.  campo  lascialo  sodo 
j«t  seminarlo  l'anno  seguente  ; 
prima  segatura  del  fieno. 
Mnggiulica.  sf.  maggese. 

Maggio,  sm.  5*  mese  dell'anno. 
Maggiorana,  sf.  roaiorami. 
Maggioranza,  sf.  superiorità. 
Maggiordomo,  sm.  sopraiutendente 
Maggiore,  a.  a.  più  grande,  [di  casa. 
Muggiore,  sm.  grado  militare;  supe- 
riore; chi  è più  attempato. 
Maggiori,  sm.  pi.  a lunati. 
Mnggioreggiare,  r.  ir.  toIct  sopm- 
Maggioremi,  ara.  pi.  i capi,  [stare. 
Maggiore! za,  sf.  superiorità. 
Maggioria,  sf.  maggioranza. 
Mnggioringo,  sm.  maggiorente. 
Maggiormente,  ar.  molto  più. 
Maggioroato,  sm.  maggiore. 
Magherò,  ra,  a.  magro. 

Magia,  »f.  arte  Tana  di  furo  io  canti 
per  scoprir  l'occulto. 

Magicale  , a.  a.  magico. 
Magicamente,  av.cou  magia. 

Magico,  ca,  a.  di  mogia. 

Maginare,  V.  Immaginare. 

Magio , sm.  titolo  de'  tre  personaggi 
che  vennero  daU'oriente  per  ado- 
rare Gesù  Cristo 
Magioue,  sf.  abitazione, 
fifagiestra,  sf.  specie  di  grossa  fragola. 
Magisteriato,  sm.  grado  del  mngi- 
sterlo.  [maestrìa;  ordigno. 

ITrgiflero,  sm.  opera  di  maestro  ; 
Magistrale,  z.  a.  di  maestro;  princi- 
pale. [segua  o decide. 

Magistralità  , sf.  qualità  di  chi  iiuo- 
Magistralmwite,  ar.  da  maestro. 
Magistrato,  sm.  .uffiziolo  supcriore 
civile  o giudiziario. 


5 MAI 

Magistratura,  sf.  uffizio  e giurisdi- 
zione dei  magistrato. 

Magistrcrolc,  2.  a.  magistrale. 
Maglia,  sf.  cerchietto  delle  armmliire 
di  ferro  } ‘ vano  della  rete  o della 
Magliaio,  la,  a.  ammagliato,  [calze. 
Maglio,  sm.  martello  di  legno. 
Magliuolo,  sm.  sermento  di  vite  da 
piantare;  nodo  di  ramo.  [mila. 
Magnati  imamente,  ar.  con  magnani- 
Magnanimità, sf.  grandezza  d'anime. 
Magnanimo,  ma , a.  che  ha  animo 
elevato. 

Magnano,  sm.  colui  che  fa  le  toppe  e 
.Magnare,  V.  Mangiare.  [le  chiavi. 
Magnate,  V.  Maggiorente. 

Magnesia , sf.  sorta  di  terra  conside- 
rata come  un  ossido  metallico. 
Magnesio,  sm.  magnesia. 

Magnete,  sf.  calamita. 

Magnetico,  ca,  o.  di  magnete. 
Magnetismo,  sm.  la  virtù  magnetica; 

il  fluido  magnetico. 
Magnificamente,  av.con  magnificenze. 
Magnificnmento,  sm.  ingniudiinento  ; 

esultazione.  [rote;  esaltare. 

Magnificare,  v.  tr.  aggrandir  con  pa- 
Mngnificatore,  sm.  trice,  sf.  chi  ma- 
gnifica. 

Magnificente,  3.  a.  magnifico. 
Magnificenza,  sf.  il  fare  opere  grandi; 

lode.  [za. 

Magnifico,  ca,  n.  che  usa  magnifioeo- 
Magnìloquenza,  sf.  grandiloquenza. 
Magniloqitio,  ia  , a.  grandiloquio. 
Magnitudine,  sf.  grandezza. 

Magno,  gna,  a.  grande  ; magnifico  ; 
liberale. 

Mago,  sm.  colui  che  esercitala  magio. 
Mago,  ga,  a.  magico,  [soko  e solco. 
Mugolato,  sm.  spazio  di  terra  tra 
Magona,  sf.  ferriera;  abbondanza. 
Magramente,  av.  con  magrezza; 

scarsamente. 

Magrana,  sf.  emigra  n la. 

Magrezza,  sf.  qualità  di  chi  è magri 
Magro,  gra,  a.  ma  ero;  poco;  piccolo. 
Mal,  av.  giammai,  sempre. 

Maiale,  sm.  porco  castrato, 

Maiestà,  sf.  maestà. 

Mainò,  av.  no. 

Maio,  sm.  albero  ddl’idpe. 


. MAL 

Maiolica,  sf.  .Tasi  di  terra  limili  «Ila 
porcellana.  [odore. 

Alniornjia,  sf.  eri»  nota  di  grani 
HI  a ioni  scalo,  sui.  oomllzmiid  di  maiu- 
rasco.  | fratello  maggiore. 

Maioruscrij-sin.  eredità  die  spetta  al. 
Muiordomo,  sin.  maggiordomo.  • 
Afai|»iù,-av.-  alla  Bue  ; una  volta. 
Mni&Wav.  si. 

Maiuscola,  sf.’lettcra  maiuscola. 

Mal ii scolò,  la,  a.  grande. 

Mais,  sm.  sorta  di  grano  d'india. 
Malabatro,  sm.  foglio  medicinale. 
Maialale,  a.  a.  disadatto. 

Malabbiato,  ta', a.  cattivo. 

MalAca,  sf.  sorta  di  pianta. 

Alai  accolto,  ta,  a.  inni  ricevuto. 
Mulacconcio,  eia,  n.  sconcio. 
Midecorto,  la,  u.  ]>oco  accorto. 
Alalncliilo,  sf.  sortii  di  geintua.  - - 
Malacreanza,  sf.-incivibà  ; scortesia. 
Naiadetto,  ta,  a. tualcdeito  ; cattivo. 
Maledice  re,  v.  tr.  6 
Maledire,  v.lr.  pregar  male  aitati. 
Maladiiiono,  sf.  il  maledire- 
Malafatta,  sf.  errore  di  tessitura. 

Alai» finito,  ta,  o.  cl»e  porta  odio. 
Malaffetta,  sf.  terreno  fangoso. 
Malagevole,  a.  a.  non  agevole;  intrat- 
tabile. ! . ' ... 

Malagevolcvia,*  sf.  difficoltà;  fatica. 
BlalagevolmeutOt  av.  con  roalngeVo- 
letta.  , [scorso. 

Malagiato,  fa,  a.  molestante;  povero; 
Malagurn,  sf.  cattivo  augurio.  , 
Mulugiirato,  ta,.a.  malagurioso. 
Mulagurio,  sm.  cattivo  augurio.  * 
Malagurioso,  sa,  a.  di  mala  natura; 
di  mal  affare. 

Alalalingua,  a.  a.  di  cattiva  lingua. 
Malamente,  av.  con  danno  ; aspra- 
Alalanronia,  sf.  malinconia,  [mente. 
Malandare,  y.  intr.  condursi  a nml 
termine.  . * ' [cavallo. 

Malandrà,  sf.  sorta  di  malattia  del 
Malandrino,  sm.  ladro;  assassino. 
Malandrino,  na,  a.  ebo  ha  del  ma- 
landrino. 

Aialandro,  dra,  a.  malandrino. 
Alnlanno,  sm.  somma  disgrazia. 

Alai  a proposito , av.  fuor  di  pro- 
posito. 


MAL 

Alalarritio,  ta,  a.  temerario;  sfrontata 
Molare,  V.  Ammalare. 

Mutare,  sdì.  nomo  dell'apoflsi  zigo- 
matica, t.  ana't.  •'  [mine. 

Malarrivato  la.  a.  condotto  aninl  ter- 
M.dnssarc,  v.  ir.  intridere  gli  ingre- 
' dienti  per  renderli  più  morbidi. 
Malassetto,  in , a.  elio  non  é in  os 
setto.  • " . 

Maini iccio,  eia,  a.  alquanto  malato. 
Allibilo,  sui.  sale  formato  dall'acido 
’ malico,  I.  chini. 

Aldlnio,  tn.B,  ammalato;  infermo. 
Mnlatolta,  sf.  ciò.  che  si  rapisce  al- 
trui.. [rioni  della  vita  animale. 
Malattia,  sf.  alterazione  delle  fun- 
Mnlnagurosamcuic,  av.  in  modo  mal- 
augurato. 

Malauguroso,  sa,  a.  malaguroso. 
Malaventura,  sf.  disgrazia. 
Malavoglia,  sf,  odio;  il  voler  male. 
Mulnvogtieuza,  sf.  odio. 
Malavvedutamente,  av.  incautamente. 
Naia? vedalo,  ta,  a.  disavveduto;  in- 
cauto, • [sfortunato. 

Malavventurato,  la  , a.  «grazialo  ,- 
Malavventurosamente,  av.  con  mal- 
avventura. 

.Malavvezzo,  za,  a.  ma!  allevalo. 
•Malazzato , t»,  a.  malaticcio. 
Alalbailito,  ta,  a.  minato  nella  salate. 
Mulbigniio/sm.  cattivo  uomo. 
AlulcaducO,  sm.  violenta  convulsione 
de'  muscoli. 

Malcapitato,' la,  a.  malandato.. 
Malcauto,  ta,  a.  incauto;  malaccorto. 
Maicollocato,  ta,  a:  non  ben  collocato. 
Malcompostamcnie,av.  con  disordine.) 
Malcomposto , lo,  a.  non  beo  com- 
posto. 

Malconcio,  eia,  a.  maltrattato. 
Malcondcacendenle,  3.  a.  ebo  condi- 
scende mal  volonlieri. 

Maloondotto,  la,  a.  mata  in  essere.. 
Malconoscente,  a.  a.  che  noa  conosco 
bene.  • [corto. 

Alalconsigliato,ta,a.  incauto  ; malac- 
Maicoiiu-nto,  ta,  a.  non  contento. 
Alalcorrisposto , la , a.  non  ben  cor- 
risposto. • (mi. 

Malcostumato,  ta,  a.  di  caltivrcostu- 
Malcreato,  ta,  a.  scostumato. 
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Malcuhato,  la,  n.  malaticcio.  . 
Malcurante,  a.  q.  noncurante. 

BIn  Iddio,  ta,  a.  non  ben  detto. 
Maldicente,  a,  n.  che  dido  male  , ca- 
Maldfcenza,  *f.  il  dir  male,  [lumiioso. 
Hnldicitore,  sin.  maldicente. 
Maldisposto,  sia  , a.  d'animo,  vofto 
al  malo. 

Jlaldurcrole,  a.  a.  di  poca  durata. 
Male,  *m.  contrario  di  bene  ; pena  ; 

rovina;  danno;  infermità. 

Male,  av.  malamente. 

Malebolge,  *m.  ripostiglio  dcll’infer- 
Mqledetlo,  la,  a.  maludefto.  [no. 
Maledicamente,  av.  con  raaledicenza. 
Malediremo,  sf.  maldicenza. 
Maledico,  co,  a'. maldicente. 
Maledire',  ir.  ir.  malndiccrc. 
Mnleditrice/sf.  eli!  maladice. 
Maledizione,  sf.  ma  (adizione. 
Malefatta,  V.  Malfalla. 

Malefattico.  V.  Malfattore. 
Maleficamente,  av.  con  maleficio. 
Molefi ciato,  ta,  a.  ammaliato. 

- Maleficio,  sm.  delitto;  incantesimo. 

. Male ticioso,  sa,  a.  malo,  malefico. 
Malefico,  sm. maliardo,  ammaliatore. 
Malefico,  ca,  a.  che  fa  malo. 
Malefizio,  sm.  maleficio.  , . 
Malemerito,  ta,  a.  indegno  di  premio. 
Maledirne.  sm.  malandrino. 
Mnlenaiiza.  sf.  disgrazia. 

Malcnconlo,  sf.  nmlinoonia. 

Maleo,  ca,  a.  cagionevole  | infermic- 
cio; duro;  fiero. 

Malerlia,  *f.  erba  nociva. 

Malescio,  scia,  a.  nome  dntoallenoci 
di  cattiva  qualità;  turi,  malsano. 
Malestante,  a.  a.  povero,  misuro. 
Malcstruo,  sm.  macchioatoredi  mole. 
Ma  le  vedere,  sor.  odio. 

Halvngliente,  zi  o.  che  vuol  male.. 
Malvolenza,  sf.  mal  animo. 

Malevolo,  la.  a.  maligno. 
Malfacente,  2.  a.  die  In  male. 
Mnlfacintrnto,  sm.  misfatto;  delitto. 
Malfare,  v.  intr.  commetter  male. 
Malfallo,  sm.  misfatto. 

Malfatto,  ta,  a.  deforme. 

Malfattore,  sni.  trice,  sf.  eli i com- 
mette ni  ale. 

Malfattone,  sf.  maleficio. 


Malfermo,  sm.  mal  che  ~vlono  a*  ca- 
valli ne’  lombi.  ' [pocjii  fiori. 

Maltiorito,  la,  a.  clic  ba  prodotto 
Malfondato,  ta.  a.  di  mal  fondanìet  lo. 
Malfrancese,  sm,  malattia  delta  ho 
venerea.  ‘ . [francese. 

Malfranciosatb,  la,  a.  Infetto  dal  mal 
Malga Uiro,  sip.  malfrancese. 
Malgoverno,  stn.  scempio  ; strazio. 

Mn 'gradito,  ta,  a abborrito. 
.Malgrado,  aV.  a dispetto.  - 
Malgrado,  sm.  dispiacere. 

M algi  oziosamente,  av.  con  mala  grò- 
Ma 'grazioso,  sa,  a.  poco  grazioso. [zia. 
Malia,  sf.  specie  d'incamamento  con' 
cui  si  pretenda  legare  la  volontà 
alimi. 

Maliarda,  sf.  colei  che  fa  malìe. 
Muliardo,  sm.  colai  che  fa  malie  . 
Malificioe  dar.- V.  Maleficio,  ccc. 
Maligia,,  sf.  cipolla  rossa. 
Malignamente,  avi  con  malignità. 
Malignare,  v.  tr.  trattar  con  durezza. 
Malignità,  sfi  malvagità d'aoitmi;  ma- 
lìzia ; cosa  nociva.  [epidemico. 
Maligno,  gna,  a. .che. ha  malignità  - 
Maligno,  sm.  il  diavolo  ; non»  cat- 
tivo, . ’ 

Malignosamente,  av.  malignamente. 
-Miilimptcgnto,  ta,  a.  mai  collocato, 
àlallna,  sf.  mnlattia. 

Mallttanza,  sf.  sventura. 

Malim-olico,  ca,  a.  malinconico. 
Malinconia,  sf.  atrabile;  tristezza, 
afflizione. 

Ma'inoonii  amente,  av.  tristamente. 
Malinconico,  ca,  a.  che  ha  molinoo- 
Malinconioso,  sa, a.  malinconico,  [nia. 
Malincorpo,  or.  e 
Malincuore,  av.  di  malavoglia. 
Malinteso,  sa,  a.  poco  pratico  | non 
' ben  concepito. 

Maliscnlcn,  sm.  governai  or  d’esercito; 

gran  signore;  maniscalco. 
Mniistalla,  sf.  stallo. 

Mal  ilo,  la,  a.  inferqio. 
Mali'Oglicnza,  sf.  malevolenza. 
Molivolo,  la,  a.  malevolo. 

Malizia,  sf.  malignità;  nequizia;  asta. 

zia;  infermità,  corruzione. 
Maliziare,  v.  inir  darsi  al  maligno* 
e dicesi  del  pav  allo. 
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llnliziatnmcnlc,  av.  con  mnlizia. 
Malizialo,  la,  a.  malizioso. 
Maliziosamente,  av.  con  malizia. 
Maliziosità,  sf.  malizia. 

Malizioso, sa,  a.  elio  ha  malizia;  ailu- 
Maliziuto,  ta,  a.  malizioso.  [lo. 
Malleabile,  z.  a.  «limile  , c.bc  reggo 
Mulino,  sui.  monello,  [al  inanello. 
Malleolo  , sm.  escremita  inferiore 
della  tibia,  t.  anat. 

Ma'lovadore , sm  driee,  sf.  chi  pro- 
mette per  altrui  obbligando  sé  e 
il  proprio  avere. 

Mallevadoria,  V.  Malleveria. 
Mallevare  , v.  iulr.  entrar  malleva- 
dore o cauzione. 

Mallevato,  ini.  malleveria.  [doro. 
Malleveria,  sf.  promessa  del  malteva- 
Midlo , siu.  la  prima  scorza  tenera 
«Ielle  noci. 

Malmuestro,  sm.  raaicadiico. 
Miilmaritato.  la,  a.  ebe  è maritato 
Mal  aleggiare,  e [male. 

Malmenare,  v.ir.  «indurre  e conciar 
male  ; palpeggiare  ; maneggiare  ; 
travagliare.  (menata. 

Malmenili,  sui.  travaglio  di  cosa  mai- 
Mulinatilo,  sin.  contrario  di  beneme- 
rito. [sijKire. 

Mulmeiiere,  r.  tr.  spender  uinle.  dis- 
Malutondo,  sm.  rinferuo. 

Mainalo,  ta,  a ignobile;  cattivo. 
Malnaturalo,  la,  o.  gracile. 

Mainino,  ta,  a.  inai  «omisi'luto. 

Maio.  la.  a.  contrario  a buono. 
Malora  (andare  in),  ambire  lumina. 
Malordinato,  ta,  a.  cheè  senza  ordino. 
Malore,  sm.  ululatila;  lìg.  turbazioiie 
d'animo. 

Mnloticheria,  sf.  Malignità. 

Maiolico,  ru,  a.  ebe  l.n  del  maligno. 
Mnl|iant!o,  lo,  ti,  ridotto  in  «Ulivo 
stalo. 

Mnlp<-riugio,  sin.  buco  malfallo. 
Malpiglio,  sm.  alio  del  'olio  espri- 
mente dis|ancere  «>  dobire. 
Mnlpoiiio,  la,  a.  non  ben  [toliio. 
Malprò  lino,  ca,a.  inesperto;  itti  perito. 
Malprcjiaraio,  la,  a.  prepara- o male. 
Malprò  , sm.  danno;  rat  tiro  frullo 
Mnlproce«lert!,*iii.  loci  viltà  ;incveuuza. 
Malproprio,  ria.  a.  improprie. 


Malprovveduto,  tn,  a.  non  ben  prov- 
veduto. [ginato. 

Malsaltiaio,  ta,  a.  non  ben  ranmiar- 
MaUanin,  sf.  mola  sanità;  malattia. 
Mttlsaniccio,  eia,  a.  infermo  , cagit> 
nevole. 

Malsano,  na,  a.  che  non  è sano,  pazzo. 
Malservito,  la.  a.  servito  male. 
Malsicuro,  ra,  a.  non  sincero,  finto. 
Malsofferente,  a.  a.  insofferente,  im- 
partente. 

Malta,  sf.  melma;  belletta. 
Maltalento,  sm.  mal  onimo. 
Maltcmnto,  ta,  a.  poco  temuto. 
Maltessuto,  ta,  a.  accomodato  male. 
Maltolto,  sai.  cosa  indebitamento 
tolta.  [ruvido. 

Binliornlto,  ta.  a.  non  ben  tornilo  ; 
Maltrattamento,  sin.  Il  [rinre. 

Maltrattare,  ▼.  tr.  trattar  male;  ingiù- 
Slnltrovamento , sin.  coltivo  trovato. 
Malaria,  sf.  mal  augurio. 

Malurioso,  sa,  a.  malauguroso. 
Malusato,  ta,  a.  non  beue  ndojK-raio. 
Malva,  sf.  pianta  medicinale. 
Malvagia,  sf.  specie  di  vino  delicato. 
Malvagiamente,  av.  con  malvagità. 
Malvagio,  già,  a.  di  pessima  qualità  ; 

cattivo.  • [malvagio. 

Malvagità,  sf.  qualità  di  dò  die  è 
Malvage,  ga,  a che  non  è vago. 
Mdlvaviscbio,  sm.  erba  medicinale. 
Molvcdcre,  v.  tr.  veder  di  malocchio. 
Mai  vestito,  ta,  a.  vestito  male. 
Matricina,  sm.  cattivo  vicino. 
Malvissuto,  tu,  a.  vissuto  malo. 
Malvisto,  sta,  a.  ninlrcduto. 
Malvivente.  2.  a.  di  inala  vita. 
Malvivo,  va,  a.  che  vive  appena. 
Malvoglientu,  a.  a.  e 
Malvolente,  1.  a.  che  ba  malvolere. 
Malvoloulieri,  av.  di  mala  vulunla 
difficilmente. 

Malvolere,  sia.  mala  intenzione. 

Mal  volto,  ta,  a.  stravolto. 

Malvoluto,  ta,  0.  odiato. 

Mamma,  sf.  madre;  poppa 
Mammillare,  a.  a.  che  ba  la  forma 
«l'un  capezzolo. 

Mammamia,  sf.  piccolo  ipocrisia. 
Mammana,  sf.  levai  rico. 

Mammella,  sf.  poppa. 
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Bfammolino,  ini.  fanciultino. 
Mammolo,  In,  n.  aggirano  d una  spc- 
cie  di  rida.  [ze;  il  diavolo. 

Mammone,  tra.  il  nume  dclln  ricchez- 
Maininolo,  «a,  a.  fatto  u guisa  di 
ramumella. 

Sonante,  2. a.  stillante. 

Manata,  tf.  ciò  che  ti  può  contenere 
in  una  mano;  manna. 
Mancamento,  tra.  difetto;  inopia,  de* 
liquio;  fallo;  errore. 

Mancanza,  sf.  mancamento. 

Mancare,  v.  ir.  non  ctsere  a tuffi- 
cienza  ; non  avere  ; venir  meno  ; 
finire;  cessare.  [di  fede. 

Mancatore , tra.  trice,  sf.  chi  manca 
Mancuppare,  V.  Emancipare. 
Manceppuztone , V.  Emancipazione. 
Manchevole.  2.  a.  che  manca. 
Manchevolezza,  sf.  attratto  di  man- 
chevole. [to. 

Manchevolmente,  ov.  con  mancumeo- 
Mancbezza.  sf.  mancamento. 

Mancia,  sf.  regalo;  raet.  offerta. 
Manciata,  sf.  manata. 

Mancino,  sm.  chi  adopera  la  siniafra 
muno  in  vece  della  destra. 
Mancino,  na.  a.  sinistro, 
filnnciaocolo,  la,  a,  guercio. 

Mauri  pare,  V.  Emancipare. 
Mancipio,  sm.  schiuvo. 

Manco,  sm.  il  uiancnre. 

Manco,  ra,  a.  manchevole;  difettoso; 

infelice;  sini-lro;  minore. 

Manco,  av.  meno;  nè  anche. 
Mandamento,  sm.  in.  ndaio,  ordine. 
Marniere, t. ir.  comandare;  inviare; 

imporro;  concedere. 

Mondata,  sf.  il  mandare. 

Mandatario,  sm.  inviato;  commesso. 
Mandato,  sm.  procura;  a.  scagliato, 
vibrato. 

Mondatore, sm.  trice,  sf.  chi  manda. 
Mandibole,  sf.  mascella,  t.  snat. 
Marni  1 ritto,  sin.  colpo  dato  da  matto 
diritta  verso  la  manca. 

Mandola,  sf.  mandorla  ; stromento 
di  musica.  [olla  mandola. 

Mandolino  , sm.  stromento  simile 
Mandorla,  sf.  fruito  uolo;  rombo. 
Mandorleto,  un.  composto  di  man- 
dorlo. 


Mandorlo,  sm.  albero  che  nrodoco 
le  mando  le.  [slittine. 

Mamira  , sf.  congregamento  di  he- 

Mandrecchia,  sf.  meretrice. 

Mandragola,  sf,  sorta  di  pianta. 

Mandrialc,  sm.  Jdria. 

Mandriano,  sm.  custode  della  man- 

Mandritto,  sm.  mandiritto. 

Manducare,  v.  Ir.  mangiare. 

.Mane,  sf.  manine.  [neggiaio. 

Maneggevole,  2.  a.  atto  ad  esser  ma- 

Maneggiabile,  a.  a.  da  potersi  ma- 
neggiarti. 

Muneggiamento , sm.  il  maneggiare. 

Maneggiente , 2.  a.  che  maneggia. 

Maut-ggiarc,  v.  tr.  toccare,  trattare 
coile  inani  ; reggere  ; trattar  con 

Maneggiarsi  ; agitarsi.  [arte. 

Maneggiatore,  un.  trice,  sf.  chi  ma* 
neggia. 

Maneggio,  sm.  negozio,  traffico;  go- 
verno ; rummaestrare  no  cavallo  ; 
Il  luogo  ove  si  ammaestra. 

Mantll.1,  sf.  manata  di  spigho. 

Manere,  v.  intr.  sturo. 

Mani-scalco,  sm.  maniscalco. 

Manescamente , ov.  colle  mani. 

Manesco,  sca,  a.  di  muuo  ; pronto  a 
percuotere. 

Mancini,  sf.  parte  dcHarmadura 
delle  forbici  da  cimare, 

Muneite,  sf.  pi.  strumento  di  ferro 
da  legar  le  mani  u'  rei. 

Manevole,  2.  a.  morbido  ol  itilo. 

Ma. 1 fiuiilc,  sm.  il  maggior  bastone 
dd  correggiato. 

Manganare,  v.  tr.  darò  il  lustro  olle 
tele  con  mangano. 

Manganella,  *f.  strumento  da  guerra; 
panca  affissa  ne’ cori , clic  s'ulza 
c s'ubhassa. 

Manganese,  sm.  sorta  di  metallo. 

Mangano,  sm.  macchina  da  guerra  ; 
macchina  de  dure  il  lustro  ut 
panili. 

Mangereccio,  eia,  0.  atto  0 mangiarsi. 

Mangeria,  sf.  profitto  illecito  estolto 
da  chi  è iu  uffizio. 

Mungiaferro,  sm.  sglwrro.. 

Maugiagrano.  a.  che  mangia  il  grano» 
e dicesi  do' topi,  ec. 

Maugiagundagno,  sm  giornaliero. 
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Mangiamento,  sin.  il  mangiare. 
Mangiapane,  sn).  nomo  inutile. 
Mangia|>cto,  sin.  tona  di  verme. 
Mangiaro,  v.  tr.  prender  cibo  ; tlg. 

rodere,  Consumare.  [cilw. 

Mangiaro,  sm.  il  mangiare  ; convito  ; 
Mangiata,  sf.  corpaccio i a.* 
Mangiativo,  va,  a.  buono  a mangiarsi. 
Mangiatoia,  sf.  il  luogo  della  stalla 
ove  le  bestie  mangiano. 
Mangiatore,  sm.’  tricc,  sf.  dii  mangia. 
Mangiatorie,  sin.'  refettorio. 
Mangierà»,  sf.  estorsione. 

Mangime,  ara. 'roba  da  mangiare. 
Mangione*  sn».  dii  mangia  assai. 
Mangiucchiare,  v.  tr.  mangiare  , a 
- stento,  o poco,  [che  piglia  i sorci. 
Mangusta,  sm.  quadrupede  d'Egitto 
Manìa,  sf.  furore;  pazzia;  passione.  • 
Maniaco,  ca,  a.  che  patisce  manìa. 
Marnatola,  a.  quello  stes-o. 

SI  unica,  sf.  la  parte  della  reste  che 
copre  il  braccio. 

Manicamento,  sm.  i]  manicare. 
Manicare,  sm.  cibo.  ' [manico. 
Manicare,  v.  tr.  mangiare;  mettete  il 
s Manicaretto,  sm.  vivanda  composta 
di  più  cose  appetitose. 

Mandarsi,  odiarsi. 

Manichino,  sm.  arnese  per  riparare 
' le  mani  dal  freddo  ; fregio  dello 
maniche  d’unn  camicia. 

Manico,  sin.  la  parte  di  alcuni  stru- 
menti che  servo  por  pigliarli  con 
Manicotto,  sm.  manichino.  * {mnuo. 
Mauirottolo,  tra.  ninnici  che  ciondola. 
Monicristo.  sm,  maouscristo. 
Maniera,  sf.  modo,  guisa,  forma;  sor- 
ta ; qualità  ; modo  di  procedere  ; 
usanza;  costume. 

Manierare,  v.  tr.  abbellire. 

Mnuicre,  Maniero,  sm.  abituro  nobile 
e forte  fuori  di  città. 

Maniero.ra,  a.  manieroso;  ubidiente. 
Manieroso,  sa,  a.  che  ha  btdlo  ma- 
niere, licl  modo  di  procedere. 
Manifattore,  sm.  artefice. 
Manifattura,  sf.  lavoro  , prezzo  del 
lavorìo;  artificio;  affare. 
Manifestamente,  uv.  chiaramente. 
Manifesiamento,  sm.  il  * ■ 

Manifestare,  v.  tr.  palesare;  scoprir*. 


Manifestato™,  sm.  tricc,  sf.  chi  ma- 
nifesta. .*  , 

Manifestazione,  sf.  manlfest amento. 
Manifesto,  sm.  avviso  al  pubblico  : 
spedizione  euìesra  da’  doganieri 
ai  condottori. 

Maniglia,  sf.  armilla  ; la  parte  dell*, 
sega  che  s’ impugna  ; ferri  in  cui 
si  pnssano  i cignoni  delle  carrozze. 
Maniglie,  sm.  maniglia. 

Manigoldo,  sirf.  carnefice?  furfante. 
Manimesso,  sa.  a.  comincialo  ad  ado- 
perarsi. 

Man  ncooia  n der.  V.  Malinconia.  J 

Manipolare, a.m.-dire.sidi  soldato  vile. 
Manipolare!  v.'tr.  lavorar  con  mano. 
Manipolo,  tm.  «pianto  si  può  strin 
gore  in  unà  roano;  arnese  da  sa- 
cerdote ; corpo  di  fanteria  presso 
gli  antich;  Romani.  [cavalli. 
Maniscalco,' sm.  quegli  che  ferra  i 
Manna,  sf.  cibo  iu  vinto  dal  cielò  agli  | 
.Ebrei  ; liquore  che  stilla  dalle  fo- 
glie del  frassino. 

Mannaia,  sf.  accetta  eho  si  maneggia 
con  ambedue  lo  mani. 

Mannaro,  a.  ra.  aggiunto  di  lupo  Im- 
, mnginnrio.  [grassa 

Mannarino,  sm.  castrato  giovine  • 
Nano,  sf.  l’estreroiià  del  braocio,- 
divisa  incinqua  dita;  aiuto;  bando, 
lato  ; carattere  . scrittura  ; forza  ; 

Ma  non  Ir,  sm.  manovale-  [qualità. 
Manomessa,  sf.  dicesi  del  vino  , che 
si  cominci  nuovamente  u vendere. 
Manomettere,  v.  tr.  cominciare  a ser- 
virsi d’unn  cosa  che  si  usa  a poco 
a poco  ; met.  offendere,  guastare  ; 
far  libero. 

Mnuopola,  sf.  guanto  di  ferro  per 
uso  de'  soldati;  riparo  della  mano. 
Manoscritto,  sui.  libro  scritto  a mano. 
Manoso,  sa,  n.  morbido;  trattabile. 
Mnnoienenzn,  sf.  ciò  che  mantiene. 
Maitovalderia,  sf.  estratto  di  mano- 
Mnnovaldo,  sm.  moodunldo.  [vnldo. 
Manovale,  sm.  quegli  che  serve  al 
Manovella,  sf.  lievn.  [muratore. 
Manovra,  sf.  le  funid'nna  nave,  t. 

dì  mar.  il  condurre  una  trave. 
Manovrare,  v.  tr.  maneggiare  i cor- 
dami  d'uo  vascello. 
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MAN 

Manrovescio-,'  un.  colpo'  dato  colla 
porle  convessa  dello  mano. 

Mansarda,  sf.  lotto  quasi  plano  nel 
colino  e quasi  a piombo  ne*  lati. 

■ Man  suro,  v.  Ir.  addo  mesi  ir  are. 

Mansionario  , sm.  ' cappellano  'che 
aveva  in  custodia  una  chiesa. 

Mansione,  sf.  fermala;  stanza. 

Manso,  sa,  a.  mansueto;  piacevole. 

Mansuefare,  v.inir.  render  mansueto. 

Mansuetamente,  av.  con  mansuetu- 
■dine, 

Mansueto,  la,  a.  benigno,  placido. 

Mansuetudine,  sf.  piacevolezza  ; be- 
nigniti!. 

Mantacare,  v.  tr.  soffiar  col  maniaco. 

Maniaco,  sm.  mantice;  fig. polmone. 

Manteca,  sf.  composto  di  grasso  e di 
essenzo  odorifere. 

Manierare  , v.  ti-,  coprir  col  man- 
tello; inorpellare.  [scusarsi. 

Mqnlcllnrsi,  coprini  col  manici!»  ; 

Mantefletia,  sf.  sorta  d'ornamento 
Che  copre  lo  spalle  e il  petto. 

'Mautellico,  sm.  coperta.  » 

Mantello,  sm.  vestimento  ampio  ebe 
si  porta  sopra  gli  altri  panni  ; fig. 
scusa  ; color  del  cavallo  o d'altra 
bestia.  - 

Mantenente,  a.  a.  che  mantiene. 

Mantenere,  v.  tr.  conservare;  nutrire; 
sostenere. 

Mantenersi,  durare;  nutrirsi. 

Mantenimento,  sui.  il  mantenere. 

Munì  «nitore,  em.  trice,  sf.  chi  man- 
tiene. 

Mantice,  sin.  strumento  per  soffiare 
nel  fuoco;  mcl.  instila* ione. 

Mnnticlaro.  sin. -chi  fabbrica  mantici, 

Mamicora,  sf.  sorta  d'unimale. 

Mantiglia,  sf.  abito  che  portano  le 
do.- ne  sulle  Sfinite. 

Manille,  sm.  tovaglia  grossa-. 

Manto,  sm.  vestimento  simile  a man- 
tello usato  da' grandi  personaggi; 
mcl.  scusa,  velo;  veste  da  donna. 

Mantrugiare,  v.  tr.  maneggiare- 

Mannaie,  a.  a.  fatto  con  mano. 

Manualmente,  av.  con  mano. 

Manubrio,  sm.  manleq.  • 

Monacare,  V.  Mangiare,  [vili,  t.  leg. 

Manumissione,  sf.  liberazione  da  ser- 


Mantimissore,  sm.  chi  libera  da  set* 
vitù. 

Manumitiente,  2.  a.  roannmitsore. 

Manoscritto,  sm.  sorta  di  confezione 
per  le  pasticche. 

Manutenzione , sf.  sicurtà  dota  pel 
'mantenimento  d’una  cosa. 

Mauuvalderia,  sf.'  ntanovalderia. 

Manza,  sf.  amicn. 

Manzo,  sm.  bue  giovine. 

Manzoitn,  sf.  giovenca,  vaccherella. 

Maomettano,  sm.  chi  é della  religioa 
di  Maometto. 

Maomettismo,  sm.  religione  di  Mao- 
'rogito. 

Maona  , sf.  vascello  turo  a foggia 
di  galera. 

Mapale,  sm.  tugurio  campestre. 

Mappamondo,  sm.  carta  o globo  In 
cui  è descritto  II  mondo. 

Mnrnbuto,  sm.  sacerdote  maomettano; 
vela  d'ima  gnlcra. 

Marachella,  sf.  spia;  frode;  inganno.- 

Muragnuola  , massa  . piramidale  di 
fii-mf  ne’  campi. 

Marame,  sm.  ogni  rifiuto  di  mercan- 
zie; fremiti;  quantità 

Marangone,  sin.  uccello  acquatico  ; 
il  garzano  de' legnaiuoli. 

Marasca,  sf.  omarascn. 

Monismo,  sin.  magrezza  estrema  di 
liuto  il  corpo. 

Marnvcdis  , sm.  moneta  di  Spagna 
del  valore  d'un  quattrino. 

Muravigtia.  sf.  commfizioue  d'anirar 
prodotta  da  erralo  straordinario. 

Mnmvlgl'ahilc.  z.u.  marnvig'ioso. 

Mnravigliamento,  sin,  maraviglili. 

Maravigliare,  v.  tr.  e 

Muravigl  arsi,  v.  inlr.  rimaner  atto- 
nito prendersi  maraviglia. 

Mnravigliovoir,  2.  a.  maraviglio*». 

Miirnvi|;liosinente , av.  in  umido  m.v 
ruviglioso.  (glia. 

Maravigliato,  sa.  a.  che  reco  lucravi- 

Marca,  sf.  provincia  sai  contini;  sorta 
di  moneta  d’pro  e d'argento;  con- 
trassegno. 

Marcare,  v.  Ir.  marchiare;  confinare. 

Maront>sita,  sf.  sostanza  minerale  di 
nn  giallo  d'oro. 

Marcescibile,  a.  a.  che  si  corrompe. 
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JUorchesn,  Marchesana,  sf.  moglie  dì 
marchese,  o signora  dì  marchesato. 

Marchesato,  sui.  stalo  e dominio  di 
marchese.  [titolo  d’onore. 

Marchese,  sm.  custodo  delle  frontiere; 

Mnrcbesino,  sm.  giovine  marchese. 

Marcii  inna.sf.  sorta  di  grossa  ciriegia. 

Marchiare  , v.  tr.  contrassegnare  , 

Marchio,  sm.  marco;  segno,  [bollare. 

Marcia,  sf.  timorpatrido;  il  cammi- 
nar de’soldati. 

Marciapiede,  sm.  spazio  più  alto  dì 
lati  d'una  strada. 

Marciare,  r.  inir.  il  camminar  degli 
eserciti  o de'soldati  ; v.  tr.  far  di- 
venir marcio.  [musiche  militari. 

Marciata,  sf.  il  marciare;  suono  delle 

Marchio,  da,  a.  marcio,  putrido. 

Mnrcigione,  sf.  il  marcire. 

Marcio,  eia,  a.  picn  di  marcia  ; pu- 
trido; fig.  corrotto. 

Marcioso,  sa,  a.  marcii». 

Mnrcire,  v.  iutr.  divenir  marcio;  fig- 
alterarsi;  guastar,!. 

Marcitolo,  sm.  trugolo  in  cui  sì  fanno 
marcire  i cenci. 

Marciutue.sm.  marcia;  fig.abbieiinne. 

Marco,  sin.  peso  di  otto  once  d'oro 
o d'argento;  contrassegno. 

Marrorella.  sf.  eri»  nota  eho  nasce 
tra  le  viti. 

Mare,  sm.  le  acque  ebe  circondano  la 
terra;  fig.  profondità. 

Marea,  sf.  mare  gonfiato.  [collare. 

Mareggiare,  v.intr.  ondeggiare;  bnr- 

Mareggintn,  sf.  marea. 

Mareggio,  sm.  il  mareggiare,  [mare. 

Maremma,  sf,  campagna  vicina  al 

Maremmano,  nn,  a.  di  mnremma. 

Maresciallo,  sm.  titolo  di  dignità  mi- 

Moresco,  sca,  a.  di  mare.  [litare. 

Marese.  sm.  stagno. 

Maretta,  sf.  leggera  conturbazione 
del  more. 

Marezzare,  v.  tr.  dare  il  marezzo. 

Marezzo,  sm.  ondeggiamento  variato 
ebe  fa  il  taglio  ne!  legname. 

Mnrgn,  sf,  creta  pingue  e ealearia. 

Marglierita,  sf.  perla;  sorta  di  fiore. 

Murgberìtina,  sf.  globelto  di  vetro 
per  far  vezzi. 

Murginaie,  2.  a.  posto  al  margine. 


Marginato,  sm.  scavazione  interiore, 
t.  lioi.  [spazio  biacco  no’  libri. 
Margino , sf.  estremità;  cicatrice; 
Mnrgo,  sm.  margine  d'uu  ruscello,  ec. 
Margoluto,  sm.  tralcio  di  vite  da 
piamare. 

Margotta  , sf.  ramo  che  si  copre  di 
terra  onde  produca  radici. 
Margottare,  v.  tr.  far  margotte. 
Margravio,  sm.  nomo  di  dignità  in 
Alleimi  gna. 

Margotto,  sm.  brutto  e stolido. 
Mnuiello,  sm.  piccolo  golfo.  [tira. 
Mangiano,  sf.  specie  d'anitra  salva- 
Mariua,  sf.  il  mare;  costa  del  mare. 
Marinaio,  sm.  guidatore  di  nave  in 
mare. 

Marinare,  v.  tr.  por  cibi  nell'aceto 
per  conservarli  ; v.  intr.  aver 
cruccio,  [al  governo  d'uoa  nave. 
Mur mecca,  sf.  i marinari  eboservono 
Mnriiicscamcnte,  av.  olla  foggia  da’ 
marinari. 

Marinaresco,  sca,  a.  di  marinaro. 
Marinaio,  sra.  marinaro. 

Marineria,  sf.  l'arte  del  marinaro. 
M'innesco,  sca,  a.  maiinaresco. 
Mariniere,  sm.  e 
Marino,  sm.  marinaio. 

Marino,  sm.  vento  di  ponente. 
Marino,  ua,  a.  di  mare. 

Mnriolnrc,  v.  tr.  far  fraudi  nel  gioco. 
Marioleria,  sf.  inganno. 

Mariolo,  sin.  mari.iolo. 

Mnriscnlco,  sm.  maliscalco. 
Maritaggio,  sm.  matrimonio. 
Maritalo,  2.  0.  di  marito. 

Ma  ri  tu  mento.  sm.  maritaggio. 
Maritanda,  sf.  nubile. 

Maritare,  v.  ir.  dar  marito  olle  fem- 
mine; accoppiare.  [trimonio. 

Mariti),  sm.  uomo  congiunto  in  tua- 
Marittimo,  ma,  a.  marino. 

Mariunla,  sf.  tnariuolo. 

Marinoleria,  sf.  inganno;  baratteria. 
Marinolo,  sin.  la,  sf.  ladro;  furfante. 
Marizzare,  V.  Mnrozzare. 

Marmaglia,  sf.  canaglia.  ' [marmo. 
Marmare,  v.  intr.  esser  gelato  come 
Marmeggia,  sf.  vermicello  che  nasce 
nella  carne  secca. 

Marmista,  sm.  lavorator  di  marmo. 
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Marmo,  sm.  pietra  calcaria  di  direni 
colori  e specie. 

Mormoralo,  sm.  marbista. 

Marmorare,  ».  tr.  imitare  11  marmo 
colla  pittura. 

Marmoria,  sf.  statuaria,  scultura. 

Marmorario,  sm.  statuario,  scultore. 

Mormorato,  sm.  incrostatura  di  mur- 

Marmoreo,  rea.  a.  di  marmo,  [mi. 

Marmorino,  na,  a di  marmo. 

Màrroorizxaio,  la,  a.  che  ba  rena- 
ture e macchie  come  i marmi. 

Marmoroso,  sa,  a.  simile  al  marmo. 

Marmotta,  sf.  topo  grande;  ceppo  su 
cui  i calzolai  ballon  le  suole. 

Mnrna,  sf.  marga. 

Maroso,  sf.  fiotto  di  mare  , ondata  ; 
fig.  tra  raglio  d'animo;  palude. 

Marra,  sf.  strumento  da  radere  il 
terreno.  [eserciti. 

Marminolo , sin.  guastatore  negli 

Marrano,  sm.  Infedele,  disleale. 

Murreggiaro  v.  tr.  coprir  colla  marra 

Marretto,  sra.  zappa.  [le  biude. 

Marrimento,  un.  smarrimento. 

Mnrriita,  sf.  la  mano  destra. 

Marritto,  sm.  contrarlo  di  marro- 
reselo  e di  mancino. 

Mnrrobbio,  sm.  erba  nota. 

Xnrroorbino,  sm.  cuoio  di  becco  o di 
capra  concio  colla  galla. 

Marroncello,  sm.  marretto. 

Marrone,  sm.  strumento  simile  alla 
marra,  castagna;  lig.  errore. 

Marroneto,  sm.  selvu  di  castagni. 

Murrorcscio,  sm.  wanroresclo. 

Marruca,  sf.  sorta  di  pruuo  che  na- 
sce nelle  siepi. 

Marrucaio,  siti.  luogo  pieno  di  bo- 
schetti spinosi.  [lana  o di  seta. 

Marrufiuo,  sin.  ministro  d'arte  di 

Marte,  sm.  il  dio  delia  guerra  presso 
i Gentili;  ferro;  pugna. 

Martedì,  sm.  3°  dì  della  settimana. 

Martellare,  ».  tr.  percuoter  col  mar- 
tello; sonare  ; battere.  [scossa. 

Martellala,  sf.  colpo  di  martello;  fig. 

Martellina,  sf.  martello  da  muratore. 

Martello, sui.  stroncato  di  ferro  per 
battere:  tnet.  tormento;  affanno. 

Mailidi,  V.  Martedì.  [grossa. 

M. minaccio,  sorta  di  chiocciola  molto 


Marlignone,  aro.  grosso  contadino. 

Martinetto,  sm.  sirumeuio  meccanico 
da  sollerar  pesi. 

Martinetto,  sm.  stronicnto  con  che 
si  caricavano  le  grandi  balestre. 

Martirare,  r.  tr.  martirizzare. 

Martire,  sm.  citi  soffre  la  morte  per 
la  fede.  [ninto. 

Martire,  sm.  tormento,  passion  d'a- 

Martirio,  sm.  I tormenti  c la  morta 
ebe  si  soffrono  per  la  fede  ; pas- 
sion d’animo.  [re. 

Martirizzamento,  sm.  il  martirizza- 

Martirizzare,  r.  tr.  far  soffrire  il 

Martirizzassi,  darsi  pena,  [martirio. 

Martiro,  V.  Martirio. 

Martirologio,  sm.  storia  do'  martiri. 

Martora,  sf.  animale  simile  alia  faina 
di  pc<|e  pregiata. 

Martore,  sm.  martire. 

Mai-torello  , sm.  povero  disgraziato. 

Mariorezzare,  Y.  Martirizzare. 

Murior iamento , sm.  martorio. 

Martoriare,  r.  tr.  metterò  olia  tor- 
tura; martirizzare;  tormentare.* 

Martorio  , Martoro  , siu.  il  marto- 
riare; martire. 

Marza,  sf.  ramicello  staccato  dn  un 
altiero  per  innestarlo  in  uu  alno. 

Marzacotto,  sm.  sorta  d'unguento. 

Marzaiuolo,  la,  a.  di  marzo. 

Marzapane,  sm.  pasticcio  di  mandor- 
le p.-sto  e zucchero.  [riero. 

Marziale,  z.  a.  di  Marte,  bellico,  gu,  r- 

Marzo , sm.  3°  mese  dell'anno. 

Maizocco,  sin.  lione  scolpito  o dipia. 
lo;  uomo  rile  e sciocco. 

Marzo  ino , sm.  sorta  di  cacio. 

Marzolino,  na,  a.  di  marzo. 

Marzuolo,  la  , a.  dicesi  delle  biade 
seminate  iu  marzo. 

Mascagno,  gna,  a.  scaltrito. 

Mascalcia , sf.  1 urla  del  ferrare  o cu- 
rare i cavalli;  difetto. 

Mascalzone,  sm.  masnadiere;  ostassi 
no  di  strada. 

Mascella,  sf.  l'osso  nel  quale  son  itti 
I denti;  guancia. 

Mascellare,  sm.  e n.  dento  du  fato 

Maschera,  sf.  fuccln  o testa  Unta  di 
c->ria.  di  tela  o di  cera;  atei,  volo; 
chi  ha  maschera. 
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Mascheralo,  sm.  chi  vende  maschere.  Mastieterhiaro  , v.  tr.  manicare  a 
Mascherare  , y.  ir.  coprir  con  ma-  stento  con  isvogliatezMt. 

sci, ero.  [maschera.  Muslieameiito,  sm.  allo  del  masticare. 

. .Mascherata  , sf.  quantità  di  dento  in  Maltirare  , y.  tr.  stritolare  i cibi 
Mascherato,  sm.  macchia';  lividura.  coi  denti  ; esaminar  beno  ; barbu- 
Maschin inclite,  nY.  di  genere  o modo  * filiate.  • * 

maschile.  . » [schio.  Masticaticcio,  sm.  la  cosa  masticata. 

Maschietta , sf.  In  qualità  del  nta-  Masticatore,  sm.  chi  mastica. 
Mnscbifemmina , sm.  individuo  che  Masticatura,  sf.  il  masticare. 

rappresenta  i due  sessi.  * Masti  cazion  o , sf.  mastica  mento.  * 

Maschile,  a.  a.  di  maschio.  Mastice  , sm.  gomma  di  lenti*  hio. 

Maschio,  in.  a.  di- sesso  mascolino  , • composto  per  incollare. 

nobile,  generoso,  energico;  grande.  Mastico,  sm.  mastice.  [mastiolti. 
Maschio, sm.  quegli  che  concorre  al-  Mastiettare.  v.  ir.  accomodare  con 
levamento  alla'  generazione  colla  Masliettatura,  sf.  il  mastiettare. 
femmina.  . MnstieUo,  sm.  strumento  cbfe  sinse- 

Mascolinità,  sf.  maschietta..  risce  in  un  arnese  vuoto  eorri- 

Mascolino,  na,  i.  che  è di  maschio.  spondento;  arpipne-  incastrato  ip_  . 
Mascolino , sta",  nome  di  genere  ma-  ’ anolli  per  lenir  ferme  le  cose  che 
schile,  t.  grana.  [società.  si  devono  volgere  le  une  sulle  altre. 

Masgnlano,  sm.  il  pià  galante  della  Mastino,  sm.  cane  di  guardia. 
Masgnlanté,  i.  a.  roasgalano.  Mastio,  sm.  maschio;  masi  ietto;  la 

Masnada,  sf.  compagnia  di  soldati  ; vite  che  entra  nella  chiocciola; 

truppa  di  gente;  famiglia.  ferro  vuoto,  detto  mortatene. 

Masnadiere,  sm.  ladro;  assassino.  Masirevolmcnlc,aY. maestrevolmente. 

Massa,  sf.  quantità  indeterminata  df  Mastro,  sm.  inaesiro. 
qualsiasi  mateoa  ammontala  insie-  Mastro,  slrn,  ammaestro, 
me;  fondo  di  denaro  po'  soldati.  Rlastrusciere,  sm.  portiere. 

' Massaia  , sf.  colei  che  ha  il  governo  Motaffioui,  sf.  pi.  piccole  corde  da  le- 
d'una  rasa.  gar  le  vele. 

Massaio,  sm. custode  di  effetti  nppar-  Matassa,  sf.  filo  avvolto  sull'  aspo  o 
tenenti  al  puhb!ico;buon  economo.  sul  guindolo;  fig.  viluppo;  coofu* 
Massello,  sm.  ammasso  di  materia  at-  liouc. 

laccata  con  cemento.  Matassata  , sf.  quantità  di  matasse. 

Masseria,  sf.  campa  coltivato;  quan-  Matematica,  sf.  scienza  che ha  per 
(ità  di  mercanzie.  oggetto  la  misura  do’  corpi  , od  11^ 

Masserizie,  sf.  risparmio;  suppellei-  calcolo.  [tematica. 

lili;strnmentidiario  e agricoltura.  Maicmaticnmentc,  av.  per  via  di  uw- 
Masserizioso,  sa,  n economo.  Matematico , sui.  chi  professa  mute- 

Hassrterio,  sm.  nome  di  due  roti-  malico;  . 

. scoli  della  faccia,  t.  nnat.  Matematico,  ca,  n.  di  matematica. 

Massiccio,  eia, a.  grosso,  solido^  forte;  Materassa,  sf.  arnese  da  lotto,  ripieno 
met.  solenne.  di  lana  od  altro,  ed  impuntito. 

Masdliarc,  a.  a.  mosci  Ilare.  Materassaio,  sm.  chi  fa  materassi. 

Mas. ima,  sf.  assioma,  detto  comuni-  Matcras.nta,  sf.  caduto. 

mente  approvato;  nota  musicale.  Materasso,  sur.  materassa. 
Massimamente,  av.  particolarmente’  Materia,  sf.  sostanzn  estesa  o divisi* 
Massimo,  ma,  a.  grandissimo.  * ‘ loto  , opposta  a spirito;  soggetto  ; 

Masso,  sm.  sasso  grandissimo  fisso  al  cagione;  purulenza.  [solano. 

Mastella,  sf.  vaso  di  legno,  [suolo.  Materiale,  i.a.  di  materia;  rozzo;  gros- 
N astello,  sm.  mastella.  Materiali,  sm.  pi.  materia  preparata 

Mastica,  sui.  manico.  * per  un  dato  uso. 
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'Materialismo,  sm.  dottrina  del  mate- 
rialista. 

Materialista,  'sin.'  chi  non  ammette 
altra  sostanza  che  la  materia. 
Materialità'',  sf.  la  qualità  di  ciò  cb’è 
materiu'le.  . [rozzamente. 
Materialmente,  av.  annodo  materiale; 
Materiato,  la,  a.  matonaie. 
Materiosh,  sa.  a.  die  ofl'rc  materia  al 
Maternale,  i.  a.  materno,  [soggetto. 
Maternamente,  av.  da'niudrc.  [dre. 
Maternità,  *f.  qualità,  o essere  di  ma- 
Muturno,  na,  a.  di  madre,  che  deriva 
da  madre. 

•Materozzolo,  tra.  legndto  che  ti  lega 
alle  chiami  per  non  perderle. 
Matita,  tf.  amatila. 

Matitatoio , *m.  si  rumorio  in  cuisi 
mette  la  matita  per  disegnare. 
Matraccio,  sm.  vaso  di  vetro  ad  uso 
di  stillare.  [della  matrice. 

Mat rifilile,  sm.  erba  per  le  affezioni 
MairicC'Sf.  parte  dd  corpo,  dove  la 
femmina  concepisce,  utero. 
Matricida,  sf.  ucciditor  dello  madre. 
Matricidio,  sin.  uccition  della  madre. 
Matricina  , gf.  strettoio  con  Cai  si 
spremono  i limoui.  [trice. 

Malrie. osa,  af.  che  patisce  mal  di  tua- 
Matricola,  sf.  tassa  pagala  dnll'arlc- 
flce  per  rsi-rcitare  il  tuo  mestiere; 
registro,  ruolo.  [tricola. 

Matricolare,  v.  ir.  registrare  alla  ma- 
Matrigna,  sf.  moglie  del  («idre  di  co- 
-lul,  a cui  è morta  la  madre  ; cat- 
Matrignore,  e [riva  madre. 

Matrigneggiare,  v.  intr.  proceder  da 
matrigna,  aspreggiare. 
Matrimoniale,  2.  a.  di  matrimonio. 

. Matrimonialmente  . av.  con  matri- 
monio. [monlo. 

Matrimoniare,  v.  tr.  unico  in  malri- 
Matrimonio,  sm.  unione  legittima  tra 
l'uomo  o la  donna. 

Mutrinn,  sf.  comare. 

Matrizzare,  v.  intr.  somigliare  alla 
madre  ne"  costumi. 

Matrona  , sf.  douna  autorevole  per 
'età  e nobiltà, 

Matronale,  1.  a.  di  matrona. 
Matronimico,  ca,  a.  che  prendo  ii  no- 
me della  madre. 


Multa,  sf  stuoia  sullo  qnalc  oravano 
e dormivano  i monaci,  [mal  taccino. 
Mnllaccinaro  , v.  imr.  far  g'ioch  da 
Mattaccinata  , sf.  rappresentazione 
fatta  da  tiiallarcini.fru  mas  lieralu.  - . 
.Muuncciuo,  sin.  giofolalofc,  saltalo- 
Mattadnru,  sin. -ucciditore  , termine 
del  gioco  delle  ombre. 

Mattamente,  av.  con  murtrzza.  [nota. 
Mattana,  sf.  malinconia  prodotta  da 
Mattare,  v.  Ir.  dar  scacco  mano;  iig. 
confondere. 

Matteggiare,  v.  intr.  far  mollezze. 
Mallemulim  , ed  altri  , V.  Materna- 
Malteria,  sf.  mollezza.  [lira,  ecc. 
Matterello,  sin.  legno  dii  spianar  la 
Matierodo,  sut.  quasi  inailo,  [posta. 
Mollezza,  sf.  s’alo  di  chi  ò matto. 

Mattia,  sf.  mattezza. 

Mattina  , sf.  parte  d>  I giorno  dal  le- 
var del  sole  sino  a mezzodì. 

Mattinare,  v.  Ir.  far  la  cantata  della 
mattina  in  onor  della  dama;  rcci- 
* tare  il  murtiitino.  (ni  iuiki. 

Ma  II  imitò  , sf.  lutto  lo.  spazio  della 
Mattino,  sm.  mattina,  levante. 

Malto,  la,  n., pazzo,  stolto. 

Mnttoltua,  sf.  specie  d'allodola. 
Maltnnumenlo,  sm.  lo  annuaitnuutiu. 
Mattonare,  V.  Ammattonare. 

Mattonato,  V.  Amami  ornilo,  [care. 
Mattone,  sm.  pietra  colluda  fabbri- 
Mattonella  , sf.  sponda  dèlia  tavola 
d'un  bigliurdo. 

Ma  t laniero,  sta.  chi  fa  mattoni 
Mattutiualc,  2.  a.  del  mattino. 

Mattutino,  sm.  tnatiiua;nrn  canonica. 
Mattutino,  na,  a.  da  mattino. 
Maiuralamente  , av.  con  maturità  , 
consideratamente. 

Mat tiramento,  sm.  il  maturare. 

Maturare,  v.lntr.  divenir  maturo;  v. 
tr.  ridurre  a mu tarliti  ; dar  line  ; 
considerare;  venire  a suppurazione. 
Maturutivo.va,  che  mutimi. 

Maturato,  ta,  a.  maturo;  invecchiato. 
Maturalorc,  sm.  trice,  sf.  che  matura. 
Maturazione  , sf.  il  maturare;  suppu- 
razione, t.  incd.  [maturo. 

Maturezza,  sf.  la  qualità  di  ciò  che  é 
Maturità,  sf.  maturezza;  età  nei  fetta; 
saviezza.’ 
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Maturo,  ra,  o.  condotto  a termino  ; 

fi",  prudente,  circospetto. 

Mauro,  ru,  a.  d’Africa.  [catafalco. 
Mausoleo,  sm.  monumento  funebre; 
Mavì,  sm.  o a.  color  torchino  chiaro. 
Marza,  sf.  bastone;  grosso  martello 
da  spezzar  massi. 

Mazz'icuvullo,  sm.  strumento  per  at- 
tigner acqua  da  pozzi. 

Mazzacchera,  sf.  strumento  da  pigliar 
anguille  e ranocchi  al  boccone. 
Mazzafrusto,  sui.  asta  cou  fiouda  da 
gitiar  pietre.  [munito. 

Muzzmnarronc , sra.  grossolano , scì- 
Mazzaruurro,  sm.  macinatura. 
Mazzapìcchiarc.Y.  tr.  percuotere  con 
mazzapicchio. 

Mazza  piedi  io;  sm.  martello  di  legno. 
Mozzasene,  sm.  ammazzasene. 
Mazzata,  sf.  colpo  di  mazza,  [nara. 
Mazzera,  sf.  pietra  attaccata  olla  ton- 
Blazzeranga  , sf.  arnese  di  legno  da 
battere  il  terreuo, 

Mazzcrangare,  v.  tr.  percuotere  con 
mazzeranga  : battere, 

Mazzerare,  v.  tr.  gettar  nell'acqua 
con  un  sasso  ni  collo. 

Mazzero,  sm.  bastone  pnnDorrliinto  ; 

aggiunto  di  panenzzimo.  [sedatori. 
Mazzetta,  sf.  sorta  di  martello  di  ce- 
Mazzetto,  sin.  piccolo  mazzo. 
Mazzicare, v.tr.  percuoter  coti  nittzza. 
Mazzicntore,  sm.  chi  mizzicn  il  ferro 
Mazzicularc,  V.  Tombolare,  [caldo. 
Mozziculo,  sm.  tombolo. 

Mazziere,  sm.  servo  di  magistrati  che 
li  precede  cou  una  mazza  in  ma- 
no: littore. 

Blazzo , sin.  piccola  quantità  di  fiori, 
o d'erbaggi,  legati  insieme;  unione 
di  checchessia;  maglio.  [chi. 

Mazzocchiaia,  sf.  quantità  di  mnzzoc- 
Mazzocchio  , sm.  qoantità  di  cose 
unite  insieme  t fusto  di  radicchio  ; 
I torretta  ducale. 

Mazzocchiato,  ta,  a.  nodoso. 
Mazzolino,  sm.  mazzo  di  fiori. 
Mazzuola, sf.  vermena; piccola  mazza. 
Mazzuolo,  sm.  mazzetto;  martello  da 
scultori,  eda  magnani. 

Ble.  pron,  pcrton.  io. 

Me',  meglio. 


MED 

Meandro,  sm.  ornamento  architetto- 
nico; avvolgimento  intrigato. 

Mrare.  v.  intr.  ira|>dnte;  inqiassare. 
Meato,  sm.  canate  de' corpi. 
Meccanica,  sf.  scienzu  delie  leggi  del 
movimento.  [nico. 

Meccanicamente,  av.  in  modo  tueccu- 
.Muccanico,  cu,  n.  vile,  abietto,  [alca. 
Meccanico,  sm.  chi  esercita  lu  meoca- 
Meccanismo  , sm.  struttura  propria 
Mecceru,  sm.  messere,  [il'uu  corpo. 
Mecenate,  sui.  cbi  favorisce  le  arti 
e le  scienze. 

Bieco,  con  me. 

Meconio,  sm.  sugo  narcotico  estratto 
dal  papavero,  t.  di  mcd. 

Mcconile,  sf.  pietra  ovale  calcare  si- 
mile al  sente  di  papavero. 

.Medaglia,  sf.  pezzo  di  metallo  conialo 
in  memoria  d'un  evento. 
Medaglione,  sm.  basso  rilievo  di  fi- 
gura rotonda  con  effigie. 
Medaglista,  sm.  che  raccoglie  o sta- 
dia le  medaglie. 

Mcdcmo,  inu,  u.  medesimo. 
Medesimamente,  av.  allo  stesso  modo. 
M desi  mezza,  sf.  e 
Medesimità,  sf.  identità. 

.Medesimo,  ma,  a.  stesso. 

Medestno,  ma,  a.  medesimo. 

Mediano,  sf.  una  delle  vene  del  cubito. 
Mediano,  no.  a.  mezzano;  medioevo. 
Mediante,  2.  a col  mezzo;  coll’aiuto. 
Mediastino,  sm.  pannicolo  che  divide 
il  petto  pel  lungo. 

Mediare,  v.  intr.  essere  interposto. 
Mediatamente,  av.  in  modo  mediato* 
Mediate,  nv.  mediatamente. 

Mediato,  ta,  a.  interposto;  posto  in 
mezzo;  acconcio. 

Mediatore,  »m.  trioe,  sf.  Intercesso!». 
Mediazione,  *f.  intercessione. 

Medica,  sf.  femmina  di  medico,  [calo. 
Medicabile,  a.  a.  otto  ad  esser  medi- 
Medicamcninrio,  a.  nome  di  libro  che 
tratta  della  medicina. 

Medicarne,  sm.  o (dicina. 

Medicamento,  sm.  11  medicare  ; me- 
Mcdieare,  v.  ir.  curar  le  infermità  ; 

rimediare  ai  disordini.  [lore. 
Medicastro , sm.  medico  di  poco  va- 
Medicatorc,  sm.  trice,sf.  dii  medica. 
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Medicatura,  sf.  applicazione  de'  ri- 
medi alla  cura  dell'Infermità. 
Medicazione,  sf.  il  medicare. 
Medicheria,  sf  officina  chirurgica,  ] 
Medi  liessa,  sf.  colei  che  esercita  la 
medicina. 

M.diclievolc,  a.  a.  otto  a medicare. 
Medicina,  if.  la  scienza  o l’arto  del 
medicare  e di  conservar  la  sanità; 
rimedio.  [medicina. 

Medicinale,  a.  a.  appartenente  alla 
Medicinalmente, ar.a  modo  di  medico. 
M>dicinare,  V.  Medicare. 

Medico,  sm.  dottore  in  medicina. 
Medico,  ca,  a.  di  medico  ; curativo  ; 
medicinale. 

Medietà.  sf.  metà;  analogia,  t.  mai. 
Medio,  sm.  il  più  lungo  dito  della 
mano. 

Medio,  dia,  a.  che  ò fra  due. 
Mediocre,  2.  a.  fra  il  grande  e il  pic- 
colo, fra  il  cattivo  e il  buono.[rre. 
Mediocreggiare  v.  intr.  esser  medio- 
Mcdiocrìtà,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Meditamemo,  sm.  il  [mediocre. 
Meditare,  r.  intr.  pensare;  riflettere. 
Mcdif irniente,  ar.  studiatamente  ; a 
bello  studio.  [re. 

Meditativo,  va,  a.  occupato  a roedita- 
M ed  Unzione,  sf.  il  meditare  ; opera 
di  mente  piena  di  studio. 
Mediterraneo , sm.  mare  posto  in 
mezzo  a terre;  a. 

Meditullio,  sm.  il  mezzo  rispetto  alla 
lontananza  del  mare. 

Meglio,  av.  più  buono,  nomo  compar. 

vale  più  che  bnono;  migliore;  più. 
Megliorare  e der.  V.  Migliorare,  ec. 
Mela,  sf.  frntto  di  buccia  sottile  , di 
figura  rotonda,  e d'ottimo  gusto. 
Melarchino,  na , a.  eccessivamente 
Meiadtola,  sf.  cit  raggine.  [dolco. 
Melocotogno,  sf.  cotogna,  frutto  del 
cotogno  ■ [miele. 

MelaJdoloito,  ta , a.  addolcito  con 
Melagrana,  sf.  a' 

Melagranata,  sf.  fnittodel  melagrano. 
Melagrano,  sm.  albero  che  produci- 
la melagrana. 

Melancolia,  sf.  mal  lu  con  la. 
Melanconico,  ca,  a.  malinconico. 
Melangolo,  sf.  frutto  del  melangolo. 


MEL  • 

Melangolo,  ara.  albero  che  proda» 
! la  mt-Inngola. 

Melansaggine,  sf.  melcnsaggbm. 
Melando,  sm.  ghiaione. 

Melannro , sm.  pesce  cho  ha  una 
macchia  nera  sulla  coda. 
Melanzana,  sf.  frutto  bislungo  e di 
color  violetto. 

Melarancia,  sf.  specie  d'agrnme  ro- 
tondo e dì  color  rancio. 
Melaranciata,  sf.  colpo  di  melarancia 
Melarancio,  sm.  albero  che  produca 
la  melarancia. 

Melario,  sm.  luogo  ove  le  pecchie 
fanno  il  miele.  [rnl'tinpto. 

Melassa,  «f.  ressiiluo  dello  zucchero 
Melata,  sf.  rugiada  dolce  che  trovasi 
sulle  foglie  ne' tempi  caldi;  vivanda 
di  melo  colte.  [lusinghiero. 

Melato,  ta,  a.  condito  di  mele;  dolce; 
Mele,  sm.  liquore  dolce  prodotto 
dnllo  api, 

Meleagrida,sf.  uccello  africano  di  va» 

gliisshne  penne. 

M,  lnrisnggine,  sf.  sciocchezza,  balor- 
daggine. 

Melenso, sa,  a.  sciocco,  scimunito. 
Meleto,  sin.  luogo  piantato  di  meli. 
Meliaca,  sf.  frutto  del  meliaco. 
Meliaco,  sm.  sorta  d'albicocco. 
Melica,  sf.  grano  di  Turchia. 
Melichino,  sm.  cervogia  fatta  eoa 
mele. 

Melico,  ca,  a.  melodioso;  armonioso. 
Melifero,  ra,  a.  mcllifero. 

Meliga,  gf.  saggina.  fnl  trifoglio, 
Mehloto,  sm.  erba  medicinale  simile 
Melissa,  sf.  pianta  odorosa  grata  alle 
api. 

Mellifero,  ra,  a.  che  produce  mele. 
Mollificare,  v.  intr.  fare  il  mele. 
Mellifluo,  flua,  a.  d'onde  scorre mclei 
atto  a produr  mele;  dolce. 
Mellonaggine,  sf.  sciocchezza. 
Mcllonaio,  sre,  luogo  piantato  di 
melloni. 

Mellone,  no.  frutto  cucnrhitnct-o  ; 

detto  di  uomo,  vale  sciocco. 

Melma,  sf.  terra  liquida  c uera  cho 
ò nel  fondo  delle  paludi. 

Melmoso,  »n,  a.  pico  di  melma. 

Melo,  sm.  arbore  cho  produco  Io  mele 
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Milin'liile , Mi),  pietra  dura  di  color' 
verdastro.  . . * 

Melocotogno,  sm.  cotogno,  albero 
elio  produce  lo  cotogne, 
indotti*,  sf.  e 

Melodia,  kf.  conca nto,  nrraohia. 
Melodico,  ca,  a.  melodioso. 
Melodiosamente,  av  con  melodia. 
Melodioso,  sa,  a.  che  Ita  melodia. 
Melodramma,  srn.  dramma  in  musica. 
M*  Ingranato,  sm.  melagrano,  [canto 
Melopca,  sf.  l’arte  e la  regola  del 
Melme,  kf.  pello  dì  fsetxira  col  rei  lo. 
Meluggine,  snt.  melo  selvatico,  [vili. 
Melarne  , sm.  ruggine  che  attacca  le 
Membrana,  sf.  pellicola  sottile c ner- 
vosa negli  animali  , o ne’  vogelali 
che  involse  diversi  organi. 
Membranaceo,  ce  a,  a.  membranoso. 
Membranoso,  sa,  a.  che  ba  sostanza 
di  membrana. 

Membranza,  sf.  ricordanza. 
Mcmhrarc.  v,  tr.  c intr.  ricordarsi 
e ricordare. 

Membro,  sm.  parte  esteriore  e mo- 
bile del  corpo  animulu;  parte  d’ano 
cosa. 

Membruto,  in,  a.  di  grosse  membra. 
Memmn,  sf.  fango.  _ . 

Memorabile,  2.  a.  o 
Memorando,  da,  a.  degno  di  memoria. 
Memorare,  v. ir.  ridurre  a memoria. 
Memorativa,  sf.  la  fucolta  della  me- 
moria. 

Memorativo,  va,  a.  della  memoria. 
Memorato,  tu,  a.  menzionato. 
Memoria,  sf.'  facoltà  dell’animo  di  ri- 
cordarsi ; fama  ; ricordo;  discorso 
Memoriale,  sto-  supplica.  [storico. 
Blcmorióio,  sa,  a,  ebe  ba  buona  tpe- 
morin.  . [stato. 

Mena,  sf.  negozio,  affare;  condizione. 
Menngeriii,  sf.  luogo  ove  si  custodi- 
scono animali  stranieri.  [Russo. 
Menngiooe,  sf.  soororenza  di  corpo, 
Mcnaiticufo,  sm.  il  menare  ; ngita- 
Mcnanto,  z.  a.  che  mena.  [mento. 
Menare,  y.  tr.  condurre;  fig.  agitare; 
dimenare. 

Munarrosto,  sui.  strumento  di  cucina 
da  girare  l'arrosto. 

Menata,  if.  monumento. 


MEN  • 

Menatoio,  sm.  strumento  con  cui  d 
dimena  alcuno  cosa.  • 

Menntore  , sin.  trice,  sf.  chi  mena  , 
chi  conduce.  [ra.  [ 

Menatnnf,  sf.  il  menare;  congiuntu- 

Mencio,  ciu.  a.  floscio,  snervato. 

Menda,  sf.  difetto;  ammenda. 

Mendace,  2.  a.  bugiardo. 

Mendacemente,  av.  bugiardamente. 

Mendacio,  «m.  menzogna,  bugia. 

Mondamento,  snt.  il  [etneodura. 

Mendnrc,  v.  tr.  far  menda  , rifare  ; 

Mcndicagione,  sf.  raeodbilà..  ’ 

Mendicamente,  av.  in  modo  mendico. 

Mendicare,  ».  tr.  chieder  limosina 
por  sostentarsi. 

Mcndicatore,  sm.  cbi  mendica. 

Metidieazìoiie,  sf. 

Mendichila,  sf.  e 

Mendicità,  sf.  estrema  povertà  , Culo 
imi  11  co  a mendicare. 

Mendico,  ca,  a.  povero  , costretto  a 
mendicare;  a-,  - - 

Mendo,  sin.  iricnda;  vezzo,  uso. 

Mendoso , sa,  a.  che  ba  errori. 

Mengarc,  V.  Meniinare.  . 

Meni  mare,  Y.  Menomare. 

Meoinio,  ma,  0.  menomo. 

Meninge,  sf.  nome  delle  duo  mera- 
. brane  ebe  rivestono  il  cencio. 

Meuiposscnte,  2.0.  che  può  meno. 

Mcnippea,  sf.  satira  mescolata  di  poe- 
sia e di  prosa. 

Menisco,  sin.  fregio  a guisa  di  mezza, 
luna  che  portavasi  sulle  scarpe  ; 
vetro  concavo  da  un  lato  e con- 
vesso dall'altro. 

Menno,  sin.  privo  do'  membri  geni- 
tali; fig.  difettoso;  chi  non  ha  burba. 

Meno,  av.  indica  diminuzione;  a.  mi- 
nore. , [greca. 

Menologio.snj-  calendario  della  chiesa 

Menomorabilc,  2.  a.  che  si  può  me- 
mora fe. 

Menomamento,  sm.  il  menomare  ; 
detto  di  febbre,  vale  remissione. 

Meuomanza,  sf.  diminuzione  ; man- 
canza; depressione. 

Menomare,  v.  tr.  diminuire  , scor- 
ciare; j.  intr.  venir  meno. 

Menomato,  la,  a.  scaduto  di  pregio. 

Menomo,  tuo,  a.  minimo,  • 
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Mcnovole,  ».  n.  mutuale. 

’lenovnro,  V.  Menomare. 

Mouovile,  2.  n.  minualc. 

Mensa*  sf.  invola  opp . cerchiata  su 
cui  si  (tengono  vivamlo. 

Mommi  episcopale,  tf.  le  entrate  d'un 
reseovaio. 

M ss*da,  sf.  sostegno  HI  trave  od  al* 
tro  che  sporge  in  fuori  ; pezzo  di' 
terra. 

Mensolone,  stn.  modiglione  che  po- 
ncsi  nelle  <*orniei  degli  ordini  00- 
Blcnstruo,  sin . mestruo.  [bili. 

Slensuele,  2,  a.  d'agni  mese. 

Mensunl mente,  av.  di  mese  in  mese. 
Mcnsumtore,  sm.  agrimensore. 
Menta,  sf.  erba  odorifera  nota. 
Mentale,  ».  n.  ili  inente. 
Mentalmente , av.  eoliamente. 
Mentastro,  sm.  mentii  selvatica. 
Mente,  sm.  In  prima  facoltà  dell'ani- 
ma dotata  d intendere  c pensare  ; 
ragione  ; volontà  ; pensiero  ; nte- 
MeniecaUuggine,  sf.  pazzia,  [moria. 
Mentecettevole,  2.  n.  stupido. 
Mentecatto,  ta,  0.  infermo  di  niente, 
Menticare,  V.  Dimenticare,  [pazzo. 
Mentieorro,  va,  a.  astuto,  accorto. 
Memiero,  sm.  mentitore,  bugiardo. 
Mentire,  v.intr.  non  dite  il  vero;  dir 
bugie;  v.  Ir.  falsificare. 

Mentita,  sf.  rimprovero  di  menzogna 
Mentitamente,  av.  bugiardamente. 
Mentito,  ta  , a.  bugiardo  ; falso. 
Mentitore,  snt.  trice,  sf.  chi  mente. 
Mento,  sui.  parte  estrema  del  viso 
I sotto  In  bocca. 

Meo  tosto,  sm.  contrario  di  piuttosto. 
Mentovare,  v.  tr.  far  menzione  , no- 
Mentovaziono.sf.  menzione,  [minare. 
Mentre , av.  di  tempo  interposto  ; 
nel  tempo  che. 

Menzionare,  r.  tr.  mentovare. 
Menzione,  sf.  commemorazione  ; rae- 
Menzogna.  sf.  bugia.  [moria. 

Mcntognotameiilo , av.  bugiarda- 
mente. [giurilo. 

Menzognere,  Menzognero,  sin.  bu- 
Mernmeute,  av.  semplicemente;  sola- 
mente'. 

Meraviglnre  e der.  V.  Maravigliare. 
Mercantare  V.  Mercatanti  lare. 
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Mercante,  sm.  quegli  clic  oserrlia  li, 
mcrcatuta. 

Mercanteggiare,  V.  Mercntantare. 

Mercantesco,  V.  Mercotnn tosco. 

Mercantessa,  sf.  femmina  di  mer- 
cante; colei  che  esercita  ia  mcrca- 

Mercnntevole,  2.  a.  e [tura. 

Mercantile,  2.  av.oercaiantile. 

Mercanzia,  sf.  mercatnnzia. 

Mercare,  V.  Mercatantarc. 

Mecca  tubile,  2.  a.  atto  a trafficarsi. 

Men  atale,  sm.  luogo  ove  si  lion  mer- 
cato. 

Menai  notare,  v.  ìntr.  far  il  mercante. 

Mercatante,  sin.  mercante. 

Mercantesco,  sca,  a.  di  mercante,  di 
commercio. 

Mercatantcssa,  sf.  mercantessa. 

Mercantile,  ».  a.  da  mercante. 

Mercatantilmcute  , av.  con  uso  mer- 
cantile. [lo  murci. 

Mercatanzia,  sf.  l'arto  del  mercante; 

Mercature,  v.  intr.  mercantare  ; faro 
il  prezzo  d’una  merco. 

Mercato,  luogo  pubblico  ove  si  com- 
pra e vende  ; prezzo  della  cosa 
Ricreata;  gran  quantità. 

Mercatura,  sf.  arte  del  mercante. 

Merce,  sf.  gli  oggetti  elicsi  trafficano. 

Mercè,  Mercede,  sf.  ricompenso,  prò- 
mio;  salario;  merito;  aiuto,  pietà; 
grazie;  cortesia. 

Mcrccchd,  cong.  perocché. 

Mercenaio.  sm.  che  serve  a prezzo. 

Mercenariamente,  av.  la  modo  mer- 
cenario. 

Mercenario,  sm.  meroennlo. 

Merceria  . sf.  cose  minute  attenenti 
alla  confezione  de'  vestiti 

Mereiaio , sm.  cà!  tios  beluga  dì 
merceria,  [oggetti  <?i  poco  valore. 

Merciaiuolo,  sm.  la,  sf.  mereiaio  di 

Mercimonio,  sin.  traffico  illecito. 

Mercoledì,  e [roana. 

Mcrcordi,  sm.  4*  giorno  della  setti. 

Mcrcorella,  sf.  sorta  di  pianta. 

Mercuriale,  2.  a.  di  mercurio. 

Mercurio,  sm.  sostanza  metallica  , 
liquida  , pesante  , detta  argento 
vivo;  ilpiauein  più  vicino  ni  sole. 

Merda,  sf.  escrumeoto  del  cibo,  sce- 
verato per  digestione, 
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Mordo  eco,  sro.  unguento  da  Far  co* 
•dere  il  polo.  [con  dispregio: 

Merdosamente,  av.  fig.  sordidamente. 
Merdoso,  sa,  a.  imbrattato  di  merda. 
Merenda,  sf  il  mangiare  che  si  fa  tra 
il  mezzo  giorno  e In  sera,  [renda. 
Merendare,  v.  iotr.  mangiar  la  ino- 
Merendone, sin.  scioperone,  scimunito. 
Merci ricarcv v.. intr.  farla  meritriee. 
Meretrice,  sf.  femmina  che  fa  copia 
del  suo  corpo  altrui  per  mercede. 
Meretriciamente  , av.  a foggia  di 
meretrice.  , [le  meretrici. 
Meretricio,  sm.  lungo  dove  stanno 
Morgerc,  V.  Ir.  affondare,  tuffare. 
Mergo.'sm.  uccello' palustre,  [astro». 
Meridiano,  sin.  cerebjo  della  sfera,  t. 
‘Meridiano,  na,  a.  di  mezzogiorno. 
Meridio,  dia,  n.  meridiano.  ’ / 
Meridionale,  a.  a.  di  mezzodì.  . 

Merigge,  Meriggia,  sf.  mcilg{do. 
Meriggiano,  sf.  tempo  di  mezzodì. 
Meriggiano,  oa,  a.  di  mezzodì.'  - 
Meriggiare,  v.  iute,  passare  il  merig- 
gio all'ombra.  • 

Meriggio,  sm.  sito  esposto  al  mezzo- 
giorno; il  tempo  del  mezzodì.  . * 
Mergigio;  ia,  a.  di  mezzodì. 
Meriggìone,  av.  passando  il  meriggio 
al  fresco.  [giustamente. 

Meritamente,  av.  secondo  il  merito-, 
Alerilamento,  sin.  inerito;  premio. 
Meritare,  V.  intr.  esser  degno  di  bene 
o di  male  secondo  le  operazioni;  v, 

. tr.  rimunerare,  ricompensare. 
Meritevole,  a.  a.  che  merita. 
•Meritevolmente,  av.  con  merito,  giu- 
stamente. 

Merito,  sm.  il  meritare;  pregio,  va- 
lore; gratitudine;' premio;  onore  ; 
Merito,  ta,  a,  meritato.  [lode. 

Meritoriamente,  av,  in  morto  meri- 
torio. 

Meritorio,  ria,  a.  degno  di  merito. 
Merlare, .v.  tr.  fare  i merli. 
Merlatura,  sf.  ornamento  di  merli. 
Merletto,  srn.  trine  di  tela  od  altro 
a foggia  di  merli. 

Merlo,  sin.  lucrilo  tutto  nero;  speoie 
di  pesce;  parte  superiore  delle  mura 
da  dove  si  tira  sui  nemici,  [balordo. 
M.-rlono,  sai.  merlo'  giovano  ; uomo 


Merluzzo,  sm.  merletto  ; corta  rfi  p« 
Mero,  a.  puro,  schietto.  ‘ [sce. 
Merlo/  sm.  merito. 

Mesata.gf.  un  mr>so  intero;  snidilo. 
Mescere,  v.  tr.  mescolare;  versare  ni 
trai  a bere,  * 

Mescli rniuenlo , sm.  meseiilanza. 
Meseliinnza,  sf.  mescolanza. 

Meschina , sf.  serva 
Meschinamcnto,  ov.  da  meschino. 
Meschiuoilo,  la,  a.  miserabile,. pnve 
Mescliinio,  sm.' e (retto. 

Mesi  limitò,  sf-  stalo  di  chi  è mescli  ino. 
Mescli  ino,  na.  a.  che  è infelice  ed  af- 
Meseliino,  sui.  servo.  * [flitio. 
Mesi  Ilio,  ia,  a.  mischio. 

Mi  schila,  sf.  tempio  de’  maomettani. 
Mescimba , sf.  vaso  con  cui  si  versa 
I acqua  per  Invèrsi  lo  moni. 

Mesci torc.'sm.cbl  mesce  vino,  od  altro. 
Mesenlamrnto,  sili,  il  meseolare. 
Mescolanza,  sf.  miscuglio  di  più  cose. 

ni  scelinhea.  [insieme  cose  diverse . 
Mescolare/v.  t».  confondere,  mettere 
Mescolata,  sf.  mescolanza. 
Mescolatamente,  avi  confusamente. 
Mescolato,  sra.  mescolanze  di  Inotr 
per  far  panno.  [travagliato. 
Mescolato,  ta,  a.  confuso,  turbato. 
Mescolatura,  sf.  mescalanzn. 
Mescouosoere,  v.  intr.  mal  conoscere. 
Mescuglitirc,  v.  tr.  fare  un  ine.euglio 
di  ente  diverse.  _ . [glio. 

Mescnglio,  sin  mescolanza,  gu.rzabu- 
Mescu rare,  v,  tr.  trascurare. 

Mese , sin.  una  delle  li  parli  del- 
l'anno , e che  comprende  ii  corso 
lunare.  . 


Mesenterio,  sm.  corpo  in  mezzo  agii 
intestini  che  gli  stanno  attaccati. 

Mesotubio . sm.  amico  strumento  di 
matematica. 

Messa,  sf.  la  celebrazione  del  sacrifi- 
cio eucaristico  offerto  a Dio. 

Messa , sf.  quota  posta  in  una  società 
di  commercio;  servilo»  noli.. ne. 

Messaggeria,  sf.  amlmsceria. 

Mcssnggiero  . sm.  ra  , sf.  piti  porta 
ambasciate. 

Messaggio,  si»,  ambasciata. 

Messale,  sin.  libro  delle  ut  essi;. 

Messe,  sf.  ricolta. 
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Messere,  sm,  titolo  antico- di  maggio- 
ronza  ; padrone. 

Messia,  sni.  I unto  del  S'gnnre.  il  prò 
messo  dn  Dio  ndl  amico Tosiamcn- 
Blrssiatn,  snt.  digitila  del  Messia,  [lo. 
MensìSiie,  sf.  jl  mandare. 

Messiticcio,  sm.  pollone,  germoglio 
. delle  piante. 

Messo , sm.,  messaggio  ; famiglio  di 
'magistrati.  - 
MegsdVe.  sm.  mietitore.. 

Mietere  ,-v.  tr.  svgiiar.con  mestola  ; 
mescolare. 

Mestatoio. sm.  strumento  da  mestare/ 
Mestica  , sf.  inipia.-tro  sulle  tde  o le 
tavole  che  si  dipingono. 
Mesticare.  v..tr.  dar  la  mestica. 
Mesticarsi,  fami  glia  rizzarsi. 
Mesticatore  /su».  citi  mestica.  ' 
Mestichino,  sm.  coltello  flessibile  per 
’ mescolare  i colori.  .. 

Mestiere,  Mestieri,  Mcilioro, im.  arte, 
esercizio,  professione;  bisogno. 
'Mestizia,  sf.  afflizione,  tristezza.  • 
Mosto,  sta,  a.  tristo,  addoloralo;  met. 
% • oscuro.  ' ... 

Mestola,  sf.  strumento  da  cucina  che 
serre  a mestare  Iq  vivande. 

Mi  slolata,  s f.  colpo  di  mestola. 
Mestolone,  sin.  aonio  stupido.  . 
Mestruo,  sm.  purga  di  sangno  che 
hanno  le  donne  ogni  mese,  [suole. 
Henstrno,  ritti,  a.  di' mestruo  ; men- 
Mcstura,  sf.  mescolamento. 

Meta,  sf.  una.  dello  dne  parli' eguali 
di  checchessia,  che  riunite  ingioine 
formano-  l’intero. 

Mota,  sf.  tèrmine;  scopo. 

Metacarpo,  sm.  parte  detta  mano 
tra  il'carpo  e ie  ditn.  ( 
Metnrismo,  gru. . raccozzare  di  fre- 
. quente  delle  tn  nef  parlare.  ■ • 
Me  unir  Ila,  sf.  sedicesima' parto  dello 
staio  per  le  rose  non  liquide,  o la 
metà  del  boccale  por . le  cote 
liquide. 

Metafisica,  sf.  sciènza  dalle. idee. 
Metatisicale,  2.  a.  metafìsico,  .[fisico. 
Metafisicamente,  -or.  In  modó  meta- 
. Meiatisicarc;  v.  intr.  parlar  in  modo 
metafisico.  . 

Mrtalisico,  ca,  a.  di  metafisica. 


Metafisici},  gm.  uomo  che  professa 
la  molatisi,  n . 

Sil  i afoni,  gf.  gign'fi,  a'.n  non  proprio 
ma  allegorico  d’un  voculiolo. 
Metaforeggiare,-  V.  Metaforizzare.  • 
Metaforicamente,  av.  per  metafora. 
Metaforico,  ca,  a.  di  metafora. 
Metaforizzare,  v.  intr.  pattar  meta* 
foriconnnle.  « • • 

Jletalcpsi,  sf.  ràcteccdente  pél  con 
gegnente  o viceversa,  t.  ret. 
Metallico, 'ca,  a.  di  metallo.  . 
Metaniere,  gm.  che  lavora  nielnlli. 
Metallifero,- ra,  a.  che  genera  melai • 
M^tallina,  st  rame  nero.-  [lo. 

Metallino,  os,  a.  metallico. 

Metallo,  sm.  «istanza  minerale  a (.la 
a fondersi;  suono  chiaro. 
Metallurgia,  sf.  la  chimica’ che  trutta 
delia  preparazione  ilo*  metalli. 
Metamorfosi  , idi.  cambiamento  di 
forme.  • 

Metastasi,  sf.  cambiamento  di  malut 
- liuto  altra. più '(tericologa.  • 
Metatarso,  sili,  parte  del  piede  si 
tuata  tra  dtargo  e ledila. 

Metatesi,  sf,  trasposi z o ne  di  lettere. 
Melato,  sm.  seccatoio  di  castagne. 
Metempsicosi,  sf.  il  passar  delle  tini- 
me*  dal  corpo  di  un  animale  in 
quello  d'un  altro  dopo  morte. 
Meteora,  tf  fenomeno  atmosferico. 
Meteorismo,  sin,  teeshme  ed  eleva  ’ 
zione  dolorósa  al  Iwssq  ventre. 
.Meteorologia,  sf.  trattato  delle  aie*» 
teore*  '■  . • 

Melcoroscòpo,  gm»  antico  strumento 
per  misurar  là  distanza  de*  corpi 
Neliccio,  eia,  a.  mestizio.  * [celesti.' 
Mctodjcamctìtc,  av. con  metodo.  - 
Melodico,  co, .a.  clic  tratta  con  tyot 
. Indo,  ordinato.  - * [lodo» 

Metodizzare,,  v.  intr.  dispor  eoa  me- 
M.  todo,  snt-  regola  per  dirigere  la 
faeolià'lntelleitinifi  a far  checche*, 
sia,  ma  dera  d'arrivare  ad  ut  fino. 
Metonimia,  sf.  Tcffetiopcr  la  causa,’ 
il  contcrtcnte.pcl  coutenuto.-t.  ret. 
Metonomasià,  sf,  traduzione,  del  nome 
.proprio  In  gmco.o  in  latino.  '.  . 
Met  raglia,  sf.  rollatili  di  ferri»  coti 
Cui  si  tariamo  i cannimi 
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Metricamente,  av.  in  Tersi. 

Metrico,  ra,  a.  di  metro. 

Metro,  tin.  mi*urti;  verno;  stile. 
Metroinanio,  sf.  mania  di  far  versi. 
Metropoli , si.  chiesa  principale. 
Metropolita,  sm.  metropolitano. 
Metropolitano,  ita,  a.  di  metropoli; 
s.  arcivescovo. 

Mettere,  y.'tr.  por  d ntro  , inrhiu- 
dere;  collocare;  introdurre;  r.  intr, 
shoccare,  detto  de'  fiumi. 

Mettere  sdosso,  accusare. 

— ulta  via,  porre  in  ordine. 

— a partito,  proporre. 

— a petto,  paragonare. 

— cuore,  incoraggiare. 

— in  cuore,  persuadere. 

— in  forse,  porre  in  dubbio. 

— innuini,  proporre. 

— in  0|>era,  ridurre  ad  ulto. 

— in  punto,  prtqiarnrc. 

, — in  serbo,  risparmiare. 

— nella  via,  indicar  la  strada. 

— sossopra,  disordinare. 

— su,  eccitare. 

Mettersi,  intraprendere. 

— in  cuore,  risolversi. 
Mettiloro,  sm.  colui  t hè  indora. 
Meditare,  sm.  citi  mette. 

•Mettitura,  sf.  il  mettere. 

Meliamolo,  sm.  quegli  col  quale  ab- 
biamo qualche  cosa  di  comune,  o 
la  dividiamo.  [editino. 

Mezialann,  sf.  panno  grosso  di  lana 
Bbiinlunu,  sf.  sona  di  fortificazione. 
Mezzana,  sf.  mattono  da  parimenti  ; 
. corda  di  alcuni  iastromunti  musi- 
cali; vela  di  poppa. 

Mezzana,  sf.  mediatrice,  ruffiana. 
Mezzanamente,  av.  modiocreim  ulc. 
Mezzanino,  sui.  pian  di  meno  iu  uua 
fabbrico. 

Mozznniiii , il  mezzo  tra  il  poco  c 
il  tro|>po  ; intercessione. 

Mezzano,  sm.  mediatore  che  tratta 
negozi  tra  una  persona  e l'ultra  ; 
ruffiano. 

Mezzano,  na,  a.  cBc  è di  mezzo;  me- 
Mozzure,  v.  intr.  ammazzare,  [diocre. 
Meliamola,  sf.  specie  di  misura  di 
liquidi.  [e  l’oscuro. 

Mezzatinta,  sf  colore  tra  il  chiaro 
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Mezzetta,  sf.  vaso  di  terra  dj  misurai 
il  vino. 

Mezzina,  sf.  vaso  da  portare  acqua 
la  metà  d'un  porco  salalo. 

Mezzo,  sm.  il  luogo  mezzo;  molle.  • 
Mezzo,  za,  a.  eccessivamente  maturo; 

la  parte  di,  mezzo;  mediocre. 
Mezzo,  sm.  ciò  che  è egualmente  di. 

stame  dagli  estremi;  inetà;  modo; 
Mezzo,  av.  quasi.  [aiolo. 

M. imbusto,  sin.  basto  dimezzato. 
Mezzocerchio,  sm  figura  che  descrive 
lu  metà  del  cerchio. 

Mezzocolore,  sm.  color  di  mezzo  tra 
due  colori  principali. 

Mezzodì, sm.  mezzogiorno;  vento  elio 
soffia  dal  sud. 

Mezzogiorno,  sm.  punto  della  metà 
del  giorno;  ia  regione  opposta. 
Mazzolali  a,  sf.  mediocrità. 
Mezzombra,  sf.  spazio  tra  il  lame  a 
l'ombra,  t.  dì  pii. 

Mezziiquarto,  sui.  misura  di  liquidi. 
Muz/orilievo,  sm.  rappresentazioni 
che  esce  a muta  dal  piatto  su  cui  é 
posta. 

Mezzoscuro,  sm.  oscuro  temperato. 
Mezzule , sm.  il  fondo  della  botte 
ov'è  posi»  la  cannella.. 

Mi,  pron.  a me;  3a  nota  della  musica. 
Mintfé,  esci,  in  fede  mia. 

Miagolare,  v.  iotr.  il  mandar  fuori 
lu  voce  che  fu  il  gatto. 

Miagolata,  sf.  la  voce  del  gatto. 
Miagolio , sm.  il  verso  d’uno  O piò 
gatti  clic  miagolano. 

Miasma,  snt.  vapore  noce  volo. 

Mica,  sf.  minuzzolo,  briciolo  ; parti- 
cella  aggiunta  a negazione. 
Micunte,  >.  n.  risplendente. 

Micco,  sf.  minestra  [per  dar  fuoco. 
Miccia,  sf.  cprda  concia  con  salnitro 
Miccianza,  sf.  disgrazia. 

Micciarello,  sui.  asino  giovine. 
Miccichino,  av,  miccino. 

Miccino,  sm.  un  poco;  av.  alquanto. 
Miccia,  sf.  ustna. 

Miccio,  sm.  asino. 

Micidn.  sm,  omicida. 

Micidiale,  2.  a.  che  dà  morte. 
Micidio,  sm.  omicidio. 

Micio,  sui.  Micia,  sf,  gatto,  G«»«- 
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Micollno,  «no.  un  pochino. 

Mitra  ni  co,  ca,  a.  di  emicrania. 

Microcosmo,  mi,  compendio  dell'uni- 
verso. [scere  i suoni 

Microfonìo,  sm.  sironiento  da  crc- 

Micrografta,  sf.  descrizione  de’  piccoli 
oggetti  veduti  col  microscopio. 

Micrometro,  sm.  strumento  che  adat- 
tasi a’  canocchiali  per  misurare 
diametri  degli  astri. 

Microscopico,  ca,  a,  che  si  riferisca 
« microscopio. 

Microscopio,  sm.  strumento  d'ottica 
che  ingrandisce  gli  oggetti. 

Midolla,  sf.  sostanza  molle  e spu- 
gnosa nel  centro  di  diversi  alberi; 
sostanza  grassa  e oleosa  nella  con- 
cavità delie  ossa. 

Midollare,  2.  a.  che  ha  midolla. 

Midollo,  sm.  midolla  ; la  parte  mi- 
gliore di  checchessia. 

Mlttollonaccio,  eia,  a.  che à semplice, 
e dicesi  di  persone. 

Midolioso,  sa, a.  pien  di  midolla. 

Miele,  sm.  mele. 

Mietere,  v.  tr.  segarle  biade. 

Mietitore,  sm.  trice,  sf.  chi  miete. 

Mietitura,  sf.  il  mietere  , o il  tempo 

Mign,  V.  Mica.  [dilla  munse. 

Migliaccio,  sm.  specie  di  torta  fatta 
di  miglio.  [numero  di  mille. 

Migliaio,  sm.  somma  clic  arriva  al 

Migliarino,  sm.  uccello  noto. 

Allgliarola,  sf.  pallottole  minute  di 
piombo  da  caricar  fucili. 

Miglio,  sm.  misura  di  lunghezza  iti- 
neraria; spezie  di  biada  nota. 

Miglioramento,  sm.  il  migliorare; 
parte  migliore  dell'avere. 

Migliorante,  a.  a.  che  migliora. 

Migliorunzn,  sf.  ('esser  migliore. 

Migliorare,  v.  tr.  ridurre  iu  miglior 
stato;  v.  intr.  acquistar  miglior  es- 
sere; ricuperar  le  forze. 

Migliorativo,  va  , a.  che  migliora. 

Migliore,  2.  a.  più  buono;  s. 

Miglioramente,  av.  meglio. 

Mignatta,  sf.  verme  acquatico  avido 
di  saligne;  uomo  spilorcio. 

Mignoliti,  sm.  spilorcio. 

Mignolare,  v.  intr.  il  mandar  fuori 
che  fa  l'uItTO  lo  tuo  bocci  olino. 


Mignolo  , sm.  il  minor  dito  della 
mano  o del  piede.  [uccelli. 

Mignolini,  sm.  pi.  le  bocdoline  degli 
Mignone,  sm.  amicointimo,  favorito, 
Migrare  , v.  iuir.  partire. 
Migrazione,  sf.  andata,  partenza. 
Mila,  plur.  di  mille. 

Milcnsaggine,  af.  melensaggine. 

SI  ileuso,  sa,  a.  melenso. 

Miliare,  2.  a*,  dicesi  di  certe  gianduia 
microscopiche , di  febbre  con  eru- 
zione cutanea,  e di  pietra  ebe  in- 
dica la  distanza  'itineraria. 

Milione,  sm.  mille  migliaia. 
Milionesi..  o.  sm.  frazione  d'un  tatto 
diviso  in  un  milione  di  parti 
Milituute,  2.  a.  che  milita  ; fig.  che 
favorisce. 

Militare , v.  Intr,  esercitar  l'urte 
della  milizia;  giovare,  [giovare. 
Militare.  2.  a.  che  concerne  la  milizia; 
Militarmente,  av.  ad  usanza  di  sol- 
Sliliiotorc,  sui.  militante.  [dati. 
Milite,  sm.  soldato,  militare,  [cito. 
Milizia,  sf.  l'arte  della  guerra  ; eser* 
Millanta,  sf.  oome  numerale  indefi- 
nito, gran  quantità. 

Millantare,  r.  ir  aggrandire,  ampli- 
ficare, v.  intr.  dir  bene  di  sé,  vun- 
tarsi.  . [fiinta . 

Millantatore, sm.  trice,  sf.  chi  si  imi- 
Millanteria,  sf.  0 
M llanto,  sui.  vanto;  vanagloria. 
.Mille,  sm.  dicci  centinaia.  [fero. 
Millefiori,  sin.  acqua  od  oglio  odori. 
Mil  efogliu,  sf.  pianta  vulneraria. 
Millenario,  ria,  a.  da  mille  ; s.  ero 
lico  detto  Chiliastc. 

Millepiedi,  sm  sorta  d'insetto. 
Milleporn,  sf.  sorta  di  piuma  marina. 
Millesimo,  ma,  a.  num.  d'ordine  che 
indica  mille;  s.  frazione  d'nn  tutto 
diiiso  iu  mille  parti.  [la  data. 
Millesimo,  sm.  lo  spazio  di  nulle  unni; 
Milurdioo,  sm.  uomo  che  affetta  il 
bello  ed  il  galante. 

Milzu,  sf.  viscere  dui  corpo  posta  al 
loto  sinistro  dello  stomaco. 

| Milze,  za,  a.  floscio;  povero. 

'Mimico,  ca,  dì  mimo. 

Mimo,  sin.  Mima,  sf.  slrione. 

| Mimosa,  sf.  erba  detta  sensitiva. 


Min*,  sf.  misura  «he  è n>  mela  dello 
Maio  ; antica  moneta  ; strada  sot- 
terranea praticai*  per  abbattere 

• muri;  ••  {truce. 

Minaccevole,  3.  a.  die  minàccia;  torvo. 
Minacce  voltarne,  av.  con  minacce. 
■Minaccia,  sf.  o ' • ] 

Minacciamento,  sm.  il  . 

Minacciare, .v:  ir.  indicfr  con  segni 

esteriori  di  voler  far  male  altrui. 
Minacciatore*  sm.  trice,  sf.  cbl  mi- 
Mimtcciaiura,  sf.  e ‘ [oaccia. 

Minaccio,  'sm,'  minaccia. 

Minace,  3.  a.  minaccevole.  . 

Minare,  v.tr.  far  strada  sol  terranee 
per  ubbatter  muri. 

Minatore,  sm.  dii  fa  mine. 

Minatorio,  ria,  a.  minaccioso,’ 
Mincbfoie,  smi  pi.  sorta  di  gitjoco 
di  tane.  • 1 . * [cbessia. 

Minchionare,  v.  tf.  burlarsi  di'chio- 
- Minchionatore,  sin.  corbeHqiore.* 
Miactiionatura,  ff.  il  mincblonare. 
Minciiione,  sm.  imlordo,  sciocco.' 
Minchioneria,  sf.  dotto  . detto  gio- 
coso ; cosa  di  poco  valore  ; spro- 
posito;'errore.  ’ ’ • • 

Minerali',  sin.  materia  ali  militerà  , 
Minerale  , 3.  a.  di  miniera,  [fossile 
Mineralista,  stn.  pratico  de'mincrali. 
Mineralizza  rè , v.  'tr.  combinar  con 
una  sostanza  clic  servo  ad  alterar 

* la  proprietà  del  metallo. 
Minerulùczntore,  sm.  sostanza  che  ne 
. mineralizza  un'altra. 
Mineralizzazione,  sf.  it  ridurre  0 stato 
* di  minerale. 

Mineralogia,  sf.  storia  naturale  che 
trotta  de* minerali.,  _ 

Minerario,  sm.  chi  lavora  nelle  mine. 
Minestra,  sf.  vivanda  di  brodo  con 
enlròvi'pane  od  altro;  faccenda. 
Minestraio,  sui.  chi.  fu  0 dispensa  In 
miuestru. . , [nella  scodella. 
Ministrare,  ir.  tr.  por  la  minestra 
Minestri  (lo,  sm.  ministriere. 
Mingherlino,  na,  a.,  màgio,  sottile. 
Miniare,  v.  tr.  dipingere  in  piccolo 
Miniarsi,  lisciarsi.  [con  acquarelli. 
. Mioihtorc,  sin.  trice,  sf.  chi  minia.  ’ 
Miniatura,  sf.  l'aito  dei  miniare;  pit- 
tura miniato. 


Miniera,  sf.  luogo  da  coi  si  cstrag-  I 
, gono  i metalli  ; metallo  mischiato 
colla  terra;  fig.  serbatoio. 
Minierale,  I».  a.  minerale.. 

Minima-,  sf.  nota  musicate. 
Minimamente,  sili,  il  - • ^ 

Mioimare,  v.  intr.  ridurre  m stuto  mi- 
Minimo,  ina,  tf.  piccolissimo. . [niruo. 
Minio,  sm.  minerai*  d'uu' rosso  rivo, 
che  è un  ossido  di  piombo;  minia- 
tura.  \ . J 

Minlsteriàle,  ai  a.  di.mjuistetio,  1 
Mihfstcrio,  Ministero,  sm.  carica;  im. 
piego  5 ordine  , opera  ; governo  ; 
nome  collettivo  de’  ministri  d'uno 
staro.  _ [di  checchessia. 

Ministra,  sf.  colei  che  ha  il  maneggio 
Ministrare,  v.  intr.  esercitare  il  prò- 
* prio  ufficiò;  v.  tr.  somministrare; 
amministrare. 

Ministrativo,  va,  a.  attoa  ministrare. 
Ministiniorc,  sm.  trice,  sf.  clii  miui- 
'stra.  [strane 

Ministrazionc,  sf.  ministerio;  il  mini- 
Miuislriorc,  sm.  S'-rva  di-corte. 
Ministro,  sm.. ‘dii  ha  i|  maneggio 
delie  cose; dii  è dui  sovrano  pro- 
posto al  governo  dello  stato.  . 
Minoranza,  sf.  minorità;  diminuzione, 
piccolezza..  [nuire. 

Minorare,  v.  tr.  for  minore  ; dimi- 
Minorast-o,  sm.  fidccommessO  iu  fa- 
▼ore-dei  fratello  minore. 
Minorativo,  vd,  a.  che. m inora  ; che 
purga  leggermente,  t.-  mcd. 
Minore,  sin.  chi  è sottomesso -u  tu- 
tela : chi  fra  i fraielli  hn  milioni 
età  ; seconda  preposizione  d’uu  si 
log  (sino.  * •• 

Minore.  3.  8-  piccolo. 

Minorità,  sf.  lò  statodi  un  minare. 
Mjnunlo,  2,  a.  di imporiauza. 
Minuetto,  sui.  danza  composta  di  no 
sol  passo  rinnovato. 

Minugia, sf.  budello;  corda  d'insiru 
mento  da  suono. 

Minugio.  siik  minugia. 

Mimi  ire,  v.  tr.  diminuire. 

Minuscolo,  la,  'a,  piccolo. 

Minuta,  sf.  bozza  ili  scultura  ila  met- 
tere in  putito.  (aule. 

Minutaglia,  sf.  quantità  di  cute  ini 
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Minutamente,  av.  In  parli  minute  ; 

particolarmente.  .■  [le. 

Minutante,- 3.  a.  compositor  di  mino- 
Miuutcria,  sf.  lavori  g.  oziosi  d’ot  eli- 
. cecia. 

Min  a l’azza,  *f.  minuzia;  piccolézza. 

M miniere,  sto.  orefice  che  fu  lavori 
gemili.  ■ 

Mintilo,  sui.  60n  parte  d'un  grado, 
o dell  ora;  aorta  di  minestra  d’erbe. 
Minuto,  in,  a.  picco! ilei rao  ; plebeo  ; 

tenue;  punivate,  preciso}  gracile. 
Minuto,  av.  minutamente.  . 

Minuzia,  sf.  cosa  di  poca  importanza. 
Minuzzaglia,  sf.  o [zoli. 

'Minuzzame,  sm.  ■ quantità  di  minta* 
Minuzzare,  t.  ir.  minutamente  tritare; 
fig.  esaminare. 

Minuzzala,  sf.  frondi  minute  sparse 
in  occasione  di  feste. 

M in uzzo,  sui.  minuzzolo. 

Minuzzolo,  sui,  minuta  parte  di  chec- 
ebesia,  specialmente  del  pane. 

M io,  min,  a.  postes.  indicapro,  rietà. 
Miulngta,  sf.  trattalo  de’ muscoli.  • 
Miope,  sni.  chi  lui  In  vista  curia. 
Miopia,  sf.  stato  ilei  info  pò. 

Miro,  sf.  segno  del  fucile  per  aggiu- 
stare il  colpo  al  bersaglio. 
Mirabella,  sf.  piccola'  pruna  gialla. 
Mirabile,  2.  a.  degno  di  maraviglia. 
Mirabilmente , av.  con  awuiirabil 
’ modo;  grandemente. 

Miracolo,  sm.  atto’  ridia  potenza  di- 
vina contro  Tardino  naturale  delie 
cose;  ciò  che  reca  sorfa-esa. 
Miracolosamente,  av.  con  miracolo. 
Miracoloso,  sa,  n.  clic  hn  del  miracolo. 
Miraglio,  sm.  tficcchio.. 

Miragus'o,  sm.  sorta  di  vlvoodn  np- 
Miraudo,  da.  a.  mirabile,  [pi  ti  osa. 
Mirare,  v.  tr.  fissamente  guardare  ; 

considerare;  prender  la  mini. 
Mirniorc,  sui.  chi  mira. 

Airffiao,  ca,  a.  maraviglioso.  . ' 

Hirroicoleone.  sui.  piccolo  insetto  che 
(i  nutrisce  di  formiche. 

Miro,  sm.  prodigio,  miracolo;  a.  ma-' 
raviglioso.  ' 

Mirra,  sf.  gommft  che  stilla  da  un 
albero  ebo  cresca  in  tu  ino  a in 
Arabia. 


Mirrare,  v.  tr.  condir  di  mirra;  fig. 
Mirteo,’  tea,"  a.  df  mirto.  [lodare. 
Mirteto,  sm.  luogo  pieno  di  mirti. . 
Mirto,  sm,  muriella,  pianta  noia. 
Misnlia,  sf.  carpe  in.ulam  di  porco 
-prima  clic  sia  secca. 

Misaltare,  v.  ir ■ far  misnltn. 
Misantropia  , sf.  odio  portato  agli 
uomiui.  , . • 

Misantropo,  sm.  bemlco  degli  uomini. 
Misavvedutouiente , av.  oiriiuprov- 
viso.- 

Misavvenimcnto,  sm.  misaweiiiirn. 
Misnv venire,  v.intr.  incontrar  male. 
Misavvnntura,  sf,  disavventura,  dis- 
grazia. 

Miscadere,  V.  Misavvenira.  (prezzò. 
M iacea  , sf.  bazzecole  , cose  di  jkko 
Miscellanea,  sf.  libro  che -goni iene 
varie  cose. 

Miscellaneo,  rica,  a. promiscuo,  va -io. 
Mischia,  sf.  dispula;  zuffa. 
Misciiiaiueuto,  sm.  il  mischiare. 
Mischiniua,  sf,  mescolamento.- 
M schiere, >.  tr.  mescolare.  _ ’ 
Mischiarsi,  ingerirsi,  itnrijjnrsi. 
'Mischiata, 'sfi  mescolamento;  • • 
Mischiataraentc,  av.  niescolntararnto. 
Mischia: ura,  sf.  mischiamento. 
Mischio,  sin.  nicscuglio;sona  di. mar- 
mo di  più  colori. 

Mischio,  ia,  a.  di  diversi  colori. 
Misconoscente,  3.  a.  ingrato. 
Misconoscere,  v.  ir.  d (sprezzare. 
Misconneuto,  ta,  a.  malconiemo. 
Miscredente,  3.  u.  infedo  e.  . 
Miscredenza,  sf.  mal  credenza;  error 
di  bile  ; malignità.  .* 
Miscredere,  r.  iutr.  creder  male.  - 
Miscuglio,  sm.  nicscuglio. 

M indire, v.  intr.dir  mate; contraddire. 
Miserabile'  , a.  n.  pieno  di  miseria  ; 

degno  di  compassione;  piccolo. 
Miserabilità,  sf.  lo  stato  di  chi  ò mi- 
serabile. 

Mise  labilmente,  or.  coti  miseria. 
Miseramente,  av.  cou  miseria;  in 
modo  dolente.;  scarsamente. 
Miserando,  do,  a.  miserabile. 
Misurazione),  sf.  misericordia. 
Misercre , abbi  misericordia;  s.  sal- 
mo; colica  violeuta,  t.  mcd. 
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Miserevole,  2.  a.  miserabile. 
MlsercYolezza,  sf.,  e ' 

Miseria,  sf.  infelicità,  calamità;  nvu- 
rizia  ; cosa  di  lieve  momento  ; 
dappocaggine. 

Misericordia,  sf.  pietà  per  chi  soffre. 
Misericordlevole,  ».  a.  degno  di  com- 
passione; benigno.  [ricordili. 
Misericordiosamente  , av.  oon  mise- 
Blisericordioso,  sa,  a.  elio  ba  mise- 
ricordia. 

Misero,  ra,  a.  Infelice,  sventurato  ; 

malvagio,  nocivo;  scarso;  avaro. 
Miserrimo,  ma,  a.  infelicissimo. 
Miseria,  sf.  avarizia;  mancanza. 
Misfarc,  ▼.  intr.  declinare  dal  retto. 
Misfatto,  sm.  delitto. 

Misfattore,  sm.  delinquente. 
Misgradito  , ta,  a.  non  gradito. 

Misi,  sm.  specie  di  tartufo. 

Mislea,  sm.  mischia. 

Misleale,  ».  a.  disleale,  prendo. 
Mislealtà,  sf.  dislealtà. 

Mispregiare,  V.  Dispregiare. 
Mispresa,  sf.  errore. 

Missionario,  sin.  sacerdote  spedito 
per  le  missioni. 

Missione , sf.  l'incarico  di  fare  un? 
cosa  ; il  mandare  preti  in  dive*’»! 
luoghi  per  convertirà  gl'infedr'ii. 
Mistngogo,  sm.  prete  greco. 
Mistamente,  av.  confusamente. 
Mislerialinentc , uv.  eoo  misterio. 
Misterio,  ara,  segreto  sagro;  cerimo- 
nia religiosa;  arcano.  [rioso. 
Misteriosamente,  av.  in  modo  miste» 
Misterioso,  sa,  a,  che  ha  in  sé  miste- 
Mistia,  sf.,  e - [rio. 

Misi  imita,  sf.  mischia.  [mistico. 
Misdcamcnto;  av.  secondo  il  scuso 
Misticare,  v.  tr.  confonderò  insieme. 
Mistichith,  sf.  astratto  di  mistico. 
Mistico,  co,  a,  mislerioeo,  allegorico. 
Mistico,  sm.  chi  è adetto  alle  cose 
ascetiche. 

Miaiilineo,  ea,  a.  dicesi  di  figure  com- 
poste di  rette  e di  curve,  t.  geom. 
Mistione,  sf.  il  mescolare  più  liquori 
insieme.  [di  vario  cose. 

Misto  , sta,  a.  mescolato  , s.  unione 
Mistura,  sf.  inescu;;lio. 

Misturato,  ta,  a.  fatturato. 


alisronlre,  v,  intr.  venir  meno,  per 
dargli  spiriti;  non  riuscire,  [tura. 

M'v  eniuru,  sf.  avversità,  disuvven- 

Misura,  sf.  strumento  da  misurare  ; 
regola;  accortezza;  mezzo. 

Misurabile,  1.  a.  che  può  misurarsi. 

Misuramento,  sni.  il  misurare. 

Misurare , v.  tr.  determinare  una 
quantità;  paragonare;  considerare. 

Misurarsi , non  i spender  più  di  quel 
dio  comporti  il  suo  avere. 

Misuratamente,  av.  con  misura. 

Misuratezza,  sf.  moderazione. 

Misuratore  , su',  chi  misura  ; stru- 
mento idraulici!  ut  misurare  i 
liquidi;  strumento  per  misurare  il 
commino  di  una  nave. 

Misurazione,  sf.  misuramento. 

Miserevole.  2.  a.  misurabile. 

Misurare,  V.  Abusare. 

Misuso,  sm.  abuso. 

Mite,  ».  a.  piacevole;  mansueto. 

Mitemente,  ut.  piacevolmente. 

Mitera,  sf.  mitra  di  carta  pei  con 
dannati  alla  berlina. 

Miterare,  v.  iutr.  metter  la  mitera. 

Miteriuo,  na,  a.  degno  di  mitera. 

Mitidio,  sm.  ordine,  modo,  senno. 

Mitigamento,  sm.  il  mitigare. 

Mitigare,  v.  ir.  far  mite,  addolcire. 

Mitigarsi , por  giù  l'ira,  quietarsi. 

Mitigativo,  va.  a.  atto  u mitigare. 

Mit.gazione, sf.  muigurnento.tf.ivolo- 

M.tologia  , sf.  trattato  intorno  olle 

Mitologista,  Mitologo,  sm.  che  tratta 
dello  favole.  fde’  prelati. 

Mitra,  Mitrla,  sf.  ornamento  da  testa 

Mitrare . Mitrinre  , v.  tr.  mettere  in 
impo  iti  mitra. 

Mo.  r.f.  ora,  adesso. 

Mastra,  a.  contratto  usuraio  pc-  cai 
si  vende  una  cosa  a caro  presso  e 
si  ricompra  a vii  prezzo. 

Mobilarc,  v.  ir.  guarnir  «li  mollili. 

Mobile  , sm.  avere  che  si  può  muo 
vere  e transferire  da  un  luogo 
all'altro. 

Mobile,  2.  o.  che  é atto  a moversi  0 
ad  esser  mosso  ; volubile,  inco 
stante. 

Mobilità,  sf.  facilità  ad  esser  mosse- 
lacoslania , leggerei!» 
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Mobilitarsi,  v.  intr.  farti  mobilo. 
Moholo,  sm.  mobile. 

Mocculeio,  sm.  smoccolatoio. 
-Mocceca,  sm.,  e f.  chi  è dappoco, 
dotriinia.sf.  materia  simile  a'  mocci, 
bocciare  . v,  intr,  lasciarsi  cadere  i 
mocci  dal  naso.  [il  naso. 

Moccichino , sm.  pezzuola  da  soffiarsi 
. Moccicone,  sui.  uomo  dappoco. 
.Uucricoueria,  sf.  dappocaggine. 
Moccicoso, sa,  a.  inibrattatoda  mocci. 
Moccio,  sm.  escremento  cho  esce  do! 

naso.  [lucerna. 

Moccolo  a , >f.  fungo  formato  dalla 
Moccolino,  sm.  piccolo  moccolo. 
Moccolo, sm.  candeletta  sottile;  punto 
del  naso;  la  parte  dinnanzi  al  naso 
del  corallo.  [alla  veccia. 

Moco,  sm.  specie  di  legume  simile 
Moda.  sf.  l'usanza  che  corre. 
Modanatura,  sf.  la  foggia  dc’membr! 

minori  in  nrchitottura. 

Modano,  sin.  misuro  d architettura  ; 
strumento  da  misurare  Ja  gran- 
dezza delie  stelle.  [chessia. 

Modellare,  v.  ir.  far  modelli  di  cbic- 
Modellutore,  sm.  che  modella. 
Modello,  sui.  rilievo , o disegno  che 
serve  all'artefice  di  esemplare;  figu- 
ra di  legno  cho  picgusi  a piaci- 
mento. 

Moderamento,  sm.  moderazione. 
Moderatiza,  sf.  moderazione,  [rare. 
Moderato,  v.  tr.  modi  tiare,  tempe- 
Moderarsi , reprimere  la  collera. 
Moderni  (unente,  av.  cou  moderazione. 
Moderatore,  sm.  trice.sf.che  modera. 
Moderazione,  sf.  il  dar  regola  e mo- 
do alio  cose.  [da  poco  in  qua. 
Modernamente,  av.  all'uso  moderno  ; 
Moderno,  uà,  a.  nuovo. 

Modestamente , av.  con  modestia. 
Modcst  ia,  sf.  moderazione  ; pudore  ; 
circospezione. 

Modesto,  sta,  a.  che  ha  modestin. 
Modificare,  v.  tr.  moderare , teuipe 
rare. 

Modificativo,  va,  a.  otto  a modificare. 
Modificazione,  sf.  il  modificare;  mo- 
derazione; maniera  d'essere  d'ana 
sostanza  ; differenti  maniere  di 
coniugare  1 verbi» 
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Modiglione  , sm.  specie  di  mensola 
che  si  pone  sotto  il  gocciolatoio  de' 
Mod  o,  sm.  moggio.  [cornicioni. 
Modo,  sm.  maniera,  mezzo;  volontà 
misura,  regola;  costumo,  usanza. 
Modulare,  V.  Modulare,  [il  suono. 
Modulare  , v.  tr.  regolare  il  canto  e 
Modulazione , sf.  farle,  di  ordinare 
l'armonia. 

.Modulo,  sm.  modello,  disegno. 
Mogg.ata-,  sf.  spuzio  di  terra , in  caf 
' *■  pnò  seminare  un  ntuggio.  ( 
Moggio  , sm,  vaso  con  cui  si  misa<  I 
runa  biade. 

Moggio,  già,  a.  di  spiriti  uddormeutati 
Montiamo,  sf.  mia  moglie. 

Mogliata,  sf.  tua  moglie. 

Mogliazzo,  sm.  matrimonio. 

Moglie,  sf.  femmina  congiunta  in  roa- 
Moglicra.  sf.  moglie.  [triinonio. 
Moine,  sf.  pi.  lezi,  carezze. 

Moiiiiere,  sto.  chi  fa  moine. 

Molo,  *f.  macina;  carne  informe  ga- 
nernta  neil'uiero. 

Molare,  3.  a.  aggiunto  di  macigno 
vnlomaciram’denti  vele  mascellare. 
Molhto,  to,  a,  arrotato  all  i mola. 

Molo  re,  v.  ir.  addolcire. 

Mole,  sf.  ninccbinn;  edilizio  grandio- 
so; graml'iinpresa;  massa;  nmusolco 
rtiioudo,  pronto  gii  antichi  Romani. 
Molecola  , sf.  piccola  particella  d'un 
corpo. 

Molestamente,  av.  con  molestia. 
Molestamento,  sin,  il  molestare. 
Molestare  , v.  ir.  dar  molestia  } Im- 
portunare. 

Molestatore,  sin.  cho  moleste. 
Molestevole,  a.  a.  che  da  molestia. 
Molestia,  sf.  doìb,  fastidio,  importu- 
n*lù.  [fastidioso. 

Molesto,  sta,  a.  che  reca  molestia  j 
Moli,  sm.  specie  di  pianta  a cui  si 
attribuivano  virtù  murar igiiose. 
Molibdeno,  sin.  specie  di  metallo  si- 
mile al  piombo. 

Molla  , sf.  strumento  d'acciaio  fles- 
sibile; elei  liciti),  eccitamento. 
Mollacelo,  do,  a.  floscio,  molle. 
Mollame,  sm.  pane  carnosa  c molle. 
Mollare,  v.  intr.  cessare;  Allentare. 
Molle,  a.  a.  tenero,  soffice,  delicate, 
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flessibile  ; «iiei.  benigno.;  effemi- 
nato; debole,  fiacco;  bagnalo. 
Molle,  tU  pi-  sirutneiiioili  ferro  da 
. rattizzar*  il  fuoco.  * • 

Molleggiare,  v.  imr.  essere  avrimdc- 
vole,  piegarsi  per  ogni  .verso. 
Molluiueuio,  àv.  dolcemente  ; beni- 
. finamente',  fiaccamente.  * 

Molletta  . sf.  ferro  a pui  si  attacca 
la. secchia  per  attigner  acqua. 
Mollette,  sf.  pi.  piccole  difille  che 
servono  a diversi  usi.  • 

Mollezza,  sf.  flessibilità  , tenerezza  ; 

delicatezza,  effeminatezza. 

Mollica,  sf.  polpa  del  pane. 

Molliceli  toso,  sa,  a.  spiacevolmente 
morbido  al  tatto. 

Molliccio),  ca,  a.  e . . 
Molliccio,  eia,  a alquanto  molle. 
Moilicelio,  la,  a.,  molle. 

Mn  lift-amento,  sin.  il 

Mollificare,  v.  ir.  render  molle  ;fig. 

rati  intorbida  re,  addolcire. 
Modificativo,  va,  a.  otto  r mollifi-' 
cure,  e diccsl  de'  rimedi. 

Moli  binazione;  sf.  il  mollificare.' 
Moltire.  V.  Ammollire. 

Mollitlvo,'  va,  a.  inoli tficativo. 
Mollizie,  sf.  mollezza-  • 

Molloro,  sm.  e 

Molinone  , sm.  umidità  cagionala 
dalla  pioggia.  • . 

Mollusco,  sm.  nome  dato  ad  alcuni 
iinimaletii  seozn  vertebre. 

Molo,  sin.  riparo- di  muraglie  contro 
l'impeto  del  mare  ne'  porli.  . 
Molosso,  sm.  cane  grande  e feroce. 
Molta,  sf.  midolla  di  pane. 

Molliccio,  snt.  poltiglia,  mola.  • 
Moltiforme,  z.  a.  vario. 
jHoltilntero,  ra,  n.  che  ha  molli  lati. 
Moltilouularc,  1.  a.  che  ha  molte 
. Inggie,  l.  bot.  • 

Rloltiloquio,  sm.  ciarleria,  [plicarsi. 
Moltiplica bile,  a.  a.  che  può  rnolli- 
Molliplicamento.ssn.  il  moltipllcare. 
Moltiplicando,  sm.  numero  da  mol- 
tiplicarsi per  via  di  un  altro. 
Moltipllcare,  v.  tr.  accrescere  una 
quantità  ; ».  intr.  crescere  ; ripe- 
ter* un  numero  tante  volle  quante 
vi  tono  unità  io  un  numero  dato. 


Sloltipikatamcnte, a.v.con  multipli- 
cita.  • . 

Moltiplicatore,  sm.  ii  numero  pdr  cui 
si  . deVe  molliplicuru  ' il  multipli, 
enndo.  ",  . 

Moltiplicazione  , sf.  accrescimento  . 

operazione  aritmetica  del  molji-  j , 
, piicare.  . - • • [oiodL  J 

Moltiplica,  2.  a.  moltiplicato  di  vari  . 
'Molttplicità,  sf.  numero  indefinito  di 
diverse  cose.  . ... 

Moltiplico",  sm.  moltiplieamcnio. 
Moltitudine,  t/.  quantità  grande.'  ■ • -s 
Multivulve,  2.  u.  diasi  in  bot.  delle 
’ eassule  che  bun  pjù  valve. 

Molto,  sm.  graa  quantità.  ‘ 

Molto,  la,  a.  numeroso,  grande. 

Molto, 'av.  grandemente;  un  pezzo. 
Momentaneameute,  uv.  ih  un  istante. 
Momentaneo,  nea,  u.  di  br^vedurata. 
Momento,  sm.  breve  spazio  d;  tempo. 
Mona,  sf.  donila  plebea.  • ' - 

Monaca,  sf.  religiosa  regolare. 

Monacale,  a.  a.  di  monnep. 

Monacanda,  ii.  zittella  che  ò da  farsi 
. monaca.  . [naca. 

Monacare,  -v.  tr.  far  monneo  o ino- 
Monacarsi,  farsi  monaco  o montico. 
Monacaria,  sf.  i monaci. 

Monacato,'  sm.  stalo  di  monaca.  , 
Monacazione,  sf.  il  dar  l'àbito  reli- 
gioso. . 

Monachino,  sm.  uccello  di  passo. 
Monachino,  na,  a.  color  scuro;  livido. 
MonachiSmo,  tra."  monacato. 

Monaco,  sm.  chi  si  obbliga  con  voto 
a vivere  socondo  una  certa  regola 
Monocordo,  sm.  non  accordo. 

Monarca,  sm.  suprema  signore^ 
Monurcnle,  z.  a.  di  monarca. 

Monarchia,  sf. -governo  d'un  mio. 
Monarchico,  ca,  a.  che  concerne  la 
Monaro,  siu.  mugnaio  [monarchia. 
Mouasterio,  Monastero,  sui.  abita 
ziouc  di  monaci  e munaclie.  « 
Monastico,  ca,  a.  rii  monaco. 

Moncherino,  sm.  braccio  senza  mane 
o con  mano  storpiata  ; a.  manche 
volo;  vano. 

Mondamente,  av.  con  mondizia . 

M ond amento  , sm.  il  mondare. 

Mondana,  sf.  meretrice. 
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Honnndami-iite  , ar.  jilla  mond  ina  ; 

’ ull'tisatiza  ilei  uiondu.  • . 
Mondanità,  tf.  vanità  mondana..  . 
Mondano,  na,  a.  di  mondo  «ocu- 
lare, laico.  [purgare;  noti  are. 
Mondare , *v.  ir.  levar  la  '.buccia  ; 
Móndaiorc , stai,  citi  monda..., 

Monda  idra,  tf.  il  inondare  ; .'ciò  che 
rc$ta  I mondare.  , » 

Mondazione,  sf.  il  mondare. 
Mondezza,  tf.  nettezza,  purità. 
Mondezzaio,  sin.  letamalo. 

Mandia,  tf.  proprietà. 

Mondiale,  c.  a.  del  mondo. 
Blondificainento^siu.  il 
M (nidificare.  v.  ir.  fui  mondo,  nettare. 
Mouditìcativo.  va  , a.  cito  Ita  forza 
di  mond ideare,. 

Mondificazione,  if.  il  mondifieare. 
Mondiglia,  tf,  parte  caitiva  die  tf 
- |evu  dalle  cote  nettate. 

Mondizia,  tf.  mondezzai  purità. 
Biondo,  in.  il  completi»  di  tutte  le 
parti  che  compongono  il  globo  ter- 
reste;, il  genere  untano. 
Mondo.du,  a.  tenza  nmccbia,  paro.  *; 
Mondualdo,  tm.  tutore  dato  dal  pub- 
blico alle  donne.  [atto  giocoso. 
Monelleria,  tf.  azione  da  monello  ; 
Monellesco,  tea,  a,  di  monello,  [vaoc. 
Monello,  ttn<  inorinolo;  fanciullo  vl- 
Monela,  tf.  metallo  coniato  per  uso 
di  spendere. 

Monetaggio,  tm. . sposa  die  occorre 
. per  far  la  moneta.  [monda* 
Monetare  „ ».  tr.  coniare , batter  la 
Moqetiere,  tm,  chi  i.a(te  moneta. 
Mangana,  tf.  vitella  d?  latte. 

Monile,  tm.  collana  d’oro  o di  gioie 
che  ai  p>rla  ni  collo. 

Monimento,  sm.  avvertimento. 
Monipolio,  tm.  monopolio. 

Motóre.  V,  Ammonire. 

Iloti  istorio,  Mouitturo,  tm-  monastero. 
Monitore,  sin.  ammonitore. 
Monizione,  tf.  ammonizione. 

Monna,  tf.  mona,  teimia.’ 
MonninL,«in.  pL  concetti  falsi;  motti. 
Monocolo,  tm.  obi  ha  un  occhio  solo. 
Monocordo,  tm.  tiramento  .che  serve 
. a trovare  lo  proporzioni  armoul- 
dltk  ‘ *V“V  ■ 

• V 


V 

Monodia  , sf.  cauto  ftmeore  a una 
tol.voszi.'  . ‘ * 

Monogamia,  stato  di  coloro  che  buono 
-avuto  una  sol  moglie,  [jj|j«. 

Monogamo,  tm.  dii  .ha  una  tol  mo- 
Monogramma,  ttb.ciffra  delle  lettera 
di  un  nome.  - . [parla  solo. 

Monologo  ,.  tot.  scena  ove  l’attore 
Monomacbìa,  si»,  duellò.  * . 
Monomio,  tra.  quantità  composta  df 
un  tol  termine.  . . [glia. 

Monopetalo,  tot.  fiore  d'umrtola  fo- 
Munopulio,  sf.  facoltà  di  comprare 
e vendere  aevorduut  a un  tolo. 
Monopolista,  tm.  chi  esercita  il  mo- 
nopolio.  [sillabe. 

Mottosiduba,  tf.  parola  d'una  sola 
MonotiJlubo,  tm.  mouosillalia. 
Monolitico,  tm.  epigramma  d’un  tal 
▼«ruo.  [vote. 

Monotonia,  tf.  conformità  stucche. 
Motmiòuo,  «a,  a.  elio  è quasi  tempre 
sullo  stesso;  che  manca  di  varietà. 
Monsignore,  sta.  titolo  d'onore  dato' 
a' prelati.  * , 

Monstruoso,  sai  a.  mostruoso,  [moli. 
Monta,  tf.  il  coogitmgerii  degli  api. 
Montagna,  sf.  motta  grande  di  terra 
elevata  sopra  il  suolo.* 

Mòiitngaoto,  sa,  a.  di  montagna. 
Montagliela,  tf.  collina.  •' 

Monta  ut  banco,  tm.  ciarlatano. 
Mutilamento,  un.  il  montare.  . 
Montanaro,  ini.  uomo  di  montagna. 
Montanello,  tm.  fanello.. 

Montartrsco,  tea,  a.,  e . 

Monuignino.  na,  a.  di  moptagu  i 
Incolto:  rozzo. 

Motunnzo,  sf.  elevazione. 

Monture,  iatr.  tali  re  in  alto;  dicetf 
del  congi  ungersi  dogli  animali , 
crescer  di  prezzo;  Importare;  v.  Ir. 
far  sulire , mettere  insieme  diverte 
parti. 

Montata,  tf.-  tabu  , erta  ; l’atto  del 
montale;  accrcsimento.  . [munito. 
Montalo,  la,  a.  ben  corredato , ben 
Montatoio,  tm.  luogo  rialto  da  muti* 

• tare  ù cavallo,  ‘ 

Montatoio,  tm.  dii  monta;  stallone. 
Monte,  sai.  montagna;  fig.  matta  do 
cbeQghvMÌa;  luogo  pubblico  gres* 
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pigliano  o si  pongono  denari  a 
frullo. 

Miuiiiern , sf.  berretta  in  forma  di 
. cappello  con  mezza  piega.  - 
Montone, sin.  il  muschio  della  pecora; 

uomo  stolido;  segno  celeste. 
Montuosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò 
montuoso.  [inorili. 

Montuoso,  sa,  a.  alpestre  , pieno  di 
Montura,  sf.  divisa,  uniforme. 
Monumento,  sm.  edilìzio  eretto  in 
memoria  di  qualciie  persooa  illu- 
stre, od  un  fatto  memorabile;  tom- 
Monzicchio,  sm.  mucchio.  (ba 
Mora.  sf.  frutto  del  moro  ; sorta  di 
giuoco;  indugio. 

Moragginc,  sf.  morosità,  indugio. 
Mammola,  sf.  frutto  del  moro. 
Morale,  sui.  buon  costume  ; scienza 
do'covtnmi. 

Morule,  i.  a.  appartenente  a’  costu- 
Moraleggiare,  V.  Moralizzare,  [mi. 
Moralista,  sin.  professor  di  morale. 
Momlità.  sf.  insegtiameuio  morale. 
Moraliz/aie,  v.  iutr.  far  riflessioni 
ntornii. 

Moralmente.  av.«ron  moralità. 
Jloranza,  sf.  stanza,  dimora. 

Biorata,  ta,  n.  nero  a guisa  di  mora. 
Mnrbetto,  sui.  indisposizione. 
Morbidamente,  nv.  eoa  morbidezza. 
Morliidamento,  sm.  il  render  morbido. 
Morbidezza,  sf.  qualità  di  ciò  eh ‘è 
morbido;  delizie. 

Morbido,  da,  a.  delicato;  soffice;  fles- 
sibile; agiato;  pastoso.  [laute. 
Morbifero,  ra,  n.  che  cagiona  ma- 
Morbiscialo,  la.  a.  ammalaticcio. 
Morbo,  sm.  malattia;  cattivo  odore. 
Mnrbogalllco,  sm.  malfrancese. 
Morboregio,  sm,  itterizia. 
Morlioaocro,  sin.  epilessia. 

Merlavo,  m,  a.  che  ho  del  morbo. 
Morchia,  sf.  feccia  dell'olio. 
Morchioso,  sa,  a.  pieno  di  morchia. 
Mordace,  z.  a.  che  per  natura  morde; 

pungente;  aspro. 

Mnrdni'oiuantc,  av.  con  mordacità. 
BIordnciia,sf.  qauljtà  diciòch’ò  mor- 
dace. 

Mordente,  sm.  comporto  per  attaccar 
l oto  e l’argeulo  oc' corpi. 


Mordente,  a.  a.  che  t be  morde  ; fig, 
pungente;  fregio  della  melodia, 
tit.  music.  » 

Mordere,  r.  Ir.  stringer  co‘  denti  ; 

aver  rimorsi;  mei.  dir  male. 
Mordit  amento,  sm.  il 
Mordicare,  t.  tr.  dicesi  dell’effetto 
prodotto  dalle  materie  corrosiva 
• snU’ulcere. 

Mordicativo,  va.  a.  che  ha  mordacità. 
Mordicaxione  , sf.  il  mordicare. 
Miirdignllina,  sf.  sorta  d’erba. 
Mordimcnto,  sm.  il  mordere  ; mal- 
dicenza. (maledica. 

Morditore,  sin.  trice,  sf.  maledico. 
Morditure,  sf.  morsura. 

Morella,  sf.  sorta  d'erba. 

Morello,  la,  a.  di  oolor  nero. 
Morena,  sf.  pesce  simile  all'anguilla 
Moresca,  sf.  sortii  di  bullo  antico. 
Moresco,  sca,  a.  di  moro. 

.Morfeo,  sf. 'malattia  della  pelle. 
Morirà,  sm.  bocca. 

Murtìre,  v.  ir.  mangiare  assai. 

•Moria,  sf.  mortalità  pestilenziale. 
Moribondo,  da,  ».  che  sta  per  morire. 
Morircia,  sf.  mora,  rovina. 

Monco,  sf.  o [del  sesso. 

Movici,  sf.  pi.  enfiamento  dello  vene 
Morieoino,  na,-a.  giovine  moro. 
.Moriente.  a.  a.  che  muore,  [costume. 
Morigerare,  v.  tr.  ridurre  a buon 
Morigeratezza , sf.  contegno  di  buoo 
costume. 

Morigerato,  ta,  a.  ben  e accostumato. 
Moriglione,  *m.  sorta  d'anatra. 
Mortone,  sm.  antica  arraidura  di- 
fensiva della  lesta. 

Morire,  v.  intr.  uscir  di  vita  ; finire; 

perder  le  forze;  v.  tr.  ammazzare. 
Mo-raoracchiare;  v.  intr.  dir  malo. 
Mormoramento,  sm.  il 
Mormorare,  v.  intr.  Il  romoreggiara 
delle  acque  correnti  e del  tempo. 
Mormoratore, sm.  trice,  sf.  cbi  dice 
male  del  prossimo.  [dicenxa. 
Mormorazione,  sf.il  mormorare;  mai* 
Mormoreggiare,  v.  intr.  mormorar*. 
Mormorevoie,  a.  a.  die  mormora. 
Mormorio,  sm.  leggiero  romore;  ri- 
prensione. 

Moro,  tot.  gelsa. 
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Moro,  *m.  Mora,  *f.  uomo  nero  d'E-  Morto,  sm.  Morta,  sf.  cadavere. 
Moroide,  »f.  pi.  emoroìde.  [irapia.  Morto,  ta,  a.  uscito  di  rila  ; rotini». 

- Morosamente,  av.  lungamente.  speuto;  pallido.  [lire  | morii. 

Morosità,  sf.  indugio.  .Mortorio,  sna.  cerimonia  nel  sctuiel'. 

Moroso,  sm.  innamoralo.  Mortuate,  a.  a.  della  morte. 

Moroso,  sa,  a.  cito  indugia.  Morvida  mento,  sai.  morbidainemo. 

Morsa,  sf.  Morse,  pi.  pietre  sporgenti  Morvido,  da,  a.  morbido, 
da'  lati  de'  mari  ; stromento  da  Morrigllone,  sm.  specie  di  vainolo, 
stringere.  Mosaico,  sm.  musaico. 

Morseo  hlare,  v.  tr.  mordere.  Mosca,  sf.  insetto  noto.  [scado, 

Morsecchiuluro,  sf.  morsicatura.  Moseadaio,  la,  a.  ebe  ha  odor  di  ino- 
Morseggiarc,  v.  ir.  morderà.  Mas, addio,  sm.  ura  che  sa  di  mo- 

Morsello,  sm.  piccolo  boccone.  Moacado,  sm.  maschio.  [scado. 

Morsicare,  ▼.  tr.  morsoceli i are.  Moscaio  , sm.  quantità  d{  muscite 
Morsicatura,  sf.  il  morsicare  ; e il  unite  insieme. 

. segno  lasciato  dal  morso.  Moscaiuola  . sf.  ordigno  per  preser- 

Morso,  sm.  il  mordere  ; la  parte  fe-  rare  dalle  mosche  carne  od  altro. 

rifa  col  morso;  rimorso;  puntura.  Moscardino,  sin.  e [radere. 

Morsura,  sf  morso;  tig.  rodimento.  Moscardo,  sm.  il  maschio  dello  spa- 
Mortadclla,  sf.  sorta  di  salsicciotto.  Moscaio,  a.  nome  dato  al  cavallo 
Mortaio,  sm.  vaso  in  cui  si  | tesi  a no  leardo  moscato, 

diverse  materie;  peno  d'artiglieria  Moschea,  sf.  tempio  de'  Turchi, 
da  lanciar  bombe.  Moscherino,  ara.  piccola  mosca. 

Mortale,  sm  e f.  uomo  o donna.  • Moschettare,  v.  tr.  uccider  cou  col|,o 
Mortole , 3.  a.  che  è soggetto  a ili  moschetto. 

morte  o che  cagiona  morte.  Moschettata,  sf.  colpo  di  moschetto. 
Morloletto,  sm.  ferro  vuoto  per  far  Moschetterò! , sf.  quantità  di  mo- 
spari.  schctticri.  [moschetto. 

Mortalità,  sf.  il  morirò  in  breve  Moschettiere,  sm.  soldato  armato  di 
tempo  molti  viventi;  strage.  Moschetto,  sm.  arma  da  fuoco  più 
Mortalmente  , av.  cui  pericolo  di  grossa  dell'archibugio. 

Mortamente,  nv.  da  morto,  [morte.  Moscio,  scia,  a.  vi?*o. 

Morte,  sf.  cessazione  della  vita.  Moscióne  , stu.  piovilo  Smetto  che 
Mortella,  sf.  arbusto  uoio  nasce  nelle  tinaie  del  mosto. 

Mortezza,  sf.  stato  dì  ciò  ch’è  morto.  Mossa,  sf.  il  muoversi. 

Morticelo,  eia,  a.  rbe  ha  oel  morto.  Mosse,  sf.  pi.  luogo  donde  si  muo* 
Mortiferamente,  av. mortalmente.  vono  i cavalli  che  corrono  alitai* 
Mortifero,  ra,  a.  che  apporta  morte.  Mossnlina,  sf.  mussolina.  [|io, 

Mortifieatucnio,  sm.  il  mortificare.  Mostacchio,  sm.  basetta  arricciata. 
Mortificante , 3.  n.  che  mortifica.  Mostaceiatn,  sf  goiaia,  sebiaifo. 
Mortificare,  Mortificarsi,  v.  tr.  vepri-  Mostaccio,  sm.  ceffo,  mu,o. 
mere  il  vigore , macerare  ; altri-  Mostaccione,  sm.  moslacciata. 

• stare;  spegnere  la  vivacità  del  co-  Mostacciuolo,  tm.  pasta  con  zucchero, 
lurito.  " Mostaio,  sf.  sorta  d'uva  dolce. 

Mortificarsi,  perdere  la  vitalità.  Mostarda,  sf.  some  di  scn.ipu  infuso 
Mortificatamente,  av.  con  mortifica-  in  aceto  per  servir  di  salsa. 

xione.  [mortificare.  Mosto,  sm.  vino  nuovo  nou  ancora 

Mortificativo  va,  n.  rbe  ba  virtù  di  purificato. 

* Mortificazione,  sf.  il  mortificare  le  Mostoso,  sa,  a.  rbe  ha  del  mosto, 
proprie  passioni  ; disgusto.  Mostra,  sf.  rivolta  di  pernio  sulle 

Mortilo,  sin.  manicaretto  con  coccole  vesti  ; rassegna;  apparenza;  inem 
di  mortella.  pio;  saggio.  - Z 
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Mostrabile,  2.  a.  che  può  mostrarsi. 
Mostrami  ni o,  sm.  il  mostra  re. 
Mnstranza,  *f.  mostra. 

Mostrare,  r.  ir.  porro  l'oggetto  In- 
nanzi alla  risia;  additare;  ».  Inir. 
parere;  fingere;  insegnare. 
Mostrarsi , farsi  vedere. 

MOstrnzinnc,  sf.  il  mostrare.  , • 
Mostregglaiura,  sf.  parlo  del  sop- 
panno del  vestilo  cito  si  mostra 
al  davanti.  ' . 

Mostro,  sm.  produzione  contro  na- 
tura f rpet.  singolarità  ; prodigio  ; 
Mostro,  ra,  a.  mostralo,  ffiorteiito. 
llostruosamentè,  av.con  mostruosità 
Mostruosità,  sf.  singolare  deformità 
di  corpo;  cosa  mostruosa.  ' 
Mostruoso,  sa,  a.  ette  lui  del  mostro  ; 

. straordinario. 

Mola,  sf.  terra  resa  liquida  doli-acqua. 
Motira,  sf.  invenzione,  origine.' 
Motivare,  ».  tr.  menzionare;  mento- 
vare. 

Motivo.,  *m.  occasione, .impulso  ; ca- 
gione; l’espressione  d’un  primitivo 
Itmisiere  musicale. s '[vere. 

Motivo,  va,  a",  die  muove  atto  a muo- 
Moto,  sm.  il  trasferirsi  da. un  luogo 
all’altro;  impulso. 

Mentore,  sm',  trice,  sf.  citi  -muore. 
Mo(oso,  sa,  a.  pieno  di  mota.  * 
Motta,-  sf.  scoscendimento  di  terreno. 
Mntteggeria,  sf.  motteggiamento. 
Mottcggevoie,  2.  a.  faceto;  scherze- 
vole. 

Motteggiamento, -sm.  motteggio.' 
Motteggiare,  v,.lr.  burlare,  cianciare, 
schermire..  [teggia. 

Motteggiatore; sm.  trice,  sf.  chi  mot- 
Mottei;gio,  smt  il  motteggiare. 
Motteggioso,  sa,  a.  mottcggevoie. 
Mottetto,  sm.  antico  componimento 
poetico;  breve  composizione  in  mu- 
sica.  . . 

Motto,  sm.  ogni  specie  di  detto  b>c- 
ve  .e  arguto;  parola.  . ' 
Motuproprio,  sm.  risoluzione  sponta- 
nea del  papa. 

Motura,  sf.  movimento. 

Movente, -i;  che  move  , principia, 
eccita;  km,  motore. 

Movenza, -sf.  movimento,  t.di  pit. 


Movere,  V.  Muovere. 

Moveaole,  *.  a.  e 

Movfhiln,  2.  a.  alto  a muoversi,  . 

volubile;  persuadibile.  [origire. 
.Movimento,  sm.  moto  . commozione; 
Mnvitivo,  sm.  mossa,  origine. 

Movitivo,  va,  a.  otto  a muòvere. 

Morii  ore,  sm.  trice,  sf.  motore. 

Movizione,  sf.  mozione. 

Mozione,  sf.  moto,  movimento. 
Mozzamento,  sm.  il  mozzare;  sinco- 
pe; separazione. 

Mozzare,  v.  ir.  troncare  una  parte 
del -tinto;  abbreviare.  [prelati. 
Mozzetto,  sf.  veste  da  vescovi  e altri 
Mozzicone,  sm.  quel  che  rimane  dalla 
cosa  mozzata. 

Mozziucrin,  sf.  astuzia. 

Mozzo,  sin.  la  parte  dov’d  il  mozza- 
mento; servo  di  corte;  mozzi  ra- 
gazzi che  servono  sulle  navi. 

Mozzò,  za,  a.  taglialo. 

Mozzo,  della  ruota»  il  pczzo_  di  legno 
« ove  son  fitte  le  razze.  _ 

Mozzo,  di  camera,  servo.  * [scaltro. 
Mozzorecchi,  sm.  uomo  infurile  e 
Mucchio, sm.  quantità  di  case  riunite 
insieme.  [fuggire. 

M ucci  a re  , ▼.  tr.  burlare;  v.  intr.' 
Muda,  sf.  gatta.  [bagnato. 

Mucido,  da,  n.  vizzo;  mct.  dappoco;.' 
Mucilaggino  , sf.  sugo  viscoso  prò-, 

• muto  da  senti.  , [mucilaggino. 
Mncilagginoso,  sa,  a.  di  quubta  di 
Mapino,  sm.  piccol  gutto.  [coso. 
Mucosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è n»u- 
Mucoso,  sa,  a.  clic  conlicn  roueilSg- 
gine;  viscoso.  • < , 

Mucronato,  ta,  a.  dicesi  dello  sterno,  | 
e delle  foglie  terminate  in  punta. 

Muda,  sf.  il  mudare  e il  luogo  ove 
si  mudo. 

Mudare,  v.  infr.  rinnovnr  lo  penne 
Muffa  , sf.  sjserie  di  funghi  che  fi** 
scono  sui  corpi  ebu  comfiiciano  - 
putrefursi;  albagia. 

Muffare,  v.  itìtr.  divenir  mnffnto.  * * 
Muffai ticcio.  eia,  a.  alquanto  muffato. 
Mnfiegginre,  v.  intr.  far  la  ;uuffà.  , 
Muffclto,  sm.  zcr{jinotio.  ••  ' 

Muffo,  fa,  *a. 'muffato;  • . .. 

Mugeluggine.  sf.  mucilaggino. 
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Mufìone,  sm.  animale  salvai  ico.  < | 
Muftì,  sin.  capo,  della  religione  Miao- 
metinpn. 

Mugavcro.sm.  sorta  di  dardo  antico. 
Mugghiaraenio.  sui.  il  'mugghiare. 
Mugghiare,  v.  inlr.  il  mnmlnr  fuori 
la  voce  del  bestiame  bovino  ; c;dèl 
romor  del  mare  in  burrasca. 
Mugghio  , sm.  snono  della  voce  del 
IxHiiamc  bovino.  ' • '*  * . , J 

. Muggine,  sm.  sorta  di  pesce. 

Muggire,  v.  intr.  mugghiare.  • ‘ 

- Muggito,’ sm.  mugghio. 

Mughetto’,  sin.  fioro  bianco  odoroso. 

. Mugliare.  V.  Mugghiare*  , * 

Muglio,  V.  Mugghio.  _ 

Mugnaio,  sm.  Mugnaia,  sf.  chi  ma- 
cina grano  od  altro.  * 

Magnete,  v.  tr.  spremere  lo  poppe 
ttglj  animali  per  trarne  11  latte. 
MugnUoro,  sm.  ehi  magno. 
Mugolamento,  sm.  il. mugolare. 
Mugolare , -v.  intr.  mandar  fnorila 
voce  indistinti^,  come  d’uu  cane 

• preso  da  doloro,,  o dn  gioiti. 
Mugolìo  , stp.  rougolntnento.  [foia. 
Mula',  sf,  femmina  del ‘mulo;  pantof- 
Mulacchia.  sf.uccollo  simile  al  corbo. 
Mulacchiaia  , sf.  quantità  di  mulac- 
chie; piealeceio  noioso.  • fbietii. 

Mulaggine,  sf.  ostinazione  ; cntiar- 
Btuiauiere,  sin.  qpcgli  che  guida  i 
muli. 

Mulazzo.  za,  ,n.  generino  da  urt- eu- 
ropeo» da  una  mora,  o viceversa. 
Mule-pila,  sf.  il  prezzo  che  al  paga  ai 
| ningnnio  per  la  macinai  uro. 

; Muliebre,  a.  a.  di  donna.  • 

* Mulinare  , ’v.  intr.  fantasticaro  , on- 
’4  dar  vagando  colla  mente. 
Mulinarti,  sin.  mugnnlo.  • 

Mulinello,  sm.  piccolo  mnlino;  orde- 

• gnu  per  romper  serrature;  perni- 
zar  pesi;  jicr  fermar  l’argano  sulla 
nave;  rigiro -do’ venti. e delle  ncque. 

Mnlino,  sm.  edilìzio  ove  si  macinano 
le  biade.  i 

Mulo,  sin.  Mula,  sf.  animale  generalo 
daU’usinocduHa  cavalla;  bastardo 
. Malomediro,  sm.  veterinario, 

Mutsa  , sf.  acqua  colia  cod  mele. 
Multa,  si.  pena  In  denaro. 


Mnltiloqnlo,  sm.  moltiloquio.  * . 
Multilustre,  a.  a.  che  ha  molti  lustrt 
Multiplicare,  e der,  V.  Moltiplicar» 
Maltitùdine,  sf.  moltitudine. 

Mummia,  sf.  coduvero  secco  imhai 
sminilo.  • •.’«’• 

Munerare,  p der.  V.  Uhnunersrc. 
Municipale,  2.  a.  rii  municipio. 
Municipio  , sm.  città  che  si  grvvema- 
, va  colle  proprie  leggi. 

Munificenza,  sf. 'liberalità; 

Munifico,  cn,  a.  liberale. 

Munimcnto,  sin.  moniln,ento. 

Munire,  v.  tr.  fortificare,  provvedere 
Mac  istorio,  Muti  islero,  sm.  monastero. 
Mnnitòrio,  sm.  monitorio, 

Muniziune,  sf.  fortificazione,  ri|iarc.; 

provvisioni  da  guerra:  . 

Munto,  lo,  n.  Stemmo;  consunto. 
Munuscolo,  gtn.  regalo. 

Muovere  , ▼.  tr.  mettere  in  movi 
mutilo  ; persuadere  , commovero 
tor  via;  v.  late,  darsi  moto,  deri 
Tare;  pullulare. 

Muraglia,  sf.  muro. 

Murale,  2,  a.  di  muro.  *■  .< 

Muramento,  sin.  Il  murare. 

Murare,  v.'  tr.  far  mari;  tarare;  cir- 
condar di  mitri;  costruire;  fabbri-’ 
caro.;  rinchiudere. 

Murarsi  ; unirsi  fortemente  Insieme. 
Murata,  ,sf.  •cittadèlla,’  o.  pari  e più 
forte  di  essa.'  * [murare. 
Muratore,  sin.  dii  esercita  l'urto  del 
Murena,  sf.  morena. 

Murintipft,  ca,  a.  d’atiilo  muriaio. 
Muriati,  sin.  pi.  «cidi  marini  combi- 
nati con  base  alcalina  , terrosa  a 
metallica,  or  detti  idroclnruti. 
Muriccia,  sf.  mora,  moute  ili  sassi. 
.Murìcciuolo.  sai.  muro  ché  sporta  in 
fnori  appiè  delle  facciate  dello  case 
per  n»o  di  sedere. 

Murice,  sf.  sorta  di  conchiglia. 
Murmurc,  sm.  mprmorìo. 

Muro,  sm.  mattoni  commessi  con  cal- 
cina gli  uni  Sopra  gli  altri;  rigiro; 
stanza,  abituro. 

Murra,  sf.  sorta  di  pietra  preziosa. 
Musa;  sf. 'deità  preposta  alla  poesia.. 
Musaceli  ino  sm.  antica  n rimai  nra  ili 
dosso-  . . 
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Musaico,  sra.  sona  di  piuma  folta  Mussolina,  sf.  tuia  fina  di  bamboge. 

con  piotruzze  colonne.  Mussolo,  siu.  mussolina. 

Blusardo,  da,  a.  che  musa.  Mustacchi,  sm.  pi.  basette. 

Musare,  v.  intr.  stare  ozioso  a guisa  Mustclla,  sf.  donnola. 

di  stupido.  [indicar  dispiacere.  Musilo,  sni.  muschio. 

Musata , sf.  atto  Tutto  col  muso  per  Musulmano,  sm.  maomettano. 

Bluscuri , sm.  specie  di  giacinto.  Muta,  sf.  il  mutare-,  scambio. 
Bluschiuto,  tu,  a.  che  ha  del  muschio.  Mutabile,  t o.  ebo  si  mutn,  variabile. 
Muschio  , sm.  erba  ebo  nasce  nelle  Mutabilità,  sf.  ia  qualità  di  ciò  d»'è 
fonti  e altrove;  materia  odorifera  mutabile.  % 

che  nasce  nel  bellico  della  gazzella.  Mutabiiiucuto,  av.  cou  mutabilità. 
Muschioso,  sa,  a.  coperto  di  muschio.  Mutamento,  sin.  il  mutare. 

Blusco,  sm.  muschio.  Mutande,  sf.  pi.  calzoni  di  tela  eba 

Bluscolnre,  a,  a.  di  muscolo.  si  portano  di  sotto. 

Muscclcggiametuo,  sm.  la  formazione  Mutare,  v.  tr.  variare,  cangiare  ; 

de'  muscoli.  ’ ' trasferire  da  un  luogo  ad  un  altro. 

Bluscoleggiure,  v.  tr.  formar  muscoli,  Mutarsi,  cambiarsi  di  panni,  cambiar 
fornir  di  muscoli.  di  pelle. 

Bluscolo  , sm.  parte  fibrosa,  irrita-  Mutazione,  sf.  cambiamento,  varia 
* bile,  c contrattile  del  corpo  ani-  Mutevole,  a.  a.  mutabile.  [zionc. 

nm|(,.  Mutezza  , sf.  mutolrzzo. 

Muscoloso,  sa,  a.  pieno  di  muscoli.  Mutilamento,  sm.  mu. dazione,  [care. 

Bl ascoso,  sa,  a.  muschioso.  [rare.  Mutilare,  v.  ir.  render  mutilo,  trou- 
Blusco,  sm.  galleria  di  cose  insigni  e Mutilatore,  sm.  colui  ebo  mutila. 
Blnscrnola , sf.  brigllo  elio  si  pone  Mutila/ione,  sf.  il  mutilare  . tronca 
sopra  al  naso  del  cavallo.  Mutilo, la,  a.  mozzo,  troncato,  [mento. 

Musetto,  mn.  piccolo  muso.  Muto,  sm.  chi  è privo  della  fu  volta. 

Musica,  sf.  la  scienza  de'  suoni.  Muto,  to,  n.  taciturno,  che  nou  parla; 
Musicale,  9.  a.  di  musica.  silenzioso.  ' 

Musicalmente,  av.  in  modo  musicale.  Mululoxza,  sf.  io  stato  di  chi  è muto. 
Musicare,  v.  intr.  cantar  di  musica.  Mutolo,  la,  a.  muto. 

Musicherò , sm.  piccolo  musico.  Mutuamente,  av.  scambievolmente. 
Mnsico,  sm.  Musica,  sf.  chi  sa  la  mn-  Mutuante,  sin.  colui  che  da  denaro  a 
Musico,  ca,  a.  musicale.  [sica.  mutuo. 

Musinone , sm.  gran  musico.  Muiuare,  v.  tr.  dar  denaro  a mutuo. 

Muso  , sm.  test»  degli  animali  dagli  Mutuatario,  sm.  colui  che  riceve  de- 
occhi sino  ai  labbri.  miro  u mutuo. 

Mestoliera , sf.  arm-se  clic  si  pone  al  Mutuazione,  sf.  contraccambio. 

muso  degli  animali  mordaci.  Mutuo,  sm.  imprestilo  di  denaro  con 

Blasonarsi,  v.  tr.  darsi  a vicenda  del  obbligo  d’interesse. 

Blasone,  sm.  mostaccione,  [schiatti.  Mutuo,  uu,  a.  scambievole. 

Musone,  na, a.  che  fa  il  muso,  ritroso.  Muzzo  , in,  a.  di  sapore  tra  II  doto» 
vlusorno,  sm.  stupido,  insensato.  e l’acetoso. 
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pi,  sf.  Ida  leu-  dell'olfab. 

(Na  bissare,  v.  intr.  inferiore.  imper 
•versare;  mv inare. 

Nabisaarsi,  rovinarti  sprofonderai. 
Nabisso.  sm.-abi*ao. 

Naccuro,  am.  e 

Nacchera , sf.  strumento  mostrale 
che  suona  vaai  a cavallo  ; due  \>m 
di  legno  ed  altro  ebe  suonanti 
fra  le  dila  della  mano  ; gran  nic- 
chio di  maro  ; madrcperla. 
Naccherino,  *in.  suonatori!  [ nacchere 
Nadir,  sm.  il  punto  dei  ciclo  opposto 
Nafte,  V.  Gnaffe.  (al  zenit. 

Nafta,  »f.  sorta  di  bitumo  traspa- 
rente c infiammabile. 

Nitide,  sf.  ninfa;  pianta  acquatica. 
Nana,  sf.  donna  mostruosa  per  pic- 
colezza. 

Nanfa,  sf.  aggiunto  d’acqua  odoroso. 
Nanna  (far  la),  dormire. 

Nudo,  sin.  nomo  mostruoso  per  pic- 
cole, za  , e diresi  pure  delle  piante 
e degii  animali. 

Natici,  Natiti,  V.  Innanzi. 

Nnpo,  V.  Navone. 

Nappa,  sf.  fiocco.  [cino. 

Nappo,  sm,  lazza  , vaso  da  beresba- 
Narciso  e Narcisso,  sui.  fiore  noto. 
Narcotico,  ca,  a.  ebe  induce  sonno. 
Nardo,  sm.  sorto  di  pianta. 

Nari  , Narici , sf^pl.  i incuti  e bachi 
del  nate.  • 

Narraglone,  sf.  narrazione.  - 
Na  Tramenio,  sm.  narrazione.  >. 
Narrante , a.  a.  che  nav  ra. 

Narrare,  v.  U.  raccontare  » riferire 
pulitamente  uua  cosa. 

Narrativa,  sf.  narrazione. 

Narrativo,  va,  a.  cho  narra. 
Narratore,  un.  trice,  sf.  nari  anta. 
Narrarono,  ria,  t*  narrativo.  • 
Narrazione,  sf.  il  narrare,  racconto. 
Naseggine,  sf*  dicesi' di  chi  ha  gran 
naie.  [il  n**ó- 

Nasale,  sm.  parie  dell'elmo  che  copro 


Nasale,  i.  a.  di  naso,  dio  si  pror.un- 
Nasare,  V*  Annasare.  (zia  col  naso. 
Nasuta,  sf..  colpo  di  naso;  Kg.  ri- 
pulsa, negativa. 

Mescente,  i.a.  cho  nasce. 

Nuseenza,  sf.  nascimento  , nascita  ; 
enfiato;  tumore. 

Nasiere,  v.  lotr.  venire  al  mondo  ; 
spuntare  ; sorgere,  apparire  ; *_u- 
tiirire;  premier  erigine. 

Nascimento,  «ni.  il  nascere  ; stirpe  ; , 
Nasci  in,  sf.  nascimento  (coodiziouo. 
Nascilo,  sur.  oroscopie). 

Nascituro,  ra,  a.  ebe  nascerà. 
Nnsciuto,  la. a paio. 

Nascondente,  3.  a.  che  nasconde  o 
si  nasconde. 

Nascondere,  v.  ir.  sottrarre  eli ec- 
ebessia  dulia  rista  ultrui;  uiel.  te- 
ner coluto,  occultare;  coprire. 
Nascondersi,  tot  trarsi  allu  vista  0 co- 
noscenza ultrui. 

Nascondevole,  3.  n.  atto  a nascondere. 
Nascondiglio,  sin.  Inogo  ove  si  na- 
sconde, o atto  a nascondere.' 
Nascondimento,  sin.  il  nascondere  ; 

nascondiglio.  [dente. 

Nasconditore,  sm.  trice,  sf.  un.-cott- 
Nuscosa mente,  nv.  occiilintueute  - 
Nascoso,  so,  a.  a.  discosto. 
Nascostamente,  V.  Nascosamente 
Nascosto,  tu,  a.  occulto. 

Nnseide,  sf.  poema  ridicolo  snl  naso. 
Nasello,  sm.  ferro  del  salisneudo  eh* 
riceve  la  stanghetta  della  serra.  . 
tura;  sorta  di  pesce;  picco!  naso. 
Notevole,  a.  a.  di  naso. 

Naso , sm.  membro  del  capo  che  a - 
l’organo  dell'odorato  e lo  sfoga- 
toio del  cervello. 

Naspare,  V.  Annaspare. 

Naspo,  sm.  aspo.  (da  speziale. 

Nassa,  sf.,  rete  da  pescare;  ampolletta 
Nesso,  sm.  tasso,  albero. 

Nastraio,  sm.  chi  fa  nustri. 

Naitiicru,  sf.  intrecciami  u di  nastri 
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Nostro,  «ai.  tessuto  di  seta  lungo  u 
«trotto. 

Naatnrcio,  &m.  erba  di  sapore  acre. 

Nasuto,  ta,  a.  che  ho  gran  naso. 

Natale,  sm.  natività, nascimento;  so- 
lennità celebrata  dalla  Chiesa  per 
la  nascita  di  Cristo. 

Natale , a.  a.  natio. 

Natalizio,  zia,  a.  di  nascita,  natale. 

Notante,  a.  n.  clte  nata. 

Notare,  v.  intr.  nuotare. 

Natatoria,  »f.  bagno,  piscino. 

Natica,  sf.  prominenza  carnosa  de] 
derrutano. 

Naticuto,  ta,  o.  che  ho  grosse  natiche. 

Natio,  tìa,  n.  nativo. 

Nativamente,  ar.  in  maniera  natia. 

Natività,  sf.  natale,  nascita. 

Nativo,  va,  a.  che  si  ha  dalla  na- 
scila; naturale. 

Nato,  sm.  figliuolo. 

Natrice,  sf.  specie  di  serpente  acqua- 
tico; torta  di  pianta. 

Notro,  sm.  alcali  minerale  nativo,  o 
carbonato  di  soda. 

Natta,  sf.  burla,  vescichetta  che  na- 
sce in  bocca  ed  impedisce  il  masti- 
care; stoia  di  canue,  t.  di  mar. 

Natura,  sf.  principio  e cagione  effi- 
ciente di  tutte  le  cose;  essenza  par- 
ticolare d'una  cosa;  tendenza;  tem- 
peramento t genio  ; inclinazione  ; 
specie; le  parti  genitali  de'doe sessi. 

Naturale,  sm.  proprietà  d'uno  cosa  , 
natura  ; soggetto  dell'opera  d'uri 
pittore. 

Naturale,  3.  a.  di  natura,  seconda 
natura;  bastardo,  non  legittimo  ; 
l schietto,  puro. 

Naturaleggiare,  v.  tr.  fn  e o rappre- 
sentare al  naturale. 

Naturalezza,  sf.  la  qualità  di  ciò  che 
è fatto  al  naturale. 

Naturalista,  sm.  chi  sa  la  storia  na- 
turale. 

Naturalità,  sf.  naturalezza. 

Naturnbzzare , v.  tr.  accordare  ad 
uno  straniero  il  diritto  di  cittadi- 
nanza. 

Naturtilizr.azionc.sf.  il  naturalizzare. 

Naturalmente,  a v.  per  natura,  secondo 
la  natura. 


Naturante,  natura  naturante,  cagiona 
efficiente,  e dicesi  di  Dio. 

Naturare,  v.  tr.  lidurre  in  natura  , - 
prender  natnra,  far  abito  naturalo. 
Naturarsi,  nbitnurji. 

Naufragante,  ?.  n.  che  naufraga. 
Naufragare,  v.  intr.  fur  mnufragio.  . 
Naufragio,  sm.  rump' mento  c sutn-f 
mersioae  di  nevi  in  mure,  [frngio. 
Naufrago,  ga,  a.  che  ha  fatto  nau- 
Naufragoso,  sa,  a.  esposto  ni  pericolo 
Naulo,  V.  Nuvolo.  [di  naufragare. 
Naumachia,  sf.  rappresentazione  di 
uu  combaitimeuio  navale. 

N.iusn , Nausea  , sf.  disposizione  al 
vomito;  disgusto. 

Nauseabondo,  da.  n.  pica  di  nausea. 
Nauaeamento.sm.U  nauseare,  nausea. 
Nauseare,  v.  ir.  intlur  nausea  ; aver 
nausea. 

Nauseoso,  sa,  n.  che  fa  nausea. 

Nauta,  sm.  nocchiero. 

Nautico,  sf.  scienza  di  navigare. 

Nautico,  ca,  a.  «U  tiare. 

Nautile,  V.  Navigante.  [viceila. 
Nautilio,  sm.  pesco  simile  nd  una  nu- 
Nuvale,  sm.  luogo  dove  si  fabbricano 
Novale,  3.  n.  di  nave.  [le  navi. 
Navalestro,  V.  Nuvicohicre. 

Navarca,  sm.  cupitimo  di  nave, 

Nnrata,  sf.  il  carico  che  può  portare 
una  nave;  nave  d'edilìzio. 

Nave,  sf.  macchina  di  legno  che  serve 
. alla  navigazione  ; lu  pane  inte- 
riore doti  edilizio  che  è tra  il 
uiuiO  e i pilastri , o tra  p laatro  e 
Nar  resco,  sco,  a.  navale,  [pilastro. 
Nnvicabilc,  3.0.  ove  si  può  navicare. 
Navicamento,  sm.  il  navicare. 

Navicante,  3.  a che  navica. 

Navicare  , v.  intr.  andar  con  nave 
per  acqua  ; fig.  regolarsi  ; v.  tr. 
trasportile  iu  nave  checchessia  da 
luogo  a luogo.  [navicare, 

Navlcatore,  sm.  chi  fa  l’esercizio  del 
Narrazione,  sf.  il  navicare  , l'arte 
del  navicare. 

Navicella,  sf.  piccolo  nave  ; arnese 
in  cui  si  tien  l'incenso.  [cella. 
Navicellaio,  sm.  chi  guida  una  navi- 
Navicellaio,  sf,  il  corico  d una  pic- 
cola nave. 
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Nàviccbiere,  *m.  chi  tragettn  con  bar- 
che i fiumi.  [una  nave. 

Nnvicolure,  2.  a.  che  ha  forma  di 
Navigare,  e der.  V.  Navicare,  ec. 
Navigatorio,  ia,a.  aito  a navigare. 
Navile,  Navilio,  Naviglio,  sin.  molii- 
tndine  di  legni  da  navicare;  ogai 
- legno  da  nevicare. 

Navile,  2.  a.  di  nave,  marittimo. 
NdyoIo,  Naulo,  am.  denaro  che  si 
paga  per  passare  sopra  una  nave. 
Navone , xm.  specie  di  rapn  ; nomo 
balordo.  [scavato. 

Nazarda,  sf.  barca  di  nn  sol  legno 
Nazionale,  2.  a.  della  nazione. 
Nazione,  sf.  gli  abitami  d’un  paese  ; 
origino  ; stirpe. 

Nè,  negaz.  non;  senza  accento,  pron. 
Nebbia,  sf.  vapore  denso  neli'aria 
che  ottenebra  l'atmosfera  ; fig. 
ignoranza,  cecità.  [scalo. 

Nebbioso,  sa,  a.  di  nebbia;  roel.  offu- 
Nebride,  sf.  pelle  di  camozza  che  si 
indossavano  i seguaci  di  Bacco. 
Nebula,  sf.  nebbia  ; fig.  oscurità. 
Nebuloso,  sa,  a.  nebbiolo. 
Necessariamente,  av.  di  necessita. 
Necessario,  ria,  a.  che  è di  necessità. 
Necessario,  sm.  agiameoto;  il  cesso. 
Necessità,  sf.  estremo  bisogno  ebe 
violenta;  le  cose  necessarie. 
Necessitante,  2.  a.  che  necessita;  ag- 
giunto di  grazia. 

Necessitare,  v.  tr,  sforzare  , mettere 
in  necessità. 

Necessitoso,  sn,  a.  che  è in  necessità. 
Necrologia,  sf.  discorso  sopra  la  morte 
Neente,  V.  Niente.  [di  uno. 

Nefandezza,  Nefandigia,  sf.  scelorag. 

gine;  sodomia. 

Nefandilà,  sf.  nefandezza. 

Nefando,  da,  a.  scclerato;  osceno. 
Nefariamenlc,  av.  in  modo  uefario. 
Nefario,  ria,  a.  federalo,  [augurio. 
Nefasto,  giorno  di  riposo;  di  cattivo 
Nefritica,  sf.  malattia  de’  reni, 
Ncgobilc,  2.  a.  che  si  deve  negare. 
Ncgamento,  sm.  il  negare. 

Negante,  2. a.  che  nega. 

Negare,  ▼.  tr.  dir  di  no  ; non  conce- 
‘ dere,  ricusare. 

Negativa,  sf.  negazione. 


Negativamente,  av.  in  modo  negativo. 
Negativo,  va,  a.  cho  ha  forza  di  ne- 
Negatore,  sui.  negante.  [gare 

Negazione,  sf.  ii  negare. 

Neggbienza,  sf.  negligenza. 

Negg  I Jet  toso,  V.  Neghittoso. 
Neghittosamente,  av.  con  negligenza 
Neghittoso,  sa,  a.  lento,  pigro  , trus-  « 
curato. 

Neg lettamente,  ar.  con  poca  cura. 
Negletto,  la,  a.  disprezzalo  ; non  cu- 
rato; mai  aggiustato. 

Negligeotare,  v.  tr.  trascurare. 
Negligente,  2.  a.  trascurato,  spen- 
sierato. 

Negligentemente,  av.  con  negligenza. 
Negligenza,  sf.  trascuraggine. 

Negligere,  v.  tr.  dispregiare,  Jrascu- 
Negossa,  sf.  rete  da  pesci.  [rare. 
Negoziante,  2.  a.  che  negozia 
Negoziare,  v.  tr.  fare  o ti  aitar  negozi. 
Negoziativo,  va,  a.  atto  a negozia- 
Negoziato,  sm.  negozio-  [zione. 

Negoziatore, sm  trice,  sf.  negoziante. 
Negnziazioue,  sf.  mercatura,  traffico, 
trattalo. 

Negozio,  sm.  faccenda,  affare,  briga. 
Negozinso,  so,  a.  che  fa  negozi. 
Negreggiarc,  V.  Nereggiare. 

Negro,  già,  a.  nero. 

Negro,  sm.  nero. 

Negrofumo,  sm.  iiliggine  tratta  da 
legni  resinosi  arsi. 

Negromante,  sm.  chi  sa  l'arte  della 
negromanzia.  [gromante. 

Negroraan tessa,  sf.  femmina  dei  00- 
Negromanlico,ca,  a.  di  negromanzia. 
Negromanzia,  sf.  arte  con  cui  si  pre- 
tende predire  il  futuro  coU’ovo- 
care  i morti. 

Negrore,  sm.  nerezza. 

Nel,  art.  comp.  di  in  ii.  [impetuoso. 
Nembo,  sm  subita  pioggia  con  veoto 
Nemboso,  >a,  a.  procelloso  , tempe- 
stoso. [lehrati  ogni  anno  a Nemen. 
Nemci,  a.  m.pl.  nome  di  giuochi  ce- 
Nemica,  sf.  noo  amica. 

Nemicamente,  av.  ncmicbcvolmcntc. 
Nemicare,  V.  Nimicare. 

Nemicherete,  a.  e.  crudele,  fiero. 
NcinichevolmcuOJ.  av.  in  modo  0 
mico. 
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Nemico,  sin.  dii  odia  e agogna  of- 
fe udire  altrui.  . 

Nemico,  co,  a.  avverso,  Contrario. 

N- Oliata,  V.  Nimistà. 

Nenia,  sf.  canto  funebre. 

Nenie,  av.  niente.  • [Ninfea. 

Netiufar,  ini.  pianta di  padule  detta 
Neo , sm. . piccola  macchia  nericcia 
che  nasce  sulla  pelle;  piccolo  difetto. 
Nuocoro,  sm.  custode'  di  tempio. 
Noofito,  siu,  cristiano  novellamente 
battezzalo.  ••  ..  • 

Neogrofisaio,  sm.  nuova  maniera  di 
orlògrafìtzart'. 

Noografo,  sin.  chi  inventa  una  nuota 
man  era  doriogratizzare.  [voci. 
Neologia,  sf.  l'arte  di  formar  nuòve 
Neologie©,  ca,  a.  nome  dato  a un  vo- 
cabolo nuovo.  [voci. 

Neologie®,  sm.  chi  introduco  nuove 
Neologismo,  sm.  l'abuso  di  nuove 
voci.  [Iona  o del  mese. 

Neomenia,  sf.  primo  giorno  delia 
Nepente’,  ina.  pianta  ebe  contiene 
un'acqua  dolce  fori  itiran  le.  _ ‘ 

Nepitella,  sf.  erta  odorifera  simile 
. alla  mi  ma.  ' [dell'occhio. 

Neplti’llu,  sm.  orlo  deile  pttlpebré 
Nepoie,  sm.  figlio  del  fratello  o della 
sorella;  lìgi  o del  figlio. 

Nepotismo , sui.  cura  avuta  altre 
volte  dai  papi  per  esaltare  i pro- 
N equi  In,  sf.  iniquità.  [pri  nipoti. 
Nequitoso,  sa,  a.  che  bu  nequizia.  *i 
Nequizia,  sf.  malvagità;  malizia. 
Nerastro,  sira;  a.  alquanto  nero. 
Nerbare,  ▼.  tr.  percuoter  con  nerbo. 
Nerbata,  'V.  Nervata. 

Nerbò,  sm.  nervo,  frusta.  • 
Nerboruto,  ta,  a.  di  grossi  membri 
ed  eminenti;  pieno  dì  nervi. 
Ncrboso,  sa,  a.  nervoso. 

Nerbuto,  la,  a.  nervato. 

Nereggi  amento, sm.  yaiezza;  brunezza. 
Nereggiante,  a.  a.  che  nereggia. 
Nereggiare,  v.  intr.  tendere  al  uero. 
Nerezza,  sf.  Tesser. di  color  nero. 

. Nericante,  a.  a.  che  nereggia. 
Nericcio,  eia,  a.  che  tende  al  nero. 
Nerita,  sf.  conchiglia  univalve. 

Nero,  sm.  opposto  al  bianco ;la  pri- 
vazione d’ogui  coloro. 


Nero,  rfl,  à,  oscuro,  buio  ; fig.  mal- 
vagio,  iniquo. 

Nervata,  sf.  colpo  di  nervo,-  sferzata. 
Nerveo;  ve a,  a.  di  nervo. 

Nervino,  a.  nome  dato  a’  rimedi  ebo 
giovano  alle  malattie  de' nervi. 
Nervo,  sai.  organo  del  senso  e de! 
moto  nel  corpo  animale  ; il  mi- 
gliorò , l'importanza.  ; corda  del- 
l'arco, . [forza. 

Nervosamente,  av.  con  nervo  , con 
Nervosità,  sf.  la  qualità  di  ciò  òhe  è 
nervoso. 

Nervoso,  sa,  ,a.  pien  di  nervi. 
NervutO,  ta.  a.  nerboruto;  gagliardo. 
Nesciente,  z.  a.  ebo  non  sa. 
Nescientemente,  av.  ignorantemente. 
Nescienza,  sf.  il  non  sapere. 

Nescio,  ia.  a.  che  non  sa,  ignaro. 
Nespola,  sf.  frullo  noto  , che  ha  cin- 
que noreiuoli  ; picchiata.  . 
Nespolo,  s tu.  l'albero  cbè  produce 
nespolo.  ?.. 

Nessuno,  aa,  s.  e a.  nè  pur  uno. 

Nest  aiuola,  sf.  luogo  ove  si  tengono 
i frutti  sulvatichi  per  annestarli. 
Nettare,  V.  Annestare.  [innesto. 
Nrsto,  sm.  pianta  , ramo  annestato  ; 
Nettacessi,  sin.  chi  netta  i ressi. 
Nettamente;  av.  con  nettezza,  pulita- 
niente;  con' sincerila. 
Ne!tamentn,sm.  il  netiare.[di  panni* 
Ncitapenui,  sm.  artefioe  , lavoratore 
Nettare,  sm.  bevanda  de'  numi  de' 
Gemili  ; niel.  cosa  dolce  e soave  ; 

■ umor,  dolce  di  certi  fiori.  . ..  . 

Nettare,  vr.  tr.  levar  Via  le  macchie;' 
tor  via  il  cattivo  dal  buono;  v.intr. 
partirsi  Con  prestezza.  ’ [re. 
Nettareo,  rea,  a.  di  qualità  di  netta- 
Net lario.  sm.  ghiandola-  ne'  fiori  che 
separa  il  licitare. ~ . [tare. 

Nettativo,  va,  a.  che  ha  forza  di  neh 
Nettatoio,  sin,  arnese  con  coi  si  netta. 
Nettatura,  sf,  purgatura. 

Nettezza,  sf.  pulitezza;  purità,  lealtà. 
Netto,  ta,  a.  pulito  , senza  macchie 
buono,  leale;  pronto. 

Netto,  av.  nettamente. 

Nettino,  sm.  canto  sacro  in  segno  di 
giubilo  ; linea  nel  canto  pausa  0 
■ espiro,  t.sBtu. 
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Neutrale,  z«  a.  die  non  fi  dichiara 
per  alcun  panilo;  indifferente.  • 
Neutralità,  if.  lo  nato  di  chi  è neutro 
Neutralmente,  av.  in  modo' neutro. 
Neutro  , ra,  a.  nò  l’uno  né  l'altro  ; 

nome  dato  di  nómi  ebe  non  tono 
; nòdi  geniere  mascolino,  né  di  ge- 
nere femminino  , ed  al  verbi  che 
noi  trasportano  Iasione  dpi  sog- 
getta all'oggetto  , detti  perciò  In- 
transitivi. • [assai. 

Nevaio,  sin.  si  dice  qaando  è navicato 
Ncvnrd,  V.  Nevicare. 

Nòvàto,  ta,  a.  rinfrescato  con  neve  ; 
nevoso,  bianco. 

Neve.  sf.  pioggia  rappresa  dal  freddo 
ueH'ariaj  mi't.  bianchezza;  canizie. 
Nevicare,  v.  intr.  il -cader  che  fa  In 
neve  da)  cielo. 

Nevicoso,  sa,  a,  nevoso. 

Navigare,  V.  Nevicare. 

Nevischio,  sm.  il  nevicare  in  piccola 
quantità  ; neve  miunta. 

Nevosità,  sf» quantità  di  toevew 
Novoso,  sa,  a. -pieno  di  neve.  ‘ 

Nibbio  , sm.  uccello  di  rapina  die 
insidia  le  gallino.  [porvi  statua. 
Nicchia  , sf.  incavatura  ne’  muri  per 
N-ccbiamcdto,  sm.  il  nicchiare. 
Nicchiare,  v.  intr.  dolersi,  rammari- 
carsi! 

Nicchio  , sm.  conchiglia , guscio  di 
pesce  marino.  [del  sardonico. 
Niccolino , gm.  gemma  della  specie 
N messila,  V.  Nei-oiità?  . [citilo, 
Nirhilta,  sf.  qualità  di  ciò  che  é ni- 
Niellilo,  sm.  nieote,  nulla.  * 

Nicoziana,  sf,  nomedato  al  tabacco. 
Nklato  , sf.  una  covata  di  uccelli  o 
nitri  auirotiietti.  - . -[ed  allevato. 
Nidiace , z.  a.  uccello  tolto  dal  nido 
Nidiata.  V.  Nàtala. 

Nidificare,  v.  intr.  far  nido;  nnnida- 
Nàlio;  V.  Nido-  ■ [re;  posarsi 
Nido , sm.  covacciolo  fatto  dagli  uc- 
celli o da  altri  animéletti  per  co- 
- vorvi  le  uova;  mt-t. .stanza , abita- 
zione. [dello  uova  corrotte. 

Nidore*,  sm.  odore  simile  a quello 
Nidorcso,  sa.  à.  dì  nidore. 

Iliego.  sin.  negamcnlo,  il  negare, 
duellare,  v tri  lavorar, di  niello. 


Niello , sm.  lavoro  tratteggialo  sul- 
l'oro  e sull'argento.  ’ 

Niente,  sin.  nulla,  non  punto. 
Nientedimeno,  àv.  non  peri  auto;  tot» 
Nigella,  af.  seme  del  gittaione.  [invia. 
Nigl igeate,  ecc.  V.  Negligente. 

Nlfiro,  NTgromante , V.  Negro  , Ne- 
Nimbo.  Y.  Nembo.  . [gromonto. 
Nimicare  , Nimicarsi , r.  ir.  odiare., 
tfattorda  nemico.  • 

NiroicbeVole,  i.  a.  contrario,  nemico, 
N i ui ielle v ol mente  , ar.  da  nemico. 
Nimioiz[ii,  sf.  inimicizia. 

Nimico,  V.  Nemico.  • 

Nimistà,  sf.  inimicizia. 

Ninfa,  af.  delta  de’  gentili;  vaga  gio 
vane;  crisalide,  t.  de'  nat. 

Ninfe,  sf.  alette  carnose  pendenti. 

dalla  clitoride,  t.  anat. 

Ninfale,  9.  a.  di  ninfe.  - * 

Ninfeo,  sf.  pianto  de'  pad u li. 
Ninfomania,  sf.  malattia  delle  donne, 
che  accompagnale  passioni  amo- 
' ro»e,  t.  med.  - [ninfe,  t.  cbir. 
Ninfotomla  , sf;  amputazione  delle 
Ninna  , sf.  cantilena  , propria  a far 
dormire  i bambini.  , -, 

Ninnare,  v.  ir.  cantar  la  ninna. 
Ninnolare,  v.  intr,  trattenersi  in  cose 
. da  ragazzi.  . • 

Ninnolo,  sol.  cosa  di  |ioco  momento. 
Nipote,  V.  Nepote.  • • . , 

Nlquità,  V.  Iniquità. 

Niqoitosanienic,  ar.  iniqiiamentn. 
Niscondcro,  e iler.V . Nascondere,  eoe.  • 
N'issuno,  V.  Nes-uno. 

Nitido,  da,  a.  splendido , chiaro. 
Nitore,  sm.  limpidezza. 

Nitrato,  sm.  sole  dell'acido  nitrico' 
combinato  eoa  una  base  salifica- 
bile,  t.  cliim.  i * • 

Nitrente,  z.  a.  che  nitrisce. 

Nitrirò,  ca,  n.  acido-  formato  d’ozoto 
Nitrire,  V.  Annitrire,  [e  d'ossigene. 
Nitrito , sm.  il  nitrire;  sale  formato 
dall'acido  nitroso  con  diverse  basi 
salificabili,  t.  chini.  [nitrisce. 
Nutritore,  sm.  quel  cavallo  che  spesso 
Nitro,  sm.  nitrato  di  potassa. 

Nitrosi  là,  sf.  la  qualità  di  ciò  din  è 
nitroso. 

Nitroso,  sa,  a-  che  ha  del  nitro;  dò-  ' 
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cesi  d'acido  formulo  d'aiolo  e 
d'ossigone,  I.  cbitn. 

Ninno,  V.  Nessuno. 

No,  negai,  coutrarìodi  li,  non. 

Nobile,  2-  a.  illiutre,  chiaro,  a.  uo- 
mo di  rozza  illustre. 

Vob  I ii ori-,  v.  ir.  far  nobile. 

Nobilitinole,  sm.  che  nobilita. 

Nobilmente,  nv.  allu  nobile,  genero- 
sa meni  e. 

Nobiltà,  sf.  onore  accordnto  dal  prio- 
ci|ii  allo  persone  cospicue  ; chia- 
rezza, splendore;  eccellenza*  bontà. 

Nocca,  if.  congiuntura  dello  dita  dello 
mani  e do’  piedi. 

Nocchiere  , Nocchiero  , tm.  colui  che 
governa  e guida  la  nave. 

Nocchio  , sni.  la  parte  più  dura  del 
fusto  dell'  albero  ; ossetto  nello 
frutta. 

Nocchiero»,  Nocchieruto,  Nocchioso, 
Nocchiuto,  a,  a.  picn  di  nocchi. 

Nocciolo , sin.  osso  delle  frulla  , in 
cui  sta  il  seme;  sorta  di  malore 
che  vieue  ella  gola. 

Nocciuoln,  sf.  frutto  del  noccinolo. 

Nocciuoio,  sm.  albero  che  produce  le 
nocciuole;  sorta  di  pesce. 

Noce,  sm.  nlbero  noto. 

Noce,  sf.  il  frutto  delia  noce  ; osso 
detto  dagli  anatomici  malleolo;  la 
porte  dello  balestra  ove  s’  appicca 
In  corda. 

Nocella,  sf.  nocciunla;  spedo  di  palla 
che  fa  girare  per  tutti  i versi  uno 
strumento  meccanico;  la  parte  dello 
seste  ove  si  collegano  i bracci. 

Nocuntoscada,  sf.  frutto  aromatico. 

N urente,  j.  a.  che  nuoce;  colpevole. 

Nocentino,  sin.  ragazzo  elevulo  nello 
spedale  do'  bastardi. 

Noce nxu,  sf.  coljia. 

Nocere,  V.  Nuocere. 

Nocevole,  j.  a.  atto  a nuòcerò. 

Nocevolmento,  av.  con  datino. 

Nocimetito,  sm.  il  nuocere , danno. 

Nocitito,  V.  Nocivo. 

Nodiore,  sm.  che  nuoce. 

Nocivamente,  V.  Nocevolmento. 

Nuovo,  va,  u.  che  nuore. 

N'rcuoieuto , sm.  noci  mento. 

Nodello,  sin.  congiuntura  che  attacca 


le  gambe  ai  piedi,  e le  broccia  alla 
mani;  nodo.  [di  nodi. 

Noderoso,  sa,  e Noverato,  ta,  a.  pieno 

Nodo  , sin.  l'aggruppare  cose  Nessi- 
bili  in  sè  medesime;  legame;  diffi- 
coltà; congiuntura  dello  mani  e 
de’  piedi;  nocchio. 

Noderoso,  V.  Noderoso. 

Nodosità,  sf.  durezza  dei  legno  che  è 
intorno  ai  nodo. 

N<  doso,  sa,  o.  pieu  di  nodi. 

Nodrire,  e der.  V.  Nutrire,  ecc. 

Noi,  voc.  del  maggior  numerò  del 
nome  person.  io. 

Noia,  sf.  fast i<l io,  tedio,  disgusto. 

Noiamento,  sin.  noia. 

Noiaute  , 3.  a.  che  noia. 

Notare,  v tr.dar  noia,  recar  fastidio. 

Noiatore,  sm.  trice,  sf.  noiaute. 

Notevole,  t.  a.  che  noia,  fastidioso, 
importuno. 

Noiosamente,  av.  con  noia. 

Noioso , sa . a.  fastidioso , molesto  , 
importuno.  [navi 

Noleggiare  , v.  tr.  pronder  a nulo 

Noleggiatore,  sm.  chi  prende  a nolo 
niui  nave. 

Noleggio, sm.  il  noleggiare. 

Nolo , sm  il  («{pimento  del  porto 
delle  mercanzie,  od  ullro  condotte 
ne’  navili  ; pagamento  dell’  uso 
conceduto  d’  una  cosa. 

Nomade,  a.  a.  errante , vagabonJo  , 
senza  domicilio  fisso. 

Nomare,  v.  tr.  nominare. 

Nomatamente  , av.  notti  inanimente. 

Nome,  sm.  vocabolo  con  cui  propria 
mente  s'nppcbo  cinseonn  cosa;  se 
gno;  fattiti;  vece,  cambio;  titolo  ; la 
parte  del  discorso  che  serve  a no 
minar  le  cose,  t.  grato. 

Nomenclatore,  sin.  titolo  di  libri  in 
dicanti  i nomi;  schiavo  che  ratti 
memorava  i nomi  de’ candidati. 

Nomonclatura,  sf.  nominazione. 

Nomina,  sf.  nominazione  ; presenta, 
zione  ad  una  dìguità  , diritto  ili 
nominare,  o proporre  ad  un  be- 
neficio, o ad  una  carica. 

Noiniuanza,  sf.  fuma,  gloria,  grido. 

Nominare,  v.  Ir,  chiniuur  prr  nomo; 
porro  il  nome;  dar  la  uotniuu. 
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Nominatamente  , nv.  a noma  , per 
nome;  particola  i mente. 

Nomi  nati  to',  sin.  prima  parte  dei 
discorso  che  indica  il  soggetto,  t. 
grnm. 

Nominato,  ta,  a.  celebrato,  rinomato. 
Nominatore,  sm. che  da  il  nomo,  elio 
nomina;  chi  ita  dii  ilio  di  oomina. 
Nominazione,  sf.  il  nominare  ; diritto' 
di  nomina.  [ture  da  stampare. 
Nompariglia,  sf.  il  pili  minuto  carut- 
Non,  av.  di  negazione. 

Non  che,  ot.  non  puro,  non  solo. 
Nona,  sf.  una  dello  set  lo  oro  canòni- 
che, che  si  recita  dopo  la  sesta. 
Nonagenario  , ria  , a.  ditesi  d’uomo 
che  abbia  novam'anni.  [spondero. 
Noncorris|iondenza  , sf.  il  non  corri* 
Noncurante,  2.  a .''prezzante,  che 
non  curo.  [raggine. 

Noncuranza  , sf.  disistima,  t r uscu  - 
Nondimanco,  Nondiaicr.o,  ar.  niente* 
dimeno. 

Nondormire,  sm.  vigilia  morbosa. 
None , sf.  pi.  il  7°  giorno  di  marzo, 
maggio,  luglio  e ottobre,  ed  il  15° 
degli  altri  mesi. 

Nonesercizio,  sui.  maa.xuza  d'csercl* 
Nonna,  sf.  avola.  [zio. 

Noniianome,  sm.  au.ntia.-u. 
Nonnaturaie,  1.  a.  non  caturaie. 
Nonno,  sm.  avolo. 

Nonnulla,  sf.  cosa  uiuua,  niente. 
Nono,  oh,  a.  noni,  urdin.  U<*. 
•Nonostanteebù,  ar.  beuciiè. 

Nonuplo,  la,  a.  che  contiene  Dove 
volle  un  altro  nainet'o. 

Nonuso,  sin.  mancanza  d’uso.' 
Nordico,  ca,  a.  del  nort. 

Norma,  sf.  squadra;  modello;  regola. 
Nort , Norie  , sm.  la  parte  del  cielo 
opposta  al  mezzodì,  settentrione. 
Nosco,  eoo  esso  noi.  fluiti©. 

Nosografia,  sf.  descrizione  delie  raa- 
Nosologia,  sf.  trattato  sullo  malattie 
io  generale. 

Nostalgia. sf. nudimi;» cagionimi  dalla 
smania  di  loruaro  al  patto  uatio. 
Nostrale,  a 11.  del  nostro  paese. 
ftr>s  miniente,  av.  in  modo  australe. 
Nostrano,  ua.  a.  nostrale.  [avero. 
Nostro , ra,  a.  di  coi  ; im.  il  nostro 


Noia,  sf.  ricordo,  scritto;  annotazio* 
ne;  segno  eoa  cut  i musici  indicano 
IL  t uono  del  suono  o del  canto;  fig. 
voce;  macchia.  [tata. 

Notabile,  2.  a.  cosa  degna  d’esser  no* 

Notabile,  sm.  evidente,  conosciuto. 

Notabilmente  , av.  evidentemente  j 
Considerabilmentc. 

Notai-cento,  sm.  sogno  d’interpnn* 
ziono  che  noia  1*  accento. 

Notaio,  sm.  ufficialo  publico  che  rii 
cere  0 nota  le  coso  e gli  atti  pub- 

N01  amente,  V.  Notatamente.  [bllci. 

Notameato,  il  notare  ot-U’acqua. 

Notare,  v.  iuir.  il  reggersi  sall’acqaa; 
sture  a galla. 

Notate,  v.  tr.  scrivere,  contrassegna- 
ro;  por  mente,  considerare;  tac* 
ctare*  cantai-  sulle  note. 

Notariato,  sm.  l’ufficio  di  notaro. 

Notaresco,  scu,  a.  di  notaro. 

Notaro,  sm.  notaio. 

Notatamente,  av.  in  modo  notabile. 

Notttioio,  sm.  vescica  ne’  pesci , che 
serve  loto  a tenerti  a galla. 

Noiatorc,  sm.  trice,  che  miQta. 

Notnlura,  sf.  il  uoiùr  nell’acqua. 

Notazione,  V.  Annotazione. 

Notoria,  sf.  l'nrlc  del  notaio. 

Notevole,  V.  Notabile. 

Notificamento,  sm.  uot ideazione. 

Notificare,  v.  tr.  Far  noto,  significa* 

Notificatore,  sm.  chi  notifica.  [re. 

Notificazione,  sf.  il  notificare. 

Notizia, sf.  cognizione;  avviso;  nuova. 

Noto,  sm.  vento  meridionale. 

Noto,  ta,  a.  conosciuto,  chiaro,  evi* 
dente,  palese. 

Nntouiin,  V.  Anatomia. 

Notomittn,  sm.  anatomista. 

Notomizzare,  V.  Anatomizzare. 

Notoria meoto,  av.  pubblicamente. 

Notorietà  , sf.  qualità  di  ciò  che  é 
notorio. 

Notorio,  ria,  a.  pubblico,  manifesto. 

Noioso,  sa,  a.  che  ha  nota,  macchiato. 

Noi r caro,  e der.  V.  Nutrì'  are. 

Nottambulo,  sm.  sonnambuli). 

Nottatn.sf.lo  spazio d'un’imura  notte. 

No;  tu,  sf.  lo  «inizio  di  tempo  jn  e mi 
il  solo  sta  sotto  l'orizzonte  ; 
cecini,  oscurila;  tenebre. 
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Nottetempo  (di). ov.in  tempo  di  notte.  Noverca,  sf.  mairigna. 

N<it ti'  ago,  rii.  n.  che  vaga  iti  notte.  Novero,  am.  numero. 

Nouolu,  sf.  «alncerido  di  legno  ; vipi-  Novellino,  ma,  a . nono.  v - - 

«tre Ilo.  Novilunio,  ini.  il  tempo  della  nuova 

Nottolnta , sf.  l’andar  vagando  nella  luna.  [straordinario;  ultimo. 
Nottolo  , sin.  vipistrello.  {notte.  Novissimo,  ma  , a.  superi,  di  novo 
Nottolone.  snu  dii  gira  la  notte.  Novità,  sf.  rota  nuova,' insolita.  • 
NotiurUili'O.  sin.  strnnienio  per  irò-  Novizia  . sf.  colei  che  fa  il  nor  iziat* 
var  l'altezza  della  stella  polare  In  un  monastero, 
nella  notte.  Noviziato,  sin.  luogo  in  rui  stanno  I 

Notturno,  sui.  una  patte  dell' ufficio  monaci  .novizi,  e tempo  uel  quale 
divino  dilaniata  muttutino.  si  è novizio;  flg,  tirocinio. 

Notturno,  nA,  a.  di  notte.  Novizio,  gru.  chi  novellamente  è en- 

fi ovate,  a.  a,  aggiunto  di  terreno  che  tralo  in  rdigione. 

si  pone  hi  coltura.  Novizio,  ila,  a.  nuovo  nell'esercizio 

No  vomente,  V.  Nuovamente.  ehp  s'imprendu  a fare. 

Novanta  , a.  turni,  nove  volte  died , Novo.  V.  Nuovo. 

o dieci  volte  nove.  Nozione  , sf.  cognizione  particolare 

Novantena , sf.  quantità  numerata  d’uno  cosa. 

che  arriva  a novanta.  Nozze,’ sf.  pi*  matrimonio. 

Novantesimo  . ma,  a',  e s.  miro.  'ord.  Nozzcreseo,  sca,  a.  nuziale. 

Od1  la  novaniesiaiavpurte  di  un  Nube,  sf.  nuvola,  ' . 

Novare,  V.  Riunovnro.  [tutto.  Nubile.  a.  a che  non  è maritato.  . 

Novatore, sm. promotore  di  nuove  cosò.  Nuliilità,  sf,  oscurità.  \ . 

Novazione,  sf.  mutazione  d’un  con-  Nobile,  lu,  a.  nubi  leso.  ... 

tratto  in  un  nitro,  t.  leg.  ; Nuhiloso,  sa,  a.  e 

Nove,  sm.  e a.  9.  [cento.  Xiibolosn.sa.a.cltèècopmodanubi. 

Novecento,  a.  num.  900.  nove  volte  Nuca,  sfila  parte  posteriore  del  còllo. 
Novella,  sf.  narrazione  favolosa;  nv.  Nudamente  , av.  senza  vesti  ; rnet. 

viso;  nuova;  aiiibuscintn.  ■ .semplicemente;  schiettamente. 

Novellamente,  V.  Nuovamente.  Nudare,  v.  ir,-  spogliare  ignudo;  fig. 

No vcHamemo, sm. racconto  di  novelle.  privare. 

Novellare,  r.  intr.  raccontai  novelle;  Nudità,  sf.  stato  di  ciò  die  è nado. 

rinnovare.  [non  credute.  Nudo,  da,  n.  che  noti  à coperto- da 

Novellata,  sf.  racconto  di  più  cose  alcuna  vette.  [educare. 

Novellatore,  sm.  novellista.  Nadrire,  v.  tr.  allevare  ; alimentare; 

Novelliero  , tra  ra  ; sf.  novellista  ; 'Nutritore,  sm.  trice,  sf.  chi  aitava 
. messo;  referendario.  • figli. 

Novellino,  na,  a.  nuovo.  Nudrittira,  sf.'  nutritura.-  . j 

Novellista,  sin.  chi  scrive  novelle . o Negazione,  sf."baia,  burla.  I 

sta  sulla  novelle.  [fiori  c frutti.  Nugola  od  nitri.  V.  Nuvola,' ec.  • 
ffoveltizia,  sf.  primìzia  , diccsi  da’  Nulla,  av.  Niente. 

Novello,  la,  n.  recente,  nuovo;  gio-  Xull.idimeno.  Y.  Nondimeno,  [tratta. 
Novollozza.sf.uovella  ridicola,  [vane.  Nulla  più.  denota  II  superi,  di  che  si 
Novembre,  sm.  U°  mese  dell'anno.  .Nullità,  sf.  difetto  clic  rende  un  atto 
Noveca,  sf.  il  corso  di  nove  giorni;  nnllo.  [valore  ; inalile,  vano, 
preci  recitate  ne'  nove  di  che  pre-  Nurio,  snv.-  niunn  persona;  a.  i|i  unta 
cedono  alla  solennità  d'un  santo.  Nume,  sm.  deita. 

Novennio, sm.  lo  spazio  di  novo  anni.  Numerabile,  sin.  che  si  può  numera-  < 
Noverare,  V.  Annoverare.  J Numerali»,  s.a.  di  numero. . ,•  [re. 

Noreratore,  sin.  trice,  sf.  rivi  norern.  "Numeralmente,  »v.  in  modo  numerai». 
Nwrrastone,  sf.  il  noveral  e.  Numerante,  a.  a,  che  numera. 
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Numerare,  r.  tr.  contare  ; frorar  In 
quantità  numerica,  [a  numerare. 
Numeratilo,  va,  a.  che  numera,  atto 
Numeratore,  sta.  chi  numera;  il  nu- 
mero superiore  d una  fraziono. 

. Numerazione,  sf.  il  numerare,  [rico. 

Numericamente,  ar.  in  modo  nilin.- 
. Numero  , sm.  raccolta  di. più  unità  ; 
figura  aritmetica;  moltitudine; idea 
di  quuniilà  aggiunta  a’  nomi  ed  a‘ 
, _ Terbi,  t.  grani.  'armonia  del  p«- 
- • -riddo  e del.  Terso.' 

Numerosamente,  ar.  con  buon  nu- 
Numcrositù,  gran  numero.".  . [mero. 
Numeroso,,  sa,  a.  di  moilo  numero  ; 
. armonioso. 

- Numisma!»,  a a.  di  ersi  di  pi.  tre  sot- 
tili die  han  torma  di  monete. 
Numismata,  sm.  chi  è Tersalo  nella 
numismatica. 

Numismatica,  sf.  l'arte  sii  conoscere 
‘ le  medaglie  amiche.  - • 

Kurnisiiintog'rntìa,  sf.  descrizione  delle 
medaglie  amiche.  ’ - 

Nummo,  sm.  specie  di  moneta. 
NummolàrLn,  sf.  piaiiui  con  foglie 
a guisa  di  monete. 

Nunciante,  a.  a.  che  annuncia. 

. .Nunciare,  V.  Nonsiare.  [dora. 

Nnncio,  sra.wessaggiero,  ambascia- 
Nuncupativo,  tu,  a.  dicasi  di  testa- 
memo  espresso  di  viva  voce. 
Nunzia,  sf.  colei  che  annunzia. 
Nunziàre,  V.  Annunziare. 

Nunziatore,  ini.  trio  , sf.  nunzio. 
Nunziatura,  sf.  officio  e dignità  del 
nunzio. 

Nunzio,  sm.  nuncio  ; ambasciatore 
. del  Papa  nelle  rotti  straniere. 

. Nuocere,  v.  intr.  far  danno,  formale. 
Nuora,  sf.  moglie  del  figliuolo. 
Nuotare,  v,  intr.  andar  neiracqua 
e reggerti  a galla 


Nuoto,  sin.  Il  D(iotare. 

Nuova,  *f.  novella,  avviso. 
Nuovamente,  av.  di  nuoto  ; dì  prò- 
sente;  poco  fa 

Nuoto,  va,  a.  quel  che  è fatto  di  re- 
cimte  ; inusitato;  non  ancora  ado- 
perato; uou  più  vedato;  raùriivi- 
gfimio  ; moderilo.;  seguente  in- 
espcrto,  mal  pratico. 

Noto,. so*,  cenno,  • . • 

Nutribile,  a.  a.  aito  a nutrire,  o a 
limTrf'  nutrimento, 

Nutricaiucuto,  sui.  nutrimento. 
Nutricante,  a.-a.  che  nutrico. 
Nutricare,  r.  tr;  dare  altrui  il  nutrì* 
mento;  allevare,  educare. 
Nutricatole,  sai.  trine, sf.  nutricante. 
Nuiricazioue.  sf.  nutrimento. 

N utricc, sf.  balta  che  nutrica.  ‘ .. 
Nutrichevole,  a.  a-  alto  a nutrire. 
Nutrimento,  in.  il  nutrire  e la  cosa 
che  nutrica  ; ciò  elio  alimenta  o 
io  meli  in. 

Nutrimento»,  sa,  a.  nutritivo.  ' 
Nutrire -V.  ir.  uudrire.  * ''[trita, 
Nu  Vitivo,  va,  a.  elio  ba  virtù  di  nu- 
Nutrilo,  la,  a.  olimcDidio,  educato. 
Nutritore,  sm.  chi  nutrisce. 

Nutritimi.  sf.  il  nutrire. 

Nutrizione,  sf.  funzione  naturale  che 
converte  il  chilo  in  sostanza  ani- 
Nuvola,  sf.  nubb,  nuvolo.  [male. 
Nuvolaglia,  sf.  quantità  di  nuvole. 
NuvoUtò,  sm.  quantità  di  nubi. 
Nuvolo,  sin,  stringimento  di  vapori 
_ nummi  nell'aere;  gran  quantità. 
Nuvolone  , sm.  nube  densa  minac- 
ciante pioggia.  - [voli. 
Nuvolosità,  sft  gran  quantità  di  no- 
Nuvoloso,  sa,  a.  pieno  di  nuvoli, 
fosco,  caliginoso. 

Nuziale,  a.  a.  di  nozze. 

Nuzialmente,  av.  a modo  di  nozze. 


o 


(X  sm.  I4a  lett,  doll'olfab. 
Obbediente,  a.  a.  ebu  obbedisce. 
Obbedieotvniente.av.  con  obbedienza. 
Obbedienza,  sf.  l'atto  di  chi  obbedisca. 


• » „ » • 

Obbedire,  ?.  intr.  sottomettersi  al 
volere  o al  ebuiundo -altrui. 

Obbedii  ore,  sm,  obbediente. 
Obbiettare,?,  tr.  opporre  con  parata* , . 
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Obbiettivo,  và , ».  dicesl  di  co»»  che 
esiste  solamente  per  modo  deb- 
biano cognito.  [I  occhiale. 

Obbiettivo,  sm.  vetro  convesso  dcl- 
Obhietto,  sni.  l’oggetto  ia  cui  si  af- 
fisso l'intelletto  c la  vista  ; mira  ; 
scopo;  tuttociò  che  si  considera  la 
cousa,  il  soggetto  di  checchessia. 
Obbietto,  ta,  a.  opposto. 

Obbiezione,  sm.  opposizione  all’al- 
trui opinione  o ragione. 
Obbioso,sa,a.  sospettoso,  diffidente. 
Obbfazione,  sf.  offerta  fatta  a Dio  , 
o la  costi  che  si  offerisce. 
Obbliamento,  sni.  l'obbtiare. 
Obblianza,  sf.  obblio. 

Obbliarc , v.  tr.  dimenticare,  seor- 
Obbliotore,  sni.  cbl  obblia.  [dare. 
Obbliazione,  sf.  obblio. 
Obbligaraeiito,  sm.  obbligazione. 
Obbligante,  a.  a.  clie  obbliga  j cor- 
tese, gentile.  [obbligante. 

Obbligantemente,  ftv.  con  muoiera 
Obbligarne,  sf.  obbligazione. 
Obbligare  v.  tr.  legar  l’animo  altrui 
con  promesse  o lienelìoi. 
Obbligatorio,  ria.  d'obbligo. 
Obbligazione,  sf.  l'obbligarsi. 
Obbligo,  sm.  dovere,  impegno. 
Obblio,  sin.  dimenticanza. 

Obblioso,  sa,  a.  fadie  a dimenticarsi. 
Obbliquaineute,  av.  io  modo  obbli- 
quo. [quamente. 

Obbliqoarc.  v.  Inlr.  andare  obbli- 
Obbliquiià,  sf.  l'essere  obbliquo. 
Obbliquo,  qua.  a-  tono  , tortuoso  , 
piegato  ; tìg.  ingiusto  ; ambiguo  , 
dubbio. 

Obbliqui,  sm.  pi-  l casi  o desinenze 
de’  notai  eccetto  il  nominativo , 
Obblito,  ta,  a.  dimenticato.  [L.  grato. 
Obbltvione,  sf.  dimenticanza. 
Obblivioso,  sa,  a.  obblioso. 
Obbrobrio,  sm.  disonore  , infamia , 
vituperio. 

Obbrobr i osamente, av.  con  obbrobrio. 
Obbrobrioso,  sa,  a.  pien  d’obbrobrio. 
Obbumbrare  , t.  ir.  adombrare  , 
oscurare.  [oscuramento. 

Obbunibrorione,  sf  adombramento, 
Gbediro  e der.  V.  Obbedire. 
Obelisco,  sin,  ogugiia  di  pietra  d'uo 


sol  pezzo  bislunga,  con  pania  a pi 
rannido  smussata,  [troppa  pingue. 
Obesità,  sf.  lo  slitto  d'una  persona 
Obiettare  c der.  V.  Obbiettare. 

Obice,  sm.  specie  di  picco!  mortaio, 
cito  serve  a lanciar  granate  reali  , 
e fa  parte  dell’artiglieria  di  cnm- 
Obito,  sm.  morte.  [campagna. 

Obiurgazione,  sf.  rimbrotto,  rinfac- 
ciumen io;  rampogna.  [co. 

Oblato,  sm.  Oblata*.  sf.  converso,  lai- 
Oblatore,  sm.  chi  offerisce  per  com- 
prare. _ [cento. 

Oblatratorc,  sm.  maledico,  maldi- 
Objiarc  e der  V.  Obblinre. 
Obliterare,  v.  ir.  scmeellare. 
Oblivione,  V.  Obbltvione. 

Oblungo,  ga,  o.  bisluugo.  [lo. 

Oboe,  sm.  stromcnto  musicalo  da  tin- 
Obolo,  sui . piccola  moneta  presso  gli 
Ateniesi  del  valore  della  sosta  parte 
d'un  dramma. 

Obrizzo,  ara.  nomo  dato  all’oro  pu- 
rìtìcoto;  sm.  oro  puro  di  miniera. 
Obtref  azione,  sf.  maldicenza. 

Oca,  sf.  uccello  acquatico,  selvatico 
e domestico;  «orla  di  giuoco. 
Otturo,  v.  tr.  lavorar  coll'erpice.  [ne. 
Occasionale,  2.  a.  cho  porge  occtuio- 
Occasinnare,  v.  tr.  porgere  oocas ione. 
Occasione , sf.  idonea  opportunità 
offerta  dal  caso;  cagione,  motivo. 
Occaso,  sm.  la  parte  deil'orizzonta 
ove  tramonta  il  sole;  fine;  morie. 
Occhiaia,  sf.  luogo  ove  stanno  gli 
ocelli. 

Occhialaio,  sm.  queglichefa  occhiali. 
Oocbiule,  sm.  strumento  di  cristallo 
o di  vetro  ebe  ripara  i difetti  della 
Occhiale,  *,  a.  d’occhio.  [tuta. 

Occhiare,  v.  tr.  fissar  l'occhio  sopra 
checchessia  con  pensiero  d otte- 
nerlo. 

Occhiata,  sf.  sguardo  alla  sfuggita; 

sorta  di  razza  , pesce. 

Occhiatura,  sf.  guardatura,  [glinto. 
Occhibagliare,  v.  intr.  restare  ahba- 
Occhibagliolo  , sm.  abbagliamento 
d'occhi.  [chi  azzurri. 

0 echiazzurro,  ra , a.  che  Ita  gh  oc- 
Oerhieggiare,  v.  intr.  guardar  con 
couijdacenza. 
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Occhiellatura,  sf.  gli  occhielli  del  re- 
dimento. 

Occhiello,  sm.  quel  pertugio  del  re- 
stilo In  cui  entra  il  bottone. 
Occhietto,  sin.  march  iena  che  sircde 
talvolta  nelle  pietre  preziose. 
Occhio,  sai.  parte  nobile  dell'ani- 
male , organo  della  rista  ; rista 
sguardo  ; intelletto  , attenzione 
specie  di  finestra  rotonda. 
Occhiuto,  la,  a,  picn  d'occhi. 
Occidentale,  2.  a.  che  è della  parte 
Occidente,  sm.  occaso,  [d'occidente 
Occidere,  r.  tr.  toglier  la  vita  altrui 
Occidilore,  sm  uccisore.  [dpite 

Occipitale,  2.  a.  appartenente  a 00 
Occipite,  sm.  la  («rie  posteriore  della 
Oucipizio,  sm.  occipite.  [tosta 

Occisiono  ed  ultri,  V.  Uccisione. 
Occorrente,  2.  a,  che  occorre. 
Occorrenza,  sf.  cosa  che  occorre;  af- 
fare, bisogno. 

Occorrere,  r.  intr.  accadere  , avve- 
nire ; venire  in  mente;  aver  biso- 
gno, bisognare. 

Occorrimcmo,  sm.  I‘oceorrcro. 
Occorso,  sm.  occorrimenio;  incontro. 
Occultamente,  ut.  in  modo  occulto, 
nascosto. 

Occultamento,  sm.  l'occultare. 
Occultante,  2.  a.  che  occulta. 
Occultare,  r.  tr.  nascondere,  celare, 
Occultntore,  sm.  Irioe,  sf.  occultante. 
Occultazione,  sf.  e 
Occuliuzzu,  sf.  occultamento. 

Occulto,  sm.  secreto. 

Occulto,  ta,  a nascoso  , celato  ; 00 
Oixupomento,sm.  l'occupare,  [cullato. 
Occupatile,  2.  a.  che  occupa. 

Occupare,  v.  tr.  usurpar  l'altrui  ; 
prender  ciò  che  non  appartiene 
ancora  ad  alcuno  ; prender  pos- 
sesso; impedire  ; tener  luogo  ; dar 
lavoro. 

Occuparsi,  impiegarsi;  attendere. 
Occupato,  ta,  a.  che  ha  affari. 
Occupatore,  sm.  irice,  sf.  occupante. 
Occupazione,  sf.  l' occupa  re;  faccenda, 
briga.  Timmeosa. 

Oceano,  sm.  i]  mare  ; rosa  vasta  e 


ODO 


Ocra,  Ocrio,  sf.  terrn  di  color  giallo, 
ossido  di  ferro  unito  all’acido  car-' 
Oculare.  2.  a.  d'occhio.  [honico. 
Ocularmente,  av.  di  veduta,  [cautela 
Oculatamente,  av.  di  veduta  ; con 
Oculatezza,  »f.  vigilanza  ; circospc- 
zione. r 

Oculato,  ta,  a.  veggento  co'  propri 
oociii;  fìg.  cauto,  avvertente. 
Oculista,  sin,  chi  medico  icinaluttif 
degli  occhi. 

Od,  cong.  vale  lo  stesso  che  o. 

Oda,  sf.  sorta  di  poesia  lirica. 
Odiabile,  2.  0.  degno  d’odio. 

Odiale,  2.  a.  cha  ha  in  odio 
Odiare,  r.  ir.  portare  odio. 

Odiatore,  sm.  chi  odia.  [gustoso, 
udibile,  2.  a.  odievole,  noioso  , dis 
Odiernamente,  av.  nel  giorno  «f  nel 
tempo  presente. 

Odierno,  na,  a*  del  di  d’oggi, 
Odievole,  2.  a.  odiabile. 

Odio,  sin.  ira  inveterata , scotimento 
contrario  d'amore, 

Odiaggine,  sf.  odio.  ’ 

Odiosamente,  av.  con  odio. 

Odiosità,  sf.  odio. 

Odioso,  sa,  a.  molesto,  detestevolo. 
Odiro,  V.  Udire. 

Odoroetro,  sm.  stromenlo  da  misurar 
il  cammino  fatto. 

Odontalgia,  sf.  dolor  de’denfi. 
Odornbile,  2.  0.  da  essere  odorata 
Odoracchiare,  v.  intr.  mandar  odore. 
Odoramento,  sm.  l'odorare. 

Odorante,  2.  a.  che  sente  l'odore, 
odorifero. 

Odorare,  v.  intr.  spargere  odore  ; 
v.  tr.  rendere  odore  ; posceere  il 
senso  dell'odorato;  fig.  spiare,  in- 
dagare. 

Odorativo,  va  , a.  alto  a odorare. 
Odoralo,  sm.  senso  dcH’odnraro. 
Odoraiiono,  sf.  odoramento. 

Odore,  sm.  evaporazioni  di  parti 
aiutili  ed  invisibili  di  corpi  ch« 
muove  il  scuso  deil'odoiato  ; uiet. 
fama;  indizio. 

Odorifero,  ra,  a.  che  manda  odoro. 
Odnrista.  »m,  disrerniior  d'odori. 


Orl/w-rnv •<*  .TV  °|  vsunnssa.  im,  discernitor  d ode 

polo!  ’ f‘  6 0 do1  ba*so  po-j Odorosamente,  av.  con  o<loro. 


I Odoroso,  sa,  a.  odorifero» 
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Offa,  sf.  schiacciata  composta  di  farro  Ofioglosso,  sra.  pianta  delia  lincia 
ed  altro.  , ' ( serpentina.  [di  serpente. 

Olici lu,  sf.  pasta  dolce  e delicata.  Ofiic,  sai.  pieira  variegata  a foggia 
OlìelUno,  sui.  chi  fé  Q vende  oReile.  Ofiz'are -e  der.  V.  Oflìciure.- 
OfTemictiie,  a.  a.  che  offende.  Oftalmia,  sf.  infiammazione  degii  oo 

Offendere,  y,  iuir;  urlare;  v.  tr.  far  Oftalmico,  ca,  t>,  d'oftalmia.  [chi. 

. danno.  Oggetto,  sta.  quella  cosa,  nella  qual» 

Offendersi , (agli nre  a male  , recarsi  ciascuna  cOsa  riguarda  come  in 
a offesa , adeguarsi  suo  vero  fine. 

OffeudcMile.  ».  o.  mio  a offendere.  Oggi.  av.  questo  giorno’;  la  parte* 
Offendibile,  a a.  clic  può  essere  of-  dal  mezzodi  al  tramontar  del  sole. 
Offiaidicojo,  sm.  inciampo.  [feso.  Oggidì,  a V.  e ' 

Offemlimeuto,  sin,  l'offendere;  offesa.  Oggigiorno,  av.  il  teràpo  presente. 
Offetiditure,  sm.  trke,sf.  offendente;  Oggimni,  av.  ormai.  . 
offeusa.  sf,  e Ogiió,  V.  Olio.  [calo 

Offensìonc,  sf.  offesa.  [vo.  Ognaccordo.  sm.  strumento  musi 

Offensivamente,  av.  iti  modo  offensi-  Ogni  a.  u.  ciascuno  in  particolare 

• Offensivo,  vu,  a.  alto  od  offendere.  6 tutti  insilane.  . ' 

Offenso,  sa,  a.  offeso.  • . Ognissanti,  sin.  giorno  della  soler.  ■ 

• Offensore, sm.  chi  offende..  nitàdi  lutti  -I  santi.  _ ' •"  ' 

Offerente,  a.  a.  clic  offerisce.  Ognora,  av.  sempre. 

Offerire,  v.  tr.  presentare,  proporre;  Ognoroclié.  av.  ogni  volta  che. 

dedicare,  fare  offerta.  Ognuno,  sm.  Ognnna  , sf.  Ciascuna  . 

Offerirsi , presentarsi  {nuanci  , cou>-  ciascheduno.  •, 

Offerì tore,  sili,  offertale.  [parire.  Ognunquc,  V.  Qualunque. 

Offeritorio,  ria,  a.  che  offerisce.  ‘ Oh!  inier,  che  esprime  vari  affetti. 
Offerta,  sf.  esibizione  ; sacrificio;  ciò  Ohi,  Ohimè,  inier.  espri mento  per 
Offerto,  ta,  a.  offeriti),  (die  si  offre.  lo  più  -dolore.  * 

Offertorio,  am.  antifona  obesi  canta  Oibò,  inter.  di  disprezzo  e di  rifiuto. 

alla  messa.  ; Oiuiò,  inier.  ubimé,  • 

Offesa.  sf.  danno,  ingiuria. oltraggio  Oisè,  inier.  povero  lui  I 

• Officiale,  sm,  che  lui  ‘ufficio,  Oitù;  inter.  povero  tei 

Officiare,  v.  tr.-  far  in  chiesa  l’oflìcio  Olà,  inier,  per  chiamare. 

Officina,  sf.  bottega.  [divino.  Oleaceo,  era,  a.  oleoso. 

Officinale,  a.  a.  dicesi  delle  piante  Oleandro,  sm.  pianta  sempre  verde 

impiagate  nelle  farmacie.  ..  OL-astro,  sin.  tfivo  salvatila.. 

Officio, km.  ciè  che  spelta  a ciascuno  Oleuto,  a a che  sparge  odore.  ' 
di  fare;  le  oyc  canonidie:  servigio.  Oleosità,  sf.  qualità  di*  ciò  che  è 

• 9MC^T*1’  4 Oleoso,-  sa.  a.  olioso. 

Officiosamente,  ar.  cortesemente.  Olezzante,  3.  a.  che  olezza.  • 

Officiosità,  sf.  urbanità,  cortesia.  Olezzare',  v.  iuir.  gè. ture  odore. 
Officioso,  sa,  a.  che  usa  volentieri  Olezzo,  sin.  odore.  * , 

gli  offici  suoi  a prò'  dogli  altri.  Olfaro,  v.  ir.  odorare.  [dorato. 

Offizio  ed  altri,  V.  Officio.  Olfattori),  sf.  dicasi  del  nervo  delt'n  . 

Offuscamento,  sm.  I'  Olfattorio,  ria,  a.  che  appartiene  al 

Offuscale,  v.  tr.  indurre  oscurità , l'odorato.  '[minuto. 

render  fosco,  abbagliare.  . Oliandolo,  sm.  chi  riveade  l'olio  al 
O frustatore,  sm.  trio),  sf.  chi  offusca.  Olialo,  sa,  a.  condito  d'olio. 

Offuscazione  , sf.  adombramento;  Olibano,  sm.  incunso  di  prima  sorta- 
eclisae.  [gli  affiz^  Oligarchia,  sf.  governo  di  pochi. 

Oficeria,  sf.  lungo  ove  si  esercitano-  Oligarchico,  ca,  a.  d'oligarchia 
Oficiale  ed  altri,  V.  Officiale.  • dimenio,  tot.  olezzo.  • . - . 
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Olimpiade,  sf.  spazio  di  4 noni.  Oliramarlnó,  no,  a.  d’oli  remare. 
Olimpio»,  ca,  n.  dico»!  de’giuochi  ebo  OllramisurH,  V.  Oltremisura. 

celebravansi  in  Olimpia.  . , Oliraiuiuirobilo , a.  a,  più  che  mira- 

- Olimpio,  pia,  a.  doU'oUwpo,  del  cielo.  bile.'  * [ecressiro, 

Olimpo,  sm.  il  ciclo.  jOltraitirai.urato,  la,  a.  smisurato,. 

Olio,  sm.  liquore  che  si  rara  dull'd-  Oltramodo.  V.  Oltreiuodo. 

lira;  ogni  altro  liquore  ontuoso  Oitramondauo , oa,  a.  fuori  del 
'■  che  si  trae  da  sostarne  vegetali  mondo,  celeste. 

e animali.  ....  * ! Oltrumooiano,  ua,  a.  d'olire  i mooti. 

Olioso,  sa,  a.  ebe  ha  in  sé  olio.  ' ! Oltramooti,  .V.  Oltretnonii. 

Olire,  v.  intr.  tramandar  boon  odore.  01  irapagato,  la,  a.  pagato  più  del 
Olitori»,  af.  dicesi  della  pianta  che  dorerò.  ’ [passare. 

coltirasi  ad  oso  di'camnngiare.  Oftrnpassnre,  r.  tr.  passar  oltre,  sur- 
Olitorio,  ria,  a,  dicesi  de'laogbiore  Oltrapossunte,  a.  a<  ebe  eccede  in 
si  rendono  erbe.  . Ohràrsi.  V.  Inoltrarsi.  [possanza. 

Olirà,  sf.  frutto  dell'olivo.'  . Oliraselvaggio,  già,  a.  più  che  sel- 

Olivare,  z.  a.'dice|i  di  due  protube-  raggio. 

ruoze  aH'origioe  della  midolla  ver-  Oltre,  prep.  che  vale  dopo  ,,  di  più  t 
tebrale.  contro;  alquanto  più*  sopra;  fuori. 

Olivastro,  tra,  a.  di  color  d'oliva.  - Oltre,  av.  lontano,  discosto;  aranti.  . 
Olireto,  sm.  luogo  piantato  d’olivi  dirceli,  av,  oltre  a questo  che. 
Olivo-,  sm.  l'albero  ebe  produco  le  Oliredirhé,  av.  oltreché. 

Olla,  sf.  pentola.  . .[olire.  Oltremacurigliosamunte,  nr,  io  modo 

Olmeto,  sm.  luogo  pieno  d oltoV.  oltre maravlglioso. 

Olmo,  sm.  albero  noto.  Oltremare,  or.  di  là  del  mare. 

Olocausto,  sni;  sacrifizio,  in  cui  lavìt-  OltreiuirubilmentC  , av.  molto  mirar 
tinta  era  bruciata  ; or  vale  sacri*  bihuentc. 

Azio  fatto  a Dio.  Oltremisura,  ar.  fuor -di  misnra. 

Olografo,  tm.  atto  di  ultima  volontà  Oltremodo,  av.  fuor  di  modo. 

. scritto  tatto  di  proprio  pugno  dal  Oltrementi,  av.  di  la  da  monti. 

testatore.  'Oltrenoraero,  av.  infinitamente,  sen« 

Olometro,  sm.  strumento  da  misa-  za  numero.  • 

rare  qualsiasi  altezza.  Oltrepassante,  z.  a.  che  oltrepassa, 

doro  «il  altri,  V.  Odore.  Omaggio,  sin.  tribolo,  ris|>etio.  ’ 

Olirà,  V.  Oltre.  . ; Ornili , av.  d'orn  in  avanti.  ^ 

Oltracciò,  a r.  oltre  a questo.  Ombelicare,  a.  a.  dell'oiitbelico.  _ 

Oltreché.  V.  Oltreché.  ' ’ - Q/uheliraio,  la,  a.  fatto  a guisa  d’om 

Ohrncotanzu,  sf.  presunzione,  arro-  Ombelico,  sin.  umbelioo.  (belica. 
ganza,  audacia.  [tuoso.  Ombra,  ’ sf.  Oscurità  prodotta  da’. 

*Oltracotnto,.ta,  a.  insolente,  presqo-  corpi  opachi  dalla  parie  op[>otta 

Oltraggiarne,  a.  a.  che  oltraggia.  a quella  etaé  illuminala  ; notte  ; 

Oltraggiare,  v.  tr.  fare  oltraggio.  spirito  de’  morti;  apparenza  . se. 

Oltraggiatore,  sm,  irico,  sf.  oli  mg-  gno;  protezione,  difesa;  pretesto, 

giunte.'  [eccesso,  disordine.  sansa;  color  più  o meno  scaro  che 

Oltraggio,  sm,  affronto  , ingiuria  ; dà  rilievo  alle  figure. 
Oltraggiosameate,  av.  con  oltraggio.  Ombragioae,  sf.  e 
Oltraggioso,  sa,  a.  pian  d’oltraggi  ; Òmbramento,sm.  l'ombrare. l’ombra. 

soverchio,  disordinato.  . Ombrare  . v.  Ir.  • in  tr.  far  ombra  ; 

Oltramagnanimo,  ma,  a.  che  nella  insospettirsi.  [speli  iscc. 

magnanimità  non  ha  fine-  Ombrati»,  ca,  a.  che  ombra,  insn- 

Oltrumaraviglinso,  sa, a.  più  dia  ma-  Ombratile,  z,  a.  finto,  immaginario. 
Dllramare,  V.  Oltremare- Iruviijlioso.  Ombratura,  sf.  ombramunto.  v 
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Ombraxione,  sf.  ombra  mento,  oscuri- 

Ombrc,  «ai.  «orla  di  giunco.  [là. 

Ombreggiamento,  sin.  l'ombreggiare. 

Ombreggi  ante , ».  a.  che  fa  ombra. 

Ombreggiare,  v.  ir.  e inlr.  far  om- 
bra, dar  rilievo  eoU’ombre,  l.  di 
pit.  met.  dar  indizio;  coprire,  ve- 
lare. 

Ombrella  , *f.  strumento  da  parar 
l'acqua,  e i raggi  dei  sole;  l'ombra 
delle  frondi. 

Ombrellaio,  sm.  colui  ebe  fa  o vende 
ombrelle. 

Ombrelliere , sm.  colui  che  porta 
Tombrello  per  uso  de'  Gran  per- 
sonaggi. [ombrella. 

Ombrellifero,  rn,  a.  che  ha  fiori  ad 

Ombrellino , sm.  ombrella  da  donna 
per  parare  il  sole. 

Ombrello,  sm.  ombrella. 

Ombrevole,  ».  a.  ombroso. 

Ombrifero,  ra,  a.  che  fi»  ombra. 

Ombrina  , sf.  pesce  delicato. 

Ombrinali , sm.  pi.  grondare  delle 
navi,  t.  di  mar. 

Ombrometro,  sm.  strumento  da  mi- 
surare la  quantità  di  pioggia  che 
cade  io  un  anno.  [ignoranza. 

Ombrosità,  sf  gronde  oscurità;  met. 

Ombroso,  sn,  a.  pien  d'ombra,  oscu- 
ro, fosco;  sospettoso. 

Omega,  sm.  ultima  lettera  deU'alfab. 
greco,  e vale  fine. 

Omei,  sm.  pi.  lamenti. 

Omelia  , sf.  ragionamento  sacro. 

Omento,  sm.  quel  pannicolo  di  grasso 
posto  sugl’intesi iui  nella  parte  an- 
teriore dell'addome. 

Omcomeria,  sf.  miscuglio  di  lutti  i 

Omero,  sm.  spalla.  [corpi. 

Omettere,  v.  tr.  tralasciare. 

Omicida,  su»,  uccì-or  d’uomo;  a.  che 
dà  morte. 

Omicidiale , 2.  a.  che  da  morte. 

Omicidiario  , ria , a.  omicidiale;  g. 
colui  che  è reo  d'omicida. 

Omicidio,  sm.  uccisione  di  uomo. 

Omissione,  sf.  tralascia  incuto. 

Omo,  sni.  uomo. 

Omodromo , sm.  licvn  che  ha  il  peso 
dail'istessa  parte  love  si  trova  la 
potenza 


Omofago,  s.  e a.  mangintor  di  carne 
cruda.  [omogeneo. 

Omogeneità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 

Omogeneo,  nea,  a.  dello  stesso  genere, 
della  stessa  natura. 

Omologare,  v.  tr.  approvare,  ratifi- 
care, t.  leg.  paragonare , t.  geoin. 

Omologazione,  sf.  l’omologare. 

Omologo,  ga,  a.  dicesi  de'  iati  che 
nelle  figure  simili  si  corrispondo- 
no, e sono  opposti  ad  angoli  eguali, 
t.  geom. 

Omonimo,  ma,  0.  che  ha  lo  stesso  no. 

Omore,  V.  Umore.  [me. 

Omoroso,  sa,  a.  pien  d'umori. 

Onagro  , sm.  l'asino  «aleatico  ; Ona- 
gro; macchina  antica  da  guerra. 

Onanismo,  sm.  l'atto  della  polluzione 
volontaria. 

Oucla,  sf.  In  l2a  parte  delia  libbra  ; 
moneta  d'oso  di  Sicilia. 

Oncino,  sm.  uncino.  [acqua;  more. 

;Qndn  , sf.  l'acqua  che  ondeggia  ; 

Onde  ( a),  av.n  foggia  d’onde;  a scosse. 

Ondante,  a.  a.  ondeggiante. 

Ondata,  sf.  colpo  di  mare,  l.  di  mar. 

Ondato,  ta,  a.  fatto  a guisa  d onde. 

Onde , nv.  di  che  luogo , o da  qnnl 
luogo;  per  dò;  di  che , di  chi,  cc.j 

Ondecbè,  av.  di  luogo. 

Ondeggiamento,  sm.  l'ondeggiare. 

Ondeggiante,  2.  a.  che  ondeggia. 

Ondeggiare,  v.  iotr.  moversi  in  on- 
de; il  gonfiarsi  elio  fanno  i liquidi,  i 
ed  oltre  cose;  met.  esser  agitato  , 1 

vacillare.  [cuotendo  le  onde. 

Ondisouante,  ».  a.  che  suooa  per-  1 

Ondoso,  sa,  a.  pieno  di  onde. 

Ondulazione,  sf.  ttemore,  vibrazione 
de'  liquori  ; aria  vibrata  da  corpi 
sonori. 

Onerario,  ria,  a.  che  hu  il  carico  di 
far  qualche  cosa,  t.  leg. 

Oneroso,  sa,  a.  gravoso,  pesante. 

Onestà,  sf.  virtù  per  la  quale  si  evita 
tuttoció  che  può  offendere  l’onore 
e la  pudicizia  ; decoro  ; conve- 
nienza. 

Onestamente,  av.  con  onestà;  mode- 
ratamente; convenientemente. 

Onestare,  v.  tr.  condurre  alcuna  cosa 
onestameli te;ornare;  render  onesto. 
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Onrgioto,  (a,  a.  pien d'onestà,  [sia. 
Ooesteggiarc,  t.  ir.  trattare  con  onc- 
Ontsio,  sta,  a.  clic  ha  onestà  ; mode- 
sto, ingenuo,  civile,  pudico;  con- 
venevole, dccente;grave,  maestoso. 
Onesto,  av.  onestamente. 

Onesto,  sin.  oucstà,  dovere , decoro. 
Onice,  sin.  pietra  preziosa  della  spe- 
cie dello  agate. 

Onirc,  ▼.  tr.  far  onta  ad  alcuno;  di- 
sonorare. 

Onninamente,  ar.dcl  tatto,  in  tatto  e 
per  tutto. 

Onni|>ossento,  V.  Onnipotente, 
Onnipotente,  2.  a.  che  può  tutto;  s. 

e dicesi  di  Dio.  [lenza. 

Onnipotentemente  , av.  con  onnipo- 
Ounipotenza,  sf.  il  poter  tutto. 
Onniscienza  , sf.  scienza  di  tutte  le 
Onoeroialo,  V.  Grotto.  [cosi*. 

Onoinatopea,  sf.  fingimento  di  nome 
tolto  dal  suono  imitante  quello 
della  natura  medesima  della  cosa. 
Onorabile,  2.  a.  da  essere  onorato. 
Onorando,  da,  a.  onorabile. 
Onoratile,  2.  a.  clic  onora. 

Onoranza,  sf.  onore. 

Onorare,  v.  tr.  far  onore,  riverire. 
Onorarsi,  pregiarsi,  vantarsi 
Onoratamente,  av.  con  onore. 
Onorato  , ta,  n.  oho  opporla  onore; 

pregiato;  stimato. 

Onoratore,  sm.  trice,  sf.  onorante. 
Onore,  sm.  il  riverire  in  attestato  di 
virtù,  o il  render  ossequio  alla  di- 
gnità;  fuma;  gloria;  dignità;  pompa. 
Onorevole,  2.  a.  onoralo;  onorabile; 

pomposo,  magnifico. 

Onorevolezza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è onorevole. 

Onorevolmente  , av.  con  onore;  ric- 
camente; splendidamente. 
Ouorificnre , V.  Onorare. 
Onorificenza,  V.  Onoranza. 
Onorifico,  ca,  a.  onorevole. 

Onosmn,  sf.  sorta  d'eri»,  t.  I>ot. 
Onta,  sf.  vergogna  ; ingiuria.  [ni.‘ 
Ontaneto,  sm.  luogo  piantato  d’onta- 
Oniuuo  , sm.  albero  , il  cui  fusto  è 
dritto  e liscio  , le  fronde  rotonde 
e glutinose. 

Ornare . v,  tr.  disonoralo. 


Omolog  a , sf.  scienza  dm  tratta  te 
dottrina  dcU'eute. 

Ootonsamente,  av.  con  onta. 

Ontoso,  sa,  a,  pieno  d'onta. 

Onusto,  sin,  a.  carico. 

Opaeità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è opaco. 

Opaco,  ca,  a.  ombroso  ; contrario  di 
diafano. 

Opale,  sm.  sorta  di  gemma  risplen- 
dente di  colore  quasi  situile  al 
fuoco  del  solfo. 

Opcflcu,  sm  artefice. 

Opera  , sf.  l’operare,  operazione,  il 
lavoro  d'unti  giornata;  maneggio, 
affare;  qualunque  lavoro  rullo  dul- 
l'operante  ; artificio  ; rappresenta- 
ziono  teatrale  io  musica  ; parto  di 
fortificazione  , stoffa  fregiata  di 
fiori,  ec. 

Operabile , 2.  a.  elio  si  può  fare. 

Operaio  , sm.  quegli  elle  lavora  per 
opera. 

Operamcnto,  sm.  l'operare,  esercìzio. 

Operante,  2.  a.  die  opero. 

Operare,  v.  tr.  impiegare  il  sapere, 
la  fatica , c l'esercizio  in  chec- 
chessia ; adoperare,  far  uso. 

Operarsi,  impiegarsi,  adoperarsi. 

Operativo , va,  a.  che  ba  virtù  d'o- 
perare, ed  opera. 

Operato  , ta  , a.  futto  , prodotto; 
adoperato;  lavorato  a opera. 

Operatore,  sm.  trioe,  sf.  operante. 

Operazione,  sf.  l’operare. 

O [«retta,  sf.  piccolo  libro.  [roso. 

Operosità,  sf.  qualità  di  ciòchoèope- 

Opcroso,  sa,  a.  che  opera  ; cho  esigo 

Opifìce,  sm.  operatore.  [fatica. 

Opimo,  ma,  a.  copioso,  grasso.  . 

Opinabile,  2 a.  che  si  può  opinare. 

Opinabilmente,  av.  per  via  dopinio- 

Opinanto,  2.  a.  ebe  opina.  [nc. 

Opinare , v.  intr.  pensare  ; dire  il 
parer  suo. 

Opinativo,  va,  a.  clic  porla  opinione. 

Opinione  , sf.  debole  assentimento 
dell'intelletto  intorno  a. coso  dub- 
bio , mosso  da  alcuna  upj>arcnto 
ragione;  credenza. 

Opob.ilsnmo.sra.  balsamo  della  Mecca, 

Oppiare,  v.  tr. adoppiare;  perturbare. 

Oppialo,  la,  a.  misto  d oppio. 
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r , ani.  albero  campcitre  gran-  j 
, e annoto. 

Oppio,  tra.  succo  concreto  resinoso' 
che  ti  trae  dal  papavero  ; torta  di 
pianta.  . Jdicente. 

Opponente,  2.  a.  che  oppone  contrà* 
Opponimento,  tm.  opposiiinnc. 
Oppoponaco  , tm.  gomma  gialla  cbo 
si  cava  dalla  panacea.  • 

Opporre,  v.  tr.  porre  innanzi  ; con- 
traddire, contrattare. 

Opporti,  fur  ostacolò,  contrariare. 
Opportunamente,  av.  e 
Opportunatamcnte,  av.  in  buon  pun- 
to, a proposito.  ■ 

Opportunità,  tf.  la  qualità  di  ciò  che 
è opportuno  : comodità  ; occasion 
favorevole  di  far  checchessia. 
Opportudo.na,  a.  comodo;  che  giun- 
' geo  tempo;  necessario.  . 
Opposùameute,  av.  con  opposizione. 
Opposito,  ta,  a.  contrario;  posto  a 
Oppositò,  sm.  contrariò,  [rirapetlo. 

. Oppositore,  sin.  che  s'oppone. 
Opposizione,  tf.  contraddizione;  con- 
trarietà; la  parte  opposta. 

Opposto,  V.  Opposito. 

Oppressane,  2.  a.  che  oppressa. 
Oppressare,  v.  tf.  opprimere,  toffo- 
ccre;  lìg.  tiranneggiare. 
Oppressatele,  sm.  oppressante.  , 
Oppressione,  tf.l’opprcssa  re;  tirannia. 
Oppressivo,  va,  n.  atto  ad  opprimere. 
Oppressore , sm.  oppressante. 
Opprimente,  a.  a.  die  opprime. 
Opprimerò , v.  tr.  quasi  premere, 
aggravare  altrui  con  superiorità  di 
forze;  fig,.distruggerc. 

. OjJpugnnmenio  , sm.  l'oppugnare  ; 
contrasto. 

Oppugnare,  v.  tr.  combattere. 
Oppugnatore,  tm.  trias,  sf.  che  op- 

. pngtiB.-  • . • _ 

Oppugnazione,  sf.  oppugnamento. 
Oprare,  e der.  V.  Operare. 

Opulento,  Opulento,  sm.  poco,  dovi- 
Opulenza,  tr.  ricchezza.'  [zioso. 
Opuscolo,  sm.  piccola  opera  littera- 
Or,  V.  Ora.  ' [ria  o scientifica. 
Ori,  sf.  una  delle  24  parti  in  cui  ó 
diviso  il  giorno;  tempo, 

Ora,  av.  ade»o,  in  questo  punto. 


Ora,  sf.  piccolo  vento.  (coli. 

Oracolare,  v.  intr.  prononciare  ora- 
Oracolista,  tm.  chi  prònonzia  oracoli. 
Oracolo  , sm.  risposta  'vocale  che  da- 
rai] gli  dei  del  gentilesimo  ; s la 
diviniti  medesima;  predizione,  va- 
ticinio; oratorio. 

Orafo,  tm.  orefice,  quegli  che  fu  la- 
vori d'oro  e d’argento , o che  li 
vende.  [innanzi. 

Oramai,  av.  ora,  adesso,  -già,  da  orf 
Orante,  a.  a.  che  ora.  ; 

Orare,  v.  intr.  parlare,  perorare;  far 
orazione,  pregare;  adorare. 

Orario,  ria,  a.  di  ora. 

Orata , sf.  pesce  di  mare  vergato  dì 
color  di  oro. 

Orato,  ta.  a.  indorato.  • 

Oratore  , sm.  chi  ora  ; uomo  «no 
quente;  messo,  ambasciatore,-' 
Oratoria,  if.  l'arte  di  ben-  parlare. 
Oratoriamente,  av.  con  eloquenza. 
Oratorio,  sm.  luogo  sacro,  ove  si  fa 
orazione  ; componimento  poetico- 
drainatko  di  argomento  sacro  da 
cantarsi  in  musica. 

Oratorio,  ria,  a.  di  oratore.  - . . 

Oratrice  , sf.  chi  prega.  \ 

Orazione,  sf.  preghiera  indirizzata  a 
Dio,  O ni  santi;  supplica  ; discorso 
secondo  i precetti  dell*  rettoria». 
Orbacca  , sf.  bacca  , la  coccolo  dei- 
Orbaco,  sm.  alloro.  [l’alloro. 

Orbare,  v.  tr.  privare  : aorecaro. 
Orbato,  tr,  .a,  orbo,  accecato,  privo. 
Orbe,  sm.  cerchio,  sfera  per  cui  gi 
rano  1 pianeti. 

Orbene,  an.  in  buon’ora.  ■;  , 
Orbez/a,  sf.  privazione. 

Orblcolare,  2.  a.  riiomlo,  in  cerchio, 
Orbiculo,  Ita.  carrucola  di  metallo 
per  tirar  sa  e giù  i pesi. 

Orbita,  sf.  rotaia;  cerchio  che  un  pia. 
nula  descrive  col  suo  proprio  moto, 
t.  asta  la  cavità  dell' occhio. 
Orbiti,  sf.  cecità;  met.  privazione. 
Orbo,  ba,  a.  privo.  Orbato;  s.  cieco. 
Orca,  sf.  mostro  marino  di.  «misurai! 

grandezza,  e vorace.  ’ 
Orchestra,  sf.  palco  de’ suonatori. 
Orda,**/.  fune  che  si  lega  dalla  parta 
dinanzi  della  vela.  ''*  • 
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Orciere,  sm.  colui  cbc  nella  nave  ha 
in  guardia  Torcia. 

Orcio,  sin.  vaso  di  terra  coda  da  te- 
nere otio  od  altro. 

Orciolaio,  tra.  facitor  d'orciuoli. 

Orciunlo,  sm.  picco!  vaso  di  varie 
materie,  a guisa  d’orcio. 

Orco  , sin.  nome  dato  da'  (tentili 
all'Inferno;  mostro  immaginario. 

Ordegno,  sm.  nome  generico  di  stru- 
mento meccanico  ; opera  fatta  cou 

Ordimento,  sm.  intreccio,  [artificio. 

Ordinabile,  a.  a.  che  può  ordinarsi. 

Ordinale,  a.  a.  ordinario,  consueto  ; 
ordinato,  preparuto. 

Ordinalmente,  ar.  con  ordine. 

Ordinamento,  sm.  l’ordinare  , l'or- 
dine stesso. 

Ordinando,  a.  e sm.  da  ordinarsi  co- 
gli ordini  della  Chiesa. 

Ordinante,  a.  a.  che  ordina. 

Ordinatila,  sf.  ordine,  ordinamento, 
decreto  sovrano. 

Ordinare,  r.  tr.  disporre  Io  cose  di- 
stintamente a loro  luogo  e per  or- 
dine; preparare;  regolare,  gover- 
nare; destinare;  Imporre;  conferir 
gli  ordini  sacri;  ordire,  tramare. 

Ordinarsi  apparecchiarsi,  disporsi. 

Ordinariamente,  av.  per  l'ordinario. 

.Ordinario,  sin.  quegli  cbc  ha  giuris- 
dizione ordinaria  nelle  cose  eccle- 
siastiche ; corriere  che  porta  Io 
lettere. 

Ordinario,  ria,  a.  solito,  consueto  ; 
vile,  di  )>oco  conto;  s.  cosa  solita.' 

Ordinata,  sf.  linea  ritta  ; ogni  por- 
poadicolarc  innalzata  sul  diametro 
d’un  mezzo  cerchio  terminato  dalla 
sua  circonferenza,  t.  geoin. 

Ordinatamente,  av.  cou  ordino. 

Ordinativo,  va,  a.  dicesi  do'  numeri 
che  significano  ordine. 

Ordinato,  ta,  u.  regolalo,  moderato; 
promosso  agli  ordini  sacri. 

Ordinatore,  sui.  trice,  sf.  ordinante. 

Ordinazione,  sf.  l'ordinare,  l ordine; 
il  ricever  gli  ordini  sacri;  il  rime- 
dio prescritto  dal  medico. 

Ordine,  sm.  collocamento  di  ciascuna 
ri  imi  a suo  luogo;  regola  ; modo  ; 
Si  i,  rango  commissione;  comando; 


uno  de’  7 sacrameli! ideila  Ch'osa, 
che  abilita  ad  esercitar  le  fiin- 
' zioni  ecclesiastiche  ; consuetudine; 
maniera,  mezzo;  la  retta  disposi- 
zione d'uR  edifizio. 

Ordire,  v.  tr.  mettere  in  ordine  le 
fila  per  tesser  tele  ; met.  macchi- 
nare. [sere. 

Ordito,  sm.  unione  di  piò  fili  per  te» 

Ordito,  ta,  a.  ordinato,  d:s|>osto. 

Orditoio,  sm.  lo  strumento  nel  quale 
si  ordisce. 

Orditore,  sm.  ra,  sf.  che  ordisco. 

Orditura,  sf.  l’ordire. 

Ordurn,  V.  Lordura. 

■Orecchio,  V.  Orecchio. 

Orecchiare,  v.  in  ir.  origliare,  acco- 
starsi per  sentire. 

Orecchiato , sf.  colpo  sull'orecchia 
dato  a roano  aperta. 

Orecchino,  sm.  quel  pendente  che  le 
donne  s’appiccano  agli  orecchi. 

Orecchio  , sm.  l’organo  dell'udito 
posto  a' due  lati  del  capo. 

Orecchione,  siu.  parte  del  baluardo.1 

Orcc<;b:oni  , sm.  pi.  malattia  elio 
viene  alleglandulo  degii  orecchi. 

Orecchiuto,  ta  , a.  che  ha  grandi 

Orefice,  sm.  orafo.  [orecchie. 

Oreficeria,  if.  l’arto  dell'orefice. 

Orcoseliuo,  sin.  appio  inontaao. 

Oreria,  sf.  più  coso  d'oro  lavorato. 

Orezzo,  sf.  fresco  venticello  che  spira 
all'ombra  di  fresche  piante  e l’om- 
bra rinfrescata  dal  vento,  [tori. 

Orfana,  sf.  fanciulla  priva  di  geni- 

Orfanita,  sf.  lo  stufo  di  chi  é orfano. 

Orfano,  $m.  fanciullo  privo  di  geni- 
tori. 

Orfanotrofio,  sm.  luogo  pio  ove  si 
ullevano  gli  orfani  per  carila, 

Organale,  z.  a.  d orgnno. 

Orgauarc,  V.  Organizzare. 

Organico,  ca,  a.  d'organo. 

Organista  . sm.  suona lor  d'organo. 

Organizzamento,  sm.  T * 

Organizzare,  v.  tr.  formar  gli  organi 
del  corpo  dell'animale. 

Organizzazione,  sf.  maniera  con  etti 
un  corpo  è organizzato;  tessitura. 

Organo,  sm.  strumento  pel  quale  l'a- 
nimale opera  ; qualunque  instru- 

U~ 
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Ornino,  sm.  sorta  di'  pianta  simile 
al  marrubio. 

Ornamentale,  a.  a,'  d'ornnmcnto. 
Ornamento,  sm  abbcllìmbnto* 
Ornare,  r.  ir.  obboilire.  • •*.  *• 

Orna t ainente,  av.  con  ornamento. 
Ornato,  sm.  ornamento'.  * . 
Ornatore,  sm.  trice,  sf*  chioma.  , 
Ornatura,  sf.  arloruniurn.  - 
Orni  togato,  sin,  pianta  di  fiori  bion- 

* dii  e lattei  al  di  déntro  , e-verdi 
al  dì  fuori. 

Ornitologia,  sf-  trattato  degli  uccelli. 
Ornitologo,  sm.  professore  d’ondio- 
Orno,  sin.  sorta  di  frassino,  [logia. 
Oro,  sin.  metallo  prezioso  di  color 
giallo,  tenace  e duttile. 
Orobunclie,  sin.  specie  d'erba  nociva. 
Orobo,  sni.  sorta  di  legume  salvutico, 
detto  ervo. 

Orologiere,  sin.  oriolaio. 

Orologio,  sm.  strumento  meccanico 
-che  misura  e indica  le  ore. 
Ordire,  .Or  oltre,  uv.  orsù,  sii  via. 

• Orometria,  sf.  arte  di  misurare  e di- 
• vider  le  oro  e-  regolarne  il  numero. 
Oroscopo,  sm.  predizione  degù  evo- 

ni  menti  della  vita  cdl'nsservare 

' gli  astri.  , ’ [ne. 

Orotliere,  sra.  il  termine  della  visio- 
■Orpolliiio,  sm.  quegli  che  indorava 
le  pelli.  • , • [fig.  finzione. 

' OrpoIIirmento,  sm.  inorpellamenio  ; 
Orpellai  e,  V.  Inorpellare. 

Orpellato,  tav  a.  fig.  falso;  palliato. 
Orpello,  sm.  lamine  sottili  di  rame 
indorate;  fig.  finzione. 

Orpimento,  idi,  arsenico  solforato  di 
color  giaHo.  ' • \ 

Orrare  e der-  V.  Onorare. 
Orrenddwento,  a«.  con  orrore  ; cru- 
delmente. 

.Orrendo,,  do,  a.  orribile;  spR venie- 
volo’;  abbòmicevole  ; -vouerardo  , 
parlando  di  cose  sacre;  terribile, 
òrretliiio,  zia,,  a.  dioesi  di  sedìttura 
in  cui  siasi  omesso  qualche  punto 
importante  per  ottenere  quanto  si 
. chiede,  t.  ieg. 

Orrevole  ed'  nitri,  V.  Onorevole. 

. Orreziooc,  *f.  il  tacere  in  una  scrii, 
tura  quanto  era  d’dopo  d’esprimere. 


Orribile,  3.  a che  porta  orrore,  spa- 
vento. [azione  ignominiosa. 

Orribilità  , sf.  orrore  , spavento  ; 
Orribilmente,  av.  con  orrore. 
Orridezza,  Orridità,  sf.  orrore.  * 
Orrido,  da,  tl.  orribile,  spaventevole 
ruzzo;  ispido;  irto. 

Orrifico,  V.  Onorifico. 

Orripilazione,  sf.  leggero  arriccia- 
.mento  dc'.pclio capelli  per  fréddo. 
Orrore  , sm.'  .spaveuto  , eccessiva 
paura;  oscurità,  tenebrosità;  ahbo- 
tuioaziono.  [zione. 

Orzo,  sf,  femmina  del  l’orso;  costellu- 
Orzata,  sf.  affollata  di  parole  poco 
concludenti. 

Orso,  sm.  animai  feroce  tinto  ; stru- 
mento da  pulire  il  puvimeato. 
Orsoio,  sm.  la  scia  che  serve  u ordire 
Orsù,  nv.  oryia.  ■ . 

Ortaggio,  sin.  erbaggio. 

Jrtaglia,  sfole  erbe  die  si  coltivano 
Ortense,  2.  a,  d'orttr.  [nrli'orid. 

Ortica,  sf.  erba  che  pungo. 
Orticheggiare-,  v.  tr.  percuoterà  al- 
trui con  ortiche,  [liebe. 

Oriichcto,  sm.  luogo  piantato  d or- 
Orticoltura,  sf.  l'arte  che  tratta  della 
coltivazione  delle  piante  ortensi. 
Ortivo,  va,  a.  ampio,  t.  astron. 

Orto,  sm.  spazio  di  terra  ove  si  col- 
tivano gli  erbaggi;  oriente  ; nasci? 
mento,  ..  1 

Ortodossia,. sm.  conformità  alle  Sade 
opinioni  in  materia  religiosa. 
Ortodosso,  sa,  a.  di  retta  credenza. 
Ortodromia,  sf.  linea  retta  descritta 
da  oua'iiave  veleggiente  col  me- 
desimo Tento.  ■ . 

Ortografia,  sf;  regole  cty  scriver' ret- 
tamunte ; pianta  innalzata  d uo» 
fabbrica. 

Ortografico,  Va,  a.  d’ortografia. 
Ortegrnfizzare,  v.  intr;  seguitar  la 
regole  dcii'ortografui. 

Ortolano,  sm.  quegli  die  lavora  ua 
orto  ; uccelletto  delicato. 

Ortolano,  na,  a.  d'orto 
Ortologia,  sf.  parte  della  gramma- 
tica che  in  veglia  a pronunciare  a 
parlar  reiutnicnto.  - 
Ortopedia,  sf.  arte  di  correggere  o 
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prevenir  ne'  fanciulli  i vizi  del 
Or  via,  V.  Oraù.  (corpo. 

Orvietano,  am.  antidoto  e conlrave- 
leno. 

Orza,  sf.  corda  nel  capo  dcll'nntenna 
dui  naviglio  da  man  sinistrti. 
Orzaiuolo,  sm.  bollicina  che  viene 
tra  i nipitelli  degli  occhi. 

Orzare,  v.  intr.  accostarti  più  che  è 
possibile  al  vento,  t.  di  mar. 
Orzata,  sf.  bevanda  fatta  con  orzo 
cotto.  • [orzo. 

Orzato,  la,  a.  d'orzo  ; mesooluto  con 
Orzo,  sm.  biada  nota  che  serve  so- 
cialmente al  outrimeuto  delle  be- 
Osalida,  »f.  acetosa,  [stio  da  soma. 
Osanna,  sm.  salvB,  ti  prego. 
'Osannare,  v.  intr.  cantare  osanna. 
Osare,  v.  tr.  ardire,  aver  ardimento. 
Oscenamente,  av.  con  oscenità. 
Oscenità,  sf.  disonesta,  lascivia. 
Osceno,  na,  a.  disonesto.'  [tamrnte. 
Oscillare,  v.  Imr.  muoversi  nlterna- 
Oscillatorio,  ria,  a.  dicesi  del  turno 
d'oscillazione.  [per  vibrazione. 
Oscillazione,  sf.  moto  del  penduto 
Osculare,  v.  ir.  il  toccarsi  due  curve 
in  un  punto  comune  del  contatto. 
Osculatóre,  sm.  chi  oscula,  [t.  geom. 
Osculazione,  sf.  l'osculare. 
Oscurabile,  a.  a.  che  può  oscurarsi. 
Oscuramente,  av.  cou  oscurità. 
Oscuramento  , sm.  I’ 

Oscurare,  v.  tr.  f.ire  oscuro. 
Oscurarsi,  divenir  oscuro. 
Oscuratore,  sm.  tricc,  sf.  che  oscura. 
Oscurazione,  af.  oscuramento. 
Osctirczzu,  sf.  oscurità. 

Oscuricelo,  eia,  a.  alquanto  oscuro. 
Oscurità,  sf.  buio,  tenebrosità  , con- 
trario di  splendore  ; bassezza  di 
■rjscita;  ignoranza. 

Oscuro,  ra,  a.  buio,  privo  ili  turno  ; 
ind.  ignobile;  tristo;  lugubre;  dif- 
tìcrlu  ad  intendersi;  nascosto. 
Oscuro,  sm.  oscurità. 

Oscuro,  av.  oscuramente.  ' 

Osiride,  sf.  sorta  di  pianta  nera. 
O.o,  sa.  a.  audace,  ardito. 

Ospc,  V.  Ospite. 

Ospedale,  sin.  spedale. 

Ospiiubile,  V.  Osculalo. 


Ospitole,  z.  a. che  usa  ospitalità. 

Ospitale,  sm.  ospizio,  [i  forestieri. 

Ospitalità,  sf.  liberalità  nel  ricevere 

Ospitalmente , av.  con  ospitalità. 

Ospite,  sm.  quegli  che  alloggia  il  fo- 
restiere, e il  forestiere  medesimo. 

Ospiziare  , v.  tr.  alloggiare. 

Ospizio,  sm.  luogo  dove  per  cortesia 
s'alloggiano  i forestieri  e gli  amici; 
luogo  pio  ove  si  ricevono  gli  in- 
fermi e I poveri.  * [osso. 

Os-saio,  sm.  quegli  che  fa  lavori  di 

Ossalato,  sm.  e a.  si  dice  de'  sali  ri- 
sultanti dalla  combinazione  dell'a- 
cido os3alino  eoo  basi  salificabili. 

Ossalico  , ca  , a.  dicesi  dcli'acido 
e tratto  dah'ossulida. 

Osstilida,  sf.  acetosa. 

Ossame,  sm.  quantità  di  ossa  ; arma- 
dura  di  legname. 

Ossatura,  sf.  ordine  e componimento 
delle  ossa;  sostegno  interiore  d'una 
macchina;  il  corpo  d’un  bastimen- 

Ossecrare,  v.tr.  scongiurare.  [to. 

Ossecrazione , sf.  preghiera  fervida 
e incessante. 

Osseo,  sia,  a.  d'osso. 

Ossequente,  *•  a-  osstquioso. 

Ossequiare,  v.tr.  rendere  ossequio. 

Ossequio,  sm.  riverenza,  rispetto. 

Osscquiossmentc,  av.  iu  modo  osse- 
quioso. 

O scquioso,  sa,  a,  che  fa  ossequio. 

Osservabile,  z.  a.  da  osservarsi. 

Osscrvubilmente , av.  io  modo  os- 
servabile. 

Osservameli i o,  sm.  osservazione. 

Osservante,  2.  u.  clic  osserva. 

Osservanza,  sf.  osservazione;  regola 
di  religione  ; rito,  costuma  ; accor- 
tezza; rispetto;  puntualità. 

Osservare  , v.  ir.  diligentemente 
considerare  ; attenere  quello  che  ti 
promette.  [cautamente. 

Osservaiàmcntc,  av.  cou  osservazione; 

Osservaiivo,  va  , a.  degno  d'estera 
• esservi)  io.  . (accorto. 

Osservato,  ta  , a.  conforme  ; attento, 

Osservatore,  sm.  tricc,  sf.  chi  os- 
serva; chi  attiene  le  promesse. 

Osservutorio.sm.  specola  astronomica. 

Osservazione,  sf.  i'ossetYarc. 
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Ottetto,  «a,  a.  posseduto  dal  demo- 
nio ; oppresso  da  difficolta  di  re- 
spiro- [acidi. 

Otsiaconio,  sf.  pianta  spinosa  di  frulli 
Ouiccdro,  tm.  pianta  spinosa  mollo 
simile  al  ginepro.  [acqua. 

Ossicrato,  sm.  pozione  di  aceto  cd 
Ossidabile,  2.  a.  dicesi  de’  corpi  che 
tendono  ad  unirsi  coll'ossigeno. 
Ossidare  , v.  tr.  ridurre  un  corpo 
allo  stato  d’ossido. 

Ossidazione,  sf.  combinazione  del  l’os- 
sigeno colle  sostanze  ossidabili. 
Ossidiana,  sf.  pietra  somigliante  ad 
un  retro  di  color  bruno 
Ossidionale  , 2.  a.  nome  di  corona 
data  a chi  liberava  un  assedio. 
Ossido,  sm.  composte  che  risulta  dulia 
combinazione  d'un  corpo  ossidabile 
coll’ossigeno. 

Ossificarsi,  v.  tr.  formarsi  in  osso. 
Ossificazione,  sf.  il  fermarsi  delle ossa. 
Ossifraga  , sf.  uccello  detto  pure 
aquila  marina.  [no. 

Ossigenato,  ta,  a.  che  ha  dell’ossige- 
Oosigcne  e Ossigeno,  sm.  corpo  sem- 
plice , principio  generatore  degli 
acidi,  formante  il  fluido  detto  aria 
vitale  che  d serba  in  vita.  [boi. 
Ostilnpato,  sm.  spezie  di  lapazio  , t. 
Odimele , sm.  liquore  composto  di 
mele,  aceto  e acqua. 

Ossizzachera  , sf.  bevanda  con  zuc- 
chero ed  aceto.  , 

Osso,  sm.  parte  solidissima  dei  corpo 
Ossoso,  sa,  a.  ossuto.  [animale. 

Ossuto,  ta  , a.  che  ita  ossa  ; fornito 
Osta,  V.  Ostessa.  [di  grandi  ossa. 
Ostacolo,  sm.  opposizione  ; impedi- 
mento. 

Ostaggio,  sin.  chi  è dato  per  sicurtà 
deH’osservnnza  di  un  trattato  o di 
pace  o di  tregua. 

Ostale,  sm.  ospitale. 

Ostare,  v.  tr.  fare  rstacoli , coi# ra- 
Ostatore , sui.  chi  osta.  [riarc. 

Oste,  sm.  quegli  che  alimenta  o al- 
berga altrui  per  denari;  esercito. 
Ostrggiamunto,  sm.  accampamento. 
Osteggiare,  v.  intr.  campeggiare. 
Ondi»  no,  sin.  albergatore. 

Osici licre,  sm.  uste. 


Ostello,  sm,  albergo,  casti,  abituro. 

Ostcndere,  v.  tr.  mostrare. 

Ostensibile  , 2.  a,  che  può  farti  va- 

Ostensione,  sf.  dimostrazione,  [dorè. 

Ostensorio,  sm.  arredo  sagro  con  cui 
ti  fa  l’esposizrone  dell’ostia  consa- 
grata. 

Ostentamento,  sm.  ostentazione. 

Ostentare,  Y.  tr.  mostrare  con  osten- 
tazione; far  pompa. 

Ostentatore , sm.  vantatore. 

Ostem azione,  sf.  dimostrazione  ini- 
bì ziosa,  mostra  pomposa. 

Ostento,  sm.  prodigio,  portento. 

Ostro  olla,  sf.  pietra  di  fìssa  tessitura 
di  color  bianco  a figura  d'osso. 

Osteocopo,  sm.  dolore  per  cui  para 
che  lo  ossa  si  rrfnapono. 

Ostentiti,  sm.  pi.  ossa  petrificate. 

Osteologìa  , sf.  parto  del  'anatomia 
che  tratta  delie  ossa  del  corpo 
umano.  [alloggio , pagando. 

Osteria  , sf.  luogo  ove  si  mangia  o 

Ostessa  , sf.  albergatrice  , e moglie 

Ostetrico,  sf.  levatrice.  [dell'oste. 

Ostetricia  , sf.  l'arte  ebe  insegna  ad 
assistere  le  donne  partorienti , ed 
a facilitare  il  parto. 

Ostia,  sf.-il  pane  che  si  consacra 
nella  messa;  pasta  ridotta  in  falda 
sottilissima  per  sigillar  lettere. 

Ostiariato,  sin.  il  1°  dei  4 ordini  mi- 
nori ecclesiastici. 

Ostiario,  sm.  cusipda  o guardia  del- 
l’uscio; il  chierico  che  ha  ricavato 
l'ordine  deU’ostiarinto. 

Ostici  tozza,  sf.  stranezza.  [aspro. 

Ostico  , ca , a.  strano  , spiacevole  , 

Ostiere,  Ostiero,  sm.  ostello,  dornici- 

Ostile,  3.  a.  nemico,  contrario,  [lio. 

Ostilità,  sf.  nimistà;  fatto  d'armi. 

(Xitilmente,  nv.  da  nemico. 

Ostinarsi,  v.  intr.  star  fermo  nel  suo 
proposito. 

Ostinatamente,  av.  con  ostinazione. 

Ostinato,  ta,  a.  pertinace,  perfidioso; 
incessante.  [ostinato. 

Ostinazione  , sf.  ta  qualità  di  chi  è 

Ostracismo,  sm.  esilio,  bando. 

Ostraco  , sin.  vaso  , presso  gli  Ate- 
niési , ove  ponevasi  il  nomo  di  chi 
era  condannato  «tH'ostracUiuo. 
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Ostrica,  sf.  conchiglia  marina. 
Ostricaio,  ani.  veuditor  di  ostriche. 
Ostro, sui.  porpora;  vento  di  mrzzodì. 
Ostruire  , v.  tr.  chiudere,  turare.  • , 
Ostruttivo,  va.  a.  che  induce  ostru- 
zione. _ [e  canali  «Iti  sangue. 
Ostruzione  » sf.  serramento  de’  vasi 
Oslupcfare  , v.  intr.  diventar  stupi- 
do; v.  tr.  render  stupido. 
Ostupcfnzione,  sf.  stupidezza. 

Otre,  e Otro,  sm.  pelle  intera  di  ani- 
male da  rinchiudervi  olio. 

Otriaca,  sf.  teriaca. 

Otriarc,  v.  tr.  concedere. 

Otta,  sf.  ora.  [taedro. 

ettaedrico,  ra,  a.  che  ha  figura  d'ot- 
OliaeJro.  sin.  tigoni  solida  di  8 facce 
triangolari  ed  uguali. 

Ottngesimo,  ma,  a.  ottantesimo. 
Ottagono,  sm.  figuru  di  8 lati,  t . geom. 
Oftalmia,  sf.  oftalmia. 

Ottangolare,  a.  a.  che  Ita  8 angoli. 
Oli  angolato,  la,  a.  che  ha  8 angoli. 
Ottangoio  , stn.  figura  che  ha  8 an- 
goli, t.  geom. 

Ottangonato,  V.  Ottaugolato. 
Ottangulare.  V.  Ottangolare.. 
Ottanta,  ad.  nani,  numero  che  ascen- 
do a 8 decine,  80.  . 

Ottante,  sm.  instr.umcnto  astronomi- 
co per  misurare  Ita  distanza  angn- 
lare  degli  astri.  (ottanta. 

Ottantesimo,  ma,  a.  80";  parte  di 
Otturila,  sf.  uccello  di  rapina  grosso 
■ quanto  uh  pollò  d indin. 

Oliare,  v.  tr.  desiderare.  ‘ ., 

Ottativo,  sm.  uno  de'  modi(  del  ver- 
bo che  esprime  desiderio,  t. grata. 
Ottava,  sf.  spazio  di  otto  giorni  ; 
intervallo  di  8 tuoni  di  grado;  o 
voce  distante  dà  uu'altra  di  8 voci 
di  grado,  t.  mus.  stanza  di  8 versi. 
Ot larario  , sm.  prediche  dell'ottovu 
di  una  solennità. 

Ottavino  , sm.  strumento  musicale 
slmile  al  flauto.  [din.  8*. 

Ottavo , va,  e.  nome-  numerale  or- 
Ottavo , sm.  l'ottava  purte  di  cliec* 
eli.  ss  a;  libro  1 cui  fogli  sono  pie- 
gali in  8 parti.  • 

Ottemperare,  v.  intr.  accomodarti 
all'altrui  volontà,  obbedire. 


Ottenebrare,  v.  ir.  oscurare,  Cuipir 
di  tenebre.  » 

Ottenebrato,  ta,  a.  oscurato. 
Ottoncbrazionc,  sf.  oscuramento,  of- 
fuscamento . 

Ottenere  , v.  tr.  conseguir  quel  cho 
l’uom  dosìderrf,  o chiede. 

Ottenibile,  2.  a.  che .può  ottenersi. 
Ottenimento,  sm.  l'ottenere. 

Ottica,  sf.  scienza  del  vedere.  * 
Ottico,  sm.  quegli  che  studia  o pro- 
fessa Mollica.  • 

Ottimamente,  av.  benissimo. 
Ottimate,  am.  chi  tiene  il  primo  luo- 
go iu  un  paese. 

Ottimo,  ma,  a.  buonissimo. 

Otto,  nome  nume)'.  8.  - 

Ottungeno,  no,  a.  ottogeunrio. 
Ottobre,  sm.  lO^niese  dell'anno. 
Ottocentesimo,  ma,  a.  che  c». «tiene  o 
compisce  il  num.  di  ottocento. 
Olloceuto/a.  num.  che  contiene  otto 
volle  ceute,  800. 

Oubgentirio,  ria,  a.  di  ouaot’auiti. 
Ottoraouuo,  na,  al  torco. 

Ottonaio  , sta.  artefice  che  lavora 
Ottonario,' ria.  al  d’otto,  [l'ottone. 
Ottone,  giurarne  mischiato  con  ghtl- 
0 li  iiagcna  rio,  VJOilOgenario.  [lamina. 
Ottuplo,  la  , a.  che  è otto  volte  al- 
Otturare,’ V.  Turare.  [trettanto. 
Otturatorio,'  ria,  a.  nome  di  due 

Siuscoli  che  chiudono  il  foro  ovale 
elle  ossa  innominate,  t.  anat. 
óttusezza,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò 
ottuso.  * , > 

Ottusiupgolo,  sm.. angolo  ottuso. 
Oliamone,  sf.  ottusità. 

Ottusità,  sf.  ottusezza. 

Ottuso,  sa,  a.  spuntato;  maggiore  del 
retto,  parlandosi  d'angolo;  tardo, 
parlandosi  d'iogcguo;  grossolano, 
materiale..  [rione. 

Ou,  Ou,  voce  di  lode  e d'nmnaira- 
Ovaia  , sf.  luogo  interno  delle  fem- 
mine degli  animali  in  cui  le  ova  si 
conservano  e si  sviluppano  ; em- 
brione, t.  bot. 

Ovale,  2.  a.  di  figura  cllilica  per  la 
somiglianza  coll'uovo. 

Ovato,  ta,  a.  ovale. 

Ovaio,  sui.  spazio  di  figuratale. 
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Ovazione,  sf.  trionfo  minoro  accor- 
dato dagli  antichi  Romani  ai  Vin- 
citori. 

Ave,  av.  di  luogo  , dorè  ; jpcrcbò  •, 
. quando,  nel  caso  che;  del  quale,  al 
quale,  ec. 

Ove  che,  av.  dovunque. 

Ove, che  aia,  av.  in  quatdnquo  luogo 
pbe  ciò  sia. 

Overaije,  V.  Operare. 

Ovidotto,  Ovidutto,  sm.  canute  rneni- 
. ' hranoso,  ove  cadono  le  ora. 

• Ovile,  sm.  luogo  ove  si  racchiudono 
le  pecore;  comune  abituro.  • 

■ Oviparo,  rn,  a.  dicesi  d'animale  che 
ezmee’pisce  uova*  lo  partorisce,  o le 

Ovo,  V.  Uovo.  (coVa. 

Orra,  sf.  opra. 

Ovraggjo,  sai.  opera  manuale, 

(fvrarej  V.  Operare. 

Ovvero,  coog.  o. 


Ovvjate,  v.  intr.  e Ir.  opporsi , m- 
* pedi re. 

Owìatore,  sm.  trice,  sf.  clie  ovvia. 
Ovvlazionc,  sf.  l'ovviare,  impedì» 
mento.  , [comune. 

Ovvio  , via,  a.  ordinario1,  triviale  ; 
Ovunque,  av.  in  qualunque  luogo. 
Ozona,  sf.  ulcesa  che  si  genera  den- 
tro al  naso.  [vule  infausto. 

Ozinco,  co,  n.  aggiunto  di  giorno,  e 
Ozio , sm.  il  cesfure  dali'upcraré , 
agio,  comodo. 

Oziosaggine,  sf.  oziosità.  [mente. 
Oziosamente,  a v.  con  ozio  ; inutil- 
Otiosiu.  sf.  vizio,  di  «hi  sta  in  ozio, 
' accidia,  • [vano,  intinte. 

Ozioso,  sa,  a.  sfaccendalo,  inoperosi; 
Ozzimatu,  ta,  a.  dicati  di  liquore  in 
cui  è infuso  azzimo.'  • 

Ozzimò . sni.  erba  ortense  e odori- 
fera, detta  basilico. 


P,  sm.-  I5a  luti,  dcll'alfab.  * 

Pabulo,  sin.  pascolo.  [pace. 

Pacare,  v.  tr.  pacificare , metterò  in 
Pacutmiientc,  av.  tranquillamente. 
Pacato,  la, -a.  sedato-, -quieto , tran- 
Paeca,  sf.  ferita,  percossa,  [quillo. 
Pocclytbotio  , sm.  pLcol  bastimento 
da  trasportai;  lettere  e passeggici-». 
Paechet lo, '«ni,  piego,  fumetto. 
Puccbiamento,  sin.  il  pacchiare,  gnz- 
Pucchiano,  sm.  balordo.  ’ [viglia. 
Pacchiare , v.  tr,  mangiare  iu  com- 
pagnia, e con  ingordigia. 
Pacchione,  snt.  ghiottone. 

Pa.xjiamc,  Pacciame,  sm.  pattume. 
Pacco,  sm.  balla  di  venlidue  ruoli 
senza  in  voltura.  (cuuzia. 

Pacco! iglia.sf.  certa  quantità  di  mer- 
Piice , sf.  concordia,  tranquillila; 
. stato  contrario  di  guerra. 
Paeetìearo,  e der.  V.  Pacificare. 
Paniera,  sf.  colei  che  fa  far  la  paco. 
Paciore,  sm.  colui  che  fa  far  la  |woe. 
Pacifero,  ra,  a.  che  porta  pace. 
pacitìcaRile,  2.  a.  da  potersi  pacificare. 


Pacificamente,  nv.  con  pncc,  in  paco. 

Pacificamento,  sin.,  il -pacificare! 

Pacificare,  v . tr.  far  fur  paia?,  metter 
pace , quietare. 

Pacificarsi,  riconciliarsi,  calmarsi. 

Pacificaioré , sm,  paciere. 

Purificazione,  sf.  pacifimmcnio. 

Pacifico, ca.  a.quietò.  cbennia  la  paco. 

Pacò,  sin,  aniimiLqtiadrupede  delle 
Indio  Occidentali.  ■ .. 

Padella,  sf.  strumento  da  Cucina  |>er 
friggere;  i!  còncavo  delfalaiiibico. . 

Padellino  , Padellal  o , sm.  chi  iu  . n 
vende  padelle. 

Padellata  , ?f.  tutto  ciò  clic  io  una 
volto  si  cuoce  nella  p.idollj. 

Padiglione,  sin.  arnese  di  tela  od  al- 
tro che  copre  il  lutto;  tenda  cita 
servo  in  campagna  a riparar  dal- 
l’aria e dall’intemperie  .edificio 
cedralo  , t.  d’archit  ; l’estremità 
elle  tube  falloppiane  ; nomo  <\i 
ciascuni!  faccia  del  fondo  d’un 
diamanti).  , . 

Padre  , su.  il  maschio  di  qiialunqu» 
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animale  clic  ha  figliuoli  ; padri,  i 
dottori  della  chiesa;  i religiosi  clan- 

Padrino , sai.  patrino.  [strali. 

Padrona  , sf.  colei  che  lia  dominio  e 
signoria. 

Pndronoggto,  sm.  padronato. 

Padronanza , sf.  padronato. 

Padronato,  btd.  ragione  clic  s!  ha  so- 
pra i lieneficì  ecclesiastici  ; protet- 
torato. 

Padrone,  sin,  colui  che  ha  dominio, 
e signoria;  protettore. 

Padroneggiare , y.  imr.  esser  padro- 
ne, dominare. 

Podroneria,  sf.  padronato. 

Podronessn,  sf.  padrona. 

Padale,  ed  altri , V.  Palude. 

Paesaggio,  sm.  pittura  clic  rappre- 
senta campagne  aperte.  [dino. 

Paesano,  sm.  abitator  di  paese;  conta- 

Pnesano,  na,  a.  del  paese. 

Pnesante,  sm.  pittore  di  paesaggi. 

Taesare,  y.  intr.  stare  in  paese,  cam- 
peggiare. [trio. 

Paese  . sui.  regione  , provincia  ; pa- 

Paesista,  sm.  pnesaute. 

Paffuto,  ta,  a.  grassotto, carnaceiuto. 

Taga,  sf.  somma  determinata  che  si 
da  a chi  serve. 

Pagabile,  2.  a.  da  pagarsi. 

Pagaia,  sf.  remo  da  condur  le  piro- 
ghe. [debito;  il  pugare. 

Pagamento  , sm.  soddisfazione  dei 

Pnganali,  sf  pi.  feste  antiche  in  ono- 
re degli  dei  camperecci. 

Paganamente  , avvila  pagano. 

Paganesimo,  sm.  la'religione  pagana. 

Pagania,  sf.  paganesimo. 

Puganicamente,  av.  a modo  di  pagano. 

Pagania),  ca,  a.  di  pagano.  . 

Paganizzare,  v.  iuir.  usare  i riti  o le 
maniere  da  pagano.  [gl'idoli. 

Pagano,  na,  n.  Infedele  che  adora 

Pagare  , v.  ir.  dare  il  prezzo  di  clic 
ad  altrui  si  ò tenuto  ; castigare, 
punirò,  vendicarsi. 

Pagatore , *m.  chi  |>aga. 

Pagatrioe,  sf.  colei  che  pago. 

Paggeria  , sf.  molti  paggi  insieme  ; 
stato  di  paggio. 

l’aggio,  sm.  garzon  nobile  che  serve 
gran  petsonnaggio. 


Pagherò  , sm.  ccdula  di  pagamento 
di'!  debito  espresso  in  essa  o fa- 
vore di  chi  l’esibitcc. 

Pagina,  sf;  facciata  di  un  libro  o d un 
registro;  carta  ; scritto. 

Pnglio,  sf  il  fusto  delle  biade  mie- 
tuie  o da  mietersi. 

Pagliaccio,  Sin.  paglia  trita  ; pnglie- 
riccio  da  letto;  buffone  tra  i can 
tambanchi.  [a  foggia  di  popola. 
Pagliaio,  sm.  massa  grande  di  paglia 
Pagliaiuolo,  sui.  chi  tien  paglia  da 
vendere. 

Paglinresco,  sca,  a.  di  paglia. 
Pagliato, sa,  a. del  crlor della  paglia. 
Pagliericcio,  sm.  Irimme  di  paglia; 

saccone  pieno  di  paglia. 

Paglietta,  sf.  lustrino  tondo  per  uso 
di  ricamare. 

Paglietto,  sui.  larghi  tessuti  a guisa 
di  cinghia  per  diversi  usi. 
Pogliolaia,  sf.  giogaia  de'  buoi. 
Puglioliere,  sm.  chi  ha  cura  del  pa- 
gliolo. 

Paglione  , sm.  paglia  tritata  ; pa- 
glietta d'argento  quadra  da  rica- 
mare. • 

Paglioso,  sa,  a.  mescolato  di  paglia. 
Pagi  iuta.  sf.  pezzullo  di  puglia. 
Pagliume,  sui.  quantità  di  pagliuzze 
ridotte  in  un  luogo  [o  d'argento. 
Pagliuola. sf.  minutissima  pa-te d'oro 
Pagliolo,  sm.  In  paglia  battuta  che 
• resta  sull'ala;  stanzino  ove  si.  con- 
ferva il  biseoi  1 o tu  lle  navi. 

Pagnnne,  sm.  panno  nero  di  sedano. 
Pagnotta,  sf.  pane  rotondo  e umile. 
Pago,  sui.  pagamento, 
l'ago,  ga,  a.  appagalo,  soddisfatto. 
Pagode,  sm.  idolo  nullo  ludi  e adora- 
l’ng  ine  ed  altri,  V.  Paone,  re,  [torio. 
Pagro,  sm.  specie  di  granchio  merino. 
Pah,  inter.  che  denota  maraviglia. 
Paio,  sm.  due  di  uua  stessa  rosa;  due 
cose  che  vanno  di  necessità  insieme. 
Paiolata,  sf.  quantità  di  rolin  da  cuo- 
cere che  contiene  att  |>atuolo. 
l’aiuola,  sf.  riga  il!  separazione  che 
si  fa  nelle  tele 

Paiolo,  sin.  vaso  rotondo  d!  metal!» 

con  manico  di  ferro  arcalo. 

Pala,  sf.  strumento  largo  c piatta 
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con  lungo  manico  che  serto  n Im- 
mutar biade  ed  nitro:  parie  della 
ruota  de'muiini;  la  pano  del  remo 
• che  entra  nell'acqua  ; la  tela  che 
popro  il  calice 

Paladino,  sin.  oaralicre  valoroso. 
Palatina,  sf.  pari. fitti  in  terra  |>er  ri- 
parare l'impeto  dell'acqua. 
Palafittare,  v.  ir.  far  palafitto. 
Palafittata,  sf.  invero  di  paln  'tto. 
Palafreniere,  sin.  domestico  pei  ra- 
mili, staffiere. 

Palafreno,  sra.  cavai  nobile,  da  sella. 
Palagio,  sm.  Casa  grande  ed  isolata. 
Pi-laiuoto,  sm.  chi  lavora  colla  pala- 
palamidone,  sol.  uomo  insipido. 

P.  tornita,  sin.  pesce  di  mure  quasi 
simile  al  tonno. 

Palanca,  sf.  trave,  steccone,  sorta  di 
riparo  fatto  eoo  leggami  Inzaffati 
di  terra.  [palanche. 

Palancato,  sm.  drusa  costrutta  con 
Palancola,  sf.  pancone  od  altro  da 
passare  un  fiume.  [scoperta. 

Ph landra,  sf.  sorta  di  nave  lunga  e 
Palandrana,  sf.  gabbano. 

Pnlandrea,  sf.  sorta  di  novilio. 
Palano,  sm.  tiramento  per  imbarcare 
e sbarcare  i colli  pesanti. 

Palare,  v.  ir.  ficcare  io  terra  pali , 
palafittare. 

Palata,  sf.  riparo  fatto  con  pali  ; 
quanto  contiene  una  pala  ; il  tuf. 
fnre  ad  un  tempo  tutti  i remi 
nell'acqua.  ‘ 

Palatina,  sf.  sorta  di  pelliccia  che  si 
porta  intorno  r!  collo. 

Palatinato,  sm.  dignità  e dominio 
del  palatino. 

Palatino,  sra.  sorta  di  principe  antico 
in  Germania  od  in  Poloula.  * 
Palatino,  na,  a.  di  palalo. 

Palalo,  sm.  palizzata. 

Palato  , sm.  parte  supcriore  al  di 
dentro  della  bocca. 

Palazzisto,  sm.  nome  de’ ministri  nel 
palazzo  della  Ragione. 

Palazzo,  sm.  palagiu  ; corte  di  prin- 
Pafcaio,  ta,  a.  che  ha  palco.  [cipdt 
Palco,  sm.  composto  di  Icgnamicora- 
messi  insieme  per  sostegno  del  pa- 
vimento; tavolalo  eretto yur  veder 


spettacoli;  loggia  di  teatro;’ I remi 
delle  coma  de’  citvi. 

Paleuto,  ta,  a.  fornito  di  palchi , e • 
d ioesi  di  cervo. 

Paleggiamento,  sm.  lo  scaricare  dalle 
navi  materie  colle  pale. 

Paleo,  sm.  strumento  elicila'  fanciulli 
si  fa  girare,  giocando , con  una. 
sfinì  ; sorta  di  gramigna. 

Paleografia,  sf.  l'arte  di  diciferare 
le  scritture  antiche. 

Palesamento , sm.  il 

Pa  tesare,  v.  tr.  scoprire,  manifestare. 

l’alesatore,  sni.trice,  sf.  che  palesa. 

Palese,  2.  a.  noto,  manifesto. 

Palese,  av.  pulesauicnte. 

Pu'esamente,  av.  chiaramente  ; pnb- 
blicamente.  [cizio  o contrasto. 

Palestra,  sf.  lotta,  qnnlsivoglia  cscr- 

Palestrico,  ca,  a della  palestra. 

Palestrita,  sm.  lottatore. 

Paletticrc,  sm.  strumento  di  ramo 
sottile  per  uso  degli  artefici  che 
lavorano  di  smalto. 

Paletto,  sm.  pala  di  ferro  da  fuoco  ; 
paletta  della  ruota  de’  riscontri  ; 
osso  de'la  spalla  detto  «caputa. 

Paletto,  sm.  strumento  di  ferro  che 
srrve  di  chiavistello. 

Palettone,  sm.  uccello  acquatico  con 
rostro  largo  e spianato. 

Palicciatn,  sf  palificata. 

Palificare,  v.  in  ir.  far  pulilicata;  fic- 
car pali  in  terra. 

Paliiiratn,  sf.  il  palificare. 

Pulindromlà,  sf."  riflusso  degli  untori 

’ verso  le  parti  interne,  t.  med. 

Palindromo,  sm.  Terso  o prosa  cito 
dice  .la  stessa  cosa  , leggendo  da 
sinistra  a dritta,  o viroversa. 

Palingenesìa  , sf.  rinascimento  del 
mondo  dopo  la  sua  distruzione  ; 
arte  dì  far  rinascere  dulie  sue  co- 
nori una  pianta  o un  animale. 

Palinodia,  sf.  canto  contrario  al  pri- 
mo, ritrattazione. 

Palinsesto,  sm,  libercolo  sa  cui  seri- 
vonsi  ricordi. 

Palio,  sm.  mantello  ; tessuto  di  lana 
bianca  con  croci  nere  accordato 
dal  papa  al  metropolitano;  premio 
dato  a chi  vince  ud  corso. 
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Pa'ùrtlo,  un.  l'arnese  cbe  euopre  U 
dinanzi  dell'alare. 

.paUsealmo’,  Palischermo,  sm.  bat- 
tello a remo  in  servigio  di  un  na- 
vllio.  [so. 

Paliu ro,  sm,  arboscello  duro  o spino- 
PnlizzaSo,  sm.  Palizzata, sf.  ripari 
fatti'  corf  pali.  . 

Valla,  sf.  corpo  di  figura  rotonda. 
Paliaccorda,  sf.  palla  ove  si  giuoca 

• alla  palla  e corda.  ■ 

Palladio,  dia,  a.  di  Pallado. 

Pallaio,  sm.  chi  assisto  i gluncatori 

nel  giuoco  della  palla. 
Pallamaglio,  sm.  sorta  di  giuoco  con 
palla  di  legno. 

Pallóre,  v.  itilr.  giuocare  alla  palla 
sbalzare,  muovere  vibrando. 
Pallata,  sf.  percossa  data  con  palla.  , 
Palleggiare,  v.  intr.  pollare  ; fig. 
burlare. 

Palleggio,  sm.  il  palleggiare. 
Pallente,  2.  a.  cbe  impallidisce , pal- 
lido. 

Patlerino,  sm.  giuocator  di  palla. 
Pallesco,  sco,  0.  di  palla. 

PRllinmento , sm.  il 
Palliare,  r.  tr.  dissimulare  ; coprire 
ingegnosamente. 

Palliativo,  /a,  a.  di  cesi  di.  rimedio 
. atto  a mitigare  il  malti.  ' 

Po  ! Li  d amenti-,  ar.  con  pallidezza. 
Pallidezza,  sf.  bilico  livido  clic  ap- 
pare sul  volto  per  subita  paura  od 
altro,  prodotto  dal  ritirarsi  il  san- 

• SUe  alle  parti  interiori; 

• Pallidiccio,  eia,  a.  che  ha  del  pallido. 
Pallidità,  sf.  pallidezza'. 

Pallido,  da,  a.  sbancato,  smorto* 
.Pallidore,  Paltidumc,  stu.  palfid>-zza. 
Pollino,  sm.-  Pallini,  sm.  pi.  muni- 
zione piccola  per  uso  della  caccia. 
Polito,  V.  Palio.  [ripiena  d'aria. 
Pallone,  sm.  palla  grande  Hi  cuoio 
Pallcnvollante,  sm.  aerostato. 
Pallore,  sm.  pallidezza. 

Pallottino.  sm.  spezie  di  limone. 
Pallottola,  sf.  palla  di  materia  soda; 
rato. 

Pallnttolsio,  sm.  piccolo  tetto  su  cui 
il  tuBudatore  deve  far  balzar  la 
palla. 


Pulloltnliera  , sf.  èii-gno  nel  inciso 
„ .della  corda  della*  balestra  ofe  si 
.‘accomoda  la  |>al!a  per  citare. 
Palma,  sf.  altiero  sempre  verde  die. 
produco  il  dattero;  gloria,  vii, aria; 
il  concavo  dtjla  tunou<  la  mano.  * 
Palmari-,  2.  u,  nqmg<di  due  muscoli, 
e di  uua  membrana  della  paini» 
della  mono.  - [della  mano. 

Palmata,  sf.  colpo. djto  colla* palma 
Palmento  , sm.  luogo  ove  si  pigia- 
vano le  tivo  ; luogo  che  tiene  gli 
ordigni  da  luaciuare. 

Palmeto,  sro.  luogo  piantato  di  pal- 
Palmiore,  sut.  pellegrino.  [me. 

Palmiforme  , 2.  a.  eliti  é a guisa  di 
palma.  [Im  i piedi  si  incesati. 

Palmipede,  sra.  dicesi  d’uccello  clic 
Paimisto,  sui  sorta  di  p.iltftp. 

Palmite,  sin.  tralcio.  [bc'lcdeìio. 
Palmizio,  sm.”  palma,  ramo  di  |ialma 
Pelino,  sm.  s'juuio  della  meno  distesa 
dal  dito  grosso  al  mignolo;  misura 
. di  13  linee  per  m surare  il  diame- 
tro degli  alberi  delle  uovi. 
Palinone,  sm.  (itilo  con  lupxhotte  im- 
paniate por  premiere  uccelli. 

Palo,  sm.  legno  rotondo  u lungo  per 
sostegno  o per  riparo. 

Palombaro,  sm.  uomo  che  va  sotto 
Palombina,  sf.  spezie  d'uva,  (acqua. 
Paloni  bino,  sm. pietra  culcariabiauca. 
Paiprobo  , sm.  colombo  salvatico  ; 
sorta  di  pesce. 

Palpabile,  ù a.  cbe  si  «può*  palpare  ; 

fig.  chiaro,  evidente. 
Pulpub.lmeotc,  av.  in  modo  palpali!- 
Palpamento,  sm.  il  palpare.  {le. 
Palpante,  2.  n.chc  [talpa. 

Palpare,  v.  tr,  toccare  , brancicare  ; 
fig.  certificarsi  , toccar  cita  mano  ; 
lusingare,  adulare..  [l>are. 

Palpativo,  va,  a.  che  ho  forza  di  ps>- 
Palpa  ore,  siu.  trine,  sf.  chi  palpa-, 
adulatore. 

Palpebra,  sf.  la.  pello  clic  copre  l'oc- 
Palpcggiare,  V.  Palpare.  [«  Ilio. 
Palpeggiata,  sf.  Il  palpar  Inggcriuen- 
| Palpevole,  1.  a.  palpabile.  [te, 

. Palpitamento.  sm.  palpitazione. 
‘Palpitante.  2.  a.  che  palpita. 
[Palpitare,  r.  iuir.  avere  uu  tremile 


Digitized  by  Google 


convulsivo;  il  batter  frequente  del 
Palpitazione,  sf.  il  palpitare.  [cuore. 
Pa'tone,  sui.  dii  limosina.»  [diesine. 
Pai  t Dileggia  re  , v.  inlr.  fare  il  nicn- 
Paltoneria,  sf.  stato  di  chi  pnltoncg- 
gin  ; dissolutezza. 

Paltoniere,  sm.  paltone  ; met.  disso- 
luto, disonesto. 

Paludata,  2.  a.  di  palude^ 
Paludamento,  im.  veste* niilitare  dts- 

• gl'imperatori  e. duci  romani. 
Palude,  sf.  luogo  ove'stagna  acqua. 
Paludoso,  so,  a.  di  natura  di  palude. 
Palustre,  2.  a.  di  palude.  [rese. 
Palvesaro,  ini.  soldato  armato  di  pal- 
Palresata,  sf.- difesa  fatta  co*  pulvesi. 
Paivcse,  V.  Pav£sc,  scudo.  [pani.* 
Pampuimio,  in,  a.  clic  produce  pam- 
Painpanota,  sf.  stufo  die  si  fa  alla 

botte  per  purgarla. 

Pompano,  sm.  lu  foglia  della  vile. 
Pampanoso,  Pampanulo,  Y.  Pampi- 
noso. ' • .*  « 

Pumpiuario,  ria,  a.  dicesi  di  tralcio 
di  vite  die  groduce  solamente  fo. 
Pnnipincogneu,  a.  pampinoso,  [glie. 
Punipinifcrtf,  ro,  a.  che  rende  pam- 
pini. % . . [di  pnmpiui. 

Pampiniforme,  3.  a.  che  è a foggia 
Famp  ncso,  su.  a.  pieno  di  pampini. 
PanaCcift,  sf.  confezione  per  conser- 
vare il  vino. 

Panane,  sm.  Panacea,  sf.  pianta  odo- 

• rosa  dalla  cui  rudice  stilla  l’op- 
popoouco;  rimedio  unico,  uuirer- 

• • sale  ; medicina,  die  guarisce  ogoi 

male. 

Panaggio,  sm.  provvisione  di  pano. 
Panalo,  iu,  a.  di  pane. 

Panata,  sf.  minestra  di  pane,  uòva  e 
formaggio;  colpo  datocon  uo  pezzo 
Panatica,  V.  Paonggid.  [di  pane. 
Panntlbra.  sf.  vaso  in  cui  sì  pone  il 
pane;  tasca  dà  riporre  il  pane. 
Panattiere,  sm.  chi  fa  il  pane. 

Panca,  sf.  arnese  dilegno  per  sedere. 
Pancaccio,  sf.  sedile  pubblico  ove  si 
va  a cicalare.  [caccia. 

Pani-acciaio,  sm,  chi  frequenta  ia  pati- 
Pancaa'iuolo,  sm.  fiore  che  nasce  fra 
le  biade.  - . 

Pancale,  sa.  dipelo  d'ana  panca. 


Poncata,  sf.  quella  quantità  di  per 
Bone  clic  ledono  sopra  una  bacca 
Pancbiua,  sf.  sorta  di  pietra. 

Pimeli,  sf.  la  cavità  .dei  corpo  che 
contiene  gli  intestini. 

Panciera,  sf.  armatura  4e|la  pancia. 
Pancione,  sm.  uomo  di  grossa  pancia. 
Panciuto,  la,  a.  di  grossa  pancia. 
Puncnncdlulo  , la,  a.  die  ha  i pan- 
concelli collocati  0 suo  luogo. 
Panconeellaluru,  sf.  il  disporre  i pan- 
concelli. . t 

Panconcello , sni.  asso  soli  ile  die 
• serve  a coprire  le  impalcature  c a 
tare  altri  lavori. 

Pendone,  sin.  legno  segalo  pel  Jungo 
dell’albero  ; sorta  di  terra  forte  u 
resistente  ; panca  su  cui  tavolano.! 
falegnami.  • * 

Pancotto,  sm.  pan  bollito  nell'acqua. 
Pancnitistu , sai,  roiui  che  vincevo  . 

nella  lotta  e nql  pugilato.  - 
Pancrazio,  sin.  est  sazio  ginnastico  • ' 
deg  i antichi;  sorta  iti, piuma  della 
fniuigliu'de’gipli,  • 

Pancreas,  *m.  glandola  posta  sotto 
lo  stomaco. 

Piindere,  v.  fr.  ntauifestare,  dimo- 
strare. . [dell'impero. 

Pandette  , sf.  collezione  delle  leggi  ■ 
Pane,  sni.  cita)  ordinario  di  farina 
di  grano  o di  binde;  vettovaglia. 
Panegirico,  sm.  orazione  tu  lode.  * 
Panegirico,  ca,  a.  [odativo. 

Panegirista,  sm.  chi  fa  panegirici. 
Panello , sin.  viluppo  di  cunei  unti 
che  s'accende  per  far  la  luminaria.  . 
'Panereccio,  ■ sm.  postemi  elio  nasce 

• nelle  dita  delle  inani  e dai  piedi 
alle  radice  delle  ugno,  [da  guerra. 

Panfuno, 'sui.  specie  di  ijBve  amica  , 
Pongolino,  siti,  quadrupededt  squamo 

* mobili,  duro  e pungduti. 

Pangrattato,  sm.  minestra  di  pana 

grattugiato  cotto  in  brodo. 

Pania,  sf.  materia  tenace  prodotta 
da  bacche  di  vischio.  * 

Paniaccio,  Panncclolo,  sm.  la  p«Ua 
ove  si  tengono  le  paniuzze. 

Panicela,  sf.  farinata. 

Panicelo;  sm.  cosa  intrisa  0 fatta  * 
guisa  di  pane- 
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Panico]  sm.  pianta  i di  cui  semi  ser- 
vono d’alimcnlo  agli  uccelli,  (vano. 
Panico,  a.  dice»!  di  tumore  sul>ito  e 
Paniera,  sf.  cesia  fatta  per  lo  più  di 
vetrine.  . 

Panieraio,  sm.  chi  fa  o vende  panieri. 
Puniere,  sm.  paniera. 

Panificarsi,  diventar  pano. 

Panificio,  sm.  fabbricazione  del  pane. 
Pnnione.sm.  verga  impaniala  per 
pigliare  uccelli. 

Paniuzza,  sf.  fuscellctto  impaniato 
elicsi  adatta  sui  vcrgelli. 
Paniuzzo,  Paniuzzota,  V.  Paniuzza. 
Pannaiuolo,  sm.  mercanto  da  patini. 
Patinatura,  sf.  e 
Panneggiamento,  sm.  il 
Panneggiare,  v.  tr.  dipinger  panni. 
Pannello,  sm.  pezzo  di  panno. 

Pannia,  sf.  erba  grossa  e paludosa. 
Pannicello,  sm.  vestimento  di  poco 
prezzo. 

PannicolOjSm.  membrana;  diaframma. 
Pannina,  sf.  ogni  sorta  di  panno  lano 
in  pezza. 

Panno,  snt.  tela  di  lano;  macchia  che 
si  genera  nell'occhio  ; velo  che  si 
genera  sulla  superficie  de'  liquori. 
Pannocchia  , sf.  la  spiga  del  miglio, 
del  panico,  oc. 

Pannochinto,  lo,  a.  ebo  ba  pannoc- 
Pannuccia,-sf.  grembiale.  [ehia. 

Pannume,  sm.  tutto  cièche  appanna 
lo  vista.  [to. 

Panoplia,  sf.  arniaditra  di  tutto  pun- 
Panoro,  sm.  sorta  di  misura  do'  ter- 
reni. 

Pan  porcino,  sm.  erlia  che  produce 
foghe  limili  a quelle  dell’edera. 
Pantalone, sm.  maschera  che  rappre- 
senta il  Veneziano. 

Pantano,  sm.  luogo  pieno  d'acqua 
«t agitante  e di  fungo. 

Pantano,  na,  a.  paludoso.  (fango. 
Pantanoso,  sa,  a.  picn  d'acqua  o di 
panteon.  Panteon*,  sm.  tempio  con- 
sacrino a tutti  gli  Dei. 

Panteismo,  sin.  la  natura  divinizzata. 
Panteista,  sin.  seguace  della  dot- 
trina del  panteismo. 

Pantera,  sf.  il  piti  feroce  di  tutte  !c 
fiere;  reto  da  uccelli  acculatici. 


Panlernna,  sf.  spezie  d'allodola. 

Ptmiofoluj  V.  Pnntufula. 

Pantometro,  sin.  strumento  da  mi- 
surare ogni  sorta  d’angolo. 

Pantomimo,  sm.  istrione  che  imita 
tutto  co'  gesti. 

Pantrncrola.  sf  fola. 

Pontufolu,  sf.  sona  di  pianella. 

Panurgo,  uomo  strano;  parabolano. 

Pania,  sf.  pancia. 

Panzane,  sf.  pi.  favole,  fole. 

Pnnzcruola,  sf.  sorta  di  riparo  for 
maio  cou  steccati. 

Fanziera.  sf.  parie  dell’armadura  che 
difende  la  («ancia. 

Paolo,  sm.  moneta  d'argento. 

Paonazzo,  za,  a.  dicesi  di  colore  tra 
azzurro  e nero. 

Papa,  sm.  padre  ; titolo  del  somma 
pontefice  romano. 

Pa|iale,  2.  a.  di  papa.  (l'gionl. 

Papasso,  sm.  sacerdote  delle  false  re- 

Papato,  sm*  dignità  papale  ; ponti- 
ficato. [si  trae  l'oppio. 

Papavero,  sm.  erba  sonnifera  donde 

I Paperino,  sf.  sorta  d'erba. 

Paperino,  na,  a.  di  papavero. 

Papero,  sm,  Papera,  sf.  oca  giovine. 

Pnpiglionacco,  eoa,  a.  dicesi  de'  fiori 
polipetali. 

Pnpilionc,  sm.  parpiglionc. 

Papilla,  sf.  capezzolo;  glandulelta. 

Papillare,  2.  a.  di  papilla. 

Papiraceo,  cea,  a.  nome  d’una  speziò 
di  nautilio. 

Papiro,  sm.  pianta,  con  coi  gli  anti- 
chi facevano  carta;  carta;  foglio. 

Papismo,  sm.  nome  dato  al  papato 
dagli  eretici. 

Papista,  sin.  scgnacc  del  papa. 

Pnpizzare,  v.  intr.  esser  pitpn. 

Pappo,  sf.  minestra  da'  bambini. 

Pappacchione,  sm.  smoderato  man- 
giatore. 

Pappafico  , sf.  arnese  di  panno  eh* 
ripara  la  testa  dalla  pioggia. 

Pappagallo  , Pappagli llcssa  , sf.  la 
femmina  del  pappagallo. 

Pappagallo,  sm.  uccello  delle  India 
che'  imita  la  favella  umana. 

Pappalardo,  sm.  ghiottone. 

Pauoalccco,  sm  chiolioneria. 
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frapparci  elle,  sf.  pi.  lasagne  cotte  nel 
brodo-  [i «utente  ; sciala. -quare 
Pappare , v.  tr.  mangiare  smodcra- 
Pappata,  sf.  mangiala. 

Pappatolo,  >rn.  specie  di  cucchiaia  da 
dimenar  la  fritta  nella  fornace. 
Pap|iatore,sin.  mangiator  smoderato. 
Pappatoria,  sf.  pappata. 

Pappina,  sf.  sorta  di  sorbetto  di  latte 
colto  con  ingredienti. 

Pappino,  sin.  servo  di  spedale. 
Pappo,  ani.  lanuggine  nel  seme  di 
alcune  piante,  t.  boi.  [favola. 
Pappolata,  sf.  vivanda  molto  tenera; 
Pappolone,  sm.  gran  mangiatore. 
Pappone,  sm.  mangione. 

Papposo,  sa,  a.  che  produce  pappo. 
Parabola,  sf.  allegoria,  somiglianza» 
figura  prodotta  da  una  dulie  se- 
zioni del  cono,  t.  geotu. 
Parabolano,  sm.  ciarlone. 

Parabolico,  oo,  a.  allegoiico. 
Paraboloide,  sf.  parabola  più  subli- 
me ebe  la  conicu. 

Paracentcsi,  sf.  operazione  per  cui  si 
fora  i'addomc  agl’idropici. 
Paraclito,  sm.  e a.  consolatorc,  nome 
dato  allo  Spirito  Santo. 
ParncronUmo,  sm.  il  riferire  un  fatto 
a un  tempo  posteriore,  a quello  in 
cui  è avvenuto. 

Pnracuore,  V.  Polinono. 

Paradiso  . sta.  i!  soggiorno  di  Dio  e 
de'  beati;  contentezza  estrema. 
Paradiso  , sa,  u.  nome  elio  si  dà  ad 
una  specie  di  mele,  pere,  ed  uva 
Paradossare,  v.  intr.  far  paradossi. 
Paradosso,  sm.  argomento  contrario 
alla  comune  opinione;  figura  rcl- 
torien  con  cui  si  tien  sospeso  l'ani- 
mo degli  uditori. 

Paradosso,  sa,  a.  che  è contro  i’opi- 
nion  comune;  inaspettato , mirabi- 
Purafernti  , sf.  sopradotc.  [le. 

Pura ft  i onie,  2.  %.  sopì  adulale. 

Parafi  in  osi , 6m.  malattia  che  viene 
alia  ghianda  del  membro  virile,  t. 

"'«d-  [frasi., 

Parafrasare,  v.  tr.  ridurre  in  para- 
Psrafrjsi,  sf.  interpretazione  di  un 
autore  fatta  col  ridire  lo  stesso' 
più  largamente. 
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Parafraste,  sm.  colui  die  parafrasa.  ' 
Parafrastico,  ca,  a.  die  contiene  pa- 
rafrasi. r 

Paraggio,  sm.  paragone,  ragguaglio; 
Paragoge,  sf.  I allungare  una  lettera 
0 una  sillaba  alla  finedì  una  parola. 
Paragonabile , a.  a.  che  ti  può  nn- 
rngouare.  * 

Parugonauza,  sf.  comparazione. 

I aragonare,  v.  tr.  mettere  una  cosa 
accanto  ali  altra  , far  paragone  : 
assomigliare.  0 

Paragonarsi,  porsi  a paragone. 
Paragone,  sin.  pietra  dura  e nera 
con  cui  si  prora  l'oro  e l’argento; 
prova,  esperienza,  cimento. 
Paragrafo  , sm.  parte  di  legge  ; di 
tra  il  alo,' 0 di  scrittura. 
Pnruguanto,  sm.  mancia. 
Paralipomeni  , sm.  pi.  ( itolo  di  due 
Itbbri  della  Bibbi». 

Pttrnlisia , sf.  privazione  di  moto  o 
di  seuso  in  alcuna  parte  del  carpo 
per  rilasciamento  di  nervi  o di 
muscoli. 

Paralitico,  ca.a.  infermo  di  paralisia. 

1 arai  lasse,  sf.  diftcrouzn,  t.  astrou. 
Parollt  lamento,  av.  continuamente  e 
cou  cguul  distanza. 

Paralellepipedo , *m.  figura  di  sci 
fai  ciò  , delle  quali  le  opposto  son 
parallele. 

Parallelismo,  sm.  equidistanze 'di  due 
linee  o di  due  piani. 

Parallelo,  sm.  comparazione.  Ugua- 
glianza; i circoli  della  sfera  paral- 
leli un'equatore  verso  i due  poli. 
Parallelo,  la,  u.  equidistante. 
Parallelogrammo,  sm.  figura  di  quat- 
tro luti  gli  opposti  do' quali  souu 
eguali  e paralelli. 

Paralogismo  , sui.  raziocinio  falso, 
Iwnehò  in  apparenza  vero.  [smi. 
Paralogizzare,  v.  iuir,  far  paralogi- 
Paramento,  sui.  abito  sacerdotale  5 
abito  ricco  e ornato;  abbiglia- 
mento  di  palafreno. 

Paramet  ro.sm.  linea  costante,  t. geom. 

Parainezzale,  sui.  legno  su  cui  è fer- 
mato un  albero  della  nave.  * 
Paramosrhc.  sm.  spezie  di  rosta,  che 
sventolando  scaccia  le  mosche. 
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Paranrbtno,  sm.  unione  di  più  funi  e 
taglie  per  sollevare  gran  pesi. 
Porangaria,  sf.  vassallaggio  inirodot- 
* lo  ne'  seooli  barbari.  . • 1 
Pnrsngone;  sm,  carattere  di  stnmp<N 
rii  tra  l'asceudoaica  e il  testo. 
‘Paraninfo  . sf.  donna  rbe  accampa- 
• ’gnnva  la  sposa  u cp sa  del  marito,  e 
la  collocava  « letto. 

Paraninfo,  sni.  noniè  di  tre  giovi- 
netti che  assistevano  r riti  iniziali. 
Parnuomasia,  sf.  il  voltare  la  dizione 
di  una  parola  in  seyso  contrario  , 
fig.ret. 

Par  Bocciti,  sin.  ciò  cbe  serve  a ripa- 
rare gli  occhi  de"  cavalli. 

Parapetto , sin.  riparo  eretto  sulle 
sponde  de'  fiumi , terrazzi , cc.  ri- 
paro per  coprire  1 soldati  dal  fuoco 
dell'inimico.  ■ 

Parapiglia  , sf.'  sùbita  e numerosa 
confusione  di  persone. 

Parare,  v.  tr.  porgere  , presentare; 

ndìiobbnrr;  adornare;. impedire..  ‘ ' 
Pararsi,  Vestirsi,  ornarsi;  cautelarsi. 
"Parasreve, -sui.  il  venerdì  santo. 
Paraseleni) , sf.  iperocun  cbe  rappre- 
senta l'immagine  della  luna  riflessa 
in  nnanuvolu. 

Parasite  , Parasitica,  a.  nome  dato 
alle  piante  ebe  nascono  sulle  altre, 
e le  corrodono.  * ‘ • • . 
Parasole,  sm.  strumento  che  serve  a 
parare  il  sole  , ombrello. 
Parassitico,  ca,  a.  di' parnsito.  [altrui. 
Parassito  , sm.  cbi  mangia  a spese 
Parata,  sf.  riparo  cbe  si  fé  dinanzi  a 
checchessia  per  difesa  ; comparsa 
.militare.  » 

Parai enare,  sm.  nmaculo  all'estre- 
mità esteriore  del  piede. 

Perniilo,  sm.  sommaria  esposizione 
de'  titoli,  t.'  '«8-  * . 

Paralo,  sm.  palamento.  [parato. 
Parato,  la,  a.  (Tronto;  addobbalo;  pre- 
paratore, sf.  M parare,  addobbo. 
.Paravento , sm.  usciale  per  di  feeder 
le  stanze  dal  vento. 

Parcamente,  av.  con  risparmio,  [re. 
Ptrcercf.r.  ir.  perdonate;  risparmia- 
Pardtà , af.  moderazione  , parsimo- 
nie, risparmio. 


Parco,  sm.  Inogo  rincb'fnso  cresi 
racbiudono  le  fiere;  luogo  ddle 
munizioni  dà  guerra  e da  bocca. 1 
Parco,  ca,  a.  frugale,  sobrio. 

Pardo, . V;  Leopardo.  . 

Pan  pcliio.  ia',  a.  pari,  simile. 
Paeeccbf , chic,  n.  pi.  alcuni. 
Pareggiabile  , a.  a.  comparabile. 
Pareggiamento,  sm.  il  pareggiare. 
Pareggiare,  v.  tr.  far  pari,  adegua- 
re; paragonare. 

Pareggiarsi,  farsi  uguale. 

Paréggio;  sm.  paragone. 
Pareggiatura,  sf.  pareggiamento. 
Paregl io*  Parelio,  sin.  immagine  del 
sole  riflessa  in  una  nuvola. 
Paregorlctì , ca,  a.  aggiunto  di  rl- 
* medio  colmante,  detto  anodino. 
Parenchima , sf.  la  su&tauza  delle 
viscere.  _ _ [zione. 

"Parimeli , sf.  ammonizione,  esdrta- 
Parenetico  , ca,  o.  esortativo.. 
Parentado,  sm. congiunzione  per  con- 
sangninith  o affinith  ; stirpe  , le- 
gouggio;  tntti  i parenti. 
Pareutaggio,  sm.  parentado. 
Parcntulo,  3.  a.  paterno. 

Parente,  sm.  e f.  il  padre  6-  la  ma- 
dre; progenitore;  congiunto. 
Parentela,  sf.  parentado  ; relazione  , 
somiglianza. 

Parente» co.  sca,  a.  di  parente. 
Parentesi,  sf.  breve  periodo  rocchio- 
so  tra  due  linee  curve. 
Parentevole,  a.  a.  di  parente,  affet- 
tuoso. {te. 

Parentevolmente,  av.  afidi  flosamen- 
Parere,  v.  intr.  sembrate , apparire; 

giudicare;  esser  chiaro. 

Parere, sm.  opinione,  giudizio,  avviso: 
Paresi,  sf.  paralisia  imperfetta. 
Paretaio,  sm.  aia  ove  si  stendono  le 
reti-por  prender  uccelli. 

Parete , sf.  maro  ; superficie  intema 
di  varie  rose.  • 

Pardi-Ila,  sf.reic  da  prender  uccelli. 
Pai-evole,  *.  a.  elio  pare,  [bambini. 
Pargnleggtare  , v.  intr.  far  atti  da 
Pargoletto,  sm.  ta,  sf.  faucinllo. 
Pargolezza  , sf.'  fanciullezza  ; 4>i‘cco- 
Pàrgolo,  sm.  fanciullo.  [Iczzc. 

Pari,  3.  a,  eguale  ; af.  equivalenza. 
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I Pari,  uv.  con  uguaglianza, 
t.  Pari,  sm.  nome  ili  dignità  in  Francia. 

Parietaria,  Paritaria,  sf.  erba  comu- 
ne che  serve  a pulir' i retri. 

Pari  (iconico  to,  siti,  uggnngliumcnto. 

Pariglia  , sf.  due  medesimi  numeri  ; 
contraccambio.  [mente. 

Parimente,  ar.  similmente,  eguol- 

Paritn.sf.  la  qualità  di  dii  elicè  pari. 

Pàrlagio,  sm.  luogo  ore  si  faceva  il 
parlamento. 

Parlamentare , r.  iulr.  favellare  ne' 
' consigli  per  risolvere  affari  pub- 
blici; aprir  trattative  fra  due  escr- 
i citi  nemici. 

Parlamentario,  ria,  a.  che  è del  p»T- 
; ‘•lamento.  ‘[parlamento. 

Parlnroentatoro , sm.  membro  del 
I Parlamento,  stu.  il  discutere  -affari  di 
stato  ; discorso  *,  unione  d’qominl 
per  risolvere  le  pubbliche  bisogni; 
trattato. 

, Parlante,  a.  a.  che  parla. 

Parlantina,  sf.  Tiva  e fiera  loquacità. 

Pad  a mino,  na,  a.  loquace;  ciarlante, 

Parlare,  ▼.  Intr.  favellare,  ragiona- 
rci profferir  parole  ; manifestare  ; 
▼.  ir.  dire.  , 

Parlare  , sm.  l’atto  del  parlare  , la 
parola  stessa. 

Parlata,  sf.  il  parlare,  discorso. 

Parlatore,  sm,  tri»,  sf.  chi  parla. 

Parlatorio  , sin.  luogo  ove  si  parla 
alle  monache.- 

Parlatura,  sf.  il  parlaro.- 

Parletico,  sm.  quel  tremore  che 
hanno  i vecchi  nei  capo  e nelle 
mani.  * Parsene. 

Pnrlevolc  , a.  a.  che  parla;  da  par- 

Pnrliere,  sra.  cicalone. 

Poclottarc.v.intr.  dnguetlare. 

Parma,  sf:  scudo  piccolo  .e  rotondo. 

Paro,  V.  Paio.  ' 

Paroco,  sm.  sacerdote  a coi  è affida- 
ta la  cura  delle  anime. 

Parodia,  sm.  imitazione  burlesca. 

Parodiare,  y.  tr.  compor  versi  bur- 
leschi eon  versi  scrii  fatti  da  altri. 

Parola,  sf.  voce  articolata  esprimente 
un  pensiero;  detto;  suono  della  voce. 

Parolaio,  ^m.  ciarlone.  [vote. 

Poroiettà,  sf.  detto  blando  e carezze-. 


Farolnnn  , sf.  parola  gonfia  ed  am- 
pollosa. [za. 

Par  olezza,  sf.  parola  materiale  e roz- 
Paronichia  , sf.  erba  che  nasce  su! 
vecchi  muri. 

Parossismo,  in».  IV- cesso  delle  febbri 
intermittenti,  ed  anche  delle  con- 
tinue. 

Parotidc  , sf.  nonio  di  due  gianduia 
destinate  a preparar  l^i  saliva,  [la. 
Parpaglione,  sin.  farfalla;  sortiteli  ve* 
Parricida,  sm.  chi  uccide  un  parente. 
Parricidio, sm.  delitto  del  parricida. 
Parrò  . sm.  specie  di  barcone  delie 
coste  del  Mabihnr. 

Parrocchia  , sf;  chieda  che  ha  rara 
d'anime;  il  luogo  elio  ò soggette 
alfa  parrocchia. 

.Parrocolti.de,  a.o.  di  parrocchia. 
Parrocchia  Intente , ttv.  ail'tisc  del'» 
parrocchia.  [Rena  al  parroco. 
Parrocchiano  ,•  sin.  la  persona  o<g- 
Parroco  , sm.  paroco.-* 

Parrucca  , sf.  capelli  posticci. 
Parfucebrtto,  sm.  nome  della  specie 
minore  do’  psppogalli;.iioria  di  tu- 
lipano ; albero  di  gabbia  di  trin- 
chetto. t.  di  mar. 

Parrucchiere  , sm.  colui  che  fa  par- 
rucche; barbiere.  ]gia  In  seta; 
Parrucello  , sin.  bastone  su  cui  si  Ih- 
latrai  ut  ou  in,  sf.  hiodcrnxiona  di  spese. 
Parto,  sf.  quello  di'clto  è composto 
il  tutto,  e nel  t|unle  il  tatto  si  può 
dividere;  lato,  banda;  luogo;  uno  • 

, de’  litiganti;  terminò;  dovere  ; co- 
stume ; partilo. 

Partecipante,  a.  n.  che  partecipa. 
Partecipali  zn,  sf.  partecipazione. 
Partècipare,  V.  Pnnicipare. 

Partecipe,  a.  a.  che  ha  parte. 
Parteggiamento , sm.  divisione  in 
parti  o io  vari  partiti. 

Pnrteggiure  v.  intr.  pigliar  parte , 
seguir  piuttosto,  il  parlilo  d uno 
che  d'un  altro;  [tiene  ad  uno. 
Portcgnenza,  sf.  (pilo  ciò  che  appar*  ' * 
Partenera,  V.  Appartenere. 

Partente,. a.  a.  $ie  parto.  • 

Partenza*,  sf.  partita,  il  partirsi. 
Part«vole,-Partibile,  a,  a.  atto  a di- 
vidersi. . . - • 
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particella,  sf.  piccola  parte;  voce  in- 
variabile, t.  grani. 

Participamento,  «in.  il  partecipare. 

Participante , t.  a.  partecipe. 

Participare  , r.  intr.  aver  parto  in 
checchessia;  conversare;  praticare. 

Participare,  v.  tr.  far  partecipe,  co- 
municare eoo  aldino. 

Partici potore,  sui. -partici  panie. 

Participazionc,  sf.  il  participare.  - 

Participio  , ‘ sin.  ad  dieitivo  prove- 
niente da  un  verbo,  t.  grani. 

Particola,  sf.  particella;  ostie'.ta  con- 
sacrata con  cui  si  fa  la  comunione 
ai  fedeli. 

Particolare,  sm.  cosa  particolare. 

Particolare , i.  a-  speciale,  proprio 
ad  un  solo,  contrario  di  comune  e 
generale. 

Purticoiareggiamento.  sm.  distinzio- 
ne fatta  con  ogui  particolarità,  [ro. 

Particolareggiarc,  V.  Particolarizza- 

Partioolarità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è- 
particolare. 

Pftrticolarizzare,  v.tr.  distinguer  con 
particolarità;  narrare  minutamente. 

Particolarizzarsi,  distinguersi , ren- 
dersi particolare. 

Particolarmente,  nv.  con  particolari- 

• tà,  distintamente,  minutamente. 

Parliculare,  e der.  V.  Particolare. 

Partigiana,  sf.  spezie  d’arme  ili  n.'ta. 

Par tigianà mante  , nv.  da  partigiano. 

Partigiaoala,  sf.  colpo  di  partiginua 

Partigiano,  sm.  che  parteggia. 

Partigione  , sf.  il  dividere. 

Purtirueuio,  sin.  disirilMizione,  scora* 
parlimeli  to. 

Partire  , v.  ir.  separerò  , dividere  , 
allontanare  ; dividere  un  numero 
in  parli  eguali. 

Partire,  Partirsi,  v.  iutr.  andar  via; 
svanire;  Hnire. 

Pil  lila,  sf.  il  partire,  partenza;  vol- 
ta; fazione;  divisa;  tu -.moria  di  de- 
bili», o credito  ; il  giuncare  ; dru- 
|iello  di  soldati. 

Par  li  tu  mente,  tkv.  a uu  per  uuo  ; di- 
si imamente. 

Partitlvo , va  , a.  a‘tto  a partite  , t. 
grani, 

Panilo,  sm.  modo , guisa;  putto#  «c- 
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cordo;  termine,  stati»;  occasione; 
deliberazione  per  voli.  [rato. 
Partito,  ta,  a.  distinto,  diviso,  sepa- 
Partitore  , sm.  che  fu  le  parti;  nu 
mer  o che  no  divide  un  altro;  chi 
separa  i metalli  nella  zecca  ; parti- 
giano. 

Partitura,  sf.  spartito,  t.  di  wus. 
Partizione,  sf.  divisione. 

Parto,  sm.  il  partorire  , la  creator* 
pa  turila;  produzione. 

Partoriente,  sf.  e a.  che  partorisce  , 
donna  di  parto. 

Partorire,  v.  tr.  e intr.  figliare  , e 
diccsi  delie  donne;  fig.  creare;  pre 
Partoritrice,  sf.  panoriento.  [durre 
Parata,  V.  Apparenza. 

Paruto,  ta,  a.  sambrato. 

Parvente,  a.  a.  apparente;  visibile. 
Parvenza,  sf.  apparenza;  pochezza. 
Piirvifrcare,  v.  tr.  appiccolire. 
Parvicazione,  sf.  il  purvificare. 
Parvitìco,  ca,  a.  contrario  di  maga 
[ fico,  stentato. 

Parvità,  sf.  qualità  di  ciò  eh 'è  parvi . 
Parvo,  va,  o.  e 
Parvolo,  ia,  a.  piccolo. 

Parziale,  i.  a.  che  parteggia,  favo- 
revole ad  una  delle  p;»«i;  che  ò la 
parte  d'un  tutto. 

Parzialeggiare,  v.  intr.  esser  parziale. 
Parzialità  , sf.  la  qualità  di  ciò  et  e è 
parziale. 

Parzialmente,  av.  con  parzialità. 
Pascente,  z.  a.  che  pasce. 

Pascere,  v.  tr.  e intr.  il  tagliar  che 
fanno  le  bestie  co’  denti  l’erba  r 
altra  verzura  per  mangiare  ; dai 
da  mangiare. 

Pascersi,  nutrirsi,  satollarsi. 
Pascibietola,  s.  c a.  insipido,  sciocca- 
Pasci  mento,  sm.  il  pascere,  ed  il  pa- 
sto stesso. 

Pasciona,  sf.  pastura  dello  bestie . 

uict.  comodila,  abbondanza. 

Pasci  loro,  sin.  trice,  sf.  chi  pasce . 

chi  da  pascolo. 

Pasciuto,  ta,  a.  satollo,  sazio. 

Pasco,  sui.  pascolo. 

Puscolamenio.  sm.  il  pascolare. 
Pascolante,  z.  a.  clic  pascala. 
Pascolarli,  V.  Pascere. 
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Pascolo,  sin.  luogo"  pieno  d'erixj  ove 
pascmi  lo  liestic;  il  pascere. 

Pasigrafia,  sf.  l'urlo  di  scrivere  In 
una  lingua  in  modo  da  esser  com- 
preso in  l'ilio  le  nitro  senza  tradii- 

Posnio,  V S| PS!] io.  fz.iont:. 

Pasqua,  sf.  giorno  in  cni  si  cclelira 
In  Pesili  della  Resurrezione  di  G.  G. 

Pasquale,  2.  n.  di  pasqoa. 

Pasqua  re,  v.imr.  celebri) r in  pasqua. 

Pnsquorcixjo,  eia,  a.  pasquale. 

Pusquillo,  sui.  c [dento. 

Pasquinata,  sf.  satira  giocosa  o nior- 

Passnliiie,  a.  a.  da  potersi  passare; 
comporlfvolo  ; mediocre. 

Paseacordc.sf.  strumento  dc'valiglai. 

l’assaggio,  sin.  il  passare  da  un  luogo 
ad  on  altro;  luogo  onde  si  passa  ; 
dazio  che  si  paga  da'  passeggieri  ; 
fig.  morie  ; il  passare  col  canto 
sopra  una  sol  sillnlia  più  note,  t. 

Passamani  o,  sin.  il  passare.  [mus. 

Passante,  z.n.  die  passa. 

Passaporto,  sm.  permesso  in  iscritto 
per  passar  da  un  luogo  all'altro. 

Passare  , v.  intr.  nudar  da  un  luogo 
ad  un  nitro;  finire  ; v.  tr.  tra  ver  - 

Pnssnr  di  vita,  morire.  [versare. 

Passar  oltre,  penetraro. 

Passarsi,  sbrigarsi. 

Passata,  sf.  il  passare;  intermissione 
di  lavoro;  la  somma  posta  in  giuoco. 

Passatempo,  sm.  ciò  che  serve  a far 
passar  la  noia. 

Passato,  la,  a.  trascorso;  s.  morto. 

Passatoio,  sm.  sasso  che  serve  a pas- 
sar fossati. 

passatoi  e,  sm.  passanio;  trasgressore. 

Passammi.  sm.  poute  a corda  delle 
navi  piccole. 

Passavia  , sf.  luogo  da  passare  da 
una  In  altra  cosa  separata. 

Passavogare,  v.  intr.  andare  a voga 
arrancata.  [fuoco. 

Passavogate,  sm.  sorta  d’arme  da 

Passeggiamento,  sin.  il  passeggiare. 

Passeggiarne,  2.  a.  che  passeggia. 

Passeggiare,  v.  intr.  andare  0 pian 
passo  per  suo  diporto. 

Passeggiata,  sf.  il  passeggiare. 

Passeggiato,  sai.  J ma°  tu  cui  si  pas- 
seggia, 


Passeggiatore,  sai.  trice,  sf.  passeg- 
giarne. 

Passeggierò,  Passeggierò,  sin.  vinti, 
duute,  viaggiatore;  gabelliere;  bur 
citinolo  ette  fa  passare  i fiumi  ai 
viandanti. 

Passeggio,  sm.  il  passeggiare  ; il 
luoge  dove  si  passeggia. 

Passera,  sf.  Passero,  sm.  uccello  nolo 

Passeraio,  sin.  ramo  di  più  passera 
unite  insieme;  tìg.  confuso  cicalio. 

Passerina,  sf.  piccola  passera;  spezie 
di  rombo.  [iti  cucire. 

Passerino,  sin.  sorla  d'ago  per  us« 

Passerotto,  sm.  passera  di  nido. 

Passetto,  sm.  la  nula  della  canna. 

Passetto,  ta,  a.  alquanto  passo. 

Passibile,  2.  a.  atto  a patirò.  [bile. 

Passibilità,  sf.  qualità  di  dii  è pnssi- 

Pussimaia,  sf.  pane  collo  sotto  la  ce- 
nere.  [fiorentine. 

Passino  , sm.  misura  di  tre  braccia 

Passio,  snt.  la  passione  scrina  ila  G.C. 

Passionare,  v.  tr.  dar  passione  ; af- 
fliggere; v.  intr.  pulir  pass’ouo. 

Passionino,  tu,  a.  tormentato;  ap- 
pai iodato. 

Passione,  sf.  patimento,  pena  , do- 
lore; I tormenti  sofferti  da  G.  C.; 
affetto  dell'animo  mosso  da  qual- 
che oggetto;  inclinazione;  compas- 
sione, pietà;  il  contrario  d'n/ione. 

Passivamente,  nv.in  modo  punivo. 

Passività,  sf.  qualità  di  ciò  ebe  è pas- 
sivo. 

Passivo,  va,  a.  elio  Ita  passione;  op- 
posto d'attivo,  I.  genia. 

Passo,  sm.  il  muover  do*  piedi  nel 
camminare  ; spazio  compreso  dui- 
l'ano  all'altro  piede  ncH'nudure;  il 
luogo  donde  si  passa  ; misura;  luogo 
di  scrittura;  succo  d uve  posse. 

Passo,  sa,  a.  si  dice  dell'erbe  e delle 
fruita  elio  cominciano  nd  inari- 
dirsi ; pa'ito;  incubo.  [adagio. 

Passo  passo,  nv.  pian  piano,  adagio. 

Postola,  Passula  ,'n.  aggiunto  d'uva 
passa. 

Passonata  , sf.  specie  di  palafitta 
nella  base  delle  fabbriche. 

Passino,  ré,  a.  elio  è per  patire. 

Pasta,  sf,  farina  ini  risa  con  acqua  e 
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rassodata  cot  rimcnarln  ; mistura  disco  greggi  ed  «ralenti;  uici.  poo- 
• per  coutraffnr  pietre  dure.  t elice,  tcsoovo.  ' _ 

Pastadcllu,  sf.  sorta  di  vivanda  di  Pdst  arecrip,  citf,  u.  da  pastore. 

. • pasta  liua.  ».  • Pastorelli!,  sf.  ragazza  die  custodi* 

Fusi  arcale,  sf.  cibo  fatto  con  farina,  a oc  greggi  ; can  o eseguito  nell’oc- 
. zùcchero  e uova.  . •*  . cor  ronza  di  Natale. 

Ptytcca,  -sf.  pezzo  di  legno  a mezzo  Pastorizia,  sf.  arie  pastorale, 
cerchio  pur  tener  fermi  i ganci  Pastosità  , sf.  qualità  d.  ciò  clic 
delle  scotto,  t.  di  mar.  ’ pastoso. 

# Pasteggiabile,  a.  a.  die  può  usarsi  a Pastoso,  sa,  a.  morbido;  dicesi  di  co- 
pasto,  e dicesi  di  vino.  lore  carnoso,  e di  pane  oeiuicruilo. 

Pasteggiamenio,  sm.  il  fchattare.  Pastrano,  *m.  specie  di  fjrruiuulo  cuti 
Pasteggiare,  r.  intr.  far  pasto;  ban-  maniche  e bavero. 

Paslell.iere,  sm.  pasticciere.  Pastricciano,  sai.  pastinQcu  sulvatica; 

- Pastello,  sm.  pezzo  dì  pas*ta  assoda  a.  met.  uomo  matur  ale. 

Pastelli  da  pittori,  rocchetti  di  colori  Pastume,  sin.  noìne  di  tolte  le  vi- 
. rassodati,  co’ quali  si  dipinge.  rande  di  pasta. 

Pasticca,  Pasticco,  suo  pastiglia,  [re.  Pastura,  sf.  luogo  ove  le  bestie  si 
Pasticceria,  sf.  bottega  del  pasticcio-  imihcouo.  e il  pascolo  stesso  ; pr> 

. Pasticciato,  ta.  a,  accomodato  a guisa  litio,  utile.  ■ 

di  pasticcio.  ‘ . Pasturale,  in.  la  porte  della  gamba 

Pasticciere,  sm.  chi  fai  pasticci.  ove  si  mettono  le-  pustole  ; pasfu- 

Pasticclo,  sm.  vivanda  cotta  in  un  .rate.  _ . 

rinvoltò  di  pasta. . [rate.  Pasturare , v.  ir.  custodir  gli  nni- 

Pnsticciono,  sm.  uomo  diliuon  notti-  mali  tem-udoli  alla  pastura. 
Pastieri,  sui.  pi  legni  posti  lungo  le  Pasturare.  Pasturarsi,  r.  intr.  inno- 
coste  nel  vaso  Ilo  per  tener  fermi  giare,  pascersi.  [di  pascoli, 

i pavesi.  " Pasturatole,  a.  a.  di  pastura;  copioso 

Pastiglia,  sf.  pezzi  di  posto  chesi  ab-  Patacca,  sf.  Polacco,  sin.  mouetu  che 
braccinno  o si  tengono  in  bocca  nou  lia  corso, 
per  odore.  . Paiano,  a.i,  a.  patente. 

Pastinaca,  »f.  pianta  la  di  cui  radice,  Patarasso,  sin.  scalpello  per  stoppare 
dolce  al  gusto,  servo  dì  virando  ; 1 commessi  della  nave, 

pesce  simile  alla  razza.  palasela,  sf.  picroi  vascello  al  scrvi- 

< Pastinare,. ,v.  Ir.  rivoltar  la  terra  ; gip  delle  navi  da  guerru. 

4 dlvcrglierla.  , • Palata,  sf.  pianta  di  radice  tuberosa 

Pastinazioec. sf.  il  pastinare,  [zappa.  che  si  mangia  coita  in  vari  mtdi. 
Pastaio,  sin.  terreno  lavorato  alla  Patella,  sf..  nicchio  appiccalo- agli 
- ^ * Pasto, sm.  cibo,  nutrimento;  convito.  scogli  marini;  rotella,  t.anat. 

Pasto,  sta,  a.  pasciuto.  Patema,  sai.  affezione  d'uuiino  , ptis- 

Pustoccbia,  sf.  ingunnó , finzione.  alone  interna. 

Past occhiata,  sf.  cosa  sciocca.  Patena,  sf.  vnso  sacro  a foggia  di 

Pastoia  , sf.  legame  che  si  metto  a'  piatelio  che  copre  il  calice, 
piedi  dinanzi  ' de’ giumenti  onde  Patente,  sf.  lettera  di  sovrano;  cedola, 
oon  si  allontanino  da]  pascolo;  met.  Patente,  a.  a.  aperto,  manifesto, 
ostacolo,  ritegno.  Patentemente,  av.  manifestamente. 

Pastone,  sm.  por/o  grande  di  pasta.  Patera,  sf.  tazza,  coppa  da  bere. 
Pustorule,  sm.  il  bastono  del  vescovo;  Pai  rnssl,  sin.  pi,  cavi  persosi,  nere 
compouimcnto  poetico.  gli  alberi  di  gabbia  e di  pappafico. 

Pastorale,  a.  a.  di  pastore.  [ri.  Paternale,  a.  a.  paterno,  [t.  di  mar. 
Pastoralmente,  av.  a modo  de’pasio-  Paternamente,  av.  da  padre. 

Pastore,  sta.  Pastora,  sf,  chi  costo.  Paternità,  sf.  stato  e qualità  di  padre. 
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Paterno  ni,  a.  di  padre. 

Paternostro,  in.  l'orazione  domeni- 
cale', pallottolina  maggiore  del  ro- 
sario. 

Palei  inamente,  ar.  in  modo  patetici). 
Patetico,  ca,  a.  dice*)  di  ciò  ebe  move 
il  cuore;  malinconico;  nome  di 
nervi  cerebrali  che  niuovoo  gli 
occhi. 

Patibolo,  sm.  l'instrnmento  che  serve 
a giustiziare  un  coodunnolo. 
Patirò,  a.  in.  nome  aggiunto  all'alt  è, 
V.  Epatico. 

Patimento,  sai.  il  patire  e Li  pena 
ebe  si  soffre  ; danno. 

Patina,  sf.  tondo,  piatto  ; vernice  ; 

• t uia  naturale  d'oggetti  antichi. 
Pai  ire,  v.  intr.  ricever  l'opera  te  del- 1 
l'agente  ; sopportare  : digerire  ; 
provare  afflizione  o dolore;  per- 
mettere, loHcrure.- 
Paiognomico,  ca,  a.  dicosl  de'  segni 
della  malattia  o della  sanità. 
Patologico,  ca,  a.  di  paiologio. 
Patologia,  sf.  la  medicina  elio  imita 
delie  malattie  , delle  loro  cause, 
de'  loro  sintomi,  cc. 

Patria,  sf.  luogo  dove  si  nasce,  e 
donde  si  trae  l’origine. 

Patriarca,  sin.  nome  dato  a’  primi 
sunti  padri  dt-M’ilnticu  legge  ; ti- 
tolo di  dignità  ecclesiastica. 
Patriarcale,  2.0.  di  patriarca. 
Patriarcalmente,  av.  da  patriarca. 
Patriarcato,  sm.  la  signoria  e giuris- 
dizione del  patriarca. 

Patriarci)  la,  sf.  residenza  del  patriar- 
Patricida,  V.  Parricida.  [ca. 

Patr  gno,  sm,  marito  della  madre  di 
quegli  a rui  è morto  II  padre. 
Patrimoniale,  2.  a.  di  patrimonio. 
Patrimonio,  sin.  beni  pervenuti  per 
eredità  dai  parco! i ; dicesi  d'altri 
beni. 

Potrino,  sm.  compare;  quegli  che  as- 
siste un  cavaliere  in  ducilo. 

Pàtrio,  ria,  a.  di  patria.  [(«trizi. 

Patriziato,  sm.  nobilià  ; ordine  de' 
Pat.riiio,  sm.  uomo  nobile. 

Patrizio,  zia,  a.  nobile. 

Patrizzare,  r.  iatr.  esser  ce*  costumi 
simile  al  padre. 


Patrocinante,  2.  a.  che  patrocina. 
Patrocinare,  v.  tir.  difendere. 
Patrocinatore  sm.  avvocato.-  . 
Patrocinio,  sm.  protezione.  [locci. 
Patrona,  sf.  giberna  o tasca  de'car- 
Paironato,  V.  Padronato. 

Patronimico,  ca,  a.  dicesi  d'un  nome 
comune  a tutti  i discendenti  d'una 
PlUrouo,  sm.  protenore.  [razza. 
Pattare,  v.  intr.  pareggiare,  far  paco» 
Patteggiamento,  sm.  il  patteggiare. 
Patteggiare,  r.  Ir.  eintr.  far  palli, 
convenire. 

Patteggiatore,  sm.  chi  patteggia. 
Pattino,  sin.  sorta  di  senrpn,  con  etti 
si  cammina  nel  ghlccio.  [accordo. 
Patto  , sm.  convenzione  (articolare , 
Puttona,  sf. sorta  di  pasta  di  farina  di 
Puttovire,  V.  Patteggiare,  [castagne. 
Pattuglia,  sf.  guardia  di  soldati  ebe 
■scorre  la  città.  . 

Pattuire,  V.  Patteggiare. 

Pattume,  sut.  spazzatura;  mescuglio 
di  cose  infracidate;  mistura  di  pece 
ed  altro  cou  cui  si  spalmano  le  n«* 
Patuh),  la,  a.  aperto,  largo.  [vi.  ' 
Paturna.sf  tristezza. 

Paura,  sf.  sbigottimento  d'animo  per 
espettazione  di  mole. 

Paiirevote,  2.  a.  da  metter  paura. 
Paurosamente,  nv.  con  paura. 
Pauroso,  sa,  a timido;  sospettoso. 
Pausa,  sf.  fermata,  riposo. 

Pausare,  v.  intr.  far  pausa  , cessar 
dell'opera  re. 

Parefattto,  ta,  a.  spaventato. 
Paventante,  3.  a.  ebe  paventa  , te- 
mente. ‘ [paura. 

Paventare,  vr.tr.  e intr.  temere,  aver 
Pavento, siu.  S[«veu lo,  paura,  timore. 
Paveiitosumeiiie,  av,  timidamente  , 
con  pavento. 

Paventoso,  sa,  a.  picn  di  pavento  , 
pauroso;  clic  mette  paura. 

Pu vesu io,  Pavesa ro,  armatoti!  pavese. 
Pavesare,  v.tr.  guarnire  uu  vascello 
di  pavesata. 

Pavesata,  sf.  addebito  intorno  td 
piatto  bordo  ti  mi  vascello  in  oc- 
casione di  festa. 

Pavese,  sin.  * arme  difensiva  eh**  si 
imbraccia  conte  uuo  scudo. 
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Pavido,  da.  ».  pauroso. 

Pavimentare,  v.  ir.  far  pavimento. 

Pavimento,  sm.  solaio. 

Pavonazzia  io,  eia,  u.  che  Ita  alquanto 
del  puvouazzo. 

Pavonazzo,  xu,a.  color simile  o quello 
della  viola  mammola. 

Pavoncella,  sf  sorta  «l'uccello. 

Puvonccllo  e 

Pavoncino,  am.  pavone  giovine. 

Pavone,  sin.  uccello  grande  e bello 
con  coda  occhiuta  elio  spiegasi  in 
forma  di  ruota. 

Pa volteggiarsi,  v.  intr.  il  mostrarsi 
con  compiacenza  ; gloriarsi  ; lio- 
riarsi,  v.  tr.  far  bello. 

Pnvojiossa,  sf.  la  femmina  del  paone. 

Paziente,  sm.  e f.  che  |>ntisce  ; che 
soffre  razione  doll'ngente. 

Paziente,  2.  a»  che  Ita  pazienza,  tol- 
lerante. 

Pazientemente,  av.  con  pazienza. 

Pazienza,  sf.  virtù  di  soffrire  Je  av- 
versità ; tolleranza  ; abito  di  reli- 
giosi senza  maniche,  albero  detto 

Pazzamente,  av.  da  pazzo,  [sicomoro: 

Pazzeggiare,  v.  Intr.  far  pazzie. 

Puzzer.sco.  ca,  n.  da  pazzo. 

Pazzcria,  sf.  qualità  di  chi  è pazzo. 

Pazzoriccio,  clu,  a.  che  ha  del  pazzo. 

Pazzescamente,  av.  lo  modo  pazzo. 

Pazzesco,  ca,  a.  da  pazzo,  in  guisa 
di  pazzo. . [di  saviezza. 

Pazzia,  sf.  difetto  di  senno,  contrario 

Pazzo,  sin.  Pazza,  sf.  oppresso  da 
pazzia;  sci  orco;  bestiale,  furibondo; 

Pe  , invece  di  pel.  [Bini vagarne. 

Pecca.  *f.  vizio,  difillo. 

Peccabile,  a.  a.  capace  di  peccare. 

Peccaminoso,  sa,  a.  die  ba  in  sò  pec- 
cato. 1 


Peccante,  2.  a.  che  pecra,  difet(uos« 
Peccare,  v.  Intr.  commetter  pescate 
trasgredir  la  legge  diritta  ; man 
care  al  ptoprio  dovere;  errare. 
Peccato,  sm.  ofTesa  di  Dio  ; colpa 
difetto.  1 

Peccherò,  sm,  sorta  di  bicchier  gran 
Pecchia,  sf.  npe.  m, 

v-  tf.  succlaro  a guisa  d 
lavinone  sm.  ape  tei  valica . (pecchis 
Peoua,  if,  pancia. 


Pctylata,  sf.  percossa  data  neffn  pan- 
cl"*'  [polente. 

Pecchine,  sm.  persona  grassa  e cor- 
K-ce,  sf.  gomma  resina  o ragia  di 
Pecioso,  sa,  a.  di  pece.  [pino. 

Pecora,  sf.  In  femmina  dell'ariete  ; 
scimunito. 

Pecoraggine,  sf.  scimunitaggine. 
Pecoraio,  sm.  Pccoraia,  sf.chi  guarda 
le  pecore.  [g[io. 

Pecoreedo  , sm.  confusione , imbro- 
Pecorclla,  sf.  pecora  ; si  dice  auche 
de’ fedeli. 

Pecorile,  sm.  luogo  dove  si  ricoverano 
Pecorile,  2.  a.  di  perora.  [I ••  pecore. 
Pecorino,  sm.  nguello  ; steico  di  pc- 
coca.  [,o. 

Pecorino,  na,  a.  di  pecora;  sci  ni  uni- 
Pecorone,  sm.  uomo  sciocco. 

P,  cuaria,  sf.  l'arte  di  custodire,  al- 
levare e mantenere  il  liesliaute. 
Peculato,  sm.  furto  del  danaro  pub- 
blico. 

Peculiale,  1.  a.  particolare,  speziale. 
Peculiamenle,  av.  in  modo  peculiare. 
Peculio,  sm.  mamira  ; ciò  che  un  fi- 
glio rnuna  por  sé  eo’propri  talenti, 
t.  leg. 

Pecunia,  sf.  metallo  coniato,  denaro. 
Pecuniale,  a.  a.  di  pecunia. 
Pecunialmente,  av.  con  pecunia. 
Pecuniario,  rio,  a.  e 
Perunintivo,  va,  a.  pecuniale. 
Pecunioso,  sa,  a.  abbondante  di  pe- 
onia. ]sare  da  uu  luogo. 

Pedaggio,  dazio  che  si  paga  per  pas- 
Pedagiere,  sm.  colui  che  ricoglie  il 
Pedaggio. 

Pedagna,  sf.  appoggio  su  cui  potano4 
i piedi  de  galeotti  che  tirauo  il 
remo. 

Pedagnone,  sm.  pedagna  per  tirar* 
il  remo  quando  si  voga  avanti. 
Pedagnuolo,  In,  a.  di  pedule. 
Pedagogheria,  sf.  pedanteria,  [ciulil. 
Pedagogia,  sf.  in.-truzionc  de’  fan- 
Pedagogico,  ca.  a.  di  pedagogo. 
Pedagogo,  sin.  chi  insegna  a‘  fan 
ciulil  ; guida,  conduttore. 

Pedale,  sm.  il  fusto  dell’albero  ; Is 
canna  maggiore  d'un  organo  eli» 
si  fa  suonare  co' piedi,  striscia  di 
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cuoio  con  cui  [ calzolai  tengono 
ferini)  li  lavoro  «olle  ginocchio, 
balano,  if.  la  parie  della  dirozza 
ove  i cocchieri  appoggiano  i piedi. 
P.-daneo,  nm.  aggiunto  di  giudico  di 
Pedano,  V.  Pedale.  [l  asse  cause. 
Pedante,  sm.  pedagoga. 

Pedanteria,  sf.  coni  posiziono  affettala. 
Pedantescamente,  av.  a modo  di  pe- 
dante. 

Pedantesco,  sca,  a.  di  pedante. 
Pedata,  sf.  l'orma  che  fa  il  piede  ; 
colpo  dato  col  piede;  la  parte  piana 
d’uno  scalino. 

Pédi-stre,  a.  a.  che  vn  a piedi;  amile. 
Pedicciolo,  sm.  gambo  di  frutta  e 
fiori. 

Pediccllalo,  in  , a.  dicci!  delle  glan- 
dule  dello  piante  sostenute  da  un 
gambetto,  t.  bot. 

Pedicello,  sm.  piccolo  verme. 
Pudicolare,  sf.  pianta  annua  dc'praii 
paludosi.  [genera  i pedocebi. 
Pcdlculace,  a.  a.  aicesi  del  morbo  ebe 
Pedìgnone,  sm.  infiammazione  prò- 
* dotta  da]  freddo  no’  piedi  e nelle 
mani. 

Pediluvio,  sm. bagno  de* piedi. 
Pedina,  sf.  pezzo  con  cui  si  giaoca 
agli  scacchi  e alla  dama.  [di. 
Pedissequo,  qua,  a.  che  segue  a pie- 
Pedo,  sm.  verga  uncinuta  propria 
del  pastore.  [d’arme  a piede. 
Pedoni'ggio,  sm.Pedonnglin,  sf.  gonio 
Pedone,  tm.  soldato  a piede  ; vian- 
dante a piede.  [ciulli. 

Pedotrofia,  sf.  arte  di  nutrire  i fan- 
Pcdoto,  sm.  guida  di  mare,  pilota. 
Peduccio, .sui.  piede  di  monione.ee. 
staccato  dall'animale  ; pietra  su 
cui  si  posano  gli  spigoli  delle  volte. 
Pedule,  sm.  In  parte  della  calzetta  ebo 
calza  il  piede.  [t.  bot. 

Peduncolo,  sm.  II  gambetto  de’  fiori, 
Pegnscio  , Pegaso  , sui.  costellazione 
dàH’cmUfero  boreale.  [siino. 

Peggip,  a.  pompar,  (ibggiore  ; pes- 
Peggio,  av.  più  male. 
Peggioramento , sm.  il  peggiorare. 
Peggiorare,  vs  ir.  ridurrò  di  cattivo 
sialo  in  peggio  ; v.  iotr.  andar  di 
culi  ivo  alalo  in  peggiore. 


Peggiorativamente,  av.  In  manina 
peggiorativa. 

Peggiorativo,  va,  a.  dm  peggiora. 
Peggiore,  a.  a.  più  cattivo,  fgioro. 
Peggiormente,  av.  in  modo  peg* 
Pegno,  sm.  ciò  elio  si  da  per  sicurtà 
dei  debito.  [rare, 

Pegaoramento,  sm.  l’atto  del  pegno- 
Peguorare,  v.  tr.  tor  il  peguo  ai  de- 
bitore per  via  della  corte. 

Pegola,  sf.  pece. 

Pel,  art.  cornp.  jicr  il.  [pelli. 

Pelacene,  sin.  quegli  che  concia  le 
Pelago,  sai.  mare  alto  e profondo  ; 

met.  abisso  ; imbroglio. 
Pcldinóntellì,  sui.  rulmiore,  furfante. 
Pelame,  sm.  quelita  e color  di  pelo. 
Palamento,  sm.- il  |ie:arc. 

Pcianilibi  , sm.  angariatore. 
PelapoIIi,  sin.  cbi  concia  i polli. 
Pelare,  v.  tr.  «verrei  i peli  ; stroppar 
le  penne  ai  volatili  ; met.  toglier 
quanto  si  può.  [e  de'  ca|ieiii. 
Pelarsi,  diccsi  del  cader  delle  foglio 
Pi-latina,  sf.  alopecia. 

Pelatolo  , sm.  luogo  dove  si  pela,  e 
strumento  da  |>elaro 
Pelatura,  sf.  il  p lare. 

Pellame,  sm.  quantità  di  pelli’. 

Pelle,  sf.  spoglia  dell’animale;  scor- 
za degli  alberi  c delie  fi  ulta  ; met. 
sembianza , apparenza. 

Pellegrina,  sf.  straniera. 
Pellegrinaggio,  sra.  il  pellegrinare. 
Pellegrinante , 2.  a.  che  va  pellegri- 
nando. [altrui  paesi. 

Pol'cgrinaro,  v.  intr.  nudar  per  gli 
Pellegrinazione , sf  pellegrinaggio. 
Pellegrini  là  , sf.  qualità  di  ciò  che  è 
pellegrino;  singolarità;  rarità. 
Pellegrino,  sin.  viandante,  straniero, 
chi  va  visitando  i luoghi  santi. 
Pellegrino  , ut  , a.  straniero  fora- 
siicro;  singolare. 

Pellicano  , «in.  uccello  bianco,  olio 
nasce  nell'Egitto  ; strumento  chi- 
rurgico da  cavar  denti;  vaso  por 
uso  de’  chimici. 

Pellicceria,  sf.  luogo  doro  si  vendono 
le  pelli;  l’arte  di  pellicciaio. 
Pelliccia,  sf.  veste  lunga  foderata  di 
pelle  con  pelo. 
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Pellicciato,  sm.  Maestro  di  far  pel- 
liedc. 

Pellicolare,  v.  tr.  far  le  pellircie. 

Pellicciato,  tn,o.  foderato  di  pelliccia. 

Pelliccierò,  sm.  chi  fa,  o vende  pelli. 

Pelliccilo,  sin.  insetto  ebosi  genera 
nella  pelle  de'  rognosi; 

Pellicce,  ce»,  a.  di  pelle. 

Pellicciato,  siti,  cuoio  sopra  cui  si 
stende  ('impiastro. 

Pelliccino  , sf.  pelle  sottile. 

Pelliccino,  sin.  il  fondo  della  van- 
gaiuola ore  si  riduce  il  pesce  preso. 

Pellicola,  sf.  membrana. 

Pellucido, da,  a.  diafano,  trasparente. 

Pelb.  sm.  crine  sottile  clic  spunta  In 
diverse  parti  della  pelle  del  corpo 
umano , e che  copre  (fucila  dell'a- 
nima le;  un  noco  ; crepatura  sotti- 
fu;  peluria  de',  paoniluni.  ■ 

Pelo,  a.  av.  per  l'appunto.  ' * 

Pelosella,  sfe  sorta  di  pianta  canuta. 

Pclosetto,  ta,  a.  alquanto  peloso.. 

Pelosità,  sf.  densità  dèi  pelo. 

Peloso,  «a,  a.  che  ha  peli. 

Pelta,  sf.  spezie  di  scudo  antico. 

Pbltrato,  ta.  n.  stagnalo.  [gemo. 

Peltro,  sm.  stagno  raffinato  con  ar- 

Peluria,  sf.  il  (telo  che  rimane  sulla 
carne  degli  uccelli  pelati;  la  prima 
lanugine  clic  spunta  agli  animali. 

Peluzzo,  (m.  sorta  di  paano. 

Pelvi , sf.  la  pane  ossea  più  hassu 
del  tronco  clic  chiude  la  cavita 
dell'addome,  t.  aitai. 

Pena,  sf.  castigo  , punizione;  ango- 
scia; fatica;  (More. 

Pena,  a.  av.  con  fatici,  con  difficoltà. 

Penare,  9.  a.  che  dà  pena. 

penale.  3.  a.  di  pena. 

petjalitil,  sf.  peti  a 0 tuo  effetto. 

Penalmente,  av.  con  pena. 

Pennute,  3,  a.  che  pena;  dannato. 

Penare,  v.  intr.  patir  pene;  affati- 
car»,; indugiare;  vttr.  tormentare. 

Pensi  ti,  darti  pena,  ingegnarci. 

Penati,  sin.  pi.  gli  dei  tutelari  delle 
case  degli  a tirili. . 

Penato,  tn,  a.  che  sente  pena. 

Pemlrglitr , sf.*  Pendàglio  , sm.  cosa 
che  pende,  n cui  si  può  nppifcurc 
altra  nota.  * 


Pendente , sm.  cosa  clic  pende 
gioiello  appiccato  agli  orecchi. 
Pendente,  2.  a.  che  pende;  dipenden- 
te; dubbioso;  non  deciso,  1.  leg. 
Pendentemente,  av.  con  pendenza. 
Pendenza,  sf.  il  pendere;  iaclinazio* 
ne;  indecisione. 

Pendere,  v.  intr.  stare  appeso . o ap- 
piccato a checchessia  clic  sost-  nga; 
uon  star  diritto  ; inchinare  ; uou 
esser  deciso;  dipendere, 

Pei.devole,  3.  0.  che  pende. 

Pendice,  sf.  pendente,  conte  Hamco  di 
Pendìo,  sm.,  pendenza*  '[monte. 
Pendolo,  sm.  peso- pendente  dami 
.*  filo;  tempo  d'orologio. 

Pendolo,  la,  a.  che  pende. 

Pendone,  sm.  cinciglio.  pendaglio. 
Pendalo,  ta,  a.  appiccato.  , 

Pene  , sui.  membro  virile. 

Pcnerata , sf.  particella  dell'ordito 
che  rimane  senza  esser  tessuta.  * 
Penetrabile,  a.  ai  atto  a penetrate,  o 
od  esser  penetrato,  jpenetrabile. 
Penetrabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  é. 
Penetrale,  sm.  la  più  recondito  parte 
della  casa  o del  tempio. 

Penetrale,  a',  a',  penetrativo. 

Penetra  montò,  sm.  penetrazione. 
Penetrante,  9.  a.  che  penetra 
Penetrare  , v.  tr.  entrare  nelle  porti 
interiori  dina  corpo;  comprendere. 
Pencirntfvo,  va,  a.  che  penetra,  [tra. 
Pcnotratore,  sin.  trice,  sf.  che  *penc- 
Penctrazioue,  sf.  il  ■penetrare;  sotti- 
gliezza d'icgcgno. 

Peneirevolc,  2.  a.  penetrativo.  ' [ne. 
Peoetrovolinente,  av.coo  penetrazio- 
Pcnisold  , sf.  terra  circondata  da  tre 
parti  dall'acqua  ,‘ed  attaccata  da 
una  portesi  continente. 

Penitente,  a,  e *.  a.  die  ha  contri- 
zione de'  suoi  peccati  ; chi  fa  vi. a 
. devota „ e mortifica  i scasi. 
Penitenza,  sf.  rimorso  de'  folli  coni, 
messi;  pentimento;  contrizione;  li 
confessione,  ano  de'  7 sacramenti 
della  chiesa;  pena;  mortificazione. 
'Penitenziale,  a.  a.  dicesi  de' ,7  sitimi 
pnrticulóri.' 

Penitenziario,  V.  Penitenziere.. . 
Pooileaziato,  ta,  a.  cu» ligula. 
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Penitenziere,  sm.  quegli  ohe  ha  au-  l’idea  o l'immagine  di  una  cosa  i 
tori  ih  dissolvere  da’  oasi  riservati.  esaminare  ciò  abe  conviene  a UB 
Penitenzicrio,  sf.  uffizio  e residenza  divisalo  fine;  stabilire;  credere 
de’  penitenzieri  in  Roma.  prender  cura. 

Penna,  sff  ciò  che  cnoprc  gli  accetti  Pensala,  sf.  pensaménto. 

e ebe  lor  sèrvo  a volare;  sirnmcpto  Pensatamente,  av.  consideratamente, 

. da  scrivere;  cima,  sommità.  . Pensatoio,  in,  a.  ebe  da  a pensare. 
Penoaccbicm,  sf,  nroesedi  penne  di  Pensatore,  sin.  trite,  sf.  pensante. 

divcrsi^colori  ebe  guarniva  l'elmo.  Pensiero,  Pensiero  ,"sm  v dò  cile  la 
Pennacchio, ^sm.  lo- penne  oho  gunr-  niente  concepisce,  l'atto  dcli'intel- 

niscooe  i cnppellrde'miliiaH  ; su-.  Ietto  nel  peusare;  cura,  diligenza  ; . * • » . 

. ghero  che  serve  ad  indicare  a’  disegno,  progetto,  t 
marinari  Irf  direziono  dei  vento.  Pensieroso,  sa,  a.  pieu  di  pensieri.*' 

Pennaiuolo,  sm.  ttroraento  per  te-  Pensile,  s,  a.  sospeso. 

nervi  déntro  le  penne  da  scrivere;  Pensionanti,  sm.  colui  che  gode  pen- 
dìi vende  penne.  ‘ sione  ; tributario. 

Pennato,  sf.  tant'inchiostro  quanto  Pensione,  sf.  -stipendio  accordato  in 
«e  può  contenere  una  penna.  • compenso  di  lutigli!  servizi. 

Pennato,  srn.  strumento  di  ferro,  e Pensivo,  va,  a.  e 
. * tagliente.  _ Pensoso,  sa,  a.  pensieroso. 

Pennuto,  ta,  o.  di  penne.  ^ Pentacolo,  sui.  sorta  di  talismano. 

Pennecchio,  sm.  quella  quantità  di  Pentacordo,  sm.  antico  stromento 
• lino  ; lana  Ou  altro  ebe  si  pone  musicalo  di  cinque  corde. 

. • sulla  rocca  per  filare.  t-  [nellp.  Pentaedro,  sm.  solido  n.5  facce.  * 

Pennellare,  t.  ir.  lavorar  con  pon-  Pentafillo,  sm.  sorta  d'orba  detta 
Pennellata,  sf.  tirata  di  pennello.  cinque  -foglio.  * _ . 

Pcomllatura,  sf.  il  pennellare.  Pentagono,  srn.  che  La  cinque  oo- 

Pennullegginre,  V.  Pennellal  e.  goti  e cinque  Iati. 

Pennello,.  sm>  strumento  che  ado-  Pentametro,  sai.  versò  di  5 piedi.  . ' 

prono  i pittori  per  dipingere; bao-  Pentasillabo,  sin.  verso  di  5 sillabe, 
dicrn  elio  indirà  la  direzione  de'  Pentadi  co,  srn.  ordine  d *u  retili  eli  iiru 
. «enti;  bandiera  hi  punta  di  lancia.  a cinque  fila  di  colonne. 

Pennellonc,  sm.  pennello  d#  imbiuti-  Pentateuco  , sm.  i cinque  libri  mo-  , 

Peqnelta,  sf.  aletta  de'  pesci,  fcatori.  salci  della  bibbia. 

Pennino,  Sin.  freghi  da  capo  delle  Pentecoste,  sf.  festii  celebrala  l|  50» 
donne,  composto  dì  gioie,  a guisa  giorno  dopo  Pasqua  in  memoria 
di  pennacclrio.  [tosse.  . ‘ della  * discesa  dello  Spirto  Santo 

Penoito,  sm.  pasta  per  mollificare  lo  sopra  gli  Apostofi.* 

Pennoncelln,  sin.  banderuola  posta  Pentimento,  sm.  il  pentirsi. 

vicino  alla  punta  della  lanciò.  Pentirsi,  v.  inir.  cambiarsi  di  vo 
Pennone,  sin.  stendardo,  insegpa  , Ionia;  aver  rammarico  e*  dolore  d • 
bandiera.  [pennone,  alfiere.  un'aziooe  fatta. 

Pennoniere,  sm.  colui  che  porta  il  Pentola,  sf.  vaso  in  cui  si  ruocono  1 • 

Pennuto,  ta,  a.  die  ha  penne.  t * vivande.  , * . 

Pennato,  sm.  volatile,  pcrello.  * Pentolaio,  sf.  chi  «a  o tende  pentole 
Penombra,  sf.  Juce  debbio  negli  ec<  PAntftlata,  sf.  colpo  di  pentola-  * 

' dissi;  t.  nstron.  ' P.intoio,  V.  Pentola.  • , • . 

Penosamente , av,  con  pfefia,.  . . 1‘ontnlnne.sm.  uomo  grosso  e sciocco. 

• Penoso,  sa,  a.  £ien  di  pena.  Ceduta,  sf.  spcoie  di  toga  degli  nnti- 

Pensamooto,  sm.  il  pensare.-  . ' chi  Romani,  * * [luogo. 

Pensante , a.  che  pensa.  Pcoultimaracniq , nv.  in  penultimo 

Pensare,  v.  tr.  formhr  nello  spirilo  Penultimo,  ma,  a.  binanti  j'oititno. 
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Penuria,  sf.  carestia  , scarsella  di 
viveri. 

Pc  miri  are,  v.  intr.  aver  poouria. 
Pemirioso.sa,  a.  che  penuria. 
Pcnzigiiante,  2.  a.  che  penzola. [aria. 
Penzigliare,  v.  intr.  star  sospeso  in 
Penzolo,  sni.  difesi  di  più  grappoli 
d'uva  imiti  insidilo  c pendenti. 
Pentolo,  la,  o.  pendente. 

Penzolone,  ijv.  in  modo  die  penale. 
Peonia,  sf.  sona  d'erba  officinale, 
Peotn,  Peotfa,  sf.  barca  di  mediocre 
grandezza,  [sehiacchinre  il  pope. 
Pspniuola,  sf.  arnese  di  legno  iter 
Pepato,  tn,  a.  dicesi  di  pnuo  condito 
con  pepe. 

Pepe,  sm.  pianta  orientale,  i di  cni 
semi  secchi  servono  por  uromatiz- 
zare  le  vivande.  [por  acuto. 
Poperclla,  sf.  sorta  di  pianta  di  sa- 
Peperino,  sm.  nome  volgare  d'un 
cemento  naturale. 

Peperone,  ini.  pepo  indiano. 

Peplo,  sm.  sorto  d'eri»  lanuginosa; 

velo  usato  da' Gentili. 

Per,  prep  .nota,  transito,  passaggio.ee. 
Pera,  sf.  frutta  nota  di  vario  sorte, 
tasca.  [campi. 

Peragrore,  t.  tr.  andar  vagando  po’ 
Percepire,  v.  ir.  intendere  , appren- 
dere, capirò. 

Percettibile,  2. a.  che  si  può  appren- 
Percettore,  sm.  ricevitore.  [dorè. 
Percezione,  sf.  l'apprendere. 

Perché,  uv.  per  qual  motivo;  perciò; 

perciocché;  benché. 

Pendilo,  sm.  chiavistello,  (-alenacelo. 
Perciò,  ov.  per  questo  , per  lauto  ; 
benché. 

Perciocché,  av.  perchè,  affinchè. 
P.-rcipere,  V.  Percepire,  [veniente. 
Percorrere,  v.  tr.  scorrere;  dir  bre- 
Pcreoaso,  sf.  battilurn  , colpo  senza 
Percossione,  sf.  percossa.  [ferita. 
Pertotenie,  2.  a.  cho  percuote, 
Percotimento,  sin.  il  percuotere. 
Percotitoio,  sm.  strumento  che  per- 
cuote. 

Periziti  torà,  sm.  trice.sf.  pereotente. 
l'ercuotitura,  sf.  il  percuotere. 

P'  rcuotoro,  v.  ir.  dar  colpo  . battere, 
btiisare  ; ruet.  toccare  ; muovere  ; 


v.  intr.  imbattersi,  urtare  ; arzuf- 
Percnssare,  V.  Percuotere.  [fare. 
Percussione,  V.  Percossa, 
remissivo,  va,  n.  che  ha  virtù  di 
percuotere.  * * 

Percussore,  V.  Percotitore. 
Percuzienle,  V.  Pereotente. 

Perdente,  2.  a.  clic  perde.  • 
Perdcnza,  sf.  perdimento. 

Perdere,  v.  tr.  restar  privo  d'alcuna 
cosa  posseduta  ; contrario  di  vin- 
cere e di  guadagnare  ; consumare 
in  vano;  cambiare. . 

Perdczza,  sf.  perdita. 

Pcrdigione,  sf.  perdita. 

Pcrdigiornuta,  af.  e 
Perdigiorno,  siu.  ozioso,  scioperato. 
Perdimento,  sm.  e 
Perdita,  sf.  il  perdere;  dannazione. 
Perditempo,  sm.  vano  impiego  del 
Perdilo,  ta,  a.  perduto.  [tempo. 
Perditore,  sm.  perdente,  rovinatore. 
Pcrditrice,  sf.  perdente. 

Perdizione,  sf.  danno,  rovina,  dan- 
nazione; perdita, 

Perdonabile,  3.  a.  che  può  perdonarsi. 
Pcrdoiiameniò,  sm.  perdonante. 
Pcrdounnzn,  sf.  il  perdonare;  remis- 
sione dell’ offesa  e delia  pena  me- 
ritala; indulgenza;  penitenza. 
Perdonare,  r.ti*.  rimetter  la  colpa, 
assolver  dal'a  pena,  obbliar  te  of- 
fese, riporre  iu  grazia. 
Perdonatorc,  sua.  trioe,  sf.  chi  per- 
Perdono,  sm.  perdonanz.it.  [dona. 
Perdurerò,  v.  tr.  condurre,  guidare. 
Perdurabile,  a.  a.  durabile. 
Perdurabili!:»,  sf.  qualità  di  ciò  che  l 
pei  durabile. 

Perdurabilmente,  nv. continuamente. 
Perdurare,  v,  intr.  durare. 
Pel-durevole,  V.  Perdurabile. 
Perdurre,  V.  Perdticere. 
Perdutamente,  av.  dissolutamente. 
Perduto,  lo,  a.  che  non  ha  più  ; oc- 
cupato inutilmente  ; danuato  ; Im- 
potente. [re,  ec. 

Peregrinate,  e der.  V.  Pellegrina- 
Perenne.  3.  a.  continua,  perpetuo. 
Perennemente,  av.  con  perennità. 
Perennità,  sf.  qualità  di  ciò  che  épo- 
reunne. 
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PcrenlorlamoBtc,  *v.  con  terra:  uè  pò-  Pergole»©,  if.  spedo  d’uro  gròssa, 
mitorio,  I.  log.  I della  tinche  pergola. 

Perentorio,  ria,  a.  aliimo,  e dice»!  Pergola,  sm.  palco  ne' teatri, 
di  termino,  t log.  , Pericardio,  sui.  borsa  ove  sta 


Pereto,  sm.  luogo  , ora  sono  pian» 
tati  assai  peri.  . [cosa. 

Per  feci  torà  , sui.  chi  perfeziona  una 

Per  feti  aiuontc,  av.  io  modo  perfetto. 

Perfettibile,  a.  a.  atto  a perfezio- 
narsi. 

Perfettivo,  ra,  a.  che  perfeziona. 

Perfetto,  sm.  perfezione  e bontà. 

Perfetto,  ta,  a.  intero,  compiuto. 

Perfezionamento,  sm.  il  perfezionare. 

Perfezionante,  a.  a.  die  perfeziona. 

Perfezionare  ▼.  tr.  dar  perfezione. 

Perfezionativo, va,  a.  che  perfeziona. 

Perfezionalo,  tu,  a.  perfetto. 

Perfezionatore,  sin.  perfezionante. 

Perfezione,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
perfetto;  fine,  componimento. 

Perticere,  V.  Perfezionare. 

Perficiente,  a.  a.  che  conduce  n per- 

Pcrliciioro,  V.  Perfeciiore.  [fazione. 

Perfidamente,  av.  con  pm  lidezza. 

Perfidia,  sf.  infedeltà  ; malvagità  ; 
ostinazione  perversa  ; mancanza 
di  fede. 

Perfidiare  , v.  intr.  ostinarsi,  e non 
voler  creder  la  verità. 

Perfidiosamente,  av.  con  perfidia. 

Perfidioso,  sa,  a.  garoso,  ostinato. 

Perfido,  da,  a.  malvagio,  disleale, 
infido.  [guraro. 

Pcrfignrare,  v.  intr.  immaginare,  tì- 

Perforumento.  sm.  il 

Perforate,  v.  ir.  furare,  trafiggere. 

Perforata,  sf.  erba  che  chiamasi  att- 
rite iperico.  [trainento. 

Perforazione,  sf.  il  perforare;  peno- 

Perfnsione,  sf.  aspersione  ropiosa. 

Pergamena,  sf.  membrana  concia  ad 
uso  di  scrivervi  sopra  ; il  cartoc- 
cio che  cuopre  il  rapeerhio  della 
conocchia;  In  lanterna  delle  cupole. 

Pergamo,  sm.  luogo  ove  nelle  chiese 
„ si  predica,  pulpito. 

Pergiurare  e dor.  V.  Spergiurare. 

Prrgnlo,  sf.  ingraticolato  di  pali  a 
volta,  coperto  da  viti;  sorta  d'uva. 

Pergolato,  sm.  quantità  di  pctgoie  , 
o pergola. 


il  cuore  dell'animale.  » semi 

Perirarpo,  sm.  spezio  d'inrogt  o do* 

Pericolante,  *.  a.  pericolante,  che  è 
in  perìcolo.  •.  [iu  pericolo. 

Pericolare,  v.  intr.  pericolare,  essere 

Pericolante,  i.  a.  che  pericola. 

Pericolare,  v.  intr.  correr  pericolo; 
v.  tr.  mandare  iu  precipizio. 

Pericolo,  sm.  inalo  o rovina  sopra, 
stante,  rischio;  danno,  ingiuria. 

Pericolosamente,  av. con  pericolo. 

Pirico!o*o,  sa,  a.  pien  di  pericoli  , 
che  porta  pericoli. 

Pericondro,  sni.  membrana  che  co- 
pre alcune  cartilagini,  t.  uuai. 

Pericraneo,  sra.  pellicola  che'  cigne 
la  ralvaria,  l.  anut. 

Perielio,  sin.  stato  depiamli  essendo 
in  vicinanza  al  sole. 

Periferia,  sf.  la  circonferenza  di  un 
un  cerchio,  t.  geom. 

Perifrasare,  v.  tr.  far  perifrasi. 

Perifrasi, sf.  lungo  circuitodi  parola. 

Perigeo,  sm,  punto  dctlVirbiia  del 
solo  e della  luna  in  cui  questi  astri 
a;  no  più  vicini  alla  terra.  . 

Periglio  ed  altri,  V.  Pericolo. 

Perimetro,  sm.  ampiezza  di  tutto  il 
dintorno  di  qualsivoglia  corpo  o 
figura. 

Perineo,  sm.  la  pirte  frapposta  al- 
l’ano e alle  parti  pudende,  I.  anat. 

Periodare,  v.  ir.  far  periodi. 

Periodicamente,  av.  con  periodo. 

Periodico,  ca,  a.  di  periodo. 

Periodo,  sm.  giro  di  parole  collegata 
insieme  per  via  di  membri  detti 
incisi;  unione  di  cantilene.*!,  mas. 
corso  d 'un  pianeta,  t.  nstr.  deter- 
minalo spazio  di  tempo;  la  durala 
d'un  morbo  periodico. 

periosteo,  e Periostio,  sm.  membrana 
sottile  che  vesto  l'esteriore  del- 
l'osso. 

Peripatetico,  ca,  a.  seguace  d’A'i* 
Molilo;  Deambulatole. 

Perìpalelisfbo,  »*u  ' la  filosofia  pori- 
patetica. 
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Peripezia , sf.  inopinato  accidente 
che  fa  cangiar  di  futJcia  alte  cote. 
Peripio,  sin.  navigazione  intorno  a 
un  mare  o lungo  le  cotte. 
Pcripncuwonia  , sf.  infiammazione 
de’ polmoni,  l.  (ned. 
Peripneomonico,  ca,  a.  .infermo  di 
‘ pet'ipnenmoniar." 

Perire,  V.  k>tr.  mancare  interamente, 
morire,  v.'  tr.  far  perirà, 

Perisci  V sm.  pi.  gli  abitanti  delio 
zone  fredde. 

*Pe  risistole,  sm.  l'Intervallo  eba  paisà 
tra  la  sistole  e la  diastole,  t.  med. 
Perissologia,  sf;  viziosa  replicazione 

• di  parole.  . 

Peristaltico, 'Ca,  a.  dieeji  del  moto 
dcllulero  , dello  stomaco,  e degli 
intestini.  ' fa’  quattro  lati.. 

Pensiero,  sm.  tempio  cqn  colonne 
Perniilo,  sm.  • galleria  cou  colonne 

• all'intorno. 

Peritamente,  av.  con  periiia. 

. Peritanza, sfja.tvntto  di  peritoso;  falso 
pudore;  timidità.  [tante. 

Peritarsi,  ve  In  ir.' esser  timido,  esi- 
• Peritato,! a,  a.  esaiuinatozóu  périzin. 
Perito,  tu,  a.  esperto,  dotto;  morto, 
oftrncatp. 

• Peritòfteo.tm.  membrana  ebe  veste 

le  pòrti  dei  basso  ventre. 

Porroso,  sa,  a.  cbejii  perita.  Umido, 
periirochio.  sm.  maefhina  atta  a ca- 
vure-acqaa  e a macinare. 

Perituro,  ni,  a.  ebe  non  dura,  caduco. 
Periuro,  V.  Spergiuro. 

Perizio,  sf.  esperienza,  sapere.  . 

. Perizoma , sf.  vèste  ebe  copro  , le 
parti  vergognose. 

Porla,  sf;  gioia  bianca  , rotonda  ebe 
si  fojmt  In  alcune  conche  marine; 
■net.  cosa  pregiata. 

Periato,  ta,  *.  color  della  perla. 
Perlismaltato,  la,  a.  sani)  tato  di  porle. 
Pedone,  sm.  perdigiorno,  scioperato. 

• Parma,  sf.  battello  turco  a foggia 

<11  gondola-  •,« 

. Permaloso,  sa<  a.  che  piglia  In  mala 
..pòrte  6gnf  cosa.  ' 

Permanente,  s a stabile,  durabile. . 
Permanunìemeitie,  av;,  cr.n  perma- 
ucùaa. 


Permanenza,  sf.  persevero  ora  , sta- 
bilità. 

Permanere, v.  intr.  rimanere,  restare. 
Permanevole,  2.  a.  permanente. 
Permeabile,  2.  a.  che  può  passare 
no’  meati.  • . > . • 

Permeare,  v.  tr.  trapassare. 
Permcazione,  sf.  il  transito' di  qual- 
che cprpo  pe’  porri  d’altro  corpo. 
Pcrmessione  , Permessivo  V.  Per- 
missione, ec. . 

Permettente,  z.  a.  che  permette.  * 
Permettere,  v.  tr.  conceder»,  lasciar 
‘ fare.  . [rivolta. 

Permlschinmento , sm',  mescolanza  , 
Permlscbiare,  v.  tr.  mescolale,  con- 
fondere. 

Permiscuo,  cuà,  a.  permlscblato. 
Permissióne , sf.  il  pernieMere  , li- 
cènza, concessione. 
Permissivamente,  ar.  con  permissio- 
Permissivo,  va,  a.  ebe  permette,  [ne. 
Perni  istionc,  sf.  mcscuglio  , mesco- 
lanza. • 

Pei  movimento,  sm.  monizione,  motl- 
IVrmuia,  sf.  permutamento.'  [vtf. 
Permutabile , a.  a.  mutabile,  atto  a 
esser  mutato. 

Permutamento,  sm.  il 
Permutare,  ’v.*  tr.  cambiare  * una 
cosa  iu  un’altra. 

Permutarsi  , v.  intr.  andare  da  un 
luogo  a un  altro. - 
Perinutnmcutc,  tfv.  con  iscambiamen 
Perniulntivo,  va,  a.  che  permuta,  [lo. 
Permutatore,  sin.  trice,  sf.  chi  per-' 
mula,  e dicesi  de’  beuefieti. 
Permutazione,  If‘  il  pi-nuuiaro  ; va- 
riazione, cambiamento. 

Pernice,  sf.  uccello  di'  carne  delirala 
grosso  quanto  un  picvioue.  , 
Pernicioso,  sa,  a.  dannoso. 
Pernicioso,  sm.  il  figlio  della  perni- 
Peritinone,  tm.'  sorta  di  susirio.  (ce. 
Pernio,  V.  perno.  » 

Primizie,  sf.  danno,  perdita* 
Pernizio»o,  V.-  Pernicioso. 

Perno,  tra.  legno  o ferro  *q  cpi  *rg  . 
‘goni?  -le  cosà  ctìe  ti  v.òlgouo  in 
giro  ; fig.  sostegno,  base.  ..  ' 
Pi-mptlnninito,  siu.  iP  ■ . 

Per  noi  ture,  v.  intr.  passar  hi  notte. 


• % 



Digitized  by  Google 


PER  347  . PER 


Pero,  *m.  àlbero  che  fa  le  pere. 
Però.  cong.  per  quella  cagione;  non- 
• dimeno.  [chè;  quantunque. 

Perocché,  av.  imperciocché  ; -accioc- 
Peroneo,  «ut.  il  più  piccolo  osto  della 
gamba.  • * 

.Peroniere,  sm.  nome  d’uno  de'  mu- 
scoli della  gamba,  t.  nnot. 
Perorare , t.  ir.  chiudere  il  discorso. 
Peroracione,  sf  ultima  parte  dell'o- 
razione in  cui  essa  si  epilogo. 
Perpendicolare,  2.  a.  che-  pende  • 
piombo  ; s.  linea  sopra  un’altra 
v linea  retta  che  rende  gli  angoli 
reni  eguali,  t.  melata.  [dicolo. 
Perpendicolarmente,  av.  a perpen- 
Perpendicolo,  sm.  piombo  dell 'archi- 
pentolo  con  un  filo,  [perni  icolare. 
Perpendicolo,  la,  a.  per  linea  per- 
Perpetrare,  v.  ir.  mandare  ad  effetto. 
Perpetoagione,  sf.  perpetuanza. 
Porpelunle,  a.  a,  perpetuo. 
Perpetualità,  sf.  perpetuila.  . '*■  . 
Petpctualarefifr,  ov. 'continuamente. 
Perpetuanza,  sf.  perpòtnità. 
Perpetuare , y.  t».  far  perpetuo. 
Perpetuarsi,  y.  intr.  divenir  perpe- 
Perpetuntorc,  sm.  chi  perpetua,  [tuo. 
Perpetuaxione,  sf.  il  far  perpetuo. 
Perpetuità,  sf.  continuità. 

Perpetuo,  ma',  a.  che  ha  principio 
e non  fine.  . {luna  sottile. 

Pérpignano  ,■  sm.'  sorta  di  |«nno  di 
PerpU-ssiià,  sf.  ambiguità,  irresolu- 
zione. - ',  [dubbioso. 

Perplesso,  sa,  a.  ambiguo,  incerto  , 
JVrquisilivo,  va,  a.  di  ricerca  , di 
perquisizione.  ■ [dilìgente. 

Perquisizione,  sf.  ricerca  m inula  e 
Persa,  sf.  erba  nota- di  grato  odore.. 
Persecutore,  sm.  tricc,  sf.  chi  perse- 
guila. * 4 

Persecuzione,  *f.  il  perseguitare. 
Perseguire,  y.  Ir.  perseguii» re;  con- 
tinuare, It-gaiia-c. 

‘Perseguita memo.  sm.  il  perseguitare. 
. Perseguitante,  i.'a.  dio  perseguita, 
• che  insegue. 

• Perseguitare,  y.  .ir.  Cercar  di  nuo- 
cere altrui  o coa'fatti  o con  pa- 
role ; continuare;  tener  dietro  cor- 
redilo. + . ‘ . 


Perquisitore,  sm.  trice,  sf.  chi  per- 
seguita; osservatore;  seguace. 
Perscguitazionc,  sf.  il  causare  tra- 
vagli e angherie;  proseguimento. 
Perseguitore,  V.  Persecutore, 

Perseo,  sm.  nome  d'unn  co.sieliaziono 
dell'emisfero  boreale." 
Perseverante,  iti.  che  persevera. 
Perseverantemente,  av.  con  persero- 
ranzo.  * ». 

Perseveranza;  sf.  il  perseverare.  • 
Perseverare^,  y.  intr.  star  fi  rmo  nella 
propria  sentenza;  Y.'tr.  cbotiatihre; 
estendere.  [mente. 

Persevera lamente,  V.  Perseverante- 
Perseverazione,  V.  Perseveranza. 
Persica,  sf.  pesca,  frutto  del  persico. 
Persicariat  sf.  sorta  d'erba  che  sorgo 
ne' lunghi-umidi. 

Persicata , sf.  conserva  fólta  dì  per- 
siche, con  zucchero  ed  altro. 
Pertichino,  mt,  a.  dicesì  di  cojor  si- 
mile a quello  dal  fior  di-|  persico- 
Persico,  sm.  albero  che  fu  le  puériie. 
Persistenza,  sf.  permanenza  , (>ersC- 
Yeranza,  • ' , 

Persistere,  Y.-intr.  perseverare.  • 
Perso,  sa.  a.  perdalo.  • 

Pèrse,  sa,  a.  di  color  mhto  di  pur- 
pureo e di  nero. 

Persolvente,  a.  a. che  pcrsolre. 
Perzolvere,  y.  tr.  compiere  un  do- 
vere, soddisfare  tfn  obbligo.  - 
Persona,  sf.  uomo  o donna  ; alcuno, 
nessuno;  corpo;  vita.  Inevole, 
Pertonacda,  sf.  perioda  gronde  e sve- 
Personaggio,  sm.  -uomo  di  grande 
affare;  ■comico,  interlocutore. 
Personale,  a.  a.  della  persona  ; ag- 
giunto di  nome,  di  pronome  e di 
verbo,  t.  grano.  [personale. 

Personal  ita,  *t,  carattere  di  ciò  che  à 
Personalmente,  «Y.  in  persona, (issò, 
Perspcttiva,  V.  Prospettiva. 
Perspicace,  2.  a,'  di  vista  acuta  ; di 
inge’gop  penetrante. 
Perspicacemente,  av.  con  perspicacia,. 
Perspicacia,  «f.  perspieacìta,  penetra 
zione , acutezza. 

Perspicaoltà,  sf.  qualità  di  dò  che  4 
perspicace.  • -,  . • - 

Perspicuo,  eoa,  a.  chiaro,  apparento, 


PER  348  PES 


Perorazione,  sf.  traspirazione  In- 
scnsihilo  [*'  pori  della  pelle. 
Persuadente,  a.n.  che  persuade. 
Persuadere.  tr.  indurre  altrui  con 
parole  a credere  o n fur  checches- 
sia; trarre  nella  propria  Opinione 
quella  d’altrui. 

Persuadevo!,;,  a.  a.  o [re. 

Persuadibile,  a.  a.  atto  a persuude- 
Pcrtuasione , sf.  credenza  delle  cosa 
di  cui  si  è persuaso.  [dere. 

Persuasiva,  sf.  lu  facoltà  del  persua- 
Persuasivo,  va,  a.  aito  ti  persuadere. 
Persuasore,  sui.  persuadente. 
Pertanto,  vale  perciò,  tuttavìa,  che. 
Pcrtenente,  V.  Pertinente. 

Pertencre,  V.  Appartenere. 

Pertico,  sf.  basloa  lungo  ; misura  di 
terreno.  (tica. 

Perticare,  v.  tr.  percuoter  con  per- 
Perticatu,  sf.  colpo  dato  cou  pettini. 
Perlicatore,  sm.  chi  misura  con  per- 
titiie.  [nionc  ; cosiamo 

Pertinace,  a.  a.  fermo  in  una  opi- 
Pertinocemcutc.  av.  con  pertiuacio. 
Pertinacia,  sf.  e 
Pertinecità,  sf.  ostinazione. 
Pertinente,  a.  a.  che  appartiene. 
Perlioeuza, sf.  cosn  che  appartiene; 

ciò  che  è necessario  per  proprio  uso. 
Perirai! are,  v.  tr.  tratture,  disputare. 
Pertrazione.  sf.  il  tirare  innanzi. 
Pertugiare,  v.  ir.  far  pertugio,  bu- 
Pertugio,  sui.  buco,  foro.  [care. 
Pertur lamento,  sm.  turbamento. 
Pcrturhnnte,  a.  a.  che  perturba. 
Perturbare,  v.  tr.  scompigliare,  lur- 
Petturbarsi,  turbarsi.  . [bare. 

Perturbatore,  sm.  trice,  sf.  pertur- 
bante. 

Perturbazione,  sf.  alterazione,  com- 
movimento, scompiglio. 

Pi-ri  usare,  V.  Pertugiare. 

Pcrnggioo,  sf.  pero  selvatico. 
Perveniente,  a.  a.  die  arrivo  ,*  che 
Per  veni memo,  ini.  il  [penetra. 
Pervenire,  v.  inlr.  arrivare  , giun- 
gere; ridursi;  venire  j diventare; 
crescere  ; toccare. 

Perversarne!. te, av.  in  modo  perverso. 
Perversare,  v.  inlr.  imperversare  , 
divenir  furioso;  v.  tr.  sgridare. 


Perversione,  bF.  perversità  ; sovver- 
sione; depravazione  di  costumi. 

Perversità,  sf.  qualità  di  ciò  che.fr 
perverso.  [depravato;  confuso. 

Perverso,  sa,  a.  malvagio  , iniquo, 

Pervertero,  V.  Pervertire. 

Pervertimento,  sm.  disordinamento, 
sovvertimento. 

Pervertire,  v.  tr.  render  perverso  t 
traviare;  guastar  l'ordine. 

Pervertirsi,  divenir  perverso. 

Pervertitore,  sin.  chi  jiervcrte.  - 

Pervicace,  a.  a protervo,  ostinato. 

Pervicacia,  sf  osiiiiazhme,  protervia. 

Porvinca,  sf.  sorta  d'erba. 

Pervio,  v ia,  a.  penetrabile. 

Pcsnliqunri,  sin.  strumento  da  misu- 
rare il  peso  de’  liquidi. 

Pesamento,  sm.  il  |>esare. 

I’r.>amondi,  sm.  sacccutonc. 

Pesame,  a.  a che  pesa,  gravo;  forte; 
uiet.  importante. 

Pesumeiueute  , av.  con  gravezza  ; 
’met.  consideratamente.  [velia. 

Pesantezza,  sf.  pesarne  , peso,  gra- 

Pesttnza,  sf  pesantezza;  alfaiino. 

Pesare,  v.  tr.  giudicare  della  gra- 
vezza per  via  di  pesi;  equilibrare; 
considerare  ; esaminare  ; v.  intr. 
gravitare;  rincrescere,  dispiacere. 

Pesatamente,  av.  con  giudizio,  ac- 
cortamente. [spetto. 

resalo , ta,  6.  considerato  ; circo- 

Pcsni  ore,  sm.  colui  che  pesa. 

Pesca,  sf.  persica,  frutto  nolo. 

Pesca,  sf.  pescagione,  e ciò  die  si  A 
pescato.  [prie  da  pescare. 

Pescagione,  sf.  il  pescare;  luogo  pro- 

Peicaia,  sf.  ri|>nro  fatto  a'  fiumi  per 
rivolger  l'acqua  a'  mulini. 

Pescante.  3.  a.  che  («esca. 

Pescare,  v.  tr.  «-errar  di  pigliar  p,  sci 
con  reti  od  altro  ; diresi  anche  di. 
tutto  ciò  elio  si  ricava  dai  fondo 
dell'acqua;  cercare. 

Pescareccio,  eia,  a.  di  pesca. 

Pescata,  sf.  tratta  di  pesce. 

Pescatore  ; sm.  colui  che  esercita 
l'arte  del  pesenre. 

Pescatorio,  ria,-  a.  pescareccio. 

Pescatrice,  sf.  la  moglie  dei  pesca- 
tori*. 
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Pese**,  un.  nome  generico  di  tuttf 
gli  iinimali  che  v i v o n nell'acqua. 

Pe»ei.  sm.  pi.  nno  de'  *egni  del  zo- 

l'osceduova,  sin.  frittata.  [iliaco. 

Pescheria  , *f.  pescagione  ; l'arte  di 
pescare  ; Inogo  dove  si  rende  il 
peacetiPr  [inferi  pesci. 

Peschiera,  sf.  ricetto  d'acqua  per  te- 

Pc*i-i aiuolo,  sin.  chi  rondo  il  pesco. 

Poscinn,  sf.  peschiera. 

Pesci  rendo  lo,  sia.  pesciaiuolo. 

Pesco,  sin.  persico,  albero  che  pro- 
duce le  pesche. 

Pescoso,  sa.  a.  abbondante  di  pesci. 

Poso,  sin.  il  pesare,  gravezza  ; ca- 
rico, falcio  ; pinzo  di  ferro  mar- 
cato, contrapposto  sulla  bilancia 
alla  cosa  che  si  pesa  ; mot.  pen- 
siero, noia,  curai  momento  , im- 
portanti; ohligo,  l.  tug. 

Pesolo,  Pesolone,  ar.  penzolone*. 

Pessorio,  Posso  , sni.  8|*)cie  di  me- 
dicamento solido;  strumento  chi- 
rurgico. 

Pcssurizzaro , r.  tr.  introdurre  il 
pessario  nelle  parti  naturali  delle 
donne. 

Pe-simomcolc,  nr.  malamente. 

Pcssimita.  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
pessimo. 

Pessimo,  ma,  a.  mulrngio,  cattiro. 

Possundarc,  r.  ir.- vilipendere. 

Pesta,  sf.  sentiero  segnato  dalle  pe- 
date de'  viandanti,  c delle  bestie  ; 
pestamento;  calca. 

Pescnmento,  sui.  il  pestare. 

Peitapepe,  sm.  chi  (testa  il  pepe. 

Pestare,  V.  ir.  ammaccare  una  cosa 
eoo  percosse;  stritolare,  calcar  coi 
piedi,  scalpitare. 

Pestata,  sf.  pestamento. 

Pestatoio,  idi.  pestello. 

Peste,  sf.  pestilenza , morbo  epide- 
mico contagioso;  fetore,  [pestare. 

Pestello,  sm.  strumento  che  serre  a 

Pestifero,  rn,  a.  che  porta  peste; 
mct.  malvagio,  dannoso. 

Pestilente,  a.  a.  pestifero  ; s.  infetto 
di  peste.  [zo.  fetore. 

Pestilenza,  sf.  male  contagioso;  puz- 

Pestile'nzialc  , i.  a.  jieitiforo. 

Pestikiuioso.  sa,  a.  pestitelo. 


Pestio,  sin.  pestamento. 

Pesto,  sta,  a.  pestato. 

Pestone,  sm.  arnese  da  pestare. 

Petncchina,  sf.  spezie  di  pianella. 

Peincduolti.sf.  erba  nula  medil  i naie. 

Pei  albino , sin.  sorta  di  esilio  presso 
i Siracusani.  [perìore  del  fiore. 

Petalo,  sin.  foglione  dello  parte  su- 

Petardo,  sin.  cita  tira  peti;  ordegno 
carico  di  polvere  per  rovesciar 
porle  e muri.  [ad  un  fungo. 

Pctasile,  sf.  pianto  cappelluta  simile 

Petecchiale  , z.  a.  nome  dato  a feb- 
bre die  viene  colle  petccrliic. 

Petecchie,  sf.  pi.  macchie  rosse  e nere 
che  reugouo  nelle  felibri  maligne. 

Poterecdo  , un.  panereccio,  malo  tra 
la  carne  e Pugne. 

Petitore  sm.  chieditorc. 

Pctitorio,  ria . a.  nome  di  giudizio 
in  cui  si  chiedo  la  proprietà  d una 
cosa  , t.  leg. 

Petizione,  sf.  domanda. 

Peto,  sui.  coreggia. 

Petrain  , sf.  massa  di  pietre. 

Petriirrlicggiarc , v.  intr.  imi! are  il 
Petrarca.  [triirca. 

Petrarchista,  sin.  imitatore  del  Pe- 

Petrrlla,  sf.  forum  di  pietra  ovest 
gettano  piatti  d stagno. 

Petrierc, sm.  sorta  di  piccolncamione. 

Petrificanle.  2.  a.  che  peirifica. 

Pel  rifinire;  v.  tr.  far  divenir  pietra. 

PciritienzioDC.sf.  riduciti*  uto  a stato 
di  piciru. 

Pei  ri  tiro,  ca,  a.  che  converte  in  pietra. 

Petrigno,  gnu,  a.  peiritio. 

Pctrino  , na,  a.  di  qualità  di  iiietr»; 
niet.  duro,  ostinato.  • [all'olio. 

Petrolio,  sm.  bitume  liquido , simile 

Petronciana  , sf.  pianta  erbacea  or- 
tense , che  produce  un  frutto  bi* 

Pelrosenuilo.ini.  prezzemolo,  [siungo. 

Petroso,  sa,  a.  pien  di  pietre;  duro. 

Peltahotta.,  sm.  armadura  di  ferro 
per  difesa  del  peno. 

Pettata,  s f. percossa  del  petto  o fatta 
col  petto,  salita  aspra. 

Pettegola,  sf.  donna  ciarliera. 

Pettegoleggiare,  v.  intr.  cim  lare  co- 
me Ir  donne  di  imsso  rango. 

IVttegoliico.  sia,  a.  di  pilli  gola. 
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Pettlero,  sf.  pettorale. 

Pettigllooe,  sm.  e 

PettìgnonC,  gin.  la  "parte  del  corpo 
che  è tra  la  pancia  e le  partiontose. 
Peitinibrogn,  sf.  sorta  di  pianta. 
Pcftinagnolo.sm.  chi  fabbrica  pettini. 
Pettinare,  v.  tr.  acconciare  i capelli 
e. ripulire  il  capo  col  pettine;  met. 
. graffiare,  maltrattare. 

Pettinatore,  sm.  chi  pettina  la  ca- 
napa, il  lino,  od  altro. 
Pettinatura,  sf.  il  pettinare. 

Pettine  , sm.  strumento  da  pettinare 
fatto  in  diverse  maniere. 

Petlinelln , «f.  strumento  da  prender 
• pesci,  fiocina. 

Pettineo,  a.  e sm.  nome  d'un  muscolo 
fra  il  pube  e il  femore,  anot. 
Peti  teiera , sf.  arnese  dove  si  tengo- 
no i pettini. 

Pettirosso,  sm.  sorta  d'uccelletto. 
Petto,  fm.  la  parte  dinanzi  dell'ani- 
male dalla  gola  allo  stomaco;  seno; 
cuore,  coraggio;  usbergo. 
Pettorale,  siu.  striscia  di  cuoio  ebe 
«'adatta  davanti  ni  petto  del  ca- 
* vallo. 

Pcltornle,  a.- a.  di  peno,  che  confort». 
Pe nereggiare,  v.  tr.  percuoter  petto 
coli  petto. 

Pettorutanii-nle.nv.  orgogliosamente. 
Pettoruto,  ta,  a. .alto  di  "petto. 

• Petulante,  a.  a.  insolente,  arrogante. 
Petulantemente,  nv.  con  petulanza. 
Petulanza,  sf.  arroganza,  insolenza. 
Pencolano  , sm.  sorta  di  pianta  of- 
ficinale. . ' [liquidi. 

Perora  , sf.  strumento  Hb  imbottar 
Petcrnda  , sf.  iirodo  impeveruto. 
Pevere,  im.  pepo. 

Povero,  snt.  sortu  d'intìugnio. 

Pera,  sf.  sortu  di  rete  «In  pescare. 
Pezuolo , sm.  gambo  delle  foglie. 
Pezza,  sf.  un  frammento  di  tela,  la- 
na, od  altro  simile  ; la  tela  intera 
‘ di  lino,  od  altro;  parto. 

Tczze,  sf.  pi.  i panni  lini  ondosi 
ravvolgono  i bambini. 

Pezzame,  sm.  quantità  di  pezzi. 
Pcz/.utu,  tu,  a.  macchialo  di  più  co- 
turi,  e diesi  d'animali. 

IYzzcnd»  andar),  meudicare. 


PIA  * 

Pentente,  3.  a.  mendicante!  aerai- 
tisite.  , • 

Pezzetta,  sf. 'rosso  che  serve  per 
liscio.  [quantità  di  tempo. 

Pezzo , sm',  parte  di  qoaa  solido  ; 
Pezzuola,  sf.  fazzoletto,  moccichino. 
Pinccntatr,  v.  Intr.  parlare  si  secon- 
do de'  piaceri  -altrui.  ' [(ore. 
Piacente,  2.  a.  ebe  piace;  s.  adula- 
Piacentemente,"  a v.  co.i  piacevolezza. 
Piacenteria,  sf.  il  placentare,  [irne 
Piacenza,  sf.  vaghezza,  il  piacere  at- 
Pìueere,  v.  intr.  esser  grato,  aggra- 
dire ; compiacere. 

Piacere,  sm.  sensazione  Aggradivo-  ' 
. le;  gioia;  voglia,  favore,  grazia. 
Piaceroso,  sa,  a.  inclinato  a far  pia- 
cere. 

Piaceyolrglare,  V.  Piacevoleggiare. 
Piacevole  , a.  a.  affabile , cortese  ; 
grato. 

Piacevoleggiare,  v.  intr  , fqr  piace- 
volezze, scherzare,  burlare. 
Piacevolezza,  sf.  qualità  dì  dò  che  • 
piacevole;  gentilezza  , affabilità. 
Piacevolmente  , a’v..  iu  modo  piaec- 
* volo.  * • [glia.  I 

Piacimento,  sra.  piacere,  diletto,  vo-  1 
Piaga,  sf.  disroutiuitamenio  di  car- 
ne per  corrosione  o ferita  ; met. 
donno  , mino,  calamita". 

Piagare,  v.  Ir.  far  piaga;  * 

Piaggia  , sf.'sito  thè  scende  dolce- 
mente ul  mare;  luogo.  • • 

Piagginoiento,  sui.  adulazione. 
Piaggiare,  v,  ir.  costeggiare;  secon- 
dar l'altrui  opitiionr.*-  ■ 

Piaggiatore,  sm.  c'bi  sa  piaggiare. 
Piagnere , e der.  Piangere. 

Piagnisteo,  Piagnistcro,  sm.  pianto 
e rammarico  inutile. 

Piagnone  , sin.  quegli  che  in  grama- 
glie conduce  il  morto.  [quanto. 
Piagnucolare,  v.  intr.  piagnere  al- 
Piugoso,  sa,  a.  pieno  di  piaghe. 

Pialla,  sf.  strumento  per  assottiglia- 
re, appianare,  e pulire  i’Iegnami. 
Piallaccio,  sm.  quell’osso  che  è se- 
gnta  da  una  booda  sola,  [legnami. 
Piallare,  v.  tr.  pulire  c.far  Uscii 
Piallata,  sf.  il  piallare;  colpo  di  pialla. 
Piallatore,  snt.  chi  pialla. 
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Piumadrc,  if.  la  meninge  intcriore 
clic  copre  il  cerebrò,  t.  onat. 

.Piamente,  av.  con  pietà;  Untamente. 

Piana,  sf.  legno  riquadralo;  duine  di 
cn  vallo.  . - 

Pianamente,  av.  acnza  far'"  romoro  ; 
parcamente;  con  diligenza. 

Pianare,  v.  tr.  far  piatto,  adeguare,; 
met.  «pianare.  > 

Pianatolo,  un.  specie  di  citello  da 
tirare  il  lavoro  in  piano. 

Piallatore  , *tn.  l'artefice  che  plana 
il  vediamo  d'argenti». 

Pianella , *f.  cnlzamenlo  de’  piedi 
senza  calcagno;  mattone  sottile. 

Pianella!?,  »m.  citi  fa  piunelle. 

Pianellata,  sf.  colpo  di  pianella. 

Piailerotto,  sin.  pio  olo  spazio  plano. 

Pianerottolo,  im.  lo  spazio  che  è in 
capo  alle  scale  delle  casi'. 

Pianeta,  sfi  vette  che  porta  SI  prete 
quando  celebra  la  mesta.  ' » • 

Pianeta,  sua  globo  opaco  ebe  gira 
intorno  il  sole  do  cui  Ita  luce;  sole; 
stello. 

Pianezza,  sf.  pianura;  agevolezza;  la 
qualità 'di  ciò  cito  ó liscio  e pulito. 

Piangente,  a.  a.  ebo  piango. 

Piangerò,  ».  iutr.  nmridnr  fuori  la-r 
grinte  per  gli  occhi  ; v.  Ir.  com- 
piangere. . - 

Piangevole,  ì.  o.  degnq  di  pianto. 

Piangevolmente,  av.  col»  pianto. 

Piangimento  , sm.  il  piangere. 

Piangitore,  sm.  trice, -sfiditi  piange. 

Piangolare  , ▼.  ìnlr.  piagnucolare  ; 
▼agire. 

Piungolcuie,  a.  a.  piangente. 

Piangoloso,  sa,  a.  tristo,  doloroso. 

Pianigiano,  ntt , a.  di  piano  ; s.  chi 
' abita  il  piano.  • , 

Piano,  sm  luogo  plano,  pinqtirn;  di- 
cesi  de’  diversi  ranghi  d unu  casa; 

• • disegno,  pianta. 

Piano,  nu,  a.  che  ha  una  superllcie 
eguale  in  ogni  sita  parta;  cliiuro’'; 
intelligibile;  quieto,  mansueto,  mo- 
de»! o. 

Piano,  av.  senza  romore;  adagio» 

Pianoforte  , sm.  sorta  di  gru  vice  ru- 
balo. ' 

Piauta , sf.  nome  generico  dogai  sorla 


d’alberi  e d er.lte;  la  (-arte  inferiore* 
dt-l.  pi' de  ; disegno-»!  un  edilìzio , 

. od  altro. 

Piantabile,  z.  a.  che  può  piantarsi. 
Pianiadoso,  sa,  a.  pieno  di  piatile, 
ben  eoltiviiio. 

Piantaggine,  sf.  pianta  de'  campi. 
Piantagione,  sf.  e ' 
Piamninonto.Vn.  il  piantare. 
Piantàuimale,  sm.  zoolito,  estero  eie 
partecipa  della  natura  delle  piau.e 
e degli  animali. 

Pianure,  ▼.  tr.  affondare  in  terra 
rami  o piante  onde  si  riproducano 
fermare,  collocare;  lasciure. 
Piantata,  sf.  pianinmcnto. 

Piantatore,  sn».  coltivatore.  [mere. 
Piamo,  tra.  il  versar  lagrime  , il  ge- 
riamone, sm.  pollone  per  trapian- 
tare ; rampollo. 

Pianura,  sf.  lungo  piano  e Spazioso. 
Pianuzzo,  sm.  il  collarino  della  co- 
lonna. 

Piare,  t.  httr.  dicesi  del  rumare  degli 
uccelli  quando  sono  iu  amòre. 
Piastra,  sf.  metallo  ridotto  in  lastra; 
n;onetu  ; armadura  di  dosso;  ero*' 
-sto  della  scabbia.  (atro. 

Piastrella,  sf.  pietra  soli  ilo  per  gio* 
Piastrello,  sm.  pan  no 'su  cui  dlston* 
desi  l'impiastro. 

Pinslriccio,  sui.  miscuglio. 
Piastringolo.  sm.  belletto  adopraio 
dalle  donne  per  abbellirsi,  [glia 
Piastrino,  sm.  piccola  piastra  di  ma. 
Piatire,  ▼.  Inir.  esperimciuare  le  suu 
ragioni  in  giudizio  ; contendere, 
disputare.  ' [disputa. 

Pintitore,  sm.  colui  che  piatisce  o 
Piato,  tm.  il  piatire  , lite  ; contesa  ; 
pensiero  , brigu  ; uffare  ; punito  , 
occasione. 

Piatta,  sf.  barca  di  fundo  piano  che 
serve  per  caricare  e scoticare  la 
metranzie  ne’  porti. 

Piattaforma,  sf.  lavoro  di  terra  nelle 
fortificazioni;  tiramento  per  spar. 
tire  la  dentatura  delle  ruote  negli 
orologi* 

Piattonata,  sf.  colpo  (li  piattello. 
Piattello,  siti,  piallo.  • * 

Piatterìa,  sf.  attortioacnUt  di  piatti. 
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Piallo,  tm.  vaso  quasi  piuno  io  coi 
si  pongono  le  vivande- 
Piatto,  ib,  a.  ili  forma  piano,  schiac- 
ciato; nascosto,  appianalo. 

Piatto  (.li),  col  dosso  dell'arme  , con- 
trario di  taglio.  [piallone. 

Piattola,  sf.  insetto  nero  e grosso  ; 
Piai  foioso,  aa,  a.  schifo,  pieuo  di 
piattoni. 

Piattonare,  v.  tr.  percuoter  col  piano 
della  spada  o della  scmliohi. 
Piattone,  sm.  insetto  che  si  annido 
tra  i peli. 

Piuzzo,  sf.  luogo  spazioso  per  Io  più 
circondato  da  edilizi  ; luogo  du 
mercati  j il  corpo  de'  merendatili  ; 
luogo. 

Pianeggiare;  v.  itilr.  andare  a spasso 
per  lo  piazze;  slare  ozioso. 
Piazzetta, sf.  piccola  piazza;  macchia. 
Pica, sf. gazza,  uccellonoio;  malattia. 
Picca,  sf.  sorla  d’arme  inasta  lunga; 
gara;  emulazione. 

Piccante,  ».  a.  pungente,  frizzante. 
Piccare , v.  tr.  pungere,  olTeudcre. 
Piccare,  sm.  mendico,  pitocco. 
Piccarsi , pretendere. 

Piccala,  sf.  colpo  dato  colla  pirca. 
Piccatiglio,  sm.  specie  di  manicarci- 
Piccfaettato,  la,  a.  di  più  colori,  [to, 
Pialletto,  sm.  sorta  di  giuoco  di 
curie;  drapcllo  dì  soldati  di  rinfor- 
Picrhi ameni»,  sui.  il  picchiare,  [zo. 
Pìichiantc,  sm.  manicaretto  di  carne 
battuta. 

Piceli iante,  2.  a.  die  pic<  Ina, 
Picchiapetto  , sm.  bigotto  ; gioiello 
che  pende  sul  peti»  ulie  donne. 
Picchiare,  ▼.  Ir.  battere  alle  porte 
per  farsi  aprire;  percuotere. 
Picchiarsi,  bau  ersi. 

Pericola,  sf.  iiercossa;  sventura. 
Picchierà,  sm.  soldato  armalo  di 
picca.  [con  due  punte. 

Picchierello,  sm.  martello  d'acciaio 
Picchiettare,  v.  tr.  picchiar  spesso  e 
leggermente;  punteggiare, 
Picchiettatura,  sf.  il  picchiettare. 
Picchio,  sm.  uccello  che  nutresi  di 
formiche  ; colpo. 

Picchia, sf.  più  pani  attaccali  irniente 
P'uuiio,  ua,  a.  piccolo. 


PIE 

Pìeeiotczza  ed  altri,  V.  Piccolezza,  «c. 

Piccione,  sm.  colnmlio  giovine. 

Picciuolo,  sm.  gambo  di  frutta  o di 
siuiil  cosa. 

Picco,  sm.-montogna  alta  e dirupata. 

Piceo  (a),  ov.  pcr|iendirolarnieu(t-. 

Picco,  ca,  a.  tocco,  punto. 

Piccolnincnte , av.  poco;  busrunente. 

Piccolezza,  «f.  la  qualità  di  rio  clic  è 
piccolo.  fpoco;  breve;  umile. 

Piccolo  la,  a.  contrario  a grande  ; 

Piccolo,  sm.  bambino. 

Picconato,  sin.  coadiutore  do'  birri; 
chi  adopera  il  piccone. 

Piccone,  sin.  struaiuutodi  ferro  per 
ronqicr  snasi. 

Picconiere,  sm  dii  lavora  dipiccone. 

Piccoso,  sa,  ».  die  si  picca,  garoso. 

Piccozza,  sf.  morti  licito  toglie-. u 
da  un  lato.  frice. 

Picea,  sf.  sorin  d'albero  sìmile  ul  la- 

Picco,  con,  e.  del  color  della  pece. 

Pidocchieria,  sf.  grettezza  , estrema 
avarizia,  cosa  di  poco  momento. 

Pidocchio,  sm.  insetto  che  nasce  ad- 
dosso degli  animali. 

Pidocchioso,  sa,  a.  che  ha  pidocchi; 
lupino , gretto. 

Piede,  sm.  membro  dcll'nnlinntc  sa 
cui  si  posa,  e col  quale  cammina  ; 
capo  iufbriore  di  legno  ; pianta  di 
erba;  fusto  d'albero;  sortu  di  mi- 
sura; so, legno,  base. 

Piedcstullo,  sm.  pietra  quadra  eoa 
base  e cornice  che  sostiene  la  co- 
lonna; sostegno,  appoggio, 

Piedica,  sf.  laici  da  prendere  ucce'li. 

Piega,  sf.  raddoppio  mento  di  panni, 
tele,  ce.  met.  duplicità  ; ripiego  ; 
riga  elio  s'imprittie  alla  coso  pie- 
gata. flmssawemo. 

Piegamento,  sm.  il  piegare;  met.  ab- 

Piegare,  v.  ir.  curvare,  torcere,  nb- 
bnssore;  inclinare;  cedere;  per&ua- 

Piegarsi,  r.  intr.  arrendersi,  [dere. 

Piegntello,  sm.  pezzo  di  ferro  cur- 
vato ebe  serve  di  sostegno  c di 
guida  pel  lavoro  do'  magnani. 

Piegatore,  sm.  colui  che  piego. 

Piegatura,  sm.  piega,  torcimento. 

Pieghcggiare,  v.  tr.  fare  o diiùngcre 
pieghe. 
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PJogncvofe,  a.  a.  arrwirtevde,  alio  a 
esser  piegato;  met.  agevole. 
Mcgltevole/ià,  tf.  qualità  ili  ciòche 
è pieghevole.  - fvole. 

Pie{jnoTiititfcme,aT.  in  modo  pieghi* 
Pieggioria,  sf.  sicurtà  che;  si  fa  por 
altrui. 

Piego,  sm  : {dico  di  Iettare  o .scritti. 
Piena,  sf.  foprabbondansa  d'acqua 
"no' fiumi;<forore;  invasione. 
Pienamente,  ar.  appieno,  affatto,  in- 
tera mente. 

Pienezza,  sf.  qualità  di-  ciò  che  ó 
pieno,  chiarezza  , informazione. 
Plenitudine,  sf.  pienezza;  grazia,  et. 
Pieno,  sro.  pienezza,  colmo,  [tieacia. 
Pieno,  nò,  a. -che  non  ha  vacuo,  riem- 
i pito,  unito  insieme  p intero  ; car- 
noso,- sazio;  adempiuto;  copioso, 
i Pienotto,  ta,  a.  alquanto  pieno, 
i Pietà,  sf.  affanno,  angoscia. 

Pietà.  *f.  virtù  dell'anhno.eho  move 
ni  rispetto  ed  idl'amore  ; compas- 
sione. 

Pietanza. sf.  vivanda  servila  a mensa. 
Pietica,  *f.  strumento  a foggia  di  se- 
sie.su 'cui  ('appoggiano  i legni  per 
segarli.  v [pietà. 

Pietosamente,  av.  in  modo  da  mover 
Pietoso,  sa,  a.  picn  di  pietà;  pio.  - 
Pietra,  «f.  sostanza  .Solida  terrosa  ; 
. calcolo.  • 

Pietrame,  sin.  quantità  di  pietre. 
Pietrata,  sf.  colpo  di  pietra. 
Pietrificare,  v.tr.  fai  divenir  pietra. 
Pietrificazione,  sf.  il  pietrificare. 

Piot roso,  sa,  a.  picn  di  pietre  , sas- 
, Pievanìa,  V.  Pieve.  [soso. 

j Pievano,  sm.  capo  della  pieve. 

, Piove  , sf.  cYicsa  parrocchiale  che 
’ regge  priorie  e rettorie. 

Pifnuia,  V.  Epifania.  ' 

, Pifferare,  v.  imr.  suonare  il  piffero; 
dar  percosse.  . 

Piffercllo,  sm.  strumento  da  agri- 
mensore per  pigliar  gli  angoli. 
Piffero,  sur.  strumento' da  fiato  con- 
tadinesco. 

Pigamo,  sm.  sorta  di  ruta.  • 
Piggio'rare  p der.  V.  Peggiorare,. 
Pigiare.,  v.  tr.  premere,  calcare  cosa 
sopra ‘cosa. 


Pigiuldro,  sra.  chi  pigia. 

Pigiatura,  sf.  il  pigiare.-  [pigione. 
Pigionale,  sm.  e f.  chi  lieti  casa  a 
Pigionante,  sra.  e f.  chi  sta  a pigione.* 
Pigióne,  sf.  prezzo  che  si  paga  pef 
uso  di  casu  non  propria.  . [ 

Pig'iamemo,  sm  il  prenderò,  [cove. 
Pii; I lauto,  a.  a.  che  prende,  che  ri- 
pigliare, v.tr.  prendere,  accettare , 
ricevere  » ingannare  ; eleggere  ; 
comprendete  ; v.  iatr.  dice?t  del- 
l'aliegarei  colori  sopra  l'oro. 
Pigliarsi,  appigliarsi,  ai  laccarsi. 
Pigliatole,  sra.  frice,  sf.  pigliarne; 

■ dii  cattiva  i cuori. 

Piglievolo,  a.  a.  facile  a pigliarsi. 
Piglio,  ira.  il  pigliare;  aspetto. 
Pigmenlhrio,  sm.  colui  che  unge  I 
Pigmeo,  sra.  nomò  pii  colo,  [cavalli. 
Pigua,  sf.  angolo  0 pignone  delle  pile 
d'un  ponto  ; strumento  da  forare 
le  trombe;  grappolo. 

Pignatta,  *f.  pentola. 

Pi;, 'fratturo,  sm.  chi  fa  pignatte. 
Pigneule,  a.  a.  cito  spinge. 

Plgnere,  v.  tf.  riraaovcfc  da  sé;  so- 
spingere; dipingere. 

P ignersb  'pingcrii,  farsi  innanzi.  * 
Pigitela,  sf.  pineta. 

Pignolo,  sm.  frutto  dei  pino. 

Pignone,  sui.  riparo  di  muri  fatto 
alla  ripa -de*  fiumi  verso  l'acqua.  - 
Pignoramento,  sm.  il  [pegno. 
Pignorare,  v.  tr.  dare  o premiere  in 
Pignorativo,  va  , a.  dìcesi  di  con- 
tratto di  vendita  con  facoltà  di 
riscatto. 

Pigolare,  v.  ìntr.  il  mandar  fuori  la 
voce  die  fanno  i pulcini  e gli  altri 
uceclli  da  oidoj  met.  rammaricarsi. 
Pigolone,  sai.  colui  che  sempre  si 
. duole. 

Pigramente,  av.  con  pigrizia. 
Pigrezza,  sf.  pigrizia, 

Pigriro,  v.  intr.  impigrire. 

Pigrizia,  sf.  difettò  d’attività  , inff- 
gardnggino.  [ghittoso. 

Pigro,  ra,  a.  tarilo  nell’operare , De- 
pila, sf.  pilastro  de’  pomi  su  cui 
poggiano  i fianchi  dell'arco  ; vaso 
da  acqua;  vaso  in  etti  »' infrangono 
le  olire  , vaso  in  cui  si  |X-stnnó  i 
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cenci  ; recipiente  <U  marniere  il 
I lamio;  ferro  da  improntar  monete. 
Pilao,  eoi.  aorta  ili  vivanda  dì  riso. 
Pilastrata,  *f-  quantità  di  pilastri  t 
luoif  o do*  pilastri* 

Pi  Indirò,  ani.  erba  con  foglie  bu.'nte; 

radice  pel  male  de’ denti.  Ire. 
Fileggio,  sm  passaggio;  corso  di  ma- 
Pileo.sm.  cappello  elicerà  insegna  di 
libertà  presso  i Ito  in  a ni. 

Piliere,  sm.  pila*  pilasiro. 

Pillacchera,  sf.  zucchera  ; tnacclna  , 
magagna;  uomo  avaro. 

PHIncolo,  sf.  cacherello  delle  capro. 
Pillare,  ».  ir.  pigiare  con  pillo. 

Pillo,  sm.  bastono  grosso  ad  uso  rii  pi- 
gi re.  [posta  di  pià  ingredienti. 
Pillola,  sf.  pallottola  med iemale coin- 
PiPolaro,  i.  a.  di  pillola. 

Pilinne,  sm.  mazzapìcchio. 

Pii  oliare,  v.  tr.  gocciolare  sugli  ar- 
rosti materia  limita  bollente  ; 
mei.  maluotiare. 

Pilo,  sm.  dardoda  lanciar  con  mano; 
Pi louc,  am.  spezie  dì  pilastro,  [pila. 
Pilorcio,  sm.  spilorcio. 

Pilorico,  nomo  dato  ad  una  dirama 
lione  della  rena  porta.  , 

Piloro,  sm.  orilicio  destro  ed  inferiore 

dello  stomaco.  _ ['“  naV8, 

Pilota  Piloto,  sm.  colui  che  governa 
Piluccare . r.  ir.  mangiare  a poco  a 

a poco;  consumare.  [I  altrui. 

Piluccone,  sm.  chi  vilmente  prende 
Pimncciuolo,  sm,  piccolo  guanciale. 
Pimpinella,  sf.  sorta  d’erba. 

Pina.  sf.  il  fi  ulto  del  pino 
Piuarolo.  «u.  l’estremila  d un  edlticio 
altissimo,  comignolo. 

Pinacoteca,  sf.  galleria  di  quadri  rii- 
Pimissa,  sf.  vascello  grande  colla 
poppa  quadiala. 

Pitica,  sf.  specie  di  cetriuolo. 
Pincerna,  tra.  coppiere. 

Pii, ciò,  sm.  la  pina  dell  abete. 
Pinciomarino,  sin*  *or*a  di  zoofilo»  . 
Pincione,  sm,  fringuello, 
pinco,  sm.  membro  virilo. 

Pimlonr,  sm.  uomo  sciocco. 
PinUureggàicc,  v.  tur.  Imitare  lo 
stile  ili  Pindaro.  [darò. 

l‘mdaricaiueuto,av.  sul  fusto  dipiu- 


Pinenle,  s.  »■  aggiunto  ridia  gianduia 
ebe  i nel  centro  «lei  cembro. 
Pineta,  sf.  Pineto.  sm  selva  di  pini. 
Fingere,  ».  tr.  dipingere;  sospinge- 
Pingue,  a.  a.  gra.so.  [re. 

Pinguedine,  sf.  grassezza. 
Pinguedinoso,  sa,  u.  di  pinguedine. 
Piano,  sf.  ola  de’  pesci;  ola  del  naso, 
sona  di  conchiglia. 

Pinnacolo,  V.  Pinacolo. 

Pino,  sm.  albero  sempre  verde. 
Pinocchiate,  sin.  confettura  di  *uc- 
chero  e pinocchi. 

Pinocchio,  sm.  seme  del  pino. 

Pinta, sf.  sospinta; fig.  impulso. 
Pioto,  tn,  a.  sospinto;  dipinto. 

Pintore,  cd  altri,  V.  Pittore. 

Pinza,  V.  Pinzocchora.  [brade. 

Pinzocchio,  am.  insello  cho  rode  I» 
Pinzo,  za,  a.  pienissimo. 

P*n*onch«ro*  sui.  ra  , sf.  citi  porti; 

abito  di  religione  vivendo  ul  sepolu. 
Pinzuto,  ta,  a.  acuto. 

Pio,  ia,  a.  religioso,  devoto; pietoso. 
Pioggia,  sf.  acqua  ch«  cade  dal  ciclo. 
Pioila,  sm.  albero  simile  all  abete. 
Piombaggine,  sf.  specie  di  minerali 
simile  al  piombo,  detto  perearbarq 
di  ferro  ; pian  tu  oiiorosa  e amar# 
uri  male  de’  denti. 

Piombare,  v.  intr.  esser  perpendico- 
lare ; cader  con  impeto  dall’alto  ; 
v.  tr.  misurar  coi  piombino  ; ri- 
piombarsi, aggravarsi.  [brare. 
Piombarla,  sf.  terra  cho  genera  i 
litargilio.  o spuma  d’argento. 
Piombaia  , sf.  palla  o freccia  di 
piomlio.  . , , 

Piombalo,  la,  a.  guarnito  dtpmutbo; 
del  color  di  piombo  ; pesante  ; in- 
vetriato, c ditesi  d?’  vasi  di  terra 

Piombatolo,  sm.  aorta  di  feritoia  no 
parapetti  delle  for  t ili  caxtoui. 
Piombatura,  af.  piombata. 
Pioiubinare  , ▼-  tr.  cercare  la  dirti- 
tura  del  piombino.  _ 

Piombino,  ani.  airumentodi  piombo 
attaccato  ad  unu  cordicella  por 
aggiustar  le  diritture;  contrappeso 
dèlia  stadera,  strumento  da  pulir* 
i cc»*4  «è1'*  per  sbozzare- 
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.'i  Piombino,  oa,  a.  clic  ba  qual  là  , o 
- color  di  pioiulio. 
il  Piomlio,  un.  mainilo  p. unte  nrrco- 
t devote  al  inanello. 

•l  Piombo  (a),  av.  perjieudicolurmcnip. 

Piomboso , «a  , a,  gravante  come 

Pioppo,  sf.  a (piomlio 

i Pioppo,  sin.  albero  non  fruttifero. 

Piota,  sf.  piuola  del  piede  ; lolla  di 
terra  cou  erba. 

Piotare,  > . ir.  coprir  con  «olle  verdi 
• uu  argine,  un  viole,  ec. 

. Piova,  •?.  (Moggia;  abbondanza. 

Piovanolo,  «ai.  dignità  del  piovano. 

Piovano,  fin.  il  prete  rettore  della 
pieve. 

Piovano,  nt,  a.  d'acqua  di  pioggia. 

Piovegginare,  V.  Piovigginare. 

Piovente,  a,  a.  rbe  piove. 

Piovere,  v.  tr.  e iutr.  cader  t'acqua 
dal  cielo  ; tratnumlurc  io  u bl*jn - 
dao;a;  concorrere  io  folla. 

PiOTevole  , i.  n.  piovente. 

Pìovifero,  ra,  a.  piovono. 

Piovigginare  , v.  ìntr.  leggermente 

Piovigginoso,  su.  a umido,  [piovere. 
. Fioritolo,  fin.  stillicidio. 

Piovitura,  sf.  il  piovere. 

Fiorano,  ta,  a.  pica  di  pioggia. 

Piovuto,  la,  a.  cadalo. 

Pipa,  sf.  aroefe  da  fumar  tabacco. 

Pipare,  r.  tr.  trarre  colla  bocca,  col 
mezzo  delta  pipa,  fumo  dui  tabacco 
acceso. 

Piperite, tf.  pianta  detta  pure  iperidc. 

**iperno,  fin.  pietra  nericcia  e spu- 
gnoso come  il  travertino. 

/Sperone,  tm.  conchiglia  bivalvi. 

Pipilnre,  V.  Pigolare, 

- Pipifirello,  tm.  animai  volatile  not- 
turno, vipistrello. 

Pipita,  tf.  filo  di  pelle  staccata  vi- 
cino all’ungbia  ; malore  che  viene 
a’  polli  sulla  puuta  della  lingua  ; 
putita  tonerà  d'orba. 

Pippio,  sai.  piccolo  becco. 

Pippiouata,  tf.  cosa  «ciocca  e scipita. 

Pippione , tm.  colomba  giovane; 
uomo  sciocco. 

Pira  , «f.  rogo  da  abbruciar  cada- 
veri; vaso  coti  fiamme  sculto. 

Piragua,  sf.  piroga. 


Piramidale,  i.  a.  fatto  a foggia  di 
piramide.  (midale. 

Piramidalmente,  av.  in  modo  pira- 
Piramide,  sf.  mole  di  buse  poligona, 
di  più  facce  triangolari  ebe  si  re- 
stringe in  puma  ; il  pezzo  ddl'o- 
riuolo  ove  t'nvfolge  la  calenozza 
quando  si  cariai;  pezzo  del  trapano 
coronato,  I.  med. 

Pirla,  sm.  pirato.  [del  pirata. 
Pirateria,  sf.  il  corseggiare,  mestiere 
Pirulo,  sm. 'ladro  di  inare. 

Pimusta,  sai.  piaola  farfalla,  [onat. 
Piriforme,  sm.  (urta  di  muscolo  , l. 
Pirite,  sf.  solfuro  metallico  capace 
di  combustione,  t.  chini. 

Piroga,  sf.  barchetta  fatta  di  un 
tronco  d'uu  aliterò  travasi. 
Pirola,  sf.  tona  di  pianta. 

Pirologia, sf.  fa  parie  delta  fiòca  die 
ita  per  oggetto  li  fuoco. 

Piromante,  sm.  chi  esercita  la  piro- 
manzia. [via  del  fuoco. 

Piromanzia,  sf.  Indovniiimemo  per 
Pirometro, sin.  strumento  da  misurar 
l'attività  del  fuoco  sui  metulli. 
Pirone,  sin.  spezie  di  leva. 
Pironoiuia,  sf.  regola  del  luoco  nelle 
operazioni  chimiche. 

Piropo,  sm.  pietra  preziosa  del  color 
del  fuoco.  [tifixiidi. 

Pirotecnia,  sf.  arte  di  far  fuochi  ar- 
Pirotecuico,  ca,  a.  di  pirotecnia. 
Pirrictbio,  tm.  piede  di  verso  di  duo 
sillabe  breve.  . [Pitronc. 

Pirronismo,  P.rroolo,  a.  seguace  di 
Pirronismo,  sm.  la  dottrina  del  filo* 
sofo  Pirrone. 

Pirronista,  sm.  pirrouiano. 
Piscatorio,  ria,  a.  di  pesca  ; nome 
detl'aiiclio  del  papa,  • 

Pisci.',  »f.  piscio,  orina. 

Pudarniie,  sm.  sorta  d'erba  nociva. 
Pisciumcnto,  sai.  evacuazione  sangui* 
nol  uta  per  via  drll'orina. 
Pisciando , sm.  viuo  rosso  di  poco 
Pisciare,  v.  inir,  orinare.  [udore. 
Pisciatoio,  sm.  luogo  o vnso  da  pi- 
sciare. 

Pisciatura,  if.  Il  pisciare,  piscio. 
Piscina,  sf.  peschiera, 
i piscio,  sm.  piscia,  orina. 
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piscioso,  *3,  a.  Imbrattato  di  piscio.^ 
ritroso,  sa,  a.  clic  abbonda  di  pesti. 
Pisellaio,  sui.  luogo  ip  cui  coltivanti 
u germogliano  i piselli. 

Pisello,  sui.  legume  o civaia  noto. 
Plsolire,  tf.  ammasso  di  piclruzzc 
fotte  come  i piselli,  t.  anni. 
Pispigliare,  V.  Bisbigliare. 

'Pispino,  sm.  zampillo. 

Pispissore  ,\v.  intr.  far  pissl  piasi , 

■ suono  che  si  fa  favellando  piano. 
Pispola,  sf.  uccello  deìla.«pccie  doliti 
allodole. 

Pissasfatio,  sm.  specie  di  bitume. 
Pisside,  sf.  vaso  in  cui  si  consèrva  il 
Sacramento  dell’altare.  .[chi. 
Pistacchiata,  sf.  confezione  di  pislao- 
Pist  aceti  io,  sm.  spezie  di  mandorla; 

I .l'albero  elio  la  produce. 

! ristagna,  sf.  striscia  d.i  plmno  o ni* 

• tro  elio  circonda  il  collo  del  vestito. 
Pittilenza  ed  altri,  V.  Pestilenza,  oc. 
Pistillo,  sm.  l'organo  femmina  della 
fruttificazione  d'uoa  pianta. 

Pistola,  sf.  epistola,  lettera. 

Pistola,  sf.  arnia  da  fuoco. 

Pistoiese,  sm.  urine  antica  in  forma 
di  pugnulc. 

Pistolettata,  sf.  colpo  di  pistola. 
Pistolotto,  sm.  sorta  di  schioppo. 
Pistone,  sm.  ' specie  d'archibugio  di 
larga  canna;  stantuffo  della  troni* 
ba;  arnese  da  pestare. . 

Pistore,  sm.  fornaio. 

Pistrino,  sm.  specie  dì  mulino  antico. 
Pitaffio,  V.  Epitaffio. 

Pitale,  sin.  vaso  per  uso  delle  neces- 
sità corporali. 

Pitici,  am.  pi.  nome  di  giuocbi  oliin- 
Pitivioue,  V.  Petizione.  [pici. 

Pitoccare,  vv  intr.  fare  il  pitocco  ; 

mendicare.  .•  [sordidezza. 

Pitoccheria,  sf.  aziono  da  pitocco. 
Pitocco,  sm.  mendico,  accattone. 
Pitonessa,  sf.  nome  dicerie  protesse, 
antiche  indovine. 

Pittngoreggiure , v.  intr.  segtùre  la 
filosofia  di  Pittagora.  [(I»vu. 
Pitagorico,  ca  , a.  seguace  di  l'ina-' 
Pittima,  sf.  cun posizioni  d’arouiati 
in  vino  prezioso  che  confarla  la 
virtù  vitale. 
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Pittore,  sm.  dipirttorc;  met.  scrittore. 
Pittorescamente,  ov.  In  modo  pitto- 
resco. 

Pittoresco,  sca,  a.  ri  un  grand'clfctlo. 
Pittrice,  sf.  colui  clic  dipinge. 

Pittura,  sf.  l'arte  del  dipingerò;  la 
cosa  dipinta. 

Pitturare,  V.  Dipingere,  [del  corpo. 
Pituita,  sf.  flemma  , uno  degli  umori 
Pituitario,  ria,  a.  diccsi  dci'q  numi- 
bruna  ebe  copre  lu  cavità  interna 
delle  narici,  t.  anat.  ' [tutta. 

Pituitoso,  sa,  n.  che  abbonda  'di'- pi- 
piti, nv.  maggior  quantità  in  com- 
parazione; molto;  da  ora  in  pesi  ; il 
Pià,  (di)  av.  in  óltre,  [più  sovente. 
Piuma  , sf.  - lu  penna  più  fina  degli 
uccelli;  coltrici,  H letto;  ogni  sorta 
di  penna;  pelo. 

Piumaccio  , sm.  guanciale  sul  quale 
' si  appoggia  il  capo  quando  si  giace. 
Piumacciolo,  sm.-fiiaceie-cbe  si  pon- 
gono sopra  le  piaghe;  pezzetto  di 
lino  ravvolto  sul  foro  della  vena 
dopo  il  salasso. . 

Piumato,  sf.  pallottola  di  piuma  die 
ai  paino  nei  gozzo  degli  uccelli  per 
purgarli;  piume  messe  nel  naso  ilei 
cavallo  per  eccitaro  un  flusso  d'u- 
mori dal  capo. 

Piumato,  la,  a.  coperto  dì  piume. 
Piumino,  sta.  fregio  da  capo  per  le 
donne;  sorta  di  guanciale. 

Piumoso  , sa',  a.  pieno  di  piume  ; 

morbido,  t.  di  pit. 

Pìùolo,  sm.  legno  àguzzo  a guisa  di 
chiodo.  i 

Piuttosto,  av.  che  denota  eiezione, 
d'una  delle  due  cose  di  cuisi  tratta, 
riva,  sf.  si  romeni  o pastorale  du  fiato. 
Piviale,  sui.  paramento  sacerdotale. 
Piviere,  sm.  fi  distretto  di  una  pieve; 

sorta  d'uccello.  ' [caccia. 

Pizza,  sf,  sorta  di  vivanda  o di  fo- 
Pizzagalliiia,  sf  alsine,  t.  bot. 
Pizzicagnolo,  sm.  chi  fa  o vende  car- 
ne salma.  ' 

Pizzicatile,  ».  a.  che  fa  pizzicare. 
Pizzicare,  v.  tr.  e ini  r.  bezzicare  : 
stringer  la  carne  tra  ledila;  indur 
pizzicore;  indurre  a grattare. 
Pizzicatolo,  V.  Pizzicagnolo. 
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Pizzicata  , tf.  toccata  di- strumento 
diminuita. 

pizzico,  atn.  dò  dio  fi  prendo  colia 
pania  delle  dila  cougiuule  insie- 
me; lo  stringer  fra  due  dita  la 
carne  attrai. 

Pizzicore,  sta.  noci  mordicamcnto 
che  si  sente  sulla  cute. 

Pizzicolata,  sf.  il  dar  pizzichi. 
Pizzicotto,  sm.  pizzico. 

Pizzocchero , sm.  piuzocciiero. 
Placabile,  a.  a.  che  si  placa. 
Piaoibilmente.  ar.  lo  modo  placabile. 
Placamento,' sm.  3 placare. 

Placare,  v.  ir.  mitigare,  raddolcire. 
Placatore,  sm.  che  placo. 

Placazlone,  sf.  li  placarsi. 

Placenta,  sf.  massa  iniessuta  di  pic- 
cole arterie  e rene  clic  serre  a tra- 
mandare il  nutrimento  al  feto,t.anai. 
Placidamente,  ar.  ({(lietamente. 
Placidezza  ,-sf.  qualità  di  ciò  cbe  £ 
Plachi  ita,  sf.  placidezza.,  [placido. 
Placido,  ani.  quieto,  piaccrole. 

Placito,  sm.  beneplacito,  volere. 

Plaga,  sf.  dima,  zona.  (gìo. 

Plagiario,  sm.  colui  elio  £ reodi  pla- 
Plagio,  sm.  delitto' di  chi  sottrae  gli 
scritti  altrui  e li. spaccia  per  propri. 
Planetario,  ria,  a.  dj  pianeta. 
Planimetria  , sf.  arte  di  misurare  le 
superfide  piane , t.  geom. 

Planisferio  , sm.  sfera  descritta  nel 
piano,  t.  mat.  ’ 

Plantare,  sm.  muscolo  posto  nel  pol- 
paccio della  gamia,  t.  anat. 
Piantano,  sui.  piantagione. 

Plasma  , sf.  gemma  di  color  verde 
con  macchie  diverse;  figura  di  ter- 
ra cotta;  forma  io  cui  gettasi  me- 
tallo. [cera,  ed  altro. 

Plasmare  v.tr.formar  figure  dicreta, 
Plasmatore , sin . chi  plasmo. 
Plasmozione.  sf.  il  plasmare.  [ra* 
Plastica,  sf.  l’arte  di  far  figure  di  ter- 
Plasticare,  v.  ir.  eterciiarela  plastica. 
Plasticatore,  sm.  chi  esercita  la  pia- 
Plastice,  V,  Plastica.  [stira. 

Plastico,  ra,  a.  di  plasticp.  • 

Piata  no,  tra.  albero  ramoso,  cd  am- 
pio in  su  la  cima. 

Platea  , sf.  baso  ove  posano  lo  fab- 
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briebr;  il  piano  terreno  d’un  tea- 
tro ove  stanno  gii  spettatori. 

Piai  ino,  sm.  metallo  di  color  bianco, 
pesante,  c resistente  al  l'ossidazione 
nell'ano.  . [trino  dì  Plutone. 
Platonicamente  , ov.  secando  la  dot- 
Platonico,  ca,  a,  di  Piatone  ; s.  so- 
. guaco  di  Platone,  [la  di  Platone. 
Platonismo-,  sui.  dottrina  della  setto 
Piala,  sf.massa  per  somma  di  denaro. 
Plausibile,  z.  a.  che  ha  un  appa- 
renza spedosa.  , [plausibile.. 
Plausibilità , sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Plausibilmente,  av  con  plauso. 
Plauso,  sui.  applauso. 

Plaustro',  «pi.  carro. 

Plebe,  sf.  il  basso  popolo, 
Plebcagginu,  sf.  plebeismo. 
Plebeamente,  av.  a modo  plebeo. 
Plebeismo,  sm.  maniera  plebea, 
l'b-heiz/.are  , V.  inlr.  usar  plebeismo. 
Plebeo,  en.  a,  d!  plebe,  contrario  u 
pollile;  'vile,  basto.  [plulic. 

Plebiscito,  sm.  statato  emanato  dalla 
Pleiadi  , sf.  pi.  la  7 stelle  ibo  si  ve- 
dono tra  II  toro  e l'ariete. 
Plenariamente,  ar.  con  p ioti itud lue. 
Plenario,  ria,  a.  pieno. 

Plenilunio,  sm.  lune  piena. 
Plenipotenza,  sf.  facoltà  assolata  di 
ultimare  un  affare. 
Plenipotenziario , sm.  quegli  cbe  ri- 
ceve dal  sovrano  una  plenipotenza. 
Plenitudine,  sf.  pienezza. 

Pleonasmo,  sm.  ridondanza  di  |>arolc. 
Plesso , sm.  iuirercio  delle  dirama- 
stoni  nervose.  [e  d'umori. 

Pletora  , sf.  abbondanza  di  sangue 
Pletorico,  ca,  a.  nome  dato  a un  cor- 
po pieno  d'umori.  [navata  lira. 
Plettro,  sm,  straninolo  con  cui  si  suo 
Pleura  , sf.  membrann  nella  cavita 
del  torace,  t.anal.  [pleura,  t.  med. 
Pleuritla,  sf.  In  funi  ma  mento  di  lla 
Pleuritico,  cu,  n.  infermo  di  plcurisia. 
Pteurilido,  V.  Plcurisia. 

Plica  , sf.  stravasamento  di  sangue 
nella  cute  del  cupo. 

Plico,  sm.  lotterà  sigillato  sotto  lt 
stessa  coperta. 

Plintile , sui.  sorta  d'allume. 

Plinto,  su.  mattone. 
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Plinto , sm.  zoccolo  delle  colonne  , 
piedestalli,  ec.  jh-mo  quadrango- 
lare uè'  scudi  maidici. 

Pioeoo  , sto.  borra  di  retro  posto  e 
di  polo  Taccino  che  conterrà  lo 
nari  dnl  tarlo,  [fodero  delle  nari. 

Ploccaro,  r.  Ir-,  applicare  il  plocco  nel 

Plorante,  a.  a.  che  plora. 

Plorare,  inlr.  piangere. 

Ploro,  sm.  pianto. 

Plumbeo,  eu,  a.  di  piombo. 

Plurale,  a.  e sm.  dicesi  doluumero 
del  più,  t.  gram. 

Pluralità,  *f.  il  maggior  numero. 

Pluralizzare,  r.  tr.  ridurre  al  plu- 
rale il  singolare. 

Pluralmente,  or.  eoo  pluralità,  la 
numero  plurale. 

Pluvia,  sf.  pioggia. 

Pluviale,  i.  a.  di  pioggia. 

Pluvio,  via,  a.  piovoso. 

Pneumatica,  sf.  dottrino  dcH'aria. 

Pneumatico,  cn,  a.  aggiunto  di  mac- 
china che  serve  a vari  usi  della 
tìsica  sperimentalo. 

Pncumntocelc,  sf.  gonfiezza  prodotta 
da  aria  nello  scroto. 

Pnenmniologia,  sf.  trattato  delle  so- 
stanze spirituali. 

Pneuuiiuosi . sf.  gonfiamento  netto 
stomaco  cagio  aio  da  fiali. 

Pneumonico,  co.  a.  nome  dato  a ciò 
che  appartiene  al  poluiouc. 

Po’,  invece  di  poco;  poi. 

Panna,  sf.  sorta  d'uccello  di  rapino. 

Pocalitsi,  V.  Apocalisse. 

Poetiti  re.  e der.  V.  Poppare. 

Pocchezza,  sf.  scarsità,  difetto  dichec- 

Poco,  sm.  pochezza.  [chessia. 

Poco,  co,  a.  contrario  di  molto;  sol- 
file, magro. 

Poco,  av.  non  molto;  alquanto. 

Pocotìla,  a.  f.  voce  di  $ herao. 

Podagra  , sf.  gonfiamento  ne‘  piedi 
prodotto  da  umori  acri. 

Podare,  o der.  V.  Polare. 

Podere,  sm.  potere. 

Podere , sm.  domìnio  rustico. 

Poderosamente,  av.  con  potere. 

Poderoso , sa,  a.  ebo  ho  potere  ; for- 
te. rohu.to;  vatovole. 

Podestà,  sf.  potere  «"«orerole. 


Podestà,  sm.  governatole  di  città  o 
di  provincia. 

Podcstadi.sf.  pi.  nome  d’ordine  della 
za  gerarchia  d'angeli,  dette  anche 
le  podestà. 

Podesteria  , sf.  ufficio  del  podestà  ; 
giurisdizione  , residenza  , e tempo 
che  dura  il  governo  del  podestà. 

Podesiessa,  sf.  moglie  del  podestà. 

Podice,  sm.  la  parte  deretana . mio. 

Poema,  sm.  componimento  in  versi. 

Poesia,  sf.  l'arte  di  far  versi  t com- 
ponimento io  versi.  . , 

Poeta,  sm.  chi  fa  poemi  e versi. 

Poetana,  sf.  poetessa. 

Poetante,  sm.  poeta. 

Poetare,  v.  intr.  comporro  poesie. 

Poetarsi,  prender  le  insegne  di  |>oeia. 

Poetastro,  sm,  cattivo  poeta. 

Poeteggiare,  V.  Poetare. 

Poetrsco,  V.  Poetico. 

Poetessa,  sf.  colei  che  fa  versi. 

Poctevnlincote , av.  in  modo  poetico. 

Poetczznre , V.  Poetiz/arc. 

Poetica,  sf.  l'arte  del  poetare;  trat- 
tato di  poesia. 

Poeticamente,  av.  in  modo  poetico. 

Porticato,  sm.  la  qualità  di  poeta. 

Poeticheria,  sf.  materia  poetica. 

Poetico . sin.  dii  insegna  o prò  fisa 
la  jioesia. 

Poetico,  co,  a.  di  poesia,  o di  poeta. 

Poetissante,  a.  a che  poetissa. 

Poetizznre,  V.  Portare. 

Poetria,  V.  Poetica. 

Poffare,  inler.  dinotante  maraviglia. 

Poggia,  sf.  corda  dollaaicnnu  a]  luta 
destro. 

Poggiante. a.  a.  che  poggia,  cagliente. 

Poggiare,  v.  tr  0|i|Kiggiaro;  v.'intr. 
salire  in  alto  ; tig.  innalzarsi  ; na- 
vigare con  vento  iu  poppa  , t.  ili 
mar. 

Poggio,  sin.  monte,  luogo  eminente. 

Poggiuolo.  sm.  brdnustratn. 

Poh,  filler,  dinotante  disprezzo. 

Poi,  nv.  dopo,  appresso;  s.  coll'alt., 
ciò  che  vlen  dopo. 

Poi,  prcp.  dopo. 

Poiché , av.  dopo  che. 

Pota,  sf.  mulacchia.  [cantile. 

Polacca,  sf.  sorta  di  tastimooto  tue»- 
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Polare,  s.  a.  ricino  al  polo,  del  polo, 
polarità  , sf.  qualità  della  calamita 
di  rollerai  al  pelo, 
t'oledro,  V.  Puledro. 

[‘«leggio,  atri,  aorta  efori»  odorosa, 
totemica,  sf.  parte  della  teologia  elio 
inetta  di  rootroverslo.  [Tersità. 
Polemico,  ca.o.di  polemica, s.  contro- 
Poiemonia  , sf.  sorta  di  pianta  di 
grato  odore.  [curvo. 

Pulein oscopio,  idi.  sorta  di  telescopio 
Polena,  sf.  tagliamare,  t.  di  mar. 
Polcnda,  Y.  Polenta. 

Polonia,  sf.  vivanda,  fatta  con  acqua 
e farina  di  formentone. 

Pelimi  elfi» , f.i  , a.  dicevi  di  fiori  di 
molli  stami  riuniti,  t.  boi. 
ridia  elea,  sf.  raccolta  di  molte  coso 
s.tio  i loro  propri  roraboli. 
Poliarchia,  sf.  goTerno  ili  molli. 
Poliarchico,  ca,  a.  di  poliarchia. 
Poliedro  , s.  e a.  dicesi  di  figura  di 
molti  angoli. 

Poligamia,  »f.  inoltiplicaaione  di  mo- 
. gli  Dillo  StCSSO  tempo. 

Poligamo,  sm.  coliti  elle  ha  più  mogli. 
Puliglo.to  , tu.  a.  che  è espresso  in 
molle  lingue.  [di  molti  Imi. 

Poligono,  sm.  figura  di  molti  angoli  e 
Po|. grafia , sf.  l'urto  di  scrivere  in 
cifru. 

Poligrafico,  ca.  n.  dicevi  delle  lineede- 
•ignnte  in  più  modi. 

Poligrafo,  sin  autore  che  ha  scritto 
sopra  varie  mali-rie.  [rie  cose. 
Polifagia,  sf.  discorso  di  molte  e va- 
Polimorfo,  fa,  a.  elle  0 di  diverse 
figure. 

Polinomio,  sni.  quantità  composto  di 
0F1  termini  distinti,  t.  algeb. 

Po. io,  sm.  sorta  d'erba  pelosa. 

Pt  ipeinlo  , la,  n.  difesi  de'  fiori  di 
più  petali,  t.l'Ot. 

Polipo,  Sin.  sorta  di  pcs-'e  dotto  | sil- 
fo ; ani. nule  dio  ha  molti  piedi  ; 
i zoofiti  ; escrescenza  cu  mosti  sul 
naso,  t.  nied.  [querce. 

l ‘oli (iodio,  tm.  pinnto  che  nu>ce  sulle 
l’oliposo,  sa.  a.  di  fiolipo.  [sensi. 
Polisonno,  sin.  espressione  che  fin  più 
Puhullaho,  ha.  a.  di  molte  sillabe. 
Politamente,  V.  Pulitamente. 


Politecnico  , ca  , a.  che  abbraccia 
molte  arti  a scienze.  [politeista. 
Politeismo,  sm.  letta  e credenza  del 
Politeista  , sm.  quegli  che  nella  sua 
credenza  ammette  .più  Dei. 

Polii*  zza,  V.  Pulitezza. 

Politica  sf  farle  «li  governare  I po- 
poli;  ragion  (ti  stato,  [do  politico. 
Politicamente,  av.  civilmente*;  in  mo- 
Politicastro,  sin.  cattivo  politico. 
Politico,  sm.  colui  che  ni  la  («litica. 
Polii ico,  ca,  a.  di  politica. 

Politicone,  am.  uomo  astuto. 

Politrico,  sai.  sorta  d'erba,  [nazioni. 
Politropo,  pa,  a.  che  ama  lo  peregri- 
Polizin  , sf.  ufficio  di  prevedere  e 
provenire  i deliiii,  e di  manu-uero 
l’ordine  nei  paesi. 

Polizza,  sf.  cedola;  biglietto. 

Polla,  sf.  vena  d’acqua  din  scaturisce. 
Pollaio,  sin.  luogo  ove  si  tengono  i 
polli. 

Pollaiolo,  sm.  mercante  di  pulii. 
Pollame,  sm.  quantità  di  poi  i. 
Pollanca,  sf.  pollo  d'Imlin  giovane. 
Pollare,  t.  intr.  germogliare;  scoiu- 
Pollastr»,  sf.  gallina  giovano,  [lire. 
Pollastro,  sm.  polfa’ffluvano. 
Po'l**bPro,  sni.  uomo  da  nulla. 
Polleria,  sf.  luogo  dove  si  tengono  o 
vendono  i polli,  [nera  de'|Killoui. 
Pollozziifa.  Pollezzuo'a.  sf.  puma  te- 
Pollice,  sm.  dito  grosso  delle  mano, 
e dei  piede. 

Pollina,  sf.  stereo  de’  (miti. 

Pollinarn,  V PoHalunlo. 

Polline,  sm.  polvere  delle  antero  che 
f conila  lo  piante,  t.  hot. 

Pollino,  sm.  terra  frigida  ore  aratu* 
riscono  pollo  d'acqua  ebestagnano. 
Pollino,  na.  a.  di  fiolfa;  s.  pi* Ino  Il  o 
de' volatili*  [delta  gallina. 

Pollo,  sm.  nome  generico  del  gallo  e 
Pollone,  sm.  ramo  tenero  th.s spunta 
dnll'oltr'ro.  [fuoco  di  saut’filmo.  * 
Polluce,  sur  sorta  di  meteora , detto 
Pollato,  ta,  n.  macchiato,  imbrattato. 
Polluzione,  sf.  spargimento  di  seme. 
Polmeotarin,  sm.  sorta  di  vaso  con 
l'ocra  stretta. 

Polmonare,  i.  a.  di  polmone. 
Polmonaria,  torta  d'erba. 
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Polmone,  sm.  parie  irilferna  Jel  corpo 
che  ò l'organo  della  respirazione. 
Polmone»,  V.  Pcripnoomonlh. 
Polmone  marino  , sm.  animale  che 
vive  in  maro.'  * 

Polmoula,  |f,  polmone».  • 

Polo, sm.  termine  dell'asse  dcllaterr». 
Polografia.  sf.  descrizione  astrono- 
miea  del  cielo.  [grasso. 

Polpa,  sf.  la  carne  senza  osso  eaonza 
Polpaccio,-  sm.  polpa  delia  gamba. 
Polpacciuto,  la,  a.  polputo. 
Polpastrello,  sm.  la  rame'  aMi  den- 
tro del  dito  dttll'uUima  giuntura 
in  su. 

Polpetta, sf.  vivanda  di  carne  tritata. 
Polpo,  sm.  polipo  ; pesce  di  umre 
die  .sì  attacca  agli  scogli. 

Polposo,  sa,  q.  e • 

Polputo,  ta,  a,  che. ita  molta  polpa  ; 

diccsi  anche  de’ frutti. 
Polseggiamt-uto.  snnbntf  uindi  polso. 
Porsetio,  sin.  maniglia  che  portano 
le  donne  a' polsi. 

Polso,  sm.  moto  dell’arteria  j luogo 
ove  la  mano  si  «ongiunge  al  brac- 
Polta,  sf.  polente.  [ciò. 

Poltiglia,  sf.  polenta;  liqpido  intriso. 
Poltiglioso,  sa,  n. -fangoso. 
Poltracchio,  sm.  polcdro. 
Poltregginre,  Poltroneggiare. 
Poltrire,  r.inir.  dormire,  poltroneg- 
giare- 

Poltro,  tra,  n,  pigro,  pohroue. 
Poltroncina,  sf.  foggia  di  carrozza. 
Poltrouc,  sm.  chi  |N)ltrisce,  dii  sta 
troppo  io  letto  ; nomo  porroso  , 
o di  vii  condizione. 
Poltroneggiare,?,  intr.  vivere  in 
ozio  vizioso.  [trone. 

Poltroneria,  af.  lo  stato  .di  chi  ò pol- 
Poltroncscnmente , nv.  neghittosa- 
mente. 

Poltronesco,  scn , n.  che  poltroncg- 
Polttoniere,  V.  Poltrone.  {già. 
Polve,  sf.  polvere.  . 

Polveraccio,  sin.  sterco  di  pecora 
secco  per  concime. 

Polvere,  sf.  terra  arida  c minuta  che 
vola  via  ; ogni  cosa  polverizzala  ; 
il  composto  clic  serve  aH'csplosiono 
delle  armi  do  fuoco. 


Polveriera,. sf.  l'edificio  ove  si  con- 
serva la  poivero  da  schioppo. 
Polverino,  sm.  vaso  della  polvere  che 
si  getta  sugli  scritti  p polvere  fino 
che  ri  mette  sul  focone  ; cenere  da 
cui  si  ricavo  un  jnle  da  farne  il 
vetro.  . • , . 

Polverio,  sm.  la  polvere  levata  in 
aria  dol  vento  od  altro. 

Poi  Verista,  sin.  chi ‘fàbbrica  la  pol- 
vere da  schioppo,  [polverizzato* 
Polverizzabile,  a.  a.  atto  ad  èssere 
Polverizzamento,  sm.  il. 
Polverizzare,  v.t*.  ridurre  in  polvere. 
Polverizzatbrc,  sm.  chi  .polverizza. 
Polverizzazione,  sf.  il  polverizzare. 
Polverizzevole,  2.  a.  polverizzabile. 
Polveroso,  sa,  a.  asperso  di  polvere, 
Polviglio,  sm.  polv'ere  sottile. 
Polviscolo  V.  Polline.  ■ • ‘ 

Pomario,  V.  Pometo.  [aromatl. 
Pomata,  sf.  unguento  profumato  con 
Pomato,  la,  a.  r.lie  ha  pomi. 

Pomolla,  sf.  color  verde  giallo. 
Pomellato,  ta,  n.  di  mantello  d!  ca- 
valli o altri  animali,  detto  leardo. 
Pomello,  sm.  il  rialto  di  checchessia. 
Pometo,  sm.  luogo  pieno  d’alberi  po- 
.’miferi.  [giallamiuQ. 

Pomfolige,  sf.  filiggino  del  fuso  colla 
Pomice,  sf.  pietra  leggera  spugnosa 
prodotta  da' vulcani. 

Pomiriiire,  v.  Ir.  pulir  colla  pomice. 
Pomidoro,  s'm.  pianta  e frutto  di  co- 
lor rqncio  d’un  sapore  acido,  gu- 
stoso. 

Pontiere,  Pondero,  sm.  pomato^ 
Pomi  fero,  ra,  a.  che  produre  pomi. 
Pomo,  sm.  albero  e frutto  noto;  ogpì 
cosa  rotonda  a guisa  di  pomo. 
Pomoso,  sa,  a.  pieno  di  pomi. 
Pompa,  sf.  magnificenza;  ambizione, 
vanagloria.  [già. 

Pompeggiarne,  1.  o.  che  pontpcff- 
Pompcggiare  , v.  iutr.  far  pompa. 
Pompilo,  sm.  sorta  di  pesce  che  ac- 
compagna lo  navi. 
Pomposamente,  nv.  con  pompa. 
Pomposità,  sf.  pompa. 

Pomposo,  sa,  a.  pioti  di  pompo. 
Ponderare,  v.  intr.  pusaru  ; v.  ir. 
esaminar  con  diligenza. 
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Pomk-ratani  etile,  ut,  con  pondera - 
zinne. 

Ponderazione,  sf.  il  ponderare;  equi* 
llbrio;  esame,  considerazione. 
Ponderosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
ponderoso. 

Ponderoso,  sa,  à,  pesante,  di  gran 
pondo-  -[sangue. 

Pondi,  sta.  soluzione  di  reo  tre  con 
Popdo,  sin,  peso,  gravezza  ; libbra  ; 
importanza., 

Ponente,  sm.  la  parte  ove  tramonta 

3 sole;  vesto- dcll'ouest  ; il  paese 
‘occidente; 

Ponente,  i.  a.  ebe  pone, 

Ponere,  porre. 

Ponimcnto,  sm.  il  porre.  [latore. 
Ponitore,  sm.  cplubche  pone  ; pian- 
Ponsò,  sm.  color  rósso  come  il  fqoco. 
Poetare,  v.  ir.-- tener  saldo  in  modo 
che  totip  ['aggravio  si  riduce  in 
ip  un  punto. 

Ponto , sm.  edificio  sopra  le  acque 
per  passarle;  piano  della  nave. 
Pontefice,  sm.  il  più  eminente  grado 
sacerdotale.  Pupa. 

Ponticello  . sm.  legnet|o  che  tiene 
sollevate  le  corde  degli  strumenti. 
Pomiciti, sf.  asprezza  di  sapore, 
Pontico,  ca,  a.  aspro,  brusco,  [fice. 
Pontificale,  a.  a,  attenente- a ponte- 
pontificale,  sm.  libro  per  le  cerimo- 
nie da  osservarsi  da'  vescovi. 
Pontificalmente,  av.  in  modo  pon- 
tificale. [papnto. 

Pontificato,  sm.  dignità  pontificale, 
Pontificio,  eia.  a.  pontificale, 
pomigrado,  da,  a.  che  s'usccnde  e 
discendo  per  ponte. 

Pontiscritto,  sm.  lettere  poste  sulle 
tele  per  segno. 

Ponto,  V.  Punto. 

Pontonaio,  sm.  guardia  del  pontone. 
Pontone,  sm.  barca  di  fondo  piatto. 
Ponzaiuenio,  sm.  il 
Ponzare,  ▼.  tr.  pontarc;  r.  intr.  far 
foiza  per  far  sortire  gli  escrementi 
0 il  parto  dal  corpe. 

Popliie,  i*m.  la  parte  posteriore  del- 
J'ufiicniaxioue  dei  ginocchio. 

Po'.  V Poi.  . 

Popolaglia,  sf.  plebaglia. 


Popolano,  ito.  na,  sf.  citi  A sotto  la 
cura  d’nn  parroco;  a.  popolare. 
Popolare,  v.  tr.  riempire  d'abiiaoti. 
Popolare,  a.  a.  clic  é dei  popolo;  che 
gode  il  favor  del  popolo. 
Popolnrrscamente  , nv.  a uso  del  po« 
Popolaresco,  sca  a.  del  popolo,  [polo. 
Popolarità,  ff,  mauicr^  c Vita  polir- 
la re. 

Popolarmente,  ÓV.  a modo  popolare. 
Popolato,  tn,  ai  ripieno  d'abitanti. 
Popolatore,  sm.  chi  popola.'  j 
Popolazione,  sf.  il  popolare  ; il  po*' 
Popnlszzo,  ui).  popolo.  • . [polo.1 
Popolesco,  CO,  a.  popolerà;  volgare. 
Popolino,  sm.  nome  d’antica  moneta 
d'oriente.  - 

Popolo  , sm.  moltitudine  di  persone. 

nazione;  pioppo,  albero. 

Popoloso,  so,  a.  popolato. 

Popo'na  o,  ani.  coi  Tende  poponi. 
Poiiqne,  sm.  specie  di  melone, 

Poppo,  sf.  la  parte  carnosa  del  seno’ 
della  femmina,  che  è il  ricettacolo 
del  latte.  [alla  prora. 

Poppa,  sf.  parte  della  nave  opposta 
Poppante,  /.  a.  die  poppa,  [poppa. 
Poppare,  ▼.  ir.  succiare  il.  lauc.'dellq 
Poppatoio,  sf.  strumento  per  trarre 
il  lane  dalia  poppa. 

Poppatola,  sf.  fantoccio  di  cenci. 
Pappatore,  sni.  poppante. 

Popputo,  ta,  a,  clic  lui  gran  poppe. 
Populeo,  lea,  a.  di  pioppo. 

Populone,  sm,  unguento  contro  l’en- 
fiagione. • 

Popolo  ed  altri,  V.  Popolo,  [troia. 
Porca,  sf.  la  femmina  del  porco  , 
Porca  , sf.  lo  spazio  tra  un  solco  e 
l'altro. 

Porcaio,  sm.  guardiano  di  porci. 
Porci istro,  sm.  piccol  porco. 
Porcellana,  sf.  erba  nota  dotta  pure 
portulaca  ; terra  composta  per  far 
stoviglie;  conchiglia  univalve. 
Porcellone , sf.  animai  marmo  ; pic- 
colo storione.  ' 

Porcbeggfare,  v.  intr.  aver  modi  sue- 
Porcbereodo,  da,  u.  di  porco,  [cidi. 
Porcheria,  sf.  cosa  da  porco  , spnr- 
. cinzia.  ' • [porci;  luogo  sporco. 

Porcile.  •«.  luògo  ove  si  tcugtmq  i 
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Po.  cino,  11»  di  porco;  schifo,  ipnrco 

Porco,  sin.  auimal  domestico  che  il 
io^a  per  mangiar*  uomo  auc- 

di  p«c«  C(HUUaÌ  dUouei.lii 

Portì"n'  P.Ì0Ci0,°  POr°  0 

lori  ’ P e,r“  duru  di  ™ri  00- 

[tlco. 
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Porri , im.  pi.  eacreseenic  aure  „ 
prtre  di  dolore.  ' 

Porro°a'im"  pian,a  di '^Cno. 

, delia  cTVoìrmì  °°l0'M  ««»" 

Porro tico  , »in.  escrescenza  carno.. 
|p  ,,,,oro°  •«  «-'"urlo  o ali  ano. 

! Porto,  aro.  facchino. 


Porfirìone,  tro^ aorta  d'uccello  J['ic0-  ; Por,a-  aro.  facchino. 

Porfi.itico.  ca.  a.  di  porfido.  ^Ua'|  ró?;*ede«redT  <!C"erill,‘  ">«* 
Porfirizzazuinc,  ,f.  il  riJurro  , poi-  ponmdl  ‘ eA<Br,S 
vero  corpo  p,  standolo  au,  £-  Hato  ' t',  “*■  ad  por- 


ei.  u riaurre  In  no 
vere  ao  corpo  pelandolo  .al  J>r- 

PorfirnM,  e fdeI  color  del  porfido. 

“fi;  'con^ltre0  ’ "P,p0r‘arc 

Porgerai,  farai  incoul'ro.  prl^arii 
Porglmenio,  ,m.  (, 

Porgi  (ore,  aro.  colui  che  porge. 

Porid -onero  aro.  alimento  per  de 
imninaro  ,|  peso  del  corpo  scUdo 
comparato  a qu,  Ilo  di  «guai  vo- 
luiuo  d acqua  distillala,  ° 

T'  *?•  l,i,To|o  meato  della  pcUe. 
Cui  iraiiomnA  »i:  * * 


. r invili  u ueuu 
da  cut  svaporano  gli  umori 
Porosità,  .f.  ciò  che  L porti 
Poroso,  M,  a.  pleu  di  pori. 

Porpora,  af.  conchiglia  marina  da 
*«  cara  i|  ro„0  di  , 

drappo  tosso;  la  vcato  de’cnrdioali 

Porporeggiunte,  a.  a.  che  porno r^.' 

TorTJ1.,,,re’  V‘  Ìn'r-  tiraro  «'  oo- 
loro  della  porpora.  rriv„ 

Porporino.  ,.  d,  coIor  dì  l £ 

Porracion  ,f.  .peda  di  mosco  che 
d,'Gli  «Iberl. 

rco‘i,’*,‘co. 

» orrnt.i,  af.  rivanda  di  porri 
Porre  , ».  ir  collocaro  “ powre  . at_ 
«gn„re;tìaa,re;.taU,irP“^rut 

Por  «ano,  cominciare. 

Porre  ì0  wo,  Krvirat, 


* » ■ “•  uihU 

•alo;  comporliilùle. 

PoS"a‘,Ui*  C0,"ic^  P"na nc<,aa. 
I ortaenppe,  sm.  specie  di  va'ima. 

Portacrf/'Pel,°  ‘D1-  C"St'  dia  da  «P- 
l ortacro  -e,  aro.  crocifero. 

Portafiaschi,  aro.  paniere  rr  odi 

„ Portar  fijachi.  1 - 

Porta  S01‘  ar'j04',,a  Coatndiré 

TCSm- 

Ponalettierc  . aro.  corriere  ; chi  di- 
n # r .^l  e *e  l*Ucrc.  Trliare 
I orialime,  sm.  aorta  dilhnadn  npua* 
Pomo, «niello,  »...  Mcco  di 

np^  flfetli,abbi8,ta  -ra 

n n^H  ll  i!  l*orl.,ri-  ; conte- 
" della  pei  sona  ; modo  pa.ti- 
■ Culaie  di  proced.ro.  P 

ZZ'*?  ’ "■/  pC7Z,,0,°  «»  Olio  io 
clic  sostiene  il  ,„0riO, 

Portante,  a.  a.  che  „ ,rta 

•>*'  »»*«• 

| Portantina,  af.  sedia  portatile 
I Portammo,  am.  colui  elio  facci, inee. 

gin  colla  portantina, 

Poriapolli,  aro.  ruffiano, 
orlare,  v.  tr.  trasportare  una  cosa 
«*  j !*  ,aoff°  • recar*,  ; s,,P£? 

lare  ; addurre,  allegare;  coudurre- 
rinchiudere;  importare  ; giovare- 

Perirne  V**’  ,e°We:  «•fiiouuro"  ° arC’ 
Portarsi,  comportarsi. 

Portar  eM1"0*  mett  10  ‘olio. 

Porli  “i00'  C0rrer  pericolo. 

Portar  L io  Ca3,0"ar  e'o'omento. 
orlar  la  apeaa,  eontarc. 

Portata,  af.  noto  di  ciò  ohe  si  ò rac- 
dfu!»  mvÌ**’  itt,P',r,*ne»;  carico 
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Portatile,  a.  a.  da  potersi  portnre.  P<>*ca,  sf.  liquore  fatto  con  acqua  a 

Poriativo,  va  , a.  n'to  n portare.  Poscia.  or.  poi.  [aceto. 

Porlato,  im.  gravidanza;  il  parto.  Poscinchè,  av.  poiché. 

Portatore,  sai.  trice,  *f.  chi  porla  , Poscritta,  sf.  ciò  che  si  aggiunge  alla 
sofferente.  ‘ [vestire.  lettera  dopo  che  è scritta. 

Portatura,  *f.  Il  portare;  foggia  di  Poscritto,  sm.  poscritta 
Porteremo,  sm.  canale  che  porta  il  Posdomani,  av.  dopo  domani. 

‘recto  negli  organi.  [presagire.  Positivamente,  ar.  in  modo  positivo, 
Portcndere,  r.’tr  mostrare  da  lungi,  eoo  certezza;  realmente. 
Portendersi,  farsi  ródere,  spiccar  Positivo,  va.  a.  ebeé  reale,  effettivo. 
Portento,  sm.  prodigio.  [lungi.  erto;  modesto.  [è  posta. 

Portentoso,  sa,  a.  prodigioso.  Positura , sf.  il  modo  con  etti  una  coso 

Porteria  . sf.  ricotto  «He  porte  do’  Posizione,  sf.  l'atto  del  posare;  pro- 
convenii.  posta,  proposizione.  (straccale. 

Porterole.  2.  a.  comportevole.  Posola,  sf.  sovatto  che  sostiene  lo 
Porlìcale.  sm.  portico.  Poso'a  ura,  sf.  groppiera. 

Portico,  sm.  loggia  coperta  a basso  l’osolino,  sm,  cuoio  sotto  la  tv»da  del 
degli  edifizi.  . invailo  per  sostenere  la  sella  sulla 

Portiera,  sf.  tendi  che  si  tiene  allo  schiena. 

porte  ; portinaia.  Pospasto,  sm.  l'ultimo  serrilo  detta 

Portiere,  sm.  colui  che  ha  in  guardia  Posponimento,  sm.  il  [mensa. 

le  porte.  [Portiera.  Pospoi  re,  r.  ir.  metter  dopo. 

Portinaio  , Portinai  , V.  Porllero , l’ospositivn,  va,  a.  ebe  pospone. 
Porto,  sm.  portatura,  luogo  nel  Ilio  Posposizione,  sf.  il  posporre, 
de!  mare  ore  ricorrano  le  nari  ; Posprcferito,  ta.  a.  preferito  dopo, 
rifugio,  riparo.  Pos  a,  sf.  poltre,  forz  i. 

Porlo,  la,  a.  pari,  di  porgere,  (dolce.  Possanza,  sf.  possi,  forza,  potere. 
Portogalli,  sm.  arancio  squisito  e Possedente,  a.  a.  che  possedè. 
Portolano,  sm.  piloto;  libro  ove  sono  Possedere,  v.  ir.  avere  in  sua  pode- 
descritti  i porti  di  mare.  sta;  occupare. 

Portone,  sm.  Ingresso  principato  di  Possedimento,  sm.  il  possedere. 

una  casa  grande.  P auditore,  sm.  trice,  sf.  possedente. 

Portularo,  sf.  sorta  di  pianta,  t.bot.  Possente,  2.  a.  che  ha  gran  potere; 
Portuoso,  sa,  u.  che  ha  (Mirto.  gagliardo  ; valevole,  cnpace  ; ga* 

Poi  zana,  sf.  sorta  d'accrllo  palustre.  gliardo;  s. 

Porzione,  sf.  porte  d*un  tutto,  [mata.  Posientemente.  av.  con  possanza. 
Posa,  sf.  quiete  , riposo  ; pausa,  fer-  Possessione,  sf.  il  possedere;  domi- 
Posamcnto,  stu.  il  posare,  riposo.  nio  rustico.  . [sivo. 

Posapiano,  sn>.  chi  va  piano.  Possessivamente,  av.  in  modo  postes- 

po.Jiru,  v.  ir.  posar  giù  il  peso;  dar  Possessivo,  va,  a.  nome  di  certi  td- 
riposo  ; v.  inir.  il  deporre  che  diettiri  che  indicano  possesso  , t. 
fanno  i liquori  la  materia  faciosa  ; Posse  so,  sm.  il  possedere,  [graui. 
aver  consistenza.  Possessore,  sm.  possedente. 

Posarsi,  riposarsi,  fermarsi,  lacera.  Possessorio  , sm.  nomo  di  giudido  , 
Posala,  sf.  posaioento;  strumento  da  per  cui  si  chiede  il  possesso  d una 

prender  vivande.  [ta.  cosa,  I.  leg.  [può  farsi. 

Posatamente,  av.  con  agio,  senza  fret*  Possibile , z.  a.  che  può  essere , che 
Posatezza,  sf.  tranquillila,  quiete.  Possibilità  , sf.  qualità  di  do  cho  à 
Pusnto.  la,  a.  quieto;  modesto.  possibile. 

Posatoio,  un.  luogo  da  posarsi.  Posi  biliuenle,  av.  in  modo  posstmia 
posatura, sf,  la  parte  che  depongono  Possidente,  z.  a.  chi  possedè*  chi 
in  fondo  le  coso  liquide*  terre  da  coltivare. 
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Posta,  sf.  sito,  luogo  prefisso  per  po- 
sarti; posto  do'  cavalli  nelle  stalle; 
luogo  dare  si  cambiano  I cavalli 
Viaggiando;  l'ufficio  dove  si  rice- 
vono o danno  le  lettere;  agguato; 
Occasionò  ; traccia  ; somma  di  de- 
naro messa  in  gioco; partito;  conto. 
Posta,  sf.  Il  porre;  silo. 

Postarsi , v,  tr.  prender  posto. 
Postcomune,  sm.  orazione  delta  da! 

prete  dopo  |a  comunione,  [poste. 
Posteggiare  , v.  intr.  correr  por  le 
Postema,  sf.  enfiatura  putrefatta- 
Postemelo,  ta,  o.  che  lui  fatto  postc- 
Postemazioue , sf.  postema.  [ma, 
Postemoso,  so,  a.  cbe'hn  postema. 
Postergare,  v.  tr.  gettarsi  ehecchcsia 
dietro  le  spalle;  met,  dispreizare. 
Posteri,  sm.  pi.  i discendenti,  I suc- 
cessori. [retano. 

Posteriore , sm.  parte  di  dietro,  de- 
Posieriore,  a.  a.  clid  segue. 

Posterità,  sf.  il  tempo  avvenire  , 
quelli  che  verranno  dopo  nei. 
Posteriormente,  av.  in  modo  poste- 
riore. ..  ! [naviglio. 

Posticcia  , sf  la  parte  superiore  del' 
Posticcio,  sm.  terra  coltivata  e piena 
d'aiberi.  [falso. 

Postierle  , eia,  a.  che  d artificiale  ; 
Posticipare,  v.  tr.  posporre  nell'or- 
dine e nel  tempo;  differire, 
Posticipazione,  sf.  trnsportamento  di 
alcuna  cosa  dopo  il  tempo  stabilito. 
Posticre  , sm.  quegli  clie  tiene  i ca- 
valli della  posta. 

Postieri,  av..  ieri  l'altro,  [della  posta. 
Postiglione,  sm.  guida  do’  cavalli 
Postilla,  sf.  nota  in  margino  de’libri, 
o d'altri  scritti. 

Postillare,  v.  tr;  far  postille. 
Postillatore,  sm.cbi  postilla. 
Postillaturn  , sf.  il  postillare,  anno- 
tazione. 

Postliminio  , sm.  diritto  del  cattivo 
di  ricuperare  il  pristino  suo  stato 
al  suo  ritorno  in  patria. 

Posto,  sm.  luogo,  sito. 

Posto,  sta,  a.  situato,  collorato  i fis- 
sato, stabilito  ; paragonato. 
Postoché,  av.  avvegnaché, 
•fytreuio,  mp,  p.  ultimo.  * 


Postribolo,  sm.  bordello.  [renio. 
Postulante ,'  >/  a.  candidato,  concur- 
Postulàto,  sin.  proposizione  conte  in- 
concussa , che  si  assume  per  fon- 
damento nc'  teoremi  e problemi , 
t.  geom. 

Postulazione,  sf.  esibita  di  alcun  sog- 
getto per,  qualche  elezione  dn  farsi. 
Postumo,  ma,  0-  tinto  dopo  la  merle 
del  padre.  (segreta  e insidiosa. 
Postura  , sf.  positura;  deliberazione 
Post  mio.  av.  per  ogni  guise,  nlfatind,"  ‘ 
Potabile  , a.  a.  da  potersi  bere. 
Potacchio,  sm.  manicaretto  brodoso. 
Potagione  , sf.  il  pojare, 

Potare  , v.  tr.  tagliare  alle  piante  i 
rami  inutili  e dannosi;  troncare. 
Potassa  , sf.  sale  alcali  che  si  cava' 
dalle  ceneri  del  legno  e di.  ulirè 

Stante.  . 

aiolo, sm.  strumento  ad  uso  di  po- 
polatore, sm.  chi  pota.  [idre. 

Potatura  , sf.  il  potare;  i rami  ta- 
gliati; tempo  acconcio  a potare. 
Potazione,  sf.  potagione.  ' * 

Potentario,  sui.  potentato. 

Potentato,  sm.  colui  che  ha  dominjo 
e signoria. 

Potente,  i.  a.  che  pnò,  che  ha  farsa; 

agiato,  ricco/  autorevole. 
Potentemente,  av.  con  potenza,  - 
Potentina,  sf.  sorta  di  pianta  con 
fronde  pelose. 

Potenza,  sf.  forza,  potere,  nnlorita; 
abilita  t attitudine  ; risultato  della 
moltiplicazione  successiva  dì  un  nu- 
mero per  si  stesso,  t.  aritm. 
Potenziale,  a.'  a.-  di  pò(enza. 
Potenzialmente  , av.  con  virtù  po- 
tenziale; possentemente,  [tenziale. 
Potenzialo , ta,  a.  che  ha  virtù  pò- 
Potere,  v.  tr.aver  possanza,  facol- 
tà, forza;  esser  possibile. 

Potere,  sm.  possanza.  . . 

Potestà  sf.  potere  autorevole.' 

Potestà!  I,  V.  Podestà  di 
Potestaria,  V.  Podesteria. 

Potissimo,  ma,  a.  principalissimo. 

Polo,  «m.  il  bere.  . [mina. 

Polla,  sf.  parte  vergognosa  della  fem- 
Roveraglia,  sf.  quantità  di  mondi- 
Poveramente,  av.  da  posero,  [canti 
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Posero,  ra,  a.  che  manca  dello  cose 
di  cui  ti  ha  bisogno;  bosso,  illeci- 
to; infelice;  privo,  [abbisognano. 

Povertà,  sf.  mancanza  delle  cose  che 

Pozione,  sf.  beveraggio,  bevanda.  . 

Poziore  , J.  a.  die  è maggiore  , clic 
precede*  [deiizu. 

Poziorità,  sf.  maggioranza,  nrcce- 

Pozzu.tf.  luogo  Concavo  pieno  d acqua 
sta  guanti'. 

Pozzanghera  , sf.  lacuna  ; buca  ri- 
piena di  fungo  e d'acqua  piovami. 

Pozzetta,  sf.  buco  nelle  gote  nel  ri- 
dere , tinozza  in  cui  s’umuolia  lo 
spazzatolo  de*  forni. 

Pozzetto,  sin.  bacino. 

Pozzo  ; sni.  luogo  d’acqua  vivo  per 
uso  di  bere o_ d'altro. 

Pozzolana,  sf.  materia  terrosa  c vul- 
canico per  far  cementi  a stucchi. 

Pragmatica,  Prammatica, sf.  riforma 
delle  pompe;  alto  con  cui  si  regola 
la  successione  al  troni). 

Prammatico,  sm.  legista  che  s’attiene 
più  olla  pratica  die  alla  scienza  ; 
a.  nome  aggiunto  a sanzione. 

Prendere,  ▼.  tr.  desinare,  mangiare. 

Prandio,  sm.  pranzo. 

Prannio,  sui.  gemma  nera  e traspo- 
rranno, V.  Pranzo.  [rcnte. 

Prunso,  sa,  a.  che  é pasciuto,  sazio. 

Pranzare,  v.  tr.  d-'sinare. 

Pranzutore,  sm.  chi  pranza. 

Pranzo,  sm.  il  desinare.* 

Prasma;sf.  gioia  di  colo?  verde  scuro. 

Prassiiic,  V.  Prassio. 

Pru*sino,  na,  a.  aggiunto  di  uua  sor- 
ta di  bile,  t.  med. 

Prataiuola,  s.  e a f.  sorta  di  gallina. 

Prataiuolo,  sm.  sorta  di  fungo. 

Pruteliina,  sf.  sorta  di  fiore  che  na- 
sce in  primavera 

Prateria,  sf.  campagna  di  più  prati. 

Pratica,  sf.  pertu  esecutiva  di  un'arte 
c scienza;  facilità  di  fare  una  cosa 
acquistata  coll'uso;  frequenza;  ne- 
gozio ; consulta. 

Praticabile,  a.  a.  ad  essere  praticato, 
o usato. . [tersi  praticare. 

Praticabilmente,  nr.  in  modo  ila  po- 

Praiica incute  , nr.  in  atto  pratico. 

Praticante  , z.  a,  che  praiicu. 
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Praticare,  v.  ir.  porre  in  pratico  , 
esercitare  ; uegoziarc  ; conversare; 
frequentare. 

Pratirhezza , sf.  pratica. 

Pratichisi» , sf.  colui  che  sta  sulla  . 

pratica  delle  cose. 

Pratico,  ca,  a.  die  ha  pratica;  esper- 
to, esercitato;  operativo. 

Prato,  sin.  campo  non  lavorato  che 
serve  a dar  fieno,  e di  pascòlo.. 
Pratolino,  sm.  fungq  detto  pure  pra- 
taiuolo. 

Pratoso  , che*ha  prati  feraci.  - 
Pravamente,  av.  coti  pravità.  . 
Pravità,  sf.  qualità  dì  ciò  che  è pravo. 
Pravo,  va,  a.  maligno, cattivo. 
Preaccenuare,  v.  tr.  accennili'^ avanti. 
Preaccusare,  v.  tr.  accusare. aventi; 
Preollegare,  v.  ir.  allegare  innanzi. 
Preambolare,  v.  intr.  far  preamboli. 
Preambolo,  sm.  prefazione,  proemio. 
Probeudn , sf.  rendila  di  cappella  o 
di  canonicato;  provvisione. 
Prebendario  , sin.  chi  gode  la  pre- 
benda, beneficiario..  . 
Prcbeiidat'co  , sm.  ciò  cito  si  ricava 
dalla  prebenda.  [ha  prebenda. 
Prebendato,  sm.  prebeudutico;  a.  che 
Precariamente,  a»,  iu  mollo  precario. 
Procario,  ria,  a.  incerto;  futto  per  li- 
cenza. [correrò  in  mule. 

Precauzione,  sf.  cautela  per  non  iu- 
Procazione,  sf.  preghiera. 

Preco,  sf.  preghiera. 

Precederne,  a.  a.  che  i avanti. 
Procedentemente,  av.»in  antecedenza. 
Precedenza,  sf.  il  precedere. 
Precedere,  v.  ir.  andare  avanti. 
Precentore,  sm.  cu|K>  del  forò, e do' 
cantori.  [po  e di  luogo. 

Processione,  sf.  anticipazione  di  lem- 
Precesso,  sa, -a.  proceduto. 
Precessore,  snt.  antenato,  antecesso- 
re; chi  ha  occupato  un  impiego 
prìata  d’un  nitro. 

Precettante,  z.  -n.  che  precetta. 
Precettare,  v.  ir.  obbiignre  con  pre- 
cetto o n paguro  o a comparire  in 
giudizio,  o a fare  o a non  fare  ana 
cosa.  [precetti  o regolo. 

Precettai  ore , sm.  precettore,  chi  dà 
Precettivo,  va.  a.clicconlicn  prillili. 
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Prorotto , ti»,  comando,  ordine;  re- 
Precettore,  un.  maestro.  [gola. 
Precettoria,  sf.  rettoria,  governo , 
prefettura.  [re. 

Precidere,  r.  tr.  troncare,  nbbrevia- 
Precingcrsl,  ».  iutr.  accingerti. 
Precinto,  tra . recinto,  circuito,  [io. 
Precinto,  la,  a.  cinto  da»miti;  accin- 
Precipitamene» , snt.  il  precipitare; 
ruina. 

Precipitante,  a.  a.  ebe  precipita. 
Pr<cipitanza,  sf.  preci  pi  lamento. 
Precipitare,  ».  tr.  gittnr  dnU'allo  in 
basso  con  impeto;  agire  in  fretta 
e male;  incitato  ; andare  al  fondo, 
t.  eh  ira.  [a  gravi  riseli!. 

Precipita-*!,  git tarsi  dall'ulto;  esponi 
l*mipit.ire  , ».  intr,  cader  rovinosa- 
met  to.  [toso  c in  considerato. 

Precipitatamente,  a»,  in  modo  fretto- 
Precipitato,  sm-  materia  sciolta  c 
(epurata  dal  suo  dissolvente  per 
via  d'operazione  chimica. 
Precipitalo™ , sm.  che  precipita. 
Precipitazione,  sf.  il  precipitare  ; il 
cadere  ne’  vizi  ; soverchia  fretta  e 
imprudenza.  [ripido,  discosceso. 
Precipite,  j.  a.  che  opera  con  furia; 
Prccipitotameate,a».procipitatamente 
Precipitoso,  sa,  a.  che  ha  precipizio; 
che  manda  in  ruina  ; Hg.  inconsi- 
derato e senza  ritegno. 

Precipizio  , sm.  luogo  dirupato  da 
etti  si  precipita  , abisso;  grave  ca- 
duta; rovino. 

Precipunmeuio,  a»,  particolarmente. 
Precipuo,  pua,  n.  singolare  ; princi- 
pale. [lanterne;  appuntino. 

Precisamente,  av.  brevemente,  succia- 
Proc  sione,  sf.  distinzione;  esattezza. 
Prettisivo,  va,  a.  esalto,  giusto. 
Preciso,  sa,  a.  reciso  , troncato  ; in- 
terrotto; distinto. 

Preciso,  av.  precisamente. 

Pruda rumeii te, av. nobilmente,  [vole. 
Preclaro,  ra,  a.  illustre,  ragguarde- 
Precludero,  ».  tr.  impedire.  vietare. 
Preco,  V.  Prego,  [innanzi  il  reni|io. 
Precoce  , a.  a.  prematuro  , maturo 
Prrcogitore  , ».  tr.  pensar  prima  , 
pretu  editare. 

Pivcogoizioue,  sf.  prccouoseeaza. 


Precognoscero  , e der.  V.  Precono- 
scere. [lule,  elogia. 

Preconio,  sm.  pubiicazloite  di  bene, 

Preconizzare,  ».  ir.  lodare,  esaltare; 
dicesi  dei  Papa  nel  dichiarare  d'a- 
ver promossi)  al  vescovato  alena 
soggetto. 

Preconizzatore,  sm.  chi  preconizza. 

Preconizzazione , sf.  il  preconizzare. 

l’ruconoseenza,  sf.  il  preconoscere. 

Preconoscere,  »,  ir.  conoscere  avan- 
ti, prevedere. 

Precordi,  uu.  pi.  le  parti  immedia-  ‘ 
lamento  vicine  al  cuore,  t.  anni. 

Precorrente,  a.  a.  che  precorre. 

Precorrere,  ».  tr.  e intr.  andare 
avanti,  prevenire. 

Pri-corritriee.  sf.  colei  che  precorre. 

Precursore , sui.  colui  che  precorre, 
c dicesi  di  S.  Giovanni  Battuta 
clic  annunziò  la  venuta  dei  Re- 
dentore. 

Preda  , sf.  cosa  tolta  al  nemico  io 
guerra;  acquisto  fatto  con  vioien- 

Predace,  2.  a.  che  preda.  [za. 

Prednmenio,  sai.  il  predare,  [preda. 

Predare  , ».  tr.  tor  per  forza;  far 

Predatore,  sm.  trice,  sf.  chi  preda. 

Predatorio,  ria,  a.  da  predatore. 

Predecessore,  sin.  quegli  cito  è stato 
aranti  .antecessore,  [tiare  avanti. 

Predefinire,  ».  tr.  definire,  detenni- 

Predella  , sf.  aruese  di  leguo  su  cut 
si  siede  ; arnese  su  col  posano  le 
donne  per  partorire;  scaglione  di 
legno  a piè  dell'altare  ; confessio- 
nario; seggetta;  parte  del  freno  del 
cavallo. 

Predellooe,  sm.  spede  di  scabeilo. 

Predestinare,  v.  ir.  statuire  avanti, 
prevedere. 

Predestinalo,  sm.  eletto  dai  cielo. 

Prvdestinativo  , va,  a.  atto  a predo* 
stillare.  [predizione,  profezia. 

Predestinazione,  sf.  il  predestinare; 

Predestiuo,  sm.  predestinazione. 

Predeterminare,  v.  tr.  preordinare. 

Predeterminazione,  sf.  preordina- 
zione, premozione.  [innanzi. 

Predetto,  la,  a.  mentovato,  detto 

Prediale  , 1.  a.  aggiunto  di  Iliade 
prosa  sui  poderi  altrui,  1.  |,g. 
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Predatorio  , ria,  a.  appartenente  a’ 
poderi.  [«acro;  riprensione. 

Predica,  «f.  discorso  sopra  un  oggetto 
Predicabile,  a.  a.  diersi  dello  5 voci 
universali  die  i filosofi  attribuì- 
scino  a tutte  le  cose. 
Predicameutale,  a.  a.  attinente  a pre- 
dicamento.  [predica. 

Predicamento,  sm.  il  predicare;  e la 
Predicante,  a.  a.  che  predica;  s.  pre- 
dicatore deile  sette  eretiche. 
Predicare,  v.  tr.  spiegare  il  Vangelo 
ai  popolo  , e riprenderlo  de'  vizi; 
insegnare,  avvertire;  predire;  lo- 
dare; pubblicare  ; esagerare. 
Predicato,  sm.  ai  tribù  in  modificante 
il  subbi;  Ilo  d una  preposizione,  t. 
log.  [ro,  o palesa. 

Predicatore,  sin.  trioe,  sf.  chi  predi- 
Predicazione  , sai.  prediramcnio. 
Predicente,  2.  a.  rbc  predice. 
Predicore,  v.tr.  predire,  dire  avanti. 
Predidroeuto , sin.  il  predire. 
Predidtore,  sm.  chi  predice. 
Prediletto,  ta,  a.  prediligere. 
Predilezione,  sf.  preferenza  d’affetto. 
Prediligere,  v.  ir.  amare  con  prefe- 
renza. [mosfrazionc. 

Preditnoslrazione,  sf.  preo dente  di- 
Predire,  v.  tr.  annunziare  quello  che 
deve  avveuire;  stabilire. 

Predio,  sm.  piviere  , possesiionc. 
Predìz  one,  sf.  ii  predire. 
Predominante,  2.  a.  die  predomina. 
Predominare,  v.  intr.  provu'ero.  si- 
gnoreggiare. [min  in. 

Predominio,  sm.  superiorità  di  do- 
Predouo.  sin.  che  fu  preda,  ruhaiorc. 
P.  ceraci  lento  , 1.  a.  cho  sorpiissa  gli 
altri  in  eccellenza. 

Predeggere,  v.  tr.  «leggere  innanzi. 
Preeminenza,  sf.  preminenza. 
Preesistente  , 2.  u.  che  preesiste. 
Preesistenza. sf.  precodenteesistenza. 
Preesistere,  v.  intr.  esistere  avanti  un 
Prefato,  ta,  a.  detto  innanzi,  [altro. 
Prefnzio.  sm.  proemio  mosso  ai  prln- 
dpio  d'un  libro;  orazione  recitata 
dal  sacerdote  alla  metà  delia  messa. 
Prefazione,  sf.  prefazio. 

Prefenda,  »f.  prebenda. 

Preferenza , sf.  prelazione. 


Preferevole,  2.  a.  che  può  preferirai. 

Preferibile,  2.  a.  da  preferirsi. 

Preferimento,  sm.  il  preferire. 

Preferire,  ▼.  ir, dar  la  preferenza, 
preporre. 

Prefertlore,  sm.  chi  preferisce. 

Prefetto,  sm.  antico  magistrato  ro- 
mano; governatore  di  provincia  ; 
direttore  di  collegio;  cupo  di  con- 
gregazione. 

Prefettura  , af.  uffizio  e dignità  del 
prefetto,  o sua  residenza. 

Prefica  , sf.  donna  prezzolata  per 
piangere  nello  esequie.  [mire; 

Prefiggere  , r.  tr.  determinare,  sta- 

Prefiggersi , mettersi  ueH'auitun. 

iPrcfìggimento,  sm.  determinazione? 

Prefigura  mento,  sin.  figuramrtno  di 
cose  avveuire.  [mente  figura; 

Prefigurante , 2.  a.  ebe  antecedente- 

Prefigurare , ▼.  tr.  figurare  ovauii. 

Prefinire,  v.  tr.  predethiiro,  prede- 
terminare. 

Prefinizione,  sf.  predeterminazione; 

Prefisso,  sa.  a.  determinato. 

Pregodi,  sin.  pi.  tribunale  di  Venezia. 

Pregante,  2.  a.  die  pregu. 

Pregativo,  va  , 0.  atto  a pregare. 

Pregiuore,  ara.  pregante. 

Pregevole,  a.  a.  drguo  di  pregio. 

Pregbevole,  2.  u.  die  prega  , suppli- 

Preghicra,  sf.  prego.  [ebevoie. 

Pregiabile,  a.  che  ai  può  pregiare. 

Pregi. ibi.'ita  , sf.  qualità  di  ciò  che  A 
pregiabilo. 

Pregiare,  r.  tr.  avere  in  pregio  , iu 
in  ima;  prezzare. 

Pregiarsi,  vantarsi,  farsi  gloria. 

Pregiatore,  sm.  chi  ha  in  pregio,  chi 
stima. 

Pr.  gio,  tm.  prezzo  , valuta  ; stima  ; 
riputazione;  opinione,  fama. 

Pregiudicante,  2.  a.  che  pregiudica. 

Pregiudicare,  v.  intr.  arrecar  pre- 
giudizio, danno.  [dicare. 

Pregiudicativo,  va,  a.  allo  a pregiu- 

Preglndicatore,  sro.  trice,  sf.  pregiu- 
dicante. [«lido. 

Prrgiudiclale,  2.  a.  che  porta  pregiu- 

Progiudieio,  Pregiudizio,  sm.  danno, 
nocumento  ; opinione  formata  da 
falsi  e iocous  dermi  giudizi.  . 
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prcgiudizloso,  ba,  a.  elio  arreca  danno, 
nocciole.  [ampolloso. 

Pregnante,  z.n.  pregno,  gravido;  met. 
Pregnantemente,  av.  ,ln  modo  pre- 
gnante. [giio. 

' Pregnuzzn.sf.  stato  di  ciò  che  è pre- 
Pregno,  gnn,  n.  gravido,  pieno. 
Prego,  sm.  il  pregare,  [assaggiare. 
Pregustare,  v.  tr.  assaggiare  avanti  , 
Pregustazione,  sf.  il  pregustare. 
Pruintrodiicimenio,  sni.  il  [nanzi. 
Préintrodurrc , ▼.  tr.  introdurre  ip- 
Preire,  v.  intr.  andare  innalzi,  ure-' 
Prelatizio,  zia,  a.  di  prelato,  [cedere. 
Pielato.spi.  grailo  procedente  quello 
di  cardinale.  - 

Prelatura,  sf-  dignità  di  prelato. 

, Prelazione,  sf.  Tesser  preferito;  su- 
perìorità. 

Prelezione,  sf.  la  lezione  elio  precede 
le  alleò,  preambolo;  elezione. 

■ Preliare,  v.  intr.  combattere  , gue- 
reggiare. 

Prelibare,  v.  tr.  gustare,  assaggiare, 
toecar  leggermente. 

Prelibato,  la.  n.  eccellente,  squisito  ; 
Preliminare,  sm.  primat  o,  [sfiorato. 
Pretto,  sm.  battaglia  ' [lodato. 
Prelodato  , ta,  a.  antecedentemente 
Prelucere,  v.  intr.  nndure  innanzi 
con  lume. 

Preludio,  sm.  ciò  che  si  canta  o suona 
per  prendere  il  tuono;  ciò  che  prò- 
cedeo  si  prepara;  saggio,  prova  ; 
principio. 

, Prcmiditure,  v.  tri  pensare  avanti  ; 
consultare  sé  stesso.  [(azione. 
Premeditatamente,  av.  con  premedi- 
Premcditazionc,  sf.  il  premeditare. 
Premente,  a.  a.  che  premo.  [li* 
Prcmcniovare,  v.  tr.  mentovare  atau- 
Premere,  v.  tr.  spremere;  far  calca  ; 
urtare;  calcare,  opprimere;  incal- 
zare; deprimere,  rqiTiiIrarc-t-  sop- 
primere, tacere;  importare  , stare 
n cuore;  nver  premura. 

Premesse  , sf.  pi.  le  due  prime  parti 
dril'argomcuto  da  cui  traesi  la  con- 
seguenza. ‘ * ' 

Premcssionc,  sf.  preambolo. 
Premettere,  v.  tr.  mettere  innanzi  ; 
anteporre. 


Premiare,  v.  tr.  guiderdonare  , rimu- 
nerare,- ddr  premio. 

Promlaiivo.'va,  a.  che  può  premiare.' 

Premiatore,  sm.  tricv,  sf.  dii  premia. 

PrcmiocniQ  , 2.  a.  che  ha  premi- 
nenza. 

Preminenza,  sf.  vantaggio  d’onore, 
.0  d'altro;  che  piò  Tnn  che  l'altro. 

Ptcmio,  tro.  mercede  che  si  dà  altrui 
in  ricompensa  del  suo  bene  ope- 
rare , o in  contrai  cambio  di  ser- 
vigi fatti. 

Premito,  sim  voglia  falsa' e dolorósa 
fi  and  re  al  cesso. 

■Premitore,  sm.  che  preme; 

Premitura,  sf.  il  premerò. 

Promiziu,  V.  Primizia.  (cipntn. 

Premonizione,  sf.  ammonizione  ami- 

Premorienza,  sf.  il  premorire. 

Premorir»,  v.  intr.  morire  avanti 
un  altro-  • • [presagire. 

Promosturu,  v.  ir.  mostrare  innanzi. 

Premozione,  sf.  azione  ilei  creatore 
che  fa  agir  lo  creature,  [lumcnte. 

Premunire,  v.  ir.  munire  nnticipu- 

Premunirsi,  cautelarsi. 

Premura,  sf.  desiderio;  cura. 

Premurosamente,  av.  con  premura. 

Premuroso,  sa,  a.  che  ha  premura. 

Permutare,  v.  tr.  mutar  Cordimi 
delle  cose. 

Prrtiarrare.'v.  fr.  narrare  avanti. 

Prenorrazionc,  sf.  il  prenarrare. 

Prence  ed  altri,  V.  Principe. 

Prendere,  v.  tr.  pigliare  ; afferrare  ; 
ricevere;  accettare;  imparare;  fer- 
mare; cominciare;  occupare;  riso* 
vere;  sentire  ; riputare,  giudicare- 

Prendersi,  appiccarsi;  coagularsi. 

Prendibile,  j.,  rt.  che  può  prcudirsi 

Prendimeli  to,  sm.  il  prendere. 

l’rerditore,sm.  tricc,  sf.  chi  prende. 

Pronome  , sm.  il  nome  elio  si  pre 
pone  al  nome  di  famiglia. 

Predominalo,  tn,  o'.  di  tto  avanti. 

Prenotare,  v.  tr.  uolarc  avanti. 

Prenozione,  sf.  conoscenza  superfi- 
ciale avanti  Tesarne. 

Prcnuuciare, Pronunziare,  v.  tr.  pio- 
dire,  annunziare; 

Prenunzio,  zia,  a.  iho  predice.  . 

Prcnze  cd  altri.  V.  l’riii.  ino. 
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Preoceiqiare,  v.  tr.  tener  lo  spirilo 
occupato. 

Preoccupazione,  *f.  prevenzione;  at- 
tenzione esclusiva.  [ronza. 

Preonoralo,  tn,  u.  onorato  di  prefe- 

Prcordìnaro,  v.  tr.  ordinare  avanti. 

Preparamento,  sin.  il  preparare. 

Preparanti  , vasi  o carni  li  de'  fluidi 
nel  corpo  un 'ìiiuio  ; medicamenti 
elle  correggono  le  cattive  qualità 
degli  umori. 

Preparare  , v.  tr.  porre  in  ordine; 
tener  le  cose  in  pronto  , apparac- 
eli lare. 

Preparami,  accingersi;  nppnreccliiar- 

Preparativo.  va,  a.  preparatorio,  [si. 

Preparatore,  sm.  trite,  sf.  citi  pre- 
para. 

Prepira.orio,  ria,  a.  die  prepara. 

Preparazione,  sf.  l'alto  di  preparare; 
composizione  farmaceutica. 

Preponderante,  a.  «.die  prepondera. 

Preponderanza,  sf.  superiorità  d'au- 
torità e d’iuflueuza,  eccedenza  ne! 
peso. 

Preponderare,  v.  tr.  superar  di  peso; 
fìg.  aver  piò  forza  ed  bui  orila. 

Prc|>ondei azione,  V.  Preponderanza. 

Preporre  , ▼.  tr.  mettere  innanzi  ; 
preferire. 

Prepositivo,  va,  n.  che  si  prepone. 

Preposizione,  sf.  parte  del  discorso 
che  unisce  due  parole. 

Prepossente,  a.  a.  prepotente. 

Preposta,  sf.  proposta. 

Preposteramcnic,  av.  a rovescio. 

Pn  postero,  ri»,  n.  che  viene  a con- 
truttempo,  a rovescio. 

Preposto,  sai.  proposto.  [altri. 

Prepotente  , a.  a.  ebo  può  più  degli 

Prepotenza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
prepotente. 

Prepuzio,  sin.  la  pelle  ebo  copro  la 
punta  del  membro  virile. 

Prerogativa,  sf.  privilegio,  esenzione. 

Prorotto,  tn,  n.  dirupalo,  scosceso. 

Presa,  sf.  l’atto  del  prendere  ; l'im- 
prigionato ; la  cosa  presa  ; modo 
• facilità  di  prendere  ; luogo  ove 
si  proode;  appicco. 

Presagio,  sm.  indovinamecio)  segno 
di  cosa  futura* 


Presagire,  v.  tr.  Indicar  l'avvenire, 
congetturare. 

Presago,  ga,  a.  indovino  che  su  il 
fuluro.  Coagulare  il  latte. 

Presame,  sm,  ciò  che  serve  a far 

Prrsapcrc,  v.  ir.  sapere  innanzi. 

Presidia,  sm.  chi  vede  le  coso  vicina 
in  confuso,  e le  lontane  disdilla 
incelo. 

Presbiterato  , *•#.  uno  degli  'rdini 
sacri  peroni  si  conferisce  li  sa- 
cerdozio. 

Presidi  or  inno,  nn,  n.  protestante  in- 
glese che  non  conosce  autorità 
ep  scopale. 

Presbiterio,  sm,  luogo  nella  chieda 
destinato  a'prcti;  casa  ilei  parroco. 

Prescia,  sf.  fretta,  elofita. 

Presciente,  a.  a,  che  ha  prescienza. 

Prudenza,  sf.  conoscenza  del  futuro, 
e dicesi  solo  di  Dio. 

Prescindere  , v.  iutr,  faro  eccettua- 
zione; separare. 

Pres.it o,  la,  a.  saputo  avanti;  dnn- 

PreseJutlo,  V.  Prosciutto.  Inato. 

Prescriiiibiln , z.  n che  soggiace  a 
prescriz  one. 

Prescrivere,  v.tr.  ordinare,  slahllirc; 
limi  iure  ; acquistar  dominio  per  ti- 
tolo di  proscrizione,  I.  log. 

Presrrivimento , sm.  ordinazione. 

Prescrizione,  sf.  ragiono  acquistata 
per  trascorso  di,  tenqio,  t.  leg,  or- 
dinanza di  medico. 

Presedere,  v.  Intr.  aver  presidenza  ; 
diriggere  uii ‘assemblea 

Preseli  ingioile  , »f.  presentazlono  ; : 
luogo  ove  si  presentano  gli  aiti 
pubblici.  [efficace. 

Presentaneo,  ea,  a.  che  opera  subito, 

Presentante,  z.  a.  che  presenta. 

Presentare,  v.  tr.  far  donativi,  offe- 
rire; porgere;  introdurre;  accostare. 

Presentarsi,  comparirdinanzi  a qual- 
cheduno. 

Presentalo,  sm.  persona  acuì  si  regala. 

Presentatore,  sm.  chi  presenta  ; rbi 
ha  dirii  to  di  proporre  un  beneficio. 

Presentazione,  sf.  il  presentare. 

Presente, sm.  lacera  che  si  presenta; 
il  lampo  del  verbo  di  i ni  l'azione 
si  fa  aal  punto  ili  che  si  parla. 
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Piewnic.  1.  a.  che  è nel  luogo  o uè! 
tempo  di  cui  si  parla;  ciò  di  che  li 
tratta;  opportuno,  efficace. 
Prcscnlemeòte,  av.  in  questo  punto , 
ora  ; in  presenza;  di  subito. 
Presentimento,  sm.  il 
Presentire,  v.  tr.  aver  sentore  d’una 
cosa  prima  che  oocada. 

Presenza,  sf.  Tèsser  presente  ; co- 
spetto; aspetto.  * 

Presenziale,  a.  a.  presente,  che  è in 
preseuza.  • 

Presenzialmente,  av.  uHa  presenza  ; 
attualmente. 

Presepe,  Presepio  , sm.  la  mangia- 
toia delle  stalle  ; luogo  chiuso  e 
sicuro. 

Preservamcnto,  sm.  preservazione. 
Preservare,  v.  tr.  difendere  dai  male; 
conservare. 

Preservativo,  va,  a.  che  preserva. 
Preservazione,  sf.  il  preservare. 
Preside,  sm.  presidente,  prefetto. 
Presidente,  sm.  colui  che  prosiede  , 
che  è capo  d'un'udunaiiza. 
Presidenza, sf.  maggiorami, autorità. 
Presidiare,  v.  ir.  munir  di  presidio. 
Presidio,  sm.  gnernigione. 
Presiedere,  -r.  tr.  presedere  , Sopra» 
intendere,  soprastare. 

Presisi im azione,  sf.  maggiore  stima, 
prefei  intento. 

Fresinone,  sm.  il  mosto  che  si  cava 
dalle  uve  Sottoposte  al  torchio. 
Preso,  sa,  a.  intrapreso,  incomin- 
ciato; imprigionato;  assegnato;  in- 
namorato. [zione. 

Presontuosamente,  av.  con  presun- 
Presontuoso,  sa,  a.  che  presume. 
Pressa,  sf.  calca  turba;  fretta. 
Pressante,  a.  a.  che  pressa;  urgente, 
Pressdpoco,  av.  quasi. 

Pressare,  r.  tr.  incalzare,  fttr  pressa. 
Pressatura,  sf.  istanza  nei  chiuderò. 
Prestezza,  sf.  vicinità. 

Pressione,  sf.  il  prèmere.  [situo. 
Presso. sa,  a.  premuto;  vicino;  pros- 
l’resso,  prep.  e av.  circa , intorno  ; 

vicino;  in  comparàzioue. 

Pressoché,  av.  quasi  che. 

Pressore,  sin.  che  preme. 

Pressura,  sf.  pressione;  oppressione. 


Presta,  sf.  prestanza;  aggravio;  soldo 
anticipato  dato  a soldati. 

Prettamente,  av.  con  prestezza. 

Presi  amento,  sui.  prestarne  ; il  pre- 
stare. 

Prestante,  a.  a.  eccellente,  singolare. 

Prestanza  , sf.  il  prestare,  e la  cosa 
prestata!  gravezza. 

Prestanziare;  v.  tr.  impor  gravezza.  I 

Prestare,  v.  Ir.  dare  altrui  una  cosa 
con  patto  di  riaverla  ; concedere 
fare,  dare  ; v.  intr.  allontanarsi. 

Prestare  omaggio,  rispettare. 

— la  mano,  assistere. 

— fede,  credere. 

— orecchio, 'ascoltare. 

Prestatore,  sm.  chi  presta;  usuraio. 

Prcstntura,  sf.  il  prestare. 

Prestazione,  sf.  prestanza. 

Prestère,  sui.  fulmine;  serpente  vele» 

naso  detto  pure  dipsn. 

Prestezza,  sf.  sollecitudine,  celerilà. 

Prestigiare  , v.  tr..  ingannare  con 
false  apparenze.  [stigi. 

Prestigiatore,  sm.  trice.  sf.  chi  fa  pre- 

Prestigio,  sm.  Hlusiouo  fatta  ai  scusi 
per  via  d'artifìzi. 

Prestigioso,  sa,  a.  ingannevole. 

Prestito,  sui.  prestanza  ; monte  di 
pietà. 

Presto,  ta,  a.  sollecito,  spedito  ; 
apparecchiato;  subito  , repentino  ; 
propizio»  [fra  poco. 

Presto,  av.  Subito,  tosto  ; in  breve. 

Persuasione,  sf.  credenza  prestata 
prima  die  altri  ve  ne  persuada. 

Presumente.  2.  a.  che  presume. 

Presumere,  v.  tr.  pretendere  oltre  il 
convenevole  ; arrogarsi  ; far  con- 
giiieltura,  presupporre;  compren- 
dere. 

Presumibile,  a a. che  può  presumersi. 

Presumitore,  sm.  trice,  sf . chi  pre- 
sume di  sé  stesso. 

Presuntivo,  va,  0.  che  può  esser  pre- 
sunto. [turato. 

Presunto,  ta,  a.  presupposto,  conget- 

Prcsuntuosumente , av.  con  prestin- 

Pretnnluosita.sf.  pretunziouc.  [zione. 

Presuntuoso,  sa,  0.  che  presume,  ar- 
rogante. - ' [tura  , sospetto, 

Presunzione, sf.  arroganza;  eoogtiiet- 
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Proopponefc  , Presupporre  , ▼.  tr. 

supporre,  ammettere  una  cosa  per 
Presupposizione,  sf.  e [rem. 

Presupposto,  ini.  il  presuppon  e.  j 
Presura,  sf.  cattura,  presa;  presame. 
Prelato,  ia , a.  chi  si  compiace  di 
frequentar  i preti. 

Prolarja,'*f.  moltitudine  di  proti. 
Prelazrfìnolo,  sm.  prete  ignorante. 
Prete,  sin.  chi  è promosso  al  presbi- 
terato; sacerdote  secolare. 

Pretelle,  sf.  pi.  formo  di  pietra  per 
far  piatti  od  altro. 

Pretendente,  a.  e s.  ebe  pretende. 
Preteudenza,  sf.  e 
Pretensione,  sf.  il  pretendere. 
Pretensore,  sm.  pretendente. 
Preterire,  v.  iatr.  mancar  d'efTctlo  ; 

v.  tr.  lasciare  indietro. 

Preterito,  ta,  a.  passalo. 

Preterito,  sm.  quel  che  è passato;  la 
parte  deretana  del  corpo  umano  ; 
tempo  dei  verbo  che  esprime  l'a- 
zione passata,  t.  grata. 
Preterizione,  sf.  figura  rettorica  coti 
Cui  si  finge  d'omettere  ciò  che  si 
esprime.  [tere. 

Pretermettere,  ».  tr.  lasciare  , omct- 
Pretcrmissione,  sf.  il  pretermettere, 
omissione. 

Preternaturale , 3.  a.  che  è fuori 
dell'ordine  naturale,  (ternaturale. 
Pruternuturulmentc,  ut.  in  modo  pre- 
Pretesco,  sca,  a.  di  prete. 

Preteso,  sa,  a.  credulo,  supposto. 
Pretesta,  sf  sorta  di  toga  degli  an- 
tichi Romani. 

Pretesto  , sm.  ragione  con  cui  si 
onesta  un’azione.  [prete. 

Pretisuiu,  sui.  stato  c condizione  di 
Pretore  , sm.  antico  magistrato  ro- 
mano che  rendeva  giustizia. 
Pretoria,  sf.  dignità  di  pretore. 
Pretoriano,  na,  a.  nome  di  soldato 
che  guardava  la  («rsona  del  pre- 
tore. 

Pretorio,  sm.  luogo  deve  risiede  il 
Pretorio,  ria,  n.  di  pretore,  [pretoro. 
Pretusemolo,  V.  Prezzemolo. 
Prettamente,  av.  schiettamente. 
Pretto,  ta,  a.  schietto,  noti  mischiato, 
puro. 


Pretura,  sf.  ufficio  e giorisdiztane  il 
Prevalenza,  sf.  il  prevalere,  [preio -e. 
Prevalere,  ».  iatr.  osser  di  gran  va- 
lore, eccedere. 

Prevalersi,  approfittarsi , farne  prò. 
Prevaricamento,  sm.  il  prevaricare. 
Prevaricare-,  v.  intr.  trasgredire , 
uscir'  de'  precetti-. 

Prevaricatore,  sm.  tricc,  tf.  prevari* 
• ■ caute,  trasgressore. 
Prevaricazione,  sf.  trasgressione. 
Prevedente,  sf.  prevedimento,  previ* 
Prevedere,  v.tr.  antivedere,  [sione. 
Prevedimento,  sm.  vista  dell'avve- 
nire. 

Preveniente,  a.  n.  che  previene. 
Prevenimento,  sm.  prevenzione;  pre- 
occupazione. . 

Prevenire,  v.  tr.  venire  innanzi;  an- 
ticipare; avvertire  per  tempo;  dis- 
porre l'onimo  in  favore  o contro. 
Preventivamente,  av.  in  modo  pre- 
Prevento,  la,  a.  prevenuto,  [ventivo. 
Prevenzione,  sf.  pregiudizio  ; il  pre- 
venire. 

Prevenire,  v.  tr.  cangiare  in  male  ; 
rivoltare. 

Previdenza,  sf.  prevedimento. 
Previo,  ia,  u.cbe  va  inmtuzi , proce- 
Previsionu.sf,  prevedimento.  [deute. 
Previso,  sa,  a.  e 
Previsto-  sta,  a.  preveduto. 

Prevosto,  si»  preposto;  sorvegliante. 
Prevoslura,  tf.  prepositura* 
Preziosamente,  av.  in  modo  ricco  , 
splendido  o pregiabile,  [prezioso. 
Preziosità  , sf.  la  qualità  di  ciò  che  ò 
Prezioso,  sa,  a.  di  gran  pregio  , di 
gran  stima. 

Prezzolale,  3.  a.  pregiabile. 

Prezzare,  v.  tr.  apprezzare,  stimare. 
Prezzature,  sm.  trice,  sf.  apprezza* 
tore,  che  pregia. 

Prezzemolo,  sin.  pianta  lo  di  cui  fo- 
glio servono  di  cuudimeulo  alle 
vivando. 

Prczzovole,  3.  a.  prezzatale. 

Prezzo,  sin.  valuta  , ciò  che  vale  o 
si  pregia  una  cosa  ; pregio,  stima; 
mercede,  guadagno.  (dio. 

Prezzolare,  v.  ir.  premiere  a siipoa- 
Pria,  av.  prima. 
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Pri.-qiisnio,  «ni.  mptattli  prodotta  ila 
erezione  involontaria  ilei  incallirò 
virile.  [Ini  litic». 

Priapolite.  ini.  «perle  ili  pietra  stal- 
l’rtnpo  marino,  sin.  insello  elle  sal- 
taceli agli  scogli. 

Pricissionu,  V.  Pro.  essioite. 

Priegnre  c der.  V.  Pregare,  tc. 
Priemere,  V.  Premere. 

Prigione,  sf.  prigioniern. 

Prigionarc,  v.  Ir.  imprigionare. 
Prigione,  ini.  il  pigliare;  quegli  die 
è in  carcere,  prigioniero. 

Prigione,  sf.  luogo  pubblico  ove  si 
racchiudono  i rei , carcere. 
Prigionia,  sf.  il  star  chiuso  in  pri- 
gione; servitù.  [in  carcere. 

Prigioniere  e Prigioniero,  sin.  cbi  è 
Priinii,  sf.  ora  canonica  che  si  recita 
dopo  le  aedi.  [dente. 

Prima,  nv.  denotante  tempo  autece- 
Prima,  usalo  a guisa  di  nome  vale, 
quel  che  è nvnnti  o dopo. 
Primaccio,  V.  Piumaccio. 
Priniaiainente,  V.  Primieramente. 
Primaio,  in,  a.  primo.  [pio. 

Primamente,  av.  primn  , da  prioci- 
Primariaim  nte,av.  principalmente. 
Primario,  ria  , a.  primo,  principale. 
Primate,  sm.  principale,  che  soprostù 
agli  altri.  [a  buon’ora. 

Priroaticciamento,  av.  per  tempo  , 
Primaticcio,  eia,  n-  dicesi  de'  frutti 
che  maturano  di  buon'ora;  precoce. 
Primato,  sin.  primo  rango. 
Primavera  , sf.  la  prima  stagione 
dell’i  nno;  fig.  adolescenza. 
Primazia , sf.  dignità  e drillo  del 
primate.  [maaia. 

Primaziule,  2.  a.  appartenente  a prì - 
Primeggiare,  v.  inir.  tenere  il  primo 
posto;  aurpassare. 

Priroernoo,  na,  a.  prim'ero. 
primicerio,  sm.  primo  dignitii  del 
capitolo. 

Primiera,  sf.  sorta  di  giuoco  di  carte. 
Primieramente  , av.  in  principio. 
Primicrunte,  sm.  cbi  giuoca  a pri- 
Primiero,  ra,  a.  primo.  [uiiera. 
Primigenio,  ia,  a,  che  è il  primo  ori- 
ginato. 

rrimipilo,  sm.  capo  di  prima  schiera. 


Primitivamente;  av.  in  principio.  In 
origine.  [origine. 

Primitivo,  va.  a.  primo,  die  non  ha 
Primizia,  sf.  frullo  primiliccio  ; fig. 

principio,  sorgerne. 

Primo,  aia.  a.  mini.  ord.  I";  nntis- 
nato;  principale;  di  principio, 
Primogenita,  sf.  prima  figliuola. 
Primogenito,  sm.  primo  figliuolo. 

Pi  indigeni  ture,  sin.  trine,  sf.  il  primo 
padre.  In  prima  madre. 
Primogenitura,  sf.  qualità  del  pri- 
mngcniio  ; l’eredità  che  spelta  ai 
primogenito.  [ci  pio. 

Primordiale,  2.  a.  primitivo,  di  prin* 
Primordio,  sm.  prneipio,  comincia- 
Prima:,  sm.  priucipo.  [mento. 

Principale,  a,  a.  il  primo  di  grado  , 
maggiore;  primiero. 

Princi|>almcnto,  nv.  snprntutto  ; nel 
primo  o principal  luogo  o motivo. 
Priuci|»rc,  V,  Signoreggiare. 
Principato,  sin.  titolo  dei  dominio, 
e grado  del  principe;  maggioranza. 
Principali,  sin.  pi.  nome  d'una  ge- 
rarchia degli  angoli. 

Principe,  sm.  cbi  godo  il  dominio  di 
un  principato;  principale,  primo. 
Principesco,  scn,  a da  principe. 
Principessa,  sf.  moglie  di  principe  , 
o colei  che  gode  un  principato. 

Pri  ucipiainent  o,  sin . comi  neiamen  lo . 
Principiante,  2.  a.  che  comincia. 
Principiare,  v.  tr.  cominciare,  dar 
principio. 

Pi  incipiutore,  sm.  principiante. 
Principino,  sm.  figlio  di  principe- 
principio,  sm.  prima  causa  ; oomin» 
ciamenln;  massima;  precetto;  rego- 
Priorato,  2.  a.  di  priore.  [la. 

Priorato  , sm.  ufficio  e digpilà  di 
priore. 

Priore,  sm.  supcriore  d'un  conveniCj 
o d’una  coufrateraita  religiosa; 
carato. 

Priore,  a.  a.  primo,  maggiore. 
Prioria,  sf.  chiesa  eie  ha  cura  d'a- 
nime, di  media  digiitù  tra  la  par- 
rocchia e la  pieve. 

Prisi  amente,  av.  amicamente. 

Prisca,  scn,  a.  antico. 

Prisma,  sai.  sirumeutr  irlangulara 
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di  Tetro  o di  cristallo  per  etperi- 
rarmare  la  proprietà  della  luce  e 
de' colori;  illiuione. 

Prismatico,  co,  a.  di  prisma. 
Pristinamente,  or.  primieramente. 
Pristino,  ne,  a.  primiero. 

Privagìone,  sf.  c 
Privamente,  sm.  privazione. 

Privare,  v,  ir.  torre  altrui  ciò  che 
Privarsi,  astenersi.  [ha,  sjiogliare. 
Privata,  sf.  pianto. 

Privatamente,  av.  in  particolare. 
Privativamente,  av.  eoa  privazione  , 
a esclusione. 

Privativo,  va,  a.  che  priva. 

Privato,  ta.  a.  privo,  mancante  ; na- 
scosto; contrario  di  pubblico. 
Privato,  sai.  cesso  , latrina  ; persona 
privata.  [chi  spop, Ita. 

Privatore,  sm.  trice,  sf.  chi  priva  , 
Privazione,  sf.  perdita  di  ciò  cho  si 
Privigno,  sm.  figliastro.  [ha. 

Privilegiare,  v.  tr.  accordare  un  pri- 
vilegio; dare  in  feudo. 

Privilegio  , sin.  favore  esclusivo  ; 
esenzione  fatta  a laogo  o a per- 
sona. [spogliato. 

Privo,  va,  a.  mancante,  che  sia  stato 
Prizzalo,  ta,  n.  asperso  di  macchie. 
Pro',  sm.  utile,  giovamento. 

Pro,  am.  prode.  .[dcU'aroln 

Proavo,  Proavolo.sm.  bisavolo, padre 
Probabile,  z.  a.  verisimile  ; da  po- 
tersi provare,  [nione,  probabile 
Probabilismo,  sm.  {'attenersi  all’npi- 
Pro balista,  sin.  chi  sostiene  doversi 
seguire  te  opinioni  probabili. 
Probabilità,  sf.  verisimlgliauza.  ap- 
parenza di  Terità.  [bile. 

Probabilmente  , av.  in  modo  proba- 
Proltotica,  sf.  piscimi  ore  si  lava- 
vano le  vittime. 

Proiettivo,  va.  a.  otto  a provare. 
Probazione,  sf.  prova. 

Probità,  sf.  rettitudine  di  core  e d| 
spirito;  integrila. 

Problema,  sin.  questione  dubbia  che 
si  può  impagliare  ; proposizione 
do  risolversi.  * [blcmatko. 
t r .dd.tnalica  niente,  av.  in  morto  prò- 
f •obicmat  trita,  sf.  la  ragiou  formale 
de!  problema. 


Problema!  ien.ea,  a.  Incerto,  dnlihioso. 

Probo,  la,  a.  che  lui  proibita,  buono, 
leale,  dahliene. 

Proboscide,  sf.  tromba  dell’elefante. 

Procaccevole,  V.  Procacciante. 

Procacciamento,  sin.  iT  procacciare. 

Procacciante,  a.  a.  cho  procaccia  » 
indoli  rlo«o. 

Procacciare,  v.  tr.  trovar  modo  di 
aver  ciò  che  ai  cerca, 

Procacciarsi,  motivarsi;  procurarsi. 

Procacciatore,  sm.  e 

Procaccevole,  sm.  procacciante. 

Procaccio,  am.  provvisione,  provve- 
dimento; utile;  chi  porta  le  lettere 
da  una  città  all'altra. 

Procace,  z.  a.  petulante,  sfacciate, 

Proranto,  V.  Proemio.  [protervo. 

Procatartico,  ca,  a.  dioesi  delie  prime 
cause  note  d'uno  malattia. 

Proceurare  e dcr.  V.  Procurare,  cc. 

Procedente,  z.  a.  che  procede  , che 
deriva. 

Procedere,  v.  Inlr.  ondare  aromi  ; 
continuare,  seguitare;  rius-  ir  Itene; 
derivare,  proseguire  a giudizio. 

Procedimento,  sm.  il  procedere,  l'an- 
dare innonzi  : modo  di  agire. 

Procedura,  sf.  maniera  di  procedere 
e di  trattare. 

Procella,  sf.  impetuosa  tempesta  , 
uragano  di  mare;  pericolo. 

Procelloso,  sa,  a.  cho  è in  proci  Ila  , 
che  porta  prooclia. 

Processante,  sm.  chi  fa  un  processo 
a qualcheduno. 

Processare,  r.  tr.  formar  processo. 

Proceaionalnicnte.av.  in  processione. 

Processionare , ▼.  tr.  andare  iu  pro- 
cessione. 

Processione,  sf.  lunga  fila  di  gente 
che  precede  una  santa  immagine  , 
contando  orazioni;  il  dertToru. 

Prooewivo,  jra.  a.  progressivo. 

Processo,  sm.  H progredire;  avanza- 
mento ; l'Insieme  degli  atti  d’una 
causa  civile  o criminale. 

Proorssnra  , sf.  l'ordino  o la  forma- 
zione del  processo. 

Procldonza.  sf.  disposi  rione  a cadere 
dalia  vagina,  dall'utero,  oc. 

Procinto,  sin.  precinte,  ricinto. 
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Procinto  fin),  av.  in  pronto;  «ul  punto. 
lYoelumu,  am.  pubblicazione,  odino. 
Proclamare,  t.  ir.  pobhlicare. 
Proclive,  i.«.  inclinato;  dedito;  dia- 
• posto,  |>ropoato. 

Proclive,  sm.  pendio,  inclinazione. 
Proclività,  sf.  ciò  che  è proclive,  pro- 
pensione. . . 

Proco,  sm.  chi  cerca  moglie,  [sole. 
Proconsolato,  sm.  ufficio  di  procon- 
Proconsolare,  a.  a.  del  proconsole. 
Proconsolo,  sui.  chi  tiene  le  -veci  di 
consolo. 

Procrastinare,  v.  Ir.  indugiare  d’oggi 
in  domani , differire.  '.  [gio. 
Procrastinazione,  sf.  ritardo.  Indù» 
Procreamento,  sin.  il 
Procreare , r.  Ir.  generare. 
Procretnorc.im.  trice,  sf.  chi  proorea. 
Procreazione,  if.  procreamento. 
Isocronismo,  sm.  crror  di  cronolo- 
gia che  avanza  la  data  d’an  evento. 
Procura,  sf.  autorità  d’operare  data 
«lirui  In  nome  e vece  di  »ò  mede- 
simo. 

Procurare,  v.  ir,  cercare,  procacciare; 
difendete  te  altrui  cause  ; aver 
cura,  badare,  osservare;  coltivare. 
Procurati»,  sf.  l'abitaziopp  de’procu- 
raiori  di  san  Marco,  io  Venezia,  e 
la  foro  dignità. 

Procuratore,  sm.  trice,  sf.'chi  di- 
fende le  cause  alimi,  riti  procuro. 
Procurazione,  sf.  il  procurare. 
Prncureriu  , sf.  In  professione  del 
procttraiore.  [mila , proru. 

Proda,  sf.  sponda,  ripa  ; orlo,  estre- 
Prodano,  sm.  fune  che  sostiene  l’al- 
tiero couiro'  i venti,  t.  di  mar. 
Prode,  a.  valoroso  , coraggioso,  va- 
Prode,  sm.  giovamento,  utile,  [lente. 
Prodemente,  ov.  con  prodezza. 
Prodezza,  sf.  valore,  coraggio,  [re. 
Prodigalità  , sf.  eccesso  nello spende- 
Prodigalizznrc,  v.  tr.  usar  prodiga- 
lità. 

Prodigalmcnte,  av.  con  prodigalità. 
Prodigio,  *m.  cosa  insolita  nell’or-, 
dine  consueto  della  natura  ;»  dii 
enreMe  in  liepe  o in  mole. 
Prodigiosamente,  av.  in  modo  maro- 
Tigliosa 


Prodigiosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  é 
prodigioso.  [gio. 

Pro<iigicso,  sa.  a.  che  ha  del  prodi- 
prodigo,  sui.  quegli  che  spendo  ec* 
cesti  Munente.  [lido. 

ProtPton,  tm.  traditore,  disleale,  in- 
Proditoriamente,  av.  in  modo  pro- 
ditorio. 

Proditorio,  ria,  a.  da  traditore. 
Predizione,  sf.  tradimento  , iuganno 
ordito  contro  In  fede. 

Prodotte,  sm.  il  numero  che  risulta 
da  una  moltiplicazione,  t.  nriim. 
Prodromo,  sin.  ciò  che  precede  , o 
■ previene  il  tempo  d’una  cosa. 
Producente,  i.  n.  che  produce.  . 
Proddcore,  V.  Produrre. 

Producibile,  >.  a.  atto  a produrrò, 
l’roduciraentn,  sin.  il  produrre. 
Producitore,  sm.  trice, sf.chì  produce. 
Produrr:,  v.  tr.  creare  , generar.-  ; 
addurre,  allegare  ; causare  ; pro- 
lungare. [gare. 

Producibile,  3.  a.  che  si  puòproiur- 
Produitivo,  va,  a.  che  produce,  atto 
a produrre. 

Produttore,  sm.  chi  produce. 
Produzione,  sf.  opera  della  untar»  . 
dillo  spinto,  e dell'ano;  allunga- 
mento. 

Proemiale  , a.  a.  di  proemio , preli. 

minare.  [mio. 

Proemialmente,  av.  per  via  di  proe 
Proemicare,  v.  tr.  far  proemio. 
Proemio,  sm.  la  prima  pano,  d’una 
opera  ove  si  mostra  ciò  che  si  Ita 
a trattare. 

Proemizzarc.  V.  Proemiare.  . 
Profanamente,  ar.  in  modo  profano. 
Profanamento,  sm.  profanazione. 
Profanare,  t.  tr.  trattare  con  irri- 
verenza le  coso  sacro;  tig.  far  cat- 
tivo uso  di  una  rosa. 

Profanatore  , mh.  colui  die' profana. 
Profanatone  , sf.  conlaminazious 
delle  cose  sacre. 

Profanità,  sf.  profanazione. 

Profano,  no,  a.  non  sacro,  secolare; 

empio,  contrario  di  religioso. 
Profenda , sf.  porzione  della  biada 
che  si  da  alle  bestie. 

Profondare,  v.  ir.  dar  la  profonda . 
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Proferire,  e der.  V.  Profferire. 

Pro  fessa, 'sf.  monaca  cho  ha  fatto  pro- 
fessione in  un  convento. 

Professare,  t.  tr.  confessare  la  dot- 
trina che  si  ò adottata  ; esercitare, 
insegnarli  pubblicamente.  I 

Professione,  sf.  esercizio,  mestiere  ; 
confessione,  dichiarazione;  solen- 
ne prom. -sia  d'osservanza  cho  fan- 
no-i  regolari. 

Professo  ,'sm.  r.ligioso  che  ba  fatto 
profauione'ln  un  oonrento. 

Professo  (ex),  con  non  conoscenza 
perfetta.  [blico  lettore. 

Professore , sm.  che  professa  ; pub- 

Profcta  , sin.  qzegll  ebo  antivede  e 
annoimi,  il  futuro. 

Profetale,  *z.  a.  di  profeta. 

Profetante,  a.  a.  che  profeta,  (ture. 

Profetore,  v.  tr.  predire  le  cose  fu- 

Profetossa  , sf.  rotei  che  antivedo  e 
annunzia  il  futuro. 

Profeticamente,  ov.  con  profvaia. 

Profetico,  en,  n.  di  profeta. 

Profetizzare,  V.  Profetare. 

Profettizio,  ia,  o.  aggiunto  di  quel 
peculio  che  proviene  dal  padre  o 
da  altri  ascendenti. 

Profezia,  sf.  cosn  predetta  da  profeta. 

Profferente,  2.  a.  ebe  profferisco. 

Profferenza  , sf:  il  profferire  ; prof- 
ferta; offerta. 

Profferitole,  2.  a.  che  pnò  profferirsi. 

Profferimi-nto  ,•  sm.  il  profferire  ; 
pronunzia. 

Profferire,  v.  tr.  pronunciare,  mao- 

* dar  fuori  le  parole;  palesare;  offe- 
rire, promettere. 

Profferirsi,  esibirsi. 

Profferitole,  sm.  profforente;chi  offre. 

Profferta,  sf.  offerta,  oblazione. 

Profittare,  v.  tr.  ritrarre  in  proffilo; 
disegnare. 

Proffilo  , sm.  veduta  da  una  sol  par- 
te; ornamento  della  parte  estrema 
di  nua  cosa;  il  disegno  della  gros- 
sezza c progetto  dell'edificio  sulla 
Sun  pianta. 

Profìcicnte  , 2.  a.  clic  profitta,  che 
s’avanza  verso  la  perfem-ónc. 

Proficuo,  Cun(  a.  profittevole. [gliato. 

Profigurato,  to,  a.  figuralo,  àssomi- 


Profilare,  e der.  V.  Proffilare,  oc. 

Profittabile,  2.  a.  di  profitto,  d’utilsu 

Profittare,  r.  lutr.  far  profitto  , far 
progresso,  acquistare. 

Profittevolo,  2.  a.  profittabile. 

Profittevolmente,  av.  con  prefitto. 

ProHtto,sm.  utile,  guadagno  , pro- 
gresso. 

Profluvio,  sm.  trabocco;  perdita  co- 
piosa di  materie  liquido,  t.  mcd. 
fig.  abbondanza. 

Profondamente  , av.  a fondo  , con 
profondità  molto  addentro. 

Profondamento,  sm.  il  profonihrrc. 

Profondare,  v.  intr.  cader  nel  fondu; 
sprofondare  r.  tr.  mettere  al  fondo. 

Profondarsi,  immergersi,’  internarsi, 
insinuarsi. 

Profou  latamente,  a v . profondamente. 

Profondato  , tp,  a.  affondato,  som- 
merso; atterrato,  rovinato. 

Profondazione  , sf.  il  profondare  , 
senvauicnio.  [samunte. 

Profondere  , v.  Ir.  spargere  profu- 

Profondità,  sf.  altezza  da  sommo  ad 
imo  de’  corpi , impenetrabilità. 

Profondo,  sm.  profondità. 

Profondo,  da,  a.  concavo  ; estremo  ; 
difficile  ad  intendersi;  che  penetra, 
contrario  di  superficiale;  alto.  ■ 

Profondo,  nv.  profondautente. 

Profugo,  ga,  a.  fuggiasco  , fuggiti- 
vo, ramingo. 

Profumamento  , sm.  il  profumare. 

Profumare  , v.  ir.  rendere  odoroso. 

Profumatamente,  nv.  con  profumo. 

Profumiera,  sf.  vaso  in  cui  s’abliruc- 
ciano  profumi. 

Profumiere,  sm.  chi  fa  0 vendo  pro- 
fumi ed  unguenti. 

Profumino  , sm.  vaso  da  tener  pro- 
fumi; zwrbino,  ganimede. 

Profumo , sm.  corpo  odoroso  ; mot. 
adulazione.  . < [fumi. 

Prefamoso,  sa,  a.  cho  odora  di  pro- 

Profusnmente,  av.  con  profusione. 

Profusione,  sf.  estrema  abbondanza. 

Profuso,  sa,  a.  prodigo,  copioso. - 

Progenie  , tf.  serie  di  quelli  che  &Oo 
nati  dallo  stesso  stipite.  • . 

Progenitore,  sm.  antenati,  avo. 

Progenitrice,  sf.  ava.  * . 
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Prillare,  v.  ir.  far  profilo. 
Progetto,  sm.  ideo  ; risoluzione ; ili 
segno;  piano. 

Proginuasma,  sm.  esercizio.  [re,  ec, 
Progiudicare,  e der.  V.  Progiudicn- 
P rogne,  sf.  rondine,  toc.  pori. 
Prognosticale , a.  a.  atto  u produrre 
pronosiici.  ‘ {alici, 

Prognosi icanlo,  1.  a.  che  Ai  prono- 
Progiamuia  , sm.  descrizioni-  d'uua 
festa  , cc.  ebo  deve  aver  luogo  ; 
avviso  d'un  opera  da  pubblicarsi. 
Progredire  , v.  idlr.  andare  avanti , 
procedere.  [gallo. 

Progressione  , sf.  il  progredire  ; se 
Progressivamente,  or.  io  un  modo 
progressivo.  [grado  per  grado. 
Progressivo,  va,  a.  che  va  in  avanii 
Progresso,  sm. movimento  in  armali, 
nwanzamento.  corso.  [prdiscr. 

Proibente,  a.  a. che  proibisce,  che  ini- 
Proibire,  v.  tr.  vietare;  impedire. 
Proibitivo , va,  a.  atto  a proibire, 
che  proibisce. 

Proibitore.sm.  trice.sf.  chi  proibisce. 
Proibitone,  sf.  il  proibire. 
Premiente,  z.a.  che  scaglia, che  tira. 
Proietto,  sm.  corpo  gellato  in  aria; 

parte  d'edilieio  che  sporgn  in  fuori. 
Proiutlura,  sf.  aggotto,  t.  d'orchit. 
Prolato  , fa,  a.  pronunciato,  proffe- 
rito , espresso. 

Prolatore  , sm.  chi  profferisce,  citi 
pronuncia;  chi  mette  in  Inre,  edi- 
Prolazionc,  sf.  proounciazione.  [torfe. 
Prole,  sf.  progenie,  gei  orazione. 
Proli  gommo , sm.  discorso  p elimi- 
nare. 

Prolepsi,  sf.  Agora  rei  lorica  por  con- 
futare anticipatamente  uu’obbie- 
zione. 

Proletario,  sm.  cittndino  deil'tiitioia 
ellisse  presso  gii  amichi  Umuaiti. 
Prolifero  , ra,  n.  dicesi  di  fiore  da 
cni  altri  ne  sorgono. 

Prolifico , ce,  a.  fecondo  , che  crea 
molta  prole. 

Prolissamente,  ov.  (n  modo  prolisso. 
Prolissità  , sf.  qualità  di  ciò  che  è 
prolùso.  feesi  di  discorso. 

Prolisso,  ss,  a.  disteso,  diffuso,  e di- 
Prologare,  v.  tr.  far  proludili. 


Pro'ogatofft  , sin.  chi  fa  prologhi. 
Frolngisia,  siu.  proloipitore. 
Prologìzza-e,  V.  Prnlogare. 

Prologo,  mi.  proemio  d'un  dramma; 
|treambolo. 

’ Prolongnre,  e der.  V.  Prolungare, 
Prolungamento,  sui.  il  prolungare. 
Prolungare  , v.  ir.  ma  dare  in  lun- 
go; prorogare;  distcudcrc,  far  più 
1 lungo;  differire.  [lungo. 

Prolungarsi,  allungarsi , divenir  più 
Prolungatamente,  nv.  lungamente. 
Prolungativo , va,  a.  atto  a proluu- 
i gare.  [lunga. 

Prolungalore,  sin.  trice,  sf.  che  pro- 
Prolungszione,  sf.  prolungamento. 
Prolusione,  sf.  breve  componimento 
elio  rerve  di  principio  ; prologo 
d'un’opero. 

Proraere,  v.  tr.  palesare. 

Promessa,  sf.  sicurezza  data  di  viva 
voce  o in  iscritto  ; obbligo. 
Proinessionc , sf.  promessa. 

Pronu  ncine,  9.  a.  rho  promette. 
Promettere,  v.  ir.  obbligarsi  di  fera 
una  cosa;  Air  sperare  ; accertare, 
giurare. 

Promettersi,  fig.  offici  irsi;  sperare 
Promettitore,  sm.  trice , sf.  chi  pro- 
mette. [nen za. 

Prominente  ».  a.  che  ha  premi- 
Protninuiza,  sf.  elevazione  sulla  su- 
perficie ; rilievo. 

Promiscuamente  , nv.  in  modo  prò. 

miscuo;  Indistintamente.  [fuso. 

Promiscuo,  cna,  a.  Indistinto,  con- 
Promiscuità  , sf.  stalo  di  ciò  che  ò 
promiscuo. 

Promissione,  sf.  promessa. 
Promissore,  sm.  promettitoro,[messa. 
Promissorio,  riu,  a.  attinente  u prò- 
Promontorio,  sm.  monte,  o puutu  di 
terni  rho  sporge  in  mare. 
Promosso,  sa,  a.  <he  Ini  ottenuto  un 
grado,  una  diguiin , ec.  [ve. 

Promotore.  sn>.  trice,  sf.  che  prouiuo- 
Praniovente  , a.  a.  che  promove. 
Proraorere,  v.  tr.  ronfrriro  grado  o 
dignità;  dar  moto,  principio,  in- 
filamento  ; aiutare,  proteggere; 
minino  tere. 

Pronusvimmio,  sai.  il  prontovere. 
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Promovltore,  V.  Promotore. 
Promozione,  «f.  promovimento  ; In* 
siigsmcoto.  [blicare. 

Promulgare,  v.  tr.  divulgare,  pub- 
Promulgaiore,  tot.  irice,  if.  cbi  pro- 
mulga. 

Promuovere , c der.  V.  Promovere. 
Promuta,  *f.  promutazionu. 
Promuuire,  v.  tr.  permutare. 
Promuluzione , il.  il  promutare. 
Ptonepote,  sta.  il  tiglio  del  nipote,  j 
Prono,  no,  n.  inclinato,  dedito. 
Pronome,  sin.  parte  dei  discorso  ebe 
esercita  lo  veci  del  nome.  [moto. 
Prenominato  , ta,  a.  rinomato,  fa- 
Prooosiicameoio.  sai.  il  pronosticare. 
Pronosticanza,  sf.  pronosticazione. 
Pronosticare,  v.  ir.  prevedere  il  fu- 
turo. 

Pronosticatore,  sm.  cbi  pronostica. 
Prrnos'irazione,sf.  il  pronosticare. 
Pronnslieo  sm.  congettura  di  ciò  clic 
può  accadere. 

Prontamente,  bv.  con  prontezza. 
l’ roti  tare,  v.  tr.  importunare,  stimo- 
Prooturti , sforzarsi.  [lare. 

Prontezza  , sf.  volonterosa  disposi- 
zione di  subito  operare  ; import u- 
Prontitudiue,  sf.  prontezza.  [nilà. 
Pronto,  ta,  a.  presto,  ujiparccubiuto, 
in  punto;  repentino,  inconsiderato; 
urgerne  ; ardito. 

Pronulra.sf.  colei  die  presiedeva  alle 
nozze  presso  gli  antichi  Romani. 
Pronunciare,  v.  tr.  pubblicare , di- 
chiarare; decidere  ; manifestare  il 
tuo  parere;  articolare  le  lettere,  le 
sillabe,  1 suoni;  recitare. 
Pronuticiniore,  sui.  cbi  pronunzia. 
Prommeiatione.  sf.  il  pronunciare. 
Pronunzia,  sf.il  modo  di  pronunciare. 
Pronunziare,  e der.  V.  Pronunciare. 
Pronunziai  ivo,  va,  a.  ebe  pronuncia 
Propagabile,  3.  a.  ebe  si  può  propa 
gare. 

Propaganda  , sf.  congregazione  sta- 
bilita in  Roma  per  la  propagazione 
della  fede. 

Propagante,  a.  a.  che  propaga  , ebe 
concorre  olla  propagazione. 
Propagare,  tr.  tr.  stenderò,  dilatare, 

diffondere. 


Propagatore,  sm.  colui  che  propaga. 

Propagazione,  sf.  il  moltiplicare  pei 
via  ridia  generazione.  [nare. 

Propagginamento,  sm.  il  propuggi- 

Propaggioare,  v.  tr.  coricare  «otter- 
rà i rami  delle  pianto,  senza  ta- 
gitarii  dal  tronco  , onde  germo- 
glino; propagare.  (mento. 

Propagginazioni!  , sf.  propaggina- 

Propaggine , sf.  ramo  della  pianta 
piegato  , e coricato  sotterra  ; stir- 
pe, legnoggio. 

Propago,  sf.  propaggine , voc.  pool. 

Propalare, v.  ir.  manifestare,  far  mito. 

Propalatore,  sin.  cbi  propala. 

Prope,  vicino,  appresso. 

Propendere,  v.  inir.  aver  propensio- 
ne, inclinare. 

Propensare,  v.  tr.  premeditare. 

Propensione  , sf.  tendenza  naturala 
de’  corpi  gravi  verso  il  centro 
della  terra  ; tig.  imlinuriooc  dei- 
l'animo  verso  un  oggetto. 

Propietà,  ed  altri,  V.  Proprietà,  ec. 

Propina  , sf.  danaro  distribuito  ni 
professori  da  chi  prende  laurea, 
V.  Sportola  [ulta  ssutu  d'alcuoo. 

Propinare,  v.  ir.  far  brindisi,  bere 

Propinquamente,  av.  da  vicino. 

Propinquità,  sf.  vicinauin. 

Propinquo,  qua,  a.  ricino;  congiunto 
per  paramela. 

Propiziare,  v.  tr.  rentier  propizio. 

Propiziatore,  sm.  mediatore  , favo- 
reggiatore. 

Propiziatorio,  sm.  coperchio  dell'ar- 
ca dell'alleanza;  a.  che  rende  pro- 
pizio. 

Propiz iasione  , sf.  sacrificio  offerto 
a Dio  per  renderlo  propizio;  ciò 
che  rende  propizio. 

Propizio,  zia,  a.  favorevole,  benigno. 

Propoli  , sf.  io  cera  che  sta  iutorno 
al  foro  degli  alveari. 

Proponente  , a.  a.  che  propone. 

Propone» , V.  Proporre. 

Propooibilc,  3.  a.  da  proporsi. 

Proponimento,  sm.  intenzione  , pro- 
posito , risoluzione. 

Proponitore,  tm.  chi  propone. 

Proporre,  v.  tr.  mettere  innanzi  1 
soggetto  di  cui  si  vuol  far  uso; 
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«offerire;  Indicare  j v.  intr.  deli- 
berare, risolvere.  [rione. 

Proporzionale,  j.  n.  cito  ha  propnr- 

Proporzlonalita  , sf.  Io  stalo  di  ciò 
che  è proporzionale.  [rione. 

Proporzionalmente  , ar.  con  propor- 

Proporzionare  , v.  tr.  far  proporzio- 
ne ; paragonare  ; ridurre  nna  rosa 
in  forma  clic  abbia  corrisponden- 
za con  un'altra. 

Proporzione  , sf.  rapporto  di  duo 
parli  tra  loro,  c retai  ivstncnte  al- 
l'intero^ convenienza  deite  cose  tra 
loro. 

Proporzionevole,  a.  a.  proporzionale. 

Propoizionevolmente , nv.  proporzio- 
natamente. ' 

Proposito,  sin.  proponimento . In- 
tenzione, disegno;  argomento,  sog- 
getto; cagione,  congruenza. 

Proposito,  n,  av.  convenevolmente. 

Propositura  , sf.  tiioiu  di  beneficio 
ecclesiastico. 

Proposizione  , sf.  ciò  che  si  mette 
in  deliberazione;  argomento  ; deli- 
berazione ; massime  ; membro  di 
calsi  compone  an  sillogismo. 

Proposta,  sf.  ciò  che  si  propone  per 
trattare  ; proposito. 

Propostalo.  V.  Propositnra. 

Proposto,  sm.  chi  gode  della  dignità 
della  propositnra;  ufficiale  che  ba 
maggioranza; chi  ba  l'incombenza 
di  far  scopare  il  vascello,  e di  cu- 
stignro  I delinquenti. 

Proposto,  sm.  proposito. 

Proposto,  sta;  a.  offerto,  suggerito. 

Própreso,  sm.  recioto. 

Propretore,  sm.  chi  sostiene  le  veci 
di  pretore. 

Propriamente  , av.  coti  proprietà  , 
giustamente.  - , 

Proprietà  , sf.  qualità  particolare  dì 
ciascuna  cosa  ; dominio.  Il  posse- 
dere la  pròprio. . [dominj. 

Proprietario,  sin.  chi  possedè,  chi  ha 

Proprio,  sm.  attributo  essensialc  d'u- 
na  perdona  O d una  cosa  ; ciò  che 
ci  appartiene. 

Proprio,  ria,  o.  che  appartiene  ad 
alcuno  ; convenevole  ; suo,  mede- 
simo. 


Proprio,  av.  propriamente  ; panico- 
••  Inrmente.  • . 

Propugnacolo,  sm.  difesa  di  ritta. 

bastione.  [nere. 

Propugnare,  v.  tr.  difenderò  , soste- 
Propugnatore,  stn.  difensore. 
Propugnatrice,  sf.  difeaditricc. 
Propugnazione,  sf.  djfcsn.  [gefe. 
Propntsare  , v.  tr.  ribattere,  tvspin- 
Propuisetorc,  sm.  colui  che  respinge. 
Proqunio,  sm.  quantità  di. bestie  bo- 
vine adunate  insieme;  maodra. 
Prora,  sf . la  parto  dinunzi  del  nuvi- 
lio  con  cui  si  feudo  l’acqua. 
Proroga,  sf.  prorogazione. 

Prorogare,  v.  -tr.  allungare  IL  tempo, 
differire. 

Prorogazione , sf.  il  prorogare. 
Prorompente,  2.  a.  che  prorompe. 
Prorompere,  v.  intr.  uscir  fuori  con 
impeto. 

Prorompimento,  sm.  il  prorompere. 
Prosa,  sf.  discorso  non  soggetto  a 
Prosaico,  ca,  a.  dì  prosa,  [misura. 
Prosaismo  , sm.  maniera  o proprietà 
Prosapia,  sf.  stirpe,  ruzza,  [prosaica. 
Prosnre,  v.  intr.  .scrivere  in  prosa. 
Prosastico , ca,  0.  della  prosa  0 cito 
sa  di  prosa. 

Prosatore,  sm.  chi  scrive  In  prosa. 
Proscenio,  sm.  luogo  nel  teatro  de- 
stinato agli  attori.  .[rare. 

Prosciogliere,  v.  tr.  assolvere  ; liltc- 
Proscioglimento,  sm.  il  prosciogliere. 
Proseiorre.  V.  Prosciogliere. 
Prosciugare,  v.  tr.  diseccare,  toglier 
l'umido.  [lata  e secca. 

Prosciutto , sin.  coscia  del  porco  *u- 
Proscritto,  sm.  esiliato. 

Proscrivere,  v.  tr.  condannare  nll'e- 
Proscrixione,  sf.  il  proscrivere,  [silio. 
Proseggiare, v.iotr.  scrivere  in  prosa. 
Proseguente,  2.  a.  che  v iene  dopo. 
Proseguimento  , sm.  il  [nuore 

I Proseguire,  v.  tr.  seguitare  . conti* 
j Proseguitare,  V.  Proseguire.  •' 
Proselito,  sm. seguace,  settatore. 

; Proslpeetico,  ca,  a.  che  è. mischiato 
di  prosa  e di  versi. 

Prosino,  sm.  chi  scrive  in  prosa. 
Prosodia,  sf.  regola  per  pronunciare 
lo  sillabe  lunghe  0 brèvi. 
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Prosane,  uni.  chi  favella  adagio,  « 
avertila  »è  stesso. 

Prosontuoso  ed  altri,  V.  Presuntuoso, 
Prosopopea,  sf.  figura  eoo  coi  si'fa 
parlare  od  agire  una  persona  -,  im. 
magiuarin  o inanimata;  arroganza. 
Prospera,  sf.  banca  o sodile  del  coro. 
Prosperamente,  av.  eoo  prosperità. 
Prosperare,  v.  tr.  felicitare,  mandar 
di  bene  in  meglio;  v.  intt.  andare 
di  bene  in  meglio. 

Prosperniionc,  sf.  il  prosperare. 
Prosperevole,  a.  a.  prospero. 
Prospcrevolmente,  av,  cou  prosperità. 
Prosperità,  sf.  stato  felice  delle  per- 
sone e delle  cose  ; evento  favore- 
vole. 

Prospero,  rn;  ».  felice,  favorevole. 
Prosperosamente,  av.  felicemente. 
Prosperoso,  sa,  a.  prospero  , felice  ; 
robusto,  sano. 

Prospettare^. tr.  vedere  in  prospetto. 
Prospettiva,  sf.  arte  di  disegnar  gli 
oggetti  come  appariscono  alla  vi- 
sta, e la  cosa  cosi  disegnata;  vedutn 
naturale  d'uo  paese  ed  altro;  ap- 
parenza. [lira. 

Prospettivista,  sm.  pittore  di  prospot- 
Prnspotiivo,  va,  u.  elle  fa  prospetti- 
prospetto,  sm.  veduta.  J va. 

'Prossimamente,  av.  con  prossimità. 
Prossimaoza,  sf.  e ■ 

Prossimità,  sf.  vicinaosd  ; attinenza 
di  sangue,  affinità.' 

Prossimo,  sm.  si  dice  di  ciascun  uomo 
relativamente  all’altro. 

Prossimo,  ma,  a.  vicino,  congiunto 
di  sangue. 

Prostata,  sf.  gianduia  che  circonda 
il  eolio  dell  uretra. 

Prostatici,  am.  pi.  1 muscoli  della 
prostata.  ‘ 

Prostendersi,  v.  Intr.  prostrarla'  da- 
vanti ad  alcuno  in  alto  umile  c 
supplichevole;  distendersi  ; hllwn- 
Prosternare,  V.  Prosternerà.  [garsi.J 
Prosternarsi,  ▼.  inlr.  abbattersi,  co- 
sternarsi; prostendersi.  • 
Proticrnpiiooo  , . sf,  proatraxinne  ; 

oongtcrnaiione.  [abbattere. 

Prosternerò , r.  Ir.  gettare  in  terra, 
Presumersi,  distendersi,  allungarsi. 


Prostitnire,  v.  ir.  esporre  a mal  uso; 
abbassare,  avvilire. 

Prostituita,  sf.  mi-retrice.  [limonio. 

Prostituzione,  sf.  dissolutezza  ; avvi 

Prostrare,  v.  tr.  gettare  a terra,  ab- 
battere; Jìg.  avvilire.  [lirsi. 

Prostrarsi,  distendersi  n terra;  ovvi- 

Prosi  razione,  sf.  l'incliinarsi,  rabbas- 
sarsi a terrà  in  alto  supplichevole; 
abbattimento  di  forze. 

Presumere,  e der.  V.  Presumere. 

Protagonista  , • sm.  Il  personaggio 
principale  in  isccna  o in  pittura. 

Prolusi  , sf.  esposizione  del  soggetto 
nell'antica  poesia  drammatico. 

Proteggere,  v.  Ir.  prender  l'altrui 
difesa  , favorire,  sostenere  alcuno. 

Proteggitore,  V.  Protettore. 

Protendere,  v.  tr.  distendere. 

Protendersi,  distender  le  membra  fa- 
ticalo per  disagio. 

Protervamente, av.  io  modo  protervo. 

Protervia,  sf.  ostinata  superbia,  ar- 
roganza. 

Proterviià,  sf,  protervia. 

Protervo,  va,  a.  che  ralpestn  ogni 
dovere  e ogni  diritto  ; sfacciato, 
insolente;  arrogante;  altiero.. 

Protesi  , sf.  agginnzione  di  lettera  o 
di  silluba  i i princìpio  d’una  pa- 
rola; aggiunzione  al  corpo  di  qual- 
che membro  artificiale,  t.  chir. 

Protesto,  sf.  dichiarazione  pubblica 
della  propria  volontà.  . 

Protestante,  sm.  luterano,  calvinista, 
echi  segue  In  religione  anglicana. 

Protestare,  v.  ir.  confessore  altamen- 
te, attestare;  fare  intendere  che  si 
faccia  o no  uoa  cosa  ; presagire  ; 
fare  un  protesto.  [testaziono. 

Protestatorio,  rio,  a.  allenente  a prò- 

Protestazione,  sf.  protesta. 

P/Otesto,  sm.  il  protestare;  atto  per 
cui  si  fa  constatare  II  rifiuto  o di 
accollare  odi  pagare  una  lettera 
di  cambio. 

Protettorale,  a.  a,  di  protettore. 

Protettorato,  sm.  ufficio  del  protet- 
tore. . . . 

Protettore,  sm.  triec,  sf.  chi  proteggo. 

Protezione,  sf.  il  proteggere;  difesa 
appoggio. 


PRO 

Proto,  sm.  il  rapo  di  una  stamperia, 
o di  qualunque  altro  opificio. 
Protocnnonleo,  om.  dicesi  de'  primi 
dei  canone. 

Protocollo,  sm.  registro  in  cui  si  no. 

inno  gli  atti  pubblici.  fcollo 
Protocollista,  sm.  chi  tiene  il  proto^ 
ProKHlidHScalo,  sin.  primo  maestro 
Protomartire,  sin.  il  primo  martiri 
Protomedico,  sm,  il  primo  medico 
archi  atro.  ' 

Proionoe,  sui.  empireo,  il  primo  cielo 
Protonotanaio,  stu  dignità  e ufficio 
del  protonotario. 

Protonotario,  sm.  grado  di  pretni- 
nenzu  nella  curia  romana. 
Protoplastc,  sm.  primo  formatore. 
Ptouiplaito,  sm.  primo  crealo  nella 
sua  sp<  eie.  [esemplare,  modello. 
Prototipo,  pa  , a.  originale  , primo 
Protraere,  v.  tr.  tirare  inu.inzj  . al- 
lungare. 

Protrazione,  sf.  il  protraere. 
Protrilunali,  in  s.-dta  gtudicinie. 
Protuiicrnnzn  , sf.  escrescenza  pro- 
dotta in  fuori  a guisa  di  tumore. 
Prora,  gf.  esperimento,  saggio  ; te- 
Stimooianza  Jgara,  contesa  ; pro- 
dezza, valore  ; operazione  per  cui 
st  verifica  un  calcelo-  ripetizione 
d opera  o di  commedia. 

Prorazione,  sf.  prova. 

Provnmento,  sm.  il  provare. 
Provano,  na,  a.  ostinato. 

Provante,  s.  a.  che  prora. 

Provare,  v.  tr.  confermare,  mo- 
strar con  ragioni  e autorità;  espe- 
rimentnre  ; allignare;  vedere  se  no 
restilo  sta  beno  in  dosso. 

Provarsi , cimentarsi. 

Provatamente,  av.  con  prora. 
Provntivo,  ra  , a.  ebe  prova. 
Provatore,  sm.  provarne. 

Provalura,  sf.  sorta  di  cacio  fatto  con 
latte  di  vacca  o di  bufnlu. 
Provocciarsi,  V.  Approfittarsi. 
Prevedere  e der.  V.  Provvedere. 

Pro  vegnenti-.  Proveniente,  a.  a.  che 
derivi»,  che  natee* 

Provenienza,  sf.  derivazione. 
Prorenimento,  sin.  avvenimento  , 
successo.  ’ 
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Provenire,  v.  Intr.  derivare  , praca 
dere;  crescere,  ull.gnaro. 

Provento,  sm.  entrata,  rendila,  gua- 
dagno. [seguito. 

Provenuto,  la,  a.  derivato,  nato,  ron 
Provenzalmente , av.  alla  maniera 
provenzale.  , ' 

Proverbiale,  i.  a.  di  proverbio. 
Proverbialmente,  ar.  in,  o per  pro- 
verbio. 

Proverbiare,  v.  tr.  sgridare  alcuno 
con  parole  proverbiose; 
Proverbiarsi,  contendere. 
Preverbintore,  sm.  chi  proverbia 
Proverbio,  fin.  detto  breve  ed  ar- 
guto, sovente  allegorico;  ingiuria. 
Proverbiosamente  , av.  sdegnosa- 
monte.  [penoso. 

Proverbioso,  sa.  a.  di  proverbio  ; dis- 
Proverhista,  sin.  corapilutor  di  pro- 
verbi; chi  ne  fa  uso. 

Provetto, la,  a.  cb'è  d'età  matura. 
Provcvolmente  , av.  prolmbil mente. 
Provianda,  sf.  provvisione  di  bocca  , 
vettovaglia. 

Providamente,  av.  con  providenza. 
Previdenza,  sf.  previdenza,  l’antive- 
dere ciò  ebe  deve  arrivare;  la  ra- 
gione divina  che  regola  ogni  cosa 
ad  un  fine  ; provvedimento,  solle- 
citudine. 

Provi.lo,  da,  a.  che  ha  previdenza. 
Provine»,  tf.  erba  cito  prodace  ut 
fiore  azznrro. 

Provincia,  sf.  spazio  di  paese  conte- 
nuto sotto  un  sol  nome. 
Provjnciolato  , sui.  grado  del  pro- 
vinciale, e tempo  che  dura  il  suo 
ufficio. 

Provinciale,  sm.  chi  abita  in  provin 
citi  ; il  superiore  generale  ili  uh 
ordine  di  religiosi. 

Provinciale,  a.  a.  di  provincia 
Provocamento, sm.  il  provocare. 
Provocante,  a.  a.  che  provoca. 
Provocare,  v.  tr.  eccitare , cornine 
movere,  sfidare.  [provocare. 

Provocativo,  va,  o.  che  ba  fona  di 
Provocatore,  sm.  provocante. 
Provocazione,  sf.  il  provocare. 
Provvedente,  a.  a.  che  provvede. 
Provvederne,  V.  Providenza. 
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Prorvedere,  v.  ir.  antivedere.  veder 
do  lungi  ; somministrare  altrui  il 
bisognevole  ; rimediare  ad  una 
cosa  ; considerare  ; ricompensare  ; 
menerò  in  ordine  ; riparare  ; far 
provvisioni. 

Provvedimento,  am.  con.  previdenza, 

Provveditorato,  sm.  e [provvisione. 

Provreditoria  , af.  officio  dei  prov- 
veditore. 

Provveditore,  in.  trìcc,  af.  chi  prov- 
vede e procaccia  le  coae  necessarie. 

Provveduta  mente  , ar.  con  provvi- 
denza; accortamente. 

Provveduto,  ta,  a.  cauto,  accorto. 

Provvidamoiite,  ar.  oon  previdenza. 

Provvidente,  3.  a.  che  provvede,  ac> 
corto,  provvido.  [deoza. 

Provvidei'temeo:e,  av.  con  provi- 

Provvisatore.  V.  Improvvisatore. 

Provvisare,  V.  Improvvisare. 

Provvisionale.  3.  a.  cito  è per  modo 
di  provvisione.  (provvisione. 

Provvisionalmente,  av.  in  modo  di 

Provvisionare,  v.  tr.  dar  provvisione, 
stipendio.  (din,  salario. 

Provvisionato  , tu,  a.  die  b:t  stipen- 

Prowisione,  sf.  il  fornirsi  dello  cose 
necessarie  ; stipendio  ; diritto  di 
commissione  nelle  faccende  com- 
merciali ; risoluzione,  riparo. 

Provvisionano,  ani.  chi  ha  l'incarico 
di  far  provvisioni. 

Protviso,  sm.  l'improvvisare. 

Provvisore,  sm,  provveditore. 

Provvista,  tf.  provvisione. 

Provvisto,  ta  , a.  provveduto  ; pre- 
parato; avvisato. 

Prua,  sf.  prora. 

Prudente,  3.  a.  che  ha  prudenza. 

Prudentemente,  av.  con  prudenza. 

Prudenza,  sf.  discernimento  delie 
onte  buone  dalle  cattive  con  isce- 
filiere  il  bene  e fuggire  il  male. 

Prudenziale,  3. a.  di  prndenza. 

Prudenzialmente , av.  in  mudo  pru- 
denziale. 

Prudere,  v.  intr.  pizzicare. 

Prudore,  sm.  pizsicore.  prurito. 

Prueggio,  sin.  maneggio  per  dirig- 
iate Li  prua. 

frugo  a,  sf.  tutina,  1 


Prngno,  sm.  susino. 

Prugnola,  sf,  susina  sol v mica. 
Prugnolo,  sm.  piauta  che  produce  fa 
prugnola.  [tima  qualità. 

Prugnolo,  sin.  fungo  odoroso  d'ot- 
Prnina.  sf.  brina,  brinino. 

Pruinoso,  sa,  a.  che  pruina. 

Prima,  sf.  prugna.  [di  pruni. 

Prunaia,  st.  Prunaio,  sm.  luogo  pieno 
Prunamc,  sm.  aggregalo  di  pruni. 
Prunella,  af.  consolida  maggiore  , t. 
Pruneto,  sm.  prunaia.  (bot.' 

Pruno,  am.  nome  di  lutti  i fruttici 
spinosi,  di  cni  si  formau  le  siepi. 
Prtiooso,  so,  o.  pieno  di  pruni. 
Pruova,  sf.  prova. 

Prurigine.  sf.  prurito. 

Pruriginoso,  sa,  a.  che  induce  prurito. 
Prurire,  v.  intr.  prudere  , fur  pru- 
rito, pizzicare.  [glia* 

Prurito,  sm.  pizzicore;  desiderio,  vo- 
Pruzzo,  sf.  affeziono  cutanea  conta- 
Psaiterìo,  sm.t  alterio.  [giosa. 

Piatomi  tc,  sf.  sorta  di  roccia  granu- 
lare. 

Pscfite.  sf.  sorta  di  roccia  argilioide. 
Pseudonimo,  un , u.  che  La  un  falsa 
nome.  [di  fatuo. 

Pseudoressia,  sf.  sensazione  morbosa 
Psicologia , sf.  trullo  duli'auima  e 
delle  sue  facoltà. 

Psicologico,  ca , a.  di  psicologia. 
Psicologista  o Psicologo,  siu.  chi  si 
occupa  di  psicologia. 

Psianmanzia.  sf.  divinazione  clic  con- 
sisteva neU'invocaro  le  animo  do’ 
defau  ti. 

Psilio  e Psillo,  sm.  sona  d'erba  con 
seme  aero  simile  ullo  pulci. 

Psoas,  sui.  nome  di  due  mturoii  che 
s ai  laccano  alle  Tenebre  lombari. 
Ptialittno,  sm.  frequente  salii  azione 
e sputo. 

Pu'l  inter.  che  esprime  un  disprezzo. 
Pubblicamente,  av.  in  pubblico. 
Pubblicamento,  sm.  il  pnbblicarc. 
Pubblicano,  sai.  uome  che  ilavasi  a* 
gabellieri.  [camcnte. 

Pubblicare,  v.  tr.  manifestar  pubbli- 
Pubblicatole,  sm.  trice,  sf.  chi  pub- 
blica. [nifcsiaziooo. 

Pubblicazione,  sf.  il  pubblicare;  w*- 
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Pubblicista,  sm,  autore  di  gius  pub- 
blico, o ehi  è versato  in  laWcieu- 

Pubblicith,  sf.  citi  cb'è  pubblico-  [ia. 

Pubblico,  sm.  il  popolo-,  In  comune. 

Pubblico,  cn,  a.  cbe  ù comune  ad 
ognuno,  contrario  di  privato;  nolo; 
manifesto. 

Pubblico  (in),  av.  pubblicamente. 

Pnbe.sm.  luparie  estrema  anteriore 
del- tronco,  vicina  alienarti  geni- 
tali. * [atto  alia  geoera/ione; 

Pubertà,  sf.  l'età  in  citi  si  divieni 

Pubescente,  a.  a.  cbe  è nella  pubertà. 

Pubiicnre  e der.  V.  Pubblicare. 

Pudenda,  af.  nome  delle  parli  delia 
generazione  del  corpo  umano. 

Pudente,  2.  a.  pudenda. 

Pudicamente,  av.  con  pudicizia. 

Pudicizia,  sf.  castità. 

Pudico  , ca.  a.  catto. 

Pudore,  sm.  l'aver  onta  delle  cose 
laide  e disoneste. 

Puerile,  2. a. di  fanciullo,  fanciullesco. 

Puerilità,  sf  azioueo  discorso  puerile. 

Puerilmente,  av.  da  fanciullo. 

Puerizia,  sf.  età  puerile,  fanciullezza. 

Puerpera,  sf.  donna  da  parto. 

Puerperio  , sm.  il  tempo  del  parto 
delle  donne.  [a  colpi  di  pugno. 

Pugilato  , sm.  combat  limonio  fatto 

Pugilatore.  un.  atleta  cbe  combatte- 
va alle  pugna.  [pugilato. 

Pugile,  sm.  pugilatore;  esercizio  del 

Pugillo.sm.  quanto  si  pigliu  col- 
l’estremità delle  dita. 

Puglia,  sf.  quanto  si  metto  sul  piatto 
pel  premio  di  citi  vince,  t.  di  gioc. 

Pugna,  sf.  combattimento,  battaglia; 
cóntraslo,  contesa.  [pugnare. 

Pugnace  , 2.  a.  agguerrito,,  atto  a 

Pugnacemente  , av.  armala  mano  , 
ostilmente. 

Pugnalata,  sf.  colpo  di  pugnale. 

Pugnale,  sm.  arma  corta  du  ferir  di 
punta.  [tenie. 

Fagliarne,  2.  a.  che  pugna,  combat- 

Pugnare  , v.  Ir.  combattere , contra- 
stare. 

Pugnatore,  sm.  trice,  sf.  citi  pugna. 

Pugmllo  , sm.  quuuto  può  contener 
la  mano  serrata. 

Pugnerete  der.  V.  Pungere,  [mento. 

Puguitlu'-io  , sm.  stimolo  ; strega- 


Pugnltopo  , sm.  pianta  uu<t  foglie 
pungenti , die  difende  gli  oggetti 
Pugniiarn,  sf.  puntura.  [dai  topi.  | 
Pugno  , sm.  la  mano  serrala;  per- 
cossa data  col  pugno;  ciò  cbe  con- 
tiene la  mano  chiusa. 

Pula,  sf.  guscio  delle  biade , cbe  ri- 
mane in  terra  nel  batterle. 

Polce,  sf.  insetto  noto. 

Pulcella,  sf.  pulzella,  vergine. 
Puicellone,  restar,  rimaner  senza  ma- 
rito oltre  il  tempo  convenevole. 
Pulcesecca,  sf.  pizzico,  pizzicotto. 
Pulcina , sf.  pollastra.  I 

Pulcinella . tra',  maschera  napolitani 
introdotta  nelle  commedie  giocose. 
Pulcino  , sm.  il  figlio  della  gallina , 
latino  cbe  va  dietro  alla  chiocda; 
i figli  degli  altri  volatili. 

Pulcioso,  sa,  a.  che  ba  molte  pulci. 
Pulcro,  era,  a.  bello,  voc.  poeu 
Puledro  , sm.  cavallo  giovine  , non 
domato.  [rncolc. 

Puleggia,  sf.  girella  du  taglie  e car- 
Puleggio,  sin.  sorta  d'erba  odorosa. 
Pulgnio,  sm.  sorta  di  misura. 

Pulica,  sf.  bolla  d'aria  nel  vetro. 
Pulicariu , V.  Pelilo. 

Puliga , V.  Pulica. 

Pulimento  , sm.  il  pulire  e l't-fiello 
che  ne  risulta. 

Pulire,  v.  tr.  levar  il  superfluo  ed  il 
nocivo  , nettare,  purgare  ; lustra- 
re; ridurre  a pei  fellone;  adulare. 
Pulitamente,  a v.  nettamente,  con  po- 
litezza. [ganzu;  civiltà. 

Pulitezza  , sf.  nettezza  ; grazia  , ele- 
Pulito,  ta,  a.  netto,  seuza  macchia  ; 

liscio;  leggiadro. 

Pulitore,  fiu.  cbe  pulisce. 

Pulitura,  sf.  pulimento,  [sporchizis. 
Pulizia,  sf.  pulitezza  , contrario  di 
Pullulare,  V.  Pullulare. 

Pullulamento,  sm.  il  |iullnlnrc. 
Pullulante,  2.  a.  che  pullula;  cho 
germoglia. 

Pullulare , v.  intr.  il  germogliare 
delle  radici  e de’  semi;  v.  ir.  pro- 
durre; scaturire  l'acqua. 

Pullulativo  , va,  a.  che  ha  virtù  di 
pullulare.  [giralo;  scaturito. 

Pullulato,  ta,  a.  germinalo  , gerutt- 
PuUulaztuua,  if.  pullulata  wnut 
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Pultoonark),  ria,  a.  ili  polmone. 

Pnipitiuo,  sm.  pulpito  portatile. 

Pulpito,  su.  pergamo;  palco  de’  tea- 

PuUaru,  V.  Percuotere,  [tri,  scena. 

Pulsatile,  2.  a.  dicesi  delle  reno  del 

Pulsatilla,  sf.  sorta  di  pianta. [braccio. 

PuUatorio  , ria  , a.  dicesi  dei  dolori 
eccitati  dalle  pulsazioni  delle  ar- 

Pu  Unzione,  si.  battuta  di  polso,  [terie. 

Pulsilogio  , sm.  strumento  atto  ad 
esplorare  il  molo  e la  quiete  delle 

Pulzella,  V.  Pulcclla.  [arterie. 

Pulzona  , sin.  strumento  di  metallo 
da  formare  i caratteri  di  stampa. 

Punga,  sf.  pugoa. 

Puntello,  V.  Pungono. 

Pungente,  2.  a.  ebe  punge. 

Pungentemente, av.iu  modo  pungente. 

Pungere , t.  tr.  forare  leggermente 
cou  strumento  appuntato;  met.  af- 
fliggere; affrettare,  inasprire  ; of- 
fendere. 

Pungono,  sm.  strumento  otto  a pun- 
gere; met.  incitamento,  stimolo. 

Pungigliato,  V.  Pnntura. 

Pungiglione  , sin.  pungetto  ',  con  cui 
si  stimolano  i buoi,  ago  delle  pec- 
chie, vespe,  cc.  stimolo. 

Pungiglioso  , sa,  a pungente. 

Puiigimenlo  , sin.  U pugnerò;  com- 
punzione, pentimento. 

Pungitivo,  va,  a.  pungente,  aspro. 

Pungitoio,  sai.  strumento  da  pungete. 

Piangitore,  sm.  pungente. 

Pungi  vento,  sm,  nome  del  centauro. 

Pungolare,  v.  tr.  stimolare  coi  pun- 
golo. 

Pungolo,  sre.  bastone  con  punta  per 
fur  camminare  i buoi  ; stimolo. 

Punibile,  2.  a.  degno  di  punizione. 

Punimento  , sm.  pena  data  per  falli 
commessi.  [al  fallo. 

Punire,  v.  tr,  dar  pena  conveniente 

Punitivo,  va,  a.  clic  punisce,  che  La 
virtù  di  punire. 

Punitore,  trice,  sf.  chi  punisce. 

Punizione,  sf.  punimento. 

Punta,  sf.  Tesircmith  acuta  di  qual- 
sivoglia cosa;  estremità  ; puntura, 
col|io  di  punto;  infiammazione  del- 
la pleura.  [trasio. 

Puntaglia,  tf.  combattimento , cou- 


PuBtaguto  , la,  a.  acuto  in  punto.  * 

Puntale  , sm.  piccolo  ferro  con  pun- 
ta; la  putita  ilei  fodero  della  spuila.  ' 
o di  una  canna. 

Punlaliiieme,  ur.  minutamente;  con 
punta;  nello  stesso  puuio. 

Puntamento  , sm.  segno  sulla  cario 
marina  del  luogo  ove  è il  naviglio. 

Puntare  , v.  lr;  porre  i pumi  nelle 
scritture;  stimolare;  ficcar  la  pun- 
ta; dirigere  il  cannotto  versi  l' og- 
getto che  si  ha  in  mira  ; marcare 
il  puntimi'  uio. 

Puntala,  sf.  coljto  di  punta;  misura. 

Puuiaiuineulo , V.  Puutualmeute. 

Puiitaiura,  sf.  punteggiamento. 

Punizione,  sf.  punteggiamento. 

Puntazza, sf.  punta  di  ferro  alt'esire- 
mitù  do’  pulì  ebe  «'affondano  per 
base. 

Punteggia  mento,  sin.  il  punteggiare. 

Punteggiare,  v.  ir.  potre  i punti  alo 
scritture;  unir  le  tinto  cou  puntini, 
t.  di  pit.  intugliare  a foggia  ili 
puntini. 

Punteggialo,  ta,  a.  asperso  di  punti. 

Puiit  ggiatura , sf.  Tesser  sparso  di 
punti.  [con  puntelli. 

Puntellare,  v.  tr.  sostenere  una  cosa 

Puntellarsi,  sostenersi. 

Puntello  , sm.  trave  di  legno  O di 
ferro  che  si  appoggia  ad  una  cosa 
onde  non  cada;  sostegno. 

Puiitentc,  2.  n.  ebo  ha  punta. 

Punteruolo,  sm.  ferro  appuntato  da 
forar  carta  , tela  , od  altro  ; sorta 
d’insetto  che  rode  il  grano. 

Puntiglio,  sin.  sottigliezza  nel  ragio- 
nare 0 disputare  ; pretensione  di 
soprastare  altrui.  [tiglio. 

Puntiglioso  , sa,  a.  che  sta  sul  puu- 

Puntino,  a,  av.  esattamente. 

Puntiscritto,  sm.  segno  sulTimhian. 
eberia  con  lettere  dell’alfabeto. 

Punto,  sin.  filo  passato  nella  puntura 
di  un  ago  ; 12a  parte  d’uua  linea  ; 
piccolo  seguo  rotondo  sopra  Ti,  0 
ulta  line  di  una  frase;  oru,  momen- 
to ; conclusione  , termino  , stato  ( 
luogo  determinato;  tempo  preciso; 
oggetto  principale, -sorta  di  l issa- 
lo; 1.  di  gioco. 
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Ponto,  in,  n.  forato;  attorniato. 
Pomo,  nv.  piente  affatto  ; Alquanto. 
Puntone  , sf.  figura  di  cuneo  nulle 
manovre  militari;  punta  di  fortifi- 
cazione; battello  solido  per  l'arino 
e disarmo  dello  navi.  (valletto. 
Pontoni , sm.  pi.  Io  travi  di  un  ca- 
Punlunlc,  a.  a.  molto  diligente,  esatto, 
puntualità,  sf.  esattezza. 
Puntualmente , av.  esattamente. 
Puniusizione,  V.  Interpunzione. 
Pumuia,  sf.  ferita  ebe  fu  uua  punta; 
mot.  afflizione  ; motto  pungente  , 
offesa,  il  mal  di  puuta. 

Puntuto,  ta,  a.  acuto  in  punta. 
Punzetxhiure  , v.  tr.  pungere  leg- 
giermente. 

Punzecchiatura,  sf.  il  punzecchiare. 
Puiizallamonto  , sin.  il  puuzei.are  ; 
istigamento. 

Punzollarc,  V.  Punzecchiare. 

Puliscilo,  sui.  ruggerimeuto. 

Funzione  , sf.  punginicnto,  puntura. 
Pimzoncino  , sm.  strumento  da  ore- 
fici per  lavorare  in  impronte. 
Punzone,  sm.  forte  colpo  di  pugno; 
pulzone. 

Pop  Ha,  sf.  parte  mobile  della  cornea 
dell'occhio,  eoa  U quale  si  di -cer- 
nono gli  oggetti;  fanciulla  sotto  la 
cura  d‘un  tutore.  [pilla. 

Pupillare,  3.  a.  di  pupillo  , o di  pu- 
Pupillo,  sm.  fanciullo  sotto  la  cura 
Pur,  V,  Pure.  [d'un  tutore. 

Puranietilo,  av.  con  purità;  sincera- 
mente; solamente. 

Purché,  cong.  se;  quand'anche. 

Pure,  parile,  riempitiva;  anche;  non- 
dimeno ; certamente  ; solamente  ; 
finalmente;  tuttavia;  non  che. 
Parelio,  sm.  la,  sf.  fanciullo,  fanciulla. 
Parelio,  la,  a.  dicesi  di  viuo  schietto. 
Purezza,  sf.  purità. 

Purga,  »f.  purgamento;  rimedio  pur- 
gativo. i mestrui. 

Purgamento,  il  purgare;  espiazione 
de'  peccati. 

Purgante,  a.  a.  che  purga  ; *.  dii  sì 
purga  m i purgatorio;  medicamen- 
to che  purga. 

Purgare,  v.  tr.  tor  via  l'immondizia, 
il  cattivo,  nettare,  purificare  ; to- 
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gller  la  macchia  del  peccato , as- 
solvere. 

Purgarsi,  giustificarsi  ; purificarsi  ; 

pigliar  rimedi  purgativi. 
Purgativo  , va  , a.  che  ha  virtù  ili 
purgare;  s.  rimedio  che  purga. 
Purgalo , ta,  a.  parlandosi  di  stile 
vale  corretto,  puro. 

Purga  tor.-,  sm.  tricc,  sf.  chi  purgo  ; 

luogo  ovosi  purga  l'acqua  piovana. 
Purgatorio,  sin.  luogo  ove  le  anime 
espilino  1 loro  peccati;  perni,  uffan- 
Purguiorio,  rio,  a.  purgativo,  [uo. 
Purgatura,  sf.  ciò  che  si  ricavo  dalle 
coso  purgate,  o nettate. 
Purgazione  , sf.  porga  ; giustifica- 
zione;  purgativo. 

Purgo  , sm.  luogo  ove  si  purgano 
i panni  lini. 

Purificante,  3.  a.  che  purifica. 
Purificale  , r.  ir.  far  puro  ; purgai 
dogai  macchia  0 vizio. 

Purificarsi,  divenir  puro. 
Purificntorio,  sui.  pannolino  con  cui 
il.  prete  netta  il  cufico  e la  patena. 
Puritìcationo,  sf.  Il  parificare. 

Purità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è puro; 
pudicizia. 

Puritano,  sm.  seguace  della  chi.sa 
riformata  d'Iughil  terni. 

Puro,  ra,  a.  mondo  ; schietto;  non 
mescolato;  incontaminato;  sincero. 
Purputvo,  rea,  s.  di  color  di  porpora. 
Purulento,  la.  o.  putrido,  fracido. 
Purulenza,  sf.  marcia,  putidezza. 
Pusiguare  , v.  inlr.  mangiar  dopo  U 
cena.  [dopo  cena,  gozzoviglia. 
PudfjQo  , sdì*  il  pasto  dio  si  prendo 
Pusil'aniniumeiilu,  av.  con  pusilhini- 
Posillaiiiiur,  V.  Pusillanimi.,  [mila- 
Pusillanimità  , sf.  debolezza  d'a. ri- 
mo, timidità.  [tìmido,  rimesso. 
Pusillanime,  ma,  a.  di  poco  nniuto, 
Pusillità  , sf.  pLcioIezztt,  grettezza. 
Purillo,  la,  a.  umile,  abietto. 

Pustuia  , sf.  enfiatura  0 bolla  cita 
viene  alla  pelle. 

Putare,  V.  Potare.  [rivo. 

Putativamente,  av.  Io  modo  pute- 
l’uiaiivo  ; va,  a.  tenuto  e riputato 
per  tate,  supp  itto,  e dice*i  por  lo 
più  di  patir»- 
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Putente,  a.  a.  cbe  potè. 

Putidore,  sm.  puzzo.. 

Putiglioso,  sa,  a.  fetente,  puzzolente. 

Putire,  r.  Inir.  avere  o spirare  mal 
odore. 

Putre,  a.  a.  putrido,  putrefatto. 

Putredine,  sf.  corruzione  d’umori. 

Putredinoso,  sa,  a.  che  ha  putredine. 

Putrefare , t.  tr.  corrompere  per 
putredine. 

Putrefarsi,  corrompersi,  guastarsi. 

Putrefattivo,  va,  a.  che  putrefa,  otto 
a putrefare. 

Pmrefazione,  sf.  Il  putrefarsi. 

Putridame,  sm.  quantità  di  cose 
marcio  e corrotte. 

Putridire,  ▼.  intr.  diTenir  putrido. 

Putridità  , sf.  putredine  , infmeida- 
mcnto.  [chimo. 

Putrido,  da,  a.  che  è corrotto,  ìnfra- 

Put  ridurne,  stri,  quantità  di  pose  gua- 
ste e corrotte. 


Putta,  sf.  Razzerà;  giovinetta. 

Puitnna,  sf.  meretrice,  donna  che  fh 
copia  altrui  per  denaro  del  suo 
corpo.  [nella  libidine. 

Puttam-ggiaro  , v.  Intr.  immergersi 

Puttuncggio,  sm.  pullanistno. 

Puttaniere,  sm.  chi  frequeuta  le  me- 
retrici. 

Puttanismo,  sm.  il  puttBDeggiare. 

Put iella,  sf.  ragazza. 

Putitilo,  sm.  ragazzo.  , 

Putto,  sm.  fanciullo. 

Putto,  ta.  a. venale,  vile, di  meretrice. 

Puzza  , sf.  umor  corrotto,  marcia  ; 
nausea;  puzzo. 

Puzzare,  V.  Putire. 

Puzzo,  sm.  odore  corrotto,  o spiace- 
vole; nausea,  fastidio. 

Puzzola  , sf.  sorta  di  formica  ; ani- 
male slmile  alla  faiua;  sorta  di  fun- 

Puzzolente,  a.  a.  clic  puzza.  [go. 

Puzzoso,  sa,  a.  puzzolente. 


Q 


Q,  sm.  Ifln  leu.  dell'alfa!). 

Qua,  av.  indica  il  luogo  ove  é chi 
parla;  di  qua.  da  questa  parte  ; in 
qua,  sino  ad  ora. 

Quadernale,  Quadernario,  sm  strofa 
di  quattro  versi. 

Quaderno,  sm.  diversi  fogli  di  carta 
bianca  uniti  insieme;  spas  o;  qundro. 

Quadro  , sm.  quadratilo;  togliere; 
quantità. 

Quadragenario,  ria,  a.  che  importa 
numero  di  quaranta. 

Quadragesima,  sf.  quaresima. 

Quadragesimale,  2.  a.  quaresimale. 

Quadragesimo,  nutrì,  ord.  40*. 

Quadramente,  sm.  il  quadrare,  qua- 
dratura. [quadrangolo. 

Quadrangolare,  z.  a.  di  figura  di 

QUv.drango'ato,  la,  a.  ridotto  in  for- 
ma di  quadrangolo.  [angoli. 

Quadrangolo,  sm.  figura  di  quattro 

Quadrante,  la  4a  parto  dot  a circon- 
ferenza , e de!  cerchio  ; strumento 
astronomico,  la  mostra dcH’oriuuIo. 


Quadrante,  a.  a.  che  quadra;  conve- 
niente; accoorio. 

Quadrare,  v.  tr.  ridurre  in  forma 
quadra;  piacerò,  soddisfare. 

Quadralo,  sm.  venditor  di  quadri. 

Quadratino , sra.  pezzetto  quadro 
per  la  formazione  de' vuoti  nello 
lince. 

Ouudrativo,  va.  a.  atto  a quadrare. 

Quadrato,  sin.  figura  piana  di  quattro 
luti,  e quattro  angoli  retti. 

Quadrato,  ta,  a.  ridotto  in  forma 
quadra. 

Quadratura,  sf.  il  ridurre  inquadrato 
o il  trovare  un  quadrato  eguale  a 
una  superficie  data. 

Quadretta,  sf.  spezie  di  lima  grossa 
quadr  tigolnrc. 

Quadrettare,  v.  tr.  lanciar  quadre!)». 

Quadrello,  sin.  freccia,  saetta;  arma 
di  putita  quadrangolare;  mattone. 

Quadreria,  sf.  quantità  di  quadri. 

Quadrettino,  sin.  piccola  pittura  in 
quadro;  piccai  vaso  di  vetro 
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Qaadrezza,  sf.  l 'esier  quadro  , qua- 
dratura. , . • 

Quadriennio,  ira.  lo  spano  di  4 anni. 
Quadrifido,  da,  a.  diviso  o tagliato 
in  qnalftro  parli.  [-tro  cavnlil. 
Quadriga,  sf.  cocchio  tirato  da  qupt* 
Quadrigemini,  *nn  iiqiuo  dato  a quat- 
tro piccoli  niusi  oli. 

Quadriglia , sf..  schiera  piccola  dfno 
~ mini  armati  ; sorta  di  ballo. 
Qujdriglio,  sm.  sorta  di  giuoco  di 
'.  ombra,  quarti  glio. 

Quadrilatero,  snt.  figura  compresa 
di  quattro  Iati. 

Quadrilatero,  ra,  a.  che  é. composto 
di  quattro  lettere. 

Quadrilungo  , sm.  figura  di  quattro 
lati  più  lunga  ebu  larga. 
Quadrimestre,  sm.  lo  spaimeli  quat- 
tro mesi. 

.Quudrimonio,  mia,  a.  nome  df  gran- 
dma composta  di  quanto  termini. 
Quadripartire,  v.  ir.,  dividero  in  quat- 
tro pari».  . [quattro  parti. 

Quadripartitione  , sf.  divisione  in 
Quadrisillabo,  ha,  a.  di  4 sillabe. 
Quadrivio,  sm.  luogo  ove  s'incon- 
trnno  quattro  strade. 

Quadro,  sm.  figura  quadrata  di  an- 
goli e facce  eguali  ; pittura  in  le- 
gno 0 in  tela. 

'Quadro,  ra,  a.  di  figura  quadra. 

. Quadrone,  sin.  quadro  grande  ; sorta 
df  torcia  di  cera  bianca. 

■ Quadrupede,  2.  a.  animale  che  ha 
quattro  piedi.  [per quadruplo. 
Quadruplicare  , Ir.  moltiplicare 
. Quadrupllcaiamcntc,  av,  -in  modo 
quadruplicalo.  [per  quadruplo'. 
.Quadruplicazione  , sf.  il  moltiplicare 
Quadruplice,  j.  a.  cheéquattro  volte 
tnnto.  ' [maggiore. 

Quadruplo,  pia  , a.  quattro  volte 
Quaentro,  nt.  (teatro  a questo  luogo. 
Quaggiù,  Quàggiuso,  av.  in  qut-sto 
luogo  abbasso  - • [squisita. 

. - Quaglia,  sf.  uccello  di  passo  di  carne 
Quagl lomento,  am.  it  ’ 

Quagliare,  v.  ir.  e * [gelarsi. 

Quagliarsi,  v.  intr.  rappigliarti,.  c<yt- 
Qoai,  in  vece  di  qltutì, 

Qaal,  V., Quale.  . . > 


Qualche,  a.  a.  alcuno.  * 
Qualcheduno,  na,  .a.  alcuno. 

Qualcosa,  ,sf.  qflalcbe  cosa.  '*  , 

Qualcuno,  V.  Qualcheduno,*  . . . • 
Quale,  sm.  vale  qualità  ; ehi^cbUm- 
Qanl  ideante,  a.  a.  che  qualifica*.  [que. 
Qualificare,  v,.ir.. dar. qui ititi,  atirl- 
' buine  un  titolo;  render  singolare. 
Qn&lificatore,  sm.  qualificante. 
.Qualificazione,  sf.  if  qualificare. 
Qualità,  sf.  ciò  che  determina  la  na- 
tura tl'una  cosa  ; condiziono;  sjo 
eie;  guisa.  ; [qualità. 

Qualitativo,  va,  a,  che  dà  o aggiunge 
Qualmente,  av.  come,  in  che  guisa. 
Qualora,  av.  ogni. volta  cho,  quando. 
Qualsisia,  a.  qualunque. 

Qual  uno, ’na,  a.  qualunque.  - 
Qualunque,  a.  a,  ciascheduno  , da-, 
scuna  persona  o coso.  * ’ 

Qualvolta,  av.  qualora. 

Qu«nd<r,'T»v.  allora  , nllo  chè,  v 
quel  tempo  che;  poiché;  sobbem 
purché;  irqaando;  s.  ora,  plinto 
di  quando  in  quando,  alle. volle.  . 
Quando  etisia,  av.. una  volta,.  . 
Quandunque,  av»  ogni  volta  che. 
Quantità  , sf.  tutto  ciò  che  può  esse; 
misurato  o numera tn^abbondnnxa 
il  valore  d'tinà  sillaba,  t.  grani. 
Quantitativo,  -va , a.  di  quantità  ; 
Quanto,  sm.  quantità'.  [In’quantità. 
Quanto,  ta,  a.  indica  quantità.  ■* 
Quanto, av.  di  quantità;  av.  di  tempo; 

tattaciò  chè.  . ; 

Quantochù.uv.  avvegnaché,  nncorchè. 
Quantunque,  2.  a.  quanto';'  tattociò 
che;  rpiulunquq;  per  quanto. 
Quantunque,  cong,  beniiiè;  ancorché. 
Quaràuta,  2.  a.  imui.  4 decine,  40, 
Quurautacinquesimo  , ma  , a.  onm. 

ord.  45”.  (volte  dieci  mila. 

Quaranta  mila.i.  a.  num.  quattro 
Quaraiitana,  sf.  spazio  di  quuruntt 
giorni.  [le  alli  t)  corde,' 

Qunramnno,  sm.  corda  per  aggiustar 
Quarantena,  .V.  Quurnmnnn.-  ** 
Quarantesimo,  ma,  a.  nudò-  01  d.  eh* 
comprende  4 decine,  40’. 
Quaranti:!,  sf.  nomo  d'un  antico  tri- 
' buDdh1  di  Venezia. 

Qudramijjjin,  sf,  guarentigia,  t.  log. 
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Quarantina,  sf.  serie  di  quaranta  cose; 
spazio  di  40  giorni  In  col  sì  riten- 
gono in  (azzurrilo  le  cose  sospette 
di  pestilenza;  spezie  d'indulgenzn. 
Quaraiitore,  sf.  pi.  una  delle  solenni 
esposizióni  del  SS.  Sncranieiiln.  - 
. Qnuranlottesimo,ina,a.oum.ord.  48°. 
guarani’ otto,  2.  a.  mini,  due  meno 
di  cinquanta , 4$. 
filare,  rale  perche.  ' 

Quarantena,  V.  Quarantena, 
Qtjarcntigia,  V.  Guarentigia, 
Quarantina,  V.  Quarantina.. 
Quaresima  , sf.  spazio  di  <fl  setti- 
' tnnue  precedenti  la  solennità  * di 
Pasqua. 

Quaresimale,  sm.  le  prediche  fatte 
da  un  oratore  durante  il  corto 
della  quaresima  ; il  libro  ehu  le 
contiene. 

Quaresimale,  2.  é. 'di  quaresima. 
Quarta,  sf.  la  quarta  parte  della  cir- 
conferenza di  ho  cerchio; -quello 
aspetto  che  comprende  tre  segni 
dei  zodiaco;  torta  di  misurai 
Quartabuono,  sin.  squadra  di  legno. 
Quartaua,  sf.  febbre  che  viene  ogni 
quattro  giorni. 

Quartanario,  sm.  ria , sf.-  chi  ba  la 
febbre  quartana. 

Quartato,*  la,  a.  nome  dato  ad  ani- 
male grasso  e membruto  ; diviso 
in  4 parti. 

Quarteronc,  sm.  quarto  della  luna. 
Quartertiola,  sf.  sorto  di  misura. 
Quarte-ruolo,  sm.  falsa  moueta*  di 
_ ottone  per  contare. 

Quartetto,  sin.  pezzo  di  musica  a 4 
voci  o per  -4  strumenti,  t.  mus. 
Quartato,  ta,  0.  dicesi  di  chi  è no- 
bile di  tutti  r quarti. 

Quarlicello,  sna  quarto  d'ora. 
Quartiere,  sm.  la  quarta  porto  di 
chicchessia;  parte  di  ertili  e di  cosa, 
rione-  l'abitazione  de'  militari. 
Qnartiermtvslro,  sin.  chi  tra  soldati 
Sri pru intende  alla  dim ribollono  <Je' 
quartieri,  O chi  tictie  il  conto  delle 
-paglie. 

Quartiglio,  /sf-  giuoco  di  carte. 
Quarfioìi,  sf.  stanza  di  4 versi. 
Quarto,  snt.  la  quarta  partorii  choc- 
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chetala  ; pezzo,  brano,  misuri  cita 
contiene  la  quarta  porte  dello  staio# 
Quarti,  ini.  pi.  vale  le  4 famiglio  no- 
bili del  padre,  madre,  avi  paterno 
e materno. 

Quarto,  ta,  0.  num  ord.  4*. 

Quarto,  nv.  iu  quarto  luogo. 

Quartod.  cimo , tua  , a.  num.  ord. 

' quattordicesimo. 

Quartogenito,  ta , a.  generato  in 
quarto  luogo.  - 

Quor  luccio,  sm.  misura  che  coulieta 
la  64a  parte  dello  stalo  ; 8a  parte 
d'un  fiasco.  [timo. 

Quartultimo,  ma  , a qutirlo  dèll'ul- 
Quarzo,  ira.  pietra  dura  che,  percossa 
col  fucile,  da  fuoco. 

Quarzoso,  sa , a.  che  è della  natura 
del  quarzo. 

Quasi,  nv.  come,  sicrotne. 

Quasicon tratto,  snt.  obbligazione  re- 
ciproca di  duo  persooe'seuza  con 
Tensione  formale. 

Quaiidtlit to,  sm.  danno  cagionato 
per  manianza  involontaria. 

Quassia,  sf.  piunia  esotica  officinale. 
Quassù,  av.  in  questo  luogo  ad  allo. 
Quaternario.  V.  Quadernario. 
OUHlerniià,  »f.  unione  di  quattro. 
Quaterne,  na,  a.  di  quattro. 
Quattricromn,  sm.  il  quarto  d'ima 
croma  o la  metà  d una  biscroma, 

. t.-mus. 

Quattamente,  ar.  da  quatto,  in  modo 
Quotiamolo,  sm.  quattrino  [quatto. 
Quatjo,  ttvo.  cianato  per  nascon- 
dersi, 

Quattordecimo,  ma,  a.  mini,  ord,  14". 
Quattordicesimo,  ina,  a.  deciiiioquar- 
Quaitordicl,  a.  a.  num.  14.  [to. 
Quoti  ridanno,  00,  u.  elle  è di  quattro 
giorni. 

Quattrinaia,  sf.  porzione  di  cheeclies* 
siu  die  vaglia  un  qiattrino. 
Quattrino,  sui.  Inquarta  parte  d'un 
soldo. 

Quattro,  3.  a.  nitro,  tre  più'  uno,  4. 
Quattrocento,  2.O.'  nuiu.  quattro, 
centinaia,  400. 

Quattromila,  2.  n.  num.  quattro  mi- 
gliaia, 4,000. 

Quattro  tempora , sf,  pi.  le  digiuna 


QUÈ  .888  QUI 


di  3 giorni  die  ti  fanno  nelle  4 
•lagioni  dell'anno. 

Quegli,  pron.  m.  vale  colui. 

Quello,  la,  a.  indica  perdona  o cosa 
remoia  da  eli  i parla  e di  cbi  ascolta. 
Querceto,  sm.  luogo  pieno  di  querce. 
Quercia,  *f.  albero  ghiandifero  nolo. 
Quercino,  na,  a.  di  quercia. 
Querciola,  sf.  e [medrio. 

Querciolo,  *m,  quercia  giovane,  ca- 
Quercln,  tf.  lameutanza  , doglianza. 
Querelante,  a.  a.  ebe  querela. 
Querelare,  v.  ir.  acculare  alla  corle 
di  giustizia. 

Querelarti,  dolersi,  rammaricarti. 
.Querelatore,  mi.  querelante. 
(Querelatorio,  ria,  a.  di  doglianza. 

(Querelato,  tu,  n.  che  il  querela;  la- 
mentevole, dolente. 

Quercete,  a.  ».  domandante  , che  ri- 
Queriuionia,  tf.  querela.  [cerca. 
Querulo,  la.  a.  lamentevole. 
Queruloto,  tu,  a.  quoreloso. 

Quotilo,  un.  domanda  che  ti  pro- 
pone da  sciogliere. 

Quetletto,  sa , a.  questo. 

Questi,  pron.  m.  la  persona  prossima 
a chi  parla. 

Questionale  , 2.  a.  di  questiono- 
QuestioDauiento,  mi.  Il 
Questionare^.  ir.  eintr.  contendere, 
contrastare,  disputare. 
Quesiioiintore.  un.  trice,  sf.  chi  dis- 
puta , chi  questiono. 

Questione,  sf.  domanda  , Interroga- 
zione; dispula,  controversia;  dub- 
bio. [neggiare. 

Qucstioneggiare , 0 dcr.  V.  Quistio- 
Qucsto,  Questo,  pron.  diui.  accenna 
persona  o cosa  presente. 

Questore,  mi.  quegli  che  ammini- 
strava l'erario  pubblico,  [questore. 
Questura  , tf.  dignità  e ufficio  del 
Qnetainente,  av.  chetamente. 
Quctanza,  sf.  il  quetare , fine  , ces- 
sione; dichiarazione  In  Iscritto  per 
discarico  di  debito  od  altro. 
Quetare  , v.  tr.  e intr.  fermare  il 
moto,  darqniete;  sedare,  calmare. 
Quotarsi,  calmarsi,  liberarsi. 

Quoto,  ta,  a.  cheto,  che  tace,  fermo; 
placido  ; contento. 


Quoto,  sm.  qnetnnu. 

Qui,  av.  in  questo  luogo. 

Quia  (stare  al),  contentarsi  detta- 
pero  che  la  cosa  esiste,  senza  chie- 
derne il  perchè. 

Quici , av.  qni. 

Quiddità,  sf.  sostauza  delle  cose. 

Quidentro.  av.  dentro  al  luogo  ove  A 
chi  parla. 

Quiescente,  2.  a.  ebe  è in  riposo. 

Quitscore  , v.  intr.  stare  in  riposo. 

Quietamente,  av.  con  quiete,  placida- 

Quietare  e dcr.  V.  Quotare,  [mente. 

Quiete,  sf.  il  cessar  dal  moto;  ri;.oso. 

Quietezza,  sf.  quiete.  [calma. 

Quietismo  , sm.  quiete  deU'uniina 
nello  stato  di  perfeziono  , secondo 
la  teologia  mistica. 

Quietine . sm.  chi  ha  adottato  il  ai- 
stoma  del  quietismo. 

Quii  io  (cantare  in),  cantare  in  fal- 
setto , con  voce  forzata  e non  na- 

Quinniuonle,  av.  lassù  alto,  [turale. 

Quinario,  sin.  raccolta  dì  cose  ni  nu- 
mero di  cinquo  ; mitica  moneta 
d'argento. 

Quiouto,  ta,  a.  dicesi  delio  foglie  com- 
posto di  5 fogline,  t.  hot. 

Quincentro,  av.  qui  contro. 

Quinci,  av.  di  qui , di  qua  ; da  poi  ; 

Quiariolire,  av.  qui  intorno.  [|<erciò. 

Quinciritta,  av.  qui  ritta. 

Quindecagono,  sm.  fignra  di  15  lati. 

Qniudesimo.  am.  la  quindicesima  par- 

Quindeuimo,  ma,  a.  uutn.  ord.  lòffie. 

Quindi,  av.  di  quel  luogo  ; per  quel 
luogo;  perciò  ; da  poi  ; di  li  ; qua 
o la. 

Quindicesimo,  ma,  a.  quindociuio. 

Quindici  , 2.  a.  mini,  composto  di 
cinque  o dicci,  15.  [migliaia. 

Quindicimila  , 2.  a.  num.  quindici 

Quind’oltre,  av.  lungi  di  fa. 

QuinguutcMiiio  , ma,  a.  cinquantesi- 
mo. 50°.  [quant'anui. 

Quinquagenario,  ria,  a.  che  ha  cio- 

Quiuquagesima  , sf.  solennità  chio- 
mata Pentecoste;  la  domenica  più 
prossima  dalia  quaresima.  [50®. 

Quinguagesimo  , ma  , a.  num.  ord. 

Quinquangulo  , sui.  figura  di  5 sa- 
eoli  e di  5.  lati. 
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Quinquennale,  ».  a.  di  quinquennio. 

Quinquennio,  am.  in  spaxio  di  cinque 
anni.  . [5  ordini  di  remi. 

Quinquereme,  af.  aorta  di  nave  con 

Quinqoesillabo,  ba,  a.  di  5 aillube. 

Quiula,  af.  diapente. 

Quintadecima  (estere  in),  dieeai  della 
lana  quando  è piena. 

Quintale,  sm.  spezie  di  misura  «peso 
di  100  libbre. 

Quintana,  af.  il  segno  ore  vanno  a 
ferire  i giostratori. 

Quint'avolo,  il  bisavolo  del  bisavolo. 

Quinterno,  aro.  quaderno  di  5 fogli  ; 
quaderno.  [delle  coso. 

Quintessenza,  af.  l’estratto  più  puro 

Quinto,  ani.  In  quinta  parte. 

Quinto,  la,  a.  a.  num.  ord.  5*. 

Quintodecimo.roa,  a.  num. ord.  15°. 

Quintultimo,  tua,  a.  il  quinto  dall’ul- 
timo. [cinque. 

Quintuplicare,  v.  Ir.  multipltcar  per 

Quintuplo,  pia,  a.  cinque  volte  mag- 
giore. 


Qulritta.  av.  qui  appunto. 

Quisqniglta,  af.  immondizie. 

Quistlonare  eder  V.  Questionare. 

Quistioncggiamento , am.  il 

Qaistloneggiare.  v.  intr.  quistionare , 
disputare,  muover  dubbi 

Quiatlonevoie,  ».  a.  di  queatiooe. 

Quifare  o der.  V.  Quotare. 

Quivi,  av,  noi  luogo  di  cui  si  favella, 
ma  dove  non  è chi  favella  allora. 

Quocere  e der.  V.  Cuocere. 

Quondam  , aggiunto  dato  a persona 

Quota,  af.  porzione,  rato.  [mort-c. 

(Quotate,  v.  tr.  por  la  cosa  nel  suo 
ordine. 

QuoiMiuuamrnlft,  av.  ogni  giorno  , 
di  giorno  in  giorno. 

Quotidianeggittre,  v.  intr.  farsi  quo- 
tidiano. 

Quotidiano,  na,  a.  d’ogni  giorno. 

Quoto,  sm.  ordine;  quoziente. 

Quoziente,  sm.  risultato  d'una  divi- 
sione , che  indica  quanto  volle  il 
dividendo  contiene  il  divisore. 


R 


R,  *f.  17a  lett.  «iell’alfnb. 
Rubacchio,  sm  piccolo  fanciullo. 
Rabarbaro,  Robarhero.  sm.  pianta  la 
di  cui  radice  serve  di  purgulivo. 
Rnhballinare.v.  tr.  f.ir  bulle  di  merci. 
Rabbaruffare  , v.  ir.  mettere  in  ba- 
ruffa, abbaruffare,  [diminuzione. 
Rubbnssauicuto  , sm.  abbassamento  , 
Rabbassare,  v,  ir.  abbassare  di  nuovo. 
Rabbattere,  v.  tr.  socchiudere, 
(abbatterai  , v.  intr.  abbattersi  di 
nuovo,  [sordlue,  abbattuffolurc. 
(abbatuffolare,  v.  tr.  porre  in  di- 
Rabbellirò,  v.  ir.  abbellire  di  nuovo, 
(abbellirsi,  V.  Intr.  farsi  più  bello, 
(abbondare  , v.  tr.  rattoppare,  rac- 
conciare. 

(ebbe  retai  ivo  , va,  che  rabbercia, 
(abbi,  *m.  rahbino. 

(abbia,  af.  malattia  propria  do’  cani, 
idrofobia  ; lig.  eccesso  di  furore  a 
é'irm;  eccessiva  cupidigiu;  usatila. 


Rabbinico,  ca,  a.  di  rabbino. 
Rabbinista,  sm.  risi  studia  i libri  del 
rabbini  o professa  la  lor  dottrina. 
Rabbino, sm.  dottore  nella  logge  ehrai- 
. Rabbiosamente,  av.  con  rabbi»,  [ca. 
Rabbioso,  sa,  a.  iufenuio  di  rabbia; 

tìg.  furioso,  adirato;  eccessivo. 
Rabboccare,  v.  tr.  premier  di  nuovo 
co*  denti;  riempiere  sino  alla  bocca. 
Rabbonacciare,  v.  intr.  farsi  bonac- 
cia e dicesi  del  mare..  [cibarsi. 
Rabbonacciarsi,  ruppodfkarii,  con- 
Rubbomre,  v.  tr.  calmare,  abbonire. 
Rnhbord8re,  v.  tr.  venire  di  nuovo 
all'abbordo,  t.  di  mar.  [nuovo. 
Rahbracciare , y.  tr.  abbracciare  di 
Rabbrennare , v.  tr.  reslouraro,  ri- 
sarcire. ' [»0. 

Rabbreviare.v.  ir.  obhauvinr  di  nuo- 
Kabbrividnrai , v,  intr.  sentirsi  «lei 
brividi.  (re,  e dicesi  dell'aria. 
Rebbi  uscameoto.,  sui.  il  rabbrusoa- 
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. Rabbruscarsi,  ▼.  iotr.  .dipesi  del  ter» 
har»t  Q tempo. 

Rabbrnzzarsi , ».  iotr.  rabbruscar*!. 
Rabbuffamento,  sin.  il  rabbuffare  , 
. scompiglio , disordine. 
Rabbuffare,.»,  tr.  scompigliare  , e 
dicesi  per  lo  più  di  capelli. 
Rabbuffarsi,  scompigliarsi;  azzuffar- 
ti interne.  [parole  iuinacce»oli. 
Rabbuffo  , sai.  bravata,  sgridata  onu 
Rabbuiare  , Rabbuiarsi , ».  intr. 

farsi  buio,  [covasi  cor.  bacbc'ue. 
Rabdomanzia,  sf.  divinazione  ebe  fu» 
Rabescame,  sm.  quantità  di.  rabeschi,- 
Itabescnre,  v.tr.  ornar  con  rabeschi. 
Rabesco,  sm.' arabesco.. 

Rabicano,  sm.  mauiello  di  cavallò  , 
biacco  e baio. 

Rabido,  dà.  o.  rabbioso,  arrabbiato. 
Raccamucciato  , la,  a.  ridotto  in  un 
cantuccio.  * [dere. 

Ratea  (>ezzare,  ».  tr.  ritrovare;  inteo- 
Uuccapiiolare , t.  tr.  ridir  da  capo  , 

■ riepilogare. 

Rarenpricciamenlo,  sm.  raccapriccio. 
Raccapricciare  , ».  tr.  cagionar  fre- 
milo, furò  orrore  ; far  drizzare  i 
peli  per  ispà»enlo. 

Raccapriccio,  sra.  il  raccapricciare. 
Raccartocciate, la,  a.  piegato  a guisu 
di  carloccio. 

Raccattare,  tr.  ritrovare,  ricupe- 
rare; riscattare  ; mettere  insième, 
acquistare.  * [ni  vecchi. 

Raccenciare,  ».  tr.  rattoppare  i pan- 
Racccnciarai , ristorarsi  addosso  i 
cenci.  [far  rivivere,  destare. 
Raccendere,  »,  tr.  accender  di  nuovo; 
Raccendersi,  accendersi  di  nuovo. 
Raccendimento,  sm.  Il*  raccendere. 
Itarce imam,  ».  tr.  accennar  di  nuovo 
r Raccerchiare  , i.» . ir.  accerchiare  di 
nuovo;  circondare.  '.[mare. 

Raccertare,  v.  ir.  certificare,  confir- 
R accettare,  v.  Ir.  ricettare. albergare 
Haccettaiore, un.  trice-  sf.cbi  raroei- 
RaccuUo,  sm.  ricetto,*  ricovero.  [M. 
Racchetare,  v.  tr.  far  cessar  di  pian- 
gere, calmare. 

Racchetarsi,  cessar  dì  lagnarsi. 
Racchetta,  sf.  stromento  oun  cal  si 
giunca  alla  palla. 


Racchiudere,  ».  tr.  chiudere  , serrar 
dentro.  ' [puzzare. 

Racciabattare,»,  tr.  racconciare,  rap- 

Racciarpare,».tr.  acciarpare  di  nuovo. 

Raccoccure,  ».  ir.  replicare,  reiterare. 

Raccogliere,  v.  ir.  pigliar  checchessia, 
levandolo  da  terra,  o da  altro  luo- 
go; mettere  .insieme;  mietere;  no» 
cogliere;  contenere;  comprendere 
osservare,  notare;  dedurre;  som- 
mare; ratteuere;  ascoltare. 

Raccoglimento,  sm.  il  raccogliere. 

Raccogliticcio, ci«,  a.  collettizi. j.fglia. 

Raccoglitore,  sm.  trice,  sf.  chi  ra»  o- 

Raccolta,  sf.  il  raccogliere,  ricotta; 
collezione  di  opere  di  vari  autori, 
di  oiedoglie,  ec. 

Raccoilore,  sm.  ruccoglitoré. 

Raccomandagione , *f.  raccomanda - 
zio'ne.  , j [dazione. 

Raccomandamonto,  sm.  raccouian- 

R accomandare,  v.  ir.  progare’d'cs- 
sere  favorevole  altrui;  dare  tu  cu- 
ra, in  ' custòdia  ; mandare  a salu- 
tare; legare;  congedare. 

Raccomandativo,  va,  a.  atto  a racco- 
mandare. . [da. 

Raccomundalore,  sm.  citi  raccoman- 

Kaccomandaiorlo,  ria  , a.  di  racco- 
mandazione. [re. 

Raccomandazione,  sf.  il  raccomnnda- 

Raccomandigia.  sf.  racroinaiidaxkmc. 

Raccomodamento,  sui.  il  raccomodare. 

Raccomodare  , ».  racconciare , ras- 
aci taro.  , [raccomoda. 

Raccomodatore,  sm.  trice  ,.*f.  chi 

Raccompagnarc,».  ir.  accompagnare. 

Raccomunare,  ».  tr.  rimettere  in  co- 
mune; accomunare. 

Raccomunarsi , riunirsi  io  comune. 

Racconciamento,  sin.  il  racconciare. 

Rucoonciprc,  ».  ir.  ridurre  in  buon 
essere  lo  cose  guaste;  fig.  riconci- 
• liare;  concordare  cose  discordi. 

Racconciato  re,  sm.  trice,  sf.  che  rao 
concia.  ..  * . 

Racconciatura , sf.  il  racconciare. 

Racconciiiare,  V.  Riconciliare. 

Racconcio,  sin.  racconciai  uro. 

Raeeoa fermare , V.  Riconfermare. 

Raconn furiare,  V.  Riconfortare. 

Ràccon  osco  rei  V.  Riconoscere 
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P.aceomeguare,  v.tr.  rcstitair  quello 
. eli  'ti  stalo  consegnato.  . 
Raeconsigliarc , V.  Kkxmstglinre. 
Racconsolare,  v.  ir. dar  «insolazione. 
Rnci  onsolatore  , »m.  dii  racconsola. 
Raccontabile , a.  a.  db  e ti  può  rac- 
contare. ' . - -i 

R aecoutamento,  sm;  il  rèocqntaro,- 
.Rncontitante,  a.  a.  ?be  racconta.  . 
Raccontare,  v.  ir.  narrare,  riferire. 
Raccontarti,  conciliarsi.  [conta. 
Raccontatore,  ani.,  ut  »,  af.  chi  rac- 
Bacconlo,  ini.  raccolta  incuto.  ' . 
Racconto,  ta,  a raccontato,  riferita- 
Ruccòppiaro,  ri- tr.  accoppiare. 

Racco  rei  a mento  , sin.  il  raccorciare. 
Raccorciare,  v.  ir.  accordare;  dimi- 
nuire. 

Raccordare,  e der.  V.  Ricordare;  pa- 
cifieare.  porre  in  accordo. 
Raconrgersì , ».  tf.  riconoscer  l’èr- 
■ rore  commesso. 

Raccòrrò,  V.  Raccogliere 
Raccertare.  V.  Raccorciare. 

' Raccosciarsì,  ».  tr.  accosciarsi.  * 
Raccostare,  v.  tr.  accostar  di  onoro. 
Raccostarsi,  accostarsi  piò  da  vicino. 
Raccozza  mento,  sm.  il  raccozzare. 
Raccozzare,  ».  tr,  accozzare. 
Raccozzarti,  riunirti  rappacificarsi. 
Rnceretcore,».ir.  accrescere  di  nuovo. 
Raccrescitnenlo,  sin.  il  i accrescere. 
Raceiitare.  ».  imr.  Stirarsi  indietro, 
rinculare.  ' ", 

Rtircutnre,  ».  tr.  accesa ro  di  nuovo. 
Racemifero,  ra  , a. 'che  porta  pam- 
pa ai  o racimoli.-  • ■ , . 

Racemo,  V.  Racimolo.  •' 

Racemoso , sa,  n.  che  ha  racimoli. 
Itadictin,  sf.  mestola  colla  rete  elu- 
si usa  nelle  [»nllaoordc..  [lido. 

Rachitico,  c*.  a.  difettoso  per  raehi 
Rachitide  , sf.  malattia  della  spina 
dorsale  e'  del  sistema  delio  ossa 
• che  dififorma  la  persona. 
Racfìitismu,  sm.  rachitide. 
Racimolare,  v.tr.  cogliere  i racimoli. 

R icimolatura,  sf.  tutto  ciò  che  si  ri- 
cava dalia  vigna  do(K>  la  veodetn- 
niia.  • [tino. 

Racimolo, ara.  grappolo  deU'uvn;  rosi- 
RacquatUrsi,  V.  intr.  acquattarsi. 


Racquetare,  tr.  quffetnre,  Calmare. 
Racquistamento , siu  il  racqnistare. 
Rnrquiitare,  ».  ItV  ricuperare  la  cjasa 
perdala,  o stata  tolta. 
Racquistatorq,  sm.  chi  rat-quitta.  , 
Racqnistuziqne;  sf.  r.-icquitnamenio. 
Ruequisto,  sin.  il  Tacqulsiarc. 

Rada,  sf.ypazfo  (||  mare  In  distanza 
dalla  spiaggia,  al  oapei'to  de’  remi, 
e in  cui  si  può  ancorare.,  . 
Radamente,  av.  di  rado,  rade  volte. 
Raddensare,».  Ir.  far  di’  muovò  deti- 
R addate  arti,  farsi  piò  denso.  [so. 
Raddirizzatnet^o,  sm.  dirlzzamento. 
Raddirizzare,  v.tr  dirizzare  di  nuo- 
. vo;  met.  riordinare, 

Raddobbare  , ».-  tr.  racconciare  il 
corpo  delia  nave , t.  di  mar. 
Raddobbo,  sm.  racconciamento  dello 

• scafo  o guscio  del  bastimento. 
Raddolcare,  v,  ir.  e intr.  dioesi  del 

tempo  quando  di  freddi»  divietiti 
ternjierato  ; uu-t.  •addolcil  e , tuili- 

• gare.  . . . 

ItaddolcimeiMo,  sm.  if  raddolcire. 
Raddolcire,  v,  ir.  far  divenire  dolce; 

fig  mitigare.  * .- 

Raddolcire,  Raddolcirti,  v.  Intr.  di- 
venir temperato,  c dicesi  del  loui|>o. 
Raddomandare,  v.  ir,  domanderò  di 
nuovo;  chieder  ciò  eòe  ci  apparten- 
ne. * • • [re. 

Raddoppiameli!*},-  sm.  il  raddoppia- 
li addoppiarne  , a.-fc.  elio  raddoppia. 
Raddoppiare,  v.  tr.  addoppiare  , au 
-menfare;  ondar  di  raddoppio. 

Rad d oppiatamente',  av.  fcoti  raddop- 
piamento. 

Rntkloppiatitra  , sf.  doppiamemo  o 
piegatura  dello  'membrane  o d’al- 
tre simili  parli. 

.Raddoppio,  sm.  sorta  di  molo  parli- 
le lare  del  cavallo;  taddnppiaiueuto. 
Raddormentare,  v.  tr.  iddoruienlure 
di  nitore.- 

Unddorincntnril.  ripigliare  il  sonno. 
Raddossare  , v.tr.  porre  atiosso. 
Raddotto,  tur.  luogo  dove  gli  uomini 
si  adunano  insieme  per  trattenersi; 
adunanza.  ', 

Raddrizzare,  e der.  V.  Raddirizzare. 
Raddiicitricc,  sf.  die  raddacr. 
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Raddurrc.  V.  Ridurre.  - 
Radente,  2.  a.  che  rade. 

Radere , y.  tr.  lovarc  il  pelo  col  ra- 
soio ; nettare,  raschiare;  scancel- 
lare ; andar  rasente. 

Rudezza  , *f.  rarità  , contrario  di 
densità  ; poca  fr*-quenza. 

Radiale  , a.  a.  di  raggi.;  pieno  di 
raggi  ; che  uppanione  al  radio,  t. 
anni,  torta  di  curva,  t.  geotn. 
Radiante,  2.  0.  clic  radia. 

Radiare,  v,  iotr.  mandar  raggi. 
Radica,  V.  Radice. 

Radicale,  2.  a.  clic  deriva  da  radice; 
met.  principale;  attenente  a radi- 
ce, t.  met.  base  ocldifieabilc  del- 
l'acido, t.  chim. 

Radicamento  , sm.  il  principio  delle 
piante  quando  cominciano  a ger- 
minare; base  di  una  cosa. 
Radicante  , 2.  a.  aggiunto  delle  fo- 
glie c^e  inellon  radici. 

Radicare,  yv  ii\tr.  appigliarsi  alla 
terra  colle  radici  ; met.  internarsi. 
Radicazione',  sf.  il  radicare. 
Radicchio,  sm.  pianta  nota  di  radice 
fibrosa  e lattiginosa. 

Radice,  sf.  parte  della  pianta  che  si 
Interna  nella  terra  , dp  cui  riceve 
alimento  ; met.  origine,  principio; 
nome  d'alcuni  mali.  [radice. 

Radiciforme,  sf.  che  ha  figura  d una 
R aditicare,,  V.  Rarificare. 

Radimadia,  sf.  strumento  di  ferro 
che  serve  a rader  la  pasta  dalla 
Radio,  V.  Raggio.  [madiu. 

Radiometro,  V.  Balestrigli. 

Radioso,  sa,  a.  picn  di  raggi. 
Radiinr»,  sf.  ciò  cheti  spicca  dulia 
cosa  che  si  rade. 

.ado.  da,  n.  contrario  di  fitto,  sperso 
o denso;  pregiato,  singolare;  poco 
ficqtienie.  . 

adunare,  eder.  V.  Ronnare. 

.tifano,  sin.  sorta  di  radice*  detta 
poro  ramolaccio. 

Raffjcciore,  e dar.  V.  Rinfacciare, 
[(affardellare,  V.  Affardellare. 

Rafinre,  y.  ir.  rapire. 

Raffazzonare,  r.  ir.  adornare;  ripa- 
rare, risi  aurore. 

Raffermi!,  sf.  jl  raffermarci 


>2  RAF 

Raffermare,  ▼,  tr.  confermare,  ossi- 
Raffermnzione,  *f.  rafferma,  [curare. 
Raffermo,  ma,  t.  assicurato  , duro 
stabile.  ., 

Raffibbiare, Y.tr.  replicare,  reiterare. 
Raffibbiata,  sf.  ribattuta,  ribadì  - 
mento  [che  cessa  subito. 

Raffica,^  sf.  soffio  di  vento  impetuoso 
ifuflidnrii , Y.  intr.  confidarsi  , aver 
fiducia.  ..  [figurare. 

Raffigurabile,  2,  a.  che  si  può  rar- 
Ilaffiguramento,  sm.  il  raffigurare. 
Raffigurarne,  z.  a.  che  raffigura. 
Ralfìgurare,  Y.tr.  riconoscere  uno 
alle  fattezze  o a'  tratti  del  Volto; 
riconoscere  a qualche  segnale;  ras- 
somigliare. paragonare. 

Raffilare,  v.  ir.  affilare  , pareggiare 
un  lavoro  con  coltello  o forbici. 
Raffilatura,  sui.  ciò  che  si  leva  rei 
raffilare;  il  raffilare.  [fezione. 
Raffinamento,  sm.  il  raffinare,  pcr- 
R affinare,  v.  tr.  affinarti,  purificare, 
purgare. 

Raffinatezza,  sf.  raffinamento. 
Raffinatore,  sm.  trice,  sf.  chi  raffina. 
Raffinatura,  sf.  il  raffinare. 

Raffittire,  v.  intr.  farsi  più  fino,  più 
perfetto. 

Ruffio.sm.  graffio,  strumento  di  ferro 
con  denti  uncinati. 

Raffilare,  v.  tr.  affittar  di  nuovo. 
Rtifibla,  V.  Ruffa. 

R affondare,  v.  tr.  affondar  di  nuovo. 
Raffone,  sm.  specie  d'uva. 

Ruffortificarc,  V.  Ri  fortificare. 
Rafforzare,  v.  tr.  far  più  forte  , rin- 
forzare. 

Raffruucare  , v.  tr.  ristabilire , ri- 
mettere in  buono  stato. 

R raffreddamento,  sui,  il  raffreddarsi,  ' 
freddezza;  met.  diminuzione;  sco- 
mniuculo  d'affetto. 

Raffredunte,  2.  a.  ebe  raffredda. 
Raffreddare,  v.  rr.  far  divenir  fred- 
do,  rinfrescare;  scemare  il  fervore. 
Raffreddarsi,  v.  Intr.  divenir  freddo; 
infreddare 

Raffreddatoio  , sm.  truoguolo  pieno 
d acqua  in  cui  si  pongono  Iccunnv 
perché  si  raffreddino. 

Raffreddo,  da.  a,  raffreddato, 
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Raffreddore,  sui.  inircddutneoio,  In- 
freddatura. 

Raffrenamrnto,  sto.  li 
Raffrenare,  v.  ir.  ritener  con  freno 
il  cavallo  ; met,  reprìmere,  modc- 
R affrettarsi,  contenersi.  [rare. 

Raffresca  mento,  ini.  rinfresca  mento. 
Raffrettare,  v.  ir.  affrettare. 
Raffrontare,  r.  »r.  di  nuovo  affron- 
tare; riscontrare 
Raffrontarsi,  incontrarsi, 
r, off, ik«ho,  tn,  a.  l'otto  pii  fosco. 
Raffusolnre.  V.  Affusolare. 

Ragadi  , sf.  fessure  o soluzioni  alla 
estremità  delHniesiino  retto  o al- 
trove ; fessuro  alle  ginocchia  del 
cavallo. 

Rii  gatta,  sf.  sorta  di  pesce  di  mnre. 
Raganella,  sf.  spezie  di  ranocchio  di 
color  verde. 

Ragazza,  sf.  fanciulla. 

Ragazzaglia,  sf.  e [gazzi. 

Ragazzame,  sm.  moltititdinu  di  ra- 
Rugazzata,  sf.  azione  da  ragazzo. 
Ragazzo,  sto.  fanciullo  ; servo,  gar- 
zone. • [giare. 

Ragellare,  v.  tr.  uguagliare , pareg- 
Ragga vignare,  r.tt.  aggavignare  di 
nuove;  afferrar  di  nuovo  colla  ma- 
Rugga vignarsi,  aggrupparsi.  ■ [no. 
Raggelare,  Raggelarsi  , v.  intr.  con- 
gelare, congelarsi  di  nuovo. 
Raggentilire,  v.  tr.  render  gentile. 
Ragghiare  , v.  intr.  il  gridar  del- 
l'asino. [goo. 

Ragghignare.  ▼.  intr.  far  viso  arci- 
Ragghio,  sm.  il  grido  dell'asino. 
Rngginnte , a.  a.  che  raggia. 
Raggiare,  v.  tr.  e intr.  illuminare  , 
percuoter  co’  raggi.  [razza. 

Raggiata,  sf.  spezie  di  pesce  marino; 
Raggio  . sm.  splendore  che  esce  da 
un  corpo  lucido  ; la  linea  che  dui 
centro  va  sino  alla  circonferenza 
del  circolo,  t.  geom.  osso  dell'anti- 
braccio ebe  corrisponde  al  dito 
pollice,  t.  unat.  [nuovo 

Raggiornare,  v,  intr.  farsi  giorno  di 
Raggioso,  sa,  a.  che  bu  raggi. 
Raggiramento,  sin.  il  raggirare. 
Raggirante . z.  a.  clic  raggira,  (re. 
Raggirarti,  v.  intr.  di  nuovo  uggira- 


Raggirato,  la,  a.  intrecciato. 
Raggiratore,  sm.  ingannatore. 
Raggirevole,  a.  a.  che  agevolmente 
raggira  ;clte  si  avvolge. 
Raggiugnere , r.  tr.  arrivare  uno 
correndogli  dietro  ; congiuogcre  ; 
aggiongere;  saldar  le  ferite. 
Raggiugnersi,  nuirsi. 
RuggiugnimuntO,  sm.  il 
Raggiungere,  V.  Raggiugnere. 
Ragglutiiiare  , v.  ir.  conglutinare, 
attaccar  con  colla. 

Raggomiceiiare,  v.  ir.  unire  insieme 
iu  forma  di  gomitolo.  [loia. 

Raggomitolante,  i.  a.  che  roggouti- 
Ragiiomitolure,  v.  ir.  uggouiitolaro 
di  nuovo;  ravvolgere. 
Raggrandire,  V.  Aggrandire. 
Raggranellare,  v.tr.  ruunar  insilimele 
grane  la  sparse;  fig.  metter  insieme. 
Raggravare,  Raggravarci. v. ir.  eintr. 

nggrn'ur  di  nuovo  ; f..r  maggiore. 
Ruggriccbinmento  , sm.  il  raggric- 
chiarsi,  contrazione. 

Raggricciiiare,  Raggricchiarsi,  v.intr. 
restringersi  in  sé  stesso  , rannic- 
chiare. 

Raggricciarsi,  v.  intr.  sentirsi  arric- 
ciare I poli  per  orrore  o paura  , 
raccapricciare. 

Raggrinzamento,  sm.  il  [crespare. 
Raggrinzare,  v.  tr.  far  grinte  , in- 
Ruggrinzarsi , riempirti  di  grinze  , 
sbigottirai. 

Raggrinzito,  ta,«.  raggrinzato. 
Raggrottare  , v.  tr.  aggrottare  di 
nuovo.  [re. 

Raggruppare,  v.  tr.  aggruppare;  uni- 
Raggrupparsi;  torcersi,  ripiegarsi  in 
sé  stesso. 

Raggruppato,  ta  , a,  fig.  intrigato  , 
imbrogliato.  [g Irò. 

Raggruppo,  sm  il  raggruppare;  rag- 
Raggrinzare , v.  tr.  e Raggruzzarsi, 
rannicchiarsi.  [ammassare. 

Raggruzzolare, y.  ir.  mettere  insieme. 
Ragguagliamento . sm.  il  raggua- 
gliare, pareggiamento. 
Ragguagtionzu,  sf.  agguagliamo. 
Ra;;guagliure  v.  tr.  |«reggiorc,  ri- 
durre al  pari  ; paia  guaine  ; dora 
, arriso,  iustruiru. 
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JUgguaflWi , nudar  d'accordo  ne» 
raccouio  di  una  cosa,  ltl“°* 

RagguagHauimeiiie,  **•  con  raggua- 
Ràggnaglia  .0;  lo.  »•  informalo  , av- 
visato; pareggiato.  ' - [relatore. 
•Haggoagliaiore,  sin!  Informatore  ; 

*H,aGCu;l6*‘t>’  *m‘  "6Btt08ljan>a  » ProT 

*•  porzione;  nbtizia,  avviso,  . • •' 

Ruggiiar»iawcnio,«io-il  raggnardaro; 

: considerazione  minuta. 

R agguatante,  à.  o.  spettatore  ; op- 
parteneute, 

Raggóardare,  Y.  ir.  guardare  attuo- 
tamenie;  por  mente;  portenere. 
Rdgguardutore,  sai,  trice.,  &f.  .cpi 
. ragguard».  “ ' 

Ragguardevole,  a.  a.  degno  d essere 
riguardalo,  ripntato.  : 

Rugguardevoloxza.sf.  considerazione. 
Ragguardevolmente  , av.  in  modo 
ragguardevole.  *. 

Ragguardo,  *m.  riguardo,  rispetto. 
Rnguitzzurc,  V.  Diguozzurc. 

Ragia,  sf.  uiuor  \ «coso  che  esce  dui 
pino;  mcl,  frodò.  ingauuo. 
Ragionale,  V.  Ragionevole.,, 
Ragionamento,  sui.  il  ragionare,  col 
loquio,  4ìsoorsó. 

Ragiunuulc,  a.  a.  che  ragiono. 
Ragionare.  ».  i»ir.  o ir.  disixmcce 
giudicare;  orlare,  discomrre  so- 
pra ukun  oggetto  ; argomentare  J 

• risolvere;  far  Conto,  calcolare. 

Ragionare,  *m.  dbcorso.  , 

Ragioufltaiiieote  , av.  con  ragione* 
R.igiouoiivo.,  »a  , a-  rogioue. 

• . Ragionalo,  ia,  a.  divulgato  ; capace 

di  ragione.  . 

* Raffiouuiorc^n. inco.sf • eh i ragiona. 

.•  Ragione,  bf.  potenza  dell'anima  per 
cui  cita  ducerne,  giùdiea  e urgo- 
melila;  conia,  motivo,  prova  ; do- 
vere , diritto  ; accordo  , patito  ; 
discorso,  soggetto;  qualità,  sqrla  ; 
corno  di  dure  etl  avere;  ragguaglio 
di  prezzo  ; compagnia  di  traffico  ; 
pretensione,  azione  ; scienza  delle 
leggi;  perizia,  arte.  • 

Ragionevoli:,  ».  a.  che  ba  iti  *6  ra- 
gione, conforme  alla  ragione. 
Ragionevolezza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è ragionevole. 


Ragioniere,  sm.  chi  sa  ben  calcolare; 

chi  rivedo  i comi.  ■ 

Rngioso  , bo,  a.  che  ha  o produco 
RugliùfV,  V.  Ragghiare..  . [rugia. 
RngKo,  sui.  ragghio.' 

Ragna,  sf.  rete  da  pigliare  uccelli 
fig.  inganno,  insidio. 

Rogna,  sf.  tela  di  ragno.  ■ . 

Ragliata,  sf.  luogo  acconcio  ad  uccel- 
lare odila  ragna.  . . 

Regnare,  v.  tr.  tender  la  ragna,  uc- 
cellar colla  ragna;  ffg.  portar  via, 
rubare.  ' . v 

Ragnatela,  sf.  tela  che  fa  il  ragno. 
Ragliatelo,  sui.  insetto  di  varie  specie. 
Ragno-,  tni.  ragliatelo,  pesce  di  mare. 
Uagnoloctista,  sm.  soria  di  loousta 
detto  pare  grillo  centauro. 
Ragunamenlo,  sni.  aduuanza  di  per 
• sona;  aocuroulo.  • 

Ragununie,  2.  a.  rho  regima. 
Rugun&nza,  sf.  ragubauieiiio. 
Ragunarc.  v.  tr.  adunare  , aecaniu- 
lure,  onvocare.  • 1 

Rogunsrsi,  riunir»!  insiemo. 

Ruguuata,  sf.  riunione  dt  persone  0 
di  cose. 

Ragunatore,  sm.  trice.sf.  ragunaute. 
Ragunaziooo.  *f.  ruguoanza. 

Rai,  sai  pi.  in  vece  di  raggi,  v.poel. 
Rata.  sf.  pisce  del  geueré  della  razza. 
Raiiare,  v.  intr.  gridare  ad  aitava*. 
Raiiro,  sui.  soldato  tedesco  di  caval- 
loria leggiera  armato  di  pistola. . 

R allogare,  v.  ir.  far  tagliate  il  vento 
col  mezzo,  delle  ralinghe,  t.  di  mar. 
Ralinghe,  sf,  pi-  cordo  cucito  * orla- 
tura iuioimo  alle  vele. 
Ràllarganscnto,  sin.  il  ’ 

Rallargare,  v.  tr.  allargar  di  pm  , 
dilatare  ; v.  intr.  dUleudcrsi  ; •“>- 

- pliarsl.  {'*'»'*■ 

Rullai  gnrsi,  fig.  divenir  generoso,  h- 
Rallurgaiore,-  sm.  cbi-raliurga. 
Ralleggiare  , v.  tr.  alleggerir*. 
Rallegramento,  sm.  e Rallegrati*»,  « 
il  rallegrarsi , allegrezza. 
Rallegrare,  v.tr.  indurre  ullegrcua. 
piacere  in  altrui. 

Rallegrarsi,  prendere  allegrezza;  Bg. 

dh  unire  ameno.  . 

Rallegrativi»,  va, a.  atto  a rnlkgrura 


RAM 

Rallegratore,  un.  ir  Ice,  sf.  chi  ralle- 
Rallegraiura,  sf.  rallegramento.  [grò. 
Rallenare,  V.  Allenare. 
Ralleuiamenio,  sm.  il  • ,j 

Rallentare,  v.  ir.  ulteotarc;  mct. ■sce- 
mare, diminuire,  rilassare. 
Rallevare,  v.  ir.,  rilevare,  educare  ; 

«llevinrfe.^  * , • • 

Rallievnce,  v.tr  alleviare,  ollegerire. 
Rallignare,  vanir,  itliigunh di-nuovo. 
Riti  luminarti,  V.  ir.  illuminar  di' 
nuovo  { fur  ravvedere  ; r errter  lo 
. . vista  ^ : 

Radumi  nursi,  ricuperar  la  vista. 
Rallungare,  v.  tir.  farpiù  lungo-. 
Ramò,  V.  Ramo.  [di  rapina. 

R unnico,  2.  a.  ni  tributo  dell'accollo 
Ramadan,  sm,  quaresima  de'  Torcili 
ciie  dura  un  mese: 

Ramaiolo,. sto.  strumento  da  cucina, 
di  ferro  stagnato. 

Ramarro,  sui.  serpentello  verde  con 
quattro  piedi , lucertolone. 
Ramata,  sf.  strumento  a guisa  di  pala 
tessuto  di  rincbi  par  ammazzare 
gli  uccelli  a frugnuolo.  [mata. 

* Ramature,  v.  tr.  percuoter  colla  ra- 
}t ii malata,  sf.  colpo  di  ramala. 
Ramato,  la,  a.  disteso  iti  rami  ; co- 
perto di  piastre  di  rame. 

Ramazza  , sf.  strumenta  tessuto  di 
rami  con  cui  si  arrtnmuxin. 
Ramazzciia,  sf.  spniedi  cuffia  antica. 
Itamberga,  sf.  piccui  vascello  per  far 
Scoperte. 

Ramo.  sm.  metallo  duttile  di  coloc 
giallo  rosso,  molto  sonoro. 
Ramorino,  V.‘  Rosmarino. 

Romice,  sf.  ernia. 

Rendere,  sni.  lavomtor  di  rame. 
Ramificare , Ramificarsi  r v.  intr. 
proti  ur  rami. 

Rainificazioue,  sf.  il  ramificare,  di- 
ramar-ione.  diaribuzinne. 

Romiguo,  gnu.  a.  delia  natura  del 
Ramina,. sf.  scaglie  di  rame,  fannie. 
Ramingo,  ga,  n.  che  va  di  ramo  in 
ramo;  clic  erra  pel  mondo. 
‘‘Rumino,  sm.  vaso  di  rume  Agnina 
d'orciuolo. 

Rammantaro  , tr.  ir.  ricoprir- col 
Rulliamo;  fig.  proteggerò. 


Rfimmnnmrsi,  coprirsi  col  mantello. 
Raiiimantcllnre , v.  ir.  ricoprir  col 
maniclto. 

Rawni'1  ruina,  sf.  riprensione,  sgrida* 
Ramnmrcare,  V.  Rammàricrc.  [la. 
naujuinrginare,  v.  ir.  ricongiungere 
insieme  le  pKrti  disgiunte  per  ferite 
o itigli;  saldare. 

R.iunjmrgiifursl,  cicatrizzarsi.  [si. 
Rammarit*muento.  sm.  il  rammaricar* 
Rammaricante,  i.  a.  cho  si  ramma- 
rica. 

Rammaricarsi,  v.'tr.  far  doglianze, 
dolersi,  querelarsi  ; lamentarsi. 
UammStri calore,  sui.  chi  si  riimma* 
rica.  • 

Rammaricnziono,  sf.  il  rammaricarsi; 

doglienza,  rammarico.  * 
Rainmnricbcvolo,  a. a.  pieno  di  ram- 
marico, lamentevole. 
Rammarichio,  im.  • 

Rammarico,  sm.  doglienza,  lamento. 
Ramuuirtcoso.sa,  a.  che  si  rmnmari,ca. 
Rammassare,  v.tr.  ammassar  di  nuovo, 
rimettere  insieme.  , [di  nuovo. 
Rammuttnnhre  , v.  tr.  ammattonar* 
R a mmembranza . s f.  Tri  mera  brìi  nza . 
nammombntre,  V.  Rimembrare. 
Rntumcmoratiza'.sf.  rntumeinoraziono. 
IVnmnicmorare,  v.  ir.  ridarja*a  me- 
• moria,  ricontare.  [ra. 

Rammemora l'riee,  tf.  die  rammento* 
Rammemorazione,  sf.  il  ratnuieiuo* 
rare,  ricordanza.  . 
Rammemorarsi,  ricordarti. 
Rammendare  , v.  tr.  ammendarò  , 
correggere.  • - . [rammenda. 

Rammeudatore',  sm:  trioe,  sf.  clil 
ttonim< momento,  sm.  e 
Raiwue: danza,  sf.  H 
Rammentare,  v.  tr.  ridarre  a mente; 
Rammentarsi,  ricordarsi  [ricordare. 
Rammentatore,  sin.  trire.  sf.  chi  ram- 
menta. • [quenlemento. 

Rammentìo,  sm.  i|  rammentare  fre- 
JUmmemàilone,  sf.  rammen lamento. 
Rainmesxore,  v.  tr.  dividere  e spartir 
per  mezzo. 

Raiùiuollnre,  Rammollire,  v.tr.  e intr. 

far  mollo,  intenerire,  piegare. 
RQiiimouiarc,  v.  tr.  riunirò  insieme 

le  cose  Spariti 
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rammorbidure.  ' “j 

Rammorbidire.  V.  Rammendare. 
Rammorbidirsi,  farti  morbido, 
nanimuecliinrc,  v i»  r. 


v-  ,r-  f,,r  “«echio. 
Bnmo  im.  parl0  deiraibcro  0 puma 
di  braccio,  su  cui  nuscon  le  foglio 
c i frulli  ; tulio  ciò  efie  si  8piS 
0 RUisa  di  ramo;  tcbiaila. 
«Omogna,  ani.  viaggio. 

Rninognarc.  v.  i„rr.  viaggiare. 
Ramolaccio,  »m.  rafano 
S“n'0rV'°-  ««-  «•  ramoso,  rromngo 

«ZT*  ■ 8f-  ?na,i**  di  LTo  é 

di 

«»P.» ttt.tr.p. 

paio,  ff,  ,t>|po  di  rampo. 
Ranipicaore  a.  n.  che  si  rampica. 

inÌwrlnnrnplCan,Ì*  v* inlr-  ««re 

in  alio  collo  rampe  o colle  ninni 

tsr:- 

Rampo,  sm  raffio,  f"at0- 

ss-  ^ 

fucciare*»or’rU  riprendere,  rin 
Rami!  •Gridare;  loginriare. 

Rampogna, ore,  „u.  f fc 

rampognp.  CDI 

ìteTeV0,°  ’ 2-  ••  mordace. 

ÓTKT°'  ,0t  "•  » di  rampo. 
rao,P0fi““-  [rampollo 
RnmPO|  Smenl0'  SU1-  !|  rampollare  ‘ 

irS^T,  : M*rcr^a“rreC 

durre.  ' * far  ,Qlturire  , pro- 
• Rampollo,  «m.  piccola  vena 
- aorgeme  dalla  terra  noTo  °q0° 

R «il  fusto  TO,cbio  d ?l;aC  ',e  Ml° 

„ di  vario  ^SH  d a,1*mal|  anfibii 

WloWìt5Ì;  £**  JÌC° 


> ■■ 

rancido.  - - - 

Rancidità,  ,f.  rauc!(| 

RaS^^t0- 
larancia  matura;  troppo .vecchi00 

K!«.1:"^.,,aUelra»cid<>. 

ma0rS 

Randagio  <>ia  a ni, _ . ^ ®{Tnndo. 

RnudSe  ; ! Ta  T0,o''*'-ri 

. randello.  * ’ * P0rw,0,ere  «>n 

,tÌCMola’  ,f‘ di  randello. 

lo,  sm.  baston  corto  che  serro 

re  serrar  le  funi  dello  some 
Randione,  sra.  f, .icone. 

R «III1'!*-  ,f'  ranoccJ,ia:  malore  vicino 

s^icssasr 

«alo  ’ M’a-  ,oll^'o;  affannoso, 
naniao,  na,  a.  nome  dato  all 

d3cavcn0e°P!llU‘tre:  rQ"Ìne'  n«mo 
t onni  °nCrie  ‘ub,i'-G«aR 

‘ ^ ^ ,rat,a  d»l  ma- 

nanne  . P'en°  d f“nD1'  ««ecidi. 

rat?  *•  V'r  ‘nne*Iflr  di  «movo, 
«‘laccare  Insieme.  ' 

«««nicchiare,  v.  ,r.  rateo r re  re- 

nSr,n  °U  Waguisadi 
! Rannicchiarsi.  v.Inlr  jT?Ce?!anl.- 

Ranniere,  sm  yomo  «Gr,"r*linrsi. 

— . **“•  ’°*o  che  ricevM  il 

„ fwirrr  -■  '■  - 

Rannodi  r8>  V*  ,r‘  a,l,inL>ilìre- 

alaco^òoJuù.11  rU,,DOd°r0 
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Rannodare  t t.  tr.  rifarò  il  nodo  ; Roppalloltolare , v.  ir.  ridurre  in 
riunire,  risarcire.  forma  di  pallottole. 

Rannoso,  sa,  a.  di  ranno.  Rappnllottnlarsi,  raggrupparsi. 

— Rannurolamenio,  sm.  il  Rnppararc.  v.  tr.  apparar  di  nuovo. 

Rannuvolare,  Rannuvolarsi,  ▼.  intr.  Rappnrcccliiare,  v.  ir.  apparecchiure 
annuvolare  ; amiuvolarsi  ; tur*  di  nuovo.  * 

barai.  ' Rappareggiare,  V.  Pareggiare,  (rire. 

Ranocchia,  sf.  Ranocchio,  sm.  rana.  Ropparire,  v.  intr.  di  nuovo  oppa* 
Ranocchiesco,  scn,  a.  da  ranocchia.  Rappattumare,  v.  tr.  rnp|<aciflcare. 
Ramo,  Rantolo,  sin.  unsntnenio  fre-  Rappattumarsi,  riconciliarsi. 

quente  e molesto.  Ruppcllare,  V-  tr.  di  nuovo  appella* 

Rantoloso,  sa,  a.  clic  ha  il  rumo.  re,  richiamare  ; v.  intr.  chieder 
Ranuncolo,  sm.  sorta  d'erba'di  molte  nuovo  giudizio, 
suede;  pianta  dio  produce  fiori  di  Rappezzamento,  sm.  il  rappezzare, 
colori  diversi.  Rappezzare,  v.  tr.  racconciare  una 

Rapa  , sf.  pianta  di  radice  carnosa  cosa  rotta. 

e rotonda  nel  numero  de'  caraan-  Rappezzatore,  sm.  chi  rappezza. 
Ropace,  a.  a.  che  rapisce.  [giuri.  Rappezzatura  , sf.  rappezza  memo. 
Rapacemente,  av.  con  rapacità.  Rappianare  , v.  tr.  far  piano,  spia* 

Rapacità  , sf.  la  qualità  di  dò  che  t nare.  [nuovo. 

rapace.  Rappiastrare,  v.  tr.  appiastrare  di 

Raperdia  , sf.  bntione  in  capo  ai  Rappiostrarsi,  riunirsi;  pacificarsi  di 
manici  de' coltelli.  nuovo. 

Raprrclliore,  tm.  strumento  ebe  serve  Rappiatiarsl,  v.  tr.  appiattarsi. 

a far  le  ropereltc.  Rapplccare,  v.  tr.  appicar  di  nuovo. 

Raperino,  sm.  sorta  d'uccelletto  poco  attaccare;  rieominc.are  a combat- 

dissimile  dal  lacherino.  tere.  [piccntura. 

Raperonzo,  Raperoozolo  , sm.  erba  Rappiccatura,  sf.  il  rappiccnre  , ap- 
do  insalala.  [cernente.  Rappiccinire,  v.  tr.  appicmlare. 

Rapidamente,  tv.  con  rapidità;  velo*  Rappicciolire,  ▼.  tr.  rappiccinirò. 
Rapidità,  sf.  gran  velocità.  [ce.  Ropphvolare  , v.  tr.  diminuire,  rap* 
Rapido,  da,  a.  veloce,  pronto;  rapa*  picdolire. 

Rapido,  sin.  polvere  di  pozzaoli,  Rappigliamento,  sra.  Il  rappigliare. 

arena  che  serve  a far  smalti.'  Rappigliare,  v.  tr.  rassodare  un  cor* 
Rapimento,  sm.  il  rapire;  ratto;  ftg.  po  liquido;  ritenere. 

estati.  [pila  ; furia , rapidità.  Rappigliarsi,  farsi  solido  il  corpo 
Rapina,  sf-  rapimento  ; la  cosa  ra-  liquido  ; rafFredarsi  e ditesi  delle 
Rapinare,  eder.  V.  Rapire.  bestie;  appigliarsi  di  nuovo. 

Rapire,  v.  Ir.  tor  con  violenza  e per  Rnppoggiare,  V.  Appoggiare,  [zionc. 
forzn  contro  ragione;  tirare;  torre  Rapportamene,  sm.  rapporto,  rela- 
alcuno  da  sensi  per  eccesso  di  Rapportante,  a.  a.  che  apporta, 
gaudio.  * Rapportare,  v.tr.  riferire,  riportare; 

Rapitore,  sm.  trlee,  sf.  chi  rapisce.  cagionare;  ricondurre;  rappresen- 
Rapontico,  sui.  radice  che  ba  viri ù tore;  trasferire.  [jiorta. 

di  fermare  il  flusso  del  ventre  e Rapportatore,  sm.  trice.  sf-  chi  rap* 
di  foriifigur  lo  stomaco.  Rapportazioue,  sf.  rnpportnmento. 

Rappst,  sui.  sorta  di  malattia  del  ca-  Rapporto,  sm.  il  rapportare;  corre- 
vano perlopiù  ne’piedi.  iasione,  attenenza. 

Rnppncciuro , v.  tr.  pacificare , met-  Rapporto,  la,  a.  rapportato. 

ter  pne*  ; quietare.  Rapprendere,  v.  tr.  riprendere. 

Rappacificare,  V.  Rappacciare.  Rnpprendimento,  sm.  ripigliimento, 

Rappaynrc,  V.  Appagare.  ooofermamento. 
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Rappresaglia  , sf.  il  tenere  ciò  che  è 
d'nltrnl  per  forra  ; il  respingere 
un'ingiuria  eoa  un’Ingiuria;  [glie. 
Rnppresugliarc , v.  ir.  fur  rappresa- 
Rnppresentabile  , a.  a che  può  rap- 
• . pre»en  tarsi.  " . [tare. 

Rnppresentainento,  sin.  il  rapprcsen- 
; Rappresentante  , a.  a.  che  riippre-, 
senta.  . > « , 

Rappresentanza,  sf.  rapprescntozione. 
Rappresentare,  ».  ir.  condurre  aliti 
presenza,  rassegnare,  esibire;  mo- 
strare, por  dinanzi  a;;ll  oociti  ; for- 
*.  mare  la  figura  d’up  oggetto  ; re- 
- • citare  commedie  , ec.  tener  le  veci 
d'un  altro.  _ _ _ [nani. 

Rappresentarsi ,’  figurarsi , tmraagi- 
Rnpprescntutìvo , »a , a.  atto  a rap- 
presentare. (rappresenta. 

Rappresentatore  , sm.  trine,  sf,  cbtì 
Rappresentazione,  sf.  il  rappresenta- 
re, l'essere  l’immagino  di  qualche 
cosa,  opero  teatrale  ; diersi  puro 
di  chi  ha  dirittp  di  succedere  ad 
un'eredità.  _ [presentare. 
Rappresentevolo  , a.  B-  atto  a rap- 
Rappre^o,  sa,  a.  rassodato  , congela- 
to; intirizzito;  aggranchiato. 
Rappressare.  ».  tr.  di  nuovo  appres- 
sare, riavvicinare, 

; R appressarsi,  avvicinarsi. 
Rappropriare,  v.  tr.  appropriare;  si- 
gnificare perfettamente,  [mento. 
Rapproasimaraento,  sm.  opprossima- 
Rupprnulmarsi,  approssimarsi. 
Rappumarc,».  tr.  oppuntoredi  nuoro. 
R appurare,  v.  tr.  purificare.  , 
Rapsodie  , sf.  ■unione  di  cunli;  versi 
raccolti  Insieme.  * 

Rapsodo,  sm.  chi  raduna  versi. 
Raranienlr, nv.di  rado;  poco  sovente. 
Rarefnciente,  a.  a.,  che  rarefa. 
Rarefare,  v.  tr.  far  divenir  raro. 

. Rarefarsi,  divenir  raro,  contrario  di 
condensarsi.  ■ ••'  - 

Rarefazione,  sf.  l'alto  di  rarefare. 
Rarezza  , sf.  rarità.,  contrario  di 
densità;  iscarsczza;  singolarità;  ec- 
cellenza. Idi  rad  a re,  dilatare. 

Rarificare  , v.  tr.  far  divenir  rado  , 
Itaritì  arsi,  divenir  rado,  [rarificare. 

Ratificativi!,' -tv  y*a.  ' diri  ha  virtù  di 
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Rarità',  sf.lo  qualità  di  ciò  che  ò raro. 
Raro,  ra.  a.  noo  denso;  poco;  lento; 

singolare,'  prezioso. 

Raro,  sin.  la  parie  rarefatto. 

Raro,  nv.  raramente. 

Dosare  un  vascello,  levaro  una  parie 
de** susi  castelli,  ec.-  •* 
Rnseetttr,  V.  Pnunotqoo. 

Raschia,  sf.  sortii  'di -malore  simile 
alta  scabbia;  raschiatoio. 

Raschiare,  v.  ir.  levar  la  superficie; 

toccare  superficialmente.  . . • 
Raschiatoio,  sm.  strumento  di  ferro 
da  raschiare.  [teria  raschiala. 
Raschiatura, sf.  il  raschiare,  c la  ma- 
Rascis,  sf.  specie  di. panno  di  lami. 
Rasciugare,  v.  tr.  a>ciugaro. 
Rasciugatnra.  sf.  il  rasoingare. 
Rasciuttare.  V.  Rasciugare. 
Rasentare,  v.-tr.  a, -costarsi  possa  odo 
ad  una  cosa  che  qunsi  si  tocchi. 
Rasente,  a.  vicino,  allato. . . . 

Rasiera  , sf.  sfromento  che  serve  a 
raschiar  botti  e slmili. 

Roso  , sm.  specie  di  drappo  di  seta 
liscio  e lucido. 

Raso,  sa,  a.  consumato,  logoro;  toso; 

spianalo,  pareggialo  ; cancellato. 
Rasoio,  Sin.  coltello  tagliente  con  etti 
si  rade  il  pelo. 

Raspa  , sf.  lima  da  levaro  i colpi 
dello  scarpello  alle  statuo  ; stru- 
mento da  raschiar  la  madia. 
Raspante,  a.  a.  che  raspa;  piccante. 
Raspare,  v.  li*,  battere  coi  piedi,  o 
grattar  cogli  artigli  la  t>*rra  ; ru- 
bare, pnrtor  via;ndopeimrc  la  ra»|>n. 
Raspato,  sm.  vino  fatto  con  uva 
spicciolata,  e con  raspi-triti. 
Raspatura,  sf.  il  raspare. 

Rnspnrella,  sf.  sorto  d’erba. 

Ra.po  , sm.  grappolo  pieno  d’acini 
d'uva:  raspollo  ; rogna  che  viene 
ai-cani.'  ' . [raspolli. 

Raspollare  , v.  tr.  ondar  cercando  i 
Raspollo, sm  racimolo  d'uva  scampato 
dallo  mani  del  vendemmiatore. 
Rassoggiante,  z.  a.  che  rosseggia. 
Rassag([iare,v.  tr.  assaggia  di  nuovo. 
Rnssnlire,  v.  tiV  assalire  di  nuovo. 
Rassegare,  v.  intr.  si  dice  del  tar- 
darsi i liquori  grassi, 
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Rassegna,  sf  mista  militare. 
Rassegnamento,  ini.  rassegna. 
Rassegnare,  v,  ir.  consegnare;  resti- 
tuire; notnrc  , registrerò  , riscon- 
trare il  numero  do'  solchiti. 
Rassegnarsi,  rappresentarsi,  compa- 
rivo; uniformarsi.  [rione. 

Rassegnatamente,  nr.  con.  rassegna- 
tisele guitto,  taf  a.  uniformato  al  vo- 
lerò di  Dio.  [dati,  inspcttore. 
R.issegnatoro,  Sin.  chi  rassegna  i aol- 
Rsssegnnrione,  sf.  il  conformarsi  alla 
volontà  divina. 

Rassembramcnto,  sro.  Il  rossembrare. 
R asse m briimo  , 2.  a.  che  ru., sembra. 
Rysscmbranzo,  sf.  sembianrn. 
Russeriibrnré.  v.  intr.  rappresentare, 
figurare;  sepibrarc;  raecorre,  unire 
insieme.  • ’.  (sereno. 

Rasserenamento,  sm.  rischiaramento, 

' Rasserenare,  e / ir.  far  chiaro  e se- 
reno; iustruire.  (rallegrarsi. 
Rasserenarsi  , v.  inlr.  .farsi  sereno  , 
Rassettameli to,  sm.  assettamento. 
Rassettare,  -r.  tr.  assettare  di  nuovo; 

riordinare;  raccogliere.  (giarsi. 
Rassettarsi,  ornarsi;  ricoverarsi,  atla- 
Rassettatoro  , sm.  chi  rassetta.  •• 
Rassettatura  , sf.  Tasseuamcnto,  rón- 
as setto,  la,  a.  rassettato,  [cintura, 
assienrare  , tf.  Ir.  far  sicuro  , <|ur 
animo;  incoraggiare. 

Rassicurarsi  ,•  prender  animo,  inco- 
rnggiarsi. 

Rassottigliare,  e der.  V. Rassomigliare. 
Rassodamento,  sm.  il  rassodare. 
Rassodare,  v.  tr.  di  tenero  far  sodo, 

• imlurire;  mct.  cónfermare.  fortifi- 
Rassodnrsi,  divenir  solido.,  -{care.' 
R naso  mi  gii  a munto,  fot.  comporazio- 
ae;  simiglianza.  • •'  ' » ■ 

nassoinigUantè,  i.  a cho  rassomiglia, 
Uavsòraigliaoza.sf.  rassomigliameli  io. 
Rassomigliare  , v.  intr.  esser,  simile, 
aver  somiglianza,  o rapporto. 
Rassottigliare,  v.  tr.  assottigliare  di 
nuovo. 

Rassottigliarsi  , diminuire,  scemare. 
Rasici  lo  tsin.  steccato  che  si  fa-din- 
nanzl  alle  pone  dello  fortezze  ; 
rastrello.  • 

Rastuuneiito,  sui.  il  zattiuro.  .. 


Rsstiaparlmento,  tm.  tacco  niello;  uo- 
mo dappoco. 

Rnstiarclilvi,  sin.  antiquario. 
Ragliare,  v.  tr.  raschiare. 

Rastiatmo,  sm.  strumento  ile*  getta- 
. tori  di  metallo,  con  che  si  rasila  il 
bronzo;  sorta  di  lima.  i 

Rastigtura. *sf.  raschiatura. 

Bastione,  sra.  strumento  di  ferro  da 
pulire  il  bronzo  fuso.  • 
Rastrellare,  v.  tri  adoperare  il  ra- 
strello; fig.  rubare,  [col  rastrello. 
Rastrellala  , sf..  quanio  si  raccogiio 
Rastrelliera,  sf.  strumento  di  legno 
sopra  III  mangiatoia  delle  bestie  ; 
strumento  da  posarvi  le  strini. 
Rastrello,  sin.  strumento'  dentato  di 
legno  o ili  ferro  -per  uso  di  lavo- 
rar la  terra;  il  legno  ove  i calzo- 
lai applccnpo  le  scarpe»  . 

Hastro,  sin.  rastrello. 

Rasura,  sf.  il  radere  ; cancellamento; 

tonsura;  la  maturiti  rasa. 

Rato , sf.  parto  di  chocchossia  che 
tocca  ad  alcuno. 

Ralificamento,  stn.  il  ratificare. 
Ratificare  , v.  tr.  confermare  quello 
che  altri  ha  premesso.  - 
Ratificazione. sf.  raiitìnimento. 

Ratio  (andtu),  cercando  in  qua  e 
-iti  là.  [morie- 

Rnlìrc,  v.  intr.  avere  il  rantolo  dulia 
Rato,  la.  a.  ratificato,  confermato  , 
Approvato. 

Ratta,  sf.  ogni  estremo  della  colonna. 
Raltiiccanicuto,  sui.  il  rannerare. 
Raliaccaro,  v.tr.. attaccare  di  nuovo, 
Rnuacconamciito,  sm.il  rajtacooii.ire. 
R ni  tacconare,  r.  tr. attaccar  tacconi, 
rappezzare. 

Rattamente,  av.  con  gran  presti  zza. 
Ratlarpare,  V.  Rattrapporo, 
Rattemperaru,  v.  tr.  ridurre  a tem- 
peramento.. moderare.  " . 

Rattemperarti,  temperarsi,  ritenersi. 
Rattcncro,  v.  tr.  ritenere',  fermare. 
RnUenursi , frenarsi.  • 

Ratienimenlo  , sm.  il  rat  tene  re. 
Rarténljvo,  sm.  ritegno,  riparo. 
Rimonto  , sui.  raluinuneuirt 
Rallentilo,  18,  a.  cauto,  giiardingn. 
Raitèatare,  -f.  tr.  rifluiti  oro  insieme. 
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Rattezza,  *f.  velocita,  presici/.»;  er- 
ta, ripidezza.  [liepidire. 

RaMtepidnre,  Rattiepidire,  v.  tr.  in- 

Rativo  , va , a.  che  rapisce  , atto  a 
rapire.  * 

Rattizzare  il  fuoco,  r.  ir.  riordinare 
i tizzi  del  iuoco;  raccenderò  , in- 
fiammare. 

Ratto,  sm.  rapina,  furto;  rapimento 
di  donna;  estasi;  topo;  la  corrente 
dell'arqna.  [rapito. 

Ratio,  t«,  a.  veloce,  presto;  ripido  ; 

Ratto,  av.  veloceiuenlv;  milito. 

Rattoppamento , ini.  i|  rattoppare. 

Rattoppare,  v.  tr.  metter  delle  lop- 
pe; racconciare. 

Rattorcere,  r.  tr.  attorcere. 

Rettore,  sm.  rapitore. 

Rattorniare,  v.  tr.  attorniare,  cir- 
condare. 

Rttltorzolarsi . v.  tr.  raggomitolarsi. 

Ratiraere , V.  Ritrarre. 

Rattraiinento,  sm.  contrattura. 

Rattrappare,  v.  intr.  non  poter  sten- 
der le  membra  per  ritiranieulo  di 
nervi.  [gliersi. 

Rattraparsi  , rannicchiarsi  . racco 

Rutirappmura,  af.  il  rattrapparsi. 

Rattrappimento,  sm.  rnitrappatura. 

Ratti-arre,  T.  tr.  rattrappare. 

Rattristare,  v.  ir.  affliggere,  attrl- 

Rattura,  sf.  rapimento.  [stare. 

Raucedine,  sf-  fiochezza  di  voce. 

Rauco,  ca,  a.  che  ha  voce  non  chiaro. 

Raumiliare , v.  ir.  placare,  mitigare. 

Raunare,  eder.  V.  Raguuore. 

Rauncinato,  la,  a.  ritorto  a guisa 
d’uncino.  -, 

Rovaglione,  tm.  vaiuolo  salvatlco. 

Ravanello,  sm.  ravuno,  rafano. 

Ravono,  sm.  rafano. 

Rav«rusto,em.  lambrusca,  vino  sai- 
valico.  [latte  di  capra. 

Raviggiuolo,  tm.  cacio  schiacciato  dì 

Raviuoli,  sm.  pi.  vivanda  di  cacio  , 
nova,  ed  altro. 

Ravvalorare,  v.  tr.  crescere  il  valore. 

Ravvedersi,  v.  tr.  riconoscere  i suoi 
errori,  emendarsi  ; avvedersi , ac- 
corgersi. [du. 

Ravvedimento, sm.  pentimento;enieti 

Ravviamento,  sui.  il  ravviare. 


Ravviare, v.  tr.  rimetterò  nella  buona 
via;  riordinare  le  coso  avviluppa- 
te; radunare.  - 

Ravviarsi,  rimettersi  In  via.  [vo. 

Ravvicinare,  r.^tr.  avvicinar  di  tato- 

Ravvicinarsi,  farsi  più  da  Ticino. 

Ravvilire,  v.  tr.  far  perder  t'animo. 

Ravviluppamenlo  , tm.  il  ravvilup- 
pare. * 

Ravviluppare  , v.  tr.  avriluppare  ; 
niet.  confondere. 

Ravvilupparsi  , affollarsi  alla  mente 
i pensieri.  [molle. 

Ravvitn-idire.v.  intr.  divenir  vincalo. 

Ravviato,  ta,  a.  ovvinto. 

Ravvisare,  v.  tr,  far  accorto,  avver- 
tire; raffigurare,  riconoscere;  im- 
maginarti. 

Ravvivamento  , sm.  ritorno  in  vita. 

Ravvivare,  v.  tr.  far  tornare  in  vita; 
avvivare. 

Ravvivarti,  riprender  vita  o vigore. 

Ravvolgere,  v.  tr.  avviluppare  in 
foglio  o in  panno  per  copi  ire;  av- 
volgere. 

Ravvolgersi,  aggirarti  , andare  er- 
rando ; parlare  a Inngo. 

Ravvolgimento  , sm.  il  ravvolgersi , 
tortuosità. 

Ravvoitaro,  v.  tr.  ravvolgere. 

Ravvolto,  sm.  involto. 

Ravvolto  . ta.  a.  avvolto;  torto. 

Ruziocinamento,  sm.  raziocitdo. 

Raziocinante,  z.  a.  che  raziocina. 

Raziocinare  , ▼.  Intr.  discorrere  per 
via  di  ragione. 

R a zi  oc  inazioni-,  tf.  raziocinio. 

Raziocinio , su),  ragionamento. 

Razionabile,  -.  a.  ragionevole. 

Ruzionabilità  , sf.  qualità  di  ciò  che 
è razionabile.  [lo.  1 

Razionabilmente,  nr.  rogionevolnuu- 

Razionale,  sm.  ornamento  misterioso 
d<i  sommo  sacerdote  «idraulica 
legge. 

Razionale,  a.  a.  ragionevole. 

Razionalità  , tf.  qualità  di  dò  che  è 
razionale. 

Razionalmente,  av.  ragionevolmente. 

Razione  , tf.  porzione  di  vitto  gior- 
naliero assegnato  ni  soldati. 

Razza,  sf.  schiatta  , generazione. 
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rialza  , sf.  di  mulo  cartilagi- 

noso; ruzza. 

Razzare.  v.  ìmr.  raggiare;  ruttare, 
lazzaro,  la,  u.  l'atto»  torma  di  raggi, 
lazzeggiare,  v.  imr  raggiare. 
Razzente,».  dicci!  del  vino  clic  picchi, 
iluzzcse,  sui.  sarta  di  viao. 
tazziaiuio,  la,  a.  ripulito;  ornato, 
[lazzo,  olii,  raggio  ; U legno  clic  va 
dal  mezzo  ai  cerchio  della  ruota; 
fuoco  d’artificio, 
lazzola,  sf.  specie  di  raspa, 
luzzolure  , v.  tr.  dicesi  del  raspai 
de'  |M>lti;  cercare,  indugare. 
ilazzoluta  , sf.  Razzolio,  sui.  il  raz- 
zolare. , [vo. 

l azzuffarsi,  v.  tr.  azzu (Tarsi  di  duo- 
le, sm , signor d'un  regno;  dii  sor- 
passa gli  altri  io  checchessia;  pezzo 
di  giuoco  degli  scaccili;  prima  figu- 
ra nel  gioco  dello  cario;  tuono 

musicate. 

1 eugenie  , sm.  sostanza  aggiunta  od 
un'altra  per  iscopriro  di  che  si 
rompone.  . 

Reagire  , v.  inir.  dicesi  U’uu  corpo 

che  agisco  sopra  un  uh  ro  di  cui 
ha'  provato  l'azione, 
lealdire,  v.  tr.  riie.lc.rc  un  (incesso. 
Reale,  stu.  moneta  di  Spugna,  pregno, 
leale  , sf.  hi  galera  principale  d’un 
leale,  2.  a.  di  re  , o da  re;  maggio- 
ro, principale;  vero,  positivo, 
[lealmente,  uv.  n guisa  di  re,  splen- 
diduracute;  schiettamente  ; effetti- 
vamente. 

lealtà  . sf.  qualità  di  ciò  dio  è rea- 
le; sostanza,  effetto, 
leu  ore,  sin.  reguo.  [mente. 

U-amcnle,  11  v.  malvagiamente,  trisla- 
leas,  sm.  rosolaccio, 
leassuinere,  Y.  Riassumere. 

U-ato,  sm.  colpa,  delitto, 
leattivo,  V.  Reagente, 
trazione,  sf.  effetto  prodotto  Ju  corpi 
gli  uni  sugli  altri, 
lebbiarc,  v.  tr.  percuoter  col  reb- 
bio; baslouare. 

!■  binata,  sf.  colpo  dato  col  rebbio 
o con  bastone. 

iVbblo,  sni.  ramo  della  forca , e la 
punta  cicllu  forchetta. 


Occult-luuuie,  a.  a.  che  ricajcitra 
restio.  . 

Recalcitrare  , y.  intr.  resistere  , dar 

Rucameuto,  sm.  il  recare.  [calci. 

Recamo,  sm.  taglia  guarnita  di  dua 
girella. 

Recante,  2.  a.  che  reca,  portante. 

Recapitare  e dar.  V.  Ricapitare. 

RecapUiilaro,  v.  tr.  ricapitolare. 

Recare,  v.  tr*  condur  di  luogo  a luo- 
go; attribuire;  disporre;  ridurre  ; 
riferire. 


Recare  a niente,  distruggere. 

— in  uno,  porre  in  comune. 

— a fine,  finire. 

— a luce,  pubblicare. 

Recarsi  a noia,  annoiarsi. 

— addosso,  incaricarsi. 

— in  un  luogo,  andare. 

Recata,  sf.  il  recare. 

Recatore,  sm.  tricc,  sf.  che  reca, 
ilecatura,  sf.  mercede  che  si  perviene 

a chi  reca. 

Kccvbiata,  sf.  colpo  neirorccchio. 
Recedere,  v.  ir.  ritirarsi  da  checches- 
sia; abbandonare  le  pretese. 
Recedimento,  sui.  il  recedere.  [fa. 
Ileceute,  2.  a.  nuovo,  di  poco  tempi 
Recentemente,  av.  di  recatile  , di 
Recepero , y.  Ir.  ricevere,  (fresco. 
Recare,  y.  tr.  mandar  fuori  per  l>oica 
i cibi  che  tono  nello  stomaco,  vu- 
mitare;  fig.  nausear  soverchio. 
Recesso, sm.  il  recedere,  ritirauiunio, 
* contrario  d accessi  ; luogo  nasco- 
sto, ritiro. 

Heceiiacolo,  V.  Ricettacolo. 
Knonttivo,  va,  a,  che  tieeve. 
Ilecotto,  la,  a.  tioevuto. 

Uccelli. re,  stu.  rioevitore. 

Recezione,  sf.  il  ricevere,  ricevi- 
mento; 'ricetta,  [met.  cancellate. 
Recidere,  v.  tr.  tagliare,  troucure  ; 
Recidiva,  sf.  nuova  cadutu  in  malat- 
tia o in  fallo.  [fermila. 

Recidivare,  v.  ir.  ricadere  ia  un’io- 
Rucidiro,  va,  o.  che  ricade  in  ina- 
latila o ili  talli. 

Recinto,  sin,  luogo  chiuso, 
fi  colpe,  sin.  ricetta. 

Recipiente,  »m.  vnso  da  stillare;  ogni 
Recipiente,  j.  a.  che  ricci  c.  .(vaso. 
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-,  Recapiterò,  sm.  ricevitore. 

Roriprocumentej  av.  eoo  modo  reci- 

Rcciprocare,v.tr.  avvicendare,  [proco. 

Reciprocazione,  sf.  mutualità. 

Reciproco,  ca,  a.  vicendevole,  mutuo.. 

Reciso,  sa,  u.  tagliato  ; met.  breve, 
corto. 

Rncitamento,  im.  recitazione. 

Recitante,  >.  a.  ebe  recito. 

Recitare,  v.  tr.  raccontare,  dire  a 
mente  ; leggère  ad  alta  voce;  rap- 
presentare una  commedia,  ec.  . 

Recitativo,  va,  a.  componimento  mu- 
sicalo di  alile  andante. 

Recitatore,  *m.  tricc,  sf.  cbi  recita. 

Recitazione,  *f.  ilrecitnrc;  racconto. 

Reciticcio,  bui.  ciò  cbe  ti-maudu  fuori 
nel  recfel’e;  còsa  imperfetta. 

Reclamante,  2.  a.  che  reclama. 

Ree! anta rc,T.[ntr. chieder  con  istanza; 
intentar  querela;  opporsi. 

Reclamazione,  sf.  e 

Reclamo,  sm.  il  reclamare. 

Reclinante  , a.  a.  che  inclina  , che 
non  è a piombo. 

Reclinare,  v.  intr.  posare,  adagiare. 

Reclinatolo,  sm.  riposo  , o luogo 
dove  si  riposa. 

Recluta,  sf.  il 

Reclutare,  v.  tr.  arrotare  nuovi  sol- 
dati; rimpiazzare. 

Reclutato,  sm.  nuovo  soldato. 

Recogitaro.  v.  tr.  pensar  bene  ; ri- 
Hettere. 

Recognizione,  V.  Ricognizione. 

Reagendo,  da,  a.  reverendo  , venc- 

Recolero,  v.  tr.  riverire.  [rando. 

ReconcHiare,  e der.  V.  Riconciliar». 

Recondito,  ta,  a.  nascoso,  occulto. 

Rccrcarnento,  sm.  rei-reazione. 

Ricreare,  V.  Ricreare.  9 

Re-creazione, .sf..  diverlimouto  eba  si 
prende  dopo  le  fatiche  ; ristoro  , 
passatempo. 

Rccrememizio,  sia,  a.  dicasi  degli 
umori  separati  dal  sangue  che  tor- 
nano a mescolarsi  con  esso. 

Rrcrememo,  sm.  saparatione  dalie 
fecce. 

Recriminare,  v.intr.  imputare  all'ac- 
cusatore quotai  voglia  colpa  ; in- 
stare che  l'accusatore  sia  punito 


di  calunnia  rispondere  con  un’oc- 
cusaré. 

Recriminazione . sf.  il  recriminare. 
Recuperare,  v.  tr.  ritornare  in  pos- 
sesso della  cosa  perduta,  ricevere. 
Recti peraziono,  sf.  il  recuperare. 
Recurrcnte,  2.  a.  poi  iodico. 

Recusare  e der.  V.  Ricusare. 

Reda,  sf.  erede.  - . 

Rodaggio,  snt.  retaggio. 

Rollare,  v.  ir.  ereditare. 

Redarguire,  v.  tr.  argomentar  coo- 
troj  rigettare,  disapprovare. 
Redarguiti  vo,  va,  a.  aito  a redarguire. 
Redarguzionc,  sf..  argomentazione 
incontrario  con  biasimo. 
Redatrice,  sf.  erede.  , 

Redazione,  sf.  il  ridurre. 
Reddimcnto,  sm.  rendimento. 
Rcddire,  ▼.  intr.  ritornare. 

Reddito,  sf.  ritorno,  ritornata. 

Ride,  sm.  erede. 

Redeuio,  ta,  a.  riscattato. 

Redentore,  sm.  nome  dato  a Gesù 
Cristo  die  ba  redento  gli  uoin.ui 
col  suo  sangue.  , [Vergine. 
Redentrice,  sf.  nome  dato  a Slgriit 
Redenzione,  sf.  riscatto  degli  uomini 
•operato  ita  Gesù  Cristo  ; rimedio; 
ripeso,  riscatto.  [redibizione. 
Redibitorio,  ria,  a.  che  dà  luogo  alla 
Redibizione,  sf.  azione  per  fare  an- 
nullare una  vendita. 

Reditìcarc  e der.  V.  Riedificare. 
Redimere,  v.  tr.  ricomperare,  riscat- 
tare; liberare.  [10. 

Redimersi,  liberarsi,  pagare  il  rim-at- 
Redimibile,  2-  a.  che  può  redimersi. 
Redimire,  r.  tr.  ornare,  Incoronare, 
Reditta,  sf.  cuoio  attaccato  al  morso 
del  cavallo  con  cui  si  guido. 
Rcdintegrare  e der.  V.  Reintegrare. 
Redire,  V.  Ritornare. 

Rodila,  sf.  eredità. 

Reditaggio,  sm.  retaggio. 

Redltiere,  sm.  erede. 

Rcdfturo,  ra,  a.  che  sta  per  tornare. 
Redivivo,  va,  a.  tornalo  in  vita.  . 
Redolire,  v.  intr.  rendere  odore.  * 
Reducere,  V.  Ridurre.  - 
Reducimento,  V.  Riducimcnto. 
Reduplicare,  v.  tr.  raddoppiare. 
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RejJnplicativo.^va,  a.  dice*!,  do’  vo- 
caboli che  indicano  reitera*  ion%.’ 
Reduplicazione,  tf.  ripetizione  d una 
sillaba  e d’uno  lettera. 

Rcdutt  ibilc,  a.  a.  che  si  può  ridurre. 
Riedificare  c der.  V.  Rcidificnre. 
Refaiuoln,  sm.  che  rende  refe. 

Refe,  tm.  accia  ritorta  insieme  in 
più  doppi. 

Referendario  , sm.  citi  riferisce  ; 

nome  di  dignità  ; spi*. 
Riferimento,  sm.  il  referire,  relnzio- 
Ri-ferire.  V.  Riferire.  {ne. 

R.fcrto,  sm.  rapporto,  relazione. 
Refettorio,  sm.  luogo  dorè  i religiosi 
claustrali  mangiano. 

R'efe/ionnic,  v.  intr.  mangiar  qual- 
che cosa  per.*osteocrsI.  • 
Refezione,  sf.  ristoro,  riparo;  pasto. 
Rcfiziare  , v.  intr.  ristorare  special- 
mente  col  cibo. 

Rcfizinirice*  sf.  ricreatrice.  [iure. 
Reflessare,  v.  tr.  fur  riflesso  alle  pit- 
Refh-ssibile,  a.  a.  che  può  riflettersi. 
Reflessibilità,  sf.  qualità  ditiòcbeè 
» reHessibile. 

Reflessione,  V.  Riflessione. 
ReHcttere,  v.  tr.  rj fieli  orc.^ 

Refluire,  V.  Rifluire. 

Refluo,  un,  a.  ebe  fluisce  Indietro. 
Rifocillare,  V.  Rifocillile. 
Refocillarsi.  pigliar  ristoro,  ricrearsi. 
Re  foto,  sm.  soffio  impetuoso  di  vento 
di  terra.  [zionc. 

Refrnngersi,  t.  intr.  produrre  refra- 
Refrutinrio,  ria,  o.  contumace,  dis- 
ubbidiente. . [ne,  ec. 

Rofrazione  ed  altri  , V.  Rifrnzio- 
Refrigernnte,  a,  a.  elio  refrigera. 
Refrigerare,  ▼.ir.  rinfrescar  leg- 
germente ; .confortare  ; temperare 
il  calore. 

Refrigerarsi,  confortarsi,  rinfrescarsi. 
Refrigera  tiro,  va  , a.  die  hu  virtù 
di  refrigerare. 

Refrigerntorio,  ria,  a.  refrigerativo. 
Refrigerazione,  sf.  rinfrcscamento , 
confortò.  [soluzione. 

Refrigerio,  sf.  conforto,  sollievo,  con- 
Refuggio,  sm.  quello  a che  si  ricorre 
per  salvezza,  ricovero. 
Rifuggire,  V.  Rifuggire. 


Rifulgere,  V.,  Rifulgere. 

Refuso,  sm.  lettera  presa  per  un'ul- 
tra nel  compor  stampe.  « 

Refutnre  e der.  V.  Rifiutare,  [gaio. 
Regalabile,  2.  a.  che  può  darsi  in  re- 
Regalare,  v.  tr.  far  presenti  o regali. 
Regali*  2.  a.  reni*  [gano. 

Regale,  sm.  strumento  simile  all’or* 
Regalia  , sf.  diritto  dei  re  col  quale 
gode  le  entrate  de'beneficii  vn* 
Regalmente,  nr.  realmente.  [rami. 
Regalo,  sm.  rlonaiivo/presente. 
Rogamo,  V.  Origamo. 

Regata,  sf.  gara  delle  barelle  pc^ 
arrivare  ni  termine  prefisso. 

Rege,  V.  Re. 

Rigenerare,  r.  tr.  generar  di  nuovo, 
e dicasi  del  battesimo.  • 
Rigenerazione,  sf.  U rigenerare;  ri- 
egge,  sf.  porta.  [produzione. 
eggoHto,  ai  a.  cho  regge;  sin.  chi 
dirige  un  collegio  ; citi  governa 
uno  stato  durante  la  mfoorità  di 
-un  principe. 

Reggenza,  sf.  funzione  e dignità  del 
reggente;  direzione;  presidenza. 
Reggere,  v.  tr.  governare,  dirigere; 
sostenere  , sopportare  ; fur  resi- 
stenza ; mantenere;  tollerare  ; du- 
rare; 

Reggersi , v.  intr.  rnttdherii , fer. 

morsi,  sostenersi;  regolarsi. 
Reggia,  sf.  abitazione  regale  ; corto 
reale. 

Reggibile,  2.  a.  che  pnò  reggersi. 
Reggimento,  sm.  il  governare;  modo 
di  procedere;  sostegno;  cnrjio-  mi- 
litare souo  la  direzione  d’tin  co- 
loncllo.  ’ [ehi  governa. 

Reggitore,  sm.  trice,  sf.  chi  reggo  j 
Regia , V.  Reggia. 

Regiamente,  V.  Regulmen'e. 
Regicida,  sin.  colui  cho  commetto 
un  regicid  o- 

Regicidio,  sm.  delitto  il*  citi  uccide 
un  ro,  detto  pure  parricidio. 
Regina,  sf.  moglie  d un  re  o tignare 
d’uu  rogito  ; cosa  principale  ; fi- 
gura delle  cui  te  e pe  zzo  degli  seno 
Regio,  già,  a.  reale.  (chi. 

Regione,  sf.  provincia,  paese  ; spa-- 
zio,  divisione  dd  corpo  umano. 
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Registrare,  v.  Ir.  scrivere,  notare. 
Registratore,  sin.  titolo  di  alcuni  uf- 
liziali  della  cancelleria  romana  , 
che  registrano  lo  bolle  e i memo- 
riali. [stro- 

Registratura,  sf.  il  registrare;  rigi- 
lìcgisiro,  sui.  libro  ore  sono  $ ritti 
ani  pubblici  ; In  ta.iuiutn  degli 
strumenti  musicali.  [monarca. 

Regimale,  a.  a.  che  regna;  s.  re. 
Regnare , ▼.  Intr.  governare  uno 
stato;  dominare;  soffiare,  parlando 
di  vomo. 

Regnatore,  sru.  trice,  sf.  cbi  regna 
Regnicolo,  sm.  nato  nel  regno.  • 
Regno,  sm.  stato  retto  da  un  re;  go- 
verno; corona. 

Regolo,  sf.  norma,  snodo  di  operare; 
i fratelli  dello  stesso  ordiuc , con- 
vento; modello. 

Regolamento,  sm.  leggi  prescritte 
per  l 'esatto  andamento  d’un’im- 
presa  ed  altro. 

■ Regolante,  a.  a.  che  regola. 
Regolare,  v.  tr.  dar  regola,  ordinare. 
Regolarsi,  condursi. 

Regolare,  a. a.  conforme  olle  regole, 
che  serve  di  regola  ; s.  religioso. 
Regolarità,  sf,  qualità  di  ciò  che  è 
regolare.»  [gola. 

Regolarmente , av.  secondo  la  re- 
Regolnlamcnie,  av.  con  regola. 
Regolato,  ta,  a.  che  procede  con 
regola;  stabilito. 

Regolatore,  sm.  trloe.sf.  cbi  dà  re- 
gola; spirale  degli  oriuoli  da  tasca. 
Regoletto,  sm.  membro  degli  orna- 
menti di  superficie  piana  ; stecca 
di  legno  per  reggere  i licci;  regolo 
pefjli  stampatori. 

Regolala,  sf.  erba  nota  la  cui  radice 
è dolce  e giallognola. 

Regolo,  sm.  discendente  di  re  ; basi- 
lisco; strumento  da  tirar  liuee. 
Regresso,  sm.  passo  in  dietro  ; fa- 
coltà di  rivalersi  contro  altrui  di 
checchessia. 

Rcgurgitare,  eder.  V.  Rigurgitare. 
Regurgito,  sm.  ringorgo. 

Reietto,  ta,  a.  rigettato. 

Reina.  sf.  regioa,  pesce  d'acqua  dol- 
Rcmcidcuia,  sf.  ricaduta.  [ce. 


Reintegrare,  v.  tr.  rinnovare  . ri- 
metter la  cosà  nello  si  alò  primi 
tivo;  rimetterli  in  possesso. 

Reintegrazione,  sf.  il  reintegrare. 

Ruiltv  ilare,  v.  tr.  invitar  di  nuovo. 

Reis-cflendi,  sm.  iniuisiro  della  giu- 
stizia dell  impero  ottomano. 

Reità,  sf.  colpa,  delitto. 

Keitoraliile,  a.  a.  che  può  reiterarsi. 

Reiteramento,  sm.  reiterazione. 

Reiterare,  v.  tr.  far  più  volle  la 
stessa  cosa,  replicarla. 

Reiteratameute,  av.  con  reiterazione. 

Reiterazione,  sf.  il  reiterare,  replica. 

Reiudicata  , sf.  sentenza  decisa, che 
oon  lascia  più  luogo  a novella  im- 
pugnazione. 

Rev  ieudicazione , sf.  azione  giuridica 
con  che  si  chiede  quanto  ci  appar- 

Rclassameuto.sm.  relassazione.  [tiene. 

Re'assnre,  v.  Ir.  ricreare;  rilasciare. 

Rela-sazioae,  sf.  remissione  di  peue; 
allentamento  ; tiepidezza. 

Relasso,  sm.  ricaduto  nell'eresia  dopo 
averta  abiurata. 

Relativamente,  av.  in  modo  relativo. 

Relativo,  aggiunto  di  pronome  che 
si  riferisce  ad  oggetto  anteceden- 
te, t.  gram. 

Relativo,  va,  a.  che  ha  relaziono. 

Relatore,  sin.  trice,  sf.  cbi  riferisce. 

Relazione,  sf.  il  riferire,  racconto  ; 
attenenza  , dependenza  ; ragiono  , 
t.  arit.  [in  un  luogo  fisso. 

Relegare  , v.  tr.  mandare  tu  esilio 

Relegazione,  sf.  Il  relegare. 

Religare,  V.  Rilegare. 

Religionario,  sin.  protestante. 

Religione,  sf.  vincolo  che  stringe  le 
creature  al  creatore  supremo  ; re» 
gola  di  convento.  [piamente^ 

Religiosamente  , av.  con  religione , 

Religiosità,  sf.  ciò  che  è religioso. 

Religioso,  sm.  sa,  a.  chi  Ita  abbrac- 
ciato iu  vita  monastica. 

Religioso,  sa,  a.  pio, che ba  religione. 

Relinqucre,  v.  tr.  lasciare  indietro. 

Relìquia,  sf.  ciò  che  resta  da  una 
cosa;  colpo  o cosa  d'ttn  santo. 

Reliquario,  sui.  custodia  ove  si  con- 
• servano  le  reliquie. 

Rtluuuic.  V.  Rilucere, 


Rclntfnnza,  sf.  ripugnatila. 

Rema,  V.  Reuma. 

Rema  io.  sm.  citi  fa  i retiti. 

Remante,  2.  a.  rlie  rema. 

Remare,  v.  intr.  spinger  la  nnrt-per 
l'acqua  co’  remi. 

Remata,  sf.  colpo  di  remo. 

Remalico,  V.  Reumatico;  fastidioso. 
Rematore,  snt.  citi  rema,  [faunistico. 
Remeggio,  sin.  gueroimento  de' remi 
della  nave. 

Remenato,  sm.  la  curvatura  di  un 
grand'arco  di  oercitio  minore  dulia 
ni  età. 

Reuter.so.  sa,  a.  misurato,  esaminato. 
Remigante,  z.  a.  che  remiga  ; s. 

schiavo  di  galera. 

Remigare,  v.  intr.  remar». 
Remigatore,  sm.  dii  remiga. 
Remigazióno,  sfT  il  remigare. 
Recaige,  sin.  rematore,  v.  poet. 
Reminiscenza,  sf.  il  riandar  coila 
mente  le  cose  imparale. 
Remissibile  , 3.  a.  da  rimettersi , da 
perdonarsi.  [potersi-  perdonare. 

Remissibilmente , or.  in  modo  da 
Remissione,  sf.  perdono;  lentezza,  ri- 
lascio ; dispensa,  privilegio  ; ma- 
lattia che  diminuisce. 

Remissaria,  sf,  petente  con  cui  si  ri- 
metto ad  nitri  un  atto  giuridico. 
Remilo  qd  a'tri.  V.  Romito,  cr. 
Remo,  sm.  strumento  di  legno  lungo 
e piatto  per  fur^vogare  i nnvili  ; 
pena  della  galera  ; mestola  da  ri- 
voltare il  sevo  orila  caldaia. 
Remolino  , sto.  gruppo  dì  venti , 
detto  nnclSe  stonata. 
Reovinlorio.sm.  strumento  per  rugo 
lare  la  forza  degli  oriu  li  da  tavola. 
Remora,  sf.  piccolo  pesce. 

Remoto  , la,  a.  lontano,  discosto. 
Remozione,  sf.  il  rimuovere. 

Reniti  nera  mento,  sm.  il 

Remunerare,  v.  tr.  contraccambiare 
beneficio  per  beneficio,  [muneru. 
Remunerai  ore.  sm.  trice,  sf.  chi  re- 
Rctouncrntorio,  ria,  a.  clic  serve  di 
. ricompensa.  Jri compensa. 

Remunerazione,  sf.  il  rimunerare  , 
Rena,  sf.  arena , terra  «rida  e leg- 
gero. 


Renaio,  snt  terreno  pioi.o  di  rena. 
Renaio,  sui.  lido  di  mare  ; letto  di 
fiume  rimalo  in  secco. 

Renaiolo,  sui.  i bi  porta  ò vende  rena 
Renalo,  3.  a.'  appartenenti  alle  reni. 
Rendente,  2.  ».  clic  renile,  [t.  anta. 
Rendere,  v.  ir.  restituire  ciò  elle  si  è 
tolto  o clic  si  » avuto  ; pagare  ; 
frullare  ; cedere  ; rappresentare  ; 
attribuire;  far  divenire. 

Render  l'ultima,  morire. 

— diletto,  uileitare. 

— la  pariglia  , dare  il  comrac- 

— ragione,  dar  conio,  [cambio. 
Rendersi,  arrendersi.  rivolgersi.  1 

— in  nn  luogo,  ondare.  • 
Rendevole,  a.  a.  arrendevole  , pro- 
Rend intento,  im.  il  rendere,  [tinnivo. 
Rendita,  sf.  entrata  che  si  trae  da 
terreni  ed  altri  averi. 

Renditorr,  sm.  chi  rende. 

Rene.  sm.  due  visceri  inerenti'  ai 
lombi  sull'estremità  delle  coste, 
destinati  uIL  secrezione  delle  urine. 
Renella,  sf.  rena  minuta;  malore  pro- 
dotto du  maturi»  simile  alla  rena. 
Reniforme,  3.  a.  che  ha  la  forma 
di  un  tene. 

Reniselo,  V.  Renaccio.  - [renoso. 
Reniscbio.  Renistìo,  lia,  n.  sabbioso. 
Renilo  itij,  2.  a.  che  ha  o In  reuilenzn. 
Renitenza,  sf.  rcpttgnanza  di  furo 
checchessia. 

Rcnosiccio,  eia,  a.  che  ha  della  rena. 
Renosità,  sf.  qualità  renoso. 

Renoso,  sn,n.  pian  di  rena,  di  qualità 
Renan,  sf.  tela  bianca  fijia.  [di  rena 
Ucnuneiarc,  eder.  V.  Rinunziare. 
Reo,  sm.  chi  è citato  in  giudizio  per 
una  <oasa  civile  o per  fnu  causa 
criminale;  mole,  rei.». 

Reo.  ea,  a.  malvagio,  colpevole,  ma- 
Reoborbnro,  sm.  r «barbaro,  [tigno, 
Rrparnbile,  2.0.  cheti  può reparnros 
Reparare,  v.  Ir.  risiauraro. 

Rcpu nuore,  sai.  Iroe,  sf.  chi  ripara. 
Reparazionc,  sf.  rcsiaurazioite  ; ri- 
paro; rimedio. 

Reparto,  sui.  dUtribq/.ione. 
Reputriare,  Rìpatriursi,  v.  intr.  rito-* 
nar  nella  patria,  [bitar  In  patria 
Rrpauiuzione,*  sf.  Il  tornare  a na*' 


TIEP 


406 


RES 


Repellente,  sm.  forza,  viriti  de'corpi 
, di  resisterò  uH’urto  di  nitri  corpi.  < 
Repellerò,  r,tr.  respingere.  # 
Repennare^  t.  Ir.  rimetter  di  nuovo 
le  pruno. 

Repenlere,  V.  Ripentirsi. 

Repentaglio,  sm.  riscliio,  periglio. 
Repente,  a.  0-  subito , presto  ; erto, 
ripido;  rapido.  _ [prflvviso. 

Repente,  av.  sulSlimiente , oll’itu- 
R'.pcnlcincntc,  nv.  e 
Rejieuliuamoiitc,.  nv.  repente. 
Repentino,  na.  o.  repente,  subitaneo. 
Roperc*,  v.  intr.  nudar  carpone, 

. • strisciarsi.  . • 

Reperibile,  i . n.  che  si  può  trovare. 
Reperire,  v.  Ir.  ritrovare,  rinvenire. 

‘ ■ Reperto,  ta,  a.  ritrovato. 

Repertorio,  sm.  indice  o tavola  di 
scritti  o di  libri. 

Repeterc,  V.  Ripetere. 

Repetio,  sm.  disputa  , contrasto  di 
parole;  rainmrfrioo,  pentimento. 
Ripetitore,  ini.  chi  ripete. 

. llepi legare,  V.  Riepilogare. 

Rcplctd,  tu.- p.- pieno. 

Rcplìtione,  sf.  riempimento.  - 
Replica,  sf.  rispostn,  repetlfityte. 
Rejlicnmento,  sm.  replicazione.’ 
Replicare  , v,  tr.-uornar  di  uuovo 
'n  (ureo  a diro.  . . 

Replicata  mente,  nv.  più  volte. 

• Replicativo,  va,  a.  otto  n replicare 
. Replicazione,  »f.  il. replicare. 
é Rv[iositoio,  ani.  luogo  da  riporre 

veti  i od  altro.  . 

ftcposiziouó„*f.  il  riporre  tr  a cosa 
,■  rimossa  dal  suo  luogo,  [bile,  ee» 
Rrprensibìiu  ed  alivi  T V.  fliprensi- 
Rcpressopt»,  a.  aioderuto,  temperato 
Reprinicuie,  z.  a.  pile  reprime. 
Reprimevi to,  sm.il  reprimere.  . 
Reprimere,  v.  ir.  porre  un  freno  , 

• modi-tare  lo  pulsióni.'  [misi. 
Rcprolinliile',  a.  a.  che  può  rcjtro- 
Reprobiiro,  V.  tr.'riprovuro. 
Reprobili  ione .,  sf.  di|pnprora*iono  ; 

condanna.  *.  [io  da  Dio;  s. 
Reprobo , ha  ,'  a,  malvagio;  riprova 
i Rcproroiasiong;  V.  Ripiomcsaloite.. 
Reprobare  A v.  ir.  uoo'  approvare  , 
dannare  còme  malvagio.  » 


Reprovozione,  sf.  il  reprovnre. 
Repubblica  ,'sf.  statò  governalo  dal 
popolo  coi  mezzp  de’  suoi  rappre- 
sentanti. 

RÒpubblicano  , Sm.  chi  vive  in  re-, 
pubblica  , o chi  la  desidera;  a.  di 
rcpu,l>lica. 

Rcpttbblicante,  ì B.  repubblicano*. 
Repudiarne,  a.  a.  cho  repudia. 
Repudinre,  V.  tr.  rifiutare  con  dì- 
sprez*o;*ciogliere  un  matrimonio; 
repudiando-it  inferito  o la  moglie. 
Repudio,  sm.  rifiato. 

Repugname,  a.  a.  Cile  sepugna.  [za. 
nepugminteniente,  nv.’cnn  .repugnau- 
Repugiuinza,  sf.  contraddizione,  cou- 
troversiu;  contnirielà,  avversione. 
Repugnare,  v.  intr.  contraddire,  op. 

porsi,  ossea  cdhtrark».  . 
Repugnazione,  sf.  repugnnnza. 
Repulsa  , sT.  rifiuto.  [riliattero. 
Repuisare,  v.'tr.  rigettare  , negare  , 
Repulsione,  sf.  l'alto  dV  respingei’t* , 
e lo  stato  di  ciò  che  è respinto, 
Repulsivo;  "a,  n.  ibe  -fa  repulsa.'^ 
Repplso,  sa,  «.•  rigettato.  . 
Repiirgamento,  sui.  repurgazione. 
Repurgaziotih.sf.il  purgar  di  imovo.  ■ 
Repnianza,  sf.  riputazione,  stimo.  . 
Reputare  , v.  ir.  giudicare,*  stimare  , 
credere;  por  in  conio;  imputare. 
Reputarsi,  stimarsi.  » [d’n'o. 

Reputazione,  sf.  stima, opinione,  gii»; 
Roquiare,  v.  intr% quietare,  cfver  n 
Requie,  sf.  riposi},  poco.  [■( osa  ’ 
Requisito,  sm.  le  qualità  necessarie. 
Requisitoria,  sf.  condizippc  ricercala  . 
dalla  legge  >altb  contenente  una  , 
requisizione.'  ^ 

Requisizione,  sf.  domanda  Irgnljj;  ira- 
1 posizione  d’un  tributo. straordina- 
rio. , ■'  [fortezza; 

Resa,  sf.  arrendimcnto,  il  cedere  una 
Resnrcire,  r.  tr.  ristorare  r riparare 
i danni.  . . . • ••  * * 

Rescindere,  v.  tr., tagliare,  fig.aboli- 
• re,  cassare  un  atto/.!  / * . . ' 
Rescissione,  sf.  tngliumento;  fi;;,  ab©- 
Iimenio.  , : ■'  [ikve» 

Rescissorio,  ria,  a;  cho  si  può  resdlu- 
Roscrrtto,  arti  .'risposta  clini  principi* 
ad  una  supplica  ,• 
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Rescrtvcre,  v.  tr.  copiare;  risponde- 
re in  iscritto;  far  rescritto.  • 
Hcserare,  ▼.  tr.  tagliare,  lor  ria. 
Riservare,  V.  Ritchii  re. 

Resia,  *f.  eresia;  discordia. 

Resiliente  . a.  a.  che  risiede  ; a.  mi- 
.nistro  d'un  prìnaìpe. 

Residenza  , sf.  it  Inogo  dove  si  ri- 
siede, dimora,  domicilio. 
Residuare,  r.  Ir.  formare  il  residuo. 
Residuo,  sin.  quel  eli»  resta,  uranio. 
Resilienza,  sf.  ritorno  del  corpo  die 

* percuote  l'altra,. 

Resina , sf.  ragia. 

Resinifero,  ro, a.  ebe  produce  resina. 
Resinoso,  sa,  a.  ragioso. 

Resipiscenza  , sf.  ritorno  da  male  a 
beve;  .avvedimento  dell'errore. 
Resistente,  a.  a.  che  resiste. 
Resistenza,  sf.  il  resistere. 

Resistere,  r.  intr.  star  forte  contro' 
la  forza;  fig.  reggere,  soffrire.  * 
Risolutivo,  va,  a.  «ito  a risolvere-, 
a disciogliere  ; obe  scioglie  dai- 
l’obbllgo,  t.  log. 

Risoluto,  V.  Risoluto.  ' •. 

Resolutorio,  ria,  a.  ebe  ba  virtù  di 
risolvere.,  [mentg;  deliberazione.. 
Resoluzione,  sf.  ditsoluìiane;  sdogH- 
Rcspettjvumcate, 'av.  a.  rispetto,  in 
paragone.  . , . [relativo. 

Rcspettivo  , va^  q.  che  ha  rispetto  ; 
Rcspigncrc,  v.  ir.  spingerò  indietro, 

* spignoro.  * [rare. 

Réspirabile,  a.  a.  da  poterti  respi- 
Respira  mento,  sai.  il  respirare. 
Respirante,  a.  a.  che  respira, 
{(espirare  -,*v.  intr.  littrarre  l’aria 

* èslerna  inlroducendoln  ne'  poimo- 
gi, e rimandarla  con  uà  moto  óon-‘ 
trario;  vivere;  ricrearsi  ; Ufialare. 

Respiratilo,  va,  a.  «ito  a respirare; 

ricreativo.,-  [so , rlcreaùenlo. 
Respirazione,  sf.  il  respirare;-  ripo- 
Respiro,  sro.  il  respirare;  libertà,  co- 
modo; ponsa,* riposo  ;. dilazione  al 
pagnmenio.  . . 

Responsione , sf.  risposta. 
Rcs|>oniivo,  va,  n.  atto  a responsione 
Responso,  sin,  risposta  d’un  oracolo. 
'Vtponsorio , sin.  porto  doli  officio 
Vino. 


Retta,  «f.  Importuna  inchiesta;  pret- 
ta; calia  ; rissa. 

Resta,  sf.  filo  della  spiga  delle  biado 
detta  pure  arista;,  l'osso  del  pesco 
dotto  att  -Ite  spina  , l'impugnatura 
della  lancia  ; treccia  di  cipolle  o 
diagli;  tumore  ni  piedi  de'  ca-‘ 
valli;  TenuatH,  pòsa.  C 

Restante,  z.  a die  resta,  ebe  rimane. 
Restante,  siti,  il  rimanente,  avanzo.  . 
Restare,  Rot  arsi,  v.  Jn[r.  rimanere, 
fermare  il  passo  , n<jn  andar  piu 
oltre;  cessare,  mancar  poco. 

Resi  are- a avere,  rimaner  creditore. 
Restare  iudietrd,  non  progredire. 

Ili  stata,  sf.  jl  restare,  fine. 
Rostauraincnlo  , sin.  il  .restaurare', 
risarcimento. 

Restaurare,  v.  tr.  rifare  a una  cosa 
lo  parti  guaste;  rinnovare  ; rico- 
verare; ammendare;  rimeritare. 
Restauratore  , sm.  triro’,  sf.  chi  rcs 
staura. 

ResUtrrazione.  sf.  il  restaurare,  11  ri 
stabilir»;  risarcimento.  • 

Restauro,  nu.  ristoro,  voc.  poct. 
Restiamente,  av.  In  modo  restio. 
Restio,  la,  .0.  nome  ditto  alio  bestia 
da  soma  che  non  vogliono,  pai- 
sareovantl;  indocile;  s.  ostinatezza. . 
Restitoimento,  sm.  restilusione. 
Restituire,- v.  tr.  rendere  dò  die  non 
ci  appartiene;  ristorare,  riparare. 
Restitutore  , sm.  che  restituisce;  ri- 
storatore , riparatore.  [tuire. 
Restitutorto,  ria,  a.  che  si  deve  resti- 
Restltuzione  , sf.  It  restituì  je.  [duo. 
Resto,  tm.  rimaaentc,  avanzo,  resi- 
Resto  (del)  , av;  quanto  n quello  elio 
» resta  a dire.  '•  • 

Reslrcmozioflo  , sf.  lo  sfuggirnento 
che  fu  la  colonna  sotto  il  voilarino.j 
Restringere  , v.  ir.  ristringere  , ri-’ 
cbijidere.  [atto-u  ristringere. ; 

Restrittivo  , va,  a.  ebe  ristrìnge  , 
Restrizione,  sf.  ristrigolmeuto;  co- 
azione. 

Restrizione  mentale,  proposizione  non 
interamente  espressa.  (umore. 
Uesudare,  v.  intr.  sudare  , stillar» 
Rcsulumcnto , sm.  il  resultare. 
Resultare,  o dcr.  V.  Risolare. 


/ 
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Rciup.  no,  no,  n.  elio  giace  col  venire 
R< «urgere,  V.  Risurgere.  [in  su. 
Resurrezione;  sf.  il  risuscitare  { In 
solennità  di  Pasqua. 

Resuscitare,  V.  Risuscitare. 
Retaggio  , *m.  eresi  il  aggio,  eredità. 
Retore,  v.  tr.  tirar  la  reto  sopra  di- 
. segni  o pitturo,  t.  di  pit. 

Retata,  sf.  una  gettata  di  reto. 
Retatola, a.  intrecciato  a guisa  di  rete. 
Rote  , sf.  arnese  di  filo  tessuto  a 
maglio  per  pigliar  pesci  od  uc- 
celli ; sorta  di  cuffia  ; qualunque 
intrecciatura;  lineo  tirato  sopra  un 
disegno  o una  pittura  ; fig.  ingan- 
no, insidia.  [memoria. 

Ucleniiva  . sf.  la  virtù  di  ritenere  a 
Retcntivo,  va,  a.  che  ba  'virtù  di  ri- 
tenere. [tutte  ad.  una  pianta. 
Rctepora,  sf.  produzione  marina  si- 
Rctieella  , sf.  certo  1 ivoro  traforato 
di  refe  o'seta;  tufliu. 

Reticenza  , sf.  il  faro  intendere  una 
cosa  col  far  mostra  di  non  dirla  , 
fig.  ret.  omissione. 

Rciico,  sui.  eretico. 

Reticolato  V.  Retato. 

Reiiculniiono  , sf.  intrcccinmento  a 
guisa  di  rote.  [b*. 

Retiforme,  a.  a.  a foggia  di  rete,  I. 
Retina  , sf.  pannicolo  elio  circonda 
l'umor  vitreo  dell’occhio. 

Re  lineato  , a.  a.  rallentilo , cauto , 
guardingo. 

Retore,  sm.  rettorico,  oratore. 
Reloricare,  e der.  V.Rettorieare,  ec. 
ltoiraeret  v.  ir.  ritrarre,  ritirare. 

Rei  rondante,  a.  n.  che  va  indietro. 
Retribuente,  2*  a.  che  retribuisce. 
Relribuitneutov  sm.  ricompensa,  con- 
traccarabio;  salario.  * 

Retribuire,  v.  tr.  ricompensare,  ren- 
derò il  contraccambio. 
Retribuitore;  sin.  die  retribuisce. 
Retribuzione,  sf.  retribuirnento.  ’ 
Retro,  av.  dietro. 

Ketronndare  , v.  tr.  e intr.  andar 
iadtcLro,  o far  tornare  indietro. 
Retroattivo,  va  , a.  die  opera  sovra 
ii  passato,  t.  leg; 

Retroazione,  sf.  ('effetto  di  ciò  die  ò 
retroattivo. 


Retrocamera  , sin.  camera  segreta  , 
luogo  di  ritiro. 

Retrocedere , v.  intr.  ritirarsi,  farsi 
indietro,  v.  tr.  dare  indietro,  ce- 
dere. 

Retrocedimenio,  sm.  il  retrocedere. 
Retrocessioni; , sf.  retrocedimenio. 
Retrogradare  , v.  intr.  tornaro  ad- 
dietro, e dicesi  dei  pianeti. 
Retrogradazione, sf.  il  retrogradare. 
Retrogrado,  da,  n.  clic  retrograda. 
Retrogunrdia,  »f.  l'ultima  piarlo  deì- 
l' esercito,  . [guardia. 

Rctroguida.  sm.  capitano  delia  retro- 
Retropigncro,  v.  tr.  spingere  indie* 
Reirorso,  nv.  aH'indiclro.  [tro. 
Reirotrarre  , v.  Ir.  ritirare  indietro, 
dare  una  datti  anteriore. 
Retrotrazioue,  sf.  il  lelrotrarre;  er- 
rore di  data. 

licita,  sf.  (far  resistenze;  durata;  su- 
-tura  del  cranio  detta  puresagitulo. 
Reiin  (dar),  por  mente,  ttbbndare. 
Rettamente,  av.  bene;  giustamente, 
a dirittura. 

Rettangolo,  sui,  figura  piana  di  quat- 
tro lati  con  tulli  gli  angoli  retti. 
Rettangolo,  la,  a.  noma  di  tutte  lo 
.figure  che  abliinno  angoli  retti , 
quanti  ne  può  capire  lu  loro  qua- 
nettante,  2.  a.  rollilo.  [lità. 

Renare,  v.  intr.  strisciarsi  coi  ven- 
tre per  lerrt. 

Rettezza,  sf.  rettitudine, 
neitifìcamento,  sui.  il  ’ . * 

Rettificare,  v.  tr.  purgare,  purifi- 
care; correggere.  [(fiusta. 

Rettificatore,  (tu.  chi  rettifica  e ug« 
Rettificazione,  sf.  il  rettificare. 
Rettile.  2-  a.  nome  d'animale  sepia 
piedi  ubo  va  colla  pancia  per  terra. 
Rettilineo,  tuo, -a.  compreso  da  linea 
rette.  [dirittura. 

Rettitudine,  sf.  giustizia  , integrità , 
Retto,  la,  a.  diritto  ; buono  , leale; 

nomo  del  terzo  intestino. 

Rettore,  sin.  chi  regge  o governa. 
Rettoria,  sf.  nffizio  del  rcitortv 
ReMoriua.  sf.  Tane  di  ben  dire 
Rei  tori, -amente,  av.  con  retlorìrtw 
Rettorienro,  r.  intr.  parlar  con  elo- 
quenza u frettimi 
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RcttfTleo.sni.  chi  sa  o Insegna  la  ret* 

Rcttnrico,  ca,  a.  di  rcttorica.  [lorica. 

Rcttrico,  sf.  direttrice. 

R fionderò.  »,  ir.  reprimere. 

Reuma,  sui*,  catarro,  flussione  pro- 
dotta da  umor  aere  che  dai  cerei) ro 
soo’a  uella  gola. 

Re uin oiico,  ca,  o.  infermo  di  reuma. 

Reumatismo,  sm.  morbo  che  causa 
dolore  nelle  a ri  icu  Urloni  e ue’rou- 
scoli. 

Rivelabile,  a.  a.  che  può  rireiarsi. 

Rerelante  , 2.  a.  che  rivela. 

Revelare  e der.  V.  Rivelare 

Reve!  leu  te,  a.  a.  nomo  di  rimedio 
che  t rogge  in  all  ra  parte  un  umore. 

Rcvellere.  v.  tr.  trarre  uu  umore  da 
una  parte  in  un'alt  ra. 

Reverberarc,  e der.  V.  Riverberare. 

Reverendo,  da,  a.  degno  di  rive- 
renza, titolo  dato  agl!  ecclesiastici. 

Reverente.  ».  a.  che  porte  reverenza, 
modesto,  umile. 

Revercnicmcnte,  av.  con  reverenza. 

Reverenza  , »f.  rispetto  ; culto  ; ve- 
nerazione ; titolo  d'onore  ; niovi- 
. mento  del  corpo  per  salutare. 

Reverenziale,  2.  a.  «li  livcrenza  j ri- 
spettoso, ossequioso. 

Reverire,  r.  tr.  rispettare,  temere; 
far  reverenza.  pesame. 

Revisione,  sf.  rivedimcnso  ; nuovo 

Revisore,  tm.  riveditore,  esaminato- 

Revivificare,  V.  Ravvivare.  .[re. 

Revocabile  , ».  a.  da  revocarsi , che 
ai  può  revocare. 

Revocare,  v.  tr.  chiamare  indietro 
richiamare,  ritirare. 

Revocarsi,  fig.  astenersi. 

Revocazione , sf;  annullamento  ri* 
trattazione;  aliolizione. 

Revoluto,  ta,  a.  aggiunto  di  foglia 
chi  si  avvolta  all'indieiro,  t.  hot. 

Rcvolnzione,  sf.  giro,  circuito;  solle- 
vamento di  popolo,  sedizione. 

Revulsione,  sf.  storno  del  corso  do- 
gli umori,  t.  med. 

Revulsivo,  va,  a.  rcvcllente. 

Reziario,  sm.  gladiatore  che  combat- 
teva con  una  rete  ila  pigiar  pesci. 

Rezza,  sf  rete  di  refe  di  minuto 
maglia  * 


Rezzo,  sm.  ombra  in  luogo  aperto  • 
frésco  che  si  spira,  oe.Tooibra  • 
fig.  buio,  oscurità. 

Rrzzi.lu.  sf.  sorta  di  reto  da  pescare. 
Riabbassare,  V.  Rabbassare. 
Riabilitare,  v.  tr.  abilitar  di  nuovo. 

R Ubi  li:  azione,  sf.  nuova  abilitaziote, 
Riubilare,  v.  tr.  c intr.  ritornare  ad 
abitare;  ripopolare. 

Riaccendere,  v.  tr,  arrender  di  nuovo. 
Riaccettar*  v.tr.  accettar  di  nuovo. 
Riaccolta,  sf.  il  ricoverarsi,  ricovero. 
Ria©  omodare,  V.  Raccomodare. 
Riaccompagnare  V.  Itaccompaguarc. 
Riacconoiare,  V.  Racconciare. 
Riaccostare,  V.  Raccostare,  (nuovo. 
Riacro  tonare,  v.  tr.  accotonar  di 
Raccozzare,  V.  Raccozzare. 
Rmccrcscere,  v.tr.nccrrsrerdi  nuovo. 
Riacquistare,  V,  Racquietare. 
Riadattameuto,  sm.  il 
RiadnttaM,  v.  tr.  adatlar  di  nuovo 
una  cosa  ad  uu'nlira. 
Riaddomandare,  V.  Raddomnndare. 
Riaddurnien tarsi,  v.  iutr.  nddortuen- 
ibentarsi  di  nuovo. 

Riaddossare,  v.tr.  rimettere  addosso. 
Riadirarsi,  v.  iutr.  di  nuovo  adirarsi. 
Riadornarsi,  iutr.  di  cuore  ador- 
narsi. [vte 

H iadiinarsì,  v.  intr.  adunarsi  di  nuo 
Riaffermare,  V.  Raffermare,  - 
Riaggravare,  V.  Raggravare. 
Riaguziare,  v.tr. aguzzaredi nuova. 
Riale.  sm.  rigagnolo. 

Riallognre,  v.  tr.  allogar  di  nuovo. 
Riàlluininare,  v.  tr.  di  nuovo  allu- 
minare. * 

Rialterare  , ▼.  tr.  alterar  di  nuovo 
Rialto,  sm.  rilevato;  elevazione. 
Rialto  , ta,  a.  rilevato,  rialzato. 
Rialzamento,  sm.  alzamento.  . 
Rialzare,  v,  ir.  aizerdi  nuovo 
Rialzarsi,  alzarsi  di  nuovo. 
Riamante,  ».  a.  che  riama.  [re. 
Riamare,  v.  tr.  corrispondere  in  amo- 
Riamicare  , v.  tr.  riconciliare  , far 
nuovamente  amico.  , [nuovo. 
Riammalarsi,  v.  intr.  ammalarsi  di 
RiamtbeUero  , v.  ir.  ammettere  d 
nuovo.  . _ [raro 

Riuminirnre,  v.  ir.  di  nuove  annui- 


s m 


RIB  ' / 410  RIB  . 

Biaramogliarc,  v‘.  tr.dar  mo^le  di  Rlb.ld.gclae.  rf.  ribalderia,  scote- 
. n»n  • . > raggino.  luu 

Riammonire,»,  tr„  .mmonirdi  nuovo.  Ribj»l<jagHa,.rf.  moltitudine  di  rihai. 

R tenda  mainò,  .m.  andamento.  lUbddoBBUtre.  ».  tatr.  far  coso  da  , 

Riandare,  v.lutr.  considerar  di  nuovo.  f*ba,d“  , .....  . „ * 

Riannestare,- v.tr.anhestnrdi  nuovo.  Ribalderia,  sf.  cosa  dn  ribaldi,  j-eo. 
Riapertura,  *f.  il  riaprirò-,  riapri-  Ribaldo,  da,  a.  surlefaio.  perverto  , 
•tornio  «.  Riballare,  v.  tr.  ballar  di  nuovo.  • 

Riapparire,  r.intr.  di  nuovo  apparire,  Ribali»,  sf.  stroineuto  da  ribaltare. 
Rteppassire,  v.  inlr.  di  nuovo  op-  Ribaltare,  v.  tr.  dar  lo  volta  , inan- 
i «maire:  ‘ . * dar  sossopra. 

Riapprendere,  v.  tr.  apprendere  di  Ribalza  meato,  sui  il 
Riappiccaro’,  V.  Happici  aro.-  [nuovo.  Ribalzare,  v.  tr.  far  piu  balzi. 
Riapplicare,  v.tr.  applicar  di  nuovo.  Ribalzo,  «m.  il  ribalzare;  reflessionc. 
ninnriraciuò  sin  il  ’ * Ribendare,  v.  tr.  nmeUcre  all  altro 

Riaprire  v,  tr.  aprir  di  nuovo.  bordo:  rivoltarsi  od  un  nitro  lato 

Ritirare  V.  tr.  tirar  di  uuavo..  Ribandimenio,  sm.  R fu  di  mar. 

Riardere,  v.  ir.  disseccar  pe/troppo  Ribandire,  v.  tr.  r.vocar  àat  bando; 
Riardim«nto,-sm.  il  riardere,  [caldo.  bandir  di  nuovo. 

Riarmare,  v,  tri  armar  di  nuovo.  Ribarbare  , ».  intr.  metter  nuove 
R [arrecare,  v.jr.  riportare.  . barbe;  e dicevi  delle  piante. 

1 arricchire,  v.tr.  arricciò  di  n.o-  Ribassa,  ira.  diminuzione  d.  prezzo. 
Riarso  sa,  a.  abbrucialo.  • Ivo.  RibàstWe, v.tr  bn.tonardi nuovo. 
Rase  Ulnare,  v.  tr.  asciuilardi  nuovo.  Ribattere,  v.  tr.  batter  d.  nuovo,  ri- 
Riascoltare.’  v.  ir.  ascoli.r  di  nuovo.  percuotere;  affrettare;  rintuzzare  ; 
it lasco  1 n -..udire  con fuinre  ; riflettere. 

liaS  nrà,  ».  tr.  assaltar  di  nuovo.  Rfbmtezzameóto,  sai.  il  ribattezzato. 

.-  Sellare,  v'.  ir.  di  buOvo  assettare.  RibalU-zzantò,  sm.  nome  d eretici 
RiSraw, vr-tr.  assicurar  di  nuovo.  che  ribattezzavano  l battezzati.- 

'.Rfastorbimanto.sm.il  . R -battezzare , v.  tr.  battezzare  di 

Riassorbire,  v.  tr.  assorbir  di  nuovo.  Ribatiimeoio.  »nr.  o [nuovo. 

• Rlastifhiere,  v.tr.  assumer  di  nuovo;  Ribattitura.  aT.  ti  ribalterò. 

tiopere  »-  ■ ‘ Ribattutamente,  av.  ■gagliardanftnte. 

‘ Tflattaceare,"  V.  Rallaccara.  Ribeba.  Ribeca  , »f.  antico  sironiento 

Riattamento , sm.  il  riattare.  a corde  da  suonare.  reiterare. 

Vavcre.v.ù.  averdi  nuovo  nelle  Ribeccare,  v.  ir.  beccar  di  nuovo; 
*•  roani  ; ricuperare;  ristorare;  rffor.  Ribellamento,  sm.  ribcUazione. 

- Le  nella  prima  ftruia.  Ribellale,  ?.  a.  che  si  ribella  ; fig. 

ai; 

liiu  01  , /tnll'ohUulienz».  o sumnerlo  alla 


• iure  le  muierie  fase  nelle  foroàci 
del  vetro.  . • -, 

'Rinvvir.innre,'  V.  "Ravvicinare. 

«tarulli,  rf.  il  riavere.  . 

ibndare,  v.  tr.  baciar  di  nuovo.  ‘ 


dall'obbedienza,  ó spingerlo  alla 
sedizione.  , - 

Ribellarsi,  v.  intr..  «mirarsi  dall’ob- 
bedienz.  d'uno  ; lasciare  una  scita 


Hinvuia,  sr.  11  . : — . . ... 

Ribaciare,  v.  ir.  . baciar  di  nuovo.  ' per  seguirne  un  ultra. 

• Ribuili aleuto,  s».  il  rit>adire  , *•  l»  Ripulitone,  sf.  ri  ribellniSi,  rivolta 

a«  .....  ..  d.»  A rtUz.llniA  •>  n 


" pane  del  chiodo  ribadito.  Ribello,  sm.  cbi  dò  ribellati* ; o.n- 

Ribudire’,  v.tr.  ritorcere  la  puma  trartojjieuiico. 

del  ebiodb  e ribatterla;  approvare.  Ribenedtre,  v.  Ir.  assolvere , rimep 
; od, .firmar*;  tero  in  grazia,  benedir  d.  «uovo 

'Ribadii, ira;  sf.  rJ.»dimcruo.  , n,hcne<  mone,  sf.  il  ri  ben  ed.  re. 

Ri  bugna  re,  v.  tr.  bagnar  di  nuovo  R.bcuetìcare,r.tr.  beocficar  di  nuova 
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Ribcre,  ir.  bere  di 'nuoto. 

Ribes,  sui.  pianta  e fruito  noto. 

“ Ribobolo,  sin.  dcltobrcvee  burleaeo. 

Riboccante,  2.  a.  che  ribocca. 

. Riboccare,  v.  intr.  iràboccaro  ; ab- 
bandonare. 

Riboccarsi",  mollarsi  sossopro. 

. Ribocco  » sm.  traboccò,  trabocca- 
incoio. 

' Ribocco  (a),  nr.  in  abbondanza. 
Ribollimento',  sra.  il  ribollire. 
RibcAtfó;  sm.  rifmore  di  ciàcbo  Bol- 
lendo uorgofjlin.-  . 

Ribolllre^r.  imr.  bollir  dbnirovp;  al- 
ter arsi.  guastarsi  ; commoversK 
Ribollilivo,  va,  a.  che  ribolle. 
Ribordnggio,  sm.  prezzo  stabiKio 
* p;l  danno  causato  a un  vascello1 
dall'urto  di  un  altro. 

Ribnzzarsi.  t.  intr.  sentir  ribrezzo. 
- Ribrezzo,-  sm.  /reddo  «he  si  prpva 
■ nell'accesso  di  febbre  ; subito  tre- 
more. * ‘ f , 

Ri  bucare,  t.  tr.  bucar  di  nuovo,  • 
RihuHb,  V.  Rubuffo. 

Riburlare,  ▼.  tr.  furiar  di  nnovp. 
Ributtamcnlo,  sm.  ìiribnitare.  *■  . • 
Ributtante* , *•  a.  ciré  ributta  ; dis- 
amabile*. disagradeVolei  ' * [re 
Ributtare,  v«  ir.  rUpin'gbré,  rigetta- 
Ributto,  sm.  ribuliamcnio;  vomito'. 

, Ricaccia.  sT.  a ' • 

Rieaccianieiuo,  sm.  Il  * . 

Ricaeoiore.- V.  tr.  scacciar  di  nuovo; 

pespiogere  indietro  per  l'orsa. 
Ricadente,  x.  a.  elle  ricade.  -■ 

Ricadere,  v.  intr.  cader  di  nuovo, 
ricascare.  • • • * 

Ricadin,  sf.  noia,  molestia;  ricaduta. 
Rloadimcnro,  sm.  Il  ricadere.-  *. 
Ricadi  oio , ia,  a.  che  causa  ricadia. 
Ricaduta',;  sf.  0 

Bicaggimcnto,  sm.  rirad imen lo. 
Rlragnatò.- a.  Ri.. rincagnati  * 
Ricalare,  v.  tr.  calar  di  Ruovp. 
Rit-àlcioaw*,  v.  ir.  calcinar  ili  nuoVd. 
Ricalcitramento,  sm.  ii  ricalcitrare. 
Ricalcitrante,  >'•'  ».  cjie  ricalcitra. . 
Ridalritrare,  Y.-lntr.  ìi  resistere  -del 
1 ’ 'divallo  a chi  lo  "guida. Beando 
Calci;  opporsi,  f.ir  resistènza. 
Ricalzarsi,  v.  iutr.  calarsi  di  nuovo. 


Riramamcnto,  sm.  ricamo,  H rica- 
mare. , 

Ricamare,  ▼.  tr.  fare  insirpanoR  tele 
od  altro,  lavori  coll'ago. 

Ricamato,  ta,  a.  ornato  di  ricamo. 
Ricamalora,  sm.  trice.af.  chi  ricama. 
Jtiampaura,  sf.  ricamo.  . 

R Scambiare, •v  ir.  conlsaccnmbiare; 
co  mpc  usar». 

Riauubio.-sni.  "camino  sopra  cambio. 
Ricamminarè  , v.  irne,  camminar  di 
.nuovo.  ^ 4 punto. 

Ricamo,  sm.  opera  ricamala",  tra- 
Ricaticellare  , v.-  tr.  cancellai^  dj . 

nOovo.  , -'  [cambiari-. 

Ricóngiare,  v.  Ir.  ricompensare  ; ri- 
Ricaninre,  v.  ir.  cantar  di  nuovo  •• 
.ritrattarsi.  • • [lirihdia. 

Rira’ntnzione  , sf.  ritrattazione  , pn- 
R (capare,  v.  tr.  pigliar  fra  varie 
cose  la  migliore  , scegliere.  . * , 
Ricnpire,  v.tr.  averlun^osufficienie. 
Ricapitare,  V.  ir.  indirizzare  iti  suo 
luogo,  far  pervenire  nna  cosa  u-tlc 
mani  a chi  6 diretta  ; eolloTarO  in  * 
qualche  impiego.  - • 

Ricapito,  sm. indirizzo, -spaccio,  .or- 
li impilo  (duri;  allargare,  [riamento. 
Ricapitolare , v,  tr.  tornare' a dire, 

' rulire  io  «Ultimo.  • r»  * ♦ . 

Ricapitola/ ione,  sf.  il  ricapitolare  , 
Ricopia  (di),s*v.  di  nuovo,  [epilogo. 
RLcaprugginare.-  v.  tr.  rifar  le  co- 
piaggiai.  • * • ' - [cordo. 

Ricordare,  v.  ir.  .'dar  di  nuovo  il 
Ricaricai»!,  v.  tr.  caricar  di  nuovo. 
Ricarmiuaro  , v.  -tr.  carminar  di 
nuovo;  ridonare.  • - 
Rica  scarna,  2.  a.  che  ricasca.  • ■ 

Ricascante*!»,  sf.  qualità  di  eiò  dio 
.*  rionse*.-  , '.  • ' • 

Ricalcare,  v.  intr.  ricadere. 

RJdtscUln.  *f.  ricaduta..  ; - Ì"  • -. 
Rieotenare,  v.  tr.-ìncntenar  Ili  nuovo. 
Ricattameli»»,  Itn.  bicollo,  vendetta. 
Ricattare,  v.,nr.-  riscattaru,  ricqnipo- 
rure;  ricuperare.  . ’ . 

Rifiutarsi,  vendicarsi , -render  la  p*. 
nitrottatore,:  sm.  chi  ricatta,  [riglia. 
Uica'to,  sm.  ribatto;  vendetta.  ^ • . 
Kicavaicoro  v.  Rito  cavalca  rè  di 
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Ricavare,  v.  tr.  covar  di  nuovo  ; rl- 
popinru- 

Ricramcule,  dv.  alla  ricco,  da  ricco.  ’ 
Ricchezza,  tf.  abWtudnnza  di  beni 
di  fortuna;  sonluoiith. 

Rlcciaia,  sf.  luogo  ove  ci  tengono 
ammassali  i ricci;  qua  u(  ila  di  ca- 
pelli ricciuti. 

Riccio,  mio.  un  limilo!  In  su!  vai  irò  clic 
si  pasce  di  osci  ti  ; scorza  spinosa 
delle  castagne  ; ornauienio  affet- 
tato; capello  cresimo  inanellalo,. 
Riccio,  ciu,  a.  ricciulo,  crespo. 
.Ricciolino,  siu.  piccola  cioccn  di  ca- 
polli  arricciata  con  artifìcio. 
Ricciuto  , tu,  a.  crespo,  inanellato  ; 
• s.chi  ha  I capelli  ricciuti. 

Ricco,  ca,  a.  che  ha  ricchezze,  nlt- 
Itond.mte  , copioso  ; jiouiposo  , di 
Ricerca,  sf.  e [pregio. 

Ricercai  i>ento,-snt.  il 
R 'cercare,  v.  tr.  di  nuovo  cercare  ; 
rivedere  ; investigare  , richiedere; 
circondare;  bisognare.  [tieniti. 
Ricercare,  sm.  specie  di  preludio  mn- 
Riccrcata  , sf.  l'intuonar  sodo  voce 
prima  di  cominciare  ilcanto,  t.tnus. 
r leena. 

Ricerca  lamento,  av.  a bella  poaia. 
Ricercato,  ta,  a.  tig.  squisito,  scelto-, 
affettato. 

Rieercatore,  sm.  ’tricc,  sf.  chi  ricérca. 
Ricercbiare,  v.tr.  cerchiar  di  nuovo. 
Ricerco,  co,  a.  ricercato. 

Ricernere,  v.  tr.  cerner  di  nuovo  ; 
ridistinguere. 

Ricesellare,  v.  tr.  cesellar  di  nuovo. 
Ricessare,  v.  intr.  fermarsi,  non  venir 
più  innanzi.. 

Ricesso,  sm.  ritiro. 

Ricetta,  sf.  modo  di  compor  medi- 
cine e di  usarle.  [ricoveranti. 
Ricettacolo,  sm.  luogo  ove  aliri«può 
Ricettammo,  sm.  il  ricettare;  ricetto. 
Ricettare,  v.tr.  dar  ricetto  .ricove- 
rare; compor  ricette." 

Ricettarsi,  ricoverarsi;  rifuggirsi. 
Ricettario,  sm.  libro  ove  sodo  scritte 
le  ricette. 

Ricettatóre,  sm.  triee,  sf.  citi  ricetta. 
Ricettivo,  va,  a.  aito  tt  ricettare. 
Ricetto,  sin.  ricettacolo. 


Ricetto,  ta,  a.  ricevalo. 

Ricevente,  z.  a. che  riceve. 

Ricevere,  v.  tr.  pigliare,  accettare 
ciò  che  è dato;  accogliere. 

Ritercvole,  a.  a.  atto  a riceverei 

Ricevimento,  sm.  il  ricevere  ; acco- 
glienza. 

Rieeviiivo,  va  a.  atto  a ricevere. 

Ricevitore,  sm.  trice,  tf.chì  riceve. 

Ricevuta  , sf.  confessione  in  iscritto  - 
d’aver  ricevuto;  quiianza. 

Ricezione,  sf.  ricevimento;  arto  con 
coi  si  aminone  alcuoo  ad  un  im- 
piego,. o.ttd  una  società. 

Ridiedero  e der.  V.  Richiedere. 

Richiamante,  a.  a.  che  richiama. 

Richiamare,  v.  ir.  chiamar  ili  nuovo, 
chiamare. 

Richiamarsi,  querelarsi,  dolersi.' 

Richiamala,  sf.  rifiliamo. 

Richiama tore.,  sui.  trico  , sf.  chi  r|- 
chinnm. 

Richiamo,  sm.  il  rictramare;  alletta- 
mento  per  prendere  uccelli;  la- 
mentarmi. , 

Richiedente,  a a.  che  richiede. 

Richiedere,  v.  Ir.  'chieder  di  nuovo, 
chieder  pregando;  interrogare;  de- 
siderare; chiamare  in  giudizio;  bi- 
sognare; mandare  a chiamare. 

Ricbiedimenlo,  sm.  richiesta. 

Richicditore , sm.  chi. richiede. 

Richi,  duto,  ta,  a.  richiesto,  ricercato. 

Richiesta,  sf.  domanda  ; citazione  ; 
interrogazione.  [di  riverenza. 

Richinnrsi,  v.iu'.r.  chinarsi  con  seguo 

Richiudere,  v.tr.  chiuder  di  nuovo; 
chiudere;  saldare. 

Richiudersi,  ricoverarsi.  • 

R ir  hindi  mento,  sm.  il  richindere. 

Richiusura,  sf.  Im-go  da  richiudersi. 

Riddare.  t.  ir.  tagliare  , troncare; 
abbreviare  passando. 

Riddarsi,  dircsi  del-  rompersi  dei 
drappi  sullo  pieghe. 

Riddi  monto,  sm.  Il  rirldere. 

Riclditara,  sf.  il  riridure,  fenditura 

Riridivo,  V,  Recidivo. 

Ricignore,  v.  tr.  cingere  (atomo. 

R Tei  gn  intorno,  sm.  ornamento  che 
ricigno. 

Rkiute mare,  v.  Ir.  cimcutar  di  onora 
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(tirino,  cui.  pianta  die  fin  lo  itelo 
diri uo  e vuoto  eoo'  fiori  a (piche. 

Jt  iduo,  ma.  corta  d'iusvuo  stomacoso. 

Ricinto,  sm.  giro,  recinto  ; il  giro 
orile  muraglie;  cornici!  ' . 

Micio  lo.  ta,  a.  cinto  intorno. 

Ricioocare,  v.  in  ir.  cioncar  di  nuoto; 
bere  senza  niisnra.  (tienestanlc. 

Rieip'ente,  2.  a.  clic  riceve  ; comodo. 

Ricircolare,  v.  idtr.  girare  intorno. 

Itici  reflazione,  sf.  nuova  cii  colazione, 

Iticisa,  sf.  tagliameli to;  tragetto. 

iti  cica  (alla),  av.  por  la  via  pià  cor- 
ta ; alla  peggio. 

llicisamente,  av.  di  netto  ; precisa- 
mente; strcttaiaeate. 

Riciso,  sa,  a.  tagliato , morto  ; met. 
(epurato  ; pronto,  ipedito  ; rotto, 
consumato. 

Ritogliere,  v.  u.  raccogliere. 

Il  itogli  toro  , sm.  chi  ricoglie;  riscuo- 
ta re;  compilatore. 

Ilicoglitrice,  sf,  colei  ebe  asside  al 
parto,  levatrice. 

Ricognizione,  sf.  il  riconoscere;  me- 
rito, ricompensa  ; censo,  tributo  ; 
veri  fit«ziono. 

Rioognoscere  e dt*r.  V.  Riconoscere. 

Ricolare,  v.  tr.  colar  di  nuoro. 

Ricollegarsi , t.  intr.  di  nuoro  coile- 
garsi. 

Ricollocare,  v.  ir.  collocar  di  nuovo. 

Ricolmare  , v.  tr.  colmar  di  nuovo. 

Ricolmi,  sm.  pi. 

Ricolmo,  ma,  a.  colmo,  ripieno. 

K (colorare.  v.  ir.  colorir  <U  nuovo. 

Cicolta,  (f.  il  ricogliere,  o la  eoo 
ricolta;  ritirata. 

Ricotto,  sin.  ricolta. 

Ritolto,  tu,  a.  riscosso;  ritiralo,  rico- 
verato ; osservato. 

Riconiloutero  , v.  tr.  combatter  di 
nuovo;  repugnare,  opponi. 

Rimininciuniroln,  sm.  il  [nuovo. 

Ricominciare,  ▼.  ir.  cominciar  di 

Ricotuinciaiura,  »f.  ricomi udamunlo. 

Ricommettere,  v.  tr.  commetter  di 
nuovo  ; consegnar  di  uutyo. 

Ricomparire,  v.  iutr.  comparir  di 
uuovo. 

Ricompensa,  Ricciupcusaaiciito , sm. 
t ricompensai»* 


1 Ricompensare,  vi  tr.  dare  o renderà 
ifcontf  accani  bio . 

Ricnmpcusazione,  sf.  ricompensa, 
llicompetiso,  sm.  compenso  il,  'duttili 
ricevati. 

Ricompera,  sf.  il  comperare  una  cosa 
venduta;  riscatto. 

Riromperumento,  sm.  simnt|ier:i. 
Ricomperare,  v.  tr  comprar  <11  nuo- 
vo una  cosa  venduta  ; riscattar.*; 
liberare. 

Ricnmperatore , sm.  chi  rboni|>«ra  ; 

riscattatore,  ricuperatore. 
Ricomperazioue,  sf.  ric»tn|»-ra. 

Ricom  pere  vele  , 3.  a.  da  |>otur»i  ri- 
comperare. 

Ricompiere,  ▼.  Ir.  compiere  di  nuo- 
vo; ristorare;  ricompensar* 

Ri  co  ni  pi  memo,  sm.  il  ricompiere. 
Ricomporre,»,  tr.  comporre  di  ono- 
ro. rimettere  insiemi-;  moderare. 
Ricomprare,  e der.  V.  Rii  omperare. 
Ricomunica,  sf.  l'assoluzione  della 
scomunica. 

Ricomunicare  , v.  ir.  assolvere  dalla 
scomunica  , ribenedire. 
Ricomunicazione,  sf  ricomunica. 
Rironceduro  , v.  tr.  concedere  di 
nuovo.  - [mento. 

Riconcentramento , sm.  concentra- 
Riconcentrarc,  v.tr.  ridurre  nd  cen- 
tro. [stesso. 

Riconcentrarsi,  fig.  rientrare  iti  sé 
P.iconceplre,  v.  ir.  concepir  ili  nuovo 
Ricotte  biodo  re , v.  tr.  couchiud'.-ro  di 
nuovo,  concertar  di  nuovo. 
Riconctare,  v.  tr.  racconciare;  metter 
d'accordo  ; condir  di  nuovo  una 
vivanda.  * * 

Riconciliamenlo,  sm.  il  riconciliare 
Riconciliare,  v.  ir.  conciliar  di  litio 
vo,  metter  d'accordo;  1 inulte  tu  In 
grazia. 

Riconciliarsi,  tornare  amico 
Riconciliatori*,  ita.  trico , sf.  citi  ri-  - 
concilia.  [pace. 

Riconciliazione  , sf.  il  rieondliare  ; 
Riconcimare, v.  Ir.  concimar  di  nuovo. 
Ricottelo  . eia,  a.  acconcio,  condilo. 
Ricondauoaru  , v.  tr.  condannar  di 
nuovo.  - (nuovo. 

RicoudeuiSrc , v.  tr.  condensare  di 
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Rteondiro,  ▼.  ir.  condir  di  nuovo.  # 
Ricondito,  ta,  a.  recondito,  npseostO. 
Ricondotta,  sf.  nuora  condótta.  . 
Rtconduccre , V.  Ricondurre.  * 
Ricondurre,  v.  tr.  condurre  di  nuo-. 
ro,  rijionurc  pna  cosa  nel  tuo  po- 
*lo;  ridurre;  prender  di  nuovo  in 
. urtino.  •*  [podere. 

Riconduzionq.'sf.  nuovo  affìtto  d’un 
Riconferma  , sf.  riconfermazione.* 
Hi  con  fermare,  v.  tr.  couferuiare  di 
nuovo. 

Riconfermazione,  *f.  il  riconfermare. 
Hiconfcssarsi.  v.  intr.  di  uuovo  con- 
fessa r*i. 

R ioontìcrarc.v.  tr.  conficcar  di  nuovo. 
Riconfiito,  ta,  a.  riconfii calo. 

Iticon  firmare  , v.  tr.  e intr.  confor- 
marsi di  nuovo.  , ' 
Riconfortare  , v.  tr.  di  nuovo  con- 
fortare, Vicreare,  ristorare;  conto- 
ore  dar  coraggio. 

Riconfortarti,  confortarsi  di  nuovo  ; 

rinfrescar  la  memoria. 

Riconfot  latore  , tra.  trice  , tf.  che 
riconforta.  [nuovo. 

Riconfrontare,  v.  tr.  confrontare  di 
Ricongegnamento,  tra.  nuovo  conge- 
gnamento.  [giungere. 

Ricongiungere,  v.  tr.  di  nuovo  con- 
Ricoi)giungorti,riraorginarsi;riunìrsi 
Ricongiungimento,  tra.  il  ricongjun- 
gore. 

Rìcongiu  azione,  sf.  ricongiungimento. 
R {congregarsi,  v.  iridi  nuovo  con- 
gregarti. 

Riconiare,  v.  tr.  coniare  di  nuovo. 
Riconoscente,  a.  a.  che  riconotce  , 
grato.  * 

Riconoscenza,  «f.  il  riconoscere;  gra- 
titudine; contraccambio. 
Riconotcere,  v.  tr.  richiamare  alla 
memoria  il  già  conosciuto  ; cono- 
•oere;  distinguere;  confrontare. 
Riconoscersi , ravvederti , pentirti  ; 

dichiararti.  [teere. 

Riconoscibile,  a.  a.cbe  ti  può  ricouo- 
Riconosciuienio  , ini.  li  riconoscere  ; 

pentimento;  contraccahibio 
Riconosciioro , tm.  citi  riconosce , chi 
va  a spiare  i movimenti  del  nemico. 
Bicouyuitia , tf.  nuova  couquitia. 


Riconquistare  ,*.*  ir.  di  nuovo  con- 
, quittare,  ricuperare, 
iiicousegnarc,  v.  ir.  rai-consegnare. 
Riconsiderare,  r.  tr.  di  uuovo  ixm- 
aideraro.*  [nuovo. 

Riconsigliare  , v.  tr.  consigliare  di 
Riconaigliariii , [prender  nuovo  conti- 
glio,  pigliar  parlilo. 
Riconsolamcnto,  sin.  il  riconsolare. 
Riconsolare, v.tr.cobsolare  di  uuovo. 
Ricousotozione , sf.  riconsolamento. 
Ricontare,  v.  tr.  comare  di  fluoro  ; 

ra  comare  di  nuovo;  narrare. 
Riconto,  sm.  epilogo,  riassunto. 
Hicontraddire , v.  li\  di  nuovo  con- 
•tmddire. 

Riconvenire,  v.  ir.  citare  rattore. 
Riconvenzione  , sf.  impugnazione  dii 
detto  altrui;  domanda  opppgin  dai 
convenuto  contro  l'attore,  t.  leg. 
Riconverti  re.v.'tr.  con  venir  di  nuovo. 
Riconvertirsi , convertirsi,  [coutente. 
Rieonvit’are,  v.  tr.  infilare  tv-eipro- 
Ricopercbiarc . v.  tr.  Ricoprire  , ri- 
mettere il  coperchio. 

Ricoperta,  sf.  il  ricoprire;  fip.  occul- 
tamento; scusa,  discolpa. 
Ricopertamente,  av.  ascosamente,  co- 
pertamente. . [imitare. 

Ricopiare,  v.  tr.  di  nuovo  copiare* 
Ricopribile,  a.  n.  che  può  ricoprirsi. 
Ricoprimento,  sur.  il  ricoprire. 
Ricoprire,  v.  tr.  di  nuovo  coprire; 
chiudere  ; nascondere  ; scusare; 
correggere. 

Ricopritore,  sm.  chi  ricopre. 
Ricercare,  propagginare. 

Ricoricarsi  , Ricercarsi  , v.  intr.  di 
uuovo  coricarsi;  riposarsi. 
Ricordamento,  sm.  ricordo. 
Ricordanza,  sf.  ricordo. 

Ricordare,  v.  tr.  ridurre  a memoria 
altrui;  [pr  sovvenire;  far  rat-tizio- 
zioue,  avvertire. 

Ricordarsi,  sovvenirsi. 

Ricordutorc,  sm.  che  ricorda. 

R icore! tftionc,  sf.  il  ricordarsi. 
Ricordevole , z.  a.  memorabile;  che 
sf  ricorda.  [vertìmenio. 

Ricordo  , sm.  memoria  ; pegno;  av- 
R icoronuro,  v.  tr.  incoronare  di  nuo- 
[Ricorre,  V.  Ricogliere.  [ro. 
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Ricorreggerò , «v;  tr.  corregger  di 
nuovo.  * * • * 

Ricorrente  • a.  a.  che. ricorre;  pa 
riodiCb , t.  med.  ricorsivo. 

Ricorrere,  t.  intr.  di  nuovo  correre; 
chieder  alato. 

Ricorrimemo , *m.  ricorso. 

Ricorsivo,  va,  a.  nome  dato  a certe 
propagazioni  de’  nervi  vocali,  t. 
uout.  [richicsia;  rifugio. 

Ricorso  , »m.  11  ricorrere,  supplica  ; 

Ricorsoib  (bollirca),  boiyre a surpscio. 

Ricosteggiafe,  v.  tr.  scorrer  di  nuovo 
navigando  lo  coste  nfaritlimc. 

Ricostituire,  v.tr. costituire  di  nuovo. 

Ricostruire,  v.  tr.  di  nuovo  costruire. 

Ricotonare,  v.  tr.  accotonar  di  nuovo. 

Hicotonainra  , sf  il  ricnionnre. 

Ricotta  , sf,  fior  di  latte  cavato  dal. 

Ricotto,  la,  a.  fig,  magro.  [siero. 

Ricoveramenio/sm.  il  ricoverare. 

Ricoverare,  v.  tr.  racquisiare,  recu- 
perare; rimettere  in  buon  grado  ; 
rimettere  in  grazia;  ridurre;  libe- 
rare. [rttrsi. 

Ricovcrttre,  v.  intr  rifuggirsi,  ripa- 

Ricoveratore,  sm.  colui  che  ricovera. 

Ricovero,  sm.  rienperomento,  rifugio. 

Ricorrere,  e der.  V.  Ricoverare. 

Ricovrire,  e dcr.  V.  Ricoprire.' 

Ricreautento  , sm.  conforto,  ristoro. 

Ricreare  , r.  tr.  dare  o prendere  af- 
Icggiamenio  / conforto  ; creare  di 
nu«Ao. 

Ricreativo  , va,  a.  alto  a ricreare. 

Ricrcatore,  sm.  trice,  sf.  chi  ricrea. 

iUcaeazione  , sf.  «oilievo,  passatem- 
po, sollazzo.  ■ 

Ricredente,  2.-0.  sgannato. 

Ricredersi , v.  Intr.  credere  altri- 
menti di  dò  che  si  è prima  tfre- 
duto  : cambiar  opinione;  cessare 
di  maraviglierai;  diffidarsi. 

Ricrcsceote,  a.  a.  che  ricresce.  . 

Ricrescenza,  sf.  èscrcscenxa. 

Ricrescere,  v.  tr.  aumentar  di  duo 
vo;  v.  intr,.  ingrandire. 

Ricresci mento , srn.  aggrandimenlo. 

Ricriare,  e dcr.  V.  Ricreare. 

Ricrocifisso,  sa,  a.  di  nuovo  crocifisso. 

Ricuciinento , sfa.  il  ricucire;  rapso- 
dia; rappezzamento. . 


nfcnrirq,  v.  tr.  cucir  di  nuovo  ; snl- 
Ricncitpre,  sin.  chi  ricuce.  [dare. 
Ricucitura  , sf.  il  ricucire;  cucinini. 
Ricuocere  , v.  tr.  «li  nuovo  cuocere  ; 
concuocerò  ; mel.  esaminare,  [tori? 
dernre.  [coprire. 

Ricnoprire , v.  Ir.  coprir  di  uuovo, 
Ricu^ramento  , «ni.  il  ricuperare. 
Ricuperare , v.  tr.  riacquistare  J 
perduto,  riguadngnahc;  riavere. 
Ricuperatore,  ttn  che  ricu|>era. 
Ricuperazione,  sf.  il  ricuperare. 
Ricurvo , va,  u.  curvo. 

Ricusa , sf.  il  ricusare. 

Ricusante,  2.  a.  che  rifusa. 

Ricusare,  v.  tr.  rifiutare,  non  volere. 
Ricusazione , sf.  ricusa.  * 
Ridare, *v.  tr.  dar  di  nuovo. 

Ridila  , sf.  hallo  in  giro  accompa- 
gnato dal  canto.  [danzare  - 

Riddare  , v.  intr.  menar  In  ridda  , 
Riddone,  sm.  ridda.  [propizio. 

Ridente,  z.  a.  clic  ride,  allegro;  un  t. 
Ridere , v.  intr.  esprimere  la  gioì* 
interna  con  nauti  esterni  ilei  labri; 

. met.  rlaplendore,  rallegrare  ; tno- 
«irar  favore;  beffare.  . 

Ridestare,  v,  tir.  destar  di  nuovo. 
Ridevole,  a.  a.  ridicoloso,  pineevolo. 
Ridcvolinehle,  ov.  in  modo  da  rider- 
Ridicimento,  sm.  il  ridire.  [no. 
Ridicitore,  uro.  trite,  sf.  chi  ridice. 
Ridicolo, am.  ciò  che  induce  a ridere. 
Ridicolo,  la,  a.  eh»  fa  ridere. 
Ridicolosaggine.  sf.  ridionlositi». 

Ridi Golosamente,  av.  con  mollo  ri- 
dicolo, 

Rtdicolosità,  if.  ciò  clic  fa  ridere.  * 
Ridicoloso,  sa,  a.  ridicolo.. 
Reificare,  V.  Riedificare. 
Ridimandare,  V.  Ridomandalo.. 
Ridimtnntre,  v.  tr. diminuir  di  uuovo. 
Ridintoruare,  v.  tr..  diutornare  di 
nuovo.  : [ro* 

Ridipigitere,  v.  tr.  dipinger  di  nuo* 
Ridire , v.  tr.  dir  di  nuovo,  repli- 
care; raccontare;  ricorderei 
Ridirti , disdirsi. 

Ridirizzare,  v.  tr.  dirizzar  di  nuovo. 
Ridiscorrere  , V.  intr.'  diacorrcre  di 
nuovo. 

i Ridisognare,  t.  tr,  disegnar  di  «suovo 


Ridispnfare  , t.  Ir.  e mlr.  disputar 
di  nuovo.  . [vo. 

Ritlislcndrre,  t.  Ir.  distendere  di  uuo* 
Ridisiingucre  , v.  ir.  distinguere  di 
nuovo,  dichiarar  meglio. 

Ridi  loro,  srn.cbi  ti  ride  e ti  fa  beffe 
d'altrui. 

Ridividere,  v.  Ir.  dividero  di  nuovo. 
' Hidivincolarsi,  v.  ir.  ritorcersi. 
Ridolcute,  2.  a.  che  rende  odore. 
Ridderò , v.  tr.  rendere  odoro,  voc. 

Soci.  [lir  nuovo  dolore, 

olerti,  v.  tr. dolersi  di  ouovo;sen- 
Riddo  , sm.  parie  di  curetta  falla  a 
foggia  di  rastrelliera.  [nuovo. 
Ridomandale,  v.  tr.  domandar  di 
Ridonare,  v.  ir.  donare , o dar  di 
nuovo. 

Ridomlainenlo,  sm.  il  ridondare. 
Rido  mimile,  2.  a.  clic  ridonda. 
Ridondanza,  sf.  il  ridondare;  abbon- 
danza di  parole.  [tubare. 

Ridondare,  v.  inir.  abbandonare;  ri- 
Ridone  , sui.  ebi  ride  spetto  0 vo- 
lentieri. « 

Ridosso  (a),  av.  addotto,  oj  disopra. 
Ridpltabile,  2.  a.  da  temerti,  formi. 
Ridouare,  ▼.  ir.  temere.  piabile. 

Ridotto,  un.  luogo  di  riuniouc . ri- 
cetto ; crocicchio,  operu  di  fortifi- 
cazione. 

Riduhiiare,  v.  intr. dubitar  di  nuovo. 
Riducente,  1.  a.  ebe  riduce. 

Riducere,  V.  Ridurre. 

Riducibile,  2.  a.  ebe  può  ridurti. 
Riduciuicnio  , un.  il  ridurre. 
Riducitore,  sm.  chi  riduce. 

Ridurrò,  v.  tr.  ricondurre,  far  ri- 
tornare; convertire  in  uhru  forma; 
introdurre. 

Ridurre  insieme , raccogliere. 
Ridurre  u'  mente,  ricordare. 

Ridurre  in  estere , render  uno  al 
servizio.  [stringerti. 

Ridurti,  radunarti;  arrivare;  ri- 
Ridauore,  V.  Riducillote. 
Riduzione,  tf.  il  ridurre. 

Riedere,  v.  Intr.  redire;  ritornare. 
Riedificare,  v.  ir.  di  nuovo  edificare. 
Riedificazione,  tf.  il  riedificare. 

R iemali  are,  v.  intr.  emanar  di  nuovo. 
Riemanazicur,  sf.  nuova  cin.imuiuac. 


Ricutcndare.v.  ir.  di  nitrivo  e ni  enduro. 
Riemendato,  ta,  a.  ricorretto. 
Riempi  bile,  2.  a.  die  ti  può  riem- 
RR-mpicnlo,  2.  a,  clic  ri<  mpiu.[picro. 
Riempiere,  v.  ir.  di  uuovu  empiere 
Riempimento,  sm.  il  riempiere,  o la 
materia  elio  riempie. 

Riempire,  V.  Riempiere. 

Riempitiva  mente,  av.in  modo  riem- 
pitivo. [superfluo. 

Riempii  ivo,  va,  a.  unir  a riempiere, 
Riempitole,  sm.  chi  tiompie.- 
Riompiiuru,  sf.  riempimento. 
RienOure,  v.  Ir.  enfiar  di  nuovo. 
Ricntrauiento,  ani.  il  rientrare. 
Rientraufo  . 2.  a.  che  rientra,  uomo 
dell'angolo 0|i|iotU)  al  tagliente. 
Rientrare,  v.  iutr.  entrar  di  nuovo; 
ritirare. 

Riepilogare  , v.  tr.  ricapituiare  eoa 
brevità  bveote  dette. 

Ricvoruaro,  v.  ir.  evacuar  di  nuovo. 
Rifabbricare,»,  ir.  fabliricar  di  nuovo. 
Rifacibile,  2.  a.  che  può  rifarti. 
Rifacimento,  tilt,  il  rifarò. 

Rifaci'ore,  sm.  trice,  sf.  chi  rifa. 
Rifallo,  mi.  nuovo  fallo. 

Rifare , v.  tr.  far  di  nuovo;  riediti- 
t are; dar  maggior  risalto;  eleggere. 
Rifarti,  pigliar  le  forze  ; ricuperare 
il  perduto;  aver  utile. 

Rifasciare,  v.  tr.  fasciar  di  nuovo, 
infallibile,  2.  a.  ebo  si  può  rifare. 
Rifavellare.v.  intr.  favellar  di  nuovo. 
Rifavorire,  v.  tr.  favorir  di  nuovo. 
Reazione,  tf.  rifacimento. 
Itifecondure,  v.  tr.  fecondar  di  nujvo.^ 
Rifeudere,  v.  ir.  fender  di  ouoto. 
Rifcrendario  , V.  Referendario. 
Riferimento,  *w.  relazione. 

Riferire  , v.  ir.  ridire  , rapportare 
altrui  ciò  ebo  si  è udito,  o visto; 
attribuire  , riconoscere  ; ferir  di 
nuovo.  [ne;  rapportarsi. 

Riferirti,  aver  convenienza  , relatio- 
Riforma,  od  altri,  V.  Rafferma. 
Riferrare,  v.  tr.  ferrare  di  nuovo. 
Rifusione,  tf.  refeziouc. 

Riftilo  , sm.  diceti  di  persona  assai 
brutta,  [fiunifggi.tre. 

Rili.immi  ggiarc , v.  Ir.  glandi  mculU 
R.fiuncarc,  v,  tr.  riufiancaie. 
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R:.fi  «trfieggiare  v.  tr*  rinforzare  , ' Riflesso  , gm.  riverla-razione  ; rifles- 
sostenere  Ut  nuovo.  [spinatone,  sinnc. 

Rifintmuenlo  , *m.  il  rifiutare  ; re-  ■ Billettere,  v.  tr.  ritornare  indietro  o 
Rifiutare,  v.  tr.  respirare  ; fig.  preti- 1 ditesi  de’  raggi  ribattuti  da  on 
.ter  riposo.  (dopo  la  fatica.  | corpo  tergo;  considerare. 

Rifiaintn  , *f.  Tatto  di  riaver  l’olito  Rifluire,  y.  intr.  icorrerodì  nuovo. 


Rificci're,  v.  ir.  ficcar  di  nuovo. 

Riddare,  RifiJarsi , v.  hitr.  afer  fi- 
danza. fidùcia. 

Rifiggere,  y.  tr.  figger  di  nuovo,  af- 
fissar dinuovo, 

RifigUnrc  , tr.  e iolr.  di  nuovo 
figliare;  mot.  ripullulare  ; rigettar 
marcio.. 

Rifìgurare,  v.  tr.  figurare  di  nuovo. 

Rifilotore,  *o>.  chi  rifilai 

Rifinaiuento.  *m.  cessamento. 

Rifinare,  Rìfiuarai,  v.  intr.  cenare  , 
desistere. 

Rifinomemn , fm.  stanchezza  gronde. 

Rifinire  , v.  intr.  cessare  , desistere , 
dar  fine;  esitare. 

Rifinirai,  ridurre  in  cattivo  stalo. 

Hilrnitivo,  va,  a.  alto  a rifinire. 

Rifinito, -tt,  a.  mal  concio,  estenuato. 

Rifiorente,  1.  a.  che  rifiorisce. 

Rifiorimento,  sm.  il  rifiorire  ; leg- 
giadrìa. 

Rifiorire,  v.  intr.- di  nuovo  fiorire; 
tornare  in  voga  o In  I aiuta;  v.  tr. 
render  più  vago;  abbellire  il  canto; 
' t.  mu*. 

Rifioritura,  sf.  efflorescenza. 

Rifùlso,  so,  o.  di  nuovo  fìsso. 

Rifiutabile,  j.  o.  degno  di  rifiuto. 

Rifiutameuto,  sm.  rifiuto. 

{Rifiutante,  a.  a.  die  rifiuta. 

fftifiutanza,  sf.  ripudio. 

Rifiutare,  v.  ir.  ricusare,  rigettare  , 
non  volere;  rinunziare,  deporre; 
isdegnarO. 

Riliutatore,  sm.  trice,  sf.  che  rifiuta. 

Rifiuto  , sm.  il  rifiutare,  rinunzia  ; 
co»a  rifiutata;  divorzio. 

Riflessamente,  av.  con  riflmiouc. 

Ritlcssu re.  v.  tr.  Rimeggiar  le  pitture. 

Riflessibile,  a.  a.  die  può  rifluì  tursi. 

Riflessione , sf.  il  riflettere;  ripiega- 
mento d'un  rorpo  |>er  Io  scontro 
ri'un  altro  corpo  clic  lo  respinge; 
considerazione. 

Riflessivo,  va.  che  riflette. 


Riflusso,  sm.  il  ritorno  della  marea. 
Rifnrillamrnto , sm.  il  rifocillare. 
Rifocillare,  v.  tr.  ristorare,  ricreare, 
ridar  forza.  (affondare;  rifare. 
Rifondare,  v.  tr.  fondare  di  nuovo; 
Rifondere,  v.  tr.  fonder  di  nuovo  ; 
Rifondersi,  spargersi.  (diffondere. 
Riforlnrc  , v.  ir.  forbir  sfi  nuovo  ; 
ripulire. 

Riforma  , sf.  il  ridurre  In  miglior 
forma,  o nel  pristino  stato;  emen- 
da? correzione  degli  abusi  ; con- 
. gedo  parlandosi  di  soldati. 
Riformabile.!-  a.  che  può  riformarsi. 
Riformazione,  sf.  riforma. 

Riformatile,  i.  a.  die  riforma. 
Riformare , ▼.  ir.  riordinare,  dar 
nuova  e miglior  forma  ; prender 
la  pristina  forma.  [ma. 

Riformatore,  am.  trice,  sf.  chi  rifor- 
Riformazione,  sf.  riforma. 

Rifornire,  v.  tr.  di  nuovo  fornire. 
Rifortificare,  v.-ir.  di  nuovo  forlifi- 
Rifrugnerc,  V.  Rifrangere.  [care.  ; 
Rifruncare,  V.  Rinfrancare. 
Rifrangere,  v.  tr.  deviare,  o far  de- 
viare il  raggio  dui  suo  dritto  cóm- 
mino.  [zinne. 

Rifmngibile  , j.  a,  soggetto  a rifro- 
Rifrnnglbiljtà  , sf.  qualità  di  ciò  elio 
è ritrangibiie. 

Rifranto,  ta,  a.  rotto. 

Rifrnttiro,  va,  n.  atto  a rifrangere. 
Rifrutto,  sm.  rifi azione,  [di  lume. 
Ri  frazione,  sf.  deviazione  d'un  raggio 
Rifrcddnmcnto,  sm.  il  ri  freddare. 
Rifreddnre,  V.  Raffreddare. 

Rifreddo,  sm.  vivanda  fredda. 
Rifrenuro,  c dor.  V,  Rafrenare. 
Rifrigerare , v.  tr.  refrigerare  ; fig. 

.confortare,  ricreare. 

Rifrigerarsi,  tornar  freddo,  ricrearsi, 
Rifrigerio,  ed  ali  ri,  V.  Refrigerio. 

R. fondire,  V.  Rinfronzire. 

Ri  fracare  e Rifrógare,  v.  tr.  frugar 
"•  di  nuovo. 
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Rifrusta,  sf.  ricerca  minuta,  investi- 
gazione. 

Rifiutare  , v.  tr.  ricercar  minata- 
mente, rifrugare;  percorrere;  per- 
cuotere. 

Itifrusio,  sni-  gran  numero  di  basto- 
lliluggeulc,  2.  ette  rifugge,  [nate. 
Rifuggire,  t.  inlr.  ricorrere  per  tro- 
vare t:curia  ; fuggire,  ritirarsi  ; 
v.  ir.  schivare.  [fuggire. 

Rifuggila,  sf.  luogo  dove  ai  può  ri- 
Rifuggiio,  sm.  chi  si  è ri  ovrato  in 
pacar  cslrunro;  disertore. 

Rifugio,  sin.  luogo,  e [icrsona  a chi 
si  può  ricorrere  per  asilo. 
Rifulgente,  a.  a.  che  rifulge. 
Rifulgere,  v.  tr.  rixplcndere. 
Kifusare,  V.  Rifiutare. 

Rifusione;  sf.  il  rifundere. 

Rifutarc,  V.  Confutare. 

RifutRzione,  sf.  con  futa?,  ione. 

Riga,  sf.  linea,  fila; strumento  da  ti- 
rar linee;  striscia. 

Riguglia,  sf.  ciò  che  si  guadagna 
oltre  alla  pnttovim  provvisione. 
Kigagltarc,  v.  tr.  raccoglier  ciò  che 
limano  dopo  la  raccolta. 

Rjgngnc,  Rigagnolo,  sm.  pieeoi  rivo; 
l’acqua  che  scorre  nella  parte  più 
bassa  delle  strade. 

Rigaligo,  sm.  pianta  detta  puro  lìor 
Rigamo,  sin.  orignmo.  [cappuccio. 
Rigare,  v.lr.  baguure,  inaffiure  ; ti- 
rar lince. 

Rigettato,  tu,  a.  di  mala  vita. 
Rigattiere,  sm.  rivenditor  di  massc- 
1 mio  usale. 

Rigenerare,  v.  ir.  generar  di  nuovo. 
Rigeucrators,  sm.  chi  rigenera. 
Rigenerazione,  sf  il  rigenerare. 
Rigentilire  , v.  ir.  raggentilire  , far 
gi-ntilirc.  [glia. 

Rigcrinoglianto  , a.  a.  « ha  rigermo- 
R, germogliare  ; v.  iutr.  germogliar 
di  nnoro. 

Rigettaincnto,  sm.  il  rigettare. 

Rigel  labile,  z.  a.  da  rigettare. 
Rigettare,  ».  tr.  ri  latti  aro  ; buttar 
fuori  ; fonder  di  nuovo. 

Rigei  ninne,  sm.  chi  rigetta. 

Rigetto,  sm.  ripuJio,  scarto, 
r.iflwctre,  v.  ir.  giacer  di  nuovo. 


Rigidamente,  ar.  eoa  rigore. 

Rigideua,  af.  severità;  durezza. 

Rigidità,  sf  l’essere  inflessibile, 
asprezza,  (aspro,  austero,  severo. 

Rigido,  da  a.  che  ha  in  sè  rigidezza; 

Rigiramento,  sin.  il  rigirare. 

Rigirante,  2.  a.  che  rigira. 

Rigirare,  ».  ir.  c inlr.  circondare  , 
andare  in  giio. 

Rigiratore,  sui.  trite,  sf.  chi  rigira 
altrui  per  ingannarlo. 

R igiraziono,  sf.  il  rigirare  , r.ircoU- 

Rigire,  ».  bur.  gir  di  nuove,  [/.ione. 

Rigirevole,  2.  u.  che  facilmente  ri- 
gira. 

Rigiro,  tm.  il  rigirare  ; pratica  se- 
creta. negozio  occulto;  ordigno. 

llig  iti  amento,  sui.  ii  rigettare,  il  ro- 
■nitaro.  [vomita. 

Ricalante , a.  a.  che  rigitta  ; che 

Rigiitarc,  ▼.  ir.  gittar  di  nuovo  ; 
scacciar  da  sé;  vomitare. 

Rigit latore,  sm.  colui  che  vomita; 
rigettatore. 

Rigiugnere.  ».  tr.  raggiugocro. 

Rignare,  ».  Ir.  riughiare. 

Rigno,  sui.  ringhio. 

Rigo,  sm.  riga;  rivo. 

Rigodere,  v.  inlr.  goder  di  nuovo. 

Rigodone,  stu.  spezie  di  danza. 

Rigoglio,  sm.  orgoglio  , ardire  , au- 
dacia , soverchio  vignro  delle 
piante  ; elevazione  d'un  arco  ; il 
rusurro  dell’acqua  bollente. 

Rigogliosamente,  av.  con  orgoglio. 

Rigoglioso,  sa,  a.  orgoglioso;  che  ha 
v.gore. 

Rigogolo,  sm.  sorta  d'uccello. 

Ri, ", eletto,  sui.  ridda,  caribo. 

Rigonfiamento  , sin.  il  rigonfiare. 

Rigonfiarne,  2.  a.  che  rigonfia. 

Rigonfiare,  ».  tr.  lo  ttesso  che  gon- 
fiare. [raido. 

Rigonfio,  fiu,  a.  rigonfialo;  gonfio,  tu- 

Rigore,  sin.  freddo;  sodezza  du’crpi; 
mot . severità,  asprezza  d'animo. 

Rigorutno,  sm.  il  seguire  i*  uioiule 
le  sentenzi  Li  più  austere. 

Rigorista,  sm.  chi  ha  adottato  sen- 
tenze austere. 

Rigore,  sm.  rigagnolo. 

Rigotcsataanic,  av.  con  rigore. 
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Rigorosità,  sf.  rigide***;  asprezza. 

Rigoroso,  wi , b.  chi'  ha  rigore  , *f- 
vero;  esatto.  completo. 

Rigoso,  se.n.  irrigalo. 

Rigoi  luto,  la,  a.  ricciuto. 

Rigovernare,  v.  ir.  nettar  In  «I ori- 
glio ; aver  cura  ile  «talli.  [glie. 

Rigovernatura,  »f.  lavatura  di  stovi- 

Rignulare,  v.  imr.  digradare,  di- 
stinguersi per  gradi. 

Rigraiiare,  v.ir.  grattar  di  nuovo. 

Hip, retto.  V.  Regresso. 

Rigridare,  v.  tr.  gridar  di  nuovo. 

Rigoadagnnre.  v.  ir.  guadagnar  di 
nuovo;  ricuperare. 

Rigualcntolo,  na.  bullone  per  battere 
la  carica  «lei  cannone. 

Riguardamcnto,  *m.  il  riguardare  ; 
circospezione.  [laole. 

Rignardnntc,  ».  a.  che  riguardo;  spot- 

Riguardare,  v.  ir.  guardar  di  nuovo, 
o aucniomonle  ; esser  rivolto  n ; 
aver  ri-petto  ; oatervare  ; rispar- 
raiare;  appartenere. 

Rignnrdnrti,  attenersi. 

Riguardato,  ta,  a.  custodito  ; rag- 
guardevole; muto. 

Riguardutore,  sm.  trite  , *f,  dii  ri- 
guarda; cuttode. 

Riguardevole.  V.  Ragguardevole. 

Rigunrdevolmenic,  av.  con  riguardo; 
con  cautela. 

Riguardo,  »m.  veduta;  tpetlacolo  ; 
guardatura;  difrta;  avvertenza;  ri- 
■petto. 

Riguardosamente,  ar.  con  riguardo. 

Riguardoso,  sa,  a.  cauto. 

Riguarire,  v.  intr.  guarir  di  nuovo. 

Riguastare,  v.  ir.  guastar  di  nuore. 

Riguatare  v.  tr.  guatar  di  nuovo. 

Riguidcrdonamenlo,  sm.  il 

Riguiderdouare,  v.  tr.  guiderdonare, 
rimunerare. 

Rigurgita  mento,  tra.  rlngorgamcnio. 

Rigurgitare.  V.  Riiigurgitare. 

Rigurgito,  sm.  ringolfo,  ringrrgo. 

Riguiiare.v.tr.  gustar  di  nuovo. 

Hiluociare , v.  tr.  lanciar  di  nuovo  , 
lanciare  indietro  il  dardo  avven- 
tato. 

Rilasciare,  v.  tr.  lasciare;  mitigare  ; 
■frenare;  liberar  di  prigione. 


Rilavici,  sm  l'alio  di  rilasciare  ; sol- 
lievo. [laasairata. 

Rilassa  mento,  sm.  riposo,  sollievo;  ri- 

Rilassanle,  a.’  a.  cbc  rilasso  , che  al- 
lenta. [lasciare,  rilasciare. 

Rilassare,  v.  tr.  straccare,  allentare; 

Rilassarsi , straccarti  ; diminuire  di 
fervore,  di  zelo  ; scostarsi  dall'o- 
n.-sto;  cedere. 

Rilassatezza,  sf  11  rifattomi. 

Rilasso,  sa,  a. stanco;  debole;  infermo. 

Rilavare,  v.  ir.  lavar  di  nuovo. 

Rilavorare,  v.  tr.  lavorar  di  nuovo. 

Rilegnmemo,  sm.  il 

R. legare,  v.  tr.  di  nuovo  legare  ; 
mandare  in  esilio,  relegare;  impe- 
dire; vietare. 

Rilegato,  sm.  esule;  confinato. 

Rileggere,  v.  ir.  di  nuovo  leggere. 

Rileutumcnte,  or.  a rilento. 

Riluotaniento,  sm.  allentamento. 

Rilento  (a),  av.  adagio,  piano. 

Rilessare,  v.tr.  lessar  di  nuovo. 

Rilevamento,  sm.  il  rilevare,  [tante. 

Rilcvanto,  a.  a.  cl»e  rileva  ; Impor- 

Rilevare,  v.  Ir.  aitar  di  nuovo,  levar 
su  ; rimettere  in  buono  stato  ; ri- 
confortare ; educare  ; v.  intr.  im- 
portare, giovare. 

Rilevarsi,  v.  iole,  sporgere  infuori. 

Rilevaiamonte,  ar.  con  rilievo  ; ma- 
gnificamente. | fuori. 

Rilevato  , sm.  altezza  che  sporge  in 

Rilevato,  la,  a.  sporgente  in  fuori 
rigonfio;  pentito;  ingrandito  ; alto; 
segnalato;  cresciuto;  di  nuovo  al- 
zato; educato. 

Rilevatore,  sm.  chi  rileva. 

Rilevo,  sm.  ciò  ebo  si  alza  dal  tuo 
piano , resto. 

Riiiherarr,  v.  tr.  liberar  di  nuovo. 

Rilevo,  V.  Rilievo. 

Riligione  ed  nitri,  V.  Religione,  ec. 

Rtlimarc,  v,  tr.  limar  di  nuovo. 

Rilodare,  v.tr,  lodar  di  nnovo. 

Rilegare,  v.  tr.  allogar  di  nuovo 
por  oello  stesso  luogo. 

Riluccicare,  V.  Luccicare. 

Rilucente,  a.  a.  che  riluce. 

Riiuceolezza,  tf.  splendore. 

Rilucere,  v.  intr.  avere  In  sé,  o man- 
dar J"orl  luco;comparir  con  pompa. 
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Riluslngare , t.  ir.  replicar  le  lo- 
■'  iinglie.  . • . . 

Rilustrare,  v.  tr.  lustrar  di  nuoto, 
ripulire  ; rabbellire.- 
Rilutare,  J.  tr.  lutar  di  nuoto. 
Riluttante,  a.  a.  che  lotta  , che  oon- 
• tratta.  . " 

Rliua,  sf.  consonanza  prodotta  dalln 
■ medesima  terminazione  ili  parole  ; 
componimento  poetico  ; canto  ; 
fessura , 

Rhnncinare.t.  tr.  macinai  di  nuovo. 
Rimandare,  t.  tr.  render  ciò  cbé  si 
'è  tolto  ó avuto;  licenziare;  tomi- 
• tare;  ripudiare. 

Rimando,  *rn.  rinvio  , e dicasi  del 
giunco  della  putta. 

Rimando  (di),  at.  di  nuoto,  da  capo. 
-.Rimaneggiare,  t.  ir.  maneggiar  di 
1 nuovo  ; riordinare. 

I Ri  in  a nenie,  a.  a.  quel  che  resta;  re- 
ato; residuo;  avanzo.  [nenia. 
Rimanenza,  .sf.  il  rimanere  ; perpm- 
Rimnnerc,  Rimaner*!  , v.  ini r.  re- 
stare, fermarsi  ; dimostrare-;  aste- 
nersi, cessar  di  fare  ; convenire-; 
mancar  poco. 

Rimangiare,  v.  tr.  mnngiardi  r.uoro. 
Rimante,  2,  a.  che  rima,  che.  fa  versi. 
Rimantenere  , v.  tr.  mantener  di 
• • nuovo,  [tante- 

Rimarcabile,  a.  a.  rilevante,  impor- 
Rimarchcvole,  a.  a,  rimarcabile. 
Rimare,  v.  Intr.  e tr.  compor  versi  ; 
far  riine, 

Rimarginare,  Vi  Rammarginare. 
Rimario,  sm.  vocabolario  delle  pa- 
role che  rimano. 

Rimaritare,  v.  tr.  dar  di  nuovo.iua- 
rito;  meu  ricongiungere. 
Rimaritarsi,  riprender  marito.  * 
Rimata,  sf.  permanenza,  pauso. 
Rimani,  sa.  a.  rimasto,  restato. 
Rimasticare,  v.tr,  masticar  di  nuovo; 

meditare,  rivolger  nella  mente. 
Rimasuglio,  sm.  uvanzo,  residuo. 
Rimato,  la,  a.  che  ha  rima.  [mali. 
Rimatore,  sm.  composilor  di  versi  ri- 
t Rimatura,  sf.  (naniera  di  rimare. 
RiiDlmldiinzire,  v.  intr..  pigliare  di 
nuovo  baldanza.  * |fetiata. 
Riuibaldera,  sf.  accoglienza  finta,  tf- 


RimbafdJre,  v.  tr.  rallegrare;  v.  tr. 
dar  coraggio.  • 

Rimbalzare,  v.  Intr.  balzare  , saltare 
in  alto  ; risentire. 

Rimbalzo,  sm.  risalto.  . ‘ , ' 

Rimitambire,  v.  intr.  tornar  quasi 
bambino,  perdere  il  senno.  , 
Rimharbogirc,  v.-inlr.  imbarbogire 
di  nuovo. ' [nuovo. 

Rimbarcarti  v.  Intr.  Imbarcarti  di 
Rimbeccare,  v.-tr.  ripercuotere,  .ri- 
battere indietro  ; opporsi  ; bezzi- 
otre.  ' ' 

Rimbecco  (di),  av.  con  fierezza. 
Rimbellire,  v.  intr.  divenir'più  belio; 

v.  tr.  far  piò  1)0110,  adornare. 
Rimborcio,  sm.  manichino,  [ouoyo. 
Rimbiancare,  v.  Ir.  imbiancare  di 
tTimbìondirsi,  v.  intr.  divenir  bion- 
do; ripulirsi;  v..tr.  far  biondo. 
Rimbo-eore,.*.  ir.  metter  vasi , od 
altro  simile,  eolia  bocca  aH’ingiù  ; 
arrovesciare  l'estremità  d’uu  cosa; 
volger  snssopra  ; traboccare  ; ri- 
dondare; precipitare.  [vesciato. 
Rimbo  calo,  ta,  a.  capovolto;  arro 
Rimboccatura,  sf.  il  rimboccare  ; la 
parte  del  lenzuolo  rivolto  su  !•_ 
coperte.  [cosa  arrovesciata. 

Ritnliocckelto,  sm.  festreniità  d una 
Rimbocco,  sm.  ribocco.  [fragore. 
Itinibombamento,  tm.  il  K tuberi  vi  ciré. 
Rimbombante,  z.  a.  che  rimbomba. 
Rimbomlinre  , v.  intr.  rendere  un 
suono  a guisa  di  tuono,  [sonoro. 
Rimbotnbcvole,  *.  a.  che  rimbomba. 
Rimbombo,  sm.  il  rimbomlmre. 
Rimborsare,  v.  ir.  rimettere  nella 
borsa  ; restituire  il  danaro  speso 
per  le. 

Rimborsnzione,  sf.  il  rimborsare. 
Rimboscarsi , v.  tr.  nascondersi  nel 
bosco. 

Rimliottare,  v.  tr.  porre  di  nuovo 
nella  botte;  rimettere. 

Rimbrottare,  r.  tr.  rinfacciare  att 
beneficio  con  disprezzo  ; rirapro-. , 
vcrare;  garrire. 

Rimbroiiatore,  no.  dii  rimbrotta. 
Riiubrottevnle,  1.  a.  pieno  di  rim- 
• brutti.  [amaro. 

Rimbrotto,  sm.  rimprovero  agro  ed 
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Rimbrunir?,  »,  intr.‘  divenir  brutto. 

Rinibocarsi , ».  inir.  rientrare  nella 
buca;  nascondervi. 

bimba rchiare,  r,  tr.  ti  dice  d’Ou  na- 
▼ ilio  clic  ne  strascina  un  alleo. 

•R imburchio,  un.  cavo  forte  con  col 
al  rimburchia,  • * [diare. 

Rimediabile,  2.  a.  da.  poterai  rime 

Rimediare,  ».  ir,  por  rimedilo  riporr). 

Riniediutorc.au!-  trite, af.  dii  rimedia. 

Rimeditare,  ».  ti'.'  meditar  di  quoto. 

Rimedicarsi  , ».  iutr.  medicarsi  di 
naoTO. 

Rimedio,  ani',  ciò  che  è aito  a lor  via 
un  male  0 un  danno  ; riparo 
mesto,  modo;  meditimi.  • [eiare. 

Rirocdire,  ».  ir.  riataitare  ; prooac- 

Rimediiare,  »,  inlr.  modi  lardi  nuovo. 

Rimeggiare.  ».  tr.  fitf'rimc,  compor 
rerai  io  rima. 

Rimcinb<aiitc,  2'.  a.  elio  ai  rimembra. 

Rimembranza  , af.  memoria  , ricor- 
danza. 

Rimembrare.  ».  Intr.  Rimembrarai, 
arerò  in  memoria,  ricordarli;  ».  Ir. 
far  sovvenire  altrui  una  cóea. 

Rimomoraré,  ».*  tr.  rammemorare. 

Rimeuante,  2.  a.  elio  rimcna. 

Riinutiure,  ».  Ir.  menar  di  nuovo  , 
ricondurre,  dimenare;  agitare. 

Rimondare,  v.tr.  ricucir  le  rotture 
de’  panni  ed  altro.  . * (da. 

Rùnendatore, sm.  trice.  af.rhi rluieo- 

Rimendmura,  af.  il  runcudarc,  e la 
parte  rimeodula. 

Rimerito,  un.  il  rimcnare,' 

Rimeno  am.  rituruo. 

Rimeutita,  af.  nuova  mentita. 

Ridirritumenio,  ara.  il  rimeritare  ; 
riatoro.  ’ [dcr  merito. 

Rimeritare,  ».  ir.  rimunerare,  ren- 

Rimescolamento,  am. Il  rimescolare  ; 
confusione;,  apaveuto. 

Rimescolante,  2.  a tlio  rimescola. 

Rimescolanza,  af.  rimescolamento. 

Rimescolare,  ».  tr.  confondere  in- 
sieme, mescolar  di  nuovo;  ritoccate. 

Rimescolarsi,  impacciarsi; impaurire. 

Rimessa,  af'  il  rimettere { rampollo.; 
motto  vicendevole  ; correzione  ; 
stanza  ove  si  ripongono  le  car- 
rozze. 


Rimessamente  , a»,  con  sommissione; 
con  umiltà;  senza  studio.  [bile. 

Rimessi  bile,  2.  a.  perdonabile;  scii>a- 

Rimessione.  af  il  rimettere  le  sue 
ragioni  ad  un  arbitro;  perdono. 

Rimessiticcio,  un.  ramo  nuovo  rimesso 
sai  fusto  vecchio. 

Rimesso,  sai.  intarsiatura  di  legni 
tinti;'  ritocco. 

Rimesso,  sa, «.  postodi  «uovo’;  umile, 
dappoco,  buso,  piatto;  dettole. 

Rimesta,  sf.  il  rimestare  , mescola- 
mento; rimprovero.  [nare. 

Rimestare,  ».  ir.  maneggiare,  rimc- 

Rimettere,  v.'tr.  mandare  indierò  , 
dipingere  ; metter  di  nuovo  ; di. 
miuuire  ; perdonare  ; porro  in  ar- 
bitrio altrui  ; ricominciare';  pro- 
durre; ».intr.  germogliar  di  nuovo. 

Rimettere  iu  testo,  riordinare. 

Rimetter  mano,  ricomme'nre. 

Rimettersi  . porsi  in  Arbitrio  altrui; 
rallentarsi , desistere. 

Riiurttimcnto,  tm.  il  rimettere. 

Rimcttiiicrio , sm.  nuovo  rampollo 
sul  vecchio. 

Rimettitura.if,  .rimo!  limolilo. 

Rimiagolare  , ».  Inlr.  miagolar  di 
nuovo. 

Rimigliorare,  ».  Intr.  migliorar  di 

IUmlVantc,  a.  a.  che  rimira,  [nuovo. 

Rimirare,  ».  tr.  mirare  , guardate 
con  attcaiione. 

Rimiro,  sm.  sguardo.  Il  rimirare.  . 

Rimischiare,  ».  ir.  mischiar  di  nuovo; 
confondere.  * . 

RimUsione,  sf.. perdono,' il  rimettersi 
all'altrui  volontà.  • . . 

Remisurare,  ».  ir.  misurar  di  ttnovo. 

Rimmarginare,  V.  Rammarginare. 

Rimmoiare,  ».  tr.  immolar  di  nuovo. 

Rimoderare,  v.  tr.  moderar  di  uuovo, 
ricorreggere. 

Riuioderaiore.  sm.  chi  riroodera. 

Rimodernure  , v.  ir.  rbhirre  all'uso 
moderno.  (l'acqua  o de'*  venti. 

RI  molino  re,  ».  Intr.  Il  rigirare  del- 

Ri  monda  mento , sm.  il  rimondare  , 
mondiglia. 

Rimondare,  ».  tr.  lor  via  lo  sporco 
ed  il  superfluo,  pulire;  tagliare  I 

1 rami  inumili;  purgare. 
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Rimondatura,  sf-  rimondarne'. lo. 
Rimondo  , da,  a.  rimondato, 
llimonia,  »f.  nuovo  cavallo  fornito  a 
un  cavaliere. 

Rimontare,  v.  intr.  montar  di  nuovo; 
crescer  di  prono;  v.  tr.  rimettere 
altrui  a cavallo;  rimettere  in  scalo 
ordigni  ; fornire  I cavalieri  di 
nuovi  cavalli- 

li  intorbidare,  V.  Rammorbidirà. 
Rimorchiare,  V.  Riraburcbiare. 
Rimorchio  , tm.  il  rimorchiare,  Sg. 

doglionza,  querela. 

Rimordente,  3.  a.  ohe  rimorde. 
Rimordere,  t.  ir.  morder  di  nuovo; 

riconoscere  1 falli  commessi. 
Rimordersi , sentir  rimorso. 
Riiiiordimemo , sm.  rimorso. 

Rimorire  , v.  intr.  morir  di  nuovo 
nel  senso  di  venir  meno,  mancare. 
Rimormorare,  v.  ir.  di  nuovo  mor- 
morare. [care. 

Rimorsicare,  ▼.  Ir.  di  nuovo  rnorsi- 
Ri morto  , sm.  rimprovero  della  pro- 
pria coscienza. 

Rimorso,  sa,  a.  ravveduto,  ripentito. 
Rimorto,  la,  a.  più  che  morto. 
Ilimoso,  sa,  a.  pian  di  fessure. 
Rimosso  , sa  , e.  tolto  via  ; remoto  , 
lontano. 

Rimostrante,  a.  n.  che  rimostra. 
Rimostratila,  sf.  il  rimostrare. 
Rimostrare  , v.  tr.  far  conoscere  ciò 
che  si  pretende  ; mostrar  gl'incon- 
venienti. 

Rimotnmènte,  av.  da  lontano. 
Rirnotn,  ta,  a.  scostato,  allontanato; 

solitario.  _ Iglie  via. 

Rimoveute,  3.  a.  che  rimove,  che  Io- 
Rimovibile  , 3.  a.  che  può  esser  ri- 
mosso. 

Rimnvhnenlo,  sm.  il  rimuovere, 
Rimovitnru,  tm.  chi  rimuove. 
Rimovrre,  V.  Rimuovere. 

Rimozione  , riuiovimenlo. 

Rimimi rooirsi,  v.  intr.  impadronirsi 
di  iiuovn,  [navi. 

R impalmare  , v.  tr.  rimpeciare  le 
Riinpnludare,  v.  intr.  farsi  palude.  I 
lliuipaniare , v.  intr.  restar  preso  di 
nuovo  m ila  pania. 

Riuicunnut  riarsi , v.  iutr  limoli  erti 


in  arnese;  fig.  migliorar  di  condi- 
zione. 

Riuiparare,  v.  tr.  imparar  di  nuovo. 
Rimpastare,  v.  tr.  impastar  di  nuora. 
Rimpatriare,  Rimpatriarsi  « v.  intr. 

tornare  nella  patria. 

Rimpaurare,  Rinpnurire,  v.intr.  aver 
di  nuovo  paura.  [pazzo. 

Ritnpazzarc,  v.  iotr.  divenir  vieppiù 
Rimpocciare  , v.tr.  urtare  uno,  dar 
di  petto.  [vo. 

Rimpeciare,  v.tr.  impeciare  di  nno- 
Rimpedulare , v.  Ir.  rifare  il  pedule. 
Rimp  non  re,  v.  tr.  rimetter  le-penuo; 
imperniare. 

Rimpettito  < tn  , a.  die  sta  duro  e 
dritto';  fig.  orgoglioso. 

Rimprlto,  0,  av.  dirimpetto. 
Rimpiagnrc,v.tr.  impiagared!  nuovo. 
Rimpinguerò,  Rimpiangere,  v.  ir. 

compiangere,  deplorare, 
^impiastrare  , v.  tr.  impiastrare  di 
nuovo,  roct.  racconciare. 
Rimpiattare,  ▼.  tr.  appiattare,  na- 
scondere. 

Rimpiazzare,  v.  tr.  porre  una  per 
sona  o una  cosa  in  ltmgodi  un'altra. 
Rimpicciolire,  Rimpiccolire,  Rimpic- 
colirsi , v.  tr.  c intr.  ridursi  in 
forma  più  piccola. 

Rimpinguare  , ▼.  tr.  impinguare  di 
nuovo,  ringraziare. 

Rimpinza nicòto  , sm.  il  rimpinzare  , 
riempitura  soverchia.  [utente. 
Rimpinzare,  v.  tr.  empiere  soverchin- 
Himpol[>nrc,  v.  rimetter  la  polpa,  la 
racire;  rincarnarc. 

Rimpolpetinre,  v.  tr.  confirruare  ciò 
che  uno  lm  detto.  [vo. 

Rimpopol  ire,  v.  intr.  popolar  di  nuo- 
RimpoKM-seare,  v.  tr.  riconfermare 
il  possesso.  ’ [postema, 

Ritnpostemire,  v.  inir.  far  di  nuovo 
Rimpozzare,  v.  ir.  impaludarsi,  sta- 
gnar acqua  in  un  luogo. 
Rimpozzo,  sm,  guazzo. 

Rimpregnarc,  v.  intr.  ringrnvidara, 
Rimproocevolo , 3.  a.  rimlirottoso. 
Rimprocciamcato,  tm.  riuiproccio. 
Rimpi acciaro , v.  tr.  rimproverare , 
rinfacciare;  biasimare. 

Ri.upr uccio,  sm.  rimprovero, 
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ilimproccioso,  sa,  a.  cbe  fa  rimprocci. 
'\itnpromewo  , sa  , a.  promesto  di 
nuovo.  [nuovo. 

Ripromettere  , ▼.  tr.  promettere  di 
Rimprottarc  , e der.  V.  Rimprove- 
rare. [provero. 

“UmproTernbne,  a.  a.  degno  di  rim- 
‘‘liniproveramenlo , sin.  rimprovero, 
llimproveranle,  2.  a.  cbe  rimprovera. 
Rimproverare  , v.  tr.  rinfacciare  al- 
trui i benefici;  dire  in  faccia  altrui 
i «noi  viti,  biasimare  ; insaltare  ; 
accorare.  [rimprovera. 

Rimproveratorc  , sra.  trice,  *f.  ebi 
Himproveraxione,  sf.  rimprovero. 
Rimproverio,  sm.  parole  di  biasimo 
e d'ingiurie. 

Rimprovero  , sm.  ciò  cbe  si  espone 
altrui  per  fargli  onta. 
Riiuuggliiare,  v.intr.  di  nuovo  mug- 
ghiare. [lezzo. 

Rimuginare,  ▼.  tr.  ricercare  eoa  esat- 
Rimala,  sf.  piccola  spaccatura. 
Rimultiplieare , v.  ir.  multiplicaro 
maggiorai  ente. 

Rimunerante,  2.  a.  che  rimunera. 
Rimuueranza , sf  rimunerazione. 
Rimunerare,  v.  tr.  rimeritare,  ren- 
der beneficio  per  benefi  io. 
Rimunerativo,  va  , a.  atto  a rimu- 
nerar». [nero. 

Rimuneratore,  sm.  trice,  sf.  chi  rimu- 
Rimuneruziono  , sf.  il  riutuaeruru  , 
Rimuovere,  r.  tr.  muovere  di  nuovo; 
disundere  , ripetere;  tor  via  ; fur 
cambiar  proponimento. 

Rimurare,  v.  tr.  murare  di  nuovo, - 
turare  murando. 

Rimorchiare  , r.  Ir.  tirar  con  fune , 
rimbnrebiare;  t.  di  mar. 
Rimurcbio,  sm.  il  rimorchiare. 
Rimntameoto , sm.  cambiamento. 
Rimutanza , sf.  rimutamento, 
minutare,  v.  ir.  di  nuovo  mutare. 
Rimuiarsi,  cambiarsi. 

Rimutazioue,  si.  rimuatmemo. 
Ilimutevole,  a.  a.  mutabile. 

Riua  , sf.  torta  di  pesce  con  pel!» 

scabrosa.  [nuovo. 

Rinacc'iaiare , v.  tr.  Inacciaiare  di 
Rinaccrbire . T.  tr.  esacerbare  di 
i nuovo. 


Rincffiare  , ▼.  tr.  Inaffiare  di  nuovo, 
Rinaldcsca  , sf.  sorta  di  vite  d'uva 
Rinarrare,  v.  tr.  narrare  di  nuovo. 
Rinascente.  2.  a.  cbe  rinasce. 
Rinascenza,  sf.  rinascimento. 
Rinascere,  v.  intr.  di  nuovo  nascere. 
Rinascimento  , sm.  il  rinascerò. 
Rinascita , sf.  rinascimenti). 
Rinavigare.  v.  tr.  navigar  di  nuovo 
Rincacare,  V.  Inescare. 

Rincacciare,  v.  tr.  respinger  indietro 
per  forza;  incalzare. 

Rincagnarsi , v.  tr.  far  viso  arcigno 
Rim-alciaru,  V.  Rincacciare. 
Rincalcinaro  , v.  tr.  rimetter  la  cal- 
cina, intonacar  di  nuovo. 

R incalorire,  ▼.  raccendere. 
Rinralziimcnto,  sm.  Il  rinra!/.nre. 
Rincalzare  , v.  tr.  inetter  terra  od 
nitro  attorno  una  cosa  pur  soste- 
nerla; sostenere  5 sollecitare,  insi- 
stere; respingere. 

Rincalzarti,  riprender  le  forze. 
Rincalzata,  sf.  rincalzo. 

Rincalzatura,  sf.  rincalzo,  [soccorso'. 
Rincalzo,  sm.  sostegno;  fig.  aiuto, 
Riocnnnta  , sf-  rabuffo,  sgridala. 
Rincannare,  V.  Incannare. 
Rincuntare,  v.  tr.  incantar  di  nuova, 
limettcrc  all'incanto. 
Rincantucciarsi,  ▼.  intr.  ritirarti  ne' 
canti,  nascondersi. 

Rincaponire , v.  intr.  di  nuovo  Inca- 
[lontre,  ostinarsi.  [pare. 

Rincappare,  v.intr.  di  nnovo  incap- 
Rincappellare  , v.  ir.  accrescer  cosu 
sopra  cosa  ; rimettere  il  vìa  vec- 
chio ne'  tioi  con  uva  nuova. 
Rincappellazionc  , sf.  grave  ripren- 
sione. [prezzo. 

Rincarare,  r.  tr.  e intr.  crescer  di 
Rincarire,  V.  Rincarare.  [nare. 
R incarnare,  v.  intr.  di  nuovo  inear- 
Rincartare,  ir.tr.  incartare  di  nuovo. 
Rincattivire  , ».  intr.  diventar  più 
cattivo. 

Riocavallare  , v.  tr.  rimettere  a ca- 
vallo, provveder  nuovi  cavalli. 
Rincavnllarsi , rimettersi  in  arnese; 

fornirsi  di  nanvo  cavallo. 
RineefTaro,  v.  tr.  rigrttareln  farcia. 
Ri  nce  Db,  sin.  rimprovero. 
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Rlnceroonire  , v.  Sntr.  divenir  cer- 
cone, agro. 

Rinebiuarv,  v.  Ir.  Inchinare,  piegare. 
Rincliùinrsi,  umiliarti.  • _ . 

Rinchiudere,  t.  ir.  cbiudóre.- 
Riucliiudiuiento,  sm;  il  rinchiudere. 
Rinchiuso,  ini.  chiusura;  recinto. 
Riuciampare  , r.  inlr.  ili  nuovo  in- 
ciampare. 

Rincignere.  v.  Imr.  di  nuovo  Inci- 
• gnere,  rlngrnvklnro.  [inasprire. 
Rincìprignire,  v.  intr.  tornare  a itl- 
Rincireonire,  V.  Rincereonire. 
Rincivilirsi,  v.  iuir.  incivilire  , di- 
venir civile. 

Rincollare,  v.  tr.  rappicar  con  colla. 
Riocoaiinciamento , sm.  il  Tiuotnin- 
dare.  . [rhnpelto. 

Rincontra  (alla),  av.  a rincontro;  di- 
Rincontrare,  v.  Ir.  incontrare  ; ab- 
battersi. 

JRiucomro,  sm.  il  rincontrare  ; in4 
contro  ; ripruova,  riscontro. 
Rlncoppellare,  r.  -t».  rimettere  più 
volte  nella  coppella  Io  stesso  me- 
tallo per  raffinarlo.  * .« 
Rincoramenlo,  sin.  il 
Rincorare,  v.tr.  incorare,  daranimo. 
Rincorarsi , ripigliar  cuore.  • 

Rincordaro,  v.  tr.  rimetter  le  corde. 
R incoronarsi,  v.  inlr.  incoronarsi  di 
nuovo,  . • 

Rincorporamento,  sm.  Il  rincorpo- 
rm'e  , trusmigruziuno  dell'anima 
in  altro  corpo,  uietem psicosi. 
Rincorporare,  v.  tr.  incorporare  di 
nuovo,  mescolare. 

Riuoprporarsi , entrar  neU'unlone 
• ove  uno  era  prima.  . 

Rincorrere,  v.  intr.  ' correr  dietro; 

fig.  riandar  nella  memoriu. 
Rincorso,  sn.  a.  inseguito. 
Rincrescere,  v.  tr.  e intr.  venire  a 
nòia,  spiucerc. 

Rincrotcevole  , 3.  a.  noioso,  tedioso. 
Rincresco»  dimeni  e,  av,  con  rincre- 
scimento. fdisguslo. 

Rincrescimenlu,  sm.'  noia  , fastidio  , 
Rincrescioso, >a,  a.  elio  dà  rincresci- 
mento. 

Rincretpero,  v.  tr.  increspare  di 
nuovo. 


.Rincrudelire,  v.  tr.  di  nuovo  incru- 
delire; Inasprire. 

Rincrudire,  v.tr.-.  turbar  di  nuovo. 
Rinculi! menilo,  sm.  il  . 

Rinculale,  v.  intr:  trarsi  indietro 
seti7.a  voltarsi  ; v.  tr.  respingere 
indietro,  . ...  - (rincula. 

Rinculata,  sf.  rerroccditncniQ-dì,  chi. 
Aiucuocere'.v.tr.  arrovom  ar  di  nuovo, 
Uindirizzarsi,  v.  intr.  indirizzarsi  'di 
nuovo. 

Raddolcfrsi,  v.  intr.  addolcirsi  di  nuo* 
Rluegare,  V.  Rinnegare.  • 4 [vo, 
Rinettamento,  un.  il 
Rinottare  v.  tr.  nettare  e pulir  di 
R ine ttu tura,  sf.  il'rioettare.  (nuovo. 
Riiifacciumenlo,  so),  rimprovero. 
Rinfacciare,  v.  tr.  rimproverare. 
Rinfiiiuonarsi,  v.  intr.  rimettersi  ir) 
assetto;  rallegrarsi.  [fama. 

Riufainare,  v.  ir.  rendere  altrui  la 
Rinfu'utocciare,  r.  intr.  rimbambire; 

v-.  tr.  rivestire.  * [ciré. 

Rinfarciare,  v»  tr.  riempiere  , infar- 
RÌnfcrraiolare,  v.  tr.  coprire  altrui 
col  ferraiolo. 

Rieferrure,  v.  ir.  rassettare  un  ferro 
rotto  ; ferrar  di  nuovo  met.  ri- 
mettere in  ordino.  [nuovo. 

Rinfcrvnraro , v.  tr.  Infervorar  di 
RinTèrvorarsi,  ripigliar  fervore.  • 
Rinfiammagione,  »f.  nuova  in  fi  a m- 
magione.  [inare;  eccitare. 

Rinfiammare,  v.  tr.  di  nuoru  iufium- 
Rinfiancunicnto,  sin.  il 
Riufiaucarc,  v.  ir.  aggiungere . so- 
slegno  egli  edilizi  da  fianchi. 
Rinfilino),  sm.  muro  a'  due  fianchi 
. di  un  ;irco.  . . 

Rinfilare,  v.  ir.  infilar  di  nuovo. 
Rinfiorare,  v.  tf.  far  rifiorire; t.  inlr. 

rinfiori  re,  rinvigorire.  . • 
Rinfiorare, 'V.  Riufiorire, 

Rinfocnre,  y.  tr.  infiammar  '(fran- 
Riufocarii,  infiammarsi,  [deraente.- 
lVinfocojainufitó,  sm.  il  rinfocolare'; 
accensione. 

Rinfocolare  , Rinfadcolare  , v.  tr. 
rinfooarv;  met.  infervorare  , Inci- 
tare. 

Rinfocolarsi,  commuoversi  eoa  vee- 
mente tra 
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Biofodcr.ilìle,  3.  a,  da  riporsi  sul 
' fodero.  - {onoro. 

. Rinfoderarsi  ».  tr,  foderarti  di 
llinfoodere,  ».  tr.  metter  di  nuoto 
dò  che  è venuto  motto. 

Riu  fondimeli  to,  sai.  il  viofondere  ; 
mot.  noia  , fastidio  ; torta  di  ma- 
lattia cbò  viene  a’ cavalli  ite'  piedi, 
fi  informare,  ».  tr.  informar  di  nuovo. 
Rinformazione,  st  nuota  informa- 
zione. 

li  infornare,  t.  tf.  infornar  di  nuovo. 
Rinforzamento,  tm.  rinfòrzo.  * * 
Rinforzare,  V.  ir.  accrescer  forza  , 
fortificare. 

Rinforzarsi,  riprender  forza  e vigore. 
Rinforzata,  tf,  accrescimento  di  for- 
Rinforzicare,  V,  Rinforzare.  [xe. 
Rinforzo,  sm.  li  rinforzare;  soccorso 
opportuno;  * insidio  di  truppe. 
RinfoKarsi,  ».  intr.  divenir  fosco  , 
oscurarsi.  , * . 

Rinfraucamcnto,  sm.  il  [fiorire. 
Rinfrancare,  ».  Ir.  affrancare,  rinvi- 
Rinfrancarsi  , rifarsi  de’  daunl  sof- 
ferti, delle  forze  perdute. 
Binrrunccscare , ».  tr,  ripeter  la  me- 
desima cosa,  ritornare  nello  slesso 
soggetto.  [tela  lina. 

R infranto,  am.  dicati  d’un  luvoro  di 
Rinffaicllarti  , r.  intr.  riunirti  fra 
tclletolmente.  . (frutta. 

Ri  11  fra  li  arsi,  ».  intr.  rientrar  nella 
Rinfrenare,  ».  ta.  rimettere  il  freno  ; 

met.  ritepero;.coDtenere. 
Rinfrengzione,  tf.  raffrenupiento. . 
Riufrescamento,  sm.  il  rinfrescare  ; 

rinnovamento;  ristoro;  rinfresco. 
Rinfrescante  , 3.  a.  die  rinfresca, 
ft infrenare,''  ».  tr.  far  fresco  quello 
«he  è caldo;  rittoraro;  riuuovure. 
Rinfrescarsi, divenir  fresco,  prènder 
fresco;  ricrearsi;  rinnovarsi. 
Rinfrescata,  tf.  riufrescamento. 
Riafrescativo,  va,  a.  atto  a rinfre- 
scare. [per  rinfrescare, 

Rin fresca lujp  , tm.  vaso  die  serto 
Rinfresco,  sm.  riufrescamènto  ; ap- 
parecchio di  vitande  congelate  r 
nuora  provvisione  di  viveri  ; il 
primo  lievito.  [forti  freddo. 

Unfr fidarsi , .».  intr.  rifrigerarsi  j 


Rlnfrig'nato,  ta,  a.  rugoso,  cresposo. 
Riufronzire,  Rintrouzarc,  ».  intr.  ri- 
vestirsi di  fronde  ; rassettare  .,1. 
di  pit.  [delle  donne. 

Rinfronzirtl , dicesi  del  rassettar»? 
Riu fusamente,  av.  confusamente. 

(V rifusione,  sf.  ir  rifondere. 

Rinfusa,  ta.  a.  ripieno  ; mescolato 
eou  fuso. 

Ringagliardire,  v.  tr*  for  divenire 
gagliardo,  forte;  v.  Intr.  ripigliar 
gagliardi  o vigore. 

Ringatluzzarsi,  v.  intr.  mostrare  ai 
legrriza  e rigoglio. 
Riugaliuxxolarsi,  V.  Ringalluzzartl. 
Ritigongherare.  v.  tr.  rimetter- nei 
gangheri  . riunire, 

Riugarxullirti,  ».  intr.  ringalluzzartl. 
Ringavagnare,  v.  tr..  riprender  ciò 
die  tì  credeva  perduto.  [rare. 
Rigenerare,  v.  tr.  di  nuovo  gone- 
Ringenttlire,  v.  tr.  far  divenir  gen- 
tile;», intr.  divenir  gratile. 
Ringhiare,  v.  tr.  digrignare!  denti 
a foggia  de' cani  Irritati. 

Ringhiera*,  tf.  luogo  dóve  t'arrln- 
gura  ; parapetto  di  finestre  , di 
scale.-di  logge,  tc. 

Ringhio,  sin„  il  ringhiare. 

Ringhioso, *ta. a.  che  ringhia.  [ro. 
Riughioltiit,  v,lr.  iiiglilotlirdi  nuo- 
Ringi,  tm.  torta  di  piuma  campestre. 
Ringioirc,  v.  ir.  rallegrarsi,  divenir 
gioioso.  * 

Ringiovanire,  Rloogio  venire,».  intr. 
ritornar  giovine  ; v.  ir.  ridurrò 
giovane,  rinnovare.  [viale.  - 

Riogiovalire,  v.  intr.  divenir  gio- 
Rin&irare,  v.  intr.  a Ringirarsi  ; gi. 
rare  attorno. 

Ringoiare,  v.  ir  Ingoiar  di  nuovo. 
Ringorgamemo,  sm,  il  » 
Ringorgure,  v.  intr.  rigonfiare  , « 
dicesi  dell’acqua. 

Ringorgo,  sui.  riogorgnmento.  • 
ningi  nuore,  v.  tr.  di  nuovo  seminare 
un  terreno  a granii  ; restringerà 
• un  buco  allargato. 

Ringrandiru.  v.  tr.  rincrescere  u far 
più  grande. 

Ringrandirsi,  losuperhinl.  [grattare. 
RÌDgroMuro,  ».  intr.  di  uaovo  i»- 
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Ringvavldamunlio,  *m.  il  [nuovo. 
Ringravidare.  r.  intr.  ingravidar  di 
Ringrnxiabilc,  2.  a.  degno , da  esser 
ringraziato. 

Ringraziamento,  sin.  il  ringraziare. 
Ringraziarne,  2.  a.  che  ringrazia. 
Ringraziarc,  v.  tr.  e iutr,  render 
grazie. 

Ri  agra;  istorio,  ri»,  a.  appartenente 
a ringraziamento. 

Ringriximemo,  sm.  l'atto  del  ringri 
sire  , e lo  staio  della  cosa  ringri 
zita. 

Rtngrizire,  v.  tr.  render  grinzoso. 
Ringrossare  , v.  tr.  di  nuovo  ingros- 
sare. [8“ÌB<i® 

Rìngulggiare,  t.  «r. 

Ringurgiiare,  t.  tr.  ringnrgare. 

I\  innaffiare,  v.  tr.  di  nuovo  innaf- 
fiare. [«linimento. 

Rinoalzameoto,  sta.  aliuiuento  , in- 
Rinnaizanie,  2.  a.  che  r nnalza. 
Rinnulzaro,  v.  ir.  alzare  o innalzare 
di  nuovo;  v.  intr.  frondeggiaru; 
Rinnulzarsi,  sollevarsi.  [crescere 
R u immurare,  v.  ir.  di  nuovo  inna- 
morare [mente  d’amore, 

R innamorarsi  , accendersi  nuova- 
Rinonvigarc,  V.  Riuavignre 
Rinnegamento  , sm.  il  rinnegare 
apostasia. 

Rinnegare  , v.  tr.  ribellarsi  da  uno 
per  aderire  ad  un  altro,  apostata* 
Rinnegato,  sm.  uposlaiu.  [re. 

R innestamento,  ani.  innestamento. 
Rinneaturc,  v.  ir.  innestar  di  nuovo; 

unire.  [vare 

Rinnovabile  , 2.  a die  si  può  riunii 
Rinnovngione,  V.  Rinuovaxiouc. 
Rinnovamento,  sin.  riimoviizioue. 
Rinnovare,  v.  tr.  tornare  a far  di 
nuovo;  ripigliar  11  tare  ; cambiare. 
Rinnovarsi,  v.  inir.  riprovedursi 
Rinnovala,  sf.  rinnovazione. 
Rinnovatore, sm.  trit  e,  sf.  uhi  rinnova. 
Rinnovazione,  sf.  il  rinnovare. 
Rinnovellainenio.  sin.  il 
Rinnovi-Ilare,  v.  ir.  rinnovare, 
Rinoovt-tlaiore,  sm.  rinnovatore 
Rinnovetlazioue,  sf.  riunovitiaroenlo 
Rinnumidire , v.  tr.  inumidirò  di 
nuovo. 


Rinoceronte,  sin.  animalo  terrcrtre 
feroce  c Indomabile  , che  ba  un 
corno  sopra  il  naso.  . [za. 
Ri  nomala  le,  a.  a.  degno  di  riooman- 
Uinonianza,  sf.  fama,  nominanza. 
Rinomare,  v.  tr.  far  menzione  ono- 
Rinotnnia,  sf.  e _ [rcvole- 

Rinominanza,  sf  rinomanza.  ) 

Rinominare,  v.  tr.  noininurc  con  v«-j 
ncrazione,  con  encomio. 

Rinomo,  sm.  rinomanza. 

Rinunziare,  v.  ir.  riferirò. 

Rinovare  e dcr.  V.  Rinnovare. 
Rinovellare  e dar.  V.  Riunovellarc. 
Rmquartare.  v.  ir.  ripartire  in  quat- 
tro; dividere  in  quarti.  N 
racoònciàr  lejRinsaocamento,  sm.  il  rimetterà  nel 
sacco  ; scotimento  eliti  sottrasi  so- 
pra un  cavallo  che  vaili  di  trotto. 
Rinsaccare,  v.  tr  di  nuovo  insaccare; 

r.  intr.  scuotersi  andando  a covai- 
Rbisaldamento,  siu.  saldumeolo  [lo. 
Rinsaldare  , v.  le.  dur  nuova  salita 
al  cappello.  [di  nuovo. 

Rinsalvaticliirc,  v.  intr.  insalvuiicbir 
Riusangainare.  v.  tr.  di  nuovo  in- 
sanguinare) riaprire,  parlandosi  di 
piaghe;  v.  intr.  rifarsi  del  sangue 
perduto. 

Riusatiicare,  v.  ir.  render  sano. 
Rinxanire.  v.  intr.  ricu|.crar  la  sani- 
Rinsavire,  v.  intr.  ritornar  savio,  [la. 
Riosegnarc,  v.  Ir.  di  nuovo  inse- 
gnare; aditale,  indicare. 
Rinselvarsi,  v.  intr.  ritornare , di 
voularc  di  nuovo  s-  Iva;  rimirare 
nella  selva. 

Rlóscreoire,  V.  Rasserenare. 
Rinserrar.-,  v.  intr.  rinchiudere,  «or 
rar  di  nuovo. 

Riiisignorirsi,  v.  iutr.  di  nuova  n- 
sigunrirsi  ; ricuperalo  il  duiuìoio 
perduto. 

Rinsolcare,  t.  tr.  solcar  di  nuovo. 
Rimagliare,  v.  tr.  intagliar  di  nuova. 
Rintanarti,  V.  tr.  nascondersi  ne  a 
lana.  [«li  nuovo. 

Rimatore,  v.  ir.  stoppare,  intasata 
Rintcgrare,  v.  tr.  far  divenire  inte- 
gro, rcs  tuire  nello  sialo  primiera, 
restituire.  [nir»i. 

R utrgrursi,  diveuire  integro  ; viu- 
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Riiilcncrire,  t.  tr.  intenerirvi  nuo- 
vamente ; rammollire  ; intenerire 
- altrui  e intenerirsi,  ▼.  tr.  c iutr. 
R/ntegramenio,  sm.  il  rinterrare. 
Rintcrramcnto,  sm.  riempimento  di 
| terra.  [una  pianura. 

■Rinterrare,  ▼.  tr.  empier  di  terra 
R interrogare,  ▼.  tr.  interrogare  di 
nuovo. 

R interzare,  t.  tr.  replicar  tre  Tolte 
alcuna  rota  ; fortificare  a ire  pia- 
stre, parlandosi  di  corazze,  re. 
Rintcrzuto,  ta  , a.  aggiunto  di  com- 
• ponimenio  poetico  con  rime  rin- 
terrate. 

Riniicpidare.v.tr.  far  tiepido;  r.  intr. 

direnir  tiepido.  [a  tocchi. 

Rintoccare,  r.  tr.  snouar  la  campana 
Rintocco,  sm.  il  suono  che  fu  la  cam* 
pana  rintoccando.  [uacare. 

Rintonacare,  v.  tr.  di  nuoro  lato- 
ri intonare,  V.  Rintronare. 
Rintoppouiento.  sm.  il 
Rintoppare  , t.  tr,  riscontrare  , or- 
lare; rappezzare.  {colo. 

Rintoppo^m.  intoppo,  riscontro,  ostu- 
Rintoscare,  r.  intr.  divenir  tossico. 
Ria  tracciamento,  sm.  U 
Rintracciare,  t.  tr.  trovare  col  se- 
guir la  traccia  ; tracciar  di  nuovo; 
v.  intr.  andare  iu  traccia. 

R in  tracciatore,  sm.  investigatore. 
Rintrecciarc  , v.  tr.  dì  nuovo  in- 
ir eocin  re.  [stordimento. 

Rintronamento,  sm.  assordamento  , 
Rintronare,  v.  ir.  o iutr.  rimbom- 
bombare  a guisa  di  tuono. 
Rintrono,  sm.  romore  di  cosa  cho 
rintrona. 

Riutuono,  sm.  legger  rimbombo. 
Itintnzzarocuto.  sin.  il 
Rintuzzare,  v.  ir.  rivo'ger  la  punta, 
ripiegare  il  taglio;  met.  ributtare; 
resistere;  reprimere;  tor  via;  inde- 
bolire; umiliare;  raffrenare. 
Rintuzzato, tn. a.  met. stupido,  ottuso. 
Rinumidire,  V.  Rinnuuiidiro. 
Rinunciare,  V.  Riuuufciarc. 

Rinunzia,  sf.  e 

Rino  tizia  mento,  sm.  relaziono,  avviso; 

rifiuto;  cessione  volontaria. 
Rinuuziarc.  v.  ir.  riferite,  far  sa- 


pere ; ricusare,  rifiutare  ; ceder 
la  propria  ragione  o pretesa. 

Rinunzialorc,  sm.  recatore  , chi  ri- 
nunzia, cede,  ec. 

Rlnunxiazioue,  sf.  rinunzianicmo. 

Rinuoture,  v.  tr.  nuotar  di  nuovo. 

Rimitrire,  v.  tr.  nutrir  di  nuovo. 

Riiivaliilarc,  v.  tr.  render  valido. 

Rinvenibile,  2.  a.  facile  a ritrovarsi. 

Riovenitueuto,  sm.  ritrovumenlo. 

Rinvenire,  t.  tr.  ritrovare;  v.  intr» 
riaver  gli  spirili  e il  rigore;  rigon- 
fiare; divenir  pieghevole. 

Rinverhrrare,  .V.  Riverberare. 

Rinverdire,  v.  tr,  lar  divenir  verde; 
v.  intr.  ritornar  verde  ; fig.  rin- 
novare. [(fare. 

R invernare,  v.  tr.  ritrovare,  investi- 

Rinvergalo,  ta,  a.  vergato,  listato. 

Rinvermigliarsi  , v.  intr.  di  nuovo 
farsi  vermìglio. 

Rinvcrsare,  ▼.  tr.  riversare. 

Rinvenire  , v.  intr.  farsi  indietro; 
rivoltarsi;  convertire  una  cosa  con 
uu'altra. 

Rinrerzaro,  ▼.  Ir.  rilurar  fessura 
di  legname  con  isverze. 

Rin  verzicare,  v.intr.  ritornar  verde; 
fig.  tornar  vigoroso. 

R-nvcrzire,  V.  Rinverdire. 

Riitvcscarc,  v.  ir.  invescar  di  nuovo. 

Rinvenimento  sm.  il 

Rinvestire,  v.  tr.  di  nuovo  investire, 
dar  nuova  investitura;  met.  rirari- 

Rinviarc,  v.  tr.  rimandare.  [cure. 

Rinvigorirò,  v.  intr.  riprender  vi- 
gore; v.  tr.  dar  vigore. 

Rinvilinrc.  v.  Ir.  scemar  di  pregio. 

Rinvilire,  V.  Avvilire. 

R inviluppare,  v.  ir.  inviluppare. 

Rinvitare.  v.  tr.  di  nuovo  io-ilare  ; 
invitar  reciprocamente  ; rifure  i 
pani  alle  vili  ; ut  laccar  di  nuovo 

Rinvilo,  sm.  il  riuviture.  [con  vite. 

Rinvlvirsi,  v.  tr.  ritornar  vivo;  tor- 
nar nel  primo  vigore.  [glia. 

Rinvoglmrc,  v.  «r.  iodur  nuova  vo- 

Rinvolgcre,  v.tr.  involgere,  rinvol- 

RinvoltMru,  v.  tr,  inviluppare,  [tare. 

Rinvolto,  sm.  fagotto. 

RinvoUurn,  sf.  il  rinvolgere,  eia  cosa 
con  olia  si  riovulgc.  . 
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Rìtuaffnre,  v.  Ir.  riempiere  U ruoto 
e le  Essere  con  Utoppa,  calcina  , 
od  altro;  dare  a'  muri  il  primo  in- 
tonaci).  [a'  muri. 

Rinzaffatura,  sf.  primo  intonaco  dato 
Rinzaffo,  un.  rinzaffatura.  . 
.Rinzeppare  , y.  Ir.  -metter  zeppe  , 
rinzaffare.  ',  • 

Rio,  im.  plccol  fiume, .fiume;  delitto, 
reità;  reo,  colpevole;  male. 

Rio,  ia,  a.  reo,  e dicesi  delle  persone 
o delle  cote. 

Riobbligare, r.  ir.  obbligar  di  nuovo. 
Rione,  sai.  quartiere  di  una  città. 
Rioperare  . t.  ir.  operar  di  nuovo  , 
o in  contrario. 

Riordinamento,  am.  riordioazione. 
Riordinare,  v.  tr.,  ordinar  di  nuovo; 
rassettare. 

Riordinatore,  ara.  chi  riordina. 
Riordioazione,  if.  il  riordinare.  . 
Riordire,'  v.  tr.  ordir  di  nuovo. 
Riosaervare,  v.  tr.  osservar  di  nuovo. 
Rione,  Sf.  contesa,  quistioue. 
Riottare,'  v.  intr.  contendere,  qui- 
. alienare.  . 

Riottosamente,  av.  concinna. 
Riotlosò,  sa,  a.  litigioso,  Contenzioso. 
Ripa,  sf  rivai  Cima,  orlo;  dirupo. 
Ripacificare,  V.  Rappacificare. . 

‘ Riparabile,  a.  a.  che  può  ripararsi. 
.Riparamelo,  sai.  riparo,  difeso. 
Riparare,  v.  tr.  riporre  nello  stato 
primièro,  restorare  ; met.  ravvi- 
vare ; porre  rimedio  ; impedire; 
difendere;  v.  lutr.' frequentare. 
Ripararsi,  sostentarsi. 

Riparatore,  sm.  trice,  sf.  chi  ripara. 
Riparatura,  sf.  e 
Riparazione,  sf.  riparo. 

Riparlare,  v.intr.  parlar  dì  nuovo. 
Riparo,  sni.  rimedio,  provvedimento; 
ostacolo;  bastione  contro  gli  assalii. 
. del  nemico; argine; ricoveramcnio. 
Ripartizione,  sf.  ripari iiuculo. 
Ripnrtiim-nto,  sm.  il 
Ripartire,  t.  tr.  distribuire  in  p/krti. 
Ripartharaente,  ar.  con  i scompartì- 
mento.  * ' Jrire.i 

Rijuirtorire,  ▼.  Intr.  di  nuovo  parto- 
Ri|>ascertv  v.  tr.  pascer  di  nuovo.  - 
*.  Ripassare,  v.  intr.  passar  di  uuovoi 


v.  tr.  rivedere  , rlooreggcre  ; dar 
l'ultima  mano  ad  un  lavoro. 
Ripassata,  sf.  il  ripassare. 
Ripasseggiare  , v.  intr.  passeggiare 
di  nuovo.  . v [sfere. 
Ripatire,  v.  tr.  di  nuovo. patire;  per- 
Riputriare,  Ri  pai  riurti,  v..iotr.  tor- 
nare alla  patria;  fi  tr.  richiamare 
dall'esilio.  ' 

Ripeocurc,  v.  Intr.  di  nuovo  peccare. 
Ripensamento,  sm.  il 
Ripensare,  v.  ir.  e intr.  di  nuovo 
pcusare;  esaminar  con  diligenza. 
Ripensarsi,  pensare  a'  casi  suoi;  iuu*^ 
tar  pensiero. 

Ripentagllo,  sm.  rischio,  pericolo. 
Ripentì  mento,  sui.  il  . . . 

Ripentirsi,  v.  lut.  di  nuovo  pentirsi. 
Ripenlilore,  sia.  dii  «i  ripcnte. 
Ripercosso,  sa,  a.  riflesso;  rimandato 
indietro.  , 

Riperc.  timcnto,  sm.  Il  ripercuotere, 
e il  battere  insieme;  refleSsione. 
Riscuotere,  v.  tr.  di  nuovo  per- 
cuotere, batterò  insieme  ; vibrare 
di, nuovo;  rimandare  indietro;  ri- 
flettere. 

Ripercussione,  »f.-ripercuotiinento« 
Rlpercussivo,  va,  a.  che  ripercuote.  ' 
Rtpercusso,  sa,  a.ri  percorso. 
Riperdere,  v.  tr.  'perder  di  nuovo  o 
* perdere  una  seconda  volta. 

Ripesare,  v.  ir.  pesar  di  nuovo  ; fig. 
considerar  di  nuovo;  esaminare 
attentamente. 

Ripescamento,  sni.  il  . 

Ripescare,  r.  tr.  cercar  nell'acqus 
alcuna  cosa  cadutuvi  dentro,  cer- 
llipescatore,  sui.  chi  ripesca,  [care. 
Ripesi  are,  v.  tr.  pestar  di  nuovo. 
Ripetente  , 3.  a.  die  ripete. 

Ripetere,  v.  tr.  rivendicare  ; dir  di 
nuovo,  replicare';  richiamare  alla 
' memoria,  .•  i 

Ripeiìnieato,  «ni.  il  ripetere.  . 
Ripetizione,  sf.  il  ripeterà  orinolo 
- da  tasca  che  suono  le  ore. 
Ripezzare,  e ier.  V.  Rap|»ezaare. 
Ripezzuturu,  sf.  ciò  die  è rappezzato. 
Ripiaccre,  v.  tr.  piacer  di  nuovo. 
Ripiacimcnto  , sm.  ’compiacefsi  di 
nuovo,  nuova  compiacenza. 
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Ripiegare,  ▼.  ir.  piagar  dì  nuovo.  ; 

Ripiagnere  , Ripinngnre  . r.  intr.  dì 
nnoro  piangete}  dolersi. 

Ripiano, sm.  piano  in  capo  aliasela'. 

Ripiantare,  r.  tr.  puntar  di  nuovo.; 
collocar  di  nnoro. 

Ripicchiare,  v.  ir,  picchiar  di  nnoro; 
meU  rifarsi  da  capo. 

Ripicchio,  sin.  colpo  conira  colpo. 

Ripicco,  sm.  ripercotimento  di  colpo 
cui) ira  colpo. 

.Ripidezza,  sf.  la  qualità  di  ciò  che  è 
ripido.  • [lire. 

llipido,  da,  a.  erto,  malagevole  a sn- 

Ripidoso  , sa,  a.  ripido,  dirupalo. 

Ri  piegamento,  sin.  piegamento  dop- 
pio, ripiegatura.  . 

Ripiegare . »-  tr.  raddoppiare  In 
pieghe  panni,  caria,  ec.  piegare. 

Ripiegarsi,  il  riflettersi  della  luce  ; 
il  ritirarsi  delle  frappe. 

Ripiegatura  , sf.  doppia  piegatura. 

Ripiego,  ara;  mezzo  , espediente  ; ri- 
cetto. 

Ripienezza,  sf.  ciò  ebe  è ripieno;  in- 
disposizione musata  per  eccesso  di 
mangiare  o bere. 

Ripieno,  na,  a.  pieno. 

Ripieno  ,’  sm.  la  mntrrin  ebe  serve 
per  riempiere  una  cosa  vjiota  il 
filo  da  riempiere  Cordilo  della  tela; 
passaggio  di  tuoni,  t.  mui,  vi- 
vanda cacciata  io  corpo  de’  vola- 
tili; pleonasmo.  tV  grani. 

Ripigiare,  v.  tr.  pigiar  di  nuovo. 

Ripìglìainento.  sm.  il  ripigliare. 

Ripigliare,  v.  tr.  di  nuovo  pigliare, 
ricuperare;  ammonire. 

^Ripiglino,  sm.  sorta  di  gioco. 

.Ripiglio  , sro.  riprensione,  ammoni- 
mento. [pignerc,  spingere, 

Ripigncre,  Ripingerc,  v.tr.  di  nuovo. 

dipinto,  la,  a.  rispinto;  nascosto. 

Ripiovere,  v.  intr.  piovere  di  nuovo; 
cadere  a modo  di  pioggia 

Ripirc,  v.  intr.  salire  coll’aiuto  delle 
mani.  _ [volta. 

Ripisciare  , v.  intr.  pisciare  un'altra 

Ripitio,  V.  Repello. 

Riplacare,  v.  tr  placar  di  nuovo. 

Ripolire,  V.  Ripulire. 

" Rìpollare,  V.  Ripullulare. 


; Rtpop»Inlre,  v.  tr.  di  nuovo  popolare. 

Ripoi  gerc , v.  tr.  di  nuovo  porgere. 

Riporre,  v.  tr.  porre  di  nuovo,  ri- 
mettere la  rosa  ov'era  prima* 
plantare;  rifare;  metter  nel  numero. 

Riport  amento,  sm.  relazione. 

Riportante,  a.  a.  che  riporta. 

Riportare,  v.  tr.  portar  di  nuovo,  o 
rimettere  la  cosa  al  luogo;  riferi- 
re; acquistare;  recare;  aggiungere. 

Riportarsi,  starsene  al  giudizio  altrui. 

Riportatore,  sm.  chi  riferisce. 

Riportatura,  sf.  il  riportare  copian- 
do un  disegno.  [o  d’oro. 

Riporto.sm.  speeiedi  ricamo  d’argento 

Riposamento,  sm.  il  riposnre. 

Riposante,  a.  a.  che  riposa. 

Ri’posanza,  sf.  riposo. 

Riposare  . Riposarsi,  v.  intr.  cessar 
deH’opernro,  far  pausa;  desìstere; 
trala *inrc; dormire;  v.  tr,  far  ri- 
posare. 

Riposata,  sf.  fermata;  pausa;  riposo. 

Riposatamente,  ar.  con  riposo;  quie- 
tamente. [poso. 

Riposato,  ta,  a.  quieto  ;. clic  ò in  ri- 

Riposnlore,  sin.  che  da  riposo  ; chi 
prende  riposo. 

Riposcvole,  *.  a.  riposato. 

Riposltorio,  sm,  ripostiglio. 

Riposizione,  sf.  l’atto  di  riporre  nel 
loro  luogo  lo  ossa  distoglile. 

Riposo, sm.  il  riposare,  Quiete,  calma. 

Riposta,  sf.  il  riporre. 

Ripost  a niente,  av.  di  nascosto. 

Ri|>o-Uglio  , sm.  luogo  ritirato  da 
riporre  checchessia. 

Riposto,  sta,  a.  ripiantalo;  occnlto. 

Ripregarc,  v.  tr.  pregar  di  nuovo. 

Ripremere,  v.  Ir.  premer  di  nuovo. 

Riprendere  . v.  ir.  prender  di  nuo- 
vo; ripigliare  ; ammonire  biasi- 
mando. 

Riprendersi,  correggersi,  emendarsi. 

Riprendevole  , t.  a.  degno  di  ri- 
prensione, di  biasimo. 

Riprcndevolmente  , av.  con  ripren- 
sione, in  modo  biasimevole. 

Riprcndimento,  sm-  rimprovero. 

Kiprenditore  , sm.  trioe,  sf.  chi  am- 
monisce con  rimproveri. 

Riprensibile,  j.  n.  riprendevo!*. 
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Riprensibilmente,  or.  in  modo  «legno 
di  riprensione. 

Riprensione , sf.  rlprenilimento. 
Riprensivo,  va,  a atto  n imprendere. 
Hipruntsore,  sm.  ri  prenditore. 
Riprensorio  , ria,  a.  che  riprende. 

Ri  presa  , »f.  il  ripigliar  di  nuovo  a 
fare;  segno  di  ripetizione  in  utu- 
Ripresuglia,  V.  Rappresaglia,  [sica. 
Riprcsentnt-o  , v.  tr.  fare  un  nuurn 
dono;  rappresentare. 
Ripresentatore , snt.  ubi  offre  un 
nuovo  dono.  [olio;  corretto. 

Ripreso  , sa.  a,  ripigliato  , uuimo- 
R (presso,  sa,  a.  ripremuto. 

Ri  pruni  are,  v.  Ir.  prestar  di  nnovo. 

R I prezzo,  »m.  tremilo  clte  precede  la 
felibro,  ribrezzo;  spavento, 
Riprimcre,  V.  Reprimere. 
Riprincipiamcnto  , sm,  ricominc-a- 
mento.  [nuovo. 

Riprincipiare  , ▼.  tr.  princip;are  di 
Riprobare,  v.  ir.  rigettare,  disap- 
provare. 

Riprocciaro,  v.  tr.  rimprocciiire. 
Riprodurre,  v.tr.  produrre  di  nuovo. 
Riprodursi,  rigenerarsi. 
Riproduzione  , sf.  il  riprodurre. 
Riprofondurti,  v.  intr.  di  uuovo  pro- 
fondare. [tcre. 

Ripromettere,  v.  tr.  di  nuovo  prornet- 
Riprouni  tersi,  sperare,  confidare. 
Ripromissione,  V.  Re-promissione. 
Riproporre,  r.  tr.  proporre  di  uuovo. 
liiproporzionare  , v.  ir.  proporzio- 
' tiare  di  nuovo.  [miovo. 

Rìprotestaru  , v.  tr.  protestare  di 
Riprova,  sf.  prova,  esperienza. 
Riprovare,  v.  ir.  di  nuovo  provare; 
non  approvare,  rifiutate,  confu- 
tare; rimproverare. 

Riprovatole,  sm.  elio  riprova. 
Riproviizioue,  sf.  il  riprovare." 
Riproveilere,  v.  Ir.  proveder  di  nuo- 
vo; rivedere,  esaminar  di  uuovo. 
Riprunva,  V.  Riprova. 

Ripudiare , ▼.  tr.  rifiutare  cova  ebe 
ci  appartenga. 

Ripudio,  *m.  il  ripudiare;  divorilo. 
Ri  pugnali  te,  a.  a.  elio  ripugna. 
Ripugnanza  , sf.  il  ripugnare,  resi- 
ttrnza. 


Ripugnare,  v.  intr.  o tr.  combatter 
di  nuovo  ; f r resistenza;  opporsi. 
Ripngncre,  v.  tr.  di  nuovo  pugnerò. 
Riputimenio,  sin.  il  ripulire. 
Ripulire  . v.  tr.  pulir  di  nuovo;  ri- 
correggere. 

Ripulii ura,  sf.  ripuiimento. 
Ripuliture,  sm.  dii  ripulisce. 
Ripullulante,  a.  a.  clic  ripullula. 
Ripullulare,  v.  tr.  pullular  di  uimvo, 
rigermog!  «re. 

Ripulsa  , sf.  esclusione  negativa. 
Riputare  , v.  tr.  rigettare  , dnr  ri- 
Ripttrga,  sf.  purga  repli  atti.  [pulsa. 
Ripurganiento  , un.  ripuiimento  ; 
purga  ; ricettacolo  delle  immon- 
dizie. 

Ripurgare,  v.  Ir.  purgat  di  nuovo. 
Rip.nrgativo , va,  a.  clic  ripurga. 
Ripuiamenlo  , sto.  riputazione. 
Riputatila,  sf.  Mima. 

Riputare,  V.  Re;iutare. 

Riputnzioe.o,  V.  Reputazione. 
Riquadrare,  v.  tr.  mettere  o ridurre 
iu  quadro. 

Riipiadrutura,  sf.  il  riquadrare. 
Riquisizione,  sf  requisizione. 
Rirallegrarsi , v.  intr.  rallegrarsi  A' 
nuovo. 

Rirendere,  v.  tr.  render  di  nuovo. 
Rirotupersi,  v.  intr.  di  nuovo  rora- 
Risa,  sf.  risata.  [persi. 

Ritmi  lare,  v.  ir.  lanciarsi  a vicenda 
saette. 

Risa  gire.  v.  tr.  di  nuovo  sagire. 
Risaia,  sf.  luogo  ove  si  semina  il  riso 
Risaldaincuto,  sui.  il  risaldare. 
Ritaldurc,  v.  tr.  saldare  di  nuovo. 
Risuldt.tura,  sf.  risttld. intento. 
Risalimento  , im.  il  risalire. 

Risalire  , v.  intr.  salir  di  nuovo. 
Risali ure,  v.  intr.  saltar  di  nuovo; 
fnr  risolto,  sporgere  in  fuori  ; C;!> 
far  rispondere. 

Risalto,  sui.  ciò  die  risalta;  oggetto. 
Risalti  iure,  v.  Ir.  di  uuovo  sulntare, 
rendere  il  saluto. 

Risalutazione,  sf.  .-aiuto  reciproco. 
Riseminare,  v.  ir.  esaminar  di  nuore. 
Risanabile,  3.  a.  da  potersi  risanare. 
Risanamento  , sm.  rieuperanieuD 
dulia  «unita;  guarUuetito. 
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Risanare  , v.  tr.  rtMle^Mno,  gua- 
rire ; reintegrare;  ».  ini*',  ricupe- 
rare la  sanità. 

Risapora  , ».  tr.  saper  le  cose  o per 
relazione  o per  fama.  (ciliare. 

Risarehiare , ».  tr.  «li  nuore  sar- 

Risarciiueoto  . sm.  il  risarcire  ; ri- 
sturo;  compenso  ili  danni  sofferti. 

Il  farcire,  ».  tr.  racconciare;  fifi.  ri- 
fare, ricom|H>osaru  i dauci  eie 
perdile  sofferte. 

Risata,  »f.  il  ridere.  [nuovo. 

Risiiad  gbare,  ▼.  iotr.  sbadigliar  di 

Hisladdire,  ».  tr.  i allegrare. 

Ilisl .iridare,  ».  Ir.  sbirciar  di  nuovo. 

Rimagliare,  ».  ir.  di  nuovo  scagliare. 

Riscaldamento  . sui.  il  riscaldare  , 
mot.  in. peto,  ira;  impegno,  ardo- 
re; infiammazioni-,  t.  med. 

Riscaldante,  z.  a.  ebe  riscalda. 

Riscaldare , ».  tr.  rendere  a cosa 
raffreddata  il  calore;  ».  iutr.  pa- 
tire, guastarsi , parlando  di  com- 
mestibili. 

Riscaldarsi,  unet.  adirarsi;  infervo- 
rici; prendere  un’infinmmnzione. 

Riscaldstivo,  va.  a.  atto  a riscaldare. 

Riscaldalo  , la  . a.  inet.  inanimato  ; 
rimesso  in  buono  staio;  guasto, 

Riscnidaxiooe,  sf.  riscaldamento. 

Riscappare,  v.  ir.  scappar  di  nuovo. 

Riscappinure  , ».  tr.  rifare  lo  scap- 
pino o pedule.  [lo;  ricuperare. 

Riscattare , ».  ir.  pugaro  il  riscat- 

Kiscittarsi  , liberarsi  ; rivincere  il 
perduto;  vendicarsi.  [nitore. 

Ricattatore  , sm.  cbi  riscatta,  libe- 

Uiscatto,  sf.  prezzo  pagato  per  libe- 
rare uno  schiaro  o un  prigioniero; 
ricuperatuenlo;  liberazione;  ricatto. 

Rscegl.ere,  ».  tr.  sceglier  con  at- 
tenzione, sceglier  di  nuovo. 

Riscegli  mento,  sin.  nuova  scelta. 

Risceudere,  ».  tr.  scender  di  nuovo. 

R scerre,  V.  Riscegliere. 

Rischiaramento  , sm.  il  rischiarare; 
spiegazione;  mel.  gioiti,  conforto. 

Rischiarante,  a.  a.  cho  rischiara. 

Rischiarare,  ».  tr.  render  chiaro,  il- 
lustrare ; dichiarare  ; »,  iutr.  di- 
venir chiaro. 

Rischiare,  ».  tr.  arrischiar* 


Rischivrimento  , siti,  il  rhcliiarfra. 

Riscbiarire,  V.  Risei. tarare. 

Rischiavo!.)  . a.  a.  pieno  di  rischio, 
pericoloso. 

Rischio,  sm.  pericolo. 

Rischioso,  sa,  a.  pericolino. 

Kiscbizzare,  v.  tr.  salirne  Indietro 
d'uu  corpo  per  elasticità. 

Risemi  quare , v.  ir.  pulir  legger- 
mente coll’ticipta. 

Risciacquata,  sf.  il  risciacquare  ; ri- 
pre.is  oue,  lavacapo. 

Risciacquatolo , sm.  canale  per  cui  i 
mugnai  diurno  la  viu  all'acqua. 

Risciogliere  , ».  tr.  sciogliure  di 
nuovo. 

Risciorre,».  tr.  risciogliere,  sciogliere. 

Iliscolo,  sta.  puma  erlocca  lami  ce 
m-re  serve  a fare  ii  volt  o 

R iscoimui icure,  v.  tr.  scomunicar  di 

Ricontine,  ».  ir.  scontare,  [nuovo. 

Risco  itral.ile  , 3.  a.  che  si  può  ri- 
sami rare. 

Risconti  are  , ».  Ir.  abbattersi  in  ciò 
che  viene  dalia  parlo  opposta  ; 
confrontare;  ».  iutr.  tornar  la  cosa 
conto  si  dieci  a o pensava. 

Riscontro,  sin.  iucoutio;  confronto; 
ripi  un  a;  sorta  ni  rioimo  ; indi- 
rizzo d'uua  lettera. 

Riscontroso  , sa,  a.  dicesi  dì  legno 
pien  di  nodi. 

Riscoppiare  , ».  intr.  scoppiar  di 
nuovo;  rinascere. 

Riscorbiure,  v.tr.  scorbiar  di  nuovo. 

Ris  onerà,  v intr.  di  nuovo  si-or- 
rore; rilegger  piò  volte;  riandare 
col  a mutuo  una  cosa. 

Riscorrimeuto,  sui  scoi  rimonto. 

Riscorticare,  v.  ir.  di  uunvo  scorticare. 

R scossa  , sf.  riacquisto,  ricupera- 
incuto.  [zioun. 

Riscossione,  sf.  ricetta  di  deoori,  esa- 

Riscotiiueato  , sm.  riscossione. 

Riscotitoro,  sm.  olii  ristorno  , esat- 

Riscritto,  V.  Rescritto,  [lore. 

Riscrivere,  ».  ir.  scriver  di  nuove  ; 
far  rescritti  , rispondere  mi  una 
latterà. 

Riscuotere,  ».  tr.  esiger  denari  dai 
debitori;  ricever  pagamento;  ritti* 
orare. 
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Riscuotersi,  ricattarsi;  liberarsi;  co  in-  Riserbo-  ( nv.  seni*  riguardi! 

■ moversi;  riaver  f{li  spirili.  senza  ecwzione.  _ [costipazioni; 

Riscuoti iore,  V.  Riacolitore.  [nuovo.  Rileyrnmenio  , am.  ingorgamento- 
Risdcgnnrsi , v.imr.  sdegnarsi  di  Riservare,  v.  tr.  di  nuovo  serrar*. 
Risecare,  v.  tr.  tagliare,  recidere.  Riservare,  * dot.  V.  Riserbare'.fv^to 
Rileccare,  v.  ir.  diseccare.  Riservai  aulente  , av.  in  modo  riscr-. 

Rileccarsi  , divenir  serro.  Riservi™  , f.  tr.  servir  di  nuovo 

Risedente,  a.  a.  che  risiede;  aliante.  render  servino  por  favor  ricevuta 
Risederlo,  V.  -Residenza;  Riservo,  V.  Riserbo.  f . 

R sedere,  t.  iiur.  «taro  in  un  luogo.  Ritrito,  sm.  vino  soave. 

Risudio , ira.  residenza.  Risforzo,  «m.  «fono  reiteriti o. 

Risega,  sf.  parte  che  negli  cdttiì.  Risgarare,  v.  tr. di  nuovo sganre. 

sporge  ia  fuori.  Risguardamento , sm.  il  ritguarda 

Rilegare , v.  tr.  ricidere:  separare,  re,  sguardo. 

dividere;  met.  idlontanaru.  [tura.  Riguardante . z.  a.  ebe  risguarda 
Risegatura  , sf.  il  risegnre  , intacca-  Risgunrdare,  v.  tr.  rigonrdare. 
Risegna,  sf.  il  risegnare,  cessione.  Risgunrflutore,  sm.  riguardatore. 
insegnare,  v.  tr.  ri-mniiarc  una  ca-  Ritgnardevole,  *.a.  riguardevole, 
ricu  io  favore  d’un  altro;  sotto-  Riguardo  , sm.  riguardo  ; rispetto  ; 
scrivere.  ’ avvertente.  . . 

Riegnatione,  sf.  rassegnatone.  Risibile,  a.  a.  atto  al  riso. 

Riseguire,  v.  imr.  seguir  di  nuovo.  Risibilità , sf.  Ja  facoltu  di  ridere. 
Risembrare  , v.  imr.  rastembrare  , Risicaro,  v,  tr.  arrisicare,  arvéntn- 
aver  somiglianza.  [nere.  rare;'v.  iutr.  essere  in  pericolo  ; 

Riseminare  , v.  ir.  di  nuovo  esami-  - mancar  poco  ebe  una  cosa  non  sia. 
Risentire  , Risensursi,  v.  intr.  ripi-  Risico,. sm;  rischio,  pericolo,  [toso. 

gliare  il  senso.  Risicoso,  sa,  a.  die  s arrisica;  perirò- 

Risentimento,  sm.  il  risentirti  ; resto  Risigallo,  sm.  combinazione  naturale 
di  male  o di  dolore;  odio.  dell'arsenico  col  zolfo  minerale  ; 

Risentire,  v.  tr.  udir  di  nuovo,  aver  farina  di  arsenico  sublimato  colla 
nuova  sensazione.-  piriti. 

Risentirti , ricuperare  il  senso  per-  Risimigliare,  V.' Rassomigliare, 
duto  ; destarsi  ; met.  ravvedersi  ; Ri  ipoln, sf.  infiammazione  catane», 
prender  vigori-;  risuonure;  far  ri-  Hisipnlatò,  ta,  a.  ebe  putisce  di  risi- 
sentimento.  R insterà,  e Her.  V.  Rraia'Cre.  [poi». 

Risentitamente,  ov.  con  odio.  Risma  , sf.  fascio  di  venti  quaderni 

Risentito,  ta,  a.  riudito;  desto;  pie-  di  carta;  moltitudine. 

canto;  aspro,  sdegnoso.  Rìso,  sm.  il  ridere;  met.  allegrezza. 

Riserbo , sf.  il  riserbare  ; rinforzo  gioia;  pianta  che  prodoca  semi  con 

di  truppe  tenuto  in  se  ilio.  cui  si  fanno  minestre  ed  altre  <i- 

Ri  serbare,  v.  ir.  Risurhnrsi,  v.  iotr.  rande. 

riservare,  serbare;  scampare;  aver  Riso,  sa,  o.  deriso,  schernito,  [vana, 
riguardo;  contenersi;  custodire  per  Risofliamcnto,  sm.  il  soffiare  ; cosa 
un  altro  tempo,  e un  altro  uso.  Risoffiare,  v.  tr.  soffiar  di  nuovo. 
Riserba  tozza  , sf.  moderazione  , cir-  Risoggrtture , v.  tr.  di  nuovo  assog- 
cospczione.  [spetto,  prudente.  getiare. 

Riserbato  , la,  a.  eccettualo;  circo-  Risogtiare,  v.  tr.  sognar  di  ouoto. 
Riserbatoio,  sm.  luogo  in  cui  si  con-  Risolare,  v.  tr.  di  nuovo  solare,  [m. 

serva  l'acqua.  RisoMeeit  re,  v.  ir.  sollecitar  di  nurs- 

Riserbairioe , sf.  colei  che  riserbi».  Risolleticare,  v.  ir.  solleticare  il 
Riserbazione , sf.  r'scrbfl.  [guardia.  nuovo. 

Riserbo  , sm.  riserbo,  il  custodire  ; Risoluoìle,  3.  a.  ntto  a risolvrrsi. 
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Risolutamente  , nv.  unu  dubitazio- 
ne, franca  incute. 

Risolai  ex  n,  sf.  risoluzione. 
Risolutivo,  va.  o.  atto  a risolvere. 
Risaluto,  tu,  n.  determinato.  deciso; 
liquefatto,  fuso;  sfinito,  illangui- 
dito. 

Risoluzione,  sf.  scioglimento  ; deci- 
sione. dctermiuuxlone,  soluzione. 
Risolvente,  a.  s.  ebe  risolve,  ebe 
scioglie. 

Risolvere,  v.  ir.  e inir.  Risolversi  ; 
disfare;  colare;  ridurre;  delibera- 
re . tundre  ; pattar  dulia  disso- 
na iza  alla  consonanza,  I.  iuus. 
Risolvibile , ' a.  a.  soggetto  a risolu- 
Risalvimento,  sin.  riso  uzioue. [zinne. 
Risomigliaro,  e der.  V.  ftussouii- 
gliare.  [vo. 

Risommare,  r.  tr.  sommar  di  noo- 
Risoinmcltcre,  V.  Risotionnueitcrc. 
Uisomuiiuts.  rameuio,  sin.  nuovo  am- 
ministra mento.  [uiinistriire. 

H domini  e isti  are.  r.  ir.  di  uuuvo  «mi- 
his'/iionif,  z.  a.  ebe  lisuoou. 
Risonanza  , sf,  il  rivonaru  ; tuel.  si- 
gn.tiuuzioue;  tuono. 

Rùonnre.  v.  in  tr.  mandar  suono;  v. 
tr.  di  uuovo  tuuure;  significare  , 
vii  leu:;  promulgare, 
llisorbire,  v.  tr.  sorbir  di  nuovo. 
Rnrirgcnte,  a.  a rbe  ~ianrgc.  , 
Risorgere,  V.  Ri»urg;re. 
Riturgnnenio,  tut.  risurgiuirnta,  re- 
sartvzioue. 

Ritor.o,  tui.  tril  lilo;  giurisdizione. 
Risospignere,  v.  tr.  di  nuuvo  sospi- 
giteret  ributtare  indietro. 
!>i.Kt..(iiagerc  , V llifi ispigncre. 
UiiOtierra-e,  v.  tv.  di  nuovo  mettere 
sotterra.  [inctUm. 

Risot  tornei  lem,  v.  ir.  di  nuovo  soiio- 
Ri»v vegm  tua  , tf.  il  risovvenire. 
Risovvenire,  Risov venirsi,  v.  idlr.  di 
nuovo  sovvenire;  ricordarti. 
RUpalmarc.  v.  tr.  spalmar  le  navi, 
Rispandersi , ▼.  intr.  di  unovo  sjutn- 
derìi. 

RL-parniiamento,  sm.  il  riiparmiare. 
Risparmiatile,  a.  a.  ebe  risparmia. 
Risparmialo,  v.  tr.  astenersi  da  uan 
«sa  , o usarli  di  tado  o con  ri- 
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guardo;  fa  - economi.»;  eccettuare 
Risparmiarlo  td  alcuno,  perdonargli. 
Risparmiarsi,  aversi  riguardo. 
Risparmiatore,  sm.  chi  risparmia,  eco- 
Risparmio,  sm.  economiu.  [nomo. 
Ilispazzare,  v.  tr.  di  nuovo  spazzare. 
Rispedire,  v.  Ir.  spedir  di  nuovo. 
Rispeguere,  v.  ir.  di  nuovo  spegnere. 
Rispondere,  v.tr.  di  nuovo  sjieudere. 
Uispergcre,  v.  tr.  aspergere. 
Rispciiabilc,  a.  a.  degno  di  rispetto; 

reverendo.  [reme. 

Rispettante,  a.  a.  che  rispetta,  rive- 
Rispettare,  v.  tr.  portar  rispetto, 
uv ora  in  vefierazione.  [rcnziale. 
R sputlevolc,  a.  a.  ossequioso  , rive- 
Rispettivamente,  av.  in  rispetto,  a 
riguardo.  [riguardo. 

Rispettivo  , Ta  , a.  che  ha  rispetto  o 
Rispetto,  sm.  riguardo , considera- 
zione; riverenza;  complimento. 
Rispetto  (in,  per,  a,;  prep.  a para- 
gone, in  compariizioae.  [guardo. 
Rispetto  (|ier),  per  cagione,  |«r  rl- 
Rispettosauieute  , av.  iu  modo  rive- 
rente. 

R ÌR|k'ii oso,  so,  a.  che  ha  rispetto. 
Risp  .mare,  v.  tr.  spianar  di  nuovo; 

dichiarare,  interpretare. 
Rispianato,  sm.  laogu  reso  piano. 
Rispiare  , v.  tr.  investigare  gli  al- 
trui secreti. 

Rivpigoere,  V.  Rispingerc. 
Rispigolamento,  sin.  lo  spigolare  di 
nuovo.  [gelare, 

Rispigotarc  , r.  ir.  ristoppiare,  su1 
R spigolai  ore.  sra.  dii  rispigola. 
Hispiiigorr.  r.  Ir.  respigucre. 

Rispinta.  sf.  spinta. 

R'spirarc,  v.  lutr.  respirare;  sfiatato. 
Il  ispirazione,  sf.  respirazione.  t 

Hispitto,  sm.  riposo,  ligio,  comodo 
rispetto,  [laute. 

Risplendente,  3.  a.  che  risplemlt,  bri.'- 
Risplendeuteinenle  . av.  con  griiu 
splendore. 

Rispondenza , sf.  splendore. 
Risplendere,  ▼.  tr.  aver  splendore, 
brillare,  mandar  lume. 
Risplenduvole,  j.  u.  risplendente. 
Risplendimento,  sm.  splendore. 
Risplendorr,  tm.  spleudore. 
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RispO'jtfare.v.  tr.  di  nuovo  spogliare. 
Rispondente,  a. «.che  risponda;  ftict. 
che  ha  corrispondenza  e propor- 
zione. [rispondenza. 

Rispondenza,  •(.  Il  rispondere;  cor- 
Rispondere,  ».  Intr.  appagare  una 
domanda  fattaci  , o con  parola  o 
in  iscritto  ;'oorrUpoodcre;  resiste- 
re, riuscir  bene,  o male;  giocar  le 
carte  dello  stolto  teme. 
Rispondersi,  andar  di  concerto. 
Rispoudcvole,  2.  a.  rispondente. 
Rlspondiero,  ra,  a.  che  ritpotide  ai) 
ogni  parola. 

Risponditore,  tm.  chi  risponde. 
Ritponsabile,  a.  a.  che  è nell'obUgo 
di  render  ragiono  dalmata  cosa  ; 
che  è garante.  , [rione. 

Rispontlooe , af.  risposta  ; fig.  cau- 
Risponsivo,  ra,  a.  responsivo. 
Risponao,  tm.  risposta.  ■ 

Risposare,  r.  ir.  *po.arv)i  onoro. 
Risposta,  sf.  il  rispondere. 
Risprangare,  r.  tr.  sprangare;  riunir 
rasi  rotti  eoo  fil  di  ferro. 
Riiprewcre;  r,  tr.  spremer  di  nuovo. 
Rispronare,v.tr.  raddoppiar  lo  sprono. 
Risputaro,  >.  tr.  spaiar  di  nuovo. 
Risqaadrsru,  r.  tr.  squadrar  di  nuovo. 
Risquittiru,  r.  tr.  rimetter  le  penne 
rotte  agli  acce!!!  di  rapina. 
Risanino,  sm.  ripeto. 

Riscotibile,  2.  a.  che  fi  può  riscuo- 
tere, esigìbile. 

Rista,  sf.  briga,  contesa;  disputa. 
Ristante,  a.  a.  die  fa  rissa. 

Ristare,  r.  intr.  far  rissa. 

Rissoso,  sa,  a.  che  fa  spesso  risse. 
Riatabiiimeuto  , tm.  onoro  stabili- 
memo.  ‘ r , 

Ristabilire,  r.iptr.di  nuovo  stabilire. 
Ristai dure,  r.  tr.  stacciar  di 'nuovo*. 
Ristagnare,  v.  ir.  saldar  con  istagno; 
far  cessar  di  versare;  v.  intr.  ces- 
sai'di  gemere  o di  versare. 
Ristagnatlvo,  va,  tuittou  ristagnare. 
K istagno,  tm.  il  ristagnare. 
Ristampa,  sf.  stampa  replicata, 
Ristampare,  v.  tr.  di  nuovo  stampare. 
Ristare,  Ristarsi,  v.  intr.  fermarsi, 
rimanere  ; cessare,  desistete  ; re- 
' fislfn.  teocr  fronte.  ' 1 


Ristaiti,  sf.  fermata. 

Ilittaurare,  eder..V.  Restaurare. 
RistauM,  sin.  ristoro.* 

Rtairchlre,  v.  int.  rasciugare  ; dive- 
nir secco -come  uno  stecco. 
Ristillare,  V.  tr.  di  ndovo  stillare. 
Ristia,  la,  a.  indomabile. 

Ristiiuire*e  der.  V.  RoSiiiuire. 
Ristoppare,  a.  tr.  riturar  le  fessure 
colla  stoppa;  murare.  [di  nuovo. 
Ristoppiare,  V.  Spigolare  ; seminar 
Ristoramento,  sm.  ricompensa  , con- 
traccambio; risarcimento;  restau- 
rameuto. 

Ristorare,  v.  tr;  rifare  , restaurare  ; 

* «risarcir*,, rimunerare.  * [conforto. 
Ristorativo,  va,  a.  else  ha  virtù  di 
Ristoratore,  snt.  trice,  sf.  cbi  ristoro, 
conforta,  ricrea.  . .[mento. 

Ristorazione,  sf.  ristoro  ; restaura- 
Ristoro,  sm.  ricompensa  , risarcì- 
. mento  ; conforto  , ricreazione  ; re- 
staoramento.  . 

Ristrettamente,  av.  in  mòdo  ristretto. 
Ristrettivo,  va,  a.  atto  a ristringere. 
Ristretto,  ta,  a.  raccolto  in  sé;  rite- 
nuto; ridotto  ; ‘cauto,  provveduto; 
serrato,  racchiuso. 

Ristretto,  sin.  compendio  , santo  , 
conrhiusloue;  luogo  angusto. 
Ristringente, 2. a.  cito  riurigne,t.med. 
Risirignero,  v.  tr.  Ristringersi, v.  intr. 
stringer  maggiormente  ; mettere 
insieme  ; rinserrare  ; costringere  , 
obi  ligare;  diminuire,  raffrenare; 
ridurre,  ritirare. 

Ristringersi,  limitarsi  a fare  o a dire 
una  c'osa;  moderarsi. . » 

R {stringimento,  'ira.  it  ristrigner^. 
Ristringere,  0 dar.  V.  Riftrigurre. 
Ristrinsionr,  V.  lustrato  e. 
Ristroppicciare  , V.  ir.  atroppirciar 
di  nuovo.  ' [nauseate. 

Ristuccare,  v.  tr.  stuccar. di  nuovo; 
Ristucco,  c»,  a.  nauseato,  sazio,  pieno- 
Ristudiare,  v.  tr.  Studiar  di  nuovo. 
Risttuxicarc,  v.  tr.  stuzzicar  di  nuovo. 
Ri»ucciure,.v.  tr.  succiur  di  nuhvo. 
Risitdmneaio,  sin,  il  risudare  ; geo 

ciol.iraento.  *» 

Risudante,  z,a.  che  risuda,  [ciolare- 
Risudare;  v.  ir.  sudar. di  uuoVo;gao- 
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R iauggeilare,  v.  tr.soggoliar  di  noo- 

Hisuliaroetito,  ira.  il  rituliare.  [vo. 

Risultante,  a.  a.  che  risalta. 

Risultare,  r.  tr.  derivare,  venire  lo 
conseguenza. 

Risupino,  na',  a.  che  giace  in  sulle 
reni  col  ventre  aU'intù, 

Risorgere,  v.  intr.  di  nuovo  snrgere; 
rimettersi  in  piedi;  rivivere  ; deri- 
vare; v.  tr.  rimettere  in  essere. 

Risurrezione,  V.  Resurrezione 

Risuscita  mento,  sm.  il  risuscitare. 

Risuscitante,  a. a.  che  risuscita. 

Risuscitare,  v.  tr.  render  In  vita  ; 
fig.  far  ritornare  mi  primiero 
Stato;  risvegliare,  dar  forza;  v.  intr. 
tornare  In  vita  ; flg.  prender  Vi* 
gore 

R {suscitatore,  sm.  colui  che  risuscita. 

Ruuseil azione,  sf.  risuscitamento. 

Risvegghiare,  v.  ir.  risvegliare. 

Risvegliamento,  sm.  il  risvegliare  ; 
vivezza. 

Risveglinole,  a,  a.  che  risveglia. 

Risvegliare,  v.  tr.  di  nuovo  svegliar 
altrui;  destore  ; met.  eccitare. 

Risvegliarsi , v.  intr.  di  nuovo  sve- 
gliarsi. 

Risvegliato!1*,  tm.  chi  risveglia. 

Risviare,  v.  tr.  sviar  di  nuovo. 

Ritoccare,  V.  Rataccare. 

Ritagliare,  v.  tr.  tagliar  di  nuovo  ; 
toglier  via. 

Rilagliotore,  sin.  chi  vende  panno 
a -ritaglio,  oal  minuto. 

Ritaglio,  sm.  pezzo  di  meno,  di  tela 
o simile  staccalo  doli»  pezza. 

Ritaglio  (vendere  a),  vendere  al  mi- 
nuto. 

Ritardameoto,  sm.  il  ritardata. 

Ritardante,  a.  a.  ebe  ritarda. 

Ritardanza,  sf.  rhardamenlo. 

Ritardata,  v.  tr.  intertencre,  fare  in- 
dugiare. (atto  a ritardare. 

Ritardutivo,  va,  g.  che  ritarda  , o 

Ritardazione,  sf.  ritardnmento. 

Ritardo,  tm.  indugio,  dilazione. 

Ritegno,  sm.  difesa,  riparo,  ostacolo; 
refugio;  ritenitiva. 

Ritegno  (senza) , av.  senza  modo, 
.senza  misura.  ..  ■ 

Ritmema,  »f,  nuova  temenza. 


Ritemete  , v.  intr.  di  nuovo  temere» 
Ritemperare  , v.  tr.  di  nuovo  tempe- 
rare, moderare,  calmare. 
Ritemperarsi,  calmarsi,  raddolcirsi. 
Riteadere,  v.  tr.  di  nuovo  tendere. 
Ritenente,  z.a.  cb'e  ritiene. 

Ritenere,  v.  tr.  tenere  indietro  ; rat- 
tenere,  arrestare,  impedirei!  moto 
cominciato;  porre  in  carrere  ; con- 
• . servare  . sostenere  ; tènere  a me- 
moria; trattenere;  dar  ricetto;  leg- 
gere. • . • (per  sé. 

Ritenersi,  fermarsi;  contenersi  ; tener 
Riteoevole,  a.  a.  atto  i ritenere. 
Ritenimento,  sm.  ritegno.  - 
Ritenitiva,  sf.  la  facoltà  di  ritenere 
a memoria. 

Ritenitivo,  va.  a.  che  ritiene. 
Ritroitorio,  tm.  ritegno,  riparo.. 
Ritenilore,  sm.  trice,  sf.  ehi  ritiene. 
Ritentare,  v.  tr.  di  nuovo  tentare  ; 
i mitigare. 

Ritenuta,  sf.  ritenimento. 

R {tenutamente,  av.  con  ritenulexza. 
Ri lenu lezzo,1  sf.  moderuaioue  , pru- 
denza, circospczione. 

Ritenuto,  la,  a.  fermo  , unito  ; car- 
cerato; circospetto. 

Ritenzione  , sf,  ritegno,  ostacolo, 
impedimento.  [óuovo- 

Riterminare  , . v.  tr.  terminare  di 
Ritessere,  v.  tr.  tesser  di  nuovo,  met. 
ridire,  ripetere. 

Ritignere,  v.  tr.  ligner  di  nuovo. 
Ritimo,  sia,  ritmo.  (rarsi  ; ritiro. 
Ritirameoto,  sm.  il  ritirare  o II  riti- 
Ritirare , v.  tr.  far  rientrare  una 
cosa  oveera  prima;  tirar  di  nuovo 
far  cessare  • v.  intr.  rientrare  in 
sé  stesso. 

Ritirarsi,  v.  intr.  raccorciarsi  ; farsi 
indietro  ; rifuggirsi  in  qualche 
luogo  sicuro. 

Ritirata,  sf.  il  retroceder  d’ua  eser- 
cito' dal  cumpo  di  battaglia;  ritiro; 
Hg.  pretesto,  scusa. 

Ritiratamente,  nv.con  ritiratezza. 
Riteratezza,  sf.  il  condor  vita  soli- 
taria- [vece  di  vorsiliratore. 

Ritmico,  ca,  a.  rimato;  siti,  usato  in- 
Ritmo,  tm.  cadenza  armoniosa  ; mi» 

. sarà,  battuta,  t.  mus.;  verso. 
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Rbo  , un.  cerimoniale  rrl'gioso 
usanza  , costume. 


Ri<onura,  *f.  riu>rrimonio, 
Riiosare,  v.  ir.  tosar  ili  nuovo. 


Iti  tocca  monto  , sin.  il 

Kitoi-curr,  r.  ir.  toccar  di  nuovo, 
ripercuotere;  correggere  un'opera; 
importunare;  v.  intr.  rii  ornare. 

Ritoccarsi,  rassct  arsi,  ripulirai. 

Ritocco,  sui.  ritocca  mento. 

Ritogliere,  v.  ir.  ili  nuovo  togliere  , 
ripigliare  il  proprio;  «lev iure. 

I\i(oglieni,  libererai,  murarsi. 

Ritoglimenlo,  sui.  il  ritogliere. 

Iliiogliiore,  ani.  dii  ritoglie. 

Iliioll.-rato,  ta  , a.  contraccambiato 
di  tolleranze. 

Ritenere,  v.  ir.  tonar  di  nuovo. 

Ritondamcnte,  nr.  con  ritondità. 

Rilondare,  v.  ir.  dar  forma  riionda; 
tagliar  l’eai remili  d’alcuna  cosa 
per  pareggiarla. 

Riiontlezza,  tf.  e 

Rifondila,  af.  ciò  che  à rotondo. 

Rotondo,  da,  a.  die  è circolare,  rema 
angoli. 

Rliorccre,  v.  Ir.  di  duoto  torcere  , 

' rivoltare  in  olirà  parie. 

Ritorci  umilio,  sui.  il  ritorcere. 

Rilurciiura,  af.  ritorciuientn,  o la 
parie  ritorta.  [di  nuovo. 

Ritonneotarsi , v.  intr.  tormentarai 

Ritor  namcnto,am.ii  ri  toni  uro,  ri  torno. 

Ritornante,  z,  a.  die  ritorna. 

Riiornnnza,  af.  ritorno. 

Ritornare,  v.  iute. di  uuovo  tornare, 
rivenire;  cambiarsi;  v.  tr.  rendere, 
ricondurre. 

Ritornare  in  sè,  ravvedersi,  ricuperar 
la  ragione,  gli  spiriti. 

Ritornata,  sf.  ritorno. 

Ritornello,  sin.  sorta  di  ripetizione, 
verso  intercalare;  il  ripeter  un'aria. 

RiiorneTolc,  2. a.  allo  a ritornare. 

Ritorno,  am.  il  ritornare,  il  venire 
nel  luogo  da  cui  ai  era  partito  ;j 
giro  ; dò  ohe  ai  ricava  dalie  cam- 
biali mease  in  circolazione. 

Ritorre,  V.  Ritogliere. 

Ritorta,  af.  vermena  verde  attorti- 
gliata die  serve  di  legame  ; curda 
da  nave. 

Ritorto,  ta,  a.  torto,  attorciglialo. 
Ritortola,  af.  ritorta. 


Ritradurre,  v.  ir.  tradur  di  nuovo. 
Ritraente,  2.  n.  che  ritrae. 

Ritmerò,  V.  Ritrarre.  [goanza. 
Ritraimtmlo,  sm.  il  ritrarre  , ripa- 
R (tralignili,  tf.  usura  illecita. 
Ritram|uillare,  v.  tr.  far  di  nuovo 
tranquillo. 

RitranquilUrsi,  ritornar  tranquillo. 
Ritrarre,  v.  tr.  tirar  dentro  , irdie- 
tro;  dipingere  o scolpire;  me;,  de- 
scrivere ; riferire  ; comprendere  ; 
indurre. 

Ritrarsi , cambiar  di  pensiero,  pea- 
tirsi  ; partirsi  ; liberarsi  ; scorag- 
giarti ; retrocederò. 

Ritirarti  io  un  luogo,  rifuggirai. 
Uitraacorrere , v.  intr.  trascorrere 
di  nuovo. 

Ritraaporre.  v,  tr.  trasporredi  nuovo. 
Ritratta,  tf.  ritirata. 

Riirminnienio,  sin.  ritrattazione, 
nitrature,  v.  ir.  trattar  di  nuovo; 

distogliere,  dissuadere;  riprovare. 
Ritrattarsi,  disdirti;  ricrederai. 
Ritrattazione,  sf.  il  disdirai. 
Ritrattista,  am.  pillor  di  ritratti.  — 
Ritrattivo,  va,  a.  atto  a ritrarre. 
Ritratto,  ta,  a.  ritirato  ; dipinto  , 
•colpito;  cavato,  tratto. 

Ritratto,  am.  immagine  d una  per- 
sona dipinta  o scolpita  ; somi- 
glianza fra  due  oggetti  ; deaeri  - 
zinne  ; copia  ; saccesso,  riuscita , 
evento. 

Ritrecine,  sf. sorta  Hi  rete  da  pescare; 
macchina  per  fucibiar  il  moto  del 
mulini. 

Ritretnaru,  v.  intr.  tremar  di  nnovo. 
Ritreppìo  , sm.  sessitura  e imitasti- 
Ritribuire,  V.  Retribuire.  [tura. 
Ritriuciare,  v.tr.  trinciar  di  nuovo 
fig.  ritagliare,  tor  via. 
Ritiincierameuto  , sm.  nuovo  tria- 
cierameoto.  [trincierà. 

Ritrincierarsi,  v.  intr.  alzar  di  nuovo 
Ritritare,  v.  tr.  tritar  di  nuovo. 
Ritrogradagione,  sf.  il  ritrogradara 
Ritrogradare,  V.  Retrogradare. 
Hitrogrndo,  V.  Retrogrado,  [bar# 
Ritroinbara,  v.  intr.  di  nuovo  troia* 
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Ritrma,  «f.  aggio  uio  di  Rabbia  ; sF. 

lori  Dosila  o comi  elio  rigira  in  sè 
Ritrosaggine,  *f.  ritrosìa.  [stessa. 
Ritrosamente,  av.  con  ritrosìa, 
iiiii  osare,  V.  Rltrosire. 

Ritrosia,  sf.  avrersioue,  ripugnanza 
in  aderire  all'altrui  volere. 

Ritrosi  re,  v.  intr.  dircnir  ritroso  , 
Ritrosità,  sf.  ritrosia.  [inritrosire. 
Ritroso,  sa,  a.  contrario  , avverso  ; 

ripugnante;  tortuoso. 

Ritroso  (a),  nv.  a rovescio,  capovolto. 
Ritroso  , sin.  l’apertura  della  nassa 
della  rete;  rigiro. 

Ritrovabile,  a.  a.  che  può  trovarsi. 
Ritrovamento,  sm.  iaveuziouo,  sco- 
perta. 

Ritrovare,  v.  Ir.  rinvenire  ciò  che  si 
cerca;  met.  ravvisare;  ricercar  con 
diligenza  ; riandar  col  pensiero  ; 
ripigliare  ; venire  in  cognizione  , 
Ritrovarsi,  esser  presente,  [scoprire.' 
Ritrovata,  sf.  ritrovamento. 
Ritrovatore,  sm.  triee,  sf.  chi  ritrova, 
inventore,  triee.  [adunanza. 

Ritrovìo,  ani.  il  trovarsi  insieme, 
Ritrovo,  sm.  adunanza  , conversa- 
R inamente,  av. dirittamente,  [zione. 
Ritto,  ta,  a.  levato  su  , che  sta  in 
piedi  ; diritto,  contrario  di  torto; 
destro.  (di  rovescio. 

Ritto, sm.  la  parte  disopra  contrario 
Ritto,  av.  a dirittura,  per  linea  retto. 
Rittorovescio,  av.  a rovescio. 
Rituale,  sm.  libro  delle  cerimonie 
per  le  sacre  funzioni. 

Rituale,  av  a.  di  rito. 

Ritualista,  sm.  compilalor  di  riti. 
RitufTaro.v.  tr.di  nuovo  tuffare. 
Rilurniucnto.  sm.  il  riiurarc;  ingor- 
gamento; ostruzione. 

Riturare,  v.  tr.  di  nuovo  turare. 
Kilurbare,  v.  tr.  di  nuovo  turbare. 
Riudire,  v.  tr.  di  nuovo  udire. 
Riuiuiliare,  v.tr.  di  nuovo  umiliare. , 
Riuugerr,  v.  tr.  unger  di  nuovo. 
Riunimenio,  sm.  riunione. 

Riunione,  sf.  il  riunire,  adunamento. 
Riunire,  v.tr.  di  uuovo  unire,  ricon- 
giungere. 

Riuuitivo,  ra,  a.  aggiunto  di  rimedi! 
che  i Uiunargioano  le  piaghe. 


Riurtare,  v.  Ir.  urtar  di  nuovo. 

Hiuscibitc,  i.  a.  fucile  a riuscire. 

Riuscimcuto,  sut.  il  riuscì»  e,  successo^ 
esito. 

Riuscire,  v.inlr.  avere  effetto  ; com- 
parire; sembrare  ; divenire  ; sbri- 
gare; venire  a conclusione;  uscire; 
confinare. 

Riuscita,  sf.  rtnscimento;  profitto  ; 
met.  mezzo,  espediente. 

Riva,  sf  estrema  porte  della  terra 
che  «opraste  uU'arquu;  luogo;  met. 
fine,  termine. 

Rivale,  sm.  concorrente.  [rifarsi. 

Rivalersi,  v.  Intr.  valersi  di  nuovo  , 

Rivalicare,  v.  tr.  di  nuovo  valicare. 

Riraiidazione.sf.  il  render  nuovomeu- 

Rivalità,  sf.  concorrenza,  [te  valido. 

Rivangare,  v.  ir.  vangar  di  nuovo  ; 
met.  ricercare,  investigare. 

Rivarcare,  v.  ir.  varcar  di  nuovo. 

Rivedere,  v,  tr.  di  nuovo  vedere;  esa- 
minar di  nuovo;  riscontrare. 

Rivediinento,  un.  emme,  correzione, 
revisione. 

Riveditore,  sm.  colui  che  rivede. 

Rivrggente,  a.  a.  die  rivede. 

Rivelabile,  2.  a.  ebo  può  rivelarsi. 

Rivelameuto,  sm.  il  rivelare. 

Rivelante  , t.  a.  dio  rivela. 

Rivi-lare.  v.  ir.  discoprire,  mnnife- 

R Svelatore.  Sin.  rivelante.  [tiare. 

Rivelazione,  sf.  rivdamento. 

Rivellino,  sm.  sorta  di  fortificazione. 

Rivendere,». ir.  di  nuovo  vendere. 

Rivenderla,  sf.  baratteria.  [dife. 

Rivendibile,  2.  a.  che  si  può  riven- 

Rivendicare,  v.  tr.  di  nuovo  Vendi- 

Rivenditore,  sf.  rivenditrice.  [e  re. 

Rivenditore,  sm.  rivendugliolo. 

Rivenditrice,  sf.  colui  che  rivende. 

Rivendugliolo  , sui.  la  , sf.  rivendi- 
tore di  cose  al  miuuto. 

Rivenire,  v.  intr.  venir  di  nuovo,  ri- 
tornare; derivare , -dipendere. 

Rivenire  in  sò,  ricuperare  il  senti- 
mento. 

Riverberamcnto.  sm.  il  riverberare. 

Riverberante,  2.  a.  die  riverbera. 

Riverberare,  v.  ir.  e intr.  ripercuo- 
tere, e dicesi  de'  raggi  del  soie. 

Riverberatolo  , sin.  foraello  per  la 
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follone  e ealcin  azione  de’  mettili  e 
de*  minerali.  '[«‘•SO*; 

Riverberazione,  *f.  ripercottlone  de 
Riverbero  , «in.  riverberazione  ; lo 
specchio  della  lampada. 

Riverdìre,  V.  Rinverdire. 

Riferendo,  V.  Reverendo.  [tenia. 
Riferente,  1.  a.  che  ha  o porta  rive- 
Riverentemente,  af.  con  riverenza. 
Riverenza,  sf.  reverenza  , rispetto-, 
venerazione  che  ti  ha  per  le  per- 
sone o le  cose  sacre;  inchino , w- 
. luto  ossequioso.  • . * 

Riverenziale,’*.  a,  di  riverenza. 
Riverenzinre,  v.  ir.  portar  riverenza. 
Riverfj ornarsi  , v.  intr.  vergognarsi. 
RiVijrire , v.  tr,  rispettare',  aver  ri- 
, guardo.  ' * . 

Riversare,  v.  Intr.  versar  di  nuove  ; 

volture  a rovescio,  o sotto  sopra; 

. disperdere. 

Riversibile,  a.  a.  dicesi  de’  beni  che 
debbono  ritornoreal  proprietario, 
Itcnchè  te  ne  fosse  spogliato,  t,  leg. 
Riversibilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
riversibile. 

Rivenivo,  va,  n.  ricorrente,  t.  nnat 
Riverso  , «ni.  li  rivertere  : rovina 
Riverso,  sa,  a.  rivolto.  [rovescio 
Rivertere,  v.  tr.  rivoltare. 

Rivertire.  v.  ir.  convertire. 
Rivescìore  , v.  ir.  rovesciare,  versa 
re;  dnr  H peso. 

Rivescinrsi,  prostrarsi. 

Rivestire,  v.  tr.  di  nuovo  vestire. 
Rivenirsi,  abbigliarsi  di  nuovo, 
ftivlnggiare  , v.  intr.  rimettersi  in 
viaggio-  ‘ 

Riviera,  sf.  riva* il  paese  contiguo 
alla  riviera  ; fiume;  contrada,  re- 
gione. ‘ ■[genia'. 

Rivii  ics  re  . ,v.  tr.  ricercar  con  dili 
Rivincere,  v.  tr.  di  nuovo  vincere 
Rivinta,  tf.ll  rivincerò.  [sita 

Rivisita,  sf-  il  rivisitare  , nuova  vi 
Rivisitare  , v.  ir.  visitar  df nuovo 
retujer  la  risii  a.  % [militare 

• Rivista,  sf.  il  rivedere:  Inspczion 
Rivirare.  V»  Ravvivare; 

Rivirerò,  v.  intr.  tornare*  vivere. 
Itiviflcai'i;.  V.  Ravvivare. 

Rivo,  sin.  piccola  corrente  d'acqua. 


RÌvocabilà,  ■».  a.  dà  rivoearsi.  . 
Rivocumento,  sm.  rivooazionc. 
Ruotare  , v.  tr.  cbi%inar«  indietro  ; . 

ahólire.  ■ Ct'tr*- 

Rivpcttre  in  dubbio,  mettere  in.slql»- 
Rlvocatorro,  «da.  a.  che  rivoca. 
Rivocazione,  zf.  Il  rlvocare. 

Rirolare,  v.  intr.  di  nuovo  volare. 
Rivolere , ▼.  tr.  di  nuovo  volere  i 
re  damare. 

Rivolgente*  *.  a.  che  rivolge. 
Rivolgere,  v.  ir.  volgere  io  olirsi 
banda;  cambiare  ; esaminar  -collta 
mente,  involgere;  distogliere.  • 
Rivolgersi,  volgersi  da  altra  parlo  , 
cambiarsi  di  parerei 
Rivolgimento,  sm.  mutazione;  giro, 
Rivolo,  sm.  ruscello.  f perioda 

Rivolta  , sf.  rivolgimento  ; . vicenda  j 
ribellione;  ripiega. 

Rivoltnrfiento,  ina.  il\ ri  voltare. 
Rivoltare  , v.  tr.  rivolgere  ; volger 
sossopra,  confondere  ; percorrere . 
Rii  oliarsi  od  imo,  rispondere,  con  pa- 
• ro!e  acerbe. 

Rivoltarsi,  dlcesi  di  ferri  a cui  si 
arrovescia  la  punta, o il  taglio. 
Rivoltoj  la,  n.  rivoltato;  messo  sos- 
toprn,  sconvolto;  passato,  e difesi 
del  tempo.  _ [giro. 

Riroliolamanto,  sm.  il  rivoltolare  , 
Rivoltolare  , v.  tr.  rivoltare  in  giro. 
Rivoltolarti,  moverai  In  giro. 
Riróituoso,  so,  o.  clic  cagiona  rivo* 
bilione;  fig.  sedizioso. 

Rivoltimi  ; sf.  rivoluzione  ; aggira- 
mento, sotterfugio.  • 

Rivoluzione,  sf.  rivolgimento;  ribel- 
lione, sedizione. 

Rivolrerp,v.  tr.  rivolgere;  distogliere. 
R i vomitare,  ▼.  Ir.  di  uuovo  vomitare. 
Rivolere',  v.  ir.  votare,,  evacuare  d( 
nuovo. 

Rivulsione , sf.  l'alto  dello  avellere. 
Rizxiiflfarc,  V,.  RinzafTaré. 

Hixzameoto,  sm:*ii  rizzare;  erezione; 

fig.  elevazione.  .'  ,• 

Rizzare  , v.  tr.  e intr.  Rizzarsi; .te- 
sare o levarsi  in  su;  dirizzare. 
Roh,  sm.  sugo  di ‘frutti  edtdtio  ri- 
dotto alla  consiilenzn  di  mele. 
[Roba  , sf.  nome  generale  die  coat- 
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' prende  beni  d’oggi  «orlai  reno  de 
donna.  ' , [tingere. 

Robbia,  «f.  erba,  la  cui  radice  «erre  a 
Robbio,  bia  a.  rojjo,  . . . 

Robl k>,  V.  Rob.  [miltt  ìli  piacili. 
Robiglin.,  »f.  legume  - sai  valico  si- 
Rolmrnre,  V.  Corroborare. 
Robustamente,  ar.  con  robustezza. 
Robustezza,  *f.  gagliardi?,  fortezza. 
* Robusto,  sla,  n,  forte,  vigoro«o. 
Roraggine,  sf.  raucedine. 

Rocca,  tf.  cittadella,  fortezza-:  roc- 
cia ; cava  delle  gioie.  [filare. 

Rocca , f(.  «irumqnio  di  canna  da 
Roccata , «f.  la  quantità  di  lino,  o 
; d’altro  ravvolto  «ulia  rocca;  eol- 
po  dato  colla  rocca. 

Rocce' la,  «f.  pianta  solida,  lenza  fo- 
glie, detta  puro  oratila. 

; Roceettd,  sm.  rocchetto. . 

Hotel  io  Ila,  *f.  strumento  de’  lanaiuoli 
. ‘per  incannare.  . * [vetro. 

Rocchetto,  *f.  cenere  bianco  per  far  ii 
Rocchetto,  «in.  «troinenlo  di  legno, 
cilindrico,  forato,  per  u«o  d’incan- 
nare; «orla  di  roteilina;  veste  cle- 
ricale di  tela  bianca  arricciata. 
Rocchio  , ira.  ceppo  di  pietra.,  o di 
lagno.  ' [ogni  superfluità. 

Roana  , sf.  rupe  , lungo  dirupnto  ; 
Rocco,  sin.  uno  de’  pezzi’ degli  scac- 
ibi;  pastorale. 

Rochezza  , sf.  raucedine,  fiocaggine. 
Rovo  . ca,  a.  aggiunto  che  si  da  a 
chi  ita.  perduto  la  chiarezza  della 
voce,  fioco.  ‘ ' [caule. 

Rodente,  a.  a.  die  rode;  aspro,  pic- 
. Rodere,  v.  Ir.  tagiiur  co'  denti;  con- 
. stimare  a pòco  a poco;  mordere. 

, Roderli,  consuuior.-i  di  rabbia. 
Rodimento,' «m.  il  rodere;  met.  af- 
fanno, inquietudine. 

Roditore,  un  trlce,  «f.  chi  rode. 
Roditura , «f.  rodimento. 
Rododendro,  «tu.  frutice  indigeno 
delle  sommità  dello  Alpi.  [toro. 
Boi  Ionio  ut  e,  «m.  bravano,  millanto- 
Radomonieria  , sf.  millanteria. 
Roftia,  «f.  densità  di  vapori  umidi. 
Rogare,  v.  tr.  redigere,  stipulare 
atti, ,e  diersi  de'  notai. 

Rogàtore,  sm.  chi  roga,  notaio. 


Rogatario  , ria  , a.  aggiunto  dell* 
commissione  affidata  da  uu  giudi- 
co ad  un  altro  per  redigete  uu  otto 

giuridico. 

Rognzioni,  sf.  processioni  e preghiere 
avanti  ia  festa  dell'Asreoaione. 

Roggio  , già,  a.  rosso  infiammato  ; 
affocato;  di  color  dì  ruggine. 

Rogito  , sin.  l’atto  e la  solenobè 
dui  rogare. 

Rogna,  sf.  male  cutaneo  che  produce 
piccole  bolle  e sommo  pizzicore. 

Rognone,  «tu.  arnione. 

Rognonata,  sf.  la  parte  che  A attor 
no  al  rogm  ne. 

Rognoso,  su,  a.*  Infetto  di  rogna. 

Rogo  , sm.  catasta  di  legno  su  cui 
bi  nciavausi  i cadaveri  ; specie  di. 
pruno.  . [della  cucina. 

Rolliamolo,  sra.  cucchiaio  pei  servizio 

Romanamente,  av.  in  mòdo  romano, 
alla  romana.  . [manesco. 

Romanescamente  , av.  In  modo  ro- 

Romanesco,  sai,  i.  di  Roiqa. 

Romano,  un.  con  tra  peso  infilato  nello 
siilo  della  stadera. 

Romanzatore,  sm.  romanziere. 

Romnnzeggigre  , ▼.  iutr.  comporre 
romanzi.  ...  . 

Romanzesco,  «ca,  a.  di  romanzo. 

Romanziere,  su),  chi  compone  ro- 
manzi. 

Romanzo,  sm.  racconto  favoloso. 

Romlm,  sf.  romboln. 

Rombare  . ▼.  intr.  faf  rombo  o ron- 
zo; far  strepito. 

Rombezzo,  sai.  strepilo,  fracasso. 

Rombico,  sm.  sorta  d'erba  nota. 

Rombo,  sm.  quel  suono  che  fanno  lo 
api  , i calabroni  , eo.  e gli  uccelli 
colle  ali;  ronzìo,  rumore;  pesce  di 
mare  ; figura  rettilinea  quadrila- 
tera «I  equilatera , ma  non  ret- 
tangola, t.  geom.  [boide. 

Romboidale,  i.  a.  di  figura  di.  rom- 

Romboide,’ sm.  paraltulogratnipo  non 
equilatero,  nè  rellnogolo. 

Rumi  uln\sf.  scaglia,  frombola,  uten- 
sile per  gettar  pietre.  {boia. 

Rumholarc  , v.  tr.  trarre  colla  row- 

Rombolatore,  ini.  tirator  di  rombala. 

Romeo,  sf.  pellegrina. 
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Rome.iggio,  *m.  pellegrinaggio. 
Itofin-o,  bui.  pellegrino. 

Iloniice,  sf.  rombisi, 
nonno,  ini.  ron  ore. 

Romire,  v.  iulr  rumoreggiare. 
Romitaggio  , «in.  rouiiiorio  , luogo 
dove  «mono  i romiti  ; viiu  eremi- 
tica. [io*<o. 

Rombano,  na  , a.  romito,  solitario, 
Homitano,  «io.  religioso  dell’ordiue 
di  S.  Agostino. 

nomitello,  la.  a.  solitario,  romito. 
Romileseo.  seti,  n.  da  romito;  secon- 
do l'uso  de'  romiti.  [solitario. 

Romito  , Siti,  nomila  , sf.  eremita, 
Romito,  tu,  a.  solitario;  deferto;  po- 
co frequentato  ; concentrato  in  sè 
stesso.  [i  romiti. 

Romitorio  , sm.  luogo  dove  abitano 
Remore  , sm.  suono  disordinato  e 
incom posto; strepito;  tumulto,  sol- 
luvazioue;  fuma,  voce. 

Rumoreggia  mento  , sin.  il  romorog- 
giare,  romorc.  [che  fa  romore, 
Roiuoregginntc,  1.  n.  ebo  tomoreggia, 
Romoreggiare  , v.  intr.  far  romore. 
Romorio,  sm.  romore,  fracasso. 
Romoroso , sa,  a.  pieoo  di  romore  , 
strepitoso;  divulgato. 

Rompente,  3.  a.  elio  rompe. 
Rompere,  v.tr.  mettere  una  cosa  in 
pezzi,  spezzare;  fendere;  dividere; 
interrompere;  infestare,  invadere; 
impedire  , togliere  ; Hticcure,  spos- 
sare; disobbodire. 

Rompersi  ; adirarsi.  [frangibile, 
Rompevole,  3.  a.  facile  u rompersi , 
Rompicapo,  sm.  dicesi  di  persona  o 
di  cosa  molesta. 

Rompicollo,  sm.  dicesi  di  persona  o 
di  cosa  atta  n far  espilar  malo. 
Rbmpicollo(u),  av.  precipitosamente, 
alla  scapestrata. 

Rompimento,  im.  il  rompere  , frat- 
tura ; naufragio  ; mancamento  di 
fede.  [olii  trasgredisce, 

Rompitore,  sm;  trice,  sf.  citi  rompe; 
Rompitura,  sf.  rompimento. 

Ronca,  sf.  arma  in  asta  adunca  e 
tagliente. 

Roncare,  v.  tr.  arroccare. 

Rocchio.  sua.  bernoccolo,  Intono. 


Ronchioso,  sa , a.  bitorzoluto  ebe  ^ 
non  liu  In  superficie  piana. 

Ronchiate,  la,  a.  rondili  .so.  [ciglio. 
Uoucigllare,  v.  tr.  pigliar  col  ron- 
Ronciglio,  sm.  ferro  adunco  a guisa 
d’uncino,  graffio. 

Roncola,  sf.  coltello  adnnco  per  use 
dell'agricoltura.  [ferro.* 

Roncone,  siti,  strumento  rusticnlc  eff 
Ronda,  sf.  visita  militare  alte  senti- 
nelle ; i militari  stessi  che  fanno 
la  ronda. 

Rondino,  sf.  piccolo  uccello  di  passo. 
Rondinella,  sf.  rondine  giovane. 
Rondinino,  sin.  pulcino  della  rondine. 
Rondone,  sui.  specie  di  rondine, 
iloti  fa,  sf.  gioco  di  carte. 

Itonzaiiicuio,  fin.  il  ronzare. 

Ronzante,  3.  a.  die  ronza. 

Ronzare,  v.  iotr.  dicesi  del  rumore 
che  fanno  nell’uria  le  tipi  , mo- 
sconi, cc.  vagare. 

Ronziuo,  sin.  cavallo  picroio  e magro. 
Ronzio,  sai.  il  rumore  prodot  o dalle 
api,  mosche,  ec. 

Ronzone,  sm.  cavallo;  stallone, 
fiorante  , z.  n.  che  rora,  rugiodoso. 
Rorare,  v.  tr.  tnrngiadare,  maftìare. 
fiorano , sm.  soldato  di  leggiera 
ormadure  , presso  gli  antichi  Ro- 
Rorustro,  sm.  vile  bittnea.  [mani. 
Rorido,  sm.  rugiadoso. 

Rosa,  sf.  luogo  corroso  d'acqua. 

Rosa.  sf.  fiore  noto  ; impronti!  rossa 
sulla  pelle  prodotta  da  bado  , da 
morsicatura,  co.  foro  rotondo  su- 
g i slroraenli  dn  corde  ; rosd  del 
venti;  la  mostra  della  bussola. 

Rosaceo,  cea,  a.  rosato  , di  color  di 
rosa.  [rosa 

Rosaio  , sm.  pianta  che  produi»  lo 
Rosario,  snt.  grani  infilzati  per  con- 
tar avvinane  e paternostri;  conma. 
Rosalo,  sm.  specie  di  panno  di  color 
rosato. 

Rosalo,  ta,  a.  di  rosa,  roseo,  felice. 
Roscauo.  sin.  spezie  d'erba. 

Hoscido,  da  a.  rugiadoso,  guazzoso. 
Roscccbiaro.v.  tr  roder  leggermente. 
Rosella,  sf.  il  frutto  del  corbezzolo. 
Rosellia,  sf.  rosolia,  mulatta  cutanea 
contagiosa. 
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Rosellina,  tf.  rosa  damaschino. 

Roseo,  tea,  a.  di  color  <li  rota. 
Roselo,  sin  luogo  pieno  di  rotai. 
Rosetta,  tf.  ferro  da  tagliar  le  un- 
ghie a' cavalli;  torta  d'anello  a 
foggia  di  rota. 

Rosicare,  Rosiceli  iare.Y.Ro'CCchisro. 
Rosk-liiero,  sui.  smalto  di  color  di  rosa. 
Rnsignolo,  V.  Rutignuolo. 

Rosmarino,  sm.  piccolo  arbusto  aro- 
li  oso,  sa.  a.  corroso.  [malico. 

Rosolaccio,  tm.  specie  di  papuvero  , 
erba  salvatila  medicinale. 

Roso'are,  v.  tr.  dar  col  fuoco  alle 
vivande  una  crosta  rossa. 

Rosolia,  V.  Roteliia.  [qualità. 
Rosolio,  sm.  sorta  di  liquore  di  varie 
Rosone , sui.  fregio  d’arcliiiettnra 
suite  tuffine;  fregio  de'  libri. 

Rospi  sm  specie  di  runa  di  color  ci- 
ncrino  gialliccio. 

Rottosi ro,  sira,  a.  elio  rosseggia. 
Rosseggiarne,  2.  n.  die  rotteggla. 
Rosseggiare,  v.  iutr.  tendere  al  color 
Kosseliiiio,  tm.  specie  d'ulivo,  [rosso. 
Rossexza.sf.  qualità  di  ciò  qho  è rosso. 
R ''stiratile,  2.  a.  rosseggiante. 
Rossicare  , v.  tr.  divenir  rosso. 
Rosticcio,  eia,  0.  alquanto  rosso. 
Rostiguo,  gnu.  a.  che  tende  al  rotto. 
Rosso,  so,  a aggiunto  di  colore  si- 
mile a quello  del  sangue  o della 
porpora;  a il  rosso. 

Rossore,  tm.  rossezza;  Indizio  di  ver- 
gogna; pudore,  verecondia,  [pelle. 
Rossori,  sin.  pi.  certe  mai-chic  sulla 
Rosta,  sf  arnese  da  (àrsi  vento,  ven- 
taglio ; ranni  dili  con  frasche  ; 
ostacolo,  impedì  mento. 

Rnstaio,  sm.  chi  fa o vende  ventagli. 
Rosticci  . siu.  pi.  materia  separata 
dal  ferro  quando  ribotte  nelle  fu- 
cino, scoria. 

Boatigieso,  tui.  0.  ruvido,  scaglioso. 
Rostrale,  2.  u.  e 

Rotila  10,  ta,  a.  die  ha  rostro  ; ag- 
giunto dato  da'  Romani  allo  navi 
munite  in  piua  d'un  rostro. 

Rostri , ani.  pi.  luogo  ove  urringa- 
vuoo  gli  oratori  romaui. 

Rostro,  sin.  becco  degli  uccelli;  punta 
della  nave  oggi  detto  stirane.  ' 


Resumé,  sm.  rimasugli  della  cort 
corrosa. 

Rosnr»,  sf.  rodimento;  rotarne. 

Rota,  sf.  ruota.  [terra. 

Rotaia,  sf.  il  seguo  della  mota  sulla 
Rotnmeuto,  sm.  il  rotare,  rotazione, 
giro.  [muscoli  dell'occhio. 

Rotante,  a.  a.  che  raoia  ; uno  de'i 
Rotare,  v.  ir.  fur  girare  a guisa  di 
mota  ; uccider  col  supplizio  delta 
ruota  ; v.  intr.  girare  a guisa  di 
dotatore,  sm.  chi  fa  rotare,  [ruolo. 
Rotatorio,  am.  muscolo  appartenente 
niroechio;aliro  spellante  al  f.  more. 
Rotazione,  sf.  roiumento. 

Roteare,  e der.  V.  Rotare,  [girare, 
noleggiare,  v.  tr.  far  ruote  girando. 
Rotella,  tf.  arma  difensiva  ; osso  ro- 
tonda uell'nrtico'szionc  del  ginoc* 
cliio.  [ruote  d'ua  oriuolo- 

R olismo,  sm.  l'iusiama  di  tutte  k 
Rotolante,  2.  a. che  rotula. 

Rotolai  e,  v.  tr.  spingere  una  cosa  pei 
terra  facendola  rotare. 

Rotolarsi,  voltolarsi. 

Rotolo  , tm.  volume  che  «'avvolge 
Insieme;  sorta  di  peso. 

Rotolone  (a),  av.  rotolando. 
Rotondamente  , av.  con  rotondità  ; 

met.  oon  armonia. 

Rotondare, v.  tr.  fardivenir  rotondo. 
Rotondeggiare  , v.  ir.  inclinare  al 
Rotondezza,  sf.  e [rotondo. 

Rotondità,  sf.  ciò  che  è rotondo. 
Rotondo,  da,  a.  ritondo. 

Rotta,  sf.  rottura,  rompimento, 
sconfitta  d'esercito;  costernazione; 
uff  uno;  corso,  t.  di  mar. 

Rollatile,  sm.  quantità  di  cote  rotte; 

aggiunto  di  zucchero  inferiore. 
Rottamente,  av.  precipitosamente; 
smoderatamente 

Rotto,  la,  a.  spezzato  ; aperto  ; In- 
franto, malconcio  ; interrotto;  fu- 
rioso; crepato;  disfano;  guasto. 
Rotto  ud  una  cosa,  vaio  dedito  . In- 
clinato. [pimento. 

Rollo,  sm.  frazione  d'nn  conio;  rum- 
li  m torio,  tm.  cauterio. 

Rottura,  ini.  apciturn,  fe  stira  1 lui 
mlcizfa  ; Inosservanza  , utaors- 
mento. 
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Rovagilonc,  sin.  morviglioic. 
Rovaio,  sm.  borea , vento  setten- 
trionale. 

Rovano  , na  , a.  aggiunto  di  cavallo 
grigio  col  crine  nero  fuori  detta 
testa.'  * ■ [stizza. 

Rovello,  am.  Rovelln,  sf.  rabbiosa 
Roventare,  v.  tr.  infuocare , far  di- 
venir comi?  fuoco. 

Rovente,  a. a.  infocato,  ardente; 

rosso  ; bollente.  : . . 

Roveat-ezra,  sf.  dò  che  è rovente. 
Rovere,  Rovere  , ini.  arbore  noto 
simile  alla  quercia.  • * 

Rovereto,  sm.  luogo  pien  di  roveri. 
Rovesciamento,  sm.  il  ‘ • 

Rovesciare,  v.  tc.  versare  ; v.  intr. 

voltar  sossnprn,  ribaltare  , abbui- 
Rovescio,  sf.  sorta  di  giuoco,  [tpre. 
Rovescio,  sm.  l’opposto  di  ritto  ; su- 

* bita  e* veemente  caduta  di  piòggia; 
la  pa rie  opposta  al  ritratto  d’una 
medaglia;  rampogna;  rovescione. 

Rovescione , sm.  colpo  dato  colla 
parte  convessa  dello  mano. 
Roretdnne,  sm.  supino.  - 
Roveto,  sm.  luogo  pieno  di  rovi. 
Rovigliameuto;  sm.  il 
Rovigljare,  v.  tr.  muovere  e rimuo- 
ver  le  cose  per  trovar  ciò  die  si 
cerca. 

Rovìglietto,  sm.  remore  tra  rovi. 
Rovina,  sf.  caduta,  precipizio;  danno, 
calamitò  ; furia,  violenza. 
Rovinnmeoto,  sm.  Il  rovinare,  ruina. 
Rovinante,  i,.s.  che  rovina. 
Rovinare,  v.  intr.  cader  precipilosa- 

• mente  da-alto  in  basso  ; v.  tr.  aF- 
I (errare,  distruggere;  impoverire. 

Rovinaticelo,  eia  , a.  alquanto  rovi- 
, I nato. 

Rovinalo»,  spi.  tri  ce,  sf.  cbi  rovina. 
Rovincvole,  a.  a.  rovinoso.  [so. 
Rovinevolmente,  av.  in  modo  rovioo- 
Rovinio,  sm.  precipizio,  abbisso;  ro- 
vina; strepilo,  fracasso. 

• . Rovinosamente,  av.  con  rovina. 
Rovinoso',  sa,  a*,  impetuoso,  furioso. 
Rovistare , v.  tr.  rovigliare. 
Rovisiiaro,v.  tr,  metter  snssopre. 
Bovisiico,  sta.  ligustro,  pinata  salva- 
nte. ' 


Rovistio,  sm.  il  rovistare.*  - 
Rovisto*,  ta,  a,  robusto,  forte. 
Rovistoiure,  V.  Rovistare. 

Rovo.  sm.  fpino  pròprio  peri  le  siepi. 
Rolzn,  sf.  cavallo  vecchio  e cattivo. 
Rozzamente,  av.  con  rozzezza. 
Rozzezza,  sf.qualitò  di  dódici  rozzo. 
Rozzo  za,  a.  ruvido  , incolto  , sca- 
broso; fig.  ignorante’,  inesperto  , 
di  cattive  maniere. 

Ruba,  sf.  rapina,  furto. 

Ridia  (andare  a),  esser  saccheggiato. 
Rubacchiamento  , sm.  il 
Rubacchiare,  v,-tr.  rubar  di  quando 
in  quando,  poco  per  volta. 
Rubaccllo,  sm.  nome  dato  ai  topazio 
del  Brasile, 

Rubacuori,  sf,  donna*  cbe'alletta  gli 
Rubngione,  sf.  rabamento.^  [amanti. 
Rubalda,  sf.  antica  nrniuOuri  da- 
Rubaldagiia,  V.  Ribaltlagliit.'  [testa. 
Rubamcuio,  sm.  fur-to,  rapina. 
Rubare,  v.  tr.  torre  ai.rui  per  vio- 
lenza òd  inganno,  rapire. 

Rubato»,  sm.  ladro,  rapitore. 
Rubatrice^  sf.  ladra. 

Rutililo,  sm.  soru  di  misura. 
Rubacchio,  còla,  a.  rosseggiante. 

Ru bel  lare,  e der.  V.  Ribellare. 
Rubellite,  sf.  varietà  di  tormalina  , 
t.  de'nat.  * 

Ruberia,  sf.  rubamento, 

Rubestezza,  sf.  fierezza. 

Rnbesto,  ta  , a.  feroce  , fiero  ; orri- 
bile , spaventevole. 

Rubicondi,  da,  a-  rosseggiante. 
Rubido,  da,  a.  ruvido. 

Reificante,  a.  a.  rubificutivo. 
Rubificare,  v.  tr.  far  diventar  rosso. 
Rirbificattivo,  va,  a.  che  induce  ros* 
Rubigine,  sf.  raggino.  [sezza. 

Rubiglia,  sL  legume  simile  ni  pisello. 
Rubino,  sm.  pietra- preziosa  di -color 
Rubinosi),  sa.  a.  di  rubino.  [rosso. 
Rubioia,  sf.  sorta  d’uva. 

Rubizzo,  za,  a.  prospero  , e dicesi 
per  lo  più  de1  vecchi. 

Rubo,  sm.  rogo,  rovo.  [di  libra. 
Rubrica  , sf.  brevissimo  compendio 
Rubrica,  sf.  terra  di  qrtlor  rosso,  si- 
nopia. [menti  delle  rubriche. 
Rubrichisi!! , sm.  chi  fu  gii  ordina- 
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•Robro,-bra,  a.  miao.  _ Ruire,  r.  Injr.  precipitarsi. 

Ruba,  (fi  erba  nota  di  sipr-r  acato.  Rullare,  v.inlr.  far  i rulli,  ruzzolare. 
Rude,  a.  -a.  rozzo.  . Rullo,  sm.  Rullo,  sf.  «orla  di  (jioco 

. Ru^liuienln , un,’  principio  di  una  .di  palle  gettate  (opra  pezzi  di 
cosa,  elemento.  . legno  ritti;  strumento  per  ispianar 

Rudità.  *f.  rozzezza.  viali c romper  zolla 

Rqffa,  sf.  scompìglio,  furia.  . . Rum,  stri,  liquore  estratto  dalle  canua 
Ruffiana,  sf.  mezzana  prezzolata  di  d«  l zucchero. 

rose  Teoeree;.  [In  carnalità.  Rumore,  V.  Rugumare. 

Ruffianare,’ v.  Ir.  disporre  a oprare  Ruminante,  i.  a.  ebo  rumina.  * 
Ruffianeria  , sf.  Ruffìnnesimo  , sm.  Ruminare,  v.  Ir.  rugumare. 

il  mestiere  di  ruffiano,  Jepocinio.  Rumlaoiore,  sm.,  chi  ricsanima,  ri 
Ruffiano,  ani.  mezzano  prezzolato  considerai.  V . 

delle  cose  veneree. . Ruminazione , sf.  il  rugumare.  . 

Raffolo,  sf.  ruffa.  . [chino.  Rumore,  V.  Romore. 

Ruffo  lare,  v,  ((■.*  mangiar  rol  muso  Rumoreggiare,  v.  intr.  romoreggia- 
Rugà,  sf.  crespa  della  pelle;  difetto,  Rnrtforoso,  sa,  a.'ròmoroso.  (re. 

vizio’  dell'aniroe-  [piante.  Ruolo,  un.  catalogo,  indice,  lista. 

Roga,  sf»  bruco,  verme  che  divora  le  Ruota,  sto.'  «momento  ritondo  che 
Ruggente  , a.  tu  che  rtìgge  k-  si  volge  attorno  ad  un  asse;  giro,  ; 

Ruggero  , v.'  intf.  f»f  rumore.-  4 . circonferenza4;  specie  di  cassetta 

Rugghiamento.sm.il  » . infida  ne' muri  de' parlato!  ne' 

4 Rugghiai*,  v.  intr.  ruggire.  ronvenli,  ec.  antico  supplizio. 

Rugghio,  sm.  roggio,  ruggito.  Ruotamento,  sm.  l'atto  del  rotaro. 

Rugghio, sm.  sórta  di  misurò  antica.  Ruotare,  V.  Rotare.  [carri. 

Ruggine,  sf.  la  materia  che  per  unii-  Rameggio,  tm.  pesta  delle  ruote  da' 
dilà  si* genera  nel  ferro  e lo  con-  Ruotolo,  V.  Rotolo.  [precipizio, 
stima,  ossido;  macchia  ; mei.  odio,  Rupe,  sf.  altezza  scoscesa  c dirupala, . 
sdegno.  Rurale,  a.  a.  rustico  , di  rilla  , d'a- 

• Rugginente,  a* a.  rugginoso.  gricultura. 

Rugginoso,  sa,  a.  die  ha  ruggine.  Ruscello,  sm.  picco!  rivo  d'ncqun. 
Raggio,  sm.  ruggito.  Rusco,  sm.  Ruschia,  sf,  pugnitopo. 

Ruggire,  v.  intr.  il  mandar  fuori  In  Rusignuolo,  sm.  noelletto  noto  per 
4 * vóce  che  fa  II.  Irono  fai  dice  pure  la  dolceiza  dei  cauto. 

di  qualsiiis  rumor  cupo.  Ruspa,  sf.  il 

Ruggito,  sin.  la  fóce  che  inamla  fuori  Ruspare,  v.  tr.  grattar  la  terra  co' 
illeonc;  gorgogliamento.  piedi,  atto  proprio  delle  galline  e 

Rugiadn,  sf.  umor  che  cade  la  notte  de'  polli. 

dal  cielo,  sollievo,  refrigerio  ; una  Ruspo,  Runpone,  sm.  zecchino.  . - 
parte  del  sangue.  ' Ruspo,  pa,  a.  aggiunto  di  monete 

Rugiadoso,  sa,  a.  asperso  di  rugiada;  di  nuovo  coniate;  ruvido,  rozzo. 

bugnato,  molle;  fresco;  florido.  Russare,  v.  intr.  dicesi  del  romore 
Rugoso,  sa,  a.  pién di  rughe,  grimo.  che  si  fa  nell'alfiere  dormendo. 

Ragottaio,  ta,  a.  crespo  per  molte  Russo,  sra.  il  russare. 

. rughe.  ...  • Rusticaggine,  sf.  rustichezza. 

Rugumante,  a.  a.  che  ruguma:  Rasi icale,  a.  a.  rustico. 

Rugumare,  r-  ir.  ruminare  , far  -ri-  R usi  lealmente,  av.  in  modo  rustico, 
.tornare  il  cibo  dallo  stomaco  alla  Rusticamente,  av.rusticalmente. 
bocca  per  masticarlo;  riconsidera-  Ra stirano,  oa,  a,  rustico. 

Rugumnzione,  sf.  il  rugumare  '[re.  Rusticani,  r.  iotr.  .villeggiare,  pas- 
Rniuare,  e dcr.  V.  Rovinare.  sar  In  sua  vita.in  campagna. 

Buinoso  sa.  a.  rovinoso,  precipitoso.  Ruaticbeaaa,  sf.  qualità  rustica. 
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Rusticità,  sf.  rustichezza. 

Rustico,  ca,  o.  rollo,  grottotono,  do 
contadino  ; ordine  |>ortÌc<>lore  di 
architettura  s irragionevole,  scon- 
venevole. 

fumica  (allo),  ar.  rnsiicaraenie. 

Kutu.tf.  pianta legnosa  d acolo  odore. 

(tuioto,  la  , a.  di  ruta. 

R liticarti,  t.  intr.  pianamente  C con 
fai  ira  muoversi.  [oro. 

Rulilure,  v.  intr.  ritplendere  cerne 

Rulline,  v. intr.  mandar  fuori  per  la 
bocca  il  vento  die  è nello  tiotnnco. 

Rullo,  *m.  vento  die  dallo  tioniaco 
ti  manda  fumi  perla  bocca. 

Ruvidamente,  av.  ili  modo  ruvido. 


Ruvidezza,  af.  o frnvtdo. 

Ruvidità  , tf.  qualità  dì  dò  die  d 
Ruvido,  da,  a.  atpro  , contrario  di 
lincio  ; ror/.o  ; tcortete  , agii r boto, 
zotico,  villano  ; piccante , amaro  ; 
incolto,  negletto. 

(turistico,  in.  pianta  talvatica. 
Ruz/amcntn,  tm.  il  ruzzare. 
Ruzzante,  a.  a.  che  tcherzu. 

Ruzzare,  ▼.  intr.  far  baie,  scherzare. 
Ruzzo,  tm.  il  ruzzare. 

Ruzzolare,  v.  tr.  gettar  per  terra  la 
ruzzola  e feria  girare  ; r.  intr. 
voltolar  per  terra.  [ruzzolare. 
Ruzzolone , tm.  pietra  grande  da 
Ruzzoloui  (andar  andar  ruzzolando. 


s 


S,  *f  18«  lei.  delTnlfab. 

Sai  n istmi  , bui.  fi  ligiune  da'  Salici  e 
deg  i au. iibi  Magi. 

Sabatico,  cu,  a.  aggiunto  d'un  perio- 
do  ili  7 noni  pretto  gli  Kbroi. 

Subai'mo,  na  , a.  di  tubalo,  nato  in 
giorno  di  tubalo.  [teltiuiana. 

Rubato  , Sublimo , tm.  7°  di  ddtu 

Saltbaiina  , rf,  dii.  pii  tu  nella  scuole 
di  tilotniia. 

Subiieliiunitmo  . nn.  eretico  , segua* 
co  di  Sablxdlio. 

Sabbia,  tf.  lerru  leggera  e incolta. 

Suhb  «re  , v.  tr.  coprire  con  sabbia. 

Sabbione  , tm.  subbi». 

Sabliionoto,  sa,  a.  di  qualità  di  sab- 
bia, o pieno  di  sabbia. 

Sabina  , tf.  soriu  d'erba  sempre  ver- 
de e ili  odore  acuto.  [moda. 

Sacca , sf.  specie  di  tacco,  o di  be- 

Saccaia , sf.  sorta  di  tacco. 

Snccardelto,  tm.  uomo  vita. 

Sua  ardo  , sm.  chi  conduce  le  baga- 
glio d'un  esercito. 

Sacca  ri  no  , sm.  acido  astratto  dallo 
zucchero,  addo  ossalico. 

Saccente  , tm.  ebe  presume  di  sapo- 
re; a.  astuto,  accorto. 

Saccentemente,  av.  con  saviezza:  con 
presunzione. 


| Saccenteria  , sf.  arroganza,  pretun- 
luosii»,  sapere  uff" limo. 

Ssivhegginuieiito.  sm.  il  taccheggiare. 

Sacrili ggmre  , v.  tr.  dare  il  tacco, 
fur  preda. 

Saccheggiatore,  tm.  chi  saccheggia. 

Saccheggio,  tra.  il  portar  vi»  , e ro- 
vinare con  violenza  ciò  che  è 
d'altrui. 

Succbeiturc,  v.  ir.  percuoter  con  tac- 
chetti pieni  di  labbia.  [denari. 

Succimi  io  , sm.  piccolo  tacco  da  por 

Succhierò,  sm.  colui  die  riempie  tac- 

Sacciuto,  ta,o.  saputo,  saocenie.  [chi* 

Sacco  , sm.  arnese  di  tela  da  riporvi 
grano  od  altro;  misura  di  tre  stara; 
ventre,  stomaco  ; saccheggio. 

Saccoccia,  sf.  tasca,  borsa  attaccata 
ai  vestiti.  [«tonno. 

Succotuaimare,  ▼.  ir.  mettere  a sacco* 

Saccomanno,  sm.  saccheggio;  preda- 
lore,  toccami  o. 

Saccone,  sin.  sacco  pieno  di  paglia  in 
fondo  ai  letto. 

Sacello , sm.  cuppelletla,  oratorio. 

Sacerdotale , a.  a.  di  sacerdote. 

Sacerdotalmente,  av.  da  racrrcloie. 

Sacerdote , sm.  chi  si  ded.cu  a Dio 
per  amministrar  le  comi  nere. 

Sacerdoti  sto,  sf.  doaua  con  morata  a 
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ministrerò  il  callo  dona  divinità 
pagana. 

Sacerdozio  , sm.  ordino  Mero  confe-  , 
rito  ai  preti  ; ufficio  c dignità  do’ 

Sacra,  V.  Sagra.  [sacerdoti. 

Sacramentale  , a.  a.  di  sacramento  ; 
misterioso.  [sacramento. 

Sacramentalmente , or.  a forma  di 

Sacramentare , v.  tr.  ammiuistrare  i 
sacramenti;  far  giuramento. 

Sacramen  tarsi,  ricevere  i sacramenti. 

Sacramentario , sm.  eretico  nemico 
delia  dottrina  dcll'cuearislia  ; an- 
tico rituale  relativo  alla  celebra- 
zione de’  sacramenti. 

Sacramento,  sm.  segno  sensibile  della 
grazia  invisibile  institnito  per  la 
salute  dell’anima;  giuramento. 

Sacramento  (Il  SS.),  l'Eucaristia. 

Sacrare,  v.  ir.  dedicare  a deità;  con- 
ferire un  carattere  santo. 

Sacrarsi  , v.  Intr.  consacrarsi,  dedl- 

Sarrario,  sm.  sacrestia.  [carsi. 

Sacrato,  sm.  luogo  sacro. 

Sacrato,  ta,  a.  fimo  sacro,  sacro. 

Sacrestia,  sf.  sagrestia,  luogo  della 
chiesa  ove  si  custodiscono  gli  ar- 
redi sacri. 

Kactificamento , sm.  sacrificio. 

Sacri  beante,  a.  a.  cita  sacrifica. 

Sacrificare.  ▼.  tr.  offrire  in  sacrificio; 
dedicare;  met.  reprimere,  far  sa- 
crificio. 

Sacrificatore,  sm.  chi  sacrifica. 

Sacri  Coazione,  sf.  sacrificio. 

Sacrificio,  sm.  offerta  fatta  a Dio;  la 
vittima  immolata  alle  divinità  ile’ 
cetili;  voto;  rinunzia;  sacrificio 
ell'ahare , la  messo.  [orificio. 

Sacrifico , ca.  a.  appartenente  n sn- 

Sacrificolo  , sm.  il  capo  de'  sacrifici; 
presso  gli  nniiclti  llonmni. 

Sa.-rilegann-me,  av.  con  sacrilegio. 

Sacrilegio,  sm.  violazione  d'una  cosa 
sacra;  nzbme  empia. 

Sacrilego,  ga,  a.  che  commetto  sacri, 
legio;  empio. 

SacrTstio,  V.  Sacrestia. 

Sacro  , ra  , a.  ciò  che  è dedicato  ai 
culto  divino;  santo  , venerando; 
esecrabile.  [labile. 

Sacrosanto,  ta  a.  sacro,  santo,  invi> 


Suddito»  , sm.  settario  presso  gU 
I Ebrei  ; deistn. 

Sarppolare  , v.  tagliare  alle  viti  il 
pedale  sopra  il  saeppolo. 
Stteppolo,  sm.  tralcio  unto  sul  pe- 
dale di-ita  vite  ; arco  per  saettare 
gli  uc  elii  con  pallottole. 

Snella,  sf.  freccia,  dardo  ; fo  gore; 
met.  raggio;  lancetta  dell'oiimdo; 
sorta  di  pianta  acquatica  ; costel- 
lazione nell'emisfero  1 torcale. 
Saettarne,  sm.  quantità  di  snelle. 
Saettamento  , sm.  il  saettare. 
Saettante.  2.  a.  che  saetta. 

Saettare,  v.  tr.  ferir  con  saetta;  sca- 
gliar saette;  gettare,  lanciare. 
Saettata  , sf.  colpo  di  saetta;  spazio 
che  può  percorrere  una  snello  «ov- 
est n dall'arco.  [saetta;  tirato. 
Soctlnto , ta  , a.  colpito  o ferito  di 
Saettatore,  sin.  saettante. 

Saetlairicc,  sf  donna  clic  sa  Menare. 
Sneltcvole,  2.  a.  da  saettare  , di 
sartia. 

Saettia,  sf.  specie  di  nnirilio  legg'-ro. 
Saettiere,  sm.  saettatore. 

Snel telare . V.  Sarppolare. 

Sopitolo,  sm.  *aep|iolo. 

Snct ione.  sm.  sorta  di  serpente. 
Soettume,  sm.  saettante. 

Sarttuzze.  sf.  pi.  le  punte  de'  trapani. 
Safcna,  sf.  ramo  interno  della  vena 
della  gnmbn. 

Saffico,  ca,  a.  verso  endecnsillaho. 
Suffiro,  sm.  sorta  ili  g-  mota,  z.nfltro 
Saga,  sf.  strega,  incantatrice. 

Sagace  , 2.  a.  avveduto,  accorto  , 
astuto. 

Sagacemente , av.  con  fugacità. 
Sugatila,  sf  viriti  di  chi  sa  discer- 
nere il  vero  dal  faìso,  giudicare, 
o operar  tiene. 

Sagn|irno,  sm.  liquore  gommoso  d'u- 
nn  pianta  simile  al  finocchio. 
Sagena,  sf.  rete  gronde,  rasente  il 
Saggezza,  sf.  saviezza.  [lido. 

Saggiamente,  av.  saviamente. 
Saggiare,  v.  tr.  fare  il  saggio  , la 
prova;  assaggiare.  - 
Saggiatore,  aro.  colui  che  provu  l'oro 
ed  altri  metalli  ; bilancia  con  cui 
- si  saggia. 
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Saggiai,  »f.  nitida  toUlum  Indicum. 
Sagginala,  un.  gambo  della  «aggina. 
Sagginare,  v.  tr.  ingranare  bene  le 
boati*  - [gira  ; ingranalo. 

Sagginato,  la,  a.  mescolato  con  sag- 
Sagginella,  af.  «aggina  «erolina. 
Saggio,  «m,  piccola  parte  diesi  leva 
dall'Intero  per  tono  porla’  ad  esa- 
me; prova  ; bilancia  da  pesar  mo- 
nete. 

Saggio,  già,  a.  «avio,  prudente;  a. 

■ Sagginolo,  sm.  fioschelto  di  vino  da 
assaggiare. 

.Sagire,  v.  ir.  dare  il  possesso. 
Sagittale,  *.  a,  sutura  del  cranio. 
Sagittario,  sm.  arciere;  uno  de 'segni 
del  zodiaco.  ' 

Stiglimi  te,  2.  a.  che  soglie. 

Stiglire,  ec.  V.  Salire.  • , 
Sagola,  sf.  fune  incatramata  a cni  è 
attaccato  un  peso  per  iscandagliare 
il  fondo  di-U'acqaa,  t.  di  mnr. 
Sagoma,  sf.  il  contrappeso  della  sta- 
dera; modano. 

Sagra,  sf.  festa  della  consacrazione 
d una  chiesa;  sagro. 

Sagra  menta  re,  eder.  V.  Sncramen- 
Sugrarc,  e dcr.  V.  Sacrare,  [tare, 
Sagratina,  sf.  gran  fame. 

Sagrestana,  sf.  colei  ebe  in  un  con- 
vento di  donne  lia  cura  della  sa- 
grestia. 

Sagrestano,  sm.  colui  ebe  è preposto 
alla  cura  delle  sagrestie. 
Sagrestia,  sf.  sacrestia, 

Sogrifìcare  e der.  V.  Sacrificare. 
Sagro,  sm.  uccello  del  genero  de’fal- 
cmri;  specie  di  pezzo  d'artiglieria. 
Sagro,  V.  Sacro. 

Saia,  sf,  panno  lano  leggiero. 

Saica,  sf.  bastimento  di  basso  bordo 
con  trinchetto  quadro.  [scotto. 
Saietta,  sf.  saia  leggera  detta  pure 
Salme,  sm.  grasso  del  porco  , grasso 
strutto. 

Saio,  sm.  casacca  , vesta  da  nomo  ; 

veste  militare  degli  untiebi  JRomn- 
Saione,  fm.  saio.  [ni. 

Saiorna,  sf.  spezie  di  veste  lnnga. 
Sala,  sf.  stanza  principale  d'uua  casa: 
aorta  d'erba  che  serve  id-  in  tesser 
k seggiole  ed  i fiaschi  di  vetro. 


Salace,  s.  a.  venereo  , ebe  ecciti,  li- 
bidine. [delle  lucertole. 

Salamandra-,  sf.  rettile  della  specie  - 
Salame,  sm.  carne  salatii  di  porrò.- 
Salamisra  , sf.  direttrice  ; donna 
saccente.  ' . 

Salnmistrnre,  v.  intr.  fare  if  saccente. 
Salamistrerin,  sf.  saccenteria. 

Saloni istro,  sm.  saccente. 

Salamoio,  sf.  acqua  salata  per  con- 
servarvi dentro  piive,  funghi,  ce.- 
Salamoila,  sf.  salamislra. 

Salamoile,  sm.  pesce  di  mare  di  gu- 
sto squisito. 

Suhirr,  v.  tr.  asperger  di  sale. 
Salariare  , v.  tr.  dar  salario;  ricom- 
pensare.- 

Salariato,  la,  a.  che  ha  salario;  s. 
Salario,  smi  mercede  pattuita  ebe  si 
dira  chi  serve. 

Salassare,  v.  tr.  cavar  sangue. 

Salasso,  sm.  il  Cavar  sangue. 
Salatamente,  av.  con  sale,  [prezzo. 
Salato,  la  , a.  salso  ; ebe  è di  caro 
Salato,  sm.  carne  secca  salala. 

Salavo,  va,  a.  bianco  macchiato. 

Sa 'a  toso,  sa,  a.  sporco. 

Satcelo  , sm.  luogo  pieno  di  salci  ; 

met.  intrigo,  viluppo. 

Salcigno,  gnu,  a.  di  salcio. 

Salcio,  sm.  albero  noto  che  cresce 
ne’ luoghi  umidi.  [mentalo. 

Salcraut , sm.  cavolo  salmo  e fer- 
Salda,  sf.  pasta  di  fior  di  farina, 
amido. 

Saldamente,  av.  in  modo  saldo. 
Saldamente,  sm.  saldo,  il 
Suldare,  v.  tr.  congiunger  rose  rotte, 
o disgiunte;  terminare,. ultimare. 
Saldatoio  , sm.  strumento  per  sal- 
dare. 

Saldatura,  sf.  il  saldare  , e la  parte 
saldata;  la  materia  con  cui  si  salda. 
Saldezza  , sf.  la  qualità  di  ciò  che  è 
saldo;  met.  costanza  d'animo  ; se- 
rieta.  [dare  ed  avere. 

Saldo  , sm.  il  terminar  le  partite  di 
Saldo,  da.  a intéro,  senza  rottura  ; 
sodo;  massiccio  ; met. .fermo  , co- 
stunte  ;*saldato. 

Saldo,  av.  con  saldezza.' 

[ Saie,  tot.  idro-dorate  di  soda  , o.sal 
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marino  , tratto  dalle  acque  salse 
«dal  seno  della  terra  , e serve  a 
condire  e a conservare  le  vivande; 
desto  grazioso;  saviezza. 

Ssleggiare  , v.  tr.  asperger  di  Mie. 

Salente,  a.  ni  ragliente. 

Salgemma»  sm.  sale  minerale  lùcido. 

Saiiare,  a.  a.  aggiunto  dato  a vi- 
vande o a con  vi U.  ' [facilmente. 

Salibile,  a.  a.  ebe  si  può  ascendere 

Salica,  sf.  nome  di  legge  die  esclude 
le  donne  dal  trono'. 

Salicele,  sm.  luogo  pieno  di  salici. 

Salioutro,  sm.  salice  selvatico. 

S ilice,  «m%  salcio.  [in  allo. 

Salicoue,  sm.  salice  che  cresce  mollò 

Saliera,  sf.  vasetto  in  cui  si  tiene  il 
sale. 

Salicpzione,  sf.  riduzione  in  sale. 

Salmastro,  V.  Solleone.  [rara. 

Saligno,  sm.  sorta  di  marmo  di  Car- 

Salimbauca.-sf.  suggello  che  si  mette 
sui  sacelli  del  sule  e d'altre  mer- 
canzie ; -sigillo  che  si  attacta  alle 
patenti;  vaso  da  portar  acqua. 

Salirnento,  sm.  il  salire  , salita  ; in- 
sulto, affronto';  orgoglio. 

Salina,  si.  luogo  ove  si  cava  e si  raf- 
fina il  sale. 

SalinXrolo,' sm.  fabbricante  disale. 

Sulinccrbio.  sm.  giuoco  dVsercizio 
usato  da’  fanciulli. 

Salino,  na.  a.  disale. 

Salire,  v.  tr.  e intr.  andare  in  alto; 
saltare,  balzare,  uscire. 

Salire,  sm.  salita. 

Salisccndo,  sm.  lame  di  farro  grosso 
ebe  serve  a tener  chiuse  le  porte 
e le  finestre.  - 

Salita,  sf.  il  salire,  e il  luogo  per  cui 
si  sale. 

Salitolo,  sm.  strumento  per  salire. 

'Salitore,  sm.  chi  sale. 

Saliva  , sf.  umore  cho  viene  nella 
bocca  dalle  glundule  antividi  , e 
serve  alia  masticazione  e digestione 

Salivare,  a.  a.  da  saliva.  [de1  cibi. 

-Salivare,’  v.  intr.  render  .saliva,  spu- 
-tare. 

Salivatorio  , -rlf  -, . a.  aggiuntò  di 
ripiglio  {^seccativo  preso  per 

bocca.  * , 

\ • * * 


Salivazione,  sf.  fazione  ddsalirar  . 

Sa  Munga,  sf.  sorta  d'erba  di  gra 
odore.  [spoglia  mortai; 

Salma,  sf.  «orna,  peso,  carico  ; fig. 

Salmutiro,  ra,  a.  che  sa  di  sale. 

Salmeggiameli  lo,  «in.  il  salmeggiare. 

Saluiegg'ante.  2.  a.  thè  salmeggia. 

Salmeggiare,  r.  intr.  leggere  o can- 
tar salmi  ; celebrare. 

Salmegg iatore,  sm.  cbi  salmeggia. 

Sulmona  , sui.  uioltitndine  di  some, 
carriaggi,  bagagli,  ec. 

Salmista,  sm.  chi  compone  salmi. 

Salmo,  sra.  canzone  sacra. 

Salmodia,  sf.  cauto  di  salmi. 

Saliiit rato,  la,  a.  che  ha  del  salnitro. 

Salnitro,  sin.  nitro. 

Suloiuone,  sra.  saccente. 

Salpa,  sf.  picco!  pesce  di  mare. 

Salpare,  v.  intr.  levar  l’ancora  dal 
mare  porla. sulla  apre. 

S I pru tu- II a,  sf.  nilratndi  potassa  f so. 

Saba,  sut.  condimento  fatto  alle  vi- 
vande per  dar  loro  sapore. 

Salsapariglia,  sf.  radice  d’una  pianta 
portale  dulie  Indie. 

Salse,  sf.  |>l.  piccoli  vulcani  che  vo* 

. ni  ita  no  fango  e gnz  idrogeno. 

S dsediiie,  sf.  e [salso. 

Salsezza,  sf.  la  qualità  di  ciò  che  è 

Salsiccia,  sf.  carne  trito  condita  con 
sulet-d  altri  ingredienti,  e rinchiusa 
iu  budella  di  porco;  miccia  per  U 
mine , t.  mil. 

.Salsicciaio,  sm.  chi  fa  salticele. 

Salsicciotto,  tra.  specie  di  salame. 

Salso  , sa.  a.  di  quulità  e di  sapo? 
di  sale  ; raet.  mordace. 

Salso,  sm. , salsezza  ; mct.  facezia  , 
detto  arguto. 

Salsuggine,  sf.  salsezza. 

Salsugginoso,  sa,  a.  salso. 

Salimmo,  sm.  tutti  i camangiori  che 
si  conservano  col  sale,  salitine. 

Sa  II.,  becca  , sf.  .sorta  di  cavalletta 
detta  pure  cervo  volante. 

Saltabeccare,  v.  inirv  far  spoisi  salti 
e non  grondi.  * • 

Saltaccfaìone  (n),  ov.  salterellando» 

Saltamartino,  m.  sorta  d-uriiglloria  v 
tìg-  |»ra*Ssa  Irggiera.  [da  uomo. 

1 Soft  imbarco,  sui.;  vestimento  rustico 
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Sali amiaditMo,  »m.  Tettilo  m itero  e 
scarto. 

Sahaueuccta,  sf.  uccelletto  cbe  nu- 
tresi  di  bacherozzoli  ; persona  vo- 

Saltante,  3.  0.  die  sulta.  [labile. 

Saltare  , r.  intr.  gettarsi  da  un  i 
porte  ad  un'altra  senza  toccare  lo 
spazio  di  mezzo  ; tr.ipus.are  ; bal- 
lare; omettere. 

Saltare  ìb  collera,  entrare  incollerà. 

Saltatore,  sui.  dii  salte. 

SdUntorio,  ria,  a.  relativo  alla  danza. 

Sodatrice,  t>f,  donna  che  sulta  , bai 
lerina. 

Sai  lozione,  sf.  il  saltare  , ballo 

Salleggiare,  ».  intr.  saltare  con  re- 
golata misura. 

Saltellante,  2.  a.  che  saltella. 

Saltellare,  v.  Intr.  saltar  spesso. 

Saltelloni  (aj,  a»,  a salti. 

Salterellare,  ».  intr.  saltellare,  [ciò. 

Salterello,  sin.  piccolo  fuoco  d'artitì- 

Sultcrclli,  sm-  pi.  biglietti  negli  stru- 
menti di  (usto  che  l'anno  suonare 
le  corde. 

Saturo,  sm.  l'opera  de'  salmi  ; s'ro- 
mento  musicale  a corde  ; il  velo 
delle  monache. 

Salticchiare , v.  intr.  saltellare. 

Saltimbanco,  V,  Cantambanco. 

S.dtim!>urca.  sf.  sorta  di  veste  t ite. 

Salto,  sm.  il  saltare;  bullo;  passag- 
gio da  un  tuono  ad  un  altro  per 
gradi  disgiunti,  t.  tnus. 

Saluberrimo,  ma,  o.  mollo  salubre,  j 

Salubre,  2.  a.  die  ha  0 porta  salu- 
brità. 

Salubrità,  sf  la  qualità  di  ciò  cbe 
giova  a conservar  la  sanità. 

Salame,  V.  Saltarne. 

Sublimile,  a.  n.  che  calala. 

Salutare,  v.  tr.  augurar  salute  e fe- 
licità altrui  ; fare  alti  di  rispetto; 
proclamare. 

Salutare , sm.  saluto. 

Salature,  3.  a.  che  reca  sanità. 

Salutatore,  sm.  chi  saluta/ 

Salutazione,  sf.  saluto. 

Salutazione  angelica,  l'avemmaria. 

Salute,  *f.  liberazione  da  ogni  danno; 
conservazione  ; sicurezza,  felicita, 
felicita  eterna;  saluto, 


Sali».»  volo,  3.  n.  salutare. 
Salutevolmente,  ar.  con  salato. 
Salutifero,  ra,  a.  salutare. 

Saluto,  am.  il  salutare. 

Salva,  sf.  sparo  d’archibagi  o di  enn 
noui  In  seguo  di  f sta  ; prova  , 
saggio.  [custodire  danari. 

Salvadanaio,  sm.  vaso  di  forra  da 
Sulvntìascbi,  sin,  arnese  per  custodir 
fiaschi. 

Selvaggina,  sf.  carne  d'anima)  salva 
ileo  buona  a mangiare. 
Salvaggiume,  sm.  gli  animali  che  » 
pigliano  in  caccia  , buoni  a man- 
g are.  [dall'autor  la. 

Salvngnnrdia,  sf.  sicurtà 'uccordata 
Salvamento,  av.  con  salvezza. 

S Ivumento,  sm.  il  salvarsi,  salvezza 
Salvamento  (a),  av.  senza  danno; 

stimi  c salvo. 

Salvante,  a.  0.  che  salva. 

Salvare,  v.  Ir.  lor  di  pericolo,  porre 
in  sicuro. 

Salvarsi,  v.  intr.  scampare  un  peri- 
colo -,  andare  in  paradiso. 
Salvaroha,  V.  Guardaroba,  [nella 
Salvastrella,  sf.  sorta  d'erba;  pimpi- 
SalvHlelia,  sf.  una  delle  vene  d>lls 
mano.  [vuticir. 

Salvati,  amento  , av.  con  modo  sul- 
Silvatidiezza  , sf.  la  qualità  di  ciò 
che  è selvatico:  met.  rozzezza. 
Salvaticina,  V.  Selvaggina.  [foresta. 
Salvatico,  sm.  luogo  pieno  d'nlberi, 
Solvatico,  ca,  a.  di  selva,  silvestre, 
non  domestico  ; aggiunto  a strada 
vale  lesena,  a bestia  vale  feroce, 
a uomo  vale  incivile,  scortese. 
Salvato,  sm.  l’opposto  di  dannato. 
Salvatore,  sm.  colui  che  salva. 
Salvntorfo,  sm.  franchigia,  asilo. 
Salvatrice,  sf.  colei  die  salva. 

Sai  ragione,  sf.  salvamento,  salute. 
Salve,  voc.  lat.  [«troia  di  saluto. 
Salve-regina,  sf.  salvazione  ; salute, 
scampo. 

Slvia,  sf.  erba  aromatica. 

Sai  vinto,  ta,  a.  fatto  con  salvia. 
Salvietta,  sf.  tovugliolo. 

Salvjgia,  $f.  asilo,  rifugio. 

Salutile,  mi.  salaume. 

Salvo,  snr.  couveuzioncv putto.  * 
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Salvo,  va,  8»che  è fuor  di  pericolo,  | 
sicuro,  salvalo; -eccello,  eccettualo 
- Salvochè,  ar.  purché. 

S al  v oromi  otto,  sm. 'sicurtà  accordata 
da'  principi  perché  altri  no'  loro 
Mali  non  aio  mpjcstnlo. 
Samaritano,  sai.  settàrio  fra  gli 
Ebrei.  • 

Sambuca  , tf.  strumento  musicale  ; 

amico  strumento  da  guerra. 
Sambucato  , ta  , a.  che  ha  fiori  di 
. sambuco. 

Sambuco-,  am.  arboscello  che  nasce 
nelle  siepi  , di  fiori  binnchi  che 
ban  virtù  diuretica  e attrattiva. 
Sa  mi  irò . sm.  bastimento  lungo  r 
piallo  con  un  sol  albero,  [sino. 

Sumpiero  , sin. 'sorta  di  fico  e di  su* 
Sawpogna,  sf.  strumento  musicale  da 
San,  invece  di  santo.  [fiato. 

Smaltile,  2.  a.  atto  a sanarsi. 
Sanamente,  av.  con  sanila;  con  giu* 
disio.  • [itila;  castrare. 

Sanare,  v.  tr.  far  sano,  render  la  »n- 
Sanarsi,  guarire. 

Sanativo,  vu,  a.  che  ha  virtù  di  sa* 
Sanatore,  sin.  cbi  rana.  [nare. 

Sanatorio,  ria,  u.  ut  un  tiro.  ' 
Sanazione  , sf.  il  sonoro. 

Sancire,  v.  ir.  statuire,  decretare. 
Sancolombana,  sf.  sorta  d'ora. 
Sandalo  , sm.  legno  duro  ..odoroso , 
di  diversi- colori;  spezie  di  barca; 
calzare  di  vescovo  e di  prvla(o  , 
calzare  de'  cappuccini, 
fenda  pila,  sf.  spezie,  di  cataletto-  pei 
cadàveri  de’  plebei. 

Sa nd «Tacca  , Sandracca,  sf.' composi* 
zione  minerale;  gomma  dLgiocvro. 
fianca,  sf.  costa  o spiaggia. 
Sangiqrcn,  sm,  titolò  tii  dignità  pret- 
to 1 T invln. 

Sangimignono,  sm.  sorta  di  vino. 
Sangiovannita.  sm.  dell'ordine  eque* 
sire  di  san  Giovanni. 

Sangioveto,  sm.  sorta  d'irra. 
Sancitacelo,  sm.  sangue  di  cattiva 
qualità'.  ’ , 

Sangue,  sm.  qtieU’umor-  vermiglio 
che  scorre'  nelle  vene;  mel.  stirpe, 
progenie;  forza,  vivezza,  spirito. 
Sangue  (andare  a),  piacer*. 
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Sanguifero  ,'  va,  a.  aggiunto  dato  al  ' 
vasi  ebe  propagano  il  sangue. 
Sanguificante,  1.  a.  che  produce  san*  * 
e11*.  [guo. 

Snnguificare,  v»  intr.  generar  san. 
Sanguificazione,  sf.  il  tanguificare. 
Sanguigna,  sf.  matita  rossa. 

Sanguigno  , goa,  a.  di  sangue;  che 
'Ita  mollo  Sangue  ; asperso  di  san- 
gue; cupido  di  sangui-;  di  colordi 
sangue;  nome  dato  ai  diaspro  detto 
clitropia.  [sangue  dì  a limale. 
Sanguinaccio , sm.  vivanda  fatta  di 
Sanguinante,  2.  a.  clic  sanguina. 
Sanguinare  , v.  intr.  versare  il  san* 
gue:  v.  intr.  imbrattarsi  di  sangue. 
Sanguinaria,  sf.  piccola  pianta  detta 
sanguinella.  ' (micidiale. 
Sanguinario,  ria,  a.  sanguinolente  , 
Sanguinato,  ta , n.  insanguinato. 
Sanguine,  sra.  arboscello  . il  di  cui 
luglio  é buono  pel  tornio. 
Sanguinella,  sf.  sanguinaria. 
Sanguinante,  2.  a.  sanguinoso. 
Sanguineo,  neo,  k.  sanguigno;  s.  eoa* 
sanguineo. 

Sanguinila,  sf.  parentela,  coosaognl-  * 
aitò;  complessione. 

Sanguinolente,  2.  a.  Sanguinolento, 

. tu,  a.  vago  di  versar  sangue,  cru- 
dele; imbrattato  di  sangue. 
Sanguìnolrùlemenle  , av.  p 
Sanguinosamente , av.  coti  ispargi* 
mento  di  sangue.  • 

Sanguinoso,  sa,  imbrattato  di  san* 

' gue;  sanguinario* 

Sanguisuga,  tf.  mignatta. 
Sanioamentp,  sm.  il  tanieore. 

Sanicare  , v.  intr.  risanare  , recupe- 
rare la  sanità;  v.*tr.  render  la  sa- 
nità; mot.  salvare';  migliorare  un 
terreno. 

Saniculo,  tf.  aorta  di  pianta. 

Sanie,  sf.  marcia. 

Sanificare  , ▼.  tr.  render  sano  , mi- 
gliorare. [cio.o. 

Sonioso,  sa,  a.  pieno  di  sanie , mnr* 
Sanità,  sf.  stato  dei  corpo  senz'infer- 
mità; salubrità. 

Sanno  , sf;  zanna  , dente  curvo  che 
esce  fuori  dalle  labbra  di  alcunf 
i animali. 

e 5 
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Santwto  , ta,  a.  cbo  bit  saune;  cbn 
ha  grossi  denti. 

Sano  , na,  a.  die  ba  sanità,  chn  A 
senza  malattia  ; salutifero  ; met. 
intero,  retto  , giostri  ; giovevoli)  , 
utile.  [•  pericolo. 

Sono  e salso,  esente  da  ogni  datino 

Sausn , sf.  itliva  infranta  da  cui  si  è 
tratto  l'olio. 

Snnauro,  sto.  eri*  drtln  pure  parsa. 

Sansuga,  sf.  sanguisuga. 

Santa,  sf.  sonila. 

Satnoburliara  , parte  della  nore  ove 
si  custodisce  ia  polvere. 

Smangio  , gin  , n.  nome  dato  a citi  A 
lento  neH  opcraro. 

Snntainnrh.  sf.  specie  di  menta  ; uc- 
celletto di  |ienne  verdi. 

Siintambarco,  sm.  sorta  di  reste  di 
contadino. 

Santamente,  av.  coti  santità. 

Snntnssauctorum , sm.  la  parte  de! 
taliernaeolo  della  legge  antica.  In 
cui  non  mirava  che  il  sommo  sa- 
cerdote; il  sito  deb’altar  maggiore 
cinto  di  balaustrate. 

Sant'Elmo  , Sull'Ermo  , sin.  fuoco 
rito  si  vede  in  mare  sugli  altieri 
delle  navi  In  tempo  di  tempesta. 

Saniessa  , sf.  bigotta. 

Snui  lima  mento.  sm.  il  santificare. 

Sontilicaute.  ».  a die  «auliti -a  , ag- 
giunto della  grazia  divina. 

Santificare,  v tr.  far  santo  ; v.  Inlr. 
divenir  santo. 

Santificatore.  stn.  santificante. 

Santificazione,  sf.  snulifh ■omento. 

S.intilsTtnr,  sm.  ipocrita. 

H.ttififieo.  sin.  uomo  di  santa  vita. 

Santimonia,  sf.  snutilà 

Sm.t'tifizza.  sm.  ipoerilQ. 

Smt ino.  sm.  immagincltn  di  santo. 

Santissimo  , titolo  dato  ni  Pontefice. 

8 mitili,  sf.  qualità  di  ciò  di' A santo; 
titolo  dato  al  pontefice. 

Santo,  sui. riddili-,  lYffigied'tin  santo; 
quegli  clic  t aninn-ssn  da  Dio  nel 

• p a -nero  do*  beati,  e dalla  Chiesti 
Z.tn.  n'zznl». 

Sta»,  ta,  n.  eplii-to  dato  allo  roso 
ohe  rigiint dono  Pio  o die  ila  lui 
derivano;  piu,  rtligmio. 


Santocchieria  , sf.  simulata  pietà  , 

Santolina,  sf.  e [ipocrisia. 

Santolnna,  sf.  l'abrotano  femmina. 

Santolo,  sm.  nome  dato  dal  figlioc- 
cio n chi  lo  tiene  ni  sacro  fonte , o 
dm  lo  presenta  itila  ireslma. 

Santonico  , sm.  erba  amara  simile 
all'assenzio. 

Santoreggia,  sf.  sntureia,  erba  odo- 
rifera ed  appetitosa. 

Santuario,  sf.  c 

Santuario,  sm.  relìquia  di  santi  , o 
arnese  sacro  ; la  chiesa  ; ‘il  luogo 
del  l attoruncolo  ov’era  l'urea  pressa 
gli  Ebrei. 

Sant  ulti,  sf.  mnirina,  romarr. 

Sanzione,  sf.  ratitìcaz:one  , confer- 

Sapa,  sf.  mosto  cotto.  [mador.e. 

Superila,  sf.  sorta  d:  pesce  fluviale. 

Supero,  r. ir.  e intr.  aver  cognizione 
d'una  rosa;  conoscere;  aver  sopore; 
avere  odore. 

Saper  grado,  avere  obbligazione. 

Super  inale,  parer  strano. 

Super  l>ene,  esser  gradito. 

Sapete  (di),  esser  dotto. 

Sapore,  sm.  notizia,  «ignizione. 

Snpevolc,  3.  il.  elio  sa.  consapevole 

Sapicvolmcnte.  ar.  ,on  sapienza. 

Sapiente,  s.  a.rheba  sapienza,  che  sa 

Supieutemeote,  av.  con  >.ajiienzu. 

Sapienza,  sf,  scienza  , dottrina  , sa- 
liere; Dio;  tino  de'lilirì  della  sacra 
scrittura  ; luogo  ove  si  leggono  le 
sdenze. 

S pmnznle,  a.  a.  d!  sapienza. 

Saponaceo,  cca,  a rito  lw  qualità 
di  sapone. 

Saponata,  sf.  sorta  d'erba. 

Suponaio,-  sui.  riti  fabbrica  o vende 

Saponario,  sf.  satKjnnin.  [sapone. 

Saponata,  sf.  In  schiuma  de!  sapone 
disfatto  netrarqun. 

Saponaio  . sui.  comi  inazione  dogli 
olii  volumi  con  diverse  l-a  :i,t.r|»!in. 

Sapone,  sui.  rumpoMO  di  calcina,  di 
olio  e «li  cenere,  per  lavare. 

Saponeria,  sf.  luogo  duro  si  fablvi-c 
il  sa|Kiue.  [;;ia>  e. 

Superare,  v.  tr.  assaporare  , ns-ag- 

Snporo,  tut.  qualità  concepiti  dui 
gus'o;  gusto. 
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Sapwifico.  ca,  a.  n-laiivo  a saj>oro. 
Saporitamente,  a»,  eoo  sapore-  ron 

gUilO. 

Saporito,  la,  a.  elio  lin  sapore  , ili 
buon  gusto  si  |>al:ito;  aggradevole. 
Sa|<or»s:iiueme  , av.  eoo  suporu  ; di 
cunre.  [saporoso. 

Sti|Kirosii&,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Saporoso,  sa,  a.  saporito;  dilci tevole. 
Supjia.  sf.  Tino  cono  a uso  di  medi- 
Suppicnte,  2.  a.  sapiente.  [cina. 
Saputa,  sf.  il  sa|>e:e,  notizia. 
Saputamente,  bt.  con  supere. 

Saputo,  ta,  a.  savio,  accorto. 

Sara,  sf.  sorta  di  pesce  volante. 

Su  Micenico,  ca,  n.  o 
Saraceno,  na.  a.  saracinesco. 
Sararinare,  v.  tr.  l'annerire  e matu- 
rar,che  fa  l'uva. 

Saracinesca,  sf.  sorta  di  toppa  , ser- 
rarne , serratura  di  legno  per  ini- 
pedi re  il  passaggio  a checchessia; 
specie  di  porta  di  legno  o di  ferro 
all'ingresso  d'uno  fortezza. 
Saracinesco,  sca.  a.  di  sarucino. 
Saracino,  sm.  statua  di  Icg  o,  dotiti 
pure  quintana  ; seguirne  «li  setta 
pagana.  [d'Egitto. 

Sarago,  «m,  sorta  di  piste  nel  mure 
Saramcntare,  ▼.  tr.  e iutr.  costi  inger 
con  giuramento  ; giurate. 
Stiramento  , sm.  giuramento,  [dace. 
Sarcasmo,  sm.  ironia  amara  c raur- 
Sarchiauiento,  sm.  il 
Sarchiare,  v.  tr.  ripulire  i colli  «Itille 
erlrc  saivaliche,  tagliandole  col 
sarchio. 

Sarchiatore,  sin.  coiai  che  snrcliin. 
Sarchiatura,  sf.  il  sarchiare. 
Sarchiellare,  v.  ir.  leggermente  sar- 
chiti re. 

Sarchio,  sui.  piccola  marra  per  uso 
di  sarchiare. 

Pardon,  sf.  peso,  carico,  soma. 
Stintocele,  sf.  ernia  carnosa. 
Sarcocolla,  sf.  lagrima  d'un albero  di 
Persia. 

Sarcocpiplocele,  sf.  ernia  prodotta 
dalla  caduta  de  ll’v  pipino  odio 
scroto. 

Ssrrorpiplonfalo,  &m.  «rnia  dill’mu- 
Sarcofago,  su.  sepolcro.  /bilico. 
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Sarei, idrocele,  sf.  stintocele  ttreompa  • 
guaiti  du  idrocele. 

«reologia,  sf.  nt>lomia  che  trutta 
delle  carni  c delle  poti,  molli. 
Sarcoma,  sin.  tumore  duro,  i.  im-d. 
Siirconfalu.  sin,  c*cre»cenza  «ai  uosa 
ub’onibilico,  t.  ni  d. 

Surcoticn,  «ta,  a.  aggiunto  de'  rimedi 
incarnativi,  |.  nini. 

Sarda,  sf.  sorta  di  pietra  dura  ; sar- 
dina, sardi  Ila. 

Sardella,  sf.  picco!  pesce  di  mare.' 
SanJina,  sf.  sardella. 

Sardonia,  sf.  sona  di  pianta. 
Sardonico,  sin.  gemma  di  color  rosso. 
Sardonico,  a.  ni.  aggiumodi  riso  con- 
vulsivo o for/am. 

Snrepollarc,  V.  Saeppolnre. 

Sorgano,  sui.  panilo  «ia  eoverte. 
Sargia,  sf.  tela  dipìnta  per  far  corti- 
Sarginu,  V.  SurgHuo.  [ne. 

Sorgo,  sm.  surtn  di  pesce  del  mar  «li 
Sarmento,  ec.  V.  Sermento.  [Egitto. 
Saruaixhio,  V.  Somaccliio.  [pare. 
Sanare,  v.  ir.  scioglier  l'ancora  sal- 
Sarrocchlno,  ara.  vestimento  d.  ca  do 
che  copre  le  spalle  a'  pellegrini. 
Sarte,  sf.  pi.  corde  dilla  vela  del 
navilio  legato  ull'onlcnno. 
Sartiame,  sui.  lutto  le  funi  d'una 
Sartie,  sf.  pi.  sane.  [nave. 

Stirili,  sm.  sartore.  [vesti. 

Sa  Mura  , sf.  donna  clic  taglia  e curo 
Sartore  , sui.  colui  che  tagliti  gli 
abiti  e li  enee.  [giuntai. 

Sartorio,  sm.  uno  du*  muscoli  della 
Sassafriisio,  sui.  legno  odorifero  della 
Florida.  \ 

Sassaiu,  sf.  riparo  di  sassi  no’ fiumi. 
Sassaiuola , sf.  battaglia  fatta  con 
sassi.  [una  specie  di  colombi. 
Siissuiuolo,  la , a.  epiteto  dato  ad 
Sassaiuole,  sm.  chi  scaglia  sussi. 
Sussulti,  sf.  colpo  di  sasso. 

Sassufrica,  sf.  piaoia  la  cui  radico  è 
buona  per  cibo.  [destro,  avaro. 
Sussidio,  sm.  specie  di  ionia  , uomo 
Susseo,  seti,  a.  di  sasso. 

Sasseto;  sm.  lei  reno  coperto  di  sussi. 
Sa  .rifilare,  v.  Ir-  cangiare  in  sasso. 
Sassifraga,  sf.  erba  ebo  nasce  tra  I 
sassi. 
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Sano,  ini.  pietra  dora  propria  a fal- 
ciare;- ogni  sorta  di  pietra  sepol- 
cro, toc.  poct. 

Sassoso,  sd,  a.  pieno  di  sassi  ; situile 
Sataa,  sai.  satanasso.  (a  sasso. 

Satanasso,  il  principe  de'dcinuni. 
Satnneisrao,  sui.  diuvol.  ria. 

Satanico.  cu,  a.  diabolico. 

Satellite,  sm.  ngento  delle  Tioleazo 
d'un  ultro;  seguace  ; btrro  ; nome 
di  alcuni  pianeti  minori. 

Saicllis.io,  «ni.  uffizio  del  satellite. 
Stlira  , sf.  poesia  mordace, coutro  i 
Satinile,  2.  u.  di  satiro.  [riti. 

Sutireggnnle,  2.  a.  che  satireggia. 
S.tireggiare,  v.  tr.  far  salire  ; ri- 
SuliMco,  sca,  a.  aurico,  [prendere 
Satiri, usi , sf.  incitamento  all'atto  re- 
m-reo. 

Satiricamente,  av. 'in  modo  satirico. 
Satirico,  sui.  Cfimpositor  di  satira. 
Satirico,  cu,  a.  di  satira  , ninnine*  ; 
offensivi). 

Salsi  lo.  Sutirioue,  sm  nome  de'tesli- 
roli  di  cane,  di'  volpe , e di  becco. 
Sutiristn,  sm.  chi  nelle  amiche  danze 
rappr. imitava  un  satiro. 
Satirizzare,  v tr.  far  satire. 

Satiro,  sm.  dio  bi  tcherrccio  in  figura 
d'uomo  colle  gambe  di  capro;  uomo 
rozzo;  satirico. 

Satirografo,  siti,  scritlor  di  satire. 
Satisdazione,  sf.  assicuramento. 

Sa*t isfacimento,  sm.  satisfnzionc. 
Satisfare  c der'.  Y.  Soddisfare. 
Salivo,  va,  à.  dicesi  di  piante  che  si 
dimesticano  mediante  cult  i raziona; 
aggiunto  a campo  rata  acconcio 
a seme. 

Satolla,  sf.  tanta  quantità  di  tibo 
che  satolli. 

Satollameiuo.  un  il  satollarsi;  eccesso 
nel  mangiare.  • , 

Smollarne,  sf.  latoUaniento. 
Satollare,  r.'  tr  cavar  la  fame;  itici. 

I render  soddisfazione.. 

SatolU-zza,  sf.  e 
Su  ollità,  sf.  satollamento. 

San  ilo,  la,  a.  sazio,  satollato;  anno- 
ialo, infastidito. 

Sutoio,  ru,  a.  satollo. 

'utiapiu,  sai.  la  digititi  del  satrapo. 
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Satrapo,  sm.  gorcrnator  di  provincia 
o,  d’esercito. 

Saturare,  v.  tr.  combinare  con  una 
sostanza  la  ^>iù  .grande  quantità 
powibilttd'un  altra  sostanza,  tubini. 
Saturazione,  sf.  il  saturare. 

Stturità,  sf.  sazietà.'  [Saturno. 

Saturnali  , sf.  pi.  feste. in  onore  di 
Saturnino,-  na,  a.  fantastico.  . • 

Saturnità,  sf.  stato  di  cbi  I Ipnotico 
o malinconico. 

Saturno,  sin.  il  pianeta  più  distante 
Saturò,  ra,  a.  satollo.,  [dalla  terra. 
Sauro,  sm.  mantello  di  cavallo  tra 
bigio  e tanè. 

Sapro,  sm.  pesce  simile  alla  lucertola. 
Saurofngo,  sm.  uccello  ebe  si  nutre 
di  lucertole.  . • * 

Sa  vere,  V.  Sapere.  * 

Saviamente,  uv.  eoa  saviezza. 
Sarieggiare  , v.  ir.  addottrinare  , 
istruire. 

Saviezza,  sf.  accortezza,  prudenza. 
Savina,  sf.  albero  sempre  verde,  si 
inile  al  cipresso.  * 

Savio,  via,  a.  che  ba  saviezza  ; po 
rito;  s.  uomo  dotto. 

Savonea,  sf.  medicamento  pettorale. 
Savorare,  V.  Assaporate 
Savore,  >nt.  sapore  J salsa  di  vari! 
Savorevole , t.  a.  e [ingredienti. 
Savoroso,  sa,  a.  saporito. 

Suvorra,  sf.  zavorra. 

Savotrare,  v.'lr.  metter  la  zavorra 
in  un  vascello. 

Savurratorì  , sin.  pi.  nome  dato  ai 
battelli  , detti  gabarre  , elio  por- 
tano la  zavorra. 

Saziatale,  z.  a.  atto  a saziarli. 
Sozinbilità  , sf.  qOalith  di  ciò  eh» 
saziabile. 

Saziubilmeute,  uv.  con  saziàbilila. 
Suziamento,  un.  il 
Saziare,  v.  tr.  sbddisfnr  interamente 
l'appetito  e » sensi. 

Sazietà,  sf.  Intero  soddisfacimento  di 
una  cosa  clic  ti  brama.. 

Sazievole,  2.  a.. che  sazia;  che  il  sa- 
zia; fastidioso,  importano. 

Staici  ol<  zza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
sazievole;  noia,  fastidio. 
Sazievolmente,  av.  iu  modo  sazievole. 
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Sailo  , 'la  , a,  m»ìbio,  satollo,  pago;  Shake,  *m  lo  .hai..,. 

CK^d,at0' -“,6U,l“‘°'  [strepilo.  Sbandamento  .ra  diai  . C|>an»ei,lo. 
|^»™are,v.  inir . far  g rande  I Sbandai  d'««- 


c.  , I«r  grande 

Sbaccellare, ».‘tr.  cavar  dal  baccello, 
•granare.  . . . 

SbaccheUatura,  sf.  canale  della  casta 

, 1 1 1un.  ur,1,n  fuoco  in  cui  ti  pone 
la  baccbelia.  ■ - 

Sbaecbiare  , ▼.  Ir.  .bacch  are:  fig, 
battere,  percuotere. 

Sbocco,  a,  ar.  in  abbondanza. 
Sbadataggine , *f.  ■cgligenia,  diaai- 
teuziorie.  [zione,  con  unprud-n  a 
Sbadatamente,  ar.  separi  considera- 
Sbttuato  , ta , a.  spensierato,  ditai- 

cj*,"1?:  . [rc  al<|iianlo. 

SbadieliBccnre,  r.  iotr.  .bodic|in- 
Sbàdig  lamento,  sm.  lo  sbadigliare, 
Sbadigliarne  . a.  a.  che  sbadiglia. 
Sbadigliata , r.  inrr.  «prir  |a  bocca 
raccògliendo  il  fiato  o mandarlo 
fuori. 

Sbadiglio,  im.  sbadigliamento , atto 
. prodotto  o da  tornio  oda  ri  ocre-* 

«t“r,eO,0‘  • [ribaditala. 

Sbadire,  r.tr.  rompere  o disfare  la 
Sbagliamento,  sm.  lo 
Sbagliare,  r.  iatr.  errare,  «cambiare 
Sbaglio,  sm.  lo  «bngliare.  ' • [colóre. 
f.ba1je  • 7* in,r*  i'np« Uidi re,  cangiar 
Shaldonzire  ; r.  iotr.  perder  la  tal- 
danza. , 

Sbuld.-, «giare,  ▼.  i'ntr.  far  baldore. 

SI*  dorè,  un.  baldanza,  arditezza, 
sbalestra  mento,  am.  lo  sbalestrare 
rnina,  strage. 

Sbalestrante,  a.  a.  che  «balestra. 
Sbalestrare,  ».  Ir.  -colpir  fuori  del 
segno  colla  baléstra  ; fig.  dilun 
gami  dal  zero  parlando;  tirare, 
sbalestratamente  , a».  inconsidera- 
tamente; senz'ordine. 

Sbalestrato,  la,  a.  t «ragliato;  stor- 
dito ; inconsiderato. 

SbaHare,  r.  ir.  aprire  e disfar  le 
Sbalordimento,  sm.  lo  [balle. 

Sbalordire,  r.  itili',  perdere  il  semi- 

mcn,°  ; ?.  Ir.  far  perdere  il  tcntU 
mento. 

«»lordllir0,  ro.  a.  atto  a sbalordire. 
SbalMrc,  r.tr.  far  saltare;  lanciare; 

».  iotr.  saltare. 


Sbandare,  r.  tr. 
porre,  disctogliere. 

Sbandarsi,  disperdersi.  ' ’- 

Sbaudeeeiamento.sm.  esUio,  bando. 
Sbandeggiare,  ».  ir.  sbandire  , e»U 
harc.  r » 

•Stetti 

Sbandimento,  sm.  lo 
Slmndire.  ».  mandare  In  esilio  : 
fig.  «cnccutwi|LMre  il  bBndo. 
Sfondilo,  ta.  a.t*sf|ial0; 

, S::::1"  - -■ 

Sbaragliare,  » tr.  e Sbarnglkrii  ; 

disperdere.  dissipare.  [due  dadi. 
Sbtirag  no.  sm.  giooco  che  si  fa  con 
Sbarughosjo  sbaragliamento;  giut,™ 
con  tre  dadi.  « 0 

s baratta,  «f.  confusione,  d sordine! 

Sba  rat  idre  , ».  ir.  e Sburat.arsi  ; 

S " r°tla’  ÌD  - 

SUr'uT’  T’ ,r-  ,orTÌ* 

Icrn  6 Wre’  T‘  “lr'  emr“ro 
Sbarbare,  ».  tr  «veUcr  dille  barbe.  ’ 
Mtupare;  abbattere;  orvilirc. 
Sbarbatello,  sm.  privo  di  barba.  • 
Sbarbato,  tu,  u.  sradicato;  uiet  «toc- 
cato; mancante  di  barbe..  [*nre. 
SUrbazz.re,  ».  tr.  bravare,  «rapa,-  • 
Sbarba  zzata,  sf.  sbrigliata  , ripren- 
aione;  [distruggere,  disfare. 
Sbarbicare.  ».  tr.  .barbare  . me( 
Sbarcare  . ».  intr.  sbarcarsi  ; uscir 
dalla  bon  a;  ».  ir.  cavar  dalla  Urea 
ciò  che  co  di  lene.  • [,a,0. 

Sbarcato,  tr,  a.  fig.  arrivato,  smo.i- 
s barratolo  , «m.  luogo  atto  a «bar- 

Mb'l  MV»  tm  In  - 


[core. 

pu- 


I 


zg  — » i 

oiwirco,  sm.  lo  sbarcare.* 

S bardella  re,  ».  ir.  cavalcare 
ledri  col  Urdellone. 
SUrdcllatauicnte,  a ».  fuor  di  misura. 
Sbalzellato,  w>  a<  disorliiianie  ; oc- 

Q,  • [rudimento, 

shardellnt  ura,sf.dirnzzamcnio.  primo 
Sbarra.- sf.  tramezzo  per  impcd.ra 
il  passo;  mot . fieno,,  ri  legno. 
Sbarrare,  ».  ir.  chiuder  am  (sbarrai 
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spalancar» -,  fender  In  panetti  per  Sbellicarsi,  ».  intr-  rompersi  e «do- 
cavarne  gli  intestini.  I gliersi  il  bellico. 

Sbarrato,  la,  a.  disperso,  sbaraglialo. 'Sbendare,  ».  Ir.  toglier  la  benda. 

Sbarro,  ira.  impedimento,  ostacolo  ,j  SUrcinrc,  ».  ir.  non  dar  nel  segno. 

ritegno;  frastuono.  [lamento.  [ Sbirgu,  V.  Usbergo.  ! 

Rbasoltìure,  ».  tr.  mangiar  smodera-  Sberlellore,  ».  ir.  dar  sbotlefH;  Inir- 
Sbossamunto,  sm.  abbassamento.  < Iure,  sobennire.  [fia. 

Sbassare,  ».tr.  abbassare.  Sberlcffe,  sw.  taglio,  sfregio;  smor- 

Sbosso.  ira.  diminuzione  di  prezzo.  Sberlingnccinre,  ».  tr.  far  carnovale; 
Sbastare,  ».  tr.  co»oro  il  basto.  Sbenda,  V.  Bernia.  [divertirti. 
Sbatacchiare,  ».  tr.  battere  altrni  in  Sberrellare  , ».  tr.  a Sberrettanti  j 
terra  o coulro  H muro.  salutare  alitai  coltrarsi  la  ber- 

Sbafucebio,  sin.  lo  sbatacchiare.  retta.  , 

Sbattagliare,  r.  trJK suonar  In  cara-  Sberrettata,  sf.  il  cavarsi  per  riTe-  1 
pana.  ronza  In  berretta  di  capo. 

Sbattere,  ».  tr.  batter  spesso  , scuo-  Sbertare,  ».  ir.  (beffare,  burlare, 
tere,  agitare;  uiet.  affliggere;  de-  Sbc variamento,  sm.  lo  [sorsi, 

trarre,  difulcaro  ; coufulare , ri-  Sbevazzare,  v.  Inlr.  bere  spesso  a 
battere-  sviare.  Sbevere,  v.tr.  bere  smoderatamente. 

Sbattersi,  agitarsi,  commuoversi.  Sbiadato,  la , a.  di  color  cilestro  o 
Sbattezzare,  ».  tr.  costringere  al-  azzurro;  tenuto  senza  biada. 

trui  a rinunziare  il  battesimo.  Sbiadito,  la,  a.  Indebolito,  smotto, 
Sbattezzarsi , cambiar  dì  religione  ; dilavato.  ebe  tende  al  bianco. 

mutar  nome.  Sbiancare,  v.  luir.  divenir  di  colore 

Sbottimeutato,  te,  a.  nomo  dato  al  Sbiarato,  tu,  a.  sbiadato.  [mente, 
corpo  percosso  dalla  luce,  e clic  Sbiecamente,  a»,  ut  {.bieco,  don  a- 
getta  ombra.  Sbiocure.  ».  intr.  storcere  , strarol- 

Sballiineuto,  sm.  Io  sbattere  ; font-  (fere;  divenir  losco  ; guardare  a 
lira  de'  corpi  percossi  dal  lume.  sbieco. 

Sbattilo,  un.  sbattimento;  atei.  Irti-  Sbieco,  ea,  a.  storto,  stravolto. 

vaglio;  diffalco.  Sbieco  (a),  a»,  stortamente.  _ 

Sbattute,  sf.  slitti  {manto,  Sbiesclo,  ia,  a.  sbieco.  ['enenrsi. 

Sbattuto,  la,  a.  scu.-so,  agitato;  met.  Sbietolure  , ».  intr.  imbietolire  , in* 
languido  ; abbattuto;  impaurito  ; Sbiettare  , ».  ir.  cavar  lo  bielle  f ». 
diffalcato.  iutr.  scappare,  fuggir  di  nascosto- 

'badare,  ».  tr.  cavar  fuori  di  baule.  Sbigntiimeuio  , siu.  stupore  misto 
jliavngliare,  ».  Ir.  contrario  d'iuiba-  di  paura. 

vagliare.  Sbigoltire,  ».  tr.  metter  paura  , spv 

fibavamento,  sm.  l'ascir  della  bava.  ventare  . i«iiiuidire  ; ».  intr.  p»-r- 

8t>a»are,  ».  intr.  mandar  bava.  dersi  (l'animo,  _ [mento,  i 

Sbavato,  la,  a.  die  è senza  bava.  Sbigoititanicnto,  a»,  con  isbigatli- 
Sbavaturp,  sf.  bava;  peluria  cita  cir-  Sbilanciamento  , sui.  lo 

emula  esternamente  i bozzoli  de’  Sbilanciare,  ».  tr.  tirar  giù  la  bi!an 
»ermi  da  seta  ; superfìuilj  Bilie;  eia,  lor  l'cquiijirio. 
opere  di  getto.  ! Sbilancio,  sm.  sbilanciamento. 

Sbavaizalura.sf.bngnainenlodi  bora.  Shllonco,  ca,  a.  storto,  tutdfhttn. 
SLuvigliare,  odor.  V.  Sbadigliare, ec.  Sbirl.uict,  la,  a.  inguonato,  truflato. 
8beffare,  ».  ir.  beffare  , deriderà.  Sbullonare,  v.tr.  andare  alla  birba, 
burlare.  Sbirciare,  ».  intr.  e Ir.  socchiudere 

Sbcllcggiamento.sm.  bcffcggiameulu.  gli  ocelli  per  »ed.  r più  I ardimento 
Sbeffeggiaro,  ».  tr.  staffare,  I urtare.  le  co  o minute  ; guardar  di  tra 
Sbdìeggiuuiru,  sui.  berteggiatoro.  verso. 
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Sbirraglia,  *f.  e 

Sbim  ria,  *f.  I»  compagnia  de'  birri. 
Sbirro,  *m.  bìrro.  [dalla  bisaccia. 
Sbisacciare,  v.  ir.  cavar  fuori  le  r>iba 
Siili  lare , v.  Ir.  svolgere  la  gomona 
dalla  bina. 

Sbizzarrire  , y.  intr.  e SMzxorrini  ; 

.(or  ria  i capricci.  [bacatura. 
Sboccamouto,  so».  lo  sboccare  ; im- 
Sboccorc,  y.  inir.  dicosi  doll'cniraro 
lo  cnrreuti  d'acque  in  mare  o in 
uu  tìume;  uscir  fuori  con  impeto; 
y.  (r.  trarre  il  superfluo  da'  «osi  ; 
romper  la  bocca  a'  y si  ; parlare 
disonestamente.  [scria  freno. 
Stiorcalameiue  , av.  con  ditone»’ a ; 
Sboccato,  to,  a.  duro  di  bocca  , por* 
I ndo  di  cavallo;  incauto  nel  par* 
Sbocouiura,  sf.  sbocco.  [Iure.  oc. 
Sbocciare , v.  Ir.  dicesi  del  flore 
quando  sorte  della  boccia. 

Sbocco,  sm.  lo  sboccare,  [germane. 
Sbocconcellare,  v.  iuir.  mangiar  leg- 
Sboglicniaiucuto,  sui.  lo 
Sboglicntarc  , v.  intr.  bollire  ; mct. 
agitare;  gorgogliare  il  renio  nella 
budella. 

Sboglienlarsi,  accendersi,  sfogarsi. 
Sbollare,  y.  intr.  guarire  dalle  belle 
e pustole. 

Sbolzouuro  , ▼.  tr.  dar  bollonate  ; 

guastare  il  conio  delle  monete. 
Sbo.iihnrdare,  v.tr.  scaricar  le  bum* 
la»  ; tirar  coregge. 

Sbon- bollare,  v.  intr.  sbevazzare. 
Sbontadiato,  ta,  a.  iuaiite  , elio  non 
i piò  buono. 

Sboiizolanle , z.  a.  che  4 cascante 
per  abbondanza  d umori. 
Siioutolare,  r.  intr.  il  cader  gli  In- 
tesi iui  nella  coglia;  ino:,  rovinare. 
Shnracciare,  v.  tr.  purgar  dalla  bora- 
Sborbottare,  v.  ir.  rimbrottare,  [oc. 
Sborchiare,  y.  ir.  lerur  le  borchie. 
Sbudellamento,  sm.  lo 
Sboi  del  laro , r.  intr.  bordo!  lare,  far 
bordello,  chiasso. 

Sborrare,  v.  tr.  cavar  la  borra  ; dar 
Sborsamento,  sm.  lo  ' [fuori. 
Sborsare,  v.  ir.  cavar  dalla  borsa  , 
pagare  In  contanti. 

SlÀ>rso,  sm.  lo- sborsare,  pogauiamo. 


Sbollare  , v,  tr.  cavar  fuori  dalla 
botte;  vuotare;  v.  intr.  sgo  tursi. 

Sbullonare, v.tr.  sfibbiare  i bottoni. 

Sboi  inneggiare,  v,  tr.  dicmde,  bia- 
simare. [riaversi.. 

SÌMizaccliire,  v.lntr.  uscir  disteni  •, 

Sbozzare,  y.  tr.  teioglior  la  gomoim; 
dare  una  prima  firma.  . 

Sbozzimare,  v.  tr.  oavar  la  bozzima. 

Sbozzo,  sin.  a bozzo. 

Sbozzolare,  v.  tr.  levare  dall»  male- 
ria  macinata  quanto  spetta  «I  mu- 
gnaio ; levare  I bozzoli  di  sei<t 
dalla  frasca.  [sforzarsi. 

Sbracarsi,  v.  intr.  levarsi  le  hracne; 

Sbracatnmcnte.av.  sprusicritani.  nte. 

Sbracato,  ta,  a.  che  ò scota  brache; 
grande. 

Sbracciare,  r.  tr.  cavar  dal  bracoli. 

Sbracciarsi,  v.  intr.  scoprir  le  brno- 
clej  f.ire  ogni  sforzo. 

Sbracciato.  ta,  a,  die  bn  lo  manie!. a 
rivolte  sino  al  gomito. 

Sbranamento,  sm,  sbraciata. 

Sbraciare,  v.  tr.  smuovcro  le  braco 
accese;  mct  scialacquare. 

Sbraciata,  sf.  la  sbraciare  ; mostra 
di  voler  faro  gran  cose. 

Sbracio,  sm.  sbraciala. 

Sbracalato,  tu,  n.  che  à Senza  brache. 

Sbraitare,  v.  intr.  far  gran  rumore. 

Sbramare,  r.  tr,  covar  la  brama  , 
saziare. 

Sbramarsi,  cavarti  la  bruma,  saziarsi. 

Sbranare,  v.  tr.  lacerare  tu  brani  ; 
fig.  separare,  togliere. 

Sbranato,  lo,  a.  messo  in  pezzi. 

Sbranamento,  Siu.  segrogameato 

del  branco. 

Sbrancare  , v.  ir.  e Sbrancarsi  , v. 
intr.  cavare  o uscir  di  branco 
mct.  disperdere  , dissipare  ; ta- 
gliare i rumi. 

Sbrandellare,  v.  tr. spiccare  un  brnn 
drlli;  fig.  mutilare.  ^ 

Sbrano,  sm.  lo  sbranare. 

Sbranare,  v.tr.  e Sbrattarsi,  nettare, 
pulire;  mct.  levar  gli  oc  aioli. 

Sbravazzone,  sin.  bravoccio;  masc.il. 
zone.  [cerile 

Shrogaccia,  sf.  donna  vile  e umidi* 

Sin  1000,  sui.  otusoadlere  , bricco  tu» 
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Sbricconeggiare,  t.  intr.  fare  il  brio  SbuffonchiAre  , v.  Ititr.-bufFoochiaro 
cone,  mVnar •■vita  da  briccone.  ••  | Sbugiardare,  T.ir.  convinoerdi  bugia. 
Sbricio,  eia,  a.  abbietto,  ineschino.  lSbulimo,  sm.  dicesi  dei  cut  al  lo  quon- 
Sbriciolare,  v.  tr.  ridurre  in  bri-  - do  è ruoto.  [denari, 

eioli;  fif.  far  morir  di  »pa»imo.  Sbusare,  v.  tr.  vincere  altrui  tutti  i 

* Sbrinamento /«m.  lo  •„  Scàbbia,  sf.  malattia  cutanea,  rogna. 

Sbriga  re  , v.  tr,  dar  fine  con  pre-  Scabbiare,  y.  tr.  purgare  dalla  >c<dv 

siezza  a qualche  operazione.  bia;  met.  pulire. 

Sbrigatamente,  a»,  con  prestezza.  Scabbiosa,  sf.  piati  la  di  varie  apedie. 
Sbriga  tivo,  va,' a.  ebe  facilmente  li  Scabbioso,'  sa,'  a.  chi  lia  scabbia; 

sbriga.  Scabello,  V.  Sgabello.  [scabroso. 

Sbriglilo,  ta,  a.  spedito,  fncile.  Scabind,  sm.  ufficiale  eletto  dalla  cit« 

Sbrigliare,  y.  tr.  levar  la  briglia.  tndinauza  per  dirigere  ramminh 

Sbrigliata,  sf  strappata  di  briglia  ; «trazione  delta  comune. 

' ' riprensione.  [sciolto,  libero.  Scabro,  ra,  a.  die  baia  sforza  ruvida. 

Sbrigliato,  tn,  a.  ebe  uon  ba  briglia,  Scabrosità,  sf.  la  qualità  di  ciò  che  é 
Sbrigliutura,  sf.  strappala  di  briglia  scabroso. 

che  si  dà  a’ cavalli;  riprensione.  Scabroso,  sa,  a.  scabro,  ruvido;  met. 
Sbri  zza  re , v.  ir.  sprizzare;  met.  difficile;  pericoloso. 

spezzare  in  minuti  pezzi.  Scacazzaraento,  sui.  Io  scacazzare. 

’ Sbrobbitire  , v.  tr.  sprizzare;  met.  Scacazzare  , .v.  intr.  mandar  fuori 
spezzare  iu  minati  pezzi.  gli  escrementi  io  più  tratti,  e io 

Sbrobbinre,  v.  tr.  dir  villanie..  parecchi  luoghi;  atei,  gettarvi* 

Sbr occare,  v.  tr.  levar  via  le  foglie  il  denaro  in  cose  frivole. 

da' rami  ; ripulir  lu  seta.  Scacazzio,  sm.  scacazzandolo. 

Sbrocco,  sm.'  sprocco.*  . frami.  Scaccata,  sf.  colpodato  con  uno  scacco. 
Sbroccolare,  v.  tr.  roder  le  foglie  do'  Seccato,  ta,  a.  fatto  a scacchi.  . , 

Sbrogliare,  v.  tr.  levar  gl'imbrogli.  Scaccheggiato,  ta,  a.  fatto  a scacchi. 
Sbrigliarsi,  togliersi  dagl'impacci.  Scacchi,  sm.  pi.  le  figure  del  gioco 
Stronco  mire  , v.  ir.  ripurgure  la  dello  scacchiere. 

terrà  dai  bronconi.  [ai  rami.  Scoccbiare,  t.  iotr.  morire. 
Sbrucare,  v.  ir.  levar  via  là  foglie  Scacchiere,  sro.  tavola  di  64  qua- 
SbrufTare.  v,  tr.  spruzzare.  drelti  su  cui  sì  gluocn  a scacchi. 

* Sbruffo,  sm.  spruzzo.  [nettare.  Scacciamento,  sm.  espulsione,  bando. 

Sbrutiare.  v.  ir.  tor  via  il  brutto  , Scacciamosche,  sro.  strumento  da 
Sbucamcnto,  sro.  lo  sbucare.  scacciarle  mosche.  [fanciulli. 

Sbucare  , v.  intr.  uscir  della  buca  r Scacciapensieri , sm.  strumento  d« 

uscir  fuori;  v.  tr.  cavar  dalla  buca.  Scacciare,  vi  tr.  mandar  via,  esilia* 
Sbucciare,  v.  tr.  sbucciare.  re,  bandire. 

Sbucciare.  Sbucciarsi,  v.  tr.  levar  la  Scacciata,  sf.  scacciamento  ; la  carta 
boccio,  la  scorza.  * pecora  in  cui  si  pone  i’orp  per 

Sbudellamento,  sm.  lo  sbudellare.  batterlo. 

* Sbudellare  . v.  tr.  levar  le  budella  , Scaccialo, sm.  esiliato,  bandito,  [osto, 
far  sortir  le'  budella.  Scacciato,  la,  a.  lig.  deluso  , iugnn* 

Sbuffante,  z.  a.  die  sbuffa.  Scaccia  lo  re,  sfn.  trice,  sf.  chi  scuoia. 

Sbuffare,  sui  lo  sbuffare.  Scacco , sm.  quadretto  dipiuto  belle 

Sbuffare,  v.  intr.  mandar  fuori  l'a-  divise;  difetto  nel  panno, 

lito  con  impeto;  v.  tr.  parlare  con  Scaccomatto,  sin.  è’ quando  si  vinca 
«degno  ; dioeni  del  soffiare  del  il  gioco  chiudendo  l'andata  al  re; 

. '•  - cavallo.  Hg,  ruina,  disfatto , perdita. 

Sbuffo,  sm.  spruzzo,  sbruffo;  lo  Scadente  ,2.  a.  che  scade;  minore  , 
•buffare  del  cavallo,  . Inferiore. 


Scadenza,  sf.  «cadimento;  un  tcrmi- 
ne  in  cui  scade  un  pagamento. 
Scadere,  v.  intr.  decadere,  venire  in 
peggiore  stato;  accadere;  esser  ncar- 
so;  venie  .meno;  vmire  per  via  di 
eredità;  giungere  l'epoca  d'un  pa- 

• • gamento.  • , . 

godimento,  sm.  lo  scadere. 

Stufa,  sm.  piccolo  navilio. 
Scafandro,  'sm.  arnese  per  traversare 
i fiumi  a nuoto. 

Scaffale,  sm.  scansia. 

. Scattare,  v.  tr.  farla  dicaffii  pari,  t. 
di, gioco;  tràtKu care,  cadere. 

' Seatiglio,  sm.  specie  di  misnru  amica. 
-Scafiamo,  sm.  supplizio  usato  uiuna- 
mente  dai  Pereiani.  * [maio 

Scafo,  sm.  corpo  d’on  vascello  disur- 
Scaggiale  , sm.  ciulo  di  cuoio  con 
fibbia.  • [scusate. 

Scagionare,  v.  ir.  toglier  la  cagione, 
,8caglia,  sf.  la  'scorza  dei  serpente  c 
.del  pesce;  pezzetto  rotto  di  pietra 
o di  marino;  fromha.  •- 
Scagliabile,  a '.a.  ebe  si  può  scagliare. 
Scagliamento,  sm.  lo  scagliare. 
Scagliare,  v.  tr.  levar  le  siaglie  ai 
pesci;  tirare,  lanciare;  buttar  via. 
.Scagliatore,  sm.  rbl  scaglia. 
Scagliola,  sf.  piccola  scaglia. 
ScagHone,  sm.  grado,  malico;  cata- 
letto d'arme  ; sorta  di  |>esce. 
Scaglioni,'sro.  pi.  usa  parte  de' denti 
del  cavallo. 

Scaglioso,  se,  a.  che  ha  scaglia. 
Scagliuolo,  sm.  Scaglinola,  sf.  pietra 
tenera  , con  fui  si  fa  il  gesso  tlu 
doratori;  p usa  mesterà  da  coprì/ 

_ tavole. 

' Scagnnrdo,  da,  a.  villano,  bruttò. 

-/  Scola,  sf.  strumento  peraaltre  coin- 
posto  di  scaglioni;  ordine  ; misura 
• di  distanza;  porto,  I.  di  mar. 
6calabrioo  , sm.  uomo  scaltro  , ed 
Scalabione,  V.  Calabrone.  [astuto. 
.Scoiamoli,  sm.  malattia  che  dissecca 
-le  Interiora  del  cavallo. 
Scolamento,  sm.  lo  scalare. 
Scalappiare,  v.  inlr.  uscir  del  salso 
pio;  bici,  uscir  delle  insidie. 

1 Sfatare,  tr.  tr.  montare  eoo  scale, 
(culata  sf.  scalumeuta. 


Sfidala  (dar  la),  salir  sulle  mitra  del 
lungo  assedialo. 

Scalatore,  sju-  chi  monta  con  scalo. 
Scglcagnare,  v.  ir.  pestare  altrui  il* 
calcagno'. 

Scalcagnalo',  ta  , a.  citi  ba  perduto 
i calcagni  delle  scarpe. 

Scalci  re,  V.  Calcare. 

Sealcbcggiafe  , v.  tifar  calci  ; ròct. 

conira-iiire.  ' (scalco. 

Scalcberia  , sf.  arte  e ufficio  dello 
Scalciare,  v.  intr.  tirar  calci,  [muri. 
Scalcinare,  v.  ir.  levar  la  calcina  dal 
Scalco,  sm.  quegli  che  ordinò  il  cou- 
vito,  e che  trine  n. 

Scidduletlo.,  sm.  taso  di  rame  pef 
scaldar e*ìl  letto.  ' [fanciulli. 
Sra'duimnc,  sm.  sorta  di  giuoco  da 
Scaldamento,  sm.  to  scaldare,  * 
./scaldante,  a.  a.  che  *c.;lda.  - 
Su.Itìarc,  v.  ir.  c Scaldarsi;  indurrà 
il  caldo  in  checchessia  ; mot.  oc- 
, ccnder  l'animo,  eccUure.[coureuii. 
Scaldatolo , sm.  stanza  (omuno  de' 
Scaldatorc,  sm.  che  scalda. 
Scaldavivande,  sin.  vasetto  per  teuer 
calde  le  vivande. 

Soleggiare,  v.  tr.  accaldare. 

Scalea  , sf.  ordine  di  gradi  dinanzi 
edifici.  [prendonsi  colombi. 
Scattila,  sf.  picco)  lacciuolo,  con  cui' 
Scaleno,  ani.  nome  di  triangolo,  I di 
cui  lati  souo  dbuguoli. 

Scaleo,  sui.  scala * 

S calere, -sf.  scalinata. 

Scaletta,  sf.  soni  di  lima  stiacciata 
SCulfiecarc , V.  ir.  stuccare  •«  poco  a 
poco  qualche  parte  df  checchessia. 
Scalfire,  v.  tr.  levare  alquanto  di 
pelle,  pene  raro  leggermente  del 
[ Scaldilo,  sfu.  scalfittura.  [vivo. 

I Scalfittura,  sf.  lu  Ictioue  che  fa  to 
r scalfire.  , . 

Scalinola,  sf.  ordine  di  gradi.  * > 
Scolino,  sm.  scaglione. 

Sca Imun  . re,  e dcr.  V.  Scarmanore. 
Scalmo,  sin.  pi  zzo  di  legno  che  ser- 
ve ad  allungare  un  ulii.a  cavicchi* 
ove  s’appoggiit  il  remo. 

S'  alo,  sm.  luogo  fujto  a pendio. . 
Scalogno,  sin.  agrume  Boto;  sorta  ' 
di  Suo. 
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S ulpulto  , ut*,  «carpello  ; si ituuunio 
da  incider  le  carni. 

Srulpicciaincnto  , sui.  lo  scalpicciare. 

Scalpicciare  , v.  tr.  caljieaìuro  con 
iti  rnpiccio  de'  pitti'. 

Scalpiccio  , aio.  ti  rappiccinii  ionio  di 
piedi  in  nudando. 

_ Scalpi  re,  v.  ir.  icolpire. 

Scuipiiamcitlo,  «ni.  lo  scalpitare. 

Scalpi  lame,  i.  a.  clie  scalpili!.' 

Scalpitare  , v.  ir.  pesiaro  e calcare 
co’  piedi;  fig.  spregiare. 

• Scalpitato,  la,  a.  pestalo  , calcolato  ; 
fig.  oppresso,  viu  lo.  [monto. 

Scalpore,  sm.  rammarichio,  r ìschi i- 

Scaiirainenie,  nv.  in  modo  scaltro. 

Scaltrezza,  sf.  scaltrimenio. 

Scoi  tri  metti'',  sin-  astuzia,  sagacilò. 

Scaltrire,  r.  ir.  fare  alimi  astuto. 

Scaltritamente,  a»,  scaltraincnto. 

Scaltrito,  la,  a.  astuto,  sagace,  av- 

Scultiu,  tra,  a.  scaltrito,  [veduto. 

Scalz  cane , sui.  mascalzone.  . 

Scalcagnilo  , sui.  mascalzone,  uomo 
- Sealzameulo,  sm.  lo  scalzare.  [vile. 

Scalzare,  r.  ir.  e intr.  levare  i cal- 
zari di  guoiba  o di  piede  ; levar 
la  terra  intorno  alle  piante.  [sa. 

Scalzarsi,  abbracciare  la  vita  religio- 

Scalzatoio,  sui.  strumento  chirurgico 
da  scalzare  i denti. 

Scalzaturc,  sm.  che  scalza. 

Scaizutura,  sf.  scalzamento  ; Ungo 
scalzato. 

Scalzo  , za,  a.  che  è senza  calzari  ; 
nudo,  disarmato  ; s.  tuel.  persona 
povera. 

'Scamatare,  r.  tr.  batter  con  carnato 
lana  o paoni;  uiel.  correggere. 

•S-umliiamento  , sui.  lo  scnm  iare. 

f ambiare,  v.  tr.  dare  o pigliare  una 
izisa  in  cambio  di  uo'aUra. 

Scambiettare , v.  tr.  e intr.  fare 
scambietti,  salti  Ilare;  mutar  spesso. 

Scambietto,  siu.  salto  che  ti  fa  bal- 
lando. [proro. 

Scambievole,  i,  a.  vicendevole,  rec.'- 

Scambievolczza,  tf.  reciprocità,  scam- 
bio mutuo.  [inculo. 

Scambievolmente  , av.  vlocndevoi- 

Icamluo,  tip.  cambio;  la  cotta  0 la 
‘ perenno  nrcsa  in  cambio,  1 


Scambio  (In),  av.  ip  ncr. 

Scauicrurr  , v.  tr.  levar  dell'erario 
pubblico,  [virino  itila  coscia. 

Scameritn,  sf.  il  desso  del  porco  piti 
Scamiciato,  ta.  a.  spogliati!  di  cami- 
cia, in  camicia.  [prestezza. 

Scamoiare  , v-.  ir.  fuggir  via  con 
Scamonea , sf-  piauta  noto  medici- 
nale; sugo  della  radica  della  pian- 
to dctlu  scamiuonio. 

Scamosciure,  v.  tr.  dar  la  concia  a] 
Scaui|ui,  V.  Scampo.  [camoscio. 
Scampaforca,  sai.  birbante,  furfante. 
Scam panunicn'o,  sai.  lo  * , 

Scampanare,  v.  tr.  fare  uu  gran  so- 
nare di  cntiipnue. 

Scampanata,  sf.  lo  si  ampanare. 
Scampanellare,  v.  tr.  aour.r  di  cam- 
panello. 

Scampanio,  sm.  scampanata. 
Scampante,  a.  a.  clic  scampa. 
Scampare,  v.  tr.  salvar  Uol  pericolo; 
▼.  iutr.  sottrarsi  dal  pericolo;  ris- 
parmiare. [fresco  di  malattia. 
Scampai  iccio,  eia,  a.  convalescente  , 
Scampato,  ta,  a.  liberato , salvato  ; 

evitato.  [da  pericolo. 

Scampatore,  sui.  chi  scampa  altrui 
Scampo,  sui.  salute,  salvezza  ; sut- 
terfugio.  [clietlo. 

Scampoictto,  sm.  sci  in  polo;  met.  |>oe.- 
Scampolo  , Sin.  pezzo  di  punito  o di 
tela  eho  è II  resto  della  pezza  ; 
avanzo. 

Scaliamolo,  sm.  minima  porte  di 
Scanna,  sf.  zanca.  [oliere  licssia. 
Scanalare,  v.  ir.  iiténvar  legno,  pie- 
tra, cc.  c ridurla  a guisa  di  pic- 
colo ramile.  [lare. 

Scnuaiotura,  tf.  l’effilto  dello  teana- 
Scuocollumcalo,  sm.  cancelbuioue  , 
abolì mento. 

Scancellare,  t.  tr.  cassare  min  scrit- 
tura fregandola;  fig.  porro  in  ■ b- 
blio.  [scancellare. 

Scancellaticelo,  eia  , a.  cito  si  può 
Scnncollntura,  sf.  il  segno  cho  appa- 
risco sulle  co.-e  scuncuilate  ; scan 
cellnmcnto. 

S ancellaziouo,  sf.  scancollamcnto. 
Scancello,  tra.  enneelìo,  armadio  pro- 
prio u scrinare. 
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Sconcerta.  sf.  palchetti  d’atto  nelle 
Sconcia  sf.  teantia.  a [cucine. 
; Sconcili,  V.  Seti  anta. 

IScandogllaio,  ».  ir.  getlnr  lo  scan- 
(taglio;  mct.  calcolare,  far  lo  scan- 
tingilo. 

Scandaglio,  in),  piombino  per  trovar 
il  fondo  dcH'ncquu  ; mct.  cabota  , 
esperimento 
Scandaleggiare,  r.  tr.  e 
Scaodulrzznre,  ».  ir.  dar  scandalo. 
Scaodatezxnrsi,  pigliar  .emulalo. 
Scan.talizzioso,  sa.  a.  scandal"*». 
Senminl  izrume,  z.n.  clic  scandalizza. 
Scandalizzare,  V.  Scuiidatezzure. 
Scandal izzaiore,  sin.  chi  icandatizxa. 
Scandalo,  sui.  qualunque  cosa  elio  dia 
altrui  occasione  di  (leccare;  danno, 
infamia,  disonore;  cali  iva  esempio. 
Scandalosauiente,  »».  Con  traodalo. 
Scandaloso,  sa,  a.  che  da  scandalo. 
Scandclta,  sf.  biada  delta  pare  orzo 
' galatiro;  gocciola  di  grasso. 
Scandente,  i.  a.  che  sanale. 
Srandcre,».  tr.  salire;  misurarci  versi. 
Scaodctcenzla  , sf.  slizzu  , sdegno  , 
cullerà. 

Sconditi. are  , ».  tr.  scandagliare  ; 

prendere  a pigione. 

Scandiglio,  sm.  ias.:a  clic  si  paga  da 
macellai  o da’  canovai  ; massa  di 
pietre  ridotte  in  quadro  per  fis- 
sarne il  prezzo. 

Scandire,  ».  tr.  tcandrrc.  [re. 

Scamlnh  zzare  e der.  V.  Scandalczza* 
Scan fardo,  sm.  Scuufarda  , sf.  epi- 
teto d'ingiuria, 

Scangl.  sm.  sorta  di  drappo  di  tela 
di  cutar  cangiarne. 

Scanicare,  ».  iuir.  far  cadere  Cinto- 
oicalo  d’un  muro  ; ».  tr.  ilaccarr. 
Scannatane,  siu.  syrta  di  furtitica- 
zioiut  militare. 

Scannare  , ».  ir.  tugliar  la  caona 
della  gola,  uccidere;  mct.  cagionar 
danno  , rovina  ; levar  d'iitsù  la 
canna.  [nano  gli  animali. 

Scannatoio,  tm.  luogo  dove  si  scan- 
Spannature,  sm.  tricc,  sf.  chi  scanna. 
Scanuellamcnlo,  sui.  scanni  liulurn. 
Scamii|lare,  ».  tr.  svolgere  il  filo  di 
sul  cornicilo'  far  iucari  ; diradare 


1 canneti;  zampillar  ncqui  con  vio- 
lenza. [uno  di  scrivere. 

Scannello,  Sin.  castella  quadra  |>er 

Scanno,  sin.  seggio,  panca  da  sedere; 
banco  di  rena. 

Scannonczzare , ».  Ir.  sragliuru  eoi 
canuone;  esprimer  con  ampollosità. 

Scanonizzare,  ».  tr.  toglier  da.  te- 
merò de' santi.  . 

Scantiniamo,  sui.  l'azione  d’evitnre. 

Scuusardo,  da,  a.  che  scansa,  schivo. 

Scansare  , ».  tr.  discostare  alquanto 
la  oosa  dal  suo  luogo  ; evitare  , 
sfuggire. 

Scansarsi,  allontanarsi. 

Scolmatore,  sia.  chi  scansa. 

Scansi»,  sf.  aste  ad  uso  di  tener  li- 
bri e scritture. 

Soantionc,  sf.  misura  di  versi. 

Scantonare,  »,  Ir.  levare  i carni;  fig. 
sfuggire.  _ 

Scantonai ura.  sf.  la  ( ani  «continuila. 

Scapare,  ».  ir.  levar  la  testa  alle  tar- 
dine prima  di  subirle. 

Scapec» hiaro,  ».  tr.  nettare  il  lino 
dal  capecchio.. 

Srapecch tursi,  rari,  svilupparsi. 

Scapecchiatoio,  sin.  strumento  per 
separare  il  lino  dal  capecchio. 

Scapestrarsi,  »,  imr.  levarsi  il  cape- 
stro; fig.  liberarsi  dagli  impucri  ; 
menare  una  vita  da  libertino;  T.lr. 
tig.  corrompere,  guastare. 

Scapestrai anicnle,  av.  sfrenatamente, 
Ibvnsiosaiiirnle. 

Scapestrato,  ta,  a.  dissoluto,  sfrenato. 

Scaprzzaraeoto,  sra.  lo 

Soap-  zzare.  ».  ir.  tagliare  I rami  agli 
alberi;  tagliar  la  sommila  di  chec- 
chessia. 

Scapezzonnla,  sf.  botta  di  mano  eoo 
tutta  ta  forza  ilei  cavalcatore. 

Scapezzone,  sm.  colpo  dato  sul  cupo 
u ozino  aperta.  [capelli. 

Scapigliare  , ».  ir.  scompigliare  I 

Scapigliarsi,  viver  ilissnlutamoate. 

Scapigl'atura.  sf.  l'avere  i capelli 
rabbattati;  vita  dissoluta. 

Scapitamuoto,  sm.  ta 

Scapitare,  ».  inlr.  perder  del  capi- 
tale; perder  di  vinti. 

Scapito,  sm.  perdita,  danno. 
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Scapitozzare,  v.  tr.  far  capitozzo  ; 

tagliar  gli  albori  a corona. 

Scapo,  im.  parte  inferiore  «lei  fusto 
. dilla  colonna. 

Scapolare , v.  tr.  liberare  ; v.  intr. 
fuggire;  venir  fuori.'  « 

' Scapolare,  sin. , v^sie  che  quopre  le 
’ spallo  ; abito. di  religiosi;  due  per- 
iodi di  panno  cito  si  portano  ap- 
pesi al  collo  ,io  onore  della  Ver-' 
giue  del  cannine. 

Scapolo,  lu,  a,  libero;  nobile.* 
Scaponire,  v.  tr.  vincer  fulimi  osti- 
‘ nazione.  . * , 

Scappamento,  sm.  meccanismo  che 
mette  in  moto  il  regolatore  di  un 
orologio.  • : 

Scappante,  a,  a.  ebe  scappa.  . 
Scappare,  v.  tf,  fuggire,  uscire,  an- 
dar via. 

Scappata,  sf.  la  prima  mossa  ; tras- 
porto ; allo  imprudente. 
Scappatóia;  sf.  iufterfugio  , scusa 
affettata. 

Scappellare,  v.tr.  cavare!- 11  cappello;, 
v.  intr.  salutimi,  levandosi  ««ap- 
pello. * [collu  ninno  aperta 

Scappellotto,  sm.  colpo  dato  sui  capo 
Scappinare,  v.  tr.  far  lo  scappino. 
Scappino,  sm.  pedule. 

Scappomua,  sf.  festa  de'  contadini 
per  le  nascita  de'  loro  «gli. 
Scnppoimre,  v.  ir.  fare  una  ripren- 
sione " [gna. 

Scnppònco,  sin.  riprensione,  rampo- 
Scappucciare,  v tr.  levare'il  cappuc- 
cio.- scopare;  sbaglare. 
Scappncciursi,  cavarsi  il  cappuccio. 
Scappuccio,  sm.  lo  scappuceiars  ; 
sbaglio. 

Scnprostore,  e der.  V;  Scapestrare. 

. Scapricciare, ‘ Vv  S<-apriccire. 
Scapriccire  , ▼.  tr.  covare  ultrai  di 
testa  1 capricci. 

Scopri  coirsi,  soddisfar  le  sue  voglie. 
Scapula,  sf.  pnleitti  della  spalla. 
Scapulare,  V.  Scapolare. 
Scarnbatloln,  sf.  armadio  con  vetri 
o Inferriata. 

S-a ral>cJo,  sm.  scarafaggio.  [giare. 
Scarahiìlnre,  v.  tr.  sminuire,  arpeg 
RciraJ.'oueliiare,  v.  tr.far  scora  bocchi. 
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Scaraboccbiatore  , sm.  cbi  imbratta 
cartazcrifendo  cose  di  niun  valore. 
Scaraboccbiorstu.  macchia  d'inchio- 
stro sulla. caria;  scrittura  inai  fai- 
Scarabone,  sm.  scarafaggio.  * [iti. 
Scaracchiare,  v.  Ir.  beffare. 
Scarafaggio,  tip.  aniinalcito  nero. 
Scarafaldonc,  sm.  famiglio  della  si- 
nagoga. - . . . 

Sca  ruffa  re,  v.  tr.  levar  via  con  furia,  . 
Scahimuzro,  za , a.  che  non  è bea 
tondo,  bernoccoluto, 

Scaramuccia,  sf.  scaramuccio. 

Sca  rinunce  late , v.  iutr.  far  scara- 
uiucci.-  • . . 

Scaramurcio , ara.  combattimento 
parziale  , fuor  d'ordinanza  , e non  . 
decisivo.  . [violenza. 

Scaraventare  , v.- tr  scagliare  cou 
Scarcare,  v.  tr.  scaricare. 

Scarcerare,  v.  tr.  levar  di  • carccre.- 
Scnrccrazione,  sf.  liberazione  dal  cyr- 
Scarco,  ca,  a.  scarico.  [cefo. 

Scarco,  tra.  scarico.  - 
Scarda,  sf.  sorta  d'erba..  *.  -,  T. 
Scardare,  ▼.  tr.  estrarre  le  castagne 
dal  riccio. 

Scardassare  ▼.  tr.  raffinar  la  lana 
cogli  scardassi;  lig.  criticare. 
Scardassare,  sin.  chi  scarda  Usa. 
Scardasso,  sm.  strumento  con  denti 
di  fii  di  ferro  uncinuti  per  scardai- 
•sare.  • [dólce. 

Scardine  , tm.  picco!  pesce  d'ocqna 
Scanlovursf.  specie  di  pesce  a grandi 
squame-  [gambe. 

Scarferone , sm. .arnese  dù  vestir  le 
Scergagliare,  v.  tr.  pubblicare. 
Scarica  , sf.  il  levar  de  merci  da  un 
mirilio  ; sporula  di  più  armi  da 
fuoco. 

Sraricabarill,  sip.  giuoco  fanciullesco. 
Scarical'usino  , siti,  sorta  di  giuocs 
che  si  fa  sul  tavoliere. 
Scaricamento,  sm.  lo  scaricare. 
Scaricomiracoli,  sm.  millantatore.  < 
Scaricare,  v.  tr.  levare  il  caricò  da 
dosso,  sgravare;  sparare. 

Scaricarsi,  sgravar  la  coscienza;  slioo- 
core  l'acqua  in  un  fiume  o in  mare. 
Scaricatoio,  sm.  lungo  dove  ti  scarica. 
Scaricarne,  sf.  scaricamento . 
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firarico, tm.  «caricamento,  sgravio; 

purga;  met.  gius!  iti  emione. 
Scarico,  cfl,  a.^scaricmo.  «gravato  ; 
sciolto,  libero  ; limpido  ; franco  , 
sicuro. 

Scarificare,' V.  ir.  scarnare,  intaccare. 
Scari6cutore,sm.  strumento  per  cop- 
pette da  luglio. 

Scarificazione,  sf.  lo  scarificare.  • 
Scariola,  sfa  indivia  minore. 
Scarlattina  , sf.'  malattia  contagiosa 
Con  macchie  rosse  ulta  pelle. 
Scarlattine,  Scarlatto,  sm.  color  rosso 
e viro;  panno  di  «guai  colore. 
Scannano,  sf.  infermità  prodotta  dui 
raffreddarsi. 

Scarmigliare,  v.  tr.  scompigliare, 
avviluppare,  o dicesi  de’  capelli. 
Scarmigliarsi,  rabbuffarsi,  azzuffarsi. 
Scarmigliaturu,  sf.  lo  scarmigliare. 
Scanno,  sm.  caviglio  d'uppoggio  ai 
remi.  ■ , 

Scarnamenlo,  sm  lo  scarnare. 
Scarnare,  ▼.  tr.  levare  al<]uoula  carne 
. superficialmente. 

Scarnarsi,  dimagrare.- consumarsi. 
Scarnusciulute , v.  intr.  dursi  ulta 
crapula.  [carne. 

Scarnificare  , ▼.  tr.  levare  altrui  la 
Scarni  re.  v.  tr.  scarnificare;  met.  di- 
minuire, scemare.  {lato. 

Scarno,  na,  o.  scarnato,  magro,  affi- 
Scarnovulare,  V.  Comasca: lare. 
Scarti,  sin.  sorta  di  pesce  di  mare. 
Scarpa,  sf.  il  calzare  del  piede;  pen- 
dio dei  siluri  ; legno  che  si  oda'ttn' 
sotto  ai  puntelli;  slaiupp  de'  ma- 
l guani;  pesce  di  lago. 

Scarpa  . a.av.  con  pendìo,  - 
Scarpcllarc,  v.  tr.  lavorar  la  pfctru 
collo  scarpello,  intagliare.. 
Scarpcllata  , sf.  colpo  di  scarpello. 
Scarpellato . ta,  n.  lavorato  collo 
scar|M-llo..‘ 

Scarpellatore  , sm.  che  lavora  piètre 
cullo  scarpello. 

Scarpello,  sin.  strumrnto  di  forra  da 
lavorar  pietre  e legni;  strumento 
da  pigliare  uccelli. 

S carpiono  , sm.  Il  frequente  pestar 
rei  piedi,  . (frotta. 

Scarpinare,  T.  Intr.  camminare  in 


Scarpione,  sm.  scorpione,  animale 
terrestre;  pesco  spinoso. 

Scarnerà,  sf.  gente  vagabonda. 
Scarrozzare,  y.  intr.  farsi  portare  in 
carrozza.  [riicola.  • 

Scarrucolameoto  , sm.  tratto  di  enr- 
Scarrucofante  , a.  a.  die  scùrruciila; 

met.  che  è senza  freno! 

Scarrucolare,  v.  intr.  lo  scorrere  del 
canape  sulla  girella  della' carrucola. 
Scarrucolato-,  ta,  a.  scorrevole. 
Scarsamente,  av.  eoo  scarsità. 
Scarsapepe,  sm.  sorta  d'etba. 
Scarseggiare,  v.  intr.  esser  scarso  , 
aver  penuria  d'una  cosa  ; v.  tr,  ■"  , 
andar  adagio  nello  spendere.  . 
Scarsella  , sf.  specie  di  borsa  ; aper- 
tura che  ha  il  granchio  nella  pun- 
Scarsezza  , sf.  scarsità.  [eia. 

Scarsità,  sf.  miseria,  strettezza'. 

Scarso,  sin.  scarsità.  * ’ 

Scarso,  sa.  a.  alquanto  manchevole; 
che  spende  a rilento;  nou  di  giusti) 
peso;  cauto.  ’ . * 

Scartabellare,  v,  tr.  svolger  fògli; 

legger  prètto  senz’attenzione. 
Scartabello  , sin.  libro  , o scritto  di 
poco  pregio.  I 
Scartatacelo,  sm,  scartabello. 
Scartamento,  tm.  scartata,  rifiuto. 
Scartare,  v.  tr.  rigettare  le  carte  da 
gioco  che  non  ti  voglìouò  ; met. 
ricusare,  rigettare. 

Scartata,  sf.  scartamento. 

Scarto,  sm.  le  carte  rifiutate;  ogni 
cosn  posta  da  banda  come  di  niun 
valore.  * 

Scorza,  sf.  sorta  di  pesce. 

'Scorzo,  za,  a.  che  è magro,  agile. 
Scasare,  r.  tr.  far  cambiar  di  casa. 
Scassa,  sf.  pezzo  di  legno  messo  ap 
più  degli  alberi  della  nave. 

Scassare,  v.  tr.  cavar  fuori  dalla 
cassa;  conquassare. 

S as.atorc,  s n.  colui  che  scassa. 

Sai -siituro,  sf.  lo  scassare. 

Scassinare  , v.  ir.  rompere,  guasta- 
re, rovinare; 

ócasso,  sui.  terreno  dissodato. 
Sc'nstaguare,  v.  intr.,  sfuggire  la  d.f- 
. Acuità. 

Sratuluffo,  sm.  I copertone. 
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Sm Ui dumo,  sf.  «orti»  d’erba. 

Semellaio,  tm.  smaccato  , icornato. 

SraicDnmento,  sm.  lo  scatenare. 

Scatenare,  y.  ir.  sciorre  la  catena. 

Scatenarsi,  nscir  dalla  catena  ; uscir 
fuori  con  impeto. 

Scatola,  sf.  arnese  da  riporvi  dentro 
(allocco  da  naso,  od  altri  oggetti. 

S.aloliere, sm.  chi  <h  o rende  scatole. 

Scattare,  r.  intr.  lo  scappare  delle 
cose  tese;  scorrere  ; agallare. 

Statimelo , sai.  strumcuio  adunco 
o»c  s'attacca  la  corda  dcll  arco  cd 
altro. 

Salilo  , sm.  lo  scottare-,  lo  scappare 
della  mollo  ; fig.  salto  ; divario  ; 
sbaglio. 

Scaturiente,  i.  o.  che  scaturisco. 

Scaturigine,  sf.  sorgente  delie  acque. 

Saiturimcnto,  sm.  lo  scaturire. 

Scaturire,  ».  intr.  uscir  dell'acqua 
dalla  terra-,  sgorgare,  grondare. 

Scavalcare,  Y.  intr.  scendere , smon- 
tar da  cavallo;  ».  tr.  far  smontar 
da  cavallo;  levar  una  cosa  di  so- 
pra l’altra  ; fig.  far  cader  di  gra- 
zia; smontare  un  peno  d artiglie- 
ria ; il  far  entrerò  una  maglia 
nell'altra. 

Scavnlcatore,  sm.  clic  scavalca. 

Scavallare,  ».  tr.  scavalcare. 

Scavamento,  sm.  lo  scavare. 

Scavare,  v.  tr.  cavar  sotto  , far  buca. 

Scavatore,  sm.  che  scava. 

Scavatura,  sf.  scavazione. 

Scavazione , sf.  scavamento. 

Scavezzacollo  , sui.  caduta  , precipi- 
zio; fig.  pericolo,  imbroglio;  uo- 
mo di  auliva  vita. 

Scav.  zzacollo  (a),  av.  con  pericolo. 

Sc  avezzare,  ».  ir.  rompere;  precipi- 
tare. • [po. 

Scavezzarsi,  ».  intr.  togliersi  dui  oa- 

Scavigl|nrsi , ».  intr.  liberarsi  dallo 
caviglia.  [che  cosa. 

Scavo,  sm.  In  parte  scava'a  di  qunl- 

Seizzellare,  ».  intr.  trastullarsi. 

Scazzonte,  sm.  verso  usato  dai  Greci 
c dai  bulini. 

S ea,  sf.  mussa  di  fetro  fuso. 

Secdn,  sf.  scritturo  abbozzata;  uni 
bolla , scherno. 
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Scuderia,  sf.  buffoneria. 

S codone, sm  capitello  da  sostener  tra 
Scegli  monto,  »m.  lo  scegliere,  [ve. 

Scegliere  . ».  tr.  separar  cose  di- 
verse per  distinguere,  e prender 
I quella  che  piti  conviene;  eleggere. 
Scegliticcio,  eia,  a.  la  parto  peggiore 
dulie  cnsescdte. 

Sceglitore,  sm.  Irice,  sf.  chi  serglie. 
Sceleraggine,  ed  altri,  V.  Scellertig- 
Scclesto,  sta,  a.  scellerato,  [gine,  oc. 
Scellerataggine  , sf.  e 
Scelieraggino  , sf.  scelleratezza. 
Scelleratamente , a»,  cou  scellera- 
tezza- 

Scelleratezza  , sf.  fatto  pieno  d'ec- 
cessi a malvagità. 

Scel  turato,  ta,  a.  pieno  di  scelleratezza. 
Sceilerità , sf.  sculleratczza. 

Scellino,  sm.  moneta  Inglese  d'ar- 
gento di  30  soldi  circa. 

Scolo,  sm.  sccllernggine,  voc.  poet. 
Scelta,  af.  lo  scegliere,  elezione; 
Sceltezza , sf.  ciò  elio  è scelto. 

Scelto,  ta,  a.  eletto,  buono,  squisito. 
Scehumc.sm.  l'avanzo  delle  cose 
cattivo  separate  dallo  linone. 
Scemamenlo,  sm.  Io  scemare. 
Scemante,  2.  a.  che  scema. 

Scemato,  ta,a.  di  consumalo,  indebo- 
Scematore,  sni.  chi  scema.  [lito. 
Scemo,  sm.  diminuzione. 

Scemo,  ma,  a.  che  manca  in  qualche 
parte  ; privo  del  tutto  ; di  poco 
senno  [ebezza. 

Scempioggine,  sf.  balordaggine,  scioc- 
Sceiupiore,  v.  tr.  sdoppiare;  svilup- 
pare, schiarire;  tormentare. 
Scempiataggine,  sf.  scempiaggine. 
Scempiatamente,  ar.  iu  modo  scem- 
piato. [sciocco. 

Scoppiato,  ta,  a.  sdoppiaio;semplne, 
Scempietà,  sf.  e [scempio 

Sccmpczzn*.  sf.  qualità  di  ciò  che  t 
Scempio,  sm.  lo  straziare  con  crude. 

tormento;  Hg.  pena,  angoscia. 
Scempio,  pia,  a.  contrario  di  doppio; 
sciocco. 

Scena  , sf.  parte  dei  teatro  ove  gli 
nitori  recitano  ; tela  confuta  sopra 
telaio  di  legno,  dipinta,  e che  rq> 
pn senta  il  luogo  liuto  da'  comici. 
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teatro  ; suddivisione  d'an  atto  ; 
apparenza. 

Scenario,  aro.  jcena;  foglio  iodictmte 
il  cambia  mento  delle  «cene  e le 
parti  de^li  aitoti. 

Scendento,  a.  a.  che  scende.  : 
Scendere,  ».  tr.  e intr.  andare  in 
basso,  calare  ; condiscendere  ; di- 
minuir di  pregio. 

Spendibile,  2.  a.  agevole  alla  scesa. 
Scendiinento,  sin.  scesa. 
Sreoeggiamcnio,  sm.  lo  [scene. 

Sceneggiare,  ».  intr.  recitar  «alle 
Scenica  mente,  a»,  iu  mode  scenico. 
Scenico,  cu  , a.  relativo  a scena  , a 
teatro. 

Sceni  le,  sm.  nono  dato  a’  popoli 
rbe  vivono  sotto  lo  lentie. 
Scenogrofta.  sf.  arte  che  insegna  a 
disegnare  le  cose  come  appaiono 
alla  vista. 

8ccnopegia,  sf.  fcsln  degli  ebrei  in 
memoria  deila  peregrinazione  nel 
Sccntrc,  sm.  snpala.  [deserto* 

Sceriffo,  sm.  nome  dato  a' discendenti 
di  Maometto  per  rla'di  femmina. 
Seerncre,  v.  ir.  distintamente  cono- 
scere cogli  occhi  e eoliamente; 
eleggere;  mostrare. 

Sce  Dimenio,  sm.  Ii^cernere. 
Scernire.-V.  St-ernr®.  [guastare. 
Sctrpare,  v.  ir.  svellere,  rompere. 
Sterparsi,  essere  schiantalo,  divelto. 
Scerpa-dea,  sf.  sorta  d'uccelletto. 
Scerpullaio.tn,  a.  che  lin  arrovesciato 
io  palpebre  dell'occhio. 
Scerpelloni,  sf.  sCt-rpellotto. 
Scerpellone;  sm.  errore  solenne  0 ma- 
.Scerrc,  V.  Scegliere.  [domale. 
Scerve  liuto,  in,  a.  che  ha  perduto  il 
wrvrlio  ; mct.  stolido. 

Sceso,  tf.  luogo  per  cui  si  caia  Ho 
allo  in  basso  ; lo  scendere. 

Sceso,  sn,  a.  originario,  discendente. 
Scetticismo, sm.  setta  c dottrina  degli 
scettici.  [cosa. 

Scettico,  sm.  cn,  che  dubita  degni 
Srcliruto,  ta,  a.  munito  di  scettro. 
Srei  tri lero,  ra,  a.  che  porta  scettro. 
Scritto,  sm.  bacchniu  reale  , segno 
d'autorità  e di  dominio  ; potere 
del  sovrano. 


Scc  vera  mento , sm.  lo  sceverare. 

Sceverante,  2,  a.  cho  revreru. 

Scoverore,  v.  Ir.  scegliere,  separare, 
porre  dn  bando. 

Sceverarsi , v.  intr.  separarsi. 

Sceverala,  sf.  scuvcrnmcnlo. 

Scevrratameute,  av.  separatamente. 

Sceveratole,  sm.  che  scevera. 

Scevero,  ra,  a.  sceverato. 

Scevrarc , o der.  V.  Sceverare. 

Scheda,  sf.  sceda,  curia  s<  ritta. 

Scheduli!,  sf.  scritto  aauussn  ad  un 
istrmneuto  contenente  invi-atarin; 
biglietto. 

S heggia  , sf.  protetto  di  legno  o di 
altro,  tagliato;  scoglio  scuseso  , 
striscio  di  1.  guaine  per  far|iameri. 

Scheggiale,  sui.  cinto  di  ruoto  eoo 
fibbia 

Schcgg.nre,  v.  ir.-  far  schegge,  ta- 
gliar legno  od  ulti  o. 

Scheggiarsi,  derivale;  esser  «coseno. 

Scheggio,  sin.  scoglio  scheggiato  , 
o scosrsn.  [scabro. 

S. -heggioso,  sa,  a.  tagliato  a schegge. 

Schei  Itriizoio,  la,  u,  ridotto  n stato 
di  scheletro. 

Scheletro,  sin.  Io  ossa  d'an  animalo 
morto  scussedi carne  consertando 
la  loro  sii  unzione  naturale. 

Scliuticire,  v.  intr.  nmiare  n Selliti  liciti. 

Schcrunii,  sm.  uomo  facinorosi),  tua— 
snadiuru. 

Schernirò,  V.  Scheletro. 

Schcriiato,  in.  a.  privato  deil'ordine 
del  chiericato. 

St henna,  sf.  l'arte  dello  schermire. 

Srheriuugli».  sf.  zuffa. 

Schermine,  V.  S.  Iicrtnire. 

Selirrnddoro  , sm.  citi  la  o insegna 
l'arte  dvlln  scherma. 

Schermitile  re,  V.  Scarmigliare. 

Schermirò,  v.inir.  giuncar  di  «{nula, 
schivare  mi  colpo  e cerea  v d'oiien- 
doro  nello  stesso  pillilo. 

Schermirsi,  difendersi. 

Schermita,  »f.  scherma. 

Schermitore,  V.  Schermidore. 

Schermo,  sm.  riparo,  difesa. 

Sclierniuccin,  sm.  scaramuccia. 

Schema,  sf,  scherno. 

Scbcroameulo,  sm.  stilema. 
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Schernevole,  a.  a.  di  scherno;  degno  Schiantare,  v.  tr.  rompere  con  rio 
diachenio.  ■'  lenzu,  fendere;  strappare;  tronenret 

Schernevolmente,  av.  dòn  ischerno.  Scblantatura,  af.. rottura; 

Scbernia,  V.  Schema.  . • Schianto;  sm.  apertura;  subito  e im- 

Schernire,  v.-lr.  fare  scherno,  di»-  provviso  scoppio;-  tormento. 

■ pregiare,  beffare;  non  curare..  Schiauza,  »f.  torta  di  vette  antica. 

. Schernitole,  im.  trice,  »f.  chi  «cher-  Scbiappore,  -v.  ir.  fare  schegge  , ta- 
llisce. . • [risioae.  , glinr  legna,.  [manifestare. 

Scherno,  sm.  lo  trbernire,  Jbeffa,  de-  JSchiaiare.v.tr.  far  chiaro, illuminare, 
‘•Seheruolq  , »f.  specie  d’erba  che"  li  Schiararsi,  v.  intr.  divenir  chiaro  , 

. coltiva  .negli  orli.  • |ig.  uscir  di  dubbio. 

Scherzaincnto,  sm.  scherzo.  . , Sclùaratore,  sm.  irice,  sf.  chi  ruschi*- , 

Scherzante,  z.  a.  che  scherza.  Schiumi,  tf.  salvia  snlvatica.  - 1 [rei , 

Scherzare,  v.  intr.  burlare,  far  baie;  Schiarimento,  sm.  lo  schiarire.  ‘ 
•*trnsi'ulÌar»i;.non  far  da  libino.  Schiarire  , Schiarirsi , v.  intr,  farsi 
• Schernitore-,  sm  trìee.tf.  chi  scherza.  chiaro-,  divenir  limpido;  diradarsi; 

Scherzevole,  a.  a.  burlevole1,  [boria.  v.  tr.  schiarare.  [eie. 

Scherzevolmente,  nv.  da  sclicrzo,  da  Sobbilla, zf.’stirpe,  discendenza;  spe- 
Scherzo,  sm.  trastullo,  baia  ; cattivo  Schiattare,  v.  intr.  crcpare  per  non 
giuoco,  offésa. . * . - potersi  contenere. 

Scherzo  (da),  av.  da. bu  ia.  . • Schiattire,  V.  Squittire.  * 

Scherzosamente,  av.  cdn  ì scherzo.  Schiava,  »f. -colei  che  è in  potere 

Scherzoso,  sa  , a.  che  scherza  , che  altrui,  avendo  perduta  la  liberi*. 

burla;  di  colori  vari,'  Schinvncchiare,  -v.  tr.  aprire,  levare 

fichiuccia,'  sf.  ordigno  per  pigliare  i chiavacci.; 

gli  oniaiaii;  gamba  di  legno.  Schiavuggio,  sm.  servitù. 
Schittteiamenio , sin.  lo  Schiavare,  t.  tr.  schiodare,  aprire. 

Schiacciare.  t\  ir.  rompere  , infran-  Schiavellore,  V'  Schiavare. 

gerc;  percuotere;  mct.  reprimere.  Schiavesco,  a.  di  schiavo. 

SchincciuiB.  sf.  focaccia.  * Schiavina,  sf.  veste  lunga  di  panno 

Schiacciato,  ta,  a.  piatto.  gròsso;  coperta  da  lètto.*  .* 

Schiacciatura,  >f.  schincciamento.  Schiavino,  ent.  scabldno. 

Schiodila,  sf.  nome  di  due  dirama-  Schiavitù,  Scbiuvìtndinc,  sf.  stato  a' 
■zioui  del  tronco  inferiore  della  condizione  d’uno  schiavo, 
vena  cnva.  • Schiavo.*  sm'.  chi  è’in  pptere  altrui , 

Schiaffeggiare,  v.  tr.  dare  schiaffi.  ai  andò  perduto'la  liberi*.  [ta. 
Schiaffo,  sm.  colico  dato  Bel  viso  con  Schiazzamaglia,  gente  vile  ed  abbiet- 
mano  aperta.  SchiecherauuBto,  sm.  lo 

Schiamazzante,  z.a.  che  schiamazza.  Schiccherare,  v.  tr.  imbrattar  fògli. 
Schiamazzare,  r.  intr.  il  gridar  delle  scrivendo;  scarabocchiare. 

- . .paiiine,  de'polli;  fig.  far  strepito,  Schiccheratone,  sm.  chi  schicchera, 
gridore.  . . Schiccheratura,  sf.  schiccherameuio. 

Schiamazzatore,  sm.  chi  schiamazza.  Schidionare,  v.  tr.  ’infìlzarcarni  nello 
Schiamazzio  , Schiamazzo  , sin.  ró-  . schidione  per*  cuoi-erle. 

more  di  chi  grida;  strepito.  Schidione,  sm.  stromeulo  da  cuoecr 

Schiancianu,  sf.  la  linea  diagonale  del  carni  arrosto. 

quadrilatero.  [e  dal  luogo.  Schiena»,  sf.  In.  parte  deretana  de!* 

Scbibncio,  sin.  che  partecipa  del  luogo  l'uotiid  dalle  spalle  alla  cintura, 

Scbiaocio  (a),  àv.  a igeiti  ho  , di  dulia  groppa  alta  spalle  dollari- 

traverso.  ’ [verso.  male.  Il  di  sopra  de'  pesci  dui  capo 

. Schiancire,  v.  Intr.  porruntcr  di  tra-  allo  coda  ; forza. 

Scbbuiimeuto,  »n>.  lo  »cbiuotare.  Schiomile",  ini.  schiena. 
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Schlennnzia,  sf.  infinramaziuDe  delle  S* luostrnrst , uscir  dal  chiostro 


fauci  e delta  laringe» 

Scbienclla,  sf.  malore  alle  gambe  de' 
cavalli:  disgrazia. 

Schic  nulo,  ta,  a.  che  ha  larga  schiena. 
Schiera,  sf.  numero  di  soldini  in  or- 
dinanza; compagnia;  muititudiuc; 

classe,  rango. 

Schieramento , sn%  lo 
Schierare,  r.  tr.  mettere  io  isebiera. 
Schierarsi,  metlcrsi  in  isehiora. 
Schiericalo,  ta,  a.  schericaio. 
Schietiaiucnic,  ar.  francamente  , li- 
beramente. 

Schiettezza,  sf.  franchezza,  sincerità. 
Schiene,  ta.  a.  puro,  non  misrhintu, 
semplice  ; polito  ; sincero  ; agile  ; 
Schifa,  sf.  noia.  [ cat  so. 

Scliifamentr,  av.  con  ischifezza. 

Sdii  fu  nien  to,  sm  lo  schifare. 

Schi fnnoia,  sf.  pigro,  |iul irono. 

Schifa  n tu.  a.  a.  che  schifa. 

Schifare,  v.  ir.  scansare,  sfuggire  ; 

dispregiare  ; arer  a schifo  ; ricu- 
Schifnlorc.  sm.  chi  schifa.  [sare. 
Schiferete,  i.  a.  elio  fa  schifo. 
Schifovolinento,  ar.  ineviialnlmenic. 
Schifezza,  sf.  laidezza  , sporcizia  ; 

nausea.  fornisca 

Schifiltà.  sf.  ritrosia  , ripugnanza  , 
Schifiltoso,  sa,  a.  die  s hifa.  riiroso. 
Schifo,  sm.  palisciilmo,  imi  elici  ni. 
Schifo,  fa,  a.  sporco,  »!  jeclierole  ; 
riiroso  , che  sdegna  ogni  comi  ; 
guardingo,  modi  sto,  cauto. 
Schifoso,  sa,  A.  schifo,  s (Micco. 
Schimliedo.  ria,  a.  torio,  trarcno. 
Schunticoio  (a),  ar.  a traverso. 
Scbiaibescio,  V.  S>  liinihecio. 
Scbiuunzia,  sf.  si|uiuauzia. 

Schinrio,  eia,  a.  obliquo,  traverso. 
Scliiniera,  sf.  arnese  iti  ferro  che  di- 
fende le  gambe  da' cavali,  ri. 
Schiodacrisli,  sin.  ipocrita.  [fitto. 
Schiodare,  r.lr.  cavare  il  chiodo  con- 
Schiodaluru,  sf.  l’alio  di  schiodare  , 
e la  rosa  schiodala. 

Schiomare  , v.  tr.  disfar  lu  chioma. 
Scliioppetth-re,  sm.  soldato  armalo 
di  schioppetto. 

Schioppetto,  sui.  e 

Schioppo,  sm.  arasa  da  fuoco.  lucile. 


smonacare.  " (zia. 

Scbippire,  v.  intr.  scappare  con  àstu- 

Srhiribizzo,  sm.  ghiribizzo. 

Schisa  (per),  av.  per  traverso. 

Schisare,  v.  tr.  ridurre  le  ftazioni , 
t.  di  aritm. 

Schiso,  sm.  l atto  dello  schisare. 

Se  hi. ,io.  sm.  nome  delle  pietra  elio 
si  sfaldano  iu  lamine. 

Schisi  oso,  sa  . a.  che  è della  natura 
dello  selliate. 

Schitarrare,  v.  intr.  suonar  la  chi 

Schivare,  v.  ir.  sfuggire.  [larrn. 

Schiudere,  v.  ir.  aprire;  escludere. 

S<  illudersi,  uscir  di  lungo  chiuso.  ' 

S.  l)i  rezza,  sf.  schifezza. 

Schiuma,  sf.  bolle  ripiene  d'aria  prò 
dotte  ne'  liquidi  agitati  ; ixiva  ; 
acqua  del  mare;  fiorala,  t. de' lini, 
•uri.  impurità,  immondezza. 

Schiumante,  a.  a.  che  schiuma. 

Schiumare,  v.  tr.  tor  via  la  schioma, 
v.  intr.  produr  schiuma;  mot.  di  - 
generate. 

Schiumalo,  ta,  a.  che  genera  schiu- 
ma ; tig.  privo,  scevro. 

Schiumatolo,  sm.  strumento  in  forma 
di  cucchiaio  che  serve u schiumare. 

Schiumoso,  sa,  a.  pien  di  schiuma. 

Schivo,  va,  a.  schifo  , ritroso  ; mo- 
desto, pudica  ; notato;  schifiltoso, 
lezioso. 

Schiuso,  so,  a.  aperto  ; escluso. 

Schizzamenlo,  sm.  lo  schizzare. 

Schizzante,  i.  a.  che  schizzu. 

Schizzare,  v.  iutr.  scaturire  a pic- 
coli zampilli  con  impeto  ; sgreto- 
larsi; scapitar  fuori  con  prestezza  ; 
v.  Ir.  disegnare  ulta  grossa  , ab- 
liozzare.  [botta. 

Schizzata  sf.  Io  schizzare  ; ulpo. 

Schizzai ti»,  sf.  condotto  uelle  for 
na  i da  fondere.  [itolo 

Schizzatolo,  sui.  scirhtga,  atrouieuto 

SchiZzotlure,  v.  (r.  umettare  Cello 
schizzetto. 

Schizzetto;  sm.  piccola  sciringa. 

Schizzo**),  sa,  a scintillo  .o,  lezioso. 

Schizzinosamente,  ar.  iu  moJosr'n  z- 
zinozo. 

Schizzinoso,  ss,  a.  sch.iz'gr.oio. 


Digitized  by  Google 


Scliluo , im.  macchia  di  fungo  o 
d'altro;  piiccolu 'particella;  «bozzo; 

' mostre.' 

Scia,  if.  solco  della  onYe  nell'acqua. 
Sciabecco,  sai.  stuinhueco. 

• Sciabica,  sf.  sorto  di- reto  da  uccel- 
1 lare; fig.  predica  improvvisata. 

' Sciabola,  sf.,  arnia  da  taglio  situile 
alla  scimitarra. 

Sciabordo  ksiu.  sciocco.  ** 

■ Sciacquadenti,  sin.  il  mangiar  qualche 
’ cotto  per  bere  con  gusto. 

. Sciacqtiarc.-v.  tr.  lavare. 
Sciacquatura,  sf.  'l'acqua  in  cui  .si  ò 
lavato  ulcuna  cosa. 

Sciografia,  sf.  proti  io  d'un  ed  ificio 
per  niostrarno  fu  parte  Interqa  ; 
l'arte  di  trovar  l'ora  coll'ombra 
. '.ttelotolc  o della  luna. 
Sciaguattaiuento , sm.  lo 
Sciaguattare,  v.tr.  iru vaiare  liquori 
d'uuo  in  altro  vaso  ; diguazzare 
una  cosa  nell'acqua  pur  pulirla.  : 
Sciagura,  -af,  d j «grazi u.  , 
Sciagurataggine,  sf.  cattiveria;  ma- 
lignilo; perversità.  ' . • 

Sciaguratamente,  ór.  con  isciòguru; 
• con  cattiveria.  • - * 

Sciagli  ratezza,  sf.  sciagurataggine. 
Sciagurato,  ta,  a.  infelice,  sgraziato; 

abbietto,  dappoco.  . '. 
JSciàguroso.  sa,  o.  sciagurato*. 

Sciatta,  sf.  taira. 

Scialacquamento,  sw.  lo 
Scialacquare  , v.  tr.  Spender  profu- 
samente , dissipare  le  proprie  In- 
colla: fig.  far  pompa. 
8cialacquarsi  , dicèsi  delie  acque  che 

* ti  confondono  con  altre. 
Scialacquata  mente,  av,  con  prodi- 
galità; con  disordine. 

- Scialacquato,  ta  , a.  disordinato;  t. 
sciulnrquutore.  .[scialacqua, 
Sciolacquatoro , sm.  tr'ice,  sf.  citi 
. Scialacquai  ara,  sf.  e 
Scialacquio,  sm.  scialacquamento. 
Sriulimiento,  sm.  lo  scialare. 

S ialundo,  *m.  barca  piatta  O lunga. 
Scìoiappa,  sf.  seiaroppa.  , 
Scialare,  Scialarsi,  v.  intr.  esalare  , 
sfogare;  darti  bel  tèmpo;  dissipare, 
'fkiakuoro,  vm.  chi  sciala.* 


Scialbare,  v.  Ir.  intonkare  o iiubinn 
care  le  mdrnglie. 

Scialbarsi , mei.  vestirsi  di  ltello  np 
parenzu,  nascondere  i propri  vizi. 
SiiaJliatura,  sf.  lo»cialJ>arc,  jn  umico. 
Scialbo,  ba,  à,  scialbato,  pallido. 
Scialo,  sm.  lo  scialare  ; pompa,  sfog- 
Scialonc,  tm.  dissipatore.  . [gio. 
Scialuppa,  sf.  bajpa  al  servizio  de 
• vascelli  do  guerra.  [sconcio. 
Sciummanpaio,  ' ta  , a.  scomposto  , 
Sciame',  sm.  quantità  di  pecchie  che 
Vivono  insieme;  moltitudine. 
Sciamilo,  sm.  drappo  di  varie  torta 
e colori;  fior  rbtsò  scuro. 

Se  nino,'  V,  Sciame. 

Soinmpare,  v.  ir.  aprire,  ampliare. 
Sciancato,  la,  o.  che  ba  rotto  l'aucn,  * 
zoppo;  imperfetto,  difettoso. 
Scinpidire,  y.  intr.  divenir. sciapido. 
Sciarappa,  sf-  radice  medicinale. 
Sciare,  r.  ilitr.  volgere  ima  barca  a 
forza  di  retai.  • 

Sciarpa,  sf.  ciarpa. 

Sciapeltare,  v.  tr.  tirar  «dio  dita 
: le  palpebre  degli  ocelli  joer  tenerli 
Seiarpelleria,  sf.  «cioccfiezza.  [aperti- 
Sciarpelliao,  sia.  cblba  gli  occhi  ut 
rovesciati. 

Sdami,  sf.  rissa, -contesa,  zuffa. 
Sciarramento,  ‘sto.  lo 
Sciarrare,  v.  tr.  dividero,  aprire  , 
mettere  in  rotta. 

Sdnrrata,  sf.  sciurra. 

Seiuterico,  cu,  a.  che  mostra  le  ori 
per  nn/zo  {MPombra  solare. 
Selulicn,  sf.  aspro  dolore  prodotti 
* da  iafianinOtxioue  del  oervo  ischi» 

. .tiao. 

Semitico,  sm.  infermo  di  sciatica. 
Sciatico,  co.  a;  di  sciatica;  due  vene 
de'  piedi  sotto  a'  talloni.  - 
Sciatta,  sf.  bori  betta.  . 

Si  buaggine,  sf.  insufficienza. 
Sciattare,  v.  tr.  mandar  mule,  rov 
Sciattato,  la,  n.  sfigurato,  srtlmp 
Sciultt-zzn,  sf.  «compostezza. 

Sciatto,  ta,  a.  dicesi  di  chi  usa 
varchiti  negligenza. 

Sclaura  e der.  V.  Sciagura. 

Scibile,  z.  a.  elio  si  può  sapere 
ciò  ebe  può  sapersi. 
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Sciano,  sf.  pesce,  detto  pure  ombrina. 
Sciente,  a.  a. scientifico,  sapiente. 
Sciente  (a),  ov.  a bèllo  studio. 
Scientemente,  av.  con  saputa  , cou 
piena  cognizione.  [tifico. 

Scientificamente,  av.  in  modo  Scien- 
Sciuntifico,  ca  , a.  scienziato  , di 
scienza. 

Scienza.  *f.  polizia  certa  ed  evidente 
di  checchessia  v notizia  ; dottrina  ; 
letteratura. 

Scienziale,  2,  a.  di  scienza,  (ziato. 
Scienziatamenle,  av.“in  modo  scien- 
Scicnziato,  ta.  a.  che  bu  scienza. 
Scifrare,  V.  Dicifrure  [che  1 intono. 
Scignere,  r.  ir.  sciogliere  i legami 
Scigncrsi,  svincolarsi.  ' 

Scigr'gnatt,  sf.  scirignata  , colpo  di 
taglio,  e la  ferita  futln  dal  loglio. 
Sciite.  0.  sf:  beffu.  ' 

Scilinga,  sf.  stringa. 

Scilinguagnolo  , sm.  filetto  membra- 
noso sotto  la  lingua. 

Scilinguare  , ».  intr.  balbettare. 
Scilinguato,  ta,  a.  dicati  di  citi  bal- 
betta. 

Scilinguatone,  sm.  chi- scilingua. 
Scili»,  sf.-  cipolla  che  fa  orinare  e 
sputare;  scoglio.  ■ t 

Scillilico,  V.  Squillilico.  . 

Scillòria,  sf.  capacita;  hilclletio. 
Sciloccale,  2.  a.  di  scilocco.  • 
Scilocco,  sin.  vento  tra  levante  e 
mezzodì , scirocco.  [inutile. 

Sciloma,  sm.  discorso  lungo  0 talora 
Sviluppare,  v.  Ir.  dar  gli  sciloppi  j 
Scilòppó,  sm.  scirocco,  [careggiare. 
Scimn,  sf.  membro  d'omamuulo  in 
architettura.  [varie  specie. 

Scinda,  sf.  animale  quadrupede  di 
Scimiatico,ra,  a.  che  Ini  dell»  scinda. 
Scimieria,  sf.  ridicola  ini Stazione. 
Scimiesco,  sca,  a.  scimiatico, 

S imiotto,  sm.  léimia  giovine. 
Scimitarra,  sf.  spada  colla  punta  ri- 
torta verso  in  costola. 

Srimmin,  V.  Scimi». 

Scimunitaggine, »f.  sciocchezza. [gino. 
Scimunitamente, ar.  c*bn  scimuniingv 

Scimunito,  ta,  a.  sciocco,  sconto. 
Soindnssn,  am.  strumento  musicale 
da  conio  presso  gl'indiani. 


Scindere,  ».  tr.  separare. 

.Scingere,  V.  Scignere, 

Scintillìi,  sf.  favilla. 

Scintillamento,  sm.  lo  scintillare. 
Scintillante,  2.  a.  ebo  scintilla*. 
Scintillare  , v.  intr.  sfavillare  ; ri» 
splendere  ticmoiandn. 

Scinti  fazione,  si.  subiti  llamefll's 
Scimilletta,  sin.  piccolo  barlume.  . ' 
Scinto,  ta , a.  che  ò senza  cintura',  o 
, culla  cintura-  sciolta  ; tolto  dal 
•fianco.  (del  dosso,  ischio. 

Scio,  sm.  osso  contiguo  alle  vertebre 
Scioccaggine,  sf.  sciocchezza. 
Sciòccamente,  nv.  senza  considera- 
zione, senza' giudizio. 
Scioccheggiare,  r.  Intr.  far  sciocrhe- 
S.  ioccheria,  sf  e * [rio. 

Sdloccheisa,  Sf.  ciò  che  q schicco  ; 
sloll'zin.  • ’ 

Sciocco,  ca,  0.  che  ò senza  gusto  é 
sapore;  che  manca  dfsuriczzqe 
prutffcuza. . * .* 

Sciogliere, -r.  tr.  disfare  le  legature, 
assolvurc;  v.  intr.  sulparc. 
Sciogliersi,  disfarsi-,  liberarsi. 
Scioglimento,  snt.  disaduziotie  , sno- 
damelo; liquefazione;  agevolezza 
nel  lamembra,  1.  di  pii.;  sedizione. 
Scioglitore,  Bm.triiT,  sf.  citi  scioglie. 
Sciografia,  sf.  V.  Sciagrafia. 
Sciolezza,  sf.  vantò  di  sapere. 

Scialo,  la,  uv.  saccente. 

Scioltamente,  av.  hi  modo  sciolto. 
Scioltezza,  sf.  agitili);  destrezza. 
Sciolto,  ta,  q.  slegato  ; fig.  libero  | 
liquefano;  agile,  destro.  ' 

Sciolto  (verso),  verso  senza  rima. 
Sciolsero,  v.  Intr.  .V.  Asciolvere. 
Scinmnnzìa,  sf.  sorta  di  divinazione, 
che  consisteva  Dull'iuvocare  io  om- 
bre de'  morti. 

Scionatn.sf.  turbino.  grup|>o  di  ventri. 
Scioperaggine,  sf.  il  noti  fat  'nulla. 
Scoperà  mento,  ini.  sciopera  ggintf. 
Scioperare,*»,  tr.  l«»ar  uno  dalla 
sue  faccende. 

Scioperarsi,  levarsi  da'l'opera. 
Scioperataggine,  sf.  scioperaggine.  ■ 
Scioperatamente,  ov.  In  modo  scio* 
. pernio,  oziosamente. 

Scioperatezza,  sf.  sei» peraggine. 
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• Scioperato,  ta,  o.  ozioso,  sfaccendino. 
Scioperìo,  sai.  perdimento  di  tempo. 
Scioperone,  sm.  scioperato;  scimu- 
nito, stupido. 

Sciupino,  sm.  improvvisto. 
Scioprnre,  V.  Scioperare. 

S -iorinareento,  sn>.  lo  sciorini! re. 
Sciorinare,  T.  tr.  spiegare  ull'aria  i 
pnnni;  pubblicare  ; vibrar  colpi. 
Sciorinarsi , cominciare  a levarsi  i 
paoni  da  dosso  ; procurarsi  sot- 
Sciorre,  V.  Sciogliere.  [lievo. 

Scioterio,  sm.  sona  di  strumento 
astronomico. 

8ciovcrso,  V.  Soverscio. 
Sciouccliiolare , r.  intr.  si  dicedei 
falco  tjnnndo  sparpaglia  i colombi 
per  far  preda.  (abortarc. 

Stipare , r.  tr.  lacerare,  guastare  ; 
Scipatore,  sm.  dissipatore. 

Sci  pozione,  sf.  lo  scipare. 

Scipitezza  , sf.  ciò  ebo  è scipido  ; 
sciocchezza. 

Scipidire,  v.  intr.  divenir  scipido. 
Scipido,  da,  a.  scipito  ; sciocco. 
Scipitaggine,  sf.  scipitezza. 

Sclpire,  v.  intr.  scipidire. 
Scipitamente  , ar.  insipidamente  ; 

scioccamente. 

Scipitezza,  sf.  scipldezza. 

Scipito  , tn , a.  cito  è senza  sapore  ; 
Scire,  v.  tr.  sapere;  uscirò,  [sciocco. 
Scirignata,  V.  Scigrignnin.  [cava. 
Sciriogn,  sf.  cannella  rotonda  e con- 
Sdringare,  v.  tr.  introdurre  altrui  la 
sciringa  nella  vescica. 

Sciroccale,  V.  Scioccale. 

Scirocco,  V.  Scilooco. 

Sciroppo,  sm.  bevanda  medicinale; 

liquore  denso  inzuccberalo. 

8cirpo,  sm.  giunco. 

Scirro  , sm.  tumore  irresolubile  in 
parti  glandulose. 

Scirroso,  sa;  a.  discirro. 

- Scisma,  sm.  c f.  divisione  religiosa. 
Scismatico  , ea  , a.  cbs  vivo  nello 
scisma;  s. 

Sensibile,  a.  a.  clic  può  fendersi. 
Scissione,  sf.  separazione , divisione. 
S.-Uso,  sa  a.  rotto. 

Scissura , sf.  fessura. 

Scittai-'  , sm.  cifra  di  cui  si  servi- 


vano 1 Lacedemoni  per  scriver  let- 
tere misterioso. 

Scìuga  , sf.  vasca  d’acqua  dove  ef 
gotta  ta  sceo  per  rappigliarsi. 

Sciugoggine,  sf.  asciugaggine. 

Sciugare,  v.  tr.  rasciugare;  v.  intr. 
asciuttarsi  [scinga™/. 

Sciugntoio  , sm.  pannoliuo  per  r«- 

Sciuno,  uà,  a.  sprovveduto  , sguer- 
nito. 

Sci t olu re,  v.  Ir.  sibilare,  fischiare,  e 
dicesi  dei  tenente. 

Scivolala,  sf.  sdrucciolamento. 

Seiroletto,  sm.  passaggio,  t.  di  ninfe 

Sciupare,  V.  Scipare. 

Salparsi,  sconciarsi. 

Sciupatore,  sm.  cbi  sciapa. 

Sdupinare,  Y.  Scipare. 

Sciupioìo.  sm.  lo  sciupinare. 

Seiutto,  ta,  a.  asciutto. 

Sdamare,  v.  intr.  gridare  per  do- 
lore o per  ira. 

Sclamazioae , sf.  esclamazione. 

Siderea  , sf.  sorta  di  pianta. 

Scleroftaimia  , sf.  oftalmia  con  diffi- 
coltà di  moto  nel  globo  dell'occhio. 

Sclerotico,  sm.  pannicolo  doro  nel- 
l'occhio. 

Scoccante,  a.  a,  che  scocca. 

Scoccare , v.  intr.  lo  scappare  che 
fanno  le  cose  tese,  scattare;  v.  ir. 
far  scappare  cosa  tesa. 

Scoccatolo,  sm.  scattatolo. 

Scoccntore,  sm.  trice,  sf.  chi  scocca. 

Scocciare,  v.  tr.  vincerò  ('ostinatezza. 

Scocco,  sm.  lo  scoccare. 

Sonccnbrino , V.  Sconcobrino. 

Scocco  la  re  , v.  ir.  coglier  o levar  lo 
coccodè. 

Scaccolato , ta,  a.  chiaro,  distinto. 

Scoceovegginre,  V.  intr.  rivettare; 
burlare,  [orecchia  ad  un  cavallcv 

Scodare  , v.  tr.  levur  la  code  o le 

Scodella  , sf.  vasetto  cupo  da  porvi 
minestra , ed  altro.  j 

Scodellare,  v.  tr.  por  le  vivando  odia 
scodella;  rovesciare. 

Scodellino,  sm.  parte  deH'arcbibusO 
dov'è  il  focone. 

Scodinzolare, v.intr.dinicnar  la  coda. 

Sco  faccia  re  , v.  tr.  schiacciare  coma 
una  focaccia. 
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Scoffinato,  (a , a.  fregato  aopra  la 
lima,  proprio  dell' agarico. 

Scoglia,  <f.  la  pelle  che  cella  ogni 
anno  la  aerpe  ; spoglia. 

Scogliulo,  la,  a.  casirnio. 

Scogliera,  sf.  mucchio  di  scogli  nudi. 
Scoglio,  ani.  luogo  eminente,  masso 
elevalo  io  mare  ; rupe  ; scoria  , 
guscio;  spoglia,  «quanta. 
Scoglioso,  sa,  a.  piendi  s<-ogll. 
Scognoscnza,  sf.  (conoscenza. 
Scoiare,  v.  Ir.  scuoiare,  levare  il  cuoio. 
Scoiano,  sm.  scoiauolo.  [la  pelle. 
Scoiattolo,  sm.  animai  sai  valico. 
Scoiaio,  V.  Scolare. 

Scolamento,  sni.  lo  scolare,  [impara. 
Scolare,  am.  chi  va  a scuolu  , chi 
Scolare  , Sudarsi,  v.  intr.  cadere  a 
basso  goccia  per  goccia  le  materie 
liquide;  v.  tr.  far  scolare. 
Scolureggiare,  v.  intr.  far  da  scolare. 
Scolaresca,  sf.  moltitudine  di  scolari. 
Scolaresco,  tea,  a.  di  scolore. 
Scotamente,  av.  alla  foggia  degli 
scolari.  [stico. 

Scolasi  camente,  av.  in  modo  scola- 
Scolastico,  ca,  a.  relativo  h scuota  , 
e dicesi  delle  scuole  di  filosofia  che 
procedono  secondo  il  metodo  di 
Aristotile.  [peripatetica. 

Scolastico,  sm.  seguace  della  scuola 
Scolai  ivo,  vu.  a.  clic  ha  virtù  di  far 
sodare. 

S olatolo,  sm.  luogo  in  pendìo  , per 
dove  scoluno  le  cose  liquide. 
Scolatura,  sf  lu  materia  scolata. 
Scoloiionc,  sf.  stillicidio  deU'urelra 
Scolio,  sf.  scolio.  . [dell'uomo. 
Scoliaste,  sm.  chiosatore  di  qualche 
amico  autore  greco. 

Scolimo,  am.  pianta  delta  cardo. 
Scollo,  sm.  nota  esplicativo  di  passi 
difficili. 

Scollacciato,  ta,  a.  col  collo  scoperto. 
Scollare,  v.  tr.  staccare  d'insieme  le 
cose  coliate. 

Scollalo,  la,  a.  disunito; scollacciato. 
S oliatura  , sf.  estremità  superiore 
del  vestimento  scollato.  [zionu. 
Scoltegamrnio,  sm.disunione,  se|>nra- 
Scollegare,  v.  tr.  disunire,  «rpurare. 
(collinare,  v tr.  passar  le  colline. 


Scolmare,  v.  ir.  ter  via  la  colmature. 
Scolo,  siu.  scolamento.  [.io piai  irò. 

Scolopendra,  sf.  iusclio  terrestre  e 
Scoloramento,  sm.  scolorlmeuto. 
Scolorare,  v.  tr.  torre  il  colore. 
Scolorarsi,  perdere  il  colore. 
Scolorimeuto,  sm.  lo  scolorire. 
Scolpare,  v.  tr.  tor  via  la  colpa , 
Scolparsi,  giusti  lì  carsi.  . [scusare. 
Scolorire,  Scolorirsi,  v.  intr.  perderà 
il  colore. 

Scolorito,  ta,  a.  che  è sema  colore. 
Sclopaineuto  ; sm.  giustificaxione  , 
scusa. 

Scolpire,  v.  tr.  formar  figure  in 
materia  solida  per  via  d'intaglio  ; 
Imprimere  nella  mente  o nel  cuore. 
Scolpitamente,  av.  distintamente  , 
chiaramente. 

Scolpito,  ta,  a.  1>en  pronunziato. 
Scolpitura,  sf.  scultura  ; effigie,  im» 
pronta. 

Scolta,  af.  ascolta,  sentinella. 
Scoluire,  V.  Ascoltare.  . 

Scolturesco,  sca,  a.  di  scoltura. 
Scombavare,  v.  tr.  imbrattar  di  bava. 
Scombarello  , sai.  strumento  ad  uso 
di  aspergere. 

Scombiccherare,  v.  tr.  scriver  male, 
e non  pulitamente.  [scomporre. 
Scombinare  , v.  tr.  scompigliare , 
Scombinftzlone,  sf.  disordine,  scora- 
Scombro,  sai.  pesce  raariuo.  [piglio. 
Scombuglio,  sui.  o 
Scombui. imento,  ira.  scompiglio. 
Scombuiare,  v.  tr.  disperdere  , dfs- 
Scombuiarsi,  disperdersi.  [sipnre. 
Scombuiato,  ta,  a.  divenuto  buio. 
Scombussolare,  V.  Scombuiare. 
Scomeii tato,  tn,  a.  dicesi  del  legname 
delia  nave  disseccalo. 

Scommessa,  sf.  lo  scommettere,  nel- 
l'ultimo suo  significoto. 
Scommettere,  v.  ir  disfuro  opere  di 
legname  o d'altro  . commesse  in- 
sieme; sembrar  discordie  ; pattuire 
ciò  che  si  deve  vìncere  o perdere 
per  la  riuscita  o decisione  d'uoa 
cosa. 

Scommettitore,  tm.  chi  scommetle  , 
scminalnr  di  discordie..  [zo. 
Sco m mezzora  - tr.  dividerà  iurnet- 
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• Scioperato,  ta,  a.  olioso,  sfaccendato. 
Scioperìo,  sm.  perdimento  di  tempo. 
Scioperone,  ara.  scioperato;  scimu- 
nito, stupido. 

Sciupino,  sm.  improvvisto. 
Scioprare,  V.  Scioperare. 

S iorinarocnto,  sm.  lo  sciorinare. 
Sciorinare,  y.  Ir.  spiegare  ull'aria  i 
panni;  pubblicare;  vibrar  colpi. 
Sciorinarsi , cominciare  a levarsi  i 
panni  da  dosso  ; procurarsi  sol- 
Sciorre,  V.  Sciogliere.  [Ifevo. 

Scioterio,  sm.  sorta  di  strumento 
astronomico. 

Scioverso,  V.  Soverscio. 

Scio*  iccliiolare  , v.  intr.  si  dice  del 
falco  Quando  sparpaglia  i colombi 
per  far  preda.  [abortare. 

Scipare  , v.  ir.  Incerare,  guastare; 
Sci  pai  ore,  sm.  dissipatore. 

Sci  pa/ io  ne,  sf.  lo  scipare. 

Scipidezza  , sf.  ciò  ebe  è scipido  ; 
sciocchezza. 

Scipidire,  v.  intr.  direnir  scipido. 
Scipido,  da,  a.  scipito;  sciocco. 
Scipitaggine,  sf.  scipidezza. 

Scipire,  ▼.  intr.  scipidire. 
Scipitamente  , av.  insipidameute  ; 

scioccamente. 

Scipitezza,  sf.  scipidezza. 

Scipito  , tn  , a.  che  è senza  sapore  ; 
Scire,  y.  tr.  sapere;  uscire,  [sciocco. 
Sgrignata,  V.  Scigrignaia.  [cava. 
Sciringn,  sf.  cannella  rotonda  e con- 
Si  iringare,  r.  tr.  introdurre  altrui  la 
sciritiga  nella  vescica. 

Sciroccale.  V.  Scioccale. 

Scirocco,  V.  Scilooco. 

Sciroppo,  sm.  bevanda  medicinale; 

liipiore  denso  inzuccherato. 

Stirpo,  sm.  giunco. 

Scirro  , sm.  tumore  irresolubile  in 
pari!  glandolile. 

Scirroso,  sa;  a.  discirro. 

Scisma,  sm.  c f.  divisioue  religiosa. 
Scismatico  , ra  , a.  ebe  vivo  nello 
seismo;  s. 

Scissihile,  2.  a.  clic  può  fendersi. 
Scissione,  sf.  separazione , divisione. 
Scisso,  sa  a.  rotto. 

Scissura , sf.  fessura. 

Scitiui'  , sin.  cifra  di  cui  si  servt- 


I - vano  i Lacedemoni  per  scriver  lei* 

| tere  misteriose. 

Scìnga',  sf.  vasca  d'acqua  doTo  «I 
getta  ta  «rea  per  rappigliarsi. 
Sciugagginc,  sf,  asciugaggine. 
Sdogare , v.  tr.  rasciugare;  r.  intr. 

asciai  tarsi  [sciugarsi. 

Sciugntoio  , sm.  pannoliuo  per  ra- 
Sciuno,  na,  o.  sprovveduto  , sguer- 
nito. 

Scivolare,  v.  Ir,  sibilare,  fischiare,  e 
dicesi  del  serpente. 

Scivolato,  sf.  sdrucciolamento. 
Sciroletto,  sm.  passaggio,  t.  di  umfc 
Sciupare,  V.  Scipare. 

Sciparai,  sconciarsi. 

Sciupatore,  sm.  cbi  sciapa. 
Schipetare,  V.  Scipare. 

Sciupinìo,  sm.  lo  sciupiDare. 

Sciatto,  ta,  a.  asciutto. 

Sciamare  , v.  intr.  gridare  per  do- 
lore o per  ira. 

Sclamazione , sf.  esclamazione. 

Sclarea  , sf.  sorta  di  pianta. 
Scleroftulmia  , sf.  oftalmia  eoa  diffi- 
coltà di  molo  nel  globo  dell'occhio. 
Sclerotico,  sm.  pannicolo  duro  nei- 
ròcchio. 

Scoccante,  J.  a.  ebe  scocca. 

Scoccare , r.  intr.  lo  scappare  elio 
fanno  le  cose  teso,  scattare;  v.  Ir. 
fur  scappare  rosa  tesa. 

Scoccatolo,  sm.  scattatolo. 

Scoccatore,  sm.  trice,  sf.  chi  scocca. 
Scocciare,  v.  tr.  vincere  ('ostinatezza. 
Scocco,  sm.  lo  scoccare. 

Scoecobrino,  V.  Sconcobrino. 

Scocco la re  , v.  tr.  coglier  o lerar  lo 
coccodè. 

Scoccolato  , ta,  a.  chiaro,  distinto. 
Scoceuveggiare,  V.  Intr.  rivettare; 

burlare,  [orecchia  ad  un  cavallo* 
Scodare  , v.  ir.  lenir  la  code  o la 
Scodella  . sf.  vasetto  cupo  da  porvi 
minestra,  ed  altro.  I 

Scodellare,  v.  tr.  por  le  vivande  nella 
scodella;  rovesciare. 

Scodellino,  sm.  parte  dcll'arcbibusa 
dov'à  il  focone. 

Scodinzolare.T.intr.dimcnar  la  coda. 
Scofaccinro , v.  ir.  schiacciare  couts 
uua  focaccia. 


Scuffinato,  ta , a.  fregato  sopra  la 
lima,  proprio  dell' agarico. 

Scoglia,  sf.  la  pelle  ( he  getta  ogni 
anno  la  serpe  ; spoglia. 

Sfogliato,  ta,  a.  castrato. 

Scogliera,  sf.  mucchio  di  scogli  nudi. 
Scoglio,  ani.  luogo  eminente,  masso 
elevato  io  mare  ; rupe  ; scoria  , 
guscio;  spoglia,  squama. 
Scoglioso,  sa,  a.  piendì  s ogli. 
Scognoionza,  sf.  sconoscenzn. 
Scoiare,  t.  tr.  scuoiare,  levare  il  cuoio. 
Scoiano,  sm.  scoiattolo.  [la  pelle. 
Scoiattolo,  sm.  animai  selvatico. 
Scolalo,  V.  Scolare. 

Scolamento,  tot.  lo  scolare,  [impara. 
Scolare,  sin.  chi  va  a scuola  , cbi 
Scolare  , Scolarsi,  v.  Intr.  cadere  a 
basso  goccia  per  goccia  le  materie 
liquide;  v.  tr.  fur  scolare. 
Scolureggiare,  v.  inlr.  far  da  scolare. 
Scolaresca,  sf.  moltitudine  di  scolari. 
Scolaresco,  sca,  a.  di  scolare. 
Scolarmente,  av.  alla  foggia  degli 
scolari.  [stico. 

Scolasticameote,  av.  in  modo  scola- 
Scolastico,  cn,  a.  relativo  n scuola  , 
e dicasi  delle  scuole  di  filosofia  che 
procedono  secondo  il  metodo  di 
Aristotile.  [peripatetica,. 

Scolastico,  sm.  seguace  della  scuola 
Scolai  ivo,  vu.  a.  che  ha  virtù  di  fur 
scolare. 

Scolatoio,  sm.  luogo  in  pendìo  , per 
dove  scolano  le  cose  liquido. 
Scolatura,  sf  la  materia  scolata. 
Sedazione,  sf.  stillicidio  dell'uretra 
Scolla,  sf.  scollo.  . [dell'uomo. 

Scoliaste,  sm.  chiosatore  di  quulchc 
antico  autore  greco. 

Scollino,  sm.  pianta  detta  cardo. 
Scollo,  sm.  nota  esplicativa  di  passi 
difficili. 

Scollacciato,  ta,  a.  col  collo  scoperto. 
Scollare,  v.  tr.  staccare  d’insieme  le 
cose  coliate. 

Scollato,  la,  a.  disunito;  scollacciato. 
Scollatura  , sf.  estremità  supcriore 
del  vestimento  scollato.  [zione, 
Scollegamrnto,  sm.dlsunione,  separa- 
Scollegare,  v.  tr.  disunire,  srpuiare. 
Scolliuare,  v ir.  passar  le  colline. 


Scolmare,  v,  tr.  tor  ria  la  colmatura. 

Scolo,  sui.  scoiamento,  [acquatico. 

Scolopendra,  sf.  insetto  terrestre  e 

Scoloramento,  sm.  scolorimento. 

Scolorare,  v.  tr.  torre  il  colore. 

Scolorarsi,  perdere  il  colore. 

Scolorimento,  sm.  lo  scolorire. 

Scolpare,  ▼.  tr.  tor  via  la  colpa , 

Scolparsi,  giustificarsi.  , [scusare. 

Scolorire,  Scolorirsi,  v.  intr.  perdere 
il  colore. 

Scolorito,  ta,  a.  che  è senza  colore. 

Sclopameuto  , stu.  giustificazione, 
scusa. 

Scolpire,  ▼.  tr.  formar  figure  in 
materia  solida  per  via  d'intaglio; 
imprimere  nella  mente  o nel  cuore. 

Scolpitamente,  av.  distintamente  , 
chiaramente. 

Scolpito,  ta,  a.  Iien  pronunziato. 

Scolpitura,  sf.  scultura  ; effigie,  im- 
pronta. 

Scolta,  sf.  ascolta,  sentinella. 

Scollare,  V.  Asooltnre.  . 

Scoli uresco,  sca,  a.  di  scoltura. 

Scoio  barare,  v.  tr.  imbrattar  di  bava. 

Scoio  barello  , stu.  strumento  ad  uso 
di  aspergere. 

Scombiccherare,  v.  tr.  scriver  male, 
e non  pulitamente.  [scomporre. 

Scombinare  , v.  tr.  scompigliare  , 

Scombinazione,  sf.  disordine,  scont- 

Scombro.  sai.  pesce  marino,  [piglio. 

Scombuglio,  sm.  o 

Scombui. unenio,  sm.  scompiglio. 

Scombuiare,  v.  ir.  disperdere  , dis- 

Scombuinrsi,  disperdersi.  [sigaro. 

Scombuiato,  U,  a.  divenuto  buio. 

Scombussolare,  V.  Scombuiare. 

Scontentalo,  in,  a.  dicesi  dei  Inguanto 
della  nave  disseccalo. 

Scommessa,  sf.  lo  scommettere,  nel- 
l'ultimo suo  signific.it  o. 

Scommettere,  v.  ir  disfare  opere  di 
legname  o d’altro  , commesso  in- 
sieme; seminar  discordie  ; pattuire 
ciò  che  si  deve  vincere  o perdere 
per  la  riuscita  o decisione  d una 
cosa. 

Scommettitore,  tra.  chi  scommette  , 
scminalor  di  discordie-  [so. 

Seo  tu  mezzore  « tr.  dividere  ìu  mez- 


Scnmmiatnre,  v.  fr.  accommiatare. 
Scommin  tarsi,  pigliar  licenza. 
Scominiuiaia,  *f.  congedo.  _ [to« 
Sroramintnto,  la.  n.’  congedalo:  sctol- 
Sroin «lodare,  e <Jer.  V.  Scomodare. 
Sconimovimoatò  , sm. , sconvolgi- 
mento. [more. 

8coinmovit<Jre,sm.trìce,  sf.  chi  scota-, 
Scomniovizione,  *f.  « 

Scominòzionè,  sf.  lo  [sollevare. 
Scommuovcré,-v.  (r.  commuovere  , 
Scomodare,  v.  Ir.  incomòdu/e.  ’ 
Scomodarsi,  sconcertarti. 
Scomodezza, "sf.  0 • . . 

Scomodila,  »f.  incomodò,  scomodo. 
Scomodo,  sin.  incomodò,  riienutczza, 
-noia,  imlj&razzo. 

Scomodo,  da,  a.  importuno,  disadatto; 

faticoso.  . 

Scompaginare,  v.  tr.  turbare  la  sim- 
metria , confonder  l’ordine. 
Scompaginarsi,  turbarsi,  coufandersi. 
Scompaginazione  j sf.  sconvelgl- 
memo.  '■*  ..  ’ _ [disunione. 

.Soonipngnàraentò,  sm.  scollegato  euto, 
Scompagnare,  v.  tr.  separare  da  com- 
pagni, disunire. 

* Scompagnarli,  disunirsi. 

Scompagnai  lira  , sf.  lo  stato  della 
. cose  scompagnata.  , 

- Scomparire,  v.  tb.  perder  di  pregio, 
inesso  in  confronto  con  mira  cosa. 

• Scompartimento,  «ni.  io 

;6compnrlire,  v.  tr.  dividere  in  par- 
ti, distribuire  [sone. 

Scompartirsi,  dividere  fra  piò  per- 
Scompcnsare,  ▼.  intr.  'girare  colla 
mente  rugumando, 

•Scompigliameli io , sm.  lo  scompi- 
gliare, disordine,  rovescio. 

„ Scompigliare  , v.  tr.  Scompigliarsi, 
disordinare,  turbar  l’ordine. 
Scoinpigliatamenfe,  av.'  cgn  'iscoro- 
pigiio.  • . ; 

Scompiglio  / sm.  confnsione,  diior- 

. ditte,  perturbamento. 
Scompigliume , sm.  massa  di  cose 
scompigliate.  > [dosjo. 
Scompisciare , ».  tr.  pisciare  ad- 
Scnmpisciarsi  , p sciarsi  addosso  ; 

aver  voglia  d’ori  mire.  *. 

Scrnupisc  onc,  sui.  grave  errore.  ' 


Scomponimento  , sm.  negligenza  dH 
ordine.  - 

Scomporre . v.  tr.  guasinre  il  com- 
posto, disordinare,  turbare,  ,. 
Scomposizioni,  sf.  scourponimenlo  } 
fig.  alterazione  d'animo.-  [stozza. 
Scompostamente  , ut.  con  scoinpb- 
Scompostezza  , sf.  scomposizione  ; 

immodestia,  dissolutezza.  - [fuso. 
Scompósto,  sta,  a.  disordinato,*  con- 
Scompuzzfire.’v.  intr.  empier  di  [inzzo. 
Scompuztolare,  V.  tr.  rianimar  Tap- 
petilo. [nauta,  disunire. 

Scompnare,  V.  tr.  guasiac  la  tomu- 
S comunica,  sf.  pena  imposta  dalla 
Chiesa,  che  priva  della  parlicipa- 
ziene  de' sagrumenti  e del  con- 
sorzio de’ fedeli*.  [ne. 

Scomunieainenio,  sm.  tcomunìcazio- 
Scomunicu re,  v. Ir.  imporre  scomunica. 
Scomunicato,  (a,  a.  iniquo,  pessimo: 
s.  colpito  di  sòomunica. 
Scomunicatole,  sin.  chi  scomunica. 
Scomunicazione, af.  scomunica,  ' 
Scomuzzolo,  niente  affatto. 
Sconcature,  v.  tir,  bruttar  di  merda. 
Scó ncn ten» io,  t»,  a.clieuon  lto-con- 
catenazioue,  soouesso.- 
Sconccniratomente,  nv.  in  mòdo  dis- 
acconcio', indecente. 

Sconcentralo,  la,  a.  die  è fuòri  del 
joo  centro.  • . « ‘ 

ScftticerMmento,  sm.  scòncorto. 

S oncertnre,  v.  tr,  guastar  l’accordo; 

Sturbare,  confondere. 

Sconcertar,!,  turbarsi,  confondersi. 
Sconcertatamente,  a». in  modo  scon- 
certato. - * [turbamento. 

Sconcerto,  sm.  disaccordò;  disorditie; 
Sconcerta  loro,  sm.  citi  sconcerta. 
Sconcezza,  sf.  ciò  che  è sconcio,  dis- 
ordinato. 

Sconcia,  «m.  lievito  rinnovato. 
Sconc  amante,  av.  in  nyido  sconcio, 
sgarbato;  con  outtt;  grandemente; 
malatuenie. 

Scoucinm^nto,  sm.  sconcezza. 
Sconciare,  v.tr.  gituslnre  ; ‘ disordi- 
nare; scomodaro.  [lire. 

Sconciarsi,  disperder  il  porto,  abor- 
Sooticiatninrntc,  av.  sconciamente. 
Sconciature,  «m.  chi  sconcia. 
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fcrmeiatpra,  sf.  aborto,  fa  .creatori 
dispersa  airi  parto;  cosa  imperfetta 
. e mài  fatta.  , • , 

{Sconcio,  sin;  scotaodó,. danno. 
Sconcio,  eia,  a.  che  non  è adórno 


Scongiurare,.  ».  tr.  comandare  al 
nome  di  Dio  (li  fare  o dire  una 
rosa;  provocare  a fare  «cuba cosai . 
. giuramento  esecratorio  ; pregar* 
'.vivamente.  • [esorcista. 


sgarbato,  Cattivo  ; sronvèneToto  r Scongiuratore,  ini.  citi  siongiura  ; 
stravagante';  'smisurato  ^ Infuno  ; jScoDgjuraiione,  sf.  sdrfngiiftaiuento; 


„•  schifoso  ; aspro;  guasto  { slogalo  ; 

• malfallo,  deforme^disordinato. 
♦concludere,  v.  'tr.  djifarev  d scid- 
Rconcobrino,  sin . giocolare.,  [gliere. 
Sconcordanza,  s F.  costruzione  irre- 
•golnr®,  t.  grnm.  _ 

Sconcordia,  sf.  dilcordia,  dissensione. 
Sconoorpovare , v.  ir.— toglier  dal 
aorpn;  .fig.  .levar. da  un  capitalo. 
Scondere,  V.  Nascondere.  ■ • 
Scondiaccso,  sa, 'a.  scoscesa  • 

• Scondito,  ta  . u.  flou  condilo  insi- 
.*  « pulp ; stolido.  Monco. 

Sconférma,  sf.  l'utto  dello 
Sfioh’fermare,  v.  tr.  non  confermare. 
Sconfessare,  v.  ir.  ìiegarc.  • 
Sconficcare,  v.  ir.  scommettere . le 
(Jose  confitte,  schiodare. 

Scoii fidanza,  sf.  diffidenza.  - . . 
ScotnBdare.  Sconfidarsi,  r.  Itttr.  dif 
fidare,  diffidarti.  * . * , » 

Sconfiggere,  v.  tr,  rompere  il  nemico 
in  battaglia  ; met.  abbattere  ; co- 
sternare. % * -v,  / 
Scoufiggimento,  sdì.  «poafitta. 
Bcoa'tìggitore «ni.  chi  sconfigge. 
Sconfina,  sm.  rofta,  disfatta;  guasto, 
rorioa.  ' • 

Sconfitto,  ta,  a.  vinto,  rotto  in  bat- 
taglia; schiodato;  guasto. 
Scónfiilura,  sf. sconfitta. 

. Sconfoodera  r v*  ir.  confondere 
mettere  itkdjsordine. 
Sconforiamento,  So*  sconforto. 

' Sconfortare  , ul.tr.  dissuader»,  «o- 
raggiare.  • . . <• 

ScsDtbrtars*  , avvilirsi  , -abbattere 
. d'animo  , diffidarsi.  , . 

ficonfot  tato,  ta»  a.  roesio,  sbigottito. 
Sconforto;  snt.'pena,  dispiacere.  • 
Soongiangimeoto,  un.  ^epurazione 
, disanione,  . , 

.^congiuntura,  sf.  scqngiungimeufW. 
Scongium,  sf.  o • ,/  . 

6com>iut  uineoto.  smelo  scongiurar* . 


.esorcismo,  giuramento. 

Scongiuro  -,  sin.  srong  i urtilo  ne  ; . . 
’priega  fervido. 

Sconnessione,  sf  disunione. . * • 

Seonpesso,  sa,  a.  disunito,  incoerente. 
Sconnettere,  v.  ir.  siisiarcare,  disu- 
nire; discorrere  o scrivere,  setf,  ' 
l’ordine.  , • 

Sconocchiare,  v.  tr,  trbrre  d'Ilt  su  là  * 
rocca  il  pennecchio;  filandolo  ; 
consumato  tutto  quel  che  si  da  4 , 

mangiare.  __  ' (di  filare.  ' 

Sgpmc.  Iitató  , sm.  ciòjtb'é  si  è'finito' 
Scuuoccàiaiura,  sf.-  il  resto  del  péti*,  t 
•nocchio  sulla  coitoceli  ia. 

Sconoscente,  1.  a.  ingrato  ,.noa  ri- 
cordevole de'  bouofici  ; zotico  , 
ruzzo;  sconósciuto.  *.  , , , 

SdbposceuiemenUf , uv.  senta  cono* 
scenza.  ignorantemente. 

Sconoscente  , sf.  vizio  inorale  che 
dispregia 41  beneficio  avuto.  * • 
Sconoscere,  v.  Ir.  nou.  conoscere;  es- 
sai* ingrato. 

S onoscl meato,  sm.  sconoscenla. 
Sconosciutamente,  oy.  senta- , ossei 
conosciuto,  occuiiamcnie. 

Sconosciuto,  ta-,  a.  non  conosciuto  , 
fpcngnUn;osciiro.  senza  fama. 
Sconqmmare  , v.  tr.  rompere , fra- 
casaro. 

Sconquassimi,  croirorsi,  rompersi. 
Sconquassa  toro,  sm.  trice,  sf.  qbe 
sconquassa.  * *•  ( 

Sconquasso,  sm . distruzione,  rovina. 
Sconsacrare , V.  tr.  ridurre  ad  usi 
profano  ciò  eh'ò  sacro, 

Consenso,  sm.  consenso. 
Scoiucniiinento.im  disapprovazione. 
Sronséótirc.  v.  tr.  noti  couseutlfo.  - 
Seooiideraiiza.  sf.  sconsideratezza. 
StOBsideruiaineute,'  «r.  con  scout!*  - 
- dorai  ezza.  . ' 

hconsideraiezA,  sf.  difetto  di  nBe|* 
gjoou,.  imprudenza.  *» 
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Sconsiderato,  ta,  a.  ebo  è,  o cbo  si  fa 
senza  attenzione. 

Sconsiderazione,  sf.  sconsideratezza. 
Sconsigliare,  v.  tr*  consigliare  a uon 
fare,  dissuadere. 

Sconsigliatamente.av.  senza  consiglio. 
Sconsigliatezza  . sf.  sconsideratezza. 
Sconsigliato  . la,  a.  imprudente,  in- 
cauto, privo  di ‘consiglio. 
Sconsolnmento,  sui.  sconsolazione. 
Sconsolare,  v.  ir.  recar  pena,  affauno. 
Sconsolatamente,  av.  con  dolore. 
Sconsolato,  tc,  a.  afflitto,  desolato  , 
tristo. 

Sconsolazione,  sf.  afflizione,  disturbo. 
Scontare,  v.  tr.  diminuire  o estin- 
uere  il  debito  ; ritenere  il  fruito 
’nna"  somma  pagata  prima  dello 
• scadenza.  _ [sturbo. 

Scontentamento,  sm.  dispiacere,  di- 
8oontentaro,  v.  tr.  rendere  scontento. 
Scontentarsi,  non  soddisfarsi  , a tlri- 
Sconteniezza,  af.  e [starsi. 

Scontento,  sm.  scontentamento. 
Scontento,  ta,  a.  mal  contento. 
Soontessitura,  sf.  disordinaniento. 
Sconto,  sm.  la  scontare. 
Scontorcente,  2.  a.  obesi  scontorce. 
Scontorcere,  v.  ir.  travolgere,  stor- 
cere. [far  contorsioni. 

Scontorcersi,  ripiegarsi  io  sè  stesso  ; 
Scontorcimento,  sm.  e 
Scout  orcio,  sm.  lo  scontorcere. 
Scontorto,  la,  a.  travolto  , storto  ; 

contraffatto. 

Scoturaffarc,  r.  intr.  contraffarsi. 

S contraffallo,  ta,  a.  brutto,  deforme. 
Scontramemo,  sm.  Io  scontrarsi  di 
alcune  cose. 

Scontrappesare,  v.  intr.  perder  l'e- 
quilibrio. 

Scontrare,  Scontrarsi , v.  tr.  incon- 
trare, incontrarsi  | rivedere  un 
conto. 

Scontrata,  sf.  incontro,  scontro. 
Scontrano,  sm.  spedo  di  combatti- 
mento; incontro  amichevole. 
Scontro,  sm.  incontro;  avversarlo. 
Sconturbare,  v.  tr.  conturbare. 
Sconturbo,  sm.  turbamento. 
Sconvcnenza,  sf.  indecenza  ; incon- 
venlenia, sproporzioni  di  parli. 


Sconvenevole,  3.  a.  non  convenevole 
disdicevole.  [conviene. 

Sconvenevolezza,  sf.  cosa  ebe  noa 
Sconvenevolmuntc,  av.fuor  del  con- 
venevole. 

Sconveniente,  2.  a.  ebe  sconviene. 
Sconvenientemente  av.  sconvenevof 
mente. 

Sconvenienza,  sf.  sconvcnenza. 
Sconvenire,  v.  tr.  essere  sconveniente} 
disdirai.  * 

Sconvolgere,  v.  tr.  travolgere,  met 
lerc  tossopra  ; dissuadere,  [piglio. 
Sconvolgimento,  sm.  disordine,  scom> 
Sconvolgitore,  sin.  trite, sf.  chi  scon- 
volge. 

Sconvolto,  ta,  a.  slogate  ; ritorto. 
Sconvolsero,  v.  tr.  sconvolgere. 
Scopa,  sf;  orbuscello  quasi  simile  al 
ginepro  ; vermene  legute  insieme 
nd  uso  di  spazzare;  frusta. 
Scopatola,  sf.  spezie  d'anitra  ; nome 
di  passera  e di  gallinella,  [strette. 
Scopamari,  sm.  pi.  vele  Junghc  e 
Scopainestieri,  sm.  chi  comincia  e 
cambiti  sposso  mestiere. 
Sc&papollai,  sm.  chi  scopa  i pollai. 
Scopare,  v.  tr.  percuoter  eoo  iscope; 

«Vergognare  alcuno;  spazzare. 
Scopatore,  sm.  chi  spazza. 

Scopatura,  sf.  lo  scopare.  [coppa. 
Scopazzoue,  sm.  colpo  dato  sulla 
Scopcrcb iure  , v.  ir.  levare  il  co- 
perchio, scoprire. 

Scoperta,  sf.  scoprimento. 

Scoperta  (alia),  av.  palesemente. 
Scopertamente,  av.  ulla  scoperta. 
Scoperto,  la,  a.  non  coperto,  aperto, 
nudo;  palese,  noto. 

Scoperto,  sm.  luogo  aperto. 
Scopertura,  sf.  lo  scopèrto,  l'alto 
delio  scoprire,  Tesser  scoperto. 
Scopetino,  sm.  e 
Scopeto,  sm,  bosco  di  scope. 

Scopetta,  sf.  sjsizzola» 

Scopriture,  v.  ir.  servirsi  deila  sco- 
petta per  ripulire.  [ne. 

Scopo,  sm.  mtro;  met.  fine,  interni»- 
Scopettiere,  sm.  soldato  armato  di 
«coppello.  ' [re. 

Scopp'abite,  2. a.  soggetto  a «coppia. 
S.-oppiumeoto,  sin.'  lo  scoppiare. 
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Scoppiaote,  a.  a.  che  «coppia. 

^Scoppiare,  v.  ioir.  spaccarti,  o aprir* 
«i  con  strepilo;  aver  gran  voglia; 
non  poterti  più  contenere;  durar 
fatica;  uscire,  pullulare  ; morire  ; 
guastar  la  coppia. 

Scoppiata,  «f.  scoppio. 

Scoppiatura,  sf.  ('apertura  fatta  dallo 
scoppiamenlo. 

Scoppiettare,  v.  iotr.  far  scoppietti, 
fur  romore , e diceti  dolio  legna 
v che  producono  tale  effetto  abbru- 
f dando. 

■'  Scoppiettata,  sf.  scoppiamenlo;  colpo 
d'archibugio. 

Scoppi  etici  ia  , sf.  soldatetra  armala 
di  scoppierò. 

-Scoppieti  iero  , sm.  tirator  di  scop- 
pietto, armato  di  scoppietto. 

Scoppiettio,  un.  lo  scoppiettare. 

Scoppietto,  sm.  piccolo  scoppio;  ar- 
ma da  fuoco  detta  pure  archibugio. 

Scoppio,  tm.  rumor  cbe  nasco  dallo 
scoppiare  delle  cose;  archibugio. 

Scoprimento,  siu.  lo  scoprire. 

Scoprire,  ▼.  tr.  contrario  di  coprire; 
vedere;  palesare. 

Scopritore,  sm."  trice,  sf.  chi  scopre. 

Scopritura,  sf.  Io  scoprire. 

Scopa  .oso  , sa,  a.  pieno  di  scogli. 

Scoraggiare  , ▼.  tr.  tòglierò  altrui 
il  coraggio. 

Scoraggiarsi,  sbigottirli. 

Scoramento,  sm.  avvilimento  d’ani- 
mo, costernazione. 

Scorare,  V.  Scoraggiare.  [mento. 

Scorbacchi  amento,  sm.  seoroocchia- 

Suorbaccbiare.  v.  ir.  palesare  gii  al- 
» trul  errori;  scornare. 

8co'rblare,  v.  intr.  fare  scorbi. 

Scorbio , sm.  macchia  d'iochlostro 
sul’a  carta;  mct.  cosa  sconciti. 

Scorbutico,  ca,  a.  di  scorbuto. 

Scorbuto,  sin.  corruziorfe  libila  massa 
del  lingue.  [ietto. 

Scorcare,  Scorcarsi,  v.  intr.  levursi  da 

Scorciamento,  sm.  lo  scordare. 

Scorciare,  v.  fr.  scortare,  accorciare; 
v.  intr.  far  scura,  t.  di  pii. 

Scorciatola,  sf.  via  più  corta. 

Scordo,  sm.  ('accostarti  al  fine;  re- 
tto; attitudine  stravagante;  il  far 


apparire  figure  di  più  quantità  cbe 
non  sono. 

Scordauit-iiio,  sm.  dimenticanza. 

Scordante,  r.  a.  clic  non  s'accorda. 

Scordtinza,  sf.  discordanza,  diversità 
d opinione. 

Scordare , v.  tr.  toglier  In  conso- 
nanza ; v.  intr.  non  accordarsi  ; 
mct.  disconvenire;  dimenticarsi. 

Scortico,  sin.  pianta  che  nasce  negli 
acquitrini  de’  monti. 

Scordevole , z.  a.  dimeuticbevole  ; * 
discorde. 

Scoreggia , sf.  striscia  di  cuoio  per 
percuotere;  cintura,  legame. 

Scortsggare,  v.  tr.  percuotere  colla 
scoreggia;  tirar  peli. 

Scoreggiata  , sf.  colpo  db  scoreggia  ; 
scoreggia. 

Scoreggialo,  sm.  frusta  da  battere. 

Scorfuuo,  V.  Scrutano. 

Scorgere,  v.  tr.  vedevo  , scopri  re; 
guidare,  far  scotti. 

Scorgitore,  sui.  che  scorge. 

Scoria,  sf.  la  materia  clic  separasi 
dai  metalli  nelle  fumaci. 

Suoriazione,  sf.  l'opera  ione  per  cui 
si  riducono  in  iscuria  C meli  Ili. 

Scorificatoio,  im.  vaso  per  la  scoria- 
zione.  [M-eria. 

Scoriforme,  a.  a.  che  è in  forma  di 

Scornoochiaiuento,  sui.  lo  scoraap- 
chiare. 

Scornacchiare,  V.  Scornare. 

Scornacchiata,  sf.  scorno. 

Scornare  , v.  tr.  romper  le  corna  : 
mot.  svergognare,  Insultare,  bef- 
fare. 

Scornatura,  tf.  perdita  dello  corna. 

beorneggiare,  v.  tr.  dar  cornate. 

Scorniciamento , sm.  lavoro  di  cor- 
nice ; cornice. 

Scorniciare,  v.  tr.  far  cornici. 

Scorno  , sm.  vergogna  , ignominia  , 
beffi.  (corona. 

Scoronare,  v.  tr,  tsgliar  gli  alberi  a 

Scorpacciata,  V.  Corpacciata. 

Scorpora,  v.  intr.  mangiar  iicno  • 
assai. 

Scorpena,  sf,  sorta  di  pesce. 

Sco r fi  io,  V.  Scorpione. 

Scorpioide,  sf.  spesiti  di  erbetta» 
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Scorpione,  (in.  animale  terrestre  con  Scortecciare,  v.  tr.  levarla  corteccia. 
• coita  articolata  che  termina  in  Scortese/  a.  a.  itici  rii»,  sgarbato, 
punta  velenosa;  segno  del  zodiacd;  Scortesemente,  ar.  cnn  scortesia, 
pesce  di  mare  ; antico  strumento  Scortesia,  sf.  inciviltà,  sgarbatezza, 
militare.  . • Scorticamento,  so»,  lo  scorticare. 

Scorporare,  v.  tr.  separare  una  còsa  Scorticare.,  v.  tr.  tor  ria  la  pelle; 
*dol  corpo  ; cavare  da  un  insieme;*'  sbucciare;  pelare;  torre  l'altrui, 
scompagnare,  > ' . j Scorticarla,  sf.  rete  da  |>escnró. 


8cnrporuiione,  sf.  lo  scorporare., 
'Scorporo,  smi  lo  scorporare.. 
Scorrazzante,  z.  a.  « Re  scorrazzo. 

" Scorrazzare , r,  buri  ftirrcre  in  qua 
e in  li;  far  scorrerìe,  .depredare. 
8cor’reggere,  v.  tr.  render  licenzioso, 
scorretto. ' . * 

Scorrente,  *.  a.  die  scorre.  , 
Scorrenza,  sf.  fluMO  di  sentVè. 
Scorrere,  v.  iulr.  muòversi  senza  .'ri- 
tegno; passar  con  prestezza; sdruc- 
ciolare; mot.  venir  meno;  lasciarsi 
trasportare;  dare  il  guasto;  leggero 
o parlar  co’n  prestezza. 

Scorreria  , sf.  incursione  d'eserciti' 
/dii  incuoilo  tutto  a guastò*. 
8correttamentc  , ar;,iu,  modo  scor- 
retto/ {altera. 

8correllivo,  va,  a.  che  guasta  che 
Scori-etto  (a,  a.  non  corretto;  fig. 
.vizioso,  dissoluto.. 

* Scorrevole,  a.  ».  che  scorre,  labile.' 
Seta  r resi  un  n.sf."  errore  di  scrittura:  -| 
Scarfibandti  (fnrruan),  fare  una  cosa. 
Seorfldtfre.,  tm.  soldato  che  "scorre. 
Scorrimento , sdì.  lo  scorrere  ;,"ip 
* sdrucciolare;  scorreria, 

. Scorritoio,  sm.  scorioio. 

Scorruhiarsl , v.  tr.  adirarsi, 

Scorre  bioso.sn,  a.  collerico,  cruccioso. 
Scorsa,  sf.  scorrimento;  g’ita. 

Sem  si  vó  , va,  a.  ebe  eccito  flusso  di 
veutre.  « 

Scorso  , sa,  a.  uscito  di  regola, -di- 
fettoso; passato;  tìiicco-  * 

S Orso,  sin.  sregolatezza  , licenza.  . 
Scorsoio,  ia.  a ebe  scorre. 

Scorta,  sf.  guida,  compagnia;  -muni- 
zioni di  viveri;  provvisioni. 
Scoltamente,  av.  avvedutamente.* 
Scori  a mento,  sm.  scorciqmeulo.  , 
•Scortare , v.  tr.  abbreviare;  feria 
scorta,  accompagnare.  . ' . 
ficortauciameuto  (tu. Io  s>  orleAùure. 


Scorticptivo,  va,  a.  che  scortica. 
Scorticatoio  , sm.  coltello  da  scorti- 
care; luogo  dove  si  scontra.  ,) 
Scorticatore  ,.sm.  chi  scortica;  min. 
oppressore.  ' 

Scorticatura,  sf,  piaga  leggiera  ove*' 
sia  levata  la  pelle  ; intaccatura 
fetta  allepiante;  tu  pelle  scorticata. 
Scorticnvilluni,  sm.  chi  angaria,  op- 
prime  I villani.  • 

Scorticazione,  sf.  soorticamento. 
Scorticare,  v,  tr.  disfar?  la  rortioa. 
]"Sc.rjii , sm.  scorcio.' 

.{Scorto, -la,  a.  veduto;  accorto;  indi-  . 
rizzato. 

Scorar,  sf.  pelli  degli  alberi  e- delle 
frutta;  il  corpo.,  vooe  poet.’met. 
superficie,  feacriore..  {gliar*. 
Scorzare, ’v.'ttr;’ levar  Jfi  scorza;  spO-  - 

tcorzarsi,  perder,  là  scorza, 
corzono  zm.  serpe  v «Tettoia  di  co- 
lor nefo  ; uomo  zoppo/ 

Scorzonera,  sf.  sorta  di  pianta.  ' . . 
Scoscendere,  t.  Ir.  rompere,  o-spno- 
' caro  ; crollar*.  • \- 

Scosra  apersi,  spaccarsi  .•  ^ 

■Scoscendimento ,.  aro.  sfondaménto 
«renatura;  precipizio.  --  _ [nato. 
Scosceso,  sa,  a.  dirupato;  orto;  rari- 
Scosciare,  v.  tr.  slogarle' ensciu. 
{^scosciarti-,  allargar^  le  .cosila  Stop  a 
logoritele.  • * ' 

Scoscio,  sui.  scoscendi m erto. 

Scossa,  sf.  scotimento  ; pioggia  ga- 
gliarda^ poca  durala.;  trinciata 
di  briglia  o.òi  cavrzzone. 

Scossare,  v.  ir.  scuotere.  - 
Scosso,  sa,  a.  mosso;  privo. 
Scostamento,  sm.  allouianainento. 
Scostare,  v./tr.  discostare. 

Scosterei,  allontanarsi. 

Scoabimaggine,  sf.  (costumatezza. 
Scostumata  ménte,  av.  seoza-  creanza, 
centra  il  buon  costume. 
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Scostumntczza,  sf.  mal  costume,  In» 

civiltà. 

Scostumato,  la,  ».  privo  di  buon  cn- 
, Scostume,  >m.BcostuuiateZza.  [stórne. 
Scotano,  *m.  pianta  che  «erre  a con- 
ciar le  cuoia..  Ina. 

Scotennare,  v/tr.  levar  ria  la  cotcn- 
Scotennato,  suf.  pone  del  grasso  che 
si  sptfcca  dai  porco  colla  cotenna. 
Scotimeqto  -,  sm.  lo  scuotere. 
Scolitetra,  sin.  che  scote  la  terra. 
Scotitoio,  sm.  arnese  da  scuoter  l'in- 
salata dall’acqua.  . 

Scoti  toro,  sin.  che  scuote. 

Scoto,  sm.  drappo  spinato  di  stame. 
Scotola,  sm.  coltello  senza  taglio  che 
serve  a far  cader  iu  lisca  duUliuo. 
Scotonare,  v.  tr.  buttere  colla  scotola 
• il  lino.  -.  ' [acotomia 

jL-otomntita,  ca,  miche  polisce  di 
Scoiomin  , sf.  vertigine  leqeb'rosa 
• con  difficoltà  di  reggersi  in  p>di 
1 Scotta,  sf.  il  siero  non  ruppreso  che] 
avanza  alla  ricoltu.;  fune  princi- 

• pale  dcllA  vela. 

Scottamento,  sua.  scottatura.  ’• 
Scottante,  a.  a.  che  scolta. 

Scottare,  v,  rr.  far  cottura  nel  corpo; 

recar  danno.  * • ’ 

Scollarti,  bruciarsi.  [scottila 
Scottatura,  sf.  lo  scottarsi,  e la  parte 
Scotto,  sm.  prezzo  elle  ciascuu  pitgn 
' nel  franto  all  Osteria.'  (prire 
Scovare,  v.  ir.  cavar  dal  cóvo  ; soó- 
Scovercbiarc  , e dcr.  V.  ■ Scoper- 
chiare. ec. 

Scozia,  sf.  cayctto,  t.  d’archit. 
Scozzare,  v.  tr.  contrario  di  accoz- 
zare ; mescolar  le  carte. 
Ucozzptturc,  v.  tr.  domar  bestie  da 
cavalcare. 

Scozzonatore,  sm.  chi  scozzona. 
Scozzonato,  ta,  n.  .scaltro,  accorto, 
Scozzone,  sui.  nome  dato  u chi  ca- 

* vnlcu  un  cavallo  nou  domato. 

Scranna,  sf.  sedia.  [bidiente 

Scredente,  1.  n.  non  credente;  disuli- 
Scredere,  v.  intr.  non  credere  più 

quefjo  che. ri  ù creduto.  _ ' 

Scredi  tare,  v:  tr.  difcredilore  , le- 
vare il  credito.  [dito. 

Scredi  tavole,  z,  a.  cho  non  ha  ere 
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Scredito,  am.  discredito,  . * *' 

Scremento,  sm.' escremento. 
Scremenzla,  sf.  scberanzla. 
jJcrepqre,  v.#  intr.  screpolare. 
Screpazzare,  v.  tr.  scoppiare. 
Screpolare,  v.  intr.  cominciare  a evo- 
pare,  a fenderti. 

Screpolatura,  sf.  e 
Screpolo;  sm.  Crepatura,  fessala. 
Scrcscere,  v.intr.  scemare,  diminuire. 
Screspare;  v.  intr.  disfar  le  crespe. 
Scrgiiare,  v»  tr.  macchiar  con  pifc 
colori,  . ' k 

Screziato,  ta,  a.  di  più  colori.  • 
Screziatura,  sf.  macchie  di  più  colori. 
Screzio,  sin.  croccio,  discordia  ; va- 
rietà di  colori. 

Scritto,  ta,  a.-  ereseluto  a stento! 

debole,  magro. 

Scriba,  sm.  scrivano,  scrittore. 
Scricchiare,  V.  Scricchiolare.. 
Scrìccfiiolare, ,v.  iutr.  stridere,  scop- 
piettare. - . * • . 

Scriccbinlata,  sf.  il  suono  che  rende 
uba  cosa  nello  schiantarsi. 


SiCriccio, -sm.  uciallctto  che  aia' per  le.  ■ 
Scr.igno,  sin,  gnbba;  forziere,  [siepi., 
àcrignufh,  la',  b.  -gobbo*  arcato^  . * 
Scrini»,  V.  Scherma.  • 

Scriinagiin,  sf.  scbertqùv  • c*  v 
Scriminatura,  sf.  solco  in-  mezzo  al 
zapo  che  divide  i capelli  Ih  duo 
pttfti.  > . li  carèlli. 

Scrinare,  v.  tr.  teiorre  e duu  iuTece 
Scrinato,  ta,  a.  che  ha  crini  «finiti 
e distesi.  ' (bligo  in  jtcritiq. 

Scritta,  sf.  scrittura;  inscrizione;  oh--- 
Scrittoio, .sm.  stanza  du  studio.  . ^ 

Scrittore,  sm.  chi  schive,  autore;  oo- 
Scrittorìa,  sf.  zcrivanerìa.  [pista.  . 
Scrittura,  sf.  la  cosa  scritta;  la  «aera 
Bibbia.  [scritto  nel  registro. 

Scritturabile,  i.  r.  che  deve  essere 

'Scritturale,  a.  a.  di  scrittura. 

Srrit< tirale,  spi.  scrivano,  [scrittura. 
Scritturista,  sm.  iuterpretedi  jln  sacra 
Scrivacchiare,  v.  tr.  imbrattar  cat  ti 
inutilmente.  [dello  scrivano. 

Scrivaneria  , sf.  esercizio  o impiego 
Scrivano,  sm  -chi  scrivo  ue  libri  de 
conti;  oopifta. 

Scrivente,  a a.  che  acrire.  . 
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Scrivere,  v.  tr.  esprimere  i proprii 
pensieri  co’  carnieri  dell'alfabeto; 
formar  lettere  ; registrare  ; altri 
buiro,  annoverare  ; comporre;  de 
arri  vere. 

Scrivibile,  2.  a.  che  può  scriversi, 
Scrizione,  sf.  l'ano  dello  scrivere  , 
Scrolla,  sf.  fossa.  [scrittura. 

Scroccare,  v.  ir.  tirar  qualche  cosa 
per  furberia  ed  astuzia. 
Scroccatore,  sui.  scroccone. 
Scrocchiarne,  s.  e a.  ingaunatoro 
ingannalo. 

Scrocchio,  sm.  il  prendere  a credito 
mercanzia  a un  prezzo  maggiore 
di  quel  che  valgono  per  veuderle 
a scapito 

Scrocchione,  ira.  chi  dà  gli  scrocchi. 
Scrocco,  sm.  e 

Scroccone,  sm.  colui  elle  scrocca. 
Scrofa  , sf.  la  femmina  del  porco 
mot.  concubina.  [rosso. 

Scrofano,  sm.  pesce  di  mare  còl  capo 
Scrofola,  sf.  tumore  sieroso  delle 
glaitduie. 

Scrofolaria,  sf.  sorta  di  pinola  che 
ba  virlù  di  riiolvere  le  scrofole.' 
Scrofoloso  , sa,  a.  oggiumo  degli 
umori  che  ereano  le  scrofole. 
Scrofuln,  V.  Scrofola. 

Scrollnmento,  sm.  lo 
Scrollare,  v.  ir.  e intr.  crollare;  met. 

recar  deano,- turbare. 

Scfollo,  la,  a.  scrollalo. 

Scrollo,  sm.  icrnllamenlo;  vibrazione. 
Scrupolo,  V,  Scrupolo.  fzoltico. 
8cropuieso,  sa,  a.  ruvido,  ineguale. 
Scroscili  re,  v.i  n i r.  fi  anger  manicando 
cose  secche;  bollir  dell'acqua. 
Scrosciata,  sf.  lo  scrosciare. 

Scroscio,  sm.  rumore  d'acqua  che 
bolle,  o di  pioggia  ; fracasso. 
Scrostameli  io,  sin.  cadimento  della 
crosta.  [sta. 

ocrosiuro.  Scrostarsi , levar  la  cro- 
Scroto,  *m.  borsa  ove  son  chiosi  i te- 
sticoli. 

Scrunare,  v.  tr.  romper  la  cruna. 
Scrupoleggiale,  v.  intr.  avere  scru- 
poli. 

Scriipolìzznro,  V.  Scrupoleggiare. 
Scrupolo,  sui.  ventesima  purie  del- 


l'oncia;  dubbio  che  perturba  la  co 
scienza.  [esattamente. 

Scrupolosamente,  av.  con  scrupolo  ; 
Scrupolosità,  sf.  scrupolo  ; soverchia 
delicatezza  nell'oprare. 

Scrupoloso,  sa,  a.  che  ha  scrnpoii  ; 

troppo  delicato. 

Scili pula,  e der.  V.  Scrupolo. 
Scruiabile,  z.  a.  che  può  esser  ricer- 
cato e esaminalo. 

Scrutare,  v.  tr.  investigare  , ricer- 
care, esaminare. 

Scrutatore,  sm.  esaminatore. 
Scrutinare,  v.  tr.  far  scrutinio. 
Scrutinatore,  sm.  scrutatore. 
Scrutinio,  sm.  ricercameuto,  esame  , 
squittinio. 

Scruttinare,  e der.  V.  Scrutinare. 
Scucire,  v.  ir.  disfare  il  cucito. 
Scuduio,  sin.  che  fu  gli  rcudi  ; a.  co- 
perio  di  scudo,  o scaglia,  [scudo. 
Scudate,  2.  a.  di  scudo  , relativo  a 
Scodare,  Saldarsi,  v.  tr.  difendere, 
coprir  collo  scudo. 

Scudato,  ta,  a*,  coperto  di  scudo  ; 

difeso;  armato  di  scudo. 

Scodella  ed  altri,  V.  Scodella. 
Scuderesco,  sca,  a.  di  scudiere.  • 
Scuderia,  sf.  stalla  de'  palazzi  dei 
principi. 

[Scudetto,  sm.  piccolo  scudo  ; tondo 
delle  insegne  di  famiglia  ; sorta 
d'innesto  ; la  bocchetta  della  ser- 
rammo 

Seudlcciuolo,  sm.  scadetto  ; parta 
della  briglia. 

Scudiere,  sm.  chi  serve  il  cavaliere 
no'  bisogni  delle  armi,  ufficio  ono- 
révole nelle  corti  de' principi. 
Scudisciare,  v.  ir.  percuotere  collo 
scudiscio;  percuotere.  ’ . 
Scudiscio,  sm.  bacchetta  sottile. 

Scudo,  sm.  arma  difensiva  nel  brac- 
cio manco  de' guerrieri  arma  gen- 
tilizia ; met.  difesa  , riparo;  sorta 
di  moneta. 

Scuffia,  sf.  cuffia  ; riparo  dol  capo 
sotto  l'elmo. 

Scuffiare,  sf.  colei  che  fa  cuffie. 
Scuffiare,  v.  intr.  mangiar  molto  a 
presto. 

Scuffina,  sf.  lima  o raspa  do  legno. 
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Scuffinare,  t.  tr.  rasch  tare  rolla  scuf- 


fina. Ù"»01  cu'°: 

Sculacciare,  v.  Ir.  dar  delle  m«"i 
Sculacciala,  af.  percossa  di  mano  sul 
culo.  (scappar  ria. 

Sculeiiare,  v.  intr.  dimenare  il  culo; 
Sculiualo,  sin.  malore  de  cavalli. 
Sculiare,  v.  «r.  scolpire;  met.  impri- 
mere nella  memoria. 

Scullile,  a.  a.  ebe  si  può  scolpire  , 
die  è «colpito. 

Scalfite,  sin.  statuetta , idolo. 

Sonito,  ia,  a.  arolpiio.  [scultura. 
Scultore,  sm.  chi  escrciia  1 arte  della 
Scultorio,  ria , a.  di  scultura. 

Scultura,  sf.  l'arte  dello  scolpire;  la 
coso  scolpita. 

Scumaruola,  sf.  arnese  da  cucina  da 
levare  la  schiuma.  t [iure. 

Scuoiare,  ,.  tr.  lerarc  il  cuoio,  sco- 
Scuolu,  sf.  luogo  ore  s'insegna  o si 
impara  aoiooxii  od  urte,  adunanza 
di  scolari  o d'uomini  scieoaiuii  ; 
confraternita;  sorta  di  pane 
Scuorare,  V.  Scorare. 

Scuotere,  v.  ir.  agitare  una  coso 
eoo  violenza  e con  moto  interrotto; 
privare. 

Scuoterti,  muover»!  ; tararsi  n dosso, 
sottrarsi,  liberarsi  ; commuoversi 
per  subita  paura. 

Scuotimento,  sm.  io  scuotere. 
Scuotitore,  sra.  chi  scuole. 

Scura,  V.  Scure. 

Scoramento,  sm.  scuruzione 

Scurare,  Scurarsi , r.  Intr.  divenire 
oscuro;  abbagliare;  fig.  denigrare. 

Scuraiione,  sf.  oscurila. 

Scure,  *f.  strumento  di  ferro  ta- 
gliente con  manico  di  legno. 
Scurenti,  sf.  oscurità  ; fig.  ' 

mistero.  . {*»»'• 

Scurii.da,  sf.  sferia  di  cuoio  pe  ca- 
Scurisciare,  e dor.  V.  Scudisciare. 
Scurità,  sf.  oscurità  pallidciia;  dif- 
ficolià  d'intendere;  calamità;  cosa 
malagevole  o intricala. 

Scuro,  ra,  a.  oscuro,  privo  di  luce  ; 
nero;  privo  di  colore;  torbido;  dll- 
ticilc  ad  intendersi;  ignoto;  fiero. 
Scurra,  sm.  ginlliare. 

Scurrile,  a.  ridicolo;  disonesto.  I 


Scurrilità,  sf.  loquacità  disoncsla. 


awjiui“"t  • ••'  i — 

Scusa,  sf.  lo  scusarsi;  pretesto. 
Scusabile,  i.  a.  da  esser  scusato. 
Scusabilmente,  av.  io  modo  da  dar 
luogo  a scusa. 

So  ii  sa  mento  , sin.  scusa. 

Scusare,  v.  tr.  procurar  di  scolpare, 
adducoudo  ragioni  in  favore  ; ri- 
cusare. 

Scusarsi,  cercar  di  giustificarsi. 
Scusntore , sm.  chi  scusa. 

Scusor.ione,  sf.  scusa. 

Scosci  re,  eder.  V.  Scucire. 

Scuscvole,  i.  a.  scusabile. 

Scosso,  sa,  a.  che  è rimasto  privo  di 
Scullca,  sferza,  staffilo.  [lutto. 

Scalifero,  sm.  che  porla  scudo. 

Scuto,  sm.  piccolo  schifo. 

Sdarsi  , v.  intr.  cessar  dall'operaro 
per  pigri  sia. 

Sitato,  ta,  a.  impigrito. 

Sdebitarsi,  v.  intr.  uscir  di  debito 
soddisfare. 

Sdegnamento,  sm.  sdegnosi i a. 

Sdegnante,  i.  a.  clic  sdegna. 

Sdegnare,  v.lntr.  non  degnare  , dis- 
preizare ; aver  per  unita  ; v.  ir. 
provocare  a sdegno. 

[Sdegnarsi,  adirarsi. 

Sdegnatamente,  av.  con  i sdegno  ; ut 
modo  sdegnato. 

Sdegno,  sm.  ira,  I adeguazione. 
Sdegnosaggine,  sf.  sdegnosiui. 
Sdegnosamente,  av.  sdegnatamente. 
Sdeguosità.  sf.  ciò  ciic  sdegna. 
Sdegnosn,  sa,  a.  pieno  di  sdegno. 
Sdentare,  v.tr.  rompere  un  dente  ad 
un  ordegno;  addentalo. 

Sdentato,  ta,  a.  ebe  è senza  denti. 
Sdiacciare  , v.  intr.  e tr.  contrario 
di  diacciare. 

Sdieevole  , i.  n.  disdicevolo. 
Sdigiunate,  ▼.  tr.  romper  il  digiuna 
Sdilacriare,  r.  tr.  stacciare,  [monto. 
Sdilinquimento,  sm.  deliquio  , sveni- 
Sdilinquire  , v.  intr.  divenir  troppo 
liquido;  infiacchire;  v.  ir.  render 
fiacco.  Indebolito. 

Sdiaiciiticania,  sf.  djmenticania.  _ 
Sdimenlhare,  v.  intr.  8,1  imentuaiti, 
dimenticare;  v.tr.  fcr  duncuti- 


caro. 
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SJimenlieotoio,  *m.  sdimentkxmza. 
Sdimenlico,  cu,  a.  dimentico.  .< 
Sdinieticre,  v.  tr.  dimenerò. 
Sdipigncre,  r.  Ir.  spignere,  «cancel- 
lino il  dipinto.  ~ ■ • 

Sdire;  v.  -ir.  ritrattar  la  parola  data. 
Sdiricciate,  r.  ir.  cavar  le  castagne 
dal  riccio.  • , * [jnngrctza  • 

Sdiri. lito.  |n, .a.  quasi  Consunto  da'. 
Sdisn.chiare,  v.  ir.. cavar  gli. orchi. 
Sdoganare,  v.  tr.  cnvor  di  dogana.  ‘ 
Sdogato,  ta.,  a.  die  è senza  doghe.  ■ 
Sdogiiursi,  v.  intr.  uscir  di  doglie. 
Sdolcintn,  la,  a.  elio  ha  dolcezza  senza 
Spirito. 

' Sdoleifsi,  'v.  intr.  «issar  tH  dolersi. 
Sdondolare,  V.  Dondola  rp. 

Sciorinare,  v.  tr.  porre  iti  libertà. 
Sciolinarsi,  mettersi  in  libertà. 
S.tonneare.  intr  perder  ('amore 
s minorarli.  *•  "•* 

Sdqnzol  tursi,  v.  tr..  balere  carsi. 
Sdoppiare,  v.  tr.  rendere  scempio. 
SdOriuentore,  v.  ir.  destare. 
SdonuenlnCsi,  destarsi,  . 
.Sdornientire,  ▼.  tr.  destare,  eccitare. 
Sdossare  , v.  tr,  cavar  di  dosso.. 
Sdotiorhre,  v.  tr.  privarti  deila  di- 
gnità di  dottore. 

Sdraiursij  v.  intr, ' pòrsi  a giarde  ; 
Sdraione,  nv.  a giacere.  . [coricarsi. 
Sdrucciolamento  , sm.  lo  sdruccio- 
. lare.  . - 

Sdrucciolante,  a.  a.  sdrucciolento. 
Sdrucciolare,  Sdrucciolarsi,  v.  intr. 
scorrere  senza  ritegno  ; scendere 
velocemente;  lru| ausar  con  facilità. 
Sdrucciolante,'?,  u.  aggiunto  di  cosa 
liscio  su  cui  si  scorre  ; veloce  ; fu* 
gnee. 

Sdrucciolevole  , 3,  a.  lubrico  , elio 
sdrucciola  ; fig.  pericoloso  , fucile 
a fai  cadere  in  fatto. 
Slrucciolcvoiiuento  ; av.  in  modo 
sdrucciolevole.  . 

Sdrucciolo,  la,  o.  Sdruccioloso. 
Sdrucciolo  (verso),  che  ha  più  sil- 
labe brevi  dopo  l'accento  proso- 
diaco,. • 

Sdrucciolo,  un.  senticre  che  va  iti 
pendìo;  lo  sdrucciolare;  incianipo  ; 
la  l'Omlctrtu  degù  impostature. 


Sdruccioloso,  Sa.  n.  cbc  sdrucciola 
• facile  a sdrucciolare;  sdrucciolevole. 
Sdrucio.-sm.  lo  sdrucire  il  luogo 
sdrucito;  rottura.  [dere. 

Sdrucire,  r,  tr.  scucire  ; aprire,  fon 
Sdrucirsi,  v.  intr.  aprirsi,  fendersi. 
Sdrucito,  sm  sdrucio.  . ..  r 

Sdrucitura,  sf.  In  cosa  sdrucita. 
Sdrusclre,  V.  Sdrucire. 

Sdorare,  v.  *tr.  logiier  la  durezza  , 
intenerire. 

Se,  cong.  vate  casò  ebat  posro  elio,- 
còsi,  copie;  benché.  *. 

Sé,  pron.  pc-r&tm. 

-Sebaceo,  rea,  0.  dicesi  d'unior  ràp- 
' preso  come  «il  sego. 

Srbene,  Seblicne,  cong.  benidiò. 
Sebesten  , sm.  frutto  medicinale  so 
lutivo.  ' . . 

Secante,  sf..  linea  ebe  taglia,  l.  geom. 
Secare,  Ve  Segare. 

Secalo,  ta  , a.  reciso,  tagliato. 

Secca,  sf.  luogo  infra  mare  di  poca 
acqua  pericoloso  a'  naviganti. 
Seccabile,  x.  a.  atto  ad  esser  seccato, 
Seccafistole,  sm.  uomo  importuno. 
Seccaggine,  sf.  secchezza , . aridità  ; ' 
luogo  arido  e sterile  ; noia  , im- 
portunità. 

Seccaginoso,  sa,  a.  che  ha  rami  scc- 
Seccngna,  sf.  secca.  [chi.  ■ 

Seccamente  , av.  aridamente  ; fig. 

con  freddezza,  con  poto  garbò. 
Sercamenlo,  sm.  il 
Seccore,  v.  tr.  tor  via  l'umido;  man- 
car d'umido  ; distruggere,  impor- 
tunare. 

Seccarsi,  v.  intr.  divenir  secco. 
Seccaticcia,  sf.  legna  secca,  [care. 
■Seccativo,  va, a.  chebn  virtù  disco* 
Seccato,  In,  a.  arido;  asciugalo» 
Seccatola,  sf.  luogo  per  uso  di  seccar 
frutta  ed  altro. 

Seccatore,  'sin.  che  secca  ; met.  im- 
portuno, noioso.  [luna,  noiosa. 
Sereatrice,  sf.  clic  secca;  met.  impdt- 
Seccazione,  sf.  secca  mento. 

Seccare,  v.  intr.  tirarsi  in  disparte. 
Secchereccio,  eia,  a.  quasi  secco. 
Soccheriu,  «f.  seccaggine. 

Socchericcio,  V,  Sco  hcrcggio;  s.  un 
ramo  Secco  ",  • 
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Secchezza,  sf.  ciò  che  b .secco  ; arj- 
dita , sterilità  ; maniera  secca  di 
piacere,  ec.  * * [l'acqua. 
Secchia,  sf,  vaso  con  cui  s’ailigne 
Secchiata, »f.  qdaiilo  tiene  una  secchia. 
Secchio,  sin.  Vaso  m cui  si  raccoglie 
il  Iglte'oel  inugnere. 

Seccia,  sf.  (Miglia. 

Secco,  ca,  a.  privo  d'airaorc  ; man- 
ca^o;  magro;  stentato.  . 

Secco,  sin.  siccità,  aridità. 

Secco,  av.  scccainento. 

Secco  .(a),  nr;  servirsi  d'acqua;  toet. 

senza  ntun'nltra  cosa. 

Secco  (restare  in"),  estere  abbondo-. 

nato";  mancata  il  necessario. 

Secco  (saper  di)  , sentir*  il  legno1 
asciutto,  e dicesi  del  vino. 
Seccomoro,  sui.  piccolo  arbore. 
Seccume, .am.  tutto  (dò  che  è di  secco 
sugli  alberi  e tulle  piatite. 
Scccutismo,  sui.  modo  di  scrivere  da 
• - secentista. 

Secentista,  sin.  chi  scrivo  atra  maniera 
‘degli  auio/i-del  17°  secolo.  - * 
Seccato,  V,  Scitemo.  -. 

Se  empita,  sf.  coltello  usato  Uu'  sacri* 
fizii  degli  anticlii^,  ‘ 

Sece.so,  sia.  luogo  in  disparte.  . 
Seco,  con  sé.  - . • - 

Secolare,  sin.  chi  vive  al  secolo,  laico. 
Secolare,  i.  a.  distatolo*  profano  ; 

che  cémpisce  un  secolo. 

Seccia  resta  mente,  av.  con  modo  se 
‘ colar,  sdo.  • ' * 

Secolaresco,  tea,  a.  secolare. 
Secolarità,  sf.  ragione  secolare,  t.  leg. 
Secolo  ri  zia  re  , v.  ir.-'  ridurrò  dallo 
stato  ecclesiastico  al  secolare. 
Secolarizzarsi,  farsi  secolare,  rinun- 
ziando lo  stato  religioso. 
Secolarizzazione,  sf.  fi  secolarizzare. 
Secolo,  sm.  spazio  divento  anni  ; il 
mondo,  o le  cqso  niouditifc. 
Seconda . sf.  membrane  in'  cuf  ti  è 
rivolto  il  fato  uell'utero. 

Seconda  (andare  a),  secondare. 
Secondamente,  av.  nel  secondo  luogo. 
Secondare,  v.  tir.  seguitare  ; condi- 
scenda re;  favorire;  aiutare. 
Secondariamente,  av.  secondamento. 
Secondario,  ria,  a.  eh*  tucixde  dopo 


il  pfitun;  dicesi  di  pianelà  che  girl 
intorno  ad  altro  pianeta. 
Secondina,  sf.  secondo. 

Secondo,  da,  a.  ciò  .ette  seguita  d«po 
il  primo;. . gusle;  in ferioce'  ,Ju\  o- 
revole,  pr.  pilo,  .«  . [cbv. 

Secondo,  av  *econd:nn«;nte;,secou.lo 
Secoli .fot  prep.  conforme;  por  quanto, 
Sotondu.stn.  la  6(/.i  j.o.  leil’ii'nlnhiaiQ. 
Se  (.ornicelo-,  av.  oonforiue  a che. 
Secondogenito,  sm.-  figli»  nato  dopo 
H primo.  . 

Secreto  e der.  V.  Segreto.”  T - ■* 

Secrezione',  sf.  separazione  degli 
Scollare,  e der.  V.  Secolare,  [tintori. 
SeCJtraro  c dot*.  V.  Sil  urare. 

Sicure,  sf.  scure,;  met.  sentenza  di 
Sed,  in  vece  di  se.  [utorre. 

Sedatimi,'  sf.  appio  palustre,  fnj.pio,. 
|Seilaiio,*siu.  sorta  .ferita  della  puro 
Sedante,  a.  a.  aggiunto  di  rimedio 

che  catma. 

S d iv,  v?tft  quietare,  calmare, 

S il.ii Oii.ee tc,  a v.  qtfutUuoenle.  , 

Seiiatifo,  va,  a.  ebe  calma. 

Sede,  ,f.  sedia  ',  srggiu  ; residenza  . 

• indo, ‘ricètto. 

Scdetjmn,  ma,  a seslodiQÌmov 
Sedentario,  ria,  a.  d io-ai  'di  cbi  poco 
t'ndopra  negli  t-s«rcizii  del  corpo. 
Sedente,  z.u.  che  siede, 
federa  v.  intr.  riposarsi  / posando 
-le  natiche  su  qnalchecosa  ;.diuto  , 
rare,  esser  posto  J regnare. 

S.tlere,  sin.  il  sedere;  le  natiche. 
Sederino,  sui.  aeggio  mov.btlif  nello 

* vetture  ar  due  posti.  " 

Sedia,  >f.  arnese  da  sedervi  sopra  ; 

leguo  da  viaggiare. 

Scdiutsinip,  ma,  a.  num.  ordin.  1€* 
Sedici,  7,  a.,  num.  ca'rr|.  16. 
ScdiriuAQqlare,  z.  4.  ti»  1,6  angoli. 
Seiijrr,  sm.  sediti  razza;  luogo  ove  si 
posa  to  spigolo  dell'ureo;  sostegno 
’ da  itone. 

Sedimento,  sai.  fondata,  posatbro. 
Sedimentoso,  sii,  a.  clic  fu  sedimento. 
Svdio,  sin.  seggio;  residenza, 
Setliiqre,  sin.  cui  linde  coli  altri. 
Sedizione; sf.  sollèvameuio  p .polara. 
rjl.eUiime;  scompiglio.  ‘ a . 

Sediziosamente,  av.  orni  iedi/jone. 
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Sedizioso,  sa,  a.  che  cagiona  sedizioni.  Segnacolo,  «in.  segno,  contrassegno 
Seducente,  a.  a rlie  seduco.  Segnalanti,  sf.  distinzione  , eco  I 

Scduccre,  V.  Sedurre.  lenza,  superiorità. 

Seducimene,  sui.  il  sedurre.  Segnalare,  v.  tr.  accennare  con  uà 

Sud  Mi  là,  sf.  djligt-nza,  esattezza.  segno;  render  famoso. 

Sedurre,  v.  Ir.  distorni  altrui  dai  Segnalarsi,  rendersi  illustre. 

bene  e trarlo  nel  malo.  . Segnalatamene,  av.  principalmente. 

SudulLO  , tu , n.  sedotto,  sovvertito.  Segnalato,  la,  a.  egregio  , illu»t>o  , 
Seduttore,  sin.  colui  ebe  seduce.  nobile.  [augurio' 

Scduttorio,  ria,  a.  seducente.  Segnalo,  sm.  legno,  contras»- gno  , 
Seduttrice,  sf.  colei  die  seduce.  Segnare,  v.  tr.  far  qualche  segno  , 

• Seduzione,  sf.  il  sedurre.  notare;  sottoscrivere;  fare  il  segno 

Sega,  sf.  strumento  di  ferro  dentalo  di  croce,  lienedire;  curar  sangue  ; 

per  divider  legni  ed  altro.  disegnare. 

Segabile,  2.  a.  atto  ad  esser  segato.  Segnarsi,  farsi  il  segno  della  croco. 
Segare,  eder.  V.  Sagace.  [grano.  Segnata  inopie,  av.  consegno;  espres- 
segli le,  sm.  biada  più  minuta  del  «amante. 

Segaligno,  gna,  a.  non  atto  ad  in-  Segnato,  ta,  a.  notato,  manifesto  ; 
' glassare.  , prescritto;  effigiato  ; impresso  ; 

Segatone,  tra.  sorta  di  attergo.  buttino  , aggiunto  di  strada  ; di- 

Segamcnlo,  sui.  il  segare  ; iulersczio-  stinto.  [purenza. 

Segante,  2.  a.  ebe  sega.  . [ne.  Segnato,  sm.  la  cosa  segnata  ; ttp- 
Scg'nrr,  v.  tr.  tagliar  con  scgu;  mie-  Segnatoio,  sm.  struiueato  die  servo 
terc,  tagliare.  . [nee.  ti  far  segni. 

Segarsi,  incrocciarsi,  parlando  di  li-  Segnatura,  sf.  rassomiglianza  ; tri- 
Sugaticelo,  eia,  a.  buono  ad  essere  se-  buu.de  supremo  in  Roma. 

goto.  . • Segno,  sm.  nota,  indizio;  contrasse- 

Segatore,  sm.  Irice,  sf.  riti  sega  gno;  sigillo;  miracolo  ; cenno;  vo- 

il  legname;  mietitore,  [t.  di  mar.  Iure;  insegna;  vestigio  ; bersaglio  , 

Segatori,  sm.  pi.  tornii  cnu  iscogli  , mira;  termine;  tnaccbin. 

Segatura,  sf.  la  parte  del  legno  ta-  Sego,  siri.  sevo. 
gitalo  ridotta  in  polvere;  l'ano  Segolo,  Vi  Sugale, 
del  segare;  la  parie  s gala;  tuie.!-  Sugalo,  V.  Pennato, 
tura.  Segregare,  v.  ir,  separare,  disunire, 

Segnveno , sm.  dicesi  di  cbi  liran-  Segregna,  sf.  purtona  magra  e »jm- 
neggia  ultrui  a proprio  interesse.  rata. 

Seggente,  2.  a.  si  dente.  Segreta,  sf.  luogo  segreto  ; prigione; 

Seg gonza,  sf.  s-din.  offertorio;  cuffia  d'acciaio. 

Seggetta,  sf.  «<ggio'a  portatile  ; se-  Segretamente,  av.  cuti  segretezza. 

dia  per  uso  ili  andar  del  corpo.  Segreta  no,  sin.  segretario. 

Scggetlierc,  sm.  ebi  porla  la  scg-  Segretaria  , sf.  res-denza  ilei  segre- 
getta,  portontitio.  • tnr  o ; luogo  uve  si  10  servano  gli 

Veggi»,  sf.  e * otti  redatti  dal  segretario. 

Seggio,  sm.  sedia.  Segretaria,  sf.  feumiiua  a cui  si  eoa- 

Seggioln,  sf.  sedia;  seggetta;  filiera.  fidano  segreti.  [segretaria 

Seggiolone,  sm.  sedia  a bracci.  Segretariato,  sm.  carica  e ufficio  di 
Scggbclta,  sf.  strumento  po'  cavalli  Segretariesco,  sua.  u.  di  scgrcler  o. 

focosi.  Segretario,  cbi  é adoperato  in  a Pii  ri 

Seguii  nlo,  sm.  porzione  di  cenliio-  Vgretl , c scrive  lettere  pn  altri  ; 
Segnacaso,  sin  nome  dato  alle  pie-  , capo  d’ufficio  ; ripostiglio  ; matita 
* pus /ioni  n,  da,  rii.  [l'nm-mo.  per  iscrivere. 

Segnaccento,  sui  sagno  per  sua:  cur.  Segretezza,  sin.  »>  grò  o. 
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jcgreto.  fctn.  cosa  Occulta  ; l'intimo 
ilei  cuore  ; confidente  ; ricetta  ila 
f.ir  checchessia. 

Segreto  (in),  ar.  segretamente. 
Segreto,  ta,  a.  occulto. 

Segreto,  ar.  segretamente. 

Seguace,  a.  a.  ebo  segue,  olia  Ta  die- 
tro, aderente,  partigiano. 

Seguala,  sf.  sequela- 
Seguente,  a.  a.  die  segue  , che  vico 
Seguenti,  sin.  pi.  i posteri,  [dopo. 
Seguentemente,  ar.  in  conseguenta  ; 
poscia. 

Seguente,  sf.  quel  che  seguito;  con- 
tinuazione ; gran  numero. 
Segugio,  su»,  spezie  di  bracco. 
Seguimento,  sm.. il 
Seguire,  r.  ir.  andare  o venir  dietro; 

continuare;  secondare; 'succedere. 
Seguila,  sf.  seguimento. 

Segu  labile,  3.  a.  da  esser  seguito. 
Segutfcimeme,  uv.  di  seguito. 
Seguitarne  ino,  sm.  il  seguitare. 
Seguitante,  a.  a.  die  seguita,  seguace. 
Seguitare,  v.  ir.  seguire  In  lutti  i 
significati  ; perseguitare  ; ronsu- 
' gutre.  [dato 

Seguitato,  la,  a.  che  è seguito;  sccon- 
Seg  u. tutore,  sm.  segunoe. 
Soguitalrice,  sf.  colei  che  seguita. 
Seguito,  sm.  oceani  pag  Itameli  :o ; 
esito,  riuscita, 

Seguilo,  la,  a.  die  è seguito,  socce- 
diu»;  accreditato.  * • 

Segutzioue,  sf.,  esecuzione. 

Sei,  uum.  card.  6. 

Seicento,  3.  a.  uum.  card,  di  ni  cen- 
tinaia, 600;  H IT® secolo. 

Scino,  sm.  sin». 

Sdee,  sm.  pietra  dura  da  cui  si 
tragge  fuoco  percotendofla  coll'ac- 
ciurino. 

Selciare,  t.  tr.  lastricare  di  selci,  ac- 
S.  lciala,  sf.  sellciato.  [ciottolare. 
Selcioso,  sa,  a.  che  d delia  nutura 
•dello  selce.  [rcnte 

Selenite,  sf.  sorta  di  pietra  traspa- 
Seleni  grufia  , sf.  descrizione  della 
lunà.  » , 

Selenografico,  ra,  a.  di  Sclenogrofia. 
Seliee,  V.  Selce.  •'  [s tritata  de  selci. 
S (ciato,  sin.  puviinvbto  o strada  la- 


Sella,  sf.  arnese  per  cavalcare  ; me*. 

imperio,  sede. 

Sellaio,  sin.  citi  fa  selle.  " 

Sellare  , t.  ir.  metter  la  sello. 

Sellato,  ta.  a.  che  ba  sella  in  dos*o. 
Selva,  sfi  bosco. 

Selvaggiamente,  av.  in  modo  selvag- 
Selvaggina,  V.  SalTtiggina.  [gin. 
Selvaggio,  gin,  a.  selrulVo. Silvestre; 
fig,  rustico,  incivile;  nuovo,  stra- 
niero; duro,  crudele. 

Sei  vnreecio,  eia.  o.  di  selva. 

Selvastrella,  sf.  erba  detta  pure  pim- 
pinella. , .■ 

Selvatichezza,  V.  Salvatichezza. 

S-lvati'-o,  V.  Salvatico. 

Selvoso,  sa,  a.  pieno  di  selva, 

Setìtacco,  sm.  bastimento  olandese 
stretto,  con  un  sol  arbore. ..  . 
Sembinmento,  sm.  sembianza. 

Suntblante,  im.  faida,  volto;  appa- 
renza, similitudine. 

Sembiante,  3.  0.  simile,  [siiniglianui. 

Sem1  ionia,  3.  a.  sembiante  ; segno  ; 

S miliare,  v.  inir,  parere, 

Sembievole.a.  a.  simigliarne,  simile  i 
Semblare,  e der.  V.  S mbiare. 
Sembragli»,  sf.  adunaniadi  cavalieri,  ; 
Scinliroré,  v.  iutr.  sembiare,  parere.  ' .. 
Some,  sin.  sostanza  in  cui  ù virtù  di  j 
, generare jspurma;  razza;  principio;  . 
vtirpe. 

Si-meioicgia  , sf.  la  medicina  che 
tratta  de' segui  delle  malattie. 

Sementa,  sf,  seme;  le  cose  che  si  se- 
titinabn  ; mcL  origine,  causa  ; lo 
* minora  ; il  tempo  di  seminare  ; 
Sementare,  v.  tr.  seminare,  [razzu. 
Sementarlo,  sm.  semenzaio. 

Scmeniatore,  sm.  seminature. 

Semente,  sto.  seminatore. 

Semeuie,  V.  Sementa. 

Semenza , sf.  sente  ; lo  seminalo  ; 
stirpe;  causa. 

Semenzaio,  sm.  luogo  ove  nnseo-io 
le  piante  da  trapiantare.  Is  a. 

S<  mentina,  sf.  seme  d'iin’erha  ililVr- 
§emenzire,  v.  intr.  produr  seme. 
Semestrale,  3.  a,  di  semestre. 

Semestre,  sin.  spazia  di  6 nn-s*. 

Semi,  indica  nuli.  ,iorntrt. 

Sémisddoitorato.  ta,  a.  mozzo  ajdot 
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Botili  becco,  sm.  becco  per  mela. 

Semibrevi)  , (f.  nota  muticele  dio 
vàie  una  baliula. 

Scmicnnuto,  ta,  a.  mezzo  canuto. 

Semicapro,  sm.  mezzo  capro , nomo 
dato  li' Fauni. 

Semicerchio,  sin.  mezzo  cerchio. 

Semicircolare,  2.  n.  ili  mezzo  cerchio. 

Semicirruhi,  sin.  semicerchio. 

Semicroma,  sf.  metà  (iella  croma  , t. 

Semicupio,  sm.  vnsn  do  bufino,  [tuus. 

Semideo,  sm.  die  ha  del  divino. 

Semidiametro,  sm.  mezzo  diametro. 

Scmidiapcnte,  sm.  quinta  imperfetta 
diminuita,  t.  inni. 

Semiditono  , ini.  ditono  imperfetto, 
terza  minore,  t.  mas. 

Scmidoppio, gru.  uffizio  in  coi  non  si 
duplica  la  recita  delle  antifone. 

Semidotto , ta,  a.  mezzanamente 
dotto. 

Semifilosofo,  sm.  mezzo  filosofo, 

Scmigifiame,  sm.  mezzo  t;ifiante. 

Semignorante,  2.  a.  mezzo  ignorante. 

Scmìgnndo,  sm.  mezzo  nudo. 

Semif>o}à*'del  bastione,  sf.  la  distanza 
ddl'anfiolo  del  poligono  intorno 
aU'angofo  del  fianco. 

Scuiila,  2.  a.  num.  6,000/ 

Scaiifunore.'z  a.  che  ba  figura  di 
mezza  luna. 

Scmiraembraiioso,  sa  , a.  aggiunto 
ad  uno  de’  muscoli  della  gamba. 

Semiiiiinima , sf.  metà  della  minima, 
c ne  va  4 a battuta,  t.  mus. 

‘fieni inimico,  am.  mezzo  musico. 

1 Seminagione,  V.  Seminnzionc. 
/Seminale,  2.  a.  dì  seme:  Un  seme. 

Scnihiaiuento,  sm.  il  seminare. 

Seminante,  2.  a.  ebe  semina. 

Seminare,  v.  tr.  gettare  il  seme  sulla 
materia  atta  a produrre  ; mel. 
spargere,  divulgare. 

Sa'iiinaiio.  sm.  semenzaio  ; luogo  di 
educazione  pe’ giovani  destinati  al 
chiericato. 

Seminario,  risi,  a.  aggiorno  do* vasi 
detti  pure  spermatici. 

Seminarista,  sm.  colui  elio  ò in  edu- 
cazione in  un  seminario. 

Seminato,  sui.  il  lungo  ove  è il  seme; 
frutto  deiia  semenza. 


SEM 

Seminato  (uscir  del),  impazzirà 
sortir  daU'argonicntn. 

Seminatore, sm.  trio,:,  sf.  dii  semiti*  - 
chi  causa  scandali. 

Seminatore,  sm.  macchina  per  semi- 

Seniinatura.  sf.  il  seminare.  [mire. 

Seminervmm,  sa,  a.  aggiunto  di  mu- 
scolo della  gamba. 

ScmiparuMa,  sf.  mezza  parabola; 
sezione  cimicu. 

Semiparaiisi,  sf.  parnllsia  imperfetta. 

Semi  (Mina,  sm.  mezzo  |ioeta. 

Semi  potenziato,  ta.  a.  diccsi  de'przzi 
del  blasone-  di  cslre.i  ila  ricurve. 

Semi  retto,  tu,  0.  me.  zo  ietto. 

Semiroiondo,  da,  a mezzo  rotondo. 

Semisferoide,  af.  la  me. a d una  sfe- 
roide. [scapula. 

Semispinoto,  uno  de*  muscoli  dilla 

Scmisvollo.  In,  u.  mezzo  svolto. 

Seuiitunno,  sm.  mezzo  tuono. 

Semi' Ivo,  va  , 0.  mc/zo  vivo. 

Semivocale,  2.  a.  aggiunto  di  ulcune 
consonanti,  t.  grani. 

Setniuorao,  sin.  mezzo  uomo. 

Setninc-uto,  sm  pnited'uti  a-rcli'o. 

Scinoli  Ila,  sf,  sorto  ili  pasta  da  ini- 

Semoloso,  su,  n.  di  seimila,  [lustra. 

Semovente,  2.  a.  che  si  u ove  per 
proprio  titolo. 

Sempiternalo,  2.  sempiterno. 

Scmpitcrimlmeiite,  av.  eternamente. 

Sem  pi  terna  i o,  v.  tr.  far  sempiterno  . 
per|ieuinre.  . [no. 

Sempiteriiiià.  sf.  ciò  che  è sciWp  ter- 

Sempiterno,  na,  a.  eterno  , che  nonv 
ha  uè  origine,  r.è  fine. 

Semplice,  2,  a.  puro,  senza  mistione; 
schietto;  inesperto;  scenip  o. 

Semplice  (alla),  av.  semplicemente. 

Semplicemente,  av.  coti  Semplicità  ; 
ossolutumenle. 

Scmplicrzza,  sf.  semplicità. 

Semplici,  sin.  pi.  le  orbo  nsate  it 
medicina.  [.••-ni|.lici. 

SempTcioriu,  sra.  libro  die  tratta  ile 

Semplicista,  sm.  botanico  erborata; 
luogo  ove  sono  piunlnii  I semplici. 

Semplicità,  sf.  dò  ebe  è semplice,  in* 
rsperienxa;  naturalezza. 

Sempre,  av.  cantiuuauiciitc  ; ogni* 
volta  ; finche. 
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t1  Sempreverde,  j.  a.  aggiunti»  deile 
__  piante  che  non  perdono  mai  le  fo- 
a Semprcviva,  sf.  aorta  d erl>o.  (glie. 

Seiuprice,  e der.  V.  Semplice,  ec. 

' Seuiutu,  tn,  a.  f ruito  di  am 

Sena.  »f.  arboscello  te  mi  foglie  ione 
purgative.  [è  d'acuto  In  poro. 

Senapi-,  sf.  erba  nota.  Il  di  cui  acme 
1 Stimi  piamo,  stu.  impiastro  fatto  con 
senape  ed  altro.  [aei  numeri. 

Senario , ria,  a.  che  è in  rogiuoe  di 

Senato,  ani.  adunanza  di  deputali 
\ puhbliei , in  cui  riaìcde  l'uutoritn 
legidaiiva  iu  certi  (Ufi;  luogo  della 
loro  riunione. 

Sonatore,  «in.  membro  del  tenato, 

' Senatorio,  ria.  a.  di  aen  ito. 

Seriazione,  *f.  aorta  d’erba  della  pure 
rroadonr. 

Sene,  in  vece  di  ae  ne,  pron. 

S,-nc,  am.  vecchio 

Senrstro,  ra,  a.  «In latro. 

Smelili,  «f.  e 

Suonila,  af.  vecchiezza. 

Scoici,  «in.  pi.  enfio  lo  nelle  parti 
gongolo:*)  della  gola. 

Senile,  z.  a.  di  vecchia  età;  caduco. 

Senio,  ani.  decrepità. 

Seniore,  sin.  vecchio. 

Seniscuioo,  V.  Siniscalco. 

Sennnto,  la,  a.  oaaetinntn. 

Seoueggiure,  v.  iutr.  far  raiaennato  , 
il  aajiuio. 

S nn  i,  ani.  aaperc,  aapienia  ; intel- 
letto, giudizi*' ; aenao  ; conaigl.o  ; 
astuzia,  inganno;  parere. 

Senno  (uscir  di),  impazzare. 

Senno  (far),  agir  con  ptudenzn. 

Senno  (da),  av.  seriosa  niente. 

Seno,  am.  parte  del  corpo  umano  Ira 
lo  gola  ed  il  bellico  ; centro  ; le 
mammelle  ; l'utero  ; Hg.  animo  , 
cuore;  curvità;  golfo. 

Se  non.  Se  no,  coog.  fuorché;  nitri. 

Senopia.  V.  Sinopia.  (memi. 

Sensale,  sm.  mediatore  por  Iu  coti- 
elulione  d'uu  negozio;  ruffiano. 

Sensatamente  , av.  aenaihilmente  ; 
con  giudizio,  teriotamente. 

Seaaatezza,  sf,  saviezza,  senno. 

Sensato,  ta  , a.  sensibile  ; saggio  , 
prudente. 


Sensazione,  sf.  im|>re*sione  degli  og- 
getti esterni  sull'anima  per  via 
de’  sonai. 

Senseria,  af.  la  mercede  dorata  al 
sensale;  l’opera  del  sensale. 

Sensibile,  i.  a.  atto  a sentirsi  nell'a- 
nimo; tenero;  commovente  ; «.ciò 
die  è sensibile. 

Sensibilità,  sf.  ciò  che  è sensibile  , 
tenerezza,  senso  d 'umanità. 

Sensi  lu'lmente,  av.  col  senso. 

Seusifero,  ra.  a.  che  porta  sento,  ag- 
giunto degli  organi  sensitivi 

Sensitiva,  sf,  facoltà  di  comprendere 
per  mezzo  de' senti;  pianta,  [vo. 

Suo,  i tivù  mente,  av.  in  inaio  sentiti- 

Seusilivo,  va,  a.  che  ha  senso  , sen- 
sibile, delicato. 

Senso,  sm.  facoltà  di  comprenderti 
le  cose  corporee  presenti;  sensibi- 
lità; significato;  sensualità;  intel- 
letto. 

Sensorio,  sm.  Porgano  del  s-nso. 

Sensuale,  a.  di  senso  ; s.  chi  è de- 
dito a' piaceri  del  senso. 

Sensualità,  sf.  stimolo  del  sento  ; I 
piaeeri  del  tento. 

Sensualmente,  av.  con  sensualità. 

Sentaceli  o,  ia,  a.  che  lui  l'udito  fino. 

Sentore,  v.  iutr.  fiorai  a sedere. 

Sentente,  ).  a.  che  sente. 

Sentenza,  sf.  decisione  di  lite  pro- 
nunziata dal  giudice  ; condanna  ; 
opoione;  mas. ima,  significato, 

Senirnsialmente , av.  leolenziota- 
meate. 

Sentenziare,  v.  tr.  dar  sentenza, 
giudicare  ; condannare. 

Senlenziatore,  sm  giudice. 

Sentenzicvolmento,  av.  per  sentenza. 

Sentenziosamente,  av.  savinmente. 

Sentenzioso,  ta,  a.  pleo  di  sentenze. 

Sentiero,  am.  strado,  via. 

Sentirne,  sm.  doglia,  t.  rned. 

Sentimento,  sm.  facoltà  di  sentire  ; 
attenzione,  sollecitudine;  intelletto; 
bellezza  di  concetto  ; sentori',  in- 
dizio; significato  ; pensiero  ; opi- 
nione. 

Scnt  lineatolo,  stt,  a.  aggiunto  di  stile 
o discorso. 

Semina,  sf.  fogna  della  nave;  fogna. 
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Sentinella,  sf.  soldato  In  guardia  ; 

citi  spia.  • ' 

Sentire,  v,  intr.  ricevere  un'impres- 
sione per  via  de’ sensi  ; udire; 
odorare;  mandare  odore;  gustare; 
conoscere,  supere  ; èredere,  ripu- 
tare ; «ver  sapore , partecipare  ; 
acconsentire.  . [cerio. 

Sentirsi,  risemini,  destarsi  ; essere 
Sentirsi  bene,  esser  sano 
Sentirsi  male,  essere  ammalato. 
Sentirsi  di  sé,  aver  senso.  [cita. 
Sentita,  sf  il  sentire;  astuzia,  sa  ;;  a - 
Sentila  niènte,  av.  cautamente  , ae- 
cortanicnte.  [corto , cauto. 

Sentito,  ta,  a.  udito,  ascoltato  ; ac- 
Sai  tare,  sm.  odore;  indizio,  avviso, 
remore. 

Senza,  prep<s.  separativa;  ol  re. 
Senz'altro,  av,  certamente;  assoluta- 
mente. 

Senza  modo.  ne.  smisuratamente. 

Si  nzarhò.  av.  «Ilrcochè. 

Senza  più,  nv.  solamente;  tosto. 
Senziente,  3. a.  che  ò do'atodi  senso. 
S -pa,  sf.  spccicdi  la  ertola  culcidica. 
Squiiui  I»,  sf.  sorta  d’-uocello.  [rare. 
Separabile,  *.  a.  atto  n potersi  srpa- 
Sep  ara  in  olii  a,  sm.  il  separare. 
Separante,  3.  a.  ebe  separa.  [re. 
Se|*lrare.  v tr.  disgiungere,  dituni- 
Separotainentc,  av.  con  separazione. 
Separativo,  va,  a.  che  separa. 
Sftparaiorjo.  ria,  a,  separativo. 
Separazioni»;  sf.  separamento. 

Sepe,  sfe spezie  di  lucertola. 
Sepolcrale,  3,  a.  di  sepolcro. 
Sepolcro  , sm.  luogo  ove  si  sepelli- 
sconò  i morti.  [«<1010. 

.Sepolto,  ta,  a.  met,  occulto  , scono- 
Scpoliuarlo , sui.  libro  in  cui  sonò 
registrate  le  sepolture  delle  fami- 
glie, dii  possedè  propria  sepoltura. 
Se|>oi!ura,  sf.  .sepolcro;  l’alto  del  ìe- 
pellire.  [«condimento, 

Sepolti  mento,  sm.  il  t'-pcllire  ; nn- 
Scpi  llire  , v.  intr.  mettere  i corpi 
morti  nella  sepoltura;  fig.  nascou- 
Seppia,  sf.  specie  di  pesce.  [dorè, 
Septico,  ca,  a.  aggiunto  di  rimèdio 
nlealieo  c putrefattlvo.  * ' , 

Scpulcro  ed  altri,  V.  Sepolcro.' 

- 


'Sequela*,  sF.  successo',  risultato  , sc- 
Sequestramento,  sia.  il  '({usto. 

Sequestrare,  v,  tr.  separare,  afloó- 
tnnàre;  staggire,  t.  leg. 
Sequestrazione,  si»,  sequestra  meato. 
Sequestro,  sm.  stoggimeuto. 

Sera,  sf.  l'estreuia  parie  del  giorno. 
Seiacinescu,  V.  Saracino»,  a. 

Serafi.o.  ca.  a,  di  serafino;  fervente. 
Serafino,  sm.  nome  'degli  spiriti  cc- 
Icsli 'dell»  prima  gerarebjà. 
Serafo,  V.  Serti  tino. 

Seralamanna,  sf.  nlmnannà  , sorta  di 
Seralmente,  a v.  ogni  sera.  [uva. 
Seraschiete.  sni,  generai  d'armata 
(tresso  i Torchi.' -V.  (cui  si  veglia. 
Serata,  sf.  lo  . spàzio,  dulia  sera  ia 
Serbatolo,  i.  a.  serbo,  ole. 

Smbanza.  sf.  il  ' • . 

Serbare,  v.  tr  coòservace;  ritenere, 
indugiare,  diffm  ire;  aver  cura. 
Serbatoio,  sm.  bacino  da  conservare 
acqua  ; luogo  chiuso  per  ttrnere 
urrelli  c polli. 

Scrltatorc,  sni.  elle  serba. 

Serbuvole , 2.  a.  serbatole.. 

Serbo,  sm.  serbunza;  doposito,  cucio- 
Sere,  sin.  sire,  signore.  • [dia. 
Serena,  sf.  sirena.  ■ . 

Serenare,  v.  tr  far  sereno  ; m.  t. 

quietare,  calmare.  [del  cielo. 
Serenarsi , divenir  sereno  e dicosi 
Serenata,  sf.  screnu;  il  cantare  e so- 
nar di  notte  nelle  strade. 
Screnntore,  sui.  trice,  sf.  ehi, serena. 
Serenissimo,  sin.  titolò,  dato  a'  prin 
cipi.  k (mòl.  quiete,  mima 
Serenità,  tf  "cbiarèz/n  , nettezza  ; 
Serenò,  sm.  ciò  ebe  è"  chiaro  e scura 
nubi;  il  deio,  I aria  scoperta. 
Sereno, ma,  a.  chiaro;  met.  lieto, 
« calmo.  [occhi. 

Scremine,  sf.  sorta  di  malattia  degli 
Screzia na  , sf.  veaticcllo  gelato, 
•brezza. 

Sergente,  sm.  blrro;  fante;  grado  mi- 
litari tra  il  caporale  e U toltole- 
• nente;  ordegno  da  lidrgnume. 

Si  rgentina,  sf.  sorta  d’arme -in  asta. 
Sargicre,  sm,  sergente. 

Su’  gozzoiic,  sih.  mensola,  t.  d'arcbU. 

‘ colpo  dato  nella  gola  còl  pugno. 
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r.  Serinmeole.  ir.  coti  «fri eli. 

„Se^ico,  ca,  di  «eia. 

Serio,  sf.  ordine  c disposizione  di. 

«ore  lra  loro  relative. 

Serietà,  sf.  ciò  che  è icrio.  ’ 

Serio,  ria,  n.  che  oso  gravitò  edrco- 
• sportone;- s.  serietà. 

Serio  (tei),  av.  da  senno,  davvero. 
Srriosaitirnin.'av.  senni  burlare. 
SerÌM»o,  «a,  a.  importatile,  grave. 
Seminila,  sm.  ramo  secco  delia  vite; 

tralcio.  _ . • -J 

Scrmcntotó,  sa.  à.  che  h»  fermami. 

, Scrino,  sai.  sermone. 

Sermocinare,  V.  Sermone  re. 
S-'rinólIino,  sm.  erba  di  grato  odore* 
Scriminare,  v.  ir.  parlare  a lungo  , 
predicare.  ' 

S.  ruii>naioreksni.  che  seminila. 
Scrtniaic  , sm.  predica  ; discorso , 
iti  ionia. 

ScritJone.igiarr,  V.  Scriminare. 
Scrocchia,  V.  Sirotrhia. 

Scrolonc,  sm.  «orla  d’ncc,  Ilo. 
Sjrosità.  sf.  sierosità,  % 
Scroto,  sa.  a.  sieroso. 

Serri  limi  mento  , av.  Isjdl,  fuor  di 
• tcni|io;  ogni  sera.  • 

Scemino,  na,  a.  dicevi  de' fi  imi  che 
vengono  alla  lino  della  stagione  ; 
met.  tardo,  lento;  prossimo  a sera. 
Seroitiiluda,  sf.  bruciore  agli  occhi . 
01  uditila  serra. 

Serpaio,  sm.  luogo  pieno  di  serpi , 
r mollo  umido. 

' S.Tpatn,  tu, a.  vergato  a piò  colori. 
Srr|>e,  sf.  serpente  ; sorta  di  fuoco 
d'urtifi.Io.  * • 

Serpeggiamento,  sm.  il  serpeggiare. 
Serpeggiante,  3.  a.  else  serpeggi». 
Scrpcggiore,  .v.  imr.  andar  torto  a 
guisa  di  serpe. 

Serpeggialo,  la,  n.  tortuoso. 
Serpyitare,  v.  ir  Imperi  aitare. 
E.-rpeuiaria  , sf.  *3i  u d’erba  medi- 
cinale. • • • , 

Scrpeniiirio,  sm.  cosltllnilonc  figu- 
rata iu  un  uomo  con  serpe  in  mano. 
Serpente,  sin.  rettile  lungo,  cilin- 
drico e senza  piedi,  stromcnlo  mu- 
sicale da  fiato.  [penti. 

Serpenti  fero,  ra,  a.  che  produce  scr- 


S rpeMtile,  3.  a.' di  serpente. 
Serpentino,  sf.  sorta  di  raso  di  voti** 
Serpentino,  un.  marmo  fino  di  color 
nero  e verde;  ruota  dell'oiiuolo. 
Serpentino,  na,  a.  dì  serpente. 
Serpenti*»*  sa,  a.  serpentifero, 
Sfrpere,  v imr.  serpeggiare. 
Secftpiia,  sf.  striscia  fotta  a biscia. 
Serpigine,  sf.  ìnfininmugiooe  della 
pelle  con  |>t|Slole. 

S.*-p  Ilo,'  »n.  sermoHino. 

Supponi,  sa,  n.  serpentoso. 

Scrpiitia.  «m-  gaglioffi),  cialtrone. 

S. rtjNo,  sf.  nùmero  di  11,  odiasi 
• l'uova,  pere,  ec. 

Serra-,  sf..  sega  ; luogo  stretto  « sòr-  . 
rato;  riparo  di  muro;  furia  ;‘e»l<u; 
importunila: 

Serrafila,  sm.  nome  d'ufSziuIe  nell» 
milizia,  Cuhima  nave  «('una  squa- 
dra. 

Serraglio,  sm.  steccato  per  riparo 
o difesa  ; luogo  chiuso  ove  si  ten- 
gono animali  straoieri  ; palazzo 
del  Turco  j pietra  in  mezzo  agli 
archi  do*  ponti. 

Serramento,  sm.  il 
Sei  rare,  v.  tr.  impedire  chiudendo 
* die  si  entri  o esca  ; ritenere  in  sé; 
tenere  ascoso  ; tool  corre  ; incal- 
zare; comprimere;  ttoiro. 
Serrajamente,  av.  st  rat  lomento;  pro- 
fondamente; iu  modir succinto. 
Serrato,  la,  ji.  congelato;  stretto; 

fitto,  denso;  unito. 

Serratala,  sf.  pianta  proprio  deila 
Serrami*,  *m.  chi  serra.  {Boemia. 
Serrai ruppa,  sf.  nomo  d evoluzione 
. di  tsuppe.  [gallo,  taro, ine.  - 

Serratura,  sf  serrami-  ; loppa  ; sug- 
Serrooe,  sm.  sorta  di  rasra. 
Sersaocenie,  ani.  uomo  presuniuoso. 
Serto,  i/u.  ghirlanda, cerchia,  iviroaq. 
Seriola  campana , sf.  erba  noia  si- 
tuila al  iriinglio. 

Serra,  |f.  colei  dia  serve. 

Sarvnbile  , 3.  a,  da  esser  serrato. 
Servaggio,  un.  servitù. 

Servauiemo,  sm.  il  servare. 

Servante , ».  a.  ebè  serva.. 

Servi, re.  v.  tr.  serbar»  , custodirò  , 
aver  coro;  oascr  vere  ; conservata* 


ferratore,  tm.  servante;  osservatore. 
Servente,  2.  a.  che  servo;  obbediente. 
Servente,  sm.  servo,  servitore;  frate 
con  Terno.  [dori. 

SerTidorame,  sm.  quantità  di  servi- 
Servidore,  un.  icrvo,  domestico. 
Sorvigiale,  un.  servo  d ospitale.. 
Servigio,  un.  il  servire;  servitù;  be- 
neficio, piacere;  bisogno,  uso;  nc- 
nnzio,  fucocudu;  esequie;  vasellame 
da  tavola.  [laisso,  abietto. 

Servile,  2.  0.  di  servo  o da  sei  ve  ; 
Servilità,  sf.  azione  di  servo. 
Servilmente,  av.  a modo  di  serro. 
Sorviineiiio,  sin.  il 
Servire,  v.tr.  stare  In  servilo  presso 
alcuno  ; stare  11  [ladrone  ; adope- 
rarsi a prò  d'alcuno  ; meritare  ; 
ricompensare. 

Servirsi,  fare  uso  ; adoperare. 

Servito,  stu.  cambiamento  di  vivande. 
Servilo,!*,  a.  guadagnato,  ineritalo; 
corteggiato. 

Servitore,  sm.  sorvidore. 

Serrili,  sf.  il  servire  . servaggio  ; 1 
domestici;  diritto  fondato  sopra  uno 
stabile  in  favore  duna  persona 
o d’un  luogo, 

Scrviziale,  Sin.  disierò. 

Svrvizinio,  in,  a.  die  fa  servino. 

Servitlo,  V.  Servigio. 

Servo,  sin.  colui  che  serve. 

Servo,  va,  a.  servile. 

Sesamo,  V.  SUamo, 

Sesanioide,  sf.  sona  d'erba  ; nome 
di  certi  piccoli  ossi. 

Sesca loo,  sm.  siniscalco,  mastro  di 
Seseli,  «ni.  «orla  d'erba.  [casa. 
Scsquialtero,  ra,  a.  aggiunto  di  pro- 
porzione detta  pure  einiolia. 
Scsqnidoppio,  ia,  0.  dicesi  quando  il 
maggior  termine  contiene  3 volte 
e niello  il  minore.  t«o 

Sesquipedale,  a.  a.  d’un  piede  e mele 
Srsqu  quarto, U,  a.  d’una  volta  e un 
quarto-  [sesto. 

Scsquiscsfo,  sta,  a.  d’una  volta  c un 
ScM|uiscit'mo,  ma,  a.  d nna  volta  e 
un  settimo. 

Sesqui tetro,  io,  a.  d’una  volta  e un 
terzo. 

Sedici (juuario,  rio»  8*  ebo  ba  60  auuu 


Sessagesima,  sf.  f i domenica  clic  pro- 
celle la  quaresima. 

Sessagesimo,  ma.  a.  levaantesiroo.  I 
Sessagono,  sm.  figura  di  ti  lati.  , 
Srssnuduesimo,  ma,  a.  63°. 

Sessanta,  a num.  60. 

Scismi  pollila . a.  num.  ebe  contiene 
UO  migliaia. 

Sessanliiquntircsimo,  ino.  a.  Gl'». 
Scssaui esimo,  ma,  a.  60°. 

Sessantina,  sf.  quantità  di  GO. 

Sessenni,  sm.  lo  spazio  «li  6 anni. 
Sess'le,  a.  a.  elie  è scoia  piede,  l.  Imi. 
Sessione,  sf.  congresso,  a- tu  unni  . 
Sessitura,  sf.  piegatura  u'  piedi  delle 
• v.rti. 

Sesso,  sin.  differenza  rnstiluliva  del 
maschio  e della  femmina;  la  [«aria 
vergognosa  dell’uno  e dell  ultra. 
S-.ssolii,  sf.  pala  bica  vaia  di  legno 
per  t untar  lu'qun  «la'  bpuelll. 
Si'stu.  sf.  strumenUi  «la  misurare , 
compasso;  ora  canonica  che  si  re- 
cita dopo  tersa.  [ra* 

Sestante,  sin.  strumento  astronomi 
Scalare,  v.  tr.  aggiustare,  assestare. 
Sest  a rio,  sin.  misura  umica  di  venti 
Sirie,  V.  Sibila.  [onde. 

Sesterzio,  sin.  moneta  antica  di  5 
soldi. 

Sestiere,  sin.  sorta  di  misuro  dì  vino. 
Sestile,  sm.  sesia  parte  del  cerchio; 

il  mese  «l'agosto,  [e  di  G versi. 
Set:  ina,  sf.  canzone  li  ria»  di  6 stanzi 
Sesto,  sin.  ordine,  giustezza  ; rotun 
diia  dogli  archi;  sesta  pano. 

Sesto,  su,  a.  6°. 

ScsloiJecimo,  ina,  a.  16°. 

Seri  «il  *,  *f.  sesta  parto  dell’oncia. 
Sestuplo,  pia  , a.  che  contiene  sci 
volte. 

Seta,  sf.  filo  prodotto  da’  «'ugelli  ; 

ii  drappo  che  se  ne  forma. 
Setaiuolo,  sm.  fabbricante  di  stoffe 
di  seta. 

Sciata,  sf.  gran  sete  e continuo. 

Sete.  sf.  bisogno  di  bere,  in  et.  do 
sUierio , voglia, 

Seteria,  sf.  le  mercnniie  di  scia. 
Setola,  sf.  il  p«'l«i  della  schiena  d«l 
porro  ; spazzola  ; crepatura  nuli* 
poppe;  malore  u' piedi  de’  cutuI”. 
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Setolare,  ▼.ir.  nettare  panni  («He 

SpUZZOlf. 

~ Setolato,  to,  a.  che  ha  setole;  nettato. 
Setoloso,  sa,  a.  pieno  di  «etole. 
Setolone,  sm.  laceio  di  setole. 

S'.toso,  sa,  a.  «doloso, 
bietta,  «f.  dicesi  di  persone  che  se- 
{juono  la  stessa  dottrina  , sodili 
politica  secreta. 

Settagono,  sai.  figura  di  7 angoli. 
Sellandolo,  la,  a.  di  7 angoli. 

Set  tamii,  a.  oum.  70. 

S tt  iiiesinio,  ma,  ».  70°. 

Salario,  sin.  chi  appartiene  mi  ano 
Settatore,  sui.  seguace.  [sella. 

Sette, 'a.  a.  o sin,  7. 

Setteggiarne,  »,  o.  che  setteggia. 
Setteggiare,  v.  intr.  far  setta. 
Settembre,  sin.  il  V>  mese  dell'anno. 
SeUembrcecia,  «m.  l'iintunoo. 
Settenario,  ria,  a.  di  sette. 

Settennnle,  a.  a.  di  7 anni. 
Settentrionale,  a.  a.d!  settentrione. 
Settentrione,  «tu.  la  plaga  del  inondo 
sottoposta  al  polo  artico. 

Settepari  , a aggiunto  do’  nervi  che 
discendono  dai  cervello  e si  dira- 
mano nel  corpo. 

Sette*  i!Ul>o,  ha,  a.  die  è di  7 sillabe. 
Sottile,  2.  a.  che  si  può  segare. 
Settimana,  sf.  spazio  di  7 giorni. 
Settimanalmente,  av.  in  ogni  setti- 
Set limano,  na,  a.  e [luana. 

Settimo,  ma,  a.  7P. 

Suina  , sf  quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  7. 

Setto,  la,  a.  diviso,  separato. 

Settore,  sin.  figura  piana  t ringoiare; 

strumento  astronomieoi 
Settoiravrrsn,  sni.  pannicolo  mttseu- 
loso  che  divide  la  cavità  del  petto 
dalla  cavità  del  ventre  inferiore. 
Settuagenario,  ria,  a.  die  ba  70 unni. 
Set  uagesimn,  sf.  la  terza  domenica 
avanti  la  quaresima.  [re. 

Sertuplo,  pia,  a.  sette  volte  maggio. 
Seudomante,  sm.  falso  Indili  {no. 
Sctldorouiito,  sm,  romito  falso. 
Sevecchimc,  sm.  sorta  d'erba. 
Severamente, av.  con  severità. 

Severa  re,  V.  Scevra  re. 

& verità,  sf.  ciócbu  è severo,  rigore. 
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Severo,  ra,  a.  rigido,  aspro  ; grave 

Sevifia,  sf.  crudeltà.  lardilo. 

Seyo,  va,  a.  crudele. 

Sevo,  sdì.  grasso  rappreso  rhe  serta 
a far  candele. 

Serrare,  e der.  V.  Scevrare. 

Sezione,  sf.  lagllameutn,  di  visiere  , 
parte  di  trattato. 

Sezzaiamenia,  av.  in  ultimo  luogo. 

Se  zia  io.  ia,  a.  sez/.o,  ultimo. 

Suzzo,  za,  a.  ultimo.  [rende. 

Sfaccendato,  ta,  a.  clic  non  ha  fuc- 
sia, cullare,  v.tr.  tagliare  a faccetto. 

Sfaccettatura,  sf.  lo  sfaccettare,  e la 
parte  sfaccettata. 

Sfucchmicnto,  sin.  e 

Sfacciataggine,  sf.  sfaedatezzn. 

Sfaccia  t amen  te,  av.  con  «farciua-zza. 

Sfacciatezza,  sf.  Impudenza  , arro- 
ganza, temerità. 

Sfaccialo,  ta,  a,  ubo  non  Ita  vergo- 
gnu,  sfrontato. 

Sfa.  iuiento,  sin.  il  disfare. 

Sfaldare,  v.  ir.  dividere  in  falde. 

Sfaldatura,  «f.  lo  sfaldare  ; la  cosa 
«faldata.  [stritolare. 

Sf.  Ideila  re,  v,  tr.  ridurre  in  faldelle: 

Sfollare,  V.  Sfallire. 

Stallante,  z.  a.  che  manca. 

Sfullirc,  v.  intr.  errare. 

Sfalsare,  v.  intr.  sennsaro  un  colpo. 

Sfamare,  v.  ir.  trar  la  fame,  saziare; 
met.  contentare. 

Sfamarsi,  levarsi  la  fame;  soddisfarsi. 

Sfontanare,  v.  ir.  struggere,  disfare. 

Sfangare,  v.  ir.  e Intr.  eàimiiinaru 
sul  fango  ; uscir  da|  fungo  ; sortir 
dagli  imbrogli. 

Sfurdare,  v.  tr.  smascherare. 

Sfare,  v.  intr.  il  [sfa  re. 

Sfarfallare,  v.  intr.  forar  il  Imso'-o 
|ier  far  sortire  il  fuligcLb  dive- 
nuto farfalla;  dir  fusole. 

Sfarfallai  ara,  sf.  lo  sfarfallare. 

Slurinaccinro,  V.  Sfarinare. 

Sfarinacelo  lo  , la,  u.  cito  si  sfarina  , 
che  si  riduce  io  polvere. 

Sfarinamento,  sin.  il  ridurre  in  poi-  • 
vere. 

Sfarinare,  v.  tr.  ridurre  in  polvere 
o gu  »a  di  farina. 

Sfarinarsi , v,  intr.  divenir  polve re. 
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Sfarzo  , un.  pompa,  gala,  magnifi- 
cenza. '*  . 

ifarzo-nitni-ale  , av.  con  «forzò.  „ 
itariosilà,  sf.  magnificenza. 
Sfarzoso,  sa.  a.  magnifico. 

Sfasciare,  v.  tr.  levar  le  fusele  , mi- 
nore, abbattere. 

Sfasciatura  , sf.  lo  sfasciare,  ‘[fatte. 
Sfascinole,  sm.  mucchio  di  cose  dis- 
Siustiifinre,  v.  Ir.  tor  via  il  fastidio. 
Sfutumeoto,  sili,  dispregio,  smacco. 
Sfuitinic,  o.  a.  che  si  fa  beffe. 
Sfatare,  v.  tr.  dispregiare,  farsi  beffe 
Sfatatnre,  sm.  sfatante. 

Sfutntorio,  ria,  u.  dispregio  vote. 
Slatto,  la,  a.  4sfutto. 

Sfavillamento,  *m.  lo  sfavillare, 

■ Sfavillante  , z.  a.  che  sfavilla-,  me!, 
lucido.  [ville. 

Sfavillàrè;  v.  intr.  mandar  fuori  fa- 
Sfuvorire,  v.  ir.  non  favorire. 

S faccio  re,  v.  Ir.  toglier  la  feccia. 
Sfoderare,  v.  in  Icrar  lu  federa. 
Sfegatato  , la,  a.  sviscerato , spasi  - 
Sfelato,  ta,  a.  trafelato.  [maio. 
Sfidici?,  3.  a.  iu filici-. 

Sfendere,  v.  tr.  fendere. 

Sfi-nditorn,  sf.  fenditura. 
Sfunoftiringeo  , n.-e  s.  muscolo  che 
serve  per  la  deglutizione. 
Sfenoidc,  sin.  osso  nella  parlo  onte* 
rjore  della  moscellu  superiore. 
Sfera,  sf.  orbile,  circolo  ; l'insieme 
de'  corpi  celesti,  o la  loro  imita- 
zione. . . 

Sferale,  al  a.  di  forma  sferica, 
Sfericamente,  nv.  in  modo  sferico. 
Sfericità  , sf.  la  qualità  di  ciò  che  è 
Sfèrico,  ca,  a.  sferale.  [sferico. 
Sferisterio,  sm.  luogo  ove  sì  gioca- 
va itila  palla. 

Sferoide , sf.  figura  solida  di  forma 
clinica  e ovale.  [palla, 

Sferoniucliia  , sf.  sorta  di  giuoco  a 
Sbrune  , sin.  sorla  di’ re  le  da  pesci. 
Sferra,  sf.  ferro  rotto  del  piè  del 
cavallo;  Testilo  dismesso. 

StVrni tioluru  , v.  tr.  levar  da  dosso 
il  ferra  iuoio. 

Sferrare,  t.  ir.  sferrarsi,  r.  intr.  le- 
vare if  ferro  ; sciogliere  ; rinato 
«ere  cou  violenza!  lihoraro.  I 


Sferrale,  dicesi  delle  bestie  u col 
mancano  i ferri  ai  pledj. 

Sfet  ritma,  sf.  ferritoiii. 

Sferruzzata  , ta,  a.  dicesi  di  pezzi  di 
calcina  troppo  cotti-  [vore. 

Sfervorato,  ta,  a.  che  è senz  i fer-- 

Sferza,  sf.  ferza.  [giorno. 

Sferza  del  caldo,  l’ora  più^alda  del 

Sferzare,  v.  tr.  percuòterò  còlla  for- 
za; fig.  incitare;  gnstigare;  il  bai- 
fere  do'  raggi  del  sole.  . 

Sferzata,  sf.  colpo  di  ferza;  castigo. 

Sferzaiore , sm.  cito  sferza. 

Sferzino  . sf.  corda  da  pescatore  per 
tirar  lu  rete. 

Sferzino,  sm. cordicella,  t.  di  nlar. 

Sfossatura,  sf.  fessura,  fesso. 

Sfosso,  sa,  a.  tagliato. 

Sfelleggiarc,  v.  tr.  ridurre  iu  fette, 

Sfiaucure,  v.  intr.  sfiancarsi , rom- 
persi tulle  parli  laterali. 

Sbancala,  sf.  colpo  iurte  dato  o ri- 
cevuto ne  fianchi;  fig.  impulso. 

Sfiandronata.  sf.  rodomontata. 

Sfiatamento,  sm',  lo  sfiutare. 

Sfiatare , v.  iRUr,  mandar  fuori  il 
fiato,  esalare.  [dito  grillare. 

Sfiatarsi  , perdere  il  fiato  pel  sover- 

Sfiatutoio,  sm. .luogo  donde  sfiata  una 
rosu;  bachi  nelle  forme  de'  getta 
lori  di  metallo. 

Sfibbiare,  v.  tr.  sciogliere. 

Stìbruiuento,  sili,  lo  sfibrare. 

Sfibrare  , ▼.  tr.  guastare  lo  fibre; 
snervare.  • ‘ - t • 

Sfidameli!»,  sm.  lo  sfidare. 

Sfidunza,  sf.  diffidenza. 

Sfidare,  v.  tr.  invitare  a battaglia 
scoraggiare.  . 

Sfidarsi,  diffidarsi. 

Slidatoi  la.  a.  spedito,  disperato  , e 
dieesi  degl'infermi. 

Sfidulore,  sin.  che  sfido. 

Sfiduociato , ta,  a,  che  non  si  fida. 

Sfigurare,  v.  ir.  disfigurare. 

Sfigurato,  ta,  o.  magro,  estenuato 
contrai  ai  io. 

Sfilacciare , ».  tr.  far  le  filacelo. 

Sfìlaocieo,  sm.  filo  fradicio. 

Sfilare,  v.  intr.. uscir  di  fila,  slum 
darsi;  v.  tr.  disunir  rinfilalo. 

Sfilarsi,  dilombarsi,  slogarsi  la  reni. 
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.^filatamente.  av.  hi  disordino. 

' ■ BlUotofnro,  Stìlo.ofarsi , r.  intr.  de- 

-»  a ' porro  la  qualità  di  filosofo. 

' Sfingardagginc,  sf.  infingardaggine. 

• Stingo,  *f.  mostra  favoloso  colla  to- 
sta di  donna  ed  il  corpo  di  Itone, 
Sfinimento  , rat.  smarrimento  di  spi- 
Sfinire,  ir.  ir.  terminare.  [riti. 

Sfintere,  ai»,  muscolo  che  chiude 
qualche  meato.  * 

' Straccare,  v.  tr.  sfilacciare. 

Sfiocratoi  Ut,  a.  ornato  di  fiocchi: 

\ Sficcinare,  v.  tr.  cavar  la  (ielle  dai 
, grani,  dell'n  va.  • , 

i Sfiondare,' v.  ir.  scagliar  colla  fionda. 
Sfondatura,  »f.  scagliamento  colla 
fionda. 

Sfiorare,  v.  tr.  cogliere  il  fiore. 
Sfioratóre,,  ita.  "diversivo  n fior  di 
acqua,  t.  idraal.  [di  fiori. 

. Sfiorimeojo,  siti,  lo  sfiorire,  caduta 
Sfiorire,  v.  tr.  perdere  il  fiore , per- 
der la  bellezza. 

Sfioritura,  sf.  sfiorimonto. 
Strattonare,  v.tr.  sterpare  i Ottoni. 
Sfirena,  sf.  sorta  di  pesce  di  mare. 

' Sflagc Ilare,  V.  Sfrngclloru. 

Sii  ni  tare,  v.  Ir.  cavur  uno  o più  tn- 
. stelli  da  una  flotta,  [raffreddato. 
Sforato,  la,  a.  rimasto  srii/.a  fuoco  , 
Sfociare,  v.  tr.  nettare  lo  shocco 
d’un  canale  o d’nn  fiume. 
Sfoconato.  ta,a.  che  Im  guasto  il  fo- 
cone ( il  buco  del  focone. 
SftM-onntoio,  snt.  punteruolo  per  not- 

* lare  il*  focone. 

Sfoderutncnto.sra.  il  cavar  dal  fodero. 
Sfoderare,  v.  tr.  levar  vin  (u  fodera; 

cavar  dal  fòdero;  cavar  fuori. 
Sfocamento,  sm.  lo  * 
f Sfogare,  Sfogarsi,  v.  Intr.  uscir  fuori; 
allogcrTr  la  passione;  purgarsi. 
Sfogatamente,  nv,  con  isfngo. 
Sfogato,  ta,  a.  esalato;  alleggerito; 

aperto,  aprico';  a)to. 

Sfogai  «io,  sm.  apertura  per  dar  sfogo. 
Sfoggiare,  v.  intr.  vestir  con  pompa; 
met.  eccede». 

Sfoggialo,  sf.  veste  sontuosa  e ricca. 
Sfogg  iuta  mente,  av,  fuor  di  misura. 

* Sfoggiato,  taro,  pomposo,  eccedente; 

fuor  di  modo. 


Sfoggio,  rat.  lusso,  fasto. 

Sfoglia,  sf.  falda  sottile  di  chcacncf* 
Sfogliarne,  sm.  sfaldatura.  [sia. 
Sfogliare  , v.  tr.  levar  le  foglio-- 
sfrondare;  met.  dimagrare.**  J 
Sfogliarsi,  cader  per  fidile.  • , 

Sfogliato,  sf.  torta  di  foglie  di' pasta. 
Sfogliato,  ta,  a.  che  è senza  foglie. 
Sfogoore,  v.  tr.  uscir  dalla  fogna. 
Sfogo,  sm.-sfagaraento;  sollievo,  esn- 
' Iniiomt.  . ».  • , 

Sfoiare,  y.  lutr.  cavarsi  la  foia. 
Sfolgoramento,  sui.  lo  sfolgorare. 
Sfolgorante,  i.  a.  che  sfolgora. 
Sfolgorare,  r.  intr. 'folgorare  ; ri- 
splendere  a guisa  di  folgore;  mbt. 
venir  fuorit  v.  tr.  affrettare  ; dis* 

- ({pare.  [met.  con  eccedenza. 
Sfolgoratamente,  av.  con  isplendore; 
Sfolgorato,  ta,  a.  lùcido;  smoderato; 

disgraziato..  _ - 

Sfolgftruggiafe , v.  Intr.  sfolgor  re. 
Sfolgorio,  sin.*,  sfolgoramento  ; fig. 

il  sallabellare,  [visitino. 

Sfondamento,  sol.  lo:  sfondare  ; tra- 
sfondente, z.  a.  che  sfonda. 

Sfittiti n rr,  v tr.  levare  e romperò  il 
fonilo;  tirar  colla  fonda;  aft'ondore; 
iipparir  "da  lontano,  l.  di  pii. 
Sfornitilo,  sm.  sf  ndo. 

Sfondino,  ta,  a.  che  é senza  fondo 
fig.  insaz  ul'ile;  guasto;  smisurato. 
Sfondilìo,  sm.  sorta  di  pianta. 
Sfondo,  stu.  vacuo  lasciato  ne'  palchi 
• e nello,  volte  por  dipingere. 
Sfoudolnre,  v,  ir.  sfondare  ; gassar  . 

da  parte  a parte;  v.intr.  rad  ore  in 
Sforaoehiure,  V.  Foracchiare.  [firn. ut. 
Sforcure,  v.  ir.  levar  l'un  eira  d'af- 
forrtnnento  , t.  di  mac. 

Sformare,  v.  ir.  mutar  la  fórma  ; 
cavar  di  fnniua. 

Sformatamente , av.  fuor  di  forma; 
smisuratamente. 

Sformino,  ta,  a.  di  brutta  forma  ; 

smoderato;  stravagante. 
Sformawonc.sf.  bruti'  zza,  deformità. 
Sfornare,  v.  Ir.  cavar  dal  forno  ( 
partorire  innnnxi  tempo. 
Sfornitnenlo,  sm.  lo 
Sfornire,.v.  ir.  privare,  spogliare. 
Sfortuna,  sf.  mula  suite,  disgraala. 
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Sfortunamento,  sin.  «fortumi. 
Sfortunate,  v.  ir.  rendere  sfortunato. 
8forlnnato,  tq,  a.  sventurato,  infidi 
Sfnriuncvole.  a.  a,  infelice.  [ce. 
Sforzamento,  «ni.  «forio,  violenza. 
Sforzante,  a. a.  che  sforza  o «i  «forza. 
Sfornire,  v.  tr.  forzare,  co-a  Tingere  , 
occupare  colla  forza; usar  violenza) 
toglier  le  forzo,  imluboiiro. 
Sforzarsi,  ingegnarsi,  affaticarsi. 
Sforzatameli; e,  av.  con  isforzo;  con- 
irovoglia;  con  violenza. 
Sforzaticelo,  eia,  a,  alquanto  «forzato. 
Sforzatore,  tro.  chi  sforza. 

S forze  volo,  a.  a.  che  fa  fot  za. 
Sfnrzevolmentu.  av.  con  isfurzo. 
Sforzo,  «ni.  crii!  maggior  forza. 
Sfossato,  ta,  n.  affondato  , concavo  ; 

che  è intralcialo  da  fossi. 
Sfracassare,  V.  Fracassare- 
Sfracellare,  v.lr.  interamente  dis- 
fare infrangendo;  distruggere. 
Sfracellare,  V.  Srucrllure.  [suto. 
Sfrangiare,  v. ‘ir.  sfilacciare  il  le»* 
Sfrangiatura,  sf.  lo  sfrangiare,  e la 
con  «frangiata. 

Sfrascare,  v.  inlr.  Il  muoversi  delle 
frasche  |/er  vento;  v,  tr,  levare  i 
bozzoli  dulia  frasca. 

Sfraiare,  v,  tr.  cavar  dalla  religione, 
dui  chiostro.  [colare. 

Sfratarli , divenir  di  re'igioso  se- 
Sfratiare,  v.  Ir.  inaudar  via;  v.  iu|r. 
nudar  via. 

Sfratto,  «ni.  bando,  esilio,  [mente. 
Sfregncciol.ire,  v.  Ir.  frrgar  logger- 
SfregOcciolo,  «in.  «cumpulo,  pezzrllo. 
Sfregamento,  «in.  lo  sfregare. 
Sfregare,  v.  ir.  fregare. 

Sfregatoio,  sm,  strumento  dia  serre 
a fregare. 

Sfregiare  , v.  tr.  tor  via  il  fregio  ; 

fare  un  taglio  nel  viso.  [si. 

Sfregiarsi,  perdere  il  fregio,  «fiorar- 
Sfregio,  sin.  infamia,  disonore;  taglio 
sul  viso;  la  cicatrice  che  ne  rimaue. 
Sfrenmncnto , sm.  Tesser  sfrenato, 
gfienure,  v.  ir.  levare  il  freno  ; la* 
sciar  sfogare. 

Sfrenarsi , trarsi  II  freno  ; met.  di- 
venir sfrenato;  uscir  da'  limiti  del 
convenevole. 


Sfrenatagginc,  sf.  sfreunlcz*  ’. 

Sfrenatamente  , av.  io  modo  liceo 
zioso,  o impetuoso. 

Sfrenatezza,  sf.  soverchia  licenza. 

Sfrenato,  la,  a.  cito  è senza  freno  ; 
veloce;  licenzioso;  impetuoso. 

Sfrcnazione,  sf.  «frenamento.  , 

.Sfrciiellare,  v.  intr.  faro  il  rumore 
ebe  fa  la  ciurma  nel  calure  i remi 

in  acqun.  * 

Sfrigolare , v.  inlr.  d.'oesì  del  rq- 
m-ire  die  fa  il  pesca  nella  padella 
quando  si  frigge. 

Sfringuellare,  v.intr.  cantaro;  met. 
parlare  con  audacia  de’fatli  altrui. 

Strizzare,  V.  Frizzare. 

Sfrombolare,  v,  ir.  tirar  colia  from- 

Sfrondamento,  sin.  lo  [Itola, 

Sfrondare,  v,  ir.  levar  via  le  fronde; 
v.  inlr.  pirder  le  fronde. 

Sfrondature,  sui.  t Ili  sfronda. 

Sfrnutarsi,  v.  iptr.  prendere  ardire. 

Smontaggi  ne.  sf.  sfrontatezza. 

Sfromauiinente,  or.  sfacciatamente. 

Sfrontatezza,  sf.  sfacciatezza. 

Sfronzarc,  V,  Sfrondare. 

Sfrattare,  v.intr.  renderò  infrut- 
tuoso un  terreno  . indebolirlo  ; 
divenir  sterile;  «arrur  di  trarre  il 
maggior  fruttò  possibile. 

Sfurinuta,  sf.  grau  qiiaulilà. 

Sfuggevole,  z.  n.  « he  sfugge,  labile; 
liscio,  lubrico,  [cole. 

Sfuggcvolezvn,  sf.  ciò  che  è sfugge- 

Sfoggiasi  ' alia),  av.  nascosaiocuiu; 
di  (assaggio. 

Sfuggiasca,  se  a,  a.  fuggiasco. 

Sfuggioicnto.  sm.  lo 

Sfuggire,  v.  tr.  scansare,  schifare  ; 
sfondare,  t.  di  pit. 

Sfuggita  (alla),  av.  con  poto  agiu, 
quasi  furtivamente. 

Sfulgore,  sf.  sfoggio,  sfarzo. 

Sfumameli to,  sm.  lo  sfumare;  segna, 
apparenza. 

Sfumarne,  >.  a.  che  sfuma;  aggiunto 
di  colore  digradato,  t.  di  pii. 

Sfumare  , v.  in:  r.  mandar  fuori  li 
fumo  ; met.  svanire  ; v.  Ir.  unire 
I colori,  I.  di  pit. 

Sfuinau-xz*,  sf.  il  levar  le  crudezza 
da'  colpi,  l.  di  pii. 
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Sfnmmnre,  V.  Sfumnro. 

Sgabbiare,  ».  Ir.  levar  di  gs.ihU. 

> Sgabellare  , ».  Ir.  trar  le  mercanzie 
di  dogana,  pagami  > la  gabella. 
Sgabellarli , liberarsi 
Sgalletto,  sai.  arnese  sopra  cali!  siede. 
Sgabuzzino,  sm.  gabinetto  secreto. 
Sguglinrdnre,  ».  ir.  lor  In  gagliardi». 
Sgolante.  a.  a.  sveno  ole,  sgraziato. 
Sgaleslrare  , ».  Ir.  slaccnro  il  ga- 
I estro  dal  masso. 

Sgalliuare,  ».  ir.  rubar  gallino, 
l Sgambare,  ».  inlr.  menar  le  gambe) 
camminare  in  fretta. 

Sgambar  »ìa,  fuggire. 

Sgambarsi,  affaticar  le  gambe. 
Sgamtttio,  la,  a,  stracco  ; s.  fiore 
senza  gambo. 

Sgambettare  . ».  iplr.  dimenar  |e 
gambe  ; met.  stare  in  «sin. 
Sgambettata,  sf.  sgambetto;  flg.  in- 
Sgambetto,  sm.  gambetto  [ganno. 
Sgamliucc.ialo,  Ui.a.  rbeènonzuculze. 
Sganasciare,  v.  tr.  slogar  le  ganasce. 
Sganga  teiamen  IO , sm.  lo 
Sgangnsciare  , »,  Inlr.  rider  forlP. 
Sgangheraiucnlo,  sin.  lo  »g“"glte- 
rare;  fig,  disordine,  eccelso. 

Sgs  igherare , ».  tr.  cavar  da'  gan- 
gheri; me),  slogare;  levar  ili  sesto. 
Sgangherataggine,  sf.  cartiva  grazia; 

sconcezza.  (sgangherata. 

Sgangheratamente  , n».  in  modo 
Sgangherato,  ta  , a.  elio  è fuori  de' 
gangheri;  scomposto. 

Sgannare,  ▼.  ir.  disingannare. 

Sg.  niiorvi,  ».  iutr.  uscir  il’ i ugnano. 
Sga raffi r«i . T.  tr.  graffiare;  rubare; 
portar  via. 

Sgarare.  ».  inlr.  vincer  la  gara  ; af- 
frontare il  pericolo. 
Sgarbataggine,  sf.  sgnrbnlezza.  [lo. 
Sgarbatamente,  a»,  in  modo  sgarUi- 
Sgarbatt-Z'a,  sf.  ciò  ebu  è sgarl«l(i. 
Scartato,  ta,  a.  ebe  è scura  gurta; 

sconvenevole.  [bligantc. 

Sgarlio,  sm.  osmio  incivile  a duoli- 
Sgargarizxarc,  V.  Oarg  drizza  re. 
Sgargarizzo,  sm.  gargarismo. 
Sgariglio.  sui.  sgltcro. 

Sgarire,  V.  Sgarare.  [sbagliare. 

Sgarrare,  v.  ir,  premiere  sbaglio  , 
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Sgarreltnre,  v.  Ir.  tagliarci  garretti. 
Sgarro,  sm.  errore,  sbaglio,  [saie. 
Sgattigliare,  r.  Ir.  tirar  fuori,  star- 
Sgavazzare,  v,  inlr,  gavazzare,  go- 
dere, uarsi  buon  tempo, 
Sgcranmre,  v.  Ir.  lor  le  gemme. 
Sghembo,  sui.  tortuosità;  fig,  scine- 
clic*  za.  [su. 

Sghcnilio(n),  nv.  n bearlo,  di  trarer- 
Sjjlicinbo,  ba,  a.  torlo,  obliquo 
Sglicriuirc,  v.  iutr,  rilasciare  , stac- 
carsi. 

Sglierinitorc,  sro.  chi  distacca. 
Sgheronato,  ta. a.  tuglialoa  -g  lumini. 
Sglierrettare,  V.  Sgurreltace. 
Sgherro,  sui.  bravo,  rodomonte. 
Sghiacciare,  v.  Ir.  toglier  il  ghiaccio. 
Sghigaapappnle,  sut.  chi  ride  sgan- 
ghei'Otiiiucnlo.  [lini  tare. 

Sghignare,  v.  ir.  p Iutr.  farsi  beffe, 
•Sghignata,  sf.  sghignazzata. 
Sghignazzamento,  sui.  lo  (is'rcpifo. 
'Sghignazzare,  v.  inlr.  ridrre-con 
Sghignazzala,  sf.  rito  smoderato. 
Sghigno,  sm.  ghigno. 

Sghimbescio,  sin.  sghembo,  [limento. 
Sgiitamenio,  sin.  ugitazioue  , diluii- 
Sgobbare,  v,  tr.  [airi or  pesi  sul  do, so. 
Sgoei-iolnre,».  inlr,  gocciolare;  asciti- 
Sgocciolatoio,  sui.  grondala,  [gara. 
Sgocciolatura , sf.  lo  sgocciolare 
indugio. 

Sgocciolo,  sro.  sgocciolatura. 

Sgolato,  ta,  ».  eh  ; è senza  gola  ; che 
è colla  gola  M-Operin;  ciarlici  us 
Sgouibi mus  ino,  sui.  sgomiterò. 
Sgomberare,  v.  ir,  trasportar  mo- 
bili da  un  luogo  all’altro  per  fun- 
ghir domicilio  ; uscire  , liberare  , 
purgare,  scacciar*. 

Sgnmheratore,  sui.  dii  sgombera. 
Sgomberatura,  sf.  sgombero. 
Sgombero,  sm  lo  sgomberare;  espui 
siane;  sona  di  pesce. 

Scombinare  , v.  tr.  disordinare , 
porre  in  confusioBe. 

Sgombrare,  « dcr.  V.  Sgomberare. 
Sgomentamente,  sui.  lo  sgomentarsi. 
Sgomentare,  v.  ir.  sbigottire  , spa- 
ventare. [raggia. 

Sgomentarsi,  ».  inlr.  perdersi  di  co- 
SgomcDtcvuie,  z,  e.  die  sgomenta. 
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Sgomentire,  ,V.  Sgomentare. 

Sgomento,  sm  «goni --ntnniento. 

'Sgominamento,  mi.  sgominio. 

Sgominare,  v.  ir.  disordinare,  met- 
tere tmssopra. 

Sgominio,  sm.  lo.  {geminare.  . 

Sgomitolare,  t.  ir.  levar  dal  gonfi* 

Sgpnliamento,  sui.  lo  [tolo. 

"Sgonfiare.».  ir.  levar  la  gonfiezza. 

Sgonfiarsi, ». Intr.  perderla  gonfiezza. 

Sgonnellare,  t.  ir.  levar  la  gonnella. 

Sgorbia,  «f.  scarpello  a doccia  per 
intagliare  il  legno  , 

Sgorbiare,  v.  Ir,  imbrunar  con  in- 
cliiostro;  marchiare. ' 

Sgorbio  , sin.  marchia  d'inchiostro 
sopra  un  loglio. 

Sgorganiento,  sin.  lo  sgorgare. 

Sgorganlemcnte,  a»,  a sgorgo , co- 
piosamente. . 

Sgorgare,  v.  tr.  e in'r.  sboccare  , 
■Uscir  fuori  dal  gorgo  ; spargere-, ■ 
spandersi. 

Sgorgalo,  sf.  quella  quantità  d'acqua 
elio  attrae  lo  stantuffo  della 
trombi 

Sgorgai  ore.  a.  aggiunto  di.  fosso  per 
scaricare  In  acque  slngnaoli. 

Sgorgo,  sm,  «gorga medio. 

Sgovernato,  tu,  a.  non  governalo  , 
trascurato.' 

Sgozzare,"  ».  .ir.  tagliare  il  gozzo  , 
scannare;  vuoterà  il  gozzo. 

Sgrarimolnre,  v.  tr.  levar  vìa  i g ra- 
cimoli; fig.  diminuire. 

Sgradevole,  a.  a.  malgradito  , ab- 
borrito. 

Sgradire,  ».  Intr.  dispiacere  , sgu- 
star*. 

Sgraffa,  sf.  un'one  di  piccole  linee 
clic  servono  nella  stampa,. 

Sgraffiare,  v.  ir.  graffiare;  dipignere 
di  sgraffio.  fa  *tìr-  ffio. 

Sgnillìaiore,  sm.  pittore  cho  piuge 

Sgraffiare/  r.  tr.  rifinire.  ' 

Sgraffio,  sui.  graffiatura  ; sorta  di 
piimrv per  ornamento  di  facciate 

Sgraffilo,' sm.  «graffio.  [di  case. 

Sgraniufiurc,  v.tr.  parlare  in  gram- 
matica con  affettazione. 

Sgranare,  v.tr.  cavare  i legnali  dal 
guscio;  aprirsi,  crepare. 
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Sgranchiare,  v.  tr.  e ic<r,  ariogller 
» le  memla-a  intirizzile;  svegliarsi. 
Sgranchire,  v.  tr.  uscir  dal, buco 
come  i granchi.  < 
Sgranellare,  v.  ir.  spiccar  gli  nocini 
dall'oca  ; dir  vano  cose  senza  io- 
tcrruzìbne. 

Sgranellai  ora,  sf.  lo  sgranellare. 
Sgranocchiare,  v.  tr.  mangiar  cote 
che  igrctolino,  masticandole. 
Sgraiare,  v.  Ir.  fur  cosa  min  graia. 
Sgravamento,  sin.  lo  [«piacere. 

Sgravare,  Sgravarsi,  *.  Ir.  alleviare 
no  peso  ; liberarsi  da-  un  obbligo; 

• partorire.  > 

Sgravidanza,  sf.  uscimentodcl  parlo.  ' 
Sgravidare,  v.  intv,  uscire  ilparto. 
Sgravio,  sm-  alleviamento,  scarica. 
Sgrazia,  sf.  disgrazia.  -,  * 
Sgraziataggine,  sf.  sciocchezza  , sve- 
nevolezza. ' [per  disgrazia. 
Sgraziatamente,  »r.  senza  grazia.; 
Sgraziato,  ta,  a.  che  è senta  qjiazia. 

svenevole;  sgradevole;  infelice. 
Sgretolare,  v.  tr.  e -intr.  rompere,' 
tritare;  nmt.  disfare,  disunire. 
Sgretolio,  sin.  rgrcioluiueato. 
Sgretolino,  fi,  a.  cittì  si  .sgretola. 

Sgr  celiiolare.  V.  Scricchiolare. 
Sgriceiolo.  sm,  sericcio.  * - - 

Sgr  daiuento,  sm.  In  tgriJare. 
Sgridante,  a.  a.  che  sgiida. 

Sgridare,  v.  ir.  riprender  con  grida 
e minacce;  rimproverare. 
Sgridaioi-u,  sm.  sgridante; 

Sgrido,  sm.  sgridumento. 

Sgrifare,  v.  tr.  guastare  il  grifo, 
Sgrigiato,  ta,  a.  di  odor  grig'o. 
Sgrigiolare,  v,  intr.  scricchiolare. 
Sgrignare,  r.  intr.  ridrr  per  beffe. 
Sgrillettare  , v,  ir;  fur.  partirò  il 
grilletto  d'an'arme  da  fumo. 
Sgroppare,  y.  tr.  disfarà  il  groppo, 
saiorre;  guastar  Ja  groppa. 
Sgrossamento,  sm.  lo 
.^;rossiire,  v.  ir.  digrossare,  [vare. 
Sgr ol tare,  v.  tr.  divfur  lu  grotta; Sca- 
Sgrufolare/V.  Grufolare. 

Sgrugnarsi , »,  intr.  darsi  de'  colpi/ 
sul  viso.  [eoi  pugno. 

Sgrugnata,  sf.  colpo  dato  nel  vi«o 
l Sa  ninnare,  v.  tr.  curar  dal  gruppo 
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SjunglianM.if.  differenza,  disparita. 
Squagliare,  a.  a.  rendere  ineguale; 

mei.  disunire. 

Squaglio,  *m.  squagliatila. 
Sguaiataggine  , sf.  sgraziatàggine  , 
atto  sconcio,  svenevole. 
Sguaiatamente,  av.in  modo  sguaiato, 

‘ sgarbato.  [disaggradevole. 

Sguaiato,  ta,  a.  svenevole,  sgraziato; 
Sguainare,  ▼.  tr.  cavar  dalia  guaina; 

mct.  cavar  fuori. 

Sgualcire,  V.  Gualcire. 

Sgualdrina  , sf.  donna  di  cattiva  vita. 
Sguancia,  sf.  parte  delia  briglia. 
Sguanciare  , v.  tr.  guastate,  o rom- 
per la  guancia. 

Sguancio,  sin.  «cbiancio. 
Sguaroguardare,  v.  tr<  guardare  pa- 
recchie volle. 

Sgtiiragnardia,  sf.  vanguardia. 

Sg  taniguaiufe,  V.  Sguaragnardare. 
Sgu, retameli  to,  ara.  lo  sgnardare. 
Sguardante,  2jb.  ebe  sguardo. 
Sguardare,  v.  Ir.  gaardare  ; avere 
Sguardato,  sf.  sguardo,  [riguardo. 
Sgiiardutore,  sm.  sguardante. 
Sguacdtitura;  sf.  guardatura.,  , 
Sguardo  ole,  a.  a.  riguardevole. 
Sguardo,  sm.  veduta,  oc<  iiiata  ; con- 
siderazione,  riguardo. 

Sguarnito,  tn,  a.  che  non  é guar- 
nito sfornito. 

Sguazzare  , v.  intr.  guazzare  ; far 
tciupone  , divertirsi  ; dissipare, 
scialacquare.  - 

Sguazzatore,  sin.  cbl«sjtta/zn'.  . , 
Sgucrcimnra,  sf.  gqàrdatara  di'  tra- 
Sguernhre,  v;  tr.  sfornire.  [verso. 
[Sgufare,  r.. tr.  burlare. 

Sgufjincare,  V.  Sgufare.  * 
Sgiiiggiaro,  v.  tr.  strappare  il  disso- 
pra d'una  pantofola. 

Sguinzagliare,  v.  tr.  sciogliere  guln* 
. xugl'o  ; raet.  inci|nre. 

Sguisciar^,  v.  intr.  sguizzare. 
Sguitlire,  V.  Squitire. 

Sguizzare,  v.  intr.  il  saltar  de'  pesci 
nell'acqua;  scappar  via. 

Sgusciare,  v.  tr.  cavare  il  guscio  ; 
sfuggire. 

Sguscio,  sin.  ferro  incavato  ptr  uso 
do'  cfsfllutori  ; incavo. 


Sgottare  l v.  Intr.  cagionar  noia, 
disgusto.  • * 

Si,  pron.  persoti,  in  vece  di  sé, 

Sì,  avi  cdtì  ; talmente;  tuttavia;  sino  • 
a elio,  , • 

Sì,  av.  cb^affehnn,  contrario  di  no* 
Sia,  in  vece  dety'nv.  separativo  o. 

Si  bene,  bensì,,  certamente. 

Sibarita,  sin.  nomo  molle,  dato  alla 
crapula. 

Sibilante,  z,  a.  die  sibila. 

Sibilare,  t.  intr.  fischiare;  istigare. 

Sibi  latore,!»,  sibilante;  tìg. beffatore. 
Sibilio,  sin.  romore  di  molte  rose 
cbe  sibilano. 

Sibilla,  sf.  indovina. 

Sibiliare,  V.  Sibilare. 

Sibillino,  na,  a.  di  sibilla. 

Sibilo,  sf.  fischio. 

Si  hi  leso,  sa , a.  che  fischia. 

Sicario,  sm.  chi  uccide  per  altrui 
commissione;  avido  dell'altrui. 
Siccera  , sf.  sortaci  bevanda,  sidro. 
Sicché,  nv.  si  cbe. 

Sicciaide,  sm.  ballo  usato  da’  Greci. 
Siccità,  sf.  aridità,  contrario  d'umi- 
di la;  seccume  delle  piante. 

Siccome,  V.  Sì  come. 

Stellò,  onde,  in  guisa  che. 

Siedo,  mi»,  peso  e misura  ebraica. 
Sicofante,  sm*  deuunzialore  prezzo- 
si  come',  come;  tostochè. . [zelato. 
Sicomoro;  sm.  sorta  d’albero.  • * 
Sicumera,  tf.  pomi»,  cerimonia. 
Sicuramente,  av.  con  sicurtà;  sènza 
Odio.  * . [dire. 

S leu  ronza,  sfi  sicurtà , baldanza,  ar- 
Sicuriire,  vv  tr.  assicurare. 

Sicurezza,  «f.  sicurtà,  franchezza; 

fìdncia,  confidenza.  , ’ - 

Si  mila,  sf.  sicurtà. 

Sicuro,  rn,  a.  elio  ì senza  sospetti , 
fuor  di  pericolo;  ardito;  coito. 
Sicurtà,  sf.  sicurezza  ; promessa  di 
mantener  ; fidanza;  sanzione. 
Siderazione  , sf.  mortificazione  di 
qualche  parte  del  corpo. 

Sidrre,  v.  intr.  csi  lere  per  sé  stesso. 
Siderite,  sf;  sorta-di  pianta. 

Sido,  sm.  freddo  eccessivo. 

Sidro,  sm.  bevanda  di  mele  e pera 
fermentale. 
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fiemlbccco,  sm.  becco  por  mola. 

Semibreve  , sf.  nota  muticele  cho 
vale  una  baliula. 

Seinicnnuto,  la.  a.  morto  canuto. 

Semicapro.  sm.  metro  capro , nomo 
dolo  ii’ Fauni. 

Semicerchio,  sm.  inetto  cerchio. 

Semicircolare.  t.  n.  «li  ni  erto  cerchio. 

Scmicircolo,  sm.  semicerchio. 

Semicroma,  sf.  metà  dello  croma  , t. 

Semicupio,  sm.  vaso  da  bugno.  [mus 

Semitico,  sm.  die  ha  del  «Jivino. 

Semidiametro,  «m.  metto  diametro. 

Semidiapcnte,  sm.  quinta  imperfetta 
diminuita,  t,  mas. 

Scitiidilono.  sm.  ditono  imperfetto, 
terta  minore,  t.  mus. 

Semidoppio,  sni.  uffizio  In  cui  non  si 
dnplicu  la  recita  delle  antifone. 

Semidotto  , ta,  a.  mesrunamente 
dotto. 

Semifilosofo,  sm.  metto  filosofo. 

Scruigiganie,  sm.  metto  bigame. 

Seraig Dorante,  2.  a.  metto  ignorante. 

Scmigmido,  sm.  metto  nudo. 

Semigola  del  bastione,  sf.  la  distanza 
dell'angolo  del  poligono  intorno 
all'angoto  del  fianco. 

Seinila,  2.  a.  nuiu.  6,000.' 

Scniilunare.'t  a.  ohe  ba  figura  di 
metta  luna. 

fiemiipembrmioso,  sa  , a.  aggiunto 
ad  uno  de'  muscoli  della  gambu. 

Semiminima , sf.  metà  della  minima, 
e ne  va  4 a ballota,  t.  mus. 

Semiinusieo,  sm.  metto  musico. 

/.Seminagione,  V.  Sominarìono. 

I Seminale,  2.  a.  di  Seme:  «in  seme. 

Scminaiueuto,  sm.  il  seminare. 

Seminante,  2.  a.  che  semino. 

Seminare,  v.  tr.  gettare  il  seme  sulla 
materia  atta  a produrre  ; met. 
spargere,  divulgare. 

Sominnno.  sm.  semenzaio  ; luogo  di 
edi  cationo  pc'  giovani  destinati  al 
chiericato. 

Seminario,  ria,  a.  aggiunto  de' vasi 
detti  pure  spermatici. 

Seminarista,  sm.  colui  elio  è in  odu- 
tuziune  in  un  seminario. 

Serri, roto.  sm.  il  luogo  ovo  è il  seme; 
frutto  dei!»  sementa. 


Seminato  (uscir  «lei),  impartirà 
sortir  dai  l'argomento. 

Seminatore, sm.  trini:,  sf.  chi  semina  - 
chi  causa  scanduli. 

Seminatore,  sm.  macchina  (ter  semi- 
Seminntnra.  sf.  il  seminare.  [aure. 
Seminervoso,  «t,  a.  aggiunto  «li  mu- 
scolo delia  gamba. 

Semiparnlioia,  sf.  metta  parabola; 
sezione  coniai. 

Semiparalisi,  sf.  paralisia  imperfetta. 
Semi  (Siria,  sin.  metto  {meta. 
Semipotrnzinto,  ta,  a.  dicevi  de'przzf 
del  blasone  di  estro.'  hit  ricurve. 
Seminilo,  tu,  a.  me.' zo  ietto. 
Scinirotondo,  da,  a metto  rotondo. 
Semisferoide,  sf.  la  luc.u  d una  sfe- 
j rolde.  [scapula. 

Semispinato,  uno  de’ muscoli  dilla 
Semisvolto.  ta,  a.  metto  svolto. 
Semituono,  sm.  mezzo  tuono. 

Semi' ivo,  va  , a.  moto  vivo. 
Semivocale,  1.  a.  aggiunto  di  ulcune 
consonami,  t.  grani. 

Scmiuotno,  sin.  metto  uomo. 

Semineulo,  sm  pai  te  duo  cerchio. 
Semole Ila,  sF,  sorta  ili  (insta  «la  ini- 
Semoloso,  sa,  n.  di  «inula,  [lustra. 
Semovente,  a.  a.  ette  si  it  ove  per 
|iro|irio  moto. 

Scut|>ilemale,  2.  sempiterno. 

Sempi  iemalmente,  av.  eternamente. 
Sempiternino,  r.  tr.  far  sempiterno  . 

perpetuare.  (no. 

Sempiternità,  sf.  ciò  cito  è seiWp  ter- 
Scni]iit<  rito,  ita,  a.  eterno  , che  non  , 
ha  uè  origine,  nè  tino. 

Semplice,  2,  a.  (turo,  sui, ta  mistione; 

schietto;  inesperto;  Sccntp  o. 

Semplice  (itila),  uv.  semplicemente. 
Semplicemuitle,  av.  coti  Semplici  1»  ; 

assolutamente. 

Semplicetta,  sf.  semplicità. 

Semplici,  sm.  pi.  le  erbe  usate  la 
medicina.  [■■in  (Ilei. 

Srmplciario,  sm.  libro  che  tratta  do 
Semplicista,  sm.  botati -co  erb<>r»ta; 

luogo  ove  sono  piantati  i semplici. 
Semplicità,  sf.  ciò  ebe  è semplice,  in» 
esperienza;  naturalezza. 

Sempre,  av.  contìiiHaincute  ; ogni- 
volta  ; finché. 
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Sempreverde,  z.  a.  ariani}»  deile 
piante  die  non  perdono  mai  lo  fu- 
Semprevivo,  tf.  aorta  d orba.  [glie. 
Sem  pr ice,  e dcr.  V.  Semplice,  ec. 
Seiuu  to,  tu.  a.  fintilo  di  Km 
Sena.  sf.  arboscello  le  eoi  foglie  «odo 
purgative.  [è  d’acuto  tepore. 
S ii;i|f  , sf.  erba  nota,  il  di  cui  some 
S>-'nn piamo,  «in.  impiastro  fitto  con 
aeuupe  ed  altro.  [tei  numeri. 
Seno  rio,  ria,  a.  clic  è in  rogamo  di 
Sciai o.  uni.  adunanza  di  deputali 
pai >bl lei  , in  cui  risiede  l'autorità 
legislativa  iu  certi  aiuti;  luogo  dello 
loro  riunione. 

Senatore,  in.  ninni  irò  del  senato. 
Senatorio,  ria.  a,  di  non  ito. 
Sanazione,  sf.  sorta  d'erba  dotta  pure 
crescione. 

Sene,  in  vece  di  se  ne,  pron. 

Sane,  sm.  vecchio 
Senesi  ro,  ra,  a.  sinistro. 

Senei lu,  sf.  e 
So  nella,  sf.  vcccliiezzo. 

Sellici,  sin.  pi.  enfialo  nelle  parti 
gongoloso  della  gola. 

Senile,  a.  a.  di  vitxhia  età;  caduco. 
Senio,  ani.  decrepità. 

Seniore,  sin.  vecchio. 

Sentsouioo,  V.  Siniscalco. 

Sennnto,  ta,  a.  assennato. 
Senueggiare,  v.  iuir.  far  l'assennato  , 
il  saputo. 

S no  i,  sin.  sa|icre,  sapienza  ; intel- 
letto, giudizi'!;  senso  ; coosigl.o  ; 
astuzia  inganno;  parere. 

Seano  (uscir  di).  Impazzare. 

Senno  (far),  agir  con  piudenzn. 
Senno  (da),  ar.  seriosa  niente. 

- Seno,  sm.  parte  del  corpo  umano  Ira 
lo  gola  ed  il  bellico  ; neutro  ; le 
mammelle;  l’utero;  tlg.  animo, 
cuore;  curvità;  golfo. 

Se  non.  Se  no,  eong.  fuorché;  nitri- 
Senopia.  V.  Sinopia.  [ineuti. 

Sensale,  sin.  mediatore  per  Vi  con- 
clusione d’uo  negozio;  ruffiano. 
Sensatamente  , av.  sensibilmente  ; 

con  giadizlo,  seriosa  mente. 
Sensatezza,  sf.  saviezza,  senno. 
Sensato,  ta  , a.  sensibile  ; saggio  , 
Illudente, 


Sensazione,  sf.  impressione  degli  og- 
getti esterni  sull’anima  por  via 
de'  scusi. 

Sensòria,  sf.  la  mercede  dovuta  al 
sensale;  l'opera  del  sensale. 

Sensibile,  a.  a.  atto  a sentirsi  nell'a- 
nimo; tenero;  «mimo reme  ; s.  ciò 
die  é sensibile. 

Sensibilità,  sf.  ciò  che  è sensibile  , 
tenerezza,  senso  d'umauita. 

Sensi iiiltnenle,  av.  col  senso. 

Scusi  fero,  ra.  a.  clic  porta  senio,  ag- 
giunto degli  organi  senili»  I 

Sensitiva,  sf.  facoltà  di  comprendere 
per  mezzo  de' sensi;  pianta,  [vo, 

Sen,  iti  Tinnente,  av.  in  iiktIo  sena  iti- 

Sensitivo,  va,  a.  che  ha  senso  , sen- 
sibile. delicato. 

Senso,  sm.  facoltà  di  comprenderà 
le  cose  corporee  presenti;  snudili» 
lità;  significato;  sensualità;  intel- 
letto. 

Sensorio,  sm.  Porgano  del  i mo. 

Sensuale,  a.  di  senso  ; s.  chi  i de- 
dito a'  piaceri  del  senso. 

Sensualità,  sf.  stimolo  del  senso  ; I 
piaceri  del  senso. 

S mollmente,  av.  con  sensualità. 

S-.mtacehio,  ia,  a.  che  lui  l'udito  Ano. 

Sentore,  v.  iotr.  poni  a sedere. 

Sentente,  a.  a.  che  sente. 

Sentenza,  tf.  decisione  di  lite  pro- 
nunziata dal  giudice  ; condanna  ; 
op'oione;  mas  ama;  significato. 

Sentcnzialmeote , av.  leotenziosa- 
mente. 

Sentenziare,  V.  tr.  dar  sentenza, 
giudicare  ; condannare. 

Senleoziatorc,  tm  giudice. 

Sentonzievolmento,  av.  per  sentenza. 

Sentenziosamente,  av.  saviamente. 

Sentenzioso,  sa,  a.  pica  di  semento. 

Sentiero,  sm.  strada,  via. 

Sentirne,  sm.  doglia,  t.  mcd. 

Sentimento,  sm.  facoltà  di  sentire  ; 
attenzione,  sollecitudine;  intelletto; 
bellezza  di  concetto  ; sentore,  in- 
dizio; significato  ; pensiero  ; opi- 
nione. 

Scntimentoso,sn,  a.  aggiunto  di  stile 
o discorso. 

Sentina,  sf.  fogna  della  nave;  fogna. 
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Seni  inolia,  if.  soldato  In  guardia;, 
chi  spia.  •-  ' 

Sentire,  v.  intr.  ricevere  un'improi- 
sione  per  ria  de'  soni!  ; udire  ; 
odorare;  mandare  odore;  gustare; 
conoscere,  sapere  ; erodere,  ripu- 
tare ; aver  sapore , partecipare  ; 
acconsentire.  . (certo. 

Sentirsi,  risentirsi,  destarli  ; essere 
Sentirsi  bene,  esser  sano 
Sentirsi  male,  essere  ammalato. 
Sentirsi  di  sé,  aver  senso.  (calsi. 
Sentita,  sf  il  sentire;  astuzia,  sago- 
Sentilnmènte,  av.  cautamente  , ac- 
cortamente. [corto , canto. 

Sentilo,  la,  a.  udito,  ascoltalo  i ac- 
Sonore,  sin.  odore;  indizio,  avviso, 
roniore. 

Senza,  prepos.  separativa;  oi  re. 
Senz'altro,  av,  certamente;  assoluta- 
mente. 

Suiza  modo.  av.  smisuratamente. 

S>  nzariiè.  av.  oltrecuiiè. 

Senza  più,  nv.  solamente;  tosto. 
Senziente,  2.  a.  che  è domo  di  senso. 
S 'po,  sf.  specie  di  lu  ertola  culli  dica. 
Si  paiunln,  sf.  sorta  d '.uccello  [rare. 
Separabile,'!,  a.  atto  a potersi  srpa- 
Separamuutn,  sm.  il  separare. 
Separante,  2.  a.  ebe  separa.  [re. 
Separare,  v Ir.  disgiungere,  disuui- 
Separutamentc,  av.  con  separazione. 
Separativa,  va,  a.  clic  separa. 
Sepnraiorio,  ria,  at  separativo. 
Separazione  sf.  separamento. 

Se;»,  sf.  spezie  di  lucertola. 
Sepolcrale,  2,  a.  di  sepolcro. 
Sepolcro  sai.  luogo  ove  si  sepelli- 
sconó  i moni.  [«dialo. 

.Se|>olto,  ta,  a.  met.  occulto  , scono- 
Scpoltuario,  sm.  libro  in  cui  sono 
regrstrnie  le  sepolture  delle  fami- 
glie, dii  possedè  propria  sepoltura. 
Sepoltura,  sf.  .sepolcro;  Tutto  del  sc- 
pellire.  («condimento! 

$e|K'lli  mento , sm.  il  sepcllire  ; na- 
Sepellire  , v.  intr.  mettere  1 corpi 
mortinellascpoltnra;  fig.  nascou- 
Seppia,  sf.  specie  di  pesce.  [dcrc, 
Septico,  ca,  a.  àggiuuto  di  rimediò 
alcalico  e putrefallivo.  * , 

Scpulcro  ed  altri,  V.  Sepolcro; 


Sequela*,  sf.  «accesso  , risultato  , se- 
Sequeslrainento,  sm.  il  [guilo. 

Sequestrare,  v,  tr.  separare,  alloh-  1 
nmire;  staggire,  I.  leg. 

Sequosi raziono,  sin.  tcqucslramenlo. 
Sequestro,  sni.  staggimento. 

Sera,  sf.  l’estrèma  parte  del  giorno. 
Seiacinesca,  V.  Saracincs>  a. 

Serate  o,  ca,  a,  di  serafino; Torrente. 
Serafino,  sm.  nome  <dpgt<  spiriti  ce- 
lesti della  primo  gerarchia. 

Sernfo,  V.  Serafino.: 

Ser alamanno,  sf.  alamanna  , sorta  di 
Seralmente,  av,  ogtùsrra,  [uva. 
Serascbii+e,  sni.  generai  d'armata 
presso  i Torciti:; -V;  (coi  si  .veglia. 
Serata,  sf.  lo  .spàzio,  della  sera  in 
SerhaliiJé,  2.  a.  serbe»  pie. 

Sni  honz»,  sf.  il  v'  : • : " . 

Serbare,  v.  tr  conservare;  ritenore, 
indugiare,  diffei  ire;  aver, cura. 
Serbatoio,  sai.  lincino  da  conservare 
acqua  ; lungo  chiuso  per  tenere 
uccelli  e (Milli. 

Serbo! ore,  sm.  che  serba. 

Serbcvole,  2.  a.  serbabiie- 
Sorbo,  sm.  serbanza;  deposito,  costo- 
Sere,  sm.  sire,  signore.  ■ • (dia.'' 

Serena,  sf.  sirena.  . . 

Serenare,  v.  tr  far  sereno  ; m.  t. 

quietare,  calmare.  (del  cielo. 

Serenarsi , divenir  sereno  , • e diersi 
Serenata,  sf.  sereno;  il  cantare  c so- 
nar di  notte  nello  strado. 
Serenatore,  sin.  trice,  sf.  chi,  serena. 
Serenissimo,  sm.  titolò,  dillo  a' prin 
cipi.  w [mél.  quii  te,  calma 
Serenità,  sf  'chiarézza  , nettezza  ; 
Sereno,  sm.  ciò  che  è' chiaro  e senza 
nubi;  il  cielo,  l’aria  scoperta. 
Sereno,  -na,"  a.  chiaro;  inel.  lieto, 

- calmo.  [orchi. 

Scremino,  sf.  sorta  di  mnlatita  degli 
Serenano  , sf.  venticello  gelato, 
-brezza. 

Sergente,  sm.  bìrro;  fante;  grado  rni- 
lìtarò  tra  il  raporule  e il  sonore- 
’ ' nenie;  ordegno  da  falcgnutue. 

§1  rgeiuina,  sf.  sorta  d'arme  -in  asta. 
Sergieve,  sm.  sergente. 

Se' gozzotie,  sdì.  mensola,  I.  «Turchia, 
colpo  dato  nella  gola  col  pugno. 
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Serinmeoti.*,  av.  eoo  serietà. 

Serico,  ca,  di  «eia. 

Seno,  sf.  ordine  c disposizione  di, 
eose-tra  loro  relative. 

Serietà,  *f.  ciò  che  i serio.  * . , 

Serio,  ria,  n.  ette  osa  gravità  e circo- 
i s pozione;  s.  serietà. 

Serio  (sol),  av.  da  senno,  davvero. 
Scr tosamento, *av.  senza  burlare. 
Serioso,  s»,  a.  importante,  grave. 
Sermenti,  sm.  ramo  secco  della  vite; 

t micio.  > - ‘ 

Scrincniosó,  sa.  à.  che  ha  scrittemi. 
Senno,  sm.  sermone. 

Sermocinare,  V.  Sormon:  re. 
Scruidllino,  sm.  arbu  di  gruto .odore* 
Serntomtro,  v.  ir.  pjtrlarc  a lungo  , 
(tritìi  bure.  x 

S.  rumniitore^sru.  clic  sermonn. 
Scrunine  , sui.  predica  ; discorso , 
idioma.  , 

Serittotieggiurr,  V,  Scrmonare. 
Scrocchia,  V.  Si  roerhia. 

Sornione,  sm.  sorta  d’occetlo, 

Scrosi là.  sf.  sierosità. 

Scrosci,  sa,  a.  sieroso. 

Suro  limimeli  le  , àv.  lajdi,  fuor  di 
' temjioj  ogui  sera. 

Scroiiiin,  na,  a.  dicesl  de' fiulti  che 
vengono  alla  lino  della  stagione  ; 
mei.  lardo,  lento;  prossimo  a sera. 
Serottalmlu,  »f.  bruciore  ugli  occhi . 
oitulmin  scii-a. 

Serpaio,  sni.  luogo  pieno  di  serpi , 
c molto  umido. 

' S.-rpato,  in,  a.  vergnto  a più  colori. 
Serpe,  sf.  serpente  ; sorla  di  fuoco 
d'urtifi.io.  * 

Serpeggiamento,  sm.  il  serpeggiare. 
Serpeggiante,  a.  a.  elite  sai  poggia. 
Serpeggiare,  ,r.  imr.  andar  torto  à 
guise  di  serpe. 

Serpegglnio,  tu,  a.  tortuoso. 
Serpijntare,  ».  ir  hupnri unire. 
Ser|ieuiariu  , sf.  vana  d'erba  medi- 
cinale. . • , 

Serpentario,  sra.  costellazione  figu- 
rala in  tut  uomo  ci  ò serpe  in  mano. 
Serpente,  sui.  renile  lungo,  cilin- 
drico e senta  piedi,  strumento  mu- 
sicale da  flato.  [(moti. 

Serpenti  fero,  ra,  a.  che  produce  ser- 


Serpentile,  i.  a.'  di  serpente. 
Serpentino,  sf.  sorta  di  vaso  di  votrm 
Serpentino,  sm.  marmo  tino  di  color 
nero  e . verde;  mola  deH'oriuolo. 
S<Tpetit|no,  na,  a.  di  serpente. 
Sorpentusof  sa,  a.  serpentifero, 
Sfrprre,  ».  imr.  «arpeggiare.  . 
Seppftia,  sf.  striscia  fatta  a biscia. 
Serpigine,  sf.  infiammazione  della 
(ielle  con  (ittstole. 

S.ir|i  Ilo,'  un.  «ermellino. 

Snrpojo,  «a,  a.  serpentoso. 

Ser|uilla.  «m..  gaglioffo,  cialtrone. 

S.  rqua,  sf.  numero  di  li,  odiosi 
(J'uovo,  pere,  ee.  ■ 

Serro,  sf..  sega  ; luogo  strutto  e sor-  . 
rato;  riparo  di  muro;  furia;'citltìi; 
inipor limita;  -'  v 

Serrafila,  sm.  nome  d'uffiziule  nella 
milizia,  l'ohima  nave  d'una  squa- 
dra. 

Serraglio,  sm.  steccato  per  riparo 
odifusa  ; lungo  chiavo  ove  si  leu. 
gooo  animali  slroaieri  ; palazzo 
del  Turco  j pietra  in  mezzo  agli 
archi  do' ponti. 

Serramento,  sm.  il 
Sei  rare,  ».  tr  impedire  chiudendo 
* che  si  entri  o esca  ; ritenere  in  sè; 
tenere  ascoso  ;•  «ontenere  ; incal- 
zare; comprimere;  unire. 

Serngninon te,  or.  strotinwenle;  pro- 
fondamente; in  modi!  succialo. 
Serrato,  in,  a.  congelato;  stretto; 

filto,  denso;  unito. 

Serrnfolo,  sf.  pianta  propria  della 
S-mitnro,  sm.  chi  serra.  (Boemia. 
Serratruppa,  sf.  nomo  d evoluzione 
. di  truppe.  [pollo,  termine.  • 

Svrrntuia,  sf  serrarne  ; toppa  ; sug- 
Serrone,  sm.  sorta'  di  razza. 
Sersaccenle,  sm.  uomo  (iresuniuoso. 
Surto,  t/n.  ghirlanda,  cerchio,  corona.. 
Sortola  campana  , sf.  erba  noia  si- 
ali lo  al  (riloglio. 

Serva,  (f.  colei  elio  serve. 

Servubile  , i,  n,  da  esser  serrato. 
Serraggio,  sm.  servitù. 

Servameiuo,  sin.  ij  servare. 

Servante,  a.  a.  r,lie  serva.. 

Servare,  v.  tr.  serbare  , custodir*  , 
«ver  caro;  osservare  ; conservare» 


SES  480  SET 


oervatore, sm.  «errante;  oss-jrv.tore. 
Servente,  a.  a.  dia  «erre;  obbediente. 
Servente,  »m.  «ervo,  servitore;  frale 
con  Terso.  plori. 

Servidorame,  *m.  quantità  di  Servi- 
Servidore,  sin.  servo,  domestico. 
Scrvigmlc,  sro.  servo  d'ospitale.. 

' Servigio,  sm.  il  servire;  servitù;  be- 
neficio, piacere;  bisogno,  uso;  ne- 
gozio. faccenda;  esequie;  vasellame 
da  tavola.  [basso,  abietto. 

Servile,  3.  a.  di  servo  o da  seivo  ; 
Servilità,  sf.  aziona  di  serro. 
Servilmente,  av.  u modo  di  servo. 
Scrviineiito,  sin.  il 
Servire,  v.tr.  stare  in  servitù  presso 
alcuno  ; stare  a [ladrone  ; ntlo|ie- 
rursi  a prò  d'alcuno  ; meritare  ; 
ricompensare. 

Servirsi,  fare  uso  ; adoperare. 
Servilo,  sin.  cambiamento  di  vivande. 
Servito,  la,  a.  guadagnato,  meritalo; 
corteggiato. 

Servitore,  sm.  servidore. 

Serriti,  sf.  il  servire  , gerì  aggio  t i 
domestici;  diritto  fondato  sopra  uno 
stabile  in  furore  d'unu  persona 
o d’un  luogo, 

Scrviziule,  sm.  disierò. 

Serviziato,  tu,  a.  die  fa  servizio. 
Servizio,  V.  Servigio. 

Servo,  sm.  colui  che  serve. 

Servo,  va,  a.  servile. 

Sesamo,  V.  Slsamo, 

Sesainoide,  sf.  sorta  d'erba  ; nome- 
di  certi  piccoli  ossi. 

Sescaloo,  sm.  siniscalco,  mostro  di 
Smeli,  sm.  sorta  d'erba.  [casa. 
Sesquialtero,  ra,  a.  aggiunto  di  prò- 
porzione  detta  pure  etniojia. 
Sesquidoppio,  ia,  u.  dicesi  quando  il 
maggior  termine  ooutieno  3 volte 
e merco  il  minore.  [zo 

Sesquipedale,  3.  a.  d'un  piede  e niez- 
Scsqn  quarto,  ta,  a.  d'uns  volta  e un 
quarto.  [sesto. 

Sesquiscnio,  sta,  a.  d'uno  volta  c un 
ScnquUcirmo,  ma,  a.  d'una  volta  e 
uii  settimo, 

Sesquitcrzo,  sa,  a.  d'una  volta  e un 
terzo. 

Sessagenario,  ria,  a.  elio  ba  60  nuui. 


Sessagesima,  »f.  f i domenica  che  pro- 
cedo la  quaresima. 

Sessagesimo,  ma.  n.  sessantesimo. 
Sesia  gono,  sm.  figura  di  6 luti.  , 
Srxsauduesimo,  ma,  n.  02°. 

Sessanta,  a nani.  60. 

ScsKinguuiln.  a.  mini,  ebe  contiene 
60  migliaia. 

Sessaiitaquatircsinio,  ma.  a.  Gl0. 
Sessantesimo,  ma,  a.  60°. 

Sessantina,  sf.  quantità  di  60. 

Sess.  nio,  sin.  lo  spazio  ili  6 anni. 
SetsWe,  a.  a.  che  è senza  piede,  I.  l>ot. 
Sessione,  sf.  congresso,  adunimi  , 
Sessitura,  sf.  piegatura  u' piedi  delle 
• visti. 

Sesso,  sm,  differenza  coMil  uliva  del 
maschio  e della  femmina;  la  parte 
vergognosa  dell'uno  c d.  II'alira. 
Sassola,  sf.  pala  incavata  di  iegoo 
|wr  vuotar  fu. qua  da'  fanelli. 
Si-sia.  sf.  strumento  ila  misurare  , 
compasso;  ora  canonica  che  si  re- 
cita dopo  terza.  [ro. 

Sestante,  sin.  strumento  astronomi 
Sostare,  v.  ir.  aggiustare,  assestare. 
Sestario,  sin.  misura  antica  di  venti 
8esle,  V.  Sdita.  [onde. 

Sesterzio,  sm.  moneta  antica  di  5 
soldi. 

Sestiere,  sin.  sorta  di  misura  di  vino. 
Sestile,  sm.  sesia  parie  del  cerchio; 

il  mese  d'agosto,  [e  di  Q versi. 
Sei: ina,  sf.  canzone  lirica  di  6 stanzi 
Sesto,  sin.  ordine,  giustezza  ; rotoli 
dila  degli  archi;  sesta  parlo. 

Sesto,  sia,  a.  6°. 

Seslodecimo,  ma.  n.  16". 

Sestili.',  sf-  sesta  parie  dell'oncia. 
Sestuplo,  pia , a.  che  roniivPc  sei 
volte. 

Seta,  sf.  dio  prodotto  da*  fl'ugelli  ; 

il  drappo  elio  tu  ne  forma. 
Setaiuolo,  sm.  fabbricante  di  si  offe 
di  seta. 

Si  tala,  «f.  ginn  scic  e continua. 

Seie,  sf.  bisogno  di  bere,  met.  do 
sidcrio , voglia, 

Seteria,  sf.  le  mercanzìe  di  setn. 
Setola,  sf,  il  pelo  della  schiena  dd 
porro  ; spazzola  ; crepatura  nella 
poppe;  malore  a' piedi  de'  cavai".. 
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Setolare,  ▼. tr.  nettare  panni  {«Ile  Severo,  ra,  a.  rigido , n*pro  ; grave 
spuzzole.  Sevizia,  tf.  crudeltà.  lurduo. 

Setolato,  tn,  a.  clie  ha  setole;  nettato.  Sejro,  va,  a.  crudele. 

Seminio,  «a,  u.  pieno  <li  setole.  Sevo,  sai.  gratto  rappreso  rhe  tette 
Sornione,  tm.  Uccio  di  setole.  a far  camicie. 

Se  toso,  sa,  a.  setoloso.  Serrare,  e iter.  V.  Scevra  re. 

Setta,  tf.  dicesi  di  persone  che  te*  Seziono,  tf.  tagliamomi',  divitkcc  , 
guono  la  ttesta  dottrina  , società  parte  di  trattato, 
politica  segreta,  Sczzaiamentò,  av.  in  altimo  luogo. 

Settagono,  tui.  figura  di  7 angoli.  Sozzalo,  ia,  a.  ietto,  ultimo. 
Settangolo,  la,  a.  di  7 angoli.  Sozzo,  za,  a.  ultimo.  [ce odo. 

Settanta,  a.  nam.  70.  Sfaccendato,  la,  a.  che  non  ha  fuo- 

S ’tk.ntesinio,  ma.  a.  70°.  S !»  ceti  are,  v.tr.  tagliare  a faccetto. 

Settario,  sin.  dii  appartiene  nd  ami  Sfaeeoitatura,  tf.  lo  sfaccettare,  e la 
&jltu  loro,  sui.  tegttuce.  [tetta.  parte  sfaccettala. 

Sulle, 'i.  a.  o sin,  7.  Sfacci. .mento,  tm.  e 

Settegginole,  ».  o.  che  setteggia.  Sfacciataggine,  sf.  sfacciatezza. 
Setteggiare,  v.  intr.  far  sella.  Sfacciatamente,  av.  con  sfacciatezza. 

Settembre,  sin.  il  7V  mete  dell'anno.  Sfneciaiezzn,  tf.  impudenza,  arro- 
Settcmhreecla,  tm.  I';. immoti.  ganza,  temerità. 

Setteuario,  ria,  n.  di  sette.  Slaccialo,  ta,  a.  ebo  non  ha  vergo- 

Sciiennnle,  a.  a.  di  7 anni.  gnu,  sfrontato. 

Settentrionale,  z.  a.  di  settentrione.  Sfa.  imento,  sin.  il  disfare. 

Settentrione,  sni.  lu  plaga  dei  mondo  Sfaldare,  v.  tr.  dividere  ia  falde. 

sottoposta  al  polo  artico.  Sfaldatura,  sf.  lo  sfaldare  ; la  cosa 

Settcpari  , n aggiunto  do' nervi  che  sfaldata.  [stritolare, 

discendono  dal  cervello  e ti  dira-  Sfddellure,  v,  tr.  ridurre  in  fuidellu: 
«nano  nel  corpo.  Sfallnro,  V.  Sfallire. 

Set  te*  il  tulio,  ha,  a.  che  è di  7 sìllabe.  Sfidicele,  a.  a.  elio  manca. 

Sedile,  2.  a.  che  si  può  segaro.  Sfallirc,  v.  intr.  errare. 

Settimana,  sf.  spazio  di  7 giorni.  Sfalsare,  v.  intr.  scansare  mi  colpo. 
Settimanalmente,  av.  in  ogni  selli-  Slamare,  v.  ir.  trar  la  fame,  saziare; 
Scltimano,  no,  a.  e (malia.  mel.  contentare. 

Settimo,  ma,  a.  7°.  Sfamarsi,  levarsi  la  fame;  soddisfarsi. 

Suina  , sf  (juaniiii'i  numerata  ebo  Sfunfunarc, v.  tr.  struggere,  disfare. 

arriva  alla  somma  di  7.  Sfangare,  v.  ir.  e intr.  rAnitninuro 

Setto,  ta,  a.  diviso,  separato.  sul  fango  ; uscir  dal  fango  ; sortir 

Settore,  sm.  figura  piana  triangolare;  dagli  imbrogli. 

strumento  astronomico.  Sfiniate,  v.  tr,  smascherare, 

SottotrnviTsn,  sin.  pannicolo  museo-  Sfare,  v.  intr.  di/tare. 
loso  elio  divide  la  cavilli  del  petto  Sfarfallerò , v.  Intr.  forar  il  buttalo 
dalla  cavità  del  ventre  inferiore.  per  far  sortire  il  fuligclb  diva* 
Sfliuugcnnrio,  ria,  a.  elio  bu70anni.  nulo  farfalla;  dir  favole. 
Sottungcsima,  sf.  la  terza  domenica  Sfarfallatura,  sf.  lo  sfarfallare. 

ovanti  la  quaresima.  [re.  Siarinacciuro,  V.  Sfarinare. 

Sestuplo,  pia,  a.  sette  volle  maggio-  Sfariuacciolo , la,  u.  che  si  sfarina  , 
Seudomnnte,  sm.  falso  iudoi  ino.  che  si  riduce  io  polvere. 

Seqdoroinito,  sui.  romito  falso.  Sfarinamento,  sin.  il  ridurrò  in  poi*  ' 
Sovecchiroc,  sin.  sorta  d erba.  vere. 

Severamente. av.  con  severità.  Sfarinare,  v.  tr.  ridurre  in  polvere 

Sevcrnre,  V.  Socvrare.  a guisa  di  farina. 

Si  veri  là.  af.  ciócbu  è severo,  rigore.  Sfarinarti , v.  intr.,  divenir  polvcru. 


Digitized  by  Google 


SIC  488  SFf 


Sforzo,  un.  pompa,  fiala,  magnifi- 
cènza. . • il 

Jfmzoomicnte  , a*,  con  sfarzo.  » 
ifarzosilà,  t f.  muguifioruza. 
Sfarzoso,  sa.  a.  magnifico. 

Sfasciare,  v.  tr.  levar  le  fascio  , mi- 
noro, abbatterò. 

Sfasciatura  , sf.  lo  sfusdaro.  '[fatto. 
Sfasciume  , sm.  mucchio  di  coso  dis- 
SiusiiJinre,  t.  Ir.  tor  via  il  fastidio. 
Sfatamento,  sm.  dispregio,  smacco. 
Sfumine,  3.  a.  che  si  fa  l>o Ho.  • 

Sfatare,  t.  tr.  dispregiare,  farsi  beffo 
Settatore,  am.  tfuiautt;. 

Sfatittorlo,  rio,  u.  dispregievoic. 
Slatto,  ta,  a.  difetto.. 

Sfavillamento,  aro.  lo  sfavillare. 

-Sfavillante  , 2.  a.  che  sfavilla;  me!, 
lucido.  [ville. 

Sfavillar*;  v.  iatr.  mandar  fuori  fa- 
Sfuvorire,  v.  ir.  non  favorire. 
Sfécciore,  v.  tr.  toglier  la  feccia. 
Sfederare,  v.  in  levar  la  federa. 
Sfegatato  , la,  a.  sviscerato,  spasi- 
Sfcluto,  ta,  a.  trafelato.  [malo. 
Sfejice,  2.  a.  infelici;. 

Stendere,  v.  Ir.  fendere. 

Sfenditara,  sf.  fenditura. 
Sfcnofaringeo  , a.. e s.  muscolo  che 
serve  per  la  deglutizione. 
Sfenoidc,  tra.  osso  nella  parto  naie* 
rjore  della  mascella  superiore. 
Sfera,  sf.  orbite,  circolo  ; l'insieme 
de’  corpi  celesti,  0 la  loro  imita* 
rione.  . . 

Sforale,  a.  di  forma  sferica, 

Sfericamente,  nv.  in  modo  sferico. 
Sfericità  , sf.  la  qualità  di  ciò  che  è 
Sfèrico,  co,  a.  sferale.  [sferico. 
Sferisterio,  sin.  luogo  ovest  gioca, 
vii  ulla  palla. 

Sferoide,  «f.  figura  solida  di  formo 
eliti  ica  e ovale.  [palla. 

Sferouiucbia  , sf.  sorta  di  giuoco  a 
Stero  ne  , sui.  sorta  di*  rete  da  pesci. 
Sferra,  sf.  ferro  rollo  del  piè  del 
cavallo;  vestito  dismesso. 

Sterni  inibire  , v.  tr.  levar  da  dosso 
il  ferrniuoto. 

Sferrare,  t.  tr.  sferrarsi,  v.  Intr.  le- 
vare if  ferro  ; sciogliere  ; riamo 
Sere  con  violenza;  liberare. 


Sferrata,  dicesi  delle  bestie  u cui 
mancano  I ferri  ai  piedi. 

Sfe;  ritoia,  sf.  ferrilo!». 

Sférru/zuto  , la,  a.  dicesi  di  pezzi  tli 
calcina  troppo  cotti.  [vore. 

Sfervorato,  ta,  a.  che  è senzi  fer-- 
Sferza-,  sf.  ferra.  [giorno. 

Sferzo  del  caldo,  l'ora  più  jcnldn  dei 
Sferzare,  v.  tr.  percuòterò  còlla  fer- 
zo; fig.  incitare;  gnstigare;  il  bat- 
tere do'  raggi  del  sole. 

Sferzata  , sf.  colpo  di'  feria;  castigo. 
Sfcrzatore  , ini.  che  sferza. 

Sferrina  . sf.  corda  da  pescatore  per 
tirar  lu  rete. 

Sferzino,  sm. cordicella,  t.  di  iriar. 
Sfossatura,  sf.  fessura,  fesso. 

Sfesso,  sa,  a.  tagliato. 

Sfetteggiarc,  v.  tr.  ridurre  iu  fette, 
Sfiancare,  v.  intr.  sfiancarsi , rom- 
persi utile  parti  laterali. 

Sfiancata,  sf.  colpo  iurte  dato  o ri- 
cevuto ne  fianchi;  fig.  Impulso. 
Sfiandronata.sf.  rodomontata. 
Sfinlnmeuto,  sm'.  k>  sfiatare. 

Sfiatare , v.  intr.  mandar  fuori  il 
fiato,  esalare.  [dito  gridare. 
Sfiatarsi  , perdere  il  fiato  pel  sover- 
Sfiatatoio,  sru.Jaogo  donde  sfiata  una 
cosu;  bachi  oelle  forme  de'  getta 
tori  di  metallo. 

Sfibbiare,  v»  tr,  sciogliere. 
Sfibruiuento,  sm.  lo  sfiltrare. 

Sfibrare  , v.  tr.  guastare  lo  fibre; 

snervare.  • ' ‘ ■ 

Sfìdumeutn,  sm.  lo  sfidare. 

Sfidauzu,  sf.  diffidenza. 

Sfidare,  v.  tr.  invitare  a bui  taglia 
scoraggiare.  , 

Sfidarsi,  diffidarsi. 

Sfidato,  ta.  n.  spedito,  disperato,  e 
dicesi  degl'informi. 

Sfidniore,  sm.  ebe  sfida. 

Sfiduociato,  ta,  a.  che  non  si  fida. 
Sfigurare,  v.  tr.  disfigurar*. 

Sfigurino,  lo,  a.  magro,  estenuato 
coutrafaito. 

Sfilacciare  , v.  tr.  far  le  filaccia. 

SH  luccico,  sm.  filo  fradicio. 

Sfilare  , v.  intr.. uscir  di  fila.  iLan 
darsi;  v.  tr.  disunir  rinfilato. 
Sfilarsi,  dilombarsi,  stogarsi  l«  reni. 
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Sfilatane  nle.  ut.  in  disordino. 
Sfilosdfnro,  Sfilosofarsi , t.  inlr.  de- 
' porre  la  qualità  di  filosofo. 
Sfingardaggine , sf.  infingardaggine. 
Sfinge,  »f.  mostra  favoloso  colla  te- 
sta di  donna  ed  il  corpo  di  Mone. 
Sfinimento  , idi.  smarrimento  di  spi- 
Sfinire,  r.  ir.  terminare.  [riti. 
Sfintere,  sm.  itrascolo  ebe  chiude 
qualche  meato.  . * 

’ Sfioccore,  v,  tr.  sfilacciare. 

8fioccatO)  ta,  a.  ornato  di  fiocchi. 
Stìtcinarc,  v.  tr.  cavar  la  pelle  dai 
Crani  dell'ara.  ■ , 

Sfiondare,' r.  tr.  scagliar  colla  fionda. 
Sfondatura,  tf.  scagliamento  colla 
fionda. 

Sfiorare,  r.tr.  cogliere  il  flore. 
Sfioratóre,  sta.  'direni» o n fior  di 
' acquo,  t.  idraul.  [di  fiori. 

: Sfiorimento,  sm.  lo  sfiorire,  caduta 
Sfiorire,  v.  tr.  perdere  il  fiore , per- 
der la  foltezza. 

Sfioritura,  sf.  sfiorimonto. 
Strattonare,  r.tr.  sterpare  i fìt toni. 
Sii  rena,  sf.  sorta  di  pesce  di  mare, 
gflagi-ilnre,  Y.  Sfragellora. 

Stloitare,  v.  Ir.  cavar  uno  o più  Vn- 
. scelti  du  una  flotta,  [raffreddato. 

. Sforato,  ta,  a.  rimasto  senza  fuoco  , 
Sfociare,  v.  tr.  nettare  lo  shocco 
«l'un  trinale  o d’nn  fiume. 
Sfoconato,  la, a.  che  hn  guasto  il  fo- 
ronc  ; il  buco  del  focone. 
Sfoconatoio,  itti,  punteruolo  p r net- 
tare il*  focone. 

Sfodermnento.sm.  Il  cavar  dal  fodero. 
Sfoderare,  v.  tr.  levar  via  la  fodera; 

cavar  flal  fodero;  cavar  fuori. 
Sfogamunto,  sm.  lo  » 

' Sfogare,  Sfogarsi,  Y.  Intr.  uscir  fuori; 
allegerfr  la  passione;  purgarsi. 
Sfogat.iinente,  n».  cott  isf»go. 
Sfogato,  ta,  ■.  esalalo;  alleggerito; 

aperto,  aprico;  a|lo. 

Sfogatoio,  sm.  apertura  perdar  sfogo. 
Sfoggiare,  v.  intr.  Yestir  con  pompa; 
' turi,  eccede**. 

Sfoggiata,  sf.  seste  sontuosa  e ricca. 
SfoggUnaroente,  a»,  fuor  di  misura. 
Sfoggiato,  tara,  pomposo,  eccedente; 
fuor  di  modo. 


' SFO 

Sfoggio,  sm.  lusso,  fasto. 

Sfoglia,  sf.  falda  sottile  di  cJteechcs- 
Sfoglimne,  sm.  sfaldatura.  [sia. 
Sfogliare  , y.  tr.  levar  le  foglio*. 

sfrondare;  met.  dimagrare.' • 
Sfogliarsi,  cader  per  falde.  ■ , 

Sfogliata,  sf.  torta  di  foglie  di  pasta» 
Sfogliato,  ta,  a.  che  è sema  foglie. 
Sfognare,  Y.  tr.  uacir  dulia  foglia. 
Sfogo,  sm.  sfogamento;  sollievo,  osa- 
' Inzione.  • ’ ' 

Sfoiare,  j.  Intr.  catarsi  la  fola. 
Sfolgoramento,  sm.  lo  sfolgorare. 
Sfolgorante,  i.  a.  che  sfolgora. 
Sfolgorare,  y.  intr. 'folgorare  ; ri- 
spondere a guisa  di  folgore;  mfct. 
venir  fuori;  y.  tr.  affrettare  ; dis- 
sipare. [met.  con  decadenza. 
Sfolgoratamente,  av.  con  {splendore; 
Sfolgorato,  la,  a.  lucido;  smoderato; 

distrasi  alo.  _ - 

Sfolgoreggiale , y.  Intr.  sfótter  re. 
Sfolgorio,  sin.’, sfolgorainttii'i  ; fig. 

il  sallabellarc,  [ei.ltmu. 

Sfondamento,  spu.  lo:  sfondare  ; ite- 
Sfondante,  2.  a.  che  sfonda. 
Sfithdnrc,  y tr.  levare  e rompere  il 
fondo;  tirar  colla  fonda;  aft’ondore; 
apparir 'da  lontano,  1.  di  pii. 
Sfntidùto,  sm.  sf  ndo. 

Sfondato,' la,  a.  che  & senza  fondo 
fig.  irtsttz  uldle . guasto;  smisurato, 
Sfondilio,  sm.  sorta  di  pianta. 
Sfondo,  sm.  vacuo  lasciato  ne’  palchi 
’•  e follo,  volte  per  dipingere. 
Sfoudolaro,  v,  ir.  sfondare  ; gassar  . 

da  parte  a parte;  v.lntr.  cadere  in 
Sforaocbiure,  V.  Forai  citiat  e,  [fonati. 
Sforcare,  v.  ir  levar  l’anonra  d'af. 

forcbin'ento , t.  di  mar. 

Sformar!),  r.  Ir.  mutar-  ta  fórma  ; 
cavar  di  fntaua. 

Sformatamente , av.  fuor  di  forma» 
smisurctauirnló. 

Sformato,  In,  a.  di  brutta  forma  ; 

smoderato;  stravagante, 
Sformaaiunr,sf.  brutt-zza,  deformità. 
Sfornare,  v.  tr.  cavar  dnl  forno  ; 

partorire  innanzi  tempo. 
Sfomiinento,  sm.  lo 
Sfornire, av.  Ir.  privare,  spogliare. 
Hfariuaa.  sf.  mula  *01  le,  disgraala» 
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Sforranomento,  sa.  sfortuna. 

Sfortunarc,  v.  ir,  rendere  ifort annlo. 

Sfarinnntu,  tq,  a.  svenluroto,  iiifcli 

SrnnancTole,  i.  a,  infelice.  [ce. 

Sforzamento,  ani.  «forzo,  violenza. 

Sforzante,  a. a.  che  sforza  o «inforza. 

Sforzare,  y.  ir.  forzare,  costringere  , 
occupare  colla  forza;  usar  violenza; 
toglier  le  forze,  indebolire. 

Sforzar»!,  ingegnarsi,  affaticarci. 

Sforzaiamenle,  av.  con  isforzo;  con- 
trovoglia; con  yiiilunza. 

Sforzaticelo,  eia,  a . alquanto  «fonato. 

Sforzatole,  ero-  chi  «forza. 

Sforzi-voli',  z.  a.  che  fa  forza. 

Sforzerò! monte,  ay.  con  ùfurzo. 

Sforzo,  «ni.  cgiii  maggior  forza. 

Sfossalo,  la,  a,  effondalo  , concavo  ; 
che  è intralcialo  da  fossi. 

Sfracassare,  V.  Fracassare. 

Sfracellare,  v.tr.  inicnmiente  dis- 
fare Infrangendo;  distruggere. 

Sfruguliare,  V.Srucellure.  («ilo. 

Sfrangiare,  y.  ’tr.  sfilacciare  il  les- 

Sfraugiutura.  sf.  Io  sfrangiare,  e la 
cosa  sfrangiata. 

Sfrascare,  r.  inlr.  i|  muoversi  delle 
frasclie  |«r  venia;  v.  Ir,  levare  I 
bozzoli  dulia  frasca. 

Sfraiare.  v,  ir.  cavar  dalla  religione, 
dui  chiostro.  [colare. 

Sfratarti , divenir  di  re'igioso  se- 

Sfruttare,  v.  tr.  mandar  via;  v.  inlr. 
nudar  via. 

Sfratto,  sui.  bando,  esilio,  [mente. 

Sfregsiociol.ire,  v.  Ir.  fregar  le.jger- 

Sfregùcciolo,  sin.  scaui|rtj|o,  pezzi  Ilo. 

Sfregamento,  «in.  lo  sfregare. 

Sfregare,  v.  Ir.  fregare. 

Sfregatoio,  tn,  «tramenio  che  serve 
u fregare. 

Sfregiare  , v.  tr.  lor  via  II  fregio  ; 
fare  un  taglio  nel  viso.  [si. 

Sfregiarsi,  perdere  il  fregio.  sBornr- 

Sfrrgio,  sui.  infamia,  disonore;  taglio 
•ul  viso;  la  cicatrice  che  ne  rioiaue. 

Sfrrnnincnlo  , «ni.  Tesser  sfrenato. 

Sfrenare,  v.  ir.  levare  il  freno  ; la- 
sciar sfogare. 

Sfrenarsi , trarsi  il  freno;  mel.  di- 
venir sfrenato;  uscir  da’  limiti  del 
potivcnetrolo. 


Sfrcnatagginc,  sf.  sfrenai  ez»  '. 

Sfrenatamente  , av.  in  modo  liceo 
zioso,  o impetuoso. 

Sfrenatezza,  sf.  soverchia  licenza. 

Sfrenato,  la,  a.  che  è senza  freno  ; 
veloce;  licenziose;  impetuoso. 

Sfrenazione,  sf,  «frenamento.  . 

Sfrenellire , v.  intr.  foro  il  rumore 
ebo  fa  la  ciurma  nel  culuro  i remi 
in  tcqin.  • 

Sfriggolare,  v.  intr.  (Torsi  del  ru- 
m re  ciie  fa  il  pesce  nella  padella 
qnundo  si  frigge. 

Sfringuellare.  v.Ytilr.  cantare;  met, 
parlare  con  ati-lucia  de'fatti  altrui. 

Sfrizzare,  V.  Frizzare. 

Sfromliolnre,  v.  ir.  tirar  colla  front- 

Sfrondamento,  sin.  lo  [itola. 

Sfrondare,  v,  ir.  levar  via  le  fro.do; 
v,  intr.  perder  le  fronde.  , 

Sfrnndalare,  sui.  chi  sfronda. 

Sfrontarsi,  v.  intr.  prendere  ardire. 

Sfrontoggine,  sf.  sfrontatezza. 

Sfraniaiaineote,  uv.  sfacciuiamentu. 

Sfronlalezza,  sf.  sfacciatezza. 

Sfronzarc,  V,  Sfrondare. 

Sfruttare , v.  intr.  rendrni  infra!- 
tuoso  un  terreno  , indebolirlo  : 
divenir  itti  ile;  cercar  di  trarre  il 
ma;;gior  frullò  (tossi  bil.-. 

Sfurinuia,  sf.  grau  quantità. 

Sfuggevole,  *.  n.  e||c  sfugge,  labile; 
liscio,  iubriro.  [cole. 

Sfuggevi.lezva.  sf.  ciò  rhe  è sfugge- 

S fuggiasco  i alia),  av.  nascosamente; 
di  (««aggio. 

Sfuggiasco,  sra,  a.  fuggiasco. 

Sfuggiiurnlo,  tot.  lo 

Sfuggire,  v.  tr.  scansare,  schifare  ; 
sfondare,  |.  di  pii. 

Sfuggila  (alla),  av.  con  poto  agio, 
quasi  furtivamente. 

Sfolgora,  sf.  sfoggio,  sfarzo. 

Sfumamento,  tm.  lo  sfumare;  segno, 
apparenza. 

Sfumante,  a.  a.  che  sfuma;  aggiunto 
di  colore  digradato,  t.  di  pii. 

Sfumare  , v.  iu:r,  mandar  fuori  il 
fumo  ; met.  svanire  ; v.  tr.  unire 
I colori,  l.  di  pii. 

Sfuma  lezzi',  sf.  il  levar  le  crudezza 
do'  colpi,  l.  di  pii. 


Digitized  by  Google 


SG  A 491  SCO 


Sfummarc,  V.  Sfumr.ro. 

Sgabbiare,  ».  Ir.  levar  di  gaYihin. 

- . Sgabellare  , v.  tr.  tiur  le  mercanzie 
di  dogana,  pn gambi  la  gabella. 
Sgabellar*! , liberarsi 
Sgabella, fin.  arnese sopra  r.ui  si  siede. 
Sgabu 7.1'. no,  sin.  gabinetio  secreto. 
Sgaglinrdarc,  r.  ir.  lor  In  gagliardi*. 
Sgalamc.  a.  a.  svene,  ole,  sgraziato. 
Sgalesirare  , ».  ir.  sinecure  il  ga- 
lestro dal  masso. 

i Sgalliuare,  v.  tr.  rubar  galline. 

\ Sgambare,  v.  inlr.  menar  le  gambci 
camminare  in  fretta, 
f Sgnmbnr  via.  fuggire. 

Sgambarsi,  affaticar  lo  gambe. 
Sgnmlsiio,  la,  a,  tir  nero  ; s.  fiore 
senza  gambo, 

Sgambettare  . ».  inlr.  dimenar  |e 
gambe  ; mct.  stare  In  ozio, 
Sgambettala,  sf.  agambutln;  flg.  in- 
Sgambetto,  sin.  gambetto  [guano. 
Sgnmbucciato,  tn.a.  elice  senza culze. 
Sganasciare,  v.  tr.  slogar  le  ganasce. 
Sguugate.iamenio , sm.  lo 
Sgaiigntciare  , »,  iutr.  rider  forte. 
Sgangheramcnto,  sin.  lo  sgungbs- 
rnre;  fig,  disordine,  eccesso. 
Sgangherare,  ».  tr.  cavar  da’  gan- 
gheri; mci.  slogare;  levar  di  sesto. 
Sgangherataggine,  sf.  raaivo  grazia; 

sconcezza.  [sgangheralo. 

Sgangheratamente , a»,  in  modo 
Sgangherato,  la  , a.  che  è fuori  de’ 
gangheri;  scomposto. 

Sgannare.  ».  tr.  disingannare. 
Sgannarti,  ».  inlr.  uscir  d’inganno. 
Sga raffini.  ».  Ir.  groftiuru;  rubare; 
portar  via. 

Sguture,  ».  inlr.  vincer  la  gara  ; of- 
(■  fronture  il  pericolo. 

Sgnrluitaggine,  »f.  sgnrbniexza.  [io. 
Sgarbatamente,  a*,  in  modo  sgarbn- 
Sgaibnlrva,  sf.  ciò  elio  é «garbalo. 
Sgarbato,  la,  a.  che  è suuzu  garbo; 

sconvenevole.  [blignnte. 

Sgarbo,  sm.  modo  incivile  e di*t»b- 
Sgargarizzare,  V.  Gargarizzare. 
Sgorgarli»»,  sui.  gargarismo. 
Sgariglio.  sin.  sglicro. 

Sgarire,  V.  Sgarare.  [sbagliare. 

Sgarrare,  ».  tr.  prendere  sbaglio  , 


Sgarrctlare,  ».  ir.  tagliarci  garretti. 
Sgarro,  sin.  more,  simglio.  [.are, 
Sgatiigliare,  »,  Ir.  tirar  fuori,  slmr- 
Sguvazzare,  »,  intr,  gavazzare,  go- 
dere, uorsi  buon  tempo. 
Sgetuninro,  v.  tr.  lor  le  gemme. 
Sghembo,  sin.  tortuosità;  fig,  scine* 
eh essa.  [so. 

Sghembi  («),  n».  a beselo,  di  traver- 
Sg  bombo,  ba,  a.  torto,  obliquo 
Sg Ilei-mire,  ».  iutr,  rilasciare  , sac- 
rarsi. 

SglK-rmitore,  sm.  chi  distacca. 
Sgheronato.  lu,n.  laglìaloa  .'gliemlxi. 
Sgherrei  i are,  V.  Sgarrai  lare.  . 
Sgherro,  sin.  bravo,  rodomonte. 
Sghiacciare,  v.tr.  toglier  il  ghi.iedo. 
Sgliignapappnle,  sin.  chi  ride  sgan- 
gheratamente. [burlare. 

Sghignare,  ».  ir.  e inlr.  farsi  beffe. 
Sghignata,  sf.  sghignazzata. 
Sghignazzamento,  sui.  lo  [is'repito. 
'Sghignazzare  , ».  iutr.  ridere  «con 
Sghignazzata,  sf.  riso  smoderato. 
Sghigno,  sin.  ghigno. 

Sghimbescio,  sin.  sghembo,  [amento. 
Sgiltamenlo,  sin.  agitazione,  ditali- 
Sgobbare,  »,  ir.  (>oriar  pesi  sul  dosso. 
Sgocciolare,»,  iotr,  gocciolare;  asciti- 
Sgocciolatoio,  sui.  grondaia,  [gara. 
Sgocciolatura , sf.  io  sgocciolarti 
indugio. 

Sgocciolo,  fin.  sgocciolatura. 

Sgolato,  ta,  a.  cb  • è senza  gola  ; elio 

è eolia  gola  M'uperm;  ciarlici».* 
SgoinberaiiK-nlo,  sm.  sgombero. 
Sgomberare,  v.  ir,  trasportar  mo- 
bili da  un  luogo  all'altro  per  rati- 
glur  domicilio  ; uscire  , libererò  , 
purgare,  scacciar». 

Sgomberature,  sm.  chi  sgombera. 
Sgomberai  ara.  sf.  sgombero. 
Sgombero,  sm  lo  s.'.omlxirare;  e» poi 
siane;  torta  di  pesce, 

Sgombinare  , v,  tr.  disordinarti , 
porre  io  coofufiono. 

Sgombrare,  e dcr.  V . Sgomberaro. 
Sgomentninciito,  sm.  lo  sgomentarsi. 
Sgomentare,  ».  ir,  sbigottire  , spa- 
ventare. [raggio. 

Sgomentarsi,  ».  iutr-  perdersi  di  oo* 
Sgomi  ni  «volo,  2.  a.  ebu  sgomento. 
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Sgoroentire,  ,V.  Sgomentare. 
Sgomento,  un  tgom-nln  mento. 
'Sgominotnenio,  >ui.  sgominio. 
Sgominare,  ».  ir.  disordinare,  niel- 
lerò snssopra. 

Sgominio,  cui.  lo  sgominare. 
Sgomitolare,  ».  ir.  levar  dal  gami* 
Sgonfiamento,  sui.  lo  [loto. 

‘Sgonfiarei.v.  ir.  levar  la  gonfiezza. 
Sgonfiarsi,». inir . perder  la  gonfiezza. 
SgonueHare,  Y.  ir.  levar  In  gonnella. 
Sgorlnn,  sf.  Sia  rpel  In  n lincei  a per 
Intagliare  il  legno  N 
Sgorbiti  re,  ».  Ir.  iniliraltar  con  in- 
chiostro; mai -ciliare. 

Sgorbio  , «m.  macchia  d’inchiostro 
r sopra  un  loglio. 

Sgorgamenio,  «in.  lo  sgorgare. 
Sgorgnntcnicnic,  a»,  a sgorgo , co- 
piosa mente.  . 

Sgorgar#,  ».  ir.  e in'r.  sboccaro  , 
Uscir  fuori  dal  gorgo  ; spargerò-; 
spanderti. 

Sgorgala,  sf.  quella  quantità  d’acqua 
elio  attrae  lo  stantuffo  della 
trombi 

Sgorgaiore.  a.  aggiunto  di  fosso  per 
scaricare  le  acque  slngnaoii. 
Sgorgo,  tm,  sgorgàiuento. 
Sgovernato,  ta,  a.  non  governalo  , 
trascurato..  r ’ 

Sgozzare,"  ».  .Ir.  tagliare  il  gozzo  , 
scannare;  vuotarti  il  gozzo. 
Sgracimolnre,  v.  tr.  levar  via  i grn- 
«rimoli;  fig.  diminuire. 

Sgradevole,  z.  a.  malgradito  , ab* 
borrito. 

Sgradire,  v.  intr.  dispiacere  , sgu- 
tlurr.  » 

Sgraffa,  sf.  un'one  di  pìccole  linee 
che  servono  ..nella  stampa. 
Sgraffiare,  v.  ir.  graffiare;  dipignere 
di  sgraffio.  (a  sgr.  ftìo. 

• Sgriitlialorc,  tm.  piflore  che  piuge 
Sgraffiare.,' T.  tr.  rullare.  ' 

Sgraffio,  tm.  graffiatura  ; torta  di 
pititsrsz  per  ornamento  «li  . facciate 
Sgraffilo,' sm.  sgraffio.  [di  case. 
Sgramuffarc,  v.  tr.  (tarlare  io  grani- 
min  ica  con  affettazione. 

Sgranare,  v.tr.  cavare  i legumi  dal 
guscio;  aprirsi,  crepare. 


Sgranchiarli  ; v.  tr.  e it<  r,  scioglier 
i le  memlira  intirizzile;  svegliarti. 
Sgranchire,  v.  tr.  uscir  dal  . buco 
conni  i granelli.  » ' 

Sgranellare,  v.  ir.  spiccar  f£i  aerini 
dall’uva  ; dir  vana  cose  senza  in- 
terruzione. 

Sgranellai ura,  sf.  lo  sgranellare. 
Sgranocchiare,  v.  Ir.  mangiar  cose 
die  sgretolino,  masticandole. 
Sgraiure,  v.  tr.  far  coaa  non  graia. 
Sgravamento,  sin.  lo  . [(.piacere. 
Sgravare,  Sgravarsi,  ».  Ir.  alleviare 
un  peso  ; liberarti  da-  un  obbligo  ; 

• partorire. 

Sgrnvidanza,  sf.  uscimeniodcl  parlo.  ' 
Sgravidare,  v.  intr.  uscire  il  parto. 
Sgranò,  ini.  alleviamento,  teorica. 
Sgrazia,  tf.  disgrazia.  -,  * 
Sgraziataggine,  tf.  sciocchezza  , sve- 
nevolezza. ' [per  disgrazia. 
Sgrazialainènte,  av.  senza  grazia  ; 
Sgrazfato,  ta.  a.  dio  i senza  -grazia^ 
svenevole;  sgradevole;  infelice. 
Sgretolare.  ».  ir.  edntr.  rompere,'. 

tritare;  nret.  disfare,  disunire. 
Sgretolìo,  tin.rgriiol.iiurnto, 

Sg  re  mio  in,  si.  n.  dm  si  sgretoli. 

Sgr  cdii  ola  re.  V.  S'-ricdiiotSre.  v 

Sgrircioln.  sm,  sitìccìo.  - * 

Sgr  daiucnio . sm.  lo  sgridare. 
Sgridante,  a.  a.  che  sgiida. 

Sgritlnre,  r.  ir.  riprender  con  grida 
o mimici»;  rimproverare. 

SgriiJaiore,  sin.  sgridimi#; 

Sgrido,  sm.  «gridametuo. 

Sgrifare,  v.  tr.  guastare  il  grifo, 
Sgì-igialo,  ta,  a.  di  odor  grig'o. 
Sgrigiolare,  v.  intr.  scricchiolare. 
Sgrignare,  v.  lair.  rider  per  beffe. 
Sgrillettare  , v.  ir;  far  partire  il 
grilletto  d'un'tirmc  da  fu  .co. 
Sgroppare  , v.  tr.  disfarò  il  groppo, 
sai i.r re,  guastar  la  groppa. 
Sgrossamento,  sm.  lo 
Sgrossare,  v.  ir.  digrossare,  [vare. 
Sgrottare;  v.  Ir.  disfur  tu  grotta;  sta- 
Sgrufolare, 'V.  Grufolare. 

Sgrugnarsi , v,  intr.  darti  de’  colpi.' 

* sul  viso.  [eoi  pugno. 

Sgrugnala,  sf.  colpo  da  lo  nel  «ito 
Sa  mimare,  v.  tr.  ouvar  dal  gruppu 
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5t{U!»BHanM,»f.  differenza,  disparita. 
Squagliare,  a.  a.  renderò  Ineguale; 
luci,  disunire. 

Sguaglio,  sm.  sguaglinnza..  ' . 

Sguaiaioggine  , *f.  sgrazhi leggine  , 
alto  aconcio,  svenevole. 
Sguaiatamente,  av.  In  modo  (guaiolo, 

’ sgarbato.  [disnggraderole. 

Spaiato,  ta,  a.  svenevole,  sgraziato; 
Sguaiuare,  v.tr.  cavar  delio  guuina; 

met.  cavar  fuori. 

Sgualcire,  V.  Gualcire. 

Sgualdrina,  tf.  donna  di  cattiva  vita. 
Sguancia,  sf.  porte  della  briglia. 
Sguaneinre  , v.  tr.  guasta^  o rom- 
per la  guuncln. 

Sguancio,  suo.  scbiaocio. 
Sguaragunrdarc,  v.  tr,  guardare  pa- 
recchie volle. 

Sguaraguardia,  tf.  vangaardia. 

Sg  inrnguatare,  V.  Sguaroguardare. 
Sgu  irdainenio,  im.  lo  (guardare. 
Sguerciatile,  a/o.  che  (guarda. 
Sguurdare,  v.  ir.  gnardare  ; avere 
SguarJola,  tf.  (guardo,  [riguardo. 
Sqnurdutore,  «m.  «guardante. 

Sgu  àrdo  tura,"  »f.  guardatura^  s 
Sguardo  ole,  ».  a.  riguardevole. 
Sguardo.  sm.  vedalo,  oc  liiatu  ; con- 
siderazione,. riguardo. 

Sguarnito,  la,  a.  che  u'on  ò guar- 
nito (fornito. 

Sguazzare,  v.  intr.  guazzare  ; far 
tcuipone  ,'  divertirsi  ; dissipare, 
scialacquare.  - ' / 

Sguazzatore,  sm.  chietina/ za'. 
Sguerciniara,  sf.  gqftrdatora  di  tra- 
Sguernrre,  v;  tr.  (fornire.  [verso. 
[Sgufarc,  T..tr.  burlare. 

Sgufbncare,  V.  Sgufore.  * 
Sguiggiaro,  v.  tr.  strappare  il  disto- 
prò  d’naa  pantofola. 
Sguinzagliare,  v.  tr.  sciogliere  gain- 
. bigi  o ; met.  lnci|nre. 

Sguizciar^,  v.  intr.  (guizzare. 
Sguittire,  V.  Squiiirc. 

Sguizzare,  v.  intr.  il  (aitar  de’  petei 
nell'acqua;  scappar  via. 

Sgusciare,  v.  tr.  cavare  il  guscio  ; 
sfuggire. 

Sguscio,  sin.  ferro  incavato  ptruso 
de' cesellatori  ; incavo. 


3*  SID 

Sgottare  ‘ v.  intr.  cagionar  noia, 
disgusto.  • * 

Si,  pron.  persoti,  in  vece  di  tè, 

Sì,  or!  cdii  ; talmente;  lattaria,  sino  • 
a che,  , ' 

Sì,  av.  chtyiffctmo,  contrario  di  no, 
Sia,  in  vece  dt^jTav.  separativo  o. 

Sì  bene,  bensì,. certamente. 

Sibarita,  sm.  nomo  molle,  dato  atta 
crapula. 

Sibilante,  i,  a.  che  sibila. 

Sibilare,  v.  intr.  fischiare;  istigare. 

Sibi  latore,  tt».  sibilante;  fig.beffaloro. 
Sibilìo,  sin.  romore  di  molte  rose 
che  sibilano. 

Sibilla,  sf.  indovina. 

Sibiliare,  V.  Sibilare. 

Sibillino,  na,  a.  di  sibilla. 

Sibilo,  sf.  fischio. 

Sibilcto,  sa,  a.  ebe  fischia. 

Sicario,  sm.  chi  uccide  per  altrui 
commissione;  avido  dell'altrui. 
Siccera  ,sf.  sorta-di  bevanda,  sidro. 
Sicché , av.  sì  che. 

Siecinide,  sin.  ballo  usato  da' Greci. 
Siccità,  tf.  aridità,  contrarlo  d'uuii- 
dità;  seccume  delle  piante. 

Siccome.  V.  Sì  come. 

Sìché,  onde,  in  guisa  che. 

Siclo,  nnf.  peso  e misura  ebraica. 
Sicofante,  sin*  denunziatore  pret/.o- 
Sì  come*,  come;  lostochè.  [zolato. 

Sicomoro,  ani.  sona  d’alboro. 
Sicumera,  sf.  pothpu,  cerimonia. 
Sicuramente,  av.  con  sicurtà  ; sènza 
fililo.  • [dire. 

Slruranza,  sf.  sicurtà , baldanza,  ar- 
Sicurttre,  v»  tr.' nssicnraro.  ’ , 
Sicurezza , sf.  sicurtà  , franchezza  ; 

fiducia,  confidenza.  , ’ • 

Si  urita,  sf.  sicurtà. 

Sicuro,  rn,  a.  cito  è senza  sospetti , 
fuor  di  pericolo;  ardilo;  coito. 
Sicurtà,  sf.  sicurezza  ; promessa  di 
mutiteneri  ; fidanza;  sanzione. 
Siderazione  , sf.  mortificazione  di 
qualche  parte  del  corpo. 

Sidrre,  v,  Intr.  esi  lere  per  sè  stesse. 
Siderite,  sf.' sorta-di  pianta. 

Sido,  snt.  freddo  eccessivo. 

Sidro,  »m.  bevanda  di  mele  e pere 
fermentate. 


Digitized  by  Google 


SIG  404  SIL 


Silfio,  im.  medicamento  che  «4  op- 
|4<ea  a;;li  ocelli. 

, Sirpaglia,  sf.  sic|>e  foli»  e malfalla. 
Siupuro,  »,  Ir.  far  «Vpc,  cingere  di 
*i<po. 

Si«|K',  sf.  riparo  di  pruni*  per  chiu- 
dere i campi;  mcl.  ostacolo,  impc-J 
dimenio.  [e  del  lidie. 

Siero,  sm.  parte  acquosa  del  sangue 
Sierosità,  *f.  ciò  elle  è sieri.»). 
Siffatto,  itile  c quale. 

Sifilide,  »f.  lue  venereo,  mal  francese. 
Sifone,  ani.  cannello  vuoto. 

Sigillare,  ».  ir.  suggellare;  met.  con- 
fermare; lurar  bene. 

Sigillarsi,  improiiiarsi,  pigliar  formai 
Sigil’ulamcnle,  a»,  puntualmente  ; 
distillili  niente. 

Sigillaiore,  sin.  colui  che  sigilla. 
Sigillo,  sm.  suggello.  [mento. 

Sigillo  ([torre  il),  met.  dar  compì-] 
Sigiunride,  tf.  talvula  spettante  ni 
ettnre. 

Signifero,  sm.  chi  porta  l’insegna. 
Sigi  iti.  amento,  siu.  il  significare. 
Sigili l'i-nule,  a.  a.  che  significa. 
Sigiiificnui munte,  av.  in  modo  si 
{indicarne.  [segno. 

Signllii  ausa,  sf.  significato,  indizio  , 
Significare,  ».  Ir.  far  segni,  palesare, 
dimostrare;  avvisare. 

Significai iraniemc, a»,  in  modo  si- 
gnifica livo. 

Significativo,  va.  n.  che  significa  ; 

espressivo,  energico. 

Significalo,  sin.  il  senso  d’una  pa- 
rola o d'un  concetto. 

Signi  fica  (ore,  sin.  significante. 
Significunza,  sf.  significato,  [spetto. 
Signora,  sf.  padrona  ; titolo  di  ri- 
Sig dorato,  sm.  dignità  di  signore. 
Slgnorazzn,  sm.  signor  d'itnporiitnz:i. 
Signore,  imi  chi  ha  signoria  sopra 
altrui;  [ladrone;  titolo  di  rispcitn; 
iddio.  [gnorc. 

Signorcggicvole,  a.  a.  che  f.t  dei  si- 
Signoreggiamento,  sm.  il  signoreg- 
giare. [già. 

Signoreggiarne  , j.  a.  elio  signmeg- 
Signoreggtare,  v.  intr.  aver  signoria, 
dominare  , far  da  padrone  ; met. 
viuccrcj  superare. 


Signorcggiatorc,  sm.  signòreggiante. 
Signoresco,  sca,  a.  signorile. 
Signorevole.  2.  a.  signorcggicmle , 
gentile,  signorile.  (re vide. 

Signorevolmente.  av.  In  modo  signo- 
Sigiiori.i,  sf,  dominio,  podestà,  auto- 
rità ; titolo  di  maggioranza  ; su- 
premo magistrato  (del  gronde. 
Signorile,  2.  u.  che  Ita  del  signore  ; 
Signorilità  , sf.  qualità  di  ciò  che  i 
signorile.  [riir. 

Signorilmente,  nv.  in  modo  tigno* 
Signojjure,  V.  Singhiozzare. 

Sileno,  sm.  spezie  di  satiro. 
Scenografia  , sf.  descrizione  doli» 
Silente,  a.  silenzioso.  [luna. 

Silenzio,  sm.  lo  star  cheto  , il  non 
parlare;  posa,  intermissione. 
Silenzio  (in),  av.  sottovoce,  [poco 
Silenzioso,  sii,  a.  taciturno,  die  parla 
Siloos,  sm.  sorta  d'erlKi  , il  cui  seme 
s'adopera  in  medicina 
Siterò,»,  intr.  turerif,  star  cheto. 

S lermontano,  V.  Sileni. 

Silfio,  sm.  pianlu  forastici-». 

Silice,  sf.  selce,  pietra  focaia,  [lice. 
Siliceo,  rea,  a.  della  natura  detta  si- 
Siliginc,  sf.  sorta  di  grano  gentile. 
Silio,  sin.  arbusrcllo  noto;  erba  me- 
dicinale. 

Siliqua,  sf.  gascio  de' granelli  de’ 
legumi;  so  ia  d'albero  detto  pure 
carrubo  ; sorta  ili  moneta. 

Sili  ba.  sf  vocale  sola  n riunita  a 
consonanti  che  si  pronunzia  iu  una 
sola  emissiohe  di  voce. 

Si  lattare,  ».  tr.  pronunziar  le  sillabe. 
Sillnbicure,  V.  Sillabare. 

Siila:  igo.  ca,  a.  di  sillaba. 

SilVpsi,  sf.  figura  grammaticale. 
Silloginno,  sm.  discorso;  argomento. 
Sillogiliro,  ca,  a.  di  sillogismo. 
Sillogizzare,  v.  intr.  eulcnlare  , m- 
gionarr;  far  sillogismi. 

S lobalsnmo,  sui.  legno  di  balsamo. 
Silocco,  sm.  scilotro. 

Siine,  sm.  sorta  di  legno  odorifero. 
Silogismo  cd  alni,  V.  Sillogismo. 
Silvano;  mi,  a.  di  selva,  rustico;  pe- 
regrino. [presso  i Gì  ni  ili. 

Silvani  , un.  p|  gli  del  do’  boschi 
Silvestre,  2.  ».  selvatico. 
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Silvestro,  ira,  u.  di  «ulva,  selvatico. 
Silvio  , im.  carenerà  minoro  dei  te* 
alo,  t.  do  tip. 

Sii  vomì . «a,  a,  selvoso.  'giare. 
Simboleggiumeiyo.  sin.  Il  simUileg- 
Simboleggiarne,  a.  a.  che  siuilioteg- 
giu»  [con  simboli. 

Simboleggiare  , t.  inlr.  significare 
Simbolcita.  sf.  «imbolila. 
Simbolicamente,  o*.  in  modo  simbo- 
lico, por  via  di  simboli. 
Simbolico,  Ha,  a.  allegorico,  relaiiro 
a sìmbolo.  [uiilii  allegorie». 

Simbnlita,  af.  similitudine  . coufnr- 
Siciib.. lizzare,  v.  iiiLr.  simboleggiare 
Simljolo,  sin.  cosa  . col  di  cui  metto 
se  ne  signifv  a un'ultra;  regola  del 
nostro  credere,  segno. 

Simbolo  la,  a,  simbolico. 

Siuiclriuio,  io.  o.  ordinalo  io  «inaine* 
Siine! ria,  sf.  simmetria.  [iria. 

Si miano  sm.  sorta  di  susino. 
Simigliarne,  sui.  dellu  medesima  sor* 
Simigliarne,  >.  a.  clic  simiglia,  [le. 
Simlgliunleiucnte  , av.  similmente  ; 

parimcnto;  a «imi Illudine. 
Simiglianza,  sf.  ciò  ebo  è simile  ; si- 
militudine, comparazione;  indizio. 
Simigliare,  v.  ir.  arer  simiglianza  ; 

paragonare;  sembrare. 

Simigliarsi,  retidrrsi  simile. 
Sitniglievolc,  a,  a.  simile 
Similare,  >.  a.  aggiunto  di  cosa  sem- 
plice e non  composta. 

Situile,  sin.  ciii  ha  simig'ianzn  ; chi 
è della  slessa  specie.  [fallo. 
Similtv  a.  a.  conforme  ; cotale  , sif- 
Siuiililudinarin,  ria,  a.  relativo  a si- 
in  diluii  ine. 

Similitudine,  sf.  simiglianza,  confor- 
mità; immagine,  figura;  compara- 
zione. [modo. 

Similmente,  nv.  parimente,  iu  simile 
Similoro,  sm.  mistura  di  rame  e di 
zinco  die  somiglia  all'oro. 

Simità.  sf.  schiacciatimi  det  naso. 
Simmetria,  sf.  ordine  c proporzione 
delle  parti  fra  loro. 

S:mn,  ma,  n.  die  Im  il  oaso  schiac- 
cialo, camuso. 

Simulacro,  V.  Simulacro. 
Simoneggiare,  v.  Ir.  far  simonia. 


Simonia,  sf,  mercanzia  della  cose 
sacre  u spirituali.  [iliaco. 

Simoniacamcute,  av.  in  mndosimo- 

Simoniaco,  ca,  a.  che  fa  simonia  , 
die  vi  è simonia. 

S/monialc,  2.  a simoniaco. 

Simonizzare,  V.  Simoneggiare. 

Simon  izza  tare,  sm.  simoniaco. 

Simpatia,  sf.  conformità  di  genio  • 
di  affolli. 

Sini|<ailcn,  ca,  a,  di  simpatia. 

Si mpa lizzare,  v.  inlr.  aver  simpatia, 

S luplHlit  cd  allri.-V.  Semp'icitn. 

Si  m pi  ili  care,  v.  inir.  ridurre  a sem- 
plir.ià. 

Siiiipdlìoazionc,  sf.  il  ridurre  una  rosa 
alla  sua  sl  tiplii'ilà. 

Si.u|Kisiaeo.  ca  a.  e 

Sim|tfisico,  ca,  a.  relativo  a simposio. 

Simposio,  sm.  l ancli  no,  convito. 

Simili, .ero  , sm.  costi  clic  no  imilu 
un'altra.  [zionc,  duplici'». 

Simulainciiio,  sni.  il  simulare  , fin- 

Simulare,  v.  ir.  e in  r.  mostrare  il 
contrario  di  iptrl  che  si  Ita  nell  a- 
ninni  e nel  pensiero. 

Simulatamente,  ar.  con  siimilazime. 

Siniultitiro,  va,  a.  chi  simula,  finto. 

Simulatore,  sin.  I rio*,  sf.  citi  simula. 

Simulatorio,  ria,  a.  fatto  con  situa- 
lazimi". 

Simulazione’,  sf.  simulnmeo' 0. 

Simulili,  sf.  roin  liso  d’un  agente 
con  altro  nella  stessa  azióne. 

Simultaneo,  ncu  , 11.  dicesi  del  con- 
corso di  due  cause  odia  stessa 
azioni*.  [la  religione  giudea. 

Sinagoga,  sf.  tempio  dut'li  libre!  ; 

Siuuiifc,  sf.  riunione  di  due  parole 
iu  mia  sola,  1.  grani. 

Siicnllagniatico,  cu.  u.  contrattato 
fra  due  persone,  t.  log. 

Sinapismo,  V.  Sanupis.no.  [ossa. 

Sinai  Irosi,  sf.  arti  alnziouc  d Ile 

Siiiassi.  sf.  tuluiitinza  degli  antichi 
Crislinui  per  pregare  Insieme. 

Sinceramente,  av.  con  sincerila. 

Sincerare,  v.  tr.  cacaci. ave. 

Sincerarsi,  accertarsi,  giustificarsi. 

Sicceraziouc,  sf.  giuslilicazione. 

Sincerità,  sf,  purità,  schiettezza,  in- 
tegrità. 
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Sincero,  ta,  a.  puro  , «chiotto  , in- 
tegro, franco,  corintie. 

Sincliiti,  sf.  malattia  d occiti, 

Siuciplte,  *m.  la  pafte  amterlore  del 
capo  rulla  fronte. 

Sincondroil,  «f.  una  delle  connessioni 
delle  oun,  t.  annt. 

Sincopa,  »f.  «incopo.  [sincope. 

Sincopare,  v.  ir.  far  uso,  della  figura 
Sincopatamente  or.  per  sincope,  con 
aincope.  • . ' [j'ope 

Sincopntura,  »f.  formazione  di  siu- 
Siucope,  »f.  elisióne  il’ una  lettera  o 
duna  sillaba  ontto  la  parola  , fi- 
gura grani.  , . 

Sincope,  sf.  sabita  diminuzione  delle 
forzo  ritidi  ; seconda  legatura, 
f.  music. 

Sincopizzante , a.  a.  ebe  elio  rade 
io  isvenimento.  [tulità. 

Sincopizzare,  r intr.  perdere  la  ri- 
Sincreiismo  , sm.  unione  o concilia- 
zione di  rarie  set  le  di  diverta  co- 
muniooe.  • 

Sinooritmo , sm.  relazione  di  cose 
fatte  o accadute  nello  stesso  tempo; 
Sincrono,  nu , a.  che  è fallo  o cón 
tempo  medesimo. 

Sindaco  mento,  sui.  sindacato. 
Sindacare  , r.  fr.  rivedere  altrui  il 
conto;  lig.  censurare. 

Sindacato,  fin.  rendimento  di  conto; 

mandalo  d’agire. 

Sindicatura,  sf.  sindacato.  . 
Sindaco,  sni.  revisore  d>  conti.;  pro- 
curator  di  romune. 

Sinderesi,  sf.  rimordimento  della  in- 
scienza. ' * 

Sindicale  , 3.  a.  di  sindaco  ò di  riti- 
lineato.'  ’ 

Sindacare  e der.  V.  Sindacare. 
Sindone,  sf.  papnc  lino  in  cui  fp 
rivolto  il  corpo  del  Redentore.  • 
Sineddoche,  sf.  figura  rettorica. 
Siuedrlo,  idi.  adunanza  ; tribunale. 

degli  Ebrei.  . . ,*  ; 

Sincrcsi.  sf.  contratiaziono  di  due 
sillabo  in  uua«  flg.  gruut. 

Sinestro,  V.  Sinistro.  -, 
Siiieurossi,  sf.  una  delle  connessioni 
delle  osvn,  t.  anat. 

Sinfisi,  sf.  uuioue  di  due  ossa.  __ 


SIN 

Sinfouia.  sf.  accordo  di  strumenti 
musicati. 

Singeucsio,  sia,  a.  dicesi  di  genera- 
zione riunita  riguardo  a'  fiori. 

Singhloltire’  V.  Singhiozzare.  * 

Singhiozzare,  v.  ir.  avere  il  sin- 
ghiozzo; piangere  dirottamente. 

Singhiozzo  , sm.  moto  convulsivo 
prodotto  da  irritazione  del  ven- 
tricolo. 

Singhiozz-tso  , sa,  a.  interposto  da 
singhiozzi. 

Singolare  e der.  V.  Singultire. 

Singultire,  z.  a.  particolare  ; raro  ; ’ | 

sm.  il  numero  che  importa  unsi 
cosa  sola,  I.  gram. 

Singolareggiare,  V.  Singolarizzare. 

Singulnrita,  sf.  particolarità  . pro- 
prietà; rarità;  vanità,  orgoglio. 

Singolarizzare,  v.  tr.  ridurre  in  sin- 
golare; v.  intr.  renderti  singu- 
Inro,  farsi  rimarcare.  ' , 

Singolarmente,  av.  pori  àula  rateili  e, 
dii  ertamente. 

Singulo,  ciascuno  di  per  sé.  * 

Singulto,  sm.  singhiozzo. 

Sioiscalcato,  sm.  rufficio  del  slni- 
srnlco;  la  provincia  cito  ha  un  go- 
vernatóre col  titolo  di  siniscalco. 

Siniscalcbla,  sm.  sioiscalcato. 

Siniscalco  , sm.  provveditore'  delle  , 
mense  retili  ; maestro  di  cnsn  ; go- 
vernatore di  provincia;  lesoricte. 

Sini>trn,if.  parte  opposta  alla  destra. 

Sinistramente,  av.  ninlaiiienle.  . 

SinUtraro , v.  Intr.  imperversare  , 
essere  in  collera , nudare,  in  fallo,  - 
e dicesi  de'  piedi.  . •' 

Sinistrarsi,  scomodarsi. 

Sinistrato  , ta,  n.‘  dicesi  do’-  pizzi  di  ^ 
un’arme  che  ha  altri  a sinistra  , 
t.  di  blis.  • [grazia.. 

Sinistro,  sio.  soomotlo,  sconcio  ; dis- 

Siniktro,  tra  , a.  che  è della  parte 
sini, tra;  cattivo,  dannoso. 

Sioo,,^>rep.  di  luogo,  di  tempo  , in- 
fitto, fino. 

Sino  a che,  fino  n che. 

Sino.  sm.  punto  de’ dadi. quando  si 
accordano  a mostrare  li  punto  6. 

Mito,  ini.  seno;  golfo. 

Sbieco  i-U,  a.  aggiunto  di  febbri  eoo-  J 
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tìoue  con  alterazione  nel  sistema  Siroccbìa,  sf.  (torcila. 

...  nervoso.  . . ■ - j Sirocco,  ini.  ccilocuo. 

Sinodale,  j.  »•  tli  eino.do.  j Stroppo,  ara.- ^sciroppo. 

Sinedi  o,  ca,  appunto  di  lettere  Sirte,  'sm.  luogo  arenoso  in  mare, 
rbe  (cri ruveiui  a' vescovi  tu  iiortie  Situmo,  *m.  seme  jdi  pianta  , da  cui 
de’  concili;  aggiunto  djl  tempo  In  r si  irne  l’olio.  • < [ossa-, 

coi  la  lunq  é congiunta  col  sole.  iSisarcosi,  sf.  uno  delle  unioni  della 
Sinodio,  sin:  concento' a «Ino,  t mus.  .Sisaro,  sm,  spezie  d'erba  nota. 

Sinodo,  sin.  adunanza  d’ecclosiasticl,  Sisimbrio  , sm.  erba  di  sapore  acro 
concilio.  ' fnim'l,  fig.  rei.  T douta  pure  crescione. 

Sinonimia  ; sf.  il  far  uso  di  sino-  Sisma,  Si  smalto),  V.  Scisma,  ec.  ' 

I Siiionimizzare,  v.intr.  far  uso  di  Sissizio,  sm.  compn^bk  d uomini 
•iuonimi.-  fgnificazione,  che  matfghmo  insieme.  ' 

* Sinoniofo  nia,  a.  jjie  ha  la  stessa  si-  Sifilitico,  ca,  a.  il  ice  si  d’un  mollo 
Sinopia,  sf-  ter/a  di  ootnr  rosso.  alterno  osservato  nel  corpo  dell’a- 

Sinassi,  sf.  compendio.  ; minale.  , [dente  del  fitto. 

Sinottico,  r».  a.  compendiano.  ' Ristorai.  sm.  .Maestro  Vsoprainten- 
Sinovia,  sf.  liquoro  elio  trovisi, nello  Siti  ina.  sui.  metodo  di  trattare  una  ‘ 
articolazioni  del  corpo.  qmterfa  o • d’esporre  una  cosa  ; 

Smorbile,  3.  a.  aggiunto  dello  glatì-  .•  riunione  di  proporzioni  e (Ujtfln-- 
dole  che  separano  b'rsintir in.  - cipii  ; riunione  di.parti.  [malico. 

Sintagma,  sf.  trattalo  letterario  o Sisuaimtic&mente,  ar.  in*  modo  siste- 
seientififO;  docmu  nio,  istruzione.  SisieftiHtìzzare,  v..intr,  firmar'  si- 
Sioiiissi,  sf.  compOsiziuneed  ordino  * steipa.  [cizi  degli  atleti. 

dello  parole,  , Sieto,  sui.  luògo  coperto  pergli  escr- 

Siotesi,  sf..  costruzione-  relativa  a!Si«Jpfe,  sf.  moto  naturale  ed  aliamo 
tento  delle  parole,  i.  grani,  inve-j  del  cuore  quuddo  sì  rotirigne, 
stignzione  clic  sj  f.i  cui  procedere  Sislro,  sm.  antico  stromonto  masi-  . 
dal  semplice  al  composto,  dal  par-  ente  usato  duglf  Egiziaui. 
lieto' are  ai  generale.  Sitare,  v.  Iute.  render  cattivo  odore. 

Sintetico,  ca,  a.  d.  Malesi.  Sitibondo,  da,  a.  che  ha  sete  ; ’fig. 

ìiatilla,  sf.  scintili*.,  , avido,  desideroso, 

umiliante,  a.  a.  eh,  scintilla,’  SI  tire,  v.  intr.  aver  sete, 

automatico,  ce,  a.  o sintomo.  Sito,  sm.  positura  diluogo;  luogo  ", 

iinaosità,  sf.  ciò  che’,  sinuoso..  ' - 'albergo,  abitazione, 
inuosò,  sa,  a.  che  ba  «eno,  che  f»  Sito,  ta,  a.  situalo,  collocato, 
seno,  curvo.  > [gli*.  Sitologia,  sf.  trattato  sopra  t grani, 

io,  sm,  sarta  df  pianta  ai  targhe -fo-  Situnglonc,  sf.  situazione.  ' - . 
one,  am.  turbini, ,’vostloe  di  reato.  Shuatnento,  sm',  il  situare,  sito. 
iparid.  tot.  tenda  «He  ai  alza  escala  Situare,  v.  tr.  porre  .in  sito,  collocare, 
dinanzi  alle  sceue  d’utt  téatro.  Situazione,  itf.  sito,. nitido  con  cui  un  1 
re,  Aid.  signore; 'titolo*  datò  a'  ré.  eóspo  è posto.- * • • 
rena,  sf.  mostro  ‘favoloso  metà  Si  veramente, dv. con  patto;  davvero, 
donna  e metà  pesce  ; fig.  dòuna  Sizieute,  i,  a.  che  ha  scic- 
che alletta  e seduce.  . * ^ Slza,  sf.  loffio  Jiftptsluoso  di  veqlo. 

ring  a , sf.  sci  riti  gn  , sorta  dicnu-  Slabrnfo,  x’  tf.  'tagliar  lé  labbra. 


donna  e meta  pi  sce  ; hg.  donna  aulente,  z.  a.  cue  ua  scic- 
che alletta  e seduce.  . * ^ Slza.  sf. soffio  fifipetuoso  di  veqto. 

ring  a , sf.  sci  riti  gn  , sorta  dicnu-  Slabrafo,  x’  tf.  ‘tagliar  lé  labbra, 
nella  pel  córso  dò' fluidi;  il  flauto  Slaccifre,  v.,tr.  soiogliorér  liberare.' 
dal  elio  Pape.  . [ds/re  la  siringa.  Slamassi,  sciogliersi,  svincolarsi,  lii 
ìogare,  r.  tri  sciri  igare-,  intro-  Slogare,  v.  fiitr.  irfoudaro'.  [hegmi 
ùigotomo.  spi.  strumento  die  serve!  Slamarsi,  v.  lutr.  franare , sino  tiare.  ' 
iH'operaziòne  «iella  fistola,  t.  chir.  Slanciare,  v.  tr.. lanciare.'  . ' " 

i<t,sm.  r*  -ceue.ct  teste,  t.  aitrom.  I Slanciarsi , piombare  sdosso  ad  aath 
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•.lancio,  tm.  tolto. 

Slandra,  tf.  sgualdrina. 

Slargamene  , «in.  lo  «largare  , e la 
cosa  (largata. 

Slargare,  v.  tr.  allargare. 

Slargaci,  (tenderti,  dilatarsi. 
Slascio,  (in.  rilascio.  ’ 

Siaselo  , a,  av.  senza  ritegno  , con 
impeto.  ' 

Slatinare,  v.  ir.  parlar  male  li  latino. 
Slatinizzare , j.  tr.  proferire  a caso 
pnrolc  lutine.  [zare. 

Slattare, t tr,  spoppare;  met.  dUavez 
Siuzzerare  , t.  ir.  spender  senza  ri- 
. tegno. 

Sten,  sf.  spezie  di  maidiina  per  tira- 
re a terra  ruscelli. 

Sleale,  a.  a.  che  manca  di  lealtà. 
Slealtà,  sf.  infedeltà,  perfidia. 

Slega  mento,  sm.  lo  slegare. 

Slegare,  r.  tr.  sciogliere,  distaccare. 
Slegarsi,  sciogliersi,  lilierarsL. 
Slentatnra,  sf.  allentamento.  . 
Slitta  , «f.  carretto  senza  ruote  ti- 
rato sa  terreno  nevoso  e agghiac- 
ciato. Igaturu. 

Slogamento,  sm.  dislogamenlo  , sio- 
Slogare,  ▼.  Intr.  muovei  di  luogo,  e 
dicesi  delle  ossa. 

Slogatura,  af.  lo  slogarsi. 

Sloggiare,  t.  Ir.  cambiar  d’alloggio; 

partire.  [fig.  indebolire. 

Slembare,  T.  tr.  guastare  i lombi  ; 
Slongamento,  sm.  allontanamento.. 
Sloniunomooto,  sm.  lo  «lontanare. 
Slootanarc,  v.  ir.  allontanare? 
Siontauarsi.  scostarsi,  assentarsi. 
Slungare,  v.  tr.  allungare  , prolun- 
gare. |narsi. 

Slungarù,  divenir  più  lungo,  alinola* 
Stnacrare  , V.  intr.  dhreuir  macco; 

avvilire,  svilire.  * 

Smaccato,  ta  , a.  ebe  nausea  , sgu- 
stevole. fchie,  ripulire: 

Smacchiare,  V.  tr.  cavar  le.  moc- 
Sinacrbiarsi,  v.  Intr.  uscir  dalla  mac- 
chia; lasciar  la  propria  dimoro. 
Smacco,  sm.  vergogna,  ingiuria,  di- 
sprezzo. 

Smiigamcnto,  sm.  lo  smagare. 
Smagare,  v.  tr.  Smagarsi  ; smarrir- 
si perderti  «t  uoni; o • separarsi. 


Smagliante,  «.  a.  brillante. 

Smagliare,  v.  Ir.  romper  maglia  , 
rompere  ; sciogliere  lo  baile  am- 
magliate ; eccitare. 

Smago,  srn.  spavento,  smarrimento. 

Smogramento  , sm  lo  sningrarc. 

Smogrnre,  v.  intr.  diveuir  magro. 

Smagraluni,  sf.  smagraiucnto. 

Smagriamolo,  sm.  «magramente. 

Smagrire,  V.  Smagrare.  [guscio. 

Smallare,  v.  tr.  levur  il  mallo,  il 

Smaltamento , sm.  smaltatura. 

Suallare  , ▼.  tr.  coprir  di  smalto  uo 
lavpro;  incrostare. 

Smaltatura,  sf.  lo  smallare. 

Smaltimento  • sm.  digestione  ; «ce- 
dila dj  mercanzie. 

Smaltire,  v,  intr,  e ir.  digerire;  sr> 
portare;  esitar  mercanzie. 

Smaltista,  sm.  smaltitore,  artefice  co* 
lavora  di  smalto. 

Smaltilo,  ta,  a.  met.  finito,  cessato  ; 
facile,  chiaro.  * 

Smaltitoio,  sn>.  luogo  per  dar  esito 
alle  superfluità  ed  immondizie. 

Smaltitore,  sm.  «ina  lista. 

Smalto  , sin.  composto  di  ghiaia  e 
calcina  ; base  ; materia  di  più  co- 
lori applicata  sulle  orerie  ed  ni- 
tro; superficie  de"  denti. 

Smammare,  v.  intr.  dicesi  del  troppo 
ridere.  [zinne. 

Smammarsi,  esser  trasportato  da  affo 

Smancerla , sf.  atto  rincresccvole  e 
noioso. 

Smanceroso,  sa.  a smorfioso,  lezioso. 

Smangiare,  |.  ir.  distruggere  a poco 
poco. 

Smapis,  sf.  eccessiva  agitazione  d’a- 
nimo 9 di  corpo  ; soverchio  «tr' 
passioni.  . 

Smaniarne , z.  a.  che  smania.  . | 

Smaniare  , ▼.  Intr.  infuriare  , uscir 
dell'Intelletto. 

Smaniataro,  sf.  smania. 

Smanicare,  v.  .tr.  tor  via  11  manico 
ad  un  ordegno  ; v.  intr.  nwanzaf 
la  mano  al -ponticello  degli  stre- 
manti ad  arco,  t.  mot.  I 

Smanicai  lira,  sf.  lo  smanicare. 

Smanioroto,  sa,  a.  mormierosO . 

Smaniglia,  «f.  maniglia. 
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Sena  ioso  , u,  a,  pieno  di  manie; 

. affettato. 

Sinonimia,  sf.  frotta,  brigata. 
Smantellamento,  sui.  lo  imautellarc. 
Smantellare,  v.  ir.  diroccare  lo  mura. 
Smanzeroso,  «a,  a.  pieno  di  sman- 
cerie, [more,  drudo. 

Smanziere,  sm.  vago  di  fare  all'a- 
Smargiotsare  , ».  iutr.  far  lo  aoiar- 
giaaao. 

Smargiassata,  sf.  smargiasserà. 
Sumrgiataoria  , sf.  millanteria,  bra- 
vata. [monte. 

Smargiasso  , im.  cospeltone,  rodo- 
Suiarrimento  , sui.  lo  smarrire  ; er- 
rore; tremore.  - 

Smarrire , ▼.  tr.  perdere  ma  non 
senso  speranza  di  ritrovare  ; con- 
fondere. 

Smarrirsi , errar  la  strada  ; aviarsi 
apposta;  confondersi. 
Smarritamente,  av.  con  agitazione. 
Smarrito,  ta,  a.  fig.  timoroso,  con- 
fuso. 

Sinascellamenlo , sm.  lo  smascellare. 
Smascellante.  >.  a.  ebe  smascella. 
Smascellare,  v.  iotr.  guastarti  la  ma- 
scella pel  troppo  ridere. 
Suiascellaiaineole,  av.  senza  grazia. 
Smascherare , v.  tr.  cavar  ultrui  la 
maschera  ; scoprire. 

Smascherarsi,  levarsi  la  maschera. 
Smattonarsi  , v.  tr,  prender  ristoro 
per  cavarsi  la  mattana. 
Smattonare,  v.  tr.  levare  i mattoni. 
Smelato,  r.  tr.  levar  il  mele  delle 
arnie.  [dolio  smelare. 

Smelato™,  iT.  Io  smelare,  e II  temjio 
~ «reità  , sf.  donna  sofistica , capric- 
f ci  osa. 

Smembranare,  v.  tr.  dimombrare. 
Smembrare,  v.  tr.  tagliar  lo  mem- 
bra, trinciare;  dividere,  ^moria. 
Soieroorubile , a.  a.  indegno  di  me- 
Siuemoraggine , sf.  difetto  di  me- 
mori»; balordaggine. 

Sinemorante  , z.  a.  che  non  ba  piò 
memoria. 

Smeinorameiilo,  sm.  lo  (memorare, 
^memorare  , v.  intr.  Smemorarsi  , 
perdere  In  memoria  ; divenir  stu- 
pido • . 


S menomi  re  v.  ir.  diminuire  , tee- 

Smenoutars  divenir  piccolo,  [mure. 

Smontare,  ▼ tr.  tagliare  un  legno  a‘ 
n guattirà. 

Stnenticanza,  sf.  dimenticanza. 

Suoni  iiare.  v.  tr.  dimenticare. 

Sinentimcnto.  sm.  lo  smentire. 

Smentire,  v.  tr.  dimrmire. 

Smeraldino,  na,  a.  di  smeraldo. 

Smeraldo  , sui.  gemma  dura  traspa- 
rente di  color  verde. 

Smerare,  v.  Ir.  smirare,  nettare. 

Smerdameuto,  sin.  lo  smerdare.  * 

Smerdare,  v.  tr,  macchiar  di  merda. 

Smergo,  sm.  uccello  d'acqua. 

Smerigliare,  v.  ir.  brunir  collo  sme- 
riglio. 

Smeriglio,  tra.  minerale  clic  serve  a 
segare  e pulire  le  pietre  dure  , ed 
a brunir  l'ucciaio  ; uccello  di  ra- 
pina ; piorolo  cannone. 

Smerdare,  v.  intr.  perdere  il  merito. 

Smerlo  , sm.  uccello  di  lla  rozza  do* 
falconi. 

Smesso,  sa,  a.  postoda  parte. 

Smettere,  v.  tr.  dimettere,  lasciare. 

Sinezzameolo  , sm.  divisione  per 
mezzo. 

Smiacio,  sm.  smanceria. 

Smidollati! , v.  tr.  tor  vìa  la  midol- 
la; spiegare,  sviluppare. 

Smidollarsi,  perder  la  midolla. 

Sm igl tacciare,  v.  tr.  mangiare  11  mi- 
gliaccio. 

Smilace,  sf.  erba  laticinota,  sempre 
verde,  t.  bot.  * 

Smillanta,  sm.  railla nidore. 

Srolllautare,  v.  iutr.  raillontare. 

Sioillamaiore , sm.  (millanta.. 

Smilzo,  za,' a.  magro,  che  ba  II  ven- 
tre vuoto;  languido. 

Sminchionaro  , v.  tr.  minchionare, 
burlare. 

Sminuimento,  sm.  diiuinuimento. . 

Sminuirò,  V.  Diminuire. 

Sminuitore,  sm.  chi  «tintinnisce. 

Sminuzzamento,  sm.  lo  sminuzzarsi 
chiara  spiegazione. 

Sminuzzare  , v.  tr.  ridurre  in  tnh 
nu/zoli,  fig.  particularixzare. 

Sniiunzzatore,  *m.  che  sminuzza. 

Sminuzzolate,  V.  Sminuzzare* 
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[Smottare,  »*  intr,.  scoscenderai , fra 
•j  . nare,  sfiondare. 


Fmtraecliiare,  V.  Sbriciato. 

Sininire,  r.  ir.  pulire,  lustrare. 

Bmirnio,  im.  specie  d’erba.  Smoviiura,  sf.  lo  smuovere. 

Smisurabilc,  a.  a^  che  è senza  misn-'  Smozzicare,  ».  ir.  tagliare  un  mero 
ra,  immenso.  | bro  ..mutilare  ;-taeli«ro  un  ramo 

Smiaurànza,  sf.  smisuratezza.  ' »««  oj  proferir  nule.  [pare. 

Smisuratamente , ar.  senza  miiara  , Smùeda.c,  r.inir.  sdrucciolare,  scap- 
acela termine.  . «mugghiare,  ».  inir.  mugghiare. 

Smisuratezza,  sf. ciò  che  é smisurato.  - Smugnere  » ».  tr.  trarrò  l'umore  ila 


Smisurato,  la,'  \ atermipaio,  ecces- 
»i»o;  intemperante.' 

Smorcare,-  ».  tr.  smoccolare. 


di  imo  altrui.-  [disseccarsi. 

Smagherai.»-  dissipare  i suoi. beni; 
Smdgnimeiiio,  sui.  Io  sto  ugnerò. 


Smoefcicameolo,  «m.  lo  smoccicare.  , «Smtigniiore,  sm',  chi  smugne.  , 

Smoccicare , V.  Slòcciare.  [luiura.  Smunire,  ».  tr.  render  di  nuovo"» 


Smoccolare,  r.tr.  levirviolasmòcco- 1 . libile  agli  uffizi.  . 

Smoccolatoio, sm.  stromento  con  cui  8mu»to.  ta,  a.  magro,  secco;  ìndb* 


si  smoccolano  le  candele. 
Smotcolatore , sm.  clte  smoccolo. 
Smoccolatura  , sf.  lYstrcnjità  dello 
stoppiha  delln  candela  abbruciato. 
Sntdd  amento,  sm.  ciò  che  è smodato. 
Smodarsi,  t.  intr.  direoir  smoderalo. 
Smodstomépte,  a»,  sema  modo. 
Smodato,  la,  a.  che  è sema  modo, 
sema  regola. 

Smodernroeoto.  sm.  smoderateli*. 
Smnderanza,  sf.  smoderatezza.  ' 
modo. 


bolito , esausto. 

Smuovere  , ».  ir.  muovere  con  fati- 
ca; mot.  commuovere  , rimuovere. 

Smurare , T.  tr.  guastare,  disfare  i 
muri. 

Smussare  , ».  tr.  tagliar  l'angolo  o 
il  canta  di  checchessia. 

Smusso,' sm.  |o  smussare. 

Smusso,  ss,' a.  smussato;  ebe  non  va 
per  diritto;  rotto,  umico. 

Sn.i  morire  , ».*tr.  far  abbandonato 
l'amore.  ’ 

Snamorarsi,  lasciar  l'amore. 


Smoderatamente,  av.  sema 

Smoderatezza,  sf.  eccesso  ,-  «mirarlo 

di  moderazione;  . Snaiare,  »,  ir.Uglinze  il  naso. 

Smoderalo,  la,  a.  che  non  è mode-  -Snaturare,  V.  Difmuuiaro. 

rat0  .*  (celibe.  (Snebbiare,  ».  tr>.  contrario  di  an 

Smog  limo,  la,  a.  che  non  ha  moglie.  | debbiare. 

Smontare,  intr.  scendere; -cadere  Snellamente,  *v.  con  agilità. 

in  basso  stato;  ».  tr.  far  scendere.^  Snellezza,  sf.  agilità,  leggerezza;  vi- 


imonlato,  ta,  ».  fig.  scolorilo. 
Smorbare.»,  fi-,  levare»  morbo; 

inet.  pulire»  l^erla. 

Smorfia,  sf.  lèzio,  affettazione,  amen 
Smorfióso,  ss,  a.  smanceroso,  lezioso. 
Sinorfirc , ».  intr.  scomporre  la  fòr. 

ma  della  faccia  col  mangiare. 
Smorire,  ».  lp»f-  divenir  smorto.  . 

.’  Smottare  , »•  »r  Wr#  H morso  ; 
tVarre.  ' 

. Smortire'.  ».  intr.  divenir  smorto, 
pallido.  [appassito. 

Smorto,  ta, a.  squallido;  cenerognolo; 
> Smorzare,  vi  tr.  Smorzarti,  ».  intr. 
• spegnere;  met.  cernire. 

Smossa,  sf.  mo»jmcnto. 

Smosso,  sa,  a.  slogato;  cambiai*. 


Snellita,  sf.  snellezza.  [jracita 
Snello,  la,  a.scioltò  di  membra;  agi 
le,  leggiero.'  ' ,v  . 

Snerbare,  e 'dea.  V.  Snervare.  ^ y. 
Snervamento,  sul-  indebolimento.' 
Snorvase,  ».  tr.-  togliaro  e guastar»  ' 
• i nervi;  fig.  debilitare. 

Snervarsi,  indebolirsi. 

Snervatezza,  sf.  ciò  che  è snervato.  , 
Snervalo,  la,  a.  metl  ìndeboliloi 
^nicchiarsi,  v.  ir.  cavarsi  di  nicchio, 
staccarsi  dal  suo  posto. 

Snidare,  ».  tr.  cavnr  del  nido. 
Snidarsi , uscir  dei  nido.  „ [zi®: 

Snlghittirsi,  ».  t*.  «cacciar  la  pigri- 

Sniufio,  »m.  zerbino  aflfcll  io- 

^nocciolaie,  ».  tr.  cavare  i noccioli 
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nei.  esplicare';  hg.  produrre  oou  Socrbiamare  , v.  Ir.  chiamare  lotto 
facilita.  - ' [.ipernuueutc.  toc*.  [chiudere.' 

Siìoeciol.iiamoulr , sv.  lisciamente , Socchiudere,  v.  tr.  non  intera  menta 
Snolanientu,  sm.  lo  snudare..^  Soccio,  *m.  affilio  di  bestiami. 

Snodare,  v.  ir.. sciòglierò.  Soccitù,  im.  soccio.  [antichi. 

Snodar  la  lingua,  cominciare  a por*  fiacco,  sin.  calzare  usato  dagli  istrioo* 
lare.  . , [ture.  Soccodaguolo,  am.  airnccale. 

Soodiuura,  if  piegai  ara  della  ginn-  Soccotreuza,-  af.  fluaao  di  corpo  tenta  ' 
Snodoiarey  V.  Diooecojarsi.  sangue.. 

Seminare,  t.  ir. "torre  il  nome.  Soccorrere,  ».  tr.  porgere  aiuto  ; Y. 
Saomiare,  v.  (r.trar  dallo  atatq,  di  intr.  venire  in  mente;  aorvauire. 
'-novizio#  Socx»rrevolo,i.a.clietoeaorre;àu- 

Sondare,  v.  ir.  sguainare,  sfoderare.  tiliaiio,  • 

^Snudarsi,  spogliarsi  del  tutto.  *■  Soccorriuienlo,  am.  H soccorrere.  . 

1',‘  Soatlo,  tei.  cuoio  da  far  caveue.  Soccòrrilore,  ani.  chi  aoccorre. 

Soave,  z.  a.  grato  a'  armi  , dolce  , Soccorro,  ani.  ululo,  sollievo.  • , 
aiuabdc  beuiguo.  quieto  ; mode-  S-n  ontrino,  sui.  aggiunto  d'una  aorta 
rato;  av.  d'aloè.  ' t- 

Soa  temente,  a v.  cq.t  'soavità;  qùio-  Socialnle,  i.a.  che  ama  la  compagnia. 


a*  Soateracnte,  av.  con  'soavità;  quio- 
lamenta  ; adagio  ; modestamente  ; 
jiiftf*1  • |,giicn  temente. 

Soxi rei/ a,  if.  e • 

e5»”*3  * Soavità,  iT.  ciò  che  è soave.  ». 

Soavi  itameli  lo,  sm.  condimento. 

Sohlndzare . v.  intr.  salture  iu  su. 

[*1 11  Sobl>weur*i,v.  intr.  curvarsi  in  forma 
d'arco;  sol  tornei  leni, 
li  bissare  , v.  intr.  mandare  iu 
ruiiiii;  v.  intr.  andare  in  ruina. 


di  società. 

Socialità,  sf.  compagnia.  . 

Società,  af.  riunione  d'ttontiai  riuniti 
dirilo  natura,  dalle  .leggi  e da’loro 
interessi;  compagnia. 

Socio  falliamo  , sui.  la  setta  ed  eretta 
du'tociuiaai. 

Soci niuuo  , ani.  eretico  che  non  am- 
mette rivelazione. 

Socio,  tua.  compagno.  ' 


Sobboll  inumo  , sin.  Icggicr  bolli- 1 Soda . af.  sosiiu.zu  alcolica,  detta 


» 'mento.  pure  alcali  minerale;  compa-ll- 

Sobbolliro,  v.  Intr.  bollire  adagio.  mento  in  un  naviglio  per  chiuderà 
ti"  Sobbollito»  ta,  a.  mel.  coperto  . se-  le  m'u  ilici  uni. 

greto.  [citta.  Sodale,  tm.  compagno. 

Sobborgo,  ara.  borgo  contiguo  alla  Sodalizio,  tm.  compagnia,  [da monte. 
'■'r  Sobborùare.  v.  tr.  sedurre  , istigar  Sodamente,  av.  con  sodezza;  gagliar- 


lj:"  di  nascosto. 

*»'  Soliillamento,  tua.  lì 

biliare,  tr.  tr.  aubbornare. 
z/V-iiasare  e der.  V.  Sobbisiarei 
Viottole,  af.  prole; 
n Sobrunenrc  , v.  tr.  aopravantare. 
Soliviauieme,  av.  con  sobrietà.  > 
Sobrietà,  sf.  moderazione  nel  man- 


Sodaniento,  tm.  stabilimento  , con- 
fermazione; mallévadoda*. 

Sodare,  v.  tr.  sodarti , consolidare  ; 
dar  sicurtà. 

Suddiaconato,  tm.  Il  primo  de'  mag- 
giori ordini  sacri. 

Snddiacouo,  sui.  quegli  ebo  ha  l'or* 
dine  del  soddiacouato. 


'•  giare  e nel  bcro  ; la  via  di  messo  Soddisfacente,  ì.a.cbe  soddisfa. 

tra  il  poco  e il  molto.  , Soddisfacentemente,  a r.  eoa  soddi» 

A Sobrio,  ria,  m.  parco  ael  mangiare  ferimento;  a bastaosa. 
e sei  bere;  moderalo.  Soddisfacimento,  sin.  Il 

Sol  lùglio,  sin.  sedizione.  [a  fondo.  Soddisfare,  v.  ir.  dar  soddisfatto!* 

' Soix-a  vnio,  in,  a.  cavato  o lavorato  pagare  un  debito  , appagare  : H 
Sficcc  nericcio,  ciò,  a.  diccti  dei  pane  ciò  che  si  deve.  [fare. 

T cono  ietto  la  cwera  •Sodditfatiorto,  ria.  a.  alto  a soddie- 
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Soddisfazione,  tf.  coutente , piacere, 
•ouaotiuioDd.  [dulia  stesso  sesso. 

Ro.liioma.  sf . ulto  nefando  Ira  persone 

Soddoiuia,  sf.  toddoma. 

Soddoiuico,  a»,  a.  di  aoddoniia. 

Énddnmitumrnle,  a»,  con  todilgrata. 

Koddom  Ilare,  r.  Ir.  usar  toddomia. 

Soddotnire,  tin.  chi  fa  eoddomie. 

Sol  duce  re,  eder.  V.  Sedurre. 

Snddurre,  e der.  V.  Sedurre. 

Sodezza,  sf.  quotili  di  ciòcbeè  «odo 
niet.  stabilità. 

Sodisfare,  e der.  V.  Soddisfare. 

Sodo,  da,  a.  intero!  «aldo  , fermo  , 
duro,'  atei,  «labile,  costarne;  assi- 
curato, durevole;  forte. 

Sodo,  sm,  si  uria;  base  ; terreno  in- 
coilo e infruttuoso. 

Sodo  («tar  sul),  fuggir  gli  «chersi  ; 

Sodo,  a».  sodamcDie.  [star  «erto. 

Sodomia,  e der.  V.  Soddomia. 

Sodurrc,  e der.  V.  Soddurre.  [pra. 

Sola.  sui.  tctticciaolo  da  sedervi  so- 

Sofferente,  3.  n.cbe  «offre,  paziente. 

Sofferenza,  «f.  il  «offerire. 

Sofferevolc,  z.  a.  cheti  può  «offerire. 

Soffurimento,  «in.  sofferenza. 

Sofferire,  ».  tr.  comportare,  patire  ; 
reggere,  «ottenere;  atpeltoro. 

Sofferirti,  con  tenersi,  astenerli. 

Soffeiitore,  «m.  chi  «offerisce. 

Soffermare,  ».  tr.  fermare  per  breve 
tempo.  * [re. 

Soffermarti,  ▼.  intr-  cratar  di  opera- 

Soffermata,  «f.  il  toffermani. 

Sofferto,  ta,  a.  liberato  , prosciolto; 
patito,  comportato. 

Goffi  , tm.  nome  che  ai  din*  re  di 
Persia;  sorta  di  ranuncolo. 

Soffiamento,  tm.  il  soffiare;  insidierà- 

Soffiante,  z.  a.  che  soffia.  [za. 

Soffiare,  »m.  «offio. 

Soffiare,  ».  tr.  «pigner  l’aria  violen- 
temente col  fiato,  aguzzando  le 
labbra;  lo  spirar  de’  venti;  «buffare; 
anelare;  met.  incitare. 

Soffiatore,  tra.  trice,  tf.  cbi  soffia. 

Soffiatura,  tf.  soffio.  [dere. 

'^of ficcare.  Soffiarsi  , ».  tr.  ontani. 

Soffice,  z.  a.  morbido,  trattabile;  co- 
modo, agiato. 

Sofficemente , u».  io  modo  «office. 


Sofficente,  Sofficiente,  o der.  V.  Suf 
fievole. 

Soffietto,  «m.  «tramonto  per  *cc ca- 
dere il  fuoco. 

Soffio,  idi.  respiro  d'aria;  alito,  fiato. 

Soffio  (in  un),  a»,  subì  lamenti. 

Soffiola,  af.  torta  d’erta. 

Soffione,  «in.  canna  traforata*  per 
soffiar  nel  fuoco  ; mantice  da  ac- 
I cendore  il  fuoco;  «pia;  presuntuoso. 
Soffioneria,  «f.  presunzione,  alteri- 
Solfisuio,  V.  Sofisma.  fg;a. 

Soffisticheria  , od  altri,  V.  Sofisti. 

eberia.  „ 

Soffitto,  tf.  stanza  a tetto-,  torta  di 
palco;  parte  di  sotto  ta  cornice. 
Soffittare,  v.  tr.  far  soffitte. 

Soffitto,  tm.  soffitta.  [cullo. 

Soffitto,  tu,  a.  nascosto.  Telato  , oc- 
SoiToctre,  e der.  V.  Soffogare. 
Snffogamento,  tra.  il 
Soffogare,  ».  tr.  impedire  il  respiro; 

met.  opprimere. 

Soffoga/ione,  tf.  soffogameolo. 
Soffbggiata , tf.  fardello  nascono 
sotto  il  mantello.  [giare. 

Soffolgere.  ».  tr.  sostenere  , appog- 
S Rifulgersi,  appuntarsi.  [forno., 

Soffornato,  ta,  a.  fatto  a guisii  di 
Soffrala,  tf.  mancamealo,  carvslia. 
Soffreddo,  da,  a.  ulquunto  freddo. 
Soffvegameolo,  tm.  il 
Soffregare,  ».  ir.  leggermente  fre- 
gare; offerire  con  istanza. 
Soffogarsi,  accostarti  pregando. 
Soffribiie,  3.  a.  alto  ad  esser  sof- 
ferto, tollerabile.  [gureJ 

Soffriggere,  ».  ir.  leggermente  frig- 
Soffrire,  V.  Sofferire.  _^X 

Soffrire,  tra.  sofferenza,  toHerati*"  A 
Soffritto,  tra,  la  vivanda  soffritta.  ' 
Soffumicare,  « der.  V.  Suffumigar*. 
Sofiiuin,  sm.  argomento  fallava. 
Sotismare,  ».  tr.  far  sofismi. 

Sofista,  sm.  chi  fa  sofismi. 

Sofisteriu,  sf.  sofisticheria. 

Sofistica,  tf.  una  delle  parti  dell 
logica  che  insegna  a distingui  ri 
gli  argomenti  veri  dai  falsi. 
Sofisticamente,  a»,  con  sofiisti,  bcria, 
Sofisticare,  ».  ir.  far  sufismi , cavit< 
lare;  mot.  falsificare,  adulterare. 
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So  fini ctoria  , tf.  ragione  troppo 
tonile  e poco  fondata. 

— Sofistico,  ini.  sofista. 

Sofistico,  ca.  a.  che  ha  tofUUcberìa  ; 

fantastico,  stravagante. 

Sogn,  tf.  correggi!. 

Soj’grtubile,  a.  a.  che  può  sogget- 
uni,  domabile. 

Soggettare,  e der.  V.  Suggellare. 
Sogghignare,  t.  tr.  far  «egno  di  ri- 
de re,  forridere. 

Sogghigno,  tra.  Il  sogghignare. 
Soggiacerne,  x.  a.  che  soggiace. 
Soggiacere,  ▼.  iutr.  esser  soggetto; 
sottoposto. 

Soggiacimento.  sm.  il  soggiacere. 
Seggiolaio,  sf.  giogaia. 
Soggiogamento,  sm.  il 
Soggiogare  , ».  ir.  metter  sotto  a 
giogo  ; assoggettare,  vincere  ; so* 

franare. 

Soggiogatore,  sm.  chi  soggioga. 
Soggiugasionc,  sf.  soggioga  memo. 
Soggiogo,  sin.  soggiogala. 

Soggi  ornamento,  sm.  soggiorno, 
anitnzione. 

Soggiornaeio,  x.  a.  che  soggiorna. 
Soggiornare,  ».  intr.  dimorare , in- 
teri unenti;  indugiare,  penare. 
Soggiorno,  sm.  dimora  t indugio  | 
ristoro,  curo. 

Soggiugnure,  Soggiungere,  ».  ir.  ag- 
giunger nuove  parole  alla  dette  ; 
sopraggiuoge.-e. 

Soggiogo imcuio.  sm.  il soggiugnere. 
Soggiuoli»o,  sm.  ano  'de*  modi  dei 
verbo,  t.  grani. 

Soggiuor.ione,  sf.  soggìugnimento. 
Soggolarc,  ».  ir.  porre  il  soggolo. 
Soggolo)  sm.  veto  o panno  che  serve 
a coprire  il  collo  sotto  la  gola  alle 
monache  ; ui-a  deile  porti  delia 
briglia. 

Soggroitare,  ».  tr.  lavorar  le  fotte 
per  piantar  le  viti.  [chi. 

Sogguardare,  ».  tr.  guardar  toti’oo- 
Sogiia,  sf.  la  pietra  su  cui  posano  i 
cardini  d'una  |ioria;  limitare. 
Soglia,  sf.  sorla  di  pesco  di  mare. 
Sogliare,  sm.  soglia,  limitare. 
Soglio,  sm.  irono,  seggio  reale. 
Seriola,  sf.  soglia,  pceue. 


Sognante,  a.  a.  che  sogna. 

Sognare,  ».  ir.  Sognarsi,  j.  Intr, 
far  sogni;  ihtmaginnrsi. 

Migratore,  sm.  obi  sognu. 

Sogno,  sm.  Immagini  che  durante  il 
sonno  vengono  all' animo. 

Sogo,  sm.  barca  da  pescare.'  ' 

Stia,  sf.  seta  ; sorta  di  droga  asata 
anticamente.  . 

Solare,  ».  tr.  adnihre  beffando. 

Sol,  la  5a  nota  nella  scala  diatonica  , 
t.  mus. 

Sol,  invece  di  solo,  o di  soie. 

Soia,  sf.  schifo,  t.  di  mar. 

S>luio,  luogo  sotto  41  tetto. 
Solamente,  a»,  limitativo, 
Solamentechè,  purché. 

Solaudrn  , tf.  malattia  alla  piegatura 
del  garretto  dei  cavallo. 

Solano,  sm.  pianta  velenosa  con  bac- 
Solarc,  V.  Sol  uro.  [che  nere» 

Solare,  a.  a,  di  sole. 

Solala  , sf.  impressiono  violenta  ri» 
cevuia  dal  soie.  [giorno. 

Solatio,  «m.  luogo  esposto  al  mezzo. 
Solatìo  , tia  , a.  die  é nel  solatìo,  o 
posto  al  solatio. 

Solato,  ta,  a.  risolato.  (solano. 

Solatro,  sm.  erba  nota  detta  para 
Soli-amento,  sm.  traccia,  o corso  o 
velociti  del  vascello. 

Solcare,  v.  tr.  far  solchi;  navigare. 
Soldo,  sm.  sorta  di  condimento 

con  serra. 

Solco,  sm.  quella  fossetta  che  si  la- 
ida dietro  l’aratro  fendendo  la 
terra;  strada;  met.  grinza  , ruga. 
Soidanuto  , sai.  dignità  c dominio 
di  snidano.  [soldauo. 

Soldanla,  sf.  lo  stato  ed  il  paese  del 
SolHaniere.tm.  assoldato,  stipendiato. 
S.ldono,  sm.  litolodi  principato  pres- 
so i Turchi. 

Saldare,  v.  tr.  arrolaro  soldati. 
Soldataglia  , sf.  moltitudine  di  sol- 
dati vili  ed  inesperti. 

Soldateria,  sf.  e (soldati. 

Soldatesca,  sf.  milizia  , adunanza  di 
Soidatescamente  , av.  in  modo  tnili— 
Soldatesco,  ca,  a.  di  soldato,  (tare. 
Soldato,  sm.  ohi  esecrila  l'arte  utili' 

> Uro. 
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Soldato..  U , 

• toldct.  ’ , 

•Sòldo.,  sra.. moneta  di  rame;,  denaro; 
-mercede,  salario';  paga  del  sotda- 
Tft;  milizia guerra. 

'Sole.-snt.  pianeta  chd!  illumina  [ il 
mondo,  l'astro  del  glorutf  ; unno. 
Solecchio!.  'sm.  strumento.  da  parare 
- il  solo,  ouibretlp;  boliiapcllino. 
Solecismo  , sm.  viztq.  nel  favellare  0 
nello. scrivere.  ' • • - 

SolecÌ2zarc,v.-tr,  fardo  H ìT^sofcosmi) 
Soleggiamenti},  sni.  Il  soleggiare. 
Soleggiatile,  a.  V..  rii  e soleggia» 
Soleggiare,  v.  tu.  porre 'una  cosa  a! 

solò  per  asciugarla.  e . 

Solenti,  «ni.  sorla  di  pesce  testaceo. 

• Solenne  , 2.  a.  di  soU-iiulle;  splendi- 
do, magnifico.  . [solerai  iti. 

Snlenneggiare , v.  tr.  celebrare  con 
'Solennemente  ,•  av.  con  solennità  ; 

grandemente.  , .* 

Solennità „sf.  ciò  thè  è solenne;  gior 
no  di  gran  festa; apparato;  pompa. 
Sqlenuizzainentb,  sui.  il'solennizzarc. 
Solennizzare,  v.  tr-  solenueggiare. 
Soléo.siu.  in  discolo  del  tarso' del  piede. 
.Solerei  v..iotr.  esser  solilo,  aver  co- 
stume. 

’ Sali  re,  sin.  usanza  , abito. 

Solovellu,  sf.  arnese  di  ferro  die  di- 
fendevo le  piante  de'  piedi. 
Solerte.  Solerlo,  ».  a.  diligente,  at- 
tento, attivo.  * {cura. 

Solerzia,  sf.  diligenza,  attenzione, 
Solei  in,  t(,  la  parte  del  calzare  pbe 
è sotto  il  piede.  • 

Solettamente, av.  senza  compagnia. 
Soletto,  la,  0.  tutto  solo; 

Solfa,  sf.  le  noie  ptusicoli , c la  ma* 

Isica  stessa. 

Sol  furiarli,  »f.  cava  di’  solfo. 
Solfanello,  sra.  fuseci  lodi  legno  io- 
tinto nel  solfo  per  ' accendere  il 
Sol  fonia,  V.  Sinfonia.  [fuoco. 

•Solfato,  ta,  a. '•solforato. 

Solfato,  sm.  cooibiuazinnc  dell'acido 
' solforico  con  diverse  busi. 
Solfeggiare,  ▼.inir.  cantar,  le  note. 

' Solfeggio,  sm. .canto  di  note -per  im- 
parar la  musica.  (multile. 

Solfo,  sm.  sostanza  minerale  infumi- 


Solfcmaio,  sm.  solforatolo. 

Solforato,  tu,  a.  die  Ita  del  solfo,  * 

Solforatolo;  sni.  luogo  ove  si  espoa  •--- 
gono  le  materie  al  vaporo  del 
•olfp-.  ...  v ' 

Solforico,  co, -a.,  che  è ddla  naturi 

Solfuro,  sui.  Milfato.*  [del  solfo. 

Solgs,  sm.  solco.  * -r  . 

Solìcchio,  sui.  solecchio.  _ . 

Solidameifta,*  av.  con  solidità.*  . 

Solidnmealo,  sm.  il 

Solidare,  v.  Ir.  .«siodare,-  render*  v 
duro,  stabile,  solide. 

Solidezza,  sf.  sold.-zza, , durezza,  coó> 

Solidità,  sf.  solidezza.  ' isisteuzu.' 

Solido,  d#va.  sodo.'sojdo,  contràrio 
di  liquido. 

Solido,  sui;  dò  che  è sodo,  -fermo. 

Solido  (in  . ov.  iitieramonle  t e dì- 
cesi t|UQpdo  ognuno  degli  obbligati 
resta  jenuiu  per -tutta  Lq  sommo  , 
t.  leg. 

Soliloquio , sin.  il  parlare-  con  sé 
stesso,  monul <go. 

Soliniato,  siti,  argento  vivo  ; su  li- 
mato con  sale  e tartaro,  [deserto. 

Soliago,  ga,  a. 'solitario  ;.snlvatico  . 

Solino,  sni.  parto  della  camicia  ebe 
tingo  il  cello  e l (tolsi. 

Solio,  sin.  soglio.  . % 

Solipede,  2.  0.  ’ nome  degli  animali 
che  tianno  una- sol  unghia  ad  ogui 
piede.  - ' .. 

Solltariumente.'av.  eoo  solitudine. 

Solltaricta,  %f.  solitudine. 

Sol  il  ario,' riè,  a.*  riferito'  a luogo 
vale,  non  frbqupntetp , deserto  ; a 
uomo  «ale,  die  sta  solo;  chufugge 
Kalirai  compagnia. 

Solini;  to,  a.  abitualo,  accostumato. 

Solilo  (al),  av.  nel  modo  consueto. 

Solitudine,  sf.  luogo  decurto  ; stato 
d'un  uomo  die  vive  solo. 

Sollezzare,  v.  ir.  alzare  alquanto.' 

Solluslricuto.  ta,  a.  coperto  di  Instre. 

Sollazza  mento , sni.  sollazzo,  [vote. 

Sollazzante,  2.  a.  sollazzevole,  feste- 

Sollazzare  , v.  tr.  dar  piacere  , ri- 
creare; v.  imr.  prender  piacere. 

Sollazzevole,  2.  a.  piacevole,  aggra 
devote. 

So'lazzevolmente,  av,  coti  vullozzo. 
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* Solitilo,  «m.-piMM-0 , trattullor  pat- 

. Vtteippo.'.  • _ 

® — - Sei  piloto,  m,  a.  sollaisevole. 

,.  Sollechertre v.  Intr.  commuoversi 
■'  * per  lenereiza.  » 

JSufleci(anieuU\  ai.  cop  sollecitudine, 
,l*’  ; . ’ ’ con  «ITanno.  . . 

*®i  SoUcoitameolo,  «m.il.  , 

. Sollecitare..  ».  lutr.  operar  con  pr<s 
stella,  affrettarsi;  v.  ir.  stimolare, 

- recitare..  . • * t - 

fjollccilfirsi,  brigarsi,  darsi  pena. 

^ Solfecii*iivo,'va,  a.  aito  a solltv-.i. 

lare.  *,  * , 

*.  a*"  Sollecitatore  , sm  dii  sollecita  ; chi  | 
11  s ad  opra  ucU'cserciiiu  degli  itti 

'*  litigiosi.  '•  * _ • 

Sollicitaturs,  sf.  «olle,  itamento 
. Solluci  iasione,  sf*  «oliceli aménto. 

Sollecito,  la.  a.  cbe  opera  scoia  In- 
dugio! diligente;  ruralità.  , . 
Sollecitino,  sa,  a.  sollecito. 

, Sollecitailine,  sf.  ilU'gen».  presidiai 

cura  , pensiero  ; carico , commis- 
sione; assiduita;  stimolo. 

Sollennre,  V.  Alleggerire. 
Solleticamento,  sm.  il 
V S.llet  icore,  e.  tr.  diletlcore  , eccitare 
■'  una  seoiotione  aggradevole  col 

tutto. 

Solletico,  sm.  dileilco  ; cosa  che  dia 
Sollevafeciilo , sm.  il  [piacere. 
Sollevare.  V.  tr.  Jeynr  su,  Imtalure  ; 
li;;  Air  risorgere  ; indurre  a MI- 
tu ulto;  turbare. 

So  II, .tursi  aliarti  ; gon  Darsi  ; rlbel- 
Solb-tal»  ta.sf.  «levutexia.  [larai. 
8 >l|r«ulO , la,  a.  innalzalo  ; coni. 
*•  mosso  ; eminente  ; tortaio  ; ribcl 
fcj'  iato  : riconfurtato.-  ristoralo. 

SoPc v :ct or-i  smi.,  citi  solleva. 

Sólle»  mioneT'sI.  il  solletrare, 
Sidlicil.-.re,  e il  or.  V,  Sollecitare, 
Sollievo,  siti,  refrigerio,  con torto. 

- Solitone,  stn.Tl  leui|to  in  otti  il  soie  ti 
t ror n oel  segno  del  lione.  ■ 

Sollo  la,  a.  «ofrtce.  non  assodato. 
Sullògare,  v.  ir.  uWitnr  l'immobifu 
clic  sì  A preso  in  affilio. 

. Sol/ucliernmenVo,  sui-  il  snlloeherurc 
voglia,  desio. 

Sollucborare.  v.  tr,  Sollucbararti , 


. rommooreni  per  affatto  di  tene- 
S«'il  Urtatone,  sm.  libidinoso,  [reità, 
Solo,  la,  a.  unico,  non  accompagnalo; 
Solo,  a v.  sola  mente.  > . [privo. 

Solo  cito,  purché.  • ' • 

Solo,  «ni.  peno  di  musica  «lionato 
du  nn'  tolo  strumento  , o espresso 
.da  una  «ola  voce.  , . [stillo'. , 
SÒIstUlale,  Stési iziario,  1.  a.  di  «ob. 
Sottòlio,  «ni.  il  .tempo  Che  il  «ole 4 • 
Soltanto,  av.  solo.  [ne* tropici. 

£<d. unto  che,  av.  Intanto  che  , lai- 
. mente  cbe.  ' v (farti. 

Solubile,  a a.  alto  a «ciorsi,  a dia— 
So  iibilìU  *,  af.  qaalitlr  di  ciò  cbe  è 
Solvente, .1., 1.  cbe  «otre,  [solubile. 
Sul  vere,  v.  tr'  kioglltre  ; pagare  ; 
v.  inir,  dUtewperarsI,  liquefarsi  ; 
dici,  -snodare,  liberare;  dichiarar?;' 
«r|«rara. . 

Sot -intento,  «m.  scioglimento..  • 
Solvltore,  tm.  chi  «ulve,  chi  tpiegt 
i dubbi!. 

Solutivo,  va,  a.  che  porga-  i|  ventre. 
Soluto,  la,  a sciolto.  Il  taro;  «piegata 
Soluiiooe,  «f.  «cioglimento  ; fig. 'di- 
chiarazione, «pieguciune. 

Soma,  «f.  eariro  posto  tu'  giumenti  ; 

qualunque  peso;  aggravio. 

Semaio;  in,  a.  da  toma. 

Somara,  sf.  a «ina 
Somaro,  «tu.  asino,  tasti#  da  toma 
Somatologia  , «f.  trattalo  «oprar] 
■«elidi  del  corpo  umano. 
Sotnboglio,  im.'iubnglio. 
Someggiare,  v.  intri  portar  «Orna.  ; 
Somiere,  «ni.  somaro. 

Somigliare  o dor.  V,  Simigliale. 
Somma,  «f.  quantità  di  cboccbettla 
cbe  ai  numera;  efiretnilit;  colmo; 
“conclusione.  ' 

Somma  (In),  av.  flnalraepte. 
Snmmaco,  *<n.  ai^totcello  di  vari* 
sp-  cie  ; cuo'tO  concio -colle,  fogli» 
«fi  questa  pianta.  [mariaitrenie. 
Sommamente,  av.  grandemente;  slmv 
Su  amia  re,  v.  tr.  raororre  I numeri  ; 

v.  intr.  far  In  somma,  [iti  {accinto. 
Sommariamente  , av.  in  compendio  , 
Sommaria,  tf.  ra:tiouo  «titiiiiiaria , 

' i conti.  [itila  di  giu  ilio. 

I-Suuiusario,  ria,  a.  fa-io  scusa  solca* 
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Sommarlo*  <m.  compendio,  ristretto 
Sommala,  sf.  «orla  di  vitanda, 
gommatamente,  av.  lommnriamentn. 
Sommato,  «tu.  la  «oouua  raccolta  da 
un  couio  di  pili  partite, 
gommatore,  »m.  compilatore  di  ma- 
terie teologici*,  • 

Sommergere,  t.  ir.  affogare  , mot- 
. aere  io  fondo  delle  acque  ; affon- 
dare ; met.  opprimere. 
Sommerger»!,  ir.  inlr.  «ndoro  in  fon* 
do;  met.  andare  in  riilua. 
Sommergibile,  2.  ebe  ti  {ino  «om- 


Sommolo,  »m.  estremità,  punta. 

Sommormorare,  v . intr.  mormorare 
«otto  »oce.  Icolonna. 

Sommoscapo,  *m.  parte  alta  di  lla 

Sommosciare,  T.  inlr.  appassire  al- 
quanto. t*'1.®  . 

Sommotcio,  »ciaNn.  olquonto  opirfu- 

Sommo  sa,  sf.  instignzione;  sedizione. 

Sommovimento,  «m.  tommos»a. 

Sommovitore,  »m.  cbi  «omrauoro  , 
sedizioso.  ' 

Sotnmossiouc,  sf-  sommovimento. 

Sommuovere;  r.  tr.  muover  di  «otto; 

l fig.  incitare,  provocare!  rimuovere. 

Sonatile,  2.  a.  atto  od  e»»er  sonato. 


mergere. 

fiommerffimento»  iin.  loinincrsione*  «v— — — - - , 

Sommergi  toro,  «tu.  trice,  tf.  cbi  som-  Sonagliere,  ».  tr.  sonar* > sonagli 
“ . Sonagliuta,  *f.  suono  di  «ornigli. 

SoromerRitura,  tf-  «(immersione.  Sonagliera,  *f.  fascia  di  cuoio  piena 
Sommersione,  «f.  l'affogare  , il  som-}  di  sonagli  che  il  pone  al  collo 
mordere.  [dalle  acque.  d-  gli  animali. 

Sommerso,  sa,  a.  affogato;  .Scoperto  Sonagli.,,  sm.  piccolo  •rneie-rotondo 


Sommessa,  sf.  il  dissopra  d'una  stoffa 
odi  un  panno.  _ 

Sommessamente , av.  piano,  adagio. 
Sommeasevole,2.a.  loohiiievole.umile. 
Somniessiono  , sf.  il  sottomettersi  , 
umiliazione. 

Sommessivo,  va,  a,  che  ha  somme*- 
aiooe,  obbediente. 

Sommesso,  sm.  la  lunghezza  del  pu- 
gno col  dito  grosso  oliato. 
Sommesso,  sa  , a.  messo  l'uno  sotto 
feltro.  . [soggetto. 

Sommelier»,  ».  tr.  metter  sotto,  far 
SomminUtramento  i tonifuiDi* 

iimione. 

Somministrante,  J.  o.  che  sowmini- 
Somministrare.  ».  tr.  dare,  fornire. 
Sommiti istrativq,  »a,  a.  alto  a som* 
ministrare.  [somministra. 

Somministratore,  «m.  ilice,  sf.  chi 
Sommimi! razione,  suu  11  somuiini- 
•trnre,  provvisione. 

Snmniista,  sm.  compilatore  di  mate- 
rieHeologkhe.  , 

Sommità,  sf.  cime,  estremila  dell  al- 
tezza; met.  termine;  sublimità.  ec- 
ocllunza.  [colmo. 

Sommo,  sm.  sommità  ; maggiore 
Sommo,  tnu,  a.  grandissimo;  utilu- 
titno.  [logica. 

Suinicolo,  ef.  primo  rudimento  della 


di  ni  me  o bronzo  con  un  pertugio 
in  mezzo  e con  pallottola  di  ferro 
che  produce  suono;  specie  di  giuo- 
co ; la  bolla  che  fa  la  pioggia  , o 
l'acqua  che  bolle. 

Sonanieuto,  sm.  il  sonare. 

Sonante,  2,  a.  che  risuona. 

Sonare,  ».  intr.  reuder  suono  ; met. 
risuonare,  parlar  forte;  farsi  udire; 
significare,  talerq. 

Sonare,  ».  ir.  far  sortir  suoni  da  un 
I istrnmeoto. 

Sonata,  sf.  il  suonare  ; pozzo  Istru- 
menlale  di  musica. 

Sonatore,  sm.  trice,  sf.  cbi  suona. 
Sonaturn,  sf,  e 

Sonazione,  sf.  il  sonare.  < JgH- 

Sono»,  sin.  som  d'erbu  grata  a'coni- 
Sondu  della  tromba  , sf.  scaodagl.o 
della  tromba. 

Soneria  . sf.  il  meccanismo  degli 
orinoli  che  fu  suonar  le  oro. 
Sonetlanie,  2.  a.  chi  fa  sonetti. 
Sonotiaro  , ».  tr.  fnr  sonetti. 
Sonettutoro,  sm.  sonet  tante. 

Sonetti  era,  sf.  compositrice  di  sonetti. 
Soncttiere,  stn.  soueltatore. 

Sonetto,  sm.  poesia  io  rima  di  1 1 
Soncvole,  2.  a.  risonante.  [versi. 
Songin,  «f.  sugna.  [migiiuro. 

Somwechiure,  v.tr.  sonnocebinre,  doc- 
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Sonnaccbione,  a*.  • meta  addor- 
mentato. [nocchi  o»o. 

loimaicbiosamenle,  av.  in  modo  son- 
Sonitmrbioso,  sa,  a.  che  è aggravato 
dai  tonno;  ottnio;  «umifero. 
Sonn» tr, l>nlifnn>.  »m.  «aio  d’un  In- 
dìriduo  addormentato  elle  agiace 
come  te  fotte  tveoliaio. 
Sonnambulo,  ani.  chi  Cammina  dor- 
mendo. ■ 

Sonnacchiare,  T.  inlr.  leggermente 
dormire.  [tonno. 

Sonniferiimento,  am,  principio  di 
Sonnlferante,  a.  a.  che  tonni  fera. 
Sonnifernre,  ».  intr.  tonnnccbiare. 
Sonnifero,  am.  medicamento  per  far 
dormire. 

Sonnifero,  ra.  a.  che  engionn  tonno. 
8onno.  ani.  ripoto  prodot:o  dalla  le- 
targia de' tenti  ; toapeniione  della 
vita  esteriore  ne* corpi  organiz- 
lati.  [diinfo. 

Sonnolente, Sonnolento, a.  a.  sonnac- 
Sonnolenza  , inlento  aggravamento 
di  tonno.  [al  coperto. 

Sonmu tare,  r.  inlr.  pattar  la  notte 
Sono,  ani.  tuono,  toc.  poel. 
Sonometro,  am.  atrumcnlo  per  jni- 
turaie  i tuoni. 

Sonoramente.  av.  con  sonorità. 
Sonorità,  tf.  ciò  che  è aonoro. 
Sonoro,  rat  a.  clic  rende  tuono  ; ru- 
more*». [uni  la  Iti  a. 

So  ittico,  ra,  a.  grave  e tardo  per 
SoiiiiiotnmeiiUti  a*,  con  sontuosità. 
Sontuosità,  tf.  ciò  ebe  è touluoto. 
Sontuoao,  sa  , a.  ricco  , magnifico  , 
splendido.  [perfino. 

Sopercbiameote,  av.  In  modo  au- 
Soperchinmento,  am  superfluità;  ab- 
bondanza, profutiooc. 
Soperchiarne,  a.  a.  che  soperchia. 
Sopercbinma,  af.  aoperebiamento. 
Soperchiare,  v.  tr.  superare,  soprav- 
vaozare;  aoprablmndure  ; fare  so- 
perchierie,  vincere.  [superato. 

So|H-rch;aio,  la,  a.  ingiurialo;  vinto. 
Soperchiatore.  am.  trice,  af.  cbi  uta 
sepsi  chicrie. 

Soperchiano,  tf,  ingiuria  fatta  al- 
trui con  vantaggio  oltraggio». 
Soperchiata.  af.  tooerchianza. 


Soperchievole,  a.  a.  soprabboodanta, 
anperflno;  oltraggioso,  [cbianza. 
Sopercbievolmcnte  , av.  con  super- 
Soperchio  , tm.  clic  avanza  , ebe  è 
più  del  bisogno;  toperchicria. 
Soperchio,  ebiu,  a.  che  è troppo,  eo- 
• pioto,  eccessivo. 

Soperchio,  av.  troppo. 

Sopercbita,  tf.  soperchiamento. 
Sopire,  v.  tr.  reprimere,  ammor- 
zare, spegnere. 

Sopore,  tm.  tonno  grave. 

Soporifero,  ra.  a.  eoe  genera  tepore. 
So po roto,  aa,  i.  soporifero. 
Soppalco,  tm.  palco  fatto  tolto  II 
letto. 

Soppannare,  V.  tr.  mettere  soppanno, 
foderare  con  aopj  anno. 

Soppanno,  sm.  dò  chi  al  pone  dalla 
parte  di  dentro  de*  Tettiti. 
Soppanno,  av.  aotto  I pano!. 
Snppaaaare , v.  ihlr.  divenir  posto 
ed  asciutto. 

Sopperire,  V.  Supplire, 

Soppesare  v.  tr.  rOmporu  In  |tezzi 
minuti,  frangere. 

Soppinno,  av.  tolto  voce. 
Soppiantare  , v.  ir.  ai  ferrare  ; fig. 

ditprczzare  ; ing:  no  a re,  prendere 
, Il  potio  d'un  altro. 

Soppiatiare,  v.  tr.  nascondere. 
Soppiatto  (di),  aV.  di  naacoato. 
.Soppiattone,  ani.  uomo  simulato  e 
Soppid inno,  ani  cassa.  [doppio. 

Soppirgare,  v.  tr.  incurvare. 
Sopporre,  v.tr.  immersoti!);  ridure 
aliatimi  dominio.  [portare. 

Sopportabile,  z.  a.  che  ti  può  top- 
Sopporliinieuto,  ani.  tolleranza. 
Sopportante,  z.  a.  tollerante. 
Sopportare,  v.  tr.  soffrire;  compor- 
tare; reggere,  sostenere. 

Sopporti) tore,  tm.  trice,  *f.  paziente. 
Sopportazione,  af.  aopporlàmenlo. 
Sopporto» ole,  a.  a.  sopportabile. 
Sopporievolwenie,  av.  in  modo  tof- 
Sopporto,  sm.  tolleranza,  [fribllu. 
Sopposto,  V.  Supposto. 

Soppottiero,  tm.  presuntuoso. 
Soppoxzare,  v.  tr.  affogare  , som- 
mergere dentro  un  pozzo. 

Soppr elidere,  V.  Sorprendere. 


Digitized  by  Google 


SOF 


508 


sor 


8oppireria,  sf.  tiramento  da  topprcs- 
. , -vare,  tir-ciioios  * . 

Soppressore,  v.  |r(.  Mettere  in  sop- 
presso; pigiare;  inet." opprimere. 
Soppressalo,  sf.  sorta  , di  salame  o 
Soppressione,  sf,.  il  ' ' [mortadella. 
Sopprimere,  r.  tr.'opprjiuere  , coA- 
Soppriore.ini-  sono  priore,  [calcare. 
Sopra,  pfepos.  elio  ludica  tuperioritli; 
atei,  addosso  ; contro  ; più  che  ; 
'cirpu ; per>  prima..  * 

Sopra  ciò.  Tale  olirà  di  ciò.  [calo. 
Sopra liel Iena,  sf.  gbliellimcnto  ricer- 
Soprabbeoedlrl-,  V,  ir.  beuedire  di 
nuovo. 

Soprabbevere,  »,  tr.  beve»  sabito 
dopo  aver  preso  una  cosa  per 
bocca; 

Sopra bbolire,  »,  Ir.  Ix<lir  troppo.  ' 
Soprabfiond.iiite,  a.  n.  superfluo. 
Soprublioiidantedieole  , a»,  con  so- 
prabbondanta.  [danza 

Sopra  bbonduiua.sf.  soverchia  abboa- 
Soprnbhondarc,  ».  ir.  soverchiameli tc 
abiondure.  [dante. 

SoprabliondevMe,  a,  a.  toprabbon- 
Soprablrondevoiezza  , sf.  ciò  ebe  è 
soprabbondevote.  (prabbondauzii 
SopnibboDdetolmentc,  a»,  con  so- 
Sopruliello,  la,-  a.'  motto  bello. 
Soprabuono,  ha,  a.  assai  buo/to.’ 
Sopracann»,  sf.  canna  sopraggiùnta 
od  altra.  . , [lo  calzo. 

Sopraccalza  sf.  calza  die  si  porta  sopra 
Sopraccamicla , sf.  camicia  cfao  si 
porla  sopra  un’altra. 

Soprnccuoto,  sm.  .specie'di  canto. 
Srpraccaucoo»,'  sf.  epodo,  •• 
Sopraccapo,  sf.  sopra  in  tendente^. 
Sopra  (.carpare,  »,  Ir.  imporre  so- 
praccarico. 

Sopraccarico,  sia.  il  di  più  del  ca- 
rico ordinario;  flg.  aumento. 
Sopraccarta,  sf.  coperta  d'unà  lei- 
tera;  inviluppo.  [de’ cieli. 

Sopracce  (ette,  3.  a.  che  è ni  di  sopra 
Sopracoelestiale,  o.  a.  sopracccioste. 
Sopraccennare,  ».  tr.  dire  avanti  , 
scoronare  iu  precedenza. 

Sopracciò  amore,  ».  tr.  chiamare  a 
consulta. 

Sopraochtaro,  ra,  a.  piò  che  chiaro. 


Sonraccbiedere,  ».  Ir.  chiedere  olirà 
fl  convenevole.  . [sópra. 

Sopracchiusa  , sf.  chiusa  falla  ai  di  ' 
Sopraccicfo,  sin-  la  parte  superióre . 

delle  cortine  del  letto,  ec.;  volta. 
Sopracciglio,  sm.  arco  peloso  che  si 
incurva  sopra  l'occhio.  . 
SopraiTigm-rg,  ».  tr.  cinger  di  sopra. 
Sopraccinghia,  sf.  cinghia  che  é so* 
prò  ad  altra  cinghif. 

Soprftcclò,  sm.  sopraintcndente»’ 
Sopraccitaro  , Y,.  ir.  citare  avanti. 
Soprauòolqnnio;  sm.  bgse  che  s(  posa 
sopra  due  colonne. 

Sopraccomlio  , sm.  Ufficiai  maggiora 
nelle  galee.  [a  caro  prezzo. 

Sopraocoinperare , ».  tr.  comperare 
SopracdonsolO,  sm.  capo  de'  consoli 
in  Venezia.  [un’altra. 

Sopraccoperta,  sf.  coperta  posta  sopra 
Sopraccorrere,  ».  ir.  correr  sopra. 
Soprnccaoco,  sm.  capo  de’  cuochi. 
Sopraculo,  tu,  a.  molto  acuto. 
Sopraddente,  sm.  dente  foor  di  rango. 
Sopraddetto,  la,  a.  detto  aranti. 
Sopraddire,  ».  ir.  dire  olire  al  detto. 
Sopraddota,  sf.  beni  die  la  donna 
bu  più  della  dota. 

JSoprnddotote,  3.  a.  di  sopraddotu. 
Sopraddotare,  ».  tr.  dar  sopraddote. 
Soprnddote,  V.  Sopraddota. 

Sopruoa  li  azione,  sf.  lodo  eccessiva. 
Sopraffaccia,  V.'  superficie.  (zi 
Sopruffuci  • ento,  sui.  soprabbondnn 
Sopraffure,  r.  tr.  soverchiare  ; fig 
premere,  calcare;  superare;,  oppri 
mere.  [ultra. 

Sopraffavola,  tf.  favola  aggiunta  oc. 
Sopra ffinameuto,  sm.  gran  raffina 
mento.  < 

Sopraffina,  3.  a.  più  che  fine. 
Sopraffino,  na,  a.  sopraffine. 

Sopra  ftìori  re,  v.intr.  fiorir  di  nuo»Ov 
Sopraggalea,  sf.  gulea  capitana. 
Soproggioire,  ».  iotr.- gioir  mollo. 
Sòpragglraró,  V.  ir.  girar  di  nuovo, 
Sopreggittaro,  ».  tr.  fare  il  soprag- 
gitto, ' fcOll’agos 

Sopraggitto,  sm.  sorta  di  lavoro  fatisi 
Sopraggiudicare,  ».  ìatr.  sopravan- 
zare, esser  più  io  alto. 
8oprnggitigiiere . ».  lntr.  arrivar* 
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aiVImprov  vitto;  » ir.  prendere  a J-;  ^Soprannaturale , i.  a.  die  è al  di» 
l'Improvviso-,  aggiungere  di  più.  I sopra  della  natura. 

Sopragfpangere.  V.  Soprnggiugnere.  Sopiannaturalmeiue,  ar.  la  mo4* 

• Sopraggiunta , sf.  il  sopra  gi  unge  re  ; sopranni  uri  le.  {l'annestato. 

aggiunta.  [riunenti.  Soprannestare,  v.  Ir.  annestare  sopra 

Sopraggiurore,  v.  tr.  replicare  i gin-  Soprunno*  aa.a  cbuMpiù  d'un  anno. 
Sopraggiorioso.s»,  a. -colino  di  gloria.-  ‘Sopron nomare,  v.  tr.  cognominare. 
Soprtiggrande,  a.  a.  oUrcmodo  gran*  Soprannome  ; srn.  cognome  ; terso 
do.  [più.  none. 

S;praggruTnre  , v.  Ir.  aggravare  di  Soprannominare,  V.  Soprann ornare! 
Snprsgguartlia  , sf.  guardi»  pr ilici-  Sop  annotante,  a.  a.  che  nuota  sopra. 

poe,  [possibile,  Soprannotare , r,  inlr.  notar  sopja  , 

Sopra  impossibile,  2.  a.  più  rbe  Ita-  galleggiare.- 
Sopraindorare  , T.  tr.  raddoppiar  Soprannumerario , rio  ;•  -a._  che  i di» 
l'indoratura.  soprappiù  del  Damerò  determinalo. 

Sopraindarre,  v.  Ir.  surrogare.  Soprano,  sm.  la  voce  più;  alta  della 
Soprintendenza , sf.  soprantendenaa.  inasica.  ..  J’armi.' 

Soprnintetideré.'V.  Soprantendcru.  Soproosegna,  sf.  divisa  militare  sopra 
. Sopralliftio  , su.  la  parte  superiore  Sopmntendenle,  -sm.  chi  bp  autorità 

• delle  cortine  dei  letto.  primaria  sopra  qualche  uffìiip. 

. S«iprnllcgnre . ».  Ir.  oilegaro  prc-  Sopranlendenxa  r sf.  inspejiooe , di— 
'cedentemente.  * . rczioac.  . 

Soprallodaro,  ».  tr.  fa»  grnml'elogi.  Soprantemfere . ».  Inlr.  esser  supe- 
. Soprallodc,  sf.'  lode  eccessiva.  • riore  agli  • oltri  j-'over  soprantcn- 

Soprallodató,  la,  n.  anzidetto.  denta.  , « • ’ [ . 

Soprqllunare,  t.  a.  che  è al  disopra  Sopràntcnditore,  sm.  soprantendenie, 

, della  luna.  Sopraornato  ,*  sm.  parte  superiore 

Sopra  Ira  ré,  ».  ir,  sollevare*.  d'un  ordine  d'archteiturn. 

Sopramabile , ».  a.  più  rbo  amabile.  Soprappagate,  ».  tr  paguro  più  dei. 
Sopfuintnano , a»,  colla  inano  alzata  dovére. 

•più  in  su  dplla  spalla;  fuor  di  So|trappurip.  sm.  il.lcmpodel  parto, 
snòdo  ; alt ierahx-aitt  ; a.  straordi-  Soprappeso,  sm.  ;>esn  straordinurio. 
nnrio,  eccellente.  Spprappetta,  sm.  nrmadurn  del  pelle-, 

.Soprammano,  sm.  colpo  dato  colla  sono  la  eórawa.  , [volo, 

ninno  alitato  più1  in  «u  dalla  spalla;  Soprappiarente,  2.  a.  assai  aggrado* 
.«nel.  aggravio,  angheria.  • poni.  Soprappiugncrcf  ».  tr.  piagherò  di- 
Soprammattone  , ani.  mut  o di  inai-  rottamente.  . • 

Sopra rinvn-n tovare,  t.  tr.  sopraddire.  Soprappienezsa,  sf.  soprnbbondnnza. 
Soprammercato,  sua.  sopraccarico,  Soprappie'no,  na,  a.*  più  ebe  pieno. 
Soprappiù.  Sopra ppigliare,  ».  -tr.  prender  oltre 

.'Soprainmisura,  a»,  oltremisura.  al  convenevole,  [pure  reticenza. 

'Sopì  ammodo,  a»,  fuor  di  modo.  Soprhppigliute.sm  fig.  rettoria!  dell* 
Soprummondano,  na,  a.  clic  è sopra  Soprnppù  sm.  il  soverchio. 

- ilmondo.  [prabbondare.  Sovrappiù,  a»,  inoltre.  . « 

Soprum  monta  re,  ».  tr.  crescere,  so»  Sojjcnpponiuienio.srn.il  soprapporre. 
Sopra  riamente , av.  in  modo  ecccl-  Soprupporre,  ».  tf.  por  sopra;  "fi- 
lente,  ottimo.  ...  - , • giunger  di  più;  anteporre,  . [to, 

Sopra  niino,  a»* eòo  animosità.  Soprapposizione,  sf.  soprapponimen- 

Sopì  enità,  sf.  superiorità.  ' Soprapposto,  sm.  sorte  di  malattie 

Soprannarrere;  v.  tr,  oamire  avanti.  de’cavalli;  risalto, 

Soprannascerc . ».-  intr.  nascere  so-  Sopra  pprendere,  ».  tr.  cogliere  et- 
era alcuna  \xw%  ' l'improvvisa. 
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Soprappreodlmento , im.  Il  soprap- 
prendere. 

Soprapprofondo,da,a.  atta!  profondo. 
Sopraraddoppiare,  ».  ir.  più  che  rad* 
doppiare. 

Soprararoonto,  sin.  episodio 
Sopraragionamento,  tm.  epilogo. 
Sopraragionare,  ».  tr.  ragionar  di  più. 
Soprarrecato,  ta,  a.  mentovato  , so- 
praddetto. [re. 

Soprarrivare,  ».  Intr.  sopraggiugne- 
Soprasbergn,  sf.  topraverte  sull'us- 
bergo. [sommità  della  tcapuia. 
Soproscapolare,  tm.  muscolo  nella 
Sopratchiena.  sf.  striscia  di  cuoio 
die  sertc  a sostenere  le  tirelle  del 
cavallo.  • [zo  d una-lettera. 
Soprascritta,  sf,  soprascritto;  indiria. 
Soprascritto,  sm.  scrittura  posta  so- 
pra checchessia.  [scritta. 

'Sopratcrivere  , e.  tr.  fnr  la  sopra- 
Sopra  scrizione,-  sf.  inscrizipnet  - - 

Soprttsforxaio,  ta,  a.  maggiormente 
forzato.  . * [misura. 

Siprasmisurato,  ta,  a.  ebe  è sopra 
Soprusnldo,  sin,  aumento  di  soldo. 
Soprasoldo,  sin.  quarta  potenza  di 
ucu  grandezza,  l.  algcb. 

Sopra»;, argore,  v.  tr.  sparger  sopra. 
Soprnspcndcre,  ».  tr.  spendere  di  so- 
perchio. .[speranza. 

Sopru.pernnza,  sf.  speranza  sopra 
Soprusperure,  ».  intr.  passera  i limiti 
deH’ordinuria  speranza. 
Soprassiiglicute,].  a.  che  soglie  sopra. 
Soprassa'are,  ».  tr.  ‘salare  oltre  al 
convenevole.-  [viso. 

Soprassalire,  v.  tr.  assalir  all’improv- 
SoprusMilto,  sm.  rialto,  rilievo. 
Soprassuolo,  ta,  a.  più  che  santo. 
Snprassedento,  a.  a.  che  soprassiede. 
Soprassedere,  v.  tr.  sospendere,  dif- 
ferire. 

Soprassegnaie,  sm.  segno,  segnale. 
Soprauegnare,  v.  tr.  fare  soprasso- 
Soprnssegno.  sm.  soprassegnaie.  [gna. 
Soprassello,  sm.  sopraccarico  ; roet. 

giunta.  [plicata. 

Sopra  scemenza  , sf.  seminazióne  re- 
Soprosseminare,  ».  tr.  semioare  so- 
pra il  seminato.  . [mina. 

SoprasK-miuaiorc , sm.  chi  soprasse- 


Soprassenno,  sm.  molto  senno,  som 
ma  prudenza.  [dovere. 

Soprasservire  , ».  tr.  servire  oltre  il 
Soprasaervo,  ara.  più  che  servo. 
Soprassete,  sf.  gran  sete. 

Soprassindaco , sm.  magistrato  che 
rivede  i conti  di  altri  officiali  pub. 
Soprassoma,  sf.  sopraccarico,  [filici. 
Soprassusianza,  sf.  sustaoza  più  no- 
bile dell'altra. 

Soprassustanzide,  a,  a.  più  nobile 
e di  maggior  virtù  del  sostanziale. 
Soprastamento,  sm.  il  soprastare;  in- 
dugio. 

Soprastante, sm.  custode,  guardiano. 
Soprastante , s.  a.  ebe  sta  sopra, 
eminente;  imminente;  die  indugia 
troppo  ; imperioso,  insolente. 
Soprastantemente  , av.  colf  sopra- 
stanza;  ma*si  inamente. 

Soprastanza,  sf.  il  soprastare;  Indu- 
gio, ritardo. 

Soprastare,  v.  intr.  star  sopra,  esser 
supcriore.;  usar  maggioranza,  so-  • 
verebiare;  vinoere;  fermarsi;  dif- 
ferire ; esser  prossime  a seguire  ; 
cessare.  [pensione. 

Soprastare,  sin.  figura  reltorica,  sua-' 
Sopraslevole,  a.  a.  che  soprasta.  , 
Soprastoria,  sf.  racconto  di  cose  n«r-i 
rate.  [tre  al  termine. 

Soprnttencre,  ».  intr.  trattenere  ol- 
Soprattetto,  a»,  sopra  il  tetto.. 
Soprattieni,  sin.  dilazione  che  si  ot- 
tiene al  pagamento.  , [talmente. 
Snpràt tolto,  a»,  principalmente,  to- 
Sopravnnznoienio,  sm.  sopravanzo. 
Sopravnnzare,  v.tr. superare,  v.  intr. 

sporgere  iu  fuori. 

Sopravanzo,  sin.  il  sopravanzare. 
Sopraumano,  V.  S vrumano. 
Sopravvaooglnrioso , sa,  a.  più  che 
mai  vanaglorioso.  [attenzione. 
Sopra» veliere,  v.  tr.  osservare  con 
Sopravveduto,  ta , a.  molto  avve- 
duto, molto  accorto.  [sai. 

Sopravveggiare.  v.  tr.  vegghiare  a» 
Sopravvegnenle,  2.'  d.  ebe  soprav- 
viene , susseguente. 

Sopravegnenia  , sf.  il  sopra»venire. 
Sopravvendere,  v.  tr.  vendere  una 
cosa  più  che  no*  vaia. 
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Sopravvenire  , ».  Intr.  improvvisa- 
mente arrivare,  venire;  v.  tr.  «or- 
premiere. 

Sopra»Temo,  sin.  vantaggio  «lei  ren- 
io; affronto;  insililo. 

Sopravvenuta . sf.  il  sopravvenire. 
Sopravveste , sf.  vesta  die  si  porta- 
va sopra  le  armi  ; coperta;  ubilo 
che  si  porta  sopra  un  altro. 

Sopra  west  ire,  v.  tr.  porre  la  so- 
pravveste; riempire. 

Sopravvincere, v.  tr.  piò  ebe  vincere. 
Sopravvivente,  a.  a.  che  sopravvive. 
Sopravvivenza,  sf.  facoltà  di  succe- 
dere ad  una  carica  vacante  ; il 
1 sopravvivere, 

Sopravvivere , V.  intr.  vivere  più 
lungo  tempo;  restare  in  vita  dopo 
la  morte  d un'altra  persona. 
Sopravvolare,  ▼.  intr.  volare  più  che 
Sopre,  V.  Sopra.  [mai. 

Sopreccedente, 2.  a.  più  che  eccedente. 
Sopreccedenza,  sf.  d^orh'tanza, 
Soprecccllente,  2.  a.  più  ebo  eccel- 
lente. [uu  altro  edificio. 

Sopredificare  , v.  tr.  edificar  sopra 
Sopreminente , a.  a.  più  ebe  emi- 
nente; soprastante. 
Sopreminoiiu.sf.  luogo  sopreminente. 
Sopreterno,  nn,  a.  più  die  eterno. 
Soprillustre,  a.  a.  più  ebe  illustre. 
Sopri minateriale,  2.  a.  più  ebo  ma- 
teriale. 

Soprimmcusissimo,  piùcheimmonsovj 
Soprinnnlzare,  v.  ir.  innalzar  sopra. 
Sopri  nitilir ttùole  , 2.  a.  ebe  sorpassa 
l’intendimento  umano. 
Soprintendenza,  sf.  sopran tendenza. 
Soprintendere,  v.  tr.  sopranlendere. 
Sopronorato , ta , a.  che  è in  gran- 
d'onore. [ordinariamente. 

Sòprordinarfamente , av.  più  che 
Soprord  bario,  ria,  a.  straordinario. 
Soprosso , siA.  grossezza  nella  mem- 
bra per  osso  rotto  , o slogato  -,  la’ 
prominenza  dell'osso  dei  naso  ; 
sorta  di  malore;  mcr.  aggravio, 
noia.  • 1 

Soprossuto , ta,  a.  che  ha  «oprasti. 
Soj  rumano  , na  , a.  che  è sopra  tu 
condizione  umana.  < 
Sopruaare,  v.  tr.  usar  sopra  U dorate. 


' Sopruso,  sin.  ingiuria. 

Soqquadrare,  v.  tr.  rovina.*,  p,mv 
a soqquadro. 

Soqquadro,  tra.  rovina. 

Solamente,  av.  scioccamente. 

Sorante  , a.  a.  dicesi  d'uccello  rap- 
presentato nel  blasone  colle  ali 
m<-zzo  spiegate. 

Sorare,  v.  intr.  volare  a giuoco,*. 

dicesi  de'  falconi. 

Sorba,  sf.  frutta  piccola  ed  ucida. 
Snrbeochiarc,  v.  tr.  prendere  a sorsi. 
Surbetiato,  ta,  a.  congelalo , da  far 
sorbetti.. 

Sorbell  iera  , sf.  vaso  in  cui  si  con? 
gela  il  sorbetto. 

Sorbottiere,  sm.  dii  fa  o vende  sor 
betti. 

-Sorbetto,  sin.  sorta  di  bevanda  con- 
gelata. 

Sorbinb,  na,  a.  di  torba,  aspro. 
Sorbire,  v.  'tr.  assorbire,  ingoiare. 
Sorbito»,  ca  y a.  della  natura  del. 

sorbo.  [torbe. 

Sorbo , sm.  alboro  ebe  produce  le 
Surbomlare,  V.  Soprabboodsre.  •• 
Sorbonista,  sin.  dottor  della  Sor-, 
bona. 

Sorboilare,  v.tr.  battere,  percuotere. 
Sorce,  sm.  sorcio,  topo. 

Sorciaia,  sf.  nido  di  «urei.  - 
Sonàglio,  V.  Sopracciglio. 

Sorcio,  V.  Sorce. 

Sorcoio,  tm. multa.  [dardla. 

Sorcordanza,  sf.  straccàranza  , co- 
Sorcouo,  sm.  tpozie  di  gu&rnacca 
amica.  [udire. 

Sordacchione,  am.  cbi  fa  risia  di  uno 
Sordaggine,  sf.  sordità. 

Sordamente,  a v.'  alla  sorda , chela- 
Sordamento  , sm.  sordità,  [mente, 
Sordatiro,  ru,  a.  alquanto  sordo. 
Sordezza,  sf.  sordità. 

Sordidamente,  uv.  con  sordidezza. 
Sordidezza,  sf. 'deformità;  avarizia. 
Sordido,  da,  a.  schifo;  avaro. 

Sordina,  sf.  ordigno  che  poaeti  su- 
gli strummiti  musicali  per  tempe- 
rarne il  tuono. 

Sordità,  sf.  perdilo  totale,  o dimi- 
nuzione notabile  dell'udito. 
Sordizia,  sf.  sordideiia.jp  i 
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Sordo,  da,  a.  privo  deludilo;  ripa 
gnante  ; secreto.  . 

Sorella,  t f.  figlia  naia  dallo  sterno 
padre  e dalla  «essa  madre’;  mo- 
naca; amica.  ' 

Sorgerne,  a.  a.  'cbe  «orge. 

Sorgente,  af.  foote;  6g.  origine,  cau- 
Sorgere.,  V.  Sorgere.  faa. 

Sorgerole,  a.  a.  aorgente.  [nocchio. 
Sorglnncchio,  im.  il  di  sopru  d,  I gi- 
Sorgitore,  *m.  luogo  dove  ii  può.ap- 
prodàre.  , ’ . 

■ Sorgiva,  «f.  filli-amento  d'acqua. 
Sorglugnere,  V.  Sopraggi  ugnare. 
Sorgo,  V.  Sorce.  - [innestarlo. 

Sorgongello,  sin  ramo  tagliato  per 
Sorgozzone , un,  colpo  dato  «otto  II 
gozzo  ; leguo  che  serve  a regger 


travi. 


Sftri.gm.  pietra  vitriqlicH  che  trovati 
• Soriano,  na,  a.  di  color  biglol 
Sorice,  y.  Sordo.  ,. . * 

■Soricignp,  a.  di  colorai  torce, 
fiorite,  tf.  torta  di  argomentazione' 
. . in  logica.  , ' | ;.  - 

•Sormontante,  i,  a.  che  tormenta. 
Sormontare , v.  ir.  montar  topra  , 
aalrre  ; fig.  migliorare  ; vincere  , 
- tu  peni  re.  > 

Sor n aerare,  V.  Sornaccbiare. 
Sornaerhisrc,  ,v.  tr.  far  sornaerhL  '' 
Sornacchio,  atti,  catarro  grotto. 

. Soruavigare , v3  inlr.  navigar  topra. 
Sornione,  tm.iusoènione. 
’Sornuotare,  v.  inlr.  topra  nuotare. 
Soro,  «m.  savorra  polli  tulle  galere, 
fioro,  tot.  nóme  d'utvellp  di  rapina 
avanti  che  ubbia  mudato  ; uomo 
templice,  inesperto  ; mantello  di 
cavallo  detto  purè  tauro. 
Sorpauaote,  a.  a.  cbe  sorpassa  , ec- 
cellente, straordinario. 

Sorpassare , v,  tr.  («star  sopra,  io* 
pravvanaare,  e-ter  da  più. 


Sorprendimene,  tm.  sorpresa. 
Sorpresa,  tf. ‘il  sorprendere  ; attacca 
improvviso;  maraviglia,  [ganti. 
SorqaidanM,  tf.  presunzione  , arra. 
Sorquidarti , v.  intr.  inoiuare  In  su- 
perbia. v ',  r.' 

Sorra,  tf.  Il/véotre  del  tonno  iui|»io 
Sort  eceli  rare  . V.  intr.  Usntlcr  i'ortr 
* chio  per  ascoltare. 

Sorreggere,  v.  intr.- sostenere  , ap. 
Sorreggerti,  contenérti,  [poggiare 
Sorretta meato',  tm.  lattico  d'arem' 
'forma  lo  dal  mare  alle  foci  de'  tinnii. 
Soci-emiro,  v.  intr.'  formare  torrefa  . 
Sorretto,  tm.  ritarrczione.  [monti. 
Sorridente,  2.  a.  che  sor  rii  le. 
Sorridentenveete,  aV.-  con  sorriso,  < 
Sorridere,  v.  intr.  rider  Icggcrm  u- 


[nello  vene  del  rame. {Sorriso,  tm.  il  sorridere. 


[tu. 


Sorpiù,  av.  toprappifi;  sm. -avanzo.  {So/viiiaio,  va,  a.  piep  di  vizi..  . 


Sorpo'riare,  v.  jtr.  portar  topea, 
Sorposto, la,  a.  soprapposto.  , 
Sorprendènte,' z.  a.  che  sorprende  , 
maraviglioto.  . 

Sorprendere,  v.tr.  prender  sul  fatto; 

invadere  all'improvviso  ; cogliere 
‘ l'Inimico  all' impensata.  . - 


Sorsaltaro,  v.  intr.  gallar  sopra. 
Sonare,  v.  tr.'  bere  a sorti.  .*  • 
Sortala,  tf.’ torto.  • , 

Sorteggiare,  v.  tr.  torture. 

Sorto,  tm.  quanlo'ti  può  bere  in  ua 
trailo  senza  raccorrà  ' il  fiato  ; fig. 
piccolo  ristoro. 

Sorta,  tf.  spezie , qualità  ; capitale  t 
modo,  guisa. . [dizione,  sialo. 
Sorte,  tf.  tentarti , fortuna';  condì- 
Sorteggiare,  t.  intr.  pigliar  tu  aorte, 
l'augurio;  v.  ir.  dare  in  torte. 
Sonerìa,  tf.  tortìlcgio; 

Soriiere,  tm.  ra,  tf.  chi  fa  sortilegi. 
(Soriilegio,  snf.  afte  d'indovinare  e 
di  far  checchessia  .per  via  di  torti. 
Sortilego,  tm,  tortierb»*  ,, 
Sortimento,  tra,  attonimento. 

Sortire,  v,Jr.  eleggere  io  sorte;  di- 
videre ; avere  in  torte  ; chvare  a 
torte;,  nteir  fuori.  [uscir  fuori.  * 
Sortita,  tf.  scelta  ; assortimento-  ; io 
Sorreggente,  «.  a-  ché  torviene.  ' 
Sorvemre,*  V.  Sopravvenire.*  • 
Sopdvcre,  V,  SopraV  vivere. 


Sorvolante,  a.  a.  che  sorvola. 
Sorvolar*,  v.  ìnlt.  vaiare  alto;  'irfet. 

topravvfiozare. 

Soscrivero,  e der.  Y.  Sottoscrivere. 
Sospecciare,  e der.  V.  Sospettare. 
Sospendere,  v.tr.  attaccare  uni»  cosà 
’in  modo  cbe  non  tocchi  terra;  al- 
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tire;  mri,  (torre  In  dubbio;  diflo- 
. r.re,  prolungare,  impiccare. 

Snspendimento.  mi.  sospensione. 

Sospendilor--.  «m.  limicoli,  che  t«n» 
gteio  sonitene  le  osse. 

Sospensione.  ?f.  il  sospendere  ; dub- 
bio, irrosolunoue  ; dilezione  ; in- 
dugio. [ne. 

oos|K'nsiramcnte,  ar.  con  sospensio- 

Sospensivo,  va,  a.  che  sospende;  am- 
biguo, dubbio. 

Sos|>eiisoriii.  sin.  nome  di  muscoli  del 
petto  e del  mediastino. 

Sospeso,  sa,  a.  irresoluto;  attaccato; 
elevalo. 

Sospettamente,  ar.  con  «tipetto. 

Soijteilare,  v.  tr.  ater  sospetto. 

Soqicl  tavole , 2.  a.  Ha  far  -ospcttare. 

Sospetto,  sm.  opinione  dubbia  di  lu- 
tti ro  mole;  iodiaio. 

Sospetto,  la,  a.  die  lem  sospetto, 
pel  tosamento,  av.  roti  sospetto. 

Sospettoso,  sa,  a.  pieno  di  sospetto. 

Sos[H-ztone,  sf.  sospetto. 

Sospicamento,  sin.  sospetto. 

Sospirare,  r.  tr.  sospettare. 

Sospignere  , ▼.  tr.  urlar  con  impelo, 
nuiodar  ria;  tnel  fissar  lo  sguardo; 
far  divenire;  affrettare  ; indurre  ; 
eccitare. 

Sospingersi  , Ondare  innanzi. 

Sospigniiocnto,  sm.  il  sospingere  ; 
impulso. 

Sospingere,  V.  Sospignere. 

Sospinta,  sf.  o 

Sospiuzionc.  sf.  sosping intento. 

Sospirante  , 2.  a.  elio  sospiri!  ; sm. 

: mante.  [spiri',  desiderare. 

Sospirwrn,  v.  intr.  mandar  fiori  so- 
pr  Sospiro  loro  sm.  irla1,  sf.  chi  sospira, 

Sospircvole,  2.  a.  picn  di  smpri. 

Sospiro,  sm.  respiru/iouc  tratta  con 
forza  dal  petto  o pi  r affanno  o per 
dolore;  patii,',  t.  mus 

Sospiroso,  sa^a.  piendi  sospiri. 

So  .sonare,  v,  tr,  scliermirc. 

Sossopra.  uv.  smtossopra. 

So  ita,  sf.  quiete,  peso  ; n|ip  tito  in- 
tenso; cessazione  d'armi. 

Sostanza,  e d.T.  V.  Silicatila, 

Sostare,  v.  fv.  b rmnsc,  censuro. 

Sostarsi,  /cimarsi. 


Sostegno,  sm.  cosa  clic  sostiene  , «n- 
|<i);gio;  inet.  uimo. 

Sostenente,  2.  a.  clic  sostiene. 

Snsleneo/a,  sf.  tolleranza;  dimenio. 

Sostenere,  v.  tr.  regg-ro  , soppor- 
tare; consentire;  conservare;  difen- 
de! e,  assistere,  aiutare  ; alimeli» 
tare  ; indugiare  ; v.  intr.  resistere. 

Sos-t-tiersi,  reggersi;  smoderarsi;  star 
suite  sue. 

Sostenibile,  2.  a.  che  può  sostenersi. 

Sostenimento,  sm.  sostegno. 

Sostenitore,  un.  t'olii T che  sostiene; 
protettore;  tollerante. 

Sost  nitrire,  sf.  colei  elio  sostiene. 

So  tentacolo,  sm.  e 

Soste', min  'ino,  sm.  sostegno,  onn- 
furto. 

Sostentante,  2.  a.  eh; ««tenta.  * 

Sostentare,  v.  tr.  alimentari-;  soste- 
nere ; mantenere. 

S istemarsi,  aliiueiuarsi;  difendersi. 

So> tentativo,  vo,  a.  alto  a sostenere. 

Sostentatole,  sin.  cbi  sostento  ; di- 
fensore. 

Sosiuninzioite,  sf.  sostentamento. 

Sostenutezza,  sf.  rnntegno  grave. 

Sos  it idre,  e der.  V.  Sustituire. 

Sostiiuzit  nc,  sf.  il  surrogare  uno  in 
vece  d’ini  altro  ; il  costituire  un 
nitro  erede  aU'itislituito,  t.  leg. 

Sottacqua,  nv.  sotto  l'acqua. 

Sol  'acqueo,  en,  a.  clic  sta  sott'acqua. 

Sottnlluto,  uv.  sotto  al  lato. 

Sottana,  sf.  veste  da  donna  dalla 
cintola  sino  a'  piedi  ; veste  da 
prete  lunga  ; una  d Ile  corde  del 
liuto  del  violino,  eie. 

S iiti  ngeute,  sf.  pnr/.i.inedt'l  diametro 
inlcicet  a ira  l'ordinata  e il  coti» . 
concorso  del  a tnngeiita  , t.  g,  0111. 

Sottnno,  na,  a.  basso,  inferiore;  cho 
si»  di  sotto;  dita-si  pure  di  cera  di 
qualità  inferiore. 

Sottili-.'»,  sui.  il  d<  sotto  d’uo  a reo. 

Sottecchi,  av.  sotlocc Ilio  ; di  1 •- 
scosto. 

Soili-nd.-nie,  sf.  dicesi  diH’urco  ter. 
minuta  finita  cordu,.o  ditirangnlo 
iti  rrlt'zionrul  1 ito  opposto,  t.  geom, 

Sntl.tiiirnmriito,  sin.  il 

Souemrnre,  v.  intr.  entrare  sotto 
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«lire,  r.  ir.  sprofondare,  di- 
* [Metto, 
r ò\«,'  A-.  ».(diipr*glnol«.,  uh* 
rolmente  , a ir.  con  dispregio  , 
sdegno'.  ■' 

■talento,  *tn.  spregio,  [gonzo, 
ante»  i.  n.  dispreizante  , Sita- 
re, v.tr.  dispregiare,  tenere 
le. 

ini  ore,  sro.  dispregiatore, 
iairice,  sf.  dispiegiatrice. 
jieiole,  a.  a.  che  non  è in  pregio, 
'io,  sin.  dispregio,  tchcruo,  av- 
i mento.  ■ 

•,nure,  v.  intr.  partorire, 
nient are,  V.  Spcrmenlaru. 

•mere . x.  tr.  premere  : niet. 
primcrc.  [danti, 

rm  rsi,  struggersi  ; fig.  incoino, 
mnilura,  sf.  lo  spremere,  e la  ma- 
uria  spremuta, 
endidn,  e der.  V.  Splendido, 
esso,  e der.  V Espresso,  [prete, 
relais*,  v.  intr.  deporre  •rnbito  di 
revzart),  c der.  V . Spregiare, 
irigionamento,  sm.  lo 
■r  gionare,  r.  tr.  ca»ar  di  prigione; 
lilierare. 

prigionursi,  uscir  di  prigione;  Ulte- 
rarsi.  piango, 

iprillare.  r.  tr.  spremere  , cerare 
ìpriin  celare,  x.  ir.  spiumacciare, 
iprimaccinta,  sf.  spiumacciata. 
Spriraanzia, sf.  squinumia. 

Sprimrte,  r.  ir.  esprimere. 
S^ràuiuieuto,  lo  sprinterà!  ' [tare. 
Sprillare,  v.  ir.  minutamente  scliiz- 
Spr. zzato,  la,  a.  agucchiato,  chiassato. 
Sprobraio,  ta,  n.  riniprorerajo. 
Struccatura,  if.  ferita  nel  viro  de! 
piede  del  es  ulili. 

Sprncco,  sm.  rampollo  ; legatura  di 
(astimi,  legno  da  arderò,  [fondo. 
^SptOfondsmento,  sin.  il  cadere  nel] 
" Sprnfoadsate,  i.  a.  che  sprofonda. 

S Sprofondare,  x.  inir  cader  noi  pro- 
fondo; fig.  rovinarti  ; t.  Ir.  sfon- 
. .dare  mollo,  fig.  mandare  }u  rullio 
Sprofondarti,  umiliarsi. 

Spintagli  re-,  r.  tr.  prolungare  , ti- 
rare hi  lungo,  * [riarsi. 

Sproluugatsi , prolungarsi  ; allouta- 


SPR 

Spromdllere,  ▼.  Ir.  ritiraro  la  por  ola 
.data.  [percossa  delta  Sperone. 
Sprodh:a„sf.  la  piago  , fatta  dalia 
Spronaio;  sm.  chi  fahlitica  sproni. 
Spronarne,  i.  a.  che  sprona  etimo, 
lanto.  .■ 

Spronare,  T.  tr.  e intr.  punger  collo 
sperone  le  bestie  da  cavalcare;  mot. 
»>  luci  taro.  ['ir  itameli  o. 

Spronata,  sf.  colpo  di  sprone  ; mot. 
Spronili  ore, sin.  chi  spioni;  chi  ioeii.,. 
Sprone,  V.  Sperone-;  brocco  n pici 
d’nn  albero;  -iwighìune  del  g.tllo  e 
del  cane;  appoggio  d'ttn  muro? 
Spinella,  sf.  sitila  Hello  s|n-rone  '• 
Spropiainen  io,  sm  spropiuiione. . 
Spropiare,  v.  tr.  privato  ,"»|niglinre 
delle  cose  pri>|irie. 

Spropr'a/ione,  sf  lo  sproprfore. 
Sproporzionale,  2.  a.  che  non  ha 
proporzione. 

Sproporzionalità,  sf.  qualità  di  ciò 
che  è «proporr  onnle.*  | por.- ione. 
Sproporzionnlmente,  av.  fuor  di  pro- 
Sproporzionare  , t.  tr.  cavar  fuori 
dì  proporzione.  [porzione. 

Sorapoi-zionaiumenie.  av.  con  spio- 
Sproporiione,  sm.  ciò  che  non  ha 
proporzione.  [positi. 

Spropositare,  v.  tr.  furo  o dire  kjmii- 
Spro|Ki|iiatameute,  av.  in  modo  spro- 
positato. x [pYopns  to-,  fililo. 
Sproposito,  sm.  cosa  che  é fuor  di 
Sproprinre,  e der.  V.  Spropiare. 
Sproprio,  sin,  spropiazione. 
Spronaio,  in,  11  che  è senza  prote- 
Sprovare,  »,  tr.  provare  [zinne. 
Sprovvedere,  v.  intr.  lasciare  senza 
provvisioni,  (viso;  incautamente. 
Sprovvedutamente,  av.  oiriuiprnv- 
SproT'l.taiaente,  av.  sprovveduta- 
mentu.  . 

Sprovvisto,  i’a,  a.  sprovveduto. 
Spriiffore,  v,  ir.  spruzzare.. 
Spronare  , v.‘  tr.  lag  iar  i pruni . In 
Spionaggio,  sol.  pagnilopo.  [spine. 
Spruzzagli,  sf.  |«oggia  leggiera  ; 

poca  quantità.  [lit  uo. 

Sp  uziamento,  sui.  spruzzo  , 
Spruzzare,  ' v.  ir.  leggermente  ba- 
gnare, sporger  miniti  inumile:  met. 
aspergere,  spaudere. 
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Sprozzotio.  sm.  ramo  «cello  a scopa 
roti  cui  si  spruzza;  aspersorio. 

Spruzzo,  sm.  lo  spruzzare. 

* Spruzzolare.  ».  ioir.  piovigginare. 

Spruzzolino,  in,  a.  linguaio  ; chluz- 
z.ilo,  picchiolato. 

Spruzzolo,  sm.  spruzzo. 

Spugna,  sf.  piania  marina  zoofila  , 
ntiaorain  nglì  scogli  ilei  mare. 

Spugnnzione,  sf.  cs|«igunziiHie. 

Spugnilo**,  sa,  a.  spugnoso,  [gesso. 

Spugnone,  su,  pietra  che  serre  a far 

Spugno- ila,  sf.  ipiulilà  ili  dò  che  ò 
Spugnoso.  * {di  spugni). 

Spugnosa,  sa,  a.  bucheralo  a gu  sa 

Spulare,  ».  ir.  levare  il  guscio  delle 

biado. 

Spulci  Ilare,  ».  tr.  sverginare. 

Sjiulciali'tti,  «in.  domestico  abbietto, 
nomo  »ile.  [dosso  le  pulci. 

Sp  ulr\aru,  v.  tr.  c in'r.  lor  'la  da 

Spulcggiare,  Spnlez/.nre  , ».  intr. 
fuggire  m fretta. 

Spulrzzo,  sin.  fuga  precipitata. 

Spulilo,  ta,  a.  che  ha  perduto  la  pii. 
litui'*.  [girare. 

Spulzel  are,  v.  tr.  spulcellare,  sver- 

Spnmn.  sf.  schiuma. 

Spumante,  2.  a.  che  spuma  ; coperto 
di  spuma. 

Rpnnmrc,  ».  intr.  schiumare. 

Spumeggiami*!  ».  a.  spumante. 

■ Spumeggiai-**,  ».  ir.  spumare. 

S|>iimitci'0  ra,  a.  spumo*  ». 

Spiunos  i».  sf.  qualità  di  ciò  clic  è 
pieno  di  spuma. 

Spumoso,  »n , a.  pieno  di  spuma. 

Spuntante,  ».  a.  rhu  spunta  , che  co- 
mincia 11  n«  erre. 

Spuntare,  ».  i ir.  Ic»«r  via  In  punta; 
».  ini/,  cominciare  a nascere. 

Spuntarsi,  perder  la  punta. 

Spuntare  alcuno,  rimuoverlo  dada 
sua  opinione. 

Spanare  uno  cosn,  ottenerlo. 

Spiintalii'n,  rf.  lo  spuntare. 

Spuiili  lhire , v.  Ir.  levare  i puntelli. 

Spinilo,  ta,  0.  squallido,  smorto. 

Spuotonalu,  sf  colpo  di  spuntone. 

Spio, cono,  sm.  arma  d'asta  con  ferro 
quadro  acuto  ; spina.  [naia. 

Spunzecchiato,  ta,  a.  stimolalo,  spro- 


Sptteln.  V.  Spoln. 

Spupillaio,  ta,  a.  uscito  de  pupilli 
Sparare,  ».  tr.  n< ilare,  purgarti. 
SpnrcHo,  da,  a.  sporco,  incido. 
Spiirgntnenio . sm.  lo 
Spurgare.  Spurgarsi,  ».  intr“lrntre 
fuori  il  eoiarrodul  pillo;  purgare; 
discolparsi. 

S purgazione,  «f.  spurgarne»! io. 

Spurgo,  sin.  lo  spurgarsi  ; la  nirte 
ria  che  si  spurga  ; il  vuotare  un 
canale  o un  fosso. 

Spurio,  ria,  a.  illegittimo,  bastardo; 

.nato  d'adulterio  o d'incesto. 

Spu  occhiare.  ».  tr,  sputai  nel  viso 
altrui  per  dispregio  ; ».  intr. spu- 
tar siiv-ute.  [sputarvi  dentro. 
Snutnecliiera.  sf.  sorta  di  vaso  da 
Sputacchio.  sin.  sputo. 

Spili  aglio  sm.  spntacehin. 

Sputapepe.  2.  n.  arguto  nel  parlare. 
Spuln^-pt,  2.  a.  dicesi  di  ehi  troppe  - 
presumo  e che  pone  difftenllò*in' 
ogni  rosa.  [per  bocca.  J 

Sputare,  »•  tr.  mandar  fudbi  saliva  ! 
Sputasenno,  sin.  ehi  o-tenia  saviezza. 

S uiaseutcnze,  sm.  dii  parla  con  af-  . 
feiiazione. 

Sputatendo,  sm.  chi  sta  sul  grave. 
Sp»un,  sin.  la  mnierla  che  si  sputa.* 
Spu7./nre,  V.  l'uzzare. 

.«quacchero,  sf.  stri ,»»  liquido. 

Sqitneehi  rare.  ».  ir.  cacar  tenere; 
fig.  far  presto. 

Squnudierato,  ta.  a.  tenero,  liquido. 

smoderino,  sconcio. 

Squadernare,  ».  ir.  volgere  c frani 
gerii  attentamente  le  pagine  de 
li  ri,  met.  uinslrare  ; spalancale  ; 
cavar  fuòri;  considerare. 

Squadra,  sf.  strumento  |«;r  formare 
gli  angoli  retti; banda,  scpiadrnuc, 
truppa. 

Squadrare,»,  tr.  render  qu  ,d»o  0 dì  ! 
angoli  retti  ; misurare:  considerar  f 
niinnlamuntc;  romper-.  [vatoro. 
Squadrature,  sin,  ehi  squadra;  o.ser- 
Sqn  drotura,  sf.  lo  squadrare, 
'squadriglia,  sf.  piccola  tr>ip|»n..  * 
Squadro,  s»n.  lo  squudrure  f^ptsce 
m lino.. 

Squadronare,  ».  ir.  fora  wjnntlrouù* 
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Sotiordinoto  ta  a.  tnbaltorno. 
Sotioi'tdere,  V,  Sorridere.  («cale. 
Sottoscala,  sf.  pn/io  vuglo  sotto,  le 
Sottoscatio,  sin.  grilletto  d'oit* arma 
ila  fuoco;  * •' 

Sottoscritta,  sf.  foltoscrizione. 
Sottoscrivere,  ».  le.  gerir  or  di  pro- 
pria roano  il  tno  nome. 
Sottoscrizione,  »f.  il  sottoscrivere. 
Sottoscootere,  r.tr. scuotere  disotto 
in  su. 

Sottovedere, v.lntr.  esterni  disotto. 
Sottossopra.  hi.  i rovescio. 
Sottossopra  (niet'ero),  porre  in  con- 
fusione; fig,  confondere,  [lumente. 
Sotiospiegare,  ».  ir.  spiegare  coper- 
Sottosquadró  , sai.  incavo  fatto  in 
un  lavoro. 

Sottostante,  a.  a.  clte  sta  sotto. 
Sottostare,  ».  iuta,  star  sotto  , esser 
soggetta.  ■ • 

Sottotenente . sin.  grado  militare 
tra  il  sergente  e il  tenente. 

Sni  totiiigere,  ».  Ir.  dar  la  prima  tinta. 
Sottovento  (esser),  avere  il  vento  in 
disfavore,  t.  di  mar.  [un'altra. 
Sottoveste  , »f.  vèste  di  solio  ad 
Sottovoce  (parlare),  dir  piano. 
Sottovolto,  a.  volto  dalla  parie  di 
Sottraggero,  v.  Ir.  sottrarre,  [sotto. 
So*  traimeli to,  tm.  il  * 

Sol  trarre  , v.  Ir.  tirar  di  sotto,  ca- 
vare, tor  via  ; negare,  ritirare;  li- 
berare; allettare;  nascondere;  dif- 
falcare. t.  aritm.' 

Sottrarsi,  liberarsi.  . 

Sottratto, stu.  lusinga,  allettamento 
Sottrattore.  tm.  cbi  sottrae  ; alletta- 
tore. 

.Soiirattoso,  sa,  a.  astuto,  accorto. 
Sottrazione,  sf.  il  sourare;  diffalco. 
Snvatlo,  stu.  soatto. 

Sovente, nv.  spesso,  frequentemente, 
piti  volle.  [ordinario. 

Sovente,  2.  a.  frequente,  replicalo  ; 
Soventemente,  .av.  spesso. 
Soverchiare  e der.  V.  Soperchiare. 
So  erro.  sin.  sughero,  legno  leggero 
e spugnoso. 

Soverucio  ; fin . binda  die  «erve  ad 
Ingrassare  il  tcrrcoo. 

Sovra,  V.  Sopra. 


Sovrabbondante  e der.  V.  Soprab- 
. bondantp.  • • * -V 

Soyraeeennato,  V.  Sopraccennato. 
Sovraccimtpv  V.  Sopraeoitato. 
Sovrnccrescere  . v.  ir.  jrcsc ejr  sopra. 
Sqvraccnlto , sin.  venéruzione  gran- 
dissima. 

Sovrndcfcscrilto,  ta.  a.  già  descritto. 
Savrnddriio,  V.  Sopraddetto. 

Sovra  Ramoso,  sa,  n.  più  die  famoso. 
Sovrnggiugoere,  V.  Sopraggitighere. 
Sovragglorioao,  V.  S-'pragglorioso. 
Sovrap, grande,  V.  Soprnggmndo. 
Sovrillustre,  3.  a.  pjù  che  illnslre, 
Sovralodato,  V.  Sopialodnlo, 
Sovranamente,  aV.  con  sovranità  , 
In  modo  magnanimo,  [dominare. 
Sovraneggiare,  v.tr.  fur-dn  sovrano. 
Sovranità,  sf.  superiorità  , maggio- 
ranza. 

Sovranuatarule,  V.  Soprannaturale. 
Sovrano,  sm.  chi  sovrasta;  prin- 
cipe, re. 

Sovrano,  no,  a.  che  sta  sopra  ; prin. 
cipnle  ; lnde|*mlenie';  tingolnfe  ; 
sapremo;  eccellente.  « 

Soviunzare,  V.  So- r.mpgginre. 

Sovi  «pieno,  na,  a.  ridondante. 
Soviapossente,  a.  a.  più  che  possen- 
Sovruppiù,  V.  Sopra  ppTiu  . [té. 
Sovrapporre,  V.  Soprapporre. 
Sovrnp|iortare,  v.  tr.  portar  sopra  , 
com|K>rtare.  _ [le. 

Sovrnsnccente,  2.  a.  più  che  saccen- 
Sovrasnliare,  v intr.  saltellare  iosa; 

pa'pitare , batterei  [date. 

Sovmsguardo,  sm.  guardo  in  por  fi. 
Sov  russa  ! ture , v.tr.  assaltar  tutto 
ad  un  trailo. 

Sovrastare  e der.  Y. -Soprasture. 

So  vrat  lolle  rare,  v.  tr.  «ndar  tolle- 
rando. 

So vray vegnente,  V.  Sopravvegnenie. 
Sovreccetlenfe,  V.  Sopreo  ell jnie. 
Sovrrgglore,  v.  tr.  sture  aldi  sopra. 
Sovrani tnetilr,  V.  Sopromim-nte. 
Sovretnpiero,  v.  ir.  old  ma  re  a rim- 
Snv  rosso,  av.  sopra.  [hocco. 

Sovrofh-sa,  sf.-olfesn  grave. 
SovroiMquio,  top  grand'ossequio. 
Sovrutuamln,  if.  Ciò  cb'ò  sovi  untano. 
Sovrumano,  na,  a.  più  che  uiiuuo. 
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Sovvallo,  sm.  diersi  di  rosa  avuta 
srnrjt  sposa  e da  (rodersi  in  brigala. 

Sovvenenza,  sf.  il  sovvenire  , aiuto, 
•ocror.ro. 

SoYvenevole,  z.  a.  elio  soecore. 

Sowe  ietite,  3.  a.  sovvencvolo. 

Survenimcnto,  sm.  il 

Sovvenire,  t.  imr.  venire  io  soreorso 
altrui,  ainturc;  giovare.  [darsi. 

Sovvenirsi,  tornare  in  monto,  ricor* 

Sovvenitore,  sin.  trice,  sf.  cbi  aiuta, 

Sovvenzione,  sf.  sussidia.  [assisto. 

Sovversione,  sf.  il  sovvertere;  rivol* 
tanieutn  di  stomaco. 

Sovversore,  sm.  sovvertitore. 

Sovvertere,  r.  ir.  mandar  sossopra, 
guastare. 

Sovvertimento,  sm.  sovversione. 

Sovvertire,  V.  Sovvertere. 

Sovvertito,  tn,  a.  rovescinto  ; rotto  ; 
vioiuto;  sedotto. 

Sovvertitore,  sm.  trice,  sf.  cbi  sovver- 

Sozio,  sm.  compagno.  [le. 

Sozzamente,  av.  sporcamente  ; còti 
vituperio.  'ciliare. 

S 'zzare  , r.  tr.  imbrattare  ; inac- 

Sozzezza,  sf.  sozzura. 

Sozzila,  sf.  sozzuta;  deformità. 

Sozzo,  zo,  a.  sporco;  malvagio  ; de- 
forme; sordido. 

Snzzi  pra,  V.  Sottossopra. 

Sozzume,  sm  e 

Sozzura,  sf.  bruttezza  , sudiciume  ; 
il. folto  morale  , mal  costume;  de- 
formità. 

Spaernmcnto,  sm.  lo  spaccare. 

Spaccamontagne,  sm.  e 

Spnccnmontr,  sm.  hrnvo,  rodomcnte. 

8 pai-care,  v.  ir.  fendere. 

Spaccato,  sm.  d. segno  interiore  di 
unu  fabbrica. 

Spaceaiura,  sf.  S|>accamenlo  , e la 
cosa  spaccata. 

Sjmcc  abile,  z.  a.  atto  a spacciarsi. 

Spacciare,  v.  ir.  Tendete  , . si. are  , 
sbrigare;  distruggi  r.;  nblait.ro; 
voti,  are;  mandar  messi. 

Spacciai svilupparsi,  liberarsi;  vo- 
lersi far  credere;  vantarsi. 

Spaccintaraenie,  nv.  con  prestezza. 

Spacciativo , va,  a.  ebe  si  sbriga 
presto. 


Spacciato,  ta  , a.  divulgato  , noto 
venduto  ; die  non  Ita  rimedio  “ 

Spacciatore,  am.  citi  vende  ; cbi  si 
vanta. 

Spaccio,  sm.  vendita  , esito  ; spedi- 
zione; dispaccio;  commiato. 

Spacco,  sm.  fenditura,  ipticcalttra. 

Spada,  sf.  armo  offensiva  appuntata 
e tagliente;  pesce  cetaceo;  un  seme 
delle  carte  da  giuoco. 

Spada  (a  tildi),  ai  taglio  della  spada. 

Spadacciata,  sf.  colpo  di  spada. 

Spadaccino,  sm.  citi  porta  spada  , 
schermitore. 

Spadacciuol.i,  sf.  sorta  di  fiore.. 

Spadaio,  sm  riti  fa  le  spade. 

Spaduta,  sf.  spadacciata. 

Spaderno.  sm.  »u  omento  di  tre  agora 
di  rame  per  pigliar  pesci. 

Spadiglia  , sf.  l'asso  di  spade , l.  di 
giuoco.  (peduli. 

Spndulare  , ▼.  tr.  rasciugare  i pa- 

Spagnto,  ta,  a.  scontento. 

Spagliamento,  sm.  lo  spng'iare. 

Spogliare,  v.  tr.  levar  via  la  paglia 
dalle  biade;  v.  lutr.  spandersi. 

Spaglio,  sm.  espansione  d'acqua. 

Spngnolota  , sf.  esag<  razione  , mil- 
lanterìa. [modi  spaglinoli. 

Spagnoleggiare,  v.  iutr.  u,ur  voci  e 

Spagnoletta,  sf.  «orla  di  sonala  o 
danza  ; specie  di  serratura  nello 
imposte  delle  finestre. 

Spagnolismo,  sm.  modo  di  dire  o di 
fare  alla  spaglinola. 

Sp  go,  sm.  fune  sottile;  filo  ini(v-c* 
ciato  di  cui  si  servono  i calzolai. 

Spai  , sin.  soldato  a cavallo  presso 
i Turchi. 

Spainmento,  sm.  lo  spninre. 

Spalare,  v.  tr.  disgiungere  , scom- 
pagnare. 

Spalancare,  v.  tr.  aprirò  largamente 
un  luogo  chiuso;  dire  apurtamut  te. 

Spitlnnciitnineiue , av.  in  modo  spa- 
lancato. [od l.i  pala. 

Spalare,  v.  tr.  tor  via  i pali  ; nettar 

Spalata,  sf.  il  nettar  coll  i pela. 

Spillature  , sm.  paiamolo. 

Spaiente,  v.  tr.  disfare  il  palco.. 

Spallo  , sm.  sporto  ; galleria  che 
sporge  in  fuori  nell'alto  ile’  muri. 
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re,  v„  tr.  servirsi  della  pn- 
priwa  di  porre  il  cappello 
forma. 

sf.  parte  del  busto  dall’up- 
ura  del  bruccio  al  collo, 
far),  niulàre  , soccorrere. 

-e  , sf.  enfiamento  e callosità 
spaile  del  cavallo, 
ciò,  siti.  I (invalimi  che  copre 
alle.  [pur  troppa  finirà, 

■e,  v.  Ir.  rovi. are  un  cavallo 
si,  slogarsi  le  spalle, 
io,  sin.  malore  ulte  spalle  delle 
ic  da  cavnlcuro. 
to  , tu,  a.  minalo  ; che  è pien 
ebiti  ; disperalo, 
ggiamento  , sia.  barriera  con- 
ta mosclict feria  nemica, 
ggiurc,  v.  intr.  camminar  con 
iiu  , e diesi  de’  cavalli  ; mct. 

filtrai  spalla  , aiutarlo  ; guar- 
a di  barriere,  t.  milit.  [peifo. 
Mia  , s f.  specie  d'nrgine,  parn- 
icm,  sf  il  di  dietro  d’ana  sedia 
e s’appoggiano  le  spalle;  arbore 
i cui  rami  s no  dislesi  sopra  Hit 
irò  ; rango  di  soldati;  i primi 
[fichi  d’uua  galea , vicini  alia 
>ppa.  [remo, 

lierc,  sm.  il  primo  a Vogare  col 
llino,  sm.  abito  da  coprir  le  spai- 
i;  fregio  militare. 

Ilo  , sm.  riti  resta  fuor  di  gioco, 
liuto,  Ut,  a.  die  bu  larghe  spalle, 
lutare , tAr.  unger  te  navi  al  di 
unri.  [della  mano, 

dinota,  sf.  preossa  sulla  palma 
limato,  ta,  a.  intriso,  timo, 
limatore,  sm.  rhi  racconcia  il  vn- 
icello;  siromcnta  elle  serre  a sp  b 
mare. 

ialino  , sm.  il  pallume  steso  sulla 
enretis  da’  haslinn'iiti,  [milit. 
•alto  , sm.  pavimento  ; argine,  t. 
■afto  di  Sicilia , specie  di  b|  unte 
per  bruciare  nelle  lanterne, 
puiupniiore,  v.  tr.  levar  via  i pom- 
pimi; met.  scoppiare,  vantare, 
pnmpaimta,  sf.  Impani  panare;  vanto, 
paneirs  , sf.  colpo  data  in  terra 
• olla  pancia;  scorpacciata, 
ìsaudere  v.  tr.  tpitigarc  ; versare  , 


donare  ; divulgare  ; v.  Intr.  di- 
stendersi. - [mento. 

Spnndimento  , sm  effusione,  versa- 

Spnndiloio,  sm.  luogo  da  distender- 
vi  una  cosa  onde  si  secchi. 

Spandliore,  sm.  chi  spande. 

Spanduto,  ta,  a.  sparso. 

Spumare,  v.  Ir.  levar  la  pania  ; libe- 
rar du  impaccio. 

Spanna,  sf.  la  lunghetta  della  mano 
aperta  dal  dito  mignolo  al  grosso; 
mano. 

Spannate,  2.  a.  di  una  spanna. 

SpAmwrc , v.  tr.  discendere  le  reti  ; 
guastare  i disegni  altrui  ; nettare 
i metalli  lavorati. 

Spalinoceli  iure,  v.  Ir.  tagliar  la  pan- 
nocchia. 

Spantare,  v.intr.  maravigliarsi  assai. 

Spanto,  ta,  a.  sparso;  pomposo,  ma- 
gnifico. [porsi. 

Spappolarsi,  v.  infr.  disfarsi,  scoro* 

Sfiora  bieca  (andare  a)  .andare  ■ zonzo. 

Sparadrappo,  sin.  (eia  imbevuta  il  un- 
guento liiftiefiilto. 

Sporoglielia,  sf.  specie  di  stragi». 

Sparagiaia  , sf.  luogo  piumato  di 
sparagi. 

Sparagio,  sm.  sparago,  pianta  itola. 

Spurago,  V.  Sparagio. 

Sparagnare,  v.  tr.  risparmiare;  per- 

Sparugno,  sin.  risparmio,  [donare. 

Sfisralembo,  ara.  grembiale  da  arte- 
fice. [meda  fuoco. 

Spartuneuto,  su),  scarica  d'un  ar- 

Sparare,  r.  tr.  fender  In  pancia  prr 
cavarne  gl’interiori;  dividere,  ta- 
gliare in  inceso;  obliare  ciò  che 
si  é Imparalo  ; scaricare  armi  dis 
fuoco;  scagliare;  tirar  colei. 

Sparata  , sf.  scarico  di  più  armi  da 
fuoco;  vanto. 

Sparato , sm.  apertura  delta  park» 
dinanzi  delle  vesti  e camicie. 

Sparato,  ta,  a.  scaricato;  afu-rio. 

Sparatore,  sm.  chi  spara. 

Sparaviere,  sm.  sparviere. 

Sparecchia,  sm.  intingili  tulio. 

Sparccehinre,  v.  tr.  levar  via  le  vU 
vende;  mangiai  molto. 

Sparecchiai  ore,  sm.  chi  s|«iri«cHia- 

Spurmcli io, sm.  lo  sparecchiare. 
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Spareggio,  sm.  disparità.  - Spartire,  v.  ir.  dividere  ; separare; 

, Spnrentare , T.  intr.  lasciare  I po-  distribuire.  • 

retiti  ; morire.  ' . Spnriitamenie,  av.  divisamente. 

Sparerà  , V.  Sparire.  [tica.  Spartito,  sai.  le  purti  d'ua  componi- 

Spurgunio, sui.  specie  di  pianta  acqua*  mento  musicule.  [«Uri  metalli. 

. Spargere,  v.  tr.  versare,  gettare;  di*  S|iartilore,  sui.  chi  separa  l'oro  dagli 

Maniere;,  dividere;  divulgare;  al-  Spartizione,  sf.  spari  indento. 

•,  • largare;  distrarre.-  • Sparlo , la,  a.  diffuso. 

Spargimento  , sm.  lo  spargere;  di*  Sparutezza,  sf.  magrezza.  . 

ftrazioad.  ‘Sparuto  , ta,  a.  gracile,  magro. 

Spargirica,  sf.  arte  elàmico  che  io-  Sparvieruto  , ta  , a.  aggiùnto  delle 
, ‘ «■ . seguo  a separare  II  purtf  dall'un-  navi  acronre  a camminare  veloec-' 

puro.  , mente;  ebe  va  presto. 

. Spargitore,  «matrice,  sf.' che  sparge.  Sfiarv  teralore,  »uf.  St razzierò, 
i Sparire,  v.  iutr.  uscir  dr  tisla  altrui  Sparviere.  Sparviero,  sin.  uccello  di 

in  un  trauop  svftulrc,  dissolversi. , rapina;  ns»o  quadrata'  per  uso  de' 
Sparizione,  sf.  lo  sparire,  [dieenza.  muraioli."' 

Sparlauienlo,  sin.  lo  sparlare,  umidi-  Spasa,  sf.  cesta  piana  e larga. 
Sparlare,  v.  tr.  dir  male,  biasimare.  Spasima,  sf.  dolore  iuteuso  ; -eoo 
Sparlatore,  siu.  trice.'sf.  chi  sparla,  vulsione. 

Sparmiare,  V.  Risparmiare.  * 'Spasimante,  a.  a.  che  spasima. 
Spuniazzumenio,  sm.  lu  sparnazzare.  Spasimare  , v.  intr.  aver  spasimi; 
Sparnazzare,  v.  ir.  sparpagliare;  fig.  affannarsi  ; esse/  iunauior.ilo; 

. scialacquare.  [diga.  .desiderare.  [grumi,  incute. 

• Spnruazzmore,  tth.  dissipatore,  prò-  Spusiiìiutamutilc  , av*.  ioti  spasimo  ; 
Sparnicci, uncino , sm.,sparoicciaru.  Spasimo,  Spasmo,  sm.  spasima. 
Sparuicciaro,  v.  ir.  spa'gere  ,u  qua  Spasmodico,  ca,  a.  i he  reca  spasimo. 

e in  la.  Spamologia,  sf.  trnllalo  dulie  cou- 

Spurniccio,  sm.  sparniociamento.  vulsioui.t-.nivd. 

Sparaoccbiu  , sf.  sorta  di  pesce  di  Spaso,  sa,  » spanto,  disteso,  piano. 

mare.  [rica  d'anni  da  fuoco.  S|>assameniare , v.  ÌDir.  spassarti. 
Sparo,  sin.  il  fender  la  pancia;  seti-  Spassa  mieti  lo  , sm.  Io  spussursi. 
Sparpagliamento,  sui.  lo  sparpagliate.  Spassarsi,  v.  intr.  pigliar  spasso,  di- 
Sparpagliare,  v.  ir.  spargere  iu  quq  venirsi. 

e in  là;  disordinare,  disperdere.  SpnsscggiamenUv,  spi.  la  spasseggiare. 
Sparpagliarsi,  diffondersi.  . . Spasseggiare,  v.  intr.  passeggiare. 
Sparpogiiatainrnu,  uv.  con  iscompi-  Spasseggiala,  »f.  s;iusscgginiuu>  io.  ' 
gito,  disordine.  [regola.  Spasseggio,  sm.  s;>.tis('ggiamenlo. 

Sparpagliona  , sm  chi  parla  sonzu  Spassevole,  !.  «.  aggradevole  ,-gol- 
Spursameiiie,  av.  iu  qua  eia  la;  la  Lazi  vi, le.’  [passioni. 

modo  disunito  Spassionarti,  v.  intr.  i|'Og|iar.-.i  delle 

Spantione.  sf.  spargimento.  Spassionatamente,  a»,  s-'uza  passione. 

• Sparso,  sa,  a.  diffuso  ; divulgato;  Spassionatezza , sf.  stalo  dell'anima 
luaeihiaio;  disunito.  che  è senza  passione.  [lètto. 

Spai  in Immite  -,  av.  separatamente  ; Sposso, ira. pat-.,  tempo,  inumilo;  di- 
dìffiisiiniciite.  [due  parti.  Spasso  (ambre  a),  passeggiare. 

Spanato  , la  , a.  riinolo  ; diviso  iu  Sostare  , v.  Ir.  distaccare;  fig.  io- 

S|>nilca,  sf.  sorta  di  ginestra,  gl'ere.  [sloie,  gli  ostacoli. 

Spnrtildle,  t.  a.  divisibile.  Spa.tobre  , v.  ir.  levar  via  le 

6|iarligione,  sf.  e Spa.ioianii,  sbarazzarsi,  torsi  d‘im- 

6ji^rnmento.  sm.  separazione;  scom-  panno,  ' • ; [della  palma, 

paitiucnlo,  Spala,  sol.  Invoglio  in  cui  è il  frutta 
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iirire,  v.  iolp^finger  di  dir 
ere.  -*  [lizzala, 

tu.  yiet  rit  caligare  e rristal- 
xf.  mestola  eia  speziali, 

, sa  i a,  die  è della  natura 
scialo* 

v,  v.  tr.  privur  della  patria, 
si  , perdere  I coattimi  .della 
a;  allontanarsi  dal  natio, 
lo  ,'ip  . a.  aggiunto  delia  fo- 
:uneifornta  , t.'  lxil. 
celilo,  sin.  tpavenlatxhio;  pau- 
\mvepto.  _ ‘ , 

re,  tr.  tr  apàvetitaré.  • 
avole,  2.  21.  ulto  u spanrure. 
mento,  sni.. (inula, 
ire  , sr.tr.  far  paura;  r,  intr. 
lierst  la  pauru.  * . 

irai,  ▼.  itilr.  divenir  pauroso, 
roso.  *«,  a.  pauroso. 

.Morìa  , si.  staccili  tezza  , pctu- 
za.  [tinnite, 

aldo  , da,  a.  petulante , iniper- 
’enico  , sm.  malore  die  viene 
die  gambe  ai  cavalli. 

.«mucchio,  *m.  bamboccio  di 
:nei  per  ispiratila  re  gli  uccelli.  - 
venia», giiiu,  af.  spavento, 
veutameuto,  sm.  spavento, 
.ventante,  i a.  che  spaventa, 
ivenlarc,  v.  tr.  metter  spavento, 
.ventarsi,  v.  iuir.  aver  paara,  te- 
nere. 

uventerole  , 2.  a.  die  uidte  sna- 
venio  ; grande,  enorme;  molto 
deforme,  bratto.  [grandemente 
utv.  nievolroume,  av,  con  isparento; 
Kivento,  un.  terrore,  paara  orribile'. 
pnveuioat'umUe  , av.  con  spavento, 
paventano  sa,  a.  pieu  di  «pavento; 
clic  reca  spavento^ 

■paziare,  v.  tr.  andar  vagando, 
ipazieggtsra  , v.  tr.  metter  gli  spari 
nel  compir,  stampe.  [sicura 
spariva  tarsi , v.  intr.  perder  la  pa- 
Sparievolo,  j.  a.  spazioso. 

Spazio  , sm.  qaet  tempo  o luogo  che 
è in  mezzi,  a due  termini  ; db  che 
serve  a separar  le,  partile  nei  com- 
por stampe/  . • ' • 

S|fflzio«iia.  sf.  atapittza  di  luogo. 
Spazioso,  sa,  a.  vasti,  ampio.  . 


Spazzaeammino , inu  dii  netta  dalla 
Sliggine  il  cammina. 
Spazzacumppgna  , sm.  archibugio 
corto  e di  larga  bocca.- 
Spazzar,.». mule,  sm.  ozioso;  chi. per- 
de il  tempo  a passeggiare.  - 
Spazzaforno,  sm.  arnese  pur  nettare 
'il  forno. 

Spazzumento*.  am.  lo  spazzare. 
Spazzare,. v.  ir.  nettare,  fregando 
collii  granata;  votare,’ sgombrare; 
percuotere.  . .... 

Spazzatolo, .«ni.  arnese  da  spazzare. 
Spazzatura,  af  immondizia  raccolga 
spazzando.  [domina. 

Spazzavamo,  sm.  luogo  in  cui  il  remo 
Spuzzicggiuru  , v.-  ir.  spazieggiare  ; 

miacciir  bene  le  parole,  leggendo.  ■ 
Spuzzi cggim uni  , sf.  retta  dispbsi- 
zioott  degli  spazi.  • [spazzare.-- 
Spazzino , sin.  chi  ha  il  carico  di 
Spazzo,  tm.  pavimento.  • 

Spazzola , sf.  piccola  granata  di  tifi 
di  saggina  per  nettare  i panni.. 
Spazzolare,  r.  tr.  nettare  culla  spaz- 
zola. , [sprechi. 

Specchiaio  , «ni.  chi  -fa  o accenda 
Specdiiare  ,,  Specchiarsi  , v;  intr. 
guardarsi  ueilo  specchio  , o iu 
corpi  c[/e  ri  flettono  le  immagini  ; 
r.  tr,  fissare,  guardare.  - 
Specdtinto,  la,  a,  rappresentati)  nello 
specchio;  clolro,  evidente,  [liuto. 
Specchietto , «m.  Compendio  ; vetro . 
Specchio,  sui.  vetro  piomba  o du  ' 
ùua  bando  che  serve  per  vedere  la 
propria  effigie  ; esemplare  ; regi- 
stro de’  debili. 

Specchio  da; ino,  scnglluofa.  ■ 

Speciale,  e der.  V.  Speziale. 

Specie,  zf.  divisione  dui  genere; «for- 
ma, apparenza;  idea;  sorta,  razza. 
Specie  (far),  far  maraviglia.  * • 

Sporificamente,  av.  in  modo  parti- 
colare^ 

Specificamento,  sm.  «pacificazione. 
Specificare,  v.  ir.  dlchiararu  in  par- 
- lirolare,  determinare  mia  cosa. 
Specifiuaumrnlo,  av.  distioluiiientO. 
Specificativo,  v»,  a. «ai in  aspvr(fiaito. 
Specificazione,  sf.  lo  spadtìeara. 
Specifico,  cj,  a.  che  costituisco*  spa- 
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cTc;  che  t proprio  alla  guarigione 
d una  maialila. 

Specillo,  sm.  lenta,  l.  chlrnr. 

Spiciofitb,  sf.  forum,  bellezza,  appa- 
renza. 

Specioso,  sa,  n.  che  si  fa  ammirare. 

Speco;  sra.  grolla,  spelonca. 

Specola. sf-  luogo  cminqnie  per  con- 
templar gli  asili,  osservatorio. 

Specolnrc,  e Jcr.  V.  Specillare. 

Specolo,  sm,  uomo  di  suri  sirumcuii 
in  chirurgia. 

Specororc,  v.  tr.  piangere  corno  11 
bclnro  delle  pecore. 

Specula,  V.  Specola. 

Speculatale,  3.  n.  che  può  specularsi. 

Speculante,  2.  a.  che  specula. 

Speculare,  v.  Ir,  contemplare  , me- 
ditare; guardare  attentamente. 

Speculare , 1.  a.  aggiunto  di  una 
pietra  tralucente,  detta  scagliola. 

Specululuinunlc.ar.  con  speculazione. 

Speculativa,  sf.  virtù  e potenza  di 
speculare. 

Speculativamente,  ov.  tooricaincnte. 

Speculativo,  va,  a.  elio  specula,  teo- 
retico. [ratore. 

Speculatore,  sm.  chi  specula  ; csplu- 

Speculazione,  sf.  lo  speculare  ; osser- 
vazione. 

Speculo,  sni.  specchio;  spelonca. 

Spedale,  sm.  ospedale,  luogo  pio  ove 
si  raccattano  gl'iufernii. 

Spedaliere,  sm.  cavaliere  dello  spe- 
dale gerosolimitano;  spedalittgo. 

Spedalingo,  sm.  prefetto  dello  spe- 
dale. 

Spedare,  v.lnlr.  stnneare  1 piedi. 

Spalatura,  sf.  affaticamento  de' piedi. 

Spcd icore,  v.  intr.  dislegare. 

Spedienle,  sin.  risoluziouo  , mezzo, 
provvedimento. 

Spedicele,  3.  a.  utile  , necessario  . 
opfioriuno. 

Spedire,  v.  tr.  dar  fine  con  prestezza, 
sbrigare;  sollecitare,  inviare. 

Spedirsi,  affrettarsi,  sbrigarsi. 

Spuditamrnio  , av.  senza  indugio  ; 
chiaramente.  [no. 

Speditezza,  sf.  prontezza,  sollcciludi- 

Speditivamente,  av.  speditamente.  1 

Speditivo,  va,  a.  ubo  si  spedisce.  I 


Spedito,  (a , a.  • terminato  ; sciolto  ; 
pronto  ; libero.  [ululale. 

Spc.l  ito  (esser),  non  aver  più  rimedio 

Spedito,  av.  speditamente. 

Spedizione,  sf.  lo  spedirà  , spaccio  ; 
impresa  militare;  sollecitudine. 

Spedizioniere,  sm  dii  ba  curii  di 
spedire  i dispacci,  cc. 

Speglio,  ini.  spe.-diin. 

Spegnere,  v.  ir.  smorzare;  soffocare; 
toglier  vita  c moto;  cancellare. 

Spegnersi , mancar  la  successione  iu 
una  casa;  estinguersi. 

Spegnitóio,  2.  a.  die  può  spegnere. 

Spegnimento,  sm.  lo  speguore- 

Speguitnio  , sm.  arnese  a foggia  ili 
campagna  per  S|>egnel-  lumi. 

Sjiegaìtorc,  sui.  chi  spegno. 

Spelacchiare,  v.  ir.  pelare. 

Spi  lagare,  v.  iole,  uscir  dui  pelago. 

Spelare,  v.  tr.  lor  via  i peli. 

Spelarsi,  perdere  i peli.  [chino. 

Spelalo,  tn,  a.  pelato  ; povero,  uies- 

Spclazznre,  v.  ir.  cernere  la  buona 
lana  dalla  cattiva. 

Spdazzino,  sm.  chi  spdazra. 

Spelila,  sf.  biada  più  tupposii  del  faro. 

Spel  lamento,  sm.  escoriazione. 

Spellare,  v.  tr.  trur  In  pelle. 

Spi  li icciarsi,  v.  intr.  azzuffarsi. 

Spellicela  tura,  sf.  .aspra  riprensione; 
il  mordersi  de’  cani. 

Sp.lliocios'i,  sf.  cardo  salvatico. 

Spelonca,  sf.  luogo  incavato  nel  ter? 
reno,  caverna;  ricetto. 

Spelta,  V.  Spvlda.  • 

Speme,  sf.  speranza. 

Spendente,  3.  a.  che  spende 

Spendere,  v.  tr.  Far  spesi;  comprare; 
uicl.  consumare  ; v.  tr.  prevalersi 
di  una  persona.  [die  spende. 

Spendereccio,  eia,  a.  atto  a spendersi; 

Sp-ud'iliilc,  3.0.  clic  si  può  spandere. 

Spcudimcnto,  sui.  lo  spendere. 

Spendi  loro,  su),  chi  spendo,  prov- 
veditore. 

Spennacchiare,  v.  tr.  levar  le  penne. 

Spennacchiato  , ta,  a clic  è senza 
penne  ; malvestito  ; confuso  , tbl 
g unito.-  • • , 

Spennacchio,  V.  Pennacchio. 

Spennare,  v ir.  cavar  le  peuoo- 
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Spennarsi,  ».  Intr.  perder  le  penne. 
Spensarc,  ».  tr.  dispensare. 

Spi-nsuria  . sf.  spela  sregolata  e 
senza  economia. 

Speniwrataggine.  sf.  trascurataggine, 
negligenza,  ozio. 

Spi'iiin-riiiuinentr.a». con  negligenza. 
Spensieratezza,  sf.  spensij'raf  aggine. 
Spot  dettilo,  la  , a.  trascurato,  itegli» 
gepie,  stordito. 

Spento,  la,  n.  estinto  , smorzato  ; 
niet.  privo. 

S[>eii/.olare , ».  inir.  e ir.  sportare 
in  fuori , ciondolare.  r pende, 

sponzolotte,  2.  a.  che  spenzola  , che 
spera,  sf.  sfera,  gioì»  ; i'aggregnto 
de’ cicli  e de' gioiti  celesti;  raggio; 
specchio. 

Ipcrahile,  2.  a.  rh  ■ può  sperarsi, 
'ferale,  ?.  a.  sferico, 
perente,  2.  a.  cito  spera, 
peranza,  sf.  aspettazione  d’un  bene 
che  si  tlesidoru;  una  delle  Ire  vino 
teologali. 

pcranzainnientc,  a»,  con  {speranza, 
neninzato,  la,  a.  che  ha  speranza. 
Mtmnzoso,  sa  n,  che  spera. 

■erare  , ».  tr.  asfiettare  un  bene 
che  si  desidera:  aver  fiducia, 
tcrare,  v.  tr.  apporre  ni  lame  una 
cosa  per  rodere  se  traspare, 
ardere,  ».  tr.  disperder»  , dissi- 
pare , ro»iooro  ; ».  Intr.  venir 
meno,  perire. 

erdimeiito.stn. sconciatura,  aborto, 
orditore,  sin.  trice,  sf.  chi  sperde. 
Tgore,  ».  ir.  aperdere;  aspergere, 
•rgiurnmento,  sm.  lo 
rgiurpre,  ».  tr.  giurare  per  so- 
teuere  il  fnlao.  [giura, 

rgiuratoro,  am.  trice,  sf.  chlipr- 
rg  iuraziooe,  sf.  spergiuraroento. 
rgiuro,  am.  spergiuratore. 

•ito,  ca,  a.  di  spera. 

■icoiarai , ».  intr,  esporsi  o*  neri- 
ienza,  sf.  esperienza.  [coli, 
intentale,  2.  a.  di  esperienzu. 
intentare,  ».  Ir.  foro  spcricoza  , 
OTocare. 

imentuto,  ta,  a.  esperto,  perito, 
inicntatore,  sm.  cbi  sperimenta, 
uieoto,  sm.  eaperienza  , prora. 


Sperma,  sm.  seme-gi  n "tale  deglf  aaf-. 
Spermaceti,  bianco  di  lml<  na  [mali. 
Spermatico,  ra,  a.  nggiunto  de’  vud 
dell'animale,  ne' quali  si  raccoglie 
lo  sperma. 

Sperai  a locete,  sf.  falso  ernia. 
Spermniologia,  cf.  trattato  sopra  la 
sperma. 

Spcroienture  e der.  V.  Sperimentare. 
Spernere,  v.  ir.  deprezzare;  rigettar 
con  disprezzo. 

Spero,  sm,  S|iereliio;  speranza. 
Spermi  ora,  sf.  sorta  di  barra  leggera. 
Speronare,»,  tr.  punger  collo  sperone 
le  bestie. 

Sperone  , sm.  strumento  che  si  at- 
tacca al  calcagno  per  pungere  le 
bestie  che  si  cavalcano  ; niet.  sti- 
ntolo; prua  d'un  naviglio,  [i-iiìiir. 
Sperpera. nento  , sra.  dissijwz  ono  , 
Sperjiorare,  ».  tr.  dissipare,  mandare 
in  mina, 

Sperperatore,  sm.  chi  sperpero. 
Sperpero,  sm.  sperperauiento. 

Sperso,  sii,  a.  disperso. 

Sperticare,  ».  intr.  crescere,  e direi! 

degli  alberi.  [sproporzionato. 
Sperticalo,  ta,  n.  lungo  a dismisura; 
Sperto,  la,  0.  esperto,  pratico. 
S|>ervertire  , ».  intr.  pervertire. 

Spesa  , sf.  ciò  che  il  dà  pel  costo  di 
uun  cosa  ; cura. 

Spesare,  ».  tr.  pagar  le  speso  o II 
Spesato,  ta,  a.  alimentalo.  [vitto. 
Spessamente,  a»,  spesso. 

Spessamente,  sm.  tpessazione. 
Spossare,  ».  tr.  far  denso. 

Spossarsi,  ».  Intr.  divenir  tlen'o, 
Spessuzione,  sf.  densità  , condensa- 
Spesseggiameuto,  sin.  lo  [ziono. 
8pesseggiare  , ».  tr.  far  spesso,  fre- 
quentare, replicare.  [folla. 

Spessezza  , sf.  densità  ; frequenza  ; 
Spessicaro,  V.  Spesseggiare. 

Spessire,  ».  tr.  o 

Spessirsi,  ».  intr.  spessa  co. 

Spessita,  sf.  spessezza. 

Spesso,  a»,  frequentemente, aovente. 
Spesso,  sm.  il  solido,  grossezza. 
Spesso,  sa,  a.  denso  , folto  , Sito  1 
Svezzamento,  sra.  lo  [frcquoula 
Spetezzare.  ».  tr.  trar  poti 
I 
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Sparare,  v-tr.  gqimoHiro  , raddol- 
Spcirnrsi,  v.  inlr.  intenerirsi.  [ciré 
S|m.-k itlnìt),  a.  a.  riguardevole,  rispet- 
tabile. • 

S|«  iijico!o,  sm.  giuoco  o festa  pu"b- 
lilica;  ciò  cbe  attira  laiinii/.ione. 
Spillamento,  un.  spelt  'zirnui- 
Spettante,  2.  a.  clic  spetta',  a pparie- 
neiilc.  [uere;  n»|*-iu  re 

Spellare,  v.  Ir.  appartenere;  euncer- 
■ , Spettatore,  am.  iricc,  sf.  chi  assiale 
o spellando,  chi  sin  6" vedere. 
Spcttnzmne,  sf.  l'allenHere. 
S|ieilej[olure,.r.  inlr.  parlar  su’  filili 
Spellinole.  a.  a.  spettabile,  [altrui. 
Sp 'il orarsi,  v.  fmr.  scoprirsi  il  petto. 
Spulioralineiile  av.  col  pel  lo  scoperto. 
Spi-uro,  sui.  visione,  fuuiaoua,  larva. 

' S|  czin,  sf.  spezio. 

Speziale,  sm.  chi  valide  spezie  e coni 
pone  medicine, 
f Spu/iali»,  ?.  a.  parlirolnre. 

Speziuliià.  sf.  particolarità. 
Spezialmente,  av.  partieolarmcnle. 
Spezie,  tf.  specie  ; umiliati  per  con- 
dimento di  cibi  e por  medicine. 
S[ieziéria,  sf.  liOlleg;i  della  speziale. 
Spezicele,  sf.  pi.  spezie,  aroma  li. 

S| >e/.iosa meni c,  av.  in  modo  S|iezioao. 
Sp  ziosilà,  V.  Speciosità. 

Spezioso,  V.  Specioso. 

Spezzabile,  a.  a.  clic  si  può  spezzare. 
Spezzueuori , sf.  donpa  cbe  uccella 
ninanli.  . 

Spezzamento,  ani.  |o  spezzare. 
Spezzantemie  , dicesi  divento  pro- 
ci! osò. 

S,  ezrjue,  v.  tr.  rompere,  ridurre  in 
puzzi  ; met.  dissipare. 

Spezzarsi,  rompersi- 
' Sp  zzuiuinenie,  av.  sparlitamenlu.  * 
Sp.  zznlnre,  siu.  cbi  spezza. 
SjHzZ'lura.  sf.  spezzamento. 

Spia,  sf.  colai  , che  prezzolato,  rap- 
porta alla  giustizia  gli  altrui  fatti. 
Spiacente,  2,  a.  cbe  dispiace. 
Spinrenzu,  sf.  dispiacere. 

Spiacere,  v.  Intr.  dispiacerò.  . 
Spiacevole,  a.  a.  rincrcsccvole.  [le, 
Spiuce»olejza,  sf.  .ciò  cb’è  dispiacevo: 
Spia,  evolmcnte,  av.  con  dispiacere. 

’ Spiaci  mento,  sm.  spiacunza. 


Spiaggia,  sf.  rivaidel.  mire,  piaggia, 
^piaggiala  , 'sf.  costieri  , catena  di 
Spiagionc,  sf.  e . [spi.iggie.  • 
Spi.muojn,  sm.  lo  spiate. 

Spiaoncriato , la,  a.  spiattellato. 
Spianamento,  sm.  lo  [spalancalo. 
Spianare,  v.  ir.  ridurre  in  piano  , 
pareggiare  ; met.  spiegare,  inter- 
pretarti*; abbattere  un  edilìzio 
[tosare  in  piano. 

Spianata,  #f.  luogo  piano  è unito. 
Spianalo,  sm.  spianala. 

Spianatoio,  sm.  bustone  grosso  e ro- 
tondò du  spianare  la  pasta. 

Spianature,  sin.  cbi  spiana. 

Spianatura,  sf.  e • . 

Spoliazione,  sf.  spianamento. 

Spiano,  sin.  spianata,  spianò òiento. 
Spiantamento  •,  sm.  atterramento  , . 
mina. 

Spianiare.  T.  intr.  sradicare  ; rovi- 
nare ialinamente;  annientire.  • • 
Spiantarsi,  ridursi  alTeitreuin  mise- 
ria. [miseria.  ^ 

Spiamato,  In,  a.  minato;  ridotto  alla 
Spianlulore,  sin:  cbi  sradica  le  piante. 
Spiantuzianc,  sf.  spiantamento. 

Spianare,  v.lr.  bivcsligare  i secreti  , 
altrui.  -,  [dii  spia. 

Spiatore,  sm.  Irice,  sf.  cbi  esplora, 
Spiattcllaru,  v.  ir.  dichiarar»  speri 
lamento.  * 

Spiattellatamente,  av.  apertamente. 
Spica,  sf.  spiga. 

Spiraceltira,  sf,  specie  di  pianta  nro 
Spinare  e der.  V.  Spigare.  .[mol'ca. 
Spiccuniunio,  sm.  distaccamento. 
Spiccare,  v.  tr.  levure  una  cosa  dal 
luogo’ ov’è  appiccala  ; separare  ; 
far  ris|ilendere;  risaltare  ìli  fuori, 

I.  di  pii.  - • , 

Spiccarsi  , di  cesi  delle  Trutta  ci)  e si 
dividano  colla  mai  o 
Spiccare,  sm.  l’atto  di  spiccare. 
Spiccatamente,  av.  poti  isplt  odore. 
Spicca  lo  ra,  sf.  spie  0.  risalto. 

Spiccatili»,  sin.  din-si  delle  frutte  , 
cbe  scoprono  da  sé. 

Spiccino,  una' dello  parti  delle  |iiant« 
bulbose,  come  aglio,  ec. . . 

^picchiato,  la,  a.  formato  u spicchi. 
Spicciare,  v.  inlr.  uscir  con  furia;  co- 
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telare»  * «tilncrinrr,  v.  Ir.  nrtico- 
•irài.  sbrigami,  affrettarsi. [iure, 
iittivro,  va  , a.  spedii  ivo  , sltri- 
tivo.  4 [rato, 

-iato,  ira.  sorta  di  riparo  slce- 
/tallire,  vi  ir.  .ridurre  in  crani; 
tf»  tiare.;  stuccar  dal  picciuolo, 
ciolai  aulente,  av.  fuor  d'ordine. 
In  stilata. 

scioltiti»,  ta.  n.  sgranellalo  ; sfin- 
ii lo;  disgiunto;  che  è fuor  inor- 
ine'. sparso.  [risia, 

eco  ,'sm.  comparsa,  il  far  bella 
e'ileglo,  sui.  raccolti).  [mano, 
culaiore,  sm.  antico  solitalo  ro- 
iculo,  sili,  puntò  eh  l a snella, 
idocchiuro,  v.  ir,  levar  rio  i "pi- 
docchi. *.  [&  bidone, 

liede.  Spiedo,  sin.  artltojii  asm  ; 
negabile,  i.  a.  c|»e  si  pini  spiegare, 
/legamento  , sm.  lo  spiegai'»;  ; di- 
cUi, milione.  [espi  ime. 

(iugulilo , 2.  t.  die  spiega  , elle 
pi  gare,  v.  Ir.  upi  ir  le  cose  ridotie 
io  pieghe  ; ilici,  nia infestare,  ture 
Intendere. 

«piegarsi,  svilupparsi,  slegarsi, 
•pieginauienli  , uv.  in  motto espresso. 
S|.iegs'ivo,  va,  a.  a spiegare. 
Spicguturu  sf.  spi  guattitilo. 

Spiega.  Ione,  sf.  spicgameiilo. 

Sp. cR(j iure,  r.  Ir.  ppiurcV  esplorare. 
Spina,  sft  crudeltà,  i iniiauiia. 
Spietahnnc'ile,  o\.  sensi  piatii. 
Spietatezza, *sf.  crudeltà. 

Spietato,  la  . u.  clic  è senza,  pietà  ,- 
fiero,  crudele. 

Spiilcso,  sa,  a spietato. 

Spici  rare.  V.  Spclrare.  [biade. 

Spiga,  sf.  il  ricettacolo  de’graui  di  lle 
Spiganardi,  sui.  radice  dcl'niudo. 
Spigare,  ».  iiilr.  far  la  spigu. 
Spigalnra,  sf.  lo  spigare. 

Spigionalo,  ta,  a.  die  non  é affilialo 
Spigliatezza,  sf.  destre/zu.  agilità. 
Spignere,  r.  Ir.  piviere  ; cuucchurc 
la  pittura. 

Spigniincato.  sm.  In  spignere. 

Spigo,  sai.  pianta  odorosa  , Innonda. 
Spigola,  sf.  torta  di  pesce. 
Spigotamcnio.sm.  lo 
Spigolare,  •.  tr.  raccoglier  le  Spighe. 


Spigolatura,  sra.  fricc,  if.chi  spigola. 
Spigolatura,  "sf.  o 
Spigteazione,  sf.  lo  spigolare. 
Spigolisi ro,  sin.  tira;  sf.  ipocrita. 
Sfrigolo; 'Sin.  punta  dui  durilo  ; itti- 
golo;  punta  di  ferro  in  cui  sì  fanno 
abbruciar  inocc..H.  • 

Spigonoia,  sf.  nome  dato  alle  ac- 
ciughe più  belle. 

Spigano,  sm.  sorta  di  rete  da  pescare.. 
Spigato,  sa,  n.  che  lui  spighe. 
Spigrire,  v.  intr.  ' lasciar  la  pigrizia. 
Spil  a,  V,  Spillo.  . ' „ [chore. 

Spilla  <ò  rare,  ».  fr.  levili  le  pilliic- 
Sjtillaucola,  sf.  pesce-picrolo  de' fossi. 
Spillare,  v.  ir.  liar  por  i-pillo  il  vino 
• dalla  botte;  v.  itti r.  versare;  pian- 
gere; scoprire  sfilando.  . 

Spillatura,  sf.  lo.spilhirc.  . [letti 
Spillelfalo,  !m.  chi  fa  o vendo  spi I - 
Sfollano,  sai.  filo  d‘o(ionc  col  capo 
rotondo,  a guii.i  d'ago  , e servo 
ad  appun'taru. 

Spillo,  suv.  spillello  ; ilici,  stimolo  ; 
torni  di  punteruolo  du  forar 
botti;  loro;  piceni  tubo  di  l'umana. 
Spilluzzirauionto,  sui.  fo 
Sp>llu/./.icare,  v.  tr.  gustare  Vfuulcliq 
cosa,  iiiongbiria  a poco  il  pu  o. 

Sp  buzzico- io),  a poco  por  voliu. 
Spilorceria,  sf.  avarizia  estremo; 
Spilorci»,  sf.' lunga  fune -da  pesca- 
tore guariiitadi  sugheri.  ■ • 
-Spilorcio,  ria,  a.  avaro. 

Sfiilunra,  V.  Sfietonca.  * 
Spilungone,  mi,  n.ehe  é lungo  e.ma- 
Spìtiinrciare,  V.  Spiumacciare,  [grò. 
Spina,  sf.  slecco  pungente  de'pruni, 
rotai  . et’,  l'ago  delio  pecchia  , 
lisca  dql  pesce  ; rosa  che  reca  do- 
lore; nome  di  vari  strumenti 
Spiua  alba,  sf.  arboscello  noto. 

Spina  bianca,  sf.  pianta  detta  pure 
Lcdeguur. 

Spinace,  sin.  eriia  nota. 

Spina  cervina,  sf  specie  di  pruno; 
Spina  dorsale,  la  serie  degli  osai  ohe 
dai  capo  si  stende  sino  all’osso 
sacro. 

8pina  fccdaia,if.  cannello  per  trat 
la  feccia  da’  vasi.  [acuto. 

Spiua  giudaica,  af  spezie  di  ptuuo 
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Spinato,  *m.  «pinolo. 

Spinale,  3.  a.  di  «pina.  [spine. 

Spina  magna,  sf.  pruno  che  ha  grosse 

Spinale  midolla,  sostanzi  elio  passa 
per  le  vertebre  del  dorso. 

Sp  ina  poco  (u),  uv.  quasi  serpeg- 
giando. 

Spinare,  ».  Ir.  trafiggere  con  ispide. 

Spina  ventosa  , cario  inuma  dello 
ossa. 

Spin ellu.  sf.  sorla  d'infermità  de' ca- 
vi,Hi  ; soita  di  rubino.  [cani. 

Spinello,  sui.  pesce  della  razza  de' 

Spineto,  sin.  bosco  pieno  di  spini. 

Spinella,  sf.  specie  di  frangia  di  seta; 
clavicembalo. 

Spineltaio,  sin.  dii  fabbrica  spinelle. 

Spiugarda  , sf.  strumento  militare 
da  roni|>er  muri  ; piceni  pezzo  di 
artiglieria. 

Spingalo,  r.  tr.  guizzar  co' piedi. 

Spingente,  ara. elio  spinge. 

Spingere,  V.  Spignoro. 

Spingiiucmo,  sin.-  impulsione. 

Spino,  «in.  spina,  pruuo.  [tare 

Spinoide,  sf.  antica  evoluzione  uiili- 
• Spinosità,  sf-  la  qualità  di  ciò  che  è 
spinoso;  itici,  difficolti.  [riccio. 

Spinoso,  sm.  animai  tiolu,  dolio  pure 

Spinoso,  sa,  a,  pieno  di  spino;  mot. 
diffidi'',  scabroso.  [di  spingere. 

Spinta,  «f.  impulsione,  orto  , l’ulto 

Spiutonc,  sm.  urto  violento. 

Spici  go,  sm.  uccdletto  dotto  pure 
becoosiorio. 

Spiombare,  v.  tr.  levare  il  piombo  ; 
rovinare,  abbattere. 

Spiombarsi,  posare  asmi. 

Spiovere,  v.  inir.  cessar  di  piovere. 

Spiovimento,  sm.  In  «piovere. 

Spippolare , v.  ir.  cantar  di  genio  ; 
parlar  chiaramente. 

Spira,  »f.  giro  in  linea  spiralo  , die 
s'avvicina  al  contro. 

Spirabile,  t.  n.  che  può  respirarsi , 
die  si  respira. 

Spinici, lo,  sin  spiraglio,  spirito,  aria. 

Spiraglio,  sui.  fessura  per  < ni  l'ariu 
ed  il  lume  trapela;  indizio. 

Spirale,  a.  n.  fatto  u Spire;  la  molla 
clip  regola  i|  icmpo  degli  orinoli 
du  tasca 


Spiralmente,  av.  a guisa  di  sp'ra. 

Spirauieute  , sm.  lo  spirare  , soffilo' 
alilo.  pio. 

Spiratilo,  2.  a.  che  spira  ; moribon- 

Spirure,  v.  iutr.  soffiur  leggermente; 
mandar  fuori  il  fiato  ; prenderà 
ristoro  ; esalare;  manifestarsi  ; in- 
fondere ; avere  indizio  , morirò  ; 
terminare. 

Spiralo,  tu,  u.  inspirato;  infuso;  mor- 

Spirature,  sui.  dii  suggerisce.  [lo. 

Spita/iune,  sf  spiinnieiito,  uiilO;  sti- 
molo interno u virtù  ; indizio. 

Spirituie  2.  ti.  di  spirilo;  vitale;  spi- 
ri un  le;  devoto. 

Spirilaluienle,  av.  spiritualmente. 

SpirituuiL-iiio,  sui.  agitazione  da  iu« 
demoni  «lo. 

Spiritatati*!, te,  av.  da  spiritato. 

Spill  are,  v.  imr.  essere  iuvuso  dal 
demonio  ; esser  preso  da  eccessiva 
[■àura. 

Spiritato,  ta,  p.  indemoniato;  stra- 
vagante ; intiiuidi'o;  fanatico. 

Spirilo,  sin.  Rria,  soffio  .finto  , re- 
spiro; anima;  demonio;  intelletto, 
ingegno;  coraggio  ; vigore  ; divo- 
zione; sceso  sp. l imale,  rerelazione, 
la  |>urte  più  sottile  ed  ignea  di 
lutti  gli  enti.  [ombrio. 

Spjriiuoaaiuenie , ov.  con  vivacità, 

Spiritoso,  sa,  a.  che  ha  molto  jpi- 

. rito;  sdegnoso,  vivace. 

Spiritual',  i a.  incorporeo,  di  spi- 
rilo; utilmente  a religione,  contra- 
rio di  temporale;  divoto. 

Spirituale  , sui.  giurisdizione  sopra 
le  Binine. 

Spiritualità,  sf.  divozione  , coltiva- 
mento  di  relig  one  ; qualità  di  dò 
cbeèspirito,  oppostoti  materialità. 

SpLilunlizzamuiitn,  sm.  tiduciuimitu 
a s aio  spirituale.  [luale. 

Spiritualizzare,  v.  tr.  renduru  spiri- 

Spir.iualizzazione,sf.  l'artcdi  trarre 
spiriti  da'  corpi  naturali. 

Spiritualmente,  av.  con  spii  itualità. 

Spiro,  siu.  soffio,  respiro;  spirito. 

Spinale,  2.  n.  spirituale. 

Spirto,  sin.  spirito,  rnc.  pori. 

Spinila,  sf.  genere  de'  ics. acci  uni 
fulvi 


Digìtized  by  Google 


SPO 

, Km.  palmo  Ittico  11  dila. 
ciare.T.  ir.  rimenar  le  piume 
itoli rice.  . 

coiai  a , sf.  colpo  dato  colla 
■ «porta 

re,  ▼.  ir.  levar  le  piarne, 
a . sm.  spilorcio. 

«tura,  si.  dì  fello  di  nettezza 
unitimi  di  stumpu. 

•o,  sin.  un  pochino, 
re,  v.  ir.  sciulm  ipinre. 

-oologia,  sf.  traiiota  d evisceri. 
;irc,v.  ir.  incivilire,  annoili  lire, 
dente.  i,‘  n i Ue  splende, 
denteinente,  nv . con  isplenderc. 
derc,  v.  ir.  rispletidere,  rilucere, 
d damrntc,  uv.  con  isplcndore. 
ididezzu,  sf.  o 

ididità,  sf.  ciò  clic  è splendido. 

ululo,  dii,  e.  riluccnle,  lucido  ; 

sifilitico  ; idicrnle. 

udore,  sui.  copia  di  Iure  ; rort. 

uria  eccellenza. 

noiico,  csi,  a.  di  cesi  di  riti  he 

mie  alla  milza  ; rimedio  per  le 

struzioni  dol  a milza. 

unico,  cn  , a.  aggiunto  di  alcuni 

nuli  di  vene  delia  milza. 

cnio,  sin.  nome  di  due  muscoli 

occhia,  sf.  attengo.  [del  capo. 

od rsl tirsi,  v.  tr.  levarsi  tu  podi-siti; 

privarsi. 

ridestalo,  ta,  a.  che  ó senza  potere; 
impetuoso,  sfrenalo.  [emù. 

jfinlio,  sui.  resìduo  di  nuiterfa  bru- 
poctarc  , t.  tr.  privar  del  gra  lo  di 
poetarsi,  lasciar  In  poesia,  [porla. 
[lOgliu,  sf.  quello  di  che  altri  c sjhp- 
Gliato,  met,  il  resto;  corpo;  scorza; 
intonaco.  [vazionu 

àpo^liauicuio,  sm.  lo  spogliare,  pri- 
Spugllaute,  a.  e.  che  spoglia. 
Spogliare,»,  ir.  tur  via  In  spoglia  ; 
levar  I»  vesti  da  dosso  ; predare, 
rullare;  mri.  privare. 

Spogliarsi , lasciare.  [dulo. 

Spogliato,  ta,  a.  nudo;  turi,  sprovve- 
Spogliatoio,  sui.  luogo  da  posar»  i 
panni  di  dosso. 

SpogliMore.sui.  trite, sf.  chi  spoglia; 
Spoglia  ura,  sf.  c [luJro. 

Spogliazione,  sf.  spoglio  mento. 
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Spogliazzn.  sf.  colpi  d ui  sulle  nat  elio 
dal  maestro  olio  scolaro. 
Spog'iiiyznlo,  iti,  a.  mezz  i spogliato. 
Spoglio,  sin.  le  masserizie  d min  casa; 
preda:  raccolta  di  .notizie  ridiente 
dui  leggere,  [eli  tessere. 

Spola,  sf.  strumento  di  legge  ad  uso 
Spoletto,  sm.  il  fuscello  d Ih,  spola. 
Spi  Minare,  v.intr.  scuotersi  i pullioi 

da  dosso. 

Spollonare,  v.  tr.  ripulir  le  viti. 
S|*>llunatura,  sf.  lo  spollonare.  * 
Spolpauicnto,  sm.  lo 
Spolpare,  r.  ir.  levar  la  polpa; 

privare;  ntrf.  sfruttare. 

Spolparsi,  |M-rdcr  la  polpa. 

Spol|>nio.  la,  n.  che  è senza  polpa  ; 

indelm'iio , esausto. 

Spoljio,  pii,  a.  spolpino;  innamorato. 
S|m!iig|.a,  »f,  pusta  di  smeriglio  per 
nettare. 

Spolparsi,  v.intr.  lasciar  la  pigrizia. 
Spolveratilo ra,  sm.  uomo  dappoco. 
Spolverante,  a.  a.  che  «I  spolvera. 
Spolverare  , v.  tr.  levar  via  In  pol- 
vcre;  uiet.  ricercar  niinuiamcntc  ; 
T'  ini r.  divenir  polvere. 

Speil -eri-zzanmnto.  sin  lo 
Spnlverezzarc,  y.  tr.  ridurre  in  pol- 
vere; aspergerò  con  polvere;  rica- 
vare un  disegno  ertilo  spolvero. 
Spnlr creino,  sm.  bnttnnc  di  cencio 
con  polvere  di  carbone  o di  gessò 
per  spol verezznrc;  spolvero. 
Sptdrerina  sf.  sopravveste  di  vin"- 
gio  per  riparo  della  polvere. 
S|»nlvi-rizz;tni  c der.  V.  Spolvercz- 
zare. 

Sjoliero,  sm.  foglio  forato  con 
ispido  in  cui  è il  dis  g o elio  si 
vuole  ricavare;  buona  macinatura. 
Sponda,  sf.  parapetto,  argire;  estre- 
miti!. 

Spoiìdag.jio,  sm  d ritto  pagato  per 
isc  ricar  mercanzie  sulle  rive. 
Sponduieo,  cn.  a,  di  spond>-o. 
Spondeo,  sin.  piede  diverso  di  due 
silluhv  lunghe.  [reni. 

Sjioiideruo'n,  sf.  pialla  con  angeli 
Spendilo,  sin.  spomlub, 

Spoudiliilito,  ta,  a.  pietra  che  rap- 
prese-ma i celebre. 
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Sgomitilo,  tai.  nodo  dèlia  spina.'ver- 
tebn.le.  ».  . 

Sfxiupuie,  1/1.  apponehre. 
Spongnta,  tf.  (orla  falla  di  miele  ed 
altri  ingredienti.  [iremo. 

Spongioso,  sa  , a.  nome  delle,  frutte 
Epongite,  «f.  nome  deDe  pietre  spa- 
giinte  [prelazione. 

Spoiiiiuento,  tro.  spiegazione,  iiuer- 
Sponiioie,  sm.  interprete  , commen- 
tatore. 

Spunta,  tf.  Spanto,  sm, 'apoto,  sposa. 
S|  onta  le,  a.  n.  ninritiilc  , di  iponsa- 
Sponsnli,  sm.  pi.  sposalizio.  [lizfo. 
Spon.-uliz'ta.  sf.  Spontalizio,  sin.  pro- 
messa di  future  nozze. 

Sposalizio,  zia,  a.  di  sponsali. 
Spontaneamente,  a»,  di' propria  vo- 
lontà ' 

Spontaneità,  sf.  ciò  die  è spontaneo. 
Spontaneo,  iteli,  a.  volontario. 
Spontonuta,  sf.  colpi  di  spumone. 
Scintone,  sin.  ferro  ijuadro  e acuto. 
Spopolare.  v.  tr.  dipojiolare. 
Spopo'ursi,  ristar  tenz  abitanti.  - 
Spopolatone  , tf.  tinto  d'un  paete 
. spopolato. 

Spoppamento,  sm.  lo 
S|iop|>ure,  v:  tr.  tor  la  poppali 
bambini;  caiar  troppo  il  succo. 
Sporadico,  cu,  a.  dicesi  di  malattie 
. proprie  d'un  paese.  [za mente. 

Sporca  mente,  nv.  lordamente  , soz- 
Sjiorcarr,  v.  tr.  iuibruttare  ; met. 

mnccbiar  l’animo  d’opere  nefande., 
^porcheria,  tf.  schifezza,  sporcizia. 
Sporchezza,  sf.  sporchorla.  • 
Sporoizia,' tf.  sporcheria  ; disonestà, 
libidine.  . 

Sporciosn,  sa,  a.  lordo,  srhifo. 
Sjiorcn,  cu,  a.  sih'fo,  lordo,  imhrat. 

tato;  disonesto,  osceno,  I Urtiuo. 
Sporgente,  z.  n.  che  sporge. 
Sporgere,  v.  iutr.  uscir  del  piano  ; 

mostrarsi;  v.  ir.  porgere. 
Sporgimento,  tra.  lo  sporgere. 
Sporre,  v.  tr.  esporre  ; scaricare,  de*, 
porre;  gettar  giù. 

Sporti  , uscir  d'un  luogo  per  collo* 
carsi  altrove. 

Sporta,  sf.  arnese  tessuto  di  paglia 
por  trasportar  comesiibili. 


Sparlante,  2.  ti-  ohe  Sporge  In  -, 

Sportale,  v.  intr.  avanzare. in  lauri; 
scappar  fuori.  * [aprire. 

Sportellare,  v.  tr.  aprir  lo  «portello; 

Sportello,  sm.  piccolo  uscio  iu  alcune, 
porte  grandi  ; imposta  d'un  arma- 
dio; pidcolu  apertura. 

Sporto,  sm.  muro  che  sporge  in  fuori. 

Spumi lu,  sf.  onorario  dato  al  giu- 
die. 

Sposa,  sf.  donna  promessa  in  matri- 
monio ; donna  maritata,  compa- 

Sposulizio,  V.  Sposalizio.  [gita. 

Sposare,  v.  Ir.  prender  moglie;  uare' 
in  matrimonio. 

Sposereccio,  eia,  a.  maritale;  confa* 
ecVole  alle  nozze. 

Sportivo.  va,  a.  atto  a sporre. 

Spnsitore,  V.  S|>onitore. 

Spedizione,  sf.  esposizione. 

Sposo,  sm  nomo  promesso  in  inatri 
monto;  mai  ito. 

Spossume,  i. e.  elio  stracca. 

Spossare  . v.  intr.  straccare  , sner*  ] 
iure,  indebolire. 

Spossarsi , indeWil  rsl.  [forza. 

S| «issai u incutè,  nv.  ili  bolmenle*  senza 

Spossutezia,  sf.  mancanza  di  forze. 

Spossato,  io,  a.  delude,  stanco. 

Spostamento,  sin.  to  spostarsi  ; fig. 
ciò  che  è fuor  di  .regni*,  [posto. 

Spostare,  Spostarti,  v.  intr.  uscir  ib  i 

Spostatura,  sf.  collocamento  fuor  di 
luogo,  disordine. 

Sposto,  sta,  a.  esposto. 

Spotestarsi,  V.  Spodestarsi. 

Spranga,  *f.  legno  0 ferro  per  tener 
nube  le  commessure;  antico  fregio 
nello  cintura. 

Sprangare,  v.  ir.  met'cr  le  spranghe; 
chiudere;  percuoter  forte. 

Spranghila,  sf  dolor  di  lesta. 

Spraticaic,  v.  tr.  troncare  un»  pietica. 

Sprazzo.  V.  Sprazzo. 

Sprezzare,  v.  ir.  bagnar  gettando 
gocciole  minute. 

Sprazzo,  siu  spargimento  di  liipiido 
in  gocciole  n. inule  ; un  poco. 

Sprecamento,  sin.  io 

Sprecare,  v.  ir.  scialacquare,  dissipa- 

Spreoatore,  sin.  dissipatore.  [re. 

Sprccaturu,  sf.  sprccameuto. 
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Succio,  -sm.  succiavneuto,  torto;  ros- 
sore sulla  pelle  prodotto  da  bacio 
Succio  (in  un),  iu  un  attimo,  in  un 
istante. 

Succiola,  tf.  castagna  cotta  nell'acqua. 
Succlavio,  via,  a.  aggiuntò  di  alcune 
arterie  e muscoli. 

Succo,  V.  Sucrfclo. 

Succoso,  sa,  a.  sugoso. 

Succotrino,  tm.  torta  d'aloè. 
Suc'conibere,  v,  in  ir.  soggiacere. 
Succursale,' a.  a.  dicasi  di  chiesa  che 
aiuti  u a parrocctiiu  discosta. 
Sucido,  da  , a.  sporco  , non  netto, 
non  puliio;  bianco  affumicalo. 
Suciduioo,  sin.  sporcizia.  lordura. 
Suro,  i»dqr..V,  Sugo. 

Sud.  sin.  la  parte  del  mezzodì  op- 
posta al  aettenlriunc. 

Sudacchiate,  v.inir.  sudare alqnnnl'r 
Sudnmini,  sin.  piccoli  tumori  nollu 
. cute.  fsuHere. 

Sudante,  z a.  che  suda  ; che  costo 
Sudare,  v.  intr.  mandar  fuoii  il  su- 
dore; affaticarsi. 

Sudario  , sm.  pnnno  in  cui  restò  ef- 
figiata rimmnginc  di  G.  Cristo. 
Sudatorio,  sm.  luogo  caldo  da  pro- 
vocare il  sudore. 

Sudatorio,  ria,  a.  otto  a provocare 
il  sudore.  [rlrsinstica. 

Suddccano,  tm.  titolo  di  dignità  ec- 
Suddelegnrc,  r.  Ir.  delegare  uu  altro 
in  ifiu  vece. 

Sinìdt- legazione,  sf.  il  smtdeleg'are. 
Suddiacono,  ec.  V.  Soddiocono. 
Suddistinguere,  ▼.  ir.  ditiingucre  di 
nuoro  ciò  cbn  si  è distinto. 
Suddistinzione,  sf.  nuova  distinzione. 
Suddito,  tm.  chi  è tutto  il  dominio 
d'un  principe. 

Suddito,  la  , a.  softbpnsto. 
Suddividerò,  r.  Ir.  divid.r  di  nuovo 
ciò  die  ora  diviso.  (dure. 

Suddivisibile,  2.  a.  elio  ti  può  di  ri- 
Suddivisiou",  sf.  il  suddividere. 
Sudduplo,  pia,  n.  dicesi  dt>|  termine 
minore  qnaud'è  la  mela  del  mag- 
giore. 

Sudiceria,  sf-  sudiciume,  sordidezza. 
Sudicio,  V.  Sudilo. 

Sudore,  sin.  umore  che  ece«  da  dossol 


per  soverchio  caldo  o fatica  ; prò 
mio  di  fatica.  fdo’re. 

Sudorifico  ca,  a.  clic  provoco  il  su- 
Siiffete,  sm.  primo  magistrato  in  nr* 
Sufficiente,  z.  a.  bastevole,  [taglile. 
S ufficimi  t uniciiie,  nv.- bastilo  temente. 
Sufficienza,  tf.  ciò  che  è sufficiente, 
aliii  tù,  capacità. 

Sufficiente,  e der.  V.  Sufi! -lente. 
Suffocumcnto , sm.  suffocazioue. 
Suffocante,  a.  a.  che  suffuca 
SulTocare,  v.  tr.  affogare  ; far  per 
dere  il  respiro. 

SufTocazione,  sf.  perdita  df respiro. 
Snffolgere,  v.  tr.  tosluóero,  pnutel 
lare. 

SufTruganeo.-nca , a. .dicesi  d-1  ve 
scovo  sottoposto  al  metropolitauo. 
Suffragante,  2.  a.  suffraganeo. 
Stiffragnre,  v.  tr.  giovare;  scojpnrc. 
Suffragio,  sm.  soccorso,  con  voi. I- 
incoio;  voto.  . 

SufTuiuicniticuto,  tm.  il 
Su  Ilo  mirare,  v.  r.  sparger  di  fumo. 
Suffuuiii  azione,  st'.‘ su  fin  mica  monto. 
Suffumigare  e der.  V.  Suffumicare; 

S ffusione  , sf.  alterazione  dogli 
umori  dell’occhio.  (re. 

Sufolamento,  sm.  il  sufulare  ; cica  u 
Su  fola  re,  v.  tr  fischiare. 

Sufolo,  sin.  sufolamento. 

Sugante,  3.  a.  che  suga. 

Sugante  (carta) , carta  senza  oolla 
che  succhia  l'inchiostro. 

Solfare,  v.  tr.  succiare  ; assorbire 
l'inchiostro;  e dicesi  della  carta. 
Siiggellatmuilo,  sm.  il 
Suggellare,  v.  tr.  improntar  con  sug- 
gello; serrar  lettore  eon-cern;  turar 
bene;  segnare  I malfattori  col  ferro 
infocato;  nifi,  imprimere. 
Suggellato,  ta.  a.  chiuso  ; segreto  ; 

muto  insieme. 

Suggellalura.  sf.  suggello. 

Sugge  lo,  sm.  strumento  di  metallo 
con  uti'inipromn  incavata  ; l ini 
pronta  fatta  tihl  suggella;  segni;, 
coriipiint-tito.  • • 

Saggerr,  v.  Ir.’ succiare. 
Suggerimento,. sm.  il 
Suggerirò,  v.  tr,  proporre,  inspirare 
idee. 

18  • 
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duggerltore.sm.  trice,  sf.  chi  no’  tea- 
t fi  ripeti'  tu  porte  agii  allori. 
Suggestiono,  sf.  stimolo  , tentazione, 
istigazione.  . . [gestivo. 

So  ('gestiva  mente,  av.  in  modo  sug- 
SuggcstWo.  va,  a.  aggiunto  d’inter- 
rngniorio  fatto  con  artificio  per 
tirare  altrui  di  brava  nn  srgieto. 
Suggella. n unte,  nv.  con  suggezione. 
Suggettuincnto.  ita.  il 
Suggello,  sm.  materia  di  coi  si  parta 
o scriva;  suddito;  persona. 
Soggetto,  ta.  a.  suddito,  sottoposto, 
dipendente.  [podestà. 

Suggczione,  sf.  l’essere  sotto  l'altrui 
Soggezione  (senza),  av.  scusa  ceri- 
monia, alla  Imioiio. 

Stiglierà,  sf.  albero  che  fa  le  ghiande. 
Sngliereto,  sm.  bosco  di  sugheri. 
Sughero  , stn.  sughera  , e scorza  di 
detto  albero.  [di  una  sella. 

Sugheri,  sm.  pi.  i lati  deil'nreionc 
Sugna,  sf.  grasso  di  porco  e d’altro 
animale. 

Sognacelo,  sm.  la  parlo  di  grasso 
all'ÌDtorno  degli  arnioni. 

Sugnoso,  sa,  a.  che  ha  sugna. 

Sugo,  sin.  umore  estratto  da’  corpi 
vegetali;  l' essenziale;  letame. 
Sugosamente,  av.  con  sugo. 
Sugosità,  sf.  ciò  che  è ,-ugoso. 
Sugoso,  sn,  a.  pien  di  sugo. 

Suicida,  sni.  uccisor  di  sò  stesso. 
Suicidio,  sm.  uccisione  di  sò  stesso. 
Su! forato , ta , a.  combinalo  coil’n- 
cido  sulfureo,  t.  chini. 

Sulfureo,  rea,  a.  di  qualità  di  solfo. 
Suilunare.  V.  Sublunare.  [grossa. 
Sultana,  sf.  donna  del  sultano;  nave 
Stilisi  nino,  sm.  moneta  turca. 
Sultano  , sm.  titolo  di  sovranità 
presso  i Turchi.  (utstrare. 

Somministrare,  e der.  V.  So  mini - 
Summotnolo,  stu.  colpo  dato  sotto  il 
mento. 

Siiniumltiplice,  2.  a.  t.  di  geom. 
Summurmumre , v.  tr.  mormorare 
sotto  voco.. 

Sunto,  sm.  ristretto,  compendio. 
Suntuaria  (legge),  spesa  stabilita  po’ 
banchetti. 

Sontuoso  e dar  Vi  Sontuoso' 


Suo,  un,  a.  pos*  rbo denota  proprietà 
ed  attenenza. 

Suocera,  sf.  madre  dei  marito  o della 
moglie. 

Suocero,  sro.  padre  del  marito  o della 
moglie. 

Suola,  sf.  il  cuoio  che  è sotto  la  scar 

Suolo,  sm.  terreno.  [pa. 

Suonare,  e der.  V.  Sonare. 

Suono,  sm.  sensazione  provata  dal 
l'udito  per  una  vibrazione  prodotta 
ne.Taria  da  certi  agenti  ; fuma  • 
voce  ; concetto. 

Suora,  sf.  sorella  ; monaca. 

Su  peni  hi  le.  2.  a.  che  si  può  superare. 

Superamento,  sm.  il  [superiore 

Superare,  v.  tr.  vincere  , rimanere 

.Supinatore,  sui.  chi  supera. 

Superbamente,  av.  con  superbia;  no 
hi  intente. 

Superbia,  sf.  orgoglio  ; il  pretendere 
d'essere  al  di  sopra  liegli  altri. 

Super'  ien te,  2.  a.  che  s'insuperbisce 
abbondante. 

Superbi  ileo,  ca,  a.  superbo. 

Superbire,  v.  iiitr.  insuperbire,  <11  - 1 
venir  superbo. 

Superbo;  Ita,  a.  altiero,  orgoglioso  , 
ulto;  aspro,  crudo;  nobile,  magni 
fico. 

Soperchiare  c der.  V.  Soperchiare. 

Snpreminente,2.a.  cli'è  coprenti  nenie. 

Supereroguzionc.sf.  soprubbondanzn. 

Superfetazione  , sf.  concepimento  di 
un  feto  nell'utero  ìu  tempo  che  ve 
n’ò  uu  nitro. 

Superficie^,  2.  a.  cho  è nella  super- 
ficie; esterno;  leggero. 

Superficialità,  sf.  ciò  eh’ è ttiperfiiale» 

Superficialmente,  av.  in  superficie. 

Superficie,  sf.  il  di  fuori  d’utia  cosa  ; 
ciò  che  è lungo,  largo  e non  alto. 

Superfluamente,  av.  con  sitpcrBiiitù. 

Superfluità,  sf.  ciò  che  è superfluo. 

Superfluo,  ua,  a.  soverchio  , iuutilc  , 
eccedente. 

Superi,  sm.  pi.  i numi  de'Gentili. 

Superinfonderc.v.tr.  infondere  sopra. 

Superiore,  sm.  principale,  capo. 

Superiore,  2.  n.  che  soprasln. 

Superiorità,  sf.  autorità,  preminenza. 

Superi  . . v»it  «»  in  modo  supcriore. 
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Superlativamente , av.  in  grado  su- 
perlativo. 

Superlativo,  va,  a.  piò  superiore  di 
inni;  il  più  sublime;  aggiunto  del 
nome  che  dettola  la  maggioi  grou- 
de/.zà,  t.  gra.it. 

Superazione,  sf.  ciòeb  èaapcrliit  vo. 
Su  perniile,  a.  n.  supcriore,  [pomate. 
Supernalmeutc,  av.  con  potenza  su- 
Superoo,  ita,  a.  supcriore,  di  sopra. 
Superpazieuto,  a.  a.  qnanlitù  minore 
che  non  arriva  a misurarne  perfet- 
tamente un  altra  inogg'orc.  t.  arino, 
e geoin.  [gazione. 

Supi-rpurgazionc,  sf.  sovorcliia  pur- 
Superstite.  a.  a.  che  sopravvive. 
Superstizione,  sf.  falsa  opinione  re- 
ligiosa ; soverchia  scrupolosità  ed 
esattezza.  [zione. 

Superstiziosamente,  av.  con  superiti- 
Superstiziosità,  sf.  superstizione. 
Superstizioso,  sa,  a.  pieno  di  super» 
suzione;  troppo  esatto  ed  accorato. 
Superumerale,  sro,  abito  del  sommo 
sacerdote  presso  gli  Ebrei. 
Supervacaneo,  ca,  a.  superfluo,  uoa 
necessario. 

Supervacuo,  a.  superfluo,  soverchio. 
Supinamente,  av.  colla  pancia  al 
rinsù.  (colla  pancia  all’insù. 
Supinarsi,  v.  intr.  porsi  a giacere 
• Supinazione,  tf.  moto  elio  i muscoli 
del  cubito  fanno  eseguire,  (gram. 
Supi  no,  sm.  sostantivo  verbale,  I.  di 
Supino,  na,  a.  clic  sta  colla  pancia 
all’insù  ; negligente,  scioperalo. 
Suppa,  sf.  pane  intinto  in  brodo  o 
in  liquore. 

Soppedaneo,  im.  pavimento  di  legno. 
Suppellettile,  sf.  nrnest,  masserizie  ; 

dovizia  di  cognizioni. 

Soppiantare,  v.  ir.  ingannerò  ; far 
rudere  in  errore. 

Suppbiotnzione,  sf.  il  soppiantare. 
Suppletnonlo,  V,  Supplinu-nlo. 
Supplica,  sf.  memoriale  per  In  quale 
si  supplicano  f superiori  di  qual- 
che grazia.  [plicato. 

Suppl inabile,  3.  >.  degno  dVserrcsup- 
Supplicantc,  1.  a.  clic  supplica. 
Supplicauiemcnte , V.  Supplicherò!- 
mento. 


Supplicare,  ▼.  Ir.  pregare  umilmente. 
Supplicatore,  snl.  il  ice,  sf.  chi  sup 
plica.  - • Irò. 

Supplicatorio,  ria,  a.  atto  a supplico- 
Supplicazione, sf.  il  supplicare;  prece 
Supplico,  a.  a.  supplichevole,  [untilo, 
Supplicemcnte , av.  suppllcbevol 
me  ni  e. 

Supplichevole,  2.  a.  cha  supplica. 
Supplichevolmente,  av.  io  modo  sup 
plichzvole. 

Supplirlo,  sm.  pena,  castigo  imposto 
a'dclioquenti;  tormento,  angoscia. 
Supplimenlo,  sm.  il  supplire. 
Supplire,  v.  tr.  riparare  il  difetto 
di  qualche  cosa  ; fornirò  ciò  elio 
manca  ; prendere  il  posto  di  un 
Supplizio,  sm.  supplichi.  [altro. 
Supponibile,  2.  a.  che  può  supporsi. 
Supporre,  ▼.  tr.  mettere  «olio,  sot- 
toporre ; sostituire  ; presupporre; 
Suppositivamente,  av.  in  modo  suppo- 
sitivo. 

Suppositivo,  va,  a.  che  si  suppone. 
Sup|>osiiiziumeiite,  av.  in  cambio. 

Su pjtosi tizio,  zia,  a che  si  suppone. 
Snppotito,  ta,  u.  supposto. 

Supposito,  siu.  personalità,  ipostasi. 
Suppositorio, stn.  cosa  da  por  sotto. 
Supposizione,  sf.  il  supporre. 
Supposta  , sin.  medicamento  solido 
per  muover  gli  escrementi. 
Supposto,  sin.  sup|Hisizione. 
Suppregare,  v. ir.  supplicare. 
Supprrssione,  sf.  il  * 

Sopprimere,  v.  tr.  colare,  occultare; 

lasciar  diro;  abolire.  [zione. 
Suppurarle,  3.  a.  allo  alla  Suppura- 
Suppui  amento,  sui.  suppurazione. 
Suppurare,  v.  tr.  venire  a suppura- 
z one.  [vere  suppurazione. 

Suppurativo,  va,  a.  aito  a pronmo- 
Suppuruto,  ta,  a.  ridotto  a suppura- 
zione. [moro. 

Suppurazione.  *T.  maturazione  di  tu- 
Suppurare,  v.  tr.  sommare,  compu- 
tare. 

Suppurazione,  sf.  computo,  somma. 
Supremamente,  av.  sonici  amen  lo. 
Supremanzia,  sf.  diritto  di  su  ter  io- 
rila. 

Suprcmiià,  sf.  autorità  suprema. 
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Supremo,  ma,  a.  quello  che  è «opra  Sussidi, nore,  sin.  rbi  aiuta.  t 
mi  ogni  nitro;'  ultimo.  Sussidio, "sm.  soccorso  ululo. 

Sur,  V.  Sópra.  ' ' Sussiego,  sin.  contegno  grdvc.  -aria.  . " 

Surhle  , «f.  diromnzione  ddl  tronep  di  dignità. 

inferiore  della  verni  cava  ; dicasi  Sussistente,  a.  a.  che  Misti*’ c.* 
delie  parti  della  polpa  della  flamba.  Sussistenza,  sf.  esistenza,  alimenti.  - 
Stimilo,  sui.  sorcóio,  germoglio;  ji[c-  Sussistere,  v.  imr.  esistere  ; essere 
eoi  ramò  di  nervi.  . valido  ; mantenersi  secondo' il  suo 

Su rgente;  1. o. ebe  sorge.  stato. 

. Surgere,  r.  Intr.  levarsi,  uscir  fuori;  Sussolano  , sm.  vento  che  viene  dal- 
sealurire;  salire;  nascere,  derivare;  l'oriente  equinoziale, 
approdare,  fermarsi.  Susta,  sf.  corda  con  cui  si  legano  le 

Surressione,  sf.  resurrezione;  impelo  some;  molle.  "•  _ . . * 

inconsiderato.  [tizio.  Sustantifico,  ca,  -a.  che  il  converto 

Surre! t ziamente,  av.  in  modo  itirret-  iu  sostanza  propria  del  co  rpo.  . . , 

Surrettizio,  zia,  a.  ottenuto  con  fro-  Sustamivnmcote,  av.  a modo  di  su-- 
Surrezione,  V.  Sorxessioue.  (de.  slaotivo'.  * ■ ‘ 

Surrogaiucnto,  sm.  surrogazione.  Susuntivo,  va,  a:  che  ha  sostanza  o 
Surrogare,  v.  tr.'  mettere  uno  in  sussistenza  ; diceti  del  verhd  e del  * 
luogo  d’un  altro.  nome,  tr  grani.  > 

i Surrogazione, «f,  sostituzione.  • Sostanza  , sf.  quel  che  li  sostenta 
«*  Sorto,  la,  a.  levàtofuiciio;  svelto.  per  fi  stesso  ; essenza  ,'  qualità  ; 
Suscettivo,  va,  a.  atto  a ricevere.  . spirito;  contenuto,  ristretto;  beni; 
Suscettore,  V.  Suscitatore.  ' rendita. 

Suscezione,  sf.  ricevimento.  Sostanza  (in),  av.  iq  ristretto. 

Suscìtamento,  sm.  il  suscitare  ; mot.  Sostanziale  , 3.  a.  chb  bn  sostanza  ; • . i 
sollevamento.  essenziale;  importante;  sui.  la  su- 

Susritare,  v.  tr.  di  morto  far  tornar  ‘stanza.  . [è  sustnnza. 

■vivo,  risuscitare;  ecritare.  Suslanzidità.  »f.  la  qualità  di  ciò  che 

Suscitatore,  sm.  trice, sf.  chi  insella,  Sustanz  almente,  av.  in  quanto  ap- 
Susiuu,  sf.  frutto  noto,  [incitatore.  pariirue  alla  sustunza.  • 

Susino,  sm.  aliterò  che  produre  In  su-  Sostanziarsi,  v.  ir.  riceversasianzn. 

Suso,  V.  Su.  ■ . [sina  Sustnnziuvole,  3.  a.  sustanziale;  utile; 

Susorniono.  V.  Sornione,  [sui  capo.'  profittevole. 

Susorno,  ira.  suffuinicamento  ; colpo  Sostanzioso,  sa,  a.  susta nzicvole. 
Suspcntimie,  ed  altri,  V. Sospensione.  Sustt-mozione,  sf.  sostentamento. 

Suspicare,  V..  Sospettare.  _ Sustituiro,  v.  tr.  mettere  uno  iu  luogo 

't  Sospìngere,  V.  Sospingere.  ‘ dnn  altro  ; iiutituire  un  secondo 

Suspizione,  sf.  sospetto.  [mente.  erede,  t.  leg.  ■ 

'Sussecutivamente,  av.  susseguente-  Sustitdio,  ini.  chi  tiene  le  veci  d'un 
Sussecutivo,  vn,  n.  susseguente.  Sustttuziosie,  sf.  il  sustituiro. '[altro. 
Susseguente  , 3.  a.  che  seguila  , che  Susurraote,  3.  a.  ebù  sussurra, 
vien  dopo.  [mente.  Susurrore,  v.  intr.  leggermente mor- 

_ Sussegueutemente  , .atr.  snceess[va-  • moregginre  ; dir  male  d'altrui., 
Sussrguenza,  sf.'  conseguenza  , so-  Susurrato,  sm.  il  sburrare. 

grato.  Susurratore,  >n\,.  chi  suiurra;  tnor- 

Sussequcnte,  et!  nitri,- V.  Susseguente.  monitore.  _ . ‘ 

Sussi,  sin.  giurato  fanciiillèst’o.  Suturrazione,  sf.  il  susurrare  ; mor- 

Sussi. lenza,  sf.  deposito  d un  I quido.  Snsuriib,  sip.,e  [ino razione. 

Sussidiariamente,. av,  in  «torlo  sui-  Susurro,  sni.-rumor  sordo,  mormorio. 

“lidia  rip.  . • [Susgrrone.  sin.  ciarlone; maldicente. 

Shs* 'diario,  rja,l.  che  viene  in  aiuto.  ISuio  ta,  a.  sialo. 
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Su i tendere  t t.  tr.  tirerò  una  linea 
da  un 'est  rem  ili  dell'orco  all'altra, 
pi-ora 


Su  Iter  fungere,  r.  ir.  critare,  scansare. 
Sutterlugio,  sui.  modo  d'uscir  di  pe- 
. . ricolo  o d'impegno. 

Suttem,  sf.  liutai  tirata  da  un'estre- 
roità  dell'arco  all'altra. 

Suttrtfrrc,  odor.  V.  Sottrarre. 
Smura,  sf.  parto  ore  si  connettano 
le  ossa  dei  cranio. 

Su  vci  ato  , Sughereto,  ta,  4.  che  ha 
suola  di  sughero. 

Snrcro,  V, . Sughero.  ^ ' 

Surverlire,  eder.  V.  Sovvertero* 
Suzzàcchera,  sf/  bevanda  di  aceto  e 
Zucchero  ; cosa  noiosa. 
Kuzzamemo,  sei.  il  .•  % [a  poco. 

Suzzare,  r.  tr.  e rasciugare  a poco, 
Suzlo,  za,  h.  asciutto,  smunto,  arido. 
■■  Svagameuto,  sm.  lo  svagare,  distra- 
- zinne. 

Svagare,  v,  tr.  distorte  chi-opera. 
Svagarsi,  sviarsi,  distrarsi,  ricrearsi 
• Svagolare,  v.  ir;  svagare,  svariare. 
Svaliare,  v.  Ir.  variare. 

Svaluto,  ta,'«.  vàriamehie-adorno. 
Svaligiare,  v.rr.  cavar  dulia  valigia 
spogliare  altrui  con  violenza.' 
Svalorire,  v.  iulr.  perderò  il  valore 
Svampare,  r.imr.  uscir  fuori,  e di- 
-•  cesi  di  vapore. 

Sranare,  v.  ir.  levar  via  II  pelo  vano 
. della  vigogna.  ' 

' Svanimento,  sm.  lo 
Svanire,  y.  itur.’  esalare,  e dices, 
de  liquori  j cetsafc;  mancare)  non 
Svuuizionu,  sf.  lo  svanire,  [riuscire. 
Svantaggio,  sm  danno,  perdite,  in- 
comodo. . . jg  0> 

Svantaggiosamente!  av.'con  bvauing- 
Svautiiggiosò,  sa,  a.  che  hu  »yant,.g. 
Svaporabile,  a.  u.,  «saiabile/  [gju. 
Svaporameuto,  sm.  io 
S' aporare ,,  v.  <r.  mandar  fuora  i 
vapori;  esalare;  cavare  i vapori. 
Svaporarsi,  uscir  fuori  I vapori. 
Svaporatone,  gf.-  svapoiamenio. 
Srurinuifnto,  sm.-  io  svariare  ; svia- 
mento; diversità. 

Svariare,  v.  ir.  non  sU  r ferUio  in  un 
proposito;  variare. 


Sva  ria  lamento,  av.  con  varietà. 
Svariato,  ta,  u.  vjrio,  diverso  ; di- 
più, colori  ; singolari'.  [rore. 
|Svuh’o,  sm.  divario,  diifercùza,  er- 
Svario,  ria,  a.  svariato. 

Svarione,  sm.  detto  6proposituto, 

■ assurdità. 

Svecchiare,  v.  Ir.  torvia  il  vecchio, 
riuuuvare.  * . 

Svegghiare,  V.  Svegliare.  . .: 

Sveglia,  sf  strumento  ant-coda  Baio; 
chi  Io  suonar  squilla  degli  oriuoli  ; 
suuuo  di  tamburo  per  destare  i 
.soldati,  spiana. . . 

Sveglia-memo , sm.  lo  svegliare. 
Svegliare,  v.  tr.  rompere  il  sondo; 

inspirare  attirila  .6  ardore.  . 
Svegliarsi,  destarsi,  divenir  attivo. 
Svegliu(czzu,  sf.  vivqcilà. 

Svegliato,-  ta, -a.' desto;  che  è d'irf- 
gegoo  acuto;  efticace;  attivo. 
Svegliatolo  *.sm.  cosa  alta  a «vc- 
Svegl  atore,  {tu.  che  sveglia,  [gjiaro. 
Sveglierò  , ir.  _ tr.  e infr.  sradicare,  . 
estirpare.  ' . 

Svglicrino,-  sm- squilla  degli  oriuoli.  . 
Sveglieroh;  , ' a.  i.  Jgeyole  . a sve- 
Svi-Iamento,  sm.  lo  svelare,  [gl  arsi. 
Svelare,  v.  tr.  tor  via..!!  velo  ; pule- 
sare,  dtelihq-are. 

[Svelarsi,  palesarsi  altrui.  ’ 

Svelata meute,  av.  sèoperiamunto 
Svelenare,  v.  tr.  tor  via  il - veleno.  , 
Svelenire,  v.  tr.  Calmare,  addolcire. 
Svellere,  V*  Sveglierò.  - 

Svenimento,  sm.  1q  svegliere. 

Sveltezza,  »f.  leggerezza  agilità.  ' 
Sveltire,  v.  intr.  esser  sottile,  lungo, 

• un  massi fo;  e dicesi  .dello  fah-  - 
briebe,  4 

Svelto  , tn,  a.  più  lungo  del  giusto, 
ma  proporzionato  ; sciolto,  leg- 
gero,  agi!e,"vivo.  « 

Svena  manie,  sm.  incisione  della  vena. 
Svenare,  v.  tr.  tagliar  lo  vene,  liod- 
der  ferendo.  . 

Svenevolaggine , sf.  svenevolezza. 
Svenevole,  a.  a., che  è senza  grazia 
disadatto,  molesto. 

Svenevolezza,  sf.  ciò  che  é svenevole. 
Sveni  vilmente,  av.  in  modo  avetie-, 
Svenimento,  sm.  io  svuuirsi,  [volt. 
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Sventro  • «renìnl , y.  Intr.  venir 
meno,  perderò  il  «cnlimcnlo. 

Svernare,  v.  Ir.  sventolare;  prender 
l’uria  ; v.  inir.  render  vano  l’ef- 
fitto  di  non  mino;  guastare  un 
negozio. 

Sventato,  sm.  privo  di  senso. 

Sventolamento,  sm.  lo  sventolare. 

Sventolante,  3.  a.  che  sventola. 

Sventolare,  v.  ir.  agitare  in  aria; 
v.  intr.  il  moversi  deila  cosa  es- 
posta al  vento. 

Sventrare , v.  tr.  trarre  gl'intestini 
dal  ventre  ; mangiare  e bere  assai. 

Sventrata,  sf.  mangiata  a crepapelle. 

Sventura  , sf.  disgrazia  , calamità, 
infortunio. 

Sventuratamente,  av.  con  (sventura. 

Sventurato,  ta,  a. sfortunato,  disgra- 
ziato. [Hocco. 

Svenato,  ta,  a.  venuto  meno  ; debole. 

Svergheggiare,  v.  tr.  percuoter  con 
verghe. 

Sverginamento,  sm.  lo  sverginare. 

Sverginare,  v-.  ir.  torre  altrui  la 
verginità  , isolare  ; cominciare 
od  usare  una  cosa. 

Sverginutorc,  sm,  chi  srergina. 

Svergogna,  sf.  smacco,  scorno. 

Svergognare , v.  tr.  fare  altrui  ver 
gogno,  vituperare. 

Svergognatamente,  av.  con  iscornn. 

Svergognatezza  , sf.  sfaccia  lezzo, 
impudenza  , insolenza. 

Svernamento,  sm.  lo  svernare. 

Svernare,  v.  intr.  uscir  del  verno  ; 
cani  are,  e dicesi  degli  uccelli,  t.  tr. 
dimorare  il  verno  in  alcun  luogo; 
invernare. 

Svorre , V.  Svegliare. 

Svenare,  v.  Ir.  ruotare  il  fondo  delle 

- reti  ; dire  ciò  che  si  sa  senza  ri- 
guardo. 

Sverza  . sf.  piorolo  pezzo  di  legno, 
o d’altro;  sorta  di  vin  bianco; 
sorln  di  cavolo.  [di  legno. 

Sverzare,  v.  tr.  turare  con  scheggia 

Svesciare,  v.  tr.  far  vescie;  disul- 
gare  i segreti. 

Svespaiarc,  v.  Ir.  toglier  via  1 fregi. 

Svestire,  v.  tr.  spogliare. 

Svettante , r.  a.  che  taglia  la  eiuta. 


Svettare,  v.  tr.  levar  la  vetta,  la 
cimo.  [un  uso  ; spoppare. 

Svezzare  , v.  tr.  far  |ierdere  altrui 
Svezzarsi,  tralasciar  l’uso. 

Sviamento,  sm.  lo  sviare.  ! 

Sviare,  v.  tr,  trarre  dalla  via,  do- 
Sviarsi,  uscir  di  ria.  [viste. 

Sviato,  ta,  a.  sregolato,  libertino; 

ridotto  a mal  termine. 

Sviatore,  sm.  chi  toglie  altrui  dal 
buon  sentiero. 

Svignare,’  v.  intr.  fuggir  presto  e di 
nascosto.  [saio. 

Svigorito,  ta,  a.  senza  vigore,  spos- 
Svilimento,  sm. avvilimento,  spregio. 
Svilire,  V.  Avvilire. 

Svilitamente,  av.  con  Ispregio. 
Svillnneggiamenlo , sm.  l’azione  di 
svillaneggiare. 

Svillaneggiare,  v.  tr.  d re  altrui 
iugiurie,  villanie.  [villanie. 

Sv'dlam  ggiarsi,  dirsi  reciprocamente 
Svii  uppnmento,  sm.  io  sviluppare. 
Sviluppile  , v.  Ir.,  ordinure  te  cose 
avviluppate,  esplicare  ; svolgere; 
sbarazzare. 

Svilupparsi  lioernrsi. 

Sviluppo,  sin.  sviluppamento. 
Svinare,  v.  tr.  catare  il  mosto  dal 
Svinatura,  sf.  lo  svinare.  [lino. 

Svincigiiaro,  v.  tr.  frustarti  con  viu- 
e.igbo. 

Svincolamento,  sm.  Io  svincolare. 
Svincolare,  v.  tr.  svincolarsi,  scio- 
gliersi, staccarsi. 

Svisare,  v.  Ir.  guastare  del  viso. 
Svisceramento,  sm.  lo  sviscerarti. 
Sviscerare,  v.  ir.  covar  lo  viscere, 
sventrare.  [lezzo. 

Svisceratamente,  av.  con  {sviscera* 
Sviscera teiza,  sf.  umore  eccessivo. 
Sviscerato,  ta,  a.  sventrato;  oppas- 
sionato,  affezionato;  eccessivo.  , 

Sviscerato,  sm.  amico  intrinseco,  j 

Svista,  sf.  sbaglio,  errore. 

Svitare  , v.  ir.  sconnetterò  le  con 
fermate  con  viti  ; ritirare  l'iavitos 
Sviticchiare,  v.  tr.  distrigare. 

Sv ilupernre,  r.  tr.  vituperare. 
Svivagnato,  la,  a.  che  è B uia  viva 
gno  ; imi.  scio.  co. 

Sviziare,  v.  tr.  levare  11  visiti. 
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Svogliar»,  v.  Ir.  lor  la  Toglie. 
Svogliarsi.  perder  la  voglia. 
Svogliataggine,  sf.  disgusto,  noia. 
Svogliatamente,  av.  con  (voglia- 
• tozza. 

Svogliatezza,  sf.  svogliataggine. 

Sto;; Italo,  la,  c.  rlic  è lenza  voglia. 
Svotamento,  «in.  Io  svolare. 

Svolare,  v.  inlr.  voluto. 
Svolazzamento  , sm.  lo  svolazzare. 

' Svolazzante,  1.  fi.  che  svolazza;  die 
sventola. 

Svolazzare,  v.  Intr.  volar  qua  e la; 
dibatter  le  «li;  met.  vagare;  esser 
agitato  (lui  vento.  [mento. 

Svolaselo  , sin.  frequente  svolazza- 
Svolazzo  sm.  cosa  che  svolazza. 


Svolere  , v.  tr.  non  volere,  cambiar 
d'idea. 

Svolgere  , v.  tr.  sviluppare  ; met. 
rimuover  alcuno  dulia  sua  opi- 
nione ; esplicare  Igniti,  canto. 

Svolta,  sf.  luogo  dove  si  volta,  nn- 

Svol  tomento,  sm.  «volititura. 

Svoltare,  v.  ir.  voltare,  volgete; 
svolgere. 

Svoltai  ore,  sm.  che  svol  a. 

Svoltatura,  tf.  svoltarti. 

Svolticcliiarsi,  v.  imr.  rimettersi  dal 
torto  al  dritto,  o ricevermi. 

Svolto,  tu,  a.  storto;  persuaso; 
slogalo. 

Svoltura,  sf.  piegatura,  curvatura. 

jSvolvere,  v.  iutr.  svolgere;  distorre. 


T 


T,  sm.  19a  leu.  dell'alfab. 

Tubaccaio,  sm.  chi  vendo  tnhaoro. 

Tnltaccttio,  la  , a.  macchialo  di  ta- 
bacco; del  color  del  tabacco. 

Tabacchiera  , sf.  scatola  da  conte- 
nervi tabacco  da  naso. 

Tabncchisia,  sm.  chi  prende  multo 
tabacco  da  naso. 

Tubaeco,  sm  piauia  nota. 

Tatuilo,  V.  Timballo. 

Taluno,  no.  a.  dicesi  di  lingua  d’uomo 
maldicente. 

Tabarro,  sm.  manto  che  si  {torta  sn 
gli  altri  abiti. 

Tubi!,  sf.  umor  corrotto,  materia  fra- 
cidu.  [guasto. 

Tubefatto,  ta,  a.  corrotto, consunto. 

Tu  bel  a , sf.  strumento  di  leguo  chu 
suonasi  la  settimana  santo  invece 
■dello  campirne. 

Tabelliirio,  sm.  porliileltero.  corriere. 

Tabellione  , sm.  scrivano  che  regi- j 
strnvn  gli  atti  pubblici. 

Tabernacolo , sui.  la  custodia  del 
santo  ciborio  ; edilicio  sacro  n fog- 
gia di  cappelletto  ; tenda  per  l’arca 
degllsraeliti.  [marezzato. 

Tnbf,  snt.  spelta  di  grosso  taffetà 

Tubalo,  da.  a.  infetto  di  tubo. 


TnbiBco,  ca,  a.  atto  n liquefare;  cor- 

Tabulario,  sm.  archivio.  [roltivo. 

Taci»,  sf.  piceni  taglio  ; taglia  ; mac- 
chia ; met.  vizio  ; statura. 

Taccagneria,  sf.  avarizia,  spilorcerìa. 

Taccagno,  mi,  a.  avaro,  spilorcio. 

Tnccamucca.  sf.  resina  giallastra. 

Taccate,  ta,  a.  pieno  di  macchie. 

Tacchino,  sin.  un.  sf.  pollo  d’india. 

Taccia,  sf.  mancamento,  colpa. 

Tacciare,  v.tr.  dare  altrui  mai  nomo. 

Tnccid,  faro  uno  staglio. 

Turco  , sin.  pezzo  di  carta  che  gli 
stampatori  pongono  sul  timpano 
per  rialzarlo. 

Taccola , sf.  uccello  loquace,  detto 
pure  pica;  tresca  giuoco  ; ciarlone. 

Taccolare,  v.  intr.  ciurlare  ; t reseti ro; 

Taccnlatu,  sf.  c orla.  [altercare. 

Tacco! ino,  sm.  {tanno  rozzo  c grosso- 
lano. [noiosa. 

Taccola,  sm,  tresco,  scherzo;  cosa 

Tucconc,  snt.  pezzo  dtsuola  elio  s’at- 
tacca allo  scarpe  rutto. 

Taccuino,  sm.  lunario,  almanacco. 

Tacente,  a.  n.  clic  tace. 

Tacerò,  v.  imr.  Tacersi,  non  pnrluro, 
star  cheto  ; v.  tr.  passar  con  sitali* 

Tacere,  sui.  silenzio.  (z.o. 
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Tachigrafia , sf.  maniera  di  scrivere 
con  prestezza  per  via  di  abbrevia- 
ture, [velocemente, 

.Tachigrafo  , *m.  colui  che  acrive 
Tncibilv,  2.  a.  da  tacersi. 

Ta  cimento,' un.  il  tacere,. silenzio. 
Tacitamente , av.  chetamente,  segre- 

- lamento.  • [sottinteso.. 

Tacito,  ta,  a.  non  parlante,  cheto; 
Taciturnità,,  sf,  lo  star  cheto 
Taciturno.  *no,  0.  che  parla  poco.  * 

- Tafanario  , sm.  lu  parte  deretana,  il 

* Tafano,  sin.  insello  volutl'e.  [sedere. 
Tafferia , sf*  vaso  di  legno  simile  al 

bacino.  [ernie  in  confuso. 

, Tafferuggia , sf.  rissa  di  molto  per- 
Tuffi-ita  , sm.  tela  di  seta,  leggera  e 

• arrendevole  ; velo. 

Infilare,  v.  tr.  mangiar  bene. 
Taffio,-  sm.  banchetto,  ove  si  mangia 

bene. 

Taglia,  sf.  il  tagliare;  imposizione; 
riscatto  ; premio  accordato  a chi 
arròsta  un  bandito  ; lega,  alleanza; 
foggia  di  vestire  ; arbitrio  ; statura; 
segno  per  marnare  ciò  che  si 
prendo  a'  credito. 

Tagliabile,  a.  a.  ebe  si  può  tagliaro. 
Tagliaborse,  sm.cbj  por  rubare  taglia 
altrui  le  borse.  [brave. 

Tngliucantonl  , sm.  rodomonte, 
Tngliurcerchio,  sm.  una  delle  gambe 
'del  com  (lasso. 

Taglialegna,  sm. chi  taglia  le  legna. 

T .gliumure,  sm.  parte  arcata  Si  sotto. 

lo  sperone  n'uou  nave.  [sionr. 
Tagliamento,  sm.  il  taglia. e ; ucci- 
Tagliante,  2.  a.  die  taglia. 

Tagliare,  v.  Ir.  far  più  parli  d'uoa 
quantità  intera;  »e|>artire,  segre- 
gare; finire;  offendere,  fig.  in— 
gaunure;  mescolar  un  liquore  con 
. un  altro'. 

Tagliata,  »,f  tagliamento.. 
Tagliati-Ili,  sm.  pi.  paste  tagliale  da 
far  minestre. 

Tagliatore,  sui.  irice,  sf.  chi  taglia. 
Tagliatura,  sf  lagtiomcnlo;  div  isiono 
futta  dal  taglio.  [roni. 

Taglioggiure,  v.  ir.  impor  coiitribu- 
Taglicote,  2*  a.' di  sottil  taglio,  affi- 
lato; acuto. 


Taglientemente,  av.  con  taglio. 
Tagliere,  sin.  luogo  pìuno  su  cu!. si 
tagliano  le  Vivande- 
Taglio,  sm.  parte  tagliente  di  col- 
, (elio,  di  spada  e simili;  tagliameli-  • 
to  ; la  ferita  prodotta  Un  taglio  ; 
statuto;  margine  d'un  libro  legato. 
Tagiiolini,  sm.  pi.  • fila  di  pasta  da 
far  minestre. 

Taglione,  sm.  pena  equivalente  al^ 
danno  recato;  imposizione. 
Taglinola,  sf.  ordigno  di  ferro  da 
pigliare  animali  salvatici;  itigauuo 
occulto. 

Tngliolo,  sm.  piccol  pezzo  di  nfait-ria 
atta  a tagliarsi  ; JctHpel’o  ad  irto 
de' bottai  ; scalpello  da  tagliare- il 
ferro  caldo. 

Tagliuzzamento.  im.  il  [mente. 

Tagliuzzare  , v.  ir,  tagliar  «ninuta- 
Talabaiucco,  sm.  strumento  du  suo 
■ nare  plesso  i Mori. 

Talacimuuno,  sin.  chi  chiama  il  po- 
polo al  tempio. 

Tulurno,  sui.  letto  ouzialè. 

Tulaie,  2.  a,  lungo -sino  al  tallone  . 

e dicesi  di  veste.  [curio.  - 

Talari,  sm.  pi.  i calzari  almi  di  Mer- 
Taiassomeìe  , .sin.  medicamento  di  • 
acqua  e di  mele.  [che. 

Talché,  ar.  talmente  che,  di  modo 
Tulchiforme,  2.  a.  a foggia  di  talco. 
Taluhita,  sf.  specie  di  talco.  , 
Talco,  sm.  pietra  laminare  tener» 
e Trasparente. 

Talcoso  , sa  , a.  che  è della  qualità 
del  talco. 

Tale,  2.  a.  cosi  fatto,  simile  ; alcune; 

un  certo  ; questo.  (lurlo. 

Talea,  sf.  ramo  «l'albero  per  pian- 
Talentare,  v.  intr.  andare  a geuio, 
arridere. 

Tulento,  sm.  voglia,  desiderio  ; tmL. 

abilità,  ingegno;  moneta  aulico* 
Tallone,  V.  Taglione. 

Tallire,  v.  intr.  farp  il  tallo. 

Tulio,  sin.  le  messe  dell  > rlw  quando 
si  vuol  semenziro  ; ramo  da  tra- 
piantare. [del  piede. 

Tallone,  sm.  Tinti  ma  parte  posteriori 
Talmente  che.  ov.  non  modo  tale. 
Talmudo,  sm.  libro  degli  Ebrei. 
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Talmudista  , sto.  seguace  ilei  Tal- 
-/Talora.  ar.  alcuna  voW.  * [muda. 

Talpa  «f.  ani  mule  in  forma  di  sorcio. 

Taluno,  na,  a.  alcuno,  qualcheduno. 

Talvolta,  ut.  Mlora. 

Tamanio.  la,  a.  tanto  grande  * ' 

.Tamarindo,  sm.  niljero  i cui  frutti 
I , sono,  adoperali  in  medicina. 

1 Tamarisco,  ini.  arbusto  di  rumi  sot- 
tili e con  fiorì  bianchicci. 

Tambaselà.  sin.  sollazzo,  lampone. 

Tambellone,  sm.  mattone  per  sel- 
ciarci forni.  {querela,  accusa. 

Tamburazione  , sf.  ■ il  lamburure  , 

Tatuburare,  T.  Ir.  accusar  qualclie- 
duoo;  bastonare.  [tamburi. 

Tamburiere,-jm.  artefice  che  lavoro 

Tamburino,  sin.  sifoqator-  di  tum-' 
boro;  picco!  tamburo.  ,.  • 

Tamburlano,  sm.  arneso-  di  metailo 
per  uso  de’ d'*ti|latori  ; arnese  da 
sraid  re  le  bianeberìe. 

Tatnburo.  sin.  cassa  cilindrica  di  le- 
gno coperta  di  pelle  per  liso  mi- 
litare; valigia;  Cilindro  della  molla 
negli  oriifoli;.  pesce. 

'Taiubqss  re.  v.’tc.  |wr<  uot*  re. 

* Tamerice,  Tamerige,  V.  Tamarisco. 

Tampoco,  ajf . nè  meno,  nè  pure. 

Tana,  sf.  caverna,  stanza  da  bestie; 
fossa,  buca. 

Tanaceto,  sm.  erba  odorosa  o spiarti. 

Tanaglia,  sf.  strumento  di  ferro  per 
uso  di  stringere;  tormento  dell'at- 
tanagliare;  opera  di  fortificazione; 
macchina  di  marina.  [nagiic. 

Tanagliare,  v.  ir.  tormentare  cou  u»- 

Tnnè,  sm.  color  lionato  scuro. 

Tiinfsnare,  V.  Tartassare.  [muffa. 

Tonfo,  sm.  ii  fetore  della  muffa  ; 

Tangente,  a.  n.  che  tocca  , e dicevi 
di  linea  retta'ehe  tocchi  una  curva. 

Tangenza,  sf.  toccameoto; 

Tnngere,  v.  tr.  toccare,  voc.  poct. 

Tanghero  , sm.  persona  grossolana 
o rustica. 

Tangiabile,  .a.  a.  eh  ■ si  può  toccare. 

Tu n goccio  , sm.  chi  per  soverchia 
grossezza  apparisce  goffa. 

Tinsa.  sf.  taglia,  imposizione. 

Tannifera,  sf.  discorso  lungo  « soon- 
, veoovoia.  . 


Tan'o,  la,  pron.  ad.  clic  indica  quan- 
tità o grandezza. 

Tunlo.  av,  in  guisa  , talmente;  al- 
meno; solamente  ; sì  lungo  tempo.  ' 
Tanto  (a),  a tal  termino.  * \ 

Tanto  (d»),  Ur  lauto  valore. 
Taoiofdi)(siffattainente;  in  tal  modo; 

in  tanto,  di  lcni|io  iu  tempo. 
Tuato*(in),  io  questd  mentre. 
Tantosto,  av.  subito. 

Tantosto,  sta.  n.  dicesi  d’uoVn  cotte 
col  burro  sopra  fette  di  pano  ar- 
rosto. [irilwitre. 

Tapinare,  v.  iutr.  vivere  in  miseria. 
Tapinarsi , affliggersi. 

Tapinila,  sf.  miseria,  meschinità. 
Tapino,  na,  a.  misero,  iufeliee... 
Tappi)  , sf.  luogo  per  oiaugiure  o 
riposarsi  in  viaggio. 

Tappare,  v.  tr.  serrare  , chiudere  ; 
Tapparsi,  nascondersi.  [coprire. 
Tappeto,  sm.  patino  a opera  di  vii  ri 
colori  e disegni  per  coprir  involo 
e pavimenti.  * [zeria. 

Tappezzare,  v.  tr.  parare  eoa  tappe  *- 
Tappezzeria,. sf.  paramento  di  sljinzu 
fatto  con  tappeti..  • [zorie. 
Tappezziere,  sui.  artefice  di  tuppe?- 
Tappo,  sm.  turocciolo'per  botti  ed 
altro.  [dnno. 

Tara,  sf.  defaloo  a'oonti  che  si  sai- 
Tarubuso,  sm.  accedo  di  palude  con 
becco  e collo  lungo. 

TnraooJe,  a.  a.  dicesi  di'  malattie  ac- 
colli pagnuto  da  deliri  e da  sogni 
inquieti,  [le  vili. 

Tnradore,  sm.  picroi  verme  cito  rode 
Tarando,  sm.  animai  selvatico  no* 
paesi  del  Noru  * [duglia.* 

Tarantella,  sf.  ragno  velonòso  della 
Turunteiio,  sm.  oomeslibife  dato  per 
giunta  ; la  ventresca  dei  tonno 
salmo.  ■*  . , ' * _ 

Tarantola,  sf.  serpentello  simile  alia 
lucertola;  tarantella.  [Muntola. 
Tarantolato,  la,  a.  morso  dulia  la- 
Turare,  v.  ir.  ridurre  un  coulo  al 
suo  giusto  valore. 

Tarato,  ta  , n.  diffalcato:  dicasi  della 
posizione  dei  cimiero  dello  scudo 
Taratore,  sm.  chi  tara,  [nel  blasone.. 
Tarchiato,  ta,  a.  di  grosse  uietubM. 
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lordamente,  av.  con  tardità,  adagio. 
Tardamente,  sui.  il  tardarti, 
lordume,  i.  a.  ebe  tarda. 
Tardantcraeiilc,  ar.  eoo  tardanza. 
Tardanza,  sf.  il 

Tardare,  r.  intr.  indugiare,  tratte* 
nervi;  v.tr.  ritardare,  intrattenere. 
Tardi,  ar.  fuori  del  tempo  coore* 
nulo,  fuori  d'ora  ; lentamente. 
Tardità,  sf.  lentezza;  indugio. 
Tardivo,  ra,  a.  ebe  rieu  tardi. 
Tardo,  da,  a.  pigro  , lento  ; negli- 
gente; tempestivo;  grave,  sovcro.' 
Tardo,  av.  lardi. 

Tarmo,  sm.  piccola  moneta  del  peso 
della  30a  porte  d'ini  'oncia. 

Targa  sf.  scudo  di  legno  <>  di  cuoio. 
Targata,  sf.  colpo  dato  colla  targa. 
Torjjóne,  sm.  erba  odorifera,  detta 
puro  artemisia. 

T« riffa,  sf  prezzo  stabilito  sopra 
curio  mercanzie  ; libro  di  calcolo 
sulle  moneto. 

Tarlare,-  v.  intr.  generar  vermi. 
•Tarlatura,  sf.  polvere  prodotta  dalla 
materia  tarlcta. 

Tarlo,  sin.  verme  ebe  si  ricovera  nel 
legno  e lo  rotte;  tarlatura. 

Tariiia,  sui.  venne  ebe  rode  diverse 
Tarmato,  la,  a.  reso  da  tarma,  [onte. 
Taroccare,  v.  iotr.  gridare,  adirarsi; 

giuncar  a tarocchi.  [carte. 

Tarocchi,  sm.  pi.  sorta  di  giuoco  di 
Tarala,  sf.  sorta  di  male  che  viene 
ne' piedi  a' cavalli. 

Tarpare,  v.  ir.  spuntar  le  penne 
agii  uccelli  per  impedir  loro  il  volo 
lig.  togliere  altrui  le  forze. 
Tarpigli»,  sf.  spezie  d'erba. 

Tarsia,  sf.  lavoro  di  minuti  pezzi  di 
legno  di  più  colori  connessi  insie- 
T inviare,  V.  Intarsiare.  [me. 

Tarso,  sm.  marmo  bianco;  pianta  de) 
piede;  l'orlo  dell'occhio. 
Tartagliare,  v.  intr.  mancar  di  spe- 
ditezza nel  parlare,  balbettare. 
Tartaglione,  sm  dii  tartaglia.  ' 
Tarlami,  sf.  bastimento  da  carico 
con  un  sai  albero. 

TnrlHitotic,  sin.  reto  da  pescare. 
Tartara,  sf.  sorta  di  torta  fatta  con 
mandorle  u zucchero. 


Tartareo,  rea,  a.  infernale  di  im  laro 
Tartaresco,  sca,  a.  infernale. 
Tarlarono,  sm.  sorte  di  vivando. 
Tariorino,  sm.  scimmia  della  Tar- 
larla. [il  tartaro. 

Tartarizsare,  v.  tr.  raffinar  col  salo 
Tartaro,  sm.  crosta  del  vino  nell'in- 
terno della  botte;  l'inferno.  i 
Tartaruga,  sf.  testuggine  . animale  } 
anfìbio  nolo;  l’osso  che  si  trae  d.d 
suo  guscio. 

Tartassare,  r.  tr.  maltrattare. 
Turtufo.  sm.  piaDta  tuberosa  nasco- 
sta sotterra. 

Tnrva,  sf.  sorta  d'animale  qaadrupe- 
Tasca,  sf.  sacehetta.  [de. 

Tascata,  sf.  tanta  materia  qunnta  no 
contiene  una  tasca. 

Tassa,  sf.  imposizione,  contributo. 
Tassngione,  sf.  tassa. 

Tassare,  v.  tr.  assegnare  a ciascuno 
l'imposta  e-be  dove  pagare;  fissate; 
mel.  tacciare,  bia  imarc. 
Tassativamente,  av.  precisamente. 
Tassativo,  va.  a.  die  determina. 
Tassazione,  sf.  lassa. 

Tassellare,  v.  tr.  mettere  S tasselli. 
Tassello,  sm.  pezzo  di  legno  od  altro  * 
ebe  si  conficca  in  luogo  rotto  ; 
strumento  d’acciaio  per  intagliare 
med.iglie  ; cuoio  sai  dorso  di  un 
libro.  [vela,  t.  di  niar. 

Tusseruolo,  sm.  accorciamento  d’nna 
Tassello,  sm.  incudine  portativi). 
Tarsia,  sf.  fruttine  che  cresce  in  ab- 
bondanza in  Tapso. 

Tasso,  sm.  nasso,  albero  dello  alpi  : 
ani  ni  ale  quadrupede  del  genere 
degli  orti;  grossa  incudine. 
Tassobarbasso,  sm.  pianta  nota  dotta 
pare  verbasco.  [marine. 

Tossono,  tm.  gran  mucchio  ili  pianto 
Tasta,  sf.  viluppo  di  fila  sullo  piagba 
per  purgarle;  tedio,  fastidio. 
Tosiamo,  tm.  moltitudine  di  insti. 
Tastamenlo,  sm.  il 
Tastare,  v.  tr.  toccare,  palpare;  atei. 

tentare,  esplorare. 

Tastata,  sf.  loccamento. 

Tastato,  ta,  a.  toccato;  esaminato, 
ricercato. 

Tastatore,  tm.  dii  tasta* 
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’ ^Tostatura,  *f.  lordine  do’  tatti  in 
uno  strumento  da  corde. 

Tasteggiatile,  2.  a.  che  tasteggia. 

1 Tasteggiare,  v.tr.  suonare  uno  stru- 
I menu»  a tasti. 

T attieni,  sf.  [«irle  degli  strumenti 
musicali  da  suono  OTe  tono  i tosti. 

Tasto,  sm.  tatto  ; legno  dcU'orgnuo 
del  gravicembalo,  e simili  che  si 
tocca  per  suonare  ; divisione  del 
, manico  della  celerà,  del  liuto,  ec. 

' saggio,  prova.  [vite. 

Tastolo,  tm.  albero  di  sostegno  alla 

Tastoni  sudar),  av.  andar  ai  tatto, 

brancolando. 

Tut tornella,  sm.  ciarliero. 

Tultaniellare,  v.  iutr.  ciarlare,  par- 
lare a caso. 

Tatteto.  sf.  vixio,  magagna  boga  - 
(ella;  cresta. 

Tattica,  sf.  l'arte  di  disporre  i sol- 
dati in  battaglia,  e di  faro  lo  evo- 
luzioni militari. 

Tattivo,  va  a,  dot  tatto. 

Tatto,  snt.  il  scuso  del  toccaro. 
r Telusa,  sf.  animalo  quadrupede. 

Tanniamo,  sm.  stupore,  maraviglia. 

Taumaturgo,  sm.  opera tor  di  rnira- 

■ coli. 

Tauna,  sf.  lavoro  alla  damaschina. 

Tauricida,  sui.  nccidiior  di  tori. 

Taurino,  na,  a.  di  loro.  [eliaco. 

Tauro, siti,  toro;  uno  de'segni  del  zo- 

Taurobolo,  sin.  sacrifizio  aulico  d'un 
toro  in  tmor  di  liibcle. 

Tautogramma,  stu.  po  ma  comporto 
, di  versi  che  cominciano  cuti  la 
stessa  lettera, 

f Tautologia  , sf.  ripetizione  delle 
stesse  cose  con  parole  diverse. 

Tautologico,  cu,  a.  di  tautologia. 

Tuvurcare.  sm.  cocco  delie  muldi  ve. 

Taveruu,  sf.  osteria. 

Tavernaio,  sra.  Tuvcrnara  , sf.  chi 
tiene  osteria.  [verne. 

Taverniere,  sm.  chi  frequenta  le  la- 

Tavola,  sf.  asse  o lamina  di  legno  ; 
scampo; mobile  con  piedi  |nsr  di- 
versi usi;  banco  ; quadro  ; spazio 
quadro;  registro  ; repertorio,  in- 
dice. 

Tavoiacciafo,  sin.  citi  fa  tavolacci. 


Tnvolsecino.  sm.  servo  de  magistrati» 

Tavolarlo.  sin.  spezio  di  targa  o 
scudo  di  legno. 

Tavolare, ‘v.  ir.  coprir  di  tavole;  mi. 
surarc  i campi.  [da  convitati. 

Tavolata,  sf.  una  mensa  circondala 

Tavolato,  sm.  pavimento  o parata 
di  tavole  ; parte  superiore  delle 
case  sotto  ii  tetto. 

Tavolatone,  sin.  chi  misura  i terreni. 

Tavolatura.sf.  il  misurare  i terreni. 

TutoIcIIo,  sin.  banco. 

Tavoletta,  sf.  pin  ola  tavola;  picccoto 
quadro;  tavolozza  ; antese  ince- 
rato usato  dugii  amichi  per  iscri- 
vere; strumento  per  uso  degli  ara 
rbiletti. 

Tavoliere,  sm.  tavoletta  su  cui  si 
giuocu  a scacciti  o a dame.  [toio. 

Tavolino,  sm.  piccola  tavola  ; scrii- 

Tavolozza,  sf.  asse  sottile  su  cui  i 
pittori  tengono  i colori  nel  di  pi  11. 

Tazza,  sf.  bicchiere  du  bere.  [-ere. 

Te,  pron.  persoti. 

Tè,  sui.  pianta  ; infusione  delle  suo 

Teatrale,  2.  a,  di  oda  teatro. [foglie. 

Teatrico,  ca,  a.  teatrale. 

Tea  ro,  sm.  luogo  dove  si  rappte- 
senluuo  drammi,  commedie,  ec. 

Tocca,  sf.  piccola  macchia  ; piccolo 

Teccbiro,  V.  Attecchire.  [difetto. 

T eccola,  V.  Tocca. 

Tecnico, ca,  a.  diccsi  di  voce  pro- 
pria d una  scieu za  o d' un'arte. 

Tcco,  cou  te. 

Tetta,  sf.  pi  un  sai  valico  che  produco 
la  pece;  fiaccola. 

Tediare,  v.  ir.  noiore,  infastidivo. 

Tedio,  sm.  noia,  disgusto. 

Tediosamente,  ov.  con  tedio. 

Tediosità,  sf.  tedio. 

Tedioso,  sa,  a.  noioso,  rincresce  volo. 

Tegamata,  sf.  la  materia  che  con- 
tiene un  tegame. 

Tegame, sm.  vaso  di  terra  piatto  per 
uso  di  cuocere  vivande. 

Tegghia,  sf.  vuso  di  rame  piano  per 
cuocer  torte 

T-  giiu,  sf.  leggh  tu  [glia. 

Tegliata,  sf.  <|uauto contiene  una  to- 

Tegnente,  2.  a.  che  attacca  , ch«  è 
tenace;  avaro;  possedente. 


Digitized  by  Coogle 


TEM 


550 


TESI 


Topnenza,  sf.  tenaci. à.  * ■ , Tenipellnno,  *ra.  uomo  grosso  c 

tegola  sf.  coppo.,  pietra  di  terra  Tempcrp,  sf.l  indurire  il  ferro;  qua- 
cotta’  piatta  o convessa  per  CO-I  lìlii.  carattere  ; consonanza.;  diepo- 


dardo. 


prire  edifizi. 

Tegolaia,  sf.  luogo  ovo  si  fanno  le 
Tegolo,  sui.  tegolo.  _ {tegole. 

Teismo,  sm.  dottrino  de’ teisti. 

Teista,  sm.  chi  ammette  Dio  e nega 
la  rivelazione. 

Tela  sf.  lavoro  tessuto  di  fila  di  lino, 

• di  canapa  ó di  cotone ; cosa  lunga; 
insidia;  quadro,  pittura. 

.Telaio,  sm.  strumento  in  cui  si  lesse 
« la  tela;  arnese  su  cui  i p- Uori  sti- 
rano le  tele;  quadro  in  oni-uieltoncr 
le  forme  dà  stampure. 

Telat  o,  Sm»  tela. 

Telegrafia,  sf.  manierò  di  parlar  da 
loutano. 

Telegrafo,  sm.  macchina  con  cui,  per 
. via  di  segni  couveuuti,  si  dà  noti 
zia  di  checchessia. 

-Teleria,  sf,  quantità  di  tele.  ' 
Telescopio,  sin.  strumento  p«»r  veder 
le  cose  di  lontano.  [quadro. 

•Telo , sm.  jiezzo  di  tela  ; spazio 
Telo,  sm.  orma  da  lanciare, 
treccia;  mel.  fulmine. 

Telonarìo,  sm.  gabelliere. 
Telooio,.sm.  banco.  . 

Toma,  sf.- timore,  paura* 

Tema,  sin.  argomento, soggetto;  ori- 
gine, t.  grani. 

Ti  mente,  a.  a.  che  teme. 

Temenza,  sf.  timore,  [senza  ragione. 
Temerariamente , pv.  con  temerità. 
Temerario,  * ria,  a.  imprudente,  au 
dace,  inconsideralo. 

Temere,  v.  tr.  over  pipita;  dubitare, 
sospettare;  patire;  sentire. 

• Temerità;  sf.  ardir  soverchio. 

• Temo,  smi  timone,  toc.  poet. 
Tehiolo.  sm.  peice  d'acqua  dolce. 

• Temere,  e der.  V.  Timore. 
Tempellamemo , sm.  il  lempellare  ; 

ambiguità  , incertezza.  . . 
Tcmpellare,  v.  ir.  crollare, .scuotere 
adugio  ; far  vacillare;  top'cr  nell'in- 
ceriezza;  v.  iulr.  star  ambiguo. 
Tempi  Ilota.  »f.  e.  (soS|«io. 

Teuipella,  sai.  suono  intèrotto  ftsleù- 
Uto  di  campane. 


r , ~ t * — * i 

lìtà,  carattere  ; consonanza.;  dispo- 
sizione ^ liquido  con  cui  si  stem- 
perano scolori  ; taglio  della  penna. 
Teitfperamen'to , sm.  moderamento  ; 
mescolamento;  complessione;  moda 
di  reggete  ; misura. 

Temperante,  a.  a.  che  tempera  ; so- 
brio, moderato. 

Temperanza,,  sf.  moderazWihc  di  ef- 
fetti e di  appetiti;  temperamento; 

, modestia  ; moderazione.  ' 1 

! Temperare,  ’v.  te.  indurire  il  ferro, 
tuffandolo-  quando  bQlle  nell'  ac- 1 
qua;  moderare,  contenere  ; accor- 
dare; correggere  ; esser  d'accordo; 
preparare  ; meacolare-;.  regolare. 
Temperare  la  pènna,  aguziuria  fe  fen* 
dome  lo. punta.  ' [mento. 

Temperatamente,  .av.  con  tempera 
Temperatolo,  sor.  struménto  da  lem 
perar  le  penne,  temperino.  „ 
Temperatura,  sf.  il  temperare. 
Temperinato,’ sf.  colpo  daio  col  tem- 
perino. ’ ' - 

Temperino,  sm.  touipernloio. 
Tempesta,  sf.  agitazione  impetuosa 
del  mare  causatu  dal  vento;  vec 
menza,  furore  ; meu  affinino,  lur- 
kamemo  ; gragouola  , burrasca. 
Tempestante,  z.  a.  che  è in  tempesta. 
Tempestare  , inir.  essere  agitato 
dallptuinpesta;  met.  essere  a fili  ito, 
imperversare;  v.  tr.  conturbare, 
inquietare;  instigare. 

Tempcsluto,  ta,  a.  ornato,  ricamato. 
Tempestivo  , va,  a.  opportuno,  pro- 
fittevole. [impetuosa  mente. 

Tempestosamente,  av.  con  letnpesiu; 
Tempestoso , sa,  a:  che  porta  lem 
pesta,  che  è in  leiupestii;  mel.  con 
turbato,  commosso.  • I 

Tempia,  sf.  parte  della  faccia  (h 
l'occliio  c l'orecchio. 

Tempiale , sm.  tempia. 

Tempiere,  sin.  soprastante  alla  custo- 
dia del  tempio;  aulico  cavaliere 
d'ordine  militare  e religioso. 
Tempio,  sm.  e iificio  sacro  dedicato 
a jho,  a ni  Salili.  Quelle  tempie. 
Tumpione,  sci.  colpo  iato  colla  wa.  o 
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rapissimo.  «v.  di  buon  ora. 
in  pii»,  kilt,  temfiin.  ' • > 

tSfòi.  «in.  misura  di  aiolo  delle  cose 
uuuabjli  rispetto  al  prima  o al  poi; 
aà;  durata;  A- arnione,  agio , me- 
limi ; misura  delle  voci  odè’suoni, 
t.  mas.,  stagione  ; desinenza  del 
serbo,  l.  crani. 

inpone,  sm.  allegria,  passa  tempo, 
in  poro  (quattro),  digiuni  di  3 di 
in  oguunu  delle  4 stagioni  dell'anno, 
infiorale,  sui.  tempesta,  burrasca,  j 
nifioralti,  a.  a.  caduco,  mondano  ; 
incoiare  ; di  tempo;  di  lempia, 
mporulilà,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
temporale;  affetto  allo  cote  mon- 
dane. ", 

mpornlmcnte , as.  a -tempo;  mon- 
danamente. 

•mporiinco.  ea,  a.  ebe  è a tempo, 
non  perpetuo,. 

importino,  ria,  a.  temporaneo, 
iripori  ggiamenlo  , am,  il  tempo* 
raggiare.,  indugio, 
tttiporegginre  , v.  intr.  governarsi 
secondo  ('opportunità  ; indugiare, 
ritardare, 

•mprare,  e dcr.  V.  Temperare, 
macc  , a.  a.  tegnente;  costante, 
fermo;  avaro,  spilorcio, 
luaceinenle,  nv.oon  tenacità, 
macita,  sf.  qualità  di  ciò  che  è Te- 
nace ; avarisin. 

•Detonare,'  e tler.  V.  Tenzonare, 
inda  , sf.  loia  che  si  stende  in  aria 
|H-r  riparo,  padiglione  d'esercito; 
sì  («rio.  s 

indole  , sii),  tènda  con  cui  si  coprono 
le  galero. 

colente,  ?.  a.  che  tendo,  ebe  ha  In 
cadenza,  sf.  propensione.  [mira, 
endere  , v.  ir.  stendere,  spiegare, 
dilatare;  v.  intr,  aver  la  mira;  ti- 
rare, accostarsi, 

elidine,  sin.  estremità  d un  mosco  lo. 
eudinco,  Tendi  nòno,-  n.  a.  di  tcn-, 
rudi  ture,  sui.  insidiatore.  filine, 
cnebra,  sf.  maucanza  di  lumi  ; mct. 
Ignoranza. 

■ uthrarè,  v.  Ir.  far  scuro, 
cncbrnsilà,  sf.  tenebra;  turbine;  ; f- 
fiiscami'iita  di  èi»t»  e di  inculo- 


Tenebroso  .sa,  a.  oscurq,  pri.vo  di 
| luce  ; mct.  torhido.'confuso. 

Tenente,  2.  a.  ebe  tiene. 

Tenente,  sni.  grado  militare. 

Teneramente,  uv.  con  tenerezza;  de- 
bolmente. 

Tenere,  v.  Ir.  possedere:  «.resi are; 
impedire;  abitare;  Arrivare;  usare; 
os-evvnrc;  conservare;  aver  sapore, 
o odoro;  occupare,  ricevere,  acco- 
gliere; stimare;  contenere;  valere; 
adunare;  dirigersi  ; esser  tenace. 

Teoersi,  v.  intr.  dimorare;  aver  stima 
di  se  ; contenersi . astenersi  ; appi» 
gliarsi  ; in  crescere;  stare  alternilo-, 
arrestarsi.  [desta. 

Tenere,  sm.  manico;  dominio,  po-. 

Trnerello,  la,  a.  di  poca  età. 

Teocreto,  sm.  ramo  tenero,  virgulto. 

Tenerezza,  sf.  qualità  di  ciò  che  é te- 
dierò ; met.  età  giovanile,  fig.  af- 
follo, amore;  zelò," 'ctrt-a.'  " * 

Tenero , ra , a.  di  poca  o niuoa  du- 
rezza, molle,  flessibile;  novello, 
.giovane;  delicnto;-uffctluiiao;  per- 
maloso ;.  goloso  ; debile;  fresco; 
nuovo.  (tenere  degli  alberi. 

Tenerume,  sm.  cartilagineo;  pipite 

Tenesmo  sm.  voglia,  falsa  c dolorosa 
d'uodare  del  còrpo. 

Tenia,  sf.  sorta  di  vermeintesiinale  ; 
pesce  lango  « sottile;  fusiti  dell'  ar- 
di, trave  dorico,  t.d'archit. 

Teniorf,  sm.  fusto  della  balestra. 

Teni  mento  ,sm.  il  tenere,  sostegno; 
territorio;  obbligo. 

Tenitoio,  sm.  manico. 

Tenitore,  sm.  chi  tiene.  ' * 

Trniioro,  sm.  territorio. 

Tenitura,  sf.  lenimento.  . < 

Tenore,  sm.  contenuto,  soggette; 
forma,  maniera  ; senso,  concetto. 

Tenore.ttu.  voce  dimezzo  tra  il  con- 
tralto e il  basso;  armonia;  ronzio. 

Tensione,  sf.  disiendjuiciilo  sforzato 
di,  nervi  ; tendenza,  .propensione. 

Tctittg  sf.  strumento  per, conoscere  la 
profondità  dello  ferita  ; tentativo. 

Tentabile,  z»  o.  clic  si  può  tentare, 

Ten! .uncino  , sin.  tentazione;  tenta 
livo. 

Ti  u'tarc,  t.  tr.  fa?  prova,  tperimen- 
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«re  ; toccnr  leggermente  5 rico- 
noscer colla  lento  ; Importunare, 
insligare;  alletterò  ; esaminare. 
Tenlativucieole,  or.  a modo  «li  ten- 
tativo. [minto 

Tentativo,  *tn.  prova,  sforzo,  speri- 
Tcntalore,  snt.  trico,  sf.  chi  teiitn, 
chi  provoca.  [dialioHcn. 

Tentazione,  sf.  tentativo  ; seduzione 
Tenteilare,  v.  intr.  tintinnire,  risuo- 
• naie.  [minacci  di  cadere. 

Tentenna  , sf.  cosa  che  vacilli , clic 
Tentennomeiito.  un.  il  tentennare. 
Tentennarne,  2.  a.  che  tentenna. 
Tentennare,  v.  ir.  cinlr.  agitare  come 
il  tintinno  d’uiin  campana  . scuo- 
tere, dibattere;  vacillare,  titubare. 
Tentennati!,  sf.  tentennami  tuo. 
Teniennntore , sm.  chi  tentenna. 
Tentennino,  sin.  uomo  torbido. 
Tenlrnnio,  sin.  temcnnunicuto. 
Tentenno  (andare  a),  andar  a t accia  di 
notte  colla  lanterna.  [pigro. 

Temendone,  sin.  uomo  irresoluto, 
Tentone  (andare),  andar  adagio,  con 
sospetto,  con  incertezza. 

Tcnoe,  2.  a.  sottile;  gracile,  magro. 
Tenuemente,  av.  eoa  tenuità. 
Tenuità,  sf.  scarsità;  leggerezza. 
Tenuta,  sf.  il  tenere  ; possessione, 
fondo  stabile  ; capacità  , li  c,  oto- 
nere. 

Tenuto,  ta,  a.  riputato;  obbligalo. 
Ttiuionare,  e dor.  V.  Tenzonare. 
Tenzonare,  v.  tr.  disputare,  conihm- 
Tcnzonalore,  sm.  chi  disputa,  [(ere 
Tenzone,  sf.  contrasto,  disputa,  cOuT- 
battimento.  [craxia. 

Teocratico,  ca,  a.  appartenente  a tco- 
-Teocrozia,  sf.  governo  ove  ti  principe 
impera  a nome  di  Dio. 

Teod.a,  sf.  canto  in  lode  di  Dio. 
Teogonia  , sf.  poema  che  tratta  dell' 
origine  degli  Dei  do' Gentili. 
Teologale,  2.  a.  di  teologia. 
Teologalmente.av.  in  modo  teologale. 
Teologante,  snt.  teologo.  [logia. 
Tcologhessa,  sf,  donna  che  sa -di  tem 
Teologia,  sf.  scienza  che  ha  per  og- 
getto Iddio,  e le  verità  da  lui  ri- 
„ V?lu'e'  [logia. 

Teologicamente,  av.  secondo  la  too- 


Tcologicare.  v.  tr.  scrivore  o parlare  j 
• teologicamente.  * I 

Teologico,  ca,  a.  di  teologia.  •; 

Teologizzare,  v.  tr.  scrivete  o pt  I | 
lare  teologicamente. 

Teologo,  sm  professore  di  teologia.  ] 
Teorema,  sm.  prora  evidente d'uoa  ; 


Teorotico.  ca,  a.  di  teoria,  [verià. 
Teoria,  sf.  riflessione,  a cui  ci  gu.ila  ; 

l'esame  della  natura. 

Teorica  , sf.  scienza  speculativa  che 
Hit  regola  alia  pratica. 

T corii  irniente,  av.  pervia  di  teorica. . ] 
Tenrichistn,  sm.  chi  sta  sulla  teorica^ 
Tiorico,  sm.  citi  ha  teorica  * ] 

Teorico,  ca,  a.  di  teorica.  ] 

Tepcfare,  v.  Ir.  riscaldare  alquanto , 

Inr  tepido. 

T opere,  v.iutr.  esser  tiepido.  ! I 
Tepido,  e der.  V.  Tiepido, 

TepiKcare,  V.  Tepefare.  1 

Tepore,  sui.  liepidità  [ebrei.  » 

T,  rupouti,  sm.  pi.  certi  anacoicii  ; 
Terapeutica  , sf.  arte  di  guarire  le 
malattie.  ] 

Terapeutico,  ca,  a.  di  terapeutica. 
Tercliio,  ia,  a.  zotico,  rozzo. 
Tcrebcniiuu,  sf.  treuten.ina.  a 
Terebinto,  snt.  sjn-zie  U' albero  da  cui  ; 

li  lla  la  tretnenliua. 

TerWiue,  sf.  tarlo  che  nasce  nel  legno.  ] 
Tcretc,  sm.  uno  de’  muscoli  del  cubilo.  ; 
Tergemino,  ua,  a.  triforme,  triplice,  1 
Tergece.  v.  ir.  nettare,  polire. 
Tergiversa  re  , v.  intr.  corcare  con.  ; 

sitllerfugi  di  schivare  cbecchessi*4  1 
Tergiversazione,  sf.  sfuggimvuto.  1 
musa.  [spelte. 

Tergo, sm.  la  parte  deretana,  dorso,  ) 
Tergo  (da),  av.  di  dietro. 

Teriaca,  sf.  clciuimio  di  carne  In  [ 
’frriacale,  2.  a.  di  teriaca,  [vipere.  ] 
Termi,  V.  Torme. 

Termale,  2.  a.  di  terme.  1 

Tenue,  sf.  pi.  bagni  pubblici. 
Terminabile,  2.  a.  che  può  terminar-  ] 
Terminale,  2.  a.  di  termine.  [si. 
Turmfnaniento,  sm.  termine,  line.  ] 
Terminare, v.tr.  por  termini  trn  l'un  | 
dominio  e l'altro,  finire;  iliffinirc, 
spiegare  ; determinare,  risu|v,  te  ; 
v.  intr.  aver  termine;  moiite.  \ ] 
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Tormmatamente,  a».  «pressamente, 

Terminau-zza,  tf.  limitatone. 

-Terminativo,  va,  a.  ebo  ila  termine. 

Terminato,  to,  a.  determinalo  , sta- 
bilito. [pone  limili. 

Tcriuinalore,  sm.  chi  termina  ; rbi 

Terminazione,  tf.  termine;  desinenze, 
t.  grata. 

Termine,  sm.  ronfine,  limile  ; divi- 
nità presso  gli  antichi;  condizione, 
fine:  scopo,  oggetto  ; intervallo  ; 
tempo  prefìsso;  grado,  stato;  parola. 

Termini,  sm.  pi.  stame  di  mezzo 
busto  a foggia  di  pilastri. 

Termino,  sm.  termine. 

Termometro,  sm.  strumento  che  in- 
dica I gradi  della  temperatura 
dell'atmosfera. 

Ternario,  ria,  a.  dicesi  di  tre  cose 
raccolte  insieme. 

Ternarii,  sui.  versi  In  terza  rima. 

Ternato,  ta,  a.  fatto  a Ire,  l.  botati. 

Terno,  ani.  Irò  punti  de  dadi;  tre 
numeri  del  lotto. 

Terni,  sf.  il  pianeta  rhu  abitiamo  ; 
li  terreno  che  si  coltiva;  provine  a, 
paese  ; città  , gii  abitanti  di  un 
(ause. 

Terrac.rc polo,  sm.  sfiecie  di  ciLierkita 
che' nasce  ne’ muri  vecchi. 

Terminare,  v.  ir.  mandare  in  bando. 

T erratine,  sm.  esilio. 

Terragno,  gna,  a.  clic  è In  piana 
terni,  o cbes  al/.a  poco  da  terra. 

Terragnolo,  In,  a.  vicino  u terra. 

Terrupicnare,  v.  tr.  far  terrapieni. 

Terrapieno,  sm.  bastione  di  mattoni 
ripieno  di  terra. 

Termico,  un.  ciò  che  si  riscuote 
deli'affitto  della  terra.  [terra. 

Ternato,  sm.  bastione,  riparo  di 

Terrazzano,  un,  a.  abitante  di  terra 
murata;  che  è dello  stosso  paese. 

Terrazzo  , sui,  parte  scoperta  della 
rasa. 

Terremoto,  sm.  srossa  violente  dullu 
terra;  mel.  agitazione. 

Terrenamente,  tir.  mondanamente. 

Tcrrrno,  sm.  terra  coltivabile  , ter- 
ritorio ; rapparlamento  di  una 
rasa  a livello  delia  jorra. 

Terreno,  na,  a.  di  terra,  terrestre. 


Terreo,  bo,  a.  che  ha  qualità  Vii  tem. 
Terrestre,  a.  a.  terreno. 

Terrestrità,  sf.  qualità  terrestre. 
Terrena  , sf.  terra  di  cava  per  far 
vasi,  m ostiche  e chiari  scuri. 
Terribile,  z.  n.  che  reca  terrore. 
Terriblità,  sf.  ciò  che  è terribile. 
Terribilmente,  av.  con  terrore. 
Tertioc’a.  sf.  terra  sciolta  e leggera. 
Terriccio,  sm.  concio  macero  e mu- 
si-ola  tu  con  terra. 

Terriere,  sm  terrazzano. 

Terrifico,  ca,  a.  terribile. 

Terrigeno,  no,  a.  nato  dallo  terra. 
Terrigno,  gnu,  a che  abita  sottoterra. 
Territoriale,  3.  a.  spettante  a terri- 
torio. [risdzioae. 

Territorio,  sm.  estensione  d'una  giu  • 
Terrore,  sm.  grati  paura. 

Terroso,  sa  . a.  imbrattato  di  terra. 
Tersamente,  av.  pulitamente. 
Tersezza,  sf.  qualità  di  ciòohe  è terso. 
Terso,  sa,  a.  senza  macchia  netto, 
pulito. 

Terza,  sf.  nuti  dcilu  ore  canoniche. 
Terzaraenlo,  av.  in  terzo  luogo. 
Terzana,  sf.  febbre  che  vieue  uu  di 
si  e un  no. 

Tentare,  v.  tr.  arar  la  terza  volta. 
Tcrzaruolo,  V.  Tcrzcruolo. 

Terzavo,  sm.  e 

Terzavolo,  sin.  padre  del  bisavolo. 
Terzeria,  sf.  3a  parte  d'una  cosa. 
Terzeruola,  sf.  api-eie  di  misura  di 
vino. 

Teizeruoio,  sm.  la  minor  vela  di 
una  nave  ; archibuso  corto. 
Terzetto,  sf  pistola  da  lasca. - 
Terzetto,  sm.  componimento  poetico 
in3a  rima; terzina;  componimento. 
Tedi,  musica  vocale  per  3 voci. 
Terzina,  sf.  poesia  in  terza  rima. 
Terzino,  sin.  vaso  da  tener  liquidi. 
Terzo,  za,  a.  nunt.  ord.  3U. 

Terzo,  sin  la  terza  parte  d'un  tutto; 

una  terza  persomi. 

Terzodccimo,  ma,  a.  nnm.  ord.  13°. 
Terzogenito,  sui.  figlio  nato  dopo  il 
secondogenito.  ‘ [bsi'e. 
Terrone,  sm.  teli  grossi)  da  involger 
Tcrzuolo,  sm.  maschio  di  alcuni  uc- 
celli di  rapina  ; lerztruolo. 


Digitized  by  Google 


TES  560  TET 


Tesa/sf.  il  tendere,  (elisione;  luogo 
dà  tender  le  reti;  falda  dèi  cappello. 

Tessur.iere,  e der.  V.  Tesoriere.- 

Tesaurizzare,.  v.  Intr.  accumular  te- 
sori; «dmulare.  .'  : 

T «'siluro,  V.  Tesoro. 

Teschio,  sui.  la  parte  superiore  della 
testa  ; capo  spiccalo  dal  busto  ; 
terra  .aspra.  ' . 

TeSi,  sf.- proposizione  di  discutere. 

Teso,  sh,  a*  disteso,  diritto. 

Tesoreggiare,  V.  Tesaurizzare. . 

Tesorerìa  , si.  luogo  dorè  si  tiene  il 
tesoro-,  amministrazione  «lei  tesoro. 

Tesoriera,  sf.  colei  che  custodisco 
un  tesoro. 

Tesoriere,  Tesoriero,  sin.  ministro 
e custode  del  tesoro. 

Tesoro,  sni.  mucchio  di  cose  prezioso; 
luogo  dove  si  custodisce;  ciò  che  è 
eccellente,  utile  o caro. 

Tessera,  sf.  segno;  taglia. 

Tesserandolo,  sui.  tessitore. 

Tessere,  r.  ir.  fabbricar  la  telu  ; 
comporre  checchessia. 

Tessimento,  sui.  tessitura. 

Tessitore, siu.  trce.sf.  uomo  e donna 
che  tesso. 

Tessitura,  sf.  il  tessere,  il  tessuto. 

Tessuto,  sm.  ciò  che  ò intrecciato. 

Tesiti,  sf,  la  parte  dcU'animnle  che  è 
dal  colio  iu  su  ; fronte  ; persona  ; 
.ingegno,  giuilicio;  testo;  estremila. 

Tosi  ubi  le  , 2.  a.  rosa  di  cui  si  può 
disporre  per  testamento,  t.  log. 

Testacelo,  sm.  lavoro  di  frammenti 
di  terra  cotta.  ’ 

Testaceo,  ea,  à.’o  sm.  animale  dei 
genere  dei  le  conchiglie. 

Trstameulare,  v.  Ir.  far.  testamento. 

Testamentario;  ria  , a.  lasciato  per 
testamento;  di  testamento. 

Testamentnto,  ta,  a.  disposto  perde- 
stamcutju  , 

Testamenti,  sm.  atto  che  contiene 
l'ultima  volontà  ; la  Sacra  Scrit- 
tura. . ' 

Testardo,  da,  a.  caparbio,  ostinato. 

Testare,  v.  tr.  far  testamento. 

Testata,  sf.  capo,  punta,  estremità. 

Testatico,  sni.  imposta  sopra  la  testa 
de' cittadini.  . • • 


Testatore,  sm.  trice,.sf.  colui  o omei 
che  fa  tesiameotò.  . . 

Testò,  ar.  ora,  in  questo  punto  ; di  — v 
qui  a.  pòco. 

Testoreceio,  eia,  a.  ostinato. 

Testicplare,  2.  a.  relativo  a 'testicoli 
aggiunto  d’una  specie  d'nva. 

.Tesiii'oto,  sm.  parte  genitale  dell'a- 
nimato maschio  ; appio  sabatico. 

Testiera,  sf.  parte  della  briglia. 

Testificante,  2.  a.  che  testiiìca. 

Testificunza,  sf.  testificazione. 

Testificare,  ▼.  tr.  far  testimonianza. 

Testifiuativo,  va,  a.  che  tesfilica. 

Tostificalore,  sm.  chi  testifica.  . 

Testificazione,  sf.  attestato,  testimo- 
nianza. ..  * 

Testimonialo,  2.  a. .di  testimonio. 

Testimonianza,  sf.  il  deporre  in  giu- 
dizio su  ciò  che  si  è visto  o udito. 

Testimoniare,  v.  intr.  far  testimo- 
’ niaaza;  affermare  con  giuramento. 

.Testimonio,  sm.  quegli  che  fa  testi 
moniauza. 

Testino,  sm.  carattere  da  stampa. 

Testo,  am.  vaso  di  terra  cotto  per 
piante  ; coperchio  della  politola  ; 
stoviglia  a guisa  di  tagliare. 

Testo,  sm.  le  parole  di  un  autore  ; 
soggetto  di  disceso;  libro  Aliteli- 
tentil  o luannscritto  o stampato;  ca- 
rotiere da  stampa. 

Testo,  sin.  sla,  11.  tessuto,  contesto.  • 

Testone,  sm.  monetad’argento. 

Teslore,  sm.  tessitore  ; compositore. 

Testuale,  2.  u.  che  è secondo  ii  testo. 

Testudine  , V.  Testuggine  , antica 
(nnccfainn  miniare  ; tumore*’  che 
nasce  nello  lesta. 

Testuggine  , sf.  tartaruga  , anima1? 
anfibio  coperto  da  una  coccia  seae- 
cbeggiale  ; la  volta  d'una  stanza; 
testudine;  costellazione  deli'  emi- 
sfero settentrionale.  • 

Testora,  sf.  tessitura. 

Telano,  sin.  ino  lati  in  convulsiva. 

Tetracordo,  sm.  strumento  music,  di 
4 corde.  [gemo  di  Grecia. 

T>  iradramnia.  sf.  antica  moneta «i'or- 

Tetraodro,  un.  cor|«o  «li  4 triangoli 
uguali,  t.  gt'om  [nu-itio  antico. 

Teirnfaitaaco,  un.  sottu  di  medica- 
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Tetra  gonion,  e»,  ».  «Il  tetragono.  - 

Tetragono,  uà,  a.  figura  di  4 angoli, 
t.  girili,  nicl.  forte,  solido. 

Tctrogrointualn  , sui.  nome  formato 
di  4 lettere. 

Tetrait,  sin.  erba  detta  puro  giudaica 

Tetrametro,  sm.  verso  di  4 piedi. 

Tetrarca  , sni.  Governatore  della  4u 
parte  d'uno  «tato.  [trnri  a 

Tel  ramilo,  sin.  giurisdizionedel  Te- 
, Tetraslico,  sm.  poesia  di  4 versi. 

' Tclriciia.sf.  qualiiadl  ciò clied latro. 
1 Tetro,  a.  oscuro,  tenebroso,  nero. 

Telia,  sf-  mammella,  poppa. 

Tettare,  v.tr.  succhiare  ti  ialtedrlla 
mammella.  [casa. 

Tetto,  gin.  ilcopcrlo  delle  fabbriche; 

Tegola, sf.  lutto  fatto  in  luogoapcrto. 

Tettola,  sf.  capezzolo  pendente  «otto 
il  gozzo  ai  bercili. 

T ou toniro,  m.  a.  di  tedesco;  D|;(;iuuto 
d'Un  ordine  di  cavallari*. 

Ti,  prcn.  peri  te,  a te.  [salivazione. 

TialMino,  IDI.  frequente  e nlilionilnnte 

Tiara  , sf.  fregio  da  lesta  degli  unti- 
chi  re  e sacerdoti  ; la  mitra  del 
sommo  Pontefice. 

Tibia,  sf.  l'osso  piò  Grosso  della 
Gamba,  siluro;  strumento  musicale 
ih* fiato.  [della  gamba. 

Tibiale,  a.  n.  aggiunto  di  j muscoli 

Tilrinre,  Y.  Tribbia  re. 

Tibjcine,  ini.  suoouìor  di  Tibia. 


Tiburlino,  sm. pietra  ralrare,  trater 
Ticchio,  sm.  vogltn, capriccio.  [tiuo 
Tiri  inno,  Y.  Tmlismo. 

Tiepidamente,  av,  con  tiepidezza. 
Trepidare,  v.  intr.  divenir  tiepido. 

, Tiepidézza  , sf.  qualità  di  ciò  die  é 
' tiepido  ; pigrizia  ; timidità. 
Tiepidka.  sf-  tiepidezza. 

Tiepido , da  , a.  chu  ò ira  il  caldo  o 
il  freddo  ; pigro,  Ionio. 

Tlcra,  sf.  accozzamento. 

Ticra  di  pane,  duo  fila  di  paui  con* 
Giunti  insieme. 

Tifo,  sm.  febbre  maligna. 

Tifulo,  sin.  grido  acuto. 

Tifomanis,  sf.  alTczionu  morbosa 
con  letargo  o frenesia. 

Tifone, . sin.  venso  impetuoso,  lurbsn- 
Tifoideo,  ta,  u.  di  tifone. 


Tigiìa,  Tigliata,  sf.  castaGnc  cotte. 
Tiglio,  sm.  albero  noto;  fibra  durae 
tenace  del  legname,  canapo,  te. 
Tiglioso,  sa,  a.  die  ba  fibre;  duro. 
Tigna  . sf.  ulcero  sulla  cotenna  dd 
cupo  ; mct.  fastidio,  noia,  avaro  ; 
spilorcio. 

Tignò  mica,  sf.  erba  di  color  bianco. 
Tignere,  v.  Ir.  dar  colore.  . 

Tignola  , V.  Tiguuoln.  [spregevole. 
Tignoso,  sa,  a.  infetto  di  tigna;. mct. 
Tignaoto,  sf.  tarma  , insetto  die  rodo 
la  lana,  ed  altro  simile  ; vermicello 
die  rode  il  grano,  [di  colombo. 
Tigrane,  a.  a,  aggiunto  ad  una  S|K-rie 
Tigrato,  ta  , a.  macchiato  come  la 
[ [ielle  delia  tigre.  [voro  feroce. 
Tigro.  sf.  animate  quadrupede  carni- 
Timballo , sm.  strumento  di  musica 
militare  n foggia  di  due  gran  pen- 
tole coperto  di  cuoio.  [rosa. 

Timbra,  sf.  Timbro,  sin.  erba  odo- 
rimele, sf.  l'orchestra  degli  amichi 
teatri. 

Tundra,  sf.  arbusto  da  cui  si  racco- 
glie i!  grano  gnidio. 

Timiamu  , sf  profumo  usato  dagli 
antichi.  . . . 

Timico,  ca,  a.  aggiunto  di  alcune  di- 
ramazioni del  tronco  delia  vena 
. cara.  * 

Timidamente,  nv.  con  timidità. 
Timidezza,  sf.  staio  inquieto  di  dii  ò 
preso  da  timore.  . 

Timidità,  sf.  limideztn. 

Tintilo  da,  a.  che  temo;  costernato, 
ahuiiuio;  che  impone  timore. 
Timo,  sm,  pianta  di  soave  odore; 

glandola  sono  lo  sterno. 
Timologìo,  V.  Etimologia. 

Timone  , sin.  ii  legno  del  carro  , o 
d'altro  a cui  s’attaccano  le  battio  ; 
il  icguo  ebo  servo  a guidare  un  na- 
viglio; mel.  guida.  [timone. 
Timoneggiare,  v.  tr.  condur  lieno  il 
Timoniera,  sf.  camera  del  pilotn. 
Timoniero,  siu.cbi  governa  il  timone. 
Timorato,  la,  a.  di  buona  coscienza. 
Timore,  sui.  turbamento  d’animo 
cnurnlo  da  immaginazione  di  fu- 
turo m lo. 

Tunuiosamcutc-  av.  con  timore. 
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TI  osoroso.sa,  a.  timorato,  rispettoso; 

pauroso,  timido.  [nel  timpano. 
Tiinpanello,  sui.  telato  che  s'incastra 
Timpanite,  idoprisia  ventosa.  [nite. 
Tini|>auitiro,  cu,  a.  che  soffre  timpa- 
Timpano,  sai  specie  di  tamburo;  tim- 
ballo; macchina  da  morer  pesi  ; il 
uadro  ile  l'astrolabio;  la  facciala 
‘un  edificio  . t.  d'arebit.  ; arnese 
in  cui  si  appuntano  i fogli  ila  stam- 
pare. [principale  dell'udito. 
Timpano  deU'orccc6io , strumento 
Tini  peli  ina,  sf.  disputa, 

Tina,  sf.  va»o  da  por  vino. 

Tinaia,  sf.  luogo  oto  si  tengono  le 
Tinea,  sf.  pesce  d'acqua  dolce,  [line. 
Tim  one,  sui.  postema  neirauguinaia. 
Timiaridi  , sm.  pi.  il  fuoco  di  San- 
l'Elmo. 

Tinello,  sm.  piccolo  tino;  luogo  ove 
mangiuno  i domestici  Delie  case 
de’  principi. 

Tingere,  V.  Tignerò. 

Tino,  sm.  vaso  grande  in  cui  ai  pig- 
già  l'uva  per  fare  il  mosto  ; vaso 
da  conservare  il  tìdo  ; tinozza  da 
bagno.  [por  sotto  la  lina. 

Tinozza,  sf.  vaso  da  bagnarsi  o da 
Tinta,  sf.  materia  eoa  cui  si  tinge  ; 
Umiliano,  sm.  panno  fino,  [colore, 
Tinlin,  il  suono  d’an  campanello. 
Tiutinnabolo,  sin.  squilla,  campane!- 
Tiutiunaniento,  sin.  tintinnìo,  [lo. 
Tintinnare,  V.  Tintinnire. 

Tintinnìo,  sm.  suono  d’una  campana. 
Tintinnire,  v.tr.  risuonare. 

Tintinno,  sm.  tintinnìo. 

Tinto,  sm.  tintura. 

Tinto,  la,  a.  mei.  oscuro,  nero  ; ebe 
ha  una  conoscenza  superficiale  ; 
cambiato  di  colore. 

Tintore,  sm.  chi  esercita  l’arte  del 
Tiatoria,  l'arte  de'  tintori,  [tingere. 
Tintorio,  ria,  a.  di  tintore. 

Tintura,  sf.  il  color  della  cosa  tinta; 
il  color  d'un  minerale  o regolabile 
estratto  per  via  d'un  liquore. 
Tiorba,  af.  strumento  musicale  si- 
mile al  liuto.  [giue. 

Tipo,  sin.  modello,  esempio,  itnrna- 
Tipografia,  sf.  l'arte  della  stampa. 
Tipr.jr«fioo,  cu,  n.  di  tipografia. 


Tipografo,  sin.  stampatore. 

Tlpore,  sm.  tiepidezza. 

Tira,  sf.  gara,  dissensione. 

Tirafondi,  sm.  strum-.-nio  per  mettere 
e levare  i fondi  delle  bolli. 

Tiranna,  sf.  donna  crudele. 

Tirannnre,  v.  tr.  tiranneggiare;  tot 
meniate.  [tiranno. 

Tiranneggiare  , v.  tr.  dominare  da 

Tirannescamente,  nv.  in  modo  tirati. 

Tirannesco,  sca,  a.  tirannico,  [nico. 

Tirannìa,  sf.  dominio  usurpato  e lu- 
nato con  violeuzn;  inumanità,  cru- 
deltà. [u'teo. 

Tirannicamente,  av.  in  modo  tirati- 

Tirannicida,  am.  uccisor  di  tiranno. 

Tirannico,  ca,  a.  di  tiraouo  ; cru- 
dele, spietato. 

Tiraonide,  sf.  tirannia. 

Tiratinizzare,  V.  Tiranneggiare. 

Tiranno,  sm.  cbi  usurpa  un  impero 
e lo  esercita  eoo  ingiustizia;  nomo 
crudele. 

Tirante,  3.  a.  che  tira;  che  mira. 

Tiratile,  sui.  legname  di  sostegno 
a’ puntoni  di  un  caratello  di  uu 
tetto,  t.  d’arebit. 

Tirapulle,  sin.  strumento  da  estrarre 
lo  palle  d'uua  ferita. 

Tirare,  v.  tr.  fnr  venire  a sé  qualche 
cosa  con  forza  ; strascinare  ; sca- 
gliare; sedurre;  attrarre;  ottenere; 
V-  intr.  andare,  tendere,  inclinare; 
soffiare;  scoccare,  scaricare  ; l.ror 
calci  ; protrarre;  distendersi;  fab- 
bricare; stiracchiare;  stuiu|iare. 

Tirarsi,  accostarsi. 

Tirare,  sm.  corda  o rimila. 

Tirata,  sf.  l’atto  del  tirare;  lunghezza 
bevuta. 

Tiruteslu,  sm.  strumento  per  estrarre 
la  testa  d'un  bambino  morto  nel 

Tiratezza,  sf.  tensione.  [parlo 

Tirato,  ut,  a.  disteso;  allettato,  pro- 
mosso. [i  panni  di  latta. 

Tiratoio,  sm.  luogo  ove  si  stendono 

Tiratore,  sm.  cbi  lira  ; torcoliere. 

Tiratuia  , sf.  il  tirare  i fogli  dalla 

Tirchieria,  sf.  avarizia.  [stampa. 

Tirchio,  ia,  a.  avaro. 

Tirella,  sf.  fuoo  o striscia  di  cuoia 
con  che  si  lirauo  ca  rione. 


Digitized  by  Google 


TOC  5G3  TOM 

Tiritera,  sf.  lunghezza  dì  discorso  T<KTtirc,  »m.  tocco  uscii  io. 

insulso.  Toccare,  ».  ir.  nconstaro  l’un  corpo 

Tiro,  sm.  il  tirare  ; colpo  d'arma  da  all'aliro  in  modo  che  si  congiun- 
fnoco;  offesa,  beffe  gonfi;  lunare;  oumuuovere;  zolle* 

' Tiro,  »iu.  specie  di  serpo,  ciiare;  spellare;  accennare;  cono* 

Tirocco.  ira.  trallenimeuio  di  con-  scere  rarmilmciiic  ; levar  ria  ; of- 
Tcrsaziooe.  fenderò.  [sonala* 

Tiroide,  sm.  Il  pomo  d'Adamo.  Toccata,  sf.  toccamcnlo;  preludio  di 
Tiroioidco,  ca.  a.  relativo  aliala-  Tocculivo,  tu.  a.  atto  a toccare. 

ringe,  I.  anni.  Toccalo,  sm.  tallo. 

Tirone,  sm.  novizio,  Tncoatore, sin. trice, sf. chi  tocca, 

i Tirso,  ara.  min  attorcigliata  di  pam-  Tovcbello,  sm.  guazzetto  di  pesco, 
pani  c H\ll>  r.i.  [l'acqua.  Torni,  sm.  tatto  ; colpo  di  martello 

Tisana,  sf.  bevanda  d’erbe  cotto  urb  o di  campsua. 

Tisichezza,  sf.  infermila  di  polmoni  Tocco,  co,  a.  toccalo. 

Tisico,  sm.  tisichezza.  (n I cerali.  ■ Tocco,  srn.  sorta  di  berretta;  pezzo. 

Tisico,  ca,  n.  infilo  di  tisichezza  ; Toga.  sf.  veste  lunga  , comune  agli 
mot.  magro,  scarno.  [scarna.  amichi  Romani  ; abito  da  dottora 
Tisieume,  sm  tisichezza;  cosn  magra;  oda  giudice. 

Titillamento,  stu.  solleticameli to.  Togato,  ta,  a.  vestito  di  Ioga. 

Titillare,  v.  ir.  eciilar  commozione  Togliere,  v.  tr.  levar  via  ; pigliare  ; 

nel  sistema  pervaso.  mct.  scorgere  ; rollare  ; liberare  ; 

Titillazione,  si.  litillnmento.  impedire;  distrarre;  intraprendere; 

Titimaglio,  sui.  pianiti  da  cui  scatu-  consentire;  accogliere;  intendere. 

riscu  latte.  Tngliuienio,  sui.  il  togliere;  ruba-  _ 

Tilolure,  v.  tr.  porre  on  titolo.  mento 

Titolare,  2.  a.  che  ha  titolo.  Toglilorc,  sm.  trice,  sf.  chi  toglie. 

Titolarlo,  sm.  libro  che  insegna  il  Tolda,  sf.  ponte  superiore  deJla  nave. 

modo  di  Usare  i titoli.  Tollerabile,  2,  a.  che  si  può  corapor- 

Titoieggiore,  v.  ir.  dare  i titoli  che  tare. 

appartengono.  ’ Tollerabilmente,  nv.  roti  tolleranza. 

Titolo,  sm.  dignità,  grado;  iscrizione;  Tollerante,  2.  n.  elio  tollera, 
cognome;  fuma  ; diritto;  motivo.  Tolleranza,  sf.  il  tollerare, 
pretesto.  . Tollerare,  v.  ir.  comportar  con  pa- 

Titubainento,  sm.  titubazione.  zicozn  , soffi  ire. 

Titubante,  2.  a.  cho  tituba.  Tolleratorc,  sm.  dii  tollera. 

Titubare,  v.  intr.  vacillalo;  stare  Tollero,  sm.  moneta  antica  toscana 
ambiguo,  incerto.  d'argento.  (ingiustu. 

Titubazione,  sf.  perplessità,  esitanza.  Tollctta,  sf.  estorsione;  imposizione 
; Tizzo,  sm.  pezzo  di  legno" acceso  o Toio,  sui.  ciliare  ove  si  uniscono  lo 
spento  ad  un  capo.  curve  d'uu’arrantura. 

Tizzone,  ara.  tizzo.  Tolta,  sf.  toglimeniu. 

Tlupsi.sm.  sona  d'erUu  Tolti,  sm.  piatila  da  cui  slitta  balsamo. 

To’,  togli.  Tolutnno,  un,  a.  di  toiit.  [scarpa. 

Torca,  sf.  stoffa  di  seta  con  lamine  Tomaio,  sm,  parte  superiore  della 
d'uro  o d'argento.  Tornare,  v. intr.. cader  col  capo  all'in- 

Toccabile,  *.  a.  cb'é  soggetto  allatto.  giù  ei  piedi  all'aria  ; premilitare 
Toccalapis,  sm.  strumento  in  cui  si  d'alto  in  giù;  scendere.  [fossa. 

mette  lu  inalila  per  disegnare.  Tomba,  sf.  arca  da  seppellirò;  litica, 
Toccamcnlo,  sm.  il  toccare,  contatto.  Tombolare . v.  intr.  « tr.  ternani  ; 
Toccante,  2.  a.  che  tocca  , elio  coni-  mandare  in  rovina.  - [bulbi, 

. muore.  , Tombolata,  sf.'il  tombolare  ; antico 
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Tomboletto,  ta,  a.  grosso,  tarchiato-.  una  statua  di  metallo;  inombranti 
Tombolo,  tra.  capitombolo  ; ciucino  | corda  principale,  t.di  infts. 

per  fur  trine.''  [d’an’opera.  Tonicella,  sf.  paramento  del  diacono 

Tomo,  sin.  il  tornare;  parte  o volume  o suddiacono. 

Tonaca,  ed  altri,  V.  Tonica.  Tonico,  V.  Intonaco,  fiere,  t.  raed. 

Tonanieoto,  «ni.  il  tonare.  Tonico,  ca,  a.  che  ha  fona  di  acci* 

Tonante,  a,  a.  che  tuona  | epiteto  Tonna,  »f.  la  femmina  dei  tonno.' 

dato  a Giove.  ’ ' Tonnara,  «f.  luogo  ovtf  si  conservano 

Tonare,  v.  ìntr.  lo  strepitar  delle  nu-  i tonni  ; rete  da  pescare  il  tonno. 

▼ole  pieno  d'elettricità  ; far  ronio-  Tonnarotto,  sm.  chi  jiesca  il  tonno. 
Tonatore,  sm,  tonante.  (re.  Tonneggiare,  r.  tr.  tirare  una  nave 

finchiare,  v.  intr.  essere  roto  da  con  una  fune.  . [bastimento, 
'‘tonchi.  " Tonnellata,  sf.  peso  di  carico  Hi  Qn 

Tonchio,  sm.  gorgoglione;  insetto  Tonnina,  sw.  salame  della  schiena 
che  rode  i legnini  e li  vuota.  • del  tonoo;  cispa.  ' 

.Tonchioso,  sa,  a.  che  ba  tonchi;  schifo.  Tonno,  sm.  petee  grande  e squisito. 
Tondaniento,  sni.  il  ridurre  io  forma  Tonsille,  sf  pi.  glunJuJe  dello  gola. 

..  rotonda;  'tosatura.  ’ ' Tonsura,  sf.  chierica,  rasura  rotonda 

. Tondlire,  v.  tc.  far  tondo  ; tosare';  sulla  testa  de' preti. 

tagliare,  póuire.  " [drre.  Tonsurare,  v.  tr.  dar  la  tonsura. 

Tundotura,  sf.  elfi  che  si  leva  nel  lon-  Tornimi",  sf.  censo  vituliiio  su  l'era- 
Toodeggiamento , spi.  roloudità.  rio  regio.'  » . 

Tondeggiante,  *.  a.  che'tondeggia.  Tontura,  sf.  rilievo  d un  piano  d una 
Toadc(/glare,  v.  intr.  esser  qirusi  ro-  Too,  sm.  specie  di  lupo.  [nave. 
* tondo,  v.  ir.  far  diTeoir  rotondo.  Topàia,  sf.  nido  di  topi  ; casa  vec- 
Tondore,  v.  tr.  tagliar  la  lana  alle  • chia  e jpfirea. 

pecore  ed  i capelli  agl-  uoQiijr,  Tópaio,  là,  a.  di  o da  lofio. 
Tondezza,  sf.  ciò  che  e tondo.  , Topati»»;  sin.  pietru  yrciiosa  di  cO- 
Tondino,  sui.  piatto  in  cui  si  mangia;  Ipr  giallo.  [spetliva. 

nsi ramato,  membro  d*nrchU«  Topiario*  rio  « ••  che  ò «ilo  in  prò- 
Tonditura,  sf.  il  tondere  j il  purog-  Topica  ,’  sf.  l’arte  elio  mostra  fi  tro- 
giaro  ; tondalura.  v“r  cl>  argomenti. 

Tornio,  «in.  *feru  , circolo  r globo  ; Topico,  ca,  relativo  alla  topica  ; 
urnusfi  su  cui  puugonsi  i bicchieri  aggiunto, dì  rimedi  esterni  appli- 
e simili;  piutto.  ‘ . tati  nelle  parli  inalale.  . ..  . 

Tondo,  dn,  a.  die  è di  figura  sferica;  Topinaia,  sf. -topaia. 

semplice  , stupido  ; isolalo, -di  ri*  Topinara,  sf.  buca  fatta  da  topi  , 

. lievo;  ebo  è senta  rotti  , parlando  dallo  talpe  e simili. 

. di  immcte.  " Topino,  no,  a.  di  color  simile  a]  topo. 

Tondo  (in),  uv.  In  giro.  Topo,  inn  sorcio,  animul  noto;  itra- 

Tondo  (sputar),  ostentar  gravità.  mento  de’  vetrai,  grisatoio. 
Tonduto,  ta,  a.  tosato.  Topografia  , sf.  descrittone  di  ua 

Toafaechiolto,  la.  a.  dicesi  di  per-  paese  parlitxdare. 

sona  piccola  e grassa.  Topografico,  ca,  a.  di  topografia. 

Tonfano,  sm.,  gorgo  ne’fiami  ; vaso  Topomatto,  sm.  scoppietto. 

da  bere  ampio.  ”,  " ToppA,  sf.  serratura  di  ferro,  petto 

Tonfo,  sin.  cadala  , cd  il  remore  di  panno  o altro  ricudto  sulla 
che  si  fa  cadendo.  - [cascando.  rottura  d’un  abito; ritocco,  t.di  pie. 
Tonfolare,  v.  iati',  far  romóro  in  Toppe„sf.  pi.  i copponì  di  legname. 
Tonico,  sf.  veste  - lunga  presso  gli  Toppalacbiave,  sm.  chi  -fa  loppe  e 
. uniiclii^vcsto  de’ religiosi claustr.ili;  chiavi,  magnano.  (giuoco, 

ricetto;  la  terra  cotta  che  ricopro , Toppore,  v.  tr.  tener  Ir  posta , ,l.  di 


Digitized  Oy  Google 


TOR 


565 


TOR 


i.  pezzo  di  legno  grotto  c 

n.  la  parte  del  corpo-cbe 
InTÌcola  ti  dittende  ul  dla- 
ca,  a.  di  torace,  [framma. 
Torbida  , tf.  corrente  de' 
'torbidità  dalle  pioggie.  . 
ente,  ar.  * coti  torbidezza  ; 
unente. 

% V.  Intorbidare. 

ut  , tf.  ciò  clic  è torbido  ; 

j«,  animo  mai  dispetto. 

:io.  eia,  a.  alquanto  torbido; 
tonltcfato.  * . 

da,  a.  impdro,  non  chiaro, 
ipido;  conturbato, 
a,  a.' torbido,  toc.  poet. 

▼.  tr.  piagare  ;,moi.  allou- 
; Tolgere.  . 

Tolurti,  sconvolgerti, 
un.  corda  imbevuta  di  pece, 
fi  Tento;  piò  candele  di  cera 
mucine.- 

io,  tiramento  a vite  per 
re;  strettoio  de1  librai;  taso 

rr  Utampftre. 

torchio.  , . < 

, t.  tr.  legare  tirétto.  . 
lare,  T.intr.  andar  eoi  collo. 

[elettone, 
lo,  ita.  torta  d'uctfllo;  bac- 
cia,  sm.  panno] ino  eoo  etti  ti 
la  feccia. 

ire,  t.  tr.  attortigliare, 
nto,  tui.  tortuosità, 
o.  tm.  ordigno  con  cpi  al 
la  tela. . • 

r,  tm . quegli  ohe  torce. 

-a  , tf.  l'atto  e ii  modo  di 
re,  tm  torchio.  [torcere, 
•re.  tm.  chi  lavora  ni  torchio 
, tm.  torchio,  [delia  stampa. 
, sin.  serbatoio  da  lordi, 
a,  sf.  uccello  delia  specie  de* 
[lordo. 

tm.  uccello  noto  ; uomo  ba- 
sta. |d. .le  prime  fila  delle 
r di  bordatura  esteriore  , t. 
a.  tt.  capra  glotane.  [di  mar. 
na,  a.  di  loro. 

V . Tno rio. 

, V.  turata.  , 


Trtrmoo lamento,  tm.  tormento. 

Tormontare,  t.  tr.  dar  tormenti,  af- 
fliggere ; infettare.  [Tannarti. 

Tormentarti,  ▼.  intr.  darsi  pena,  ufi» 

Tormentatore,  tm.  triee,  a.  ehi  tot- 
menta. 

Tormentine,  tf.  piantireHa  rantpena*. 

Tormento,  tm.  pena  sWlltivE  ckl 
corpo  imposta  a'  rei;  passione  d’a» 

• nino  ; strumento  atre  a torna»» 

* tare,  tortura  ; antica  moccniez  da 

guerra.  * . 

Tormentosamente,  tr,  ano  tormento* 

Tormentoso,  sa,  a.  pien  rH  ♦*«"-•*■; 

Termini,  tm,  pi.  dolore  negri  Infer- 
ititi!. a [I  appetito. 

Tornagusto,  tm.  cosà  elio  rittegli 

Tornaletto,  sra.  cortina  da  letto. 

Tornamebto,  sin.  ritorno. 

Tornare , T.intr.  riprendere  la  ria 

• Torto  il  • luogo  d’onde  ti  era  par- 

, tito;  rifleitere  ; risolversi  ; ricupe- - 
rare,  ripigliare;  ravvedersi;  risul- 
tare ; riuscire  ; . essere  cangiato  ; 
essere  , sussistere,  restare  ; essere 
esatto;  t . tr.  ricondurre;  rigermo- 
gtiore  ; ricadere  in  potere. 

Tornasole,  sm.  pianta  detta  pure  en- 
tropio ; sorta  di  tintura. 

Tornata,  sf.  U ritornare  , ritorno  ; 
adunanza. 

Tornea  mento  , sm.  finto  combatti- 
mento, giostra;  cirronfcrrnxa. 

Torneare,  r.  intK  andare  in  giro;  cir- 
condare; far  tornei. 

Torneo,  sin. 'giro;  torneamerito. 

Tornate,  sm.  spezie  di  moneta. 

Torniaio,  sm.  artefice  che  Inrora  al 
tornio.  ■ [intorniare. 

'Torniate,  ▼.  tr.  lavorare  ai  turato  ; 

Tondello,  tm.  tomcaniento. 

. Torniero.  sut.  torniaio.  . 

Tornio,  sui.  ordigno  sa  cui  si  fanno  ' 
lavori  di  figura  rotonda. 

Tornire,  V.  Torri  iure. 

Tornitore,  sm.  torniaio. 

Torno,  sui.  tornio;  tiro  ; strumento 
da  caricar  balestre  ; lungo  legno 
da  tintori. 

Toro,  sm.  il  maschio  delle  bestie 
vaepfae;  sogno  del  » odiato. 

Toro,  tm.  letto,  astragalo,  t.d'arch. 
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Torpedine,  sm.  pesce  marino  detto 
i pure  tremola;  torpore» 

Torpcnio,  ».  a»  languido , pigro. 
Torpescente,  ».  a.  torpido.  _ 

Torpore,  v.  intr.  estere  intirizzilo. 
Torpidezza.  sf.  torpore. 

Torpido,  da , a.  intirizzito ; fig*  pi- 
grò, lento. 

Torpiglia,  «f.  torpedine,  pesce. 
Torpore,  sin.  impedimento  di  moto, 
tiicl.  lentezza,  pigrizia;  stupiditif.  j 
Torraceliiono,  sm.  torrione  umico  e 
in  rovina.  • [uatn. 

Torni ccin,  if.  torre  vecchia  e tcatsi- 
T or racciolo,  sm.  specie  di  piccione. 
Torre,  V.  Togliere.  [che  largo. 
Torre,  sf.  edifizio  quadrato  più  alto 
Torreggiente,  a.  «•  ®h®  ù alto  come 
torre.  . 

Torreggiare  , v.  Intr.  stare  in  somi- 
glianza di  torre  ; Y.  ir.  cingere* 
foggia  di  torri. 

Torrente,  sin.  fiume  Impetuoso. 
Tornare  , t.  tr.  munire,  o ornar  di 
Torri  bolo,  V.  Turibolo.  [torri. 
Torricellato,  tu,  a.  cbe  ha  una  torre, 
t.  di  Mas.  , , [e»Wo- 

Torrido,  da,  a.  arrostito  dal  troppo 
Torriere,  sm.  chi  abita  una  torre. 
Torrigiano,  sm.  guardia  della  torro. 
Torrione,  sm.  torre  dn  fortezza. 
Torrito,  ta.  a.  difeso  da  torri. 
Torrone,  sm.  mandorlato. 

Torsello,  sm.  cuscinetto  su  cut  si  ten- 
gono gli  aghi  ; conto  da  improntar 
Torsione,  sf-  torcimento.  [monete. 
Torso  , srn.  fusto  di  pianta  senza  fo- 
glie; il  nocciolo  d'un  frullo;  statua 
lenza  capo,  braccia,  o gambe. 
Torsolato.  *m.  colpo  dato  con  un  tor- 
T orsolo,  sm.  torso.  Isolo. 

Torta  . sf-  vitanda  composta  di  vari 
ingredienti.  ' , 

Torta,  sf.  strada  tortuosa;  circuito. 
Tortamente,  av.  di  traverso;  .mel.; 
in  senso  stravolto. 

Tortellaio,  sin.  cbi  fa,  o vende  torto. 
Tot  fello,  sni.  tortn  ridotta  in  pezzi. 
Tortevolmeule.  av.  ingiustamente. 
Tortezza,  sf.  torso  ; pi.  r,*'"ra.  °'di- 
i, uiià.  [▼»*>  tortn  ole. 

Torli» Mare  , x.  Intr.  avvolgessi  per 


ortiglione . *m.  parte  tortn  degli 
alberi,  e simili.  [parti, 

Tortiglioso , sa,  a.  torlo  in  diversi 
Tortile,  y.  intr.  torcere,  deviare. 
Tortitudine,  sf.  tortezza;  tnet.  ; in- 
giustizia,  iniquità. 

.Torto,  ta  , a.  storto,  piegato,  con- 
trario di  diritto;  mel.  ; ingiusto 
sregolato.  . . . , , 

Torto,  sin.  ingiustizia,  insolto.-al- 
fronto;  ingiusta  pretensione. 
Torto,  ay.  toriAmetilc. 

Torto,  u.  av.  inginstntnenle. 

Tortola,  sf.  uccello  simile  al  colomba. 
Tortora,  sf.  tortola.  . - , . 

Tortore  , sin.  ministro  di  giustizi; 

cbe  dava  la  tortura. 

Tortoso,  sa,  a.  ingiusto  ; iniquo.^ 
Tortuosamente,  av.  con  tortuosità. 
Tortuosità,  sf-  ciò  che  è tortuoso.  _ 
Tortuoso,  sa,  a.  pieno  di  torcimenti. 
Tortura  , sf.  circuito  , torcimento  ; 
mit.  malvagità  ; pena  cbe  dovasi 
agli  accusati  per  indurli  a conva- 
lidare l’accusa. 

Torturare  , v.  tr.  dar  la  pena  della 
tortura  ; md.  torm<  maro. 
Torvamente.  aT.  con  occhio  torvo. 
Torvilà,  sf.  fierezza,  severità. 

Torvo  , va.  a.  fiero  , orribile , cipi- 
glioso. [tiramento  con  dolore. 
Torzione,  sm.  estorsione,  violenza; 
Torzone,  sm.  Irate  servente  ne'  con- 
To*a,  sf.  fanciulla.  [venti. 

Tosamento,  snt.  tosatura. 

Tosare,  v.  tr.  tagliar  la  lana _nlH 
pecore  c’i  capelli  agli  nomini,  rimi) 
Tosatore,  sm.  cbi  tosa.  [dare. 

Tosatura,  sf.  il  tosare,  e la  materia 
tosata. 

Toscanamente,  av.  in  modo  toscano. 
Toscanesimo  , sui.  il  purlure  o scri- 
vere toscano.  [cannino. 

Toscanizzare  , v.  tr.  affettare  il  V» 
Tosiano  , na  . n.  dicesi  d'un  ordin» 
Tostare,  V.  Tossicare.  [d'arebit 
Tosco,  sm.  tossico,  voc  poel. 

Tosco,  ca,  a.  toscano. 

Tosco,  ra,  a.  avvelenato,  attossicato. 
Toso,  sa,  a.  tosalo. 

Tosone,  siu.  chi  o tosalo;  g oviiielto; 
tu  luna  di  llo  pccoiu;  seguo  dui  os 
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di  Sant'  Andrea;  detto  to- 
>ro. 

T ossi*  , *f.  espirazione 
sonoro.  intentila,  causa  in  da 
tuie  ile*  nervi  del  (potinone, 
e v.  tr.  dure  il  Unnico,  nvve- 
m.  veleno.  [lena ru. 

(p;>n  , *f.  trattato  de'  veleni. 

0,  va,  n.  velenoso. 
dio, siu.  il  tossire. 

, v.  inlr.  mandar  fuori  con 
■usa  l'aria  dal  petto  per  cac- 
a ciò  ohe  impedisco  la  respi- 
ie. 

ente,  av.  subii  amento. 

1,  nn.  a.  pretto,  veloce. 
m,  tf.  (ir iste s za. 

sta,  a.  presto  , veloce,  subito; 
rito  nel  fuoco;  met.  ostinato, 
av.  tostamente.  [spuntato, 
•he,  subito  dio. 
a.  a.  intero. 

à,  sf.  t'iairgrìlà  d'unit  cosi, 
ionie,  av.  inturumente,  affatto, 
i,  sm.  specie  di  pesce, 
lia  , tf.  lino  biuoco  per  appa- 
llar In  menta. 

Itolo  . sm.  lino  bianco  die  a 
ita  si  tiene  dinanzi  por  uetlarsi 
anni  o la  lincea, 
rto.  sm.  chiodo  cono  e ;;roiao. 
, sm.  pezzo  per  lo  piu  di  pane. 
i„za,  a.  schiavciaio. 

■laro,  v.  tr.  cercar  tozzi, 
prop.  fra  , in  mezzo  ; nel  mi- 
ro ; in  oltre.  (guurra. 

uva  , tf.  padiglione,  tenda  da 
iccn,  sm.  specie  di  nave. 

.ridare,  V.  Trafugare, 
aldcrlt,  tf.  rapina, 
aliante,  s,  a.  elio  traballa, 
aliare  , V,  inlr.  l'ondeggiar  di 
i non  può  reggersi  in  pie  d. 

■ai lin,  sm,  il  lutilo  di  olii  iraiiulla. 
pai»  ire,  V.  tr.  Irti  inumi  uj  p-  ila 
i luogo  ad'an  altro;  v^  inlr.  il 
Ilare  ebo  te  una  cosa  cadcuJo  in 
ù.  (cito, 

twin,  nn.  nsam,  guadagno  ilio- 
I attlni c . v,  Ir.  Imliere  due  coso 
isictue. 

ima,  t'.  ioga  dg'l  antichi  romnni. 


Trabere,  v.  Intr.  bore  assai. 

T rabiocolo  , sui.  arnese  per  porvi  sa 
panni  a scaldare.  (met.  rniua. 

Traboccamento  , sm.  il  imboccare, 

Tralioccume,  a.  a.  che  traliocca.' 

Traboccantemente,  av.  con  trabocco. 

Traboccare,  v.  intr.  versar  fuori  per 
superfluo  ; fi g.  tnpprablwndare; 
cadere  precipitosamente}  uscir  d'e- 
quilibrio; v.  ir.  scagliar  con  tra- 
bocchi, giuar  giù,  precipitare. 

Traliocchello,  sm.  trappola  ; insidia, 
inganno. 

Tralioccbetto,  sm.  trabocchello. 

Trabocchevole , a.  a.  che  è fuor  di 
misura , eccessivo  ; precipitoso  av- 
verso. 

Trabocco  . sm.  il  traboccare  ; luogo 
dove  si  corre  rischio  di  precipi- 
tare; antico  strumento  da  guerra 
da  lanciar  sassi. 

Tracannare,  v.  tr.  mandar  giù  per 
la  gola;  ber  fuor  di  misura. 

Trncnnnaiore,  sin.  trice,  tf.  chi  bevo 
avidamente;  avido. 

Tratta  peliti,  tiu  specie  d'erba. 

Truca  reo,  cj , a.  molto  carico,  voe. 
pool.  [giare. 

Traccheggiale  , v.  iotr.  temporeg- 

Tracina.  »f.  orma  del  piede  d’uomo, 
o d'animato,  pedata  ; segno  ,-  cam- 
mino ; truppa  in  fila  ; pratica  di 
negozio. 

Traccia  (andare  in) , cercare. 

Trurcintucnio,  sm.  il  tracciare;  mio 
china  ipeuto. 

Trncciuro  , v.  tr.  seguir  la  traccia. 
Indagare  ; met.  macchinare. 

Tracciatori*,  sm.  investigatore. 

Tradii  il,  tf.  iisjiurartcriu. 

Tracimare,  v.  nir.  il  trabpiccarr  die 
fanno  le  t-eijuudai  fiumi,  t.  hlraul. 

Truciimiaiono,  tf.  trabocco  d'ai)  tin- 

Tracnviile.  *.  z.  utsai  cucente.  [me. 

Trnitillu  , *f./truciu  por  sostener  la 
spada,  od  a Imi. 

Trai'ollumcoio.  tra.  tracollo. 

Traci»llare,  v.  luu*.  Hasdur  andar  giù 
il  cupo  per  sonno;  cadere;  Irubal- 

Tracollo,  so.  Cadala;  rulna.  [lare. 

Tr.Mvlpiru  , r.  iutr.  andar  di  là  coi 
col;»*. 
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Tracontento,  la,  a.  molto  contento.  Trafilare,  v.-tr.  passare  I mwalff  n* 

TXoZ;-Tracordarsl*  ’• ,D,c- 

_ concordar, u . Trafitta  , sf.  buoturu  ferii.-  n,òl 

Tracorreotc,  a.  a.,  che  traoorre.  . Cravv  dolore.  ’ reniti  ivo 
Trocorrero,  v.  mtr.  correr  veloce-  Trafililo.  va,  a.  cho  tratto  - li,»' 
monte;  trapassare.  Trafittura,  sf.  trafitta.  , ® 

Traeotaggiuc,  sf?  tracotanza,  Trafittilo  V Trlfenòl  • 

Tracota^,  sf.  arroganza,  utenza, 

?racon„rfl  la  7 7?'°  «Wpi«are.bS 

Traco  io,  in,  n.  piu  che  eolio.  . valicare  ; fig.  far  Intrighi  • iuca- 
Ti  «cultnginc,  V.  Truscuragginc.  ' vòrè,  j:  di  *tultv  B ’ 
Traderc,  v.  Ir.  insegnare.  Traforo!  lo,  V.  Tra  fu  rei  lo. 

T*  ■Hlfna.,1.!..  .e  rr  ? • 


TrarligioHe,  sf.  tradimento. 
Tradinienticuto,  la,  a.  interamente 
obliato.  f|>ertiiiin. 

Tradimento,  sm.  il  iradire;  Infedeltà, 


Traforeria,  sf.  trufferia,  inganno. 
Tr^oro  , sin.  if  tra  fora  re  ; lavoro  di 
v stia- od  ultra  fatto  coll'ago;  mal. 
nascondiglio. 


1 •“■seuiiuigno. 

CUÌZ  fida'  lr'  U5“r  "UU,>  C‘>‘“''0  *“^“«‘0,  sm.  il  trafugare 

asr- “■  *>  ~n~- 

Truditorescamente,  ny.  da  (rad  no  re.  Trnfuggire,  V.  Fuggire. 

T indizione  , sf.  fatti  trasmessi  vèr-  Trafpggitore,  sm.  fuggiasco, 
hnlmeiite  di  padre  in  balio.  Trnf...«.n  .c  ..l.orl-!- 


, ---  I i uoiuv 

halmqite  di  padre  in  tiglio. 
Traducitore,  V.  Traduttore.. 
Tradurre,  v.  ir.  trasportare,  tros 
ferire  ; traslatore  un  libro  da  una 
lingua  in  un’ajtri*.' 

Traduttore,  tni.  fisi  traduce. 
Traduzione, >f.  il  uad^rre,  o l'opors 
tradotta. 


-u. , » — • ■rorr^WJ 

Trafu  rei!  aria, -*f.  trufferia', 
d rafureilo,  sin.  ladro;  ingannatore.' 
Traiusoln.  »f.  picroia  matassa  di  seta, 
osso  delia  gamba. 

Tragacunta,  sf.  sorte  di  pianta. 
Tragedia,  sf.  dramma  eroico  coni  ca 
t. istrofe  luttuosa;  accidente  deglo- 
rahile.  . [gedie. 


Traente  2.  a.  cho  tira  a sé;  sm.  cip  Tragediante,  sm;  chi  compone  tra- 

Tr?ere  VreTiVwe  0-  Tragediografo,  sm.  tragediante.™ 

Tmf  li'  • Tirare.  Tragediz*#re,  v.jntr.  compor  tratto. 

J : : ;•  «'•  «predire.  Trógcdo,  do/..  tragico.  “ "Jfc 

Tmfrte  P v ' iZ  “ lra•r‘•■"’r,,'•  Trugetmuo,  sm.  . onfet.p  chi  si  ,‘mm 

' f i.ilv  Vi  ’ Ve,ur  Ui0*,°  P**-  . ffiu  rosicando.  ••  fiere. 

r-.fA  - 00  1 °*i  . [dame.  Traget tare  , r.  t(\. scuòterà  dilwt-' 

tr'rKrore  v °omu,er"  Tragettarsi,  passar  oltre.  - [lotti, 

citare  là  ni  l>nt,oro  > r*cr-  Trflgellalore,  sm,  giocator  di  bnsso- 

Trattrot^^rraCmf Ìar#'  <'•»  »•*** 

Tr  ifRen  a • • il  cammino;  luogo  dorè  si  trapassa. 

Traffiirncnie'  Ti 7 Cn,,',!,ercio-  Tragga™.  r.  ir.  tirare.  P 
Tr  .fl  nrcrè  v .r  Ch<!  Traggitore,  sm.  che  tira.  • 

1 all'idProroo',  Pa**"rd,i  un  canto  Tragittante.,  2 a.  che  passa  da  un 

fASsr un  aru,a;  * -*•  T » .«*-  . . . 

ft/'gc0  • • ' *m’  ,nce*  ’ ■ cbu  (rnf  TrHgbet  latore  , sm.  chi  traghetto. 
TraftiVàitut-a  «f  : Traghetto, zar.  Iragelto. 

Trofilf  s^tramZ  8®  -"r10,  av.  in  modo  tragico, 

metalli  in  fito  r,durr«  » T*agieo.  ca,  a..rae,to,  doloroso,  fu 

. » ,,n*  tragediante. 
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filta  , tf.  poesia  «uni  «orla, 
neo,  ca,  a.  di  tragicomedia, 
ire  , v.  ir.  tirare  in  qua  e 

mia,  a.  o.cho  giota  mollo; 
•c,  n,  der.  V.'  Tragettate. 
o,  sio,  a>  molto  giusto. 
o«o,  sa,  a.  più  elio  glorioso. 
rio.  bottone  .iprtilagiooso 
Mirto  anteriore  dell'orecchio, 
.le,  a. '4.  più  che  grande, 
dare,  t.  ir.  guardare  col  tra 
o.  ' 

il  ciprio  regolo  con  due  mire, 
ire,  v.  ir.  tnigheJiare.  • 

>ne,  sf.  iperbnto,  fig.  grani, 
ilo,  sui.  il  libare.  ■ 
ile,  a.  n.  che  traina. 

•e,  i.  ir.  t irare  il  ! mino.  \‘ 
sm.  peso  tirato  In  una  rolla 
i animale  ; treggia;  impaccio; 
nndninra  del  cavolo  tra  tam- 
il galoppo;  fodero  dileguami-; 
ra  di  1 gimmo. 

•e,  sui.  ulii  lira, 
lamento,  sm.  il  tralasciare, 
piante,  2.  a.  che  tralascia, 
•iure,  v.  tr.  litRciaro. 
are,  e di-r.  V.  Trasloiare. 

, V.  Trnlcio.  • • • 

o,  sui.  ramo  di  vile  verde*' 
■belio)  del  feto. 

;gierc,  2.  n.  più  elio  leggiere.  • 
ciò,  sui.  tela  rada  ; tela  da  fai* 
:hi.  . 

e (a\  ai.  ob'iqoatncnte. 
’iiaiueiito,  ini.  il  tralignare, 
gnniile,  3;  a.  che  Irai  gna. 
gnor#,  v.  inir,  tralineare.  uscir 
In  linea;  degenerare,  peggiorare, 
n gaggie',  sin.  cavo  a più  bran-, 
»,  t.  di  mar. 

■ernie,  1.  a dio  traluce  ; molto 
ente. 

acero,  v.  inir.  rlsplendcre,  trai- 
■t;er  lace. 

■mare  , v.  inlr.  travolgere  gli 
chi  inqua  c in  là;  maravigliarsi; 
irologare. 

uh.  »f.  il  filo  che  si  possa  a tra- 
r»o  lo  stallia  nel  tesser*';  met. 
iMrgtin;  maneggio  norulto.  ' 


Tramaglio,  sra.  rete  da  pescare  o da 
uccellerò. 

Tramandante,  2.  a,  che  tramanda. 

Tramandare,  v.  ir.  trasmettere, 
mandare  oltre. 

Tramare,  vv  tr.  riempier  la  tela  colia 
tramo;  met.  far  negozi  occulti. 

Tramutiate,  V.  Strauiaziare. 

Tramezzo,  sm.' cou fusione,  trambu- 
sto, trama.  >*  . 

Tratiihasciaincnto  , sm.  ambascia’ , 
angoscia.  , 

Trambasciare , v.  Intr,  estere  np. 
presso  do  ambascia  ; mot,  avere, 
gran  desiderio.  • - ’ 

Trambusta,  «f.  trambusto. 

Tianiluistnre , v.  tr.  mettere  «Diso- 
pra , disordinare. 

Traiiibusiio,  sm.  e [travaglio. 

Trambusto,  sm.  tumolto  , disturbo  ; 

Tramenare,  v.  tr.  menare,  trattare. 

T ramètidue,  Tramandimi , tutti  due, 

' l'uno  e l'ohro. 

Trnmcschinnia,am.  mescolamento. 

Tramescolare,  v.  ir.  cpnfondere  me- 
srofondn.  . 

Tram -sia,  tf.  mediaxione  , interpo- 
. si  zinne  ; episodio. 

Tramessi , sin;  pi.  piccoli  oggetti  da 

* trasporto  non  compresi  nella  po- 
lizza di  caricò. 

Trameni noe,  sf  tramesto.- 

Trautusso,  >m.  vivanda  jiosia  in  ta- 
vola ira  l’an  serrilo  e l'altro- 

Trainrstnre  , v.  Ir.  tramescolane  ; * 

porre  in  ordine. 

Trtimcsilo,  sm  confusione,  disordine. 

Tramettere,  v.  tr.  porre  in  mexzd 
tra  l’una  cosa  e l'ultra  ; meta-re 
dentro;  mandare.. 

.Tramotu-rsi  t essor  mediatore  , ingc- 

T rn inezia  , sf-  tramezzo.  [rirxi. 

Tramczzamenlo,  im.  il  tramettere. 

Tramezzare,  v.  intr.  esser  tra'  Cuna  . 
rosa  e l'altra  ; v.  tr.  inserire  ; in-  ‘ 
termel (ere  ; dividere,  sepfkrat'e. 

Tramenarsi,  mettersi  per  media  toro. 

Tramezzatore,  sm.  t-icc,  sf.  media- 
tore, mediatrice. 

Tramezzo,  sm.  ciò  che  essendo  tra 
ruoti  cosa  e l'ultra  »--rvo  di  divi- 
stone t indugio-;  strisi  in  di  cuoio 
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tra  la  suola  e il  tomaio  della  scar  Tranquillare,  ▼.  ir.  render  quieto  , 
Tramiscbinnxa,  «F.  mescolanza.  [pa.  tenere  a bada.  [piacere. 

Tramischiare,  ».  tr.  mischiar#.  Tranquillarsi,  v.  iulr.  ri  posar*!,  darsi 

Tramiterubile,  a.  a.  pii»  che  misera-  Tranquillila,  *f.  culaia  ; quiete;  go- 
Tramite,  sin.  sentiero.  [bile.  dimenio. 

Tramoggia,  sf  cassa  capovolta  sulle  Tranquillo,  la  , a.  calmo  , che  è 
macine  . d'omie  esco  la  biada  da  pace  ; mct,  benigno,  affabile, 
macinare.  Tranquillo,  sin.  staio  tranquillo. 

Tramonta  mento,  sm.  il  tramontare.  Transalpino,  na,  a.  che  è d'oltra 
Tramontana,  sf  Tento  di  *elten-  l'Alpe.  [rione  dell'anima. 

trione;  il  settentrione.  Transanimarionc  , sf.  transmigro- 

Tramontannta  , sf  bufera  tempo-  Trausatnre.  T.  ir.  far  transazione. 

stosa  di  tramontana.  Transatto,  sm.  abbandono  di  do- 

Tramontante,  x.  a.  che  tramonta.  minio,  rinunzia  di  possesso. 
Tramontare,  t.  ir.  discendere  sotto  Transazione  , sf.  convenziono  per 
l’orizzonte,  e dicesi  do'piuneti.  evitare  o terminar  litigi. 
Tramonto,  sm.  il  tramontare.  Trnntcenderc,  V.  Trascendere. 

Tramortimcmo,  sm.  il  tramortire.  Transcrivere,  V.  Trascrivere. 
Tramortire,  v.  intr.  venir  meno,  es-  Transigila,  sf.  sopravveste.  [re. 

gore  in  deliquio.  Transfiyurare.  e der.  V.  Trasfiguro 

Trampoli  , sm.  pi.  bastoni  lunghi  Tratisformare  , e der.  V.  Trasfor- 
ma istaffe  confitte  per  traversare  mare. 

acque  e fanghi  senza  imbrattarsi.  Transfugare,  e der.  V.  Trasfugare. 
Tramuggbinre,  v.  intr.  mugghiare  Transigente,  a.  a.  che  transige. 

orribilmente.  - Transigere  , t tr.  fare  una  trans» 

Tramuta,  sf.  tramutamento.  xione.  [sare  ; morire 

Trnmiiiainento,  sm.  mutazione.  Transire,  v.  intr.  andar  di  là  , pas- 
T minuta "zb,  sf.  tramutazione.  Trausitare,  v,  intr.  passar  per  qual 

Tramutare,  v.tr.  far  cambiar  lungo;  che  luogo.  . [tjvo. 

scambiare.  Transitivamente,  av.  In  modo  trausi» 

Tramutazione,  sf.  il  tramutare.  Transitivo,  va,  a.  che  |>assa  da  per- 
Tramutevolinunte,  uv.rou  mutazione.  sona  a prrsoua,  e diasi  dell'azione 
Trans,  subito;  sbriga  I.  de’ verbi.  [si  di  la;  morire. 

Trnmire,  v.  tr.  strascinare.  Transito,  sin.  passaggio,  il  passare 

Trunellare,  v.  ir.  usare  Inganni.  Transito  (per),  ov.  di  passaggio. 
Tranellcria.  sf.  inganno,  astuzia.  Transitoriamente,  av.  di  passaggio. 
Tra  nero,  rn,  a.  assai  nero.  Transitorio,  ria,  a.  che  ha  fine,  ca 

Tranghiottimcuto,  sm.  il  duco,  passeggero.  ^ 

Traiighiotliro,  v.  tr,  inghiottirò  avi-  Transizione,  sf.  artifizio  rettoria). 

damante , assorbire.  [angoscio.  Tronslatarc  n der.  V.  Traslatore. 
Trangosclut-e  , v.  intr.  riempirsi  di  Translucido,  da,  a.  tralucente 
Trnugugiamcnto,  sin.  il  ” Transmariuo,  na,  a.  che  ò al  di  là 

Trmt.jug  are,  v.  tr.  inghiottire  con  del  mare. 

Ingordigia;  mct.  soff.  ire.  tullcrure;  Transmutaro,  V.  Trasmutare, 
opprimere.  Transpadano,  na,  a,  che  è al  di  là 

Trangugiutore,  sm.  chi  trangugia.  del  Po. 

Trangugiatorin,  ria  , a.  dis|>osto  a Transportare,  c der.  V.  Tras|iortare, 
trangugiare.  Tronsriccliire,  v.tr.  arricchire  assai. 

Tranquil'amenlc.av.con  tranquillità.  Traiisversulineute,  av  traTersalmen- 
Tiunquillaiurnto,  sm.  ritardo,  indù-  Transumanare,  V.  Trasumanare.  |ie, 
gin.  [calmante.  Transumare,  v.  tr,  fare  un  Miniti* 

TruuquiUantc.  x.  a.  cho  tranquilla  , un  compendio. 
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sunti? o , ra,  a.  atto  a transun-  Traposscnte,  a.  a.  molto  pnsaentiv 
>no.  jTroppetaio  , »m.  clii  lavoru  ne. 

istinto  , im.  ristretto  d un  di-  tappeto.  _ loffi'"’* 

orso  o ù’uiia  scrittura.  Trappolo,  sm.  frnntoio,  muliuo  tl i 

i su  olio  ne.  »f.  trnjiasso,  fig.  rei.  Trapala,  sf.  ordigno  «la  prenderò 
nsitslunziargi  , v.  intr.  transu-  topi;  reti  da  pescare;  mot.  insidia, 
latlziarc;  cangiar  di  suslanza.  ingioino. 

tusuatunzinre  , ».  ir.  tramutare  Trappolare,  ».  tr.  pigliar  colla  ttap* 
l pane  e vitto  nel  corpo  o sangue  polo;  inei.  inguunure. 
i Cristo.  Trappolatore,  sin.  ingannatore, 

ìusustanzinzinne  , sf.  trasmuta-  Trappoleria,  sf.  il  trappolare, 
nento  del  pano  e del  vino  nel  corpo  Trappolare,  stu.  trnpimlatore. 
di  Cristo.  Trapporre.  v.  ir.  frapporre, 

apanare,  v.  Ir.  forar  col  trapano.  Trapprendere.f . tr.  prendere, 
•apauatore.  ani.  dii  trapana.  Trapuntare, v.tr.  tavnrurdi  trapaniti, 

lapaoo,  sm.  strumento  dii  forare  Trapunto , sm.  lavoro  fatto  cou 
i metalli  ed  altro  ; strumento  per  punta  d'ago, 
uso  de"  chirurgi  per  forar  ffli  ossi.  Trapunto,  la,  a.  stenunto,  smunto  ; 
rupnnaxioue,  sf.  il  trapanare.  lavoralo  a trapunto.  ^ , [rendo, 

ruparvtite,  a.  a.  trasparente.  Trarcvcrendo.  da,  a.  più  che  ruvo- 

'mpassabile,  a.a.  caduco,  transitorio.  Trarircbire,  V.  Trnnsriccbire. 
rapuismr.ento,  sm.  li  trapussaro  ; Traripameiilo  , sm.  il  traripare  ; 
morte;  trusgrcdiineulo.  mina.  . 

rrapussaiitc,  a.  a.  che  trapassa.  Trarlpare,  v.  intr.  preciptlnrdu  ripa; 
trapassare,  v.  intr.  passare  olire  , passar  du  una  ripa  all'altra, 
passare;  morire;  cessare;  v.  Ir.  Trarosso,  sa,  a.  assai  rosso, 
trafiggere;  supetare;  trasgredire  ; Trarre,  v.tr.  tirare;  cavare;  estrarre; 
tralasciare.  [sitorio.  distorre;  eccettuare;  liberare  ; far 

Trapassevole,  a.  a.  penetrabile;  Iran-  tratte  o lettere  di  cambio;  addat- 
T rapai  so.  stu.  luogo  onde  si  trapassa;  tarsi;  accorrere. 

digressione;  linaio  d'andare  del  Trarsi,  applicarsi;  astenersi, 
cavallo  tra  il  mezzo  galoppo  o il  Trnruporc,  v.imr.  precipitar  da  rupe, 
passo.  Trarupo,  sm.  dirupo,  precipizio. 

Trapelare,  V.  intr.  scappare  da  una  Trasalire,  v.  Intr.  muoversi  a salti, 
fessura,  e dice»!  de'  liijuidi  ; pene-  Trasaltaro,  v.  intr.  saltar  con  vlva- 
trare;  passar  di  nascosto.  cita. 

Trapelo,  sm.  canapo  con  uncini  da  Trasamare,  v.  ir.  amar  con  passione. 

tirar  pesi;  3°  cavallo  da  tiro,  Trasnndnmento,  am.  trapassamene  ; 
Trapensare,  v.  intr.  pensare  aneti*  trascuratila. 

tatuatile.  [re,  l.geom-  Trasaudare,  v.  intr.  passar  molto 

Trapezio,  sai.  figura  pinna  irregola-  avanti;  inet.  uscir  do  termini  con 
Traprzoid*  , sf  figura  quadrilatera  venevoli  ; v.  tr.  trascurare. 

" cou  soli  due  lati  paralleli;  osso  cito  Trasapere,  v.  ir.  saper  molto.  . 

lega  l'oinoplala;  pinne  del  pesce.  Trasalì  arsi , v.  intr.  impadronirsi. 
Trapiantagioue,  sf.  trapinntnmemo.  Trascinare,  v.  tr.  sroigere  il  filo  * 
Trapiantare,  v.  Ir.  «veliero  du  un  da  un  cannello  ed  avvolgerlo  in 
turigo  per  piantare  in  un  altro.  un  ultro. 

Trnpi.uiiainenio,  sm.  il  trapiantare.  Traso  gliere,  v.  tr.  so  gliere. 

Tra  poniate  ilio,  sin.  il  Trasceglìmento.  sm.  s.telta.  elezione. 

Traporre,  v.  ir.  interporre,  inserirò.  Trasceltn,  sf.  trnsceglimento. 
Truporlamenlo,  sin.  il  ' Truscendenlale,  z.  o.  universale,  [mo. 

Importare, v.tr.  ttosportare;  portare.  Trascende  ite,  j.  a.  eccedente,  subli- 
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Trattenutila,  sf.  u-uscendimento. 
Trascendere,  v.tr.  trapassare  Ascen- 
dendo; met.  superare,  eccedere.  , 
Trascendimento  , aia.  superiorità  , 
eccedenza 

Traacerre,  V.  Trasceglltfre; 

• Trascinare,  V.  Strascinare. 
Trascolare, ▼.  inir.  colare  alrarerao 

un  corpo,  trapelare. 

Trnacblorare,  v.  iutr.  mutar  colóre. 
Trascorpornzione.  af.  passaggio  'di 
un  corpo  oll’alrro,  metenaomatosi. 
Trascorrerne,  a.  a.  elio  trascorre. 

• Tra. correntemente,  av.  per  (sbaglio. 
Trascorrere,  ▼.  iutr;  passare  al  d!  là, 

scorrere  ; scappar  ria  ; passare  I 
limiti,  eccedere;  v.tr.  dare  un’oc- 
cliiata  , una  scorsa  ■‘'tralasciare  , 

• ommetlere.  [mente;  caduco. 
Trascorsole,  *.  a.  che  passa  vt  loce- 
Tràscorrevolnteuie,  a»,  di  passaggio.' 
Tra  scorrimento,  sm.  il  trascorrere. 
Trascorrlicre  am.  trlcc,  af.  chi  trna- 
córre;  chi  manca.  • [mente. 
TrascorsiTiimeute,  a».  trascorevol- 
Trascorso,  sm.  vettore. 

Trascrittore,  am.  copista. 
Trascrivere,  ▼.  tr.  copiar  scritture. 
Trtscùr.iggine,  sf.  negligenza.  , 
Trascurante,  ».  a.  che  trascura  , ne- 
gligente. 

Trascuranza,  af.  trttscuraggine. 
■Trascurare,  ».  tr.  por  da  Lauda  ogni 
cura. 

Trascurotiggine,  sf.  trascuragglne. 
Trascuratamente,  av.  con  negligenza. 
Trascuratezza,  sf.  tràscunigginr. 
Trascurato,  .a,  a.  negligente  ; pigro. 
Trascurnlure,  stu.  chi  trascura.  ■ 
Trasecolare,  v.  Intr.  oltremodo  ma- 
ravigliarsi. ».  ir.  stordire;  coufoo- 
Trasenno,  sm.  mollo  senno,  [dcre. 
Trasentire,  ▼.  tr.  ingannarsi  nel  sen- 
•ire.'  • ' [rire. 

Trasferibile,  ».  a.  elio  ai  può  trasfe- 
Truaferi mento,  am.  trasportanienio. 
Trpaferirp,  ».  ir.  trasportare  da  on 
Imago  ad  nn  altro. 

Trasferirsi,  v.  intr.  recarti  altroVe. 
Trasfigura  nuoto, sm.  trasfigurazione. 
Trasfigurare,  v.  iutr.  mutare  effigie, 

- figura  o formi. 


Trasfigurazione,  sf*  lì'trasflgurarir. 
Trasfondere,  ».  tr.  infondere;  tra»a 
sare.  [fondere. 

Trasfondibile,  ».  a.  che  si  può  iras- 
Trusiorm&mento,  sm.  cambiamento 
di  forma.  [o  figura. 

T ra> formare,» . Ir.  far  cambiar  forma 
Trasformarsi , cangiare  forum  o 
aspetto.  . [mare. 

Trasformativo,  »a, ■n.  atto  a trasfor- 
Trasformatore,  sm;  chi  trasforma. 
^Trasformazione,  sf.  il  trasformare. 
Tra»  fuga  re,  V.  Trafugare. 
Trafusione,  sf.  infondimenlo;  trava 
samento.  * 

Trasgredimento,  sin.  trasgressiene.' 
Trasgredire,  ».  intr.  violare  ciò  che 
impone  uoa  legge,  un  precetto,  ec. 
Trasgreditore,  sm.  trasgressore. 
Trasgressione,  sf.  disubbidienza., 
contravvenzioni  ; digressione  ; il 
passar  di  là.  [trarrentore. 

Trasgressore.  §m.  disubbidiente,  cou- 
’T  rasisi  amento,  sm.  il 
Traslatore,  ».tr.  trasportar  di  lungo 
in  luogo;  combiare;  tradurre  uno 
Traslatore,  sm.  traduttore,  [scritto. 
Immutazione,  sf.  trusiatamenio. 
Tras)utivamente,  av.  con  meiafora. 
Truslnto,  sin.  metafora,  allegoria. 

I Traslato,  ut,  a.  trasferito;  meta  furi- 
Ttaslutore,  sm.  tfas'atatore.  [co. 
Traslazione,  sf.  truslatumento’  ; ira- 
dnzione,  . 

Traslignare,  V".  Tralignare. 
Tftisinurino,  na.  a.  oltrauiarino. 
Tra-mettere  , V.  tr.  mandar  di  là  i 
trasfondere;  trasportare. 
Trasmettitore,  sin.  chi  trasmette. 
Trasmigramento,  sm.  trasmigrazione, 
Trasmigrare  , v.  iutr.  cambiare  do- 
ni cilio , sito.  . , 

Trasmigrazione,  sf.  cambiamento. dì 
l'arso;  trapasso  dello  animo  in  al- 
tro corpo. 

Tra  smoda  mento,  sm.  eccesso. 
Trasmodare,  v.  intr.  uscir  di  modo, 
di  regola,  eccedere. 

Trasmodatorc,  sm.  chi  è 'sregolato. 
Trasmurtire,  V.  Tramortire.  • 
Trasmutabile,  z.  a.  atto  a trasmu- 
tarsi. 
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Traifnu tomento,  mi.  t r asta  u lozione  ; 
iiirtalei'ii,  tig.  rei. 

Trasmuta  tua,  *f.  trasmutazione. 

Traiinutaro  , v.%  tr.  trasformare  ! 
cambiare. 

Trasmutarsi.  cambiar  domicilio. 

T troiaio  tutore,  tot.  cbi  troiniuta* 

Trasmutazione,  if-  il  Irasmotare. 

Trasnaturnre,  r.  intr.  cambiar  na- 
tura, trai  ignaro. 

Trasnaturat»,  ta.  a.  tralignato;  che 
À fuor  dell'uto  nuluule.  . 

Trasognaraenlo , sin.  il 

Trasognare,  v.  ir.  vagar  colla  mento. 

Trasognato,  la, ai  stupido,  inncnsnlo. 

Trnsone.  sm.  rodomonte,  brovniio.. 

Trasoocg giare,  t.  irftr.  I te  il  roao- 
monle.  ... 

TrasonerU.  sf.  millanteria,  bravata. 

Trasordinare, ,r.  intr. . uscir  dall'or- 
dine. 

TrusOrd  ina  riamente,  av.  In  modo  |ras- 
ordinario.  . » > 1 

Trasordinatio,  ria  , a.  clip  esce  dal 
•l'ordinario. 

Tr»  sordina  temente,  av.  eoo  disordine. 

Trasordine,  sdì.  disordino. 

Trasudano,  T.  Transpadano. 

TcM|>uHursi,.  T;  intr.  toinpérsl'  le 
spulle  cadendo,  fracassarsi. 

. Trasparente,  a.  a.  ebe  traspare. 

Trasparenza,  tf,  qualità  di  ciò  ebe  e 
trasparente.  ’ * 

T raspa rero  , Trasparire,  t.  intr.  np- 
parfre  a traverso  pn  corpo  lucido; 

TraspiantumenU),  snj.  il  [brillare. 

Trosjiianiare ,‘  tr.fr.  cavar  la  pianta 
d'un  luogo  6 piantarla  |u  un  altro; 
trasmigrare. 

Traspirarle,  z.«.  che  può  venire 
fuori  [ter  traspirazione. 

•Traspirarne,.-!.  n.  che  iras|>ira. 

Traspirare,  v.  intr.  sortir  da'  corpi 
po'  pori;  farsi  manifesto.  . 

Traspirazione,  sf.  evufiorazlotie. 

•Trasponete,  V.  Trasporre. 

Trasponimento,  sm.  il 

Trasporre,  v,  ir,  tor  via  una  coso 
da  un  luogo  o collocarla  in  un  al- 
_ Irò;-  trasportare;  variar  l'ordine. 

Trasportabile,  a.  a.  cBe  si  . può  iras; 
portare. 


Trasportaiheata,  sm.  il  trasportare; 

trasposti  iqne  di  parole  o d'ordiue. 
Trasportare,  v,  intr. -portar  da  un 
luogo  a un  nitro  ; condurre  ; uict. 
eccedere;  tradurre  da  una  lingua 
• In  un'altra.  . [p>rtu. 

Trdsportatore, sm.  trice.sf.  citi  tras- 
Trasportazione,  sf.  iraspori omento. 
Trasporto,  ani.  t'rasportamenio;  ces- 
sione d'un  dritto  ; accesso  'di  pns- 
Trasporto,  la,  u.  lrus|>orialo.  [sionc. 
Tras|>osizione,  sf.  iraspoiiimeiiio.  • 
Trasposto,  sin,  a.  traslocato. 
Trascicchire,  v.  tr.  reudere  altrui 
straricco. 

Trusriccbirsl,  divenire  straricco. 
Trastullarsi,  v,  tr.  assaltarsi  reciprò- 
ca  inente.  * [maltrattare. 

Trassinare,  V.  tr. .maneggiare’;  fig. 
Tristo,  sm.  la  parte  di  mezzo  della 
barca..  [con  diletti. 

Trasudare,  v.  tr.  tratlepere.  altrui'' 
Trastullarsi, 'passare -il  tempo  in  pia- 
ceri; giacere  carnalmcnlev 
Tr.  slullatore,  sm.  cbi  trastulla. 
Trustullevole,  2. a,  ebe  dà  trastullo. 
Trastullo,  sm.  piacere,  passatempo.  * 
Trasudamento,,  sut  trasudusioue. 
Trasudare,  v.  intr.  sudare  utsui;  tra- 
. palare.  * . 

Trasudazione,  «f.*  il  trasudare.  ' 
Trusuuiahiirc,  v.tr  passar  dallo  stato 
umano  al  dittino.  „ 

Trasupcrpo,  ba,  a.  sbollo  sttpeobo.  •• 
Trasusianzitrsi,  v.  ir.  mutar  sustun- 
Trasvasare,  V.  Travasare.  . [za.  ' 
Trasversale' , a.  a.  ebe  va  per  tra- 
verso, obliquo.  . [riti. 

Trasversali,  sul.  pi.  I parenti  coliate- 
Trasversalmente,  av.  in  modo  obli- 
quo. 

Trasversò,  so,  n.  curvo,' obliquo;  met. 

perverso,  mali  agio. 

Trasviare  , v.  tr.  cavar  dalla  Strada 
diritta;  ligi  Tur  sortir  dal  dovere. 
Trottolare  , v.  intr.  volare  eoa  pre- 
stezza ; alzarsi  ool  pensiero  tra- 
passare. [gero 

Trasvolgore,  v.  Ir.  stravolgere,  rivol 
Tratta  ; sj.  il  firar  con  forza,  ttrup 
pala;  distanza*;  tiro;  facoltà  do  *■  - 
' strarre -mercanzie;  cuucorto;  mol 
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Uiodloo;  tega  ito;  cambiale;  estra- 
' zione. 

Trattabile,  li  a.  pieghévole,  fletti- 
bile;  mel.  benigno,  affabile. 
Trattabilità,  sf.  qualità  di  cièche  è 
trattabile.  [labile. 

TtaUubilmenie,  av.  con  modo  trat- 
Trattamcnto  , sm.  trniato;  trama; 
modo  di  trai  lare. 

Trattare,  v.  ir.  maneggiare;  discor- 
rete; adoperarti  per  concltiudere 
un  negozio;  agitare.  [trama. 
Traiiato.sni. discorso  potio  in  iscritto; 
Trattatole,  sui.  negoziatore;  macchi- 
natore ; interprete. 

Trattazione,  sf.  trattamento. 
Trattrggiaiuuoto.scu.  il  tratteggiare. 
Troneggiare , v.  ir.  far  segni  sui 
fogli  e simili;  notleggiare. 
Tratteggio,  tm.  linee  tirale  a traverso 
d’olire  linee.  [vertire. 

Trattenere,  v.  tr.  lettere  a bada,  di- 
Tratt'  niucoto,  sin.  ciò  che  trattiene, 
e diverte. 

Trallenltore,  tm.  deputato  a servire 
un  personaggio  distinto. 
Trultevole,  a. a.  trattabile,  piacevole. 
Tratto,  tm.  tirata;  distanza,  spazio, 
intervallo;  modo  di  agire,  di  com- 
portarsi; astuzia  , tiro;  pensiero 
ingegnoso;  detto  arguto;  seguo  di 
penna,  o situile. 

Tratto  (innanzi),  av.per  tempo;  pri- 
• mierameDte. 

, Tratto  (in  un),  av.  subito.  [volta. 
Tratto,  per  tratto,  av.  di  volta  in 
Tratto,  tn,'a.  tirato,  condotto,  gui 
Trattone,  av.  eccetto,  salvo,  [dato. 
Tratto,  tratto,  uv.  di  momento  in 
Trattore,  sto.  tiraloro.  [momento. 
Tmlloso,  sa,  u,  ebe  è di  bri  tratto, 
geliti. e.  [cogli  altri. 

Trauccidersi,  v.  tr.  uccidersi  gli  uni 
Trami  re  , v.  tr.  udire  un  i cosa  per 
un'altra. 

Travngliuraento,  sm.  travaglio. 
Travagliarne,  a. a.  che  travaglia,  la- 
borioso. 

Travagliare,  v.  tr.  dar  molestia,  tor- 
mentore  ; v.  iulr.  lavorare. 
Travagliarvi,  v.  inlr.  impicciarsi, 
darsi  brighe;  affaticarti;  u iterarsi. 


Travoglintamentc,  nv.  cou  travaglio; 
con  pena. 

Tini  agliai  ivo,  va,  n,  faccendiere. 

Travagliato,  la,  a.  afflitto;  affaticato, 
stanco;  mescolalo,  agitalo. 

Trai  aglio,  sm.  molestia,  ufi, nino; 
fntiea  ; lavoro. 

Travaglio,  sm.  ordigno  in  coi  i ma- 
niscalchi mettou  le  bestia  per  fer- 
rarle. 

Travagliosamente,  av.  con  travaglio. 

Travaglioso,  sa,  u.  che  ha,  oda  tra- 
vaglio. [irasgredinicnia. 

Travalicainento  , sai.  il  travalicare; 

Travalicare  , v.  intr.  valicar  olire, 
trapassare;  trasgredire,  disubbidi- 

Travalicntore, sm.  chi  travalica,  [re. 

T invasamento,  sm.  il  travasare. 

Travasare,  v.  tr.  far  passare  un  li 
quore  da  un  vaso  in  un  altro. 

Travasarsi,  mutarsi. 

Travasatore,  sm.  chi  travasa. 

Travata,  sf.  unione  di  travi  per  so- 
stegno e riparo.  [zaco. 

Travato,  a ni.  nome  di  cavallo  bai 

Travatura,  sf.  gli  ordini  dello  travi 
nelle  impalcature. 

Trave,  sf.  legno  grosso  c lungo  che 
regge  i palchi  e i tetti  degli  etti  tìzi. 

Tra  vecchiezza,  af.  decrepità. 

Travedente,  a.  b.  che  travede. 

Travedere  , v.  ir.  vedere  uun  cosa 
per  un’altra. 

Travedimento,  sm.  abbagliamento. 

Traveggole,  sf.  pi.  l'aver  ia  vista  al- 
terata. 

T raverso,  sf.  legno  posto  a traverso 
per  riparo  , o per  ostacolo  ; obli- 
quità; strada  che  scorcia  il  trageito; 
lavoro  di  fortezza;  avversila. 

Truversalmente,  av.  a traverso. 

Tra  versamento,  sm.  pn  .saggio  in  altra 
parte;  scompartimento. 

Traversare,  v.  ir.  passare  a traverso; 
stender  per  traverso.  [pes  are. 

Traversaria  , sf.  specie  di  rete  da 

Traversato,  la,  a.  fatica  liste;  grosso, 
ben  ossuto.  [zia. 

Traversia,  sf«  furia  di  vento;  ditgra- 

Traversiere  , sui.  bastimento  di  un 
sol  albero.  [sostiene  il  limone. 

Traversino  , sm.  pezzo  di  legno  eba 
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'erso,  #a,n.  non  diritto  ; rigato; 
-▼«r$o,  contrario;  aspro.  I 

vt-iso,  obliquo  mente.  | 

verso,  #m  traversandolo;  colpo 
aio  a traverso, 
versone,  av.  per  traverso, 
iveetbnento,  sm.  il  tra 'restino, 
[vestire  , v.  ir.  vestire  alcuno  iu 
nodo  da  non  esser  conosciuto, 
svestirsi  , im mascherarsi  ; celare  i 
propri  difetti;  trasformarsi, 
uvituneuio,  sm.  il  traviare, 
aviare,  v.  tr.  sviare*,  v.  intr.  smar- 
rire; tnet-  uscir  di  proposito, 
raviittore  , sf.  cbi  svia  , dii  esce 
fuor  di  via. 

ravirnmento,  sm.  travlrare. 
ra virare,  v.lr.  avvolger  dulie  cime 
le  gomene.  [cambiamento, 

ravisutnciito,  sm.  il  travisure;  met. 
'ra visore,  v.  tr.  travestire;  met.  mo- 
strare una  cosa  per  un'  altra, 
travisimi  , ▼.  intr.  travestirsi,  im- 
mascherarti. 

rinvino,  sm.  travisamento, 
l’ravito,  sm.  luogo  chiuso  da  travi. 
Truvnlure,  v.  intr.  volare  al  di  là. 
Travolgere,  v.lr.  volger  sossopra. 

T involgimento,  sm.  il  travolgere. 
Travoitaaièste,  av.  stravoltamente. 

tortamente,  ' [gliere. 

Involtare,  v.  tr.  travolgere;  disto- 
Travolvere,  V.  Travolgere. 

Tre,  2.  a.  e sai.  uum.  3. 

Trebbia,  sf.  strumento  rustico  da  treb* 
biare,  met.  castigo. 

Trebbiano,  sf.  specie  d'uva  bianca. 
Trebbiano,  sf.  vin  bianco  dolce. 
Trebbiare,  v.  tr.  batter  colla  trebbia 
le  biade  nell'aia;  tritare. 
Trebbiatura,  sf.  il  trebbiare. 

Trebbio  , ini.  crocicchio  dove  fan 
capo  tre  strade  ; trastullo. 

Trehbdl  aua,  a.f.  nomedella  4a  porte 
eliti  l'erede  ritiene  nel  restituire 
fide  comcMÌ  universali. 

Trecca,  sf.  colei  che  compra  e rivendo 
frutto,  legumi  ec.  Igannare. 

Treccare,  v.  tr.  trafficare  ; met.  : in- 
Treccheria,  sf.-  Il  treccare  ; met.  in- 
ganno; congiura.  [lotto. 

Tttccbiero,  ra,  » di  trecca;  frodo- 


Treccia,  sf.  ciò  ebe  ò intrecciato  in- 
sieme , tralcio  pampinoso  aedo 
rito.  (intrecciare. 

Trecciare  > v.  tr.  ridurre  a treccia. 
Treccierà,  sf.  ornamento  per  letroc- 
Treccola,  sf.  trecca.  [ce 

Treccolare,  v.  intr.  cicalare. 
Treccone  , sm  cbi  compra  e rivende 
frutta,  legumi,  ec. 

Trecentesimo,  ma,  a.  num.  ord.  300°. 
Trecentista,  sm.  scrittore  classi  co  del 
XIV9  secolo.  [colo. 

Trecento,  u num.  300;  il  XIV°  se- 
Tredi-cinio,  m»,  a.  13*. 

Tredicesimo,  ma,  a.  num.  ord.  13.* 
Trediri,  uum.  13 
Trefoglio,  sm.  trifoglio. 

Trefolo,  sm.  filo  attorto,  con  cui  si 
compone  la  fuue. 

Tregenda,  sf.  brigata  di  spettri. 
Troggca,  sf.  confetti.  [cliio. 

Treggia,  sf.  arnese  per  trainare;  eoe- 
Treggiata  , sf.  ciò  ebe  strascica  seco 
in  una  rolla  la  treggia. 
Treggiaiore,  sm. chi  guida  la  treggia. 
Tregua,  sf.  sospensione  d’arme,  d'o- 
stilità; intermissione  di  travaglio. 
Treiuaglio,  sm.  tramaglio. 

Tremolile,  a.  a.  che  trema. 

Tremare  , v.  intr.  il  dibattere  delie 
membra  per  soverchio  freddo  o 
paura  ; v.  tr.  concepir  spavento. 
Tremarella  (aver  la),  aver  timore. 
Tremebondo,  da,  a.  tremante. 

T remefatto,  ta,  a.  spaventato,  attento. 
Tremendamente  , av.  in  modo  tre* 
mondo. 

T rem  -mio,  da,  a.  cho  incute  tremore. 
Trementina,  sf  liquore  ebe  si  eilrae 
da  alcuni  alberi  resinosi. 

Tremesiq  sf.  biada  che  nuuura  in  tre 
Tremila,  a.  num.  tru  migliaia,  (mesi. 
Tremisi.  V.  Tr  imiti. 

Tromiscere,  v.  intr.  tremolare. 
Tremisse,  sm.  antica  moueta  romana. 
Tremilo,  sm.  il  tremore.  [ne. 

Tremola,  sf.  sorta  di  pesce,  toepedi- 
Tremolante,  2.  a.  che  tremola  ; sm. 
orpello. 

Tremolare,  ▼.  intr.  agitarsi  in  guisa 
delle  acque  stagnanti  mosse  dal 
Tremolio,  sm.  il  tremolare,  f vesto 


Tr-moio.  In,  o.  tremolante. 

1 itintilosu,  sa,  a.  che  tremola. 

Tremore,  tiu.  tremilo  ; sospetto,  ti- 
more. 

Treniixo,  la,  a.  pieno  ili  tremore. 

T remela  , sf.  sona  d'albero'  dello 
pure  alberella. 

Tremolare,  e der.  V.  Tremolare. 

Tremuoln,  sm.  tcotimento della  terra, 
terremoto. 

Treno,  sin.  traino;  seguilo,  equipag- 
gio; lamentazione.- 

Trenta,  num.  30,  ire  decioo.  [35°. 

Trentacinquesimo,  ma,  a.  nani.  ord. 

Trentaduesimo,  ma,  a.  num. ord.  33’. 

Trentamila , num.  di  30  migliaia. 

T rentaean ria,  sf.  bestip  favoloso. 

Trentaquattresimo,  ma  , a.  num 
ord.  3*“. 

Trentaireetimo,  ma,  a.  num.ord.33°. 

Treiiiavecebia,  sf.  sjmuraecio. 

Trentesimo,  ma,  a.  num.  ord.  30°  ; 
gm.  In  trentesima  parte. 

Trentina,  ».  f.  che  compì  ernie  3 do- 

Trenlunó,  un,  a.  num.  31.  [cine. 

Trepidante, a.  ebe  trepida. 

Trepidare,  ».  intr.  aver  paura,  tre- 
mare. *•  'V  . s 

Trepidazione,  sf.  tremore  , paura. 

Trepidezza,  sf.  tropidaxiomi. 

Trepido,  du,  a.  pauroso  ; sollecito 
per  timore.  . _ [cucina. 

Treppiede , sm.  arnese  di  ferro  da 

Treroiqp,  sf.  g ultra  a tre  ordini  di 
remi.  • 

Tresca  , sf.  antico  bailo  popolare  ; 
fig.  compagnia  di  piacere;  intrigo; 
arnese  di  poco  valore. 

Trescamenio,  sm.  il  trescare,  motti 
lieti  e festevoli. 

Trescante,  a-  a.  die  trescar 

Trescare,  v. iatr.  ballare,  tripudiare;, 
maneggiare;  scherzar  lascivnirionle; 

Trescata,  sf.  cicalata.  [trafficare. 

Trescone,  sm.  specie  di  ballo. 

? resette,  sm.  spècie  di  giuoco  di  car* 
respido,  sm.  o [te. 

Trespolo,  sm.  arnese  di  legno  con 
tre  piedi  su  cui  ai  posano  le  mense; 
sostegno. 

Troviero,  sm.  riti  lavora  intorno  le 
Trezza,  sf.  treccia,  fveiu  c io  visita. 
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Tcljc.v,  *f-,  medicamento  compost:) 
ili  varie  «rntunse. 

Triade  arinomeli,  sf  proporzione  ar- 
monica, t.  di  mus. 

Triangolare,  a.  a.  di  ire  angoli,  * 
.Triangolo,  sm.  figuro  di  ire  anjfoif  ; 
costellazione  dell’emisfero  boreale*, 
tre. legni  che  si  sningouo  cd  ai 
largitilo,  t.  di  mar. 

Triariò,  sm.  il  terzo  or  ine  dello  le- 
gioni romane.  [con  altra  donna. 
Tribnda;  sf.  donna  inipudi-  a ebe  usa 
Tribnldure,  V.  Trulwildare. 
Tribbiare,  V.  Treldiiare’.  •'  [lare. 
Tribolare,  v.  tr.  affliggere  , tonneo- 
Tribolarsi,  ».  intr.  affliggersi-;  tra- 
vagliarsi. * * i 

Tribolazione,  sf.  molestia,  nngiócii» , 
Tribolo,  ini.  pianta  con  fratti  spi- 
nosi; trifoglio  odoroso;  spina;  ferro 
con  punta  per  initlniere  il  corso 
'della  cavalleria,  nemica  ; tribola- 
zintfc  ; lutto. 

Triboloso,  sa,  a.  pien  d'affanno. 
Tribordanli  , sui.  pi.  proporzione 
deH'cquipoggio  d’una  nave. 
Tribur'co,  sm.  pfede  di  verso  di  Ire 
sillabe.  ■ 

Tribù,  sf.  divisione  di  pepnlo.' 
Tribuire,  ».  ts.  dòna.re:  attribuire. 
Tributare,  c Uc'r.  V.  Tribolare. 
Tribuna,  sf. 'da  parto  principale  degli 
edilizi  sai  ri.  [rendono  ragione. 

Tribunale  , sm.  luogo  ove  i giudici 
Tribunale,  a.  a.  di  tribuna. 
Ti'iliunaimuiitc,  si»,  in  tribunale. 
Tribunato,  sm.  dignità  del  tribuno. 
Tribunesco,  seti,  a.  di  tribuno. 
Tribunizio,  zia.  a.  tribunesco. 
Tribuno,  sm.  antico  magistrato  po- 
polare in  lìom«. 

Tributante,  a.  a.  clic  offerisce  tributo. 
Tributare.  ».  iK  dar  tributo. 
Tributario,  rio,  a.  soggetto  a jmgape 
tributo.  ' [un  altro  fiume. 

Tributario  , fiamo  clic  meno  foce  io 
Tribolo,  era,  ciò  ebe  paga  il  suddito 
ai  principe. 

Tricerbero,  a.  che  ha  tre  teste. 
Tricipite;  ar<  n.  di  tre  capì  ; muscoli. 
Triclinio;  sm.  le  stanza  ovn  si  cenava, 
cenacolo.  " * 
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Tricorde,  *.  a.  di  irò  corde. 
rat  Trkurporeo,  r*a,  a.  cbe  li  a Ire  corpi. 

"Tricuspidale,  >•  a.  e 
««-  Tricuspide,  a.  a.  che  ha  tre  panie. 

Tridentato  ta,  a.  che  è armalo  di  Irt- 
5 ' dolile.  [forcone. 

e«  Tridente,  sm.  ferro  eoa  Ire  rebbi , 
, nH  Tridcotìere,  a.  a.  armato  di  iridonto. 

pi  Tridentino,  a.  e tm.  ii  concilio  etra- 
menico  di  Trento. 

bà  Triduano,  na,  a.  di  tre  giorni, 
cu  | Triduo,  ara.  corso  di  tre  giorni. 

.ai  l Triegua.  V.  Tregua. 

W Triennale,  a.  a.  di  tricnoio.  [anni. 
!«.  Trienne,  a.  o.  cbe  ricorre  ogni  tre 

Kr  Trieunio.  ani.  durata  di  tre  anni, 

tu-  Trienia.am.  untirn  moneta  di  bronzo 

i de'  Romani;  la  temi  parte  deiYauc. 

pi,  Trleicriche , a.  f.  pi.  feste  io  onore 
?i'-  di  Bacco. 

fri  Tri  Ciuco,  a.  a.  cbe  ha  tre  gole. 

Trifera,  af.  tficaie  di  laltornro. 
ji-  Trifido,  da  , a.  cbe  può  dividerai  in 
ire  parti. 

Trifogliato,  la,  e.  a foggia  di  trifo- 
M Trifoglio,  am.  pianta  nota.  [gito. 

Triforcato,  ta,  a.  cbe  ba  tre  rebbi  ; 
i diviso  in  tre. 

Triforme,  a.  a.  di  tre  forme. 

Triga,  sf.  cocchio  a tre  cavalli. 
Trigamia , sf.  alato  di  cbi  ba  tre 
mogli. 

Trigamo,  tm.  chi  ha  tre  mogli. 

, Trigoote,  ani.  la  trave  che  tien  salda 
i la  poppa. 

Trigesimo,  ma.  a.  a.  turni,  ord.  30°; 

ani . servizio  funebre  del  meae. 
Triglia,  tf.  pesce  squisito.  [co. 
Triglifo,  sin.  fregio  dello. dine  dori* 
^ Trigono  , sm.  iigaru  triangolare  ; 
unione  di  tre  pianeti,  [i  triaugnli. 
Trigonometria,  sf.  arte  di  misurare 
Trigonometricamente,  uv.  secondo  le 
regolo  trgo  nome  Ir  iche. 
Trigonometiico,  ce,  a.  di  trigonome* 
Triliucro,  ra,a.  cbe  ba  tre  lati.  [irla. 
Trilineo,  nea,  a.  figura  di  tre  linee. 
Trilingae,  s.  a.  che  ha  tre  lingue. 
Trillare,  v.  intr.  fare  i\  trillo;  scuo- 
Trillione,  tu.  mille  bilioni,  [tere. 
Trillo,  sua.  grazia  nel  cantare  Imitata 
dal  verso  di  certi  uccelli. 


Trilustre,  a.  a.  di  tro  lustri , di  1% 
anni.  [bri. 

Trimembre,  a.  a.  che  è di  tre  meta. 
Trimestre,  sm.  spazio  di  tre  mesi. 
Trimetro  . sm.  ver%o  iambico  di  tra 
piedi.  [dondolare.  Indugiare, 
trimpellare,  V.  Strimpellare  ; fig. 
Trimpello,  sm.  «trimpellato. 

Trina,  af.  guarnizione  di  refe,  o seta 
lavorala  a traforo. 

Trinare,  v.  ir.  guarnir  di  trine. 
Trinca  , sf.  cavo  fisso  intorno  afta 
Trincare,  v.  tr.  bere.  [nave. 

Tt incurvilo,  sm.  doccia  di  legno  che 
conduco  l'acqua. 

Trincarino,  sm.  legno  adattato  in* 
tomo  a'  palchi  de'  vascelli. 
Trlncatore,  sm.  bevitore. 

Trincea,  sf.  terreno  rilevato  a foggia 
di  liaslioue.  (salto  nemico. 

T r.ncerauiento.  sm.  riparo  contro  i'as* 
Trincerare,  v.  tr.  dìfcnJcr  con  irin- 
Trincerarsi,  v.  intr.  fortificarsi,  (cee. 
Triucvt.o,  sm.  ferro  de* calzolai  per 
tagliare  il  cuoio. 

Trinchettina,  sf.  tersa  ve’a  d’un  al- 
bero d'una  galera. 

Trioclicttlno,  sm.  il  bordo  esteriore 
piò  elevato  duca  galera. 
Trinchetto,  sm.  sorta  di  vela;  ulbcni 
delle  galere. 

Trinciante,  sm.  quegli  che  toglie  le 
vivande,  scalco;  rodomonte. 
Trinciante,  a.  a.  tagliente,  affilato. 
Trinciare,  v.  rr.  tagliar  le  vivande 
poste  iu  tavola. 

Trinciata,  sf.  colpo  di  mano  per  re- 
pi  intere  il  cavallo. 

Trinciatura,  sf.  trinciata. 

Trincera,  V.  Trincea. 

Triucierare,  e der.  V.  Trincerare. 
Trincio,  sm.  taglio,  frastaglio.  ' 
Trincone,  sm.  grati  bevitore,  [mar. 
Trincile,  sf.  pi.  piccole  corde , t.  di 
Trinità,  sf.  un  sol  Diu  la  tre  persone; 

festa  dedicata  «I  mistero  detlu  Trl- 
Trino,  na,  a.  di  tre  porsono.  [mia. 
Trinomio,  sm.  quantità  composta  di 
tre  termini. 

Trinaste,  sf.  tre  volte  sposa. 

Triocca  , sf.  tistteuimento  Ha  non* 
versszioue. 
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Triocco!  sm.,baccatiella. 

Trionfale,  i.  a.  di  trionfo. 
Trionfalmente»  or.'  con  trionfo. 
Trionfante,'  2.  a.  ciré  trionfa’. 
Triopfure,  v.  inn,  ricever  l’onore  del 
trionfo;. festeggiare  ; rimaner  vil- 
torioso  ; , godere,;  v.  tr.  dare  il 
trionfo;  coronare;  doniMinro.  f 
Trionfuto,  la,  a.  tinto,  soggiogato. 
Trionfatore,  sin.  trine,. sf.  cui  trionfa» 
Tfioufetti  , sm.  pi.-,  sorta  di  giuoco- 
di  carte. 

Trionfo,  sm.  onori  «cttrrdnll  a’  gene- 
rali vincitori;  ri  noria;  giuoco. 
Tripartire  , jr.  tr. -dividere  in  tre 
parti."  . _ . 

T ri pa r 1 izlone^  sf . Jitisione  por  tre.. 
.Trijie Itilo,  la,  a.  $e  è di  tre  pctuli. 
Triplicaref  r.  tr.  replicar  tre  t olte. 
Triplicolamonte,  nv. eoo  triplicità. 
Triplice,  2:  a.  replicato  tre  volte. 
Triplicemente , av.  tripliwilnmtnle. 
Triplicità,  sf.  ciò  ebe  è triplice.. 
Tripla, sf. battuta  otre  tempi, ’t.  mus. 
Triplo,  sn.  tro  volte  tanto. 

Tri  pio,,  piti,  tre  volto  maggiore. 
Tripode,  siu.  treppiede;  sedia  con  tre 
Tripndico,  ca,  n.  di  tripode,  [piedi. 
Tripolo.  Tripoli,  sui.  sostanza  terrea 
per  pulirò  cristalli  ed  altro. 
Trippa,  sf.  pancia,  venne  j budello 
* * d'animale. 

Trippniuola,  sf.  chi  vendo  budella 
Trippone,  sm.  uomo  vile,  [d’animali.. 
Tripudiamento;  sci.  Il  • 

Tripudiare,  v.  intr.  Indiare,  fnrfvsla. 
.Tfipuiiiatore,  sm.  chi  tripudia. 
^Tripudio,  sm.  fesm  con  Imlli  o suoni. 
Triquelro,  tra,  a.  triangolare,  1.  bui. 
Triregno,  snt.  mitra  del  sduiuib-Poa- 
tofiee  circondata  da  leu  corone. 
Trireme,  sf.  galera  aulico  eou  tre 
ordini  di  remi. 

Trisagio,  sui.  tre  volte  santo  , lode- 
data  a Dio’.  . 

Trlsarcivolo , io.  terso  arcavolo 
dell'arcavolo. 

Trisavolo,  un.  torso  avolo. 
Trisezione,  sf.  divisione  lui  re  angoli 
o parti  eguali.  [sìllabe. 

Trisillabo,  Im  , a.  vocabolo  di  tre 
Triimo,  ini.  tei  arìu,  comi  azione  sues- 
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modica  de  muscoli  della  mastica 
■ rione. 

Triposto , sin.  macchina  con  tre-’ 
carrucole  per  aire  r pesi. 

Tristi',  sf.  donna  di  mal  affare.  - 
T ristagnine,  sf.,  tristizia. 

Tristamente,  ar.  con  tristizia. 
Tristanzuòlo,  la,  a.  ebe  é malsano 
corpo  e di  spirito.-.'  ’. 

Tritarsi,  v.  iutr.  aiuistarsi. 

Triste,  VtTrisp.  . * 

Tristezza,  sf.  tristizia. 

Tristizia,  sf.  affozioue  d’ànimo, 
linconiu  ; scelleratezza. 

Tristo,  sia,  a.  mosto,"  dolente  ; * 

- contento;  ineschino;  occorto,  as 
coltivo,  scellerato;  non  buono; 
roito,  fetido;  attristato;  geni. 
Triadico,  co  , a.  che  ba  tre  punte 
tro  tagli. 

Trita,  sf.  caviglio  da  trasporto. 
Tritamente,  tur.  minutamente;  parti 
oolurmohie. 

Tritumcnto,  sm.  il 
Tiilare,  v.  tr.  pestare.. stritolare,  ri- 
durre in  polvere;  inec.  esaminare 
con  diligenza  ; esplicare  minuta- 
mente. 

Tritavo,  sm.  trisavolo,  il quiotavolo. 
Tritavolo,  sui.  tritavo. 

Tritello,  sm.  cruschello.  . 
Triulloso.sn, a.  che  lia  tritello,  odi 
cesi  del  pane. 

Trito,  ta,  n.  pesto,  sminuzzato;  noto, 
usila’lO  ; triviale  , 'ordinario  ; fre- 
quente; minuto.  [menarsi. 

Tritolare,  v.  intr.  talinbcliarc  v di- 
Tritolo,  sin,,  minuzzolo*,  frustolo. 
Tritone,  sui;  nume  marino  della  fa- 
vola. [di  tre  tuoni,  t.  niut. 

Tritono  , «m.  intervallo  dissonante 
Trittongo,  snt.  sillaba  di  tre  vocali. 
Tritume,  tm.  ammasso  dì  cose  trite. 
. minuzia;  difillo 'di  ciò  che  è affet- 
talo o troppo  leccalo  nel  disegno. 
Tritura,  sf.  Iritami-ulo  ; ntet.  alili 
zinne,  pena. 

Trituramonto, im.  Irilurazinoe. 
Triturarli,  v.  tr.  ridurre  in. tritoli , 
sminuzzare. 

Triiut azione,  sf.  il  triturar».  * 
THunfo.  e der.  V.  Trionfo., 
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viralo,  a.  a.  di  triunvlrl.  ' 
viralo  , siu.  dominio  di  tr« 
nini.  [Tiralo. 

> viro.  no.  ano  deliri del  triun- 
j\\m,  sf.  ktrifnmuiu  da  far  buchi. 
; li  uro,  V.  ir.  tra  [intuire,  far  ba- 
ci latore,  aio.  cbi  trivella.  . [ibi. 
t-ilo,  aita,  trivella.  * Jto. 

tale.  a.  a.  volgare,  baino,  abbici- 
in luè,  sf.  ciò  che  è triviale, 
miniente,  av.  in  modo  triviale, 
'io,  am.  luogo  dure  «‘incortinino 
e vie.  *.  * • [tino, 

cui  co  , nomo  dì  vena  greco  e iu- 
sconterà,  un.  nonit  di  due  riamili 
ii  lati  del  femore,  u anai. 
ooirre  , »ui.  atruim  ulo  chirurgico 
per  far». a incuorili  e*  i. 
ocheo,  tra.  nume  di  piede  nell'ano 
metrica  ile  j-,  furi  e dò*  ialini, 
ne  lino  , tiu.  aulico  »l  ru  (lieti  lo  mi- 
litare. . - (re  degli  ucrelli. 
ru  llilo  , sui.  ilCecllo  (itilo  pure 
rnchi.co,  uni.  uinbronienlo  coiupo 
sto  di  diverse  polveri, 
rocleu,  ut,  mUa  bina  dn  tirar  su'  pesi, 
'roco,  sin.  specie  di  conchiglia, 
ìrofeo,  iu,  inonumenui  iu  onor  del 
vincitore  creilo  colle  spoglie  del 
vinto;  memoria  di  nsioue  nobile; 
contrassegno  nolabile;  unioue  d ur- 
Trofcoso,  sa,  a.  di  trofeo.  [mi. 
Troforia,  sf.  ornamento  di  trofei. 
Trogliare.v.tr.  balbutire,  tartagliare. 
Troglio,  ia,  a.  rlia  tartaglia. 

Trogolo,  sm.  tuso  pel  cibo  de'  polli, 
o de'  porci,  o per  tenervi  acqua. 
Troia,  sf,  la  femmina  del  porco. 
[Troiano,  au.  liierti  di  cavallo  che 
ha  lunghe  orecchie  e le  u.ove 
spesso. 

Truiota,  sf.  troppa  di  masnadieri. 

Ti  omisi,  sf.  strutneulo  di  musica  da 
fiato , canto  epico;  strumento  ado- 
prato  da  chi  lui  l'udito  duro;,  pi  o- 
. boteida  dell'elufaute  ; vortice  d'a- 
ria. 

Trombi  marini,  sf.  strumento  con 
aaa  corda  suonalo  coll'arco. 

Tromba  da  lapin  , sf.  sirumenlo  Ol- 
ii od  riro  che  fa  salir  l’acqua. 
Tiouihadoro,  su.  trombettiere. 


Trombare,  v.  inlr.  euouor  la  tromba; 

fig.  divulgare. 

Trombata,  sf.  strombettata.. 

Trombetta,  sf.  piccola  tromba;  trora*  • 
bettiere  ; -ciarliero. 

Trombettare,  ▼.  iute,  tuonar  la  trom- 
betta; fig.  pubblicani 
Trombettato,  la.  a.  Tendalo  all'  in- 
caniti ; divulgato.  ' • . 

Trombettatole,  sm.  trombettiere. 
Trombati  iere^rn.  suonai  or  di  tromba; 

ciarlone.  • [di.  Tulipano. 

Trombone,  Sin.  sorta  di  tromba;  sorta 
Tromboni  , sai.  pi.  grossi  sii  vali  ila 
corrieri  postiglioni,  ec.  ; gro»fo 
■ archibugio  largo  in  bocca. 

T rimare,  v.  intr.  tuonare.  , 

Tram  ubile,  2.  a.  clic  si  pnò  troncare. 
Troiicuinrmc,  bt.  con  t ronca meu lo. 
Troncamento,  sui.  il  trourare;  eli- 
sione duna  lettera  o d una  sillaba. 
Troncante,  a.  a.  die  tronca. 

Troncare,  ▼.  tr.  tagliare,  amputare; 

met.  far  Cessare  ; uccidere.  ' 
Troncatameli  le,  àv.  con  interruzione;  ■ 
Si'iisa  finire.  [care.  » 

Troncativo,  va,  a,  clic  ì atto  a tron-  ' 
Troncalo,  la,,  a.  tagliato;  met,  im- 
perfetto. 

Troncatore,  sm.  chi  tronca.  , 

Tronchevole,  s.  a.  troh cabile. 

Tronco,  sm.  pedate  dell'albero;  met. 

. stif  |m-,  rosta;  il  corpo  umano  senta 
cupo,  gambe,  e braccia;  cadavere. 
Tronco,  ca,  a.  troncato  ; met.  inte-  « 
Troncone,  atu,  frammento.  [rotto. 
Tron  tiare,  y'.  inir.  insuperbirsi. 
Tronfio,  ia,  a.  gonfio  per  superbia; 
adirato. 

Trono  , tra.  foggio  di  ro  o di  prin- 

ÌCipe;  uno  degli  ordini  degli  unge  IT,  ‘ 

. tuono  ; fig.  folgore.  . 

Tropico,  sui.  cerchio  della  sfera. 

! Tropo*  aut.  metafora,*!,  rei. 
Tropologia,  sf.  significalo  morata 
delia  sacra  scrittura.  , 

| Tropofogico,  ca,  n.  df  tropologia. 

, Troppo,  sui.  soverchio,  superfluo. 

| Troppo,  pa,  a,  fbveribìo,  che  è pià 
Troppo,  uv.  molto;  [del  dovere. 

I Troscia,  sf.  stroscia.  , 

r Tinta,  sf.  pesce  d'soqila  dolco. 
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Triocca,  sm.baecanella. 

Trionfale,  i.  o.  di  trionfo. 
Trionfalmente.  a»,  con  trionfo. 
Trionfante,'  i.  n.  eira  trionfa'. 
Trionfare,  v.  int^.  ricever  l’onore  «lei 
trionfo;,  fosteggiaro  ; rimaner  vit- 
torioso godere.;  v.  tr.  dare  il 
trionfo;  coronare;  dominare. 
Trionfuto,  ta,  a.  vinto,  soggiogato. 
Trionfatore, sin.  tri,-e,.sf.  ehi  trionfa, 
T^ionfetti  , sin.  pi.  sorta  di  giunco- 
di  carte. 

Trionfo,  sm.  ouori  accordili  i a’  gciio- 
rali  vino. tori;  vittoria;  giuoco. 
Tripartire,  v.  ir. ' dividere  intra 
parti.*  . ‘ • ’ 

Trtp.i  ri  illune,  sf.  divisione  por  tre, 
.Trijietnlo,  la,  a.  qlic  é di  tre  petali. 

• Triplicare^  v.  tr.  replicar  tre  volte. 
Tri|ilicatamouie,  nv.  coli  triplicità. 
Triplice,  a.  a.  replicato  tre  volte. 
Triplicemente,  nv.  tripliuntnhitnlc. 
Triplicità,  sf.  ciò  che  è triplice.. 
Tripla, sf.  battuta  atre  tempi, t.  mai. 
Triplo,  sm.  tre  volle  tanto. 

Tri pj0,  p|«,  a.  tre  volto  maggioro. 
Tripode,  sin.  treppiede;  sedia  con  tre 
Tripodico,  cu,  a.  di  tripode,  [piedi. 
Ti  ipoio.  Tripoli,  sol.  soni  inni  terrea 
r*er  pulirò  crislulti  ed  altro. 
Trippa,  sf.  pancia,  venivo  ; budello 
d animalo. 

Trippa iuola,  sf.  chi  vende  budella 
Trippone,  sm.  uomo  vile,  [d'animali. 
Tripuditi  incuto,  sui.  il 
Trjpmlinre,  v.  inir.  ballare,  far  fvsin. 
Tnpuclialore,  sm.  chi  tripudia. 
Tripudio,  sin.  fonia  con  imi  li  e suoni 
Triquetro,  tra, a.  triangolale,  t.  bui. 
Triregno,  sm.  mitra  del  «Ini ino  Poo 
lefieu  circondata  da  tCu  corone. 
Trireme,  sf.  Galero  antica  cou  tre 
orJioi  di  remi. 

Trisagio,  sm.  tro  volle  santo  , Iole 
dota  a Dio. 

TrUaroivolo  , sin.  tcrxo  arcavolo 
dell'arcavolo. 

Trisavolo,  sin.  tono  avolo. 

Ti  iseiioue,  sf.  divisione  in  tre  nugoli 
o porti  eguali.  [sillabe 

Trisillabo,  In  , a.  vocabolo  di  tre 
Trinilo,  sm.  ictetio,’  contraitene  sua* 


modica 
rione. 

T rimpasto 
carruco* 
Trisl  i,  sf. 
Trislnggi 
T risiameli 
Tii>t»uziinL 
corpo  e ^ 
Trillarsi,  v4[ 
Triste,  V.«* 
Tristezza. 
Tristizia,  4 1 
linconia  4P 
Tristo,  si.:  m 
• contorti^™ 
cattivo,  f 

rollo,  1. 

T rimira, 
tro  tagliò 
Ti  ila,  sf. 
Triiainupt 
«durine 
Tntamcni 
Tritare,  \ 
durre  li 
con  siili 
mente. 

Tritavo,  si.. — : 
Trituvolo. 
Tritello,  s( 
Triidloso 
cesi  del 
Trito,  ta, 
usila'to  ; 

. quelite; 
Triiolare,  * 
Tritolo, 
Tritone, 
vola. 
Tritono  , 
Trittongo, 
Tritume, 
tninuz’ 
tato  o 
Tritura,  sf, 
zinne,  yf 
Triturali 
Triturare. 

sminu 
Tritili  min 
T riuato 
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orgo- 

imento; 


oro. 


iliun.  sc- 
ntrasso. 
tumulto, 
pi  inni  lo. 
.urJi  in' 


[multo 

,'j,  IlicilU 

[cola, 
I umica; 


Tarlia loro,  am.  arie»,  sf.  dii  >uro4; 

sedizioso,  sediziosa. 

Turila  rione,  sf.  turbamento. 

Torbido,  da.  a.  torbido.  [spirali». 
Turbinato,  la,  a.  attortiglialo  in  modo 
Turbine  , sni.  aggira  memo  di  Tenti, 
bufera  ; conchiglia  ili  mare. 
Turbinio.  sm.  turbine;  niet.  scom- 
piglio, disordine.  j 

Turbinoso,  *a,  a.  tempestoso. 

Turbo,  sin.  impeto  di  vento  in  giro; 
torbidezza. 

Turbo,  lui,  a.  torbido,  non  chiaro. 
Tnrboieuleiueote,  av.con  lurbolenia. 
Turbolento.  la,  n.  picndi  turbolenza; 
commosso. 

Turbolenza.  sf.  disordine  , inquio- 
tintine  d'unirao,  torbidezza.  * 
Turcasso,  sm.  guaina  dove  ti  portano 
le  frecce.  * > 

Turelicsco^  scn,  a.  di  Turco. 
Turchese,  tiu.  turchina.  [cilcslro. 
Turchina,  sf.  pietra  preziosa  di  co'or 
T ii rchinf echio,  eia,  a.  alquanto  tur- 
chino*. 

Turchino  , sm.  color  mezzano  tra 
l'acqua  o l'aria,  azzurro. 
Turcimanno,  sin.  interprete. 

Turco,  cn,  n.  rbe  ò della  sella  mno- 
meilano. 

Turfa,  sf.  terreno  di  padule. 
Turgenza,  sf.  gonfiezza. 

Tingere,  v.iutr.  gonfiare. 
Turgidezza,  sf.  gonfiezza. 

Turgido,  da,  a.  gonfiato. 

T tari  bile  , Turibolo,  siu.  vaso  doro 
arde  l'incenso. 

Turiferaio,  sin.  dii  porta  il  turibolo. 
Turata,  sf.  schiera  U'uoiumi  armali 
u cavallo;  turba.  . [colori. 
Turini  lina,  sf.  selce  elettrica  di  » ari 
Turno,  sm.  giro;  uffizio  alternativo 
Turpe,  1.  a.  sporco,  disonesto. 
Turpemente,  av.  con  turpitudine. 
Turpi  zza,  sf.  turpitudine. 
Turpiloquio,  sm.  parlar  disonesto. 
Turpitù,  sf.  o [o  dell'anima. 

Turpitudine,  sf.  deformità  del  corpo. 
Turrito,  la,  a.  fallo  a forma  di  torre. 
Tnrlumnglio,  V.  Titiiuaglio.  [aalo. 
Tussiluggine,  sf.  erba  noia  ntidioi- 
X uccia  , sf.  autorità  data  dallo  lofifii 
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Torpedine,  sin.  pesco  marino  detto  Tortiglione,  sm.  parte  torta  degli 
, puro  tremolo;  torpore.  alberi,  e simili.  [parli.- 

Torpcnte,  a.  a.  languido,  pigro.  Tortìglioso,  sa,  a.  torto  in  diverse 
Tor pesce ii te,  2.  o.  torpido.  Tortile,  y.  intr.  torcere,  deviare.  _ 

Torpore,  v.  intr.  osiere Satirizzilo.  Torlitudine . sf.  tortezza;  mcU  ; in* 
Torpidezza,  sf.  torpore.  giustizia,  iniquità. 

Torpido,  da,  a.  intirizzito  j fig.  pi-  .Torto,  to  , a.  storto,  piegato,  con- 
gro,  lento.  trarlo  di  diritto;  mel.  ; ingiusto  ; 

Torpiglia,  sf.  torpedine,  pesce.  sregolato. 

Torpore,  sm.  Impedimento  di  moto.  Torto,  sm.  ingiustizia,  intuì  Ito, -Bi- 
nici. lentezza,  pigrizia;  stupidi  tir.  fronto;  ingiusta  pretensione. 

Torraccliiono,  sm.  torrione  antico  e Torto,  ajr.  tortamente. 

in  rovina.  [nota.  Torto,  u.  nv.  ingiusta  menta. 

Torraccia,  sf.  torre  vecchia  e scassi-  Tortolo,  sf.  uccelli»  simile  al  colombo. 
Tori  acciaio,  sra.  specie  di  piccione.  Tortora,  sf.  tortola. 

Turre,  V.  Togliere.  [che  largo.  Tortore  , sai.  ministro  di  giustizia 
Torre,  sf.  edibzio  quadrato  più  alto  elle  davo  la  tortura. 

Torreggiarne,  a.  a.  che  è allo  come  Tortoso,  sa,  a.  ingiusto;  Iniquo. 

torre.  Tortuosamente,  av.  con  tortuosità. 

Torreggiare,  Y.  intr.  stare  in  so  mi-  Tortuosità,  sf.  ciò  che  è tortuoso.  . 
glinnza  di  torre  5 y.  ir.  cingere*  Tortuoso,  sa,  a.  pienodi  torcimenti, 
foggia  di  torri.  Tortura  , sf.  circuito  , torcimento  ; 

Torrente,  sin.  fiume  impetuoso.  mct.  malvagità  ; pena  che  dovasi 

Tornare  , v.  tr.  munire,  o ornar  di  agli  accusati  per  indurli  a conva- 
Tombolo,  V.  Turibolo.  [torri.  lidarc  l'accusa. 

Torricellato,  to,  a.  che  ha  una  torre.  Torturare  , v.  Ir.  dar  la  pena  delia 
I.  di  blus.  [caldo.  torture  ; mct.  tormentare. 

Torrido,  da,  a.  arrostito  dal  troppo  Torvamente,  av.  con  occhio  torvo. 
Terriere,  sm.  chi  abita  una  torre.  Torvità,  sf.  fierezza,  severità. 
Torrlgiauo,  sm.  guardia  della  torre.  Torvo  , va.  a.  fioro  , orribile  , cipi- 
Torrione,  sin.  torre  da  fortezza.  gliosd.  [tiramento  con  dolore. 

Torrito,  ta,  a.  difeso  da  torri.  Torsione,  sm.  estorsione,  violenza; 

* Torrone,  sm.  mandorlato.  Torzone,  sm.  frate  servente  ne'  con- 

T orsetto,  sm.  cuscinetto  su  cui  si  ten-  Tosa,  sf.  fanciulla.  [venti. 

gono  gli  aghi;  conio  da  improntar  Tosumcuto,  sm.  tosatura. 

Torsione,  sf.  torcimento.  [monete.  Tosare,  v.  tr.  tagliar  la  lana  all? 
Torso  , sm.  fusto  di  pianta  senza  fa-  pecore  ci  capelli  agli  nomini,  rilon 
glie;  il  nocciolo  d’un  frutto;  statua  Tosatore,  sm.  chi  tosa.  [dare, 

senza  capo,  braccio,  e gambe.  Tosatura,  sf.  il  tosare,  e la  materia 
Torsolato,  sm.  colpo  dato  con  un  tor-  tosata. 

Torsolo,  sm.  torso.  [solo.  Toscanamente,  av.  in  modo  toscano. 

Torta  , sf.  vivanda  composta  di  vari  Toscanesimo  , sm.  il  parlare  o seri- 
ingredienti.  vere  toscano.  [ennesimo. 

Torta,  sf.  strada  tortuosa;  circuito.  Toscanizzare  , v.  tr.  affettare  il  lo» 
Tortamente,  av.  di  traverso;  .mel.;  Tosiano  , na  , a.  dicesi  d' un  ordini 
in  senso  stravolto.  * Toscaro,  V.  Tossirare.  fd’archil 

Tortellaio,  sm.  chi  fa,  o vende  torte.  Tosco,  sm.  tossico,  voc  pori. 

Tot  tulio,  sm.  torta  ridotta  in  pezzi.  Tosco,  ca,  a.  toscano. 

Tortevoluumle.  av.  ingiustamente.  Tosco,  ca,  a.  avvelenato,  attossicato. 
Tortezza,  sf.  torso  ; piegatura,  oidi-  Toso,  sa,  à.  tostilo. 

quilà.  [vie  tortuosi-.  Tosone,  tiu.  chi  u tosalo;  g'ovinetto; 

Tortici  liiare  , T.  intr,  avvolgessi  per  iu  lana  della  pccoi .1;  seguo  dei  o» 
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Talleri  di  Saat'  Andrea  ; detto  to- 
son  A' oro. 

Tos*a  t Tosse 1 sf.  espfrationn  vco^ 
mente.  «moni,  iuterotta,  causala  da 
irritasiiwie  de' nervi  del  |>oiuione. 

Tonica  re  v.  tr.  dare  il  tonico,  nvve- 

T unico,  t».  veleno.  [i.iinru. 

Tossicologi!  , $(.  trattalo  de'  veleni. 

Tokjicovo,  sa,  a.  veleaoio, 

Tusslmenlo,  ini.  il  tossire. 

Tossire  , v.  iotr.  mandar  fuori  con 
vecuicnia  l'aria  dal  petto  per  cac- 
ciamo ciò  che  impedisco  la  rtipi- 
rasiono, 

Toitaiiiente,  av.  lubitamcnte. 

Turi  ano,  na.  a.  prcito,  veloce. 

Tonatila,  tf.  proietta. 

Tosto,  tta,  a.  proto  , veloce,  «ubilo; 
indurilo  nel  fuoco;  met.  odorato, 

Tosto,  av.  tostamente.  [(puntato. 

Todo  che.  subito  clic. 

Totale,  ».  a.  intero. 

Totalità,  sf.  l'integrità  d'uno  coai. 

Totalmente,  av.  interamente,  aifatto. 

Totano,  ani.  specie  di  pesce. 

Tovaglia  , sf.  lino  bianco  per  appa- 
reccbiar  la  mensa. 

Tovagliolo  , sm.  lino  bianco  cito  n 
mensa  si  tieoe  d inutili  per  netursi 
le  mani  e la  lutcca. 

Toxieno,  sm.  chiodo  corto  e grosso. 

Tozzo,  sin.  petto  per  io  piu  di  pane. 

Tolto* ta,  a,  schiacciato. 

Tut/.olure,  v.  tr.  cercar  lotti. 

Tra  , prep.  fra  , ia  mezzo  ; nel  nu- 
mero ; in  oltre.  [guerra. 

Trabacca,  sf.  padiglione,  tenda  da 

Trabucco,  sm.  specie  di  novo. 

TrnUiIdnre,  V.  Trafugare. 

Trabalderia,  sf.  rapina. 

Traballante,  i.  a.  che  traballa. 

Traballare,  v.  (ntr.  t'ondeggiar  di 
chi  non  può  ruggenti  in  pie  d. 

Traballio,  sm.il  moto  di  nld  trallallà. 

Traballare  , v.  t.-.  tnuaamia/ n ila 
un  luogo  nd'un  altro  ; v*inir.  il 
slittare  ebo  fa  una  cosa  cadendo  in 
giù.  [cito. 

Trn bullo,  un.  maro,  guadagno  illc- 

T'itUitu-.c,  v,  ir.  Intiere  due  ivmu 
insieme. 

Tri  ima,  sf.  toga  d.g'i  unlichi  rotanti!. 


Trabere,  v.  iotr.  bere  assai. 

Trabiccolo  , sut.  arnese  per  porvi  si 
panni  a scaldare.  [ntet.  rama. 

Traboccamento  , sm.  il  traboccare, 

Tralmccantc,  a.  a.  ette  trai  tocco  J 

Traboccante  mente,  av.  eoo  trabocco. 

Traboccare,  v.  intr.  versar  fuori  per 
superano  ; fig.  sopprablmndare; 
cadere  precipilosameulei  uscir  d'e- 
quilibrio; v.  tr.  scagliar  con  tra- 
bocchi, giuar  giù,  precipitare. 

Tra  bocchello,  sm.  trappola  ; insidia. 
Inganno. 

Trabocchetto,  sm.  trabocchello. 

'Trabocchevole,  a.  a.  che  è fuor  di 
misura , eccessivo  ; precipitoso  av- 
verso. 

Trabocco  , sm.  il  traboccare  ; luogo 
dove  si  corre  rischio  di  precipi- 
tare; antico  strumento  da  guerra 
da  lanciar  sassi. 

Tracannare,  v.  tr.  mandar  giù  per 
la  gola;  ber  fuor  di  misura. 

Trncnunatore,  sm.  trioc,  tf.  cbi  beve 
aridamente;  avido. 

Trauopello,  siu  specie  d'orba. 

Tracarco,  ca , a.  molto  carico,  voc.  • 
pool.  [giare. 

Traccheggiai»  , v.  iotr.  Icmnoreg- 

Truccia,  tf.  orma  del  piede  duomo, 
o d’animale,  pedata  ; segno  ; cam- 
mino ; truppa  in  fila  ; pratica  di 
iiegoxin. 

Traccia  (andare  lo) , cercare, 

Trm  ciuui.  nio,  sm.  il  tracciare;  mac- 
chinamente. 

Tracciare  , v.  tr.  seguir  io  traccia, 
indagare  ; met.  macchinare. 

Tracciatore,  sm.  investigatore. 

Tracin  a,  tf.  nsperarteriu. 

Tracimare,  v.  ntr.  il  Imboccare  die 
fanno  le  ccquodai  fiumi,  t.  Idrati]. 

Traci  inazione,  sf.  trabocco  d'uu  fiu> 

Trac  nenie,  j.  a.  unni  cucciti  e.  [me. 

Tra, villa  , «f.  «trùcia  por  sostener  la 
spinta,  od  altro. 

Trarolliiuu-nto.  sm.  tracollo. 

Tracollare,  v.  lutr.  ‘fasciar  andar  giù 
il  cupo  per  tonno;  cadere;  trnbal- 

Tracollo,  sui.  caduta;  rullio,  [lare. 

Trocolpiro  , v.  lutr.  andar  di  là  voi 
cnljm. 
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Tracontento,  la,  a.  mollo  contento. 
Tracordaro,  Tracordarsl  , ».  iotr. 
concordarsi. 

Tracorreote,  a.  a.  che  traoorre. 
Tracorrere,  v.  intr.  correr  vclooe- 
' monte;  trapassare. 

Traeotaggiuc,  sf.1  tracotanza. 
Tracotanza,  af. arroganza,  insolenza, 
temerità.  . [arrogante. 

Tracolare  , ».  iniT.  essere  insolente. 
Tracollo,  i a , a.  più  clic  cotto. 
Tracòlla  gl  ne,  V.  Trascuragginc.  " 

T rodere,  ».  Ir.  insegnare. 
Trudigioue,  sf.  tradimento. 
Tradimcnticato,  tu , D.  interamente 
obliato.  [perfidia. 

Tradimento,  sm.  il  tradire;  infedeltà. 
Tradire  , ».  tr.  usar  fraudtr  conico 
chi  si  fida. 

Traditore,  sin.  trine,  sf,  ohi  tradisce. 
Traditorescamcnte,  nv.  da  traditore. 
Tradizione  , sf.  fatti  trasmessi  vbr- 
linlmepte  di  padre  in  figlio. 
Traduttore,  V.  Traduttore.. 
Tradurre,  ».  ir.  trasportare,  tras- 
ferire ; trnslatare  un  libro  du  una 
lingua  in  un’ajtre.  ' 

Traduttore,  sui.  chi  traduce. 
Traduzione, ii  uadyrre,  o l’opera 
tradotta. 

Traente,  a.  a.  cho  lira  a sé;  sin.  chi 
fa  lettere  di  cambio. 

Traere,  V.  Tirare. 

Trafallare,  ».  Ir.  t Aggredire. 
Tralelnraepto,  «n.  il  trufclare. 
TrjiMhrc  ,.  v.  inir,  venir  mono  per 
• fatica  o caldo.  [riante. 

L •a.  nonni  e,  su»,  negoria n le,  cduiukt- 
T raffittire,  v»  inir.  negorioro  j <*scr~ 
citare  la  mercatura;  maneggiare. 

T raffinatore  , sin.  Iraflieanic..  ' 
Traffico,  sm.  negozio,  coni  increto. 
Tra  friggente,  ì.  n.  che  Irnliigg». 
Tr.iffiggcre,  ».  tr.  passnrd  i un  canto 
all  nliro  con  un  arma;  ferire  ; iU0‘i. 
affliggerò. 

Trafliggimento,  sin.  ferita;  afflizione. 
Tratfiggiiore,  sin,  tricc,  <f.  che  trnf 

«lice. 

Traffiggitufo,  sf.  i raffi, rginiomo. 

Trabln  sf.  strumento  per  ridurrà  i 

metalli  in  filo. 

• » 


Trafilare,  v.tr.  passare  i ror.wlfi  per 
Trafisso,. sa,  a.  trafitto.  [la  iruliU, 
Trafitta  , sf.  puntura,  ferii»* ; niet.  * 
*gra»v  dolore.  [affliti ivo. 

Trafittivo,  vn,  a.  cho  trafiggo  ; fig. 
Trafittura,  sf.  trafitta. 

Trafoglio,  V.  Trifoglio.  jfoglie. 
Tra  foglioso,  «sa . a.  piene  di  molte 
Traforare,  ».  ir.  forare  d»  banda 
nii'ullra  ; trapassare. forando;  tra- 
valicare ; fig.  far  Intrighi  ; inca- 
vare, l.^ii  sfcuit . • 

Tentarono,  V.  T ra  fu  ridilo. 

Traforcria,  sf.  trufferia.  Inganno. 
Traforo,  sm.  il- traforare  ; lavoro  di 
- setu  òd  ultrofatlo  co! l'ago  ; tnet. 
nnsrondiglio. 

Trafugamento,  sm.  ii  trafugare. 
Trafugare,  ».  tr.  sotrarre  di  nns  • 
Trafugarsi,  sottrarsi;  • [costo,,  rubare. 
Trufaggire.  V.  Fuggire. 

Trafyggitore,  sm.  fuggiasco» 
Trafurelioi  ia.  sf.  trufferia. 

Trafurello,  ns.  ladro;  ingannatore. 
Traiusola.  »f.  piccola  matassa  di  seta, 
osso  della  gamba, 

Tragacuuta,  sf.  sorte  di  pianta. 
Tragedia,  sf.  dramma  eroico  eoo  ca 
lustro  fu  luttuosa;  accidente  deplo- 
rabile. - [jedie.  • 

Tragediante  ,•  sto;  chi  cnraponu  tra- 
Tragediografo,  sm.  tragediante.  - 
Trugi  (lizzare,  v.jntr.  couipor  trago- 
Tragodo,'  dn,  a.  tragiro.  * [die. 

Tragemalo,  sm.  confetto  chi  si  ninn- 
. giu  rosicando.  *•  , _ fiere. 

Tragetiare  , ».  th.  scuotere  dihàt- 
Tragullarsi,  passar  olire.  ■ [Ioni. 

Tragi-umore,  sm,  gioualor  di  bosso- 
Triigciio  , Sm.  sentiero  che  abbrevia 
ìi  cammino;  luogo  doro  si  trapassa. 
Traggere.  T.  ir.  tirare. 

Traggiuire.  sra. che  lira. 

Traghettante-,  a.  n.  che  passa  da  an 
luo'gp’nd  un  altro.  . , 

TiSgtrt-ttaro’,  t.  tr.  passare  da  an 
luogtipad  un  n[tro;  trasportate. 

Trsghui latore  , sm.  chi  traglietia. 
Traghetto,  »m.  trugelto. 

Tragicamente,  a»,  in  tiiodo  tragico. 
Tragico,  ca,  a..me,io,  doloroso,  fu 
^ cesto  ; sm.  (ragediiiniu. 
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Tragico  media  , sf.  poesia  irmi  aerla. 

.^Tragicomico,  ca,  a.  di  trugicomedia. 

Tragiogare  , r.  Ir.  tirare  in  qua  e 

in'la- 

Trogioranta,  a.  a.  elio  giara  molto; 

Tragittare',  ^der.  V.'  Trapeliate. 

Tragiusto,  sto,  a.  molto  giusto. 

’Truglorioao,  sa.  a.  più  che  glorioso. 

Trago  , su»,  bottone  cartilaginoso 
nella  parte  nntPriore  dell'orec.  bio. 

Tragrande,  a.  *-  più  che  grande. 

Traguardare,  v.  ir.  guardare  col  tra 
guardo.  " 

Traguardo-sm  regolo  con  «ine  mire. 

Tra  iettare,  r.  ir.  traghettare.  - 

Traiezione,  sf.  iperbato,  Cg.  grani. 

Trainiamo,  sui.  il  tirare. 

Trainante,  2.  a.  che  traina. 

Trainare,  ▼.  tr.  tirare  il  traino. 

Traino,  sm.  peso  tiralo  in  una  voliti 
da  un  animale;  treggia  ; impaccio, 
peso;  andatura  del  cavalo  trai  am- 
bio c.i  I gn  toppo;  fodero  di  leguauie; 
misura  di  I gimmo. 

.Trattore,  sui.  olii  lira. 

Tralasciomento,  sm.  il  tralasciare. 

Tralasciarne,  2.  a.  che  tralascia. 

Tralasciare,  v.  tr.  lasciare. 

Tralatare.  e d,  r.  V.  Traslataro. 

TrSlee,  V.  Tralcio.  • 

Tralcio,  aiti,  ramo  di  s ito  verde  * 
l' ombelichi  del  feto. 

Truleggiere,  2.  n.  più  elio  leggiore.  ' 

Traliccio,  sui.  tela  rada  ; Uh»  da  fai* 
sacelli.  • 

Tralice  (n\  av.  ob'iqnatnrnto.  * 

Tralignanienlo,  sai.  il  tralignare. 

Tralignante,  ?1  a.  che  trai  gna. 

Tralignare,  v.  inir,  traliucare,  uscir 
dalla  li  uva;  degenerare,  peggiorare. 

Trilli  rigaggio',  sui.  cavo  a più  bran-, 
che,  l.  di  tnar. 

Tralucente,  2.  a.  che  traluce  ; molto 
lucente. 

Tralucere,  v.  intr.  rlsplendere,  trai- 
mef:er  luce. 

Ti  alunare,  v.  intr.  travolgere  gli 
occhi  tnqua  e in  là;  maravigliarsi; 

astrologare. 

Trama,  sf.  il  filo  che  si  possa  a tra- 
vi r*0  lo  statue  nel  lessero  ; tuoi, 
disegno;  maneggio  occulto. 


Tramaglio,  sm.  rete  da  pescare  0 da 
uree)  laro. 

Tramandarne,  2.  a.  che  tramanda. 

Tramandare  , v.  Ir.  trasmettere , . ' 
mandare  oltre. 

Tramare,  v„  tr.  riempier  la  tela  colla 
trama;  met.  far  negozi  occulti. 

Tramnzzarc,  V.  Stramazzare. 

Tiamazzo,  sin.'  confusione,  trambu- 
sto; trama.  .*  . 

Trambaseiamento  , sin.  ambascia', 
angoscia.  % 

Trambasciare  , v.  intr.  essere  op- 
presso da  ambascia  ; met.  avere, 
gran  desiderio.  •- 

Trambusta,  #f.  trambusto. 

Traiulxisinre,  v.  tr.  m'etterè  tosso- 
pra  , disordinare. 

Tromliuslio,  sm.  e [travaglio. 

Trambusto,  sm.  tumulto  , disturbo  ; 

Tramenare,  v.  tr.  menare,  trattare. 

T ramimi  oc,  Tramcnduni , lutti  due, 
l'uno  e l'altro. 

Trametchiiinza,sm.  mescolamento. 

TiniiiKMiilare,  v.  Ir.  cpofonderc  me- 
scolando. 

Tram-ssa,  sf.  mediazione  ■ inlerpo- 
.sizione  ; episodio. 

Tramessi , sin;  pi.  piccoli  oggetti  da 

. trasporto  non  compresi  nella  po- 
lizza di  carico. 

Traniessione,  sf  tramesta.* 

Tramesto,  sm.  vivanda  jmsia  in  ta- 
vola tra  l’un  servilo  e l'altro.- 

Tramestare,  v.  ir.  tramescolate  ; • 

porre  in  ordine. 

Tramestio, sm  confusione,  disordine. 

Tromettere,  v.  tr.  porre  in  mezzd 
tra  l'una  cosa  e l’altra;  mature 
dentro;  mandare.. 

Trameltersl;  esser  mediatore,  Inge- 

Tra mezza  , sf.  tramezzo.  [rirsi. 

Tramczzamento,  ini.  Il  Immettere. 

Tramezzare,  v.  intr.  esser  tra-  l'una  .. 
rosa  e l’altra  ; r.  tr.  inserire  ; in-  ‘ 
trrmcitere;  dividere,  srpirr.l'r. 

Tramezzarsi,  mettersi  (ter mediatore. 

Tramezzature,  sm.  t’icc,  sf.  media- 
tore, mediatrice. 

Tramezzo,  sm.  ciù  cito  essendo  tra 
ruoti  cosa  e l'altro  servo  di  divi- 
sione! indugio';  strisi  la  di  cuoia 
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tra  la  suola  c il  tomaio  della  Bear 

Tramischtnnza,  sf.  mescolanza.  [pa. 

Tramischiare,  v.  ir.  mischiare. 

Trumiseruhilc,  3.  u.  più  clic  oiiiera- 

Tramitc,  im.  sentiero.  [bile. 

Tramoggia,  sf  cassa  capovolta  sulle 
macine  . d'onde  esco  la  biada  du 
macinare. 

Tramonta  mento,  sm.  il  tramontare. 

Tramontana,  sf.  vento  di  setten- 
trione; il  settentrione. 

Tramontannm  , sf  bufera  tempe- 
stosa di  tramontana. 

Tramontante,  a.  a.  che  tramonta. 

Tramontare,  v.  ir.  discendere  sotto 
l'orizzonte,  e dicei>i  de’ pianeti. 

Tramonto,  sui.  il  tramontare. 

Tramoriimenlo,  sin.  il  tramortire. 

Tramortire,  v.  intr.  venir  meno,  es- 
sore  in  deliquio. 

Trampoli  , sm.  pi.  bastoni  lunghi 
con  isiaffe  contine  |»cr  traversare 
ncqui*  c fstttj'M  senza  imbrattarsi. 

Tramuggliiure.  v,  intr.  mugghiare 
orribilmente. 

Tramuta,  sf.  iramutninento. 

Trauiuiumenio,  sm.  mutazione. 

Tramuta  "in,  sf.  immutazione. 

Tramutare,  v.tr.  far  cambiar  luogo; 
scambiare. 

Tramutazione,  sf.  il  tramutare. 

Tramutevolmentr.  uv.rou  mutazione. 

Truim,  subito;  sbriga  t. 

Tranare,  v.  tr.  si raschiare. 

Tranci  Iure,  v.  tr,  usare  inganni. 

Tranelluria,  sf.  inganno,  astuzia. 

Trouero,  rn,  n.  ussui  nero. 

Tranghiottimetiin,  sm.  il 

Traiigbiottiro,  v.  ir.  inghiottirò  avi- 
damente, assorbire.  [angoscia. 

Trangaseiure  , v.  intr.  riempirsi  ili 

Trangugiauicnto,  sui.  il 

Trim;;ug  are,  v,  tr.  inghiottire  con 
ingordigia;  inct.  sotr.  ire.  tollerare; 
opprimere. 

Trangugintore,  sm.  chi  trangugia. 

Trungugittorin,  ria  , a.  disposto  n 
trangugiare. 

Tranquillawenlc.av.con  tranquillila. 

Tiani|uillamrntO,  sin.  ritardo,  indu- 
gio. [euliuaiite. 

Tranquillante,  *.  a.  che  tranquilla  , 


TRA 

Tranquillare,  v.  tr.  render  quieto  , 
tenere  a bada.  [piacere. 

Tranquillarsi,  v.  intr.  riposarsi,  darsi 
Tranquillità,  sf.  calma  ; quiete;  go- 
dimento. 

Tranquillo,  la  , a.  calmo  , che  è 
pace  ; mct.  benigno,  affabile. 
Tranquillo,  sni.  stalo  tranquillo. 
Transalpino,  na,  a.  che  è d’oltra 
l'Alpe.  [zione  dell'anima. 

Transnnimnzionc  , sf.  irunsmigra- 
Trunsntare.  v.  tr.  far  transazione. 
Transatto,  sm.  abbandono  di  do- 
minio, rinunzia  di  possesso. 
Transazione , sf.  convenziono  per 
evitare  o terminar  litigi. 
Transeenderc,  V.  Trascendere. 
Transcri  vere,  V.  Trascrivere. 
Transcgna,  sf.  sopravveste.  [re. 
Transligurare,  e der.  V.  Trasfigura 
Trausforuiare  , e der.  V.  Trasfor- 
mare. 

Transfngare,  e der.  V.  Trasfugare. 
Transigente,  a.  a.  che  transige. 
Transigere  , v tr.  fare  una  transa 
zione.  [«are  ; morire 

Trnnsiro,  v.  intr.  andar  di  là  , pai- 
Transitare,  v.  intr.  passar  per  qual 
che  luogo.  [tiro. 

Transitivamente,  av.  in  modo  traini» 
Transitivo,  va,  a.  che  passa  da  per- 
sona a persoua,  e diasi  dell'azione 
de’  verbi.  [al  di  la;  morire. 

Transito,  sin.  passaggio,  il  passare 
Transito  (per),  av.  di  passaggio, 
rrunsitorimneiito,  av.  di  passaggio. 
Transitorio,  ria,  a.  che  ha  fine,  cj 
duco,  pattuglierà. 

Transizione,  sf.  artifizio  rettoria). 
Trunslalarc  e der.  V.  Traslatore. 
Translucido,  da,  a.  tralucente 
Trmumiriiio,  na,  u.  clic  è al  di  là 
del  mare. 

Transniutare,  V.  Trasmutare. 
Transpadano,  na,  a.  che  è al  di  là 
del  Po. 

Trasportare,  c der.  V.  Tras|«rtare. 
Transriccliiie,  v.tr.  arricchire  assai. 
Trame  arguì  metile,  av  irovcrsalmen- 
Transumanare,  V.  Trasumanare.  ]ie, 
Transumare,  v.  tr.  far*  un  saune 
un  compendio. 
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Traosnnilvo,  va,  a.  atto  a transan* 

•*<  < «ione. 

Transunto  , sai.  ristrrlto  d an  di- 
scorto  o .l  umi  scrittura. 
Transunzione.  sf.  trapasso,  fi",  rei. 
Treutustanziarsi  , v.  intr.  tvnnsu- 
tlanxiarc;  cangiar  di  susiauzn. 
Transustnnziare , r.  tr.  tramutare 
. Il  pano  e vino  nel  corpo  e sangue 
di  Cristo. 

Transustanziazione  , sf.  trasmuta* 
mento  del  pane  «del  vino  nel  corpo 
di  Cristo. 

Trapanare,  v.  ir.  forar  col  trapano. 
Trapanatore,  sin.  dii  trapana. 
Trapauo,  sm.  strumento  da  forare 
i metalli  ed  altro  ; strumento  per 
uso  de'  cbirurgi  per  forar  gli  o»si. 
Trapanazione,  sf.  il  trapanare. 

Trapa renio.  3.  a.  trasparente. 
Trapassa  bile,  a.a.  caduco,  transitorio. 
Trapussamento,  sin.  il  trapassarti  ; 

morte;  tratgrvdiinento. 
Trapassante,  3.  a.  elle  trapana. 
Trapassare,  v.  intr.  passare  oltre, 
passare;  morire  ; cessare  ; v.  tr. 
trafiggere;  superare;  trasgredire  ; 
tralasciare.  [sitorio. 

Trapassatole,  3.  a.  penetrabile;  tran* 
Tnqiasso.  sin.  luogo  ondo  si  trapassa; 
digressione  ; mudo  d'andare  de) 
cavallo  tra  il  mezzo  galoppo  e il 
passo. 

Trapelare,  v.  intr.  scappare  da  onu 
fessura,  e diceti  de'  liquidi  ; pene- 
trare; passar  di  nascosto. 

Trapelo,  sm.  canapo  con  uncini  da 
tirar  peti;  3°  cavallo  da  tiro. 
Trapensare»  v.  intr.  pensare  atten- 
tunieute.  [re,  t.  gemn- 

Trapezio,  stu-  figura  pinna  irregola- 
Trapezoide  , sf  figura  quadrilatera 
* con  soli  due  lati  paralleli;  osso  clic 
lega  l'oinoplata;  (dune  del  pesce. 
Trapiantagione,  sf.  trapianlxmemo. 
Trapiantare,  v.  ir,  svellere  du  un 
luogo  per  piantare  in  un  altro. 
Trapi.ini amento,  sm.  il  trapiantare. 
Traponimcutn,  sui.  il 

Tra  porre,  v.  tr.  interporre,  inserire. 
Truporiamrnto,  sin.  il 
Tru|>ortarc,v.tr.  ttasportarc;  portare. 


Traposscnte,  z.  a.  molto  possente, 

Trappetaio  , sm.  chi  lavora  ne. 
tappeto.  fogli-». 

Trappcto,  sm.  frantoio,  mulino  di 

Trappola,  sf.  ordigno  da  prenderò 
topi;  relè  da  pescare;  met.  insidia, 
inganno. 

Trappolare,  v.lr.  pigliar  colla  ttap* 
pota;  mel.  ingannare. 

Trappolalo»,  sin.  ingannatore. 

Trappoleria,  sf.  il  trappolare. 

Trappoliero,  sin.  trappolatore. 

Trapporre,  v.  ir.  frapporre. 

T rapprendere,  v.  tr.  premiere. 

Trupuatare.v.tr.  lavnrardi  trapunto. 

Trapani» , sm.  lavoro  fatto  con 
punta  d'ago. 

Trapunto,  tu,  a.  stenuuto,  smunto  ; 
lavorato  a trapunto.  [rondo. 

Trareverendo,  da,  a.  più  che  rovo- 

Trarìccbire,  V.  Traosricebire. 

Traripamcuio  , stu.  il  trariparo  ; 

ruina. 

Trtirlpare,  r.  intr.  precipitar  da  ripa; 
passar  da  una  ripa  all  olita. 

Trarosso,  sa,  a.  assai  russo. 

Trarre,  v.lr.  tirare;  cavare; estrarre; 
distorre;  eccettuare;  liberare  ; far 
tratte  o lettere  di  cambio;  addai- 
tarsl;  accorrer!?. 

Trarsi,  applicarsi;  astenersi. 

T rampare,  v.lntr.  precipitarda  rupe. 

Trarupo,  sm.  dirupo,  precipizio. 

Trasalire,  v.  intr.  muoverti  a salti. 

Tracollare,  v.  intr.  saltar  eoa  vlva- 
cltn. 

Trasamare,  ▼.  tr.  amar  con  passione. 

Trasandamento,  sm.  trapassaiuemo  ; 
tra  scu  ronza. 

Trasandate,  v.  Intr.  pattar  molto 
avanti;  tuel.  uscir  de  termini  con 
veuevoli  ; v.  tr.  trascurare. 

Trasapere,  v.  ir.  saper  molto. 

Tragittarsi , v.  intr.  impadronirsi. 

Trascinare,  r.  tr.  svolgere  il  filo  v 
da  un  cannello  ed  avvolgerlo  in 
un  nitro. 

Trasogliere,  v.  ir.  togliere. 

Traaceglimento,  sin.  scelm.  elezione. 

Trascclta,  sf.  tratcecliinenlo. 

Trascendentale,  3.  a.  universale,  [mo. 

Trascende  ite,  3.  a.  cccedcute,  subli- 
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f it<  trascendimento.  Trasfigurazione,  dì  1 1 Ir8sfl(juriwir. 

Trascendere, -v.tr.  trapassare  àsccn*  Trai  fondere,  f . tr.  infondere;  tram 
dendo;  met.  sujieriire,  eccedere.  . tare.  . [fonderò. 

Traicendimenlo  , sm.  superiorità  , Tiosfondibde,  a.  a.  che  si  può  tras- 
cccedenm  Trusformluneóto,  sia.  cambiamento 

* Trascerre.  V.  Trnscegfit're;  di  forma.  [o  figura. 

. Trascinare,  V.  Strascinare.  Trai- formare,  v.tr.  far  cambiar  forma 

Trascolare,  f.  intr.  colare  o traverso  Trasformarsi , cangiare  forum  o 
un  corpo,  trapelare.  . . aspetto.  . [mare. 

Trnscòlorare,  v.  iótr.  mutar  colóre.  Trasformativo,  va, u.  atto  a irasfor- 
Trascorporozione,  sf.  passaggio 'di  Trasformatore,  sin.  chi  trasforma, 
un  corpo  all'altro,  metensomatosi.  Trasformazione,  sf.  il  trasformare. 

' Trascorrente»  a.  a.  ebe  trascorre.  Trafugare,  V.  Trafugare. 

• Trnscorrcn  temente,  or.  per  itbaglio.  T rifusione,  sf.  infondimento;  tra  va 
Trascorrere,  ».  inift  pattare  al  di  là,  samento.  * 

scorrere  ; tentar  via  ; passare  i Trasgrcdiraento,  sm.  trasgressione, 
limiti,  eccedere;  v.tr.  dare  un’oc-  Trasgredire,  v.  intr.  violare  ciò  ebe 
et, inla  , nna  scortai  ; 'tralasciare . impone  una  legge,  on  precetto,  ec. 

• ommeltere.  [mente;  caduco.  Trasgreditore,  sm.  trasgressore. 

Trascori%volè,  *•  a.  che  passa  v< loce-  Trasgressione  , sf.  disubbidienaa  , 
Trascorrevolirtetite,  av.  di  passaggio.'  contravvcnziona  ; digressione;  il 
Tru scorrimento,  sm.  il  trascorrere.  passar  di  là.  [travyentore. 

Troscorriiore  sm.  trloe,  sf.  chi  trns-  Trasgressore,  tm.  disubbidiente,  con- 
corre; chi  manca.  [niente.  Traslaiamento,  sm.  il 

Trascnrsivftmento,  av.  trascorevol-  Traslntarc,  v.tr.  trasportar  di  loogo 
Trascorso,  sm.  furore.  In  luogo;  combiare;  tradurre  uno 

Trascrittore,  tro.  copisti.  Traslatore,  sm.  traduttore,  [tcriiu,. 

Trascrivere,  v.  tr.  copiar  scrittura.  Traslàtazume,  sf.  truslaiamcnio. 
Trascur.iggine,  sf.  negligente.  . Traslulivamcnte,  av.  con  metafora. 
Trascurante,  a.  a.  ebo  trascura  , ne-  Trnslnlo,  sin.  metafora,  allegoria. 

«finente.  Traslato,  tn,  a.  Trasferito;  metufnri- 

Trascuranta,  sf.  irSscuraggine.  Tiaslatore,  sm.  trasiataiore.  [co. 
iTrascurare,  v.  ir,  por  da  Lauda  ogni  Traslntione,  *f.  traslaiumento  ; ira- 
cura.  • dnilone.  • 

Trascurai  iggine,  sf.  trascuraggine.  Traslignare,  Y.  Tralignare. 
Trascuratamente,  a v.  con  negligenza.  Trasmarino,  na.  a.  oltremarino. 
Trascuratezza,  sf.  trdscumggine.  Tra-nietlere  , t.  tr,  mandar  di  là  j 
Trascuralo,  .a,  a.  negligente  ; pigro.  trasfondere;  trasportare. 
Traseurntorc,  sm.  chi  trascura.  • Trasmettitore,  sin.  chi  trasmette. 
Trasecolare,  v.  intr.  oltremodo  ma-  Tiusmigramenio.sm.  trasmigrazione, 
raviglìarsi.  v.tr.  stordire; confon-  Trasmigrare  , v.  intr.  cambiare  do- 
Trasenno,  sm.  molto  senno,  [dere.  in  ellio , sito.  . 

Trasentire,  v.  ir.* ingannarsi  nel  son-  Trasmigrazione,  sf.  ranibiamoniodi 

* tire.’  ' [rire.  paese;  trapasso  delle  aninie  in  al- 

Trasferibile,  a.  a.  ebo  ai  può  trasfe-  tro  Corpo. 

Trasferimento,  sm.  trasporianiento.  Trasmodnmento,  im.  eccesso. 

. Trpsferirp,  v.  tr.  trasportare  da  un  Trasmodare,  v.intr.  uscir  di  modo, 
lapgo  ad  un  altro.  _ di  regola,  eccedere. 

Trasferirsi,  v.  intr.  recarsi  altrove.  Trasmo, latore,  sm.  chi  èVegolalo. 
Trssflguraiuioto.sm.  trasfigurazione.  Trasmoriire,  V.  Tramortire. 
Trasfigurare,  v.  intr,  mutare  effigie,  Trasmutabile,  2.  a.  atto  a trasaia-. 

• figura  o forma.  tarai. 
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Tratroll  I animi  io,  sai.  I rat  mu  tallone  ; 

m<-talepsi,  tig.  rat* 

Tnumutuiuu,  tf.  u-asiuoiaXHvne. 
Trasmutare  , v.-  tr.  trasformare  ; 
cambiare. 

Trasmutarsi.  cambiar  domicilio. 
Tlrasmututore,  sui.  rbi  trasmuta. 
Trasmutazione.  tf.  il  iratinutare. 
Trasnaturare,  ».  iulr.  cambiar  uà* 
tara,  tralignare. 

Trasnaturato,  ta.  a.  tralignalo;  ebe 
è fuor  dell'uso  nula  ale. 
Trasognamrnto , sm.  il 
Trasognare,  ».  ir.  »agar  còlla  mente. 
Trasognato,  la, ai  stupido,  insensuto. 
Trasone,  sm.  rodomoote,  brumzzo.. 
Trasoncggiare,  ▼.  itflr.  f ra  il  rodo- 
monte. . 

rrasoneria.  sf.  millanteria,  bravata. 
Trasordinare,.».  intr. . uscir  dull'or- 
dine. 

TrnsOrdin  a riamente,  a».  In  modo  tras- 
ordinurio.  . ' 

Trasordi  no  (io,  ria  , a.  ebe  esce  dal 
'l'ordinarlo. 

TraaordinaUmenle,  a»,  con  disordine. 
Trasordine,  tifi.  disordine. 
Traipudano,  V.  Transpadano. 
Z(M|>ailarsi,.  ».  iut'r.  rompersF  le 
aputle  (Ridendo,  fracassarsi. 
Trasparente,  j.  a.  ebe  traspare. 
Trasparenza,  sf.  qualità  di  ciò  cbac 
trasparente.  * ’ 

T raspo r ero  , Trasparire,  ▼.  intr.  ap- 
parire a traverso  pa  co»|« lucido; 
TraspiantaincnU),  snj.  il  (brillare. 
Traspiamare,'  ».  fr.  cavar  la  pianiti 
d'un  luogo  A piauturiu  |u  un  altre; 
trasmigrare. 

Traspiratine,  i.  a.  che  può  venire 
fuori  per  traspirazione. 
‘Traspirante,. i.  a.  ebe  tratfJra. 
Traspirare,  ».,  intr.  sortir  da’ corpi 
pc‘  pori;  farsi  manifesto.  , 
Traspirazione,  sf . eYU|*oraziouc. 
Trasponi  ce,  V.  Trasporre. 
Trasponiueuto,  tm.  Il 
Trasporre,  ».  ir.  tor  via  una  cosa 
da  un  Iqogo  e collocarla  in  un  al- 
_ irò;  irMportare;  variar  l’ordine, 
trasportabile,  z.  a,*  dio  zi-  può  tras: 
portare. 

• • s • 


Trasportamenio,  sm.  il  trasportanti 
trasponi  ligie  di  parole  o d’ordiue. 
Trasportare,  v.  inir, -portar  da  uo 
luogo  a un  altro  ; condurre  ; mrt, 
eccedere  ; tradurre  da  una  lingua 
■ in  un'ultra.  [parta. 

Trasportai  ore,  sa.  trice.sf.  dii  trus- 
TrasporUzione,  »f.  tra  Sfioramento. 
Trasporto,  sin.  trasponamenlo;  ers- 
sioue  d'un  dritto  ; accesso  'di  pa*. 
Trasporto,  la.  a.  trascurino,  [suine. 
Trasposizione,  tf.  trat|ioniinenio. 
Trasposto,  sta,  ri.  traslocalo. 
Tratricchire,  v.  tr.  rendere  altrui 
straricco. 

Tra. ricchi  ni,  divenire  straricco. 
Trastullarsi,  y,  ir.  assaltarti  recipro- 
ca mente.  - [maltrattare. 

T rutiinare  , T.  tr.  maneggiare';  fig. 
Tristo,  sm.  la  parte  di  mezzo  della 
barca..  (con  difetti. 

Trasud  erà,  y,  tr.  trattenere,  altrui’’ 
Trastullarsi, 'passaredl  tempo  in  pia- 
ceri; giacere  carnalmente-. 

Tri  sto  datore,  sm.  chi  trastulla. 
Trustullernle,  z.a.  ebe  da  trastullo. 
Trastullo,  sm.  piacere,  passatempo,  • 
Trasudamento,,  sm  U-usoduziotie. 
Trasudare,  v.  intr.  sudare  assai;  tra- 
palare. * t 

Trasudazione,  sf.*  Il  trasudare. 
Trusumahnro,  v.tr  passar  dallo  staio 
umano  al  divino. 

Tràsupcrpp,  ba,  a.  sbollo  snpesbn.  -• 
TranusiauaiZrsi,  v.  ir.  mutar  susian- 
Tra. latori-,  V.  Travasare.  , (za. 
Trasversale’,  a,  a.  ebe  va  per  tra- 
verso, obliquo.  . [ràli. 

Trasversali,  tiri.  pi.  I parenti coliate- 
T ras  verta  Imeni  e,  av.  in  modo  obli- 
quo. 

Trasverso,  sa,  a.  corvo,’ obliquo;  met. 

perverto,  malvagio. 

Trasviare  , v,  ir.  cavar  dulia  strada 
diritta;  lig.  Tur  sortir  dal  dorare. 
Tranciare,  v.  intra  volare  con  pre- 
stezza ; alzarsi  col  pensiero  tra- 
passare. (gora 

Trasvoigere,  v.  tr.  stravolgere,  rivol- 
T ratta',  zj.  Il  tirar  con  forza,  slrap 
fiuta  ; disturna*;  tiro  ; facoltà  d o 
strarrc -mercantici  cuucorso;  mot 
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tliudipe;  seguito;  cambialo;  estra- 
zione. 

Trattabile,  li  a.  pieghévole,  flessì- 
bile; nifi,  benigno,  affabile. 

Trattabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  i 
trattabile.  [tabile. 

Tiattubilmente,  av.  con  modo  trat- 

Trui  Unico  lo  , sm.  trattato;  trama; 
modo  di  trattare. 

Trattare;  ».  tr.  maneggiare;  discor- 
rete ; adoperarsi  per  concliiudere 
un  negozio;  agitare.  [trama. 

Trattato.sm. discorso  posto  in  iscritto; 

Trattatole,  sui.  negoziatore;  macchi- 
natore ; interprete. 

Trattazione,  sf.  trattamento. 

Tratteggiamento,  sm.  il  tratteggiare. 

Tratteggiare,  r.  ir.  far  segni  sui 
fogli  esimili;  notteggiare. 

Tratteggio,  sin.  linee  tirate  a traverso 
d'altre  linee.  [venire. 

Trattenere , v.  tr.  tenere  a bada,  di- 

Trattenimento,  sin.  dò  che  trattiene, 
e diverte. 

Truttenitore,  tm.  deputato  a servire 
uu  personaggio  distinto. 

Truttevoie,  a. a.  trattabile,  piacevole. 

Tratto,  sta.  tirata;  distanza,  spazio, 
intervallo;  modo  di  agire,  di  com- 
portarvi ; astuzia  , tiro  ; pensiero 
ingegnoso;  detto  arguto;  segno  di 
petmu,  o simile. 

Tratto  (innanzi),  av.per  tempo;  pri- 
- alteramente. 

Trotto  (in  un),  av.  subito.  [volta. 

Tratto,  per  tratto,  ar.  di  volta  in 

Tratto,  In,'  a.  liruio,  condotto,  gui 

Trattone,  av.  eccetto,  salvo,  [duto. 

Tratto,  tratto,  av.  di  momento  in 

Trattore,  sui.  tiratore,  [momento. 

Tnn tosa,  sa,  a.  che  è di  Lei  tratto, 
gemile.  [cogli  altri. 

Truuceidcrti,  v.  tr.  uccidersi  gii  uni 

Truud  re  , v.  tr.  udire  ubi  cosa  per 
un'altra. 

Travagliuraeato,  sm.  travaglio. 

Travagliatile,  a. a.  ohe  travaglia,  la- 
borioso. 

Travagliare,  v.  ir.  dar  molestia,  tor- 
mentare ; v.  iutr.  lavorare. 

Travagliarsi,  v.  inlr.  impicciarsi, 
darsi  brighe;  affaticarsi;  aiterarsi. 


Travagliatamente,  ar.  cou  travaglio; 
con  peno. 

Troiuglintivo,  va,  n.  faccendiere. 

Travagliato,  in,  a.  afflitto;  affaticalo, 
stanco;  mescolalo,  agitato. 

Tra  luglio,  sm.  molestia,  affanno  ; 
fatica  ; lavoro. 

Travaglio,  sm.  ordigno  in  cui  i ma- 
niscalchi rnellon  le  bestia  per  fer- 
rarle. 

Travagliosamente,  av.  non  travaglio. 

Travaglioso,  sa,  u.  che  ha,  o dà  tra- 
vaglio. [irasgrediaiento. 

Travnlicamento  , sm.  il  travalicare; 

Travalicare  , v.  intr.  valicar  olire, 
trapassare;  trasgredire,  disubbidi- 

Travolicntore, sm.  chi  travalica,  [re. 

T invasamento,  sm.  il  travasare. 

Travasare,  v.  tr.  far  passare  un  li 
quore  da  un  vaso  io  unultro. 

Travasarsi,  mutarsi. 

Travasatore,  sm.  chi  travasa. 

Travata,  sf.  unioue  di  travi  per  so- 
stegno e riparo.  [zaco. 

Travato,  a ni.  nome  di  cavallo  bai 

Travatura,  sf.  gli  ordini  dolio  travi 
nelle  impalcature. 

Trave,  sf.  legno  grosso  c lungo  che 
regge  i palchi  e t letti  degli  edilizi. 

Travecchiezza,  sf.  decrepità. 

Travedente,  2.  a.  che  travede. 

Travedere  , v.  tr.  vedere  uua  cosa 
pur  un’altra. 

Travedimento,  sm.  abbagliamento. 

Traveggole,  sf.  pi.  l'avcr  ia  vista  al- 
terata. 

Traversa,  sf.  legno  posto  a traverso 
per  riparo  , o per  ostacolo  ; obli- 
quità; straclsi  chescorcia  il  iragciio; 
lavoro  di  fortezza;  avversità.  _ 

Traversalmonte,  av.  a traverso. 

Tra  versa  mento,  sm.  pa  -saggio  in  altra 
parte;  scompartimento. 

Traversare,  v.  ir.  passare  a traverso; 
stender  per  traverso.  [pes  are. 

Traversaria  , sf.  specie  di  rete  da 

Traversato,  Ut,  a.  tutto  a liste;  grò -so, 
ben  ossuto.  [zia. 

Traversia,  sf.  furia  di  vento;  dngra- 

Traversiere,  sui.  bastimento  di  un 
sol  albero.  ' [sostiene  il  timone. 

Traversino  , sm.  pezzo  di  Icguo  che 
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Traverso.  »a.  a.  non  diritto  ; rigato; 
avverso,  cnulrario;  aspro. 

Travetto,  ar.  obliquamente. 

Traverso,  sm  traversameuto;  colpo 
dato  a traverso. 

Traversone,  av.  per  traverso. 

Travestimento,  sin.  il  travestirà*. 

Travestire  , v.  tr.  vestirò  alcuno  in 
snodo  da  non  esser  conosciuto. 

Travestirsi  , immatcherarsi  ; celare  i 
propri  difetti;  trasformarsi. 

Traviamento,  sm.  il  traviare. 

Traviare,  v.  ir.  sviare;  v.  intr.  smar- 
rire; mal.  nitrir  di  proposito. 

Traviatore,  sf.  chi  svia  , chi  esce 
fuor  di  via. 

Traviromento,  sm.  travirare. 

Travirare,  v.tr.  avvolger  dalle  cime 
ie  gomene.  [cambiamento. 

Travisamento,  sm.  il  travisire;  met. 

Travisare,  v.  tr.  travestire;  met.  mo- 
strare una  cosa  per  un'  altra. 

Tramarsi  , v.  intr.  travestirsi,  im- 
mascherarsi. 

Traviso,  sm.  travisamento. 

Travilo,  sm.  luogo  chiuso  da  travi. 

Travolsi  re,  ▼.  Intr.  volare  al  di  là. 

Travolgere,  v.tr.  volger  sostopra. 

Travolgimento,  sm.  il  travolgere. 

Trai  oli  a ut  cute,  nv.  stravoltamente, 
tortamente,  ' [gliere. 

Travoltine,  v.  ir.  travolgere  ; disto- 

Travolvcre,  V.  Travolgere. 

Tre,  2.  a.  e sm.  uum.  3. 

Trebbia,  sf.  strumento  rutlicoda  treif 
biarc,  met.  castigo. 

Trebbiami,  sf.  specie  d’nva  bianca. 

Trebbiano,  sf.  vin  bianco  dolce. 

Trebbiare,  v.tr.  batter  colla  trebbia 
le  biade  nell'aio;  tritare. 

Trebbiatura,  sf.  il  trebbiare. 

Trebbio  , sin.  crocicchio  dove  fan 
capo  tre  strade;  trastullo. 

Trehbelliana,  a.f.  nome  della  ito  parie 
che  l'erede  ritiene  nel  restituire 
fide  contessi  universali. 

Treccn,  sf.  colei  che  compra  e rivendo 
frulla,  legumi  ec.  Igannore. 

Trecca  re,  v.  tr.  trafHcare;  met.;  in- 

Trecclterin,  sf,  Il  truccare  ; met.  in- 
ganno; congiura.  (loso. 

Trcccbiero,  ra,  a di  trecca;  frodo- 


Treccia,  sf.  ciò  che  ò intrecciato  io- 
sieme  , tralcio  pampinoso  aedo 
vite.  [intrecciare. 

Trecciarei  t.  tr.  ridurre  a treccia, 
Treccierà,  sf.  ornamento  per  letrec- 
Treccola,  sf.  trecca.  [ce 

Treccolare,  v.  ittlr.  cicalare. 
Treccone  , sm  cbi  compra  e rivende 
frutta,  legumi,  ec. 

Trecentesimo,  ma,  a.  num.ord.3000. 
Trecentista,  sm.  scrittore  classico  del 
XIV®  secolo.  [colo. 

Trecento,  a num.  300;  ìt  XIV  ° te- 
Tredvcimo,  m»,  u.  13*. 

Tredicesimo,  ma,  a.  num.  ord.  13.' 
Tredici,  uum.  13 
Trefoglio,  sm.  trifoglio. 

Trefolo,  sm.  filo  attorto,  con  cui  si 
compone  la  fune. 

Tregenda,  sf.  brigata  di  spettri. 
Troggea,  sf.  ctinfotii.  febio. 

Treggia,  sf.  arnese  per  trainare;  coo- 
Treggiata  , sf.  ciò  che  strascica  seco 
in  una  volta  la  treggia. 
Treggiatore,  sm. chi  guida  la  treggia. 
Tregua,  sf.  sospensione  dVme,  d'o- 
stilità; intermissione  di  travaglio. 
Tramaglio,  sm.  tramaglio. 
Tremante,  3.  a.  che  trema. 

Tremare  , v.  intr.  il  dibattere  delie 
membra  per  soverchio  freddo  o 
paura  ; v.  tr.  concepir  spavento. 
Tremarella  (aver  la),  aver  timore. 
Tremebondo,  da,  a.  tremante. 
Tremefatto,  ta,  a.  spaventato,  attento. 
Tremendamente  , ar.  in  modo  tre- 
mendo. 

Trainando,  do,  a.  che  incute  tremore. 
Trementina,  sf  liquore  die  si  attrae 
da  alcuni  alberi  resinosi. 

Tremestq  sf.  biodo  che  ni» tura  in  tre 
Tremila,  n.  muti,  tre  migliaia,  (mesta 
Tremisi.  V.  Tramisi. 

Trcmincere,  v.  intr.  tremolare. 
Treniisse,  sm.  antica  moueta  romana. 
Tremito,  sm.  il  tremore.  [ne. 

Tremola,  sf.  sorta  di  pesce,  lorpedi- 
Tremolante,  2.  a.  che  tremola  ; sm. 
orpello. 

Tremolare,  v.  intr.  agitarsi  in  guisa 
delle  acque  stagnanti  mosse  dal 
Tremolio,  tm.  ii  tremolare,  f vento 
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Tremolo.  la,  a.  tremolante. 
YmiiiioIoso,  uà,  a.  che  tremola. 
Tremerò,  sin.  tremilo  j sojpclia,  ti- 
more. 

Tremi  mio,  «a,  a.  pieno  di  tremore. 
Tremela  , sf.  sorta  d’albero"  detto 
pure  alborella. 

Treuiulare.  e dcr.  V.  Tremolare.  ' 
Treoiuolii,  sin.  tcotiuieiito della  terra, 
terremoto. 

Treno,  sm.  traino;  seguilo,  equipag- 
gio; lamentazione. - 
Trenta,  num.  30,  tre  decine.  [35°. 
Trentacinquesimo,  ma,  a.  nani.  orti. 
Ti'cotudut'simo,  tua,  a.  num.  nrd.  32°. 
Trentamila , num.  di  30  migliaia. 
Trentncanna,  sf.  bcsli/t  favolosa. 
Trentaquattresimo,  ma  , a.  num 
ord.  34"; 

Treiitatreeairoo,  ma,  a.  num.ord.  33°. 
T reni  a verrina,  sf.  spau  rate  io. 
Trentesimo,  ma,  a.  num.  ord.  30°  ; 

sm.  In  treni  esima  parte. 

Trentina,  a.  f.  che  compì  ende  3 de- 
Trenlunò,  mi,  a.  num.  31.  [cine. 
Trepidante,*!,  a.  ebo  trepida.  . . 
Tri  pidarc,  ».  intr.  aver  paura,  tre- 
mare. , i 

Trepidazione,  sf.  tremore  , paura. 
Trepidezza,  sf.  trepidazione. 
Trepido,  da,  a.  pauroso  ; soDecito 
per  timore.  . [cucina. 

Trep|iiede , sm.  arnese  di  ferro  da 
T r eroine,  sf.  galera  a tre  ordini  di 
remi.  • . *• 

Tresca  , sf.  «litico  ballo  popolare  ; 
fig.  compagnia  di  piacere;  intrigo; 
arnese  di  poco  valore. 

Tresr.imi.il in , am.  il  trescare,  motti 
lieii  e festevoli. 

T ri  sconto,  »■  a.  che  trescar 
Trescaro,  v.idtr.  ballare,  tripudiare;. 

maneggiare;  scherzar  lusciTnitlonte; 
Trescata,  sf.  cicalata.  [iraftìcare. 

Trescone,  stu.  specie  di  ballo. 
Tresrlte,  snt.  specie  di  giuoco  di  car- 
Trcspido,  sm.  o [te. 

Trespolo,  sm,  ornese  di  legno  eoo 
tre  piedi  su  cui  si  posano  le  «cute; 
sostegno. 

Troviero,  sui.  dii  lavora  intorno  le 
Trezza, sf.  treccia,  (vele  c lo  visita. 


Trinca,  sf..  medicamento  compiiti] 
di  vtirie  sostante. 

Triade  annon.ni,  si  >irO|>nrrintiu  11- 
monioa,  t.  di  tuus. 

Triangolare,  ».  a.  di  tre  nngoli,  * 
.Triangolo,  sm.  figura  Hi  tre  angoli  ; 
costellazione  dell’eroisfuro  boreali.*, 
tre.  legni  rbe  si  stiiogono  ctl  al 
largano,  t.  di  mar. 

Triario,  sia.  il  terzo  or  ino  dello  le- 
gioni romane.  [con  olirà  donna. 
Trilmda,  sf.  donna  imptidi  a che  usò 
Trilwldure,  V.  Tr.dwMnru. 
Tribbiare,  V.  Trebbiare*.  *'  [lare. 
Tribolare,  v.  ir.  affliggere  , torneo. 
Tribolarsi,  ».  Ifl.tr.  affliggersi*;  tra- 
vagliarsi. * • « 

Tribolazione,  sf.  molestili,  nngo«cin  , 
Tribolo,  ani.  pianta  con  frntti  spi- 
nosi; trifoglio  odoroso;  spina;  feno 
con  punta  per  l ni 1 1 < nere  il  corso 
della  cavalleria-  nemica  ; tribola- 
zioflc  ; lutto. 

Triboloso,  sa,  a.  pien  d'afTnmin. 
Tiibordanli  , sm.  pi.  proporzione 
dell’equipaggio  d'uun  nave. 
Tribnrco.  sm.  ptede  di  verso  di  tre 
sillabe.  - 

Tribù,  sf.  divisione  di  popolo. 
Tribuire,  v.  t*.  donare:  attribuire. 
Tributare,  e dcr.  V.  Tribolare. 
Tribuna,  sf.  da  parto  ptlncipale  degli 
edilizi  sairi.  [rendono  ragione. 

Tribunale  , sm.  lungo  ore  i giudici 
Tribunale,  ».  a.  di  tribuna. 
Triliunalmentc,  a».  In  tribunale. 
Tribunato,  sm.  dignità  del  tribuno.. 
Tribunesco,  seti,  a.  di  tribuno. 
Tribunizio,  zia,  a.  tribunesco. 
Tribuno,  sm.  antico  magistrato  po- 
polare in  Uoma. 

Tributante,  a.  a.  che  offerisce  tributo. 
Tributare,  ».  ih  dar  tributo. 
Tributario,  ria,  a.  soggetto  a pagare 
tributo.  ' [un  altro  fiume. 

Tributario  , fiume  clic  metto  foce  io 
Tributo,  sm.  ciò  ebo  paga  il  suddito 
ai  principe. 

Tricerbero,  a.  elio  ha  tre  teste. 
Tricipite;  Si  a.  di  tre  capì;  muscoli. 
Triclinio;  siu.  la  stanza  avo  ti  croata, 
celiaco  io. 
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Tricorde,  3.  a.  di  tre  corde. 
Tricurporeo,  nn,  a.  che  La  tre  corpi. 
"Tricuspidale,  3.  a.  a 
Tricuspide,  a.  a.  clic  ha  tre  ponte. 
Tridentato  la,  a.  che  è armato  di  tri- 
dente. [forcone. 

Tridente,  sm.  ferro  con  tre  rebbi , 
Tridi-ntiere,  a.  a.  armato  di  iridontu. 
Tridentino,  a.  e sm.  il  concilio  ecu- 
menico di  Trento. 

Triduano,  na,  a.  di  tre  giorni. 
Triduo,  sm.  corso  di  tre  giorni. 

I Triegua,  V.  Tregua. 

» Triennale,  a.  a.  di  triennio,  [anni. 
Trienne,  a.  a.  die  ricorre  ogni  tre 
Trieunio.  siri,  durata  di  tre  anni. 
Tricote.sm.  ontirn  moneta  di  bromo 
de’  Romani;  lu  tersa  porte ddVassc. 
Triet eriche . a.  f.  pi.  feste  in  onore 
di  Bacco. 

Trifuuce.  a,  a.  che  ba  tre  gole. 
Trifera,  sf.  S|«sle  di  lattornro. 
Trilido,  da , a.  che  può  dividerai  io 

tre  parti. 

Trifogliato,  ta,  e.  a foggia  di  trifo- 
Trifoglio,  sm.  pianta  nota.  [glio. 
Triforcato,  ta,  a.  ebe  bu  tre  rebbi  ; 
diviso  in  tre. 

Triforme,  a.  a.  di  tre  forme. 

Triga,  sf.  cocchio  a tre  cavalli. 
Trigamia , sf.  staio  di  dii  ba  tre 
mogli. 

Trigamo,  sin.  chi  ha  tre  mogli. 
Trigaote,  sai.  la  trave  che  ileo  salda 
la  poppa. 

Trigesimo,  ma.  a.  a.  nnm.  ord.  30”; 

sm.  servilio  funebre  del  mese. 
Triglia,  sf.  pesce  squisito.  [co. 
Triglifo,  sm.  fregio  dell'oidinc  dori- 
v Trigono,  sm.  figura  triangolare  ; 
unione  di  Ire  pianeti,  [i  triangoli. 
Trigonometria,  sf.  arte  di  misurare 
Trigonometricamente,  ov.  secondo  le 
regolo  trigonometriche. 
Trigonomenico,  co,  a.  di  trigonome- 
Trilalero,  ra,n.  che  ba  tre  lati.  [irla. 
Trilineo,  nea.  a.  figura  di  tre  linee. 
Trilingue,  1.  a.  che  ha  tre  lingue. 
Trillare,  v.  intr.  fare  i\  trillo;  scno- 
Trillione,  sm.  mille  billioni.  [ter*. 
Trillo,  sin.  grazia  nel  cantare  imitata 
dal  verso  di  certi  uccelli. 


Trilustre,  3.  a.  di  tre  lustri , dì  1% 
anni.  [bri. 

Trimembre,  a.  a.  che  è di  tre  mem- 
Trimestre,  sm.  spazio  di  tre  mesi. 
Trimetro  , sm.  ver%o  iambico  di  tra 
piedi.  [dondolare.  Indugiare, 
trimpellare,  V.  Strimpellare  ; fig. 
Trimpello,  sm.  strimpellato. 

Trina,  sf.  guarnizione  di  refe,  0 seta 
lavorata  a traforo. 

Trinare,  v.  ir.  guarnir  di  trine. 
Trinca  , sf.  cavo  fisso  intorno  alla 
T rincara,  v.  tr.  bere.  [nave. 

Trinca rello,  sm.  doccia  di  legno  ebe 
conduce  t'acqua. 

Trincarino,  sm.  legno  adattato  in- 
torno a'  palchi  de'  vascelli. 

T rimatore,  sm.  bevitore. 

Trincea,  sf.  terreno  rilevato  a foggia 
dì  lem lione.  [sullo  nemico. 

Tr. ucci  amento,  sm.  riparo  contro  l'as- 
Trincerare,  v.  ir.  difender  con  trin- 
Trincerarsi,  v.intr.  fortificarsi,  [cee. 
Trincero,  sm.  ferro  de’ calzolai  per 
tagliare  li  cuoio. 

Trincbcltini,  sf.  terza  ve'a  d’un  al- 
bero d'una  galera. 

Trlnchettino,  sm.  il  bordo  esteriore 
piò  elevato  d una  galera. 

Trito  botto,  sm.  sorta  di  vela;  ulbcr'i 
delle  galere. 

Trinciante,  sm.  quegli  che  foglia  la 
vivande,  scalco;  rodomonte. 
Trinciante,  3.  a.  tagliente,  affilato. 
Trinciare,  v,  tr.  tagliar  le  vivanda 
poste  iu  tavola. 

Trinciata,  sf.  colpo  di  mano  per  rc- 
piino  ro  il  cavallo. 

Trinciatura,  sf.  trinciala. 

Trincera,  V.  Trincea. 

Trinoierare,  e der.  V,  Trincerare. 
Trincio,  sm.  taglio,  frastaglio,  * 
Trincone,  sm.  grati  bevitore,  [mnr. 
Trinelle,  sf.  pi.  piccolo  corde,  t. di 
Trinità,  sf,  un  sol  Dio  in  tre  persone; 

festa  dedicata  al  misuro  dellu  Tri- 
Trino,  na,  a.  di  tre  persone,  [otta. 
Trinomio,  sm.  quantità  composta  di 
tra  termini. 

Trinuzia,  sf.  tre  volte  sposa. 

Triocca  , sf.  ttalteulmenio  da  con- 
versazione. 

19 
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Tiioccoi  sm-.baccanelk, 

T:  tonfale,  i.  a-  di  trionfo. 
Trioufalmcmor  0».  con  trionfo. 
Trionfante,'  2.  a.  che  triónfo*. 
Trionfare,  v.  inn,  ricever  l'onore  ilo! 
trionfo;, festeggiare  ; rimaner  'vit- 
torioso ; . godere.;  v.  In  dare  il 
trionfo;  coronare;  donmn) re. 
Trionfato,  la,  a.  vinto,  soggiogato. 
Trionfatore,*™,  irioe,. sf.  chi  trionfa, 
T{ionfeili  , *111.  pi.-,  sorta  di  giuoco-j 
di  carte.  * 

Trionfo,  *m.  onori  actVtrdnti  a’  geqe- 
foli  vincitori;  vittoria;  giuoco. 
Tripartire  , Vv.  ir. '■dividere  in  tre 
parti.*  ...  * 

Tripariiiìonctg'sf..  Jivisione  por  tre. 
.Tripetalo,  la,  a.  $e  ó di  tre  petali. 

• Triplicarer  v.  Ir.  replicar  tre  volto. 
Triplicatamente,  nv.  con  triplicità. 
Triplice,  2;  a.  replicato  tre  volte. 
TriplioemOnle , av.  triplicai  amante. 
Triplicità,  *f.  ciò  che  è triplice. . 
Tripla, sf. battuta  atre  tempi,’ ’t. mu*. 

' Triplo,  sm.  Irò  volle  tanto. 

■ Triplo,. pia,  a.  tre  volto  maggiora. 
Tripode,  sm.  treppiede;  sedia  con  tre 
Tripodico,  c«,  n.  di  tripode,  [piedi. 
Tripolo.  Tripoli,  sin.  sostarne  terrea 
per  pulirò  cristalli  ed  altro. 
Trippa,  àf.  pancia,  venne  | budoìlo 
‘ ' d’animale. 

Trip’pniuola,  sf.  chi  vendo  budella 
Trippone, sm.  uomo  vile. [d’auimali- 
' Tripudipmento;  sui.  Il  • 

Tripudiare,  v.  lotr.  ballare,  far  festa. 
•Tripudiatorc,  sm.  chi  tripudia. 
Tripudio,  sui.  festa- con  lindi  o tuoni 
Triqudro,  tra,  a.  triangolare,  1.  bot. 
Triregno,  sm.  mitra  del  sdmmb-Pon- 
lefiee  circondata  da  tre  corone. 
Trireme,  sf.  eslera  anuca  cou  tre 
ordini  di  remi. 

Trisagio,  sui.  tre  volle  santo  , lode 
data  a Dio;  . ‘ 

Trisarcavolo , sm.  terso  arcavolo 
dell'arcavolo. 

Trisavolo,  sm.  torso  avolo. 

Ti  isetioue,  sf.  divisione  In  tre  angoli 
o pam  ege sii.  [sillabe. 

Trisillabo,  lu  , a.  vocabolo  di  tre 
Tristuo,  ini.  telane,'  coutr azione  mas 


modica  de  muscoli  della  nusiiea 
• rione. 

T risposto  , .sm.  macchina  con  ita*" 
carrucole  por  alza  l'pesi. 

Trist  i',  sf.  donna  di  mal  affare.  • 

T ristaggine,  sf.,  tristizia. 

Tristamente,  av.  con  tristizia. 
Tristanzuolo,  la,  a.  elio  c malsano 
corpo  0 di  spirito.  »'  '. 

Tristarsi,  v.  intr.  attristarsi. 

Triste,  V:  "Tristo.  . . 

Tristezza,  sf.  tristizia. 

Tristizia,  sf.  affezione  d'ànimo, 
li  ninni  a ; soci  lera  licita. 

Tristo,  sia,  or.  mosto,*  dolente  ; * 
conlonlo;  ineschino;  accorto,  as 
cattivo,  scellerato;  noo  buono; 
rotto,  fetido;  attristato;  guai. 
Trisiilco,  ca  , a.  che  ha  tre  punte 
tro  tagli. 

Trita,  sf.  noviglio  da  trasporto. 
Tritamente,  av.  miituiameme;  parti 
«ilarmente. 

Trittiracuto,  sm.  il 
Tritare;  v.  tr.  pestare.. stritolare,  ri- 
durre io  polvere;  me*,  esaminare 
con  diligenza  ; esplicare  minuta- 
mente. 

Tritavo,  sm.  trisavolo,  llquintavolo. 
Trltavolo,  sm',  tritavo.  ’ 

Tritello,  sm.  cruschello.  - 
Tritelloso, sa,  a.  che  ha  tritello,  odi 
cesi  del  pano. 

Trito,  ta,  a.  pesto,  sminuzzato;  noto, 
usi  tato  ; triviale  , ordinario  ; ire- 
. quelite;  .minuto.  [mollarsi. 

Tritolare,  v.  intr.  saltabcllare  » di-. 
Tritolo,  sm.,  minuzzolo',  frustolo. 
Tritone,  stur  nume  marino  licita  fa- 
vola. . [di  tre  tuoni,  t.  nms. 
Tritono  , sm.  intervallo  dissonante 
Trittongo,  sm.  sillaba  di  ire  vocali. 

T rimino,  tu.  ammassi)  di  cose  trite. 

. minuzia;  difetto 'di  ciò  che  è affet- 
tato o troppo  laccnto  uel'discguo. 
Tritura,  sf.  iriiaiut-nio  ; mot.  affli 
zinne,  pena. 

Tri  tura  incuto, 'sm.  triturazione. 
Triturarti,  v.  tr.  ridurre  in. tritoli , 
sminuzzare. 

Trilui azione,  sf.  Il  triturare.  * 
Triuafo.  e der.  V.  Trionfo.. 


Google 


Trirnivlralo,  1.  a.  di  triunvlrl. 

Ttiun  viralo  , (io.  dominio,  di  tre 
uomini..  {virato. 

Tritili  viro,  sio.  uno  dei  tré  del  triuu- 
T ri  velia,  sf.  atrifuieolo  da  far  buchi. 
Trivellare,  V.  ir.  lippa'itare,  far  bu- 
Trivellalorc,  aio.  dii  trivella.  . [ibi. 
Trivello,  sin.  trivella.  ' ]lo. 

Triviale,  a.  a.  volgare,  basso,  abbisi* 
Trivialità,  (f.  ciò  clic  è triviale. 
Trivialmente,  av.  lo  modo  triviale. 
Trivio,  no.  luogo  dftVo  ('lucori tratto 
, tre  vie.  '.  * # • [tioo. 

Trocaico , nome  dì  verso* greco  e la- 
Trocantere,  (in.  nome  di  due  risalii 
• hi  lati  del  femore,  l.  anat. 
Trofarre  , aia.  al ru Diruto  chirurgico 
per  far»  .a  patitemi eai. 

Trocheo,  un.  nomodi  piede  ncU'artu 
metrica  degicd  C de’  Ialini. 
Trocheo  , (iu.  aulico  strumento  mi* 
litare.  . • [re  debili  uccelli. 
Trocliilo  , (in.  uccello  dello  pure 
Ttochisco,  mi.  mulini  ni en  lo  coui|io 
do  didiverte  iiolveri. 

T rodeo.  >f,  mhcchina  da  tirar  tu  pesK 
Troco,  (tu.  apode  di  conchiglia. 
Trofeo,  (in,  monumento  ni  onor  del 
viadtore  cretto  colle  tpoglio  del 
s,.  vinto;  memoria  di  adone  nobile; 
con  (rassegno  notabile;  unioue  dar* 
Trofcoao,  sa,  a.  di  trofeo.  [mi. 
Troforia,  af.  oritnmrmo  di  trofei. 
Trogliare.v.  ir.  balbutire,  tnriagliure. 
Troglio,  ìa,  a.  rbe  tartaglia. 
Trogolo,  am.  vuao  pei  cibo  de'  polli, 
■ o do'  porci,  o per  tenervi  acqua. 
Troie,  tf.  la  femmiuu  del  porco. 
{Troiano  , am.  diorai  di  cavallo  die 
ha  lunghe  orecchie  e le  move 
• sposso. 

Troiaio,  af.  truppa  di  masnadieri. 
Tiombn,  tf.  alrumeuto  di  musidt  da 
: liuto,  canto  epico;  strumento  ado- 

pr.ito  da  dii  lui  l'udito  duro;,  pi o- 
• dsoacida  deU’elufaute  ; vortice  d'a- 
ria. 

Troaibà  marina,  af.  atru monto  con 
una  corda  suonalo  coll'arco. 
Tromba  da  a-apiti  , if.  si ru mento  ci- 
lindrico che  fa  aulir  l'acqua. 
Troubudoro,  aia.  trombettiere. 


Trombare,  v.  inir.  «uouar  (a  tromba; 

6g.  divulgare. 

Trombala,  af.  airomb-ttato. 
Trombetta,  af.  picroia  tromba;  trom- 
bettiere ; "ciarliero. 

Trombettare,  v.  iotr.  suonar  la  troni* 
betta  ; tig.  pubblicaro 
Trombettato,  la.  a.  venduto  all'  io- 
.’  canto  ; divulgato. 

Trombettatole,  am.  trombi'lllere. 
Troaibeitierc^m.auonaiordi  tromba; 

ciarlone.  - (di  tulipano. 

.Trombone,  tra. sorta  di  troni! >a;  sorta 
Tromboni  , sm.  pi.  grossi  slivuli  da 
corrieri  postiglióni , ec.  ; gro»#o 
■ archibugio  tolgo  io  bocca. 
Troaare,  v.  imr.  tuonare.  K 

Trovabile,  2.  a.  ebu  si  pnò  troncare. 
Troucaiiicnic,  av.  con  troncamento. 
Troncamento,  tm.  il  troncare;  eli- 
sione d una  lettera  o d una  sillaba. 
Troncatile,  a.  a.  die  (ronca. 
Troncare,  v.  tr.  tagliare,  amputare; 

met.  far  Cessare  ; uccidere.  . ' 

Troucaianicnte,  àv.  con  interruzione; 

tenta  finire.  [care. 

Troncaiivo,  va,  a,  die  à atto  a iron* 
Troncato,  la,,  a.  tagliato;  met,  im- 
perfetto. 

Troncatore,  sm.  chi  tronca.  : 
Troncbevole,  2.  a.  troheahiir. 
Tronco,  ara.  pedate  dell’albero;  met. 
. stirpe,  ratti;  il  cor|>o  umano  senta 
cupo,  gambe,  e braccia;  cadavere. 
Tronco,  ca,  a.  troncato  ; met.  inte* 
Troncone,  am,  frammento.  [rotto. 
Tronfiare,  vi  inir.  insuperbirai. 
Tronfio,  io,  a.  gonfio  per  superbia; 
adirato. 

Trono  , sin.  Seggio  di’ro  o di  prin- 
cipe; uno  degli  ordini  degli  ungcir, 
tuono  ; fig.  folgore.  . 

Tropico,  sin.  cerchio  della  «fera. 
Troptuam.  metafora,'!,  rei.  . , 
Tropologia  , af.  significato  morale 
delia  sacra  acrili  ora.  , 
Tropofogico,  ca,  a.  di  tropologia. 
Troppo,  sm.  soverchio,  superfluo. 
TroppOj  pa,  a,  fbvmhio,  ebe  è pi 4 
'Troppo,  or.  mollo;  [del  dovere. 
Troscia,  af.  stroscia.  , 

‘Trota,  sf.  pesco  d'aoqila  dolce. 
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T rotare,  v.tr.  conciare  il  pesco  come 
si  conciano  lo  trote. 

Trotta,  V.  Trota. 

Trottare,  v.Inlr.  andar  di  trotto. 

Trottatore,  sin.  cito  va  di  trotto. 

Trotto,  sui  audttro  del  cavallo  dio  é 
tra  il  passo  o il  galoppo;  camini- 
nata,  gita.  [mente. 

Trotto  (di),  nv.  trottando!  veloce- 

Trottola  , »f.  sorta  di  paleo  per  tra- 
stullo de’  fanciulli. 

Trottolare,  v.  lutr.  girare,  volgersi 
come  una  trottola. 

Trotlone,  av.  di  trotto. 

Trovabile,  a.  a.  clic  può  trovarsi. 

Trovamento  , sni.  il  irò  lare,  io  voli- 
zione; scoperta. 

Trovare , v.  ir.  pervenire  n ciò  di 
cui  si  va  in  Cerca;  incontrarsi;  sor- 
prendere; comporre  ; inventare; 
conoscere;  sentire  ; essere;  avere; 
ottenere  ; ricavare.  [nulo. 

Trovatello,  sni.  fanciullo  abbando- 

Trovato,  sm.  invenzione. 

Trovatore  , sm.  inventore  ; poeta, 
compositore,  [tenoa  e il  pennone. 

Trozza,  sf.  cavo  che  lieoe  unita  l'au- 

Trozzo,  sm.  gentaglia. 

Truccare  , '•  inlr.  leiar  colla  pro- 
pria palla  quella  dell'avversario. 

Trucco  , sin.  sorta  di  giuoco  ebe  si 
fa  con  palle  d'avorio,  di  legno. 

Truce,  z.  a.  feroce,  crudele,  [citò. 

Trucidare  , v,  tr.  uccidere  con  furo- 

Trucidatorc,  sin.  uccisore. 

Truciolare,  v.tr.  ridurre  ili  trucioli. 

Truciolo,  sm.  falda  di  legname  levata 
dalla  pialla. 

Truculento  , ta  , n.  atroce,  fiero,  di 
truce  aspetto;  burrascoso. 

Truffo  , sf.  inganno  , frode  , Iropo- 
stuin;  baca.  [colo  *li  commedia. 

Truffaldino  , sni.  persouuggio  ridi— 

Truffare  , v.  tr.  ingannare,  frodare; 
beffare. 

TruffaivUo,  la,  a.  clic  fa  truffa. 

Truffativo,  va,  a.  disposto n truffare. 

Truffatore,  sm.  tricc,  sf.  dii  li  uffa. 

Trufferia,  sf.  truffa. 

Trugiolare,  V.  Truciolare. 

Trullare  , v,  intr.  spetezzare,  tirar 
corregge. 


Trullo,  sm.  peto,  correggia. 

Troncare,  e der.  V.  Troucara. 

Truogolo,  V.  Trogolo.  [ma.  c 

Truppa,  bf.  squadra  di  soldati  ; tur 
Tu,  pron.  pois,  ado  persona  sing. 
Tuba,  sf.  tromba,  voc.  pool. 

Tubante,  i.  a.  clic  dò  fiuto  alle  trombe, 
gemente.  ' 

Tubare  , v.  intr.  suonar  la  tremila; 

gemere  u modo  delle  colombe. 
Tuberà,  sf.  fruito  dell'  azzeruolo. 
Tubercolo,  sm.  tumore. 

Tubercoluto,  ta,  a.  sparso  di  tamoris 
Tubero  , sm  altiero . -detto  puro  Az- 
zrrunio  ; tartufo  nero  ; radice  di 
cipollu,  e simile,  [carne  umaun. 
Tuberone , sui.  pesce  ebo  mangia 
Tuberosità  , sf.  qualità  di  dò  ebu  é 
tuberoso. 

Tuberoso,  sa,  a.  pieno  di  tubercoli. 
Tuia-roso,  sui.  sortu  di  fiore  noto. 
Tubo,  sin.  cilindro  cavo  e aperia  in 
tutta  la  sua  lutigliczxa.  [bull. 
Tubularo,  2.  a.  ebu  è a foggia  dì  tu 
Tubularia  , sf.  piatila  marina  pie- 
trosa. [io. 

Tubulo,  sin.  Citnudlo;  piccolo  condol- 
Tucllo,  sin.  leueruuie  d'osso  a modo 
d'ui>gb:a. 

Tufaceo,  co,  O.  ebe  ba  del  tufo. 
Tufato,  ta,  a.  diccsi  di  luogo  basso 
ed  affumicalo. 

Tuffamento,  sui.  immersinue. 

Tuffare,  v.  tr.  sommergere  in  un  li- 
quido cbeccbcssfu  ; intingere. 
Tuffarsi,  immergersi;  ingolfarsi. 
Tuffatori),  sin.  nuotatore. 

Tuffate,  subito. 

Tuffato,  sui.  specie  d'anatra. 

Tuffeto,  sm.  uccello  simile  al  tuffelo. 
Tuffo,  sni  il  tuffare,  immersione;  fig 
ruma. 

Tuffalo,  sm.  nome  degli  smerghi. 

Tufo,  sm.  molte  cose  terrone  impie-> 
trite.  [perla  di  paglia. 

Tugurio,  sm.  abitazione  rustica  eo- 
Tubpano,  sm.  pianta  e fiore  noli. 
Tumefatto,  ta,  a.  t umoroso,  gonfio. 
Tumefazione  , sf.  gonfiamento  , tu- 
more. [mido,  nell'  ampolloso. 
Tumideggiare  , v.  intr.  dar  nel  tu 
Tumidez/.a,  sf.  tumefazione. 
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Tumido,  da,  a.  gonfio  ; OH»,  orgo- 
glio»}. 

Tumore  , sm.  gonfiezza,  enfiamento; 
Hiet.  alterigia,  superbia. 

Tumorosttà,  sf.  Innn-f.izione. 

Tumoroso,  sa,  a.  che  ha  tumore. 

Tumulare,  v.  tr.  seppellirò. 

Tumulo,  am.  sepolcro. 

Tumulto,  un.  routure,  frnc»s«o. 

Tumultuante,  a. a.  cbo  tumultua, *e- 
dzioso.  * (frarasso. 

Tumultuare,  t.  In|r.  fiir  tumulto, 

Tumultuariamente,  av.  con  tumulto. 

Tumultuai  io,  ìli.  a.  fattoteli*  ordine, 
picn  di  tumulto. 

Tumulluttxione,  »f.  tumulto. 

Timi  tilt  no, ameni  e,  av.  enti  tumulto. 

Tumultuo*»  , sa  , a.  coufusy,  pienti 
di  tumulto.  . [cola. 

Tunica,  »f.  ionie»;  membrana,  jielli- 1 

Tunicato,  la,  a.  coperto  di  tonica; 
bulbo  rivestito  di  eurtecce. 

Tuo,  a,  ad,  cito  indica  postutto. 

Tuono,  im.  strepito  nell'uria  pro- 
dótto da  esplosione  di  elettricità; 
rumore  ; fama,  grido;  nota,  t.  di 
mai.;  vigore,  forza,  t.  tued. 

Tuorlo,  sm.  psne  gialla  dell'  uovo; 
centro,  la  parte  migliore. 

Tura,  sf.  il  turare. 

Turaccio,  tm.  turacciolo. 

Turacciolo  , sin.  ciò  cbo  serTO  a tu- 
rare i vasi. 

Turamroto,  sm.  il  turare. 

Turare,  v.  ir.  servar  l'apertura  con 

Turarsi,  coprirai.  (turacciolo. 

Turata,  sf.  cbiusuradi  tavole,  stuoie, 
e simili.  [plebe,  volgo. 

Turba,  sf.  moltitudine  di  gente,  folla; 

Turbabile,  j.-O»  tacile  a turbarsi. 

Turbamento, sin.  il  turbarsi,  |H-rtur- 
ba ciotte;  sollevazione. 

Turbante,  idi.  arnese  con  cui  i popoli 
d'oriente  si  coprono  il  capo;  tela 

Turbuiit*.  sf.  turbamento,  [tini-si ino. 

Turbare,  v.  Ir.  sconcertare,  pertur- 
bttre  , disordinare  ; commuovere, 
afHiggere;  iutorbidaro. 

Turbarti,  alterarsi,  crucciarsi. 

Turbatamente,  av.  con  turbamento. 

Turbativa,  sf.  ricorso  al  giudice  coa- 
tto chi  turba  il  possesso. 


TurUHf.ro,  un.  trite,  sf.  dii  turMJ 
sedizioso,  sediziosa. 

Turbiizione,  »f.  turbamento. 

Turbido,  da.  a.  torbido.  [spirale. 
Turbinalo,  la,  a.  attortigliato  in  motto 
Turbine  , sm.  aggiramento  di  venti, 
bufera  ; conchiglia  ili  mare. 
Turbinio,  snt.  tu r biue  ; me t.  scom- 
piglio, disordine.  J 

Turbinoso,  sa,  a.  tempestoso. 

Turbo,  »m.  impeto  di  retilo  in  giro; 
torbidezza. 

Turbo,  ba,  a.  torbido,  non  chiaro. 
Tiirboleiileniente,  nr.con  turbolenza, 
Tutlndetno.  la,  a.  pica  di  turbolenza; 
commosso. 

Turbolenza,  sf.  disordine  , imjuio- 
tudine  d’animo,  torbidezza. 
Turcasso,  sm.  guaina  dove  ti  portano 
le  frecce.  * . 

.Turchpsco,  tea,  a.  di  Turco. 
Turchese,  sui.  turchina.  [diottro. 
Turchina, sf.  pietra  prezlo-a  di  co 'or 
Turehinlccliio,  eia,  a.  alquanto  tur- 
chino'. 

Turchino  , sm.  color  mezzano  tra 
l'acqua  o l'aria,  azzurro. 
Turcimanno,  sm.  interprete. 

Turco,  co,  a.  rbu  è della  setta  mao- 
mettana. 

Turfn,  sf.  terreno  di  pedule. 
Turgenza,  sf.  gonfiezza. 

Turgerc,  v.  ini r.  gonfiare. 
Turgidezza,  sf.  gonfiezza. 

T.irgido,  da,  a.  gonfiato. 

Turitele  , Turibolo,  sui.  vaso  doro 
orde  l'incenso. 

Turiferaio,  sm.  chi  pin  ta  il  turibolo. 
Tarma,  sf.  scbh*ra  d’uoiuini  armati 
a cavallo;  turila.  . [colori. 
Tarinnlina,  sf.  selce  elettrica  di  tari 
Turno,  sm.  giro;  uffizio  alternativo 
Turpe,  z.  a.  sporco,  dlstinezto. 
Turpemente,  av,  con  turpitudine. 
Turpi zza.sf.  turpitudine. 
Turpiloquio,  tm.  parlar  disonesto. 
Tarpiti,  sf.  e (e  dell'anima. 

Turpitudine,  tf.  deformiti  del  corpo. 
Turrito,  lo,  a.  fatto  a forma  di  torre. 
Tnrtumaglio,  V.  Tiiituaglio.  [naie. 
Tutsiiaggine,  tf.  erba  nota  ondici* 
Tutela , sf.  autorità  data  dalle  leggi 
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per  aver  cura  della  persona  e de'| 
Leni  «l'un  pupillo  ud'uu  in  Unici  lo; 
difesa,  protezione. 

Tutelino,  z,  a.  elle  difende,  ebe  pro- 

TuteTbre,  t.  tr.  .esèrcliar  la  tuteli) 
t verso  un  pupillo.* 

Tufo,  la.' a.  sicuro,  voc..pOit.\ 
Tutóre,  siili  qoèi’liicbe  ha  cura  d uo 
pupillo  o d'un< iuterdeiio  ; difen- 
sore, proto  libre.  * 

Tut ritte,  sf.  donna  che  ba  cura  d'un 
Toltati  ava,  a v.  sempre.  '[pupillo. 

Tudavia,  av.  con  tulio  ciò  , noo  di 
meno,  - 


u 


v ••  > ■ , - • -v. 

li,  mi.  ‘iDa  leu.  del  Tal  fab. 

0*.  av.  dove;  os 
Ubbtq,  »f.  cattivo  pugnrio.  w 
Ubbidiente,  2.h.  .cbé  ubbidisco.  • 
Ubbidienza,  sf.  l'ubbidire  ; ordine  ali 
un  supur/oVe  nd  uu  feligioso. 
Ubbnìenziero,  sin.  chi  lie'u  luogo  di 
un  bàtiefiziario.  * ' " ' "S 
Ubbidire,  v..inir.  adempiere  Valirni 
Ubbidilore,  sm.  ubbidiente.  (volere. 
Ubbioso,  su,  u.  ebe  ba  ubbia. 
Ubbriachezza,  sf.  ebbrezza.  [vino. 
Ubriaco,  co;  a.  e s.  ebbro,  preso  dii 
Uberifero,  ra.'a.  che  ba  poppe  ; co- 
pioso, abbondarne.  ..  <- 

Ubero,  tra.  mammella.  ' ..  , * 
Ubcm,  sf.  abbondanza,  copia.  "* . 
Uberlosd,  sa, a.  copioso,  fertile, 
libi,  sm.  ponto  fìsso. 

Ubino,  tra.  sorta  di  cavallo.  [lato. 
Uccellabile,  2.  a.  degno  d’ esser  bur- 
Uce.  I legione,  sf.  tèmixi  in  cui  s’ue- 
cellu  ; l'esercizio'  deli’ uccellare  ; 
l'esito  della  caccia.  [lare. 

Uccellaia,  sf.  luogo  proprio  ad  uccel- 
' Uccellame,  >ift.  quantità  d'uceclli. 
UccellameulO,  sm.  beffa,  Gelinone. 
Uccellare.  -v.  ir.  tendere  iu.idic  agli 
Bacili  per  prenderti;  beffate,  bur- 
Uiccllajt'.'stn.  Uccellaia.  [lare. 

Uccdialoio,  sm.  accolla#» 


Tuttnvojl»,  av.  tuttavia;  sempre, 
Tutiuvolia  che,  av.  sempre  elio.  , 

Tulio,  la,  a.  vale  luterò;  ogni,  ogou  1 
no  ; sin.  ogni  cosa. 

Tullaltro,  diverso,  murato. 

Tutto  qnanio,  lutiti  intero.  ' 
Tuiiuno,  la  cosa  stejm;  . 

Tattoiui,  sempre,,.  ’ 

Tulio,  ir.  interàmenie-  * '. 

Tutto  die,  av.  Iicncbè;  quasi  cu*. 

Tulio  sì , »4.  nlifcsV.  s 
Tmiò  (inj.  av.  totalmente.  ' 

Timo^per),  av,  io  ogni  parto. - 
Tniuno.  tulio  unto,  tutto  iutiere 
T tizio,  sf.  osiJo, di  zinco. 


Ucoellnlore,  sm.  cbf  tende  insidie 
«gli  uccelli;  intrigante.  (iieccHare., 
Uccellatura,  st.  Il  tempo  e Tuttodì 
Uccelliera,  sf.  luogo  ove  si  conser 
• vano  vivi  gli  uccelli. 

Uccello,  sra.  nome  degli  animali  pcn 
■ unii  e volatili, 
licculhout^,  sm.  uomo  sciocco.  ■ • 
Uccidere,  v.  tr.  privar  di  vita  { tor 
mediare;  rovinare. 

Urcidimcnto,  sin.  uccisione. 
Ucciditore,  sin.  trice,  sf.  chi  uccide. 
Uccisione,  sf.  l'uccidere. 

Uccisore,  sm.  ucciditore.  '• 

Udente,  ?t  *■  elio  ode. 

Udibile,  i-,  n.  atto  ad  udire. 

Udienza,  sf.  l'udire*  l'OscoJtare;  luogo 
ove  le  persone  "pubblichir  prestano 
ascolto  ; asscuibjva»—  • 

Udiinemo,  sm_  l'udire.  ./ 

Udire,  v.  intr. ‘ricevere  il  suono  col 
l'orecchio,  sentire;  comprendere. 
Udire,  sin.  udito.  . . 

Udita,  sf.  adiaicuto.  . ..  * 

Uditivo,  va,  a.  atto  ad  udire.. 

; Udito,  sm.  uno  de'  cinque  sentimenti 
| per  cui  si  percepiscono  i suoni 
edUWgtiut»  deU'oreccbk)..  . 
.Uditorato,  sm.  ufiiim  dell'uditore. 
Uditóre,  sm.  chi  ode;dc|>ulato  n trai' 
I lar  ucgozli  discepolo  . 
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Uditorio,  da,  a.  dell'organo  dell'ùdi  • 
Udizione,  sf.  l'udire.  ! [lo. 

— Ufi  piare,  sf.  quo;;  li  die  lui  tifici, 
lì fidare.  v.  Intr.  celebrare  in  cltiesa 
i divini  utili.* 

Ulicintura,  sf.  cerimonia  sacra.  . 

. utkio  , sni.  ciò  rbe  a ciascuno  spelta 
di  fare  ; piacere,  servisi»;  carico 
di  magistrato  ; le  fruizioni  della 
chiesa-;  le  orò  canoniche. 
Ufieioso,  sa,  a.  amorevole,  ajfeliuoso: 
Ufiziale,  e der.  V.  Ulivi  ale. 

Ufo  (u),bv.  a spese  alimi. 

Ugèllo,  sm.  tulio  di  rame  che  porta 
il  vènto  nella  Fornace. 

Uggia,  sf.  ombra  delle  fronde  degli 
arbori  che  parano  i raggi  del  sole, 
augurio;  odio. 

Uggiolare,  v.latr.  mondar  fuori  voce 
luttiCiifevnlo,  e diasi  del  rane.  * 
Uggioso,  sa,  a.  ombroso  ; inquieto  , 
sospettoso. 

Ugioll  e Barug'toli,  tutto  compreso. 

* Ugna,  sf,  unghia.' 

Ugnare,  r.  ir.  tagliare  In  obliquo. 
Ugnatura,  sf.  Tagliare.  , . • 

Ugnerò,  v.  ir.  impiastrar*  con  coki 
limosa;  nmuttare;  medicare. 

Ugno ito,  sin.  specie  di  scalpi  Ilo  per 
gli  scultori.  [iiieuio. 

Utf  imenlo,  sin.  languore  raddolcì* 
Ugnolo,  li.  ni.  nome  di  i avallo  magro. 
Ugola  , sf,  fusi  remila  del  potalo. fu 
mezzo  alla  fauci. 

Ugonotto,  sto.  calvinista. 
Uguagliamento,  sin.  l'uguagliare, 
Uguuglianté,  ».  a.  che  uguaglia, 

* Uguaglianza,  sf.  I' 

• «Uguagliare,  Ir.  renderò  ugu  ije.^ 

* Uguale,  a.  n.  uguale. 

Uguulità,  sf.  ciò  che  è eguale.. 
Ugualmente,  ut.  afa  egualità,  In 

pari  grado.  . ' [l'anno. 

. tlgnanuoUo,  sm.  pesce  piccolo  dol- 
uti'. Inlcrie*.  di  doloro, 
libo!  esci,  di  dolore.-  [corrosivo. 
Ulcera,  sf.  piaga  prodotta  da  umore 
Ulreragloue,  sf.  ulceratone.  [ceri. 
Ulceramento.  sm.  f.irniaziouu  dcìl'ul- 
' Ulcerale,  ♦.  tr.  cagionare  ulceri. 
Ulcerarsi,  f.  intr.  degenerare  in  ul- 
cera.- 


Ulcerativo,  va,  a.  rito  fa  uli-era. 
Ulcerazione,  sf.  ulceramento.  ■ 

Ulcere,  sf.  ulcera.  , 

Ulceroso,  sa,  a.  pien  d'ulcere. [tdt  r*.' 
Uligine,  sf.  umore  che  amino! isce  la 
Uliginoso,  sa,  a.  die  lui. uligine-  . 

Ultmire,  e der.  V.  Olile. 

Uliva,  sf.  frutto  dell  ulivo,  da  sui  si 
'cava  l'olio;  sorta  di  biiglui. 
Ulivaggine,  sf.  ullvastro.  . * * 
b'Iivsre,  a.  a.  di  Agorà  simile  all'idiva. 
Ulivasiro,  sni.  ulivo  sarvalh-n.  [tre; 
Ulivclls, sf.o  diguo  per  tirar  tu  pie-  *. 
Uliveto,  sm.  terreno  coltivalo  u ulivi; 
vivalo  d'ulivi. 

Olivigno,  gna,  a.  che  ò del  colora 
dell'ultra  ; di  uliva. 

Ulivo,  sin.  lu'lxrocli-  produce  l’.uliv.i.' 
l'Iuu,  sf.  dsso  del  braccio. 

Ulteriore,  i.  a.  che  procede  più  oltre; 
che  è di  Ut  d'un  fiume  o d'iftia  ca*  • * 
iena  d]  monti. 

Ulteriormente,  ar.  In  offre,  di  ptp. 
Ultimamente,  ur.  in  ultimo,  alla  fine; 

poco  fu.  [ilare. 

Ultimalo,  v.bnr.  o Tr.  finire,  termi. 
Ultimato,  sm.  le  ultime  condii'umi 
d’un  trattato.  „ 1 

Ultimo,  ma,  a.  dio  in  ordine  tiene' 
l'estremo  luogo  ; dispregierò  lo  ; 

«ni.  ih  grado  massimo. 

Ultimo  (all  ),  ut;  ultimamente. 

Ultoj  ta,  a,  vendicutq,  vqc.  pori. 

Ultore,  sm.  vendicatore. 

Ultra,  ar.'  piò  in  là.  ‘ . 

liltrice,  sf.  reuditalrioe.  t -•  "■ 

Ulula;  sf.  allocco. 

IJIare,  v.  intr.  urlare. 

Ululato,  Ululo,  sat.  urlo.  ..  . 

Ulva,  sf.  piatita  palustre  ‘che  'gitfpgf  "* 
già  ueli'acquat  _ • 

Umauuiueute,  av.  con  ntnanlta. 

Un, aliare  , Uncinarsi , ▼.  Intr,  far»! 
Unianntó,  ta , a.  incarnato,  [uomo. 

Urna  .ina,  am,  chi  professa  bella 
ìellcre.  ' ' . . 

Umanità,  sf;  natura  e condizione, 
umana  ; benignità  ; studio  di  belle 
lettere.  [ulTabile,  benigne. 

Umano,  na,  a.  -<11  uomo  ; incarnato  ;• 
Umano  ..spi-  uomo. 

Umb'è,  av.  or  via,  clic  Tale. 
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Umbella,  af.  ombrello.  ti.  boi. 

Umbellato,  ta,  n.  cbe  forma  onrib rollìi. 
Umbellifero,  ra,  a.  aggiunto  di  pianta 
a-  foggia  d’ombreila. 

Umbilicale,  a.  a.  dell'umblllco. 
Uinhilico , *m.  bellico , fustella  in 
mezzo  ai  ventre;  centro. 
Umbrabile,  3.  a.  adombrato. 
Umerale,  sm.  drappo  di  seta  Indos- 
sato da'  preti  per  coprire  il  calice, 
o per  tenero  il  SS.  Sacra  memo. 
Unterò,  ara.  omero. 

Umctlabile,  3.  a.  cho  può  umettarsi. 
Umettamento,  *m.  umettazione. 
Umettante,  a.  a.  cbe  umetta. 
Umettare,  v.  ur.  inumidire. 
Umettativo,  va,  a.  cbe  ba  forza  di 
umettare. 

Umettazione,  sf.  ('umettare. 
Umettoto,  aa,  a.  umido. 

Umiddinle,  3.  a.  micidiale. 
Umidezza,  sf.  umidità. 

Umidire,  V.  Inumidire. 

Umidità,  sf.  una  delle  principali  qua- 
lità dell'acqua. 

Umido,  da,  a.  cbe  ha  In  lè  umidità. 
Umido,  sm.  e 
Umidore,  sm.  umidità. 

Umidoso,  sa,  a.  umido. 

Umigare,  ▼.  intr.  divenir  floscio  per 
soverchio  umido,  * 

Umile.  3.  a.  basso,  depresso;  piccolo: 
modesto;  dimesso, 

Umiliara,  sf.  frutto  deH'umlliaco. 
Umìliaco,  sm.  meliaco. 

Umiliamento,  sm-  umiliazione. 
Umiliante,  3. a.  che  umilia. 

Umiliare,  v.  ir.  fare  umile,  mortìfl- 
. . care,  reprimere  ; addolcire  ; miti- 
gare. (bissarsi. 

Umiliarsi,  v.  tr.  divenire  umile,  ab- 
Uiniliativo,  va.  a.  atto  ad  umiliare. 
Umiliazione,  sf.  umiltà,  sommeuione; 

abbassameli  io,  avvilimento. 

Umiiirsi , V.  Umiliarsi.  [missione. 
Umilila,  sf.  modestia;  rispetto;  som- 
Urailmente,  ov.  busamente  ; sotto 
voce;  con  umiltà  ; di  bassa  condi- 
Umiltà,  V.  Umilili».  [ziono. 

Umorale,  2.  a.  di  umore. 

Umore,  sm.  materia  liquida  cbe  ba- 
gna o umetta;  fluido  cbe  scorra 


po' canali  del  corpo  ; genio,  I noli- 
nozione.  [costante. 

Umorista,  srn.  uomo  fantastico  e ine 
Umorosità,  sf.  abbondanza  d' 11  ni  ori. 
Umoroso,  sa  , a.  cbe  ba  nmonL 
Untalo,  sm.  pianta  salrnllca. 

Una,  av.  insieme. 

Unanimemente;  av.  lutti  d'accord* 
Unanime,  z.  a.  ebe  è dello  atesso 
animo,  concorde. 

Unanimità,  sf.  uniformità  d'opUlìoni. 

accordo  di  volontà. 

Uncicnro,  v.  tr.  pigliar  eoa  uncino) 
fig,  rubare. 

Uncinare,  v.tr.  unricare.  [nino. 
Uncinato,  ta,  a.  elicè  n gul.-a  d'un- 
Uncino,  sm.  strumento  di  ferro  adunco 
e aguzzo. 

Uncinuto,  ta,  a.  uncinuto;  met.  rapace. 
Undazione,  sf.  ondeggiamento. 
Undccimo,  ma,  a.  dodi.  ord.  l|°. 
Undicesimo,  ma,  a.  undccimo 
Undici,  num.  II. 

Undicisillalio,  la,  a.  endecasillabo  , 
di  undici  sillabe. 

Undulozione,  if.  ondulazione. 

Ungere,  V,  Ugnere. 
litigherò,  sm.  sorta  di  moneta  ai- 
utile al  zecchino. 

Unghia,  sf.  materia  cornea  alle  estre 
inita  delle  dita  dell'ionio,  da' piedi 
degli  animali. 

Unghiato,  ta,  a-  ormato  d'unghia. 
Ungbiella,  sf.  dolore  alle  dita  cali» 
saio  dai  freddo. 

Unghione,  sm.  unghia  adunca , arri 
tiglio;  unghia  del  cavallo. 
Unghiato,  la,  a.  unghiato. 

(Ingoia,  sf  membrana  .sopra  la  tunica 
dell'occhio.  [g udito. 

Unguentare,  v.  tr.  ungere  con  un- 
Unguentario,  am.  cbe  fa  unguenti 
odoriferi,  profumiere.  Iguento. 
Unguentifero,  ra,  a.  cho  produca  uu  . 
Unguento,  sm.  composto  medicinale 
ont  uovo;  pomata;  met.  rimedio. 
Ungula,  sm.  malore  agli  orchi. 
Unibile,  3.  a.  che  si  può  unire. 
Unicamente,  av.  solamente,  partico- 
larmente. 

Unicità , sf.  singolarità  , dò  che  è 
unico  nel  suo  genero. 
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Unico.  ca,  a.  «Involare,  «olo. 
Unicorno,  tm.  liocorno.  [no. 

■■  Lniiornuto,  la,  a.  che  ha  un  tol  cor- 
Jnitìcare,  r.  tr.  ridurre  in  noa  rota 
sola.  [un'altra. 

I JaificartI , fard  una  con  «ola  eoo 
Uniformar»! , t.  intr.  conformar»!, 
.'  rassegnarti. 

Uniforme,  x.  a.  d'nna  forma  rimile* 
Uniformi-mente,  »».  con  uniformiti. 
Uniformità,  if.  somiglianza,  confor- 
mila. 

Unigenito,  a.  *m.  «olo  generato,  fi- 
• glio  unico;  il  Verbo  demo. 
Unigeoo,  na,  a.  unico  generato. 
Unguento,  tm.  l'uoire,  unione. 
Unione,  «f.  aocottamctito  d’una  coi«a 
all’altra  onde  alieno  congiunte  in- 
aiente; «nel.  concordia. 

Unipara,  a.  ebe  partorite»  un  «olo 
virente  al  parto. 

Unire,  r.  tr.  accoppiare  indeme. 
Uaitiiiabo,  La,  a.  die  ba  una  «ol  ail- 
laba. 

fJnìiono,  tm.  accordo  di  più  «noni  o 
voci  dello  «trato  grado;  canto  uni* 
forme  «ulta  «tetta  nota. 

Unità,  »f.  contrario  di  pluralità;  mot. 

unanime-,  congiungimento. 
Unitamente,  av.  con  unione,  inaiente. 
Unitiro,  va,  a.  che  unltoe. 

Unito,  la,  a.  congiunto  ; uiet.  con- 
corde,  allealo. 

Unitore,  «m.  conciliatore. 

Univalve,  Unirei vo.o.  etm.  lettaceo 
difeto  da  un  «ol  guscio  ; dia  ba 
uon  «ola  vaivaia,  i.  anat. 

Uni< ertale,  «m.  tulle  le  spade  «otto 
il  wedetimo  genere;  uuitertità. 
Universale,  a.  a.  generale,  che  com- 
prende tutto  di  ebe  ai  parla. 

Uu  rera'lità,  «f.  generalità  . ciò  ebe 
è universale.  [vertale. 

Uni  vertali  «are,  t,  tr.  rendere  uni- 
Un  i venalmente,  av.  in  modo  uuiver- 
tale. 

Università,  tf.  comprendimento  di 
tulle  le  cote  i gli  abitami  di  noa 
città;  luogo  di  ttudio. 

Universo,  tm.  il  mondo;  il  lutto. 
Universo,  «a,  a.  tutto, 
Unrvocumeote,  av.  io  modo  univoco. 


Uutvocazione,  tf.  qualità  dì  ciò  dia 
é univoco.  [niunc  a più  cote. 
Univoco,  ri,  a,  diceti  di  nome  co- 
Unitami,  v.  iotr.  unificarti,  ridurti 
in  unita. 

Uno,  oa.  a.  principio  della  quantità 
numerica  ; ciascuno;  lo  Messo  ; un 
Uno  (in),  av.  insieme,  [certo 

L'nocolo,  «ut.  cbi  ha  un  «ol  occhio. 
Unqua,  ar.  mai. 

Uoquancbe,  Unqunoco,  ar.  mai. 
Unqaemai,  av.  mai. 

Untare,  ,V.  Ugnerò.  ' [rio 

Unticcio,  da,  a.  a'qnanto  unto,  sudi 
Unto,  tm.  cosa  unta  o ebe  ugn«. 
Untorio,  tm.  unxiooe. 

Uutosità,  V.  Untuosità.  [canno. 
Untume,  tm.  materia  untuosa  ; tudi- 
Uatuotità,  «f.  dò  ebe  ò untuoso. 
Untuoso,  ta,  a.  che  ba  io  sé  dell'unto, 
del  grossume 

Unzione.  tf.  l'ognere;  unguento. 
Unione  (estrema),  l'olio  tanto. 
Uomo,  tm.  estere  ragionevole. 

Uopo,  «m.  bisogno,  necessità  ; utile, 
vantaggio. 

Uosa,  tf,  specie  di  ttlvalatto. 
Uovarolo,  tm.  vasetto  da  porvi  io 
uova  cotte  per  tnaogiarle. 

Uovo,  tm.  parto  degli  animali  detti 
ovipari. 

Uovolo,  tm.  specie  di  fango  ; roc- 
chio di  canna  ; no.-cliin  d'ulivo 
«piccato  ; nocchio  degli  alberi  ; 
echino,  t.  d’arebit.;  im-attnittra  di 
Upiglio.  tra.  specie  d'olio,  [un  osso. 
Upupa,  tf.  specie  d'uccello  silvestre 
con  eretta  in  capo. 

Granino,  V.  Uragano, 

UrotJo,  tm.  legumeifio  che  dal  fondo 
della  vescica  urinaria  •'impianta 
neU'umbiltco,  t.  auut. 

Uragano,  sm.  violarne  tempesta. 
Urania . tf.  la  muta  dm  presieda 
ali'attronomia.  [«coperti. 

Urano,  tm.  uno  degli  undici  pianeti 
Uranografia  , tf.  deter ili one  degli 
astri  reietti. 

Urauologia,  tf.  trattato  del  cielo. 
Uranometria,  tf.  scienza  del  corto  e 
del  moto  degli  «siri,  e de' fenomeni 

Goleati, 


\ 
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. Uranoscopia,  if.  contcìn (nazione  del 
cielo,  0 «le'  suol  fenomeni. 
Uruntmoicopio.am'.  strumento  ottico 
per  Kuranoseopia. 

Urnno»copo,*m.  osservatore  del  cielo; 

- pesce  marino.  . . 

Ut  banomcule,  art  con  urbanità. 
Urbanità,  if.gcntilczza,  civiltà. 
Urbano,  or,  a.  di  città  ; citile,  gen- 
tile, garl>ato. 

Urente,  a.  a.  cbe  broda: 

Uretere,  uni.  meato  urinario,  t.  anni. 
Uretra,  »f.  canale  che  dalla-  vene  ra 
conduce  Purina  fuori  dpi  c'orpo. 
Urgente,  a.  a.  che  urge  ; pressarne. 
Urgentemente,  nv.  in  modo  urgente. 
Urgenza,  tf  .bisogno  pressante. 
Ungere,  ir.  tr.  premuro. 

Ura,  sf. 'augurio. 

Urina,  e der.  V.  Orina. 

Urinario,  ria,  a.  di  uriua.  .*  . 

Urinativo,  va,  a.  clic  promovc Turino. 
Urlauiento,  indurlo. 

Urlante,  a.  a.  die  orla. 

Urlare,  v.  intr.  mandar  fuori  urli. 
Urlare,  sm.  urlo. 

Urlatore,  tra.  chi  urla. 

Urlo,  tm.  voce  propria  del  lupa; 

voce  mesta,  grido  di  dolore. 
Urna,  sf.  spezie  di  vaso;  vaso  da  co- 
gliere i voti , da  covar  le  torti,  c 
* da  riporre  le  renerl  de'  morti. 
Uro,  sm.  bue  selvaggio. 

• Urogallo,  sin:  gallo  di  monte. 
Uropigio,  sm.  coccige. 

XJflu,  sf.  odio,  ermi  ordine. 

Urta  mento,  sm.  òrto. 

Urlante,  a.  a.  cbe  urta. 

Urtare,  v.  tr.  spingere  Incontro  con 
impeto  e violatola;  contraddire.  • 
'.Urtarti,  venire  in  controversia;  coz- 
• Urtata,  tf.  urto,  spinta.  [tursi. 

Urlatore,  sm.  chiurla.  * 

. Urlo,  tm.  spinta  violenta. 

. Urto,  la,* a.  spinto. 

Usa,  tf.  Tosar  carnalmente. 

Usabile,  a.  a.  cbe  si  guò  usare.  ■*  .. 
Usuniciito,  sm.  usanza.  , 

. Usante,  a.  a.  chi  n»n  ; cip  pratica  o 
conversa  con  altri.  ' 

Usanza,  sf.  uso,  <imsuetudinc„  mt(do 
di' vivete  e di  prooudere  l'iiv.ero 


ordinarlo;  pratica,  conversazione. 
Usare,  v.  Intr.  avere  usanza,  far  uso, 
esser  solito;  praticare,  frequentare; 

. «ingiungersi  carnalmente  ; v.  tr.- 
porre  in  uso,  adoperare; consuma* 
Usata,  sf.  usanza.  [re. 

Usatamente,  av.  con-  uso , comune- 
• mente.  • 

Utativo,  va,  e.  che  t!  può  usare. 

Usato,  srii.  usanza.  » « 

Usato,  ta  , a.  solito  , consueto',  oidi-  ' 
nario;  pratico,  avvezzo;  adoperata 
frequentato;  consumato. 

Usatòre,  sm.  dii  usa. 

Us.itn*,  sin.  calzare  rii  cuoio,  stivale. 
"Ustiergo,  sui.  aruiadura  del  busto, 
corazza;  difesa. 

Uscenti',  j.  a.  che  osco,  terminante. 
Usciiile,  sm.  paravento; .soglia  della 
Useiern,  sf.  portinaia.  [porta. 

Usciere/  sm.  .'portinaio  , disto, lo  o 
guardia  dell'uscio;  «p.  ciò  di  nave 
da  trasportò.  (cosso. 

Usciincuio,  sm.’ uscita;  mct.  fine,  sue- 
Uscio,  sm.  apertura  cho  si  fa  nelle 
case  per  uso  d'«  iitraru  e uscire^ 
l’imposie  che  amano  l'uscio. 
Uscire,  v.  intr.  andare  o venir  fuori 
di  qualche  luogo  ; over  l'uscita  ; . 
riuscire,  terminare;  avere  db  ito; 
dcrivtirc;.  nascere. 

Uscita,  sf.  I Vi  se  ire,  porla;  diarrea  ; 
Successo;  germoglio;  fine  ; spesa 
desinenza  , t.  grani. 

Uscito,  »ìu.  sbuudito,  caule. 

Cscitum,  sf.  diarrea. 

Usignuolo,  sm,  ucce’lo  noto  per  la 
dolcezza  del  suo  cauto, 
esimiamente,  nv..  in  modo  uaitato. 
Usitato,  tu,  a.  osato,  sellilo,  consueto. 
Uso,  sm.  usanza,  consuetudine:  pru-  • 
. lira;  servigio;  congiungimento  1 
carnale  ; facoltà  di  operare  uno 
cosa  d'altri,  t.  Icg. 

Uso,  sa,  a.  osato!  avvezzo." 

Usofrut lo.  V.  Usufrutto.  - 
Usoliere,  sm.  legame  dn  «errare  le 
Uss<>,  sin.  riegunq.  zingaro,  [brache. 
Usta.  sf.  fi-lóro  lasciato  do  uua  fiera 
in  pulsando.  . 

Ustiono,  sf.  bruciamento. 

Uiiuluro,  v.  intr.  arder  di  desiderio. 


Digitized  by  Google 


VAG  037  * VAC 


Uttorto,  ria.  o.  aggiunto  di  sjtecchio 
_»  in  significalo  d ardente. 

Usuale,  i.  a.  cbo  è p<r  uso.  [rosa 
Usualità,  .»f.  facilità  di'far  utu  d'ùua 
Usucapione,  tf.  ragione  di  proprietà 
per  .diritto rii  prescrizione.. 
Usucapire,  V tr.  acquistavo  un  bene 
.per  diritto  di  psesi-rittono.. 
Usufruì  Iure,  V,.  Usufrutiuare. 
Usufrutto , na. -facoltà  di  g.tderc  I 
frulli  di  checrbessia. 

Usufruttuari-,  ».  tr. ‘aver  l'usufrutto 
«Tutta  cosà.  _ , [frutto. 

Usufruì  torio,  sai.  chi  gode  l'uso 
Usura,  sf.  interesse  esorbitante  tratto 
. dal  dcoarn  prestato,. 

Usuraio  , sui.  Usuraia  , sf.  cbi  dà  o 
presta  ad  usura.  ■ „ 

» Usuraio,  ia,  a.  che  contiene  usura. 
U»urég:;iaiuvuto,  sm.  T 
Usureggiare,  tur.  dare  a usura. 
Usurierc?  si»,  usuraio.  Tfiu  pozione. 

• Usiti  pmueiilo.  sm.  usò-;  ingiusta  oc* 
Usurpane,  r.  Ir.  fare  uso;  tpr  ipiello 

• ebe  S[>oi ia  altrui.  • [zittite. 

* Usurpativamente , av.-  oau  usurpa- 
li serpa  toro.  lift.  Urica,  sf.  obi  usurpa. 
Usurpazione,  sf.  ingiusta  octuf  suzione 


V,  sm.  fila  loti.  dall’alfith.  Itti.;  in* 
dica  il  onoi.  cinque,  u quinto.  • 
Vacante,  j.  a.  ciie  è vuoto;  tbo  at* 
tende.  • • ’ . T ■ 

Varanteria,  sf.  sujierfluitn,  .vanità. 
Vacanza,  .sf.  Il  .tempo  in  etti  un  ulti* 
zio,  una  carica,  oc.  è senza  posses- 
sore ; cessuiucuto,  riposo. 

Vacare,  v.  late*  restar  senza  ppsjcs- 
sore,  e dicesi  di  dignità.  uffizìiitCit 
mancare,  finire  [.esser  privo;  sster 
libero  da  faccettilo  | attendere;  ri* 
Vacazione,  sf.  vacanza.  [posarsi. 
Vacca,  sf.  la  feniminu  del  bue;  dònna 
disonesta;  baco  du  seta  intristito. 

. V tirato,  sui.  uccello  di  rapina. 
Varcar  a,  sf.  guardiana  di  vacche. 
Vkucarot  sui  rdiano delio  vacche. 


Ctello,  sm.  «ascilo  |>ur  tctjcre  oglq»  - 
- aceto  ed  altro,  per  condire. 

Utensili,  siu.pt.  strumenti  d'officine, 
ntobllidicusa.ec. 

Uterino,  un , a.  appartenente  idra- 
terò; nat»  dada  stessa  madre. 
Utero,  su;,  il  Tiscero  in  cui  si  forma 
il  feto.  [utile. 

Utilare,  v.  tr.  e iotr.  rectre,  ricovera 
(Itile,  sul.  profitto,  vuotaggio;  iute* 
resse. 

Utile,  z.  a.  prdfUterole,  giovevole. 
Uiifita,  sf.  vantaggio,  comodo 
Utiliiuro  , Olili  tarsi,  v.  iulr.  appro- 
fittarsi. [gnarv. 

Utilizzare,  T.  fnlr.  frar  utile,  guada* 
Utiliilenie,  nv.  con  utilità. 

Utopia,  sf.- governo  iainginàrio. 

U;rfc,  V.  Otre..  [fa  il  vino. 

Uva,  sf,.  frullo  della  vite  , con  cui  si 
Uvdcao.  eoa,*  a?  di-uva.  /*  foli  io. 
Uvea,  sf.  una  dello. mitiche  delToa- 
Uvero , sui.  luammotla*  ; capezzolo 
delia  poppa.  ’ satvaijra. 

Uvizzolo,  sui.  Sorla  di  vita  e di  .uva’ 
Ulula,  V.  Ugola. 

Uzzolo,  sm., appetito  Intenso  , vivo 
desiderio.  ‘ 


Vacchetta,  sf.  cuoio  di  bestiomp  vac- 
cino concimo;  libro  in  cui  si  Scri- 
vènti lo  Spese  giornaliere  minute. 
Vaccina,  sf.  caro  odi  vacca  ; Invitta, 
fimo  | inalatila  cutànea 'pustolosa 
* nella  vnantuielle  deltft  vanite  7 ift-  *’ 
mnnit  aia  ali’ no  tuo  col  mezzo  dilla 
vauciutiziono  onde'  preservarlo  dal 
ruittolr.  • • [cioa. 

Va  ccinaziooo,  sf,  ^inocular  la  vuo- 
Voccino,  na,  a.  «li  vaotu  • . • ■ 

Vacillamento,  sm.  |l  vacillare. 

Vacillare,  r.  inir  non  star  ferma. la 
piedi,  traballare;  tìg.  essere  inda*  •' 
ciao,  sospeso;  errar  collo  monta. 
Vacillazione,  sf.  vacillameli  lo,  ' 

Vacillila,  s(.  ambiguità,  dubbiezza! 
Vacillo,  cui.  sofia  di  viola. 
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Vacuare,  V.  Evacuare. 

Vacuatorin,  Varuuzionu.  V.  Eincua- 
torio,  Evacuazione. 

Vacuiti»,  sf.  mancanza  di  mnlerio. 
Vacuo,  sm.  vacuila.  [mancante. 
Vacuo,  ua,  a.  vuoto  ; ozioso  j jirivo; 
Vadu,  sf.  posta,  invito,  t.  di  giuoco, 
Vudimouio,  tnt.  promessa  di  compa- 
rire in  giudizio. 

Vado,  sm.  passo  d'acqua,  guado. 
Vadoso,  sa,  a.  che  ha  vado. 
Vagabondare,  t.  intr.  andarvogaado. 
Vagabonditi»,  sf.  l’andar  vagando. 
Vagabondo,  da,  a.  che  erra  qua  e là; 

distratto;  sin.  discolo 
Vagamente,  av.  vaghezza. 

Vagamento,  sni.  il  vagare,  [rando. 
Vogante,  i.  a.  clic  vaga,  che  va  er- 
Vagarc,  v.  inlr.  andar  errando;  met. 

escir  di  proposito. 

Vogatore,  sni.  vagabóndo,  errante. 
Vacazione,  sf.  il  vagare. 

Vagellaio,  sin.  tintor  di  vagello. 
Vagellare,  V.  Vogare. 

Vugello , »m.  caldaia  grande  per  uso 
de’  tintori.  , 

Vagheggiamento,  sin., il  vagheggiare. 
Vagheggiarne,  3.  a.  che  vagheggia. 
Vagheggiare  , r.  tr.  rimirar  con  di- 
letto. [gheggia. 

Vagheggiatore,  sm  trice,  sf.  cbi  va- 
Vaghcggino,  sm.  damerino. 

Vaglietio,  ta.  a.  grazioso,  leggiadro. 
Vaghezza,  sf.  desiderio,  voglia  ; di- 
letto, bellezza. 

Vogimento,  sm.  vagito,  [dell'utero. 
Vagina , sf.  guaina  ; pelle  ; canale; 
Vitgiualr,  1.  a.  della  vagina. 
Vaginante,  3.  a.  _ [bini. 

Vagire,  v.  intr.  il  piangefe'dó’  bara- 
Vagito.  sm.  pianto  e gemito  de'  bam- 
bini. * [prezzo. 

Vaglia  , sf.  valore,  capacità,  abilita; 
Vagliato,  sm.  venditore  di  vagli. 
Vagliare,  y.  tr.  scevrarecol  vaglio 
il  buon  seme  dal  cattivo;  scegliere, 
scuotere,  maltrattare;  sprezzare. 
Vagliatore,  sm.  chi  vaglia. 
Vagliatura,  sf.  mondiglia  che  si  cava 
in  vagliando.  / 

Vaglio  . sin.  ordegno  di  crini  o di 
pelle  forata  per  vagliare. 


Vogò,  ga,  a.  errante,  elio  vaga;  gra 
zioso,  bello  ; desideroso. 

Vago,  sin.  amante.  . 

Vago,  av.  vagamente. 

Vagolare,  v.  intr.  errare,  vagare. 
Vaialo,  sm.  chi  concia  o veude  vai. 
Vaiano,  sm.  specie  d'uva  nera  dolco. 
Vaiato,  ta.  a.  del  color  del  vaio;  eoa 
.occhi  diversi , o con  un  cerchio 
bianco  intorno  alla  pupilla  . (tar- 
lando di  cavalli. 

Vaiozza,  sf.  ciò  che  ò vaio.  [Indie. 
Vainiglia  , sf.  frutice  odoroso  delle 
Vaio , sin.  aninuiletto  simile  allo  I 
scoiattolo  , col  dosso  bigio  , e la 
pancia  bianca. 

Vaio,  ia,  a.  che  nereggia,  c dice»!  di 
certe  frutta  quando  maturano  moc 
chiato  di  color  fosco  e nero. 

Vaiolato,  ta,  a.  divenuto -vaio  , ne 
rircio.. 

Vaiuolo,  sm.  malattia  cutanea  conta  . 

filosa  comune  a untigli  uomini. 
Valeare,  v.  tr.  valicare,  trapassare. 
Vnlco,  sm.  passo.  . j 

Veleggio,  sin.  volere,  forza. 

Valerne,  3.  a.  che  vide  , eh»  è abile, 
destro  ; prode,  savio.  [coraggio.  1 
Valentemente  , av.  con  valentia,  eoo 
Vaienteria,  Valentia,  sf.  valore,  prò 
dezza. 

Valentuomo,  sm.  uomo  di  merito. 
Valenza,  sf  valore. 

Vulero,  v.  intr.  potere,  aver  forza; 
giovare  ; aver  del  merito  ; esser  di 
merito,  meritare  ; costare  ; signifi- 
care ; render  l'equivalente. 

Valere,  sm.  vulore,  prezzo. 

Valeriana,  sf.  cria»  nota  medicinale. 
Valetudinario,  ia,  n . malsano,  ma!»- 
Valetudine,  sf.  sanità.  [ticrio. 

Valevole.  3.  a.  die  vule,  giovevole. 
Valevolmente,  av.  valentemente. 
Valicabile,  t.  a.  che  si  può  valicare 
Valicante,  a.  a.  che  valica. 

Valicare  , v.  tr  passare  , trapassare; 

oltrepassare  i limiti  del  dovere; 
Valico,  ca,  a.  valicato.  [superare. 

Valico,  sm.  passo  per  cui  si  valica  0 
l>assa  da  una  parte  all’altra  ; or 
diguo  da  torcere  e fluir  la  seta 
Validamente,  av.  con  validità. 
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Validare,  v.  ir.  fare,  o render  vulido; 
luci,  confermare,  ratificare. 
-Validità,  tf.  forza,  valore,  sussistenza. 
Valido,  da,  a.  furie,  robuaio  ; conclu- 
dente, efficace. 

Valigia,  «f.  nuca  da  viaggio;  venire. 
Valigiaio,  ani.  chi  fa  valigia. 

Valiamo,  in.  distanza  tra  molte  valli. 
Vallare,  v.  ir.  circondare  eou  fosti  e 
con  altri  ripari. 

Vallarti,  fortificarsi. 

Vallata  , af.  mito  lo  spazio  di  una 
vallo;  Yiparo,  ricini  o. 

Valle,  »f.  terreno  duellin  o tra  moni!. 

' Vallea,  »f.  vallata. 

Valletto,  ttu.  fante,  paggio,  torvo. 
Vallicoto,  ta,  a.  pieno  ni  volli. 
Valligiano,  tre.  abiiator  di  valle. 
Vallo,  tre.  riparo  fatto  eoo  tieccalì. 
Vallouiita,  tf.  vallala. 

Vallone,  ani.  valle  spaziata. 
Valiamo,  tf.  ghianda  per  tingere  in 
nero. 

Valoromenio,  sm.  avratoramcnio. 
Valornro,  V.  Avvalorare. 

Valore  , tm.  prezzo,  valuta;  forza, 
gagliardia;  virtù;  coraggio. 
Valori»,  tf.  virtù. 

Valorosamente,  av.  con  valore. 
Valoroso,  za,  a.  die  bu  valore,  prode, 
egregio;  efficace. 

Valsente,  sui.  vulorc,  valuta,  prezzo. 
Valvassore  , tm.  fiorone  o rapitami 
die  riceveva  fendi  da  principi  ves- 
tali i.  [capitale;  forza,  potere. 
Valuta,  tf,  valore,  prezzo  ; tinnita, 
Valutabile,  z.  a ebe  può  valutarti, 
che  è tliwnbile.  [re. 

Valutare,  ▼.  ir.  dur  la  valuta,  tiiino. 
Valutazone,  tf.  dulerminazinue  della 
valuta  ; ottimazione. 

Vnlvula  , solili  membrana  In  alcuni 
meati  del  corpo  ; animella  ebe  fu- 
cilila , o impedisce  l'entrata  o ra- 
teila dell'aria. 

Vampa,  tf.  ardore  ebe  esce  da  fiamma; 

met.  Vivo  desiderio. 
Vampeggiatile,  ì-  a.  die  vampeggia. 
Vampeggiare,  v.  inlr.  render  vampo. 
Vampiro,  sm.  corpo  eli  ime  rieri  die 
a’innuaglna  uscir  dui  cadaveri  c 
•uccbiure  il  sangue  del  cerde'vlvi. 


Vampo,  tm.  vampa  ; taluno. 
Vanagloria,  sf.  gloria  vana,  superbia. 
Vanagloriarti , v.  Inlr.  vantarsi,  in- 
superbirsi. ] ia. 

Vana gl ■notamente,  av.  con  vanagio- 
Vanagloriuto,  sa,  a.  pire  ba  vuuuglo- 
• ria. 

Vanamente,  av.  con  vanità,  invano. 
Vunare,  v.  inlr.  vuueggure. 
Vaneggiamento , sui.  folla,  delirio. 
Vaneggiatile,  a.  o.  ebe  vaneggio,  de- 
lirante. 

Vaneggiare,  v.  inlr.  dire,  o far  cose 
v unti  ; fingere  , millantare  ; ctser 
vuoto;  riuscir  vaue;'  soffiar  leg- 
germente.' [raro. 

Vaneggiatore,  sin.  stravagante)  biz- 
Vanezza,  »f.  vanità. 

Vanga,  sf.  strumento  di  ferro  per , 
scavare  il  terreno. 

Vangaiuole,  *f.  reti  da  pacare. 
Vangare,  v.  ir.  lavorare  la  terra  con 
vuttga,  [di  vanga. 

Vangato,  sm.  terreno  vaogaio;  colpo 
Vangatore,  sm.  obi  coltiva  il  terreno 
colla  vanga.  [in  cui  ti  vanga. 
Vangatura,  tf,  il  vaugare,  o il  tempo 
Vnngelico,  ca,  a.  del  vangelo. 

Vangai  io,  V.  Vangelo,  [evangelista. 
Vangelista  , tm.  icrittor  di  vangelo, 
Vangel'zzantc,  a.  e t.  clte  vangeltzsa, 
Vangeliszare,  V.tr.  predicare  il  van- 
gelo. 

Vangelo,  tra.  scrittura  del  Irftamruto 
nuovo  , ebe  contiene  i fatti  e le 
predicazioni  di  Gesù  Cristo. 

Vangile  , tm.  stecca  della  vanga  tu 
cui  ti  appoggia  il  piede. 
Vanguardia  , tf.  la  parte  anteriore 
dell'esercito. 

Vaniloquio,  sm. stoltiloquio. 

Vanire,  v.Iulr.  svanire,  sparire. 
Vanità,  sf.  il  vuoto,  il  vano;  vaneg- 
giutneuto;  cosa  inutile,  boria  vana- 
gloria. 

Vanitoso,  sa.  a.  borioso,  nlticro. 
Vanni,  sin.  pi.  le  penne  drilc  ali,  voc* 
pori.  (inutile  ; caduco. 

Vano,  na.n.  vuoto;  borioso,  leggiero; 
Vano,  in.  av.  inutilmente. 

Vano  , tiu.  ia  parte  vuota  ; la  parte 
inutile  e difettosi. 
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Vantaggiarne,  2.  elio  vantaggiò. 
Vftulaggiaro , »«lr.  superare,  uvun- 
zare;  v.inlr.  divenir  migliore. 
ViinlaggiaUtòitmle , av.  con  Vaqing- 
gio.  • • • . [largo.  Immollo. 

Vantaggiato,  (*.«.  ottimo,  cccelleptej 
Vantaggio ,^ai.  dòcile  «i  hu  di  piu 
dogli  altri,  superiorità;  milita» 
guadagno;  veolura.  ' • fgio. 

Vani  uggiosamente,  ut.  eoo  vanlog- 
Vuuiaggioso,  sa,  a.  diccsi  di  cirioerca 
i suoi  vantaggi  oltre  il  couvone- 
Vantazione,  sf.  e.  • • [vote. 

Vsntameoto,  |ra.  il  Tannini. 

Vantare,  v.  tr.  aggrandire  con  lode, 

• esultare..  . [so;  prométtere. 
Vuotarsi,  pregiare  oltre  tnodósàstcs* 
Vuntulore,  ani.  trice,  sf.  cbi  li  vanta. 
Vantazione,  sf.  vnotamcnio.  [sn- 
V liuteria,  si.  lode  vana  data  a sò  stei- 
Vamevole,  9.  a.  vanitoso,  fastoso. 
Vunto,  sin.  vanteria  ; gloria,  palma; 
Vanvera  (a),  av.  a ceso.’  [vantaggio. 
Vupido  , da  , a.  privo  delle  porzioui 
■ spiritose;  tendente  all'  acido.- 
Vaporabile;  2.  a.  allo  a svaporate. 
Vaporubilità  , af.  qualità  di  ciò  che 
può  svaporare. 

Vaporale,  a.  a.  di  tepore. 
Vaporante,  2.  a.  che  fa  esalar  va- 
pore, che  esala.  * 

Vaporare,  v.  tr.  spargere,  n empiere 
di  vapore;  v.  intr.. mandar  fuori 
vapore. 

Vàporativo,  va,  a.  vaporevole. 
Vaporazione,  sf.  esalazione. 

Vapore,  sm.  la  parte  sottile  de’  corpi 
umidi  , che  rendala  leggiera  dal 
calore  si  alza  in  aria. 

Vu|KirosItà,  sf.  esalazione. 

Vaporoso,  sa,  a.  pieno  di  vapori. 
Vapulaziope,  sf.  battitura;  mef.  ca- 
stigo. [un  bastimento. 

Varamento,  tm.  il  lanciare  all*  acque 
V irano,  *tp.  sorta  di  vitigno. 

Varare,  v.  intr.  lanciare  io  acqua  una 
nove  ; accostare  il  naviglio  alla 
terra.  • [irpgilt  Ve. 

Var  are,  v».1r,  valicare  , trapassare; 
Varco,  sui.  passo,  nperiura.  . 
Variabile,  a.  a.  mniubite,  instabile. 
Variamente,  av,  con  varietà. 


Variamento,  sui.  il  variare. 

Variante,  2.  a.  che  varia,  diver>e. 
Variunteniente,  av.  con  varietà. 
Varianza,  ti.  variamento.  • 

Variàrèrv.  tr.  e intr.  murare,  rum 
hi  a re  ; fivrdiffeitnto;  esser  diffr 
rente;  ‘ ~ 

Variatamente -,  mv%cou  varietà. 
Vurjato.  la,'  a.  vario,  diverso  ; insta- 
bile. 

Variazione,  sf.  differenza,  diversità; 

mutazione.  .'  . ; , 

Variazioni , sf.  pi.  sorta  di  componi- 
mento musicale.  •,  •>  • 

Varice,  sf.  dilatamento  di  vena. 
Variarcele,.  sm.  tumore  dèlio  scroto 
cagionato  da  varice.  * 

Varicoso  , sa , 0.  che  patisce  varici, 
aggiunto  di  vena.  feotori. 

Variegato,  la,  a.  macchialo  di  vari 
Vaneggiare,  V.  Vavittre. 

Varietà,  sf.  diversità  > mutazione  ; 
differenza. 

Vuriforme,  2.  2.  clic  ha  varie  forme 
Vàrio,  sin.  varietà.  v • 

Vario,  la,  a.  tjiverso.  differente,  dii 
simile  ; incostante  ; che  è di  pii! 
colori.  * • [valvassore. 

Vorrassoro  ; sur.  feudatario  minore, 
Vasaio,  sni.  vasellaio. 

Vasca,  sf.  ricetto  murato  d'acqua  prr 
le  fontane.  * [guerra. 

.Vascello,  sui.  nave  d’alto  bordo,  da 
VascoltJ.  ani.  piccolo  Vaio.  [scoli. 
Vascoloso,  sa,  a.  che  è sparso  di  in  , 
Vascolare, -a.  a.  aggiunto  di  gianduia. 
Vasellaio,  soie  cbi  .fà- vasi  di  ferri.' 
Vasellame,  sm.  quantità  di  vasi. 
Vasellaio,  V.  Vasellaio. 

Vasello,  sm.  vaso  ; piccolo  naviglio. 
Vasilia  ; sf.,goierno  diretto  dal  mi-1 
glior  cinndino  del  paese. 

Vaso,  sm.  arnese  fatto  percolitene  e 
liquidi  ed  altro  ; I canali  per  cui 
circolano  I Huidi  ne' corpi. 
Vassallaggio,  sni.  serri  ù'dovnmdal 
. vassallo  ; moltitudine  di  vassalli. 
Vassallo,  sm.  saddito.;  torvoi 
Vassoio  , sm.  lego»  quadrino  , cupo 
per  trasportar  checchessia  . ' 
Vastamente,  av,  con  vastità,  [iwm. 
Vastità,  sf.  ampiezza,  grande  estro 
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Va»io,  ala,  a.  cateto  , Brande  , spa- 
ziato. 

Vate,  sai.*  profeta,  imiovino,  poeta. 
Vaticinante,-».  a.  che  vaticina. 
Vaticinare,  v.  intr.  indovinare,  prò- 
Valicioazione,  sf.  vaticinio.  [dire. 
Vaticinio",  mi.  profezia  , predizione, 
predicamcnlo  ;la  scienza  del  vnti- 
ciuare.  [invece  divedi. 

Ve,  prenatale  n-voi,  voi;  ar.  ivi; 
V cecilia,  sf.  donna  attempala. 
Vecchiaia , sf.  la  penultima  età  dol- 
- l'uomo  tra.  la  virilità  e la  decre- 
pitézza ; modo  antico. 

Vecchiardo,  »iu.  Vccchiarda,  sf.  vec- 
chio, vecchia.  - ‘ 

Vecchi,  zza,  sf.  vecchiaia  ; lunghezza 
di  tempo  ; persone  vecchio. 
.Vecchio  ciiia.  a.  antico,  contrario  di 
nuoto  o moderno. 

-Vecchio,  ani.  Vecchia,  sf.  chi  A nell'età 
• della  vecchiaia.  [antico  età. 

V. echi on o,  snt.  muoio  vooerundo  per 
Vecchiume,  aiu.  quantità  di  cose  vec- 
chie. 

Veccia,  sf.  specie  di  legume  noto. 
Vuo  tato  , la , a.  dicati  di  biada  me- 
scolata con  vecce. 

V occluso,  ita,  a.  r.hn  ha  Tacce. 

Vece,  sf.  diceti  di  per.-oun  o di  rota 
eba  tia  in  lunga  d'altra  ; officio. 
Incombenza.  . I 

Vece  (in),  av.  in  nome,  in  cambio. 
Vecurde,  a.  a.  d'animo  vile,  dappoco, 
perverto. 

Vedente,  a.  a.  che  vede;  su»,  veduta. 
Veliere,  y.  ir.  comprender  coll'occhio 
l'abbiètto  che  ci  si  para  davanti, cor- 
care; esaminale;  udire;  conoscere; 
Vedete,  sm,  ' itta,  [considerare. 

Vedétta  , sf.  chi  sta  sullo  mura  ; o 
'sull'albero  d'uno  nave  per  fur  la 
gunnlia. 

Vedimeuto,  su»,  vistò  \ visione. 
Veditore,  un.  chi  vede,  spellatole; 

sentinella.  [inurbo. 

Vedova  , sf.  doutfa  n-cni  é murto  li 
Vedovaggio,  sm.  vedovanza. 
Vedovanza,  sf;  ttoto  vedovile. 
Vedovare,  v.  ir.  privare,  spogliare. 

V «durézza,  sf.  vrdosauza. 

Vedovila,  a*  «•  di  vedovo  ; su.  ciò 


. eba  sì  dà  allo  vedove  per  zoo  mnu- 
tenimeulo;  vesto  di  lutiti. 

Vedosltó,  sf.  vedovanza.  [moglie. 
Védovo,  sta.  uomo  cui  tp  morta  la 
Vedovò,  va,  a.  solo,  troiiipugoulo  , 

. privo.  _ [cosa  veduta.  * 

Veduta,  sf.  il  vedere;  prospettiva  ; la- 

V ed  u lame  litui  av.  ip  modo  vìsHmIc. 
Vedalo,  sin.  veduta. 

Veemente,  »,  a.  che  ha  ed  o|iera 

• con  veemenza.  . 

Veementemente,  av.  con  veemenza. 
Veemenza,  sf.  ardore  nei  dire  e nel* 

f operare. 

Vegetabile,  a.  a.  vegetativo. 

Vegetale,  ».  a.  relativo  a ciò  che  ve- 
geta; sm.  ciò  che  vegeta. 

Vegetante,  a,  a.  che  vegeta. 

Vegetare,  r,  Intr,  il  vivere  erreocere 
delle  piante.  [vegetare. . 

Vegetativo,  va.  a.  die  ha  facoltà  di  ' 
Vegetazione,  sf.  il  vegetare. 
Vendevole,*»,  a.  veg.  labile. 

Vegeto,  tu,  a.  prospero,  robusto. 
Veggente,  » u.  chi»  vede.  . {genti. 
Veggentemente*  av.  ad  occhi  veg- 
Vigghiu.sf.  il  vegghiaro  , veglia; 
sentinella. 

Vcgghianieuto,  sm.  vegghia.  - 

V agghiaine,  ».  a.  ebo  vaggliia. 

Veg  ghiere  , v.  intr,  star  desto',  non 

dormire. 

Vegghievole.  a.  o.  che  veggbia,  vi- 
. gitante;  diligente,  destro,  pronto. 
Vegglnevolmonie,  av.  con  vigilanza 
Veggia,  sf.  carruta  di  checchessia 
traino;  liottc. 

Veg  gitilo,  sm.  sorta  di  legume. 

Veglia,  sf.  vegghia,  tempo  in  cui  si 

• voglia. 

Vagliarne,  a.  n.  ebo  voglia  ; accorto;  . 

che  A in  vigore. 

Vegliardo,  stu.  vecchio. 

Vegliare,  v.  intr.  veggbiare  , star 
desto  ; v.  tr.  guardare,  custodire  * 
estere  in  vigore. 

Vegliatore,  sm.  iricc,  sf.  olii  voglio. 
Vcglievole,  a.  a.  vegliamo.  , 
Vcgliévolmcnle,  av.  con  vigilanza. 
Veglio,  «in.  rocchio,  vnc.  pool. 
Vegnente,  a.  a.  else  vivile,  .prossimo  . 
a venir»  ■%. 
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Veicolo,  »m.  carro;  tìg.  condotto  or- 
bano. 

Vela,  sf.  tela  attaccata  all'albero 
d'una  nave  per  ricevere  il  »euio  ; 
tiare. 

Velebile,  2.  a.  che  »!  può  retare. 
Velame,  am.  coperto;  «conca  toltilo  ; 

metafora;  qaautilà  di  reli. 
Vclainento,  »ai.  copertura;  occulto* 
mento.  [dere. 

Velare,  v.  tr.  coprir  con  reo;  muco  ri- 
velarti , prendere  il  reio,  farai  reli* 
gioaa. 

Velata,  af.  giubba;  monaca  profeaaa  ; 

navigazione  a rete  spiegate. 
Velatamente,  ar.  aotto  relo  , coper- 
tamente. 

Volatore,  am.  trice,  af.  chi  reli. 
Velatura,  af.  il  relare  tingendo  con 
colore  ucquidoto  e luogo. 
Votazione,  »f.  relamento;  profusione 
d'una  religiosa. 

V>  leggiaoiento,  am.  il  rcleggiore. 
Veleggiarne,  i.  a.  che  releggia. 
Veleggiare,  ▼.  inlr.  far  Tela  , «ari- 
gare;  r.  |r.  apigacr  con  riolenca. 
Veleuare.r.  ir.  arrelenare. 
Velenifero,  ra  , a.  che  porta  in  aè 
releno. 

Veleno,  am.  «oatanza  che  cauto  la 
morte;  adeguo  , odio;  passione 
amorosa;  fetore. 

Veìcuoaameute,  av.  con  releno  ; con 
Velenosità,  sf.  releno.  [rabbia. 

Velenoso,  sa,  a.  ebo  I13  releno;  pun- 
gente; feroce. 

Veletta,  af.  vedetta.  [vele. 

Veleliato,  am.  cbi  fabbrica  o rende 
Veleltare,  r.  intr.  stare  alla  vedetta  , 
Velia, af.  aorta  d'ucocllo.  [osservare. 
Veliere,  2,  a.  diceti  di  nave  cho  re- 
leggia  speditamente. 

Velina,  tf.  specie  di  palude  0 «lagno. 
Velitare,  2.  e.  di  velile. 

Velile,  tm.  soldato  romano  armalo 
alla  leggiera. 

V.-lle,  tm.  volere. 

Velleità,  af.  volere  imperfetto. 

Veliere,  r.  tr.  avellere, 

Vcllicameuio,  tm.  solletica  mento. 
Vellicare,  v.  tr,  p «sicure. 

Vello,  ti».  Una  della  pecora;  pelo. 


Velloso,  su,  a.  pieno  di  rulli,  peloso. 

Vellutato,  la,  a.  tessuto  a foggia  di 
velluto. 

Velluta  sm.  drappo  di  seta  o di  co- 
tone, col  pelo. 

Velluto,  tu.  a.  velloso. 

Velo,  sm.  tela  boa  e trasparente  ; 
latto  ciò  ebe  copre  ; superficie  ag- 
ghiacciala d'un  lìquido. 

Veloce,  2.  a.  pronto,  rapido;  spedita 

Velocemente,  ar.  con  velocità. 

Velocipede,  2.  a.  che  ba  il  piè  veloce. 

Velocita,  sf.  massima  celerità. 

Velocitare,  r.  tr.  dar  velocità. 

Veltro, stu.  cane  decorsa,  levriere. 

Vena,  sf.  vaso  dei  sangue  nel  corpo 
animale  ; canale  sotterraneo  ove 
corre  l'acqua  ; segno  nel  legno  e 
nel  marmo;  met.  abbondarne;  fe- 
condità d'ingegno. 

Venagione,  af.  caccia,  selvaggina. 

Venale,  2.  a.  da  vendere;  mercenario 
ebe  agisce  per  interesse. 

Venalità,  af.  ciò  che  è venale. 

Veouto,  u>,  a.  che  ba  segui,  e dicati 
di  legni  e marmi.  ' . 

Venatorio,  ria  , a.  di  venagione. 

Venazione,  af.  venagione. 

Vendemmia,  am.  ricolta  dell'ara  per 
forvino;  tempo  del  vendemmiare. 

Vendemmiabile,  2.  a.  ebe  può  ven- 
demmiarsi. [mia. 

Vendemmiatile,  2.  a.  elio  vendetn- 

Vcttdemmiare,  v.  tr.  cogliere  l'uva 
dalla  vite  per  far  del  vino  ; radu- 
nare insieme;  met.  raccogliere. 

Vendemmiatore  , sm.  trine  , af.  chi 
vendemmia. 

Vendere,  v.  ir.  alienare  una  cosa  per 
prezzo  convenuto  , trasferendone 
il  dominio  in  altri.  [naie.  1 

Vendereccio, eia,  a.  da  vendersi;  vt- 

Vendclta,  sf.  onta  o datino  buio  od 
altri  in  contraccambio  d'offesa  ri- 
cevuta. [detti,  vonaie. 

Vendevole,  2.  a.  vendibile,  da  veu 

Vnndib.iiaeiite,  av.  con  v,n detto. 

Vendi  cemento.  sm.  vendetta. 

Vendicante,  sm.  veudicuitire. 

Vendicare,  v.  tr.  punire  altri  d'of- 
feso ricovala 

Vendicarli,  prender  vendetta. 
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Vendicativo,  va  , a.  lucli.iato  alla 
vendetta. 

Vendicatore,*™,  trice.sf.  chi  vendica 
Vendicltevole,  1.  a.  rcudicaltvo. 

V.  ndico,  ca,  a.  vendicalo. 

Vendimeli 'O,  ani.  il  vendere. 

Vendita, sf.  il  edere  iilirni  il  pn messo 
1 di  una  anni  per  no  pretto  ounve- 
' nulo. 

Venditore,  set.  trice,  sf.  chi  vi-nde. 
Vendizione,  sf.  vendita,  (piaccio. 
Veneficio,  *m.  malia,  incantesimo  ; 

deiino  d’arv  clou»  mento. 

Venefico,  am.  Venefica,  sf.  stregone  , 
liceva;  chi  fabbrica  veleni. 

V eucnare,  V.  Avvrlenoro. 

Vi  uenn,  sin.  veleno. 

Veneri  oso,  il.  n.  velenoto. 

Vom  nic,  i.  a,  vegneme  ; fui  aro  ; 
prosai  aio. 

Veneru bile,  a.  a.  degno  di  Tenera- 
xione;  am.  il  S iCTafUenlO dell'altare. 
Venerabilità.  quuliu’i  di  ciò  ebe  è vo- 
nurabite. 

Venerando,  da,  a.  venerai, ilo. 
Venerare,  v.  tr.  faro  onore,  riverir*- 
Veneratore,  ani.  trice,  af.  chi  venera. 
Vcr.ernr.ionc,  af.  il  venerare. 

Venerdì,  ani.  il  lesto  Giorno  dulia  «it- 
ti roana. 

Venere,  «f,  una  dello  divinità  de’ 
Gentili;  la  dea  dcllu  bulletta;  uno 
de’  pianeti. 

Venereamente,  ar.  In  modo  lascivo. 
Venereo,  rea,  a.  lussurioso;  aggiunto 
di  morbo  che  ri  contino  ncll'iisare 
carnai  ro  ente. 

Veneravole,  a.  n.  da  onorarsi. 

V encrevol torme uv.  con  venerazione. 
Vonginre,  c der.  V.  Vendicare. 
Venia,  ef.  remissione  di  colpa. 
Veniale,  a.  a.  che  non  fa  perdere  la 
grazia,  e dicesi  di  peccato. 
Vernalmente  (peccare),  commettere 
peccato  veniale. 

Veulmento,  sm.  venula. 

Venire,  v.  imr.  traai>ortar*l  da  on 
luogo  lontano  in  quello  ove  trovasi 
chi  parla  o quegli  con  dii  si  parla 
o di  chi  «ì  parla  ; convenire  ; toc- 
care; cominciare,  invader#  ; arri- 
vare; ottenere;  derivare,  tornare: 


cadere;  diventare;  comparire;  cre- 
scere; nascere;  essere;  seguire. 
Venoso,  sa.  a.  pien  di  rcue. 

Ventaglio,  sm.  visie-.n  del|V|roello. 
Ventagliaio,  sin.  chi  fa  o vende  ven- 
tagli. > 

Vi  nlnglio,  sm.  srnoro  da  furti  renio 
Vantare,  v,  inlr.  tirar  vento;  pro- 
durremo: v.  tr.  lutare. 

Ventarola,  Ventamelo  , sf.  bande- 
ruola mobile  sulla  cima  degli  edì- 
Ventavoto,  sm.  tramontana.  [fisi. 
Vanteggiare.  V.  Ventare. 

Ventesimo,  ma,  a.  una  dello  SO  parli. 
Ventesimo,  ino,  a.  nura  ord.  -20'. 
Yenti , a.  e sin.  num.  clic  cootleoo 
duo  decine. 

Venticinque,  a.  a.  num  di  cinque 
sopra  venti,  95. 

Venticinquesimo,  ma, uum.  ord.  95*. 
Vcuiiduc , a a.  num.  di  due  sopra 
venti.  99. 

Ventiduesimo,  ma,  a.  num.  ord  ii“. 
Vernieri,  sf.  luogo  nelle  case  d > pi- 
gliare il  Tanto;  spc/io  di  fo'liliun» 
tiene  in  furino  di  torre. 
Ventilabro,  sin.  urlici»  agrario  per 
net  lare  le  binde. 

Ventilamento,  sui.  il  ventilare. 
Ventilarne,  t.  a.  elio  si  moto  al  sof- 
fiar del  vento. 

Ventilare,  r.  ir.  spiegare  ni  vento 
sventolare;  esaminare. 

Ventilatore,  sui.  macchina  da  riti» 
notar  l'aria  nelle  navi. 
Ventilazione,  gf.  il  veutiluru. 
Ventina,  sf.  quantità  numerata  della 
somma  di  90.  [Tenti,  9t). 

VcntiuoTO,  ì.  a.  nitro,  di  mire  sopra 
Ventinovesimo,  ina,  a.  num. ord.  9i>". 
Ventipiovoln,  sui.  Tento  che  fa  pio- 
vere. [‘H-. 

Veiiti(|aatirc«imo,  ma.  a.  num.  ord. 
Ventiquattro,  3.  a.  mini,  dì  qimmo 
sopra  venti,  9t.  [venti,  'iti. 

Vomisci  , a.  a.  num.  di  sci  sopra 
Ventisette,  s.  a.  num  di  sette  sopra 
Temi,  97, 

Ventisettesimo, ma, a.  nmn.ord.  97*’. 
Ventitré,  3.  a.  num.  dì  tre  sopra 
rotiti , 93. 

Ventitreesimo,  ma,  a.  nutn.  ord.  93°. 
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Tento,  un.  agitazione  piò  o meno 
rapida  dell'aria;  aria  nel  corpo  che 
«tee  dalle  parti  deretane,  met.  va- 
ni là  ; orgoglio. 

Ventola,  tf.  linimento  con  cui  il  ven- 
loia;  aroeie  da  .sostener  candele  ; 
rolla  da  parare  il  lume» 

Ventolore,  ».  tr.  i»entolare,  ventilare. 

Veniolarii  , Il  moverli  d'nna  coso 
esposta  al  Tento. 

Ventosa,  sf.  (tiramento  per  trarre  il 
sangue  alla  pelle. 

Ventosamente,  a»,  con  vanità. 

Ventosare,  v.  ir.  attaccar  la  ventola. 

Ventosità,  sf.  indisposizione  causata 
da  materia  iudigesta  uel  corpo  , 
vento. 

Ventoso,  sa,  a.  esposto  al  vento,  che 
ha  vento,. 'che  genera  vento- 
sità; met.  gonfio,  altiero;  veloce. 

Ventottesimo,  ma,  a.  nuu».  ord,  98°. 

Vcntotto  , a.  a.  mini,  di  otto  lopra 
venti,  98. 

Ventraia , if.  ventre. 

Vcntraiuola,  tf.  donna  che  lava  e 
vende  le  trippe,  (tre;  gravidanza. 

Ventrata,  if.  percossa  data  sul  ven- 

Vcntre,  sm.  la  qualità  del  corpo  che 
racchiude  lo  stomaco  e gl'intestini; 
utero. 

Ventresca,  sf.  pancia  ; il  ventre  di 
porco  empito  di  condimenti. 

Ventricolo,  sm.  stomaco;  cavità  del 
cuore  o del  cervello;  specie  di  ve- 
scica. . [degli  uccelli. 

Ventriglio,  sin.  ventricolo  carnoso 

Ventunesimo,  ma,  a.  aura.  ord.  91*.. 

Ventuno,  oa,  a.  e t.  nata,  d’uno  so- 
pra venti,  91. . 

Ventura,  sf.  sorte,  fortuna. 

Ventura  (alla),  a caso. 

Venturiero,  sm.  soldato  volontario. 

Venturina,  sf.  gemma  di  color  gial- 
liccio bruno.  [venire. 

Venturo,  rn,  a.  che  deve  o che  è per 

Venturoso,  sa,  a»  felice  , buono,  co- 
modo. [nnsto. 

Venustà,  sf.  qualità  di  dò  che  è ve- 

Venusto,  sta,  a.  bello,  grazioso. 

Veuuin,  sf.  il  venire. 

Vepraio,  sm.  luogo  di  vourl,  pruon- 

Vtprr,  sui.  bosco  spiaoio.  1 [io. 


VER 

Ver,  prep.  verso. 

Verace,  a.  a.  vero,  veridico. 
Veracemente,  av,  ron  verità. 
Veracità,  sf.'  verità. 

Yerudicente,  a.  a.  che  dice  U vero. 
Veramente,  av.  con  verità  , eoa  cer- 
tezza. 

Veratro,  sm.  elleboro  idoneo. 
Verbale,  s.  B.  di  parola;  elio  deriva 
dal  verbo,  t.  grani. 

Verhasco,  sm.  sorta  di  pianta. 
Verbena,  sf.  erba  sacra  presso  gli 
ornielli;  pinola  medicinale. 
Verbigraiit,  av.  per  esempio. 
Verbo,  sm.  parola  ; mi»  delle  parti 
del  discorso  cho  noia  azione,  t.  di 
Verbo  (il),  Gesù  Cristo.  [grani. 
Verbosità,  sf.  soprobbondanza  di  pa 
Verboso,  sa,  a.  chi  parla  assai,  [rote. 
Verdaccio,  sm.  verde  di  terra  pe' 
chiaroscuri. 

Verdastro,  tra,  a.  che  tende  al  verde. 
Verdazzurro,  sm.  color  dell'aria  e 
della  marina. 

Verde,  2.  a.  aggiunto  dd  colore  cbt 
hanno  le  erbe  e le  foglie  ; fresco  ; 
giovane  ; acerbo  , brusco  vivo, 
pieno  di  speranza. 

Verde,  sm.  verdura,  vigore,  [bianca. 
Verdea,  sf.  sorta  di  rito  e d'uva 
Yerdebruoo,  ani.  coler  verdescuro. 
Verdechiaro,  sm.  color  verdechiaro. 
-Verdegaio,  sm.  verde  aperto  e chiaro. 
Verdeggiomento,  sm.  il 
Verdeggiare,  v.  inlr.  èsser  verde. 
Verdegiallo,  sm.  color  tra  ver  le  c 
giallo.  [gigli  pavonazzi. 

Verdegiglio,  sra.  tim uro  estratta  da 
Verdemari»,  sm*  sorta  d'erba. 
Verdemezza,  sm.  biada  od  altro  che 
sia  tra  fresco  esca»;  carne  tra 
cotta  e cruda.  [Isinto. 

Verdeporro,  sm.  color  verde  belli*- 
Verderame,  sm.  gruma  Tenie  che  si 
forma  nel  rame,  la  quale  è un  ve- 
leno potente.  (verde. 

Verdcrognolo,  la,  a.  che  tende  al 
Yerdcsecco,  ca,  a.  mezzo  secco. 
Verdetto,  sm.  inaici  ia  por  coler  n-r 
Verdezza,  sf.  ciò  che  è verde.  [Jt;. 
Vcrdicccio,  eia,  a.  e 
Verdigno,  gnu,  a alquanto  verde. 
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Verdino,  im.  torni  di  fico  ; torta  di 
pero. 

Verdognolo,  la,  a.  alquanto  verde» 
Verdolina,  tf.  torta  d'uva. 

Verdone,  in.  uccello  grotto  come 
una  pattern  con  («mie  verdi. 
Verdore,  un.  verdona,  [irò  lati. 
Verduraio,  la,  a.  tallente  dn  qoal- 
Verduco  , un.  lama'  tagliente  da 
quattro  lati  rinchiusa  in  inatta  o 
battone.  . [deile, piante. 

Verdume,  sm.  la  parte  verdeggiatile 
Verdura,  al.  quantità  di  piante  o di 
verdi;  la  parte  piè  viva  o più  ve- 
geta. [ modestia. 

Verecondia,  tf.  vergogna,  ruttore  , 
Verecondo,  da,  a.  che  Ita  vergogna. 
Verga,  tf.  barchetta  toltile  ; fig.  ca- 
stigo; scettro  ; membro  virile;  li- 
nea, ti  riscia.  [scrivere. 

Vergare,  v.  ir.  fivr  ttrasciesui drappi. 
Vergato,  la,  a.  rigato;  solcato;  scritto. 
Vergaio,  tm.  puntiti  listalo  ; cosa 
composta  di  pani  diverte. 
Vergtdlo,  tm.  ramo  Intaccalo  con 
p, minila  per  uccellare. 

Vrrgenza,  tf.  tendenza.  [vergile. 
Vergheggiaru,  v.  ir.  |>orcuoter  con 
Verglieggiatore,  sm.  quegli  che  sca- 
mata la  lana. 

Yergbcitaio,  in,  a.  coperto  di  liste, 
e difesi  dello  scudo  araldico. 
Verg.nalo.  i,  a.  di  vergine. 

Vérgine,  sf.  chi  ha  vitsnlo  in  una 
continenza  completa;  uno  dc’segid 
. dei  sodiaoo  ; n.  ette  è puro,  senza 
macchia  ; ebe  non  fu  mai  adope- 
rai; che  non  ha  ancor  prodotto. 
Vergine  (la),  la  madre  di  li.  Cristo. 
Vergineo,  oca,  a.  verginale. 
Verginità,  sf.  stato  d una  persona 
vergine.  * 

Vergogna,  sf.  ribreiao  delle  atte  che 
disonorano  ; pudore  , modestia  t 
biasimo  , vituperio  ; le  parti  ver- 
gognose. [goguare. 

Vergognare,  v.w.  disonorare,  sver- 
Vergognarsi , avere  opta,  rossore. 
VergognevoluuMtie.av.  con  vergogna. 
Vergognosa,  tf.  sorta  di  pianta  detta 
■ pure  sensitiva.  [cou  pudore. 

Vet gogucsaim ut c,  av.  con  vergogna; 


Vergognoso,  stt,  a.  tocco  da  vergo  • 
gna,  timido;  vituperevole,  Infume. 

Vergolaim  nto,  sin.  lineamento  di  al- 
cune striscio.  • 

Vergolare,  v.  ir.  segnare  la  scrittura 
eoo  due  virgolo  sul  margine. 

Vcrgone4,  tm.  ramo  impaniato  per 
uccellare. 

Veridicamente,  av.  con  verità. 

Verid  cila.sf.  ciò  che  è vero. 

Veridl.t»,  Ca,  a.  clie  dice  il  vero. 

Verificare,  v.  ir.  dimostrare  il  vero 

Verificazione,  sf.  il  verificare. 

Veriloquin,  im.  narrazione  del  vero, 
etimologia. 

Verina,  sf.  strumento  per  far  buchi; 
marcii  imi  per  rilevare  i vascelli. 

Verisimig  iante,  j.  a.  vcrisimile 

Veritimigliauza  , sf.  appuretiza  di 
verità. 

Verrinile,  *.  a.  simite  al  vero. 

Verisimile,  sm.  delio  o fatto  clic  ha 
apparenza  di  vero.  [pmlmliilità. 

Verisimilttudine,  sf.  vcrisimigliniizn, 

Verisimilniunlc,  av.  con  verismi!- 
glitnza. 

Verità,  sf.  conformità  dello  nostre 
idee  colle  cose  che  rappresentano, 
e co’ fatti;  concordanza  ile' nostri 
delti  co' nostri  sentimenti. 

Veriievole,  z.  a.  veritiero. 

Veritieramente,  av.  veramente. 

Veritiere,  Veritiero,  ra,  a.  veridico, 
vero,  sincero.  • . 

Verme,  sm.  insetto  lungo,  niolle , 
strisciante,  e senza  vertebre  , lig. 
inquietudine  ;' le. spiro  delle  chine* 
cioie.  [vane  e sottile. 

Vermena,  sf.  ramo  di  pianta  gio- 

Vermicellalo.  sm.  chi  fabbrica  ver- 
micelli. [giare. 

Ver  mi  sello,  sin.  fili  di  patto  da  man- 

Vermicolare,  z.  a.  aggiunto  di  una 
specie  di  moto  dei  polso  e deg.i 
intestini. 

Vermicoluria , sf.  pianta  del  genero 
della  semprevivi!. 

Verni icokiso,  sa.  a.  pieno  di’verml. 

Vermiforme,  a.  a.  che  ha  le  formi 
di  verme. 

Vermifugo,  ga,  a.  * antelmintico  , t U 
medio  conuu  i vermi. 
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Vermiglia,  *f>  «oriadi  pietra  preziosa.  Vcrrucaria  , sf.  «orla  d ei  bo  efficace 
Vermigliare,  v.  tr.  colorir  di  Termi»  per  estirpare  I porri. 

ri;0  [è  vermiglio.  Verrulo,  tm.  «orla  di  dardo. 

Vcrmigliezza,  sf.  qualiià  di  ciò  eli*  Versabilltà,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
Vermiglio,  ani.  baco  da  cui  *ì  trae  lo  versatile. 

scarlatto.  [coso.  Veraamonto,  »m.  il  Ter» aro. 

Vermiglio,  ia,  a.  del  oolor  rotto  oc-  Versante,  2.  a.  che  Tersa. 

Vermiglione,  sro.  materia  onde  for-  Versare , v.  tr.  far  sortir  ciò  che  6 
masi  i!  vermiglio.  dentro  ad  una  cosa  5 roTesciare  ; 

Verminaca,  sf.  orba  colombina.  consumare,  scialacquare;  cangiare; 

Verminora,  sf.  specie  di  lucertola.  Tolgere,  T.  Intr.  traboccare;  escire; 
Vermine,  sm.  spezio  d'insetto.  adirarsi. 

Verminoso,  sa.  a.  che  ha  Termini.  Versatile  , 2.  a.  che  può  volgersi  e 
Yermiroro,  ra,  a.  diceti  degli  ani-  rivolgerti,  girevole;  fie.  pieghe 
mali  che  si  pascono  di  vermi,  vole. 

Vermo,  V.  Verme.  Versatilità,  sf.  ciò  che  è versatile. 

Vcrmoiane,  sm.  sorta  di  malattia.  Versato,  ta  , a.  sparso;  pratico, 
Vernaccia,  sf.  sorta  di  vin  bianco  ge-  esperto  ; voltato  sù  e già. 

nero,,,.  [d'idioma.  Vertaiore  , sm.  che  versa  \ il  segno 

Vernacolo,  la,  a.  naturale  , e dicesi  del  zodiaco  detto  acquario. 

Vernale,  2.  a.  di  verno;  di  primavera.  Verseggiare,  v.  intr.  far  versi. 
Vernare  , r.  intr.  svernare  , passar  Verseggiatore  , sm.  trice  , sf.  cbl  fa 
l'inverno  ; putir  freddo  ; esser  di  versi.  . [giare, 

veroo;  fur  tempesta  ; far  prima-  Verseggiature,  sf.  maniera  di  verseg- 
Vernata,sf.  il  corso  del  verno,  [vera.  Versetto,  sm.  passo  della  santa  tcrtt- 
Vernereccio,  eia,  a.  di  verno.  tura.  _ . [spauracchio. 

Vernicare,  v.tr.  dar  la  vernice.  Versiera,  sf.  spirito  Immaginario, 
Vernice  , sf.  mistura  per  dare  il  In-  Versificare,  ▼.  intr.  verseggiare. 

stro;  liscio.  Versifireto,  sui.  componimento  ut 

Verniciare,  V.  Verniraro.  versi. 

Verno,  sm.  la  più  fredda  stagione  Versificatore,  sm.  verseggiatore. 

dell'anno  ; burrasca.  Versificatoriamente,  av.  tu  modo  ver- 

Veruo,  na,  a di  primavera.  sificalorio.  . 

Vero,  ra,  a.  certo,  siouio  contrario  Versificatorio.  ta,  a.  diversificazione. 
Vero,  sui.  la  verità.  [di  falso.  Versificazione,  sf.  il  versificare. 

Vero  (da  o in),  av,  veramente  ; se»  Versiooe  , sf.  rivolgimento  ; iradu- 
Verola,  sf.  spauraccio.  [riamente.  zione.  [scaltrito. 

Verone,  mi.  terrazzo,  o loggia.  Versipelle,  a.  •>  furbo  , malizioso, 
Veronica,  sf.  pianta  indigeno  de'  Ino-  Verso,  sm. parole  misurate  ed  armo» 
glii  sterili.  [glia  collu  balestro.  nioset  canto  degli  uccelli  ; modo. 
Verretta,  sf.  freccia  grossa  obesi  sca-  meno,  espediente;  parte. . 
Verreilota,  sf.  colpo  di  verretta.  Verso,  prepos.  indicante  vicinanza,  0 
Veiricrllo,  sm.  spezie  d'argaDO  da  direzione;  contro  ; in  paragone; 

Verrina,  sf.  succhiello.  [tirar  pesi.  io  favore;  intorno,  circa.  . 

Verrinare,  v.  ir.  traforare;  far  buchi,  Versorio.  sm.  l'ago  calamitato  della( 
e dicesi  delie  brume  che  rodouo  le  bussola.  [ziow. 

Verro,  sm.  porco  non  castralo,  [navi.  Vertuto,  ta,  «.astuto,  furbo  mali- 
Verroccbio,  am.  infrantolo,  trappeto.  Versuzia,  sf.  astuzia,  furberia,  [viere. 
Verruca , af.  porro,  escrescenza  dura  Verta,  sf.  parte  inferiore  delie  spor- 
che viene  nelle  mani.  Vertebra  , sf.  Vertobrc,  serie  degli 

Yerruinuti,  sf.  pietra  di  cui  si  fauno  ossi  che  compongono  la  spina  del 
le  macine  degli  edilizi  da  olio.  dorso. 
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Vertebrate,  ».  a.  aggiunto  dette  ar- 
terie che  (i  prolungano  ai  lati  delle 
vertebre.  {meato  corre. 

Vertente  (anno) , l'unno  che  attuai- 

Verlcote  (lite),  diceti  di  lite  non  an- 
cora definita.  [ad  una  cosa. 

Vertere , v.  intr.  consisterò  intorno 

Verticale,  ».  a.  di  vertice. 

Verticalmente,  av.  In  modo  verticale. 

Vertice,  itti,  cima,  sommità;  il  ponto 
più  dialante  delia  base  , t.  geom. 
senti. 

Verticillato,  ta,  a.  ebe  ha  le  foglie 
intorno  al  fusto,  e diceti  di  fiore. 

Verticillo  , tra.  aggregato  di  fiori  a 
guisa  di  nodo  nel  fiuto. 

Verligioe,  af.  copogiro.  [glni. 

Vertiginoto,  ta,  a.  che  pattine  verti- 

Y eruno,  no,  a.  nè  por  uno;  nessuno. 

Venato,  ita.  arma  offensiva  antica. 

Verzicante,  3.  e.  verdeggiante;  fio- 
rente, Borido. 

Versirare  , V.  intr.  mostrar  la  prima 
a|iparensa  del  verde;  ntnt.  essere 
iu  vigore;  v.  tr.  far  rinverdire. 

Verzicola , sm.  tre  o p-i  cario  che  si 
seguitano  secondo  l'ordine  del 

Versiere,  tm.  giardino.  [giuoco. 

Versino  , tm.  legno  da  cui  ti  trae  il 

Verzire,  V.  Versicare.  [rotto. 

Versotto,  sm.  torta  di  cavolo. 

Vcrxumc,  V.  Verdume. 

Yerzurn  , tf.  quantità  di  pianto  ver- 
degginoli ; color  verde. 

Vetciu  . af.  vento  senza  strepito  ebe 
caco  dalle  {sarti  di  sotto;  met.  cosa 
vana  ; sorta  di  fungo. 

Vetcicu,  sf.  il  ricettacolo  dell  urina; 
gonliamsmto  di  {ielle  ; ciarla  ; vaso 
|«r  distillare  ; bolla  d'acqua. 

Vescicatorio,  tm.  medicami  uto  cau- 
stico applicato  esteriormente. 

V-tcicolarc,  ».  a.  di  vescica. 

Vescicoso,  ta,  a.  che  ha  votriche. 

Vescovado,  tm.  dignità,  oltì/in,  abi- 
tasione,  egiuriiulizioiiedel  vescovo. 

Yeteiivolr,  a.  a.  vescovile. 

Vescovo,  sin.  pretiiloihe  Ita  Inaimi* 
Ulti  raziona  spirituale  e discipli- 
nare d’una  diocesi.  [all  ape. 

Vespa  , sf.  insetto  volatile  simile 

Vespaio,  sm.  nido  dettu  vespe. 


Vespatesa  sa,  a.  sfornechlato  , «pii. 

V espero,  V.  Vespro.  [gnoso. 

Vespertillo,  sm.  pipistrello,  nottola. 

Vespertino,  nn,  a.  di  vespro,  dell'ora 

Ve»pcto,  sm.  vespaio.  [del  vespro. 

Vetpistrelio,  tra.  vespertillo. 

Vespro  , sm.  la  sera  , o verso  sera; 
ora  canonica  ira  nona  e compieta. 

Yen.» memo,  tm.  vessazione. 

Vessare,  v.  tr.  tormentare  ingiusta- 

Vessazioae,  sf.  il  vessare.  [niente. 

Vessicn,  V.  Vescica. 

Vctdcatorin,  V.  Vescicatorio . 

Vcasillario,  tm.  chi  nell'esercito  porta 
il  vessillo,  altiere. 

Vessillo,  sm.  stendardo. 

Vesta  , sf.  ciò  che  serve  a coprir  la 
persona;  mot.  corpo  umano. 

Vestalo,  tf.  vergtue  contornila  al  culto 

Veste,  V . Vesta.  [della  dea  vesta. 

Vestiario,  la,  a.  di  veste. 

Vestiario,  sm.  luogo  dove  ti  serbano 
le  vesti  de'  religiosi  spesa  c ho 
fumo  per  gli  abiti,  [d'im  editisi». 

Vestibolo  , sui.  spazio  sull'Ingresso 

Vestigio , sm.  segno  impresto  nel 
suolo,  orma,  traccia  , urei,  memo- 
ria ; esempio  ; piede.  [addotto. 

Vestimento,  tnt,  l'abito  ebe  si  porla 

Vestire  , v.  ir.  mettere  in  dosso  il 
vestimento. 

Vestirti,  v.  intr.  indettare  nn  abito. 

Vestire,  tm.  vestimento. 

Vestito  , tm.  abito  , vestimento  ; la 
spesa  dei  vestire. 

Vestitura,  sf.  foggia  e maniera  di 
vestire  ; ci  tizio  ; {«elle. 

Veterano,  tm.  tolduio  vecchio  nella 
milit  a. 

Veterinari»  , tf.  l’arte  che  tratta  la 
cura  da'  morbi  nelle  bestie. 

Veterinario,  ttu.  chi  esercita  la  vete- 
rinaria. [vettura. 

Veteriim  , no  , n.  dicesi  di  bastia  da 

Velerò,  rii,  a.  vecchio,  vetusto,  voc. 

Vetrata,  sf.  fabbrica  di  vetri,  [poet. 

Vi-trnio,  sm.  chi  fa  vaselli  di  vetri; 
chi  vende  o rimette  ì vetri  alle  fi- 
nostre,  ec. 

Vetrame,  sm.  mercanzia  di  vetro. 

Vetrario,  r>n.  h.  ui  vetro. 

Vetrata,  sf.  chiù, mudi  vetri. 
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■ Vetriolo,  sf.  Invetriala. 

Ve  ilice,  sf.  pianto  nota. 

Velridoio  . ora.  luogo  pieno  di  ve- 
Vetriera.  tf.  vetrata.  [trici. 

Vetrificare,  v.  tr.  far  vetro  ; v.  Intr. 
divenir  vetro. 

Veirificaio,  ir,  a.  ridotlo  in  vetro. 
Vetrificazione.  *f.  il  vetrificare. 

Yr  trina,  if.  materia  che  dò  il  laitro 
n‘  roti  di  terra. 

Vetrino,  no,  a.  elio  facilmente  li  rotti- 
|ie,  e diceti  di  ferro,  crudo  ; che  è 
onorniato  d uri  cerchio  bianco  i e 
direni  d'occhio. 

Vetriolo  V.  Vclriuolo.  [muri. 
Voi riuola, 'sf.  erba  nota  che  nasce  ne’ 
Vetriuolo,  sm.  compollo  chimico  di 
' un  metallo  ossidalo  e,  dell'acido 
solforico  combinato  coll'ossigeno. 
Vetriuolo,  la,  a.  clie  è della  natura 
del  vetro. 

Vetro,  sui.  composto  di  rena  bianca 
e di  cenere  di  loda.,  estratta  dal- 
l’erba cali;  biccliitre.  [vetro. 

Vetroso,  sa,  a.  cbi-  è lucido  coma  ii 
Vetta,  sf.  cima,  sommità;  ranùoello; 
pertica. 

Vettaiuolo,  la,  a.  elio  ousce  in  vetta. 
Vette,  sui.  strumento  da  smuovere 
gran  pesi. 

Vellico,  ca,  a.  di  vetta.  [na. 

Vcltigule,  sm.  dazio,  gabella,  doga- 
Velligulc,  2.  a.  soggetto  a tasso  pub- 
i>l  die.  [l  ria  io. 

Vettina,  sf.  vaso  di  terra  cotta-iuve- 
Veltune,  sm.  pollouc,  germoglio. 
Velloruglia  , sf.  tutto  ciòche  è ne- 
cessario al  nutrimento,  [tovaglie. 
Vettovagliare, v.  tr.  provvedere  vel- 
Ytiiosugliere,  V.  Vivandiere. 
Veiturcia.  sf.  pilota  tenera  di  ramo. 
Vettura,  sf.  il  dar  bestie  a nolo  per 
cnvulrare  o per  someggiare  ; lo 
uiercisle  che  se  ne  paga.  [soma. 
Vetturale,  ini.  chi  guida  le  bestie  da 
Vettureggiare,  v.  ir.  portare  a vet- 
tura. [tura  ; chi  le  guida. 

Vetturino,  sm.  chi  da  U-stio  a vel- 
• Volturino,  nu,  a.  da  rottura. 
Vetustà,  sf.  ninidiità. 

Vetusto,  sta,  a aulico,  vecchio. 
VcuoiautcìiU . uv.  coi*  vezzi. 


Vezzeggiamento,  tra.  U [zitte. 

Vezzeggiare,  v.tr.  far  vezzi,  cara* 
Vezzeggiarsi,  accarezzarsi.  [vezzo. 
Vezzeggiativo,  va,  a.  che  si  usa  per 
Vezzo,  *tq.  delizia,  trastullo  ; modo 
dì  procedere;  fila  di  gioie,  tuonile. 
Vezzosamente,  nv.  con  vezzi  , ooo 
grazia  ; con  carezze.  _ . ■ 
Vezzoso,  sa,  a.  grazioso,  piacevole; 

rincresccvolo.  [voi,  a voi. 

Vi,  av.  di  luogo,  quivi,  là;  proti. peni 
Via,  sf.  strada  viaggio,  cumulimi. 

luogo  ove  si  penetra;  modo,  forma 
Via,  ar.  assai,  molto;  orsa. 
Viaggiante,  a.  a.  che  viaggiò. 
Viaggiare,  v.  inlr.  far  viaggio. 
Viaggiatore,  sm.  trice,  sf. citi  viaggia. 
Viaggio,  sm.  l’andar  da  un  luogo  ad 
un  altro  lontano. 

Viale,  sm.  piccola  si  rada  ; sentiero 
ombreggiato  da  ulbcri  uc’giurdiul 
Viale,  2.  a.  di  via. 

ViundaDle,  sm.  e 
Vianle,  sm.  viaggiatore. 

Viapure,  av.  su  via.  [gio 

Viareocio, eia,  a.  da  portarc-in  viag- 
Vialico,  tot.  provvisione  da  sostenersi 
in  viaggio;  Cto  che  ù necessario. 
Viutico  [il),  il  Sagroineoto  dell'alta 
Vjatorc,  sm.  viandfluie.  [re 

Viatorio,  ria,  a.  Ji  viaggiatore;  in 
stabile. 

Viatrice,  sf.  colei  che  viaggia. 
Vibrante,  2.  a.  che  vibra. 

Vibrare,  v.  tr.  muovere,  scuoterei 
mandar  fuori  con  forza,  lanciare. 
Vibrarsi,  spingersi  lununzi. 
Vibralczxa,  sf.  i ibraziooe. 

Vibratore,  sm.  tiioe,  sf.  chi  vibra. 
Vibrazione,  sf.  Tatto  del  vibrare  e 
il  moto  della  cosa  Vibrata,  [calo. 
Viburno,  sm.  specie  di  frutiicu  deli- 
Vicano.  na,  u.  abitante  di  borgo. 
Vicaria,  sf.  le  funzioni  del  vicario. 
Vicarialo,  sm.  - Tuffiaio  del  vicario 
e luogo  del  suo  governo. 

Vicario,  sm.  olii  tiene  il  luogo  o la 
vece  altrui  | rettore  che  ha  giuris* 
dizione  civile  e criminale. 

Vico,  sf.  vece;  volta;  spazio  di  lampa 
Vici-nu, miraglio,  sin.  chi  fa  lo  tuoi 
dnlTautui  traglio. 
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VirecanceUiere,  ém  ehi  esercita  le 
funzioni  di  cancdlcre. 
Vlceinpitann.  tua.  chi  tiene  il  poeto 
di  cajtilano.  (caso,  t.  gram. 
'Vicceaso,  ain.  che  sostiene  le  voci  dèi 
Vicecooeolo,  ora.  chi  à in  luogo  del 
consolo.  [del  curilo. 

Viceeurnto,  *m.  ehi  sostiene  le  veci 
VIceRerrnte.  un.  chi  opera  In  vece 
d'un  altro.  ‘ [rcnte. 

Vicegerenza , tf.  uffìzio  dui  vioege- 
Vicclcgato,  »m.  chi  sostiene  ie  veci- 
dei  legalo.  ■ [dot  vici-legato. 
Viodegazione,  *f.  ufHiio  o dignità 
Vicemadre,  sf.  chi  loitiene  le  veci  di 
madre 

Vicenda,  tf.  contraccambio  , ricom- 
pensa, alleanza,  legione;  vi-cej  fac- 
cenda, afTarc;  vicissitudine. 
Vicenda  fa),  or.  vicendorolmento  : 
l'un  dopo  l'aliro.  [ciproco. 

Vicendevole,  i a.  scambievole,  re- 
Vicendevolezza,  tf.  successione  aller- 
nativa. 

Vicendevolmente.  av.  or  l'uno  or  l'al- 
tro. sia  ondo  l'urdioe  stabilito;  re- 
ciproca uieinla.  [anni. 

Vicennale,  a.  a cito  Contiene  venti 
Vice  nome.  sm.  che  è invece  del  nome. 
Viccpnpa,  Sm.  ibi  é la  luogo  di  («pii. 
Vice  [ut  ri»  rea,  sui.  ubi  tiene  U luogo 
di  patriarca.  [di  pretore. 

Viccprelore,  sm.  chi  sostiene  le  veci 
Viceré,  sm.  chi  tiene  il  lungo  del  ro. 
Vioercggento,  sm.  chi  rogge  o go- 
vcrun  in  vece  altrui. 

Vicercgina,  sf.  muglia  del  vicari,  o 
dii  fa  le  veci  di  regina. 

Viucreitore,  sin.  chi  sostiene  le  veci 
di  retiare.  [segretario. 

Vicesegreta rUtO, sm.  ufi! ciò  del  vice- 
Viccsi-gri-tario,  sm.  chi  tiene  il  luogo 
• lei  segrctairo. 

Vicvsigooria.  sF  dignità  o nftìxlo  di 
chi  tiene  il  luogo  dal  signori!. 
Vicheria,  sf.  giunta  di  milizia  (ter 
Vicinale,  i.  a.  vicino.  [rinforzo. 

' Vicinamente, or. con  vldnltà,npprr*Mi. 
Vicinanza,  sf.  rii'  rotto  d'abituri  con  - 
tigni  gli  imi  agli  altri  ; vicinato. 
Vicinare,  v.  itile.  e»«^tr  " ’ •!*n> , con- 
tinaie. 


V!G- 

Vicinato,  aro.  vicinanza. 

Vicinità,  *f.  prossimità;  .somigliànzà. 
Video,  sm,  colui  che  ci  ubira  di  presso; 

cittadino  dalla  stessa  citta. 

Vidno,  na,  a.  quello  che  è |>oco  di- 
stante dall'altro. 

VMuo,  ov,  di  poca  distanza  ; prep. 

circa,  lutorno.  [biam-nio. 

Vicissitudine,  sf.  permutazione,  scaiu- 
Vico,  sm.  strada  stretta;  borgo. 

Vietilo,  sm.  vico.  (soprannaturali, 
fidente,  sm.  profeta  che  ha  visioni 
Viduità,  sf.  stato  veiiovilu  , vedo- 
Vie,  vale  mollo,  .più.  [vanzo. 

Viedentro,  av.  pih  dentro. 

Vietabile,  z.  a.  che  si  devo  vietare. 
Violamento,  sm.  il  vietate,  proibi- 
zione. (tee. 

Vi.-ianie,  a.  a che  vieta,  .che  proibì 
.Vietare,  v.  tr.  ordinare  che  non  «i 
faccia  una  tal  rosa,  o impedire  che 
si  faccia  ; sfuggire. 

Vietativo,  va,  n.  che  vieta. 

Vjetatore,  tnt.  uhi  vieta. 

Vieto,  ta,  a.  di  cattivo  sapore  per 
troppa  vecchiezza;  invecchiato. 
Vietili,  tf.  viottolo. 

Vietume,  sin.  roba  vieta,  vecchia. 
Vieva,  dicesi  di  coss  detta  alla  sfug- 
Vievia,  nv.  subito,  tosto.  [gita. 
Vteeupln,  la,  a.  dm  è 30  volte  lauto.' 
Vigere,  v.  intr.  estere  iu  vigore; 
niet.  durare. 

Vigi-simo,  V.  Ventesimo,  (intento. 
Vigilante,  i.  a.  ebo  vigila,  sollecito, 
Vigilantemente,  av.  con  vigilanza. 
Vigilanza,  sf.  attenzione , cura  , di- 
llpeasa. 

Vigilare,  v.  intr.  star  desto  ; v.  tr. 

sorvegliare,  invigilare. 

Vigile,  i.  p.  vigilante. 

Vigilia,  tf.  veglia;  giorno  di  digiuno; 

Sentinella  di  notte,  [ria. 

Vigliaccamente,  av.  con  vigllnurho- 
Vigliacdieria,  tf.  villo,  polimmo  ini 
Vigliacco,  ca,  a.  vile,  poltrone. 
Viglnmeuln,  sm.  vlgliatnra. 

Vigliare,  v.  ir.  tepnrur  dalle  biade  - 
le  tpiobe  o baccelli  sfuggili  alia 
trnldiialura  ; scegliere. 

Vigliatura,  tf.  il  vigliare  . e la  ma- 
turi-' vigliata. 


599 


Digitized  by  Google 


710  COi  ViP, 


Vincibosco.  un.  pianta  noia  che  cre- 
sce odio  selve. 

- Vinoido,  da,  a.  mollo,  umido. 
Vinciglio,  tm.  legame.  f(;uadagnara. 
Vinciguerra,  *m.  colui  ciò  Tuoi  tetto 
Vi  II  ci  lutti  lo,  ani.  il  vincere. 

V inciprinolo,  sm.  chi  riporla  il  prc. 
Vincila,  sf.  il  vincere.  (mio. 

Vinci  loro,  tm.  trice,  sf.  chi  vince. 
Vinco,  sin.  vimine,  specie  di  Salilo, 
co'  rumi  del  quale  si  fanno  panieri 
ni  nitro,  legume. 

Vincolare  v.  ir.  stringer  con  vin- 
coli ; obbligare. 

Vincolo,  sin.  legame;  obbligo. 

/ 'indico,  i.  n.  elio  vendica, 

• /inm.sf  amica  macchina  da  guerra. 
Vinello,  sin.  acqua  passata  i>er  te  vi- 
Vinelli  ti,  co,  a.  vinato.  [nacce. 
Vinello,  siu,  vino  leggero  ma  ag- 
gradevole. 

Vinifero,  ra,  a.  che  produce  tino. 
Vino,  sai,  Itevomla  tratta  dal  fruito 
della  vite. 

Vinolento,  tn,  a.  bevitore  soverchio 
Vinolenta,  si.  il  «overebio  bere,  uh- 
briachezza  [ineie,  sidro 

Vinomele,  sin.  Iieminla  tratta  dall 
Vinositù  , sf.  vitio  di  chi  è dettilo  al 
vino. 

Vinoso,  sa,  a.  che  ba  in  sé  molto 
«ino;  pieoo  ili  vino;  drditftal  'ino. 
Vinto,  ta,  a,  superato;  persuaso;  in- 
debolito. 

Viola,  sf.  pianta  nota  e comune;  stru  • 
mento  musicale  a cordi-. 

Violabile,  t.  a.  che  può  essor  violalo. 
Violaceo,  eoa,  a.  ili  color  di  viola  , 
pannano. 

Violamento,  am.  il  violare. 

* Violare,  v.  Ir.  torre  con  fona  la  ver- 
ginità H‘ona  fanciulla;  corrompere, 
contaminare. 

Yio.ato,  la,  o.  mct.  offeso  , profa- 
nato; di  color  di  viola,  paountm; 
estratto  di  viole.  [Ingiuria. 

Violatore,  sin.  chi  viola;  mot.  che  fa 
Violatrice,  sf.  corrompitriee. 
Violazione,  sf.  violamento;  stupro. 
Violenta  mento,  sm.  violenza. 

Violoni  aie,  v.  Ir  far  forza,  «forzare. 
Violentatore,  sot.  trice,  chi  violenta. 


Violente,  z.  a.  che  fa  violenza. 
Violentemente,  av.  CnO  violenza. 
Violento,  ta,  a.  impetuoso,  furioso  • 
violentato.  [trui. 

Violenza;  sf.  forza  usata  a danno  uh 
Viol.  t o.  ta,  a.  di  color  di  viola. 
Violina,  sf.  borbottamento. 

Violonista,  sin  suonator  di  violino. 
Vii  lino,  sui,  strumento  musicalo  a 
corde.  (no. 

Violoncello,  sm.  spcciodi  gran  violi* 
Violino,  sin.  strumento  musicale  a 
corde.  (lino. 

Violoncello,  sm.  specie  di  gran  vio- 
V intono,  sm.  viola  grande. 

Viottola,  sf.  e 

Viottolo,  sm.  via  non  maestra  , sen- 
tiero; adito;  modo  indiretto. 
Vipera,  sf.  piccolo  serpente  di  morso 
velenoso. 

Viperaio,  sm.  caeciolor  di  vipere. 
Vibrato,  ta,  n di  vi|>era. 

Vi|>erco,  rea,  a.  viperaio;  avvelenato. 
Vipeiino,  na  , a,  di  vipera  ; parto 
it  ila  vipera. 

Vipistrello,  sm.  Vispistrello 
Viragine,  sf.  donna  alla  a tutte  lo 
opere  virili. 

Virate,  v.  tr.  far  volger  la  nave 
dall'ulta  all'altra  parie. 

Virrnte,  a,  a verdeggiante. 
Virgapastoris,  sf.  cardo  salvatici). 
Virginale, Virginità  V.  Verginalu,  ec. 
Virgo,  sf.  vergine,  voc.  pool.  [luru. 
Virgola,  >f.  segno  di  posu  nella  se  il* 
Virgolare , v.  ir.  porro  nello  scrit- 
ture le  virgole. 

Virgulto,  sm.  germoglio  di  pianta. 
Viratila,  sf.  verdezza. 

Virile,  z.  a.  d'uomo  ; valoroso  , di 
gran  forza  ; generoso. 

Virilità,  sf.  qnnliia  di  ciò  che  ó vi- 
rile. robustezza  ;*  età  cito  è tra  la 
gioventù  e la  vecchiezza. 
Virilmente,  ar.  valoroinmcote. 

Viro, sm.  uomo  dell'età  virilo,  v.  poet. 
Virola,  sf.  pezzi  d’orluoli  che  ne  so- 
stengono nitri. 

Virtù,  sf.  forza  d'animo  e di  meoie; 
valore,  bontà;  possanza  nuluraie  ; 
miracolo,  coro  degli  Angeli. 
Virtuale,  a.  a.  che  Ita  virtù. 
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animar  marino;  pelle  concia  di  vi- 
vilevole,  a.  a.  vitali-.  [tedio. 

Vitiochio , V.  Vilucchio. 

Vi  ticchio,  «ni.  tralcio  di  vite  ; brac- 
cio da  sostener  lume,  fregio  di  ca- 
pitello corinlo. 

V itifero,  ra.  a.  che  è carico  di  vili, 
che  sostiene  viti. 

Vitigno,  uà.  spezie  di  vite,  [tanca. 
Vitiligine , sf.  spezie  di  malattia  cu- 
Vitiperare,  e der.  V.  Vituperare. 
Tilrco,  ea,  a.  di  vetro  o tintile  al 
I vetro.  [di  vetro, 

Viirificarsi , v.  iotr.  ridurti  a nato 
. 'it  ri  fi  catione,  tf.  il  vilriHcarsi. 
k-Vilrinliilo,  ta,  a.  di  vitriolo,  che  ha 
* vitriolo.  [tl'-i  vitriolo. 

Vitriolico,  cà.  a.  clie  è della  natura 
Vitriuola,  sf.  ptirielaria.  erba. 

V tirinolo,  tra.  «et riuniti. 

Vittima,  sf*  ciò'  che  è iuimolatn;  sa- 
crifizi» i chi  rètta  ingannato  dalla 
sua  buona  fede.  [sistonsu. 

Villo,  sin.  ciò  che  è necessario  all'c- 
Vitto,  ta,  a.'  violo  soggiogato. 
Vittore,  tra.  vincitore. 

Vitlorevolo,  a.  a.  di  vittoria. 
Vittoria,  tf.  il  vincere,  il  retiare  ni 
di  sopra  ; vantaggio  ottenuto  iti 
guerra  sul  nemico.  • . 

Viltoriale,  z.  a.  di  vittoria: 
Vittorlnre,  v.  intr.  ottener  vittoria; 

vincere,  trionfare. 
Vittoriosamente,  uv.  con  vittoria. 
Vittorio»  >,  ta,  a.  rhe  ha  viiito.  rin- 
vìi trice,  sf.  vittoriosa.  [citore 

Vittuaglia,  tf.  tatto  ciò  che  è neces- 
sario al  vitto,  vettovaglia. 
Vituperabile,  z.  a.  degno  iti  biasimo 
Vituiierando,  da,  a.  vitu|ierovnlo. 
Vituperante,  z.  a,  ebe  vitupera,  dis- 
onorante. [situare. 

Vituperare,  v.  tr.  (vergognare;  blu- 
Vituperativo,  va,'  a.  che  viiujmra. 
Vituperalo,  ta,a.  svergognato  ; scon- 
cili; infame,  orribile.. 

Vituperatore,  sto.  trice,  sf.  citi  vlm- 
Vituperazioac,  sf.  vitu|>erto.  [pera. 
Vituperevole,  z.  a.  vitupernbile,  vi- 
tuperoso. 

Vituporevolmente,  ar.  con  vilup  rio. 
Vituperio,  sm.  biasimo  , gran  diso- 


noro , infamia  ; azione  vltupere- 
▼ole;  sporcizia,  sudiciume. 

Vituperosamente,  av.  con  vituperio. 

Vituperoso,  sa,  a.  infame,  disono- 
rato; ebe  induce  vituperio. 

Viuzza,  sf.  strada  stretta,  viottolo. 

Viva,  voce  <1  applauso. 

Vivace,  a.  a.  sano,  robusto  : pien  dì 
brio  ; brillante  ; tempo  tra  l’alle- 
gro ed  il  presto,  t.  music. 

Vivacemente  , av.  In  modo  vivace. 

Vivacità,  af.  prontezze  di  spirito  , 
brio  ; vigore.  ' 

Vivagno,  sm.  l'estremità  de' 'ati  dei 

. panni;  vestimoulo  ; estremità; 
sponda,  ripa. 

Vivalo , sin.  ricetto  d’acqua  murato 
per  coaservar  pesci. 

Vivamente,  av.-  coti  modo  vivace, 
ardito;  con  forza. 

Vivanda,  tf.  ciò  che  si  mangia;  vet- 
tovaglia ; servilo.  [vivande. 

Vivandato,  v.  inir;  mangiai-  nj'dle 

Vivandiere,  sm.  chi  vendete  vivando. 

Vivente,  ì.  a t Ito  rivo. 

Virente,  sin.  ulano,  mortale. 

Vivere,  ini.  roba  necessaria  al  vi- 
vere. vettovaglia;  vitto;  modo  di 
vivere. 

Virerò,»,  intr.  "essere  in  vita*  esir 
stero;  nutrirsi  ; essere,  stare. 

Vi  tortile,  z.  a.  vivace. 

Vivezza,  sf.  vivacità;  efficacia;  argu- 
tezza; ciò  die  par  vivo  , parlando 
di  pi  tara  e scultura. 

Vivido,  da.  u.  vivace,  vigoroso. 

Vivifìcamenlo,  fui  vivifìraz  ime. 

Vivificante,  z.  a.  che  vivifica.  . 

Vivificare,  r.  ir  dar  viio. 

Vivificativo,  va,  a.  che  vivifica. 

Vivificatore,  sni.  chi  dà  vita. 

Vivificazione,  sf.  il  vivili  are. 

Vivifico,  co,  a.  vivificativo.  • 

Viviparo,  ro,  o.  dicesi  dogli  animali 
Che  producono  un  vivn  simile  a 
loro. 

Vivo,  va,  a.  che  è In  rito  ; cho  ha 
fama;  desto,  ardilo  ; granilo,  som- 
mo; acceso;  («renne. 

Vivo,  sm.  la  (Mino  viva  e sensitiva. 

Vivoln.sf.  viola,  iti  umililo  musicale- 
u corde;  sp  aio  di  fioro. 
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Virole,  molo  dia  Tiene  ■*  eavulli. 

Vigoroso,  ed  altri,  V.  Vigoroso. 

Vìvuolo,  sm.  pianta  nota. 

Vi  vulo,  ta,  a.  vissuto. 

Vistare,  r,  tr.  togliere  una  buona 
qualità  e introdurne  ana  cattiva  ; 
violare. 

Viziarsi,  corromperti,  guastarsi. 

Viziatamente,  av.  con  fruude  , In- 
ganno. 

Viziato,  ta,  a.  pieno  di  vizi,  vizioso; 
astuto;  frodolento;  violato. 

Vizio,  sin.  difetto,  imperfezione,  dis- 
posizione abitualo  al  male;  gruvi- 

Viziosauicnto,  av.  eoa  vizio.  [là. 

Viziosità,  sf.  vizio. 

Vizioso,  sa,  a.  ebe  ha  vizio  , depra- 
vato, di  mal  costarne. 

Vizzato,  sui.  qualità  di  vite. 

Vizzo,  za,  a.  molle;  appassito. 

Vocabolario,  sm.  raccolta  di  vocaboli 
in  ordine  alfabetico.  [cabotar!. 

Vocabolarista,  sf.  compilatore  di  vo- 

Vocabolism,  sm.  vocabolario;  voca- 
bolarista. 

Vocahoiistario,  am.  vocabolarista. 

Vocabolo,  sm.  nome  con  cui  sidenota 
ciascuno  cosa  iu  particolare;  come 
proprio  d'una  cosa. 

Vocabolario,  V.  Vocabolario. 

Vocale,  2.  a.  cito  manda  fuori  la  voce, 
o ebe  si  manda  fuori  colia  voce  ; 
sf.  lettera  che  si  forma  colla  sem- 
plice apertura  della  bocca. 

Vocalizzare,  v.  tr.  usar  molte  vocali; 
solfeggiare.  [di  viva  voce. 

Vocalmente,  av.  con  profferir  parole, 

Votare,  v.  ir.  chiamare,  nominare. 

Vocativo,  sm.  quiato  caso  nelle  de- 
clinazioni de*  nomo,  t.  grani. 

Vocazione,  sf.  chiamata;  interno  mo- 
vimento ebe  ci  risolve  ad  abbrac- 
ciare uno  stato  di  vita  qualunque. 

Voce,  sf.  suono  prodotto  dal  passag- 
gio dell'aria  pel  gorgozzule  ; pa- 
rolai sentenza;  voto;  suffragio. 

Vociferante,  a.  a ebe  grida  forte. 

Vociferare  , v.  intr.  sparger  fama, 
grido.  [blico. 

Vociforazione,  sf.  fama,  grido  pub- 

Vocitare.  v.  tr.  chiamare  a nome. 

Voga,  sf.  corsa  in  mare;  Cg.  impela. 


Voga  [essere  in),  essere  alla  moda,  io 

Vogante,  2.  a.  che  voga.  [voga. 

Vogare , v.  ir.  spinger  la  nave  ct«-< 
remi. 

Vogatore,  sm.  vogante,  remigante. 

Voguvaati,  sm.  specie  di  galeotta. 

Voglia,  sf.  desiderio,  volontà;  dispo- 
sizione d'animo,  o di  corpo;  segno 
esteriore  sulla  pelle. 

Vogliente,  z.  n.  clic  viralo. 

Vngliuuza,  sf.  volontà.  [pldo. 

Voglievolc.  2.  a.  elle  Ita  voglia,  cu- 

Vogliosameote,  av.  volonlieri. 

Voglioso , sa , a.  avido , che  brama; 
ordito,  volonteroso,  [della  frase.  .{ 

Voi,  pron.pt.  pernio,  nota  il  soggette’1 

Volaiuento,  sm.  il  volare,  volo. 

Volandola,  sf.  friscello. 

Volante , a.  a.  ebe  vola,  che  va  la 
aria:  rotabile. 

Volante,  im.  sorta  di  giuoco. 

Volare,  V.  intr.  correr  per  l’aria; 
passare  da  un  luogo  all'altro  con 
velocità. 

Volare,  sm.  volo;  corso  veloce. 

Volata,  sf.  il  volare. 

Volata  (di),  uv.  tirar  con  armeria 
fuoco  senza  prender  di  mira;  pro- 
gressione rapida  di  nota , I.  mas. 

Volatica , sf.  bolla  secca  sulla  pelle, 
empctiggine. 

Volatile,  2.  a.  atto  a volare  uccella 
sia.  parlo  sottilissima  d'uu  corpo, 
che  col  fuoco  si  riduce  in  istaio 
aeriforme.  [fluidezza  de' corpi. 

Volai iiilà,  sf.  il  sommo  grado  delia 

Volatilizzare,  v.  ir.  ridurre  a volati 
lità  i mistiflssl. 

Volai  iiizzaziono,  sf.  il  volatilizzare. 

Volalio,  sin.  uccellame. 

Volato  , sm.  moto  veloce  per  l'aria. 

Volatore,  sm.  trice,  sf.  ebo  vola. 

Volcano,  stu.  vulcano. 

Voleggiare,  v.  intr.  svolazzare. 

Volente,  a.  a.  che  vuole.  [te. 

Voknt erosamente,  av . volentieri»  «n 

Volentieri,  av.  di  buona  voglia. 

Volenticrmenle,  av.  volentieri. 

Volere,  v.  tr.  drizzare  la  volontà  ad  nn 
oggetto,  over  voglia;  ordinare,  co 
mandare;  desiderare;  esser  neces- 
sario , convenire  ; mostrare,  pio 
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▼■rei  richiedere  ; chiedere,  aspe!- 

Volere,  sin.  volontà.  [lare. 

■Volgare,  tm.  idioma  ebeti  fan-ila  da 
ognuno.  [noto;  pubblico. 

Volgare,  a.  a.  di  volgo,  triviale; 

Volgaritmo  , tm.  maniera  di  per* 
lare  del  volgo,  idiotismo. 

Volgarità  , tf.  ciò  dio  ò volgare; 
aempiici  là. 

Volgarizzamento,  sm.  il  volgarizzare. 

Volgarixzare  , v.  Ir.  irotlatare  una 
scrittura  di  lingua  morta  o estra- 
nea io  quella  che  ti  favella;  etpii* 

» care. 

Volgarizzatore,  tm.  traduttore. 

Volgarmente,  nv,  couiuueinente  ; In 
lingua  volgare. 

Volgalo,  ta,  a.  divulgato,  noto. 

Volgente,  a.  a.  che  volge. 

Volgere,  v.  ir.  piegare  verso  no 
luogo  ; dissuadere  ; aggirare  In 
mente  ; avvolgere  ; dirigere;  muo- 
vere; v.  iotr.  correre;  girare;  cir- 
condare. [vino  ; voltare. 

Volgerti , divenir  agro,  e dicesi  del 

Volgerti  od  uno , arer  passione  per 

Volgevole,  a.  a.  che  si  volge.  [lui. 

Volgiarrosti,  sin.  girarrosti,  ordegno 
di  cucino.  [muta. 

Volgibile,  2.  a.  che  si  volgo,  ebo  ti 

Volgimento,  tm.  il  volgere;  muta- 
aiooe. 

Volgitoio,  la,  a.  atto  a volgere. 

Volgitore,  tm.  Irice,  tf  chi  volge. 

Volgo,  sm.  popolo,  plebe. 

Volitare,  v.  inir.  svolazzare. 

Volitivo,  vo,  n.  che  vuole. 

Volizione,  tf.  il  volere. 

Volo,  tm.  il  volare. 

• Volo  (di),  av.  in  un  tnbito. 

Volo,  tm.  furto. 

Volontà  , tf.  potenza  dell'anima  per 
cui  appetite»  il  bene,  e fugge  il 
male  ; voglia;  ttuJio.  [icre. 

Volontariamente  , av.  di  proprio  vo- 

Voloutario,  ria,  a.  conforme  alla  vo- 
lontà, spontaneo. 

Volontario,  tm.  soldato  che  serve  di 
propria  volontà  la  milizia. 

Voloutarioto,  V.  Volonteroso. 

Yolon  ter  tesamente,  av.  di  buona  vo- 
glia. 


Volonteroso,  sa  , a.  avido,  ardente 

Volotuieri,  V.  Volentieri.  [vivo. 

Volpaia,  tf.  tana  di  volpi. 

Volpalo,  la,  a.  infetto  della  malattia 
della  volpe. 

Volpe,  sf.umm.i  lo  quadrupede. rap  ce, 
ed  astuto;  met.  persona  asola  isti; 
malattia  che  fa  cadere  ffy  Ili  6 
I peli  ; malore  delle  IdT  a 

Volpeggiare,  v.  inir.  osar  astuzie. 

Volpicino , sm.  parto  della  volpe; 
uomo  astuto,  [gi.ee. 

Volpino,  na,  a.  di  volpe;  astuto  . to- 

Volia,  tf.  rivolgimento  ; movimento 
in  giro;  cammino;  vicenda;  iud. ca- 
tione del  numero  ; turerò  dn  mu- 
ratore fatto  a guisa  d'aroo;  cantina. 

Volta  (una),  av.  finalmente. 

Volta  ! alia),  av.  insieme. 

Voltabile , 2.  a.  focile  a voltarti , vo 
labile;  fig.  incostante. 

Voltamento,  tm.  il  voltare. 

Voltante,  2.  a.  ebe  volta;  volubile. 

Voltare',  v.  tr.  girare  , movere  in 
giro;  volgere;  mutare. 

Voltarsi,  v.  Intr.  volgerti  ; ricorrere; 
applicarti;  cambiare  opinione. 

Voltata,  tf.  l'uno  del  voltare. 

Voltatila,  a.  #.  voltabile. 

Voluutione,  sf.  il  voltare. 

Volteggiamento,  am.  il  volteggiare. 

Volteggiare  , v.  iotr.  rollare,  andare 
in  volta  , volgerli  in  qua  e in  là. 

Voltcranna , tf.  volta  lavorata  a 
gesso. 

Volto,  ta,  a.  voltato,  rivolto;  pieno, 
e dicesi  di  color  rosso;  inacetito, 
guasto,  e dicesi  di  viuo. 

Volto,  sm.  viso,  foocia. 

Voltolo,  tm  parte  della  briglia. 

Voltolamento,  sm.  il  voltolare. 

Voltolare,  v.  tr.  rivoltare,  rotolare. 

Voltolarsi,  rivoltarti  In  giro. 

Vollolone,  av.  con  voltolarti 

Voltura,  sf.  rivolutlone;  traduzione. 

Volubile,  2.  a.  elio  facilmente  ti  volta. 
Instabile.  [volo. 

Volubile  , sm.  sorte  d'erba,  convol- 

Volubilità,  sf.  disposizione  a volgerti; 
met.  incostanza. 

Volubilmente,  av.  in  modo  volubile, 
instabile. 
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Volarne,  sin.  libro  , o parte  di  libro; 

peso;  giro,  voc.  poti.  mole. 
Voluminoso,  sa,  a.  ampio,  grosso. 
Volumù,  e dt;r,  V.  Volontà. 

VoluiiK  sf.  fregio  d'architettura. 
Voluttà,  sf.  piacere,  gusto;  seusuulità, 
smodalo  diletto  del  corpo. 
Voluttuario,  ria,  a.  voluttuoso. 
Voluttuosamente,  uv.  eoo  voluttà. 
Voluttuoso,  so,  a.  pieno  di  piaceri  e 
di  passatempi;  che  ò un  oggetto  di 
lu»so.  [vessa  del  fungo. 

Votva,  sf.  memliranu  della  partecon- 
Volverc,  V.  Volgere.  [bocca. 

Volvolo,  sin.  rigetto  delle  fecce  per 
Vomerale,  V.  Vomero. 

Vomero  , sm.  ordegno  di  ferro  con- 
cavo per  fendere  la  terra  ; lainl- 
neita  ossea  fra  le  due  fosse  nasali. 
Vomica,  sf.  ascesso,  postema  suppu- 
rata ; medicamento  da  eccitare  il 
vomito. 

Vomico,  cn,  a.  che  incita  il  vomito. 
Vomire,  V.  Vomitare, 

Vomitamcnto,  sui.  il  vomitare. 
Vomitante,  e.  a.  che  vomita. 
Vomitare,  v.  tr.  rigettare  per  bocca 
il  cibo  o la  bevanda  ebe  lo  stomaco 
non  può  digerire  ; met.  profferire 
ingiurie;  rigettare.  [vomitare 

Vomitarono,  sm.  medicamento  che  fa 
Vomitivo,  va,  a.  che  ba  virtù  di  pro- 
vocare il  vomito.  [vomitala. 

Vomito,  sm.  il  vomitare;  la  materia 
Vomì  itone,  sf.  il  vomito.  . 

, Vorace,  a.  a.  che  ingordamente  man- 
gia, insociabile. 

Voracità,  sf.  ingordigia,  avidità. 
Voragine  , sf.  luogo  profondo  tdie 
ingoia  ciò  elio  vi  cade  giù  ; met. 
abisso,  rovina. 

■Vorago,  sf.  voragine,  Toc.  poct. 
Vorare,  v.  ir.  divorare. 

Voratore,  sm.  irlcc,  *f.  che  divora. 
Voratura,  sf.  voracità. 

Vortice  , sm.  materia  fluida  che  si 
move  in  giroimomo  ai  suo  centro. 
Vorticoso,  Sii,  a.  pieno  di  vortici. 


Vosco,  con  voi,  voc.  pouf. 

Vuslgnoria , sf.  Vostra  Signoria.  A 

Vostro , sm.  il  vostro  avero,  ciò  che 
ri  appartiene.  [nenia. 

Vostro  , ra  , a.  posscs.  indica  pcrii- 

Voiaborse  , sm.  che  ruoto  lo  borse 
che  porta  spese,  [suma  ogni  oosa. 

Votacaie  , sm.  sf.  dicesi  di  chi  con- 

Votaccsso,  sm.  colitiche  vuota  i cessi. 

Votagione,  sf.  votumento.. 

Votopoizi,  sm.  colui  clic  vota  i possi. 

Votare  , v.  ir.  cavare  il  cootcnutn 
fuor  del  contenente  ; rovesciale 
far  voto;  dar  il  voto,  il  suffragio. 

Votatore,  sm.  chi  vuota;  chi  fu  volo; 

Volatura,  sf.  votameli  lo.  I 

Votnssa  , tf.  strumento  da  cavar  ac- 
qua dai  navigli. 

Votuua,  sf.  siatQ  di  ciò  che  è voto. 

Votivo,  va,  a.  promesso  per  volo. 

Voto , sm.  promessa  fatta  a Dio,  u 
ad  uu  santo  di  fare  una  cosa;  segno 
di  voto  altercato  agli  altari.  ; desi- 
derio  ; suffragio  , diebiarasiuna 
della  propria  opinione. 

Voto,  tu,  a.  che  non  ha  cosa  alcuni 
dentro  di  sé;  votalo;  privo;  fallito; 
difettoso. 

Vui,  Invece  di  voi,  voc.  pool. 

Vulcanico,  ca,  a.  di  vulcano. 

Vulcanio,  la,  a.  vulcanico. 

Vulcano,  sre.  Dio  de  fuochi  sotter- 
ranei presso  i gemili. 

Vulcano , sm.  montagna  che  getta 
fuoco,  sassi,  bitiumi. 

Volgare,  e dcr.  V.  Volgare,  co.  • 

Vulgata,  sf.  la  Sacra  Bibbia,  ebe  S. 
Girolamo  tradusse  dell'ebreo. 

Vulgato,  ta, . a,  palesato,  pubblicato. 

Vulgo,  sm.  volgo,  popolo. 

Vulnerare,  v.  tr.  ferire;  offendere. 

Vulneraria,  sf.  pianta  nota  giovevole 
alle  ferite  recenti. 

Vultnrno,  sm.  vento  detto  pargreco. 

Vulva,  sf.  oriflsio  esterno  della  va 
glna  dell'utero. . 

Vulvaria,  sf.  piu  aia  divario  spccis, 
di  cattivo  odore. 
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X , ara.  4 taciuto  dall  nlfub.  italiano; 
•I  ado{tera  solamente  per  alcuni 
■orni  «Iran  ieri  , quando  [lotto no 


Indurre  equivoco  con  altri  nomi; 
•erro  pure  per  nota  dtA  numero 

dieci. 


z 


X,  af.  Ma  leu.  dell'alfab.  ilei. 

Zocca  rii  a , af.  la  cotenna  rimanti  al 
capo. 

Xaccarale.  «in.  torco  la  re,  ((rettolo. 

Zucca ro , am.  Zacchera  , af.  u bino 
di  fango;  fig.  imbroglio;  turi,  co  sa 
di  fioco  pregio;  aiente;  caccola. 

Zacrhrrella,  (f.  naatro,  fetiuccia. 

Zaccheroso,  aa,  e.  pioti  di  fango. 

ZnfTì mento , (tu.  lo  tuffare,  [afiorca. 

ZuHiirdala,  af.  colpo  dato  con  cosa 

ZaAnrdoao,  aa,  e.  aporco. 

Zaffare,  ».  Ir.  turare  collo  tuffo. 

tuffata,  af.  acbitto  d'un  liquido  che 
race  con  Impelo  ; soffio  d'odori  ; 
met.  detto  pungente. 

Zaffatura,  af.  zullniucuto. 

Zafferà,  af.  oliatura  rbe  cerve  a tin- 
gere il  vetro. 

Zafferanato,  u,  a.  fatto  con  Infusione 
di  zafferano. 

Zafferano,  ani.  materia  che  al  trae 
dal  croco,  pianta  bulbosa  ; propri* 
razione  di  rame  calcinalo  e di  ferro. 

Zatfetica,  V.  Assafetida.  [firo. 

Zaffirino,  sui.  che  6 simile  allo  aaf- 

Zaffiro,  »m.  pietra  preaioaa. 

Zaffo,  am.  petto  di  luguo  o di  ferro 
per  turare  , turacciolo  ; birra,  sa- 
tellite. (grongo. 

Zaffrone,  sin.  zafferano  aarneioeaco. 

Zagaglia,  af.  aorta  d'arme  in  asta. 

Zaimo,  sm.  sorta  di  soldato  turco. 

Zaino,  am.  taecbello  di  pelle  col  pelo. 

Zaino,  am.  dice»!  di  cavallo  affatto 
aero  o baio,  ~<r- 


Zninbecvhino  , Za tn becco  , sm.  sorta 
di  naviglio. 

Zamlxtlucco  , sin.  sorta  di  vette 
usata  da' Turchi  e da'ti  reci. 

Z.nubra,  af.  camera;  latrina. 

Ztmlirarca,  sf.  meretrice. 

7.» mbraoru re , v.  iulr.  frequentare 
meretrici. 

Znmbuco,  V.  Sambuco. 

Zampa,  sf.  piede  d'animale. 

Zamperà,  v.  ir.  percuoter  colla  z:iid- 

Zampala,  af.  colpo  di  zampa.  [pa. 

Zini  |ici  nini , v.  intr.  cominciare  a 
muover  le  zampe. 

Zainpiltaineuio,  sui.  lo  zampillare. 

Zampillante,  i.  a.  die  zampilla. 

'Zampillare,  v.tr.  uscir  per  zampilli. 

Zampillio,  am.  zanipillaiucnlo. 

Zampillìi,  sm.  schizzo  d'acqua  o di 
liquore.  [da  fiato. 

Zampogna,  af.  strumento  pastorale 

Zampognare,  v.  inlr.  suouar  la  zam- 
pogna; tìg.  gridare. 

Zampognatol  e,  sm.  e [pugna. 

Zampognaro,  sto.  chi  suona  lu  suiti- 

Zio. a , sf.  cesta  ovata  , fi. leso  in  di 
alriacie  di  legno  ; cuna  ; Kg.  iu- 
gannno  ; vano  nelle  fabbriche  da 
porvi  statue  od  altro. 

Zunaiuolo,  sm.  faccbluo. 

Zanata,  sf.  quanto  contiene  una  resta. 

Zanca,  sf.  gamba  ; piede  ; bocca  del 
granchio;  ripiegatura. 

Zancaui,  la.  a.  ripiegalo  ila  un  capo. 

/.anco,  co,  a.  mancino,  sinistro. 

{ Zangola,  af.  spezie  di  secchia  iu  cui 
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ti  dibatte  il  latte  por  fare  11  burro. 

tallii»,  sf  <.01110  curvo  dell'animale. 

Zsienitre,  T.  tr.  li.eiure  con  uu  doni* 
d'orso  o d’alito. 

Zannuta,  sf.  cosa  db  zanni , burla. 

Zanai,  sin.  buffone. 

Zannuto,  ui,  n.  cbe  ha  gran  denti. 

Zanzara,  sf.  piccolo  insetto  volutile 
molesto  nella  notte. 

Zanzariere,  «m.  arn<  le  da  coprire  il 
leilo  per  difenderlo  dalle  zanzare. 

Zanzuveratu,  sf.  salsa  |<er  condimento 
di  vivande. 

Znnzcro,  sin.  giovinastro  da  sollazzo. 

Zappa,  sf.  strumento  rustico  di  ferro 
coti  manico  per  lavorar  la  terra. 

Zappadore,  V.  Zappatore. 

Zappare,  v.  ir.  lavorar  la  terra  colla 
xnppn;  rovinare;  zampare. 

Zapporiglia  , sf.  intacco  mescolalo 
con  elleboro  per  fnr  starnutire. 

Zappata,  sf.  colpo  di  zappa. 

Zuppatt-m,  sin.  zappatore. 

Zappatore.  sin.  rbi  zappa  ; snidato 
addetto  u*  lavori  di  fortiticazione. 

Zappatura,  sf.  lo  zap|<are,  e il  tempo 
di  zappare.  [re. 

Zappature,  v.  (r.  leggermente  zappa- 

Zupponure,  v.  tr.  lavorar  col  zap- 
pooe. 

Zappone,  sm.  zappa  lunga c sirena. 

Zara  , sf.  giunco  cbe  si  fu  con  tre 
dadi  ; perico'o. 

Zaroso,  sa,  a.  rischioso. 

Zutta,  sf.  poppone  colla  boccia  ber- 
noccoluta. [sull'acqua. 

Zana,  Zattera  , sf.  favolino  mobile 

Zavardarsi,  v.  intr.  sporcarsi. 

Zavorra,  sf.  gbiaiu  con  arena  cella 
sentina  d'un  bastimento. 

Zavorrante,  sin.  cbi  zavorra  ; barca 
piatta  ad  uso  di  trasportar  zavorro. 

Zavorrale,  v.  tr.  porre  la  zavorra 
nelle  navi,  [alle  sfUille. 

Zazzera,  »f.  capigliatura  lunga  Uno 

Zazzerone,  sm.  uomo  ad  antica. 

Zazzeruto,  ta,  n.  cbe  bu  zazzera. 

Zea,  sf.  sona  di  spulda  situile  ai  faro. 

Zelai,  sf.  capra. 

Zebra,  sf  allineile  quadrupede  del- 
l'Africa meridionale. 

Zeliti,  sin  bue  da  snma  americano. 


Zecca,  sf.  lungo  ove  si  conia  le  mo 
neiuj  insello. 

Zeccliiere,  siu.  olii  sopruititcndo 
zecca,  o chi  lavora  nella  zecca. 
Zecchino,  sm.  moneta  d'oro. 

Zeffiro,  stn.  vento  occidentale  di  pri- 
mavera. 

Zelammo,  sf.  pietra  di  diversi  colori. 
Zelante,  a.  a.  cbe  ha  zelo,  fervente. 
Zelantemente,  av.  con  zelo. 

Zelare,  v.  tr.  aver  zelo. 

Zelatore,  sm.  cbe  zela. 

Zelo,  un.  amore,  affetto  , fervore  , 
Zelosamunte,  av.  con  zelo,  [stimolo. 
Zelerò,  sa,  a.  clic  ba  zelo.  [nei  a. 
Zendado,  sm.  spezie  di  siofu  di  seta 
Zenit,  sm.  punto  del  cielo  perpendi- 
colare a un  punto  terrestre. 
Zanzara,  V.  Zanzara. 

Zenzero,  sm.  pianta  medicinale. 

Zeus -vcraia,  tf.  composto  di  più  in 
gredieiili  inedie  na.l. 

Zeppa,  sf.  bietta,  piccolo  conio. 
Zcppamenio,  sm.  lo. 

Zeppare,  v.  ir.  stivare,  riempier*. 
Zappatore,  sm.  cbi  zeppa. 

Zappatura,  sf.  zeppamento. 

Zeppo,  pn,  a,  intieramente  pieno. 
Zerbineria,  sf.  atti  e iezii  da  zerbino, 
quantità  di  zerbini.  [Inule. 

Zeri>ino,  sin.  giovane  attillato  e ga- 
Zcro.  sai.  segno  aritmoiico  in  forma 
d’o;  nullo. 

Zeta,  sf.  e m.  al  pi.  l' ultima  lettera 
dell'alfabeto  italiano. 

Zetetico,  ca,  a.  che  ricerca.  [Indie, 
Zettovario,  sm.  roti  ice  d'un'erba  delle 
Zeugma,  Zeuma,  sf.  iig.  di  grani. 
Zezzo,  za.  a.  ultimo. 

Zezzolo,  sui.  il  capo  della  poppa. 

Zia,  sf.  sorella  del  padre  e della 
madre.  [senz'ordine. 

Zibaldone,  sm.  raccolta  di  varie  cose 
Zibellino  , siu.  animale  quadrupede 
sabatico. 

Zibetto,  sm.  animale  rapace. 

Zibibbo,  stn.  spezie  d'uva  dolce. 
Zienda,  sf.  faccenda,  negozio. 

Zigolo,  sin.  uccello  di  Turic  spezie  , 
sorta  di  pesce. 

Zigomatico,  sm.  osso  della  mascella 
supcriore  clic  si  uniste  ul  cranio. 
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Zigrino,  sm.  conio  delta  groppa 
--  dui  • di  moli. 

U(  tm.  voce  eh*  iodica  1 aoda- 
mento  di  ona  linea  o d una  ria 
formanti  aogoli  acuti  e taglienti. 
Zilobalsnmo,  un.  legno  del  frutice 
che  prodoco  il  balsamo.  ( 

Zimarra,  af.  reste  lunga  che  giunge  . 

alno  a' piedi.  1 

Zimbellare,  ».  tr.  allettar  gli  ucce  li 
col  limbello-,  flg.  lusingare  ; per- 
cuotere col  limbello;  schernire. 

! Zimbellata,  af.  aito  che  ai  fa  moo- 
> rendo  il  limbello  ; colpo  dato  col 
limbello. 

• Zimbellatore,  am.  che  umbella. 
Zimbellatura,  af.  il  limbellore. 
Zimbello,  sm.  uccello  clic  si  fa  s»o- 
laixare  per  attirarne  altri  nella 
pania;  Cg.  Intinga,  achorio. 
Zimino,  sin.  aorta  di  »i»«ndu. 
Zimologia,  af.  trattato  della  fer- 
mentazìnoe. 

Zimotecoia,  sf.  la  parlo  dell»  chimica 
che  tratta  della  fermentazione. 
Zimotimotro.  im.  strumento  che  mi- 
sura Il  calore  della  fermenta /iene. 
Zloalo  , sm.  pannolino  che  copra  il 
Zinco,  sm.  sostanza  metallica,  [sono 
Zinepro,  V.  Ginepro. 

Zingena,  sf.  cantata  rustica. 
Zingano,  V.  Zingaro. 

Zingaresca , sf.  canuta  alla  foggia 
do'  lingarl. 

Zingaresco,  sco,  a.  di  zingaro. 
Zingaro,  sm.  vagabondo  che  tire  di 
furti  stracciando  n’iTeduli  la  buona 
ventura.  [resti  ed  altro. 

Zingoncello,sra.pluolu  per  appiccar»! 

. Zinna,  sf.  mammella,  poppa  . bocca 
Zinoare,  r.  tr.  poppare,  [de’  fiaschi. 
Zinzibo,  V.  Gengioro. 

Zinzinare,  ».  inir.  bere  a sorsi. 
Ziazioatore,  sm.  dii  zimino. 

Zimino,  sm.  sorso  di  Tino  o d altro 
liquore.  [madre. 

Zio,  sui.  fratello  del  padre  o della 
Zipolare,  ».  tr.  serrar  eoi  eipolo. 
Zipolo,  sm.  legno  col  quale  si  tura  la 
cannella  della  botte. 

Zirbo,  »m.  omento. 

Zirconio,  sm.  pietra  dura. 


Zirlammo,  sm.  tirlo. 

Zirlare.  ».  intr.  maudar  fuori  il  zirlo. 
Zirlo,  sm.  roce  acuta  e tronca  tW 
tordo;  tordo  in  gabbia. 

Ziro,  sm.  orcio  di  terra  cotta. 

Zisica,  sf.  sorta  d'u»a. 

Zitella,  sf.  fanciulla  pubere. 

Zitello,  sm.  fanciullo. 

Zitto,  roce  colla  quale  s'inliinn  il  si- 
Zizzola , V.  Giuggiola.  [leuzio. 
Zizzania,  sf.  loglio  , cattivo  seme  ; 

nemico;  met,  scandalo;  discordia. 
Zizxanioso.ga.  a.  che  mette  zizzania. 
Ziixibi,  sf.  giuggiola. 

Zizzibo,  sm.  albero  della  ziiziba. 
Zizziba,  V.  Giuggiola. 

Zizzifo,  V.  Giuggiolo. 

Zixzotare,  ».  iutr.  sbevazzare. 

Zocco,  *m.  zoccolo.  [li  rende. 

Zoccolaio  , sm.  chi  fa  roccoli  o chi 
Zoccolante,  a.  a.  che  porta  Zoccoli  s 
sm.  frate  di  San  Francesco. 
Zoccolare,  ».  intr.  far  romore  coi 
tacchi  camminaodn. 

Zoccolata,  sf.  colpo  di  zoccolo. 
Zoccolo,  sm.  calzare  simile  alla  pia- 
nella colla  pianta  di  legno;  calzare 
intero  di  legno  ; baso  di  coloanu  , 
raso , ec.;  pezzo  sUocato  dalla  sua 
Zodiacale,  z.  a.  di  zodiaco,  [massa. 
Zodiaco,  sm.  fascia  circolare  In  cui  i 
pianeti  si  muovono. 

Zoforo,  sm.  spezio  tra  la  cornice  e 
(‘architrave. 

Zolfo,  sf.  gamma,  t.  di  raus.  [zolfo. 
Zolfaio,  sm.  chi  cova  e depura  lo 
Zolfanello,  sin.  gambo  di  canapa  o 
di  legno  intinto  di  zolfo  per  ac- 
cendere Il  fuoco. 

Zolfataio,  sf.  luogo  dove  al  cara  e si 
lavora  lo  zolfo. 

Zolfutaru,  af.  Zulfatala.  [di  zolfo. 
Zolfatu,  to,  a.  mescolato  con  zolfo. 
Zolfatara,  »f.  fumo  di  zolfo. 
Zolfcrino,  sm.  sioppino  intinto  di 
Zollino,  na,  a.  di  zolfo.  [zolfo. 
Zolfo,  sm.  materia  foisllo  combusti- 
bile e infiammabile. 

Zolfonara,  sf.  caro  di  zolfo. 
Zolforato,  ta,  a.  zolfo  combinalo  cogli 
•cidi  e co' metalli. 

Zolla,  sf.  pen»  di  Urrà. 

20 
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Zollala,  il.  coliw  HI  lolla. 

Zollano,  «a,  a.  pieo  di  zolle. 

Zomba  ino  nto,  sin.  Io 

Zombare,  v.  tr.  dare  altra!  basse. 

Zombatura,  sf  zombnmculo. 

Zombulare,  V.  Zombare. 

Zona,  »f.  fascia  da  cingerà;  ciascuna 
delle  cinque  parti  in  cui  si  divide 
■'  la  superficie  della  terra. 

7,ouare,  v.  tr.  fasciare.  [e  là. 

Zouzare,  v.  iotr.  andare  attorno  qua 

Zonzo  (andare  a),  ronza™,  errare. 

Zoofilo,  sin.  corpo  ebe  partecipa  del- 
l'animale e della  pianta. 

Zoofirico,  ea , a.  di  reti  di  colonna 
ebe  rappresemi  ua  animate,  (mali. 

Zoografitt , sf.  deserkinue  degli  ani- 

Zoointria,  sf.  arte  di  medicare  gli 
animali.  [inali. 

Zoolatria,  tf.  adorazione  degli  ani- 

Zoolito,  sm.  animale  impietrito. 

Zoologia  , sf.  storia  naturale  che 
tratta  degli  animali. 

Zootomia,  sf.  ditsecazIoDe  de'  corpi 
degli  ottimali  per  confrontarli  col 
corpo  umano. 

Zop|>eggiare,  V.  Zoppicare. 

Zoppìocainento,  sm.  io  zoppicare. 

Zoppicante,  j.  a.  ebe  zoppica  ; fig. 
difettoso. 

Zoppicare,  v.  intr.  andare  alquanto 
zoppo  ; inclinare  a qualche  vizio  ; 
fig.  indebolire. 

Zoppo,  pa,  a.  e s.  ebe  non  può  cam- 
minare eguale  e diritto;  mou  man- 
cante, tardo. 

Zoiicaggìne,  sf.  rustichezza. 

Zoticamente,  av.  iu  modo  rozzo. 

Zotichezza,  sf.  zoticaggine. 

Zotico,  ca,  a.  intrattabile,  mitico. 

Zucca,  sf.  pianta  e frutto  unti  ; vaso 
di  corteccia  di  zucca;  il  capo. 

Zucca  (Ini,  av.  col  capo  scoperto. 

Zuccata.  *f.  sorta  d’uva. 


Znooalo.sm.  campo  seminato  di  inedia 
Zuccaiola,  sf.  insetto  che  rode  le  ta-«4 
dici  delle  piante.  [zucchero.**  1 
Zuccheralo,  sm.  mercanto  che  venda 
Zuccherare,  V.  Inzuccherare. 

Zuccherili  no,  ua,  a.  che  ztilla  zuc- 
chero; soave,  mellifluo,  [di  pera. 
Zuccherino,  sm.  pasta  dolce  , sorta 
Zucchero,  sin.  materia  dolce  e bianca 
estratta  da  diverse  sostanze  vege- 
tali ed  animali. 

Zuccheioso,  sa,  a.  che  ha  in  sò  dello 
zucchero,  dolce;  flg.  buono,  grato. 
Zucchetta,  sf.  ciò  ebu  è a foggia  di  V 
iucca;  vaso  da  tenor  vino.  ! 

Zacco,  sm.  specie  di  grano. 

Zoccolo,  sm.  cucuzzolo. 

Zuoconamento,  sui.  lo  [capo. 

Zucconare,  v.  ir.  levare  I capelli  dal 
Zucconino™, ini.  trice.sf.chi  zuccona . 
Zucconalure,  sf,  zuccnn.imento. 

Zuccone  , sm.  chi  ha  la  lesta  senza 
capelli. 

Zuccotto,  sm.  sorta  di  relata. 

Zuffa,  sf.  questione , contesa  ; rom 
battimento.  , [ro. 

Zufolamento,  sm.  lo  zufolare,  sussur 
Zufolare,  v.  intr.  suonar  lo  zufolo  , 
fischiare;  Il  ronzare  della  zanzara. 
Zufolatore,  sm.  chi  favella  in  segreta 
Zufolino,  sm.  fischio,  [insinuatore. 
Zufolo,  tm.  il  fischiare. 

Zufolo,  sm.  strumento  rutti  cale  di 
fiato  a foggia  di  flauto;  fig.  sciocco. 
Zugloso,  V.  Gioioso. 

Zugo,  sui.  sorta  di  frittella;  sciocco 
Zuppa,  sf.  pano  intinto  in  qualsivo 
glia  liquore;  fig.  mescolanza,  con 
fusloae.  [ridondante. 

Zuppo,  pa,  o.  inzuppalo  ; fig.  pieno, 
Zurlgre,  v.  intr.  giuncare,  tripudiare.  \ 
Zurlo  (essere  o andare  in),  teiere 
trasportalo  da  allegria. 

Zurro.  sm.  allegria. 


;Ie  t 
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TAVOLA 


delle  Abbreviazioni  del  Vocabolario 
di  nomi  propri  e geografici* 


,nt 

antico. 

imp. 

nrtrip . 

arcipelago. 

le. 

e. 

citta. 

mar. 

cani. 

cantone. 

mer. 

eap. 

capitale. 

* moni. 

Contr, 

contrada. 

or. 

éipart . 

dipartimento. 

par. 

due. 

dorato. 

pem. 

/. 

fiume. 

por. 

fori. 

fortezza. 

pr. 

gol. 

golfo. 

rcg. 

fon. 

governo* 

repub. 

**• 

lettoni. 

iuta, 
marittimo, 
meridional e. 
monte, 
orientale, 
parte, 
potinola, 
porto, 
provincia, 
regno, 
repubblica, 
settentrione. 
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hele. 

.biniate,  contr. 


dell'Africa  or. 


iltramo. 

tbrnnl,  pr.  del  reg.dl  Ifapoll. 
Vcerrn,  c.  del  reg.  di  Napoli. 
Achille. 

Acri  (San. Giovanni  d'),  o.  di  Siria. 
Adamo. 

Adele. 

Adelaide.' 

Adige,  f.  di  Lombardia. . 

Adone. , 

Adriano. 

Adriatico,  mare  o gol.  di  Veneti*. 
Africa,  nna  dalle  5 parti  del  mondo. 
Africano,  abitante  dell' Africa. 
Agapito. 

Agata. 

Agatocle. 

Agnese.  • 

Agnolo. 

Agostino. 

Agricola.. 

ih,  cap.  del  Mg.  di  Olanda. 

Alacelo,  cap,  della  Corsica. 

Alsce, 

Alano. 

Albanesa,  abltsnte  l'Albania. 

Albania,  par.  della  Torchia. 

Aliano. 

Alberto. 

Albino 

Aìosniara,  C.  di  Spagna,  «■*' 


Alentein,  pr.  di  Portogallo. 

Alepo,  o.  di  Sirin. 

Alessandria,  c.  d’Egitto. 

Alessandria  delia  Paglia  , c.  dal  reg. 

Sardo. 

Alessandro. 

Alessio. 

Alfonso. 

Algarve,  pr.  di  Portogallo. 

Alfieri,  o.  e pr.  d’Africa. 

Alglerlno,  abitante  Alfieri. 

Alicante,  o.  e por.  di  Spagna. 
Allesnagna,  par.  d’Europa. 
Altemanno,  abitante  l'Allemagna. 
Alpi,  niont.  d’Enropa. 

Alsazia,  ent.  pr.  di  Francia. 
Atvergna,  ani.  pr.  di  Francia. 
Amalfi,  c.  del  rcg.  di  Napoli. 

Amato. 

Ambrogio. 

Amedeo.  ■ 

America,  nna  delle  5 per. del  mondai 
Americano,  obli  ante  l'America. 
Anastaglo. 

Andalusia,  pr,  di  Spagna. 

Andrea. 

Andrlnopoli,  c,  di  Turchia. 

Ancona,  c.  dolio  stato  Pontifioio. 
Angelica. 

Angelo. 

Anna. 

Annibale. 


Annotar  (reg.  d’),  In  AilemagM. 
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Boemo,  abitamela  Boeratn. 

Bologna,  c.  dello  stato  Pontificio;  c. 
di  Francia. 

Bonitretilura. 

Bonifacio. 

Bordò,  e.  di  Francia. 

B«rgldgoooe,  abitante  la  Borgogna. 
Borgogna,  ani.  pr.  di  Francia. 
Bosnia,  pr.  di  Torchio. 

Brabante,  pr.  del  regno  Belgio. 
Braga,  c.  di  Portogalio.  . 
Bragaoia,  C.  di  Portogallo. 

I Brandeburgo,  pr.  di  Prussia. 

' Brasile,  imp.  dell'America  mer. 


. Cadice,  o.  • pr.  di  Spagna. 

Calta,  c.  dell' imp.  Russo. 

CafrerUt,  por.  dell’Africa  mer. 
Cagliari,  cnp.  della  Sardegna. 
CaieUno. 

Cairo  (il),  oap.  dell'Egitto. 

Calabria,  pr.  del  reg.  di  Napoli. 
Calabrese,  abitante  U Calabria. 
Calairava,  c.  di  Spagna. 

Calcedonio,  V.  Scutari. 

Cali-otta,  cap.  del  Beo  gale. 
California,  pco.  dell'America  setten. 
Callisto. 

Cambola,  e.  d'Asia. 

Combreto,  paese  di  Francia. 
Camerino,  c.  dello  staio  Pontificio. 
Camillo. 

1 Canada,  contr.  dell’America  lettene 
Canadese,  abitante  U Canada. 
Canarie,  is.  dell'Oceano. 

Caodia,  is.  dcU'imp,  Torco, 
liandido. 

Canea,  a»  di  Candii. 

Contorberi,  c.  d’Inghilterra.  • 
Capitanata,  pr.  del  reg.  di  Napoli. 
Otpua,  c.  del  legno  di  Napoli. 
Caramania,  pr.  della  Torchia  Asiatica. 
Cerca  ssona,  c.  di  Francia. 

Cannala,  pr.  d' Austria. 

Carlo  — 


Bracarla  . cap.  della  Sllessia  Pro*. 
Brenta,  C.  libei  a d’AUcmtigna.  [stana. 
Brescia,  c.  di  Lombardia. 

Brest,  c.  mar.  di  Francia  [Francia. 
Brciagua,  V.  Inghilietra  ; ani.  pr.  df 
Bretone,  abitante  Io  Bretagna. 
Brigitta. 

Brindisi,  c.  mar.  del  reg.  di  Napoli. 
Broggo,  c.  del  regno  Belgio. 
Bruitone. 

Brustelles,  cnp.  del  reg.  Belgio. 
Bada,  cap.  dcll'U'igberia. 

Bulgaria,  pr.  di  Turchia. 

Bulgaro,  abitanti;  della  Bulgaria. 


Carlotta. 

Carinola,  pr.  d'Austria. 

Carolina. 

Caroline,  stati  della  confcder.  Ante* 
Carrageen,  C.  di  Spagne.  [rii  atto. 
Cartagine,  c.  d'Africa. 

Osale,  c.  dal  Pictnooto, 

Caslmiro. 

Caspio  (mar),  mare  interiore  ilull’A- 
Cossandro.  (sia. 

Cattiglia,  pr.  di  Spagna. 

Castore. 

Catalogna,  pr.  di  Spagna. 

Catania,  e.  di  Sicilia. 

Caterina. 

Caucaso,  mou.  dell’Asia. 

Cecilia. 

Ceilan,  ts.  orli  - Indie  oiicn. 
Cefalonta,  una  delle  is.  Ionie. 
Celestino. 

Celia. 

Cerigo,  Is.  del  Mediterraneo. 

Cesare. 

Cesario 

Cessna,  c.  dello  stnto  Pontificio. 
OrentM,  mon.  di  Francia. 

Chersoo,  c.  digl’linp.  Rumo. 
Cltertouaaa  di  Traciu  , peu.  di  Gai- 
Chiara.  [Mpott. 

Chiù,  repub.  dell'Auterlcu  mer. 
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China,  Imp.  dell'Asia. 

Chine*»,  abitante  la  Cbioo. 

Cllicia,  par.  della  Caraiuadio. 
Cipriano. 

Cipro,  la.  del  Mediterraneo. 
Circassia,  eonir.  dell'Asia. 

Ciriaco. 

Ciri  Ilo. 

Civita  Vecchia  , a.  mar.  dello  statd 
Claudio.  [Pontificio. 

Clemente. 

Clodoveo. 

Clotilde. 

Coblcnia,  0.  di  Prassia.. 

Cochin  china,  Imp,  drll'Indla  orimi. 
CoiraLra,  c.  dì  Portogallo.- 
Cotogna,  c.  dì  Prussiti. 

Como,  c.  di  Lombardia. 

Compicgne,  c.  di  Francia. 
Compoatella,  o.  di  Spagna. 

Coiuiè.  a.  di  Francia. 

Congo,  cootr.  d'Africa. 

Coni  e Cuneo,  c.  del  rag.  Sardo. 
Coniaberga,  C.  di  Prussia. 

Copenaga,  cap.  della  Banlmnroa. 
-Cordigliere,  tunn.  d'America. 
Cordova,  C.  di  Spagna. 

Corfà,  o.  ed  i*.  del  Mediterraneo. 
Corinto,  c.  della  Storca. 

Cornelia. 


8 CUR 

Commende!  (cotta  del) , pcn.  del 
l'I  odia. 

Corsica,  is.  del  Mediterraneo. 
Cosacchi,  pop.  dell'imp.  Russo. 
Cosenza,  o.  del  re^.  di  Napoli. 
Cosimo. 

Costantlna,  c.  e pr.  della  reggenza  , 
Costantino.  [d'Algeri. 

Costantinopoli,  cap.  dell’ltup.  Turco. 
Costanza. 

Costantane.  d'Allcniagna;  Iago. 
Cracovia,  e.  libera  di  Polonia. 

Crema,  ’c.  di  Lombardia. 

Cremona,  c.  di  Lombardia. 

Crespino. 

Creta,  V;  Candii. 

Crimea,  pr.  dell’imp.  Russe, 
Crtsogono. 

Cristiano. 

Crlttianopoli,  c.  di  Svezia. 

Cristina. 

Croazia,  pr.  deH'knp.  d'Austria. 
Cronemburgo,  c.  mar.  deiris.  di 
Cristoforo.  . % [SeeUo. 

Cuba,  Is.  d'Amerlcn. 

Cueoz»,  c.  di  Spagna. 

Cnmberiand,  pr.  d'Iugbllii  rra. 
Cunegonda. 

Curlandia,  parse  della  IJrnpia. 
Cortola,  Is.  del  Mediterraneo. 
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Difjobcno. 

Dalmaio,  abitante  la  Daliuatio. 
Dnlmaxia,  pr.  dalt'lnip.  dAu.lria. 
Dammo. 

Damiano. 

D 'tniatia,  o.  d'Egitto. 

Danebcrga,  c.  dell’AHemagna. 

Da  urte,  abiianta  la  Danimarca. 
Daniele.  . . 

Danimarca,  reg.  del  nord  d'Europa. 
Danatdo,  f.  d’Europa. 

Dnnxlca.  r.  di  Pronta. 

Dardanelli  (tiretto  de'),  tu  Tardila. 
Dario. 

Paride. 

Delfioaio,  ut.  pr.  di  Francia. 
Demetrio. 

Desiderio. 

Dui  u co. 


Dirppe,  o.  di  Francia. 

Pigne,  o.  di  Francia. 

Digione,  a.  di  Francia. 

Dionigi. 

Domenico. 

Domingo  (San),  la.  deH'Amtrtc*. 
Dnraixiano. 

Don,  f.  di  natala. 

Donato. 

Do  metter,  o.  d'Ingtillterra. 
Dirotta. 

Dresda,  e.  d'AUemtgna. 

Dublino,  cap.  dell'ldanda. 
Duina,  f.  di  Rutila. 

Patrigno,  c.  mar.  di  Dalmati*. 
Duna,  f.  di  Polonia. 

Dnncburque.  c.  mar.  di  Francia. 
Durasxo,  c.  d’Albania. 

Darre,  c.  dlnghllterra. 


fi 


Bbroo,  ut.  abitante  della  Giudee. 
J-'.bcb  , t.  di  Sfagno. 

Edimburgo,  cap.  dalia  Scoila. 
Filmo. 

Eduardp. 

Edtilge. 

E feto,  e.  di  Turchia. 

Egina,  la.  delCAriilpolago. 
Egitto,  rontr.  d’Airica. 

Kgìtiano,  abitarne  l'Egitto. 

Elba,  f.  d’Allemugna  ; la.  dei  Me 
terraneo. 

Elbinga,  e.  di  Pronta. 

Elrna. 

Elma  (Sani*),  la.  doH'Occano» 
Bieca  ora. 


BWponto , tiretto  tra  la  Tracia 

l’All». 

Elia. 

F.ligio. 

Klito. 

Filtro. 

Elltaiieita. 

Elreita,  f,  Sr  lucra. 

Emilia. 

Eurirhelta. 

Enrico. 

Epifanio. 

Epiro,  par.  dell’Albania. 

Eraclea,  c.  di  Turchia. 

Brattilo. . 

Erford,  o.  d’AUi— ’agoak 
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Ernesto. 

Krzeram,  c.  e por.  dcH'Armcnia. 
Esco,  f.  da’  Paesi  Bassi. 

Estrrre. 

Estremadura,  pr.  di  Spagna. 
Ettore. 

'Etiopia,  pr.  d'Africa. 

Eiruria,  V.  Toscano. 

Era. 

Evaristo. 

Erora,  c.  di  Portogallo. 


F.nii  ostia. 

Eufrate,  f.  d'Asia. 

Evandro. 

Eufrosia. 

Eugenio.  a^. 

Europa,  nna  delle  5 par.  dir  globo. 
Europeo,  obi  tante  l'Europa. 

Eusebio. 

Eustachio. 

Eutropia, 
i E zecc  bielle. 


1 


F 


Fabiano. 

Fubricio. 

Faenza,  c.  dello  stato  Pontificio. 
Famagosla,  c.  deli'is.  di  Cipro. 
Fano,  c.  dello  stato  Pontificio. 
Fausto. 

Federigo. 

Felice. 

Felicita. 

Fenicia,  pr.  di  Siria. 

Ferdinando. 

Fi  rmo,  e.  dello  stato  Pontificio. 
Fernambuco,  c.  d’ A itterica. 
Ferrara,  c.  dello  stato  pontificio. 
Fez,  c.  d'Africa. 

Fiacre. 

Fiammingo,  abitante  la  Fiandra. 
Fiandra,  pr.  <le‘ Paesi  Bussi. 
Fiesole,  c.  di  Toscona. 

Filadelfia,  c.  delia  Pensilvaaia. 
Fililmrto. 

Filippine,  ia.  dell'Asia. 

Filippo. 

Filippopoli,  c.  di  Tracio. 
Filisburgo,  c.  d'Aliemagna. 
Finale,  c.  e por.  del  Mixluncsc. 
Fiuisterre,  cupo 


Finlandia,  pr.  dcll'Imp.  Russo. 
Fiorentino,  abituata  Firenze. 
Fiorenzo. 

Firenze,  cnp.  della  Toscana. 
Firmino. 

Fiaviano. 

Flessioga,  c.  d'Olanda. 

Flora. 

Flerida,  stato  d'America. 
Foatanablò,  c.  di  Francia. 

ForiL  c.  dello  (tato  Pontificio. 
Formosa,  is.  della  China. 
Fossombrone,  c.  delio  stato  Pontificio. 
Fortunato. 

Franca  Contea,  ant.pr.  di  Francia. 
Francesco. 

Francese,  abitante  la  Francia. 
Francia,  reg.  d'Europa. 

Fraucoforte,  c.  e repub.  d'Aliemagna. 
Francoaia,  provincia  d'Aliemagna. 
Frascati,  c.  del  reg.  Pontificio. 
Friburgo,  c.  e cani,  di  Svizierai  e, 
d’Aliemagna. 

Frisia,  pr.  d'Olanda.  • 

Friuli,  pr.  deli'iuip.  Austriaco 
Front  ignano,  c.  di  Frauda. 
Fulgenzio. 
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Gabriele. 

Carte,  c.  del  reg.  di  napoli. 

Gaetano. 

Galilea-  por.  della  Siria. 

Galizia,  p».  di  Spagna. 

Galle»,  pr.  d'Inghilterra. 

Galluia  (reg-  di).  |*r.  dell'imp.  Au- 
Gallo.  , , [airlaco. 

Gange,  f.  dell’India. 

Garoiinn,  f.  di  Francia. 

Gateogna,  ant.  pr.  di  Francia. 

Ga«  paro. 

Gaza.  c.  di  Siria. 

Cennaro. 

Geno«a,  c.  del  reg.  Sardi». 
Genoveffa. 

Genovese,  nbiianie  Genova.  ( 
Georgia,  pr.  di  lucilia  i italo  d’A- 
Gerardo.  linerica. 

Geremia. 

Germano. 

Geronimo. 

Gertrude. 

Gervaso. 

Gerusalemme,  e.  di  Siria. 

Giacinto. 

Giacomo. 

Giaffa,  c.  di  Stria. 

Clamai- a,  la.  d'America. 

Giapone,  Imp.  d'Aiia. 

Giaponcae,  abitante  II  Giapone. 
Giara,  I».  nel  mar  dell'Indio. 
Gibilterra,  c.  di  Spagna. 

Gilberto. 

Gillo. 

Ginevra. 

Gioachino. 

Giobbe. 

Giocondo. 

GiofTredo. 

Giordano,  f.  della  Palatina. 
Giorgio. 

Gloaué. 


Giovanni. 

Gloriano. 

Girgenti,  c.  di  Sicilia. 

Girolamo. 

I Gironda,  dipart.  di  Fronda 
Giuda. 

Giudea,  par.  d'Aiia. 

Giudeo,  abitante  la  Giudea 
Giuditta. 

Giulio. 

Giuseppe. 

Giustiniano. 

Giuslino. 

Giudo. 

Glutiand.  pr.  di  Danimarca 
Glascovia.  c.  di  Scozia. 

Gioco» ter,  c.  d’Inghilterra. 

Go».  c.  d Alia. 

Goffredo. 

Gorizia,  c.  della  Cambila. 

Gota,  cap.  del  ducato  Gota  in  Alle 
Gollandla,  paese  di  Svezia,  [magna. 
Gra-litca.  c-  di  Turcliia. 

Grado,  l».  nello  noto  Vcucziano 
Granala,  c.  di  Spagna. 

Graia,  c.  di  Stiria. 

Graziano. 

Grecia,  reg.  d'Europa. 

Greco,  abitante  la  Grecia. 

Grenoble,  c.  di  Francia. 

Gregorio. 

Grigioni  (i),  cant.  di  Svizzera. 
Griiogono. 

Griso»  tomo. 

Groelaodia,  terra  palare  lettoni. 
Guodalupn,  i».  dell'Oceano. 

Guanto,  c.  del  reg,  Belgio. 
Guatimala,  poeto  dell'America. 
Guglielmo. 

Guido. 

Guloea,  paese  d'Africa. 

Guipuscon,  pr.  di  Spugna. 
Cuuiberga,  e.  d'Allemagua. 
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lerac,  paese  di  T tirchia. 

Iitcs,  is.  del  Nedlterruneo. 
lisi,  c.  deilo  Muto  Pontificio. 
Ignazio. 

Ila  rio. 

IldefonSO. 

lllariune. 

Il I ii  in  (reg.  d'),  neH'itnp.  Austriaco. 
Imola , c.  dello  stato  Pontificio. 
India,  paese  mer.  dell'Asia. 
Indostano,  contr.  dell'Asia. 
Inghilterra,  reg.  d'Buropa. 

Inglese,  abitante  ('Inghilterra. 
Ingolsiad,  o.  di  Baviera. 

Imiot  ente. 

Insprucb,  e.  d'AlIrmagaa. 

Ionie,  i*.  nel  mure  Adriatico, 
loro,  c.  d Inghilterra. 


Ippolito, 

I rene. 

Ireneo. 

Irlanda  (reg.  d’),  neU'imp.  Britanni 
Irlandese,  abitatile  l'Iriauda.  [co 
Isabella. 

Isacco. 

Isaia. 

Ischia,  la.  nel  mar  di  Napoli. 

Isidoro. 

Islnndo,  la.  di  Danimarca. 

Ismaele. 

bpnan,  c.  di  Persia, 
bt'ia,  porte  del  reg.  d'Illiria. 

Italia,  par.  d'Europa. 

Italiano,  abitante  l’Italia. 

Irono. 

Irrea,  c.  del  Piemonte. 


% 


L 


Labrador,  pen.  dell'America  settenl. 
Laconia,  pr.  di  Grecia. 

Ladanhurgo,  c.  d'Allemagna. 

Lago  Maggioro,  in  Lombardia. 

Lnbor,  contr.  dell'lndustano  lo  Asia. 
Lamlierto. 

Laniego,  c.  di  Portogallo. 

Lancastro,  c.  d'Inghilterra. 

Langres,  c.  di  Francia. 

Ltipponia.  paese  del  nord  d'Europa. 
Lappone,  abitanto  la  Lopponia. 
bit  ino,  V.  Ilnllano. 

Lai  lattalo. 

Laura. 

Lavagna,  c.  dello  stato  Sordo. 

La  raro. 

Leandro. 

Lecce,  c.  del  reg.  di  Napoli. 


Lelro,  e.  di  Portogallo. 
Leggiero. 

Leonardo. 

Leon,  c.  di  Spagna, 

Leone. 

Leonida. 

Leinano,  Ingo  di  Ginevra, 
Leopoldo. 

Lepuuto,  c.  di  Turchia. 
Lerici,  c.  del  Genoresato. 
Irrida,  c.  di  S|>agBa. 

Libano,  moo.  di  Sirln. 

Liegi , c.  del  reg.  Belgio. 
Lidia. 

Liguria,  V.  Genova. 

Li  Un,  c.  di  Francia. 

Lima,  rap.  del  Perii. 
Liutburgo,  py.  de*  Paesi  Bassi. 
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MAN 

njoges,  c.  di  Fi  oncia. 

■notino,  ani.  pr.  di  Francia, 
inguailo*:*,  anu  pr.  di  Fraudo, 
ione,  c.  di  Francia. 

(paia,  c.  d’AHemagna. 

.ipori,  i».  dal  Mediterraneo. 

.Ubonn,  cap.  del  Por  legnilo. 
,ituanta,  paese  di  Polonia. 

Jvadio.  pr.  delia  Grecia. 

Livia. 

Ltvouin,  poeto  d<-l!*imp*  Rumo. 
Livorno,  c.  mar.  di  Toscana. 

Lodi,  c.  di  Lombardia. 

Lodovico. 

Loiro,  f.  di  Francia.  1 
Lombardia,  poeto  d’Italia  unito  alta 
Anuria. 

Londondarrl.  C.  d’irlanda. 

Londra,  cap.  deiringhilterra. 
Longino. 

Lorena,  ani.  pr.  di  Francia. 
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I Lorenzo. 

Lobato,  a delio  dato  Pontificio. 
Lotannn,  cani,  e c.  di  Svizzera. 
Lovunio,  c.  del  rcg.  Belgio. 

Lu becca,  e.  libera  d'Aliemignn. 
Lublino,  e.  di  Polunia. 

Luca. 

Lucca,  c.  e due.  d’Italia. 

Lucerna,  caut.  e c.  di  Svizzera, 
Lucia. 

Luciano. 

Lucrezia. 

Ludovico. 

Lugano,  c.  di  Svizzera. 

Luigi. 

Luiaiaiia,  pr.  degli  itati  d'Amorlcn 
Lu  meli  un,  pr  di  Lombardia. 

Lupo. 

Luouzia,  paese  d'Alleningna. 
Lusignuno,  c.  di  Francia. 
Lutscinbucgo,  gr.  due.  d'Olauda. 


M 


Macao,  c.  « por.  della  China. 
Macario. 

; Macerata,  c.  dello  italo  Pooiificio. 
Macon,  c.  di  Francia. 

Madagaicar,  i».  nell’Oceano  indiano. 
Madera,  il.  nell'Oceano  stiantilo. 
Mndrutto,  cap  dell'ludia  mcr. 
Madrid,  cap.  della  Spugna, 

Madera,  c.  delle  Indie. 

Maffeo. 

Magellano,  iiretlo  deU’Amcrlca  mer. 
Magnesia,  e.  d’Atla. 

Magunti,  c.  d'Allemagna. 

Muiorica,  il.  nel  Mediterraneo, 
Maialar,  peate  delle  Indie. 

Malacca,  pea,  d'Asia. 

Malaga,  pr.ee.  di  Spagna. 

Maldive,  li.  dell'Oceano. 

Meliaca,  e.  del  reg.  Belgio. 

Malia’,  U.  del  Mediterraneo. 

Malvalla,  c.  di  Morea. 

Ilenchetter,  c.  d'Inghilterra. 
Manfredonia,  c.  del  reg.  di  Napoli. 


Manica  , mare  tra  l'Inghillerra  e la 
Manille,  V.  Filippine.  [Fi ancia. 
Mantova,  c.  di  Lombardia. 

Marcello. 

Marco. 

Maria. 

Mariane,  i».  dell'Oceano, 

Marianna. 

M>ir  leu  borgo,  c.  di  Pi  usila, 

Morino. 

Marino  (San),  repnb.  d’Italia. 
Mario. 

Mormora  (mar  di),  tra  l'Europa  a 
Marocco,  imper.  (l'Africa.  [('Alia. 
Maritila,  c.  di  Sicilia. 

Maniglia,  c.  mar.  di  Francia. 

Marta. 

Marta  (Santa),  pr.  d'America. 

Mm  liuic*.  una  delle  Aulllle. 

Martino. 

Marziale. 

Mane , c.  e due.  del  Modaueae. 
Massimiliano. 
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Massimo. 

Mostrici',  o.  de*  Paoni  Baisi. 
Matteo. 

Mania. 

Matilde. 

Maturino. 

Muuriiio. 

Muori». 

M«ra.  c.  d'Arabia. 
Blech<ll>urgo,  c.  d'Allemagna. 
Meiiardo. 

Medina,  c.  d'Arabin. 

Medi  ter  raueOi  mare. 

Medoro. 

Mclchiorro. 

Melfi,  r.  del  refi,  di  Napoli. 
Mentì,  c.  d'Egitto. 

Merida,  c.  di  Spagna. 

Menico,  par.  dell'Aujerlca  mer. 
Messina  c.  di  Sicilia. 

Mei»,  c.  di  Francia. 

Mi'  Inde. 

Milanese,  abitante  Milano. 
Milano,  cap.  della  Lombardia. 
Milo,  is.  dell'Arcipelago. 
Minore»,  I».  del  Mediterraneo. 
Mirabello,  0.  di  Francia. 


ÌSUM 

Mississlpl,  f.  d'America  ; stato  d'A- 
Modena,  c.  c due.  d’Italia,  [uicrica. 
Mogol,  paese  dell- Asia. 

Modesto. 

Moldavia,  principato  tributario  dell 
Moluocbe,  li.  deil'Oceauica.  [TurdiUi 
Houaco,  principato  d'Italia. 

Monaco,  cap,  della  Baviera. 
Monferrato,  (arte  del  Piemonte. 
Mongibello  o Etna,  vulcano  in  Sicilia. 
Monica. 

Monpclieri,  c.  di  Francia. 

Mona,  c.  del  reg.  Belgio. 
Monieblanco,  nelle  Alpi. 
Moniecenisio,  nelle  Alpi. 

Monca,  c.  di  Lombardia. 

Moravia,  paese  dell'iinp.  Austriaco, 
Morea,  pen.  della  Grecia. 

Moro  o Arabo,  abitante  l'Africa. 
Mosa,  f,  d'Europa. 

Mosca,  cap.  deli'imp.  Russo. 
Moscovia,  pror.  della  Russia. 
Moscovita  o Russo 
Uosè. 

Mosellu,  f.  d'Allemngna. 

Muo.ler,  cap.  dell»  Vestfalia  Prua  ■ 
Murcia,  c.  di  Spugna.  f*iuua. 


N 


Nabucdonosor. 

Nabucco. 

fiamur,  e.  di  Fiandra. 

Napoleone. 

Napoli,  c.  cap.  dello  Due-Sicilie. 
Napolitano,  agg. 

Narboaa,  c.  di  Francia. 

Narcieo. 

Narui,  c.  Pontificia. 

Narsete. 

Natale. 

Natoli»,  prov.  asiat. 

Navarino,  c.  e porte  della  Grecie. 
Navarra,  prov.  di  Spagna. 
Nazareth,  c.  della  Palestina, 
Neemia, 

Mica, 


Nicea,  c.  dell’  Asia. 

Nicola. 

Nicolao. 

Nicoli. 

Nieper,  f.  di  Polonia. 

Nigruia,  s,  f.  paese  «/"Africa. 
Nilo,  f.  d'Egitto. 

Nimega,  c.  d'Olanda. 

Nimes,  c.  di  Francia. 

Nino. 

Nissa,  e.  di  Turchia. 

Niua,  e.  del  regno  Sardo. 
Nocora,  c.  del  regno  di  Napoli, 
Noè. 

Noemi. 

Noia,  c.  del  reguo  di  Napoli. 
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>er,  f.  di  Polonia, 
risia,  sf.  paese  d'Afrlca. 
i,  f.  d'Egitto. 

•rga,  o.  d'olanda, 
ics,  e.  di  Francia. 

»a,  c.  di  Torchia, 
ta,  e.  del  reg.  Sardo, 
m,  c.  del  rag.  di  Napoli. 

a.  & dei  rag.  di  Napoli. 


eania.  Sa  partudel  globo 
er.  I.  d'Alleroagna. 
està.  c.  di  II  ut» iu. 

.oda,  tvg.  d'Eur»pa. 
andote,  abitante  l'olanda. 
Irinl.urgo,  gran  ducato  d'Allema- 
gna. 

eron,  li.  dell'Ocoauo. 
i rupia, 
imo. 
ir i ero. 

Imuii,  c.  di  Moravia, 
utero. 

n'  i;lia,  c.  del  Genotesato. 

alala. 

f'oitta  oli. 

oorato 


Norimberga,  c d'Allemagna. 
Nurinaodia,  ani.  pr.  di  Fraaria. 
Normanno,  abitante  la  Noruiaudia. 
Norlfolc,  pr.  d'Inghilterra. 
Norvegia,  reg.  d'Europa.  . 

Nottingaai,  c.  d'Inghilterra. 
Novara,  c.  di  Londnrdia. 
Novogorud,  c.  di  Rustia. 

Nitbia,  paese  d' Africa. 

Namidia,  V.  Algeri. 

o 

I Onofrio. 

Oran,  c.  mar.  d'Africa. 

Or  txio. 

Orleans,  o.  di  Frauda. 

Orlando. 

Ortola. 

Ortensia. 

Orvieto,  c.  delio  stato  Pontificie, 
Ottona,  c.  di  Spagna. 

Oitenda,  c.  del  reg.  Belgio. 
Otranto,  c.  del  reg.  di  Napoli. 
Ottavio. 

Ottaviano. 

Ottingon,  c.  ili  Baviera. 

Ottomano  (linp.),  V.  Turchia. 
Oviedo,  c.  di  Spagna. 

Oxford,  e.  d'Iughiltem. 

P 


'scorno. 

'adora,  c.  di  Lombordia. 

aiti  Batti,  V.  Belgica  ed  Olanda. 

'afiagonia. 

'abitualo,  ani.  contr.  d'Allemagna. 
'alunno,  rap.  della  Sicilia. 

‘aletllua,  parte  deli'Atia. 

'«Ima,  c.  del  Frinii. 

‘illude  Mcolide  o mare  d'Atof. 
bllade. 

‘tapioca,  c.  di  Spagna. 

’ioaini,  c.  d'America, 
lancrtxlo. 

*auii|ia,  pr.  aur.  dell'Asia, 
inailo, 
tntalaoat» 
bolo. 

«rigasi,  parte  dell'Amerlcs  mer. 
*r'gi,cap.  delia  F randa. 


Parlo,  la.  dell’Arcipelago  greco, 
Parma,  c.  e due.  d'Italia. 

Paté]  uale. 

Patrauo,  c.  della  Grecia. 

Patrizio. 

Paulo 

Pavia,  c.  di  Lombardia. 

Pecchino,  cap.  della  China. 

Pela  già. 

Pelopoucto,  V.  Morea. 

Pensilvania,  pr.  dell'America  tcUent. 
Pergamo,  c.  d’Aaia. 

Perigoni,  aot.  pr.  di  Fronda. 
Perpetua. 

Perpignano,  c.  di  Fronda. 

Pertia,  eomr.  deli'Atia. 

Pertiaao,  abiianto  la  Persia. 

Perù  (riputa,  del) , contr.  dell’Amo 
rica  mcr. 
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Perugia,  o.  dello  italo  Potili  fleto. 
Peruviano,  abitante  il  Perù. 

Pesaro,  c.  dello  slato  Pontificio! 
Pesi,  c.  d'Ungheria. 

Petra- 
Petronilla. 

Petronio. 

Piacenza,  c.  del  due.  di  Tarma. 
Picardi»,  nnt.  pr.  di  Francia. 
Piemonte,  stato  del  reg.  Sardo. 
Piemontese,  abitante  II  Piemonte. 
Pietro. 

Pietroburgo  (Sao)  cnp.  dell’imp. 
Pio.  [Rniso. 

Piombino,  principato  d'Italia. 
Pirenei,  moni,  tra  la  Spognn'ola 
Pisa,  c.  di  Toscana.  • . [Francia. 
Pistoia,  c.  di  Toscana.  . 

Placido. 

Piata  (rio  della) , -f.  a atti.  pr.  d'A- 
merira.  . . 

Plimuth,  c.  o por.  d'Inghilterra. 


Po,  f.  d'Italia.  • 

Poloitcchla,  pr. di  Polonia. 
Policarpo.  ' JniSI 

l’oloncaso,  polacco,  abitante  la  Polr 
Polonia,  regno  d'Europa  nell’iraptr 
Podolia,  pr,  di  Polonia.  . [Piosà 
l’omerania,  pr.  di  Prussia. 

Pompeo. 

Ponza,  li.  nel  mar  di  Napoli. 

Porto,  c.  di  Portogallo. 

Parlland,  pen.  d’Inghilterra.  *- 
Portogallo,  rfg.  d'Europa. 
Portogliele,  abitarne  il  Portogallo. 
Praga,'  cap.  della  Boemia. 
Pregiarla,  c.  *dl  Bulgaria. 

Proeopio. 

Prospero. 

ProUlio. 

PrQvenza,  ant.  pr.  di  Francia. 
Prudenza. 

Prussia,  reg.  d'Europa. 

Pro  sii  uno,  abitante  la  Prussia. 


Ounrnero,  golfo  deH'Àdnalico. 

. yucl.cc.  cap.  del'  Basso  Canada, 
tjueilo,  reg.  d'Asia. 
Cutdlinburgo,  c.  d’Allemagtia. . 


Q aerei,  ant.  pr.  di  Francia, 
yuiraper,  c.  di  Fraacia. 
Ouiutillano.  , 

Unito,  c.  deU’ America  mer. 
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facle. 

I'hmi,  e.  di  Thtlmatia. 
guaco,  atiilanio  Kagtua. 
i mortilo. 

«tadi,  c.  del  due.  di  Rade, 
ligbooon.  c.  di  Baviera, 
renna,  eop.  delia  Romagna, 
it eushij-ga,  r.-d'Allemagna. 
■i-nnati,  c.  dello  staio  Pontificio. 
t;i;i«,  C.  del  dui.  di  Modena  c di 
■jjina.  * [Calabria, 

imi,  c.  ài  Francie, 
mògio.  * ’ 

maio.  , * 

iaiwt,  c.  di  Francia. 

»nn,  f.  d'Alletuagna. 
ibera  Grande,  tip.  dell'!»,  del  Capo 
Verde. 

■(-cardo. 

imi,  c.  dello  sialo  Pontifìcio, 
i gu,  c,  e por.  dcU'inip.  bosso, 
mini,  c.  dello  alalo  l'olili  lido.’ 
inaldo. 

io  laiieiro,  V.  Brasile. 


Roano,  e.  di  Fi  ancia 
Roberto. 

Rocorita,  c.  di  Francia. 

Rocco.  • ' • 

Rodano,  f.  di  Franrin. 
lindi,  is.  del  Mediterraneo.  / 
Rodolfo.  . 

Roma,  tap.  dello  stato  Pontificio, 
Romagna,  pr.  dello  stato  Pontilicio. 
Romania,  pr.  di  2Uor,en. 

Roinnno,  abitante  Roma.  , .* 
Romualdo.  . 

Roda.  . „ ... 

Rosalia. 

Il  osa m onda. 

Rossiglione,  ani.  pr.  di  Francia 
Itoi embn ijoi,  c.  d Allt-magiiu. 
Rolerdaino,  o.  dolutola. 

Rovigo,  c.  di  Lombardia. 

Rufo. 

bugierò. 

Rupcrto. 

Ru  sìa,  ihip.  d’Europa. 

Russo,  abitante  la  Russia, 

Rusi. co.  * 


S ‘ 


Inhlna,  parte  dallo  tinto  Romano, 
iabletitn,  pr.  di  Pania. 

Mi),  pr.  d'Egitto, 
klamanca,  e.  di  Spagna. 

Bai-  rno,  c.  del  rag. ‘di  Napoli. 
Salislmri,  c.  d'Inghilterra, 
al  omo  ne. 

luxxo,  c.  reg.  Sardo . 
valore, 

> I*.  ilell'ATcIpelago  greco. 

- _i*ia,  pr.  d.  Polonia. 


Samotracia,  il.  dell'Arcipelago  greco 
Samuele. 

San  Bonifacio,,  c.  ddl'it.  di  Conica. 
San  Lò,  c.  di  Francia. 

San  Quintino,  c.  di  Francia. 

San  Sebastiano,  c.  d'America. 

Santa  Fé,  c.  d'America. 

Santa  Maura,  it.  nei  mar  Ionio. 
Sanl'Omcr,  c.  di  franchi. 

Sotuarom,  c.  di  Poriogallo. 
Suntigliana,  c.  di  Spugno. 
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, la  Sveilaela  Norvegia 
i.  tra  Caudia  e Rodi.  * 


anta  |>r.  di  Francia 


deirindo-Cbina. 


Siciliano,  abiiante  la  Sicilia. 

Siena,  o.  di  Toscana. 

Sigari,  c.  della  China. 

Sigismondo. 

Siguuuio,  c.  di  Spagna. 

Silessia,  ani.  doc.  d'AIlemagn». 
Silvestro. 

Silvia. 

Simeone. 

Siinpilcio. 

| Simone. 

Siiifnriiino. 

Sinìgalia,  c.  dello  stato  Ponimela 
Sion,  cap.  del  Valete  in  Isviisera. 
I Siracusa,  c.  di  Sicilia. 

I Siria,  pr.  della  Turchia. 

ISiro. 

| Sisto. 

I Siviglia,  C.  di  Spagna. 

I Sm irne,  a d Asia. 

[Suiotensco,  c*  dì  Lituania. 

(Sofia. 

I Sofia,  c.  di  Bulgaria. 

ISoleura,  c.  e cani,  di  Svinerà 
I Sommerse!,  pr.  d Inghilterra 

jSorio,  c.  di  Spagna- 
I Spagna,  reg.  d'Europa. 

. 1 Spagnuolo,  aiutante  la  Spagna. 

- ISpii  a,  c.  di  Baviera. 

ISpoleio,  c.  dello  stato  Pontificio 
I Stanislao. 

1 Siati  Uniti  d'America. 

| Stellimi. 

ISiiria.  pr.  dell’imp.  Austriaca 
|Sl<«nlma,  Clip.  della  Svelili. 

I Strasburgo,  c.  di  Francia. 
(Siuilgard,  cap.  di  Virtemberga. 

I Sveviu,  paese  d Ailemagoa. 
ISuffole,  pr.  d'Inghilterra. 

1. 1 Sulmona,  c.  del  reg.  di  Napoli, 
la  ISulpirio. 

| Sumatra,  is.  dell’Oceano. 
iSund,  maro  di  Danimurco. 
[Sus’i,  c.  dol  reg.  Sardo. 

ISustcr,  c.  di  Persia. 
JSuterlnnd,  pr.  di  Semi*. 

1 Sveiia,  reg.  d'Europa. 
lelISveuose,  abitante  luSvoiin, 
[Svinerò.  repub.  d’Eniopa. 
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Topo,  f.  di  Portogallo 
Tamigi,  f.  d liigbillerrra. 

Tanaro,  f.  d'Iiatia. 

Tancredi. 

Tangarl,  c.  d’Afrlca. 

Tiirantaiia. 

Taranto,  o.  del  rcg.  di  Napoli. 
Taraseona,  c.  di  Francl.i. 

Tarbo.  e.  di  Francia. 

Taro,  f.  di  Lombardia. 

Tarragmia,  c.  di  Spagua. 

Torto,  c.  di  Cilicia. 

Tenaria,  paese  dcll'Atia. 

Tartaro,  abitante  la  Tarlarla. 
Tauri,  c.  di  Perda. 

Tauro,  Boni.  d'Atia. 

Tecla. 

Ti  nello,  lt.  del  Mediterraneo 
Teobaldo, 

TendoricO. 

Teodora. 

T<  odo*  io. 

Teodnlo. 

Teofllo, 

Torcerà,  U.  delle  Attore. 

Terentio. 

Teresa. 

Tergerla,  c.  di  Turchi*. 

Terni,  c.  delio  stato  Pontiflcio. 
Terrario*,  e,  dello  stato  Pontifìcio. 
Totale. 

Tesino,  f.  di  Lombardia. 

Tessaglia,  pr.  di  Turchia. 


T 


Tibet,  pr.  dell'Asia. 

Tiberio. 

Tifila,  c.  di  Russia. 

Tigre,  f.  d'Asia. 

Timoteo. 

Tirolo,  pr.  dell'imp.  Ansirlaon. 

Tito. 

Tiaiano. 

Tobia. 

Tocni,  e.  d'UnghCrf*. 

Toledo,  c.  di  Spagna. 

Totoaa,  c.  di  Francia. 

Tomaio. 

Torino,  rnp.  del  rag.  Sardo. 

Tortona,  c.  di  Lombardia. 

Tortota,  c.  di  Spagna. 

Tonnina,  gr.  due.  d'Italia. 

Toscano,  abitante  la  Toscana. 
Transilvania,  principato  d'Ungltcria 
Trrbisonda,  c.  della  Turchi»  Asiatica. 
Tremiti,  i».  nell'Adriutico. 

Tronto,  c.  dell'imp.  Austriaco. 
Traviri,  c.  di  Pruuia. 

Traviso,  c.  di  Lombardia. 

Trieste,  c.  mar.  deb'Hlirin. 

Tripoli,  reggenza  di  Burbarià. 
Troies,  c.  di  Francia. 

Tubine,  c.  mar.  di  Francia. 

. Tunisi,  reggenta  di  Barbarlo. 
Turchia,  hup.  par.  iu  Europa  e par. 
Turco,  abitante  la  Turchia,  (in  Asia. 
TurgoTia.  c.  e cani,  di  Svizzera 
Tura,  c.  di  Francia. 


u 


Ubaldo 

Uberto. 

Ucrsoia,  paese  dell'iinp.  Rosso. 
Udine,  e.  del  Frinii. 

Ugo. 

Ulna,  e.  di  Ytriembarga. 


Ungheria,  rag.  nnlfoaH'imp.  Auslr. 
Uugbero,  abitante  lungheria. 
Urbano.  * 

Urbino,  c.  dello  stalo  Pontificio, 
Uri,  e.  e cani,  di  Svinerà, 

Utrecht,  c.  d'Olaudu. 
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Vaglfadolld,  c.  di  Spaglio.  . 
Viilaohia,  principato  tributarlo  dèlia 
Turchia.  ' 

Volemmo. 

• Valenza,  c.  di  Francia. 

Vàlerinno." 

Valerio.  . j.  • 

Valere,  cnrit.' Strillerò. 

Valona,  c.  mar.  d'Albania. 
Valtellina,  par.  della  Lombardia. 
Varatine,  c.  di  Fronda. 

Verna,  c.  di  Baldoria. 

■Vijro,  f.  di  Francia.  . 

• Varsavia,  cap.  della  Polonia. 
Veiniar,  cap.  del  gr.  due.  di  Sasso1- 
nia  Veiroar. 

- • Volletrlj  c.  dello  italo  Romano.  * 
Venafro,  c.  del  reg.  di  Napoli. 
Venanzio. 

Vepdomo,  c.  di  Francia. 

• Venerino,  ant.  cornea  ili  Francia. 
Venezia,  c.  di  Lombardia. 

Veneziono,  abitante  Venezia. 
Venezuele,  repub.  dall’Aroerica'  mcr. 


* ••  • 

Venoya,  Ci  del  tèff,  di  Napoli. 

Vera  Cruz  , uno  defili  «tali  del  Me» 
Vera  Pai,  paese  del  Al  mica.  [sico. 
Vercelli,  e.  del  refi.  Sardo. 

Verona,  c.  di  Lombardia. 

Veronica.  ‘ • 

Versafilia,  c.  di  Francia. 

Veti  (alia,  pr.  di  Prqssia'. 

Vesuvio,  moni,  nel  rég.dl  Napoli.’ 
Vicenza,  c'.  di  Lombardia.' 

Vincenzo.  . • 

Viennp,  cnp.  dell’jinp.  d'Austria. 
Vilna,  c.  di  Polouia. 

Virgilio. 

Virfiinia. 

Virginia,  italo  d’Amèrica. 
Virtcmbergn,  c.  di  Sassonia. 

Viitoln,  f.  d'Europa. 

Viterbo,  c.  dello  stato  Romano. 
Vittore. 

Vittoria. 

Volga,  f.  d'Europa. 

Volitila,  pr.  di  Polonia. 

Volterra,  o.  di  Toscano. 


f, abarra,  p. 
7,nmiria. 


b d’Africn. 
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Zelanda  (Jfuovaì.  Is  'dcU'Oeeontca 
Zembla,  paese  della  Tarturia. 

Zeno. 

Zug,  c.  e cani,  della  Svizzera.' 
Zurigo,  c.  • cani,  della  Svizzera. 
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